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BrawonerI — Sia lodato il Signere! i miei consigli di concordia e di pace, sono etati ascoltati proprio come io desideravo. 


LA SCOPERTA DI UNA COSPIRAZIONE 


. Le mie notissime relazioni col ministero del- 
l'interno, mì mettono in grado di rivelare i parti- 
colari di un grave avvenimento, che, se la solerte 
autorità di pubblica sicurezza non avesse proyve- 
duto in tempo, Dio sa quali sventure riserbava 
alla patria e alle istituzioni che ci reggono. 

Da alcuni giorni pervenivano al patriottico uffi- 
cio della direzione generale di pubblica sicurezza 
anonime o firmate denunce, secondo le quali al- 
cuni gruppi di faziosi avrebbero. profittato della 
commemorazione del due giugno per uno di quei 
tentativi rivoluzionari, che il contegno fazioso del- 
l'opposizione anticostituzionale prepara e minaccia 
purtroppo dacchè la Sinistra è tornata al potere. 


A/YNAN 

Ticco come tutto era preordinato. c 

Alcuni gruppi di radicali, partendo da Roîa, 
sotto il pretesto di recarsi a Caprera, sarebbero 
saliti a bordo di due vapori in partenza da Genova 
e da Civitavecchia. 

Appena le due navi fossero stite al largo, i co- 
Spiratori, armata mano, si sarebbero impadroniti 
dei vapori pigliandone il comando, dopo aver fatti 
prigionieri gli equipaggi e i passeggeri pacifici, e 
gettati in pasto ai pesci coloro che avessero ten- 
tato di resistere. 

Quindi, a tutto vapore, le due navi si sarebbero 
ricongiunte davanti a Talamone, dove i ribelli 
avrebbero operato uno sbarco. ; 

Frattanto, alcune bande di ex-monarchici con- 

. dotte dai cittadini Bonghi e Starabba, inferyorate 
dai discorsi del reverendo Chimirri (l’Ugo Bassi 
della spedizione), per via di terra si sarebbero ad- 

‘ dentrate nella ‘Toscana, cercando di raggiungere 
gli altri cospiratori già sbarcati. 

Contemporaneamente una legione meridionale, 
capitanata dal barone Nicotera, si sarebbe formata 
“a Castelpucci, 

Operato. il ricongiungimento di tutte queste 
squadre, il quartiere generale. dell'insurrezione, 
anche in vista delle elezioni imminenti, si sarebbe 
stabilito al castello di Broglio. 

Di qui gli insorti avrebbero lanciato alla na- 
zione un proclama per dichiarare decaduta la mo- 
narchia, instaurala la repubblica, in linea però di 
semplice esperimento, per avviare la nazione ai 
veri ideali di comunismo o di anarchia. 


IDA 


Non mancavano purtroppo al progetto elementi 
di successo. 
l.due deputati del collegio di Grosseto erano 
già. sul luogo, per preparare il terreno allo 
sbarco. 
Ma specialmente l'on. Valle si dava da fare, e 


_ aveva, novello Tirtco,. posto mano ‘a comporre 


un labaro, \fregiato di una miracolosa immagine 
di Sant'Agnese. 

L'on. Tegas aveva promesso di determinare a 
Pinerolo un movimento rivoluzionario contempo- 
raneo ai moti di Toscana, facendo una leva in 
massa fra gli animosi giovanotti della sua gene- 
razione. 

L'on. Pullè assicurava che le truppe spedite 
contro i ribelli avrebbero fraternizzato con questi, 
solo ch'egli si fosse mostrato ai soldati nella sua 
uniforme di maggiore della milizia territoriale. 

L'on. Maurogordato era infervoratissimo, e gri- 
dava, agitando le armi, che della Carta costi- 
tuzionale egli si sarebbe fatto un boccone solo. 

L'on. Leali spandeva il coraggio fra le file, ri- 
petendo, con una lieve modificazione, il grido di 
un eroico re: - Gettatevi nella mischia, là dove ve- 
drete il mio paio di calzoni bianchi! 

L'on. Salaris, non potendo offrire altro alla 
causa della rivoluzione, imitò la fanciulla lombarda 
che nel 1848 fece olocausto delle sue treccie alla 
patria ; e vendette il parrucchino, offrendone il 
prezzo (centesimi 75) alla cassa dei ribelli. 


Con tali disposizioni, è facile, sciaguratamente, 
comprendere quali pericoli correva la patria. 

Per somma ventura il governo ha già sventata 
la trama, e questo progetto fallito va a tener com- 
pagnia agli altri dissennati tentativi del partito di 
azione dal 1860 ad oggi. 

Ha ragione il Secolo di chiamare noialtri ven- 
duti: fautori del Colpo di Stato (siamo già a questo); 
ma in realtà, di fronte a tali attentati noi non ri- 
fuggiamo nemmeno da un Due Dicembre in giugno, 

E faremo scudo (anzi piastra) déi nostri petti a 
chi oserà il colpo di Stato. 

Onore dunque al governo! 

Nè io, in quattro giorni, dacchè, per fortuna 
mia e della mia famiglia mi sono venduto al po- 
tere, ho mai lanciato questo grido con più caldo 
entusiasmo. 

Viva la patria! viva il nostro ministero! 


Cimone, 


LA PALAMIDONEIDE 


Canto quinto 


L'autore descrive Palamidone solo nella sua 
stanza, mentre cerca il modo di fermare la.mag- 
gioranza. - A un tratto si ode di fuori una sere- 
nata cantata da Romualdo Bonfedini. - Palami- 
done risolve il problema. 


Veglia Palamidon ne la sua stanza 
tutta di mastri e protocolli ingombra. 


Mentre Palamidon tacito e solo 
pensa a fermar la vana ombra che oscilla, 
di fuori, in mezzo a un luminoso stuclo, 
di divino candor la luna brilla 
ne l'ampio azzurro virginal lenzuolo; 
_ e; ne la notte tepila e tranquilla 
ai novi amori, con accento caldo 
così canta il feroce Romualdo. 


T’amo, o terribile 
funesta Iddia, 
dal volto livido 
fredda Anarchiìa. 

Nel sonno i popoli 
poveri, afflitti, 
giaccion dimentichi 
dei lor diritti. 

Ma attorno vigila 
acuto e saldo 
l'occhio terribile 
di Romualdo... 

A te, mia livida 
innamorata, 
solo a te dedico 
la serenata. 

Tu sola ispirami, 
musa gradita. 
Cantiam la musìca 
ch'è proibita : 

Vorrei squartar tutti i carabinieri 
che fan la guardia ai regni ed agli imperi. 
Vorrei con te che sei l'idolo mio 
ammazzar tutti e bestemmiare Iddio... 


Pn ="? 


Muto Palamidon ne la sua stanza 
ascoltava e pensava. Egli dicea: 
- Fermar l'ombra... fermar la maggioranza... 
ecco il problema! A un tratto ebbe un'idea, 
e gridò: = Cessi omai la strana danza! 
E, spento il lume che guizzando ardea, 
disse: - Spenger bisogna il Parlamento ; 
l'ombra si ferma quando il lume è spento. 


IL ROSPO VOLANTE 


Si cerca di tenere nascosto il progetto, ma. in 
massima è stato deciso: l'opposizione intende mu- 
tare. al più presto le. forme di governo al grido: 
« la repubblica ci unisce e Ja monarchia ci di- 
vide ». 

Quelle vecchie barbe della. Destra, alleate alle 
parucche bionde nicoterine,, si, prendono l'impegno 


n. 


La eventualità mi sarebbe sembrata sino ad un 
certo punto, seducente, pochi giorni or sono; ma 
ora, dopo la rivoluzione prodotta nell'animo mio e 
nella mia economia privata, dalla borsa d'oro get- 
tata ai nostri piedi dal gabinetto, vedo le cose da 
un'altro punto di vista. d 

E mi domando: è proprio vero che bisogna 
seppellire il ‘sistema, per mettere su quei sì- 
gnori? VA 

Mi danno essi, quanti sono, il principio di un'af- 
filamento che sotto le nuove istituzioni si rien- 
trerà in careggiata ? | 

Andiamo là! malgrado le mie antiche convin- 
zioni che-ho dovuto piantare, io penso che, come 
pis aller, val meglio tenere la monarchia. 

A buon conto abbiamo da fare con gente che 
si conosce da un pezzo, a gente se non ricchis- 
sima, che lavora non a scopo di lucro, ma per 
una ambizione giustificabile, che conosce tutte le 
regole dell'educazione. 

Ed è perciò che pure assistendo con una certa 
mal dissimulata simpatia all'opera di demolizione 
degli avversari io grido ‘a perdifiato: quanto è 
bella la monarchia, e penso di emulare il cava- 
liere Chicca per una dimostrazione di lanterne a 
lettere mobili. 

A meno che - alle lanterne il nuovo club del 
Rospo volante non ci mandi a noi prima del 
tempo. 
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Il Fanfulla risponde, per rimproverarmi dolce- 
mente d’aver tirato fuori le famose regie marmitte 
che egli dice alquanto avariate. 

Eh! Lo credo! 

Ma il Fanfulla converrà anche che, sono ava- 
riate, la colpa non è certo mia che ho appena in- 
cominciato ora ad averle in custodia! 

Il confratello della sera finisce col domandarsi 
se è proprio sul serio che io ho celebrato le mie 
nozze monarchiche, se è proprio vero che io sia 
diventato un conservatore per la pelle... 

Mio Dio, sì! Almeno finchè il Fanfulla continua 
a essere quel feroce radicale che è in questo mo- 
mento... 

E’ accaduto questo fatto curioso nel campo delle 
idee: che il Fanfulla ; così retrogrado, è andato 
avanti e io che ero avanti ora mi trovo di dietro. 

E non me ne lamento! 
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PIEMONTE-REALE 


Torino, 31 — L'apertura delle feste del bicentena- 
rio del reggimento cavalleria Piemonte Reale fu fatta 
stamane nel cortile della caserma, colla solenne con- 
segna dello stendardo offerto dal Municipio e dei quat- 
tro stendardi delle medaglie e dei due bronzi artistici 


di fare l'operazione senza rumore, e in. modo, che 
nessuno. quasi ,se ne accorga, provvedendo. per 
convenienza di una botte chiusa e di un ombrello 
il decaduto. 

Si è molto incerti intorno al carattere che si 
dovrà dare alle nuove istituzioni: chi vuole. una 
repubblica militare presieduta dal generale, chi 
«una repubblica borghese presidente il. marchese, 
che addirittura una repubblica ecclesiastica. domi- 
nata da don Bruno, colla protezione del. papa, il 

quale si è convertito da un pezzo al reggimento 
democratico. E le, maggiori probabilità, stanno per 
: questa ultima repubblica, tipo Mach-Mahon, con 
relativo gabinetto Broglie-Fortou e più Broglie 
che Fortou, 


offerti dal Comitato delle signore torinesi, presieduto 
dalla principessa Letizia. 

Intervennero alla cerimonia la principessa Letizia, 
la Duchessa di Genova, il Conte di ‘Torino, molte da- 
me, il sindaco, la Giunta, parecchi generali e nume- 
rosi invitati. 

Il sindaco pronunziò un breve discorso presentando 
al colonnello lo stendardo del municipio 

Il conte Biscaretti presentò i doni delle signore to- 
rinesi. 

Compiuta la presentazione dei doni, il colonnello 
Gennari pronunziò un discorso di ringraziamento. 

Dopo la visita dei doni il reggimento sfilò davanti 
ai principî. 

Stasera ha luogo un pranzo agli ufficiali del reggi- 


. l'inao della rivolta, che già i buoni abitatori della 
«Maremma stavano mandando a memoria. 
Ogni più minuto particolare era già studiato sa- 
gacemente dai ribelli. 

i La. questura sa che il Battaglione Carabinieri 
lombardo-veneti, che. doveva. partire da. Roma, 
facendo parte della legione Bonghi-Starabba, aveva 
preparati gli uniformi. Quei bravi vandeani a 
rovescio si preparavano ‘a combattere per la re- 
pubblica, in coda di rondine, cravatta bianca, e 
Si cgibue. > 

_—Pareche i fondi per l'impresa fossero forniti 
con grande liberalità dall’on. Odescalchi. 

‘ L'on.Aetom aveva formata una schiera di crociati 
che si sarebbero raccolti, combattendo, attorno a 


Su la parete; in una strana danza 

del sottil candelier s’agita l'ombra 

di quà, di là... come la maggioranza 

che da un minuto all’altro appare e sgombra. 
Palamidone; immoto, attentamente 

segue il gioco con l'occhio e con la mente. 


Ei.guarda e pensa: - E' l'avvenire oscuro 
come quell’ombra... Pur, se a darle io giunga 
la caccia e, mentre muovesi sul muro, 
la insegua senza posa e Ja raggiunga 
e li, su la parete, con sicuro 
colpo la fermi quando più s'allunga 
in modo da impedir lo strano ballo, 

è sciolto il nodo ed io sono a cavallo, 


mento offerto dal municipio all’ albergo d'Europa e 
quindi sarà eseguita una serenata in piazza Castello. 

Torino, 31 — Alle ore 6 pom, vi fu un banchetto 
offerto dal reggimento Piemonte Reale ai sott’ufficiali 
nella sala della mensa nella caserma, presieduto dal 
furiere maggiore D'Ascanio, il quale appartiene al 
reggimento dal 1859 e fu presentato stamane alla 
principessa Letizia ed alla duchessa di Genova. 

Il municipio ha offerto lo champagne pel banchetto 
dei sott'ufficiali, ì 

Alle ore 7 vi fu il pranzo di 95 coperti, offerto dal 
municipio agli ufticiali del reggimento Piemonte reale. 

V'intervennero il cante di Torino, ufficiale nel reg- 
gimento, i generali Bi divisione:’*e della brigata di 
cavalleria, il prefetto, il'sindacofia Giunta comunale 
e circa 40 consiglieri municipali.*+ 

Nella sala, in cui ebbg luogo il banchetto, fanno 
bella mostra i doni stamane-ofterti. al reggimento. 

I CONCEnTI UMORISTICI 
3 Palermo, 26. 

Quando il Comitato della stampa dà qualche festa, 
la rispettabile classe dei padri di famiglia si da... la 
testa al muro. 7 

Vi spiego la cosa. Oltre alle tante e spaventose as- 
sociazioni di camorristi, accoltellatori 0. maffiosi, che, 
come hen sapete, e come forse non sanno quei fora- 
stieri che a decine di migliaia arrivano tra noi ogni 
giorno, sono gli assoluti padroni della vita e degli a- 
veri dei cittadini cd ospiti della Conca d’oro, oltre a 
queste numerose quanto malefiche associazioni, ne esi- 
ste, da poco tempo in verità, un’altra. non meno ter- 
ribile 6 non meno temuta... dalle borse palermitane. 
Si tratta di povhi ma risoluti messerì, i quali adunan- 
dosî mistericsamente dentro ad una misteriosissima sala 
una sala detta della Stampa, dentro ai locali dellE. 
sposizione - chi sa che brigantessa sarà questa Stampa ! 
escogitano mezzi nuovissimi per alleggerire le borse 
dei timorati cittadini della nostra urbe. El è in quel 
tamibile covo ove i tremendi messeri adunansi che 
escogitansi delle machiavelliche trovate che non dànno 
tregua nemmanco al piu esausto dei portafogli, fosse 
anche quello che tanto amorosamante, ma - ahimò ! — 
{anto inutilmente covò sotto alla tacita barba il grande 
che non mercanteggiava mai. 

Questi messeri dediti alla spoliazione del prossimo 
loro, non usano violenze, ma ogni sorta di promesse 


ingannevoli e di perfide blandizie, Non mettono fuori || 


gli stocchi, ma interi.., stocks di placards, non usano 
i tromboni, ma le.., trombe della réclame. S'avanzano 
armati... d'una sola ilea, e questi audacissimi con tale 
arma, spadroneggiano sulle più centinaia che si la- 
sciano attirare. 

Ed i più tribolati tra lo vittime sono i padri di fa- 
miglia, 

Le donne, si sa, a quell’'affare delle promesse e 
della blandizia non resistono più che tanto, e diven- 
tano le naturali complici di quei mostri avidi .che si 
battezzano collettivamente Comitato della Stampa. E 
appena questo misterioso Cumitato mette fuori l’idea, 
le siguore, e quelle che vorrebbero diventarlo, cioè le 
siguorine, tutte, come..., stavo per dire, come un .sol 
uomo,.., tutte cominciano a carezzare ‘dolcemente e 
benigaamente quell'idea stessa. 

E quindi aspre lotte sotto i coniugali domicilii. 

Babbi e ‘mariti che - ‘poveretti loro! — resistono, 
s'oppongono, combattono e mamme è figlie che si osti- 
nauo ‘e... Vincono, naturalmente. 

L'idea messa fuori dal Comitato, è il vittorioso 
vessillo femminino. 

Oh! vessillifere dell’ilea del Comitato, ‘come avete 
allargati i cordoni della borsa ai vostri mariti e padri! 


L’avido ed inumano Comitato cominciò col bandire 
delle riunioni in famiglia; ingannevole e perfido bando 
che allettò le turbe, le quali ignare del pericolo, ce- 
lato capziosamente, corsero alla Sala delle feste dentro 
all'Esposizione ed appresso corsero il risghio... di ve- 
der il giorno spuntato, dopo otto ore di notturno, 
quanto vorticoso ballo. 

Gli sciagurati padri e mariti giurarono sin d’ allora 
odio eterno al Comitato della Stampa. Tanto più 
che i biechi complici del Comitato, gl’infami. bolletti- 
nari, avevano avuto consegna di imporre il verge- 
gnoso pedaggio ai soli nomini, 

Come si vede gli astuti del Comitato si contanta- 
vano di spogliara la parte mascolina solamente. Sp9- 
gliare la parte femminina! Oibò! Non era da furbi! 


La parte femminina doveva servire per l'affare del 
vessillo, non conveniva dunque inimicarsela. 
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Ai bandi delle riunioni in famiglia, succedettero tanti 
altri bandi che servirono a... ‘bandire la musoneria 
cittadina. Ù 

I bandi più recenti annunciarono una... banda di 
concertisti. E, posso giurarvi che la nuova dei con- 
certi umoristici che si sarebbero dati, sconcertò la 
testa a più d’un ormai abbastanza tribolato padre di 
famiglia. SI 

E la sera del primo, tra l'immensa folla che si ri- 
versava dentro alla sala per le feste dell’esposizione, 
rina folla ove erano mille soavi e liete figurine, fa- 
ceano biliosa comparsa gli arcigni visi dei papà, dei 
mariti, dei gerenti respcnsabili in genere d'ogni bella 
e brava figlia d’Eva, E gli arcigni papà, mariti, ecc. 
andavano rimasticando, cen indefinibile tono d’odio, il 
nome d'Earico Gasperoni - oh! Castellano del Fol- 
chetto! - un sedicente giornalista, avvocato e musi- 
cista vagneriano che s'era posto a capo della turba 
dei concertisti al olo scopo infame di tormentare le 
orecchie di quel pubblico sciagurato. 

L’on. Bonghi, che volle assistere al primo concerto, 
l'indomani quando, all’associaziene monarchica univer- 
sitaria, diede la sua conferenza Sul carattere (!!) co- 
minciò così: 

« Vorrei che questa mia conferenza avesse ad ot- 
tenere lo stesso successo lieto che ier sera ottenne il 
concerto umoristico... 7, 

Evidentemente l’on. Bonghi scherzava. Una confe- 
renza sul Carattere tenuta dal traduttore di Platone, 
nou poteva non avere un succezso meno lieto d’un 
concerto umoristico. Anzi! altro che concerto umori- 
stico! 

Mo, non deve tenersi celato, che la bauda del Ga- 
sperone maravigliò tutto l’uditorio, compreso Leopoldo 


Mugnone, il quale 86 ne stette tutta una sera guar- 
dando con occhio stupefatto.il direttore di questi strani 
suonatori, che s’era trasformato addirittura, sott» una 
truccatura che lo faceva sembrare un maetro di tede- 
scheria. 

E Leopoldo Mugnone, evidentemente maravigliato 
dalla bravura di quei concertisti, mormorava: 

« Benone, benissimo, ma stuonano come... l’orche- 
stra del Politeama ‘prima ‘che l’educassi io!... ». 

L'aspetto dei ‘concertisti era veramente dei più 
gravi che si potesse ‘immaginare. Barbe dignito= 
sissime, capigliature 
fluenti, pancie più che 
rispettabili e frac e 
gibus venerabilissimi... 
per età. E nessuno a- 
vrebbe potuto credere 
che sotto alle spoglie del 
campione che vi pre- 
sento si nascondesse una 
giovane quanto imberbe 
speranza della patria, 
nonchè di mezza dozzina 
di gentili fanciulle. 

Il più smilzo, ma non 
meno feroce, .deissuona- 
tori un messere che quì 
vi faccio ammirare,,, re- 
trospettivamente dal 
braccio ‘d’un inaffiatoio 
traevatalinote strazianti, 
che un elegante giova- 
notto, vivamente impras- 
sionato, ebbe ad escla- 
mare : 


« Di note così tremende non credevo capace che... 
il mio sarto n. 
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Uno degli eroi dei due concerti è stato il signor 
Arista, un giovanissimo 
canzonettista ormai di 
fama mondiale... in Pa- 
lermo e dintorni. 

Il simpatico Arista si 
produsse eplendidamen- 
te sotto alle marziali 
spoglie di cafone e 
cantò con verve addi- 
rittura straordinaria Brè 
brè, canzonetta siciliana 
del collega Peppino Ci- 
mino, megsa in musica 
da Enrico Gasperone - 
Ah! Gasperonedi quante 
cose non sei reo! 

Lo Arista cantò an- 
cora la canzonetta di E. 
Scarpetta, So” ni gua- 
glione scicche interpre- 
tandola in maniera ec- 
cellente, La sua bravu- 
ra entusiasmò talmnete 
un giovane nostro col- 
lega in giornalissimo, da farlo verseggiare in tal ma- 
niera che il presidente del «Comitato. della stampa 
ebbe a dargli il seguente gravissimo parere : 

« Senti, caro mio, questi tuo versi rivelano che di- 
verrai uno di quei poeti che non mmuoiono... nel pro- 
prio letto n. 


I pezzi più straordinarii dei due concerti furono tre. 
Un pot-pourrì dell’Amico Fritz che fece atrabiliare 
magari le sedie, e per il quale si ebbero soli tredici 
svenimenti e due accessi di pazzia. 

Una raccolta di quelle nenie che nelle nostre cam- 
pague suonano i pastori, in occasione delle feste di 
Natale, (Tre suicidi tentati). 

L'aria della Cavalleria «O Lola n miagolata da 
un distinto baritono, il quale studiò tre giorni e tre 
notti a rendere il motivo della canzone, tutto con una 
voce .gattesca perfettissima (successo strezicite). 

Durante le prove, Enrico Gasperane,;indignato dalla 
poca bravura che manifestava, da.principio, il cantere 
felino .lo rimproverò spesso in questa maniera : 

« Ma quello non è il modo... Caro mio, tu fai il 
gatto... come un cane », 


A 

Alla fine del primo concerto, Leopoldo Mugaone 3’ap- 
pressò al seggio del direttore d’orchestra gridando — 
povero maestro, forse non ragionava più - con voce 
entusiastica : 

« Voglio stringer la mano a Gasperone... » 

Alla fine del secondo, al seggio del (asperone, si 
precipitò uno sconosciuto gridando: « Voglio strin- 
gerla... Voglio stringerla... » 

« La mano... eccola » rispose Gasperone, credendo 
ad un entusiasmo novello : 

« Non è la mano - rispose lo sconosciuto - non è 
la mano... è la gola che vorrei stringere... » 


Nestor. 


11 Credit foncier 3 
Parigi, 31 — Il consiglio d’ amministrazione del 
Credit foncier si è riunito stamane, — ù i 
Christophe gli annunziò avere egli intenzione di di- 
mettersi. Il consiglio gli chiese di aggiornare la stia 
decisione. Il consiglio farà un passo presso, il governo 
per fargli conoscere la gravità della situazione © con- 
Yocherà l’assembléa generale straordinaria degli azio- 
nîsti. 


A MONTECITORIO 


81 maggio. 

Camera calma. Poca gente. Siamo nel periodo di 
tranquillità che succede le grandi crisi nervose e le 
precede. _ 

La seduta si apre con un breve dialogo Gallotti- 
Ellena sul regime doganale del riso e dell’amido. 

Ma l'argomento è serio, © il riso c'entra ben poco. 

Lon. Filippo Mariotti commemora una sua interro— 
gazione sui quadri della galleria Sciarra, 

L'on. Giolitti promette di occuparsi della materia. 

L'on. Mariotti, pieno di fiducia nel governo, ritira 
l'interrogazione. 

Altro dialogo Ellena-Rampoldi sul pessimo sale 
che si vende a Pavia. 

Segue un terzetto ‘Sandonato-Bonacci-Giolitti, sui 
palazzi di giustizia e dell'università a Napoli. 

L'or. Imbriani e l'on. Barzilai domandano notizie 
delle loro interpellanze. E si rimane intesi che il lu- 
nedì sarà, come pel passato, sacro alle interpellanze. 


& 


Tornando alla clausola pei vini. 

Parla l'on. Jannuzzi, dal Centro: s'intende, in fa- 
vore della clausola, considerata dal punto di vista del 
diritto canonico. 

Segue uno sconosciuto, del quale nessuno s’incarica 
neppure di sapere. il nome. 

Parlano anche l’on. Niccolosi e l'ottimo Toaldi, amico 
insigne della patria enologia così nella teoria come 
nella pratica. 

L'on. Pugliese pronunzia poche ma efficacissima 
parole. 

Favorevole all'immediata applicazione della clausola, 
trova modo di dire la verità circa i nostri rapporti 
coll’Austria e riscuote vivissime approvazioni. 

Conclude dichiarando di non potere accettare l’or- 
dine del giorno Garelli e di non accettare il progetto 
così come è proposto, perchè rappresenta un. rinvio @ 
una mistificazione, dal momento che si lascia inde- 
terminata l'epoca dell’applicazione della clausola (Vive 
approvazioni). Fi 

Segue un fatto personale dell'on. Garelli, al quale 
tien dietro l'on. Carnazza-Amari con ‘un discorsetto in 
favore deli’immediata applicazione della clausola. 

L'amico Vischi svolge con molta efficacia il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera confida che ‘il Governo, tenuti pre- 
senti gli urgenti bisovni del paese solennemente ma- 
nifestati, vorrà subito applicare la clausola ‘inserita 
nel trattato di commercio con l’Austria-Ungheria ‘e 
passa alla discussione della legge ». 

L'on. Vischi conclude notando che i più strenui 
propugnatcri dell’applicazione immediata della clau- 
sola sono rappresentanti del Veneto, del Piemonte e 
della Toscana, il che dimostra che non si tratta di 
questione regionale, ma di questione nazionale (Vive 
approvazioni a Sinistra). 

L'on. Pavoncelli pronunzia un lungo discorso col 
quale passa in rivista il commercio e la produzione 
del vino nell'ultimo anno. 

Egli dichiarazi contrario all'immediata applicazione 
della clausola perchè secondo lui, l'avvenire della vi- 
ticoltura pugliese è piuttosto nella esportazione verso 
altre regioni italiane, che non nella esportazione al- 
l'estero. 


L'on Di Sandonato raccomanda ancora una volta la 
legge per Napoli; l’on. Imbriani, raccomandando un 
suo progetto, tiene a dichiarare che, secondo lui, il . 
ministero Giolitti è destinato a sparire subito. 

E poichè parecchi lo interrompono dicendo No! No! 
Matteo Renato soggiunge: 

— Voi altri siete ministeriali. Io invece spero che 
un voto della Camera manderà via questo ministero 
prima che venga in discussione 1’ esercizio provviso= 
rio... per... sei... mesi! 
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PASSIONE SLAVA 


Allora egli vide quel viso di bimba orgogliosa. E33a 
si sentiva offesa, rigida e fredda come appunto s’era 
figurato di vederla. Uberto. nondimeno fu colpito da 
tale intenerimento che le lacrime spuntarono sul suo 
ciglio. Bd egli la contemplò, e sebbene essa rimanesse 
silenziosa, ùna nobile emozione si leggeva nelle ‘ sue 
pupille, le quali rivelavano che ogni timore, ogni ran- 
core si era già dileguato. 

Commossa di bel nuovo, essa sentì che il 8u0 po- 
vero cuore cedeva all'impulso della passione. Una su- 
prema tentazione l’assalse - la dolce tentazione the 
metto a prova da principio le amanti colpevoli — quella 
di nascondere sotto l’onesta parvenza di una preghiera 
l’ebbrezza della confessione, la deliziosa vergogna della 
sconfitta, quella di dirgli: « risparmiatemi ». 

Nadeje, di una ingenuità sincera, non si accorse del 
tranello, che le tendeva la sua passione. Essa riten- 
ne di condursi bene dicendo: 

Voîì ron mi parlerete più nella guisa con rui mi 
avete parlato l’altro giorno nevvero 7 

Ma in qual tono pronunciò queste parole! 

Non era più la rivolta adegnosa del primo mcmento, 


Proprietà letteraria, per l'Itala, riservata “al ‘Fol- 
ohstto. 


La tenerezza: da cui era conquiso ilsuo cuore, le appa- 
riva sulle .labbra e nello sguardo, i 

—.No, no, rispose. egli con un.sospîro affannoso, ve 
lo giuro... ma non allontanatemi da voi se pure non 
volete ch'io muoia. 

Nadeje non trovò contraddizione tra la prima e la 
ultima preghiera, sebbene opposte, indirizzatele dal 
marchese. Le incoerenze più manifesta sono la logica 
della passione. 

— Restatala'Parigi\8e vi piace. Sono .io che mi 
allontanerò. Vado a passare il mese d’agosto in Nor- 
vegia. 

Il mése di‘agosto! Ecco ‘dunque a ‘dhe si ‘riduoe- 
vano i disperati sforzi ‘della povera ‘donna contro ‘ia 


‘passione che la invadeva.' Un mese ‘di‘separazione. È 


dopo? 
Uberto ‘non chiese ‘altro. 


*Ad'un'tratto il‘rumore ‘della porta che ‘si “apriva 


sùlpianeròttòlo: superiore, > 
incontrarsi’ più ‘a lungo e! 


impedì vai loro sguardi ‘di 
essere più eloquenti nello 


‘esprimere ciò’ che le labbra non volevano o non'osa- 


vano pronunciare. La contessa riprese l’ascensione in- 


‘terrotta e poco ‘dopo riconobbe Sonia Kavetchine che 


le veniva incontro. 

Le due amiche si strinsero! Ja mano*senza parlare. 

Ma poichè furono entrate insieme ad Uberto nella 
stanza della mihilista, e che la porta fu chiusa, esse 
si gettarono una nelle braccia ‘dell'altra. 

— Sonia, dh !*mia! Sonia, abrelia mia! 

— Nadia! ma è possibile, dunque tu non sei ' per- 
duta per me? 5 3 

La signorina ‘Kavetchine, sembrava verametite!fa- 
lice. Però delle due amiche, la contessa ‘sembrava’ la 
più commossa. E’ vero che di Nadeje aveva il cuore 


agitato da un tale tumulto di affetti, che ‘il suo 
seno ‘aveva. ben ragione ‘di ‘gonfiarti ‘e ‘gii oc- 
chi di empirsi di lacrime... La sua amicizia, veniva 
aumentata, a sua insaputa, dall’eccesso del suo amore. 
Sonia l’allontanò dolcemente dalla sua spalla ela con- 
templò curiosamente. 

— ‘Tu -non sei-mutata, Nadeje. No, davvero, è in- 
credibile !... si direbbe che hai ancora quindici anni, 
Il signor di Brénaz, il.quale durante le prime effu- 
sioni s'era scostato e. stando appoggiato ai vetri dalla 
finestra, fingeva di guardare ciò che accadeva al di 
faorî, non potè trattenersi dal rivolgere il capo a quelle 
parole. 

Sonia. osservò il. movimento del marchese, .e .lo 
sguardo rapido..e profondo, da lui gettato .sulla.con- 
tessa. La nihilista rimase interdetta per un, momento, 
sorpresa essa stessa dal pensiero che la colpiva. 

— Ma;disse poscia, >noi possiamo “disporre di un 
breve tempo. ‘Il:signoridi:Brénaz m'ha sviluppato dif- 
fusamente il\tuo: generoso» progetto. Essa fu tosto più 


conciliante icon Nadeje;di-quello che fosse stata con 
Uberto. 


Le, parole di carità, di.elemosina, che : vennero più 
volte sul labbro ..della contessa; ;inoa provocarono le 


aspre invettive, le implacabili.teorie che avevano tanto 
impressionato Uberto di Brénaz, 


La nihilista sembrava dimenticare i suoi desideri di 
rivendicazione sociale, per ‘non dipingere che delle 
miserie rassograte, pazienti, delle quali aveva visto 
un numero infinito in Germania, in Svizzera, negli 
ospitali di Parigi, nelle soffitie dei sobborghi, 

— Ah! disse, voi ‘altri ricchi, che vi afiliggete con 
tormenti ‘imaginatii, non sapete cosa sia il‘dolore u- 
mano. E voi ci trattate da ‘delinquenti ‘perchè cer- 

{ chiamo di porvi rimedio, magari colla violenza. 


— Non «dire queste cose Sonia , non dirle, gridò la 
contessa, ‘Ah ! se tusapessi quanto io Vammiro!... Allor- 
chè ‘io penso ‘al tuo-lavoro assiduo, accanito, alle vo- 
lontarie tue privazioni, alle notti da ‘te passate ‘al-ca- 
pezzale dei mendicanti ammalati, vedi, ‘io ‘creatura 
înutile e frivela, io mi vorrei'inginocchiare innanzi 8 
te! E3sa-prese così dicendo, la mano della «sua amica 
e-rivolgendosi al signor di Brénaz: 

— Non:vi-pare, marchese, che ella-sia una santa, 
una vera santa? 

Il signor di Brénaz, chinò la'testa in segno di ap- 
provazione, sebbene dentro ‘di sò dubitasse estrema- 
mente della santità di Sonia. 

| Vedendola così padrona ‘di ‘sè, così ‘abile a'mutare 
di tattica, ‘a modificare ‘i‘suoi ‘argomenti ‘a ‘seconda 
dell’indole del suo interlocutore, esso potò apprezzare 
meglio ancora la profonda -e'fredda' lucidità -del/ai lei 
fanatismo. Egli vide'altresì «quale‘certa‘condscensa ella 
avesse dell'anima ‘di Nadeje e quale predominio avesse 
su quella debole natura. 

A capodi una mezz'ora, le ‘due»donne’‘combinavano 
il progetto di un’azione comune:e'stabilivano le somme 
considerovoli chela signora ‘di Mirano#, sbòrserebbe 
‘annualmente onde permettere; sia a degli studenti russi 
poveri di proseguire. i loro studi, ‘sia a madri ‘povere 
di allevare i loro figli, sia a ‘degli onesti operai ‘di 
superare le epoche di ozio forzato, 0‘di attraversare 
senza troppo soffrire i periodi di sciopero, loro imposti 
da una maggioranza turbolerta. 

À quella parola di sciopero; il'marchese interloqui: 

= Contessa, ricordatevi la vostra: risoluzione di fare 
unicamente la carità, di fare del bene e di non epen- 
dere-danaro!.per uno scopo politico, Der 


(Continua) 


La Camera ride e il presidente scioglie la seduta 


allo 7. a 


Pet finire. 


Nei più segreti corridoi. 


— Demoliamo dunque le istituzioni 
— Ma non volete tornare al potere ? 
— Benissimo! ma se ci torniamo noi, è îl miglior 


‘modo di demolirle. 
PARI Mi 


o 
L’on. Papadopoli presenterà un’ordine del giorno 
contro la clausola pei vini, perchè questa lede il pa- 
trittico diritto del bevitore nazionale, 
ANANAS 
Alla Camera francese 

Parigi, 31 — Camera dei Deputati. — Si apre 
la seduta alle ore 3,15 pom. 

L'ordine del giorno reca la discussione dell’inter- 
pellanza del barone Soubeyran sulla questione mone- 
taria e dell’interpellavza Bourgeois sulla necessità di 
denunziare la Convenzione monttaria del 1885 stipu- 
lata coll’Italia, la Grecia, la Svizzera ed il Belgio. 

Soubeyran espone i vantaggi che avrebbe per l’a- 
gricoltura, l’indastria ed il commercio la creazione di 
una moneta internazionale. 

Le istruzione dei rappresentanti francesi alla pros- 
sima conferenza internazionale monetaria avranno 
dunqne una grande importanza, Afferma che avverrà 
per la riforma monetaria che sta per aver luogo in 
Austria-Ungheria ciò che è avvenuto nel 1881 per 
l’Italia. 

,Conclude presentando un ordine del giorno che in- 
vita il governo a tenersi fedele al programma seguìto 
in comune dalla Francia è dagli Stati-Uniti nella con- 
ferenza monetaria del 1881. (Alcuni applausi). 

Bourgeois svolgendo la sua interpellanza insiste eul 
carattere provvisorio della Convenzione monetaria 
della Lega latina e sulla necessità di denunziarla dal 
punto di vista politico e finanziario. 

Parigi, 31 — Camera dei deputati — +Bourgeois 
affarma che l’Italia obbligò le sue banche a limitare 
la riserva dell'argento, conservando a questo metallo 
il suo valore intrinseco, mentre la Francia è inondata 
di argento italiano che perde il 38 0,0. 

Il ministro Rouvier dice che il malessere attuale 
proviene da un eccesso di circolazione della carta, più 
che da un deprezzamento dell'argento. 

Esso proviene sopratutto dalla speculazione. 

Abbiamo, dice il ministro, uno stock considerevole 
d'argento. Dobbiamo quindi, evitarne le fluttuazioni, 
La circolazione in Francia è di tre miliardi d’argento. 
La moneta straniera belga © italiana vi figura pel 
30 010. L'Italia non ha più scudi in circolazione. Qua- 
lora si denunziasse la convenzione latina, la reinte- 
grazione della moneta d’argento non sarebbe forse 
senza pericolo. 

Rouvier conchiude contro la denunzia dell'unione 
latina ed in favore dello statu quo nell’interesse della 
Francia, dichiara che questa si farà rappresentare alla 
conferenza monetaria internazionale proposta dagli 
Stati-Uniti, ma che vi prenderà parte conservando 
completamente la propria libertà d'azione, ora ed in 
avvenire (Benissimo). 

Rouvier, dichiara che non esiterebbe ad accettare 
l'ordine del giorno Soubeyran se esso non legasse lo 
mani al governo. 

L’ordine del giorno puro e semplice è approvato. 


Al momento di procedere al voto sulla mozione. 


Bourgeois, in favore della denunzia dell’unione mone- 
taria, il ministro Rouvier rinnuva che il governo non 
può accettare la responsabilità di tale denunzia, e 
l’ordine del giorno puro e semplice è parimente ap- 
provato, sopra l’interpellanza Bourgeois. 

Il ministro Ricard, rispondendo ad una interroga- 
zione sulle riunioni degli anarchici, cita negli ultimi 
discorsi pronunziati dei passi che sono un’eccitamento 
diretto all’assassinio ed al furto. Dice che un’istrutto- 
ria in proposito è stata aperta oggi, ma che due de- 
gli individui arrestati furono rilasciati, la legge non 
autorizzando: la. loro detenzione, preventiva. 

Soggiunge isperare che la Camera approverà al più 
presto il: progetto di leggo che modifica la legge sulla* 
stampa. j 

L'incidente è chiuso. 


Cronaca DI Roma 


A -SPASSO 

Si sa che Pin IX (che Dio ci benedica) era solito 
uscira quotidianamente a passeggio accompagnato 
dai auoi prelati domestici e dalle guardie nobili. 

Bzli si recava fuori d-lle' porte della città, nelle al 
ture. più amene e dilettevoli e ad un certo, punto a- 
mava far le sue passeggiate a piedi. ve 

Un giorno Pio XI si recò a porta S. Pancrazio... 
Ncn soffriva di rimcrai l’Angelico.. e discese dalla 


carrozza per inoltrarsi pedestremente, ritornando, verso 
il giardino Gianicolense, 

x A pochi passi dalla porta un gruppo di muratori si 
Inginocchiò, com'era prescritto, al passaggio del papa 
e uno di essi esclamò: 

— Santità, Beatissimo padre, aiutateci.. siamo tutti 

a spasso! 

di SA Spaszo, a spasso, rispcse il Pontefice impa- 
tentito e crollando il capo... Io pure vado a spasso 
e così tutti andiamo a spasso (rigorosamente storico). 
; I muratori rimasero a bocca aperta : l’aneddoto fece 
în poche ore il giro della città... è gli accidenti fioc- 
carono, 


? Eppure Pio 1X ebbe molte colpe al punto di vista 
italiano, e liberale, 


Ma, conviene esser giusti, il suo pontificato face | 


di tulto per mon far mancare il lavoro. 

Tuttavia la risposta pontificia al muratore discccu- 
pato parve ingiuriosa alla miseria immerit: ta, tanto 
che il popolo non la scoriò mai. 

Oggi non si trova più, non dirò un papa, ma nem- 
meno un delegato di pubblica sicurezza che csì fare 
una risposta di quella specie. 

In compenso si trovano molte brave persone, rive- 
stite di pubblica autorità, le quali noa sì permettono 
altra eccupazicne che quella di mandare a spasso la 
gente. 

Sulla miseria si può ridere come fa un collega cui 
è affidata la parte amena d’un importante giornale po- 
litico della capitale. — Contro i cosiddetti spostati si 
possono fare splendidi ragionamenti come fanno taluni 
giornali dsmocratici nè tampoco socialisti, 

Ma si ride e si ragiona male quando la miseria e 
lo spostamento non sono cagionati da un complesso di 
fatti morali dipendenti dal valore degl’individui che ne 
sono vittime, ma da una serie di fstti economici di- 
pendenti dallo strano concetto che i legislatori e gli 
amministratori appartenenti, beati loro , alla classe 
che vive di rendita, hanno dell’amministrazione pub- 
blica, 

Senza e:sera socialisti e molto meno collettivisti, si 
può pretendere dall’indirizzo legislativo ed ammiri- 
strativo del paese, un certo equilibrio, una certa di- 
stribuzione di utilità che permetta a] maggior numero 
possibile d’individui, di non morire di fame, 

Ai conservatori accaniti osserveremo che c’è di mezzo 
l’ordine e Ja sicurezza pubblica. 

Ai liberali di tutte le tinte osserveremo che non 
torna molto alla causa della libertà e. del progresso, 
il confronto che il popolo fa sempre coi regimi del 
passato. 

L’economista discute stupendamente in cattedra teo- 
rizzando di liberismo o di prchbericnismo, di Jiberta o 
di assolutismo. 

Ma cli sta tre giorni senza mangiare special- 
mente se divide questa consolazione con la povera sì 
ma numerosa famiglia, è disposto pochissimo a di- 
scutere e moltissimo a mandare al diavolo cattedra e 
professori... anche quando la cattedra è la tribuna di 
Montecitorio o il seggiolone del Sindaco. 

Della gente che va a spasso ce n’è molta inItalia, 
moltissima a Roma... Non domanda che di ripozarsi 
dal lungo passeggio lavorando. 

Chi ha sette o ottocentomila lire di rendita può ben 
nutrire la nobile ambizione di ridarre i bilanci pub- 
blici alla minima espressione; ma se si degnasse di 
leggere qualche altro volume che non fosse un trattato di 
aritmetica elementare o. di ragioneria commerciale, 
giungerebbo forse a sapere che il bilancio economico 
d’un paese non risponde sempre a puntino al bilancio 
aritmetico. 

La gente a spasso rappresenta il disavanzo e un 
disavanzo tutt’altro che passivo perchè ha l’attività 
della fame! 


CA ven 
Onoranze a Garibaldi 
Il Comitato Nazionale per le onoranze a Garibaldi, 
ba ricevuto iersera alle nove, nel palazzo dell’Espo- 
sizione, ls rappresentanze che partiranno oggi per 
Caprera. 
La prima sala del braccio a destra del palazzo era 
addobbata per la circostanza con trofei di bandiere, fe- 
stoni di lauro e, tutto in giro alle pareti, delle targhe 
portanti i nomi delle battaglie combattute dal gene- 
rale. Nella sala, oltre alle rappresentanze, ai reduci e 
a qualche altro inv.tato, si notavano parecchie si- 
guore. 
Poco prima delle 10 la presidenza prende posto al 
suo tavolo situato in fondo alla sala. Dietro questo si 
erge il busto di Garibaldi contornato dalle bandiere 
delie società aderenti e cioè : Reduci dalle Patrie bat- 
tagli - Giordano Bruno — Aurelio Saffi - Reduci d’A- 
frica - Venditori di gicrnali - Giuditta Tavani Ar- 
quati - Cuochi e camerieri - Emigrazione - Politica 
delle terre irredente - Superstiti Garibaldini e altre. 
Ai lati della parete in fondo sono i busti di Fabrizi e 
di Manm. 


AI banco della presidenza siedono il colonnello Gat-» 
torno, Urbani, Popovich, e qualche sindaco rappre-; 


sentante i comuni. 

Gattorno ringrazia e saluta tutti coloro che ‘hanno 
aderito all'invito. Saluta Roma, alto ideale di Gari- 
baldi, che sacrificò la sua vita per lei. Annuncia che 


le richieste per recarsi a Caprera, sono state nume-® 


rosissime specialmente nell’alta Italia, ma che non 
tutte sono state accolte per mancanza di biglietti. Dì 
quindi Ja parola a Ettore Socci. 

Arrivato l'assessore Ostinì, rappresentante del Co- 
mune, il colonnello Gattorno cede a questi la presi- 
denza. 

Ettore Socci intanto comincia dal salutare Oatini 
che rappresenta Roma, e quindi pronuncia un elevato 
e applaudito discorso accennando agli ideali di Gari- 
baldi ed illustrando alcune frasi dell'eroe. E’ accolta 
da un vero scoppio d’entusiasmo quella « Senza Alpi 
e senza mare non ‘ci può essere Italia. » 

Sì ferma a dimostrare come la missione di Garibaldi 
fisse altaniente educatrice come è quella della demo- 
crazia. 

Saluta e vede ccn piacera le signore presenti poi- 
che mostrano di conoscere che anche la donna è 
chiamata ad avere un posto nella vita pubblica. 


Annuncia che gl'inscritti hanno raggianto la cifra 
di 2800 comprese parecchie signore. Hanno anche a- 
derito: 1600 reduci, 100 deputazioni provinciali, 450 
municipi, molte camere di commercio, 300 società re- 
duci e altrettinte operaie, c'è quindi da sperare e da 
augurarti chè la manifestazione di domani riesca de- 
gna dell’erve, 

Ostinî, ha l'onore di rappresentare il primo magi- 
strato di Roma, il sindaco Caetani che altre cure gli 
hanno impedito di prender parte personalmente all'o- 
diérna manifestazione, 

Roma, non poteva mancare dove c’è il nome di Ga- 
ribaldi, perchè Roma rion dimentica che ha sacre ob- 
bligazioni verso l'eroe. Accèrnnato agl'ideali di Gari- 
baldi, al suo affetto e al suo interesse per la capi- 
tale d’Italia, si dichiara molto lieto di portare il sa- 
luto di Roma a questo eroe glorioso. 

Ii discorso dell’assessore Ostini è stato vivamente 
applaudito. 

Trai sindaci presenti desta tma certa. curiosità 
quello di Potenza Cav. Malfitano che è sotto il gra- 
dito peso della rappresentanza di ben 124 comuni, 
tutti quelli della provincia di Potenza, di parecchi re- 
duci e di altra gente. Egli viaggia a proprie spese. 


L'ultima partenza da Roma degli accorrenti a Ca- 
prera è fissata per oggi alle ore 3 pom., per coloro 
che viaggeranno in prima e seconda classe, e coloro 
che intandono di approfittare della terza classe, do- 
vranno partire non più tardi del treno del Mezzo- 
giorno, 

L'imbarcazione sui vapori a Civitavecchia dovrà es- 
sere effettuata per tutti indistintamente non più tardi 
delle 7 cre pom. 

Il Comitato resterà a disposizione del pubblico, al 
palazzo dell'Esposizione in via Nazionale, questa mat- 
tina, dalle 8 alle 11 ant. 


Teri scno parliti per Caprera gli on. Menotti Gari- 
baldi e Canzio, Ozgi partiranno anche i deputati: Ca- 
vallotti, Caldesi, Cavalli, Barzilai e Vendemini, 

A Csprera parlerà un solo oratore: l’on. Cavallotti. 

— Il sindaco di Roma sarà rappresentato dall’as- 
sessore Oztini, il quale recherà sulla tomba una grande 
corona d’alloro con nastri dai colori municipali. 

— La Camera sarà rappresentata dagli on. Pais e 
De Murtas ; essi porteranno una corona. 

— I vapori che oggi salperanno per Caprera sono 
lo Josko, il Colombo e il Balduino. I deputati s’im- 
barcheranno su quest’ultimo, 

Fascio ferroviario italiano 
Sezione di Roma. 

L'altra sera, alle ore otto, nel locale del circolo 
Stella, gentilmente concesso, ha avuto luogo l'assemblea 
generale del Fascio ferroviario. 

Tl siguor Marini Vittorio, che presieleva la nume- 
rcsa adunanza, ha presentato l’avv. Vincenzo Centi, 


cui il Consiglio direttivo di Genova confariva Ja no- | 


mina di Consulente legale della sezione di Roma. 
L'avvocato Centi, che ha manifestato gentiti ringra- 
ziamenti, è stato vivamente applaudito. 


Il presidente dell'assemblea Vittorio Marini ha te- | 


nuta un’applaudita conferenza, dimostrando l’impor- 
tanza del Fascio ferroviario, in necessità di armonia 
per combaitere nemici palesi ed occulti. 

L’étdine del giorno, nel quale è tracciato il man- 
dato imperativo dal rappresentante della sezione nella 


prossima aesemblea generale in Genova, è stato ap- | 


provato 21 unanimità. 


E stata nominata una commissione per preparare la | 
lista dei canditati per l'elezione del Consiglio della se- | 
zione e fra sette giorni incomincierà la votazione. Le | 
urne saranno lasciate per due giorni nella sede so- | 


ciale Via Ricasoli N. 7. p. p.. 

I soci saranno avvisati opportunamente con appo- 
sita circolare e per mezzo della stampa, del giorno 
preciso in cui avrà principio la votazione. 

Il consulente legala riceve tutti i giorni nello stu- 
dio, piazza Sforza Cesarini N. 28 p. p. 

I reclami possono essere presentati o direttamente 
o per mezzo della sezione. 

Inoltte par acslamazione fi eletto Consulente me- 
dico il valente dottor Atanasi Filippo, 

Siamo lieti che in pochi mesi la sezione di Roma 
per opera del Marini, del segretario sig. Poggio e di 
altri ferrovieri ha fatto notevole progresso. 


AI Circolo Artistico 


Se alla sala del Circolo artistico, ci fosse stata ier- 
sera tut*a la gente che c’ era alla gran festa di car- 
nevale, si sarebbe merti tutti soffocati dal caldo. Fu 
perciò saggia disposizione quella di limitare gl’inviti. 
Però ‘la sala era piena, proprio quanto bisognerebbe 
che fossero sempre queste sale da concerto e da feste, 
dove purtroppo spesso si sofire, invece di godere per 
la ressa che vi sonuca, vi spinge, v incalza e vim- 
pedisce di circolare. 


E appunto la comodità e-la libertà di cui si godeva. 


iersera permise di apprezzare e ammirare maggior- 
mente lo squistto concerto che vi si dava. Ci fu nn 
momento che' sembrava di easere al Costanzi. Masche- 
roni, che era al piano, e il canto dolcissimo della Dar- 
clèe e di Battistini, formavano. l'illusione. Gli «applausi 
e i bis sembravano non dovessero finir più. Applau- 
ditissimo anche l'eccellente quartetto Pellisier, Solieri, 
Pettini e Cardos, 


Dopo.il concerto si ballò animatamente e- potenza 
della passione! - quelle signorine e quei cavalieri,! 


sembravano non sentire il caldo. 

E ora qualche nomsa: 

Contessa Salimbeni, contessa e centessina Carradori, 
signore : Astengo, Rosnini, Fratellini, Massimi, Ma- 
rotti, Tosi, Regondi, E*rante, Cardinali, Bonuoci, Chier- 
chia... e signorine : Bucci, Fsatellini, Marotti, Sterne, 
Tosi, Moratillia, Ferretti, Delpelopardo, Nartuoci, Ro- 
smini, e tante altre. 


Per gli elettori commerciali 


La lista degli elettori commerciali per l’anno 1892 
riveduta ed approvata dalla Camera di Commercio a 
seconda. di quanto dispone l’art. 13 della legge 6 
luglio 1862 N. 682 trovasi esposta al pubblico nel- 
l'ufficio comunale di Statistica. in Campidoglio da oggi 
a tutto il 16 giugno prossimo. 


Nuove romanze 
Elite dallo stabilimento musicale Cristiano, sono 
state messe in vendita tre romanze del cav. Leopoldo 


Mastrigli. S'intitolano: La vergine, La perla del do- 


lore, Ti sento in cor. 
Cronaca universitaria 

S'invitano gli studenti democratici dell'università di 
Roma a intervenire all'alunanza, cha si terrà oggi 
primo giugno alle ore 11 ant. per aderire alle feste 
studentesche di Nancy. 

Battesimo 

Domenica al Club dei canottiari del Tevere si bat- 
tezzeranno; con i soliti cerimoniali d’uso, delle nuove 
imbarcazioni. 

Saranno madrine la duchessa Grazioli, la marchesa 
Marignoli la duchessa Caetani di Sermoneta e la ba- 
ronessa Lazzaroni. 

La regina a Napoli 

Oggi alle 3,30 pomeridiane partirà per Napoli la re- 
gina. 

Un esattore... modello 

1 siguor Domenico Cardellini è uno strano tipo di 
esattore e se la sua maniera di esigere le pigioni si 
propagasse nel mondo degli esattori, sarebbe meglio 
prendere alloggio in mezzo a piazza del Popolo. 

Fin qui erano gl’inquilini che bastonavano gli esat- 
tori zelanti e noiosi, oggi invece è il Cardellini che 
bastona la fruttivendola Auna ‘Tarantola di anni 45 
perchè questa ha la lodavole abitudine di non pagare 
la pigione dell’appartamentino da lei abitato in via 
Vanvitelli n. 45, 

Non c’è che dire, il Cardellini è un esattore mo- 
dello... per il padrone di casa; 

La fine di una lite 

Narrammo ieri, come in seguito a gelosia, l’abbao» 
chiaro Ferrari, furisse gravemente il fornaio Lorenzi. 

I-rì, alle 5 ant., questi.spirava ia seguito alle forite 
riportate. È 

Il Ferrari si è costituito ai carabinieri di via Ti- 
burtina. 

Ferimanto grava 

Marcello Valeri, d'anivi 23, faceva il verniciaro, ma 
da quasi un anzio era al servizio, in qualità di dome- 
stico, presso la signora Antonia Peniconi di apni 82, 
da Riétî, moglie dell’impiegato postale Eugenio Peni- 
coni. 

La Peniconi però avendo presa una domestica, li- 
cenziò il Valeri. Questi ron voleva andarrene e ‘la 
signora fu costretta a ricorrere alla questura, riuscendo 
alla fine a liberarsi del troppo affezionato domestico. 

Ieri l’altro il Valeri ai presentò in casa dei suoi 
antichi padroni e veduto un biglietto da cento lire 
che la Peniconi — beata lei! - teneva sopra un ta- 
volino, brandì uno stile della stessa signora e Ja mi- 
nacciò di morte se non gli avesse ceduto quel da- 
naro. 

La Pen'coni rifiutò e il Valeri venuto a più miti 
consigli, si rivolse a rovistare in un cassettone dove 
trovate 5 lire, le intascò 

Ieri la signora Peniconi uscì di casa e s’incontrò 
col Valeri il quale assalitala a tradimento le vibrò 
ben sei coltellate. 

La povera signora, grondante sangue, si dieda a 
gridare e allo grila accorsero le guardie che arresta- 
rono il Valeri e trasportarono alla Consolazione la Pe- 
niconi dove le ferito furono giudicate guaribili in 
quindici giorni. 


Da Milano ci giunge la triste notizia della morte di 
UnBERTO BERTELLI. 

Per l'ottima e patriottica famiglia Bertelli, e spe- 
cialmente per l’amico Achille, le più vive e affettuose 
condoglianze nostre vogliamo s’aggiungano al pietoso 
lutto degli innumerevoli amici e di tutti i buoni e i 
gentili. 

VEZTSTETA 


NUOVO SISTEMA DI DENTI È Di NTIERE 


senza grappe; nè molle, nè palato artificiale, del 


Du Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. n. 
sn e 

Anemia. Col pallore cereo del viso, con la morbosa 
senabiltà, con la stanchezza quasi invincibile, con la 
invol.ntaria irrit.b.lità, con la 1mpossibilità di atten- 
dera a qualsiasi lavoro fisico 0. intellettuale si mani- 
festa Vanemia, questa che è in sè malattia terribile e 
causa di più ternbili malattie, d:ffusissima, purtroppo, 
specialmente tra le signore e tra le fanciulle. C'è chi 
non. pene mente a questo male che, aggravandosi, porta 
alla cloresi, alla scrofola, alla tisi; (c'è chi pretende 
curarlo esclasivamente coi preparati ferruginosi. Il mi- 
glior mezzo per combatterlo è invece un rimedio che 
contenesse non uno solo, ma tutti i principali element 
che compongono il sangue. A questa condizione ri- 
sponde il Liqucre di Pariglina del: prof. Pio Mazzolini 
di Gubb'o preparato da? figlio cav. Ernesto unico erede. 
Si abbia l'avvertenza di domandare sempre «Pariglina 
del Mszzolini di Gubbio approvata dal Conziglio di sa- 
nità, premiata tre volte dal Governo italiano. Ogni 
cuschiaio di questo medicamento contiene 0,15 di smi- 
lacina e parigliua. Si vende L. 9 la bottiglia intera e 
L. 5 la mezza: 4 bottiglie L. 32, franche ovunque, 

Depositi: in Roma, Farmacia Marignani, S. ‘Carlo 
xl Corso — Garinei Ottoni Via del Corso - Orlando, 
via Nazionale — Napoli, Fratelli Tortora, via Tri. 
bunali — Bari e Miluno, Paganini, Villanie 0. — 
Civitavecchia, Cantalamessa — Firenze, Farmacie 
Romolini, Forini, Gualtierotti, Rosi, e nelle principali — 
farmacia. 


Pensione privata (ved: avviso in'4 pagina) 


occ: = 
SERENE 
Fe, È 
{N TRATRP 
L'ultima dell’Ofello iersera al Costanzi per un nuovo 
trionfo per la Darolèe, per De Negri ve Fumagalli. Il 
De Negri bissò l'Ora per sempre addio tra ap- 
plausi entusiastici ed ebbe in dono una corona d’al- 


loro con bacche dorate. 
Alla fine del terzo atto la Darclèe, che fu tanto ap- 


Ns: 


Plaudita în tutta l'opara, ebba tre cesto di fiori e vi 
quarto atto dopo l’Ave-Muria ne ebba altra cinque. | 
Auche il Fumagalli riscosso m.lti applausi, spscial- 
mente dopo il Credo, 
Per giovedì al Costanzi si annuncia una gran fe- 
Sta dell’arte : la serata in onora dalla signora Gemma 
Bellineioni con la Traviata, 


1589) 

Dus serate d’adlio ieraera: al Nazionale per la 
compagnia Pietriboni, al Quirino per la Zucchi, 

L'addio non poteva 6easere più affettuoso. 

Il Nazionale resterà, per ora, chiuso. 

Il Quirino invece si riaprirà il 2 giugno con la 
compagnia Pasta-Garzes-Reinach, di cui fa parte Tina 
Di Lorenzo, che andrà in scena con la Francilon. 


TY 


Anche il Valle si aprirà il 2 giugno con la com 
pagnia veneziana Zago e Privato. 


pr 


Questa sera tacciono tutti i teatri. 


99) 
Las 

Apprendiamo che al Politeama Margherita a Ge- 
nova, ha ottenuto ‘un ottimo. successo il bozzetto me- 
lodrammatico in un atto Amore ed Odio del maestro 
Pastore. 

Lo strumentale di questo lavoro è ricarcato ed ele- 
gante, e la melodia facile e chiara, Buona fu l’ese- 
cuzione per parte di tutti, € 

Le signorine Bianchi e Person, ed il baritono Mar- 
verti (che foce di questa parte una vera creazione) 


riscossero specialmente frequenti e meritati applausi. 
OA 


INOTIZIE E_:NFORMAZIONI 


La calma 

A Montecicorio è tornata una calma quasi asso- 
luta. Si considera omai come passato il periodo 
delle agitazioni selvagge, che hanno tenuta in 
convulsione la Camera. Ciò si deve al fatto che 
molti a Destra e al Centro hanno compreso che 
servivano, forse inconsciamente, a una montatura 
artificiale del barone Nicotera. L'unico che sì ri- 
bellava ai consigli dî calma era l'on. Grimaldi. Si 
vede che in lui dura lo stato di ipnotismo, in cui 
lo ha gettato il fascino magnetico dell'onorevole 
Nicotera. 

Nonostante p le mutate disposizioni della 
Camera, non si erti della risoluzione che sarà 
per prendere la Giunta del bilancio, nella quale ha 
ancora molta influenza l'on. Grimaldi. 

Ad ogni modo si può omai ritenera per certo 
che la proposta dell'esercizio provvisorio troverà 
nella Camera la maggioranza. 

L'on. Crispi 

L'on. Crispi, giunto ierimattina, fu subito visi- 
tato da molti amici ed alcuni membri del gabi- 
netto. 

Assicuravasi ieri a Montecitorio che egli avrebbe 
stigmatizzate le tendenze rivoluzionarie della De- 
stra e dei nicoterini, ed avrebbe esortati i suoi a 
mantenersi nella attitudine di resistenza contro i 
tentativi di risurrezione del gabinetto defunto. 

I prefetti ; 

E' immineote il movimento dei prefetti, special- 
mente nel Mezzogiorno. Per Napoli si ritiene pro- 
babile la scelta del comm. Senise, attualmente a 
disposizione del ministero. Anche Palermo sarà 
probabilmente compresa nel movimento, sebbene 
si ritenga pouco probabile il trasloco del commen 
datore Colucci a Roma. Del resto non e ancora 
definitiva la destinazione dei vari prefetti compresi 
nel movimento che sarà piuttosto largo. 

Contro il nicoterismo 

Si assicura che l'on. Napodano abbia avuto il 
felice pensiero di dimettersi da regio commissario 
agli Incurabili di Napoli. 

Governo e preti 


Un giornale di Milano, sotto la rubblica Le arti 
elettorali del ministero Giolitti, reca che l’onore- 
vole Bonacci ha concesso l'erequatur a tutti i ve- 
scovi delle Marche in previsione delle pro 
elezioni generali. 

Fortunatamente tale notizia non ha alcuna om- 
bra di fondamento. 

L’artiglieria russa 

Pietroburgo, 81 — E' stato pubblicato un Ukase 
il quale dispone cha ciascuna delle cinque brigate cac 
ciatori esistenti nella Russia europea a cominciare da! 
primo ottobre, saranno formate su due batterie leggere. 

La brigata cacciatori del Caucaso riceverà due bat- 
terie da montagna. 

I quadri dell'artiglieria regolare a cavallo saranno 
ridotti di nove uòmini e sei cavalli per batteria. 

. In Bulgaria 

Sofia, 31 — La notizia della Novoje Wremia che 
Gerofî, già console russo a Filippopoli, sia stato inca- 
ricato dai ministri Grecof e Nachtevich e dall’agente 
bulgaro a Costantinopoli, Dimitroff di richiedere l'in- 
tervento dell'Esaroa bulgaro per addivenire ad una 
ziconciliazione colla Russia, è una mera invenzione. 

E' parimenti inesatto che Dimitroft sia stato inca- 
ricato di fare all’ambasciatore di Russia a Costauti- 
nopoli Nelidoff, delle proposte nello stesso senso e 
che abbia fatto passi analoghi di sua propria ini- 
ziativa, 


Inghilterra e Vaticano 

Londra, 30 — Camera dei comuni — Il sottose- 
gretario di stato per gli affari esteri, Lowher, dichiara 
che l'impegno assunto dal generale Simmons verso il 
papa, ciò chi si presenterebbe un Dil 1 Consiglio 
di Malta per regolare gli effetti civili del matrimonio 
in.Malta, non fu ancora adempiuto, perchè occorre 
raccogliere preventivamente informazioni più complete 
riguardo, alla legislazione sul matrimonio in Malta. Re- 
sta però l'impegno relativo alia rinuuzia da parte del 
governo alla collazione di alcuni benefici ecclesiastici 


in Malta; e que:to impegno fu adempiut>, quando tali 
banefici rimasero vacanti. Il goverao non ha ricevuto 
alcuna rimostranza sulla inesecuzione degli impegai 
contratti, 
Dopo le bombe 

Bucarest, 30 — Camera dei deputati —Il ministro 
della giustizia Marghiloman interrogato sull’affare delle 
bombe scoperte a Rustsciuk, dics che l’istruttoria giu- 
diziaria dimostrò che queste bomba erano state fabbri 
cate a Rustsciuk stesso e che il complotto. era diretto 
contro la Turchia. Soggiunga che preseaterà al Par- 
lamento, nella prossima sessione, un progetto di legge 
per la repressione delle mens di individui che, sotto 
pretesto politico, sono malfattori del diritto comune. 

Fortificazioni svizzere 

Berna, 30 — Il Messaggio del Consiglio federale 
alle Camere riguardo alle fortificazioni di San Mauri 
zio dice: « La gola. della valle del Rodano, se ron 
venisse fortificata, sarebbe un pericolo par l’indipen- 
denza della Svizzera, In tutti i tempi gli eserciti che 
si recarono in Italia o ne vennero, traversarono que- 
sto passo. Queste fortificazioni saranno costruite entro 
un anno. n 

I cuîti in Ungheria 

Budapest, 31 — Camera dei deputati — Si ap- 

prova, all’unanimità, la proposta del deputato Irany 


pel lib+ro esersizio dei culti e par l'eguaglianza dei 
dir.tti di tatta 1a confessioni. 
* Buon esempio! 

Berlino, 31 — La Camera dei deputati si è aggior- 

nata fiuo al 13 giugno prossiato. 
A Caprera 

Civitavecchi1, 31 — La famiglia Garibaldi è par- 
tita per Caprera. 

Domani partiranno pure per Caprera 900 persone 
che prenderanno imbarco sui vapori Zosho, Colombo 
e Balduino. 

La regina di Rumania 

Pallanza, 31 — La regina di Ramania la cui sa- 
lute è ottima partirà defiaitivamente domattiaa con 
battello a vap:ra speciale alle ore nove e mezzo, via 
Luino, diretta a Basilea. 

Il generale Fioresco si recò ad ossequiare le auto- 


rità locali. 
Stasera vi sarà una grande serenata con concerti 


vocali in omaggio alla regina. 
II dottor Traversi N 
Aden, 31 — Il dottor Traversi è arrivato a Zeila. 
11 colera 
Bombay, 81 — Nella settimana scorsa vi furono a 
Srinagar 1,600 decessi di colera. 


La conferenza monetaria 
Washington, 31 — La Francia e la Germania ade- 
rirono ufficialmente alla Confarenza monetaria inter- 
nazionale, promossa dagli Stati-Uniti. Ormai è certo 
che la Conferenza verrà tenuta. 


se BORSA DI ROMA 
30 maggio 1892. 

Apertura Parigi — Zendita ital. 5 070 91,50. 
Chiusura 91.50. SRI 
La rendita per contanti 95,55 per fine fra 54,57 12 

e 94,65. 
Banca Generale 363 e 365. 
Immob. 178 e 175 12 
Credito Mob. 516 e 522 
Meridionali 66) 6 670. 
Mediterranee 525. 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1030. 
Risanamento 181. 
Azioni Ferr. Merid. 657. 
Condotte 200 .a 265. 
Bocietà Gaz fra 812 e 802. 
Acqua Marcia 1127 e 1120, 
Trams 128 e 123. 
Cambio su Francia 103,32 12. 

ad Londra 25,80. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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REMIGIO ZENA 
(Marcnasa G. Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Prima.di rispondere, Pellegra rimase un po' titu- 
bante, come se avesse dovuto inghiottire una medi= 
cina amara: in coscienza, anche su questo punto era 
ali’oscuro di tutto, perchè negli atfari degli altri lei 
non ci s’intrometteva, solamente... le sembrava d’aver 
sentito girare una voce nella Pece Greca.., ma le voci 
sono più delle noci e non ‘ci si può credere... aveva 
sentito dire che la Bricicca, Francisca Carbone, era 
andata dal giudice a fare una denunzia’ contro il si- 
gnor Costante pel motivo che essendo mezza innamo- 
rata del signor Costante, si era cacciata nell’idea di 
sposarlo, il signor Custante non aveva voluto saperne 
a nessun patto, e così si era vendivata. 

A questa bugiarderia, chè una bugiarderia più in- 
fame non potsva darsi e dalla bocca di Pellegra non se 
la aspettava certo, la Bricicca credeite che le venizse 
un accidente. 

Lei innamorata di quel fratello d-1 diavol:? lei vo- 
lerlo sposare ?.sal:ò. su ia piedi, rossa come un bi- 
scione, per protestare che non era vero, ma la lingua 
le diventò spessa, le si impastarono lè parole prima 
di tirarne fuori sulamente una, e tornò a sedersi mor- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservatz. 


tificata, mentre il pubblico s'era messo dalla sua parte 
con un brontolamento burrascoso che a farlo finire ci 
volle una scampanellata terribile del presidente. 

Quanto aveva avuto Pellegra dal signor Costante 
per dire ai giudici la falsità che lui le aveva imbec- 
cato, vistosi nel brutto rischio d’ andare in villeggia- 
tura con due alabardieri di dietro? quanto glieli pa- 
gava alla dozzina i giuramenti falsi, a lei e a quelle 
tre pidocchiose della Pece Greca, scartate da tutti, che 
per venti centesimi avrebbero iogannato Gesù Cristo 
sulla croce, ed erano venute dopo di lei a ripetere le 
stesse calunnie? 

Non fosse in vena o avesse i dolori di pancia,.il 
fisco, un coso stitico, degno anche pel personale del 
mestiere che faceva, se la sbrigò in poche parole ag- 
giustate alla meglio, come se masticasse castagne 
secche, da far venire il latte ai ginocchi, dando però 
botte da orbo addosso alla Bricicca, questo era in re- 
gola, trattandola peggio che se avesse rubato dal suo 
scoglio lx Lanterna di Genova. 

Gli rispose l’avvocato Raibetta e si mise a parlare 
per un'ora, poi per un'altra ora, senza fermarsi, senza 
prendere respiro, tale quale comò una ruota a vapore. 

Poteva avrrs la sus magagne l'avvocato Raibetta, 
ma in quautu a parlare nei d.bttimenti, il numero 
uno era il suo e di sentirlo ei restava incantati, mas- 
sime quand» ditandeva i poveri contro le prepotenza 
dei ricchi e del governo, con un rimbombo di voce 
che i giudici pigliavano dri soprassalti sui loro seg- 
gioloni di velluto. E al fisco gli rispose per le rime, 
quantunque non si meritasse )' nore, e il governo lo 
staffilò di santa ragione, chè manda tanta gente in 


galera per un delitto che viceversa per esso non solo 
non è delitto ma una specie d’opera pia aperta a tutti, 
ad ogni canto di strada, colla differenza che riscuote, 
riscuote, sempre, invece di distribuire, e così ingrassa 
succhiando il sangue delle famiglie. Cominciasse il 
governo a dare l’esempio coll’abolire il lotto 6 allora 
l'avrebbero abolito pure i particolari ! - Dal suo posto 
il signor Costante approvava pienamente chinando la 
testa, facendo dei segni al cancelliere che anche lui, 
malgrado l’impiego, capiva le cose pel loro verso; non 
c'era santi: se questi dell'avvocato non erano argo- 
menti solidi, senza replica, andava dritto dal procu- 
ratore del re a farsi chiudere in prigione lui, al posto 
della Carbone. 

E andando avanti, l'avvocato parlo della miseria 
del popolo: ecco il gran torto di chi ha le mani in 
pasta, Ja miseria del popolo! Ci fu un momento che 
si scatdò sul serio, e nel nominare l’Italia, dava dei 
pugni sulla tavola, da sconquassarla. Gridò contro le 
guardie, che per prendere in contravvenzione una 
donnetta, ricorrevano a tutti i mezzi, perfino a quello 
di mascherarsi, e le saltavano addosso in quaranta 0 
cioquanta, come se si {rattasse della presa di Seba- 
stopoli, E qui diceva benissimo: le guardie erano 
sempre pagate per provocare, le prime a usare cat- 
tive maniere, fussero di dogana o di pubblica sicu- 
rezza, a trattare il popolo peggio che ai tempi di 
Carlalberto, quando comandavauo a bacchetta i preti 
e gli aguzzini! 


( Centinna). 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
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FASBIBREILNO 


Usasi a dose non determ nate, 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certific ti medici) 


Botiiglia gran!e tipo usic 


, VERMOUTS E cassose Po 


3 DECORAZIONI CAVALLERISSHE 


X LIQUORI, 


del FOLCHETTO — Via dei Tritone Nuovo, 197, p.p., ROMA. 


Ferro China Montini 


Liqu're tonico ricosvituente, efficacissimo nelle 
aligoenie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venieuti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunglie febbri malariche. 


Lire 2.50 


fl / 


sapor al Mugheitto 


Î sapoL alla Riimosa 
pudica 


X 30N0,0 INOTOIO 9 3lT9VOaM IL 


successo 


dalla soun: 

sempre pi 

i; consorte, si 
Y tenere un cons 


MAGNETISM 


a 


STUDIO DI. RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegao del 
Banco di Napoli — Sede di Roma - è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare ‘al Commercio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. 


privata di Fa-(YIH) DI MONTEFREDDO! 


{Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa € 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25) 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuou 
ti rimborsano centasimi 10), Con- 
segna franco a domicilio, Le or 
| linazioni sì ricevono presso i si. 
guori Finzi e Bianchelli, via. de) 
(Corsc, 275 a 379, Roma, 


PENSIONE Frigia een me 


PIEGATI ED UFFICIALI, 
Roma, - Via dell’ Arco. della 
Ciambella, n. 6, p. p. — Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 
Colazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta è formaggio, due 
pani, 1J5 vino. — Pranzo: mi- 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino 

NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il sole 
pranzo. — Pagamento anche 
postirmpato. 


40 anni di grande felice 
ber consulti fatti 
NA D'AMICO confermano 

in unione al 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


sAPOL al Geranio 


Le C ELSIORI 


Più di centomila Jire e quattro anni di prove è co- 
Stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare î 
profumi delicati nel Sapc], perchè onde mantener= 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute ‘ 
ai balgamici ed all’olio di oliva puro che contiene, ‘| 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, | 
Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i bucngustai, le p-rsone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
© profuu ata, a provare il Sapol al Mughetto 
vd alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Frofumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, .| 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 | 
franco di porto in tutto il Regno da A, Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


reale 
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Si: 


| Volete la Salute??? LIQUORE STOMATICO RICOSTITUBNTE e 


Milano FELICE BISLERE Miao 
ARZIIE 
Egregio Signor Bisleri - Milano, 
Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA. posso assicurarla. d’ aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo * 


5 A. dott. De-Giovanni 


& 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. | 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e | è 
nell'ora del Wermouth. È Ser 


principali farmacisti, droghieri e | 


Vendesi dai 
liquorssti. 


Deposito e Rappreseritanza per Roma e Provincia, G. ELLI, piazza San Nicola de’ Cesarini, 6. 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO + + 0 * + L. 18 
UN SBMESTRE. + +» 9 
UN TRIMESTRE + . - 00°. 5 


l'astero anmesto delle spese 


‘Per 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
num CEE CINQUE 
del fn tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 
Vià del Tritone Nuovo, 197 
È . primo piano, È 


CORRENTE GOLLA POSTA 


Non v'è italiano che non invidii i pietosi pelle- 
grini i quali avranno oggi la ventura di inchi- 
narsi alla tomba di Garibaldi, 

E noi tutti, pure vorremmo, deposta la penna di 
giornalisti e i sentimenti di uomini di parte, trovarci 
nell'isola sacra a chiedere alle memorie gloriose 
parlanti dal sepolero augusto, l'oblio delle piccole 
battaglie di oggi. 

Ma, lontani, mandiamo un saluto fraterno a 
chi oggi piega reverente il capo innanzi alla 
tomba del generale, unendoci all'omaggio figliale, 
e augurando che la memoria dell'immortale parli 
ai cuori italiani la voce della concordia. 


AZIZ 
PER UN AMICO 


Veramente gli attacchi sono contro questo gior- 
nale in genere, e contro un suo collaboratore in 
particolare. 

Ma il giornale non può più difendersi. Il Fol- 
chetto - come era naturale; visto il passato di quei 
sicari della penna che ci scrivono - si è vilmente 
venduto al potere; non solo, ma ha anche avuto 
il cinismo, senza esempio negli annali del giorna- 
lismo, di dichiararsi ufficioso, e di stampare la 
ricevuta rilasciata dalla sua redazione al mini- 
stero dell'interno per quelle cinquemila misera- 
bili piastre calanti e fuori corso. 

Dunque noi ci siamo chiusi la via persino a di- 
fenderci: ma noialtri scrittori, o meglio complici, 
del Folchetto siamo - dirò ‘così - dei bricconcelli 
privati, che abbiamo scelta una via comoda per 
non dover dir nulla ai patriotti e ai valentuomini 
che ci accusano. 

Invece parlo per un amico, perchè è un tomo 
pubblico. 

Ora mentre noi facciamo questa alzata di... 


piastre per la Sinistra, una certa parte del gior- 


nalismo fa un'alzata di scudi contro Salvatore 
Barzilai, come deputato, come triestino, e come 
collaboratore del Folchetto sotto il pseudonimo di 


Giaufrè Rudel. 


Il Secolo. dove pure contavamo tanti cari amici 
prima di venderci, lo accusa... 

Un momento, chè apro una parentesi. 

Il Secolo, il quale per la stessa strana situazione 
che ha fatti di noi gli sgherri di Palamidone, si 
trova a citare con lode gli articoli della Perseve- 
ranza, e i pareri degli eminenti uomini di Destra, 
chiama il Folchetto « nuovo ufficioso. » 

E' vero anche questo, ma non è tutta la verità: 
il Folchetto e i suoi scrittori sono tutt'altro che 
nuovi all’ufficiosità : hanno servito il marchese Di 
Rudinì e il barone Nicotera ; e quegli stessi scrit- 
tori si sono fatti cacciar via sempre dai giornali 
dove scrivevano perchè volevano servire troppo 
spudoratamente prima l’on. Crispi, e poi i suoi 
successori. 


"> 
—-p- 

Torno di lù dove cro partito. 

Il Secolo adunque dice che l’amico e complice 
Barzilai stampa, qui, articoli aggressivi contro i col- 
leghi rimasti fedeli alla bandiera dell’Estrema Si- 
nistra. 

E' molto dubbio se i fedeli siano gli undici de- 
putati radicali che, pur avendo votato il 5 maggio 
contro il gabinetto Di Rudinì, inconsciamente ‘ein 
piena buona fede votavano colla Destra per la ri- 
surrezione della Destra stessa, o quegli altri ‘un- 
dici che negavano di aiutare quei morti a risor- 
gere, votando con la Sinistra, suggellavano-quella 
teoria delle affinità politiche, già pensata da AL- 
fredo Baccarini, e svolta con così alta eloquenza 
da uno degli uomini più eminenti della Montagna. 

I difficile dire quale delle due sia la vera Estre- 
ma Sinistra, mancando perfino l'elemento aritme- 
tico. Undici da una parte e undici dall’ altra! Se 
anch la maggioranza costituisse un sicuro ele- 
mento di giudizio, non si saprebbe come giudicare. 

Ma fedeli o no, sarei curioso di sapere quali ar- 
ticoli aggressivi sieno stati pubblicati nel Folchetto 
contro quella metà dell'Estrema Sinistra, che il 
Secolo pensa di difendere dai nostri attacchi. 

Il Secolo ha potuto accusare di corruzione quelli 
che votavano come Salvatore Barzilai, e non si 
ebbe neppure una risposta amara. 

x E dopo: questo, è il /olchetto quello che stampa 
articoli aggressivi! i 

. Ma dungne, cisiè trovati assieme, bene o. male, 
a versare torrenti d'inchiostro per la libertà, perchè 
un bel giorno, i commilitoni accusati d’ayer venduta 

.la coscienza per le trenta..+ piastre borboniche di 
Giuda, non potessero nemmeno rispondere: — 
Scusa, sai, perdona se non posso per un minuto 
fl'accordo con te, ma ascolta le mio. moderate di- 
‘scolpe; 
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I NUOVI COSPIRATORI 


Congiure storiche 


OMA — Giovedì 2 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 
li annunzi 6 le Inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dali’urri0IO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuove, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea ® spazio di Hnea In 
corpo 
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VISCI VI10O FLHAWUUOO OLUOG 


La congiura... dei Pazzi. 


Francamente, se questa è la libertà, io mi faccio 
borbonico, non solo nelle piastre, ma anche in 


politica. 
—fe 


Ma ragioniamo freddamente, da amici, e vedia- 
mo qual'è la situazione particolare che particolari 


accuse. procura al nominato Salvatore Barzilai, | 


coimputato di alto tradimento. 

L'on. Barzilai è un deputato-protesta? 

Niente affatto. Il deputato - protesta non entra 
alla Camera. Fa come Ergisto Bezzi, sul cui no- 
bile nome fu veramente fatta dai bravi romagnoli 
una protesta. Si lascià eleggere, e non va a giu- 
rare o a prendere parte ai lavori parlamentari. 


Chi entra alla Camera ci entra come un uomo 4 


politico completo, per servire la propria causa in 
tutti i modi leciti, e nelle condizioni reali, contin- 
genti della politica. 

Lo stesso amico Imbriani, che alla causa irre- 
dentista ha consacrata tutta l’anima sua, deve 
essere di questo avviso, perchè non dimenticando 
mai la questione speciale, si occupa di tutto, e 
persino = come era dover suo - caldeggiava la 
clausola pei vini coll’Austria. 

L'interesse della causa irredentista è nel dimo- 
strare come la causa particolare sia inscindibile 
dagli interessi generali, dalla ristorazione stessa 
della moralità politica nazionale che non può fare 
a meno dei partiti. 

Questo pensiero pratico e civile era spinto al- 
l'esagerazione, quando a Trieste si desiderava che 
l’on. Barzilai non facesse opposizione al. governo 


nazionale, e si tenesse al di fuori dei partiti. Ma - 


egli, senza averlo promesso agli elettori, andò a 
sedere all’Estrema Sinistra, e vi rimase, perchè 
le sue convinzioni democratiche «li. assegnavano 
quel posto, è non dimenticò la sua terra, e quan- 
do con commossa e sobria eloquenza ne parlò, i 
resoconti parlamentari segnava no: viva attenzione. 
Non mai : alarità. 

Nè votò pel ministero di Rudinì; neppure quando 
questo tentava addormentare i radicali per rinno- 
vare alla chetichella la. triplice, e lasciarla io ir- 
recusabile eredità: al ministero presente. E. quando 
votò, più contro i caduti baldi della speme di ri 
gere, chein favore dei nuovi ministri, la trip 
entrava nella discussione, quanto noialtri traditori 


nelle litanie dei santi. 4 


E-questo-è tanto ‘vero che da Trieste mandano 
rallesramenti a questo nuovove sirigolare ‘austro- 


filo, e l’Indipendente, che finora - ch'io mi sappia 
- non passava per organo del partito croato, ap- 
plaude all'amico e complice Barzilai. 


i 


Il Secolo intanto garantisce che Salvatore Bar- 
zilai non sarà rieletto, sebbene appoggiato da 
| Giolitti. 

Vedremo: nelle elezioni non si sa mai a quali 
sorprese si va incontro. 

Ma non mancano elementi di successo. 

Perchè oltre l’ appoggio del commendator Gio- 
litti, tanto il Fo/chetto come l'on. Barzilai contano 
su quello... dell'ambasciatore d'Austria. 

Avremo - con l’aiuto di Dio - anche dei bravi 


i fiorini e fior di svanziche. 
% 
Cimone, 


LAUS.DEO 


Han finito se Dio vuole 
di girar le banderuole 
a Montecitorio, 
E, alla fio, tutti i partiti 
ben divisi, ben spartiti 
secondo la logica, 
non si uniscono più in coro 
per cantare insieme i loro 
programmi politici, 
ma ognun va per la sua via... 
E mi par che questa sia 
la strada più comoda. 


Liquidato omai l'antico 
trasformismo, ogni nemico 
ritorna avversario 
e divien per l'italiano 
di politica profano 
chiara la politica, 
Per il buon contribuente 
tutto appar limpidamente. 
purchè sanpia 
Per. esempio : nel Fanfulla 
Bonfadini inneggia al nulla? 
Bonfadini è anarchico! 


legcere. 
leggere. 


Il Torraca fa un sermone 
contro il re, nell’Opinione ? 
Vuole la repubblica ! 
Bonghi attacca la Corona? 
Eh! vuol dir ch'è una persona 
da tenersi d'occhio! 
Loda il Secol la ‘condotta 
della Destra nella lotta? 
Moderato è il Secolo! 


Scrive l’Epoca assai male 
di Ferrari radicale? 
E' realista l’Epoca! 


I partiti or son divisi... 
Han ripreso i loro visi 
gli uomini politici, 


Oh pel buon contribuente 
la politica presente 
può apparir più limpida? 
E, quand’ei sarà chiamato 
a votare un deputato 
può sbagliarsi? Diavolo! 
S'egli è un ottimo realista 
voterà l’intera lista 
proposta dal Secolo. 
E se invece è un radicale 
il Fanfulla è il sol giornale 
da dargli un consiglio: 
Così avremo un Parlamento 
chiaro, limpido... un portento! 
Nè saran possibili 
le armonie fra i rossi e i neri 
nè gli antichi ministeri 
di santi e di diavoli. 
Chiare, nette, le opinioni 
senza far coalizioni, 
esporrà la Camera. 
I giornali è i deputati 
radicali e moderati 
han tolto ogni equivoco. 
Tuit'al più... con tale assetto 
torneremo... al gabinetto 
Rudini-Nicotera!.,. 
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costumi, di colori 


PIEMONTE REALE 


Nella patriottica e ima Torino si festeggiano 
due secoli di storia militare, Non si tratta che del 
secondo centenario del reggimento Piemonte Reale 
Cavalleria; ma è appunto in queste ricorrenza an- 
niversarie chela storia del passato, colla luaga 
serie dei sacrifici 6. delle fatiche durate! per'ilcom- 
pimento dei dastini d'Italia, sorge tutta viva nella 
mente dei cittadini, rinnovellando quella tradizione 
di memorie e di sentimenti, la quale, in altri 
cempi per tutti e adesso ancora per le masse, so- 
ativdlane la Storia. 

Il reggimento di cavalleria reale Piemonte fu 
istituito nel 1671 e venne tosto inviato in Francia 
a militare al soldo di Luigi XIV nella guerra con- 
tro l'Olanda. Colà il reggimento si completò coi 
cattolici inglesi, che, sfuggendo alle persecuzioni 
della madre patria, avevano cercato asilo e pro- 
tezione presso il re Cristianissimo; ma; italiano 
d'origine, tale si conservò anche fuori d’Italia. Nel 
ruolo dei reggimenti al soldo del re di Francia fu 
inscritto dopo i reggimenti nazionali, a capo degli 
stranieri, e, quale” testimonianza dei legami che 
serbava colla madre patria, ebbe il privilegio di 
portare i colori e le armi di Savoia sugli. sten- 
dardi. $ 

La uniforme di Reale Piemonte componevasi 
allora di veste e mantello turchino con rivolte, 
paramani e pellegrina rossi, bottoni di metallo 
bianco, cappello piatto, bleu e bianco, gualdrappa 
rossa orlata di bianco. 

Se non che, allorquando Vittorio Amedeo II ac- 
cedette nel 1683 alla lega d'Augusta, re Luigi con- 
fiscò il reggimento Piemonte Reale, e alla. croce 
sabauda dei suoi stendardi sostituì il giglio bor- 
bonico. 

Il reggimento - scrive il colonnello Zanelli 
nella bella storia che pubblicherà per questa so- 
lenne occasione l'editore Lapi - perdette allora o- 
gui impronta d'italianità eccetto ilnome; ma quel 
nome risuonò, mercè sua, rispettato e glorioso sui 
campi di battaglia del secolo XVIII, a Hochstedt, 
ad Andenarde, a Guastalla, a Eggenfeld, a Tidone, 
a Créfeld e a Lutzberg, finchè anche il nome fu 
cancellato e piombato nell'oblio dall'infuriare della 
bufera rivoluzionaria. 

Ma sullo stesso suolo ove il reggimento era nato 
ne surse un altro, che fu definitivamente ordinato 
con editto del duca Vittorio Amedeo in data 23 
luglio 1692 e che assunse il titolo di reggimento 
Piemonte Reale cavalleria. Ed è di questo che si 
celebra oggi il bicentenario del suo ingresso nella 
storia delle armi sabaude. 


JU 2? 
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La parte più interessante dei festeggiamenti sarà 
certo il carosello, che si terrà alla presenza di re 
Umberto e che consisterà in una serie di giuochi 
cavallereschi, come la rosa, salti e mazza,. corsa 
alle teste ed anelli, sfilate dei cavalieri, ecc. 

Le quadriglie sono quattro, composte di uffi- 
ciali del reggimento, i quali indosseranno le bril- 
lanti uniformi del 1706, i cui figurini vennero ri- 
prodotti dal maggiore Edel. 

E durante la festa sì eseguirà musica dell’epoca: 
vecchie marcie, minuetti, gavotte, gighe, sara- 
bande. 

Cosiechè alcune ore, coll'avvicendarsi di 
e di suoni, si evocherà la poesia 
cavalleresca dei tempi passati, e parrà di assistere 
a tutti gli episodii della storia militare del glo- 
rioso reggimento. 

Piemonte Reale è appena sorto e si appresta a 
cambattere quella lotta decisiva che il duca di 
Savoia ha intrapresa contro il prepotente Luigi 
XIV. Guardatelo mentre si reca al campo. 

— Sul capo eretto dei. cavalieri dalle chiome 
inanellate — scrive il citato Zanelli - posava un 
cappello a tre punte, adorno con galloni giallo- 
oro; fasciava il corpo una veste di panno bleu 
scuro con colletto, paramani e sottoveste di co- 
lore scarlatto, colle risvolte del petto tinte di tur- 
chino chiaro ; scendevano sino al ginocchio cal- 
zoni di panno scarlatto e perdevansi entro lunghi 
stivali ornati di grossi e sonanti speroni; racco- 
mandate a larghe cinghie di cuoio di buffalo tinte 
di giallo, pendevano luoghe spade al fianco e la 


per 


carabina ad armacollo ; una pistola cra fissa al- 


l’arcione. 

Li precede, sovra un cavallo bianco, il timpa- 
nista, alto; maestoso nel portamento, il fiero sol- 
dato che dai cavi emisferi adorni di drappo rosso 
sù cui è ricamato lo stemma di Savoia, trae 
suoni ‘imitatori del rumore dell'uragano, + 

Secondo uno dei militari più in voga a quei 
tempi, il timpanista doveva essere uomo di gran 
cuore; risoluto‘ a morire  piuttostochè: lasciarsi 
prendere prigioniero coi timpani; doveva muo- 
vere ‘le braccia con eleganza, aver èrecchio 
giusto e fine,e adoperarsi, sempre volonteroso, a 
rallegrare con - arie gradevoli il suo ogonhello 
nelle ore di svago. 

— Viene tosto, dietro al timpanista, il "Sie 
tiere adorno di una ricca banderuola, sucui è ri- 
camato lo stemma dei marchesi di Cavaglià. Ritto 
sopra un superbo cavallo s’avanza il comandante 
del reggimento : e dietro a lui il maggiore, poi le 
compagnie precedute dal capitano ‘e dal tenente 
e dal cornetta, che, bello e fiero ne’ suoi venti 
anni, tiene colla destra Jo stendardo. 

Il reggimento, cogli altri ausiliari imperiali, va ad 
affrontare il maresciallo Catinat nelle cascine di Mar- 
siglia, dove eroici episodii salvano l'onore delle no- 
stre armi. Il marchese Della Chiusa, cadendo fe- 
rito a morte mentre già s'iniziava la ritirata, grida: 

— Duolmi solo di non poter comandare ancora 
una volta : avanti! 

Ma quella sconfitta non intepidisce l’ardore bel 
licoso di Piemonte Reale, che rifulge nella ritirata 
dal Malone sulla Stura, nella grande battaglia di 
Torino, nel combattimento di Villanovetta. Segue 
un ventennio di pace. Nel 1733. si ‘riprendono le 
armi e fino al 1866 il reggimento si distingue in 
tutte le battaglie, in tutte le fazioni, dall'assedio di 
Cunco alla giornata di Palestro, dalla triste batta 
glia di Bassignana alla ritirata di Villafranca. 
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.. E là in fondo, nel parco del Valentino, cui 
verdi colline circondano all'intorno, i successori 
d'una stirpe di paladini e d’eroi,, che ha bagnato 
del.suo sangue tutli i campi di battaglia dove si 
combatterono le sorti dell'umanità e i destini della 
patria, giostreranno alla presenza del re con armi 
cortesi e bersaglieranno la quintana. 

E là, in mezzo al mare, la tempesta erosciante; 
selvaggia, percuoterà.i fianchi scabri di Caprera, 
mentre pochi italiani memori circonderanno la ca- 
setta dell’Eroe, tranquilla tranquilla, fra i lenti- 
schi e le scogliere bigie, bianca bianca, come-un 
sepolero arabo nella solitudine. 

Nella forte. metropoli subalpina risuoneranno in 
singolar tenzone le grida che echeggiarono vitto- 
riose nelle regioni più barbare e più inospitali, in- 
torno all'orifiamma su cui brilla l'argentea croce 
di Savoia. Nell'isoletta della Maddalena, mentre il 
sole cadrà fra i vapori del crepuscolo, si disegnerà 
quella grand'ombra vaticinata dal Carducci; che 
ha rossa la veste e bionda la capegliatura errante 
sui venti e sereno lo sguardo siccome il.cielo: E da 
questi patriottici ricordi — ricordi di glorie militari 
di un reale reggimento e ricordi delle cento battaglie 
cambattute dall'eroe popolare per. la patria e per 
l'umanità - starà lungi ogni Spirito di parte, ogni 
passione, ogni sentimento ) che non sia di riverenza, 
di rispetto, d' amore. Oh, bella e santa unione!.. 


p 
deri — 
IL MONUMENTO DI CRIMEA 


Torino; 1-— L'inaugurazione. del: monumento di 
Crimea è riuscita imponente: 

V’iotervennero il.re;.laprincipe:sa Letizia, il conte 
di Torino e la duchessa di Genova, tutte le autorità, 
l'ammiraglio di Sambuy, i reduci di Crimea, le rap- 
presentanze, le Ponozaoie con ottanta bandiere ed 
una immensa fulla. 

Le truppe erano scaglionate intorno alla collina. 

Scoperto il monumento fra generali applausi, pre- 
sero la parola l'on. senatore Cadorna ed il sindaco, 
on. senatore Voli. 

L'on. Cadorna, presidente del comitato, rivolgendosi 
al re, concluse il suo splendido discorso, con queste 
parole : 

« Sire! Voi che coll’augusta vostra preseaza, sie'e 
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sempre colà, ove il’-popolo italiano celebra una gloria 
o soffre o deplora una'-svantara, od apre l'animo a 
liete speranze, voi’ voleste onorare. questa solennità 
che ricorlai primi ‘fatti gloriosi, che condussero la 
patria nostra al compimento della sua politica unità. 

« Permstteta clia il Comitato va ne esprima le più 
sentite el ossequiose. grazie, eche sotto l’aùspicio di 
questi vessilli, che. già furono nella “Fauride e che 
gloriosamente.sventolarono sulle rive della Cernaia, io 
prorompa-in quel grido che sempre eorge dal cuore 
del popolo, nel grido.di: Viva'il re! » 

Grida generali di: Viva il re! 

Il sindaco, on. ssnatore Voli, accettando con viva 
gratitudine la consegna del monumento pronunziò un 
applaudito discorzo: 

Poscia il me ed i reali principi visitarono il monu- 
mento. Infine il re passò in rassegna i superstiti di 
Crimea, desorati di numerose medaglie, e s’intrattenne 
con ciascuno di essi, stringendo loro la mano. 

Torino, 1 — Durante l'inaugurazione del monu- 
mento di Crimea le bandiere della spadizione di Cri- 
mea, conservate nell’ armeria reale, furono collocate 
attorno al monumento. 

Prima della partenza del re e dei principi ebbe 
luogo lo sfilamento delle truppe e di tutte le società 
militari ed operaie. 

Stasera arriva il duca d'Aosta. 


CAPRERA 


Civitaveschia, 1 — E’ arrivata la rappresentanza 
della Camera che si reca a Caprera e fu ricevuta co- 
gli onori militari, dalle musiche .e da gran folla. 

Sono, giunte» pure moltissime? rappresentanze muni- 
cipali e gran numero di garibaldini in uniforme por- 
tantiricche corone. 

La città è animatissima, 

Gencva, 1 — Nel pomeriggio partono per Caprera 
1600 persone della-Liguria e del resto dell’Alta Italia. 

I piroscafi Po e Paraguay salperauno alle ore 
4,30. con 800 persone. 

Il piroscafo Sirio partirà alle 7,30 colle altre 800 
persone. 

Muddalena, 1 — Colla torpediniera 10°, prove- 
niente dal Gulfo degli Aranci, è arrivato il generale 
Menotti Garibaldi colla famiglia e vari amici. 

Il Folchetto ha inviato a. Caprera un suo corri- 
spondente speciale, che manderà sulla solennità odierna 
copicsì telegrammi. 


DA MONTECITORIO 


1 giugno. 

I banchi dei dinamitardi sono quasi deserti. Non c'è 
che l’on. Bonghi, il quale è in vena di parlantina, 

Egli chiede anzitutto notizia della legge per Roma, 

Il relatore, Luzzatti - non Sansone — gli risponde 
che domani presanterà la relazione, 

E passiamo alle interrogazioni. 

L’on, Giolitti, quale ministro dell’interno, dichiara 
all'on. Bonghi che la. polizia sorveglia gli anarchici 
come tutte le persone . pericolose ma il governo ita- 
liano non sente il bisogno di presantare leggi ecce- 
zionali, persuaso cha bastano le leggi vigenti. 

La Camera accoglie uesta dichiarazione con vive 
approvazioni e_l’on. Bonghi - tanto per discolparsi 
dell’accusa, non del tutto ingiustificata, di anarchico, 
cita gli esempi di altri paesi dove si sono fatte leggi 
eccazionali. 

L’on. Giolitti raplica che l'esempio non calza. In 
altri paesi si sarà santito îl bisogno di leggi escezio- 
nali; da noi, no. (Bravo, Palamidone.!) 


L'on. Martini riaponle ad un’ interrogazione dell’o- 
nerevole Imbriani cirsa il divieto opposto al colloca: 
mento di un’epigrafe di Giovanni Bovio nella Univer- 
sità di Torino. 

Dite che egli non si opporrebbs qualora il consiglio 
accademico, l'autorità politica e l’autore si mettessero 
d'accordo circa la forma ‘dell’epigrafe. 

L’on. Imbriani dichiara che egli parla per mandato 
di parecchie centinaia di studenti dell’atenso torinese. 
Ha seco le firme. Letta l’epigrafe esclama: 

— Questa è l'epigrafe veramente splendida ! 

L'on. Banghi interrompe gridando: 

— Ma che splenlida! Non vale nulla. 


La Camera ride fragorosamente e l’on, Imbriani dà 
del partigiano al professore Bonghi. 

L'on. Bonghicdomanda la parola per fatto... Teti 
rario. L'on. Biancheri dapprima gliela nega, ma, die- 
tro vive insistenze, gliela concede. 

Il profsssore tiene quindi a dichiarare che lo stile 
dell’ èpigrafe contraddice a tutte le norme dell’ epi- 
grafia. © TREIA 
T.— Già - esclama Matteo Renato - lo sappiamo, che 
il professore Bonghi aspira al primato della epigrafia, 

La ‘contesa letteraria si riscalda per l'intervento del 
presidente che vuol: farla finita. Il professore Bonghi 
dà una immeritata strapazzata all’ innocente Journal 
des Débats e si siede, Ri 
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La novità del giorno. 

Tutti i ministri, compreso il generale unico, che 
l’altro giorno era venuto in costume impossibile; s0n0 
in palamidone. Ciò si deve ad un ordine interno di 
gabinetto emanato da S. E. il gran Palamidone, in i 
seguito alle osservazioni dell’ ufficiosissimo Folchetto. 

E’ degno anche di nota ‘che l'on. Leali ha-lasciato 
quelle sue mutande bianche a casa. Così, le condizioni 
parlamentari del ministero segnano un notevole rialzo, 


L'on, Merzario, benemerito presidente della farma- 
cia, ha un’interrogazione « sulle cause-che hanno pro- 
dotto la diminuzione degli spezzati di argento: e ‘anche 
delle monete di bronzo, donde il disagio nel minuto 
commercio e sul pagamento dei salarii e in qual modo 
intenda rimediare ai lamentati inconvenienti ». 

L'on. Giolitti riconosce che manca la moneta di ar- 
gento ma assicura che le casse dello Stato sono piene 
di ‘monete di bronzo (Ilarità). 

L'on. Merzario osserva che specialmente nei paesi 
di confine l'argento emigra con grave dauno del mi- 
nuto commercio. Spera nel ribasso dell’aggio, 

L’on. Imbriani interroga sulle condizioni eccezionali 
del comune di Castel San Giovanni, doye. gli elettori 
per ben due volte,si sono rifiutati. di.comporreilCon- 
siglio comunale e ciò per protestare contro la soppres- 
sione. della pretura... ! S 

La Camera ramoreggia contro lo ci delle pre- 
ture soppresse. 

L'on, Giolitti dichiara .che il governo non ha nulla 
da fare. Non può certo ripristinare la pretura sop- 
pressa per legge, 

L'on. Bonacci aggiunge che ha ricevuto molti re- 
clami contro la soppressione di certe preture, Li esa- 
minerà tutti prontamente compreso quello. per la pre- 
tura sopra accennata, 

L’interrogante è soddisfatto. 


L'on. Lacava, detto. Pietruccio, risponde ad un’in- 
terrogazione dell’on. Imbriani circa la cassa di rispar- 
mio di Chieri. Dichiara che questa, per parere del: con- 
siglio di Stato, fu‘posta în liquidazione per gravi ir- 
regolarità. Fra breve sarà dato un primo dividendo 
agli azionisti. 

L’on. Imbriani dichiara che ha fatto l'interrogazione 
nell'interesse dei depositanti. Domanda se i tristi, fra 
i quali e’ è un candidato alla daputazione, saranno 
puniti. 

Gli sforzi dei curiosi per sapere chi sia il candidato 
rimaugono completamente insoddisfatti. 

Pietruccio risponde che gli atti. sono stati inviati 
all’autorità giudiziaria. 

L’on. Pelloux — alias generale unico - Hepondedzo 
all'on. Imbriani, dichiara che presenterà tra breve un 
progetto per impedirà che si rinnovi 1’ inconveniente 
degli ufticiali ammogliatisi illegalmente. h 

L’on. Imbriani prende-atto. 

E si riprende la discussione della clausola pei vini, 

es] 
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L'on. Sciacca della Scala dimostra che la crisi vi- 
nicola nòn è pugliese ma' nazionale. E' favorevole al- 
l'immediata applicazione della clausola; 

L’on. Billia combatte la clausola con vivacità temendo 
l'invasione dei ‘vini austriaci nelle provincie venete; 

L'on. Niccolini non. ammstte che l’Austria produca 
una quantità di vino superiore a quella «che consuma. 

Egli è fsvorevole all’ immediata applicazione della 
clausola, 

Gli fa eco l'on. Pignatelli. 


ET 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Ma, osservò vivacemente Sonia, in ogni sciopero, 
vi sono delle vittime innocenti, coloro cioè che ‘vor- 
rebbero lavorare e che ne sono impediti... 

Allora Uberto le vide, con crescente inquietudine, 
prendere sulla tavola delle panne e de’ larghi fogli di 
carta, sui quali esse cominciarono ad allineare delle 
cifre, 

Nadeja scriveva rapidamente, nell’eccitazione e nella 
gioia del generoso complotto architettato e nell’ardore 
di sacrifici e di espiazione che la divorava. 

Poichè ciò che voleva compensare, non erano sio 
i sanguinosi abusi di potere.che: facevano maledire il 
nome di Miranofî, ma. era altresì. il--colpevole amore 
che essa sentiva crescersi in seno. Di tal guisa, essa, 
in quel momento, si sentiva incapace a rifiutare qua- 
lunque cosa a Sonia. Sotto dettatura della nihilista, 
essa inscrisse in bilancio anche una forte somma de- 
stinata a sussidiare un giornale popolare; 

— Poichè, osservò la signorina Kavetchine, l'istru- 
zione è necessaria alle masse, quanto il pane. 

— Ma voi farete della politica nel vostro giornale, 
gridò il marchese. 


Proprietà letteraria, par l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


— Dell’economia politica, corresse vivacemente la 
ragazza ficcando sino al fondo degli occhi di Uberto 
uno sguardo acuto e glaciale, i 

Il sig. di Brénaz non replicò altro. Veruna prudente 
osservazione non avrebbe trovato ascolto presso la si- 
gnora di Miranofi in quel giorno, 

Quanto a Sonia, non era bene, destare in lei alcuna 
diffidenza. Il colpo d’occhio di quella terribile fanciulla 
gli dava da pensare. Essa non era una fanatica iso- 
lata ; essa. rappresentava una forza sociale. Il pren- 
dere a contrariarla od urtarla inconsideratamente, 
avrebbe potuto ‘anzi che scongiurarle; produrre delle 
catastrofi. E l'impegno .che Uberto: si ‘era assunto di 
guidare; e di proteggere la contessa in un’avventura 
così rischioss;)glî parve formidabile. 

Impressionatissiuio, ess0 stava. silenzioso, temendo di 
commettere un. errore. Ma pensava intanto, che doma- 
ni, dopo domani, insomma tra qualche giorno avrebbs 
stabilito il suo giorno di battaglia e si sarebbe deciso 
ad.agire, Prima d'ogni altra cosa, gli era d’uopo sce- 
gliere una certa tattica e non affidare nulla al caso. 
Per il momento, tutta: la-sua attenzione si concentrava 
sopra un primo scopo immediato; impadronirsi cioè 
del foglio che-la contessa aveva coperto di linee e di 
cifre, Se quella specie,di programma. fosse restato in 
mano alla nihilista, qual. pericola non ayrebbe corso 
Nadeja in caso: di tradimento o di una perquisizione! 
Chissà a quali spaventevoli disgrazie avrebbe potuto 
dar luogo quella carta, ove fosse pervenuta sott'occhio 


al conte di Miranoft! Uberto provò quindi un vero sol- | 


lievo allorchè vide la signorina Kavetchine, alzarsi per 

uscire. Essa andava a cercare il suò fidanzato Ser- 

gio Krilovsky la cui cameretta da studente aveva la 
[ porta în faccia a quella di Sonia. 


La signora di. Miranoff la quale aveva conosciuto 
Krilovaky a Pietroburgo, aveva siae «il desiderio 
di etringergli la mano. 

Ma:è.l’amante di Sonia! beni Hibestoy Oca come 
una donna..così pura. ed altra come Nadeje non può 
sentirsi urtata di fronte ad.una.tale posizione ? 

Nondimeno. egli non si. limitò a-cotesta rifleszione e 
nell’assenza della nihilista;;.si. preparavaa togliere la 
carta, e persuadere la contessa a ripigliarsela, 

E già Brénaz allungavala mano. allorchè la signo. 
rina Kavetchine;.che.era già paruscire;-si rivolse. I 
loro sguardi nuovamente si incontrarono. 

Essa tornò verso la tavola e senza: togliergli gli oc- 
chi di dosso, con un’aria.di sfila calma, sul viso fre- 
sco dalle.forti mascslle;di Tartara,. prese il foglio, lo 

piegb: e-se-lo mise.in tasca... è 

— Scusate... .diase di Brénaz, codesta è la nota della 
signora. di. Miranoft; essa. ne-ha pan onde riunirà 
le somme.. 

— 0h! nol gridò storditamento Nadei, cotesto non 
è un piano definitivo. 

D'altra parte è meglio che io non lo 
perchè «certoefinirei per smarrirlo; 

La signorina Kavetchine, seguitava a fissare il suo 
sguardo:nel. bianco. degli occhi«del stante di Brénaz, 
Essa ‘sorrise, i es 

Appena fu uscita, il giovane afferrò mi mano di Na. 
deje e stringendola forte, come psr sottolineare le sue 
parole, mormorò rapidamente : 

— Voi non la ciò. che. fatal... Voi vi per- 
dete! a 
Ella si burla di voi.. 3 

La signorina di Miranofi; alzò su Uberto ne osa 
occhi pieni:di «stupore... 


porti meco, 


Ma esso non ebbe il tempo di dire di più e dovette 
tosto riprendere il suo posto. 

Idue, filanzati.o piuttosto. secondo l'opinione di 
Uberto; i due amanti. erano:.comparsi sulla.soglia. della 
camera, 1 eta 

La:signorina KaWetotinsi entrò par la. prima -ge- 
guita .da.un individuo cha essa SE con. gesto e 
parole, piene div eufasi 3; da 

— ILsignor dottore Sergio levi, È 

Un.corpo:grasile vestito correttamente di nero; un 
pallido e smunto; vis?, sul quale::spiccarono dl. bruno 
di due baffetti. ed il \naro, profondo;; dell'occhio, suna 
vasta fronte intersscata dalle pieghe. verticali pro- 
dotte da un’intensi e continua riflessione: tale: era'il 
Polacco. fi FUCA i 

Osservanlo spari i tratti Male» sua faccia 
© la linea delle sue membra sottili, sarebbe apparso 
uu-giovine piattosto:.igrazioso fe il «colorito 
smorto» e-la gracilità del-corpo. dui 

Ma ciò che sarebbe statoimpossibile sì era il par- 
ticolarizzare la. .sua fisonomia,.- poichè. si. era di colpo 
penetrati; acciecati, quasi. SIA Salieantentigi 
di quel: viso. sio 

Una fiamma d'intelligenza, una cui setidio n, 
volontà; irradiavano da tutta la persona di E gica 
vane di ventotto anni. 

Brénaz comprese subito vedendo Kriloveky alle na 
giovanotto doveva esercitare una enorme influenza sul 
suo partito. aa GIIR 


Era un guidatore Puoi un ene delle a- 
nime, 


(Continua) 


| parlano quindi I. Luzzatti, Monticelli, Pavoncelli e 
‘Odelscalchi. n s 
Nico: Saporito fa una parafrasi della sua relazione; 
| fon. Vischi parla per fatto personale ; Ton. Garelli e 
Pon. Brunetti fanno altrettanto. 
* Si rinvia a domani il seguito della discussione, 


incidente finale. 

Dei propone che si mettano all'ordine del 
giorno i bilanci dell'istruzione, dell’agricoltara e della 
marina, essendo pronte le relativo relazioni. A questo 
modo l'esercizio provvisorio sarà limitato ai bilanci 
che non potranno essere discussi in tempo. Tiene a 
dichiarare che il voto dei bilanci è voto amministra 
‘tivo e non politico. Ta 
- L'on. Imbriani osserva che Yattitudine del ministro 
Giolitti smentisce la grande fretta dimostrata per Veser- 
cizio provvisorio, 

L'on. Giolitti nota che l'on. Bonghi ha portato la 
queztione sopra un terreno astratto. Siamo in giugno 
# ci sono dodici bilanci da discutere non solo alla Ca- 
mera ma anche al Senato. 

Ci sono anche leggi urgentissime da discutere, che 
non ammettono proroga. 

Non c’è tempo per entrare nella discussione dei bi- 
a che quando è stata presentata una legge 
per l'esercizio provvisorio, già dichiarata di urgenza, 
questa legge assolve tutto il resto, 

Del resto è bene osservare che l’on. Bonghi non 
ha certo lo scopo di vedere approvato il bilancio della 
pubblica istruzione (Iarità clamorosa). 3 

Ricorda a titolo di onore che lo stesso marchese di 
Rudinì invitò l'on. Bonghi a rinviare ogni discussione 
alla questione dell'esercizio provvisorio e conclude in- 
vitando Ja Camera a respingere la proposta Bonghi, 

Bene). R 
. Ha Bonghi fa delle barzellette sull’ abilità di lui 
e di Palamidone, e conclude ritirando la sua proposta. 

Questa ritirata è accolta da generale ilarità. 

L'on, Biancheri se la prende colla tribuna della 
stampa che non c’ entra per niente e l'on. Bonghi 
osserva: 

— Sono i miei cari colleghi che mi accolgono cori 
perchè io li presiedo. 

La Camera ride fragorosamerte e il presidente si 
affretta a togliere la seduta, 


Per finire. 

Un peruraro (all'on. Papadopoli); Tu, sotto quale 
c'ausola tratteresti i vini nazionali ? 

—. Io? colla clausola... di berli. 


Parri 
O RUL MARE B FRA T MONITO 


Riccione 

Alla sera, quando il'scle è tramontato, ed i raggi 
delle stelle che occhieggiano dalla volta del cielo il- 
luminano di una luce tenuissima le colline ricoperte 
di alberi verdi, ed indorano vagamente. S. Marinc 
che si drizza fiera delle mai perduta libertà sulle 
montagne, pare all'anima che-cerca la quiete e la 
pace dopo la vita agitata della città, di essere rapita 
soavemente in un mondo di sogni. 

Il mare s’infrange senza rumore come avesse timore 
di recarvi disturbo e lambe la vostra casa e per la 
spiaggia ove sì drizzano i villini bianchi e svelti co- 
ronati di giardini è tutto un silenzio profondo. 

Alla mattina da quelle eleganti palazzine (cinquanta, 
non sono di più) esce e si reca alla spiaggia una 
piccola popolazione eletta di belle signore, di fanciulli 
rosei e vispi, di giovanotti eleganti, dî uomini maturi 
venuti tutti a cercare su quel lembu quasi dimenticato 
dell'Adriatico, l’aria salubre e vivificatrice e Ja cam- 
pagnia lieta e simpatica a cui la libertà della bagna- 
tura concede di abbandonara l’etichetta rigorosa dai 
saloni cittadini, 

Le conversazioni liete s’intrecciano, i piccoli ro- 
manzi consigliati dall’intimità e che han la durata di 
un mese (ricordatevi, signore: surtout pas de pas- 
s'on) sbocciano fragranti, e sulle sabbie della spiag- 
gia è un echeggiare di voci festose, di piccoli gridi, 
di rise argentine nella letizia ed in ccspetto al mare 
che rggredisce i bagnanti. 

Pare allora Riccione una stazione di bagni affollata 


ricercata, prediletta, 


A chi sia venuta l’idea di fabbricare il primo vil- 
lino, a chi di dar poco a quel complesso di caseggia- 
menti e perchè il nome di Riccione, è precisamente 
quello che non si sa e forse non si saprà mai. Dice 
la leggenda che una signora bionda come le spighe 
nel maggio e di una bellezza raggiante e Juminosa 
capitasse un giorno su quella spiaggia deserta od affa- 
scinata dalle meraviglie .del luogo, e volgesse una 
preghiera ardente agli dei delle acque, perchè la 
spiaggia si popolasse di ville. 

Al mattino il sole che levandosi indorò le belle ni- 
tide case. 

L'industria degli uomini fece poi il resto, e la fer- 
rovia unì Riccione a Rimini, cosicchè in dieci minuti 
si è in comunicazione con una città che è uno dei ri- 
trovi più eleganti d’Italia. 

Il treno passa ogni mezz'ora e riversa i bagnanti 
sulle spiagge di Riccione, 


ie 


È 
Nel mese di Ottobre la colonia di Riccione sale su 

alla repubblica di S. Marino ove ha luogo la riele- 

zione dei capitani. 3 

Questa festa pone di solito termina al soggiorno 
dei forastieri. 

Partono allora per le grandi città la signora Min- 
«ghetti, la contessa Salvoni, le signore Bonfigli, Casati, 
Tamburrini; Rossi che hanno rallegrato la spiaggia 
amenissima. È 

Chi non parte è l'ottimo Ferdinando Vannucci a cui 
è affidata l’incarico di vettovagliare la piccola colcnia. 
Allora il suo magnifico Ristorante dei bagni si chiude 
@ per la spiaggia passa il primo eoffio invernale. 


Fabricius. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


; Biglietti falsi 
Tribunale penale = VIH sezione - Pres. Gonella 
= Pi M. Chapron, 

Teri è terminato il processo. durato per sette giorni, 
a carico dei dieci individui, imputati di spendita di 
biglietti falsi, — 

IP. M., per insufficienza di prove; ritirò l'accusa 
per Spizzichino, Tranquillo, Bissi, Ranucci, Ramoni, 
Corelli, sostenendola per gli altri quattro. 

1 tribunale, non ritenendo provatala reità di questi 
sei imputati, li assolveva, condannando alla detenzione: 
Ruboli per cinque anni e dieci mezi; Marchesini per 
quattro anni e diciotto giorni; Panzacchi per due anni; 
Melandri per undici mesi e venti giotni. 

Tutti ad una multa superiore a Ilre 200 e alla sor- 
veglianza speciale, 5 


Dissidi di campanile 
Tribunale penale — IX sezione — Presidente Sa- 

staria — P.-M. Schiralli — Difensori Mazza e 

Fabrizi — Parte civile Lollini. 

Il comune di Civita Lavinia ha un vasto territorio, 
appartenente în gran parte ai signori di Genzano, i 
quali perciò si immischiano negli ‘affari del comune 
vicino, partecipano alle elezioni amministrative e al 
Consiglio comunale, avendovi una maggioranza asso- 
luta. Da ciò. continui e vivaci dissidi. 

Nelle ore pomeridiane del 4 febbraio 1892 in Civita 
Lavinia, nella piazza Bsrnini, affollata di gente, suo- 
nava la musica, e in quel mentre giuusero a Civita 
Napoleoni Vincenze, Bocale Mario e il dott. Franca- 
villa Aristide di Genzano. Essi facevano parte di una 
commissione di vigilanza sulla farmacia, nominata dal 
Consiglio, e che era mal vista dai civitani, perchè rap- 
presentava per easi un altro atto di preponderanza di 
quelli di Gerzano, 

Quando la commissione compatve sulla piazza, i ci- 
vitani cominciarono a gridare e fischiare e mossero 
protestando verso la farmacia, dove i tre malcapitati 
commiszari si erano diretti. Volò anche qualche sasso. 

Questi i fatti che hanno avuto un’eco nel tribunale 
di Roma, 

Il processo è durato sei giorni. 

Erano imputati il canonico Arcangelo Baccarini, e 
gli altri due fratelli Baccarini Pietro e Alfonso, Leoni 
Luigi e Valentino, De Santiz Ascenzio e Leopoldo 
Falcini, 

Il tribunale ha ritenuto responsabili i fratelli Bac- 
carini solo d’ingiurie pubbliche e li ha condannati a 
lire 42 di multa, e gli altri poi dello stesso reato e 
di percosse, condannandoli a lira 60 di multa. 

Ha assoluto Falcini Leopoldo per non provata reità. 


Cfleade,, 


CRONACA DI RoMA 


DIVERTIMENTI ESTIVI 
Era quell'ora che.volge il desio 
Ai digiunanti... 
quando mi avviavo giorni sono al pio focolare dome- 
stico testè contaminato dal fisco municipale. 

Il sole dardeggiava acutamente inondando la via 
dezerta. 

Una voce nasale, piagnusolosa, recitante una specie 
di cantilena rompeva il silanzio dell'ora calda. Qualche 
finestra sì aprì, io mi rivolsi sbadatamente. 

Un omaccione alto, barbuto, sulla cinquantina, cam - 
minava ululando quella cantilena sguaiata, lugubre. 

Lo precedeva un fanciullo di 5 o 6 anvi, esile, pal- 
lidissimo. Aveva storpie ambedus le gambe e avan- 
zava faticosamente poggiando su due brevi grucce a3- 
sicurate sotto le ascelle. 

Avanzava il poverino non camminando, ma sedendo... 
Nel suo visino di martire era impresso uno sconforto 
immenso, l'umiliazione dello schiavo, l'esaurimento della 
fatica. 

E l’omaccione continuava con la sua voce nasale, 
con la sua cantilena da accattone. Qualche soldo cadde 
dalle finestre e il doloroso corteo passò oltre. 

Una guardia attraversò Ja strada senza badarvi. 

Sotto forme diverse per l’età degl’ individui, per la 
qualità dell’infortanio, lo spattacolo. si ripete spesso 
per le vie di Roma, e i cittadini ci hanno fatto, come 
suol dirsi, il callo. 

Ora è il cieco o il paralitico che alterna la richiesta 
dell’elemosina, con l’apostrofe turpe alla sua guida, 
ora è il vecchio crulele che costringe un infalice-ca- 
gnolino a tener fra i denti dalla mattina fino.a ‘notte 
avanzata una specie di salvadanaio metallico; ora è 
il.monco d'una gamba o d’un braccio che mostra fa- 
rocemente la sua infermità... ora l'uno, ora l'altro, in- 
somma allietano le viedella capitale d’Italia, ispirando 
simpatiche corrispondenze estive pei giornali stranieri 
e graziosissimi motivi d’acquarello e di fotografia istan- 
tanea. 

Se guardate le patrie leggi hanno disposizioni stu- 
pende per impedir quella roba... L'infanzia è protetta, 
l’inabilità al lavoro è guarentita d’aiuto... 5 

Ma intanto le spose incinte, insbriate a tanta dol- 
cezza di spettacoli, preparano fenomeni interessanti3- 
simi alle ‘cliniche ostetrishe e dimostrano la verità del 
postulato scientifico circa l’impressionabilità .sensoria 
delle donne gestanti, dando alla luce bambini monchi 
di braccia vedi gambe, contorti. negli arti, orribili e 
infelici per sempre. È 

Se volete nomi e cognomi ne ho pronti. 

Tu otto. casi sn dieci, su quelle infermità si specula 
da persone sanissime. Fra Î’infermo e il suo impresa - 
rio esiste un patto. La legge lo vieta e lo punisce, 
ma chi deve farla eseguire lascia andar l’acqua alla 
china. 

Eppure sarebbs tanto facile mandare în gatera l'o- 
maccione dalla cantilena 8 ricoverare in un ospizio 
quel povero martire di cinque o sei anni, 

Non c'è che dire; siamo un popolo progredito e de- 
stinato ad insegnare la civiltà agli altri. 

Ma la mano sul cuore ce la poniamo soltanto quando 
ci capita di fare il cap? dei giurati... e pigliamo cap- 
pello se uno scrittore straniero ci fotografa! — 


Onoranze a Garibaldi 

Il Comitato universitario eletto in assemblea il 13 
maggio scorso, spedi ieri a Caprera, per mezzo dello 
studente Riccardo Bonayia che vi si reca, la corona 
votata a Giuseppe Garibaldi dalla assemblea stassa. 

A completamente esaurire poi il manlato in detta 
occasione ricevuto, il Comitato fa invito a professori e 
studenti dell'università; perchè oggi 2 giugno, alle 
ore 10 ij2 ant. vogliano numercsi concorrere nell'atrio 
dell'ateneo ove, dall’on. prof. Augusto Pierantoni sarà 
fatta la commemorazione dell’Eroe. 

Corse a villa Borghese 

Domani avrà luogo a villa Borghese uno straordi- 
nario spettacolo, al quale siamo certi che il pubblica 
non mancherà.di affluire numerosissimo. Alle 4 12 po» 
meridiane si terranno colà corse d'ogni specie, cioè di 
barberi, jokey:, ateeple chase, e via dicendo. 

Ma il clou della giornata, saranno. le corse delle 


“aadriglie: che costituiscono una vera resurrezione delle 


corse tanto famose nell'antichità, Ozgi.steszo uscirà il 
programma particolareggiato dello spettacolo, 

Intanto ci limiteremo .a. dire che.il biglietto d'in- 
gresso non costerà. che cinquanta centesimi. 

Croce Rossa Italiena 

L'assemblea generale dell’A:sociazione della Croce 
Rossa ha avuto luogo nella sala granda della Banca 
Tiberina. 

Dal racoconto morale ed economico letto dal Presi- 
dente conta Gian Luca della Somaglia, risulta che l’as- 
sociazione conta circa ‘mille soci e 66. sotto comitati in 
più di quelli che aveva al principio del.1891,Ché. ha 
raggiunto cogli arruolamenti la: cifra di ‘N. 508 indi- 
vidui in: petsonale direttivo e di.921 individui in per- 
sonale di assistenza, 1 

Si rilevò infine che mentre possedeva in principio 
d’anno du patrimonio di L, 4,999,357,91 ha chiuso l'es 
sercizio del 1891 con un attivo di L. 5;179,780,68, 
vale a dire von un aumento di L. 18),441.77 delle 
quali L. 87,617.54 in numerario e L. 92,824.23 in ma- 
terialellsanitario. 

Quest'ultimo fu aumentato di due nuovi ospedali da 
moLtagna di 59 letti l'uno, di modello recentissimo, 
per cui sono perfettamente sommeggiabili. 

L'associazione avrà anche in breve un’ ambulanza 
fluviale per trasporto di feriti in tempo di guerra dal 
lago Maggiore all'imboccatura del Po e viceversa, e 
dei piccoli treni-ospedali allestiti per cura del sotto 
comitato milanese per usufruire anche dalle linee dei 
'Trams a vapore pel trasporto dei feriti in tempo di 
guerra. 

Le feste di Rignano Fiaminio 

Il giorno 4 avranno principio le fasta di Rignano. 
Domenica 5 si terrà fiera di merci e bestiame con 
premi, 

Poi corse di velocipedi, concorso di fanfare, tom- 
bola, illuminazioni, ecc. 

Lunedì e martedì, corse di cavalli a fantino. 

Dolore di madre 

Un atroce dolore lo ha provato Maria Jonne, abi- 
tante in via Capo le Case in seguito al terribile caso 
avvenutole ieri, 

E:sa teneva in braccio una bambina di soli: 26 
mesi quando all'improvviso la tenera creatura senza 
altri sintomi precedenti, divenne livida quasi ners. 

La povera madre-non sapendo che far di meglio 
portò la bambina nella prossima farmacia Pifferi ma 
dopo pochi minuti che v'era giunta, la bambina spi- 
rava. 

Adunanza dei socialisti 

Questa sera alle 8 1j2 avrà luogo in piazza del 
Grillo, n. 5, nella sede della Società tra i fattorini 
telegrafici, un adunanza alla quale sono. invitati ad 
intervenire tutti gli oparai socialisti residenti in Roma 
onda trattare delle prossime elezioni amministrative. 

Velocipedismo 

Stamani alle 4 è partito da Roma per Terracina il 
verbale velocipidista. signor Francesco Guidetti il 
quale si propone di far ritorno in serata, percorrendo 
così la bagatella di 240 chilometri. 

Non c’è che dire: è proprio un bel tour de force 
che riescendo, non mancherà di eccitare vive gare 
{ra gli altri amatori di quel genere di sport. 

Ospedale della Confratarnità dsi Lombardi 
in S. Carlo al Corso 

Nella seconda domenica di giugno, saranno convo- 
cati tutti i cittadini nati nella diocesi di Alba, Alessan- 
dria, Asti, Bergimo, Biella, Bohbio, Brescia, Casale, 
Como; Crema, Cremona, Ferrara, Ivrea, Lodi, Milano, 
Mantova; Modena; Raggio Emilia, Parma, Piacenza, 
*Portona, Mondovi, Novara, Vercelli, Vigevano, che 
risiedono stabilmente in Roma, Scopo _ dell’adanavza 
sarà di promuovere dalla superiore autorità Ja ricogni- 
zione dei dritti di ospitalità pertinenti ai.nativi di quelle 
provincie non che. il ricupero. delle relative ed ingenti 
rendite. 

Associazione lavoranti parrucchieri 

La Commissione dell’associazione invita tutti i la- 
vocanti parruschieri ad intervenire all'adunanza che 
avrà luogo. questa sera alle ore 9 12 nella sala del- 
l'associazione dei tipografi, via S. Bartolomeo dei Vac- 
cinari. 

Società generale operaia romana 

Onde, commemorare il X anniversario della morte di 
Garibaldi, questa sera alle 9, il signor Romolo Prati 
terra una conferenza nella sala della Società stessa in 
via del Pantheon, 57. Iagresso libero. 

Alla Consolazione 

E’ morto poco prima della mezzanotte all’ ospedale 
della Consolazione, il fornaio di via Capocci, Virgilio 
Alberti, che ieri l’altro, in-lite col suo giovano di ne- 
gozio Andrea C.rci, ebba da questi una tremenla sa3- 
sata alla testa. 

Dal taccuino diel « reporter » 


Il fanciullo Angelo Terracina, d'anni 8, nel volersi 
arrampicare sulla fontana in piazza del Pianto, cadde 
fatturandosi un braccio. 

— Litigando col proprio marito, Barbara Raccuini, 
d’anni 45, si ebbe dallo stesso una scarpata alla testa. 

— In via Genova, il tappezziere Ezio Baldoni fu 
addentato alla.mano destra da un cane. 


Tentato suicidio 

Ancora un’altra ragazza ha tentato di togliersi la 
vita. Concatta Grego d'anni 22, verso le sei pom. di 
ieri, ingoiava una forte dose d’acido ossalico che te- 
teva in casa per servirsene a togliera le macchie. 

Ma gli atroci spasimi da cui'fu'colpita, la costrin- 
sero a gridare, di modo che, accorsa gente, futra- 
sportata alla Consolazione, dove* ricevette pronte ed 
efficaci ‘cure dai dottori Ballerini e Curti, che la di- 
chiararono poscia fuori di pericolo. 

H fatto avvenne'a S. Pietro in Montorio. 

Grave ferimento 

Verso le 8 pom. di iersera vennero a lite per ge- 
Josia di mestiere, in piazza Vittorio Emanuele, i bot- 
tari Domenico Foglietti, e Tommaso Pacci. 

Dopo un brave scambio di parole il Pucci messo 
mano al coltello ferì raplicatamente il Foglietti, dan- 
dosi poi alla fuga, Il ferito raccolto dai passanti, fu 
portato alla vicina farmacia Fabbiani, quindi alla Con= 
solazicne, dove i dottori Carti e Franchi constatarono, 
che una coltellita al lato destro aveva parforato il 
polmone. Lo dichiararon> giaribile in 15 giorni con 
riserva. 


Furteide 


O:mai la stagione feedia è finita 6 non ocsorre più 
ricoprirsi troppo. x 

Ma l’uomo previdente pensa al futuro inverno e 
non vaole trovarsi esposto ai suoi rigori, senza eszer 
munito di buon mantello. *’ è ? 3 

E così la deve ‘aver ‘pensata Felice Montanari' il 
quale tentò di provvedersi non di uno, ma ditre man- 
tellî, rabandoli insieme ‘a due giacche, al: sarto | Gio- 
vanni Paragia in Via Degli-Zingari. 

Il tentativo non ha: avuto ‘buon ‘esito, perchè il 
Montanari è stato visto, rincorso ed arrestato. 

Per finire 


Alla trattoria i 

— Camerire! 

— Comandi! 

— Ma questo tenno non è fresco. 

— Eh! a chi lo dice mai sigoore?.. Si figuri che 
il padrone ha ‘t+ntato» di voostringerei a mangiarne, ieri 
sera; ma noi... moi l'abbiamo, naturalmente, rifiutato. 
e i ZI 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino,;al. 30 agosto;in Roma 
riceve «dalia 9 alle 12, 0 dalle 3 alle 6 1/2. 


pa 


Dal 1. settembre al 1. nov-mbra 
a Parigi 
Avenue de l'Opéra 18 (Evans). 


ACQUA 


Alcalina »Di- 
postiva - Rin- 


«L'Acqua di NOCERA dovreb- 
be esserci in ogni tavola di chi vuol 
godere d'una bibita sa- 

OIE ida, leggermente: ga- 
AN ola È 4 Ha I 
frescante 12 bott. L' 3. TN tile all'econo- 
randendo i vuoti. ROMA 8* mia dell’or- 
VIA S. CLAUDIO 58,. Cassacdi- U RA ganismo.e 
50 bott. L..18,50 (staz, Nocera). d Pr.Marocco 


Pensione privata (vedi avviso in 4 pagina) 


JR TEATRP 


Questa sera al Costanzi, serata d'onore della Bellin- 
cicni con la Traviata. 


Con la compagnia veneziana Zago e Privato si ria= 
pra questa sera. il Valle. Si rappresenterì la comme- 
dia Viasseti e spasseti del carneval de Venezia. 

Quezta sera al teatro Quirino avrà lurgo la prima 
racita della compagnia Pasta-Garzer-Reinach che rap- 
presenterà Francillon. 

La parte della prosagoniz:a sarà sostenuta dalla si- 
guorina Tina Di Lorenzo. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Traviata — ore 9. 
VALLR — Ciasseti e spasseti del Carnesal de Ve 

nezia - ore 9. 

QUIRINO — Francillon — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'esercizio provvisorio 

Oggi sarà distribuito il progetto per l'esercizio 
provvisorio di sei mesi, e sarà immediatamente 
riunita la Giunta del bilancio. per esaminarlo, e 
riferire colla maggior sollecitudine ; la quale - sol» 
lecitudine - potrà anche diventare lentezza, se l'on. 
Grimaldi non riconosce essere cattiva politica an- 
che.per l'opposizione, il secondare l'idea del ge- 
nerale. Nicotera, di, perder tempo. 

Alla Camera intanto continuano le disposizioni 
parifiche, come dimostra anche il contegno dell'on. 
Bonghi nella ritirata dalla sua infausta scaramue- 
cia di iersera. 


Per Garibaldi 
Maddalena, 1. — Coi piroscafi Sicilia e Piz- 
monte sono arrivati la rappresentanza del Comune e 
della Deputazione provinciale di Sassari e numarosi 
sodalizi sardi; in tutt) quattrocento persone. 
Il barone De Renzis 
Bruxelles, 1. — E’ qui giunto ed ha ripreso la 
direzione della Legazione il barone De Renzis, mi- 
nistro d’Italia. 
Le corse a Londra 
Londra, 1. — Ebbe Juogo .oggi la corsa del 
Derby. } 
Tredici cavalli vi presero parte. 
Giunsero pri no Sir I7u90, seconlo La Fleshe e 
terzo Bucentaure. 
Lo czar e l'imperatore 
Copenaghen, 1. — Dopo la sua intervista col- 
l’imperatore Gnglielmo, lo czar .tornerà a Cope- 
naghen. 
Parigi, 1. — La Liberté dice che l'intervista che 
avrà luogo a Kiel fra l’imperatore Guglielmo e lo 


ozar non può più modificare una situazione, che 
xGonoscono aitualmente in modo assoluto, 


tutti 


L'intervista avrà un semplice caraltsre di cor- 
tesia, 
La catastrofe di Birkenberg 
Praga, 1. — Nella catastrofe di Birkenberg, 200 


operai sono spariti. 

Si hanno a deplorara 25 morti. 

Finora furono estratti altri 25 operai asfissiati, che 
farcno trasportati all'ospedale, 

Quanto aì minatori rimasti nella miniera, si hanno 
i più gravi timori, pur teoppo giustificati, 

L'’insendio sembra dovuto a causa delittuosa, ov- 
vero a negligenza nel maneggiare na lampala. 

Il re 

Monza, 1. — Il re è partito, stamane alle ore 6, 
alla volta di Torino. 

Torino, 1, — Il re è arrivato alle ore 9, 16 anti- 
meridiane e fu ricevuto alla stazione dalla principessa 
Letizia, dal conte di Torino 6 da tutte le autorità ci- 
vili @ militari. A 

Il re sì trattenne pochi miouti nella sala della sta- 
zione e quindi sì recò in vettura alla Reggia, essen- 
do vivamente acclamato, lungo il percorso, dalla sta- 
zione al palazzo reala, da numerosa folla. 

Prefetti 

Il prefetto, comm. avv. Alessandro Amour, da Parma 
è trasferito a Bologna. 

Il prefetto, comm. Antonio La Mola, a disposizione 
del Ministero, è nominato prefetto di Cos:nza. 

Palestro 

Ravenna, 31..— Il nono reggimento fanteria ha 
festeggiato oggi l'anniversario della battaglia di Pa- 
lestro, per la quale ebbe la medaglia d’oro. 

Vi furono nel quarliere del reggimento moltiszimi 
divertimenti, ai quali.assistottero i generali e gli uffi 
ciali del presidio con numerosi invitati, 

Un disco:so di Gladstone 

Londra, 1. — Gladstone ha pronunciato, in una 
‘adunanza dell’Unione liberale, un dissorso sulle que- 
stioni interne, nel quale ha dichiarato che lwyrd Sa- 
lisbury, profetizzando l'insurrezione dell'Ulster se l’In- 
ghilterra accordazse Home rule all’Irlanda, espresse 
principii politici incendiarii, ’ 

Una galleria compiuta 

Salerno, 1 — Oggi, con un banchetto di 250 co- 
perti e coll’intervento delle autorità, degli ingegneri e 
di molti invitati, fu svlennizzata la completa perfora- 
zione della galleria Elicoidale a Ponte Fratte, seconto 
tronco della ferrovia Salerno-San Severino. 

L’antisemitismo sul terreno 

Parigi, 1 — Ebbe luogo un duello, stamane, fra 
Drumont ed il capitano israelita Cré nieux, in seguit) 
ad un articolo pubblicato dal primo sulla Libre Pa- 
role. 

Drumont è rimasto leggarmente ferito al viso. 

Italia e Svizzera 

Berna, 1. — Il Consiglio federale ha oggi espresz0 
il desiderio che il consiglio nazionale discuta’ venerdì 
prossimo il trattato di commercio italo svizzero. 

Berna, 1. — E’ giunta la risposta del governo 
francese alle domande della Svizzera cirsa i negoziati 
commerciali, 

E3sa è lungi dal soddisfare la Svizzera. 

Il Consiglio federale ha dato nuove istruzioni al 
ministro di Svizzera a Parigi, sig. Lardy, ed al de- 
legato Cramer-Frey. 
una risposta definitiva per comunicarla all'Assemblea 
federale, 

L’arte a Monaco 

Monaco di Baviera, 1 — Stamane, alle ore 11, il 
principe-reggente ha aperto solennemente la sesta E- 
sposizione internazionale di Belle arti. 

Il presidente di Scieler pronunziò un discorso ren- 
dendo omaggio al principe reggente, cha gli rispose 
ringraziando e dichiarando aperta l’Esposizione. 

Il principe-Rsggente, protettore  del’esposizione, si 
trattenne a conversare con numerosa persone e poscia 
visitò tutte le sale. 

L'esposizione è riuscita imponentissima. 

Vi hanno esposto i loro lavori artisti di tutta la 
Germania, dell’Italia, del Belgio, della Danimarca, ' 
dell’Iaghilterra, della Francia, della Svezia e Nor-) 
vegia, dell'Austria-Ungheria, della Russia, della Spagon, | 
dell’America e del Giappone. 

La sala Lembach, che contienei lavori degli antichi 
maestri, suscita la. generale ammiraziona, 


La regina di Rumania 

Pallanza, 1 — La regina di Rumania, è partita 
stamane, alle ora 9 ant. col piroscafo Paleocapa, di- 
retta a Basilea, 

Passerà un mesa col fcatello al castello di Neuwied. 

La regina accettò moltissimi e splendidi mazzi di 
fiorì che le furono presentati, off:ì dulci ai bambini e 
salutò e riugraziò commo331 la popolazione della af- 
fettucsa ed imponente dimostrazione. 

La ‘musica cittadina eseguiva gli inni reali di Ku. 
mania e d'Italia, 

La regina gode ottima salute. 

BORSA DI ROMA 
31 maggio 1892. 

Apertora Parigi — Rendita ital, 5 0{0 91,77. 
Chiusura 81.80, 
La renlita per ooutanti 94,5 por tia» fra 94,67 12 

0 94,62 112. 
Banca Generale 358 e 360, 
Immob. 174 e 178. 
Credito Mob, 516 e 522. 
Meridionali 664 @ 670, 
Mediterranee 525. 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1030. 
Risanamento 181. 
Azioni Ferr. Merid. 657. 
Condotte 200 a 265. 3 
Bocietà Gaz fra 812 e 802, i 
Acqua Marcia 1127 e 1120. 
"Trams 128 è 123.0 
Cambio su Francia 103,25. 

Ta, Londra 25,80. 

SINO 


LUGi BRRIELLÌ, rosponiucno: 


Il Consiglio federale cerca di avere dalla Francia (Sirolo) delle fattorie FEDERICO | 


REMIGIO ZENA 


(ancaasa G. Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


ri 


Arricciavano il na39 i gulici, pareva. che avessero 
i nervi fuori degli ingranaggi, nel miadar già per 
forza questa ruba di chiodi, ma la verità è la verità. 
| Sa nella Pece Graca, per esempio; il giorno della 
| famosa spedizione, fosse succassa una baruffa seria — 
cì mancò un capello! — fossero capitate delle disgra- 
lie, dei feriti e anche dei morti, la vera colpa, par- 
i liamoci schieito, di chi sarabbe stata? della Fran cisca 
' Carbone, forse, della miserabile Bricicca, che non da- 
va fastidio a nessuno e vendeva tranquillamente i suoi 
spinaoci ? 
j Fra tante cose da dire, tante persone da nominare, 
quella di cui parlò meno l'avvocato, fu giusto la Bri- 
cicca, una povera donna isterica, come la chiamò lui 
mezza abbrutita dalla miseria e dai liquori, che accu- 
sava.a torto i galantuomini per vendetta di non aver 
più trovato un albero da impiccarsi secondo le sue 
speranze, ma non importa niente, fu una ‘difesa coi 
fiocchi, degna d’essero stampata senza cambiarci una 
virgola, e glielo disze il signor Costante all'avvocato 
Raibetta stesso, mentre il Tribunale si era ritirato a 
scrivere la sentenza, e lo ripetò in un crocchio (di per- 
isone intelligenti: una difesa magnifica, che Priario e 
Bergonovo non avrebbero potuto farla meglio, @ Pria- 
* rio e Borgonovo si sa chi sono! 
Potrebbero abolirle le difsze, che si andrebbs/avanti 
|egualmente e sarebbe tanto tempo di risparmiato: i 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
Lions riserz2tr, 


giadici stanno Il a ssutifte e perchè ci efierio noi si 
sa, dormono o si f:sicchianò a unghie pensando alla 
Barba di Ncò, e intanto, ss non sulla carta, nella loro 
testa la sentenza è già fatta da un pezzo. Non si vor- 
rebba saper altro: cosa le servì alla Brisicca il gran 
discorso dl suo avvocato, se venuta la sentenza, i 
due masi di carcere domandati dal fis:> e le duemila 
lire di multa, gliel'applicarono stupaadamente, senza 
ribattere nè d'un’ora nè d’un centazino? 

Con tatto che se l’aspettasse, la Bricicca restò schiac- 
ciata sott) il colpo; la sala la girava iutorno, giravano 
i tavolini, i gialici, il cryzifizzo, il ritratto del re. 
Quando l'usciera la t0:cò sulla spalla e le disse ch'era 
libera d’anlarsene, fece un pass) par muoversi, ma 
ricadda sulla panca: la portaszaro pura in prigione, 
lei era pronta, venizaero pure i carabinieri ad amma- 
nettarla, non dommiava altro! Pellegra le si accostò, 
e colle buone, pigliandossla sotto il braccio e facen- 
dosi aiatare dall’usciere, la menò via come una bam- 
bina di tre anni, Nell’atrio, in mezzo a un gruppo di 
donne della Pece:(eaca, Angala, colla velstta caduta 
sulle spalla e le mani nei capelli, le lacrime grosse e 
spesse che vanivano giù a diluvio, era nella dispera- 
zione e non si lasciava consolare; sppena vile sua 
madre. da lontano, si svincolò da quelle che cercavano 
di tenerla per su) bene, le corsa incontra colle brac- 
cia larghe: voleva andare in prigione, voleva andare 
in prigione anche lei! 


XXIV. 


Per allora, non doveano andarci nè lei nò sua madre 
in prigione, chè, come aveva detto l'avvocato, pro- 
mettendo d'eccuparsi lui di tatto quanto bisogaava 
fare, c'era ancora l’appall» e un buon paio di mesi 
prima di dover pensare a mettare in orline il fagotto. 

Passato il primo momento di crepacuore, la Bri- 
cicca, che gridava e brontolava per mestiere da una 
luco all’altra e poi in fondo, alle tribolazioni ci aveva 


fatto il callo; ss non e9 ne ssorlò della condanna, finì 
par pensarti il meri possibile. P.gtia tempo e eam- 
parai, diceva quel tala conlannato 4 morté ole mena 
tando sulla forca calde, dalla scala e si ruppe uda 
gamba; in due masi potevano saccalere tanto no- 
Vità da cambiara !4 faccia del mondo, potavano cre- 
pare d'un accidente a s20c0 tatti i giudici, @ prima 
che ne avessero iastallato degli altri, il suo processo 
sarebba rimasto sotto un palmo di mula; rosicchiato 
dai topi, e nessuno ci avrchde più p.tuto leggere 
dentro. 

Non si scordò del tiro di Pellegra,i giuramenti che 
prese di non pardonarglielo mai fiuchè le restava in 
corpo tanto fisto da dir» aman, non si contano, ma 
cosa volete che facesse lei, senz1 Pellegra ? 0 Pelle= 
gra coma avrebba fatto a vivera senza la Bricicca, 


dopo l'amicizia che c'era stata fea loro due, che se 


una voltava il canto per un bisogao qualunque, l’altra 
le correva dietro, e giorno e notte avevano sempre da 
cercarsi per combinare insieme 14 maniera di tirare il 


diavolo per cola? Ci fu benizzimo una burrasca, e 


anche più d’una, con gragnuola, lampi e saette, che 
se non arrivarono a cacciarsi i diti negli oschi, pos= 
sono riugraziare Angels d’'essersi intromessa, debole 
com'era, a spartirle colla forza della sue braccia, e 
Santa Lucia d’averle protette tutte e tre, poi una mat- 
tina tornò il tempo bello, e amiche. di nuovo, amich 
inseparabili più di prima, come se niente fosse stat 

Due punti si ristabilirono nel patto della riconcilia- 
zione: che Pellegra le avrebba fatto trovare alla Bri- 
cicca i pochi solli necessari per rimettere su nel por- 
tichetto ;1 banchino di verdura, e si sarebba impegnata 
a persuadere il signor Costante di far la pace, e d’aiu- 
terla a tirare avanti, dopo che essa in Tribunale, sop- 
portando quello chs aveva. sopportato, si era tenuta 
dal rovinarlo; perfino le bastie 1) riconoscono il dée- 
bito della gratitudine ! 


(Continua). 
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VINO DI MONTEFREDDO 


BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa € 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoti | 
si rimborsano centesimi 10). Con- | 
segna franco a domicilio, Le or. 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via de 
Corsu, 375 a 379, Roma. 
privata di Fa-| 


PENSIONE: Figo eee te 


PIEGATI ED UFFICIALI. 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6, p. p. — Abbo- 
namento per lire 60 mensili, 

Colazione: Minestra, 1 piatto con 


145, Rosa. 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più terda vecchiaia 


Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 370 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno -— Deposito generale in Milano da A, MIGONE e.G., via Torino, n. 12, 


AVVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera. rilevare il pro- 
prio sremma GENTILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 
Pagando poi 
L, 8, oltre allc 
Stemma Genti- 
lizio, si fa in- 
vio della /sto- 
ria della origi 
ne degli Stem- 
mi, e per DUE 
inesi sì manda 
gratis un gior- 
x Daletto settima; 
nale, illustrato. 
Scrivere: 


F. Pari - Via degli Spagnoli 


SE 


CHININ 


sapor al Mughetto 


SAPOL alla Mimosa 
pud.ca 


da 
13 
v 
34 


| 
i 


sapoL al Geranio 


contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1J5 vino. — Pranzo: mi- 
néstra, due piatti con contorno,| 
frutta, due pani, mezzo litro vino. | 

NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo. 
pranzo. — _ Pagamento anche) 
postimpato. 


D. E. 0. Guazzini 


— Firenze, 


Medico, Chi. 
rurgo-Den- 
tista - Scuola Americana - da vis 
della. Scala 48, ha trasferito il suc 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 


reale 


,.197, p. p., BOMA. 


E<>CELSIOR! 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio. Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuo 


ì 


Più di centomila Jire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli lo sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mestre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
cd alla Mimosa pulica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Frofumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo. di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto 1n tutto il Regno da A. Bertelli | È 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano, >, 


Una lunga serie di'certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei | 


forte, 6, con casa in LONDRA, 6£ è 65 HolbornViuluet E. C. 
Vendesi in tutte la farmacie. 


Roma - 


| 


(s2] 


ab. tip. Italiano — Via del ‘Mortaro, 16 


| 
bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di| dn È 
| Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto; ARR VOLETE LA SACU T E 79 | 
È di finissimo olio di fegato di merluzzo.e catramina (speciale olio di Peri E Ieri ù PR A E) EL sont) 
ca catrame Bertelli) al 5 Og — è di una moltiplicata efficacia, perchò 5 Pod g Qi pri 
I all’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riunisce quella AN-| 25 |. CEI S 
i RI TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l'assoluta | *E2 Se Bo; Ss 
1] li preferenza al. Pitiecor nella 27) Sa do 
PARO n ri S |EÙ io 
pi Clorosi -.L'nfatismo - Rachitismo - Scrofola - Tisi Incipiente }.2 (2, Sela 
Il Î È tot È e il tei DA 
| | E raccomandato per i bambini. E'utilissimo per gli adulti. E' il da e 3 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore grato, bentollerato.Indi-{ /—, | "3 È 8 i 
cato caldamente nelle convalescenze. Os Gi gl 
vi d 
FE Non esito a dichiarare che i risultati ottenuti nella mia pra-| 3g È L aÒ Fi 
Sh mn lita midica col’uso prolungato; del Pilizco sono stati soddisfacentissimi: ho | 2 fe pra 
Him visto ia moltissimi casi di tubercolosi” polmmnare incipiente trottati conf = CEA E 
ci questo ‘mezzo di cura, migliorare notevolmente la nul ne, diminuire ili qua |88 a se 
St catarro ela losse 6 scomparire molti altri sintomi fisici e subiett | DIES Si 5 a 
LISTE A FRI) 
E Modena, 9 settembre 1891. ® i a 3 L oli 
là. E Io — 
Dir Cav. Gaz Ss sk ER der 
la Psofessore par. di CI Melia i Ss 8, ca 
nella R. Uni LIA Age 
i SÉ du; 
= SI t Sa } 
Costà L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60° se per posta. <* Tre 6 i; H 
Ì Bottiglie L. 8,60 franco di porto, daì proprietari esclusivi con dre- 
| vetto A. BERTELLI e €., chimici farmacisti — MILANO, via Mon: rn Ne 
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ABBONAMENTI 


DMIARNO Va (care 
ce, 9 
oto. 5 


Fer l’ estero aumento delle  apase 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centestui CINQUE 
la tutta italia, 


ta UFF10I9 DEL GIORNALN 


È Via del Tritone Nuovo, 197 
RI. primo piano, 


2 
RIVISTA REPUBBLICANA 


Romualdo Bonfadini - il noto agitatore repub- 
blicano - scrive un violento articolo di fondo nel 
Corriere della sera, il veschio organo della de- 


Mr pe milanese. 
vetta LI 


fervente deputato radicale, col pretesto di de- 
plorare l'aggressione - com'egli si compiace di 
chiamarla - compiuta. da due guardie doganali 
contro due agricoltori della Valtellina - fa la più 
audace propaganda dei suoi principi rivoluzio- 
nari, rivelando, con quell’astuzia appena neces- 
saria per salvare un giornale da un sequestro, le 
teorie più pericolose alle attuali istituzioni. 
Per spiegarmi meglio : 
— Una guardia doganale - egli dice - che uccida 
un contrabbandiere con una schioppettata può | com- 
muovere, ma non indegna. 


E qui sta l’astuzia : la teoria è in ciò che. egli 
aggiunge: 

— « Come potrebbe commuuvere ma non 
gnerebbe, lo. stesso caso a rovescio. 

Jo verità, non s'è mai visto un cinismo mag- 
giore. 

Capife? Romualdo Bonfadini non s'indegna se 


inde- 


un contrabbandiere uccide a schioppettate una 


guardia doganale... 

Ma v'è di più. 

Per lui il caso di un contrabbandiere che sop- 
prime una guardia è, nè più nè meno, identico a 
quello di una guardia che sopprime un contrab- 
diere: per lui l’azione del trasgressore alla legge 
contro il tutore della legge stessa ha preci 
samente lo suesso identico valore che ha l’azione 
del tutore della legge contro colui che la trasgre» 
disce,.. 

In una parola Romualdo Bonfadini, dalla cat- 
tedra del Corriere della sere lancia alle taebe 
dei malcontenti questa masisima : 

— La lotta del contrab&eatiliere che deruba lo 
Stato contro le guardie pagate dallo Stato per impe- 
dirgli îl furto è legittima quanto quella delle guardie 
inedesime contro i contrabbandieri. 

L'on. Romualdo, che finora avevano tutti cre- 
duto solamente un repubblicano, va, come vedete, 
sdrucciolando a poco a poco nelle teorie del fami- 
gerato Pini e diventa uno degli anarchici più peri- 
culosi... 

E' vero che il terribile Bonfadini non sa an- 
cora liberarsi interamente dalle vecchie dottrine 
repubblicane, fra le quali egli - per la sua natura 
violenta - s'era dato cura di scegliere quella più 
in urto contro la maggioranza degli italiani: la 
dottrina di Cattaneo. 

Infatti lo sfegatato ribelle del Corriere della sera 
esclama; 

— Quando, durante le cinque giornate milanesi, fu 
chiesto al Cattaneo che cosa si dovesse fare del Bolza 
scovato in un fienile, il rigido uomo rispose; « Se lo 
ammazzate, farete opera giusta, se lo risparmiate fa- 
rete opera santa n. E il Bolza fu salvo. 

E tornando al caso di Tirano si affretta ad ag- 
giungere : 

— Non dissimile risposta avrebbe meritato davvero 
il caso di Tirano. E se, nel primo ribollimento del- 
l'ira, a quelle due guardie assassine fosse toccato uno 
di quei bagni nel fiume che le plebi fieramente com- 
mosse sogliono infliggere, tutti avremmo potuto de- 
plorare i costumi giudiziari dell’America, — nessuno 
li ayrebbe potuti trovare in questo caso eccessivi. 

Avete compreso? 

L'ex-repubblicano-federalista Romualdo Bonfa- 
dini, ora anarchico, lancia alle plcbi un’altra 
delle sue pericolose teorie. 

Non gli bastava l’aver proclamato che il caso 
di una fucilata del contrabbandiere contro una 
guardia doganale ha la stessa importanza... del 
caso 4 rovescio. 

No, Egli proclama ancora che se la fucilata è 
data dalla guardia doganale, la plebe può benis- 
simo buttare a fiume la guardia, sicura di com- 
piere un atto deplorevole si, ma non eccessivo... 

Insomma, l'onor. Bonfadini è questo che vuol 
provare: 

— Sopprimere una guardia doganale non è uccidere 
un uomo! è combattere un principio ! 


i CS 

E' inutile - io credo - dire quanto a noi, vec- 
chi e convinti moderati, rechi profondo dolore 
(iuesta propaganda di teorie sovversive fatta alla 
luce meridiana da uomini e da giornali notoria- 
mente rivoluzionari. 

Soltanto ci stupisce che un ministro guardasi- 
gilli come l'on, Bonacci, antico conservatore, non 
pensi a tutelare la società da quell’audace anar- 
chico che è Romualdo Bonfadini e non colpisca di 
sequestro il Corriere della sera, il pericoloso pro- 
pagatore delle dottrine più arrischiate, sebbene 
diretto da quel Comandini ‘ehe - prima di dive- 
uire quel feroce repubblicano che è attualmente — 


Seppe combattere sì valorosamente in pro delle 
nosure istituzioni l... 


RES, COTEPANIZITTSE 


$ E AMA 


— (Pensando alle elezioni e al beretto frigio) Finiremo per essere... frigiati bene! 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Nelle istituzioni si mantiene érmai la fede più per 
tradizione che per convincimento del bene che hanno 


finora portato. 


« Le istituzioni sono amate in ragione dei vanto ggi 
che esse apportano r. 


Dal Comune; organo del- 
l'on. Sansone Luzzart 


PITT TT - yyTT:zxwWvyTYy-w-=<-<=- 


IL roBIveccni — Chi 
narchia ! 


vuol comprare una mo- 


Ir mepesnio — Chi ha da vendere una repubblica? 
Pagooo beneee. 


A proposito di anarchici. 

I Fanfulla, Y'altro organo rivoluzionario al quale 
‘Romualdo confida le sue riprovevoli dottrine, in una 
cortispondenza da Napoli nella quale si parla della 
salma del compianto De Sanctis ancora insepolta, 
esclama in un momento di feroce entusiasmo: 

— « Oh i tempi in cui un’audace banda di giova- 
notti avrebbero scavalcato il cancello del camposanto 
e involato le ossa dell’ amato mastro! Ma oggi no; 
oggi che si fanno comizi, discussioni, ordini del giorno, 
voti. E più regolare, ma non è bello. n 

In verità io mi domando dove andiamo di questo 
passo ! 

Oramai i violenti sttacchi a tutte le leggi, a tutte 
le istituzioni sono all'ordine del giorno... 

Tutto il mondo civile si è già scandalizzato di Ra- 


vachol che spogliava i cadaveri. 


I Ravachol d’Italia, anche più terribili, eccitamo i 
giovani a rubare i cadaveri addirittura ha ci 


IL PROGRAMMA ELETTORALE 


Oramai nessuno - nemmeno l'ameno Fanfulla 
- mette più in dubbio che siamo alla vigilia delle 
elezioni generali. Qualunque sia il contegno degli 
anarchici della Destra e de’ dinamitardi del ge- 
nerale Vladimiro, sia più o meno lungo l'esercizio 
provvisorio, è certo che la discussione dei pros- 
simi giorni equivarrà al De profundis della Ca- 
mera attuale. n 

Le elezioni sono inevitabili ed imminenti, ma 
quale sarà il programma elettorale ? 

Ci vuole, non un programma complesso, com- 
plicato in mezzo al quale correrebbero pericolo 
di naufragare i criterii fondamentali in politica, e 
nemmeno uno di quei programmi buoni per tutti 
i partiti, che l'on. Bunghi paragonò una volta 
agli attaccapanni. Occorre invece una idea sem- 
plice, chiarissima, tale. da potere essere presa 


F.OMA — Venerdì 3 Giugno 1892, 


TERNA 


E. 77102 ILE3UUSO OLMO@ 


PUBBLICITÀ 
"i amnunzi 6 16 trserzioni al glormala 
Folchetto 


Il 
| 
si ricevono ssciustvasente dall'UFFICIO | 
Ì 
I 


| ANNUNZI dello stesso glormalo. 


Via del fritvue Nuove, 197 
ROMA — piano primo — RONA 


Tariffa: 
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| 
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come segnacolo anche dalle masse’ che non si 
preoccupano molto della politica minuta, e. della 
logismografia dei bilanci. 


La questione. della triplice alleanza. ha senza 
dubbio il pregio della semplicità; ma, a parte il 
principio che le questioni di politica estera non 
costituiscono in nessun paese il programma elet- 
torale, c'è la circostanza punto trascurabile. che 
la triplice è stata tolta alla discussione dalla non 
compianta Ditta Starapa-Vladimiro. Magia 

Se questa, la quale aveva l'altissimo orgoglio di 
non mercanteggiare, non avesse rinnovato la tri- 
plice alleanza un anno e mezzo prima della sca- 
denza, si potrebbe adesso discutere sulla conve- 
nienza di sottoporre agli elettori questo grave que- 
sito di politica internazionale. Ma poichè la preci- 
pitata rinnovazione degli impegni ci obbliga Ad a- 
spéttare ancora sette anni, è naturale che nelle 
prossime elezioni la questione della triplice. non 
sarà all'ordine del giorno. 

La legislatura per diritto dura cinque anni, in 
fatto molto meno. A che cosa servirebbe dunque 
un impegno dei candidati pro o contro la triplice, 
se durante la legislatura non ci potrà essere modo 
di risolvere la questione? 

= S- 

La questione delle spese militari non è tale da 
poter dividere i combattenti in due schiere. Più 
che questione politica è questione tecnica, e però 
potrebbe dar luogo a deplorevoli confusioni d’idee 
e di persone. Poichè sono +utti concordi nel vo- 
lere un esercito forte, bene organizzato e meglio 
armato, poichè la questione dei dieci o dei dodici 
corpi di esercito non interessa che gli uomini te- 
cnici e gli aspiranti a camminare, anzi a saltare, 
sulle orme del generale unico, è naturale che tale 
questione debba passare in seconda linea; altri- 
menti si correrà il rischio di vedere a braccetto i 
candidati del partito conservatore coi candidati del 
partito progressista, di vedere rientrare dalla fi- 
nestra il malaugurato trasformismo che è stato 
cacciato dal portone principale di Montecitorio. 

La questione che dovrà essere lanciata sul campo 
elettorale è proprio questa dei partiti, Ja quale sca- 
turisce dalle condizioni politico-parlamentari, che 
hanno reso indispensabile l'appello agli elettori. 

Nella tornata del 5 maggio morì e nella seduta 
del 26 maggio fa seppellito il trasformismo e 
fu tenuta a battesimo la ricostituzione dei partiti. 
Questi due fatti sono di capitale importanza e poi- 
chè sono avvenuti ‘entro il recinto di Monteci- 
torio è indispensabile che vengano sottoposti 
al paese. 

Il corpo elettorale, che si è pronunciato più 
volte in favore del trasformismo, ha adesso il di- 
ritto di dare il'suo giudizio sulla nuova situazione 
politico-parlamentare. 

Ecco dunque l'idea, che deve servire di piatta- 
forma alle elezioni: - Volete la risurrezione del 
trasformismo ? Approvate l'avvenuta ricostituzione 
dei partiti ? 

Dinanzi ad una questione tanto generale e tanto 
semplice, così eminentemente politica, passano 
in seconda'linea tutte le altre‘o platoniche, o te- 
cniche o secondarie. 


Fl ani x» ci dor ta 


PER L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


Signor Direttore, 

Due parole intorno alla questione che s° agita 
ora a Montecitorio e che preoccupa la pubblica 
opinione. 

La questione del bilancio non è e non può es- 
Sere mai questione politica. 

La tradizione italiana ha, stabilito che i bilanci 
sì votano per necessità di amministrazione; non 
mancando mai ragioni o pretesti per fare la que- 
stione politica, se vuolsi, fuori del momento in 
cui si discutono i bilanci o l'esercizio dei bilanei 
già discussi e votati. 

Nel 1862, discutendosi a Torino, nella Camera, 
i bilanci, l'on. Michelini fece un discorso di op- 
posizione accennando ad un voto ostile. Il com- 
pianto Rattazzi, presidente del Consiglio, rispose 
al conte Michelini che « il bilancio era una espo 
sizione amministrativa e che perciò non era il caso 
di accennare a voto politico. » 

Il Michelini si tacque facendo atto di acquie- 

scenza. 
; Nel corso della discussione medesima l’on. Cri- 
spi disse un discorso lungo e vivace per attaccare 
la politica del Gabinetto, discorso che fu ascoltato 
dalla Camera con religioso silenzio. 

Quando però fu alla conclusione disse press'a 
poco cosi: « Non approvo la politica del Gabinetto 
ma voto il bilancio; e lo voto perchè sotto il banco 


dei ministri (e queste parole egli disse con molta 
solennità) sta la macchina dello Stoto, ossia l’am- 
ministrazione ele deve vivere e funzionare, Ut 
non pereat? > Oggi ancora, dopo trent'annì, mì 
sta nella. memoria la frase latina, 

Quarta differenza d'allora ad oggi! Oggì si pre- 
tend e, come niente fosse, di tégare al governo i 
Wezzi di tenere in piedi la macchina dello Stato o 
di limitarli in modo ta rendere impossibile la giusta 
applicazione dell'articolo 9 dello Statuto. 

Perchè negare l'esercizio provvisorio è lo stesse 
che negare i bilanci. 5 

Messe da banda, per un momento, leggi e sta- 
tut’, io avrei creduto che si dovesse accettare l’e- 
Sercizio provvisorio per ratto. di galateo politico; 
galateo che ha ragione di essere e che, bene os- 
servato, smussa gli angoli, sopprime le asprezze e 
impedisce pericolosi. conflitti. Negoziare, slirac- 
chiare, limitare -i termini è cosa umiliante per 
luna parte 6 per l’altra: per chi limita e per chi 
accetta la limitazione, E' solo a Campo di Fiori 
che il rigattiere domanda sei per avere tre e anche 
per contentarsi di meno. 

Non eseludo con questo i metodi della coneilia- 
zior:e, Se così si crede. 

Le resistenze che certi partigiani della Camera 
worrebbero fare, sono inconcepibili. In un caso 
solo si fanno: quando le barricate sono pronte.... 


ma di queste non si parla, a meno di voler cadere 
nell’umorismo. 

E mentre si fanno queste discussioni partigiane 
sulle interpretazioni dello Statuto e sulle preroga- 
tive reali, si dimentica per intiero l'interesse delle 
popolazioni che vorrebbero uscire dalle odierne 
strettezze economiche che toccano le proporzioni 
d'un turbamento, per non dire d'un disastro so- 
ciale. 

Con questo procedere, pare a me, il parlamen- 
taris:no non può acquistarsi davvero l'affetto e il 
voto delle popolazioni italiane. 


A. S. Siduo. 
CRONACHE LETTERARIE 


Mario Rarisarpi - Empedocle ed altri versi (Catania, 
N. Giannotta, 1892), 


Ho letto e poi riletto questo libro con molto diversa 
impressione. La prima volta, avendo la mente occu- 
pata forse, certo ansi in molo troppo assoluto perchè 
potessi essere in qualche modo buon critico, questi 
versi mi parvero quasi tutti più o meno, declamatorii, 
La seconda lettura mi face presso che vergognare 
della prima. Sì, questa poesia è talora accademica, 
gonfia, monotona d’atteggiamenti; sì, è spesso decla- 
matoria; ma, e dov'è la poesia odierna italiana meno 
sartificiale o più sincera di questa? Almeno qui, oltre 
che la dignità della tecnica produce nel lettore quel 
diletto riposato che si ha quando si sta ad ascoltare 
un cantante per sua natura intonato, oltre insomma 
ai pregi affatto esteriori, abbiamo una concezione, ac- 


cettabile o ripugnante non 80, degna certo d’esser di- 
acussa. 


Dal canto mio pospongo agli altri i componimenti 
dove questa concezione è direttamente espressa, per- 
chè io non amo nè aborro la demotrazia (intesa nel 
più largo e generoso modo), la sociologia, l'ottimismo 
e il pessimismo in arte, ma amo ed aborro uno qua- 
lunque di tali contenuti a seconda della loro forma. 
Badiamo però; ciò non vuol dire che il contenuto, o 
meglio il valore di esso mi sia indifferente; tutt'altro! 
significa invece che in ciascuno, a parer mio, può tro- 
varsi il materiale artistico. 

‘Prascrivo la fine dell’Argonauta, perchè il lettore 
senta, per così dire, il tono della poesia: 

& Fra c:zzanti isole al polo 
Salta il mare infellonito; 
Ma quiete a un tocco solo 
Del mio pollice erudito 

Stan le intente isole ; chiara 
L’onda ammuta e il dorso porge, 
Mentre ‘all’aria, che si schiara, 
L'inno mio placido sorge. 

Che vuoi tu, splendida immago 
Che fra cielo e mar sorridi? 
De’ tuoi baci io non son vago, 
Chè ben so che baci e uccidi. 

Non è questo il lido bieco 
Del dedaleo labirinto? 
Vieni, Amor; se tu sei meco, 
Griderò fra poco: ho vinto! » 


Nel libro del Rapisardi 36 ad ui estremo abbiamo 
la poesia di condetto tnofale dettiotiratico; all’altfo 85 
stremo vediamo il rifabimento fintastiéo ed episodico 
dell’antiéà epopea. Ora, quantunque tali lavori appar- 
tengano a un genere inferiore, poichè sono poesie di 
testa, non proprio di sentimento, pure, leggendo Circe 
e, meglio ancora, Antinoo, volentieri scordo le teorie 
e le distinzioni per lasciarmi vincere da un diletto 
raro e prezioso, Udite, o piuttosto, guasdate il gioti- 
netto Antineo uctiso dall'arco di Ulisse: 


U +. ++ il più giocondo fiore 
Dell’itacense gioventù : vincea 
Tutti in bellezza ed in burbanza, e prima 
L’avaa d’ogni altre il fatal arto vinto:, 
Peori il ttassef nell'atrio, e solo in parte 
Î’adagiarono contro ad un pilastro 
Presso la porta, su d'un bronzeo scanno, 
Sì che spirar parea: volean con questo 
Maligao gioco saettar la mente 
De le ancelle, però che le proterve 
Della specie di lui tutte eran prese; 
Bd a'bei di sel disputavan. Bianco, 
Non deformato dalla morte ancora, 
Coma di tubarosa era il suo volta; 
E quai grappi di nera uva, alla prona 
Fronte e alle gravi palpebre un’azzurra 
Ombra irrigavan le scomposte civcche $. 


Un giid medium tra i componimenti della prima 
schiera e quelli della seconda, a cui vanno aggiuate 
alcune traduzioni che son certo le pagine meno impor- 
tanti di questo volume, troviamo in Empedocle (idil- 
lio), e nel Passaggio dell'Imperatore. Quest'ultimo 
però io preferisco di gran lunga, perchè il poeta vi 
fa sentir meglio la sua voce, ia sua, non quella che 
troppò spesso ci si procura per mezzo d’una buccina 
scolasticamente sonora, della quale sarebbe tempo or- 
mai che si disfaces:e, se non per altro, per il fastidio 
d’averne tanto abusato, talvolta, bisogna dirlo, con 
singolare magistero, 

Dulcis ir fundo, e invero il Rapisardi chiude il 
volume con una serie di brevi componimenti che egli 
intitola, quasi al modo alessandrino, epigrammi, e che 
a me paiono la più limpida e più vera delle sue eapres= 
sioni poetiche. 

Eccettuato il sesto, che è monco, non so quale di 
questi dodici epigrammi dovrei scegliere per lasciare 
al lettore la più felice impressione del libro. Mi serva 
dunque il caso : 

« Canta sarchiando i lieti orti il villano 
Che alle fatiche sue docile mira 
Rispondere la terra, e qui di miti 
Erbaggi il solco tempestivo ornarsi, 

LÀ sorridente d’odorose poma 

Il frugale alberel tender le braccia. 
Ahi, non così da’ travagliosi amori 
Pronta mercede il pensator raccoglie! 
Dal generoso ventilabro ei sparge 

Per l'ampia terra i semi; e quando alcuno, 
Spinto dall'aura in meno avara gleba, 
Rigoglioso germoglia, e una straniera 
Gente assapora l’inatteso frutto, 

Dagli anni vinto e dall’oblio, nel sorlo 
Sen della terra il pensator si giace. » 


Mu 


SSSSSANA ANANAS 


DA MONTECITORIO 


2 giugno. 

La Camera è affollata e molto animata, perchè oggi 
si voterà la clausola dei vini. 

Si comincia colle solite interrogazioni. 

Pietraccio risponde all’on. Imbriani « circa le strane 
pretese del governo austro-ungarico riguardo ai nostri 
olii». 

Dice che una partita di olio di Bari fu trattenuta a 
Trieste, perchè si disse che vi fosse miscela di olio di 
sesamo. Le perizie fatte a Trieste e a Vienna non 
riuscirono favorevoli. Ne fu chiesta una terza, ma 
questa non è stata ancora resa di ragione pubblica. 

Matteo Renato assicura che la dogana di Trieste ha 
negato qualunque analisi in contraddittorio. La Camera 
di commercio di Bari si rivolse a Vienna e da un pe- 
rito di quel tribunale di commercio ebbe assicurazione 
che gli olii erano naturali. Eccita il governo ad in- 
viare dei periti italiani a Vienna. 


Ri) 
Laà 
Dagli olii, l'on. Îmbriaui passa all inervile spetta- 
colo de’ tori che ha avuto luogo a Palermo. 
L’on. Giolitti gli promette che lo spettacolo non 


sarà più permesso. 


L'on. Filetta spiega all'on. Mazzella i criteri coi 
quali intende applicare l'articolo 9 della legge circa 
l'imposta sui fabbricati. 

L’on. Martini dichiara all'on. Maffi che la scuola 
mineraria di Carrara si deve sostenere e miglio- 
tari A i 

L'on. Lacava dà altre spiegazioni pef suo conto e 
l’interrogante si dichiara soddisfatto. 

L'on. Giolitti promette all’on. Rampoldi di studiare 
la questione dei Monti di pietà. 

Questi saranno facoltizzati ad accettare gli oggetti 
inservibili, compreso l'uniforme di ministro del gene- 
rale Nicotera, e quello di ambasciatore del conte Ta- 
veri. 


Le convenzioni marittime. 

L'on. Finocchiaro-Aprile presenta il progetto per 
la proroga dalle convenzioni marittime, chiede l'ur- 
genza e domanla che il progetto venga rinviato alla 
Commissione che esamiad altra volta la questione 6 
della quale fu relatore l’on, Cocco-Ortu. 

La Camera aderisce. 


Ta clausola dei vini. 

Dopo brevi dichiarazioni degli onorevoli ‘Toaldi e 
Lazzaro, pronunzia un forte discora> l’on. Ellena ; il 
quale riesce a farsi applaudire su tutti i settori. 

Egli conclude dichiarando che il governo accede 
all'applicazione dalla clausola. 

Aggiunge che il ministero intende applicare la clau- 
sola il 20 giugno (Bene! Bravo!) ma sente il dovere 
d’informare la Camera delle trattative diplomatiche a 
questo riguardo. 

L'on. Giolitti dichiara che il Governo intende d’ap- 
plicare la clausola immediatamenta, ma prega la Ca- 
mera di accettare la forma facoltativa per non pre- 
giudicare gl’interessi italiani. 

L'ordine del giorno Saporito, non ascettato dal Go- 
verno, è respinto a grandissima maggioranza. 

E’ invece approvato a grandissima maggioranza un 
ordine del giorno della Commissione con un’aggiunta 
dell’on. Pantano. 

L’articolo dell’on. Lazzaro è respinto. 

Si approva quindi l'articolo unico del progetto di 


leggo. 
& 


Si procede quindi ad una discussione molto confusa 
a proposito delle lotterie di Genova e di Vittorio. 

L'on. Bonghi vorrebbe fare passare di straforo la 
sua lotteria di Anagni, e riesce soltanto a raccogliere 
rabbuffi a destra e a sinistra. 

L'on. Giolitti gli dice: 

— Ma io non so che cosa sia la sua lotteria di 
Anagni! 

E l’on, Cavalletto ncn può trattenersi dal gridargli 
in viso: 

— Voi siete una continua contrailizione cm voi 
stesso. 


L'on. Benghi vuole ad ogni costo una piccola sod- 
disfazioncella e riesce a far dichiarare all’on. Martini 
che il governo presenterà di sua iniziativa un pro- 
getto per la lotteria di Anagni. 


fi 

Risultato della votazione a scrutinio segreto. 
Per la clausola dei vini 

Faverevoli 181 

Contrarii 68 
Per la lotteria di Genova 

Favorevoli 165 

Contrarii 83 
Per la lotteria di Veneto 

Favorevoli 125 

Contrarii 122 
Quest’altimo risultato è accolto al grido ironico: 
— Bravo, Mel! - 


L’on. Mel abbraccia i vicini e si salva, fuggendo, 
da un’ovazione... negativa. 


Per finire, 


Nei corridoi. È 
— Hai sentito? Matteo Renato vuol mandare deì 


periti italiani in Austria. È 
— Questa non me l'aspettavo da lui f ‘come 
non ne fossero... periti abbastanza; di italiani! 


parn POI e f- 


Come se là 


PER GARIBALDI 
A Livorno 
Livorno 2, ore 2 p. — Isrsera partirono per Ca- 


prera 47 rappresentanti dei municipi e delle associa 
zioni di tutta l’Italia. 

Erano preceduti dalla musica dell’Associazione Li- 
vornese dei Reduci. 

Enorme era la folla per le vie; grandi applausi ed 
evviva. 

Oggi la città è imbandisrata. Sul monumento ven- 
nero poste delle corone. 

Vari manifesti furono pubblicati per commemorare 
il grande capitano del popolo. 

Stoppino. 
A Napoli 

Napoli, 2. — Un migliaio di persone partite da 
piazza Dante a mezzogiorno, recaronsi a deporre una. 
corona sulla lapide di Garibaldi al municipio. 

Raspini, presidente della Società Garibaldini, riepon- 
dendo ad una interruzione che cioè « Garibaldi non 
redense tutta Italia ” disse: 

— Ma anche l’Italia redenta è stata manomessa da 
pochi ambiziosi. 

Fu interrotto dall’ispettore Carimele e dall'assessore 
Trinchera al quale la folla vietò la lunga perorazione 
preparata per il nobile uomo. n. 

Ne seguì un tumulto. Gli studenti Biondi ed AJsanì, 
soci del Circolo Gioventù Operosa, non poterono par- 
lare. 

Si fecero le solite intimazioni di rito. Lo studente 
Farina Montuoro, ribellatosi alla forza pubblica, fu 
tratto in arresto. 

Perchè il sindaco Fusco, che riceve ogni Commis- 
sione adorante la sacrestia sdegnò ricevere la Com- 
missiono dei garibaldini e delegò il ben parlante 
Trinchera? 

Mikael. 
A Rimini 

Rimini, 2 ore 4 pom. — Oggi, ariniversario della 
morte di Garibaldi, il Municipio, Je Associazioni pa- 
triottiche e i Corpi morali issarono bandiere abbru- 
nate. 

Pabblicarono manifesti, le Società dei Veterani, dei 
Riduci e dei Garibaldini ed il Comitato Venti Set- 
tembre. 

A Civitavecchia 

Civitavecchia, 2, ore 2 pom. — Le autorità citta— 
dire e militari, le associazioni e la cittadinanza, ac- 
compagnate da musiche, si troveranno domattina allo 
sbarco dei reduci da Caprera e si uniranno ad essi per 
recarsi a deporre corone di fiori raccolti a Caprera 
sul monumento di Garibaldi. 

A Genova 

Genova, 2 ore 10 pom. — Parecchi sodalizi si re- 
carono, oggi, a deporre corone sul busto di Giuseppe 
Garibaldi nell’aula del Municipio e sulla lapide di via 
Assarotti che ricorda l’ultimo soggiorno di Garibaldi 
a Genova. 

Stasera si recarono al Municipio, la confederazione 
operaia, i reduci garibaldini e i superstiti della spe- 
dizione dei Mille con bandiere e musica. Furon rì- 
cevuti dal sindaco e da parecchi assessori. Dopo di 
aver deposto corone sul busto di Garibaldi, i Presi- 
denti dell’associazioni pronunziarono patriottici discorsi 
a cui rispose il sindaco. 

La cerimonia riuscì ordinatissima e si chiuse col 
suono dell’inno, che venne applaudito. 

A Firenze 

Firenze, 2 ore 9 pom. — Un numeroso corteo, 
composto di una trentina di associazioni con parecchie 
bande, si mosse dalla piazza Santa Croce, traversando 
le vie affollate ed imbandierate, per recarsi al Lun- 


sa 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Era uno di quegli eazerì verso i quali corrono le a- 
nime ingenue attratte come il ferro dalla calamita, uno 
di quegli esseri che in una folla sono come un fer- 
mento di fanatismo e che sollevano le masse come il 
lievito solleva la pasta. 

Al tempo stesso, Uberto comprese d’onde originavano 
Îl proselitismo, la fede e la ferrea risoluzione della si- 
gnorina Kovetchine. 

Sergio aveva comunicata la sua anima a quella fan- 
ciulla, aveva sostituito la sua forte personalità a quella 
di Sonia. 

Ciò che esisteva tra quei due esseri, era più che 
l’amore, più che la possessione fisica (dubbia d'altronde 
in tale stato di esaltazione intellettuale) era la posses- 
gione morale, quale era intesa dal medio-evo, allorchè 
parlava di persone che spogliatesi della loro anima, 
l'avevano data, venduta ad altri. 

La signorina Kavetchine era diventata una seconda 
personificazione di quell'uomo, un suo strumento, una 
sua cosa. x 

Il signor di Bré1az dovette subire la vivacità di 
quell'impressione senza tentare di approfondirla poichè 


Proprietà letteraria, per l'Italia, riservata al Fol- 
shetto È 


l'ora che Nadeja poteva passare in quella stanza si 
approzsimava al fine, 

Le p.che parole scambiate con Sergio non furono 
che generalità senza importanza. Un certo malessere 
che andava crescendo ad ogni secondo, era sorto tra 
quei quattro personaggi così stranamente riuniti, così 
poco atti a comprendersi. 

I due uomini, si squalravano, senza averne l’aria, 
con una frediezza piena di diffidenza, prossima alla 
ostilità. 

Durante un silenzio che si prolungava in un modo 
troppo glaciale, la contessa alzò sopra di Brénaz uno 
sguardo nel quale v'era un doloroso stapore insieme 
ad una preghiera. 

Allora egli fece uno sforzo e rivolgandosi al Po- 
lacco : 

— La vostra tesi di laura era assai brillante si- 
gnore. Ho letto sui giornali... 

Krilovscky, ricevette quel complimento con una leg- 
gera crollatina di capo. 

— Avete intenzione di esercitare la medicina a Pa- 
rigi ? 

—:-No, signore, nè a Parigi, nè «altrove. 

— Ahle perchè? chiese vivamente Nadeje coll’in- 
tenzione di dissipare l'impressione di quell’asciutta ri- 
sposta. 

— Perchè ho una miasione assai più importante da 
compiere, signora. Le malattie che io voglio guarire, 
sono quelle che affliggono il corpo sociale. Ma per 
conoscere le società è d’uopo prima conoscere gli in- 
dividui. Ecco perchè ho stadiato la fisiologia, l’anato- 
mia, ed anche, senza avervi troppa fiducia, la tera- 
peutica. Quei paroloni, finirono per atringere il cuore 
della signora di Miranoff che in quel momento deplo- 


rava di essere venuta. Il brusco avviso di Uberto « si 
burlano di voi n le risuonava ancora all'orecchio. Al- 
lorchè essa abbracciò Sonia dicendole addio, sentiva 
che non era più la diletta compagna d’infanzia che strin- 
geva tra le braccia, E l’abisso scavato tra loro dal diffe- 
rente loro destino le apparve innanzi spalancato. Forse 
Kavetchine, dal suo lato, provava una eguale impressio- 
ne. In preda ad una singolare tristezza, la signora di Mi 
ranoff,ridiscese rapidamente le scale che poco prima avea 
salite nell’ebbrezza diun romantico entusiasmo. Uberto 
le teneva dietro divorato d’inquietudine, torturato dal 
rimorso d’averla aiutata a fare un tal passo. 

Egli pensava a quella carta lasciata tra le mani di 
Sonia e ad altre testimonianze scritte tra l’altra alla 
prima lettera con cui la contessa l'aveva presentato 
a Sonia, dicendole di considerare il marchese come 
un suo rappresentante. Certo di Brénaz non credeva 
Sonia capace di un tradimento; ma la credeva capa- 
cissima insieme al suo amante, di servirsi di quei do- 
cumenti per i bisogni della sua causa e di tenere 
mediante quei pezzi di carta la contessa di Miranoff 
completamente a loro discrezione. Per allora non 
stimò utile di mettere Nadeje a parte dei suoi timori, 
poichè la vedeva anche troppo turbata. 

Il segreto malcontento di Nadeje, le dava un’a- 
spstto altero ed oppresso, sebbene in buona fade ella 
credesse di assumere volontariamente una tale espres- 
sione di viso, onde . scoraggiare qualunque tentativo 
di manifestazioni troppo tenere da parte del signor di 
Brénaz. Essa discese i cinque piani senza fermarsi e 
senza rivolgersi indietro. 

All’ultiBîio gradino disse : 

— Vogliate essere tanto cortese di chiamare una 
vettura. 


Mentre egli si slanciava fuori, essa sì rimise il 
doppio velo e passò innanzi al casotto del portiere 
fingendo di zoppicare, 

Quando essa ebbe preso posto nella carrozza, essa 
sollevò il cristallo dopo un saluto freddo e senza ri- 
spondere allo sguardo appassionato del giovane che 
cercava di penetrare cogli occhi lo spessore del doppio 
velo. Ma appena ebbe visto Uberto rattristato allon- 
tanarsi al primo muoversi della vettura, essa sentì al 
cuore un acuto dolore. Allora, disprezzando qualunque 
prudenza, sollevò la tendina di stoffa che copriva il 
piccolo vetro posteriore della carrozza... Egli era IA 
immobile, sul marciapiede che la guardava allonta- 
narsi. 

Ciò fa superiore alle di lei forze... colla mano de- 
stra ancor sprovvista di guanto urtò leggermente il 
vetrino. El egli che da lungi distinse subito il can- 
dore di quella piccola mano, provò di fronte a quella 
tenera fanciullagine, un’ emozione così subitanea @ 
profonda, nn tale slancio di amore verso di lei, che i 


suoi occhi si empirono di lacrime. Quando se li ebbe 


asciugati col dosso della mano, non vide più nulla 
la carrozza aveva girato l'angolo della strada. 

La signora di Miranoff prima di partire per il suo 
viaggio in Norvegia non ebbe più alcun colloquio par 
ticolare col sig. di Brénaz. Essa ne avrebbe avuto oc 
casione, ma non volle approfittarne. Essa comprea- 
deva troppo la forza ognor crescente dei sentiment) 


che la trascinava verso Uberto, per non esserne spa- 
ventata. 


(Continua) 


«gamno onde ileporre corone sul monumento di Giuseppe 
Garibaldi, Furono pronunriati patriottici discorsi, 
: A Perugia 

Perugia, 2 ore 10 pom, — Ebbe luogo una so- 
Jenne commemorazione di Giuseppe Garibaldi coll’in- 
tervento delle autorità, della associazioni e di nume- 
rosi cittadini, Il professore Brugnoli lesse un discorso 
ispirato ad elevati sentimenti, il quale fu vivamente 
applaudito, 

Prima dell'arrivo 

Maddalena, 2, ore 11, 30 pom. — Alle ore cin- 
(que antimeridiane, le rappresentanze dei sodalizii sardi 
si apprestarono per muovere dal comando locale, dove 
deposero ì loro gonfaloni, alla volta di Caprera, 

Il Municipio di Maddalena e le rappresentanze di 
Sassari distaccarono dal porto di Calagavetta con 
barca della Regia marina. 

Il Comitato locale aveva già dato le disposizioni 
per rendere gli onori dovuti alla rappresentanza della 
Camera dei deputati. 

La Capitaneria del porto ed il Comando locale ave- 
vano provveduto diligentemente all’ancoraggio dei pi- 
roscafi ed allo sbarco di quanti accorrono dal Conti- 
mente e dalle isole. 

Il re ha diretto un telegramma al generale Me- 
‘notti Garibaldi, pregandolo di deporre in suo nome un 
fiore sulla tomba dell’eroe. 

Giungona continui telegrammi al generale Menotti 
Garibaldi, ed altri al Sindaco di Maddalena, da Muni- 
cipi e Sodalizi che delegano rappresentanze per la 
comm emorazione, 


Il telegramma del Re 

Maddalena, 2, ore 7 ant. — Ecco il testo del te- 
legramma che il Re ha diretto al generale Menotti 
Garibaldi, a Caprera: 

« Assisto col pensiero e col cuore alle onoranze che 
la nazione riconoscente tributa a Giuseppe Garibaldi, 

«Il ricordo della grande anima sua, che, intenta 
‘ad altissima meta, visse sdegnosa d'ogni piccola gara 
di parte, terrà sempre più viva la fiamma dell’amor 
patrio nel popolo italiano, che, nella conservazione 
dell’unità e della libertà, saprà inspirarsi agli esempi 
di coloro che tanto operarono a conquistargli questi 
supremi beni. 

« A lei, in ogni occasione valoroso e leale, com- 
metto di rendersi interprete dei miei sentimenti e di 
deporre per me un fiore sulla venerata tomba del 
compianto suo padre, 

(firmato): « UMBERTO, n 


Comincia lo sbarco 

Maddalena, 2 (ore 12,30 pom.) — Sono arrivati i 
pizoscafi Josto, Balduino e Colombo. 

La camera dove morì il generale Garibaldi è affi 
data alla guardia dei garibaldini e dei soci del Tiro 
a segno d’Iglesias. 

Fu inviata a Caprera la corona mandata dall’ono- 
revole Crispi, colla dedica: Francesco Crispi al Dit- 
tatore — 2 giugno 1892. - 

Il Sindaco di Maddalena ha ricevuto incarico di 
rappresentare quelli Palermo, Bologna, Marsala, Ca- 
gliari, Calatafimi e Castellamare, ed i Reduci di Nizza. 

E’ incominciato lo sbarco degli arrivati. 


DALLA MADDALENA 


( Lettera te'egrafica al « FOLCHETTO ») 
Maddalena, 24, ore 6 pom. 

Eravamo partiti da Civitavecchia alle otto po- 
meridiane di ieri, con un mare calmissimo; la se- 
rata di maggio era splendida. 

L'on. Cavallotti aveva perduto il treno, e, ar- 
rivando con qualche ora di ritardo a _Civitavec- 
chia, fece ritardare anche la partenza del piro- 
scafo Balduino. 

A bordo del Fasto l'accoglienza alla stampa fu 
gentilissima. 

Giungemmo alla Maddalena alle 7 di stamani. 

Lo splendido golfo era affollato di imbarca- 
zioni. 

. Suonavasi l'inno di Garibaldi fra applausi entu- 
siastici. 


Il Paraguay e il Posvio conducono 1000 pelle- 
igrini dell’Alta Italia, principalmente dalla Lombar- 
dia. Col Piemonte ne arrivano 350. 

Innumerevoli sono le società di tutta l'Italia : le 
bandiere superano le duecento; tutti i municipi 
sono rappresentati. Enorme è il numero delle co- 
rone, degli albums e dei doni. ’ 

Domenico Calabresi porta con se l'apparecchio 
con cui fu fasciata la gamba del generale ad A- 
spromonte. 

Vuole donarlo al museo di Roma. 

Ammiransi molto anche le splendide corone do- 
nate dai privati e dai signori. 


Formatosi l'imponentissimo corteo, al suono del- 
l'inno, si giunge a Caprera. 

Alle otto, tutta la famiglia Garibaldi, meno Cle- 
lia e Manlio era andata sola a visitare la tomba 
dell’Eroe, a baciarla, e deporvi uua corona di 
violette. 


Si visita la casa di Garibaldi. 

La camera dove egli mori è piena di corone. 
Attorno al letto un gruppo di garibaldini fa il 
servizio d'onore, 

Una. commissione di venti fra triestini e tren- 
tini offre la sciabola d'onore a Menotti. 

L'on Barzilai dice: 

— Vi offriamo una sciabola senza guaina, fi- 
dando che chi ha in custodia la tradizione gari- 
baldina la farà luccicare al sole delle Alpi. 

Menotti risponde che quella spada compendia 

_ tutta la vita del padre suo, e affretta il giorno in 
cui potrà compiersi il suo ideale della patria com- 
piuta. 

A nome dei triestini e trentini, viene pure of- 
ferto uno scudo di bronzo e deposta sulla tomba 
una corona da Giusto Muratti. 


o ——I|I]]e@l ll 


Alla presenza dei rappresentanti del comune, e 
del Notaio Delfini si consegna pure la pergamena 
di cui il Folchetto ha già parlato. 

La rappresentanza di Roma (Ostini.e Galluppi) 
reca una splendida corona coi iastri dei colori 


del nostro municipio: 


A mezzogiorno tutto il corteo sfila davanti alla 
tomba. 

Precede la rappresentanza della Camera. 

L’on. Pais dice : - La Camera che noi abbiamo 
l'onore di rappresentare, s'inchina commossa in 
nanzi alla tomba del primo eroe del secolo. Re- 
verente depone una corona. Non è questo il luogo 
da far parole. Egli fece i fatti. Mando anche or- 
goglioso il saluto della Sardegna, custode del mo- 
numento. Trarremo ispirazione dall’ammaestra- 
mento di chi fece un'Italia non ancella ad alcuno, 
forte della sua sola forza! 

La folla è enorme. Si soffre pel caldo e la 
calca. 


Tornati alla casa, Felice Cavallotti dal teri'azzo 
parla fra vive, contintie Acdlamazioni. 

Il distorîo è veramente lirico. Comincia : 

— Padre nostro, nostro duce, ci hai abbando- 
nati! L'onda da dieci anni frangesi qui traspor- 
tandoti il lungo lamento della tua figlia diletta, 
poichè certi lutti sì ribellano &lle leggi delia na= 
tura, Il tempo cilticella i caratteri delle tombe. 
Non lia cancellata la memoria tua. Venivano drap- 
pelli, ora vengono coorti, falangi alla sacra isola. 
Mira, o genio della patria quanto popolo! Qui 
sono coloro che al crepustolo dèlla vit baciano 
il fiore colto qui, dove convennero araldi, vessil- 
liferi, lavoratori, veterani che forse non verranno 
più. Se egli non avesse lasciato l'Italia, meno triste 
splenderebbe il sole per lei. La plebe manomessa 
dai tiranni avrà giustitia uh glotno è 

Lo spletidido discorso finisce inneggiando al 
Biorno in cui potremo portare una verde corona 
sulla tomba dell'eroe, ornata dei. fiori colti sulle 
Alpi, che egli sognò libere. 

Scoppiarono entusiastici applausi. 


All’ltim'ora vengo a sapèrè essere &rollato, du- 
rante la cerimonia, il pavimento della stanza at- 
tigua alla camera del generale. 

V'erano trenta persone. 

Cadendo nella stanza sottoposta, si ferirono leg- 
germente Enrico Berretta, e Rizzardo Galli, scul- 
tore, ambo di Milano (1), 

CS 
x 

Oltre i depulati che già sapete erano qui anche 

gli on. Engel e Ambrosoli. 


YZS 
2 


Ora si riparte e saremo a Civitavecchia domat= 


tina. 
CÀ 
mondo 


(1) In seguito a un deplorevole telegramma allat- 
mante della Stefani, che parlava di sei feriti, ab- 
biamo voluto assumere informazioni anche a fonte 
ufficiale, e possiamo rassicurare il pubblico, 

Non vi sono che poche persone, contuse legger- 
mente. E tutti hanno potuto intraprendere il viaggio 
di ritorno. 

N. d. D. 

ITER SIEEZEZAIZI| 

Piemonte-reale A 

Torino, 2 — Il pranzo che avrà luogo stasera a 
Corte sarà di sessantadue coperti. 

Vi assisteranno il duca d’Aosta, la principessa Le- 
tizia, il conte di Torino, la duchessa di Genova, le 
dame di Corte, i presidenti e i procuratori generali 
delle Corti di Cassazioni e d’appello, ìl prefetto, il sin- 
daco, i generali, i presidenti del Consiglio e della de- 
putazione provinciale, il colonnello comandante il reg- 
gimento cavalleria Piemonte reale, i capi quadriglia, 
il porta stendardo, l’aralio che prendono parte al tor- 
neo e lo scultore Balli, autore del monumento di 
Crimea, 

Nel pomeriggio il re ha ricevuto il nuovo Arcive- 
scovo di Torino, mons. Riccardi. 

Torino, 2 — Il carosello, favorito da uno splendido 
tempo, riuscì un magnifico spettacolo e suscitò im- 
menso entusiasmo nella folla che gremiva le tribune, 
i palchi, il recinto e le adiacenze del Ciclodromo del 
Veloce Ciub. 

V'intervennero il re, il duca d’Aosta, la principessa 
Letizia, la duchessa di Genova, le autorità, quanto ha 
di notevole Torino e moltissimi forestieri. 

Quindi incominciò il torneo. Il corteo dei 130 cava- 
lieri in costume del 1706, divisi in quattro quadriglie, 
sfilò, fra calorosi applausi, davanti il palco real. 

Il conte di Torino, che rappreseutava il duca Vit- 
torio Amedeo 1I, ebbe una vera ovazione. 

Il colonnello Gennari, comandante il reggimento Pie- 
monte Reale, rappresentava il marchese Gontery d 
Cavaglià, primo colonnello del reggimento. 

Tatte le quadriglie furono ammiratissime. 

Indi cominciarono i giuochi fra l’attenzione e gli 
applausi del pubblico. 

Nella gara d’onore della rosa, il premio della prin- 
cipessa Letizia fu vinto dal tenente Edoardo Ropelo, 
che si presentò accompagnato dal colonnello Gennari 
ne] palco reale a ricevere la bandiera dalle mani della 
principessa Letizia, fra grandi applaui. 

La quadriglia finale, alla quale parteciparono tntt 
i cavalieri, ottenne un pieno successo per l'eleganza e 
la valentia degli ufficiali. 

Nessun incidente 

Torino, 2 — Il re parte a mezzanotte per Monza. 


LA MORTE DI UN BRIGANTE 


Palermo; 2, ore 5 pom. 

To un conflitto colla forza pubblica, iersera, ri- 
mas ucciso il ltiganté Giorgio Bruno che dopo 
la costituzione di Esposito e la cattura di Galbo; 
suoi compagni, restava il solo a infestare il terri- 
torio di Caccamo. 

Il fatto importantissimo per la sicurezza pub- 
blica locale costituisce un titolo di benemerenza 
per le autorità. i 

Il castellano. 
Foto nasca enne se serio erano 


Se entrate negli eleganti negozi del signor Eugenio 
Fiorentino în via del Tritone, n. 18, 19, 20 e 21 ein 
via Nazionale, n. 43, con sole lire23,40 potrete acqui- 
stare un bell’ahito di grisaille pura seta. 

Vi si trova inoltre un ricco assortimento in seterie, 
chantilly, foulard, crepon, brillantine, batiste, eccetera; 
a prezzi eccezionalissimi, 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, rib riolle, nò palato artificiale, del 


Dt Adier Dentista 


(oî Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
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GIARDINO CORNELIO 


annesso al Restaurant 
ROMA — Prazza 1y Luciva, 42 — ROMA 


Ogni sera nel Giardino variato trattenimento 
vacale, istrumentale e di eccentricità 
con artisti di piiil’ofdine e novità 
Bigliefto d’ingresso Centesimi 75 


1 signori che durante il Concarto entreranno in Giardino 
pet pranzare, il pagato biglietto verrà computato sulla nota. 


Domenica ore 4 112 matinée 


tituente 
e ‘umeso) (ep eIroLy «Ss ezzeri Sur ‘5 
sioursoid o ew sed ‘dieg © opisode(Ì 


ico ricos 


G. Elli, piazza S. Nisola de’Cesarini, 5 


equenziso9ii 0ouewo)s Quonbi] 


Liquore stomati 


Deposito e Rapp. per: Roma e provincia 


Cronaca DI RoMA 


LA SPEDIZZIONE DELL’OTTOMILA 
— Ma tutta quela ggente che jer sera 
s'è imbarcata da Roma verso er tardi, 
co' ‘na mucchia de fiori e de stennardì, 
me sapressivo di’ propio ch'edèra? 

— Ma dunque er fojo tu manco lo guardi ! 
ma come! sei gnorante in sta magnera ? 
Se so’ imbarcati per annà a Caprera, 
in onore der nostro Caribaldi. 

— Ah 'mbè; ma quelli che so’ iti là, 

e che hanno pijato er marco-sfilt, 
proprio loro ciaveveno d’'annà ? 

— Ce volevi annà tu, brutto imbecille? 
Dicerto, ce so’ iti l’ottomila, 
superstiti dei reduci de’ Mille. 


ANCORA LA TASSA DI FAMIGLIA 

Non crediate che mi sia stancato : una gita nel- 
l'aula capitolina dov'è esposta la lista delle vittime 
della tassa... contro le famiglie, è sempre molto inte- 
‘ressante, e quando ho un quarto d’ora di tempo vado 
volentieri lassù a dare un’vcchiatina a quei nomi, e 
mi diverto anche a mettere a parte delle mie osser- 
vazioni il pubblico, perchè con tutta quella pubblicità 
di registri, non è certamente il caso di fare dei mi- 
steri. 

Per esempio - ieri mi è venuto curiosità di sapere 
quanto davono pagare di tassa di famiglia i deputati 
avvocati in voce di fare i più lauti guadagni. - L’o- 
norevole Crispi e l'on. 'Taiani pagano lire 793,75 per 
ciascuno, e fin qui va bene; ma Bernardino Grimaldi, 
più fortunato nell’ applicazione della tassa, benchè 
ugualmente fortunato nella gloria e nei profitti pro- 
fessionali, se la cava con molto meno: con lire 416, 
e 25 rispettabili centesimi. 

Pra i patrizi, ai quali si è trovato giusto di far pa- 
gare il massimo di 2,000 lire c'è il sindaco, duca Cae- 
tani (bravo!), e il principe socialista Odescalchi; dei 
Borghese mi è parso che non ci sia che il duca di 
Bomarzo, che deve al municipio annue L. 334,37. 

ala 

I due nipoti di papa Leone XII, don Camillo edon 
Riccardo Pecci, poveracci! non possono pagare che 
lire 257,50 a testa. 

A-‘proposito di... clero : un povero ministro evange- 
lico, forse in memoria della ricca povertà dell'evan- 
gelo, deve pagare lire 42,10; e un ministro non evan- 
gelico... ma della guerra, il generale Pelloux, ne paga 
503, e ben dodici centesimi. 

Non c'è proporzione ! 


*Giasto ! & che proporzione c'è alle volte fra l'inqui- 
lino e il padrone di casa? 

Mentre, come dicevo, il ministro della guerra paga 
così sprop. rzionatamente iu confronto di un ministro 
evangelico, il suo padrone di casa (ds1 ministro della 
guerra); il signor Sabatino Di Capua, persona (beato 
lui f) molto facoltosa, 86 Ja cava con lire 67. 

Gran Dio! come è meglio essere padrone di casa! 

E sempre colle sproporzioni; perchè 88 essendo 
tassato, come ministro — sui redditi del 1891 - l’ono= 
revole Pelloux, con lire 503,12, l’altro suo collega 
del 1891; Pon, Luzzatti paga lire 334,37? 

Iv amo esser giusto: o paga troppo il povero Luz- 
zatti, o paga poco il generalissimo. 


* * 

Ma negli elenchi si trovano anche delle professioni 
nuoVe! per esempio — quella di speculatore in borsa, 
termine improprio, strano ed ingiusto. A quel titelo, 
un rispettabile capitalista, pieno (Dio lo benedica!) dî 
quattrini, sebbene non ami sostentare esteriormente 0 
con prodigalità la sua invidiabile, invidiabilissima for- 
tuna, il signor Asdrubale Del Monte, paga 55 lirette e 
dodici centesimi! Poco, poco! l'egregio uomo sarà il 
primo a ridere della somma, e della professione che 
gli attribuiscono, tanto più che non ha nessun bisogno 
di speculare in borsa, avendo Ja medesima immensa- 
mente fornita, 

a 

Le gite in Campidoglio, come si vede sono interes= 
santi. 

E’ un genere di sport che bisogna coltivare, seb- 
bene la cordonata capitolina sia faticosa a salire, 

Ma c’è da trovarci delle graziose... cordonature. 


Per Garibaldi 
Ieri sera, alle 9, ebbe luogo l’annunciata confe- 
renza di Romolo Prati su Garibaldi, nella sede della 
Società generale operaia. 
Il Prati fu applauditissimo. 
Velocipedismo 
Il siguor Francesco Piretti (e non Guidetti come 
per errore fa stampato ieri) ha compiuta la corsa an- 
nunciata. 
Partito da Roma alle 3 ant. giungeva a Cisterna 
alle ore 6 ed a Terracina alle 10 e 10 minuti. 
Ripartito di Jà verso le tre, era di ritorno in Roma 
alle 10 e mezzo all'incirca, in ottime condizioni, che 
rivelano una vigorìa non comune. 
Il signor Piretti si dichiara inoltre pronto di fare 
nuove corse con chi voglia provare atenergli testa. 


Camera del lavoro 

Questa sera alle ore 9 precise sono invitati i rap- 
presentanti le associazioni presso la Camera del )a- 
voro, ad intervenire nella sala dei tipografi (via San 
Bartolomeo dei Vaccinari N. 29) per discutere in- 
torno al mezzo più conveniente di prender parte alle 
elezioni ed alle proposte di farsi nell’interesse della 
parte operaia, 

I palchi della girandola 

L'on; Giouta comunale, ha disposto che anche per 
quest'anno, ì posti nei palchi edificati sulla pì del 
Popolo, eccezione fatta per quelli riservati agli invi- 
tati, siano venduti a scopo di beneflcenza, 

L’utile verrà diviso tra l’Asilo Savoia per l’infan- 
zin abbandonato ed il Comitato di soccorso per gli a 
lunni poveri delle scuole municipali. 

il banchetto degli studenti 

Ieri alle 6 circa 80 studenti - di quelli che fecero 
parte del Cumitato per le feste a Villa Borghese - si 
adanarono a fraterno banchettc negli Orti Aureliani. 

Giunsero dei telegrammi - uno del prof. Celli e l’al- 
tro delì'on. Ferri - i quali augurarono all'associazione 
universitaria lunga e prospera vita. 

Alla fine del banchetto parlò lo stulente Tondi rin- 
graziando Gizzi per l'impulso dato alla associaz'one, 
elevandola a vita novella ed esaltando l’opera sua che 
seppe sostituire l'energia di molti altri. 

Parlò poi lo studente Umberto ‘Tancredi il quale, 
ringraziò pure Gizzi e terminò con un applauditis- 
simo evviva alla stampa la quale xi dimostrò sempre 
simpatica e larga d’appoggio agli studenti univerai- 
tari in tutte le loro manifestazioni. 

Erano rappresentati - Ja Tribuna, la Riforma, il 
' Folchetto, il Torneo; iv Fanfulla, il Popolo Ro- 
mano e il Messaggero. 

La lista associazione si sciolse al caffò Aragno in 
mezzo alle grida d’entusiasmo e di gioia per i nuovi 
destini verso sui - per opera di Gizzi - veleggia l’as- 
sociazione Universitaria. 

Tiro a Segno Nazionale 

Domenica 5, festa dello Statuto Nazionale, non avrà 
luogo la consueta esercitazione e gara al poligono di 
Tor di Quinto. 

La fusione di due statue 

Ieri, nelle ore pomeridiane, nel bellissimo Stabili- 
mento Nelli, sì procedette alla fusione iu bronzo di 
due statue colossali che il governo Messicano aveva 
commesse al signor Cesare Orsini, che ne affidò l’e- 
secuzione agli scultori Cencetti e Trabacchi, 

Assistevano all'importante operazione diretta perso— 
nalmente dal cav. Alessandro Nelli, molti invitati, tra 
i quali notammo l’ambasciatore di Spagna conte Coello, 
il signor Porter Ministro degli Stati Uniti, il Ministro 
dell'Uruguay ed il dottor Hrjar y Haro incaricato di 
affari del Messico col personale della legazione Mes- 
sicana insieme a molte ed eleganti signora e signo- 
rine e parecchi artisti scultori, tra i quali i signori 
Cencetti e Trabacchi. 

Le due statue da fondersi, rappresentanti Idalgo e 
Juarez, sono veramente colossale misurando la prima 
5 metri e mezzo d'altezza e 4 e mezzo la seconda. 

L'operazione della fusione, nuova affatto alla mas- 
sima parte degli intervenuti destò il massimo inte- 
resse. 

Essa ebbe + principio alle ore 5 1/4 e terminò alle 
6 1j2 circa. 

Abbiamo ragione di credere che la fusione sia rie- 
scita perfetta. 

Certo lo spettacolo non poteva essere più interessante 
sia per la giandiosità degli apparecchi che per la 
perfezione e l'ordine con cui fu eseguita ogni ma- 
novra. 

Non possiamo quindi che rallegrarci nel veder pro- 
sperare questo importantissimo ramo dell’arte in Roma, 
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A Villa Borghesa 

| Lo spettacolo a villa Borghese già annunziato ieri, 
iucomincierà oggi alle ore 4 e mezza col seguente 
programma : 

1. Corse di jc/:ys - percorso 100 metri - premio 
L. 500 - per cavalli nati e allevati nella provincia 
romana. 

2. Corse di quadriglie romane, a 4 cavalli. Premio 
L. 1000, 

3. Corse di steeple chase - Premio L. 800 - per 
cavalli nati in Italia, Corse con ostacoli. 

4, Curse di barberi precedute dalla celebre mossa 
eseguita da 20 cosacchi. 

Il biglietto d’ingresso costa 50 centesimi. 

Fra gli altri pezzi che eseguiranno le bande scrit- 
turate per rallegrare la festa, vi sarà anche l’Inno 
degli studenti. 

Per le eleziòni amministrative di Roma 

Il Comitato liberale del IV collegio di Roma per 
le elezioni amministrative, ha costituito ieri sera il 
‘suo ufficio di presidenza, nominando, per acclama- 
‘zione; suo presidente il conte Pietro Antonelli, vice 
presidenti. i sigg. Roseo prof. Rinaldo, Traversari 
Romeo, Zeri dott. Aganore, Zevi doitor Benedetto ; - 
segretario Ciarabelli Giovanni; vice segretarî, Reboa 
Romolo, Spreca Giovanni, Sinibaldi Giulio, Sorani 
Giustino. . 

L'adunanza fu presieduta dal prof. G. Aurelio Co- 
stanzo. 

‘e. c* «Nuove pubblicazioni 

La Casa Perino ha di questi giorni dato alla luce 
le periti’ dispensò di una interessante pubblicazione, 

Queste la Vita di Garibaldi copitano del Popolo, 
opera di Alfredo Bianchi, riccamente illustrata, ogni 
puntata dalla quale non costerà che cinque centesimi. 

Sono altresì apparsi i primi tre volumetti della 
muova raccolta tascabile, Il buon romanziere, al 
prezzo di ceatesimi 10 al yolume. Contengono pregiati 
lavori di Anerbach, Dumas e Févol. 


Gli studenti per Garibaldi 

Alle 11 di ieri mattina circa quattrocento studenti 
riuniti nel cortile dell'università posero una splendida 
corona sulla lapide che ricorda Garibaldi. 

Prese la parola il professore senatore Pierantoni. 
Ricordò la vita di Garibaldi, lo sue virtù civili e le 
sue gesta militari. 

Disse che Mentana sarà per l’Italia lara della 
patria. 

Concluse dicendo ai giovaui: 

— Voi che avete mandati i fiori dell'italo giardino 
sulla tomba di Caprera, fate che non si avverino i 
versi del poeta, che i figli siano peggiori degli avi, 
ma la gioventù che sorge sia degna dell’Italia nuova. 

Fra vivi applausi, e col massimo ‘ordine la riunione, 
dopo il discorso del senatore Pierantoni, si sciolse. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze il senatore Torrigiani, da A- 
scoli gli cn. Gadda e Frabbetti, da Napoli l'onorevole 
Patrizi 

Partiti: per Napoli gli on. Colombo, par Firenze 
l’on. Chigi, per Cremona il prefetto Bondi, 

Giuste lagnanze 

Gli impiegati straordinari del Ministero di Agri- 
coltura, rivolgono cortese preghiera a chi di ‘ragione 
aflinchè non si verifichi tanto frequente e con danno 


dei medesimi il ritardo al pagamento della loro re- 
tribuzione mensile 
Anche gli impiegati straordinari hanno degli im- 


p gui ai quali tengono a far fronte con puntualità. 
Tentato suicidio 

Ieri, verso le 4 pom., in via Frattina, nei pressi 
deila casa segnata col num. 14, si udiva uno sparo di 
arma da fuoco. 

Il colpo partiva infatti da detta casa, abitata dalla 
signora Sturbinetti, la quale da soli due giorni aveva 
aflittato un appartamento ad un signor marchese Car- 
peutieri Targiani, d'anni 32, da Napoli. Questi da poco 
separato dalla moglie ed in seguito anche al do- 
l,re per l'avvenuta morte di un parente, attentava ai 
pri pri giorni, sparandosi un colpo di rivoltella in di- 
rezione del cuore. 

Accorsero al rumore quelli di casa e due guardie 
di città, che preso il ferito lo ricondussero all’abita- 
zione dove dimorava prima di dividersi dalla moglie; 
in via San Nicolò da Tolentino, 20, presso la mar- 
chesa J. Filyon. 

Chiamato un medico, questi gli prestò le prime cure, 
dichiarando non trattarsi di cosa grave. 


Un demente 

— Lasciatemi andare, chè sono il figlio di Vittorio 
Emanuele! 

Cesì gridava ieri mattina in via della Consulta un 
poveraccio a cui era dato di volta il cervello. 

Una folla di gente gli s'era adunata intorno, ed il 
triste spettacolo fioì quando gli agenti d:}la pubblica 
forza, tradussero l’infelice al manicomio, che si ri- 
scontrò essere il sig. Da Grisostomo di Bracciano di- 
segnatore presso l’amministrazione ferroviaria di pas- 
saggio per Roma. 

Delizie matrimoniali È 

Era già un pezzo che Caterina Diana soffriva per 
la condotta poco regolare di suo marito Pasquale Pie- 
trovalli. i 

Da qualche giorno anzi, egli non s’era fatto vedere 
al domicilio coniugale. 

Ieri mattina alle sette però vi ritornava e fu ac- 
colto dalla moglie in modo brusco ricevendo dalla 
stessa rimproveri vivissimi per îl suo contegno. 

Ma Pasquale non voleva ammettere di aver torto 
@ dopo aver litigato un po’, visto che colle donne in 
futto di lingua non c'e da vincerla, pose mano ad ar- 
gomenti più solidi, e diede alla moglie una quantità 
di hu333, cazionaniola cratisioni ia d.varja purti da 
corpo, 


vr 


Mancato omicidio 

Per motivi di interessi, Fran :esco Pulmerani e 
Ttanzi Giovanni ieri verso 1a cinque vennero a lite 
ac rba. Bd il litigio si inasprì al punto che Palme- | 
runi estratta una rivoltella ne esplodeva due colpi | 
contro il Renzi chs rimase ferito du una palla alla | 
regione sottoscapolare sinistra. Il feritore si è reso 
latitante. 


Dal taccuino del « reporter » 

Gregari Giacomo fu investito da una vettura nel 
vicolo del Gallinaccio, riportandone lesioni guaribili in 
15 giorni. 

— Altrettanto è capitato a Fovari Cesare, in via San 
Martino ai Monti, che fu investito da un carro, ripor- 
tandone ferita al piede destro. 

— ll minatore Romolo Fabrizi, d’anvi 27, nel lavorare 
in una cava di pietre, a Bracciano, si ferì l’alluce del 
piede destro con un cclpo di piccone, 


Per finire 
— Dopo tutto questo, capisci, quel birbaccione csò 
dirmi che m’avrebbe dato un calcio. 
— E come andò a finire ? 
— Eh! andò a finire... che me lo diede, perdinci ! 


IN TEATRP 


Magnifico ed affollatissimo teatro ieri sera al Co- 
stanzi per la serata d’onore della Bellincioni. 

Tutto il pubblico delle grandi occasioni, vale a dire 
il pubblico elegante ed intelligente, si era dato con- 
vegno al Costanzi per festeggiare degnamente la sim- 
patica e valentissima artista, 

Ad ogni pezzo un vero nragano d’applausi e una 
vera pioggia di fiori, 

Dopo il secondo atto, che la Bellincioni eszegnizcs 
con tanta passione, il getto dei fiori si animò tanto da 
fare invidia alle ultime feste di Villa Borghese. 

Alla fine dello spettacolo il pubblico chiamò ripetute 
volte al proscenio la Bellinci>ni, Stagno, Mascheroni 
e tutti gli altri artisti: 

Vennero pure lanciati ritratti e poesie dedicati alla 


i . 


La compagnia Zago-Privato, ieri sara al Valle ha 
insugurato il corso delle sue recite davanti ad un 
pubblico abbastanza numeroso. 

Si rappresentò Chiassetti e spassetti del carneval 
de Venezia, la brillante commedia del Goldoni, che 
ha sempre la più vivace freschezza, e il pubblico si 
divertì assai. 

Il lavoro fu interpretato egregiamente e si ebbero 
molti applausi Zago, Privato e la signora Borisi, una 
madama Gattau comicicsima, 


Iù 


Per una indisposizione della signorina ‘Tina Di Lo- 
renzo, è stata rinviata a stasera, la prima rappré- 
sentazione della compagaia Pasta-(rarzas-Reinach, che 
doveva aver luogo iersera, con Francillon, al teatro 
Quirino, 


Ottimo successo ha ottenuto ieri a sera la C.m- 
pagnia Cappelli che ha debuttato al Caffè Concerto 
delle Varietées con la Mascotte. 

Specialmente la signora ‘Teresina Cappelli ha più 
volte sollevato uno schittto entusiasmo. 

Molto bene tutto il restante dalla Compagnia, 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — L'onorevole Campadarsego - ore 9. 
QUIRINO — Francillon - ore 9. 


cece= 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una riunione 

In casa dell’on. Sonnino fu tenuta una riuni 
dei deputati, i quali si astennero all'ultimo voto. 
Prevale fra essi una tendenza pacifica a cercare 
la via dell'accordo col ministero sulla questione 
dell'esercizio provvisorio. © 

Malgrado ciò, alla Camera, gli agenti nicoterini 
spargono voci, giudizi e previsioni strane, infou= 
date, erronee. 

È carità il lasciarli sfogare così. 


Ì 
i 
| 
Ù 


Il.re 

È imminente il ritorno del re a Roma. 

Nell'udienza di domenica prossima, saranno sot- 
toposti alla firma reale molti decreti importanti, 
compresi quelli che concernono il movimento dei 
prefetti. 

L'esercizio provvisorio 

Ieri fu distribuito il progetto di legge per l’eser- 

cizio provvisorio. Costa dei tre articoli seguenti; 
Art. 1. 

Fino all’approvazione degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa per l’esercizio finanziario 1892- 
93, e non oltre il mese di decembre 1892, il governo 
del re è autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie e 
straordinarie, a smaltire i generi di privativa, secondo 
le tariffe vigenti, ed a pagare le spese ordinarie e 
straordinare che non ammettono dilazione e quelle di- 
pendenti da leggi e da obbligazioni anteriori, in con- 
formità dei detti stati di previsione presentati alla Ca- 
mera dei deputati nel dì 25 novembre 1891, secondo 
le disposizioni, i termini e le facoltà contenute nei re- 
lativi disegni di legge per la loro approvazione, te- 
nuto conto altresì delle posteriori note di variazione 
e degli effetti del disegno di legge, n. 120 che mo- 
difica la spesa per le strade comunali obbligatorie. 

Art. 2. 

Pei prelevamenti dai fondi di riserva il ministero 
potrà anche eccedere la quota proporzionale al tempo 
stabilito dall'articolo precedente par l’esercizio prov- 
visorio del bilancio, giustificandone l'assoluta necessità 
con apposito decreto da annettersi ai mandati o agli 
ordini di pagamento. 

Art. 3. 

Nulla sarà innovato, fino all’approvazione degli stati 
di previsione predetti, negli ordinamenti organici dei 
vari servizi pubblici e dei relativi personali, nonchè 
negli stipendi ed assegnamenti approvati, pei diversi 
ministeri e amministrazioni dipendenti, con la legge 
del bilancio di previziose 1891-92 e con quella di as- 
sestamento del bilancio medesimo, salvo le disposizioni 
derivanti da leggi speciali. 

La catastrofe di Birkenberg 


Praga, 2. — Il ministro dall’agrivoltra, conte di 
Falkenhayn, è giunto a Przibram e si è racato alla 
iniera di Bi-keubsrg, ove accadyno scene stra- 


Finora sono .s!aii estratti 67 cslaveri. 

Non vi è più speranza di trovare minatori. vivi 
nelle minie ». 

Vienna, 2 — Camera dei dejutati. — Si ap- 
prova all’uuanimità la proposta di accordare imme- 
diatamenie un svccorso alle vittime della catastrofe di 
Przibram e quella di collocare una lapide commemo- 
rativa coi nomi dei salvatori, 

Vienne, 2 — Camera dei deputati — Il presi- 
dente del Consiglio, conte di Ta-ffs, dichiara cha il 
governo presa immadistamente i provvedimenti im- 
posti daila catastr.fe nella miniera di Birkenberg. 

Il ministro dell'agricoltura ed il governatore sono 
gui Inoghi e presero tutti i uec&:sari provvedimenti, 

Il conte Taaffs rende omaggio all’ammirabile con- 
dotta della popolazione di Praga. Soggiunge che a 
Birkenberg è generale opinione cha l'iucentio della 
miniera sia delittuoso. 

Italia e Svizzera 

Berna, 2 — La Commissione del Consiglio nazio- 
nale esaminerà stasera 1l trattato di commercio col- 
l’Italia. 

Berna, 1 — La Commissione del Consiglio Nazio- 
nale, incaricata di esaminare il trattato di commercio 
italo-3vizzero, nori ha ancora preso alcuna decisione 
in proposro, essendo sta'o il consigliere federale Droz 
impedito dall’intervenire alla seduta, 

La Commissione si riunirà nuovamente domani. 

Nun è certo che il trattato sarà discusso domani 
dal Consiglio Nazivaale, 

La fine di uno sciopero 

Durham, 2 — E’ terminato lo sciopero déi mina- 
tori, che ha dura'o dodici settimane. La riduzione dei 
salari sarà del 10 0,0. 


Ì 


La rivista pericolosa ) 
Parigi, 2 — Camera dei Deputati - Il presidente 
del Consiglio, Loubet, rispondendo ad una. interroga- 
zione di Derouléde, smentisce la voce che il pro- 
gramma delle feste di Nancy sia stato modificato. (Be- 
nissimo). . 
L'incidente è chiuso. 
ll povero Portogallo 
Parigi, 2 — Il governo portoghese, in seguito alla 


crisi ministeriale, chiese ai Comitati di prorogare il 


termine per la ratifica della Convenzione coi portatori. 
del debito pubblico portoghese. I Comitati informarono 
il governo portoghese che di fronte alla invocata! ec 


cezionalità delle circostanze, consentono a prolngatag 


il termine fino al 7 giugno, 
In America 

Montevideo, 2. — Elauri è stato nominato ministro 
delle finanze, in sostituzione del dott. Ramirez dimis- 
slonario, 

Francia e Vaticano 

Parigi, 2- — L’ambasciatore presso la Santa Sede, 
conte Lefebvre di Behaine, ripartirà domani per 
Roma, dopo di aver preso congedo dal presidente 
della Repubblica Carnot e dal ministro degli affari 
esteri, Ribot. 

La fine dell’esposizione 

Palermo, 2 - La chiusura ufficiale dell'esposizione 
è fissata al 7 corr. e avrà luogo alla presenza del 
duca degli Abruzzi, delegato dal re. 

Lo stesso giorno si farà la distribuzione dei premi 
agli espositori, 

Per vari giorni successivi l'esposizione resterà a- 
perta in v'a straordinaria. 

Francia e Inghilterra 

Parigi, 2 — Corrono qui voci che l'Inghilterra a- 
vrebbe ordinato di occupare l'isola di Aldabra, al 
nord di Diego Suarez. Questa isola appartiene alla 
Francia, 

‘Tali voci però, debbono accogliersi colla massima 
riserva. 

Parigi, 2 — Il governo non ricevelte alcuna nò- 
tizia sulla presa di possesso, da parte degli inglesi, 
nell’isola di Aldabra, al nord del Madagascar. ; 

| Czar e imperatore 

Berlino, 2. — La National Zeitung dice che la 
gita dell’imperatore GuglisImo a Kiel, per ricevervi 
la visita dello Czar, costituisce un atto di grande de- 
ferenza per l’imperatore di Russia. 

Il Berliner Tageblatt annunzia essere lo Czar che 
espresse il desiderio di avere un'intervista coll’Impe- 
ratore Guglielmo. 

Constata che tale intervista non può cambiare la 
situazione internazionale. 

ll Boersen Courrier dice che l'intervista di Kiel 
prova che lo Czar vuole che tutto resti come per il 
passato, cosa di cui la Germania può essere con- 
tenta. 


Un'abiura 
Berlino, 2 — La Freisinnige Zeitung annunzia 
che il presidente del Consiglio municipale di ' Berlino, 
Stryck, ha dichiarato che abiura la religione cattolica 
in causa del rifiuto di accordare i funerali religiosi a 
Forckenbeck. 


BORSA DI ROMA 
2 giugno 1892. 
Apertura Parigi — Sendita ital, 5030 91,90. 
Chiusura 91.65. 
La rendita per contanti 94,65 per fino fra 94,87 1,2, 
6 94,77 112. 
Banca Generale 360 1/2 e 361. 
Immob. 187 e 190. 
Credito Mob. 516 e 522, 
Meridionali 669 e 670, 
Mediterranee 525. 
Boocietà Gaz fra 812 e 802, 
Acqua Marcia 1145. 
Trams 128 e 123. 
Cambio sa Francia 103,22 12. 
Id, Londra 25,84, 


TONTLOTC BRIT RAR 


Stabilimento Tipografieo Naliano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono e 


se 


ilusivaminte presso ) Ufficio Annunzi 


del FOLCHETT®O — Via del Tritone Nuovo, 193, p. p., ROMA. 


DOMANDARE un campione del Sapol profumato — profumo a scelta — dietro cartolina 
sposta pagata, ad 4. BERTELLI E C., Chimico-farmacisti, via Monforte, n. 6 - Milano. 


con 


- Anno Il = Num. 156 


ABBONAMENTI 


UM ANNO . 
UN SEMESTRE. 
UN TRIMESTRE . 


Par l’ostero aumeato celle spose 
postali. 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centestral CINQUE 
Im tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORMALE 
Vià del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


GONTO CORRENTE COLLA POSTA 


*OMA — Sabato 4 Giugno 1892. 
—————___s 
PUBBLICITÀ 

®1 annunri 6 le Incerzioni al giornale i 
Folchetto | 


sl ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello steso gioreale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROEA — piano primo = ROMA 


YISOd V1109 F1N3UU09 OLNO2 


Tariffa: | 

Per ogni lincr © spazio dl linea in È 
corpo 7 

TERIA PAGINA + L. 1 25: 

QUARTA PAGIMA, + » 040 


I NUOVI COSPIRATORI 


Alla trattoria 


Bonami (a Starapa) — Forse è un’imprudenza venire a pranzo in trattoria, per noialtri anarchici. 


— E perchè? 


— Eh! anche Ravachol è stato scoperto da un cameriere, al restaurant. 


Sopratutto mi dà sospetto quel cameriere,.. 


BOVIO E L’ « ESTREMA » 


Napoli, 2. 


La parola ed il pensiero di Giovanni Bovio de- 
vono interessare anche coloro, i quali, per qual- 
che rispetto, poco o molto, dissentano dai suoi 


iderdi. 


eco perchè io mando, pe’ lettori del Folchetto, 
un breve sunto di un lungo discorso avuto con 
sanno — potrà 
fare un po’ di luce maggiore su gli intendimenti 
suoi e sulla presente condizione della « Estrema 


lui, il quale discorso - o io mir 


Sinistra ». 


Questo giornale venduto - oramai è assodato - 
‘al governo per nuovissimo miracolo, vorrà ìn 
cortesia, far posto alla parola di un avversario, e 
dare così esempio di equanimità agli organetti di 


quell’antico partito sovversivo, che è la Destra. 
Gli chiesi io : 


— Ma questo po’ d’ira di Dio che è avvenuto 
mella Estrema Sinistra, pare a voi debba essere la 
un partito giovane e forte si 


‘sola arme, di cui 
serva? 


— Non mi pare. Si potrebbe dire che se l’E- 
strema Sinistra avesse avuto un po’ più di longa- 
nimità e di coerenza sarebbe stata arbitra della 


situazione, tenuto conto anche di non pochi uo- 
mini di incontestabile valore militanti in essa. 

— Ma questo mi pare un disccrso astratto... 

— E tale è. 

— KE dell’Estrema Sinistra, 
peasate voi? 


così come era, 


— L'Estrema Sinistra così come éra non poteva 
a luago sopravvivere al disfacimento dei vecchi 


partiti parlamentari. 


Nel 1882 - votata la nuova legge elettorale - 


dissi alla Camera che i vecchi partiti morivano. 
‘Otto anni dopo l'on. Crispi disse che erano morti. 
Pochi giorni fa, questo ripetè, l'onorevole Bonghi. 

— Potrebbero essi risorgere e, serbati i nomi, 
indicar cose diverse ? 

— Alle resurrezioni non credo. Conviene che i 
partiti con altri nomi e programmi si presentino, 
perchè altri sono i problemi. Indicai questi pro- 
blemi nell'ultimo mio discorso elettorale. 

— Bene, questa è la via alla quale bisogna ten- 
dere, è l'avvenire; ma per ora? 

— Sino a quando ciò non sarà un fatto com- 
piuto, noi avremo a tollerare lo sconcio del tra- 
sformismo, cioè una gran confusione in cui saremo 
coinvolti tutti - corona, governo, camera, stampa 
el elettori. 

— Ed in questa aspettativa quale sarà la vostra 
attitudine? 

— Se senza mettermi ‘in contraddizione con me, 
‘alcuni della Estrema Sinistra vorranno intendersi 
meco - almeno intorno al più urgente lavoro par- 
lamentare - io non debbo respingere la possibilità 
di concorrere alla formazione di un nucleo, che 
voglia sostituire la lotta per le idee a questa che 
da molti anni è lotta per le persone. 

— E quale azione benefica nella Camera e nel 
paese sperate voi da un simile nucleo? 

— La formazione di questo nueleo radicale può 
molto conferire alla determinazione di un gran 
partito contrario, che sarebbe un partito liberale 
di conservatori, 

— Non vi dissimulerete le difficoltà, che sono 
nl costituire un nucleo radicale senza le antiche 
e vuote questioni di forme e piccinerie di metodi. 

— Non me le dissimulo. 

— Ma potreste anche restar solo al vostro posto 
di combaitimento. 


che 


— Che monta? Se ciascuno - appunto come si 
fa adesso - vuol tirare di qua e di là per conto 
suo, anch'io parlerò agli elettori per solo conto 
mio, assumendo la sola responsabilità della mia 
opera, ed aspettando che il tempo porti più di una 
adesione al mio programma. 

Questo - nelle linee generali - il discorso nostro, 
e, con la maggiore possibile fedeltà, le idee suo. 
Certo egli è stanco ed annoiato di un così grande 
e rapido mutar d’uomini e di cose, e vuole oramai 
assumere solo la responsabilità di quello ch'è l’o- 
pera sua ed il suo ideale. Riescirà alla costituzione 
di questo nucleo radicale e quale sarà il programma 
suo? 

Su questo non è necessario ch’io dica l'opinione 
mia. Mi pare solo che, se anche non riuscisse, 
egli ne guadagnerebbe nella calma della vita e nel 
bisogno intenso degli studii, a lui cari. Quando 
finimmo di discorrere egli tornò ad una edizione 
di Aristotile nella traduzione del Bonghi, una tra- 
duzione tutta da lui annotata a margine e confron- 
tata col testo greco. E della traduzione: - aurea 
opera letteraria - mi disse un gran bene. 

Così il nostro discorso non finiva male: Bovio 
era d'accordo con Bonghi. Che importa se si trat- 


tava d'Aristotele? 
viari 


“TL RIPORNO DELL'ON, APPELLINOMINALI 


Non l’avevo più veduto dal voto del 5 maggio 
in poi, dove - seguendo le sue immutabili ' tradi- 
zioni di ministerialismo, egli aveva dato il supremo 
ma inutile suo voto di fiducia al gabinetto Di Rudinì. 

Incontrandolo, tra il caffè Guardabassi e la C: 
mera, ieri dopo pranzo, gli ho dimandato notizie 
della signora Costanza, fingendo di non sapere i 
dispiaceri ch'egli aveva avuto per colpa di quel- 
l'infernale cancelliere della pretura di Rocca di 
Sopra; eppoi l’ho intervistato sulla situazione po- 
litica. 

— Onorevole, — gli ho detto — immagino che sarà 
stato chiamato dal solito telegramma, pel prossimo 
voto... 

— EH! non dico di no — fece l’on. Appelli-Nominali 
con un sorrizetto di soddiafazione. 

— E scusi, lei che viene dalla provincia, che ten- 
denze ha trovato nell'opinione pubblica? 

— Ottime, amico mio, ottime. 

— Sicchè, lei voterà tranquillamente... 

— Tranquillissimamente. 

— Bravo! perchè in fonlo si tratta di sostenere un 
regime di libertà... 

— Sicuro! E il nostro Giovanni... 

— Ah!dunque anche lei riconosce che il nostro Gio. 
vanni è un liberale ? 

Un liberale ? - esclamò l’on. Appelli-Nominali, al- 
zando le braccia al cielo. - Ma dica un vero repub- 
blicano, un socialista, il solo. nomo {che comprenda i 
suoi tempi, e sappia tener.testa ai reazionari infami. 
Oh! io ho presa la mia strada risolutamente. E l’altra 
sera, prima di partire, nella Farmacia Vaselini, a 
Rocca di Sopra, presenti più di dodici elettori che mi 
hanno applaudito, ho fatto, col mio solito bicchiere di 
bicarbonato di soda, un brindisi alla Dea Libertà. 

— Bravo, onorevole! così mi piace... Vedere uo- 
mini decisi, risoluti, proprio ora che il partito libe- 
rale sta risorgendo. 

— Lasci fare... Appena ho ricevuto il telegramma 
di Giovanni, sono accorse... Io sono come un vecchio 
cavallo... 

— Cavallo è un paragone... esagerato — interruppi. 

— No: mi lasci dir: io sono come un vecchio ca- 


vallo di truppa, che sente la tromba della carica. E 
appena ho ricevuto il telegramma di Giovanni, sono 
corso giù come un diavolo. Bisogna stritolarli, questi 
scavezzacolli, clie si fingono monarchici! Vogliono ro- 
vinare loro, sul serio, le istituzioni! f pretendono 
persino d’essere il partito di corte! Vadano al dia- 
volo ! Ma questa volta, li mettiamo a posto davyero! 
Non mancherebbe altro che facessero le eleaioni lezo! 

— Sfido! con quell’altro Giovanni! 

+ Mi canzona ? Si sa di che è capace. Dove an- 
drebbe la sincerità del voto? Non tanto per lui... seh- 
bene anch'egli non sia uno stinco di santo, ma pei 
birbaccioni che gli stanno intorno... 

— Lo credo bene, 

— Ma non le faranno - affermò solennemente l’ono- 
revole Appelli-Nominali. - Piuttosto, veda, le barri- 
cate, il petrolio, la dinamite... 

— Oh! andiamo - interruppi timidamente - questo 
mi pare troppo. 

— No, no: so quello che dico : siamo decisi a tutto. 
L’ho detto anche a Costanza prima di partire: - Se 
non vinceremo, tu avrai dirò così — un marito di me- 
no, ma la causa della libertà avrà un martire di più. 
- Sentendo così, la povera Costanza non mi voleva 
più lasciar partire, ma l’ho persuasa, perchè in fondo 
è una donna eroica, è una specie di... moglie dei 
Gracchi. Anzi, ha asciugate fino le ultime lagrime 
furtive che le imperlavano il ciglio, anche a causa di 
un’orzarolo che la tormenta da qualche giorno... La, 
è una vera epidemia di orzaroli a Rocca di Sopra... 

— Scommetto che ne ha uno anche il cancelliere 
della pretura. - 

— Oh! to’, come lo sa? - fece l'on. Appelli-Nomi- 
nali meravigliato. 

— So che ci va soggetto — risposi io con natu- 
ralezza. 

— E' vero - concluse il deputato di Rocca di So- 
pra, convinto, e riprese: - Povera Costanza! mi ha 
accompagnato alla staziono, senza piangere. Ma ve- 
devo che le faceva male... 

— L’orzarolo ? 

— No; la mia partenza. Perchè, creda pure - non 
si sa che cosa _ ptò succedere. Siamo - le ripeto — 
decisi a tutto. Giovanni ci ha detto come una madre 
spartana: - O con questo o su questo! 

— Soltanto - dissi io sorridendo - “invece di mo- 
strare come le madri spartane, lo scudo... avrà mo- 
strato la piastra. 

L'on. Appelli-Nominali fece un gesto di disgusto 
profondo, ed esclamò: 

— Le piastre, noi le lasciamo a... quegli altri! 

— Ma scusi, chi sono quegli altri ? 

— To! i ministeriali ! 

Cascavo dalle nuvole. 

Balbettai : 

— Ma lei non è... ministeriale? 

— Mi meraviglio! -: gridò il deputato, offeso. - 

Noialtri veri liberali siamo dall’altra parte. 

— Ma lei dunque interrompe la sua tradizione di 
venti anni! lei contro un ministero? Non ci posso 
credere! Eppoi scusi... se mi parlava di Giovanni Gio- 
litti... 

— Lei è matto! io parlavo di Giovanni Nicotera! 

— Non capisco più niente. 

— Ma capisco io. E creda pure che non interrom- 
po la mia tradizione. Mi onoro di essere stato sempre 
ministeriale, di avere sostenuto col mio voto tutti i 
governi della mia patria. Ma questi scavezzacolli d’a- 
desso, no, e poi no! 

Si fermò un momento, e salutandomi, concluse 
con una definizione: 

— Io non mi so adattare all’idea che questi uomini 
di Sinistra siano un ministero. Ripugna al mio tem- 
peramento ministeriale, perchè questo qui- se lo tenga 
hene a mente — è un governo di opposizione! 


Cimnmg 


In Biblioteca 


Boxeni — Bikogoa sopprimere... il tiranno! Cer- 
chiamo un po !... Ah! ecco : lo schiaccierò... sotto la 
mia Vita di Gesù. 
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VOOR 


TORNANDO 


Non dimenticherò mai più quel triste pomerig= 
gio di primavera: Bologna appariva sopraffatta da 
una immane calamità pubblica. 

Per via Rizzoli, fefvente di popolo e d'opere, era 
il deserto ed il lutto - e la folla, muta, a piccoli 
gruppi, si avviava per via Mazzini al teatro Bru- 
netti. 

Giosuè Carducci, che da tre giorni si era chiuso 
nella sua stanza da studio rifiutando di vedere an- 
che gli intimi, doveva parlare dell'Eroe morta. 

Quando comparve sul palcoscenico, scoppiò un 
applauso tonante, ed egli facendo atto di sdegno : 
«I vostri applausi, esclamava, mi fanno pentire 
di avervi promesso un discorso ». 

E parlò per quasi due ore e non un applauso 
sorse più ad interrompere, ma qualche amaro sin- 
ghiozzo, il silenzio di quella sala ove una onda di 
poesia purissima, dal terso periodare gagliardo, 
sgorgava esi diffondeva commovendo ed affasci- 
nando, 

E disse che la parte migliore del viver nostro 
era finita: la bionda testa con la chioma da leone 
e il fulgore d’arcangelo, che passava lungo i laghi 
lombardi e sotto le mura aureliane, risvegliando 
la memoria di Roma e gittando lo sgomento tra 
gli stranieri, giaceva immobile sul capezzale di 
morte. Oh glorie di Milazzo, di Gibilrossa, di Bez- 
zecca, di Mentana, oh scalee memorabili dei Quat- 
tro Venti, oh vie di' Roma, illuminate la notte e 
veglianti mentre gli obici e i flutti dei due eser- 
citi si incontrano e si incrociano dinnanzi alle 
porte! 

La storia, già fatta leggenda, si svolgeva dalla 
calda parola del pocta. 

Ed egli immaginava come l’ avrebbe rifatta la 
epopea futura e allo splendore di quella rievoca- 
zione aggiungeva l'augurio che ho vivo nella me- 
moria. 

Nei tempi di Grecia, egli diceva, sui roghi degli 
eroi gettavano, i compagni d’ arme, quel che cia- 
scuno avea di più caro. Io chieggo che i partiti 
d’Italia vivano, perchè sono ragione di libertà, ma 
vorrei che le parti, dalla monarchica, che vuol van- 
tare Garibaldi alleato, alla socialista che si reputa 
iniziata da lui, intorno alla pira in faccia del ma- 

i re; gettassero non le cose più care, ma quello che 


| han di più tristo. 


Così noi potremmo sperare che nei giorni dei 
pericoli e delle prove l'ombra del generale tor- 
nasse cavalcando e ci guidasse ancora alla vittoria 
e wla gloria. 


Dopo dieci anni, ieri, nell'isola brulla, che fu 
refugio all’eroe nelle tempeste della vita, e rico- 
vero in morte alle sue ossa, le parole di un altro 
geucroso. poeta della patria, di Felice Cavallotti, 
hanno invocato sull'Italia immiserita la protezione 
del padre, del-duce, e in fondo alle foscaggini del- 
Varia presente, hanno indicato, nel nome dell'eroe, 
l'ideale di patria, verso il quale i cuori rivolti 
debbono sentirsi più gagliardi e più buoni. 

Le parole dell'uomo a cui Giuseppe Garibaldi 
consacrava fiducia el affetto come a dilettissimo 
figlio, indovinavano una volta ancora e rende- 
vano con semplicità ed efficacia meravigliosa in- 
tera l’anima sua e la figura nella quale sono ri- 
Îlessi omerici ed ariostei. 

E il poeta si levava alto dalle miserie della vita 
d'ogni giorno, e traeva con se là dove, fuor di 
ogni nebbia di parte, fiammeggia il sole della pa- 
tria, quei mille e mille che in pio pellegrinaggio 
erano accorsi a portare memori corone votive 
sulla tomba del grande; e nella parola dell'amico 
sentivano riassunta, sintetizzata la piena degli af- 
fetti dell'animo. 

SP) Inngi da noi, per le memorie dell'eroe, 
esclamava Felice Cavallotti come un giorno Gio- 
suè Carducci, tutto quanto abbiamo di misero, ri- 
generiamo e completiamo la patria, raccogliendo 
la iradizione di lui. 


ig 


Che l'augurio sgorgato dal cuore del patriotta, 
in tante lotte provato e capace ancora di smuo- 
vere i cuori del popolo, non siasterle per l'Italia ; 
ei tornanti dall'isola sacra e selvaggia, possano ri- 
vivere gli entusiasmi della generazione garibaldi- 
na, o tra gli abeti e i larici rivedano ogni giorno 
la grande ombra che ha rossa la veste, biondi i ca - 
pelli erranti sui venti e sereno come il cielo lo 
sguardo, 

Se no la commemorazione, sarà stata ancora una 
mistificazione, il pellegrioaggio una farsa. 


Pirro RA 


DA CAPRERA A CIVITAVEC_HIA 


n 
Impressioni e ricordi 
Civitavecchia, 3 mattina. 


Sento ancora risuonarmi nelle orecchie le note 
degli inni patriottici che da ventiquattro ore, non 
un minuto, può dirsi,, hanno cessato di vibrare 


nell'aria e nel 


E proprio 


cuore nostro. * 

lesso è terminata l’ultima cerimonia 
pietosa, di questa sequela di mar azioni patriot- 
tiche che ino nell'animo di chi vi ha as 
stito un ricordo incancellabile; proprio ora l’u 
ma nota dell'inno di Garibaldi ha echeggiato sulla 
spiaggia di Civitavecchia, e forse, portata dal vento 
giungerà affievolita attraverso il mare, sorvolando 
sulle placide onde, fino allo scoglio lontano, al sà- 
cero 10}° 
vente e santa 
liano. 


Isc 


Al nostro sbarco a Civitavecchia ha assistito la 
intera popolazione. Una compagnia del 53. ci at- 
tendeva - con concerto e bandiera - alla banchina 


del porto e un'altro. concerto, quello municipale, 
ha salutato l’arrivo delle prime barche alla riva, 
con le note glor, del glorioso inno. 

Subito il corteo è formato, accresciuto dalla 
folla dei civitavecchiesi, e per il viale Garibaldi, 
tra il suono degli inni patmiottici, sì è fermato in- 
nanzi al monumento a Garibaldi, circondandolo. 
Innanzi, il mare placido e tranquillo formava lo 
sfondo azzurro e calmo, di quel quadro gentile e 
forte. 

I garibaldini depongono ai piedi del monumento 
delle corone: una è tutta in gerani finmmanti, colti 
dal fotogra"o civitavecchiese Antonio Coveina, a 


Caprera sulla tomba dell'eroe. Pensiero gentilissi- 
mo! Un'altra grande e con ricco nastro hianco è 
del municipio, e due altre, della massoneria e del 
fascio dei lavoratori civitavegchiesi. E mentre la" 
musica incessante suona alternando l'inno di Ga- 
ribaldi con la marsigliese e con l'inno di Mameli; 
sfila la famiglia Garibaldi con Menotti alla testa. 

Tutta la popolazione saluta riverente e com- 
mossa, e il generale, a capo scoperto, e commosso 
anch'ogli, risponde con un sorriso affettuoso e me- 
sto al rispettoso omaggio di quella popolazione. 

Il corteo quindi procede per il viale Garibaldi, 
in fondo al quale trovasi la casa dove Giuseppe 
Garibaldi fu-ospitato il 24 gennaio 1875 da Numa 
Palazzini. Anche qui un garibaldino depone sulla 
lapide ricordativa una corona di fiori freschi e il 
corteo risalendo si scioglie. I garibaldini affollano 
i treni, la popolazione ritorna in città, alle case e 
al lavoro e in tutti è un soave ricordo di un’opera 
gentile e santa, di un doveroso omaggio reso alla 
fisura più luminosa e grande del nostro secolo, a 
colui che, come disse Cavallotti a Caprera, più che 
un uomo ideale! 

E questa spiaggia d’onde scrivo, e dove il ru-. 
more di una popolazione che lavora sovrasta 
quello dell'onda che s'infrange sugli scogli della 
riva, fa ritornare la mia meate a un’altra spiaggia 
bagaata dalla stessa onda, ma dove non v'è ru- 
more di vita e di lavoro e dove una calma alta e 
maestosa, al vostro giungere, vi sovrasta, lascian- 
dola fantasia cullarsi nel rapimento di un sogno. 

Alle 7 di ieri matuina noi entrammo nel golfo 
della Maddalena e quantunque quelle acque fos- 
sero insolitamente solcate da innumerevoli battelli, 
una calma serena, regnava nell'aria. Forse tutti 
inconsciamente compresi dal fascino di una mo- 
desta cisetta che biancheggiava a mezza costa di 
un piccolo monte vicino, non osavano alzar la 
voce: forse il silenzio di quella tomba rendeva 
tutti rispettosamente silenziosi. 

E lo sbarco procedette regolare, maestoso; solo 
l'inno di Garibaldi suonato da uu. concerto in un 
battello di garibaldini, rompeva quell’alta quiete. 
E come lo sbarco, maestoso e silenzioso fu il 
corteo nella via della Maddalena a Caprera. Tutti 
gli occhi erano fissi alla casctta bianca che sì ve- 
deva già circondata di gente. La via era piena di 
sole; Ja marcia sarebbe stata faticosissima se un 
alto pensiero non l'avesse guidata! 

Altro ricordo commovente è la visita fatta di 
quella casina che i Sardi chiamano / palazzo! 
Dappertutto una modestia, dirci quasi un’ inge- 
nuità, senza l'ombra dell'affettazione. 

Dalle tende. delle finestre lavorate in crochet 
bianco e con un capriccio in colore, piccino, mi- 
sero che sarebbe spietatamente commentato dalle 
amiche se appartenesse ad una famiglia cittadina, 
agli utensili da cucina, ai letti, alle seggiole, alle 
tappezzerie. 

E sopratutto il letticciuolo dove il generale spirò, 
composto di bianchi lini, candidi come la grande 
anima sua, quel letticciuolo situato ancora di fae- 
cia alla finestra, prospiciente al mare dall’orizzonte 
lontano, finestra dove si posarono le capinere a 
piangere con l’Italia e col mondo la morte di quel- 
l'anima elettissima. 

E pensavo come in tutta la sua vita quell’ideale 
fosse stato, fin nell'ultima sua ora, circondato dal- 
l'aureola di poesia e di sovrumano, che è la luce 
eterna dei gloriosi. 

Tutta la casetta e la tomba di Garibaldi sono 
piene di gerani piantati in gran parte da lui. E il 
rosso vivo di quel fiore, col bianco della casa e 
col rerde delle erbe e degli alberi, formano, forse 
non a caso, i colori, emblema. dell’Italia da Lui 
tinto amata, 

Anche nella pace e nel riposo di quell’eremo, 
dove tutto per Lui doveva esser pace e gentilezza 
di fiore, il suo pensiero era poeticamente rivolto 
alla patria. 

Gli è che Garibaldi fu il più gran poeta dell’a- 
zione*e dei fatti, che sia mai esistito. 

E salendo a Caprera si sente l'animo. pieno di 
quella santa poesia. 

Cavallotti disse: « Gli italiani qui venuti, sentono 
la poesia dei sogni che i savi chiamano follia, fin- 
chè essi non ne colgono il frutto. » 


r—<_____znÉ%6@@—@g@to.@—@1@‘@@muuuuuuqme 


tr 

AI nostro ritotino ci cra serbato un altro spet= 
tacolo di commozione indimenticabile. ; 

Sul piroscafo Josto, sul quale ero id, venne al 
ritorno tutta la famiglia Garibaldi. Ci trovavamo 
già in alto mare © solo a ponente, si vedeva in 
una striscia azzurrognola all'orizzonte, la Corsica 
illuminata dai pallidi raggi del sole morente, 

Il mare calmissimo, placido, senza una. piega. 
D'improvviso le note dell'inno di Garibaldi, risuo- 
nanti in quella solitudine tra cielo e mare, e por- 
tate affievolite del vento, ci sembrarono come 
scese dal cielo. Guardammo e vedemmo il Bal- 
duino, piroscafo che conduceva la rappresentanza 
della Camera e un'infinità di gente e un concerto, 
venire verso noì. Quando ci raggiunse fu una 
scena che, senza esagerazione, fece riempire pa- 
recchi occhi di lacrime. Dallo Josto partono dei 
razzi, si accendono bengala e tutti sopra a coperta 
în preda ad una commozione vivissima, ad agi- 
tare fazzoletti e a gridare, il nome di Garibaldi, 
dell’Italia; dei Mille, di Caprera... Dal Balduino 
sì risponde con altrettanti fuochi, con l'inno, che 
in alto mare assume delle risuonanze ancor più 
maestose, e con uguali grida. 

Tutti si agitano in preda ad un indefinibile sen- 
timento di commozione. Solo Menotti Garibaldi ap- 
poggiato al davanzale di sopra a coperta di poppa, 
guarda quella scena, silenzioso e commosso. 

Ua quadro che io rinuncio a descrivere. Solo si 
può immaginare vagamente pensando al luogo, al- 
l'ora, ai personaggi che ci circondavano, e ai ri- 
cordi, de' quali avevamo piena l’anima. 


E ora qualche notizia di cronaca. 

E prima di tutto un elogio al comandante dello 
Iosto e agli altri ufficiali e all'ispettore della Navi 
gazione generale italiana sigoor Domenico Berti, 
per il modo veramente gentile col quale sono riu- 
sciti ad accontentar tutti, non badando a sacrifi- 
carsi loro per accomodare i passeggieri. Il servi- 
zio di bordo fu inappun*abile, e nessun inconvenien- 
te ebbe a deplorarsi. 


Keo 


Il busto di Garibaldi in marmo che è di faccia 
alla casetta di Caprera è opera dello scultore Luigi 
Bistolfi. È' interessantissimo il'racconto che fanno 
delle fatiche e delle difficoltà che furono sorpas- 
sate per innalzare e rendere stabile sulla roccia 
del monte quel monumentino. 


db; 42) 

Fu notato con soddisfazione che dopo il discorso 
di Cavallotti, si trovarono cordialmente insieme gli 
onorevoli Cavallotti, Barzilai e Luigi Ferrari can- 
cellando ogni traccia d'iacidenti personali. 


pari IR 


MONTECITOR O 


3 giugno. 


DA 


La nota funebre. 

Il presidente del Senato e il miniztro dell’interre 
partecipano la morte del senatore Pallieri. L’on. Bian- 
cheri pronunzia un elogio funebre. 

Gli onorevoli Giolitti, Plebano e Del Vecchio si as- 


sociano. 
Le interrogazioni. 


L’on. Martini dichiara all'on. Rampoldi che in nes- 
suna Università del ragno è stato violato o pesto in 
dimenticanza l’articol» 35 del regolamento  universi- 
tario. 

L'interrogante è di opinione contraria, e l’on. Mar- 
tini promette che farà osservare le leggi e i regola- 
merti. 

L’on. Giolitti risponde all'on. Curioni circa la liqui- 
dazione dells pensioni agl’inseguanti pubblici. 

L’iuterroganta e l'on. Simonelli (abbiamo un paio di 
Curioni danque !) sperano che la Camera approvi la 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Essa non pensava più che a lui, E riandavaintutti 
i più minuti particolari il corso del loro affetto, dal 
giorno in cui si videro per la prima volta nel campo- 
santo di Genova. Abbandonando tuttavia il suo cuore 
alla passione vittoriosa, essa si credeva capace di di- 
fendera contro questa passione, la sua vita esteriore e 
la sua persona materiale. Altrettanto più severa per 
le azioni quanto ai faceva più indulgente verso isuoi 
penzieri, essa si era fissata una linea di condotta in- 
flessibile. Essa interdiceva a se stassa perfino l’idea 
di una tentazione. 

I préparativi della partenza, furono compiuti pre- 
Stissimo, in grazia all'impulso dato da essa. Il signor 
di Brénaz essendosi presentato più volte al palazzo 
Miranoff, non fa introdotto se non quando il conte 
potè riceverlo al tempo stesso di Nadeje. Questa corag- 
giosa onestà, la trasse d’altronde aduna imprudenza di 
altro genere, Essa scrisae direttamente alla signorina Ka- 
vetchine, indicandole' il mezzo di percepire delle somme 
che essa metteva a sua disposizione, senza farsi co- 
noscere. E per evitare comunicazioni divenute doppia- 
mente pericolose, essa dispensava la nichilista di ren- 
derle alcun conto. Sonia conosceva Je sue intenzioni, 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
«hetto. 


e dal suo fate, essa era certa della lealtà di Sonia. 
D'altronde essa la pregava di bruciare la lettera e 
le altre certe scritte di suo pugno. I doveri di amica 
e di sposa, quali intendeva in quel momento la con- 
tessa di Miranoft, essendo adampiuti in questa guisa, 
la moglie dieNicola Zeodorovitch ritenne per farmo di 
avere acquistato il diritto di portare con se il suo 
sogno. 

A bordo del yachet la Newa, essa incominciò con 
suo marito una vita più ristretta non però più fami- 
gliare del solito. Nadeje conservava così la solitudine 
dell'anima più preziosa di. quella dei corpo per un es- 
sere assorbito da un immenso amore. 

Mai il signor di Miranoff avrebbe pensato a studiare 
che cosa potessero contemplare i begli occhi. bruni 
della giovin donna, là, lontano sul mare, per ore ed 
ore, mentre essa stava ritta snl ponte del battello. 

Mai egli avrebbe interrogato con uno sguardo te- 
neramente inquieto, quegli stessi occhi allorchè iu essi 
brillava una laorima lenta, silenziosa, venuta dall’imo 
del cuore turbato. Secondo lui, la donna era un’essere 
essenzialmenta istintivo è puerile. 

Si-poteva bene amarla; ma non prenderla sul serio 
il che avrebbe costituito un’aberrazione, capace di to- 
gliere il prestigio e la forza di volontà, di direzione, 
di » n. =, ad un uomo. Miranofi, insomma, sotto 
qu: t- pauto di vista era più orientale che europeo. 
Malgrado i suci sessant'anni, se avesse saputo volerlo, 
Nadeje lo avrebbe amato, tanto è radicato profonda- 
mente nel cuore della donna l’albero dell'amore. Ma 
la magica pianta dopo avere tentato inutilmente di 
sbocciare, di espandersi in una sterile atmosfera di ri- 
conoscenza, di rispetto, di ammirazione, aveva ripie- 
gate silenziosamente le sue faglie. 


ecco che esse si riaprivano, si moltiplicavano in una 
intensa vegetazione. 

La giovine donna che non conosceva ancora l’amore, 
lo subiva come lo si subisce allorchè lo si ignora, 
c»gli occhi chiusi a tutti i suoi tranelli, affascinati dal 
suo mistero. 

Quel viaggio in Norvegia, fu un incanto per essa, 
Rassicurata dalla separazione, dalla lontananza, essa 
si inebriava senza timori e quasi senza rimorso della 
sua pericolosa felicità, d’essore amata da lui. 

E sicsome la sua: anima era purissima e la sua 
carne presso che ignara, essa non desiderava altre 
estasi. 

Quale diffarenza tra quella colpevole innocenza ed 
i combattimenti accaniti tra i quali, a Parigi, si dila- 
niava l’anima del marchese di Brénaz, Quel gran 
viaggiatore, in quest'anno, trovava che il suo castello 
di Normandia era troppo lontano dalla capitale. Alle 
preghiere irisistenti, agli inviti dagli amici cha vole- 
vano condurlo in villeggiatura; o chiamarlo a far parte 
di escursioni, di congrassi all’estero, Uberto rispose di- 
chiarando che sarebbe rimasto nel suo palazzo di via 
Babilonia per rived:re la sue note di viaggio e com- 
porre un volume sulla sua traversata dell'Africa cen- 
trale. 

Ma viceversa egli non scrisse una riga. 

Ogni mattina montava a cavallo e faceva una passeg. 
giata, che aveva per metà la massa chiusa e muta 
del palazzo Miranoff giunto in vista del quale, il cuore 
gli cominciava a battere tumultuosamente nel petto. 

Una mattina mentre passava davanti a1 palazzo Mi- 


.ranofî, uno spaventevole pensiero attraversò il suo 


cervello. 
« Quest'uomo è un condannato a morte. Allorchè i 


Ed ecco che ora un soffio ardente passava su esse i nibilisti l'avranno ucciso, Nadeje sarà libera », 


legge del monte pelle pensioni, ma è una speranza 
troppo ardita. 


Progetti d'iniziativa parlamentare: 

L'on, CIsmentini svolge una proposta di legge sul- 
l’affrancazione dello decime. ; 

L'on. Bonacci non si oppone alla presa in conside= 
razione, la quale viene concessa. 

Augusto Santini e l'on. Pinchia svolgono un pro-_ 
getto per il sindaco elettivo in tutti i comuni, : 

L'on. Giolitti dichiarasi favorevole al sindaco elet- 
tivo e però la presa in considerazione è senz'altto 
accordata, 

L'on. Del Vecchio svolge un progetto, col quale si 
estendono ai superstiti della spedizione Agnetta i ba-. 
neficii accordati ai Mille dì Marsala. À 

Il generale unico non si oppone e Ja Camera ac- 
corda la presa in considerazione, 


e] 


OSS 


Si passa alla legge per Napoli. 

Parlano l'on. Altobelli e l'on. Imbriani, 

L’on. Imbriani è venuto oggi in palamidone, Egli 
dichiara che non intende recaee offesa ad alcuno @ 
molto meno ai consiglieri comunali che siedono in 
quest’aula, ma aggiunge che eglino non hanno fatto il 
loro dovere. 

Hanno tassato perfino le pietre! 

Conclude proponendo che il canone che dovrà pa- 
gare il governo venga elevato a due milioni, 

L'on. Giolitti raccomanda l'approvazione del pro- 
getto che egli ha: ereditato dai suoi predecessori, 

L’on. De Zerbi riassume la sua relazione. 

L’on. De Sandonato accetta il progetto coms un 
minormale e ia Camera approva i singoli articoli. 


Si passa alla proroga del termine stabilito dall’arti- 
colo 79 della legge sul passaggio allo Stato delle epe3e 
che ora sono a carico dei comuni e delle provincie. 

Parlano gli on. Cavalli, Santini, Imbriani, Fili-A- 
stolfone, Suardi e Zucconi. 

La leggina è quindi approvata per alzata e seduta 
con diverse controprove chieste dall’onorevole Im- 


briani, 
Per finire. 


Alla Camera sì assicura che il barone Nicotera da 
ora în poi non uscirà più di casa che in uniforme di 
gentrale, non consentendogli i suoi principii anarch'ci 
di vestirsi da... vile borghese. 


Par Adani 
FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa Menabrea 

Nizza, 3 — Nel processo intentato dal conte alla 
contessa Menabrea, il Tribunale ammise che la con- 
tessa Menabrea ed il conte Orzeslto, sono colpevoli di 
adulterio; ma-che i torti del marito, secorido-la sen- 
terza emanata dal Tribunale di Torino nel marzo 1889 
attenuano la loro colpa. 

Il Tribunale accordando le circostanza attenuanti 
nella più larga misura alla contessa Menabrea ed al 
conte Orzezko, li condannò a cento franchi di multa 
el alle spese del processo. 


Cronaca DI RomA 


IL MONUMENTO NAZIONALE A GARIBALDI 

Dieci anni fa, alla morte di Garibaldi, sorse spon= 
tanea in tutta Italia l’id-a di erigergli un monumento, 
nazionale, sul Gianicolo; e parlamento, provincie, c0- 
muni, privati, elargirono somme che raggiunsero pre- 
sto il milione, Era desideriv di tutti che subito fosse 
innalzato un monumento il quale attestasse la eterna 
riconoscenza del popolo italiano. 

Sono trascorsi dieci anni e del monumento nazio- 
nalo a Garibaldi a Roma, si parla sempre, ma non si 
vede mai, nemmeno il principio. 3 

Una commissione reale, (mio Dio di che non sono 
capici le commissioni !), nominata dal Parlamento, pre- 
sieduta del presidente del Consiglio dei ministri, ti 


Un brivido gli corse dal capo alle piante. El un 
sollevamento indignato di tutto il suo essera fa la 
reazione contro tal pensiero. 

« E sono io, iò, Ubarto di Brénaz, che posso giun» 
gero ad avere di questi pengieri? » 

Quel giorno, nella solitàdine severa del suo palazzo 
di via Babilonia, a traverso le sale fresche ed oscura, 
protette dalle persiane e dai cortinaggi di setà, con- 
tro il calore esterno, tra î vacchi mobili ereditarii e 
gli strani oggetti portati dai suoi viaggi, Uberto, pas 
seggiava in lungo e in largo, a capo umilianti nei 
chino. In lui aveva luogo uno di quei combat 
tinilianti nei quali si sente l'ipocrisia di ogui sforzo, 
nei quali si desidera di essere vinti. d 

« To debbo partire, pensava, dabbo intraprendere 
un nu.vo viaggio, La mia situazione è orribile. To 
sento che la mia lealtà, il mio onore, andrebbero in= 
contro ad assalti vergognosi, n 

Di già rumoreggiava nel sno cuore e ne’ suoi senti, 

lo scatenarai di gelosio e desideri, della passione vi=_ 
rile assoluta, assetata di sangue, di voluttà. 
_ Ormaî, Uberto lo sentiva - egli era presso ad odiare 
Îl conte di Miranoft. Ah! se egli avesse potuto bat- 
tersi con lui, disputargli in un combattimento a corpo 
a corpo quella donna adorata ! 

Oh! le belle rivalità d'un tempo ! le rivalità aperte 7. 
le pugne leali nelle quali ci si uccideva per una ; 
gazza sorridente che il vincitore portava via correndo. — 
stringendola tra le braccia !,.. d po 

Ma non son più quei tempi. 

Le convenienze dell’epoca civilizzata, non consei 
fono che una vedova sposi l’uccisore di suo marito 
D'altronde in qual modo Brénaz, avrebbe provocato | 
l'eroe slavo di cui onorava la vita, e di cui er to 
superbo d’ottenere l’amicizia ? (Ci 


cadunò, stakiì che il mòninieito dovesse sorgere sul 

GiAnicolo, presso il fontarione dell’acqua Paola, bandì 
“un concorso, che fu vinto dal {Gellori, poi si adunò 
due, tre volte all’anno per fara un po’ di chiacchiere 
‘in famiglia, e per vistare i mandati di rimborso delle 
‘indennità di viaggio dei singoli commissari, poi più 
nulla. i 

'Pre anni fa, l'ing. Bonfiglietti che dirige i lavori 

del Piano Regolatore del Trastevere, progettò di spo- 
stare il monumeato dal luogo dove 1’ aveva fissatu la 
Commissione, portandolo stll' asse della via Luciano 
«Manat; 8 in avanti presso la chiesa di S. Pietro in 
‘Montorio cosichè si potesse vedere da tutta Roma. 
Progettò pure la costruzione di una gradinata monu- 
‘mentale dal piazzale di via Luciano Manara a quello 
del monumento; e per dare conveniente e decorosa 
sepoltura alle ossa dei caduti combattendo per Roma, 
propose che sotto il monumento si costruisse una cripta 
a cui si sarebbe entrati per una galleria, con ingresso 
dalla via Garibaldi, a metà della gradmata monumen- 
tale. 

Il progetto piacque, e coll’intenzione di mettere su- 
bito mano ai lavori, si devastò il giardino del Giani- 
colo, si fecero trivellazioni, si stadiarono i progetti di 
esecuzione. Poi più nulla. 

‘Tutto fu messo in tacere nonostante le lagnanze del 
prof. Gallori che avendo modell to e fatto fondere i 
cinque splendidi gruppi in bronzo, non sapeva dove 
metterli in deposito. 

Ora parte dei gruppi giacciono riposti in alcune 
cantine, e quanto al monumento, ci si dice che lo si 
vuole erigere non più presso 8. Pietro in Montorio, 
ma nell'interno della passeggiata sul Gianicolo, al ba 
stione presso quella casina, che cominciata da tanto 
tempo, dicono, per uso di vedetta appennina, sta 80- 
spesa e in continuo deperimento, (Bene impiegati quei 
denari del Comune!) 

Ci pare però che sarebbe tempo di prendere una 
decisione ! 

E' destino che Roma debba essere eterna in tutto, 
anche e più che in altre, nelle cose buone, In questo 
caro, nell'adempimento di un sacro dovere, sarebbe 
delitto tardare ancora a tradurlo in fatto compiuto. 

Palamidone infonda la sua balda e forte energia, 
nei decrepiti membri della commissione reale e li 
scuota dal torpore in cui giacciono, 


Le corse di ieri a villa Borghese 

Alle 4 1,2 un pubblico non troppo numeroso si tro- 
vava a villa Borghese, ma più tardi andò man mano 
aumentando, In mezzo alla vasta piazza di Siena sor- 
geva un vasto padiglione conico, sormontato da una 
bandiera. Due muaiche rallegravano il convegno. 

Molte belle siguore e signorine ed un gran numero 
di dilettanti fotografi armati dei loro apparecchi. 

Alle 5 cominciò la corsa dei Iokey, Dopo tre o quat- 
tro false partenze la corsa è dichiarata buona. Vince 
il fentino dal berretto giallo, giubba azzurra. 

Alle 5 e mezza escono sulla pista le quadriglie in 
numero di tre, 

Gli automedonti vestono un’agsisa a vivi 
un elmo di cartone-argento. 

Arriva primo l’auriga vestito di un ampio paluda- 
mento bianco. 

Poscia nuova gara tra i due primi arrivati che 
viene vinta dal guidatore rosso. 

Segue una corsa agli ostacoli per parte dei corri 
dori della prima gara che procede assai bene. 

La palma è riportata dal vincitore della prima corsa. 

Indi si fa la corsa di decisione tra i vincitori delle 
quadrighe che è vinta dall’auriga bianco. 

Dopo un breve intervallo, escono al suono della 
musica 20 cavalieri vestiti da cosacchi con enormi 
kolbaks e relative lancie di legno inargentato. Sfilano 
al passo, poscia al trotto e finalmente al galoppo pro- 
vecati dal pubblico con segni non equivoci di impa- 
zienza. 

La corsa rapida sì ma poco ordinata suscita disap- 
provazioni. 

Ma ad un dato punto uno (-i cavalieri, si rovescia 
insieme al cavallo addosso ad una siepe e vanno l’uno 
e l’altro a gambe levate. 

Il cosacco sorge prontamente. Ma un ragazzo certo 
Paolesi Augusto di anni 16 che si trovava dietro la 
siepe dalla parte interna, urtato con violenza, è 
ferito alla fronte da un ramo della siepe stessa e 
riceve un potente calcio dal cavallo al fianco destro. 

Il ferito viene raccolto e portato a S. Giacomo dove 
versa in pericolo di vita. 

Altri due incidenti hanno avuto luogo. Il primo è 
la caduta da un muro della villa, di un’altro giova- 
netto il quale fu raccolto dal soldato del genio signor 
Cristofari Ezio e poscia portato alla Consolazione, 

Un altro spettatore corpulento anzi che no, nell’ap- 
poggiarsi di peso ad una siepe, questa cedette ed egli 
fece un famoso salto mortale senza però riportare 
danno e suscitando viva ilarità. 

Segue la corsa dei barberi in numero di cinque, 
che procede abbastanza bene; ma alla fine al mo- 
mento dell'arresto, i cavalli non si lasciano facilmente 
fermare. 

‘Tre saltano la barra; due sono tosto presi ed uno 
scappa al gran galoppo per il gran viale della Villa, 
Viene rincorso e ripreso, 

| viaggi degli straordinari 

Il Consiglio d'amministrazione delle Strade Ferrate, 
con sua deliberazione di data recente stabilì che anche 
agli impiegati straordinari delle amministrazioni cen- 
trali venissero rilasciati - in luogo delle solite tessere 
o richieste di viaggio — i libretti ferroviari personali 
come agli impiegati di raolo. 

I singoli mivisteri si dettero premura di notificare 
tale delibarazione agli interessati ben lieti di appro 
fittare della nuova concessione la quale oltrechè mol- 

‘tiplicare l'esercizio del diritto devoluto agli impiegati 
veniva anche ad evitara possibili errori © frodi. 

Il solo ministero dell'agricoltura 6 commercio non 
ha risposto alle reiterate 6 giuste domande rivoltegli 
dagli straordinari da esso dipendenti, mentre si sa che 
€830 pure ha ricevuto la comanicazione predetta. 

Sarebbe quiodi desiderabile che $, E. il ministro La- 
cava - cuì sta tanto a cuore il bene degli impiegati - 
chiedesse al capo del suo personale la ragione di ciò, 
che è ua atto di pica defsrenza verso paria del la- 
vero, ai quali non par giusto si possa negare per una 
volta almeno quello atesso riguardo che è stato rico- 
nosciuto ai loro colleghi degli altri ministeri. 

Rivista militare 

Un avviso del sindaco avverte che si prenderanno 
le seguenti disposizioni in occasi-ne della rivista che 
avrà luogo domani nel piazzale del Macao. 


colori ed 


Dalle ore 6 112 ant. sino a che non sia compiuto 
lo sfilare delle truppe sarà vietato ai veicoli l’accesso 
in via Solferino, nella piazza Indipendenza, in via S. 
Martino. 

Alle cre 7 sarà pure proibito in via Porta S. Lo- 
renzo sino a via Marghera, in via Nazionale sino alla 
via Magnavapoli, in piazza e via delle Terme, in via 
@ piazza del Quirinale ed in via Venti Settembre dalla 
via Quattro Tontane alla piazza S. Bernardo; 
$ Dalle ore 7 sino al totale ritiro delle truppe, sarà 
interrotto il servizio di tram in via Nazionale, Le 
vetture per e dalla ferrovia transiteranno per via 
Cavour, 

Il capitano Movizzo 

Stamattina circa le 7 1j2 antimeridiane il colon- 
nello De Renzis, usciva per Ja solita passeggiata a 
cavallo accompagnato dai capitani di cavalleria Erba 
Pio Cesare e Movizzo cav. Dante. Giunti nei pressi 
dell'Acqua Acetosa la cavalla puro sangue del capi- 
tano Movizzo, spiccato il galoppo, dopo aver percorzo 
circa un 300 metri, scavalcava col cosidetto salto del 
montone il capitano causandogli la frattura della base 
del cranio, una profonda ferita al parietale siviztro, 
e una grave emorrogia al polmone sinistro. 

Ricoverato d’urgenza in un casolare a Ponte Molle, 
e accorsi sul luogo alcuni medici militari fu verso il 


mezzogiorno tentato il trasporto del ferito all'Ospedale 
Militare, 


Purtroppo egli spirava nel tragitto senza avere ri- 


Desa i sensi nè pronunziato una parola dopo la ca- 
uta, 


Il luituoso avvenimento ha profondamente commosso 
quanti conoscevano l’ egregio ufficiale figlio dell'ex 
prefetto, Quiutino Movizzo, ora in riposo a Pisa, nato 
a Pitigliano il 9 febbraio 1851; il giovane ufficiale 
aveva dinanzi a eè una brillante carriera. Era stato 
ufficiale d’ordinanza ilel tenente generale cav. Biandrà 
di Rsaglie, e nel marzo 86 era stato nominato capi- 
tano. Ora si trovava a disposizione del ministero 
presso la Direzione Cavalleria, 

Alla famiglia tutta mandiamo le nostre condoglianze, 
e valgano questa e l’affetto da cui era circondato il 
povero fizlio a lenire il dolore di tanta sventura, 

Il trasporto avrà luogo domani partendo dall'Ospe- 
dale Militare del Monte Celio. 

Studentesca internazionale 

La Stefani comunica da Parigi, 8: 

Gli studenti di Nancy risposero con un telegramma 
a quello spedito loro dagli studenti di Roma, ringra- 
ziandoli per le loro simpatie ed inviando i più cor- 
diali auguri. 

Fratellanza militare italiana 

I soci della Fratellanza militare italiana, sono invi- 
tati a recarsi domani domenica alla sele dell’associa- 
zione in via Due Macelli, 79, onde intervenire alla 
commemorazione di Gariballi che si terrà al teatro 
Rossini. 


Consiglio provinciale 
Il Consiglio provinciale è convocato in sessione stra- 
ordinaria per il giorno 8 corrente alle ore 8 e mezzo 
pomeridiane. 


Feste ad Albano 


La Direzione generale delle ferrovie del Mediter- 
rareo, avverte che in occasione delle feste che avran- 
no luogo ad Albano, per provvedere al ritorno di co- 
loro che saranno intervenuti, sarà effettuato d»mani, 
5, un treno speciale da Albano a Roma, con partenza 
da Albano alle ore 10 pom. 

Commemorazione di Garibaldi 

I rappresentanti della Associazioni democraticha, e 
che non avessero aderito, che devono far parta del cor- 
teo che da piazza del Popolo deve recarsi al Campi- 
dogli» per la solennità della commemorazione di Ga- 
ribaldi, sono invitati a convenire non più tardi di oggi 
a mezzogiorno, iu via del Mortaro, 23, onde trattare 
del nuovo itinerario da percorrersi, avenlo la que- 
stura vietato quello solito degli altri anni. 

Inoltre il sindaco ha dichiarato al segretario della 
commissione, di non potere accordare la banda co- 
munale. 

Pel Museo preistorico 

I principi Pietro, Luigi ed Augusto Leopoldo di 
Sassonia-Coburgo-Gotha hanno generosamente rega- 
lato al Muaeo preistorico del Collegio Romano la 
molte antichità fatte scavare tre anni sono nella ne 
cropoli di Veio dalla defunta imperatrice del Brasile 
donna Teresa Cristina di Borbone, descritte già dal 
comm, Lauciani nelle Notizie degli scavi. 

La collezione, considerevole pel numero, per la va- 
rietà e non di rado anche pel valore intrinseco degli 
oggetti, ha una speciale importanza scientifica tanto 
pal modo col quale è stata composta quanto per l'età 
cui rimonta, riferendosi principalmente alla prima età 
del ferro, ossia al più autico periodo della civiltà 
dei Veienti. 

Tale raccolta è stata formata dal ch. Conte Fran- 
cesco Vespignani che diresse gli scavi con tutte le 
norma dalla scienza, e curò gelosamente la conserva- 
zione d’ogui oggetto rinvenuto, assistito nell'opera 
dall’egregio sig. Laverino Lufrani il quale colla mag- 
giore diligenza tenne distinto il materiale di una 
tomba da quello dall’altra, e dei singoli sepolcri e 
della suppellettìle rispettiva eseguì accuratamente 
piante e disegni. 

Inno operaio 

Stasera alle ore 9 nella sala della Società generale 
operaia in via del Pantheon n. 57, verrà eseguito 
per la prima volta l’Inno operaio. 


Commemorazione di Cavour 

Lunedì 6 corrente, trentunesimo anniversario della 
morte di C. Cavour, a cura del Circolo Savoia e col 
concorso di molte Associazioni cittadine verrà de- 
posta una corona d'alloro sul busto del grande sta- 
tista, in Campidoglio. 

Tutte le Associazioni liberali aderenti, e tuite quelle 
che intendono aderire, svno invitate a riuvirsi con le 
rispettive bandiere alle ore 4 pom. di detto giorno, 
in piazza del Monte di Pietà, por recarsi unite in 
Campidoglio. 

Aderirono fin'ora alla 
le Associazioni seguenti: 

Circolo Savoia, Circolo Vittorio Emanuele II, Cir- 


patriottica commemorazione 


colo Amedeo di Savoia, Veterani 1848 e 1849, 
Reluci Italia e Casa Savoia, Cirgolo Cavour, Unione 
liberale monarchica, Circolo monarchico universitario, 
Fratellan:a militare Umberto I, Fratellanza militare 
italiana, Bersaglieri A. Lamarmora, Reduci d’Africa, 
Guardia nazionale, Croce Bianca, Croce d'Oro, Elet- 
torale oparaia, Associazione previnciale romana, In- 
d pendente R>mana, Fruttivendoli ed Erbivendoli, 
Reduci Cacciatori del Tevere, Circolo mutua assistonza 
operai fornai, Piccoli commercianti, Cavalcanti agro 
romailo. 

La sera stessa alle 9, nella sede del Circolo Sa- 
voia, l'on. Ruggero Banghi, pronuncierà il discorso 
commemorativo. 

Elezioni amministrative 

Un manifesto del Sindaco avverte che le elezioni 
amministrative si terranno domenica, 19 corrente alle 
ore 9 antimeridiane, 

Si dovrà procedere alla votazione per la rinnova- 
zione di cinque consiglieri Provinciali e 17 consiglieri 
comunali dei quali, 15 estratti a sorte, uno dimissio- 
nario ed uno defunto, 


Comitato elettorale operaio di Trastevere 

I soci sono convocati per questa sera alle 8 e mezzo 
in adunanza generale, per deliberazioni da prendersi 
relativamente all3 prossime elezioni amministrative. 


L'assassinio di via Frattina 

Ieri parlammo di un tentato suicidio avvenuto in 
via Frattina, e.o!t) o nove ore dopo l’uscita del gior- 
nale, un nuovo fatto di sangas è avvenuto nella stessa 
strada, a pochi passi dulla casa d>yva avvenne il primo. 

Al n. 2 hanno il loro ufficio i binchieri Balzarini Al- 
fredo e Teodoro Phelpes, d’anni 41, quest'ultimo — sud- 
dito inglese — abitante in via Buoncompagni 118. - 

Teri, poco prima di mezzogiorno, si presentò al banco 
un giovinotto sui ventidue anni, con beffetti biondi, 
vestito civilmente e con aria piuttosto distinta, che 
parlava malamente il francas6 con sensibile accento 
tedesco, dicendo di dover cambiare dei biglietti. Ma 
mostrò subito di accorgersi di aver lasciato il porta- 
fogli e uscì dicendo di andarlo a prendere. 

In quel momento si trovava nell'ufficio solamente il 
socio Balzarini. 

Alle due e mezza si presentò nuovamente lo scono- 
sciuto di prima ripetendo la storia del portafogli di- 
menticato, al signor Phelpes che intanto aveva preso 
il posto del socio, che gli aveva narrato il caso dello 
straniero, ‘ 

Naturalmente il Phelpes si mostrò meravigliato del 
bis di quella commedia. 

Lo sconosciuto si avvicinò allora allo sportello, e 
sparò una revolverata che colpì al ventre il povero 
banchiere, quindi fuggì. 

Il Phelpes si trascinò fin sulla porta di casa, gri- 
dando: aiuto! all'assassino ! 

Intanto l'assassino seguitava a scappare e tosto al- 
cuni si diedero ad inseguirlo. 

Giunto nel vicolo del Moretto, quell’ individuo, con 
un sangue freddo ed una presenza di spirito straor- 
dinaria, trovata una guardia di città si fermò ed av- 
vicinatosi ad essa riuscì a farle credare che l’autore 
del inisfatto si trovava in mezzo al gruppo della gente 
che lo inseguiva. 

Approfittando quindi della confusione della guardia, 
il misterioso individuo si dileguò nè è stato possibile 
trovarne le traccie. 

Il ferito fa intanto raccolto e portato con una vet- 
tura a S. Giacrmo dove si riscontrò che la palla gli 
aveva perforata la regione epigastrica. 

Lo stato del signor Phelpes è oltremodo grave. Il 
proiettile non fu ancora estratto. 

Il sig. Phelpes non conosce l'assassino e nell'inter- 
rogatorio subìto ha dichiarato di non sapere a qual 
motivo attribuire l'attentato di cui è stato vittima. 

Para che l’assassino sia persona ccnosciuta in borza. 

Se ne fa attivissima ricerca. 

Furto di antichità 

Dal magazzeno municipale nell'orto Botanico presso 
la Palestra, sono stati trafugati diversi oggetti anti- 
chi ivi custediti con evidente trascuratezza. 

Gli oggetti involati, consistenti in pregevoli opere 
d’arte antica, pare abbiano molto valore. 

Intanto essi hanno pre39 il volo per chiszà 
lidi, donds non torneranno forse mai più. 

Un malato originale 

Ad Autonio Bastiani, verniciatore, da Firenze 
saltata in testa l’idea di essera malato. 

Partì quindi dal pubblico dormitorio ov'era ricove- 
rato e si recò a Santo Spirito coll’intenzione di ez- 
servi ricoverato. 

Giunto colà, il malato imaginario, fu. visitata dal 
sanitario di guardia che non lo trovò affatto in- 
fermo. 

Ma il Bastiani convinto più che mai d’esser ma- 
lato, trattò il dottore cogli epiteti meno lusiaghieri e 
diede anche uno schiaffo alla guardia di piantone. 

In seguito a che fu arrestato. 


Un ladro sorpreso 


Gioacchino Pioli aveva proprio in mente di stare 
allegro nel giorno della festa dello Statuto e per go- 
dersi la rivista, la girandola e gli altri divertimenti, 
aveva pensato di provvedersi dei quattrini necessari 
senza faticare troppo a gualagnarli. 

Sì recò quindi in via del Boscetto; n. 29, nella casa 
abitata dal vaccaro Augusto Santarelli, il quale ha 
subaffittato una stanza al pizzicagnolo Augusto Mari. 

Quest'ultimo se ne stava solo in casa allorchè udì 
uno strano rumore. Era il Pioli che, munito d’ una 
chiave felsa, credendo che niuno fosse in casa, cer- 
cava di aprire l’uscio per entrare e far preda. 

Allora il Mari uscì e dieds31 ad ins-guire quel bravo 
industriale, che fu arreetato. Iu tasca gli riavennero 
un’altra chiave falsa. 

Furto 

I soliti ignoti, alle 4 ant., mediante scasso, penetra- 
rono nel negozio di pelli di Pietro Liberati in via del 
Boschetto. 

Rubarono una buona quantità di pelli, e parecchi 
metri di tela per un valure di 700 lire. 

I signori ignoti caricarono il tutto su di un carro, 
e comodamente se la svignarono. 


quali 


era 


“Par finire 
Il dottora Camomilletti si diverte nelle ore d'ozio a 
fare dei versi. 
= Che volete ? faccio por ammazz»ri il temp». 
—= Come, non vi bastano.... i vostri clienti ? 
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Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 1/2, 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigì 
Avenue de l’Opéra 18 (Evans). 


SIETE 


Fu detto che la gotta (podagra) è una malattia in- 
sanabile, Nulla àvvi di più falso di questo preteso 
assioma. Nun sono i mezzi terapeutici che manchino 
alla cura della goita. Per lo più non manca che la 
volontà da parte dell’infermo di adoperarli. — Uno di 
questi mezzi che clinici di prim'ordine hanno adottato 
con grande successo è la cura del Liquore di Pari- 
glina del Pref. Pio Mossolini di Gubb'o. La compo- 
s zione Smilacina e Pariglina 0,15 ogni cucchiaio fa 
approvata dal Cursiglio di Sanità. Abbiamo detto cli- 
nici di primo ordine, 6 pntremm) citare i certificati di 
Federici, Rossoni, Ceccarelli, Mazzoni, Concato, e di 
altri illustri i quali hanno ottenuto col Liquore di Pa- 
riglina guarigioni veramente straordinarie. Voler dire 
di più di ciò che significano quei grandi nomi sarebbe 
troppa superbia da p:rte nostra. — Si abbia sempre 
l'avvertenza, di chiedere Pariglina del Mazzolini di 
Gubbio (Umbria) che è pure un potente rimedio per 
l'artrite, reumatismi cronici, erpete, scrofola; — Si 
vende L. 9 la bottiglia intera e L. 5 la mezza. 

Depositi: in Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo 
al Corso - Garinei Ottoni Via del Corso - Orlando, 
via Nazionale — Napoli, Fratelli Tortora, via Tri- 
banali — Bari e Milano, Paganini, Villanie €. — 
Civitavecchia, Cantalamessa — Firenze, Farmacie 
Romolini, Forini, Gualtierotti, Rosi, e nel'e principali 
farmacie. 


&s° Sabato 4 Giugno: ore 9 | 
APERTURA 


EB 
GIARDINO CORNELIO 


annesso al Restaurant 


ROMA — Piazza 1n Lucina, 42 — ROMA 
Ogni sera nel Giardino variato trattenimento 
vocale, istrumentale e di eccentricità 
con artisti di prim'ordine e novità 


Bigliefto d’ingresso Gentesimi 75 


1s 
per 


arto entreranno in Giardino 
Prà computato sulla noi, 


nori che durante il Coi 
re, il pagato biglietto 


Domenica ore 4 172 matiné 
x i PEA 


A «L'Acqua di NOCERA dovreb- 
G (0) 9) A be esserci in ogni tavola di chi vuol 
RD tavola Pe 
gestiva - Rin. SS *_“zosa, tanto u- 
frescante 22 bott. L. 3. ID NOCERA) tile all’econo- 

tte" mia dell’or- 
VIA S. CLAUDIO 58, Cassa di b ganismo.e 


rendendo i vuoti ROMA 
50 bott. L. 18,50 (stan. Nocera). p Pr.Marocce 


Pensione privata (vedi avviso in 4 pogina) 


(N TEATRO 


Questa sera, al Costanzi, avrà luogo l’ultima rap- 
presentazione dell’opera di Mascagni, Amico Fritz. 


Ieri sera al teatro Quirino ebbe luog» la aunun- 
ciata rappresentazione di Francillon iuterpratata stu- 
pendamente dalla signorina Tina di Lorenzo la quale 
riscosse vivissime approvazioni, 


La compagouia veneziana Zigo e Privato, al Valle, 
rappresentò egregiamente il lavoro di Pilotto L'ono- 
revole Campodarsego che è uno dei successi di quel- 
l’ottima compagoia. 

SPETTACOLI DOGGI 
«OBTANZI — Amico Fritz - ore 9, 
VALLE — Casa Nuova di Goldoni - ore 9. 
QUIRINO — Trilogia di Norina - ore 9. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


nata] 


NOTIZIE + INFORMAZIONI 


La Giunta del bilancio 

Si è riunita ieri per l'esame del progetto  rela- 
tivo all'esercizio provvisorio. 

Dopo lunga ed animata discussione, talvolta an- 
che confusa, si deliberò di sentire il ministro del 
tesoro sui varii quesiti proposti da alcuni commis. 
sarii. 

L'on. Sonnino voleva proporre di limitare l’e- 
sercizio provvisorio ad un mese, salvo a delibe- 
rare definitivamente dopo udite le dichiarazioni 
del governo. 

Si disse animato da diffidente benevolenza. 


L'on. Ferraris voleva che si chiedesse al go- 
verno se intendeva sciogliere la Camera. L’onore- 


vole Cuccia combattè questa proposta con validi 
argomenti dimostrandone l'incostitazionalità. 

L'on. Ferraris si limitò quindi a proporre il se- 
guente quesito : 

« Chiedere quale sieno le ragioni 
sero il governo a proporre 
lungo. » 

La maggioranza della Giunta si è dimostrata 
ostile al progetto del governo. 

Funzioni nuove 

Naturalmente, con un partito che attacca tutte 
le istituzioni, c'è da aspettarsi ogni cosa: ma pure 
ci ha fatto una certa impressione, il fatto che Ja 
Giunta del bilancio si sia di motu proprio insignita 
di una nuova funzione di controllo alla Corona, di 
una nuova funzione che non ha nulla da vedere 


che indus- 
un termine così 
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colla materia finanzia»ia di competenza della do 
medesima. 

Essa lo, citato a comparire il presidente del Con- 
siglio non per avera schiarimenti amministrativi, 
ma per sapar quando si fanno le elazioni. 

Come questa materia dal Qairinale sia passata 
nella sala della Giuota a pian terreno del palazzo 
di Montecitorio, non è facile, sulla scorta delle } 
norme costanti del nostro diritto pubblico, spie- 
gare. 

Ma se continua così, noa è improbabile, che il 
presidente della Giunta, on. Cadolini, inviti anche 
il re a recarsi ia seno alla Commissione, per dare 
schiarimenti a Sidney Sontino e a Maggiorino 
Ferraris, 


Per un telegramma 

Il Fanfuila seguita ad avere la bontà di occu- 
parsi del Folchetto, ma non sappiamo più che dia- 
mine dirgli. 

Egli casca dalle nuvole perchè ci pare che sia' 
naturale chiamare il paese, nelle elezioni, a giudi-! 
care della ricostituzione dei partiti, argomento, } 
secondo noi, così grave da poter servire per la‘ 
platforme elettorale. 

Che vuole che gli diciamo ? Se casca dalle nu- 
vole, procuri di non farsi male. Cascherà anche 
nelle elezioni. Ci faccia l'abitudine - alle cadute. 

Ma il Fanfulla ha anche la disinvoltura di com- 
mentare il telegramma del re all'on. Menotti Ga- 
ribaldi, e precisamente il passo in cui si loda la 
grande anima del generale, sdegnosa delle piccole 
gare di parte. 

Noi - il Fanfulla lo sa - siamo ortodossi dac- 
chè lui e i suoi compagai di anarchismo si sono 
buttati all’eterodossia. E non abbiamo commentato 
il dispaccio, per rispetto alla parola del re. 

Ma se il Fanfulla ha l'imprudenza di commen- 
tare, diremo francamente che se qualche gara di 
parte può aver eccitato un giusto sdegno è pro- 
prio l’accatto rabbioso e partigiano della Destra e 
dei nicoterini alle prerogative della Corona, e alla 
persona del Capo dello Stato. 

Ci siamo, spiegati ? 

Per il sindaco elettivo 

L'on. Santini, ha svolto ieri alla Camera, con 
efficacissima parola, ascoltato con grande atten- 
zione dai colleghi, il suo progetto di legge per 
istitaire il sindaco elettivo in tutti i comuni del 
regno. 

Il suo discorso, ispirato a sensi liberalissimi, 
fsce assai buona impressione, ed il progetto fu 
preso in considerazione a voti unanimi, 

Italia e Svizzera 

Berna, 3 — La Commissione del Consiglio nazio- 
nale propone, a grande maggioranza, l'approvazione 
del trattato di commercio italo-svizzero. Qussto è po- 
sto all'ordine del giorno della seduta di martelì pro3- 
simo del Consiglio nazionale. 

Berna, 3. — Il Consiglio nazionale discuterà il 
trattato di commercio coll’Italia nel corso della setti- 
mana proasima. 

Il colonnello Frey, cap) del dipartimanto militare, 
ha dichiarato nel Consiglio nazionale che le fortifica- 
zioni del Gottardo non sono dirette in prima linea 
contro un esercit) nemico che venisse dal Sul. Tali 
fortificazioni hanno anzitutto 19 scop) di dare rifugio 
a’l’esercito territoriale svizzero. 

Gli anarchici di Nizza 

Nizza, 2. — Dall’autorità. giuliziaria fu emessa 
Ordinanza di non farsi luogo a procedere contro sette 
anarchici italiani, arrestati ultimamente. Essi vennero ! 
però ezpulsi dal territorio francese. 

L’ex fidanzato della Vacaresco 

Berlino, 3. — Secondo la Kruex-Zeitung, VIm- 
peratore Guglielmo, iersera durante la cena a Put- 
sdam, annanziò il filanzamento dal principe  erel'-| 
tario di Rumania colla principassa Maria Alessandra 
Vittoria di Etimbargo. 

La catastrofe di Birkenberg 

Praga, 3 — I giornali calcola10 che il numero dei 
morti nella catastrofe di Pzribram sia di 400, fra cui 
vi sono cinque allievi dell'Accaiemia, i quali scesero 
nella miniera per esercizi pratici. 

Vienna, 2? — Camera dei deputati — Il presi- 
dente del Consiglio, conte di ‘Taaffo, dichiara cha il 
governo presa immediatamenta i provvedimenti im- 
posti dalla catastrofo nella miniera di Birkenberg. 

Il ministro dell'agricoltura ed il governatore sono 
sui luoghi e presero tutti i necassari provvedimenti. 

Il conte Taaffe rende omaggio all’ammirabile con- 
dotta della p>polazions di Praga. Soggiunge che a 
Birkenberg è ganerale opinione che l’incendio della 
miniera sia delittuozo. 

} Il re 
Monza, 3 — Il re è ritornato da Torino, 
Un antisemita arrestato 
Berlino, 8 — Si assicura che il rettore Ahlwardt,! 
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° REMIGIO ZENA 


(Mazoz3sz G, Invnaa) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Bene o male, la botteghetta si potò impiantare una 
seconda volta, ma circa il signor Costante, manco per 
ombra: fece rispondere che alla Francisca le perdo- 
nava e non aveva più niente con lei, solo era di par: 
tenza per le vendemmie in Piemonte, e quando fo3se 
tornato, verso i Santi, l'avrebbero visto. . 

Esso la gratitudine ! chi era nella bagna per causa 
sua, ci restasse con comodo fino ai Santi, lei se ne 
andava in Piemonte, nsi smi stabili, a tagliar 1 v 


! come un signore. 


Infatti, il giorno dopo Pellegra disse d’averi. in- 
contrato che marciava in carrozza verso la st ‘n, 
carico di sacchi da notte; non pareva niente soddi- 
sfatta neppur essa di questa partenza, e non volle 
spiegarsi, par quanto Angela e sua madre le dyman- 
dassero, quasi indovinandolo dai suoi gosti, se anche 
lei col signor Costante l'aveva rotta. 

Non sarebbe mica cascato il mondo, in fine dei 
conti! 

Da parte sua, Angela ne ringraziava il Siguoro 
come d’un benetizio speciale: con certa gente senza 
timore di Dio era meglio il rotto dell’intiero per non 
doverci rimettera la salute dll anima, prima, poi 


Proprie'à letteraria dei fra'e'li Treves. Riprodu- 
rione riservata. 


quella del corpo; ma Angela sempre più divota e sem- 
pre più attaccata ai bushi dal confassionale, faceva da 
portsvoce al parroco di santa Dorotea, ch’ era il suo 
confs33ore, e nominargli il Costante Giroffo era no- 
minargli l'Aoticristo. 

Si mischiava un poco troppo negli affari degli altri 
il parroco reverendo, aveva ls sue informazioni, non 
si sa da chi, e trovava a ridire su tutto, ora per un 
motivo, ora par un alteo, tutte le volte che la Bri- 
cicca gli capitava in sasristia a tastargli il polso, 

Ultimament?, prima di consegnarle mezzo franco, 
che pareva le consegaasze la reliquia del Santo Se- 
polcro, l'aveva tirata in ua cento, dietro un armadio, 
per non farsi sentire dagli altri preti, e con un tino 
di vose da non dare tempo alla risposta, fulminandola 
cogli occhi, la aveva stappato ben bene la orec;hie a 
proposito di Marinetta, che secondo lui, era sulla 
strada della perdizione iu quasta vita e dell'inferno 
nell’altra. 

T preti, già, vedon) il diavolo dappertutto, chi non 
sent; una dozzina di mezze al giorno e non va a 
tutta le novene che si fanno, e tridui e rosari e be- 
nedizioni, è un'anima persa, per cui l’intemerata di 
quel sant'uom> non le toccò nemmeno la palle alla 
Bricicca. Se l’avessa lasciata parlare, invece d’inspi- 
ritarla per più d’un’ora e d’affibbiarle tutta la colpa, 
gli.li vrebbe spiegati lei per la prima i torti di Ma- 
rin tta: n n voleva aiutare la famiglia nè colle dolci 
nè colle tr..s be, il guadagno se lo spendeva intorno 
fino all’ulti.. Ide e se per miracolo faceva a sua 
madre l’elemosiv d’un’inezia da ridere, o piuttosto 
da piangere, quando si era proprio coll’acqua alla 


a che tirasse furi l’America dal portamo- 
uoi torti! chi li negava? Nella circo 
stanza della vastizione di Battistina, laggiù a Mon- 
dovì, un regalo alle monache bisogaava farglielo — 
ossia, tutti dic-vano che bis:gnava farlo per non 
scomparire, chè la Bricicca, dopo le batoste prese, a- 
vrebbe regalato i suoi debiti — ebbene, non si. sa- 
psva nè dove mettere la maal nè EI che santo Tacco- 
mandarsi, e le*, la signorina; impassibile, non ci fu 
maniera di persualerla, al punto che Angela si privò 
della poca bian;heria nuova comprata pal matrimonio 
andato in fumo, e la sp-dì a sua sorella. Soatole di 
cipria fina per rovinarsi la ficcia, stivaletti alti quasi 
fino al ginocchio, camicie e calze finissime di prima 
qualità, ogni tanto un vestito di moda, questo sì, i 
denari si trovavano sempre, ma per la casa era sem. 
pre al verde: ecocli i torti di Marinetta DI in quanto 
al resto, non c'entrava nè l'inferno nò il paradiso, 
una figliuola fin tropp? di giudizio da Lu pezzetto a 
questa parte, chè nella Pece Greca non c'era un gic- 
vinotto che più sì arrischiasse di guardarla, anzi l’ac- 
cusavano d’essere superba, con delle arie da signora 
giusto perchè non dava confidenza a nessuno. 
Dunque il parroco aveva preso un violino per un 
pulpito, ma sulle mura di Santa Chiara, oppure sulla 
strada di Circonvallazione o in via Minerva fuori di 
porta Pila, Marinetta e Pollino Gabitto se la passeg- 
giavano insieme tntti i giorni e cosa si dicessero lo 


sapevano essi soli. 
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Continua 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso P Ufficio Annunzi 


del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., RO 


VERRUAZIONE 
SERI E DELLA R 


sapor al Miughetto 


Una chioma folta e fluente è degna | 


corona della be lezza Ì 


nu ARI 


L'ACQUA CHININA' MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la j 
‘caduta dei capelli e della barba non solo, ma ine agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 
- 1,50 — In bottiglie da un 


Si vende in fiale (flacons) da L. 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Rs 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corse Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 
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degli Ftaliani 


Opera completa 60 Disp. con 60 illustrazioni 
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Bisogna leggere i fatti della vita domestica, 
politica e militare di GARIBALDI, 1° eroe nazio- 
nale (dedicata a suo fi MexoTTI) per diven- 
tare uomini forti c bi patrioti. b Y 
Sono uscite le prime due Dispense unite assieme 
con Copertina per soli Cent. CINQUE. Chi manda 
all’Editore E. Perino, Roma, una cartolina vaglia 
di Lire TRE riceverà l'Opera completa. 
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La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 


sapoL alla Mimosa 
pudica 


| 
| SAPOL al Geranio 


reale 


EeCELSIORI! 
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Più di centomila Jire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed. emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
— Si domandi con insistenza al Frofumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporra nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12,50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 
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Una lunga serie di certificati medici, 
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bambini, e 


di finissimo 


Volete la Salute??? LIQUORE STORATICO MCO 


MITULNTLE | 
Milano FRELSCE ERGE MRI Mila 


ALn 
&gregio Signor Bisiari . Milano, 


Padova 9 Febbraio 1591. 


Avendo somministrato in parecchie 0° 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO GHINA posso assicurarla d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamentì | 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell’ora del Wermauth. | 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia, G. ELLI, piazza San Nicola de’ Cesarini, ©. 


fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie de 


le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici d 


Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto. 
olio di fegato di merluzzo e catramila (speciale olio di 


mr. 


catrame Bertelli) al 5 00 — è di una moltipli icaci hò 
s î È tiplicata efficacia, pere! 
all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce quella È 
TIBACILLARE della catramina, e quindi che bic ogua dare l'assoluta 
preferenza al Pitiecor nella 


Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - Serofola - Tisi Incipiento 


È raccomandato per i bambini. E'utilissim li adulti. E' il 
miglior ricostituente conosciuto, di sa kol hes tollerato. Indi= 
cato caldamente nelle convalescenze, DICE RR Ato, 


autore del noto ‘opuscolo Fusli israeliti, sia stato 
arrestato iersero, 


Un incendio a Mosca 


Mosca, 3 — B' scoppiato un grave incendio ne 
quale 89 grandi case sono rimaste distrutte. 


BORSA DI ROMA 
3 giugno 1892. 

Apertara Parigi — Rendita ital, 5 010 94,55. 
Ubiusara 4.80, 
La renlita per contanti 94,65 per fine fra 94,87 1]2, 

e 94,77 112. 
Banca Generale 360. 
Immob. 185 e 182. 
Credito Mob. 514 e 512. 
Meridionali 669 e 670. 
Mediterranea» 525. 
Bocietà Gaz fra 812 e 802, 
Acqua Marcia 1145 
Trama 128 e 123. 
Cambio su Francia 103.22 

Ià, Londra 25,8 


STUDIO DI RAGIONEP! \ 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegao del 
Banco di Napoli — Sede di Roma —- è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole ‘Tecniche 
ed Istituto Tecnico, — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom, in poi. 
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Modena, 9 settembre 1891. 


È 


D.r Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più e 

Co; lia, più cent. 60 se per posta. — Tre 
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Vendesi in tutte le farmacie. 3 
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L'abbonamento decorre dal 1° e 
18 d'ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINQUE 
lm tutta Italia, 
UFFICIO. DEL GIORNALE 


‘Vià ‘del Tritone Nuovo, 197 
i primo piano. 
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IL CONSIGLIO DEI DIECI 


iv 


“IUNTA DEL BILANCIO 


Tr. senBro Siower - (ai membri Ercole e Cadolin) 
Il consiglio nostro è il più alto potere della repubblica 
serenissima. Giudica di tutti, anche del Capo dello 
Stato... anche del Doge, messeri ! 


GALLERIA RIVOLUZIONARIA 


Per comodo, non foss'altro, della Questura, inco- 
minciamo da oggi a pubblicare, con relativi ritratti, 
le biografie dei più noti rivoluzionari italiani. 

Il pubblico che sa quanto la stampa parigina sia 
stata benembrita della società nel porre le autorità 
sulle traccie del terribile Ravachol, ci saprà grado, 
spariamo, di così importante pubblicazione. 


Niccolò Tondi 


Basta sentirne il nome, basta guardarlo ip fac- 
gia per convincersi subito che si tratta di uno dei 
rivoluzionari più risoluti e più pericolosi. 

La sua vita avventurosa è piena di aneddoti che 
caratterizzano il suo carattere violento, la sua na 
tura insoffribile di ogni freno, le sue dottrine au- 
Haci, arrischiate, in lotta contro ogni ordine poli- 
tico e sociale, 

Si narra di lui che un giorno - quand'era an- 
cora fanciulletto — avendo avuto sero in latino, 
rispondesse al maestro : 

— Zsro? Lo zero è il nulla. Nihi!... E’ questo il 
mio programma! 

fn seguito a fale risposta egli fu sospeso per un 
mese dalla scuola. ; 

E il piccolo Tondî gridò fieramente al maestro: 

— Voi mi sospendete per un mese... Ebbene! Quando 
.BEFÀ il mio momento sarò generoso; io vi sospenderò 


allora per soli cinque minuti... al più alto lampione 
della via! 


Era allora un marmocchietto di appena dodici 


anni. 


Ebbene : egli si è mantenuto sempre lo stesso! 

Tant'è vero che Bakounine, alludendo evidente- 
mente a lui, scriveva più tardi: 

— Tutte queste teste quadre che governano il mon- 
do debbono cadere. Noi non sappiamo che farcene di 
uomini quadri. Noi vogliamo dei Tondi, dei Tondi 
come il mio amico Niccolò, il quale compendia nel 
suo nome la forma delle nostre bombe... 

Nè egli smentì mai quello che di lui aveva scritto 
il suo maestro Bakounine. 

Fatto deputato combattè sempre le autorità po- 
litiche e sociali in tutte le loro forme, in ‘tutte le 
loro manifestazioni. 

Fu lui che istruì il famoso processo Lobbia, 
contro questo celebre conservatore che disturbava 
le mène dei rivoluzionari d’allora. 

Qui, a Roma, egli bazzica nei circoli più avan- 
zati e frequenta arditi comunardi come il principe 
Torlonia col quale studia la soluzione dei più pe- 
ricolosi problemi sociali. 

Una nota. caratteristica. 

L'on. Tondi beve il caffè in un elegante teschio 
d'avorio e suol dire spesso. 

— Io non cambierò quésta mia tazza che quando 
potrò avere il teschio di un regnante! 


Marchese Chigi-Zondadari 


Si chiama Buonaventura, Ma per i monarchici 
il marchese Ghigi-Zondadari è piuttosto una cat- 
tiva sventura, 

Inviato al Parlamento già per cinque legislature 
dai più violenti anarchici di Siena, egli non ha 
cessato di combattere le istituzioni col più co- 
stante e sdegnoso silenzio. 

Nel suo appartamento di via del Tritone egli 
riceve ogni settimana i più noti cospiratori di Roma 
coi quali ba un continuo scambio di granite ge- 
late e di bollenti idee. 

Del resto la famiglia Chigl è tutta rivoluziona- 
ria di padre in ffiglio; e il terribile Zondadari è 
anche parente di quel pringipe Chigi, fervente ir- 
redentista, che tenta di rovinare l’Austria facen- 
dole pagare un grosso affitto per il palazzo del- 
l'ambasciata in piazza Colonna. 

Bonaventura Chigi è notissimo per le sue gesta 
durante la Comune di Parigi ; in quel periodo bur- 
rascoso, infatti, egli’era il solo in Italia che avesse 
il coraggio di dire apertamente: 

— Può essere, ma non va a finir bene! 

Egli non porta orologio. R 

— Che m'importa - egli dies — di conoscere le ore ? 
Una sola a me preme; l'ora della rivendicazione so- 
ciale! 

La sua anima fiera esulta, quando lo si chiama 
novello Ravachol. 

Il Folchetto lo ha chiamato così ed egli... s'è 
abbonato subito per un anno. 

D'ingegno pronto e gagliardo, egli scrive dei 
versi di fuoco ed è famoso oramai il brindisi che 
egli fece qualche anno fa ai sugi elettori, 

Eccolo : 

Abbassa 

il grasso 

gradasso 

borghese 

che accese 

di tanto odio sociale in ngi la fiamma! 
Le trombe, 

te bombe, 

le tombe! 

Tre sole 

parole È 

bastano a dirvi tutto il mio programma! 

E' anche cultore appassionato della musica, 

Ma non c'è stato mai caso che il suo maestro 
di pianoforte gli abbia potuto far dire tutte le note. 
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Alla domanda : 

— Quante sono le note musicali ? 

Egli ha sempre risposto invariabilmente : 

— Le sette note musicali sono sei : Do, mî, fa, 
sol, la, si. 

Ma il re se l'è sempre mangiato. 

E quando, per caso, trova nella musica una 
corona, s'alza indignato dal pianoforte e finter- 
rompe la suonata. 


IL COMITATO DI SALUTE PUBBLICA 


Le idee rivoluzionarie fanno il loro immanca- 
bile cammino. 

Uno dei capi anarchici più violenti, Sidney-Son- 
nino; è riuscito a convertire anche la giunta del 
bilanéio, tranquilla assemblea amministrativa, in 
un vero comitato di salute pubblica, sotto la pre- 
sidenza dell’agitatore cremonese, l'ingegner Cado- 
lini. 

Evidentemente questi fanatici radicali aspirano 
a celebrare il centenario del 10 agosto 1792 a 
Montecavallo, e intanto tendono a sostituire nuovi 
poteri a quelli finora riconosciuti. 

Il Robespierre del nuovo comitato di salute pub- 
blica è Sidney Sonnino. 

Irrequieto, malcontento, sospettoso, come il ter- 
ribile Massimiliano, anch'egli ha voluto e ha ot- 
tenuto più di una volta teste di ministri, seguitando 
a portare attorno la sua come il Santissimo Sa- 
cramento - secondo la celebre frase di Camillo 
Desmoulins. 

Freddo, e di una terribile calma dei suoi odii 
senza perdono, angoloso, virtuoso, rigido, pedante, 
quacquero, noioso, in eterna contraddizione cogli 
altri e con sè, incerto nelle aspirazioni ma tor- 
mentato da una ambizione assidua, molesta al 
mondo e a lui stesso, questo elemento formidabile 
di dissoluzione, che la debolezza altrui fecé sem- 
brar forte, seguita a imprimere alla vita parla- 
mentare il suggello della negazione continua, ine- 
sorabile, la sola cosa nella quale egli sia coe- 
rente. 


Intanto, per vendicarsi del tentativo, di beneficio 
di chi voleva far di lui qualche cosa, il novello 
piccolo Robespierre è riuscito a costituire un al- 
tro centro rivoluzionario nella giunta del bilancio, 
convertendola in un cumitato di salute pubblica. 

E per due giorni il comitato ha tentato di eser- 
citare un nuovo controllo sulla Corona; voleva 
sapere dall'on. Giolitti quando si far. nno le ele- 
zioni, 

Robespierre e gli altri terroristi sapevano benis- 
simo che non c’era da avere una risposta, perchè 
la giunta del bilancio non ha ancora l'ufficio di 
sorvegliare la Corona, ma intanto, aspettando di 
poter citare qualche cittadino Capeto davanti alla 
Convenzione, volevano semplicemente far atto di 
autorità, mostrare che il potere del comitato di 
salute pubblica è uguale almeno a tutti gli altri 
poteri, in attesa di sostituirsi a tutti. 

Per ora - volevano dire - trasciniamo al nostro 
cospetto il commendator Giolitti, ma deve venire 
il giorno quando qualcun altro sarà chiamato a 
dar conto dell'esercizio delle sue prerogative da- 
vanti alla maestà dei cittadini Cadolini, Sonnino, 
Ferraris, e di Francesco Lovito, depositario - nel 
comitato - del pensiero politico di quel Giovanni 
Nicotera, eh’egli cominciò ad amare negli amiche- 
voli incontri de’ corridoi e nelle aperte lotte sul 


campo. 
—èg- 


Naturalmente il comitato di salute pubblica non 
è riuscito ad avere una risposta, perchè malgrado 
il progresso delle idee rivoluzionarie, Ja giunta del 
bilancio, non ba ancora imposto abbastanza il suo 
controllo alla Corona, 

Ma la vendetta dei terroristi è venuta, pronta 
came il fulmine, 

Se chi ha dal vecchio Statuto il diritto di fare 
le elezioni quando vuole, non intende farlo sapere 
ai cittadini Cadolini e Sonnino, questi credono di 
aver trovato il modo di farle fare quando fa co- 
modo aloro. 

E tosì il Comitato di salute pubblica proporrà 
che l’esercizio provvisorio duri un mese solo. 

Non tarderà molto una deliberazione che con- 
ferirà qaalche altra prerogativa ai membri {della 
giunta: - il diritto di grazia all'on. Lovito, quello 
di conchiudere i trattati di alleanza a Maggiorino 
Ferraris, e quello di fare la guerra all'onorevole 
Sonnino; 

I partiti estremi, quando non credono ancora 
giunta l'ora delle barricate, adottano appunto que- 
sto metodo: spogliare l'autorità regia delle sue at [ 

I 
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tribuzioni e disarmarla. 
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ROMA — Domenica 5 Giugno 1899. 


PUBBLICITÀ 
"ili annunzi è 10 Inserzioni al giornale 
Folchetto 


ul ricevono esclusivamente dall'urFicIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — plano primo — ROMA 
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— Bisogna pigliare quello più grosso! Corsggio ! 
Speriamo che nello sforzo non mi si strappi il Pala- 
midone ! 


Fortunatamente l’idea di limitare la prerogativa 
di sciogliere la Camera e di indire i comizi, è sem> 
Dlicemente un'idea. 

Il Comitato di salute pubblica non è ancora un 
corpo che possa deliberare da sè. 

Robespierre dovrà strappare un voto anche alla 
Convenzione nazionale di Montecitorio. 


E' qui che Foglianti, Girondini e Cordiglieri, at- 
tendono i Giacobini, 

Robespierre s'illude di vincere anche alla Con- 
venzione. 

Ebbene, si farà la controrivoluzione. 

E In ogni caso, le elezioni, saranno il nostro 
Termidoro. 

| Bisogna assolutamente salvarci da questi terro- 
visti, da questi apostoli del nulla, e sopratutto 
dall’egizio Dio dello sbadiglio, dal nuovo Robe- 
spierre. 

Perchè le elezioni si devono fare prima di tutto 
pet partiti, ma poi anche per liberare la, patria 
da elementi eterni di disordine parlamentare, da 
usurpatori pericolosi, e da seccatori inferociti. 


Cimpo 
TRA LE QUINTE og 


Il voto della giunta del bilancio non ha sor- 
preso nessuno, perchè era aspettato, aspettatis- 
simo. 

Viceversa alla Camera si accentua un movi- 
mento di reazione contro le tendenze anarchiche. 

Un ottimo sintomo è quello del voto di Giuseppe 
Mussi, uno dei più antichi deputati della Monta- 
gna, e dei più rispettati, che si è, alla sua volta 
ribellato contro i nuovi radicali della Destra e 
dei Centri, e nel seno della giunta del bilancio ha 
votato contro la proposta Sonnino. 

Anche questo è un argomento di. conforto pei 
deputati che contermarono il 26 maggio il voto 
del giorno 3, e furono perciò fatti segno ad attacchi 
altrettanto feroci quanto puerili. 

Ma Von. Mussi ha compreso che sarebbe stato 
un po’ troppo strano, fra le altre cose, diventare 
socio dell'on. Sonnino a Roma, e compagno di. 
lista dell'on. Colombo a Milano! 


Sini i 


À proposito di avversari e di amici. 
Ho potuto sapere perchè diamine si sîa così in- 


erocito l'on. Ercole, questo valentuomo, nel quale 
nessuno avrebbe sospettata la stoffa di un oppo- 
sitore. 

Bisogna sapere che da tempo l'ottimo Ercole 
godeva l’uso di una sala del municipio di Feliz- 
zato, dove faceva recapito e riceveva i suoi nu- 
meroai ammiratori, amici e sollecitatori. 

Il nuovo sindaco di Felizzano non volle rico- 
noscere il diritto del buon Ercole .sui locali pub- 
blici del municipio, e gli fece chiudere la sala. 

L’on. Ercole monfò in furore. E chiese al nuovo 
ministro dell'interno la testa del sindaco. 

L'on. Giolitti fece orecchie da mercante. 

L'on. Ercole si arrabb'ò, e salì addirittura in 
furore, quando seppe che a Felizzano era scossa 
la fede nella sua onnipotenza, essendosi visto che 
il sindaco l'aveva vinta su lui. 

Di qui le ire antiministeriali di Ercole c la sua 
pacificazione col. mitologico Caco, terrore della 
selva aventina, per la comune campagna d’oppo- 


sizione. 


Una turpe manovra. 

Un puguo di eroi anarchici di Destra ha deciso 
di chiedere lo scrutinio segreto sul voto politico 
dell'esercizio provvisorio. 

In questo caso il voto segreto non è soltanto 
una codardia, ma un brutto scherzo al corpo elet- 
torale, perche si tratta dell'ultimo voto politico 
che darà questa Camera alla vigilia delle elezioni 
gonerali. 

, come si può pronunciare il paese fra mini- 
steriali e oppositori, se non Jo si pone in grado 
di giudicare quali dei deputati che si ripresentano 
a chiedere-il suo giudizio, abbiano votato pel mi- 
n'steso e quali coniro? 

Fortunatamente, c'è anche al di fuori del sistema 
Accinni della ostentazione delle pallottole, un mezzo 
di rendere vana la prova alla quale sì accinge la 
eodardia parlamentare... 

ja 

Si legge nell’Opinione, il principale organo per 
la conservazione - sotto aceto - dei principi anar- 
chici, nel resoconto della seduta della Commissione 
del bilancio: 

« L'on. Visocchi ha dichiarato di votar contro 
perchè l'indirizzo politico del governo non può riu- 
scire che a vantaggio dei radicali, contro le idee 
liberali temperate. » 

L’on. Visocchi, è un distinto produttore di vino 
- e sarebbe il caso di dire ir vino veritas. 

Jo non mì arrischio per vero, a prendere alla 
lettera la sua ingenua confessione, ma anche a 
fare della tara essa ha una importanza che si co- 
glie ad occhio nudo. ; 

L'on. Giolitti - come ministro dell'interno, data 
la situazione parlamentare, dovrà fare delle ele- 
zioni in senso liberale democratico. E sarà questa 
una buona ragione perchè i radicali continuino a 
coalizzarsi colla Destra contro il governo e con- 
tro l'appello al popolo? Via, io non perdo la spe- 
ranza in un prossimo accordo della estrema sulla 
base della logica e del senso comune. 


DIFESA E LAVORO 


Dalla Valle Trompia, 2. 

Anche per la Compagaia della lesina la giustizia è 
venuta, e vorrei ch» foste stati qui nelle nostre vallate 
per vedere con che sentimenti venne, accolta la di- 
sfstta di quel ministero, che già con termine così 
proprio od efficace fu battezzato « ministero nihilista » 
La sua amministrazione è passata sulle nostre indu- 
atrie come sui campi una di quelle grandinate in cui 
piovono chicchi grossi come. le uova, e che non solo 
annientano il raccolto, ma ammazzano gli alberi. Dap- 
pactutto nei nostri opifici è silenzio e squallore, e 
nelle famiglie operai@, stretta di miseria affannosa e 
di fame, L'azione restauratrice del Gabinetto - Rudinì- 
Luzzatti qui più forse che altrove (sebbene ci abbia, 
chi più chì meno, serviti tutti) appare evidente. Mai 
dal 1859 ad ora le nostre popolazioni hanno avuto 
maggior numero di braccia inoperose, di officine 
chiuse. Il programma non più tassa si è in fatto tra- 
dotto per noî nella tass4 delle tasse, cioò nella spo- 
liazione di tutto, e nella preparazione di una crisi 
violenta che per poco che le cose fssero andate in- 
nanzi per la stessa strala non avrebbs avuto a breve 
scadenza alcun rimedio possibile. 


ic 


Le cose sono ora mutate e speriamo che invece del 
simoun venga il favonio. Speriamo di non vedsrne altri 
di questi economisti che bruciano i molli di casa per 
risparmiare la legna, e chiamano il contabile a fare 
il bilancio prima di comperare i 1 edicinali per gli 
ammsiati di casa. La più potente delle nostre industria 
quella della armi, che non è una creszione artificiale 
ma un vero e grande organismo che si è avolto adat- 
tandosi ai bisogni dello Stato, può ri orgere ancora 
se il Governo fa quello che deve, Non ci occorrono 
capricciosi favori. Ci-basta che il Governo faccia quello 
che deve per provvedere alla difesa nazionale. Coloru 
che parlano sempre contro tutte le spese militari, di 
qualungue specie esse sieno dovrebbero venir qui a 
studiare gli effetti del loro sistema filantropico. E ve- 
drebbero la miseria della nostre popolazioni e l’eroica 
virtù con cui è sopportata, sicchè la più terribile av- 
vers tà non ha ancora nè cresciuto il delitto, nè rotta 
la disciplina, il che però, tra parentesi, non co.siglia 
a sperare in miracoli non umani ed a spingere la pa- 
zienza all’infinio. E quando avessero visto questo 
dovrebbero, d'altra parte, chiedere, a chi ne sa qual- 
che cosa, delle armi moderne per comprendere quanta 
saggezza ci sia nel togliere di qui il lavoro agli ope- 
rai, di }à all’esercito la forza che può salvare a cen- 
tinaia di migliaia le vita deì nostri soldati, 

Vi ho detto che ora speriamo e molto. 


La formola che Von. Radinì annunziava al Senato 
« la finatza restaurata, la patria difesa » è riuscita 
vana in tutti i sucì termini. Non forte per colpa del 
ministro della guerra, la cui volontà è siata messa în 
chiaro nell'ultima crisi, ma in conseguenza di una po- 
litica generale che è stata anarchia come governo © 
dissipazione furiosa come finanza e come economia na- 
zionale. 

Noi speriame. Nessun governo che sappia di essere 
governo e che noa consideri 36 stesso come una ano- 
malìa stravagante a cui la fortuna consente di am- 
ministrare un paese di trenta milioni di cittadini, senza 
sapere come nè perchè, può dimenticare che l’Italia è 
la sola fra le grandi potenze che possono essere tra- 
volte nella guerra, la quale non sia ancora provve- 
dota dei nuovi fu‘ili come anche dei nuovi* cannoni. 
Dateci la neutralità se è possibile, e questo sarà il 
meglio di tatto. 

Ma se pur troppo le circostanze sono oggi maggiori 
del nostro buon volere, se nessuno è in grado di ga- 
rantire la pace dell'Europa, e la tranquillità dell’Ita- 
lia, a me sembra che tutti gli uomini di Stato che 
pozsono qualche cosa sul governo del loro paese, do- 
vrebbero avere la fubbre a quaranta gradi, fino a che 
c'è il pericolo che i nostri soldati si trovino poco meno 
che disarmati di fronta a menici che mieterebbero fa- 
talmente le nostre schiere prima assai che queste fossero 
alla portata di potere utilmente cominciare a far fuoco. 

Queste cose bisognerebbe che la stampa le dicesse 
e per ciò vi scrivo. 

Il ministero non prenda queste cose alla leggiera. 
Poichè il nuovo fucile è stato adottato, avanti, e sì 
faccia, Il non fare, o il far tardi. potrebbe essere tale 
un misfatto verso la patria che il pensiero fa racca- 
priccio. 

E noi, paese di buoni democratici, nel cui terreno spun- 
tano tante belle associanioni per la pace universale e per 
la fraternità dei popoli, consediam>, in attesa dell’av- 
venire, che pet la sicarezza della patria, la quale se 
fosse disfatta lo sarebbe per sempre, si commetta que- 
sta grande iniquità di dara finalmente un po’ di la- 
voro anche ai nostri operai, sia pure per fare dei fu- 
cili e dei cannoni. 

Archibugio. 


O e ERRORI 


DA MONTECITORIO 


4 giugno. 


La nota funebre. 

Il ministro dell’intarno partecipa la morte del sena- 
tore Nobili e il presidente della Camera ne fa la com- 
memorazione, 

Al corteo funebra la Camera sarà rappresentata 
dagli onorevoli Casati, Capoduro, Dimarzo, Lucifero, 
Treves, Sella, Stelluti, Pe'roni e Chiapusso. 


Usi 

Votate a scrutiaio segreto diverse leggi, fra le quali 
quella per Napoli, si passa al disegno di legge per 
l'approvazione dell’ accordo commerciale provvisorio 
colla Bulgaria. 

L’on. Barzilai lamenta che il governo non abbia 
c-edato di prendere l'iniziativa di un trattato con la 
Bulgaria, per ristabilire. l'influenza italiana nel Le- 
vante, oggi completamente perduta a beneficio del- 
l’Austria e della Germania, 

Secondo l'oratore, non sarebbs difficile ristabilire 
co‘esta influenza, ripristinando le scuole italiane, as- 
sicurandosi la reti ferroviarie, utilizzando a nostro 
profitto il concorso delle confessioni religiose, e prin- 
cipalmenta di alcuni conventi di cappuccini. 

L’on. Barzilai raccomanda al governo. di preoccu- 
parsi della possibilità di nuovi protettorati nella Ma- 
cedonia 6 nell’Albanìa, che turber-bbero a danno dol- 
l’Italia, l'equilibrio internazionale in’ Oriente. 

Lamenta altresì i metodi di governo che vigono in 
Bu'garia; e che a quei cittadini fa rimpiangere quello 
della Turchia e dalia Russia; e chiede al Governo di 
non fare una politica inylese o una politica austriaca, 
ma una politica italiana inspirata a sensi di libertà e 
di pace. (Approvazioni). 

L’on. Bria risponda all’onorevole Barzilai, dicendo 
che egli fu troppo pessimista affermando decaduta la 
influenza italiana in Ociente, È 

Il Governo non ha mai fatto altro cha una politica 
italiana, ma non può fare una politica indipendente 
da quella delle altre potenze. 

La frase censurata dall’onorevole Barzilai suonava 
questo solo, che convenizze seguire in quel momento 
l'indirizzo della Garmania, tenendosi cioè neutrale fra 
la Russia e l’Austria, siccome quello che più sì in- 
formava ai nostri interessi, 

Affarma poi che la grande anima di Carlo Di Ro- 
bilant s'ispirò sempre e unicamente agli interessi del 
nostro paese. (Bene!) 

L’on. Rabini, espone la attuale condizione dei nostri 
interessi economici nei paesi balcanici, associandosi 
alle osservazioni dell’onorevole ministro, e prega la 
Camera di approvare il disegno di legge. 

L'articolo unico è approvato. 

Il dazio sulle sete. 

Si passa al progetto per l’abolizione del dazio di 
esportazione sulle sete. 

Neasun deputato senta il bisogno di parlare contro. 

Parlano a favore gli on. Rubini e Chiaradia. 

L’on. Pantano ricorda opportunamente che il go- 
verno aveva formalmente promesso uguale trattamento 
per il dazio di uscita sugli zolfi. 

L'on, Giolitti dichiarasi in genere contrario a tutti 
i dazii di esportazione. 

La Camera l’approva senz'altro. 

Ri-ultato delle votazioni segrete. 

Legge per Napoli. 

Favorevoli 198 
Contrarii DT 

Proroga del termine stabilito dall'articolo 79 della 

legge 30 dicembre 1888. 
Favorevoli 185 
Contrarii 67 


LS 
Altre leggine passano senza discussione. 


L'on. Barzilai raccomania la legge per gli straor- 
dinarii. 


Alle 7,10 il presidente dichiara che manca il nu- 
mero legala e che quindi la votazione segreta delle 
leggine sarà rinnovata lunedì. 


Per finire. 

Nei corridoi. 

Lo. Bim — (all'on. Barsilaî) Interpellarmi, 
dopo quindici giorni di ministero, sull’Oriente ! Ma se 
non ho ancora avuto il tempo di... orientarmi ! 


paro Florio 


La Giunta del Bilancio 

Nella seduta di ieri intervenne l'on. Giolitti. 

Alla domanda circa le ragioni di carattere ecce- 
zionale, che indussero il Gabinetto a chiedere l’e- 
sereizio provvisorio per sei mesi, l'onorevole Gio- 
litti rispose: 9 s È 

« Dinanzi alla Camera ci sono 15 leggi urgenti 
che devono essere approvate prima dei bilanci. 

« Nessun bilancio è stato approvato e c' è inol- 
tre il consuntivo che ha la precedenza. Non vi è 
adunque il tempo materiale per l’approvazione 
dei bilanci. ; 7 

« A queste ragioni di tempo bisogna aggiungere 
le ragioni politiche citate nella relazione che ac- 
compagna il progetto per l'esercizio provvisorio @ 
che si riassumono nella frase da me detta il 27 
maggio alla Camera, cioè : In seguito al voto di 
ieri e vista la situazione parlamentare, il gabi- 
netto ha rassegnato le sue dimissioni. 

« Il progettò da noi presentato corrisponde per- 
fettamente a quello presentato dall’on. Minghetti 
nel maggio del 1874. 

« Lascio ad ognuno di voi di apprezzare la por- 
tata delle. mie considerazioni, avvertendovi che 
queste sono di due ordini diversi : di tempo e po- 
litiche. » 

L'on. Vacchelli chiede se l'esercizio provvisorio 
possa essere ridotto a 4 mesi. 

L'on. Giolitti risponde che il Parlamento ita- 
liano non suole sedere durante la stagione calda. 

Il gabinetto ha chiesto 6 mesi per un sentimento 
di deferenza verso la Camera. 

Conclude insistendo nella richiesta di 6 mesi af- 
finchè la Camera abbia agio di discutere tran- 
quillamente i bilanci senza bisogno di ricorrere a 
nuovo esercizio provvisorio. 

L'on. Prinetti chiede perchè la Camera non possa 
continuare i suoi lavori fino al 31 luglio discu- 
tendo i bilanci : 

L’on. Giolitti risponde: 

« Le dichiatazioni che io feci alla Camera nella 
seduta del 27 maggio contengono la risposta a 
questa domanda ». 

L'on. Ercole chiede perchè il governo nella se- 
duta del 25 maggio dichiarò che l'esercizio prov- 
visorio avrebbe danneggiato i pubblici servizi men- 
tre poi domandò l'esercizio provvisorio. 

L'on. Giolitti rispose : 

« Perchè allora non c'era il voto della Camera, 
in seguito al quale il gabinetto diede le sue di- 
missioni. Nella seduta del 27 la condizione di cose 
era sostanzialmente cambiata ». 

In seguito ad altre domande, l’on. Giolitti di- 
chiarò che il governo accettava i progetti che ri- 
ducevano gli stanziamenti e che il progetto delle 
spese militari straordinarie dovrà essere votato 
separatamente da quello per l'esercizio provvisorio. 

Aggiunse che gli organici non saranno modi- 
ficati. 

Concluse dichiarando che non accettava la ri- 
duzione a 4 mesi e molto meno ad un mese. 

Ritiratosi l'on. Giolitti, la Giunta del bilancio 
passò ai voti. 

La proposta Sonnino per la riduzione dell’eser- 
cizio provyisorio ad un mese, fu approvato dagli 
onorevoli Romanin, Pavoncelli, Chiaradia, Lovi, 
Prinetti, Saporito, Grimaldi, Narchiori, Cappelli, 
Carmine, Cadolini, Plebano, Ferraris, Visocchi, 
Frol Chinaglia, Sonnino, Indelli, Lovito e De 
her Di. h. 

Votarono contro gli on.Bertoîlo, Vendramini, 
Luigi Cucchi, Vacchelli Cuccia, Pais, Sant'Onofrio, 
Cerruti, Chiala, Mussi, Fortis e Merzario. È 

Erano assenti gli on. Gallo, Mocenni, Pompili e 
Giampietri. 

Sull’articolo 2 l’on. Grimaldi psopose la limitazione 
ad 1,12 delle spese impreviste. La minoranza. s 
astenne dal’ voto. La proposta fu approvata con 
12 voti. 

L'on, Visoechi sentì il bisogao di fare la se- 
guente dichiarazione : 

« La campagna elettorale avrà luogo fra tempe- 
rati ministeriali e temperati oppositori. Poichè ne 
profitteranno solanto i radicali dichiaro che voterò 
quella qualunque proposta che allontanerà le cle- 
zioni, 


IN MeRTE DEL FITTORE ALFREDO RICCI 


(III. Anniversario) 


Fria che sul carro del ben meritato tricnfo 
il vincitor salisse, 
cadde ; suonarongli a torno con lugubre tonfo 
l’armi; e la Storia scrisse, 
Tale è 'l mio sogno. Mi nieghi i suoi plausi la folla 
non sì, nè far vogl’io 
che sul padule, si come una turgida bolla, 
vagoli il nome mio. 
Vincere e intera nell’alta vittoria aver fede, 
i senza lauro nè palma.., 
Ahi questo indarno l’incerto mio spirito chiede, 
@ppsrò non ha calma. ; 
Ricordo: Egli era più nuovo di me nella vita, 
È e già con passo audace 
mi precorrea di tanto nell’ardua salita 
dove il tumulto tace. 
Potenza e grazia stupenda gli davano lena; 


di cuor novello viva 
la concepita bellissima forma serena 


dal suo pennel fluiva. 
Spesso emanava quel nome da un labro gentile 
s$ come odor da una ross; 
già della fama gii offriva immataro Vaprile 
la primizie amorosa. 


Alfredo mio, la gloria, dinanzi volando, % 
già ti schiudea le porte; 

sorgeano i sommi fra lor per accoglierti, quando 
ti fu sopra la morte. 


Ecco, ed eran le esequie la festa promessa! 
La madre, al letto accanto, 
de’ tuoi compagni vedendo la pallida ressa 
; troncò stupita il pianto. 
< Dunque nel figlio, nel piccolo figlio m'è tolto 
più che non sappia il cuore? » ì 
pensò la madre scorgendo a gli astanti nel volto 
teverenza e dolore. 3 
E chi di noi non ebbe rimorso in quel punto 
d'un omaggio sì tardo, 
e il patrio lutto con l’intimo lutto congiunto 
non misurò d’un guardo? 


Oh se la mente si fissa in quel giorno funi sto, 
la bestemmia già sgorga: liceo 
come! ed è vero? distragger tant’anima ! e a questo 
era nata ? Non sorga é 


dunque l'ingegno sul proprio tormento, non gitti ; 
luce sulla via scura, 

se in tal giustizia, se in tali insensati delitti 
si compiace Natura. 


Venticinqu'anni! già l’ora di morte! Ma vani 
nomi patria, famiglia 

scn pe’ 1 Destino che pazzo, con invide mani 
i tesori scompiglia ? 


Ma indarno dunque si spende l’età più fiorente 
in eccelsi lavori, 

se d'improvviso ci scoppia nell’àlacre mente 
questa parola: Muori!... 


No, no, vediamo ristretto orizzonte; le mille 
morti e i cordogli umani 

si volgon forse temprati in isfere tranquille 
preparando il domani. 


‘Torna al tuo sogno, cuor mio: ripensando t’umilia 
alla recente tomba, 

e del trionfo nell’alta ansiosa vigilia i 
il vincitor procomba, 


Uso Fleres. | 
DALLA ROMAGNA & 


Inaugurazione del monumento a G. Garibaldi 
Ravenna, 8. 

Vi farò una breve cronaca del monumento cho do- 
mani Ravenna inaugura in omaggio a Giuseppe Garì- 
baldi. de 

Dieci anni sono si costituì ‘un Comitato di aszocia-' | 
zioni e di cittadini, d’ogni parte, per innalzarlo, 
qui, ov'Egli ebbe salva la vita nel 1849, dopo la glo- 
riosa disfatta di Roma; e tre anni fa venne bandito 
un concorso, nel quale, Giulio Franchi, nostro concit=. 
tadino, presentò il migliore bozzetto. e ne ebbe l’ese= 
cuzione. 


Il monumento sorge in Piazza Byron (già piazza 
S. Francesco perchè nello sfondo di essa vi è una | 
brutta chiesa omonima) proprio sulle stesse fonda-. 
menta su cui venne eretto, nel secolo XVII, il mo= 
numento a papa Alessandro VII, per cura ricono= 
scente del cardinale Cesare Raaponi, il quale ottenna 
dal papa suddetto la grazia del bando che aveva e l- 
pito la sua famiglia, rappresentante allora di una. 
fazione paesana potente e terribile, autrice di az. 
troci delitti. Da un lato di detta piazza abbiamo 
l'Hotel Byron, degno di una capitale, già palazzo di 
Ferdinando Rasponi, dissipatore di una fortuna 00- 
lossale e morto non è molto, povero. Dall'altro. 
abbiamo il Caffè Byron, uno dei migliori della So 
nostra, casa în cui Giorgio Byron tubò i suoi amori 
colla bella contessa Guiccioli, e sua prediletta resi= 
denza perchè nelle vicinanze del tempio di Dante 

Nel 1867 Ravenna ebbe uno strano risveglio 
cericale. Di notte e tempo si compievano demolizio 
C) atterramenti, di immagini e simboli sacri alla 
perstizione. Un bel mattino, la statua in bronzo di 
papa Alessandro VII, fu trovata atterrata, col capo 
fitto nel suolo, e la mano, benedicente le turbe, 
staccata dal corpo. fLa statua era più che mediocre, 
una brutta opera d’arte: tuttavia .il mondo delle ani e 
timorate si mise a rumore, 

Ma, la cosa finì nel migliore modo di questo mondo. 

Si trattava di fonderla. per il monumento che 
venna ha voluto innalzare in onore dei suoi marti 
per l'indipendenza d’Italia e ad Anita Garibaldi, mort 
a Mandriole, in una cascina dei Guiccioli, ‘quando 
era inseguito 9 cercato a morte dai tedeschi! © 

La famiglia Chigi, della quale papa Alessandro 
a Siena, ebbe i natali, domandò di acquistare qu 
bronzo, offerta gradita e pagata a prezzo di peso 
somma che il municipio ne ricavò (L. 5000) venni 
pe il fondo per il predetto monumento, il qui 
t Inaugurato nel 1888. Sx : 

Vicende dei tempi e delle cose ! 

Ora, all Imaugurazione di domani. 
ich comitato ha fatto invito generale con un M 

to alla cittadinanza, alle associazioni di ogni 
Politica, agli enti morali del paese. © “© ©’ 


jtà politiche e militari. non sono della festa 
SERA Già numerosissimi manifesti di _80- 
cietà ecc. sono affissi. Ma le associazioni popolari non 
essendo stati accordati due oratori che caratte— 
rizzassero il loro intervento, avevano deliberato di a- 
atenersi in massa, considerando che Vinaugurazione di 
un monumento a G. Garibaldi non doveva circoscri- 
versi al semplice scoprimento della statua, ad un 
freddo - e per molti - interessato, e convenzionale 
Cato momento, per la pace della demo- 
orazia tociale; hanno votato un ordine del giorno del 
quale vi trascrivo la conclusione i 

— Te associazioni popolari deliberano : 

1. di organizzare nel tempo e nelle forme ca: sta- 
bilirsi, una commemorazione di G. Garibaldi e d’invi- 
tare Gicvanni Bovio a tenere un discorso; 

2; di lasciare facoltà - riferendosi alle precedenti 
adunanze e relative deliberazioni - a ciascuna Società 
aderente di partecipare o meno all’inaugurazione del 
4 giugno. RE 

Di conseguenza solo una trentina di associazioni in- 
terverranno all’inaugurazione di domani in corpo e 
con bandiera; sulle 100 circa associazioni radicali del 
nostro comune, fra le quali oltre 30 sezioni aderenti 
alla Lega socialista che è - per le ragioni predette — 
‘astensionista. 

Inni patriottici rintroneranno il vasto aree e le o- 
recchie nostre, la tela verrà tolta dalla statua, il pre- 
sidente del Comitato consegnerà senza discorso inau- 
gurale il monumento al sindaco, il quale si limiterà 
a dire brevi parole di aggradimento. 6 

Si è avuto paura dell'esplosione del sentimento pa- 
‘polare! 3 e à 

Si avrà, quindi, una formalità e nen l'apoteosi del- 
l'Eroe. Ù 
Tanino. 

Ravenna, 4 — Un grande numero d’associazioni 
con 70 bandiere e cinque bande, in tutto oltre 5000 
persone, mosse oggi dal viale Farini e si recò in 
piazza Byron onde inaugurarvi il monumento a Giu- 

ibaldi. 
FIERE i intuonarono l'inno di Garibaldi e fu tolta 
la tela che copriva il monumento, fra immensi ap- 
i ida di: Viva Garibaldi; 
i Guaccimanni, presidente del Comitato 
esecutivo, pronunziò poscia un discorso applauditis- 
simo ricordando le insigni virtù di Giuseppe Garibaldi 
e l’opera sua. ; 

Il sindaco Pio Poletti prese in consegna il monu- 
mento pronunziando patriottiche è applaudite parole. 

Lo scultore Giulio Franchi, autore del monumento, 
fa molto festeggiato. 

La città è animatissima e festante. Grande con- 
corso di foreztieri, 


(per dispaccio particolare) 
Ravenna, 4, ore 8 pom. 

Purtroppo le previsioni si sono avverate! La ceri- 
monia è riuscita senz’anima. Alle undici meno un 
quarto mosse il corteo alla volta della piazza Byron. 
Calata la tela, pochi applausi ed evviva a (Garibaldi. 

Guacciomanni, presidente del comitato lesse, a voce 
hassa, un breve discorso pieno di luoghi comuni. 

Il sindaco accettò la consegna, pronunziando al- 
l’uopo sessanta parole. Qualche plauso. 

Firmossi l’atto della consegna, rogato da Romanini. 

Tutto ciò si svolse in 15 minuti, affrettatamente, 
quanto poco decorosamente per Garibaldi e pel no- 
stro paese. Sopra 100 associazioni radicali, 22 soltanto 
sono intervenute; in tutto furono 62 bandiere e 60 
associazioni; 22 garibaldini in costume, 2500 persone. 
A1 banchetto assistettero 200 persone, Tale la verità, 


La Stefani esagera. x 
Tanino. 


ZII 

Ieri alle cinque pom. ha avuto luogo il trasporto 
funebre del capitano Movizzo, il figlio dell’ex-pre- 
fetto Quintino Movizzo, che l’altro ieri, colpito da 
malore improvviso, cadeva da cavallo riportando 
una ferita mortale. 

Non è a dirsi Ja dolorosa sorpresa destata dal 
triste caso in Roma, dove l’infelice capitano, ra- 
pito alla vita così crudelmente, mentr'essa più ar- 
rideva alla sua forte giovinezza, era noto e amato 
da tutti per le sue eccellenti qualità. 

Da Pisa, mentre il padre era ancora ignaro della 
sciagura toccatagli, accorse subito qui in Roma 
l’avy. Movizzo, il quale non giunse in tempo, pur- 
troppo, che per accompagnare la salma del fra- 
tello all'estrema dimora, tanto la catastrofe era 
Stata repentina. 

Alla famiglia colta da sì acerba sventura, possa 
essere di conforto il cordoglio vero degli am'ci 
tutti, 


EB; 
Cronaca pi Roma 
LO STATUTO 


Il pezzo di rigore, specialmente per un giornale 
ortodosso com'è divenuto il Folchetto, è oggi lo Sta- 
tuto, 

Se ne son dette molte pro e contro lo Statuto che 
ci regge. Ma bisogna convenire che tirandolo un po’ 
di quà, un pò di là, un pò verso il passato, en pò 
Verso l’avvenire, esso si presta gentilmente. 

E’ yecchia e noiosa la qnestione dell’articolo primo, 
Eppure: si è finito col non parlarne più, visto che in 
fatto di religione la nazione da una parte e i preti 
dall’altra hanno finito col fare il comodo loro, come 
facevano prima. 

Così in materia di libertà e di diritti del popolo: 
un ministero allarga, un altro stringe le manette: 
ma queste restano sempre e faranno sempre parte del 
programma d’un governo qualsiasi... compresoil fa- 

non governo degli anarchici, malgrado la proce- 
dura più spiccia ch’essi preferiscono. 

Quanto poi ai quattrini, lo Statuto si affida intera- 
mente al popolo. E i Parlamenti che si succedono non 


nuove forche finanziarie al libero e coniribuente cit- 
tadino. Anzi non è mancato il caso di lasciar da banda 
gli eccessivi scrupoli, sfidando una parte dello scor- 
ticamento nazionale anche alle provincie e si co- 
muni, 

Alcune parti, per esempio, dei dazi di consumo e 
la tassa famiglia o focatico, rappresentano appunto la 
facoltà legislativa Gelegato ad altri enti in materia di 
tributi. 

Lo Statut», veramente, non obbliga il cittadino a 
pagare altre imposte che non siano stabilite dal Par- 
lamento. Ma il popolo paga senza discutere e questa 
© una pro a evidente della opportuna duttilità dello 
Statut) del regno. 

Della giustizia manco a parlarne: « Nessuno può 
esser distolto da’ suoi giudici naturali» dice lo Sta- 
tuto. Ma chi sono i giudici naturali ? Ve lo dice su- 
bito il Parlamento creando con ogni nuova legge nuovi 
magistrati... ci son giudici, giurati, togati, civili, mi- 
litari, amministrativi, di tutte le spscie e di tutte le 
categorie... E, non c'è che dire, sono tutti natura- 
lissimi, 

Il fatto è che con lo Statuto Albertino ci si campa... 
perchè in conclusione non sì oppone ad andare innanzi, 
come non si oppone a tornare indietro. E' una specie 
di custode bonario di ragazzi discoli che di tanto in 
tanto dà loro qualche scappellotto per poi lasciarli 
fare quello che vogliono : c'è anzi la differenza che gli 
scappellotti se li piglia lui... 

Il popolo ci si è avvezzato, 

Pel popolo lo Stato è sempre il governo e i mi- 
nistri di tutti i celcri lo sanno benissimo, 

Apposta in nessun paese è tanto facile fare il mi- 
nistro come in Italia... poichè, bene o male, si può 
fare quel che si vuole... purchè si usino de’ piccoli 
riguardi ai signori deputati, ossia ai rappreseutauti 
del popolo, che alla fin fine è sempre il sovrano. 

Forse il pepolo di Roma potrebbe avere minor ra- 
gione di festeggiarlo, questo Statuto... Visto che, mercè 
sua, ha potuto mandare in Campidoglio, tante brave 
perzone da vent'anni a questa parte. 

Ma, veramente, la colpa non è dello Statuto ! 


£ ROIO 
La Girandola 

La Girandola avrà principio alle ore nove precise 
di questa sera. I palaz:i Capitolini saranno addobbati 
ed illuminati. I corpi armati del Comune vestiranno 
Valta uniforme, 

Saranno pura illuminate la via del Corso e le piazze 
adiacenti. In piazza del Popolo suonerà il concerto 
comunale. 

Ecco intanto il programma della Girandola. 

Parte prima 

N. 12 colpi di cannone. 

Girandolino o prima scappata di 4000 razzi parta 
colorati e parte a scoppio. 

Parte seconda 

Macchina pirotecnica rappresentante un Palazzo di 
città, 

Parte terza 

N. 14 gruppi luminosi di anelli spirali giranti, cen 
svariate combinazioni di colori. 

Parte quarta 

Incrociamento in aria di vari fu>chi di granata. 
N. 12 colpi di cannone, 

Parte quinta 

Tiluminazione della macchina pirotecnica e del giar- 
d'no a luce riflessa di bengala con cambiamento di 
colore. 

Purte sesta 

.Globi roteanti a colori risolventesi in stelle ascen- 
deati. 

Parte settima 

N. 14 gruppi di figure luminose con liste di fuoco 
alternativamente ascendenti e con elevazione finale di 

irasoli. 

E Parte ottava 

Elevazione di granate con pioggia d'oro e appari- 
zione di una corona d’alloro e margherite. 

Parte nona 

Ultima scappata di N. 4500 razzi a vario colore. 
N. 12 colpi di cannone. 

Parte decima ed ultima 

Tllaminazione generale della piazza del Popolo con 
fiamme colorate di bengala. 

La Giunta Comunale ha deliberato di destinare a 
beneficio dell’Asilo Savoia per l'Infanzia abbandonata 
ed il Comitato, di Soccorso e di patronato per gli 
alunni poveri delle scuole di Romz, il prodotto dei 
biglietti di accesso ai palchi eretti in piazza del Po- 
polo per godere dello spettacolo della Girandola. 

I biglietti sono vendibili fino alle 5 pom. di oggi 
nelle località seguenti. 

Agenzie ferroviarie via del Corso n. 218. 

Tabaccheria via Nazionale (angolo di via del Man- 


cino). 

‘Tabaccheria via Nazionale (angolo di via della Con- 
sulta). 

Corso V. E. n. 133 (presso piazza S. Andrea del'a 
Valle). 


‘Tabaccheria via Arenula n. 96 (largo S. Elena). 

Farmacia Moretti via Volturno, 

Botteghini piazza del Popolo e piazza dell'Oca. 

Dopo le 5 pom. sono vendibili in locali appositi in 
piazza del Popolo e dell'Oca. 

L'ingresso ai palchi è dalla via delle Lavandaie 
numero 3. 

Le Presidenze dei due Istituti nell’attestare la loro 
gratitudine fanno appello al pubblico onde voglia con- 
correre all'opera caritatevole. 

Convocazione 

La Commissione operaia socialista per le elezioni 
amministrative, è convocata di urgenza per stamani 
alle ore 9 nella sala della Società tra i lavoranti 
calzolai, gentilmente concessa, (piazza Sant'Antonino 
dei Portoghesi, 18. 

Per la Commissione: Ciurri. 

Superstiti garibaldini 

Tutti i superstiti garibaldini che dimorano nei quar- 

tieri alti, si raduneranno oggi, in piazza dei Cinque- 


hanno ancora esaurito la fantasia creatrice di sempre j cento, alle ore 2 1]5 per raggiungere a piazza della 


| 
| 


Minerva, il corteo che si reca a commemorare il loro 
Duce. E 
Per l’esposizione di Roma 

Numerossima è riuscita, ieri sera, la riunione del 
Comitsto dell'esposizione, presieduta dal deputato Guido 
Baccelli. ; 

Dopo una breve esposizione, fatta dal segretario 
generale, on. Arbib, sull'andamento dei lavori, e dopo 
un elegante e patriottico discorso dell'on. presidente 
fu proposto dall’on. Novi ed altri, il seguenta : 

Ordine del giorno 

Il Comitato generale dell'esposizione nazionale di 
Roma negli avni 1895-96, riunito in assemblea, pre- 
senti i componenti dei sotto-Comitati e delle Commia- 
sioni speciali; 

Udita la relazione sull'andamento dei lavori prepa- 
ratori sull’esposizione ; 

Utite le dichiarazioni del presidente del Comitato ; 

Mentre si compiace dei risultati fin qui ottenuti 
che, tenuto conto delle difficoltà superate, avvalorano 
la fiducia dell'impresa ; 

Delibera di invocare senza ulteriore indugio il con- 
corso del Comune, moralmente indispensabile pel mi- 
glior successo dell'esposizione, e di chiedergli : 

@) la congegna al Comitato dell’area di proprietà 

comunale su cui dovranno sorgere gli edifici d.ll’e- 
sposizione ; 
- b) la nomina di un rappresentante del C mune, 
il quale, nell'interesse del Comune stesse, si metta in 
rapporto coll’ufficio tecnico del Comitato e proceda d’ac- 
cordo con esso nella compilazione dei progetti per la 
sistemazione delle strade, viali e giardini che dovranno 
farsi per la esposizione. 

È confidando che l’amministrazione municipale ade- 
rirà alle sue domande, dè mandato di fiducia alla pre- 
sidenza per la esecuzione di questo ordine del giorno, 
e delibera di conyocarsi nuovamente non più tardi 
del 50 giugno. 

Parlarono sul’ordine del giorno iî signori Sessi, 
Antonelli, Mazzanti, Rinaldi e Giordano-Apostoli. 

Il presidente Baccelli dichiarò che lo accettava per- 
chè esso rispondeva ad nn concetto-pratico. -e- corri- 
spondente all'alto sc:po che si vuol raggiungere. 

Masso ai voti l'ordine del giorno fu approvato a 
voti unanimi, 

Tra gli altri fu proposto il seguente ordine del 
giorno Autonelli. 

L'assemblea invita la presidenza del Comitato ese- 
cutivo dell'Esposizione ad ottenere la partecipazione 
del comune all'opera di organizzare l'esposizione na- 
zionale di Roma, 

Quest'ordine del giorno fn ritirato perchè era evi- 
dente che l'assemblea non l'avrebbe accettato essendo 
già organizzata a votare compatta l'ordine delgiorno 
Novi. 

Commemorazione di Cavour 

Domani 6, XXXI anniversario della morte di Ca- 
veur, l'on. Bonghi ne farà la commemorazione con un 
discorso al Circolo Savoia. 


Un feto in Chiesa 
Il fatto non è muovo : ha anzi molti precedenti. 
Nella chiesa della Vittoria alle ‘Terme, fu trovato 
ieri un feto di sesso maschile dell'età di mesi sette 
ravvolto in alcuni cenci. Si fanno indagini per chia- 
rire il mistero. 


Per Garibaldi 


Domani dalla loggia Capitolina il prof. Orazio Pen- 
nesi e l'on. Imbriani parleranno di Garibaldi. 

Sono iniziatrici della commemorazione le Società 
Superstiti garibaldini, e Circolo Giorgio Imbriani. 
Vi aderiscono tutte le Società demccratiche di Rcma. 
Ii corteo partità da piazza della Minerva, percorrendo 
le vie Torre Argentina, Corso V. E., Piazza del Gesù, 
via Aracoeli. 


La morte del banchiere Phelps. 
L’arresto dell'assassino 

Teri alle cinque pomeridiane cessava di vivere l’in- 
felice banchiere Phelps all’oapedale di S. Giacomo. 

Verso le due pom. il sig. Leproni, comandante delle 
guardie di P. S., procedeva all’arresto dell'assassino. 
Le diligenti indagini della questura riescirono a buon 
fine sicchè l'omicida veniva in potere della giustizia 
prima che fossero scorse le 24 ore dal delitto. 

L’arrestato è un tedesco che ha dichiarato chiamarsi 
Ado]lph Sciktanz da Stolpen, 

Egli non ha che venti anni! 

L'arresto fu operato in via della Mercede nel Banco 
Schumaker, 

Egli era giunto in Roma da pochi giorni. Sottopo- 
sto ad interrogatorio, egli confessò di aver commesso 
il reato a scopo di rapina. 

Esso fu immediatamente tratto alle Carceri Nuove. 

| funerali del capitano Movizzo 

Nel vestibolo dell'Ospedale Militare, al Celio, c'era 
una vera folla di ufficiali e di signori venuti a ren- 
dere un estremo tributo d’ omaggio al povero ca- 
piiano, 

Notiamo l’on. Pelloux, l'on. Carenzi, l'on. Accinni, 
i generali Longhi e Reverberi, l’on. Valle, il colon- 
neilo Da Renzis, il colonnello del reggimento Foggia 
Cavalleria, l'on. Dini, tutti gli ufficiali dei corazzieri, 
moltissimi ufficiali superiori e capitani d’ogni arma. 

Tra i capitani havvi quello che accompagn va il 
defunto nella funesta passeggiata. 

Poco dopo le 5 dal cortile entra sotto il vestibolo 
il carro di seconda classe, sul quale stanno l'uniforme, 
la sciarpa e la sciabola del defunto. 

Cinque corone ornano i lati e la parte superiore 
del carro; di esse, una bellissima in violette è offerta 
dagli ufficiali del reggimento Foggia; un’ altra pure 
bella dal reggimento cavalleria Nizza, e un’ altra dai 
colleghi della divisione di cavalleria, l’ultima poi dagli 
ufficiali del 13 artiglieria. 

Alle 5,20 il funebre corteo esce dall'ospedale. 

Rendono gli onori una compagnia del 5 fanteria 
con musica, 

Subito dopo il carro, vengono i due fratelli del de- 
fanto, uno dei quali è avvocato in Pisa, l’altro ta- 
nente dei bersaglieri; ambedue avevano il viso inon- 
dato di lacrime. È 

Seguivano le autorità militari ed i molti signori in- 
tervenuti, ed il corteo si muove tra due ali di popolo 
commosso, 

Il corteo mosse dallo Spedale militare principale al 
Monte Celio. 

Reggevano i cordoni del cerro vari capitani rap- 


presentanti Je varie armi, ed un segretario rappresen- 
tante della divisione Cavalleria, a cui era addetto il 
povero capitano. 

Il corpo diplomatic» aveva mandato a suoi rappre- 
sentanti il generale Fòrstner, addetto militare austriaco; 
ìl colonnello Slade, addetto d’Inghilt rra e il tenente 
colonnello von Engelbrecht, addetto di Germania. 

Giunto al viale Principessa Margh:ri'a la compagnia 
del 5 reggimento rese gli onori presentando le armi 
al feretro e dissero acconcie parole il collega d'ufficio 
segretario Fenoaltea e il capitano Erba ‘Pio Cesare, 
mandando un saluto d’affetto al caro amico così pre- 
maturamente rapito all'esercito e all'amore dei suoî. 

La cerimenia mestissima di ieri ed il tributo injpo- 
nente d’affetto reso al defunto affermano una volta di 
più quanto il capitano Movizzo fosse amato @ stimato 
nell’esercito e nella società di R ma. 


| funerali del senatore Nobili 

Teri ebbero luogo le onornze fanebri ed il trasporto 
della salma del comm. senatore Nobili che riuscirono 
solenni. 

Assistevano il ministro guardasigilli, il presidente 
del senato on. Farini, il presidente della Curte di cas- 
sazione senatore Eula, ed una folla di senatori, depu- 
tati, magistrati ed amici del defunto. 

Rendevano gli onori militari un battaglione di fan- 
teria con musica e bandiera. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze, l'ambasciatore presso il Qui- 
rinale Billos, quello di Spagna conté Benoman, e da 
Napoli l'on. Fornari. 

Partiti: l'on. Narducci per Pisa, per Firenze gli 
on: Guerrieri e Cucchiari, e per Perugia l'on. Mo- 
cenni, 

Per finire 

Gedeone, l’intelligente cameriere del conte Citrul- 
letti, stando alla finestra vede giungere il medico del 
suo padrone. 

— Signore c'è il medico. 

— All egli mi gecca... digli cha sono andato în 
campagna per un paio di giorni. 

— Sta bene, signore. 

Arriva il medico e suona. Gedeone apre. 

— Il signor conte non c'è, è in campagna. 

— Ah! bene; gli dirai che sono venuto per trc- 
varlo, 

— Oh! signore, glie l'ho già detto... 

GOCCE CALMANTI DIGESTIVE solfo-carbure-canforate 

dello specialista dottor Gori di Roma antldiarroiche 
anticoleriche per eceellenza, efficacissime ed innocue, 
arche pei bambini, nei catarri cronici di stomace, 
intestinali e vescicali, gastralgie esoliche; racco- 
mandate dai medici a preferenza del pericoloso Jaudano 
e d’altri rimedi, e adottate in tatti gli ospedali. L. 3 
1,30 il flacon da Manzoni, Culonnelli, Presterra © 
Buoni e in tutte le farmacie. Spedizione contro vaglia 
al dottor Gori, Roma, 


Al BABBI ED Al MARIT' 

La nuova stagione è entrata sorridente e piena di 
belle speranze. Con essa... il caldo. 

O babbi, o mariti le vostre signore e signorine 
desiderano uno di quegli belli abiti di grisaille. ul- 
tina mod», o di foulard in seta, in quei colori vi- 
vaci ed allegri che Ja moda esige, per contentaro 
qu*sto onesto desiderio, con pochissima spesa, non do 
vete far altro che entrare nei grandiosi magazzini del 
signor Eugenio Fiorentino in via del Tritone Nuovo 
Numeri 18 e seguenti ed in via Nazionale N. 43, 

Questo negoziante è già troppo noto ‘perchè debba 
esservi raccomandato più caldamente, 

Lo splendido assortimento di stoffe trovasi sempre 
rinnuovato nei suoi negozi; î prezzi mitissimi non va- 
riano però mai. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.-. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114; p. p. 


| Sabato 4 Giugno, cre 9 
| US APERTURA 


(GIARDINO CORNELIO 


annesso al Restaurant 


| ROMA — Prazza rx Luciwa; 42 — ROMA 
Ogni sera nel Giardino variato trattenimento 
vocale, istrumentale e di eccentricità 
con artisti di prim'ordine e novità 


Bigliefto d’ingresso Centesimi 75 


| 1 signorì che durante il Concarto entreranno în Giardino 
per pranzare, il pagato biglietto verrà computato sulla nota. 


Domenica ore 4 112 matinée 


FANO (Marche) 


Il primo luglio prossimo si apre lo' Stabilimento. * 
Balneario illuminato a luce elettrica, con elegante e 
comodo, albergo. E' un luogo ameniszimo frequentato 
ugualmente da coloro che cercano nei bsgni marini 
la salute, come da quelli che sentono il bisogno di 
ricreare lo spirito in un geniale ritrovo durante la sta- 
gione estiva. I prezzi degli alleggi e del vitto sono» 
modicissimi senza paragone con quelli delle altre sta- 
zioni balneari. — Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione dello Stabilimento. 


BANCA ITALIANA 


Pensione privata (vedi avviso in 4 pagina) 
dn Gi a de LI 


IN TEATRP 


L'ultima dell’Amico Fritz, ha riempito il Costsnzi 
iersera di un bel pubblico. 

Molti applausi, come nelle rappresentazioni precé= 
denti, alla Bellincioni, Stagno, Fumagalli o ail'ur- 
chestra, 


(Vedi aveiso în 
quarta pagina.) 


Questa sera e domani, il Costanziì riposa. 

Maitedì Traviata a richiesta generale ultima defi- 
nitiva, e glovedì Barbiere di Siviglia per chiusura 
della stagione con Stagno, la Bellincioni, Cotogni e 


Navarrini. 


La compagnia Pasta ha ritrovato al Quirino il pub 
blico distinto e aristocratico dell'estate scorsa. Iersera 
si notavano la marchesa Marignoli, donna Anna Branca 
con l’ex-ministro suo sposo, il prefetto Calenda e molti 
altri signori della nostra aristocrazia. 

La Trilogia di Dorina fu un bel trionfo per la 
signorina Tina Di Lorenzo, la bionda fanciulla che ha 
il potere del fascino irresistibile sul pubblico. Il se- 
condo atto specialmente non sappiamo immaginarlo e- 

seguito in mcdo migliore per parte della Di Lorenzo 
che riuscì vera, appassionata, commovente, Stupendo 
il pianto, efficaciesima l’espressione della fisonomia du- 
rante tutto l’atto. 

Eccellenti tutti gli altri: la Zucchini-Majone, Rei- 
nach, Garzes e Di Napoli. 

Questa sera Santarellina. 


RISVA] 
PI 


Piacque molto iersera al Valle l'esecuzione della 
Casa Nova. Applausi a Zago ai coniugi Privato alla, 
signorina Moro e al Corazza. 

Questa sera; per rispetto alla girandola, il Valle 
tace; dimani I fastidi d'nn grand'om. 


Db 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — Riposo. 
QUIRINO — Santarellina — ore 9. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


CEDALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 4 giugno. 

Il Comitato per le feste estive in Albano, lavora 
alacremente a prepsrare feste e divertimenti per i 
villeggianti che, come gli altri anni, accorreranno nu- 
merosi ìu questo amenissimo luogo. 

Albano, i romani lo sanno, è in posizione favorevo- 
lissima per assiemare un soggiorno delizioso, e a) 
vantaggio di trovarsi in posizione elevata, aggiunge 
V’altro non indifferente di avere poco distante e visi- 
bila il mare. i 

Il panorama è splendido: la campagna romana sì 
stende ai piedi del paese e si prolunga pittoresca fino 
ad una striscia azzurra che, laggiù all'orizzonte, chiude 
quel quadro incantevole. 

A queste bellezza della natura, il comitato ha sa- 
puto accoppi»re le attrattive delle feste che si pro- 
trarranno fino a t.tto ottobre. E taLto per cominoare 
domani, domenica, avremo una tombola di 1000 lira e 
alla sera una grande illaminazione fantastica delle vie: 
Corso Vittorio Emanuele, Aurelio Saffi, piazza Maz- 
zini, Principe Umberto e Amedeo. 

Il programma non si limita qui, ma contiene anche; 
illuminazione di vari punti della città, a lace di ben- 
gala, due concerti suoneranno, e tante altre cose da 
far prevedere un concorso grandissimo di popolo. 

JI Comitato è composto dei signori; 8. Caratelli, 
presidente - E. Arseni, cassiere, - A. Silvestroni, - 
R. Salpinni, - A. De Gasperis, - F. Lupelli, — A. 
Carnevali, - F. Pezzi, - D. Priori, - L. Tommassini, - 
L. Cametti, segretario, e indegnamente Giuseppe Mo- 
roni che è quanto dire il vostre 


Pungiglione. 


sen 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La legge per Napoli 

A grandissima maggioranza con atto di deferente 
simpatia per la città di Napoli, la Camera ha oggi 
votata la legge discussa ieri. 

Ela proposito della discussione avvenuta, dob- 
biamo notare Jo splendido e patriottico discorso 
dell'on. Altobelli, che efficacemente riassunse tutte 
Je ragioni che militavano in favore del progetto. 

L'incidente di Caprera 

Stefano Canzio telegrafava ieri a Menotti Ga- 
ribaldi : 

« L'ammiraglio Acton gentilmente mi comun'ca 
che il ferito principale nell'incidente del 2 corr. 
mig iora sensibilmente. Si spera in una guarigione 
completa». 


Per gli straordinari 

L'on. Barzilai - a cui spetta l’in'ziativa della 
logge sugli straordinari - ha oggi, vivamente ec- 
citato il governo e la Camera a mettere in discus- 
sione la legge. Egli ha dimostrato che la que- 
stione è più che matura, che gli straordinari per 
gli anni di servizio, per il fatto che rispondono a 
servizi ordinari, non daranno un ingiusto] ag- 
gravio al bilancio dello Stato. 

Per Roma 

In questi giorni gli on. Baccelli, Barzilai e Au- 
tonelli ebbero frequenti colloqui cogli on. Giolitti 
e Genala per fare in modo che oltre alla vota- 
zione della convenzione col municipio, fosse assi- 
curata durante l'esercizio provvisorio, e in base 
alle leggi del ‘90 la continuazione dei lavori go- 
vernativi, dei quali il più minacciato sarebbe il 
Palazzo di Giustizia. È 

L'on. Giolitti si mostrò dispostissimo a secon- 
dare le più che legittime esigenze della capitale 
onde venne concordato un articolo di legge con 
eui sia chiesto alla Camera un fondo di un mi- 
lione per spingere avanti i lavori almeno durante 
tutto l'anno. 

Il marchesa di Redinì nella sua qualità di capo 
della D:stra rivoluzionaria, interpellato rispose, 
che avrebbe risolutamento combattuto quell’arti— 
colo di Jegge. 

Così dopo avere allegramanie corhellat» Roma 


per un anno e mezzo l'illustre ex-capo del go- 
verno si preparerebbe a negarle, anche in via 
provvisoria, ciò a rigore di legge, definitivamente 
la spetta. 

Noi confidiamo che malgrado queste preannun- 
ciate rabhiose opposizioni dei moderati, gli articoli 
di legge arriveranno felicemente in porto. 

ll numero legale 

E' da notare che la mancanza del numero le- 
gale, ieri, si dovette all'ostrusionismo degli on. 
Nicotera, Di Rudinì, Luzzatti e Bonghi, i quali, 
sebbene fossero a Montecitorio non vollero votare 
e indussero vari ad assentarsi. 

Eppure si trattava di progetti del precedente 
ministero, Fot. 

E costoro d'cevano che avrebbero vota@ i bi- 
lanci ordinari se il ministero li avesse chiesti! 

Ex-ministri faziosi 

Jeri.gli on. Rudinì, Branca ed altri membri del 
l’ex-gabinetto, essendosi accorti che mancavano 
pochi ‘voti per raggiungere il numero legale - 
nella legge per l'abolizione del dazio della seta - 
sì sono affrettati a lasciare l'aula. 


La triplice e il protocollo 

Amburg”, 4 — Ls Hamburger Nachrichten di- 
chiarano assolutamente infondata l'affermazione che 
l'on. Crispi abbia firmato a Friedrichsruhe un proto- 
collo verbale militare. Nell'intervista di Friedrichsruhe 
non fu neppure discusso verbalmente riguardo alle 
fo1z3 militari italiane. Il principe di Bismarck ebbe 
sempre l'opinione cha l’Italia sarebba, in ogni caso, 
un alleato prezioso. Non si sa compredere come si 


Il bacino di Genova 

Genova, 4 — Oggi fu inaugurato il grandioso ba= 
cino di carenaggio lungo metri 212, largo 18 e pro- 
fondo 8,50, capace delle più grandi navi. 

E’ il maggiore costruito in Europa. 

Vi è entrato il piroscafo Sirio. 

Blaine 

Washington, 4 — Il signor Blaine si è dimesso da 

segretario di Stato, ò 


potrebbe trovare in questa maniera di vedere un di- 


sprezzo verso l’Italia. alare 


Monza, 4 — Il re parte alle 3,30 pom. alla volta 
Per le convenzioni marittime di Roma. 

L'onorevole Cocco-Orta è stato nominato rela- 
tore del disegno di legge: Proroga delle Conven: 
sioni postali e commerciali marittime. 

Un? inchiesta 

Sappiamo che in seguito ai reclami cui diede luogo 
il servizio telegrafico da Madlalena e Cagliari in oo- 
cazione della cerimonia del 2 giugno a Caprera, il 
ministero delle posta e telegrafi ha ordinato una in- 
chiesta per accertara le cause del disservizio, dando 
le opportune disposizioni perchè non si ripeta in altra 


Principi in Italia 
Milano, 4 — Stamane, alle ore 7,55, il duca di 
Sassonia, proveniente da Genova, è passato per que- 
sta stazione diretto a Como, 
Como, 4 — E’ qui giunto alle ore 9, con treno 
speciale; il duca di Sassonia, il quale è ripartito. su-. 
bito col piroscafo Menaggio, della. Società Lariana 


xod la sua villa Carlott», in Tremezzina.. i 


REGIO LOTTO 


È 


VOLETE LA SALUTE 9° 
La ; 


ASSAI 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


AMARI DADA 


ALEREDo BIANCHI 


KI | i, 


«o lepteno de Pipe 
è Ta EPI5I:F 4} 
degli Ftafienri} 


nazio. 


GARIBALDI 
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MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 


Scuola. Americana 


IN 
FIRENZE - 8, Via Rowprwetui, 8 - FIRENZE 


Cura la carie dentarie e ie malattie che derivano da essa, cor 


‘futtese) ,9p eTooryg ug ezzerd “(1a ‘5 
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D. E. GC. GUAZZINI 


da via dalla Scala num, 43 ha trasferito il suo Gabinstto 


E' un nuovo sintomo dell’anarchismo trionfante | °°°41°n®. Estrazione del 4 giugno 1892 
nelle patriottiche file dell'opposizione! Uno scontro Bari . 20 — 6— 61 — 26— 51 
Cavallette e colera Gencva, 4. — Il treno diretto n. 9, proveniente da Io si e i 
Alessandro d'Egitto, 4 — Le cavallette compar- i i i liò È sive 5 signi 
8; sgutto, p Torinr, entrando in stizione, deragliò, urtando una Namohi ib odia onto. 
vero nell'Alto Egitto. macchina. asi RIA SEA A " 
Una quarantena è imposta dall'Egitto alla prove- Nessuna disgrazia di perzona, Roma ; 2 — 64 — 82 — 60 — 53 
nionze dal litorale arabico del Mar Rosso, causa il Ls due macchine ed alcuni carri rimasero danneg- Torino . — — — — — — ——- 
cholera. iati. Venezia. 61 — 4 — 32 — 15 — 90 A 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
. , . . . Pi 7) PI 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Fritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 
Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei È 


bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di 
Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto 
di finissimo olio di fegato di merluzzo e catramina (speciale olio di 
catrame Bertelli) al 5 010 — è di una moltiplicata efficacia, perchè 
all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce quella AN- 
TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l'assoluta 
preferenza al Pitiecor nella n 


Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - Serofola - Tisi Incipiento 


E È raccomandato per i bambini. E'utilissimo per gli adulti. E’ il 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore grato, ben tollerato. Indi— 
cato caldamente nelle convalescenze, 


î Non esito a dichiarare che i risultati ottenuti nella mia pra- 
tica medica coll'uso prolungato del Pitiecor sono stati soddisfacentissimi: ho 
visto in moltissimi casi di tubercolosi. polmonare incipiente trattati con 
questo mezzo di cura, migliorare notevolmente la nutrizione, diminuire il 
calarro e la tosse e scomparire molti altri sintomi fisici e subietlivi . .. » 


Modena, 9 settembre 1891. 


D.r Cav. GartANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. : 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. — Tre 
Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprietari esclusivi con bre- 
vetto A. BERTELLI e C., chimici farmacisti - MILANO; via Mon- 
forte, 6, con casa in LONDRA, 64 e 65 Holborn Viaduct E. C. 
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Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
sele in ROMA: 1'?, Via Uffici del Vicario, p. p. 


OPERAZIONI b 
La BANCA - 

Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. CA IBUA Visti 
A I I) Dio disporre, mediante cheque sino a L.500v a Vista: sino ki; 
aL. con | giorni di preavviso, icipi 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- NA GOCorda GUI. 
condo il regolimento. Jl correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 10 giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo. 

Sconto di cambiali garanti con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. 

Arbitraggi o Cambii di titoi contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aum nt:ndò il capitale o la rendita dei clienti. 

Eseguisce qualunque Operazione di Banca. 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecari da lire 10000 ad un milione 
estinguibili a rate da 1 a 5+ anni al 5 ‘11 annuo. Tratta affari amministra= 
tivi presso i Ministeri « qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. Dà: consultazioni in qualsiyoglia materia. Cura il ricupero dei crediti 

La Banca Italiana carica di informare con precisione i olienti 
ed abbonati sull'andamento degli affari nei qual: sone impegnati ed illumi- 
arji sui valori chìessi debbono tenere, vendere 0 comprare. 

Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Banca”Italiana in ROMA 
x IRC CESSI: UPTIIET Ù 


sino al 90 0jo sulla 


IU'TITIVEKIUVEO 


rendita italiana, Azio- 
ni ed Obbligazioni quo- 


tate verso l’interesse 


del 6 0/0 all’anno. 


RSS 


più perfezionati e moderni sistemi americani; ottura i denti cariaty 
con avorio artificiale e con oro, platino, ecc. ecc., distrusgendo as- 
solutamente la causa d’odore ingrato e di acutissimi dolori, e ren- 
dendo i denti stessi atti alla masticazione normale. 

Fabbrica denti e dentiere in oro e cautchouc senze molle nè 
grappe, garantendone la solidità, per la masticazione, l'eleganza e 
la perfetta naturalezza. 

Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Ortodenzia). 

Rimette in ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano mal pratica. 
Garantisce la cura senza dolore, con l’elettroterapia, delle malattie 


della bocca e dei denti e come pure l'estrazione di essi, 

rivata di Fa-' 
PENSIONE. erivata i Fe- VINO DI MONTEFREDDO 
PIEGATI ED UFFICIALI. — !(Rirolo) delle fattorie FEDERICO 
Roma, = Via dell Arco Car ari 
j Ciambella, n. 6, p. p. — Abbo- DIRE va Pieizo! Lire. 125 


namento per lire 60 mensili. & x 
Colazione: Minestra, 1 piatto conill Flasco. (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centssimi 10), Con- 


contorno, frutta e formaggio, due fra Eos 
pani, 1x5 vino. — Pranzo: mi-|Î°SN2 “Tanso a do oLoda 
|nestra, due piatti con contorno, | nazioni ca SR progsoa DE 
frutta, due pani, mezzo litro vino a A Loss elli, via de 
NB. Alla domenica aumenta il| 075% one Î 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. — Pagamento anche 
rosti-tpato. 


Stabilimento fipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 
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EXCELSIORI 


Più di centomila lire 6 quattro anni di = 
Stato al chimico Bertelli per Sie n 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene. 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, ria: 
ARTS IDe Pesaro all'associazione di profumi 
n Ora anche questa prova è riuscita, inviti 
i buongustai, le persone distinte, e ted quia 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
© profumata, a provare il Sapol al ‘Maghetto 
od pur dimona pudica, od al Geranio reale. ecg, | 
pi lomandi con insistenza al Profumiere queste 
qu A qasciare] imporre nessun altro sapone, 
pura i 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12,50 

0 di porto in tutto il Regno da A. Bertelli | 


e C. chimici, via Monforte 6, Milano, Hd 


sapot ai Mughetto 


SAPOL alla Mimosa 
pudica 


SAPOL al Geranio 
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ABBONAMENTI 


«39 
e.» 5 
a l'ostero aumento delle spaie 

‘L'abbonamento decorre dal 1° e 
1 16 d'ogni mese. 
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Vià del Tritone Nuove, 197 
n° primo plano, d 


CORRENTE 


TO 
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© Parammone = Soldati ! quaranta secoli, anzi centomila Secoli, tre Opinioni e cinque copie del Fanfulla vi contemplano. 


— GALLERIA RIVOLUZIONARIA 


Matteo Maurogordato 


Di 


di 
+ 


‘Si chiama. Matteo, come Renato: ma è molto più 
‘spinto di lui. 

Fin .da ragazzo; egli prese parte ai più audaci 
moti dei rivoluzionari ellenici, ma poi, perseguitato 
dai conservatori, dovette abbandonare la Grecia, 
ciò che gli riusci facile nascondendo il suo vero 
nome sotto quest'altro: Mauro Matteogordato. 

Ribelle per sua natura, egli sposò subito la causa 
del proletariato scegliendo la professione più a- 
datta ‘alla violenza del suo temperamento, e, giunto 
a-Livorno, si mise a fare il banchiere. 

‘Livorno è stata teatro per molto tempo delle 
gesta di questo pericoloso anarchico greco. 

Ogni tanto un colpo di revolver rapiva alle file 

ei difensori dell'ordine una guardia di pubblica 

| sicurezza: ogni tanto veniva bandita una lotta di 

 casta'contro i borghesi, la quale si manifestava 
spesso con un generale acciaccamento di cappelli 
duri... 

Chi era a capo degli audaci ribelli? 

Matteo, sempre Matteo, non altri che Matteo. 

Matteo è l’anima di tutte le cospirazioni contro 
ogni ordine sociale. Egli sa rendersi conto perfet- 
tamente della situazione, e, quand'è il momento in 
cui più stanca e malcontenta è la gleba egli getta 


| il grido della rivolta. 


I suoi propositi non falliscono mai. 

Una sola volta è fallito nelle sue mire e fu nella 
seguente occasione. 

Un giorno, quando cra al potere il Magliani, fu 
proposta alla Camera, insieme a quella di Ernesto 
Nathan, la sua cittadinanza italiana. 

‘Ma la Camera la respinse, accordandola solo al 
Nathan un buono e antico conservatore quanto noi. 

Eletto deputato a Livorno difese sempre strenua- 
mente in ogni circostanza gli interessi delle masse 
popolari. î 

Le sue convinzioni contro l’organizzazione dello 
Stato sono così salde e feroci che un giorno, du- 
rante' una ‘discussione di politica estera, gridò mo- 
strando una carta geografica dell'Enropa: 

‘— 0h la vecchia Europa! Volete vedere che cosa 
me ne fo della vostra Europa ? 

E, ridotta la carta a una palla, se la mangiò in 
un boccone. 

E' così ghiotto della carta, che molti pretendono 
che egli discenda da quegli ambasciatori del papa 


ai quali Bernabò Visconti impose sul ponte di Lodi 
di mangiare i papiri sui quali il pontefice aveva 
vergata la famosa bolla di scomunica. 

Si narra che in un quarto d'ora, un giorno, si 
divorò tutta la Vita di Gesù Cristo di Ruggero 
Bonghi - un altro anarchico - esclamando fiera- 
mente : 

— E' ora di finirla con le religioni! 

E siccome Ruggero Bonghi gli fece osservare 
che aveva lasciate un paio di pagine piene dei pe- 
riodi più indigesti, il terribile Matteo disse sorri- 
dendo : 

— Toh! M'ero.., mauroscordato di mangiarle ! 

E divorò anche quelle. 


Ettore Ponti 
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Ezcovi un altro Ravachol. 

Il suo programma di distruzione universale non 
ha confini nè limiti di sorta. 

E a questo fine egli sa consacrare un’attività de- 
plorevole sì, ma prodigiosa. 

E' un abolizionista convinto dell’ esercito stan- 
ziale: e col riprovevole scopo di propagare le sue 
dottrine, egli sì è fatto fare tenente della Milizia 
Territoriale. 

Purtroppo sulla sua divisa quella M c quel 7 
che distioguono la parte d'esercito alla quale egli 
appartiene, non possono significare che questo : 
Morte-Terrore. 

Agostino Bertani disse: 

— La Sinistra è il ponte per passare dalla monar- 
chia alla repubblica. 

Ma era in errore. 

Doveva dire : 

— Il Ponti è la Dastra per passare dalla monar- 
chia all’anarchia. 

Ettore Ponti è un proletario d’una quarantina di 
milioni che egli va spendendo via via per propu- 
gnare i suoi principi rivoluzionari. 

Fgli è imparentato cogli anarchici più feroci e 
più noti nel mondo dei ribelli. 

E° parente, infatti, di quel conte Taverna che, 
invitato a recarsi all'ambasciata di Berlino, si fece 
fare la giubba d'ambasciatore e rispose sdegnosa- 
mente: 

— Mandateci questa ; fa lo stesso! 

È parente eziandio del conte Gianforte Suardi 
- altro ribelle - del conte Pasolini - altro socia- 
lista - del conte Pullé - altro rivoluzionario - 

e perciò parente anche di quel tremendo Mini- 


PUBBLICITÀ 
(Il anmunzi e le Inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall’urFIOIO 
ANNUNZI dello stesso giorzale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano prisao — ROMA 
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Tariffa: 


Per ogai Une: © spazio dI linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA +. . +... «ho 1 29 
QUARTA PAGINA, . . 0. > 048 


Ir ceveraLe — Oh Dio! passo in rivista... tutte Je 
mie ambizioni, i miei sogni. Nulla! più nulla !... E° finita! 


scalchi-Erizzo che fu per molto tempo l’'aiutante 
di campo di Nicotera, il famoso generale... della 
Comune. 

Per questo alla Camera quando lo vedono 
cono tutti : 

— Ecco la dinastia Ponti. 

Ma dovrebbero dire invece : 

— Ecco la... dinamitestia * 


Conte Alessio Suardo 


di- 


Socialista per la pelle. 

Riuscì eletto deputato a Bergamo con questo 
programma laconico ma terribile nel suo signifi- 
cato: 

— Uno per tutti: tutti per uno. 

La sua attività rivoluzionaria è veramente ma- 
ravigliosa. 

Nel campo politico l’on. Suardo lavora per venti 
sètte... e questi lo dicono tutti, 

E' segretario della Presidenza ed è scelto a leg- 
gere ì processi verbali per la sua voce tonante e 
perchè - quando il partito rivoluzionario, sia per 
preparare uua votazione o altro, ha bisogno d’ac- 
quistar tempo - sa allungare la lettura o affret- 
tarla nel caso inverso. 

Tu anche membro di quel terribile comitato dei 
vigili della maggioranza, durante il governo degli 
anarchici Rudinì e Nicotera, un comitato che non 
aveva altro programma che di minare le istitu- 
zioni. 

È presidente onorario di tutti i circoli anarchici 
italiani e a poche cose ei tiene nella vita come a 
quell’onorario. 

Si racconta di lui che un giorno, parlando ai 
suoi elettori di Bergamo, uscisse in una frase un 
po’ trita. 

Uno degli elettori osservò : 

— Ma questo è un luogo comune! 

Ed egli, pronto e fiero rispose gridando : 

— Evbene: abbasso il luogo e... viva la Comune! 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 


di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del gicrnale, 


LO STATUTO 


L’anniversario della proclamazione delle libertin 
costituzionali è stata solennizzata ieri in tutta. 
Italia con musiche, girandole, riviste ed altre ma- 
nifestazioni di pubblica letizia. Sie 

Per dire il vero la partecipazione dei cittadini 
ai diversi festeggiamenti è stata meno imponente 
degli anni scorsi, e non fa meraviglia. 

L'ex partito monarchico conservatore, dacché 
ha preso per suo venerato capo il cittadino Ga- 
lileo Palla, non può a meno di astenersi da certe 


manifestazioni le quali magari per via indiretta 
hanno sapore dinastico. 
C'è ben altre commemorazioni da fare. C'è il 


memorando scoppio delle bombe di Firenze, la 
sommossa dell’otto febbraio, l'attentato Frattini, 
ecc. ecc, che furono lasciati fin qui nel più im- 
meritato abbandono e non possono a meno di fi- 
gurare nel calendario patriottico-umanitario della 
nuova setta. 

Quanto allo Statuto essa lo considera come un 
anacronismo, un pezzo di carta che poteva an- 
dar bene nel 48 ma oramai si risolve inluna foglia 
secca sul grande albero della libertà. 

E se ancora ha da esistere bisogna che sia rimu- 
tato da capo a fondo e interpretato, finchè sta in 
riparazione, a tutto vantaggio dei diritti popolari 
e a marcio dispetto del privilegio trionfante! 


nto 

Una volta quando il partito non aveva ancora 
gettata la maschera e sembrava vivere sotto l'incubo 
delle tradizioni, e le influenze del sistema, sullo 
Statuto esso manifestava peri gonzi ben diverse idee, 
che servono a dare sempré migliore risalto, a 
quelle schiettamente sovversive, e dinamitarde del 
giorno d'oggi. Una volta quando il marchese Di 
Rudinì, Don Bruno Chimirri, e gli altri soci, face- 
vano i cittadini di Gan nei Consigli della Corona, 
con tattica sopraffina, con arte di dissimulazione 
squisita, avevano l’aria di tirare il lenzuolo co- 
stituzionale così da coprire bene il capo dello 
Stato e mettere allo scoperto le membra del po- 
polo. 

Per parlar solo delle ultime astute mosse, di- 
rette ad addormentare i sospetti dei cortigiani, 
discutendosi della facoltà regia di fare i trattati il 
marchese sosteneva che la Camera non ci dovesse 
entrare ne meno per metterci il polverino. 

Quando il barone Nicotera, per un deplorevole 
equivoco, presto schiarito, dichiarava alla Camera 
che lo statuto non gli consentiva di proibire le 
riunioni, tutti i finti conservatori lo interrompevano 
con urli feroci, e quando ci si metteva a proibirle 
di buona lena, egli diventava per loro l'ideale dei 
ministri degli interni. 

E come nella politica estera ed interna, la finta 
ortodossia si manifestava insolente nella politica 
ecclesiastica, e si arrivava sino a mettere a fianco 
alle disposizioni statutarie la legge delle guaranti- 
gie, e a parificare nei diritti dei ministri segretari 
di stato, i zucchetti rossi della chiesa. 

Riassumendo lo statuto, finchè durò la comme- 
dia della conservazione, doveva essere uno stru- 
mento destinato a conservare l'inviolabilità delle 
sagrestie, l’onnipotenza delle questure, il sequestro 
della sovranitit nazionale. 


SERE 
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Ma, come dissi, fortunatamente, oggi si lotta a 
viso aperto. 
Oggi, nel 45° anniversario dello Statuto, si co- 


mincia a ritenere che esso è una carta buona per 
involtare il formaggio; ed a sostenere in subor- 
dinata ipotesi che i suoi articoli si devono inier- 
pretare ad esclusivo vantaggio dei diritti popolari 
e... dei ministeri caduti colla divisa di Napoleone 
« tutto pel popolo, tutto per mezzo del popolo! » 


Feudi RIA 
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I VISOCCHI 


L'on. Visocchi ha sempre avuto il merito, certo 
non comune, della sincerità. Egli dice quel che 
pensa, e pensa ciò che torna utile alle sue intraprese 
commerciali, alle sue industrie agricole e mani- 
fatturiere, alla sua posizione politica. 

Mentre altri mette a dura prova le figure retto- 
riche per nascondere il suo intimo desiderio, l’o- 
norevole Visocchi va diritto per la sua via senza 
sottintesi e senza reticenze. Così nella discussione 
della tariffa generale egli, fabbricante di carta, so- 
svenne alla Camera con molto zelo che si doves- 
sero mettere degli enormi dazî - dazi assoluta- 
mente proibitivi - sulla importazione della carta e 
che si riducessero al minimum i dazî sulla importa- 
zione delle materie prime necessarie alla fabbricazio- 
ne della carta. Egli, produttore di vini, favorisce 
apertamente tutto ciò che può riuscire utile alla 
produzione e all'esportazione del vino nazionale. 

E ciò è naturale, perfettamente umano. Non 
fanno altrimenti i protezionisti francesi, che sono 
riusciti a mettere la loro repubblica in guerra 
commerciale con tutti gli Stati di questo e dell’al- 
tro mondo. 

L'interesse nazionale è la somma di tutti gl'in- 
teressi individuali. 

Non c'è dunque nulla di strano se un rappre- 
sentanto della nszione nel patrocinare gl’interessi 
nella nazione metta come prima posta i suoi in- 
teressi individuali. Si sa: Prima charitas incipit 
ab ego! 


=, 
Passando dal campo industriale a que!lo politico, 
l'on. Visocchi ha avuto. ieri l’altro il merito di 
portare il verbo della sincerità nelle bizantine di- 
scussioni della Giunta del bilancio. 

Assistendo agli sforzi straordinarii che facevano 

Sonnino, i Ferraris, i Marchiori, i Saporito, i 
Romanin, i Chinaglia e tutti gli altri Sauti Padri 
della Compagnia di Gesù per nascondere il vero 
movente del loro contegno fazioso dentro un ice- 
stricabile viluppo di teoriè anarchiche e di frasi 
da mitingai, l'on. Visocchi non potè trattenersi da 
un nobile scatto di si ità. 

— Dichiaro - egli disse in tono limpido - che 
voterò quella prop la quale allontani le ele- 
zioni generali, perchè sono convinto che l'appello 
agli.elettori si risolverà in una condanna degli 
elementi temperati. Io non voglio le elezioni, per- 
chè sono sicuro che queste riusciranno a nostro 
danno. 

Niente di più giusto e di più vero. 

Le elezioni saranno fatte — voglia o. non voglia 
l'ameno Funfulla - sulla piattaforma della ricosti- 
tuzione dei partiti: da un lato la Destra, dall'altro 
lato la Sinistra. Comunque es: :scano, qualun- 
que sia il partito vincitore, quelli ché. saranno di- 
strutti sono precisamente i icenti clementi tem- 
perati che sono nati, cresciuti ed invecchiati sotto 
l'imperio del trasformismo. 

L'epoca delle casacche-Bocconì, buone a tutte le 
spalle, è finita. Come ha ben detto l'on. Luigi Fer- 
ravi, l'Italia non può darsi più il lasso delle strade 
e dei ponti, elettorali, delle imposizioni agrarie, 
delle convenzioni ferroviarie e di tuti gli altri: c- 
lementi essenziali dell'immorale confusionismo po- 
litico, che ha ridotto il parlamento ad un consiglio 
di uomini di affari, e ha tolto al paese la fede nel 
giusto e nell'onesto. 
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L'on. Visocchi, novello Perez, ha dato all'Italia 
una prez'osissima Bsatrice svelata. 
Egli ha strappato la maschera ai piccoli grandi 
uomini che fanno prodigi di ‘acrobatismo per im- 
padire o rendere effimero il Dies irae elettorale. 


L'on. Visocchi, e con lui i santi padri della chiesa 
utilitaria, sono.animati dal sentimento della pro- 
pria conservazione, di fronte al quale non c'è prin- 
cipio, non c'è convinzione, non c'è fede che possa 
resistere. L 

Non è uno scherzo, non è un’ esagerazione il 
dire che gli elementi temperati si sono improvvi- 
samente trasformati in anarchici e in dinamitardi. 
Si tratta invece di uni fatto incontestabile, che è 
tutti i giorni confermato dalle risoluzioni nei con- 
ciliaboli del villino Starrabba, dalle deliberazioni 
della Giunta del bilancio, dai pronunciamenti in 
casa Vladimiro e dalla campagna contro la Co- 
ronà intrapresa con entusiasmo e condotta con 
grande pertinacia dai giornali più o meno... tem- 
perati. ; 

I morituri si ribellano, si abbandonano a sfoghi 
epilettici, invocano il patrocinio di Ravachol; ma, 
per quanto facciano e dicano, non riusciranno a 
far cessare la sentenza di morte che fu loro par- 
tecipata nella mémorabile tornata del 27 maggio. 

AI di sopra della conservazione individuale è 
quella sociale, che esige imperiosamente l'esecu- 
zione della sentenza. 


Filed {boro 


UN MESE 


Parliamoci francamente : e diciamo chiaro per- 
chè uo mese d'esercizio provvisorio è uno scherzo 
di cattivo genere, al quale si sono provati quei 
lugubri umoristi che affliggono l’Italia sotto la di- 
rezione dell'on. Sidney-Sonnino. 

Il mese d'esercizio provvisorio può servire a due 
cose : - 0 a fare le elezioni a tamburo battente, 0 
a discutere i bilanci ordinari. 


i 


Nel primo caso non va, perchè è una mancanza 
di deferenza al corpo elettorale che non ha il 
tempo di scegliere e di discutere i candidati, ma 
deve pigliarsi quelli che gli regala la triste ere- 
dità dell'amministrazione Nicotera. Perchè il ba- 
rone aveva preparate le elezioni, e non è colpa 
sua se non glie le hanno lasciate fare. Povero ba- 
rone! aspirava a fare il conclave, e il papa gode 
una salute invidiabile ; aspirava a farele elezioni, 
e glie le fa il commendatore. 

No. Le elezioni devono esser fatte dopo aver 
disinfettato il paese dalla preparazione nicoterina, 
e, se anche non ci fosse bisogno di lasciar tempo 
al paese di pronunziarsi sui partiti (i quali per 
noi - con buona pace del Fanfulla - sono la piat- 
taforma elettorale), rimarrebbe quello di purgare 
l'Italia da quindici mesi di amministrazione nico- 
terina. 


Nel secondo caso il mese d'esercizio provvisorio 
va anche meno. 

Perchè - seguitiamo a parlarci chiaro - sì vo- 
gliono discutere i bilanci ordinari, per tentare di 
respingerli. 

Che cosa accadrebbe allora ? 

L'esercizio provvisorio per decreto reale; un 
atto di autorità necessario, per.non sospendere tutte 
le funzioni dello Stato, ma infinitamente più grave 
di quel che sarebbe nel caso - omai impossibile - 
che la Camera respingesse l'esercizio provvissorio 
quale è proposto dal governo. 


E' - ripeto - uno scherzo di eattivo genere, e 


ci volevano, per dedicarsi a questo genere di umo 
rismo, i vespilloni della Destra e del Centro, 


PR Adasri 


IL COLTELLO 


Leggando il Messaggero, che ogni giorno racconta 
i suoi tre o quattro fattacci, ho fatto alcune conside- 
razioni, cve confido amichevolmenta ai lettori. Anzi 
tutto î signori assassini sono monotoni, e conferiscono 
questo loro difetto alla cronaca che ne dipinge le ge- 
sta: la tavolozza dell’artista, che analizza con una 


specie di compiacenza tuiti gli atti di quegli eroi del 
coltello, non ha che una tinta sola: il rosso. Quando 
avete letto inorriden» tutte quelle avventure sangui- 
nose vi pare di avere incavallati sul naso un paio di 
occhiali dalle lenti rosse — e avete nelle nari un 
acuto odore di macellerie, Rocco De Zerbi mon do- 
vrebbe superare grandi difficoltà per procurarsi nella 
capitale d’Italia îl sognato bagno di sangue. Non passa 
giorno senza cha alcuni emsriti beùti non applichino 
qualche salasso a questa società già abbastanza fiacca 


e clorotica. 
Wes 


Il coltello trionfa! Esso è una spacie di fato greco 
che incombe su tutto e su tutti: îl suo livido lampo 
guizzaà nelle feste domenicali fuori mura, nelle brigate 
di amici, nelle bettole dove si ride @ si giuoca, nelle 
vie della città sia di giorno come di notte, Il coltello 
trionfa ! Lo maneggiano le donne con ferocia virile ; 
lo maneggiano gli uomini quasi con entusiasmo, per 
‘un nonnulla. 

L’avere il coltello in tasca è diventato un dovere, 
come per il soldato l'avere una spada al fianco. E certi 
bruti, che nulla sanno fare, si procurano il Jusso di 
disfare un'esistenza. Il dare una coltellata è diventato 
un'abitudine : e la gente che vede passare un trizto 
soggstto impugnando un coltello sanguinoso si ritira 
dandogli il passo, con pavida reverenza. 

Per solito l'assassino -— il Caino che fugge gron- 
dando sangue - trova dei protettori. Un giornale vi 
farà la storia dei dolori e delle sventure che condus- 
sero colui ad assassinare : gli amici andranno a testi- 
moniare in suo favore - gli avvocati si appassione- 
ranno per difenderlo, e i giurati gli daranno una mite 
condanna. 

E quando l'assassino verrà assolto, o quasi, il pub- 
blico applaudirà. 

L'unico modo per essere applauditi dalla plebe è 
quello di essere feroci e bestiali come lei. 


We 


To ho in mente che se ogni anno si facesse la sta- 
tistica degli uscisi di coltello e dei feriti ; se sì po- 
tessero postillare le triste cifre narrando i dolori irre- 
parabili che il coltello gittò in tante povere creature 
deboli togliendo loro ogni soccorso, ogni speranza : — sé 
si potesse dare colla sintesi eloquente d’una cifra, i) 
pianto dei vecchi, degli orfani e delle vedove, forse i 
miti difensori degli assassini proverebbero un rimorso: 
forse lo stesso legislatore che andò in cerca di atte- 
nuanti per salvare dalle patrie galere i selvaggi ac- 
coltellatori, sentirebbe il bisogno di modificare la legge. 
Poichè a furia di ritenere ancora un uomo onorato 
colui clie uccile, a furia di intenerirsi sulle sue sorti, 
facendolo quasi una vittima irresponsabile di un im- 
peto irresistibile, noi abbiamo finito col dare all’as- 
sassinio una specie di assoluzione @ priori; noi ab- 
biamo dato alle sentenze miti dei nostri giurati la fe 
conda efficacia degli imitabili esempi. 

Il popolo maneggia il coltello con una certa fierezza: 
- egli a buon conto sa che il ferire è l’uccidere nor 
è un disonore, tutt'altro! i suoi istiuti bestiali sì in- 
nalzano fino a parergli una specie di eroismo. lì 
sangue sparso gli pare l’effetto di una onesta e Jegit- 
tima guerra: non ha visto tanti onesti padri di fa- 
miglia assolvere Tizio e Caio che immerzero un col 
tello 1el petto del prossimo ? Non ha letto un gior- 
naie che tacitamente approvava un buon diavolo oh- 
bligato da un bisticcio, da una differenza di giuoco ad 
uccidere ? Non ha intravveduto nella stessa mite d'- 
sposizions della legge che chi uccide in rissa ha }e 
sue brave attenuanti? 

E così, questi fieri cavalieri del coltello vanno fa- 
cendo strage - senza che una voce si alzi contro la 
loro ferocia da bruti vilissimi ed ignobili, senza che 
il legislatore non pensi a colpirli come meritaro. 


Ha 


Leggendo le gesta dei tanti tristi soggetti io penso 
chs è una vera ingiustizia la persecuzione a cui sono 
assogettati i poveri cani per timore che possano es- 
sere idrofobi e mordere qualche disgraziato, Consultate 
la statistica degli ospedali e vi dirà che ogni anno i 
morti di idrofobia seno di un numero insignificante di 
fronte al numero dei morti di coltello. 

Ebbene, pagate un po’ meno gli ‘accalappia cani e 
create l'istituzione dagli accalappia coltelli. Proibite il 
coltello. Proclamatelo l’arma dei vigiiacchi. Chiunque 


ET 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Eppoi come. avere forza di provocare quell'uomo 
sul quale le ali della morta distese, gettavano; di già 
come un'ombra sacra? H 

Che gli rimaneva da fare ?... Attendere. Ma. anche 
l'attesa aveva qualcosa di informe, poichè ssa si 
callava in una vituperosa speranza. 

Se il conte fosse caduto colpito da altra ‘mano, 
niun abi:so.si sarebbe aperto tra. Bréasz e la gio- 
vane vedova... 

Insomma il solo modo di uscire vittorioso e.mondo 
da una tale lotta, era di ripartire per un nuovo viag- 
gio, più pericoloso dei precedenti offrendo in tal guisa 
alla scienza ed all’onore l’olocausto della sua vita. E 
fa xi un passo di intraprenderlo... ma non.lo fece. 

Egli si mise invece ad altro lavoro, all'opera di 
cui Nadeje stessa gli aveva tracciato lo schema lì 
sugli scogli di. Montecarlo. 

Egli si pose a studiare il nichilismo, Era ancora 
un occuparsi di essa, el era un riabilitarsi. ai propri 
occhi, facendosi l'occulto difensore. dell'uomo di cui 
aveva desiderato» la morte. 

Quale soggeito di meditazione era questo sordo la- 
voro sociale che sotto. diverai nomi e con diveraì 
mezzi univa la vecchia Buropa! ‘ 5 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


STR] I » n A 
lo porta è un assassino in fieri: comprò il suo bravo 
coltello col preconcetto di servirsene, Colpite i pro- 
prietari dei coltelli, come colpiste i portatori dei da 
volyer. E modificate la legge: — chi tenta d’uccidére 
psghi con anni di galera l’ignobile, attentato; chi do- 
cise, sia în rissa, sia in altro modo, venga relegato 
dalla società umana. # 

Anché Caino uccise in un impeto d’ira: è fu rejetto 


per sempre. 


Ve ati 


AI LINCEI 


ovvero la grande accademia degli anarchici À 
al palazzo Corsini 

La sala ha tutta un’intonazione rossa, Rosso il tap- 
peto, rosse le poltrone, rosso il rialzo su cui sono gli 
scanni preparati per il re e per la Corte se le 
tende, rosse le portiere, r0830, dal caldo, le delle 
signore e i crani lucenti degli anarchici (gli accade- 
misti), rossa la barba del dinamitardo Blaserna e... mi 
pare che basti per il colora locale. » 

I vigili con tanto di sega in pugno sono numerosig- 
simi e disposti in doppia fila, pronti per il servizio di 
salvataggio in caso che la dinamite producesse del 
fuoco. ] i 

Alle 3 e 10 si sentono due squilli di corno: un bri 
vido passa per gl’invitati, e un sorriso felino trema 
sotto i bianchi batti e sopra le candide barbe dei gio. 
vani ardimentosi è forti 1à radunati. Parenchie bombe 
si vedono nascosto dietro le reni e tenute per la falda 
nella mano destra. Ve ne sono delle lucenti e delle opa- 
che; una di quest'ultime all'improvviso si apre con un 
colpo secco che fa scattare insieme alle sue molle | 
quelle del cuore delle signore. Per fortuna nessuna 
disgrazia. | 

Ai piedi dello scalone di destra, un gruppo di per-. 
sone sospette attende al varc) il re; quasi tutte harino 
ia mano una bomba, Il gruppo è composto dai citta- 
dini : Farini, Biancheri, Martini, Caetani, Finali, Bla 
serna, Tabarrini e Brioschi, i 

Intanto su nella sala si stanno agitando nella pi 
terribile e giovanile immobilità senile, i rappresén- 
tanti delle diverse categorie dell'anarchia e cioè i fra. ; 
telli: Cannizzaro, Luigi Ferrî, Todaro, Lampertico, 
Golgi, Cremona, Ascoli, Balbiano; Domenicò Berti, _ 
l'antoni, Lanciani, Comparetti, Bodio, Monaci e È 

Noutate anche delle signore, tra le quali ramment 


la contessa Lovatelli. 


Eutra il re. Tutti s’alzano in piedi, forse per non de- 
stare dei sospetti. Ed il re lontano le mille miglia dal 
sospettare l'attentato che gli si sta preparando, ga: 
luta benevolmente, e Brioschi, presidente della com- a 
giura, esclama: Cittadini e cittadine, S. M. v'invità a_- 
sedere. 6 

È qui cominciano gli attentati contro l’augusta per= 
sona del sovrano. is 

Il primo colpo viene lanciato da Brioschi, con un i 
discorsetto che sotto 1’ apparenza della più affettuosa 
venerazione, contiene una sottila è incendiaria ironia. 
el è irto di sottosensi, Egli dice: Pfi 

— In questo giorno, caro all’ Italia perchè ci è dato 
solennizzare la hbertà della patria, in questo giorno 
nel quale giungono (strizzando È cechio destro) | 
l’amato sovrano; le manifestazioni deli’ affetto di 
gl’italiani, in questo giorno, ci è ben pero 
tenzione) accogliere il re nel nostro seno (I!) e fa li 
l'augurio (con crescente ironia) di un lungo 6 
regno. ai 
Ma il re, a discorso finito, mostra di non esere 
atato ferito da quel primo colpo. "SS 

Sorge allora Lamperticr, altra balda e fercoe figita 
di vecchio dinamitardo e lancia il seconi ino fa FI 
cendo la relazione dei lavori della Commissione che 
prese in esame Je opera di ecienze sociali ed econo= 
miche-presentate al concorso, ale 

Fa grandi elogi di due lavori: uno è del Coguetti= 
De Martis sul socialismo antico, e 1’ altro/è quello 
dal titolo Laboremus; ma dopo tanti elogi cor clule 
dicendo che la commissione... non ha creduto meritevo 
di premio nessun lavoro. i 

Tutti guardano il re, ma egli resiste anéora. 

, Sorge allora Valentino, il feroce capo dell’asso 
zione dinamo-rivoluzionaria tra gli studenti romani 


i 


Egli erede di un vecchio titolo, nato da un’ariat:- 
orazia spossessata dalla sua stessa predominanza, fu 
stupito di sentire meno odio contro’le mani popolari, 
di quello che nen sentisse contro i parlamenti: bor- 
ghesi, e minor timore delle violenze deli’avvenire, 
che disgusto delle ipocrisie del presente. 

D'altronde, amante anzitutto dell’azione aperta ed 
ardita, aveva maggior stima di tutte le lotte sociali 
nelle quali l’uomo affronta l’altro uomo, dalle rivolu- 
zioni ed insurrezioni, che delle basse menzogne 3pap- 
polate dalla tribuna intorno alla giustizia, alla pace ed 
alia fratellanza. Tra l’aristocrazia guerriera che aveva 
acquiztato i suoi privileggi col sangue prodigato in tutte 
le imprese più rischiose, ed i rozzi figli del popolo che 
sì incamminano alla conquista dei loro diritti a furia 
di fatiche e di ercismi, si è intrusa ed allargata una 
costa bastarda ed invadente la quale non ha pagato il 
suo straordinario trionfo che mediante sonore concioni 
@ fallaci promesse. E Brénaz pensava a ragione che 
cotesta grassa borghesia, ha calpestato îl fiore dell’en- 
tusiasmo, ucciso il fiore della speranza sotto la pesan- 
tezza del suo materialismo. 

Essa ha distrutte le chimere di cui potevan pa- 
scersi gli omini che non avevan pane. Essa appro- 
fondenio la scienza del bene stare, ha scatenato le 
cupidigie, 4 

Esea-che non crede che al denaro ha riso delle loro 
credenze. E siccome, dopo aver tolto loro tante cose, 
essa non ha saputo render loro che gli otri pieni d'a- 
ria del suo parlamentarimo, accade questa cosa spa- 
ventevole : nel deserto delle idee dileggiate, delle tra- 
dizioni distrutte della fede estinta, la borghesia, senza © 
bussola, senza appoggio, senza prestigio, sola nel suo | 
egoismo, inebetita dai godimenti, si alza con terrore | 
per veder venirsi incontro le nere onde enormi, le 


fitte masse dell'umanità moderna... Essa sente che la 
sua ora si approssima, Essa sente che le ciancie ‘uma- 
nitarie, le belle parole di eguaglianza di fratellanza, 
tutto l’apparato d’emblemi, di palme di berretti frigi 
di pepli; non sono più alimento sufficiente all'anima 
ed al corpo di milioni d’uomini. 

Tutto al più può essere bastevole alla razza di mer- 
cauti, di aggitatori di impiegati; che si dà laria di 
credere ad un ideale c-sì volgare, mentre sì rotola 
nel brago della soddisfazione: di appetiti anerr più 
volgari e bassi... Ma il gran cuore della'umanità vuole 
ben altro'... ein una crescente angoscia, in un ma- 
lessere pieno di solennità, le società stanno per dare 
alla luce l'ideale dell’indomani, ; 

Uberto trovava ogni cosa preferibile al reguo della 
borghesia sotto il quale il valor ‘degli uomini 'si fiu. 
dica in ragione dei godimenti materiali di cui scolo 
godere e far godere agli altri. 
. Sapendo d'altronde che il passato non si può più 
risuscitare, egli non provava veruna- srilaiza È 
‘guardare ionanzi a sè. Di tutta le'firme del soci î 
Îlismo, il: nihilismo èra quella che mieniò lo Relueva. 
ma era però quella che nella speciale sua situazi 3: 
lo preoccupava di più. RIA 


) Egli si mise a fi 
Sonia Kavetchine ‘@ Serziò Krilovsky. I a ‘dia 


rapporti con lui furono tesi. ri î, pieni di di 
densa; Poscia, ibis, do clio di 
L’acume del Polacco, scoperae ben tosto le Si 
cure garanzis nella ]î na 
come pure nella sua le, 

Uberto era un curio; 


che si fosse sbarazzalo de suoi 
che è A suoi pregiudizi i 
ventare un amico della caùsa È ma Ao A 


testimoni? dorsi ‘sì è che il marchese di Biénez, 


caltà ‘di gantiluomo, 
80 sincero, il quele' una volta 


impida intelligenza di Brénaz | 


allorchè ebbe compreso che Sonia e Se, io, teri 
verso il nihiliamo dottrinario,, nè restavano sf 
Dihilismo militante, se non allo scopo di und 
loro spirito di moderazione, Il loro ideale, era ll 
sione dei due gruppi, indi la preponderanza gent 
dei metodi. progressivi e. scientifici. Di nit 
viclento si parlava nelle conversazioni di 
Sommerard. 

La scienza economice, vi era considereta, 
principale fattore della rinnovazione soc 


ad 


leva potente che avrebbe sollevato e ong l 
giogo da cui è ammaccata la fronte dei pop li 

Prima di tutto, era duopo ammaestrare i 
Pprepararli alla nuova formazione sociale. 
AO loro la stoltezza delle fr si 

che e delle armat i il regime 
era ‘e permanenti sotto il regimi 


Lo Spirito di. quella verità, è già penetrato 
Masse; gli operai di tutti i paesi cominciano, 
causa comune; la questione nazionale, scom) 


nanzi ai problemi della lotta. socia] 
— Ah! 


\h! esclamava Sergio, il mondo m erno, si 
veramente equilibrato, allorchè invece di gruppi. 
ficiali e politici, rappresentati dalle nazionalità, 
VERO di , gruppi economici, 
issì scenderanno a pugne no È 
meno queste saranno Dafne teus so 
Le rivalità industriali faran 


'm ranno sorgere i 
entre Te rivalità dinastiche e uaziodali. | 
a inastichi È | 
lara della barbarie. che e nazionali, pro! 


obiettava Uberto a Sergio, vi. 


bile fare della politi i i 
" Politica scientifi ci 
ed immensa Ragsia? ca nella so 


con aria di sfida lancia al sovrano la relazione della 
Commissione sulle opere, di matematiche. Sono stati 
presentati otto lavori. Premiati, quelli del Bianchi e 
del Pincler, 

Il re resiste sempre. 

Replica con più accanimento Brioschi, ma senza ef- 


fetto, 


Allora si viene al colpo di grazia, alcolpo decisivo, 
Sorge terribile il generale Ferrero armato di un bel 
volume di... fogli scritti. Egli è uomo d’armi ed è sicuro 
del fatto suo. 

Comincia il primo colpo col parlare dei sensi, e de- 
gli strumenti che li perfezionano. Accenna a varie 
armi micidiali come ‘il telescopio, il barometro, inven- 
tato da Torricelli, le armida fuoco (ahi! ahi!...) che 
permisero di misurare la velocità del suono, la sirena 
per numerarne le vibrazioni, lo spettroscopio trovato 
da Newton, parla di Lavoisier per la chimica, di Volta 
per l’elettrecità, di Belloni per gl’istrumenti registra» 
tori e di tante altre riminiscenze dei begli anni di 
Liceo, 

Passa all'astronomia, alla luce e ai colorie lancia 
colpi e tenta ferire allungando il discorso, ma il re con 
coraggio e con forza eroica resiste. i 

Quando il generale conclude, dicendo che la scienza 
a le scoperte scientifiche aumentano le distanze tra le 
intelligenze umane, il re si muove. Egli ha resistito, 
ha vinto, e non è caduto, sotto la gravità e il peso 
di quell’assemblea. L'attentato è fallito, 

NES 
SEA 

1 congiurati, veduto che tutti i loro colpi sonò stati 
gittati al vento, nascondono le bombe sulle loro teste 
e sconsolati se ne vanno, sperando di riuscire nel- 
l'intento l’anno venturo, con l’accrescere il numero e 
la dose dei colpi. 

Mi si chiami pure vigliacco, ma giuro che que- 
slaltro anno io ai Lincei non ci tornerò. 


Cronaca DI ROMA 


LA FESTA DELLO STATUTO 
La rivista al Macao 


Nella ricorrenza dello Statuto Nazionale trale altre 
solennità ebbe luogo la rivista delle truppe del presi- 
dio di Roma. 

Il comando supremo era affilato al tenente gene- 
rale Asinari di S. Marzano. 

Il re uscì dal palazzo del Quirinale alle ore 8 pre- 
cise seguito dal suo stato maggiore dagli ambascia- 
tori esteri e gli aftachés militari delle diverse am- 
basciate e legazioni. 

Alle 8 e 1j2 giungeva sul vastissimo piazzale del 
Macao, 

Le truppe erano disposte su cinque linee. Dopo a- 
ver passato in rivista le truppe, il re col seguito si 
fermò in piazza Indipendenza; dove assistò allo sfi- 
lare delle truppe che marciarono nel più perfetto or- 
dine. 

In tutte le vie ove dovevano passare le truppe tro- 
vavasi una immensa folla di popolo. 

Alle 9, il re rientrava al Quirinale dove era atteso 
dalle società liberali e da gran folla che occupava l’in- 
tera piazza. 

Due concerti, suonavano, e sopra le teste della folla 
spiccavano le bandiere delle società cenvenute a fare 
una dimostrazione di simpatia al re. 

Umberto si affacciò due volte al balcone salutando 
la folla plaudente. 

In quel momento usciva dal portone del Quirinale 
una carrozza che trasportava l’ambasciatore germa- 
nico il quale fu fatto segno ad una acclamazione. 

Indi le associazioni colle bande in testa e le ban- 
diere spiegate, mossero dalla piazzia del Quirinale se- 
guite da immensa folla e sì recarono al teatro Ros- 
sini dove l’on, Gallo d>veva commemorare (Garibaldi. 

Il teatro era decorato con bandiere e riboccava ad- 
dirittura di spettatori, 

Sul palcoscenico era preparata una tribuna per gli 
oratori e dietro il trono presidenziale furono collocate 
in bell’ordine le bandiere, 

Dopo esser stato presentato al pubblico, l'onorevole 
Gallo prese la parola, rammemorando con facile ed 
elegante parola, le grandi fasi dell’epopea del risor- 
gimento nazionale, e facendo l’elogio di Garibaldi che 
tanta parte ebbe a dare una patria agli Italia. 

Il discorso dell'onorevole Gallo fu spesso inter- 
rotto da calorosi applausi e la bella perorazione fa 
salutata da un’ovazione lunga, entuziastica, 

La commemorazione aveva termine a mezzogiorno. 

All’uscita, notammo ben 25 bandiere delle diverse 
Associazioni, cicè un'immensa rappresentanza del po- 
polo che aveva voluto rendere omaggio alla me- 
moria del grande che ebbe sempre primo tra’ suoi 
affetti, primo tra i suci pensieri, l’amore della patria 
e della libertà. 

Poscia il corteo transitando innanzi al Pantheon, 
le bandiere furono inchinate in segno di saluto al re 
Vittorio Emanuele indi per via Argentina, Corso Vit- 
t rio, Via del Gesù si recarono al Campidoglio. 


Nell’aula del Palazzo Senatorio ove sorge il busto | 


di Giuseppe Garibaldi, furono deposte tre corone. 

La prima era dell'Istituto tecnico « Federico Cesi. n 
l’altra dell'Istituto tecnico « Pietro della Valle n e la 
terza — la più splendida — era quella della gio- 
ventù monarchica e del Circolo Amedeo di Sayoia în 
fiori artificiali, portata a braccia dai Garibaldini. 

Ivi parlò il segretario del Comitato Emilio Ra- 
gazzi ed il presidente del Circolo Amedeo di Savoia 
dott. Massimiliano Ferroluzzi. Questi fece la conse- 
gna delle corone che furono ricevute dall’ ispettore 
municipale Santucci. 

Dopo molti evviva a Garibaldi e grida patriottiche, 
la riunione si sciolse circa all'una pomeridiana. 


La Girandola 

Una folla immensa era concorsa ieri sera a piazza 
del Popolo. 

Tutte le finestre dei palazzi adiacenti, i balconi, le 
terrazze erano gremite di spettatori. 

Di fronte all'edificio della girandola, rappresentante 
un palazzo di città medicevale, sono eretti i palchi 
Dex la corte, per gli invitati e per le persone munite 
di biglietti a pagamento. Un gran numero di agenti 
della pubblica forza e di guardie municipali sorveglia» 
no al mantenimeato dell’ordine. 

La via del Corso e molti palazzi sono illuminati e 
così pure la piazza del Popolo, in cui splendono mi- 
gliaia di fiamme variopinte. La folla è enorme e la 
circolazione dapprima difficile, diventa in breve im- 
possibile. Le tribune rigurgitano addirittura di pub- 
blico. 

Alle 9 gli spari del cannone annunciano il principio 
dello spettacolo, 

L'ingresso della corte è salutato dalla marcia reale, 

In piazza suona il concerto comunale. Sono presenti 
moltissime notabilità del mondo politico ed artistico, e 
molti stranieri, 

La lanciata di 4000 razzi colorati ed a scoppio, ot- 
tiene vivi applausi, 

Magnifico l’effetto del palazzo di città illuminato a 
vari colori. I diversi fuochi di bell’artificio, alcuni dei 
quali nuovi, preduccno un bellissimo spettacolo, E° 
una vera orgia di luce e di colori. 

Applauditissima la comparsa di una corona di mar- 
gherite sormontata dalla stella d’Italia e colla scritta: 
« viva il re”. 

Insomma la girandola è riuscita assai bene. 

Bellissima l'illuminazione a lace colorata della piazza 
del Popolo. 

Alle 10 circa lo spettacolo era fiuito tra vivi ap- 
plausi. 


| CANOTTIERI DEL TEVERE 

Alle quattro di ieri, dalla passeggiata di Ripstta, 
salpava per lidi ignoti ma ospitali la più aplendida 
delle imbareszioni. 

Veramente si trattava di un enorme e disadorno 
Vecchio barcone rimorchiato da un vaporino, ma lo 
splendore era nei naviganti o meglio nelle naviganti, 
uno sciame di signore e di signorine bellissime, che, 
coi loro cavalieri, si recavano, ospiti del Reale Club 
canottieri del Tevere, a battezzare le nuove imbar- 
cazioni del Club stesso a Tor di Quinto. 

Dopo una deliziosa passeggiata sul fiume, si arrivò 
alle cinque a Tor di Quinto, e precisamente a una 
miniatura meravigliosa di castello. medio-evale, rico- 
struito con lusso di gran signore e gusto squisito di 
artista dal barone Michele Lazzaroni. 

Intanto giungevano anche per la via di terra, altri 
ospiti del Reale Club. 

E, per non parlare dei signori uomini, fra i quali 
erano pura molte notabilità della sport e dell’ aristo- 
crazia, farò qualche nome delle signore che s'erano 
dato l'elegan'e convegno alla torre Lazzaroni: - la con- 
tessa e la contessina di Santa Fiora, la marchesa La- 
vaggi, la marchesa Toschi-Mosca, la marchesa Mari- 
gnoli, la duchessa Caetani, la contessa Senni, le si- 
gnore Pericoli, Montefiori, Rivalta, Silenzi, Schift, Pe- 
tri, Caretti, la marchesa Paolucci, le signore Caval- 
linì, Franzi, Brangiaglia, Basevi, Grant, Evangelisti, 
19 signorine Comotto, Piacentini, Cavallini. 

= 

Le graziose imbarcazioni nuove, canoe e yole, di 
fabbrica parte inglese e parte italiana, che vanno ad 
arricchire la numerosa e bella fiottiglia del Real Club, 
erano disposte nel giardino della ‘Torre Lazzaroni, e 
quasi subito, furono battezzate con Champagne ottimo 
sebbene nazionale. 

Ecco i nomi delle imbarcazioni e delle madrine: 

— Lucia - contessina Santa Fiora; 

— Giulia - marchesa Lavaggi; 

— Lucrezia - marchesa Toschi Mosca; 

— Flaminia - marchesa Marignoli; 

— Ada - duchessa Caetani; 

— Nennella - contessa Senni. 

Compiuto il rito si passò a uno splendido buffet; e 
sul tardi le imbarcazioni ricondussero gli invitati alla 
bella casina del Club, alla passeggiata di Ripetta, dove 
è fama si sia improvvisato un ballo brillantissimo. 


—N" 


il vaporino si chiama Remolo? 
se fo:ss un canotto si chiamerebbe.... 


ERE n. 


La commemorazione di Garibaldi 
in Campidoglio  - 

Il corteo delle associazioni popolari commemoranti 
Garibaldi è partito alle 4 e mezza pom. da piazza 
della Minerva e traversando il Corso Vittorio Ema- 
nuele è giunto sulla piazza del Campidoglio. 

Le associazioni aderenti erano 57 con 30 bandiere. 

Sulla piazza si contavano circa seimila persone. 

Nella sala senatoria l'assessore Ostini, rappresen- 
tante il sindaco, ha ricevuti i delegati delle associa- 
zioni. È 

Sono state deposte accanto al busto dell'eroe sette 
splendide corone, 

Poco dopo dall’alto della gradinata ha parlato l’as- 
sessore Ostini a cui è succeduto l’on. Imbriani, che 
ha pronunciato uno eplendido discorso - interrotto ad 
ogni frase da frenetici applausi. 

Ha parlato infine felicemente il prof. Orazio Pen- 
nesi che accennando allo Statuto troppo ristretto pei 
bisognosi dell’Italia grande ed unita, si è procuratoin- 
terruzioni da parte dell’ispettore Bo. 

Alle 5,20 la cerimonia ebbe fine senza incidenti de- 
gui di rilievo, 

Musica al Convitto Nazionale 

Ebbe luego nel Convitto Nezicnale in piazza Ni- 
cosia un’accademia di musica vocale e istrumentale. 

Vi intervennero i ministri Martini, Lacava e Fi- 


Per finire. 

— Perchè 

— Perchè 
Remo. 


nocchiaro-Aprile, ed una schiera di eleganti signore 
U signorine, 

Il comm, Lovisetto, Rettore del Convitto, tenne un 
applaudito discorso. 

Il maestro Tito Antonini già neto come eletto com- 
positore e distinto pianista, esegui mirabilmente al 
piano tre sue composizioni indovinatissime. 

Perchè sì mesta - Tema antico- Tempesta, che 
sollevarono il più schietto entusiasmo. . 

Si fecero alcuni esercizi di scherma diretti dal Pa- 
gliuga, ed crercizi ginnastici diretti da Ettore Calori. 

Quindi i giovani del Convitto sotto labile Direzione 
del maestro Antonini eseguirono alcune cantate in 
coro, che riscossero molti applausi, 

Ladispoli 

Fin dal 15 scorso maggio è stato riaperto in La- 
dispoli nella palazzina Cantoni L’Albergo e Pensione 
DIANA-MARE. Il nuovo proprietario ha cercato di ar- 
redare e fornire questo locale con tutto il confertabile 
possibile, secondo le moderne esigenze. 

° Ne riparleremo di nuovo diffusamente in pros- 
simo, numero. 
Incidenti della girandola 

Oltre ai soliti disordini di lieve importanza inevita- 
bili in fanto agglomeramento di gente, fu arrestato un 
tizio sotto l'imputazione di aver rubata una spilla 
d’oro. 

Durante la girandola un razzo cadendo da grande 
altezza, colpì al labbro superiore un ragazzo cagio- 
nandogli lieve ferita; un altro razzo percosse con vio-; 
lenza la mano di un altro ragazzo. 

Gli schermidori italiani a Londra 

Un telegramma da Londra alla direzione del Veloce 
Club di Roma, annunzia che i maestri di scherma re- 
catisi colà per prendere parte al gran torneo scher- 
mistico internazionale, hanno riport:to una splendida 
vittoria, 

E’ stato un nuovo trionfo del maestro Greco e com- 
pagni i quali hanno battuto tutti i campioni, compresi 
quelli di scuola francese. 

Siamo altresì inf:rmati che a giorni i schermidori, 
reduci dall'Inghilterra, prenderanno parte ad una ac- 
caleîia che avrà luogo nelle sale del Veloce Club. 

Alla società fonografica 

Alle 6 pom. di oggi, come da precedente avviso, 
questa Società distribuì i certificati agli alunni delle 
sue scuole. 

Parlò il presidente comm. Ettore Novelli e presentò 
il ccnferenziere Eugenio Ferro, direttore del servizio 
stenografico del Senato, e il direttore della scuola fo- 
nografica sig. Ercole Poli. 

Brillantissimi e applauditissimi furono anche i di- 
scorsi di questi due egregi. 

Il signor Poli enumerò un centinaio diallievi a cui 
l’associazione rilascia il diploma, tra cui le signorine 
Facchini, Olivieri, Mazzei; i signori Salvadori Ric- 
cardo e Rosso Carlo ai quali fu rilasciato il diploma 
d’insegnanti; e la siguorina Mainetto, e i signori prof. 
Nastri, Paganelli, Perilli, a cui venne dato uno spe- 
ciale attestato per il concorso preztato per la riuscita 
della esposizione fonografica a Pal rno. 

Durante la conferenza un telegramma da Palermo 
annuuziò che l'associazione era stata premiata con me- 
daglia d’argento, 

Mercato dei bozzoli 

H mercato serico, per maggior comodità dei com- 
mercianti, avrà luogo senza interruzione dalle 7 ant. 
alle. 2 pom. di ciascun giorno del corrente mese re- 
stando così modificato l’antecedente orario. 

Incendio 

Un incendio si sviluppava ieri verso le 10 pomeri- 
diane in casa del signor Cesare Grimaldi nella via 
$. Giacomo, n. 12. 

La causa dell’incendic, sarebbe dovuta ad un dome- 
stico della famiglia, il quale avrebbe appiccato inav- 
vertentemente il fuoco ad una cortina di una finestra. 

Accorsi prontamente i vigili, in breve l’incendio che 


poteva assumera gravi proporzioni, fu spento limi-' 


tando così il danno ad una settantina di lire. 
Omicidio 

Poco dopo la mezzanotte il pastaio Costantino Ra- 
meri e il vetturino Augusto Celli, passando per via 
Gioacchino Belli, sul canto videro un uomo che cadde 
in terra come morto, e un individuo che si allonta- 
nava frettolosamente. Si avvicinarono a quell’ indivi 
duo e s’accorsero cha era intriso di sangue e non dava 
più segni di vita. 

Si diedero a gridare all’assassino. 

Passava in quel mentre il sottotenente del 15 fan- 
teria, conte Carlo Fossati Rayneri, che afferrò l’omi- 
cida. In quel mentre un altro individuo, sbucato non 
sì sa da dove; si avvicinò all’arrestato, e ritirò, senza 
che il sottotenente potesse scorgere che cosa, un cg- 
getto che indubbiamente era un coltello. 

Il ferito fu immediatamente trasportato all’ospedele 
di S. Giacomo, dove giunse cadavere. 

Si chiama Michele Cortesi, d’anni 46, cameriere del 
conte Coello, abitante presso di lui nel villino al ponte 
Margher.ta. Vi era al servizio da tre anni, 

L'omicida chiamasi Earico Catalucci, d'anni 22, cro- 
logiaio abitante al viale Manzoni, n. 62. 

E’ stato un sorvegliato e in carcere più volte per 
appropriazione indebita, e per bancarotta fraudolenta. 
Rissa feroce 

In piazza di S. Maria in Trastevere, verso le 6 e 
mezza pom. di ieri vennero a lite i facchini Gaetano 
Panicci e Vincenco Zuppardi. Ambedue alquanto brilli 
per il vino bevuto, presto misero da banda le chiac- 
chiere, per imbrardire i coltelli. 

Il Panicci ricevette una coltellata allo stomaco per la 
quale versa in pericolo di vita; l’altro, il Zappardo un 
colpo di rasoio alla faccia, Guarirà in una ventina di 
giorni, 

Nessun dei due yolle dire il mcvente della lite, 

Grave ferimento 

Alle 2 ant. di ieri, il garzone d’osteria, Luigi Car- 
Joni di anni 31, fu. condotto alla Consolazione, dal 
proprio fratello Vittorio, a farai medicare nel .collo 
due larghe ferite di rasoio per le quali, dai quei sa- 
nitari fu dichiarato in pericolo di vita. 

Raccontò che venuto a lite con uno sconosciuto al 
ponte Garibaldi, aveva ricevuti quei due colpi di 
rasoio. 


Iaterrogato dal giudice istruttore, non volle af- 
fatto dire, nè il nome del suo avversario, nè il mo- 
vente della lite, 

Annegati 

Un giovane sulla ventina, ieri, alle 2 pomeridiane, 
sî portò al Tevere, e precisamente sotto il ponte Ga- 
ribaldi, a bagnarsi. 

Fatto un fagotto degli abiti li lasciava sulla sponda, 
e giù nell'acqua, 

A quanto pare era poco esperto nel nuoto, poichè 
inoltratosi verso il mezzo del fiume venne travolto 
dalla corrente, 

Alle grida dei passanti che erano sul ponte, e che 
l'avevano visto, accorsero dei barcaiuoli ; ma le loro 
ricerche riuscirono vane. 

Il disgraziato non ricomparve più. 

— Verzo le 5 e mezzo da quattro barcaiuoli venne 
ripescato presso l'Armata il cadavere di un annegato. 
Fa portato alla camera mortuaria di S. Bartolomeo, 
Si tratta di un ragazzo sui 13 anni, e pare appunto 
che sia quello, che quattro o cinque giorni addietro 
si annegò al ponte Molle, dove erasi recato a ba 
gnarsi. 

Per finire 

Un collega in giornalismo si presenta alla porta di 
un teatro seguito dalla moglie e da numerosa quanto 
legittima prole. 

— Signore, il biglietto? 

— Stampa! 

— Va bene, passi; ma quei bambini ?... 

— Stampati! 

— E la signora?,., 

— Stamperia! 

L’amico entra trionfalmente in teatro col suo se 
guito, 
EEA NET TI IP 


GOCCE CALMANTI DIGESTIVE solfo-carburo-canforate 
dello apecialistà dottor Gori di Roma antidiarroiche 
anticoleriche per eceellenza, eficacissime ed innocue, 
anche pei bambini, nei catarri cronici di stomaco, 
intestinali e vescicali, gastralgie e coliche; racco- 
mandate dai medici a preferenza del pericoloso laudano 
e d’altri rimedi, e adottate in tutti gli ospedali. L. 3 
1,30 il flacon da Manzoni, Colovnelli, Pccaterra e 
Burni e in tutte le farmacie. Spedizione contro vaglia 
al dottor Geri, Roma. 

TUT SIA NETTA TIPTRONIC ERO ZIONE INNO ALI] 


PARISI LILLA 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino a! 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l'Opera 18 (Evans), 


&S° SI E APERTO =: 
GIARDINO CORNELIO 


annesso al Restaurant 


ROMA — Prazza rn LucrvA, 42 — ROMA 


Î 


Ogni sera nel Giardino variato trattenimento- | 
vocale, istramentale e di eccentricità 
con artisti di prim'ordine e novità 


Bigliefto d’ingresso Centesimi 75 


I signori che durante il Concerto entraranno in Giardino 
per pranzare, il pagato biglietto verrà computato sulla nota. 


La domanica matinés ore 4.112 pom. | 


T Promi Assenti. 


al Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


e ancora da sorteggiarsi sono da 
i L. 400000 - 300000 - 200000 
50000 - 30000 - 20000, ece. 
tutti pagabili in contanti | 
dula Banca Nazionale nel Regno d'It:l'a 
| PROSSIMA ESTRAZIONE 
| 30 Giugno corrente 


La vendita delle Obbligazioni al prezzo | 


| di Lire 12,50 cadauna 


| è aperta presso la Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia ela Banca F.lli Casareto 
| di F.sco, Via Carlo Felice, 10 Genova. 


dee CO ESEOS TTI SC 
© CRI, 
Das Ò 
£|2% VOLETE LA SALUTETT eS|r 
SEE pe | & 
SR f . als 
PZ 0: SO. 
| °é meo 
2| 83 SPIA 
Lion DES 
Sxs ie: 
FIS lo 
E|c@ Em 
Si Sg 
QRS SE 
Bia oo 
S|#8 ESE 
la È Ea 
Si, EE 
DE Se 
Q os ® 


INTEATRP. 


La girandola ha lascia‘ alquanto deserto il Qui- 
rino - l’unico teatro che egiva ierisera — come era 
da prevedersi. 

Quantunque il nome di Tina Di Lorenzo sia molto 

I caro ai Romani, si sapeva che questi hanno un af- 


OI iI Sr’ °r__ o sa-r_ct‘‘ff‘'t‘16@7Jm..°‘-:7,: 


eso e lane 
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fetto troppo intenso pet la girandola e cha parciò nen 
*avr-!bbaro davvero lasciata, 

Nella Santarellina la Di Loreas>, sì feca ammi- 
‘are © applaudire pel brio, la biricchineria e la co- 
mmicità tamperata cho essa sappa infondsre a quel ca- 
rattere, 

Per la Di Lorenzo però, Santarellina non deve 
essere una simpatia perchè, pur riuscendo ricavare 
dei buoni effetti non mette in quella commedia lo 
stesso trasporto e la stassa passione della alire sue 
interpretazioni. 

Un buono organista il Garres ed una eccellente ba- 
dessa la Zacchini-Majone. 

Bene gli altri. 

Questa sera, al Quirino, una novità per Roma: 
L’Articolo 231 di P, Ferrier, una commedia d’esclu- 
siva proprietà della Compagnia. 


TY 


Al Valle, dove da quattro sere agisce la brava 
compagnia veneziana Zago e Privato, si darà stasera 
I fastidi di un gran omo* 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — I fastidi de un grand omo - ore 9. 
QUIRINO — L'articolo 231 - Una tazza di the - 

- ore 9. 

GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 

Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le feste di Palermo 
Palermo 5, ore 9 p. 

Coll'illuminazione della città e la gara pirote- 
cnica al foro italico si è avuta la chiusura delle 
feste dell'esposizione. 

Oggi, alla corrida, un toro saltò sulla gradinata. 
Un torero, salito con la corda, precipitò, fu inve- 
stito dal toro, e rimase ferito. 

L'intervento dei bastoni del pubblico arrestò il 
toro, che tosto fu legato. 

Spavento indescrivibile. 
rono. 


Molte signore usci- 


Il Castellano. 


SPORT 


Le corse di Torino 

Torino, 5 — Oggi ebbero luogo le corse dei ca- 
valli. V'intsrvennero il duca d'Aosta, il conte di Torino, 
la principassa Latizia, lx duchessa di Genova, ed una 
folla immensa. 

Il maggior premio di 5090 lire fu gualagnato da 
Volturno di Francascangeli, 

Il ritorno dalle corse fu brillantissimo. 
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NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Esercizio provvisorio 
Relazione Cadolini 

Oggi ìn seno alla Commissione del bilancio, l’o- 
norevole Cadolini, dava lettura della sua bellissi- 
ma relazione. 

Dopo riferite le varie domande rivolte all'o- 
norevole Giolitti e le risposte da lui avute circa 
i criteri che lo indussero a chiedere l'esercizio 
provvisorio, la relazione sostiene che essendovi 
durante un mese tutto il tempo utile a discu- 
tere i bilanci, non crede di aderire alla pro- 
posta governativa. La relazione che non ha carat- 
tere polemico e non contiene allusioni politiche, si 
chiude ponendo il dubbio che le dichiarazioni fatte 
alla Camera dall'on. Giolitti, sono parificabili a 


quelle da lui citate fatte nel 1874 dall’on. Min-{f 


ghetti 


Per Roma 

Tutti i dep itati di Roma hanno concordato un 
articolo aggiuativo alla convenzione per Roma, 
tendente almeno a conservare i lavori governativi 
in corso. 

Si dice che l'on. Nicotera +rattandosi di una 
legge presentata da lui, appoggierà questa. pro- 
posta, ma la Destra, e il suo capo ouorevole Di 
Rudinì sembrava decisissima a combaatterla, sfu- 
gando la loro ira antiministeriale... anche contro 
la Capitale d’Italia. 

La festa di ieri 

Da tutte le città italiane e dalle colonie nostre 
all'estero, giunge notizia del modo patriottico e 
ordinato con cui sono procedate le feste per la ri- 
correnza dello Statuto. 

Il movimento dei prefetti 

Roma, 5 — Il comm. Basile, prefetto di Napoli 
è posto a disposizione del ministero ; 

il prefetto Senise è richiamato dall'aspettativa 
e destinato a Napoli ; 

il prefetto Civilotii è rivliamato dall'aspetta - 
tiva e destinato ad Avellino ; 

il prefetto Pennino, da Grosseto è trasferito a 
Campobasso ; 

il prefetto Celano, da Campobasso è trasferito 
a Lecco ; 

il prefetto Pucces, da Salerno è trasferito a 
Parma; 

il comm. Giura, prefetto di Caserta, è posto a 
disposizione del ministero : 

il prefetto Dall'Oglio, da Rovigo è trasferito a 
Caserta ; 

il prefetto Silvagni, da Lecce è trasferito a 
Cremona ; 

il prefetto Bondì, da Cremona è trasferito a 
Salerno. 


Gran collari ai senatori 


Il ra ha conferito ieri, il collare dell'Annunziata 
all’on. Domenico Farici, presidente del Senato, all’o- 


noravola senatore Cesare Ricotti Magnoni, tenente ge-]é 


nerale e all'on. senatore conte Cuatantino Nigra, am- 
basciatore di Vienna. 


Il comm. Lazzaro Gagliardo è stato nominato sena- ; 


tire del regno. 


Il monumento a Sirtori 

Milano, 5 — Oggi alle 4 pom, sì è inaùgafato ai 
giardini pubblici il monumento al ganerale Sirtori. 

V’intervennero il prefetto, l'assessore Fano pel mu- 
nicipio, le autorità civili e militari, gli onorevoli se- 
natori e deputati, Negri, Prinetti, D'Adda, Verga, Vi- 
sconti-Venosta e di Balgioi.so, le rappresentanze di 
molte Società con bandiere fra cui alcuni superatiti 
dei Mille di Milano, Pavia e Bergamo con la rispat- 
tiva bandiera, le rappresentanze degli uffisiali di tatte 
le armi dell'esercito ; il collegio militara e grande 
folla. 

Un battaglione del 21 fanteria con bandiera e mu- 
sica rese gli onori militari. v 

Dopo scoperto il monumento al suono della marcia 
reale e dell'inno di Garibaldi, il colonnel'o (aastalla 
lesse alcuni telegrammi fra cui quelli del presidente 
del Consiglio on. Giolitti e del sindaco di Roma, i quali 
incaricarono il sindaco di Milano di rappresentarli alla 
cerimonia. Lssse poscia un applaudito discorao ricor- 
dando la vita ed i meriti del generale Sirtori. 

L’a:sessore Fano ringraziò accettando in nome della 
città di Milano la consegna del monomento. 

Quindi il prefetto e le altre autorità fecero il giro 
intorno al monumento al suono degli inni patriottici, 

La cerimonia terminò dopo le 5 pom. 

ll nuovo segretario di Stato 

Washington 5 — Il presid:ntg Harmson ha inca- 
ricato il segretario assistente, Wharton, di assumere 
l’interim del dipartimento di Stato. 

Si assicura che Blaine ave a intanzione dimettersi 
da lungo tempo per ragioni personali e per diver- 
genze su parecchie questioni importanti specialmente 
quella relativa al Chili. 

Carnot in viaggio 

Parigi, 5 — Il presidente Carnot e giunto a un’ora 
pom. a Bon-El-Duc acclatissimo. Vi ricevetta le auto- 
rità che gli affermarono la loro devozione alla Repub- 
blica, 

Il vescovo di Verduu present:ndogli il clero di- 
chiarò che egli ed il suo clero accettavaao franca- 


menta e fealmente ia forma di governo che ii passe 
si era dato liberamente. S:ggiunsc cha si augarava di 
vedere scomparire le discordia nell'unione e nella 
pace. 

Il prazidente Carnot rispose ringraziando di tali pa- 
triottiche parole. S 

Barle-Due; 5. = ll vascovo di Verlun prason- 
tanlo al sig. Carnot il suo clero gli dizsa: « Acset- 
tiamo francamente e lealmente la forma di governo 
che il paese si è dato libsramenta. 

Daploro i confl.tti ed i malintesi che provocarono 
rigori deplorevoli. 

Desidero che questa discordie scompaiano e si faccia 
l'unione della pace. » 

Il presidante Carnot rispose: « Vi riagrazio delle 
vostre parole rette e leali. Sono sicuro che tutto il 
clero divile gli stessi sentimenti patriottici. Voi chie- 
dete l’unione. 

Tutti i francesi pure chiedono l'unione, Tutti i fran- 
cesi sono sotto la legge della Rspubblica. n 

Nancy, 5. — Il presidente Carnot è qui giunto 
alle 5 pom., accolto con acclamazioni entusiastiche da 
una graude folla. 

La città era pavesata ed alle finestre sventolavano 
le bandiere francese e lorenese ed alcune russe, nes- 
suna alsaziana. 

Cinque treni trasportarono gli alsaziani annessi alla 
Germania, quasi tutti giovani operai e contadini, La 
dimostrazione ia onore di Carnot ebbe carattere pa- 
triottico solenne ma calmo. 

Nessuna iscrizione nè emblema vi era di natura da 
poter destare le suscettibilità tadesche, 

Alle 5 12 pom. ebbe luogo il defilé delle truppe 
della guarnigione (undicesima divisione) sulla. piazza 
Stanislao, 

Essa fu disturbata dalla pioggia torrenzinle. 

Poscia vi fu pranzo alla Prefettura offerto dal pre- 
sidente della R3apubblica. 

In complesso la prima giornata del viaggio del si- 
gnor Carnot passò senza incidenti. Le popolazioni di- 
mostrarono grande entusiasmo. Però la festa fu contra- 


fiata dalla pioggia che cadle a varie riprese ed in 
abboni nza. ven) 
Le f:ste di Torino 

Torino, 5 — Stasera all’Albergo Europa vi fuun 
pranzo di 110 coperti, al quale parteciparono gli uffi. 
siali che appartengono attualmente o che APPastena 
rero n passato al reggimento Piemonte Reale. V'in- 
tervennero il conte di ‘T'urino; il segno colla Giunta, 
i to, il generele ed altre autorità. 3 
; ea in piazza Castallo ebbe luogo 
la serenata offerta dal municipio, che doveva farsi il 
31 maggio e che fu rinviata stante la pioggia. ì 

Vi assistette un'immensa folla. 

‘La festa dello statuto. all’estero 

Parigi, 5 — In occasione della festa nazionale ita» 
liana, l’incaricato d'affari marchese Malaspina, con tutto 
il personale dell'ambasciata italiana, Ficevette alle 
10 ant. i rappresentanti della Camera di commercio i- 
taliana, e una Delegazione della società: La lira ita- 
vola sera avrà luogo un banchetto all’H76‘el Mo- 
derne, presieduto dal Consiglio generale della Camera 
di commercio. 

Dopo il banchetto vi sarà ballo, al quale prenderanno 
parte Je società italiane di mutuo soccorso. Se 

Fra il banchetto ed il ballo verrà fatta la distribu- 
zione dei premi agli alunni del corto di lingua italiana 
istituita da queste società italiane. y 

Vienno, 5 — Ieri, vigilia della festa dello Statuto, 
i rappresentati della colonia italiana, la Società di 
beneficenza italiana ed il Circolo italiano sì sono riu- 
niti nel Palazzo dell'ambasciata italiana ed hanno pre- 
gato l'ambasciatore, conte Nigra, di rendersi interprete 
dei loro sentimenti di lealtà e di devozione verso al 
re Umberto e l’Italia. 

L’ambasciatore ringraziò ed inviò un dispaccio 1 
ministro degli affari esteri, on. Brin, con cui esprime 
tali sentimenti della colonia italiana. 
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Il SAPOL è quanto di meglio si 
p:ssa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri - 
vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non passono dirsi intera 
mente antisettici. 


i La ditta Bertelli spedisce, fran:o di porto, 2 


no, via Men°orte, 6. 


alla 


MIMOSA Pubica 


al 
GERANIO neaLE 


Sapol coi più squisiti profumi: 


Il-Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali per ’'Tgiene della pell ; : 
) apo! 1 als ‘1 e er pr loro 
ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida. ; Le 


di pezzi Sapol per L, 2,50 e dodici pezzi per L. 12,50. 
un CAMPIONE, profumo a scelta, viene spadito gratis e franco soltanto contro carto;ina con risposta p 


Il SAPOL"è ilvero scpone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l'unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, non presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 
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I NUOVI COSPIRATORI 


— Dunque la festa dello Statuto è stata celebrata da tutti i reazionari! 
— Sì, ma se la fortuna ci assiste anche noi... faremo la festa a loro e allo Statuto! 


Pure si combatterà. Invano, o veggente, ci am- 
monivi : Ignoti nulla cupido. La pugna di domani 
è per l'ignoto. 

Triste pugna! O sole delle battaglie, che bale- 
nasti sulle vittrici aquile di Roma madre ; o sole, 
a cui salirono fra i lamenti dei ‘caduti felici di 
morire, i peana trionfali dei soldati del nostro ri- 
sorgimento, illuminerai anche questa battaglia, 
nella quale, date al vento le bandiere dei partiti 
spenti di morte naturale a’ piedi dell’arduo colle 
Capitolino, si vincerà o si morirà nel nome del 
commendatore ! 

No, no: non è questo il sentimento. vero delle 
battaglie, che noi amammo, not of effeminateness, 
but of notable stirmig of couragej e noi lo sen- 
tiamo, e le trombe squillano, e noi siam tardi a 
impugnare le armi. 

Me piget! 

E il vecchio irombettiere dellè maggioranze, 
pensando alle lotte che' gli furono care, mormora 
la disperata esclamazione dell’îimnamorato di Laura: 
- Quod amare solebam jam non' amo; mentior, 
amo, sed verecundius, sed tristius. 

Perchè mi fai passare un brivido di accidioso 
timore nelle ossa, statua del commendatore? 


Rocco De Zerbi, 


Per la correzione delle bozze + 
x) 
Cimon 
Perchè costui ? sua 


Non è-il Leone, non'è l'uomo ‘di: Shakespeare, GALLERIA RIVOLUZIONARIA 


non è Bacone da Verulamio, non è Tommaso 
Giuseppe Pavoncelli 


bienti, intona il brindisi della Ca-valleria Rusti- 
cana : 


Viva il vino scintillante 
ei comizi in piazza Dante! 

Del resto egli, che è amico del maestro Masca- 
gni, è fanatico della Cavalleria rusticana; ma in 
questo senso solamente: che la Cavalleria rusti- 
cana fa guadagnare parecchi quattrini a Sonzo- 
gno, Sonzogno è il proprietario dei Secolo e il Se- 
colo è l'organo che fa: la più attiva propaganda 
dei principi antimonarchici. 

Matteo Renato Imbriani un giorno riferì, sul 
Pavoncelli, un aneddoto curioso. 

— La missria nelle Puglie - disse ‘il focoso de- 
putato — è così grande che il mîo collega Pavoncelli 
va ne’:suoi vasti territorî vestito  comè' uno strac- 
cione per non cfîendere la povertà dei suoi con- 
tadini, 

Domando' io che cosa può fare di più un mi- 
lionario I. 

Del resto Giuseppe Pavoncelli è una persona 
piena di gentili pensieri. 


LA BAùtA — Ma come sar«bbe a dire ? Me l'hanno 
data ado330 la bimba, e me la vorrebbero lasciare un 
mesa Bolo ? ) 

— Eh! tutta colpa di Nicotera, che vorrebbe tirarla 
su coll'allattamento... artificiale, 


e 


GIOLITTI 


Sebbene non convenendo in [tutte le idee esposte 
dall’illustre scrittore, pubblichiamo il seguente profilo 
del presidente del Consiglio, che ci viene mandato da 
Rocco, De Zerbi: 


— La delicatezza non è mai. troppa - egli dice di 
sovente. — E quando io geiterò la mia bomba avrò cura 
| di mettermi dei guanti gris-perle ! 


Francesco Fede 


Moro, non. è Nicolò Machiavelli, non è Marco 
Agrippa, non è l'Oxesterno, non è neppure Tor- 
quemada ! 

Eppure è venuto un giornò che ognunò lia detto 
di lui, col Petrarca inglese: — La mecessità di 
questo uomo è più grande della mià (This manîs 
necessily is greater than mine). 

Perché? 

E' la dimanda angosciosa di quegli esiliati dal 
cielo che sono gli abitatori della terra; la dimanda 
eterna che brucia le labbra; che incendia i cer- 
velli, che. tormenta le. coscienze. da secoli, dal 
giorno che l’uomo primo cominciò a' balbettare 
suòni articolati,‘e cesse alle lusinghe primo della 
ingannatrice perfidissima sirena, il cui nome è 
Scienza, ; 

E ancora davanti al soprabito della sfinge allo- 
hroga, davanti al! huovo::pretestato nume della | 
grande idolatta; la Sinistra, ancora l'umanità, as- 
sillata dal dubbio, ripete: 


— Perchè? CIT 
î fo j ; 

E il problema ‘perenne ci-lascia oscillanti; dub- 
hiosi, incerti, ipnotizzati;‘ fra i due (poli immuta- 
bili, fatali della vita intellettuale : - Forsan! - Ne- 
scio. sì 

E voi, squillate: oricalchi. della. battaglia, diane 
antelucane dei partiti, perocchè la parca ha filati 
i destini dèl popolo nostro colli lana del montone 
alpestre: Si deve dunque combattere per costui o 
contro costui! 

Ma che vuole, a che muove, perchè, per chi 
scende ‘costui da: Cineo «industre''è' calunniata, 
tutto” in ‘armi a ‘combattere * Qual’ mistero si 
chiude ‘èritro il ‘berì togato commendatore? Onde 
cosìgrande* necessità: di‘ lui, come' prima ebbe 
mutata in quella toga virile Ja giovanile pretesta, 
di ldiyil quale”dovette fino a ieri, Pipiegandosi su 
SÈ stesso’‘esclimare : =. my youth' doth waste, 
my knowledge brings forth toys-? 


Medico e. accanito nicoterino. 

Perciò cogli si guarda bene dal curare il general 
Nicotera;-il.duce massimo degli vanarchici  mo- 
derni, mentre è lictissimo ogni volta che può® pre- 
stare (dico prestare perchè non c'è caso che gli 
venga mai in mente di farsele restituire!) le ri- 
sorse della sua professione. : 

Si chiama, Fede;. ma, viceversa, come. tutti: i 
veri nichilisti, è uno degli atei più feroci che e- 
sistano sulla terra, : 

Non crede che ai fagioli coll’occhio.e alle bombe. 

— Ifagioli coll’occhio - egli dice sonoi ciclopi del 
regno vegetale, come nei nichilisti siamo i gigauti 
del regno animale. Uniamoci* tutti e le nostre bombe 
segnino 1 fine di tutti i regni! 

Alla Camera egli non ha parlato che una volta, 
a fu di una eloquenza inarrivabile. 

Sansone Luzzatti aveva dettò a prcposito del 
Pareggio : 

+ Ci vuol fede 1 À 

E l'on. Fede con' prontezza : 

— Domando la parola per fatto personale! 


| 

Si chiama Giuseppe. Giuseppe come Mazzini e. f 
come Garibaldi. 

Ma le dottrine di Giuseppe Mazzini e gli ideali } 
di Giuseppe Garibaldi hanno oramai: -fatto il loro 
tempo, e Giuseppe Pavoncelli, lasciato il partito 
repubblicano, ha abbracciato risolutamerite!—.còome 
molti altri suoi colleghi di Destra - le teorie di 
Carlo Marx. : i 

Collettivista'‘ nell'anima; egli, ‘infatti; non fa che 
ammassare milioni su «milioni per accentrare il ca- ? m 
pitale e poter distruggere in''tal'mòdo - come egli | 
suol dire = il'vile?crdinamento borghese. {i 

E uno‘dei più forti ‘produttori di vini: dell’ Apu- hi 
lià: é spesso,’ in ‘mezzo rai suoi contalini, fra i | 
quali fa una propaganda spietata contro gli ab- 
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Barone Alberto Treves 


L'on. ‘Treves è notissimo in tutta l'Italia... a 
causa dei fratelli Treves editori i quali non hanno 
nie nte che fare con lui, (uz 

E' uno degli anarchici più ricchi ché abbia il 
paese. Ma egli, ai suoi elettori veneti, formulò 
così il suo programma: ; 

— Lasciatemi moltiplicare i miei milicni e poi ve- 
drete che divisione! 

Non è marzista come il Pavoncelli. Egli è uu 
socialista pratico; egli dice agli italiani: 

—! Quando avrò messo insieme trenta milioni... vt 
darò una lira per uno. i 

È un comunardo di una violenza straordinaria: 
ed è ancor vivo il ricordo di un meeting nel quale 
egli; rivolto al partito avversario, gridò fieramente 
i due versi:dello Stecchetti: 


A rivederci, maschere pagate, 
a rivederci, illustri mangiapani... 
Ci rivedremo sulle barricate! 
che nessuno 
nessuno l’ha 


Disse a rivederci. Ma Ja verità è 
l'ha mai visto, nessuno lo conosce, 
udito mai parlare. 

Cospiratore tenebroso egli si aggira nei corri- 
doi di Montecitorio, cercando di sfuggire agli 
sguardi indiscreti de’ suoi colleghi. 

E' un Treves. Ma non è, certo, una... IMlustra- 
sione italiana ! 


Dì 


I PARTITI ALLA PROVA 


La' discussione che sta per cominciare sulla 
proposta dell'esercizio provvisorio in base a quel 
capolavoretto di ipocrisia moderato-amministra 
tivo che è la‘relazione Cadolini, comunque finisca, 
avrà, come discussione politica, il vantaggio di 
dimostrare luminosamente che quei benedetti par- 
titi, i quali si dicono morti, imbalsamati e se- 
polti, sono vivi quanto lo erano nel 1876. 

La fortuna è questa: l'avvenimento al potere 
del gabinetto Giolitti, e il salutare terrore che in- 
cutono le elezioni generali, hanno fatto ‘perdere 
alla Destra il'talento particolare, ch’essa, aveva di 
fingersi morta. 

Perchè di tanto in tanto, il vecchio cadavere sî 
alzava, e piano piano, in pantofole, nell'ora in 
cui la gente per bene dorme il sonno del giusto, 
andava rubacchiando brandelli di potere, e se lì 
portava nel sacrofago. 

Tutta la politica della Destra, da dodici anni a 
questa parte, consisteva nel non ispaventare la 
gente; nel darsi l’aria. del morto; dello storpio, 
dell'impotente, nel destare la compassione. 

Eì vivi si ‘addormentavano profondamente, per- 
chè pensavano che non valeva la pena di ‘stare 
sulle difese. 

Ma intanto la Destra risaliva piano piano, s'in- 
troduceva nei ‘ministeri, faceva di sottomano le #- 
lezioni a modo suo, finchè un bel giorno tornò a 
comandare :del tutto. 

Ma; sempre .per la politica del:non parere, il 
marchese Di Rudini, diventato capo del governo, 
sì prese un uomo dell'ex-sinistra, un vecchio re 
pubblicano, il barone di Castelpucci, e se lo mise 
accanto per tentare di togliere il significato vero 
alla resurrezione del 31 gennaio. 


a 
Di Destra non si parlava. Era ‘un ‘gabinetio di 
coalizione, il connubio di due cadaveri; non c'en- 
travano i-partiti; erano gentiluomini ‘assortiti, di 
ogni parte deila Camera. 
Eppoi quando, perun improvviso accesso di... 


ingenuità, i gentiluomini batterono sul lastrico con 
quella parte del corpo colla quale - secondo la 
pornografia politica dell’on. Bonghi - si distinguono 
i partiti in Italia, tutti gli sforzi conversero a to- 
gliere carattere alla nuova combinazione che si 
doveva fare. 

Ma appena ci fu ìl sospetto di un gabinetto di 
Sinistra, e peggio quando il gabinetto di Sinistra 
accennò a velleità di combattimento, la politica 
vecchia e accorta della Destra fu abbandonata, 


i 


ÎNo, signori miei, non eravate morti. i 

Eccovi qui, vecchi in gran parte, spesso calvi, 
icon molti denti finti, molte rughe, un po' di tin- 
tura nei capelli, ma vivi e irosi come tutti i vec- 
‘chi inaciditì. 

Al primo pizzicotto, il finto morto, non ha sa- 
puto conservare l'atteggiamento cadaverico. 

Eccolo qui infuriato, a manifestarsi, qual'è sem- 
pre stato: violento, settario, fazioso, pieno di cat- 
tiverie, con uno spirito inestinguibile di solida- 
rietà partigiana, sparando calci come se il solo 
nome di Sinistra fosse per lui una staffilata nei 
polpacci. 

E non s'accorge del ridicolo che c’è, a pre- 
tendere che i partiti sono morti, quando essa stessa 
- la Destra - sorge compatta e urlante e strepi- 
tante contro la Sinistra, 


— 


La discussione d’ora accentuerà meglio questa 
situazione. 

Quando nel proasimo voto, verranno da una parte 
î deputati di Sinistra, e dall'altra quelli di Destra, 
si avrà un bel predicare che i partiti non esi- 
stono più. 

Essi avranno data la prova tangibile e luminosa 
della loro esistenza, alla vigilia della lotta eletto- 
rale, la quale dovrà perciò combattersi nel nome 
dei partiti. 

Non sarà poi male per noi se di fronte a un 
sandidato d stra se ne troverà sempre un al- 
tro a dichiarare: - Non è vero ch'io sia di Destra, 
la Destra non c'è, io non ho colore. 

Il paese saprà chi scegliere fra chi declina le 
proprie generalità, e questi figli di ignoti che si 
onorano di non essere niente. 


“DA MONTECITORIO 


6 giugno. 

Il presidente - contro l’ usato — arriva con 40 mi- 
muti di ritardo ed ordina senz’ altro la rinnovazione 
delle votazioni dichiarate nulle sabato sera per man- 
canza di numero legale. 

Frattanto l’on. Cadolini, presidente ad honorem dei 
congiurati, presenta la relazione sull’ esercizio prov: 
visorio; relazione approvata stanotte nelle ore piccole 
dentro la grotta dei monti Parioli, 

L'on. Merzario pre:enta una relazione riguardante 


il fondo pel. culto, 


L'on. Giolitti risponde alle interrogazioni degli on. 
Pais e De Murtaz sulle condizioni della pubblica si- 
curezza nella provincia di Sassari. Dichiara che sono 
in corso dei provvedimenti che non può enumerare 
per ragioni facili a comprendere. 


L’on. Pignatelli - senza Strongoli - ha la seguente 
interrogazione, preziosa per lo stile e per la sostanza; 

« Circa la notizia della preziosa invenzione contro 
le cavallette. ingegnata e praticata con efficacia in 
Grecia nell'ultimy passato marzo dal nostro connazio- 
nale Riccarlo Mattei. » 

E svolgendola si duole altamente che l’autore del- 
l'ingegnata invenzione non sia stato investito di una 
decorazione, 

La Camera urla e l’on. Lacava perde un pochino 
la pazienza, molto più che si tratta di un’invenzione 
più innocente dell’acqua di Trevi e più antica della 
barba di Mozè, 

SA 


dò 

L'on. Brin, in risposta ad una interrogazione del- 
Von, De Zerbi, dichiara che difficilmente una nave da 
guerra può prestarai al trasporto al monumento di 
Cristoforo Colombo in America, perchè si tratta di un 
menumento che ha preso dimensioni non ordinarie. 

L'on, Giolitti spiega all'on. Mazzoni i criteri per 
l'applicazione della legge 30 giugno 1889 sulla pub- 
blica sicurezza. 

L’on. Bonacci dà spiegazioni all'on. Altobolli circa 
lo stato indecoroso del palazzo di giustizia a Na- 
poli. 

L'on. Altobelli vorrebbe che il ministro si perzua- 
desse della convenienza di preferire l’ex-collegio dei 
gesuiti a quello di Castel Capuano. 

L'on. Sani, nella sua qualità di sotto-segretario, spie- 
{ga all'on. Pace perchè non sono cominciati i lavori sul 
ponte del Cossile in Calabria. 

Lon. Giolitti riesce a soddisfare pienamente l’ono- 
revole Imbriani dichiarando che le guardie di finanza, 
le quali in Tirano uccisero due contadini, furono de- 
ferite all'autorità giudiziaria e che sarà fatta giu- 
stizia. 

Ion. Cocco-Ortu presenta la relazione per la pro- 
roga delle convenzioni marittime. 


Ga 


27 


Si perdono quindi dus buona ore per la votazione 
segreta di sei leggi, 1a quali in media sone appro- 
vata con 210 voti favorevoli e 20 contrari. 

Si approvano quindi senza discussione tutte le leg- 
gine all'ordine del giorno, compreso il bilancio con- 
suntivo. 

Domani la legga per Roma; posdomani la proroga 
delle convenzioni marittime e quindi l'esercizio prov- 
visorio. 


Per finire. 
Nei corridoi, 


— Un mese, quattro mesi, sei mesi? Ma non vi 
para che sia tutta una questione di lunario, barone ? 
— Dev'essere proprio una questione di lunario, 
perchè infatti mi pare di cominciare... a perdere qual 


che venerdì ! 
Parent 


CRONACHE LETTERARIE 


_— 
In Calabria 

Molti lettori convaderanno 6 perciò ameranno l’in- 
gegno schiettamente paesano di Caterina Pigorini 
Beri. Anima mite e postica, essa ha la medestia e 
direi quasi il pulore del proprio ingegno: d’intorno a 
lei non si fsce gran chiasso: essa non tentò certi mo- 
derni voli acrobatici, nei campi un tantino lubrici del- 
l’arte decadente, tentati con fragile piele da altre 
scrittrici italiane; ma da molti anni lavora: ed ogni 
cosa sua è un piccolo e limpido gioiello. 

Caterina Pigorini-Bari non è dotata di una ricca fan- 
tasia : e però con quel senso della misuta che è und 
dello più belle qualità dell'artista, non volle mai ten- 
tare alti e audaci voli nel cielo tempestoso del ro- 
manzo. Pubblicò novelle bellissime, invece- scritte con 
forma castigatissima; e sulla Nuova Antologia pub- 
blicò impressioni dei viaggi nelle Marche, nell’Appen- 
nino ‘l'oscano e nella Calabria, $ 

Innamorata di questa Italià che ha provincie dove 
si vive anéòta una vita quasi primitiva ; dove le donne 
hanno foggie di vestire incantevoli, dove i costumi ri- 
cordano tempi addirittura patriarcali ; l'ingegno della 
illustre doona ha bisogno dell’aria pura della mon- 
tagna | ha bisogno di trovarsi a contatto di anime 
semplici e insieme vigorose ; e nella poesia campa- 
gnola, così spontanea e così lontana da certi foche- 
relli artificiali, si compiacs e si esalta. 

Caterina Pigorini-Beti va raccogliendo con cura a- 
morosa i proverbi che schioppettano sulle labbra dei 
contadini marchigianiì assiste con un sorriso. alle 
feste dei colli e delle valli delle Marche } dipinge con 
pennello sobrio ed efficace le costumanze dei monta- 
nati toscani; e dalle cose sue, da quei suoi paesaggi 
favvivati dall'aria montanina e dal cielo sfolgorante 
di sole, spira una poesia soave e pura, come quella 
ce spira dal canto di una fanciulla in mezzo ai monti, 
o dalla solenne e pensosa pace delle valli che si ad- 
dormentano quando il sole è calato. 


== 

Ma, Caterina Pigorini-Beri non è solamente un in- 
gegno idilliaco. 

Donna coltissima e di studi severi, essa considera i 
luoghi, i-costumi e gli uomini collo sguardo psne- 
trante di chi indaga e pensa. F questa qualità che 
chiamerei virile, si manifesta nel suo volume ultima- 
mente pubblicato dalla ditta editrice Casanova « In 
Calabria ». 

Leggete le pagine dove l’autrice vi descrive il po- 
polo calabrese avventuroso ed ardito, che non si ap- 
paga della divina e feconda campagna che lo circond»; 
che ha la smania di emigrare - che subisce come un 
fato questo bisogno - e che, lontano, si mantiene sem- 
pre calabrese, e ritornando povero dopo molti anni 
ha sempre l’accent> stringato, e non ha dimenticato 
una sola delle infleasioni del suo dialetto nativo; leg- 
gete le pagine dove è descritta la famiglia che rac- 
colta per schiatte intorno al focolare piange il caro 
lontano sepolto nel profondo del mare; e parla con 
Dio con parole che sono salmi, che sono inni: e con- 
verrete con me che la scrittrice di indole mite come 
dissi in principio, modesta e aliena da ogni réelame 
ha fra le sue ali qualchs penna aquilina. 


edllbiby i 

Il libro è tutto un succedersi di luminosi quadretti. 
Voi entrate nelle case - le torri, come le chiamano 
in Calabria - dove dormono parecchie famiglie. La 
casa è affittata a muro: — in uua camera ùn muro è 
affittato ad una famiglia, e il muro opposto ad un’al- 
tra; nel mezzo c’è un fittolo piantato a segnare icon- 
fini. 

Il paesaggio quando fu teatro di avvenimenti im- 
portanti nella storia è delineato dall'attrice con grande 
potenza. 

La descrizione del luogo dove fu compiuto il sacri- 
ficio dei fratelli Bandiera è di una tragica efficacia. 

Nel profondo di una valle misteriosa che nell’inverno 
diventa un fiume, fra due colline congiuote da un 
ponte cupo s meato, caddero i Bandiera fra le viti 
cariche di grappoli promettenti, in faccia alla_città 
che hiancheggiava lontano esterrefatta, davanti ai 
moutaniui fuggenti all’'immane spettacolo, 


E mentre voi considerate il tragico itogo un gio- 


vinetto sull’alto del colle suona la zampogna e canta! 


Iancha cchiu della carta filata 
Russi come lo milo de iu vieftio; 
La mamma che ti fece fa Ina fata 
E ti mantenne de buono cuvierno. 
La seconda parte del libro è tutta una felice dipin- 


turu dei costumi degli albanesi, che vennero a ripa- 


rare sulle coste calabresi. 

Quando l'autrice, lasciatasi alle spalle Taranto — la 
Venezia dall’Jonio — l’antica Taro capitale della Ma- 
gna Grecia - s'incontra in Rocsa Imperiale « che 
pare un enorme teschio sdentato pieno di luce e di 
tenebre misteriose n, ella vi annunzia e vi fa sentire 
con una vigorla di intuizione amrfiifabile l’anima della 
vicina Calabria pepolata di leggende paurose e di im 
mani fantasmi, colle sue vergini. foreste i suoi bri- 
gauti ed avventurieri i suoi eroi e le sue jettatare, 
i suoi campi delle storiche pugne dove da Spartaco a 
Garibaldi, dalla Sila ad Aspromonte si sono rivelate 
le indomite e forti tempre degli uomini. ; 

E quando vi descrive la potenza Jatente di fecon- 
dità che freme sotto le vigorose zolle delle tert4 ca- 
labra non si smarrisce a cercar colori, non si sdilin- 
quisce a spiccar volate arcadiche; ma pensa che a 
quella terra non manca che la dinamica del lavoro ® 
la irresistibile leva dell'idea perchè ne. erompa una 
civiltà nuova. 

A me queste donne che fortemente péensaiiò ® for- 
temente scrivono fanno l’effetto d'un soffio di pura e 
vigorosa aria rigeneratrice, stanco come sono del 
bamboleggiare affannoso ed impotente di molti uomini 
ahi! troppo raffinati e troppo decadenti. 

LÀ, di contro al mare che bacia le sponde lontane 
della terra abbandonata i contadini cantano ancora: 

« O balla Morea, dacchò ti ho lasciato più non ti 
vili! n 

E le donne conservano nei cassettoni gli abiti di 
broccato e dei tessuti orientali che sono un fulgore e 
rammentano le foggie della patria lontatia. 

Là i canti nuziali hanne le immagini e le cadenze 
dal fulgido Oriente. E il giovane che va a togliere 
nel dì delle nozze la sua fidanzata dalla casa paterna 
e trova — come è di rito — l’ascio chius> canta con 
immagini ed inipetò orientale! 

« O rondine dal bianco collo, apri senza ritardo, € 
mostrati a me, che è venuto il tuo Dio n, 


> 
Mi sono dilangato a parlare di questo bel libro, 
quasi per fare ammenda onorevole per conto mio... ed 
anche pet conto d'altri; dell’ aver parlato tante volte 
troppo a lungo di libri che noti lo meritavano. 
Questa volta le lodi non sono di tropps; ed hanno 
anche una qualità veramente rara: sono meritate e 


sincere: 


FRAN 


LE FESTE DI NANCY 


Carnot in viaggio 

Nancyy6 — Tutte le autorità cigili e militari si 
recarono stamane alla prefettura per ossequiarvi il 
Presidente della Repubblica, Carnot. Il ricevimento, 
onminciato alle 8 3/4 ant., durò lungamente, 

Il signor Carnot fece una freddissima accoglienza 
al vescovo di Nancy, mors. Turinaz, il quale fa re- 
centemente privato del suo assegno. 

Î1 vescovo disse al Presidente: « Quali che siano 
le istitazioni politiche del paese e la loro forma, noi 
adempiamo vèrso il Governo il dovere di sottomissione 
come lo insegnano la dottrina cattolica, la ragione e 
le tradizioni delle nobili anime. Vogliamo, senza me- 
nomare in nulla i diritti dell’autorità civile, attuare in 
tutta la sua estensione la nostra missione reli- 
giosa #. 

Il Presidente della Repubblica gli rispose: « Faccio 
plauso ai sentimenti patriottici che mi esprimete, a 
nome vostro e del vostro clero. Per assicurare alla 
Francia la grandezza e la forza desiderata da tutti i 
baoni cittadini, la cosa più necessaria è l’unione di 
tutti i suoi figli e Ja loro uguale sottomissione alle 
sue loggi ». 

L'intervista fu fredlissima, Il signor Carnot non 
strinse la mano al vescovo. 

Tutte le città di confine mandarono delegazioni ad 
ossequiare il Presidente della Repubblica. Le delega- 
zioni però serbarono un contegno patriotticamente 
corretto. 

Non vi fu alcun incidente, nè alcuna parola provo- 
cante. 

Il tempo è tornato bello. 

La popolazione dimostra sempre grande entu- 
s8lasmo. 

Alle 11 ant. il signor Carnot ha visitato l’Istituto 
di chimica, 

Alle 2 1j2 pom., vi sarà una festa ginnnstica alla 
Pépinière ed alle 4 pom, l'inaugurazione della statua 
di Claude Gelée. 

Nancy, 6 — Si calcola da 100 a 150000 il numero 
degli stranieri giunti a Nancy. Tutti i treni che ar- 
rivaro da Metz e dagli altri punti della frontiera sono 
gremiti. Grande entusiasmo. 

Ls musiche militari e municipali si astengono dal 
suonare l'inno russo. 

In seguito al rifiuto del capo orchestra di suonare 
l’inn) russo durante la rappresentazione teatrale gli 
studenti lo cantarono due volte in piedi, senza accom- 
‘pagnamento. 

.1 Sokols deposero stamane un’ immensa coroma a 
piedi della statua di Giovanna D'Arco. Il loro capo 
Podlipuy pronunciò in tale occasione un discorso di- 
an che Solkos volevano onorare colei che respinse 

invasore del suolo francese. 

Inoltre i Sokols offrirono ai ginnasti francesi una 
ri ricamata dalle signore e signorine di Praga. 

onsegnandola Podlipuy disse che la visita fatta dai 
ginnasti francesi a Praga fortificò le speranze dei cze- 
chi, speranze che sono più forti di tutti gli ostacoli 


Fai accumolati contro loro da un nemico eredi- 
10, Di 


Gli studenti della Slavonia spedirono un telegramm; 
di felicitazione ai colleghi francesi e stranieri ora i 
piti a Nancy. i 

Nancy, 6. si 
è arrivato inopinata! 
dente della Repubblica, 
entusiastiche ovazioni 


1 granduca Costantino di Rus 

atamente per salutare il pri 
Carnot, e fu accolto con 
dalla POPEAEiA pe 

‘Nancy, 6 — Il granduca ostantino è qui giunt 
lo: alle 9 4 pom., per salutare il pre. 
sidente della Repubblica, Carnot. 

Il colonnello Chamoin, aiutante di campo del 
presidente Carnot, prevenuto all'ultimo moment 
lo attendeva alla stazione, ove sì recarono. pur 
numerosi studenti ed una immensa folla che f 
cero al granduca Costatitino una ovazione indi 
scrivibile. Il granduca fu accolto alle grida. di 
Viva la Russia: Gli studenti intuonareno l'inno 
russo, fra l'entusiasmo della popolazione. Fo; 

Il granduca Costantino salì in vettura col co. 
lonnello Chamoin e si recò alla. prefettura, ove. 
alloggia il presidente Carnot. Seguivano la vote | 
tura gli studenti con tre bandiere russe. lFurono 
pure spiegate due bandiere tricolori portanti l'una È 
la scritta Alsazia e Lorena. e l’altra Esercito di d 
Metz: Ma il commissario di polizia, appena ve. 
dutele, lc fece ripiegare. Lungo tutto il percorso 
continuò l’entusiastica dimostrazione. 

L'incontro fra il granduca ed il signor Carnot 
fu cordialissimo e il loro colloquio durò una tren- — 
tina di minuti. Na cm 

Il granduca Costantino riparti alle 5,30 pom, 
per. Contrexeville ove fa la cura dei bagni. AI suo — 
ritorno dalla prefettura alla stazione gli studenti a 
e la popolazione al grido di Viva la Russia, Viva | 
la Francia, rinnovarono le dimostrazioni, che eb. — 
bero carattere assolutamente straordinario, 

Nancy, 6 — Il telegramma che annunziava l’an- 
rivo del granduca Costantino di Russia diceva che i 
il granduca era desideroso di venire in incognito, _ 
onde salutare il presidente della Repubblitg , — 
Dato ia fra il presidente Carnot cd il gran- 

Costantino durò mezz'ora. È 
an aiutanti di campo del Granduca e la Casa 
militare del signor Carrot rimasero nella sala vin 
cina a quella ove avvenne il colloquio. 

Nessun personaggio assistette all inte 
il presidente ed il granduca. Poscia 1 
accompagnò il granduca fino alla vettura, 

Essi si strinsero la mano con effusione, 

Il colonnello Chamoin accompagnò il grandi 
fino alla stazione ed uno squadrone di' dragoni; 
scortò la vettura. baia ; 

La popolazione fece al granduca all'arrivo od 
alla partenza, una ovazione indescrivibile. 

Naney, 6 — Stasera alle 7 vi fu _ all'Hotel del 
Ville il banchetto offerto dal municipio al signor 
Carnot. Vi assistevano 150 invitati. Rispondendo 
al brindisi del Maire il signor Carnot, dopo av 
ringraziato per la patriottica accoglienza fattagli 
dalla città lorenese disse: Sotto l’egida repubbli 
cana la Francia procede con passo sicuro ne 
via del progresso, compiendo una missione di 
cordia & di unione di tutte le forze vive della n 
zione. E restando immutabilmente salda nella p 
litica calma, pacifica, dignitosa, che le valse pre 
ziose amicizie, che Ja Repubblica Francese c0î 
serverà il rispetto e la stima del mondo. po 

Nancy. 6 — Al momento della partenza d 
Granduca Costantino, una delegazione degli sti 
denti, penetrò nella stazione e gli presentò. un 
nestro di fiori. ; 

Il granduca Costantino sì dimostrò vivam 
commosso per l'accoglienza avuta e ringraziò 
lorosamente. 


Un errore di stampa 
Nel dar ieri notizia sommaria della r 
Cadolini scrivevamo che essa era bresissim@ 
tratta infatti di due umili paginette. Il proto; © 
dove avere delle particolari simpatie per il per 
coloso demagogo di Cremona, ha stampato, bellis 
sima. < 
Ora si può ben ammettere che anche una tes 
cattiva sia sostenuta con abilità e con splendoi 
di forma - ma per le poche righe dell'on. U 
lini, (lo stesso egregio deputato collettivista d 
riconoscerlo ) il superlativo laudativo sarehb 
proprio buttato via! 
Per cui lo rileviamo dalla circolazione. 
e rn 


CRONACA DI Roma 


TRA ’NA CAROZZA E L’ANTRA 

— Ma senti veh se cure un gran pericolo, — 

a spasseggià pe’ Roma in una strada; 
chè se uno pe' ssorte nun ciabbada, 

vie’ de fuga ’na botte giù da un vicolo, 


te mette sotto, e bona notte! - Abbada, 
fratello mio, che sei proprio ridicolo ! 
Nun t’avvisa er bottaro der pericolo, 
che ce po’ esse'? Quianno dice « bada ! » 


fra la carozza e te c'è quasi un metro; 
quanno te dice « eeeòh ! » se arivi tardi, 
te senti un pezzo de timone dietro; 


se dice « 00084! » più poca è la distanza; 
quanno er bottaro poi dice « si guardi! > 
tè passata ‘na rota su la panza. : 


5 
di : Per Roma 
Gli onorevoli Baccelli, Barzilai, Antonelli, Siac 
Simonetti hanno concordato coll’on. Giolitti e coi 
cipali uomini dell’opposizionè tra cui notiamo gl 
Tevoli Nicotera, Della Rocca, Bonghi, Da Zert 
pu secon Aggiuntivo alla legge di Roma col 
si dà facoltà al governo di prelevare un milione 


Nuova festa a Villa Borghese 

Domani avrà luogo una nuova festa a villa Bor- 
ghese. 

Lo spettacolo si comporrà di diverse specie di corse 
di cavalli, tra le quali staranno in prima linea le ap- 
‘plaudite corse delle quadrighe. 

AI programma della scorsa festa, verranno aggiunti 
un assalto alla Cuccagna ed una corsa di puledri mag- 
giolesi, nati nei castelli romani, montati dai cavalieri 
della Fortuna. 

L'ingresso costerà 50 centesimi. 

I militari ed i ragazzi pagheranno 2% centesimi, 

Le carrozze a due cavalli pagheranno lire ; quelle 
ad un solo cavallo, lire £, I cavalli montati a sella 
@ i velocipedi lire una. 

T posti riservati costeranno una lira (il tutto com- 
preso l'ingresso), 

Congresso Universitario di Palermo 

Ieri, il ministro Martini, ha ricevuto in udiensa lo 
studente G. G, Gizzi, il quale gli ha presentato i voti 
del Congresso Universitario di Palermo. 

L'on. Martini accolse con molta gentilezza il signo? 
Gizzi e gli diede assicurazione che nel progetto di 
legge per la riforma universitaria che presenterà al 
Parlamento nel prossimo novembre, mon si scosterà 
molto da questi voti. I voti del congresso, furono di- 
versi, dei quali riassumiamo i principali : 

Riconoscimento della personalità giuridica delle uni- 
versità, nonchè della lorc autonomia didattica e di- 
soiplinare, con esclusione di qualsiasi ingerenza dello 
Stato, che non sia il semplice controllo della spesa 
delle somme di dotazione prestabilite dalla legge. Li- 
bertà d’insegnamento. 

Esenzione) degli studenti poveri di distinta capacità 
dal pagamento delle tasse. 

Diritto di esercitare la libera docenza in seguito al 
superato esame di laurea, 

Riconoscimento giuridico delle Associazioni univer- 
sitarie* 

Facoltà alle singole università di stabiliro un proprio 
regolamento disciplinare, 

Istituzioni presso ogni Ateneo di una cassa di sov- 
venzione per gli studenti poveri, 


A Cavour 

Alle 9 di ieri mattina il Sindaco Caetani insieme 
agli assessori si recarono a deporre una corona di 
fiori asitolal: sul busto di Cavour, 

La commemorazione di Cavour 
in Campidoglio 

Il corteo delle associazioni popolari, commemotanti 
il 31. anniversario della morte di Cavour, è partito 
alle 4 pom. da piazza del Monte di Pietà, 

Vi erano 20 bandiere, ed il concerto dell’ospizio di 
"Termini marciava alla testa, Quello municipale ate 
tendeva sulla piazza del Campidoglio, dove sì erano 
riunite circa 600 persone. 

Il circolo Savoia, portava una splendida corona di 
alloro, che fu consegnata all'assessore Cruciani. 

Dall'alto della gradinata ha parlato il professore 
Chierici, ricordando Cavour come ministro e come 
statista, ‘Terminò il suo splendido discorzo, tra frene- 
tici applausi. 

L'assessore Alibrandi ringraziò a nome del Comune, 

Alle 5 la cerimonia aveva termine. 


Nel cielo 

Il pianeta Venere, che brilla magaificamente tutte 
le sere nel cielo verso ponente è adesso nella sua più 
grande elongazione orientale dal sole e anche quasi 
mella sua più grande vicinanza alla terra (circa 70 
milioni di chilometri) una posizione estremamente fa- 
vorevole per l'osservazione. 

Lo splendore - in aumento fino ad oggi - è dive- 
nuto talmente forte che si può vedere adesso questo 
pianeta perfino di giorno ad’ occhio nudo, 

Col mezzo del telescopio si vede cra Venere in for- 
ma di falce, cioè come la luna tre giorni dopo il suo 
ultimo quarto, 

Darante il corrente mese diminuirà rapidamente lo 
splendore del pianeta e il 9 luglio esso è invisibile 
anche al telescopio più forte, 


Velocipedismo 
Sono partiti per un viaggio in velocipede i signori 
Narducci e Ranieri, 
Essì si propongono di percorrere la bagattella di 
2500 chilometri în bicicletta andando da Roma a Ri- 
mini, Bologna, Venezia, Lecco, Como, Milano, Torino, 
Nizza, Genova, Spezia Firenze e di nuovo a Roma 
Buon viaggio e gambe sane, 


Cose capitoline 

La nostra Giunta comunale, tanto per fare qualche 
<0sa, ha progettato il licenziamento di un’altra qua- 
rantina d’impiegati del vecchio piano regolatore, e il 
provvedimento già sarebba stato adottato se alcuni 
previdenti assessori non avessero fatto osservare, con 
molto acume, che il licenziamento sarebbe meglio av- 
venisse ad elezioni compiute, 

Non si sa mai... potrebbe esercitare una influenza 
perniciosa... 

Riduzioni saranno fatte avere nel personale dei vi- 
gili e delle guardie di città, e una rilevante se ne 
farà subire alle spese per le scuole facoltative; ma di 
questo se ne occuperanno in autunno, nella stagione 
del raccolto. 

Cronaca dei concerti 

Brillantissimo, ieri, il concerto della signora Gae- 
tanina Friggeri, alla villa Lante, in casa Helbig. 

Un pubblico elettissimo, con predominio di colonia 
Straniera, vi assisteva. 

La signora Friggeri, artista elettissima, cantò con 
arte squisita alcune arie antiche, e raccolse applausi 
vivissimi. 

La signora Spiro, una violinista di alto valore, 
suonò in modo da rapire l’uditorio, 

La signora e la signorina Helbig suonarono il piano 
8 il violino, con quell’arte che è omai cara e nota 
tradizione della famiglia loro. 

E’ stato veramente uno dei più signorili e riusciti 
concerti della stagione, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l'on. Villa, gli on. Barazzuoli 
Cambray-Digny, da Firenze, da Napoli gli on. Rocco, 
Fusco, Cefaly, e Corsi, dal Aquila l’on. Mazzeni. 


ce 


Partiti: per Pisa l'on, Zappi, l'on. Ferri per Colle- 
Sasa per Firenze il senatore Garzoni, per Tivoli 
’@n. Gianolio, e Von: Garibaldi per Carrocceto. 

Elezioni comunali 

Con manifesto affisso al pubblico farcno ieri sera 
Convecati gli elettori dei due Rioni delI Mandamento, 
Monti e Campitelli, 

Tenne la presidenza l'on; Sizcci, il quale pronunciò 
un discorso che fu salutato dagli astanti con fragorosi 
Applausi, 

Dopo una breve disceussione fu votato alla quasi 
unanimità un ordine del giorno di fiducia al presia 
dente per la formazione di in cornitato mandamentale 
di quaranta perscne per le prossime elezioni. 

Una festa gentile 

Domenica gicrno dello Statuto, ebbe luogo una bel- 
lissima festa per opera del Uomitato di scccorso e di 
patronato per i fanciulli poveri delle scuole comunali; 
l'inaugurazione dell’elucatorio, istituito presso la scuola 
Enrico Pestalozzi. 

Onorarono la lieta festa molte signote benefattrici, 
fra le quali ricordo le signore Grazia Pierantoni Man- 
cini, Berardi, Grisolia, e Pietra-Caprina; 

Intervennero inoltre il prefetto Calenda de’ Tavani, 
il presidente del Comitato senatore Finali, il cav. Sferra- 
Casini, Valenziani, l'ispettore cav. Inverardi, il com- 
mendatore Agostini, il comm, Ravà, il generale Guaita 
© molti altri signori del Comitato: 

Il direttore della 3cuola cav. Di Donato lesse un’ap- 
Plauditissimo discorso mostrando }’utilità della filantro- 
pica istituzione, dopo di che furono presentati una 
cinquantina di ragazzi, che con grazia e precisione 
ammirabile cantarono vari inni patriottici actompa- 
gnati col pianoforte ed eseguirono quindi svariati e- 
serciti ginnastici. 

Venne poscia loro distribuita una» abbondante ra- 
fezione servita da alcuni membri del Comitato. 

Una lode sincera, ed un ringratiamento vivissimo è 
da tribatarai agli inisiatori ed ai benefattori di così 
utile istitusione è pet és:i, particolarmente il senatore 
Finali presidente della Commissione esecutiva, non 
che alle due insegnanti, signora Galinelli e Trava- 
glia, che con tanto amore e con tanta abnegazione si 
presero a cuore l'educazione di questi figli del po- 
polo, 

Romani che si fanno onore 

Ogni anno il ministero della pubblica istruzione in> 
dice un coucorso fra gli alunni degli istituti tecnici, 
chesi presentano agli esami di licenza, sopra una 
delle prove scritte per la licenza stessa. 

Nel decorso anno scolastico 1890-91 il concorso fu 
aperto sul tema di letteratura italiana. 

Ogni istituto tecnico inviò al ministero i compiti 
che riportarono i punti di merito più alti, cicè nove 
e dieci, 

La Commissione ministeriale, composta dei signori‘ 
prof. Isidori Dal Lungo, Onorato Oscioni; Paolo Émi- 
lio Castagnola; ha assegnato di questi giorni 4 meda- 
glie d’argento. 

Fra gli studenti che furono riconosciuti meritevoli 
di così ambita onorificenza è il bravo giovane del no 
stro istituto tecnico: Manfredi Porena figlio dell’esimio 
geografo Filippo Porena; 

A questi e allo studioso suo figlio i nostri rallegra- 
menti, 


Funerali del banchiere ucciso 

Alle 5 1/2 pom. ebbe luogo con gran concorso di 
amici, conoscenti e colleghi il trasporto fanebre del 
povero Teodoro Phalps vilmente assassinato venerdì 
passato. Seguiva il carro di terza classe, coperto di 
corone bellissime il socio di negozio Balzarino, il 
quale per la soverchia commozione dovette dopo breve 
percorso ritirarsi, 

Il ceto bancario era rappresentato largamente. 

Una folla enorme fiancheggiava e seguiva il fu- 
nebre corteo. E’ stata una vera, spont:nea; e grande 
dimostrazione di affetto al defanto e di protesta con- 
tro l'attentato di cui il povero Phelps fu vittima, 


Gravissimo incendio 

A Monterotondo ieri, a mezzanotte un formidabile 
incendio si sviluppò nella distelleria di spiriti, e fab- 
brica di cremore, della ditta Ramorini e Amicizia. 

Atcorsero sul luogo il sindaco, il delegato, carabi- 
nieri e moltissimi cittadini, 

Il fuoco con una rapidità vertiginosa si propsgò in 
tutto l’edificio. 

Disgraziatamente mancando l’acqua, per spegnere 
il fuoco gli accorsi si industriarono almeno di isolarlo 
e vi riuscirono non senza grandi sforzi. — Dopo 
quattro ore il faoco si spense, per maneanza d’ali- 
mento, restando eolo in piedi i muri del fabbricato. 

Il danno calcolasi a lire 20 mila. 

La fabbrica era assicurata presso la Società Ve- 
nesia. 

L'autorità locale fa indagini per scoprire se l’in- 
cendio debba attribuirsi a dolo, oppure a causa for- 
tuita. 

Suicidio 

Già da qualche tempo Maria 
era afflitta da grave malinconia. 

Il suo cervello era un po’ sbalestrato. La povera 
donna, che era assai devota, s'era fitto in testa che la 
Madonna avesse cessato di averla sotto la sua prote- 
zione, Maria Bartoletti era usata a dare dei quattriui 
a prestito contro ricompensa degli interessi e negli 
ultimi tempi pare che gli affari non le andassero a 
seconda de’ suoi desideri. 

Quei benedetti debitori, fedeli all’antica tradizione, 
non ne volevano sapere di dare alla povera donna, 
nonchè i frutti, nemmeno il capitale, sicchè essa se ne 
accuorò al punto che la sua intelligenza ne fu tur- 
bata. Dopo accessi di melanconia sempre più frequenti 
e più gravi, ieri la sua padrona di casa, temendo 
qualche sciagura, si decise ad accompagnarla alla 
farmacia Rolli, ofidle farla visitare da un sanitario ed 
ottenere il certificato necessario alla sua ammissione 
al manicomio. 

Caduto dal primo piano 

Il fanciullo Oreste Aglietti d'anni 6 dimorante al- 
l’Arco S. Margherita n. i nello sporgersi col corpo 
fuori della finestra, cadde dall’altezza del primo piano 
pre contusioni guaribili in 8 giorni con riserva, 


Bartoletti, d’anni 50, 


Essendo riuscita vana la pratica, la demento venne 

ricondotta a casa, 
* Ma essa che da tre giorni non prendava più cibo 
alcuno, a metiyo della fissazione da cui era invasa, 
rimasta solo un memento si precipitò a capofitto da 
una finestra del quarto piano della casa da lei abi- 
tata, andando a cadere nella via Cavour dietro al un 
muricciolo avarzo della recenti demolizioni. 

La povera donna raccolta da due giovani e da una 
guardia municipale, veniva trasportata alla Consola- 
zione, dove cessò di vivere alle 7 pom. 

Federazione Magistrale italiana 

Nella riunione plenaria del Comitato romano per 
la federazione delle società magistrali italiane, è stato 
eletto l'ufficio di presidenza nelle persone dei signori 
Merighi Giovanni, Pallagrari Ignazio, e Tarlucci 0- 
raziò. 

A segretari sono stati eletti i signori Monti Angelo, 
Prosperi Luigi e Talocchini Libero. 


Omicidio 

Un nuovo gravissimo fatto di sangue accadeva ieri 
alle 9 in via Montanara. 

Il vetturino Giuseppe Darante venne a lite con 
Etico Blasini, pescivendolo. Dopo in 4spro diverbio, 
nacque una colluttazione durante la quale il Blasiti 
estratto un coltello, ne vibrava un colpo al Durante 
che cadde torto a terra versando un torrente di sau- 
gue dalla ferita. 

Alle grida lamentevoli del ferito, accorséro le guar- 
die edil maresciallo d’Obici. 

Ls guardie fecero in tempo ad arrestare il feritore 
6 il maresciallo condusse il ferito alla Consolazione 
dove appena giunto cessò di vivere. 

E | fasti del bastone 

Non si sa per quali motivi i fratelli Bernardo e 
Marco Villanetti, iersera, vennero a lite. Quello che 
è certo è che i litiganti. posto mano ai bastoni, si 
diedero,reciprocamente un sacco di legnate. Per smentire 
il vecchio proverbio che fra i due litiganti il terzo 
gode, accadde che Vincenza Guini, volendo pretidere 
le difese di Marco, suo padrigno, si buscò una basto- 
nata che le renderà impedimento al lavoro per una 
settimana. 


Battaglia di donne 

In via Calabria nacque, ieri, un putiferio indiavo- 
volato. Eran due donne che litigavano, tra l’ilarità dei 
passeggieri. 

Una delle combattenti, afferrato un martello ne in- 
feriva un colpo ad Orbini Teresa, che ne ebbe con- 
tuso fortemente il sopracciglio sinistro. 

La feritrice si chiama Abtonia Pacifico, la quale 
in questa occasiotie, ha proprio fatto torto al proprio 
cognome. 

Per finire 

L'Opinione non è soltanto anarchica, è anche molto 
allegra. Noi però vigiliamo non solo per le istituzioni, 
ma anche per la merale. 

Esco qui un avviso che essa pubblicava ieri sera! 
Biblioteque Secrète. Mess. A... e ©. Editeurs à.. 
réconnus pour la maisen la plus sérieuse pour la 
livraison des Livres et Photographies tròs piquan- 

tes 

E carina anche quella casa più seria per la ven- 
dita di libri e fotografie... allegre. 


INLEAITRO 


L'articolo o) — Commedia in 3 ctti di P. Ferrier. 

L'intreccio è tutto qui: 

Erminia e Vertineau, marito e moglie, si bistic- 
ciano. La prima riceve uno schiaffo dall’altro. Vuole 
chiedere il divorzio appoggiandosi all’articolo 231 del 
Codice che lo ammette per sevizie e ingiarie gravi. 

Ma, Vertineau è pentito e non vuole dividersi, 
Tatti e dus abbaudonano il tetto coniugale e piombano 
in casa di La Ve: erpillièse, il padre d’Erminia, pochi 
momenti prima dell’ora in cui il genitore deve rice- 
yere una cocofte e parecchi amici che ha invitati ad 
una cenetta allegra. 

La Verpill:bre è sulle spine e non sa ccme liba- 
rarsi dalla figlia e dal {anero. Vi riesce alla fine dopo 
ijusiche episodio più o meno comico: 

Al terzo atto si tiene una spetie di tribunale in fa- 
miglia, presenti due avvocati. Nella ricostruzione deli 
scena dello schiaffo, i due coniugi tornano a riscal 
darsi e la moglie dà un ceffone al marito. La partita 
è saldata, si rifà la pace e... . cala la tela. 

Quest'articolo 231 non è una pochade nò tanto 
meno una commedia nel vero senso della pafolaj ha 
qualche cosa che partecipa e dell’una e dell'altra e 
ijuesto nuoce al successo. Però non si può dire che 
esso rappresenti addirittura una cosa negativa, e qual 
cha replica non fsrà male, tantopiù che il grosso del 
pubblico trovandoci delle cose che Io farnno rilere, non 
si troverà pri scontento del danaro speso. 

5 .% 
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In quanto all'esecuzione, qualche cosa vi sarebbe 
da dire, non per difetto degli attori, ma per l’indole 
stessa del lavoro che costringe gli esecutori ad agire 
in caratteri ai quali, per l’abitudine del loro ruolo, 
non sono tanto avvezzi, 

Questo il succo, il telaio dirò quasi, sul quale il Fer- 
rier ha lavorato il suo lavoro. Vi sono altri perso- 
naggi che entrano come parte necessaria, ma non in- 
dispensabile nella commedia, ma siccome questa si re- 
plica stasera, rimando il lettore che desiderasss cono- 
scerli al Quirino, 

Per la cronaca aggiungerò che vi sono state pa- 
recchie risate; alla fine del primo atto silenzio, al se- 
condo e al terzo qualche zittìo vinto dall’applauso che 
ha fruttato ‘una chiamata agli attori. 

E il giudizio del pubblico in generale è stato giusto. 

Le risate han voluto dire che il lavoro ha qualche 
frase e qualche situazione comica che produce una giu 
stificata ilarità specie verso la fine del secondo atto e 
al terzo; gli zittìi sono stati per protesta/all’intreccio e 
alle situazioni in gran parte non nuove e non sempre 
felici; e gli applausi ai punti buoni della commedia. 

Così il Pasta e il Reinach, non si può dir davvero 
che abbiano recitato male, tutt'altro, ma certo quel 
La Verpilliére è un-primo attor comico, troppo co- 
mico e poco primo attore per il temperamento del 


PRE a 


Pasta e il Saint-Medard È un primo attor giovane 
troppo brillante per Reinach, il quale riesce senza 
dubbio a ricavare molto da quella parte, ma, natural 
mente, non è quello il genere che ha fruttato l’alloro 
al simpatico attora. 5 

Quella di Erminia non è una parte dove ci sia da 
far molto, 6 l’interpretazione di quel carattere non 
deve aver data molta fatica alla Di Lorenzo, che è 
abituata a cose di altra elevatura, 

Così pure Carlotta non ha altro merito che di 
farci vedere due bellissime cose: la sigacra Giannini 
e la sua toletta. 

Molto comico il Garzes (Vertineau). Correttissimo, 
come sempre, il Biagi. Buoni Zoncada e la Mosso. 


A vera e grande richiesta generale si darà questa 
sera al Costanzi un’altra, l’ultimissima definitivissima 
(oramai bisogna dire cosi quando sì tratta davvero di 
un'ultima) della Traviata con la Bellincioni, 

Il baritono Fumagalli che doveva partire, è stato 
trattenuto a Roma: ciò significa un’ altra rappresen- 
tazione dell’Amicvo Fritz, forse per sabato. 


TY 


Ha avuto eccellenta successo iersera al Valle la com- 
media / fastidi de un gran omo, recitata benissimo 
dalla compagnia Zago. 

Questa sera si replica a richiesta. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Traviata. 
VALLE — I fastidi de un grand omo - ore 9. 
QUIRINO — L'articolo 231 — ore 9. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lusina - Musica 

Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


Du Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


RS” SI E APERTO “ER 
GIARDINO CORNELIO 


annesso al Restaurant 
ROMA — Piazza in Luorva, 42 — ROMA 
a. Ogni sera nel Giardino variato trattenimento 
| vocale, istrumentale e di eccentricità 


con artisti di prim'ordine e novità 


Bigliefto d’ingresso Contesimi 75 


1 signori che durante il Concerto entraranno in Giardino 
per pranzare, il pagato biglietto verrà computato sulla nola, 


La domenica matinéa ora 4 12 pom. 


«L'Acqua di NOCERA dovreb- 

be esserci in ogni tavola di chi vuo? 
rodere d'una bibita sa- 

Alcalina DI [DaTavola | dor leggermente ga- 
gestiva - Rin- Zosa, tanto u- 
frescante 12 bott. L. 3. [DI NOGERA] tile all'econo- 
rendendo i vuoti. ROMA. SUTa' mia dell'or- 


VIA S. CLAUDIO 58, Cassa di ganismo,s 
O bott, L, 18,50 (staz. Nocera). Pr.Maroccs 


BAGNI 


RIMINI 


(Marittimi Idroterapici 


SG6SIÌ 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 6. 
Le feste di ieri richiamarono qui da noi una quan- 
tità immensa di popolo. 
La luminaria ha avuto un successo grande, im- 


mense, ed il sig. Pozzonelli può andare orgoglioso 
del risultato. 
a 

Anche in Albano nelle ore pom. ebbe luogo la com- 
memerazione di Garibaldi, a cui presero parte tutte le 
società democratiche di costi e di Ariccia, gli alunni 
delle scuole elementari e ginnasiali. 

Fu apposta una splendida corona sulla lapide com- 
memorativa a nome del nostro municipio; quindi in 
mezzo ad una folla immensa ha preso la parola il 
consigliere Bartolucci che fu applaudito. 

Il collega Mancini pronunciò un discorso interrotto 
spesso da applausi. Del resto nessun altro ieri poteva 
parlare meglio dell’Eroe, qui nei nostri castelli, del- 
l’amico Mancini, essende stato questi per molti anni 
l’amico, il segretario dell'Eree. 

A proposito :si vocifera che se hanno luogo Je ele- 
zioni politiche, Mancini sarà il candidato della demo- 
crazia laziale. 

Pungiglione. 


aaa 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'intervista di Nancy 
'l'utti i discorsi degli uomini politici furono da- 
dicati, nella serata, più che alla situazione interna 
(la quale si considera omai molto schiarita e tut- 
t'altro che pericolosa pel gabinetto) alla notizia 
della intervista improvvisa di Naney fra il presi- 
dente Carnot c il granduca Costantino. 


Di ati SI 
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Il luogo, il carattere quasi irredentista delle fe- 
ste di Nancy, la forma clamorosa ed estempo- 
ranea (una vera bomba!) della visita del graduca, 
tutto conferisce un carattere di eccezionale gra- 
‘vità all'avvenimento inaspettato, che paralizza as- 
solutamente l’effetto pacifico dell'incontro fra lo 
czar e l'imperatore Guglielmo a Kiel. 

E' un fatto che ruszicurerà madiocremente gli 
amicì della pace, e avrà un grave contraccolpo 
non solo nelle patrie farmacie dedite alla politica 
estera, ma realmente su tutta l'Europa. 

La morte di De La Forge 

Parigi, 8 — Anatole de La Forge, già vicepresi- 

dente della Camera, è morto all'improvviso. 
Casa Bismarck 

Vienna, 6.—.1l matrimonio del conte Harbert di 
Bismarck colla contessa Margherita Hoyos avrà luogo 
il 21 corr. nella chiesa protestante di Vienna, alla 
presenza del principe di Bismarck. 

d Naufragio 

Chambery 6 = E oggi avvenuta una grave di- 
sgrazia sul lago di Bourget. 

Un'imbarcazione di piacere con sette persone, due 
preti e battellieri si è capovolta. Soltanto un prete ed 
bittelliere poterono salvarsi. 

Cnorificenza 

Lisbona, 6 — Il ministro d’Italia, conte di Collo- 
biano fa ricevuto in udienza di congedo dal re che gli 

conferì il Gran Cordone dell’orlina della Concezione, 
A Kiel 

Potsdam, 6 — L'imperatora Guglielmo è partito 
alle 2 pom, per Kiel. 

Copenaghen, 6 — Lo Czar e lo Czarevitch s'im- 
barcheranno stasera alle ore dieci sulla Stella Po- 
lare che salperà subito dopo alla volta di Kiel. 

Un altro scontro 

Genova, 6 — Stamane nella stazione di Rapallo vi 
fa uno scontro fra due treni merci. Nessun ferito. 
Qualche danno materiale. 

Per Cavour ; 

Bologna, 6 — Oggi fu inaugarato il baato del conte 
di Cavour. Vi furono deposte corone dal municipio e 
dall’Associazione monarchica universitaria. 

Alle ore due pom. nell'aula del liceo Rossini, l'on. 
«senatore Chiaves commemorò Cavour, applauditissimo, 
{presenti le autorità e moltiszimo pubblico. 

! Le feste di Budapest 

Budapest, 6.—. L'imperatore Francesco (Giuseppe 
‘è qui giunto nel pomeriggio salutato dalle salve del- 
l'artiglieria del Castello e fa ricevuto alla stazione 
dai miivistri, dai deputati e dai magnati, dai dignitari 
della Corona e dello Stato, dal clero e da una folla 
enofme, L'imperatore fu accolto al suo apparire con 
una,grandiosa dimostrazione, 

Indi sul piazzale della stazione si formò il corteo. 

L'imperatore prese posto in una vettura di gran 
gala, a quattro cavalli. I.magnati a cavallo, nella loro 
eplendiJa uniforme, ricca d’oro e di pietra preziose e 
tutti i dignitari precedevano la vettura reale. 

Tutta la città è pavesata ed imbandierata ; nume- 
rosi archi trionfali sono stati eretti. 

Dalla ‘stazione al Castallo la popzlazione fece al 


83 E 
REMIGIO ZENA 
(3anorn=sa G. Imvaza) 


LA BOCCA DEL LUPO © 


Non trovando l'impiego, un’ occupazione. Pollino 
bisognava bene che l’avesse, già seccato abba- 
stanza di camminare dietro la musica coi ‘barabba 
e di girare pei Tribunali, e questa di  pas- 
seggiare con Marinetta era l'occupazione che faceva 
per lui, tanto più che essa nel dimostrargli molto bene 
d’avergli perdonato, un franchetto pei sigari se lo la- 
sciava sgrafiznare volentieri, e andando. a posarsi in 
qualche ‘osteria fuori di mano o in campagoua, era lei 
che pagava. Resta a vedersi se dal canto suo non 
fosse ‘altro che un:capriccio provvisorio e per Pollino 
una piccola speculazione in mancanza di meglio; la 
verità è che già dai primi appuntamenti, dopo rinno- 
vata l'amicizia ed esser:i accorti che a discorrere di 
Manassola e del Camillo Ramò, alla lunga non c’era 
sugo, si erano messi sopra un altro paio di ruote, e 
per burla o per davvero, camminavaro a granda. ve- 
Jocità più del vapore. = 

L'idea di profittare per attaccare il cappello al chiodo, 
anche uno meno furbo di Pollino l'avrebbe avuta su- 
bito: prender moglie o non prenderla, gli era inlif- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
nino riservate. 


9 


ò i 


ferente, ma una moglie già bene lincamminata, che 
colla sua professione di pettinatrice nelle case prima- 
rie guadagnava quello che voleva, non si scherza gli 
avrebbe accomodato le ossa dello stomaco. Diffiogità 
non dovevano essercene; cosa gli mancava a lui ? nien- 
altro che la borsa piena, sfido ! e senza farle torto, 
chi poteva pretendere di sposare; Marinetta? un mi- 
lordino delle Strale Nuove coi guanti e l’occhialetto, 
o addirittura qualche principe? eppure, con tante pro- 
teste e tanto prove di volergli bene, essa ogrcaga 
delle scusa e si affannava a persuaderlo che. c’era 
tempo a pensarci, almeno flachè sua madre non. a- 
vesse finito di regelare i conti colla giustizia e lui non 
si fosse trovato un impiego stabile. K 

Le ragioni vere di Marinetta 6 del suo voglio e 
non voglio, Pollino non le capiva e non poteva ca- 
pirle, come la Bricicca non capiva e non poteva ca- 
pire chi fosse quel barcuivolo a spasso, uu bel gio- 
vanotto quadro come un sacripante, che Pellegra e 
sltrè persone venivano a riferirle in aria di mmistero, 
d'aver visto a braccetto con sua figlia, qua 6 Jà sotto 
gli alberi, dove non erano disturbati dal troppo tran- 
Sito; Pazienza un signore, ma un barcaiuolo non en- 
trava proprio niente nei suoi calcoli, e. pareva che 
questi zelanti avessero preso Vimbaccata dal parroco 
per metterle delle pulci nelle orecchie, massimamente 
Pellegra, che ‘oltre essere diventata intrattabile dopo 
la partenza del signor Costante, certe fre:ciate per- 
file all'indirizzo di Marinetta non le risparmiava, nem- 
meno se c'era Angela presente, 0 borbottando da s 
i gloriapatri della scimmia, spiegazioni non voleva darne 


di nessuna specie. È 
Una mattina la Bricicca, nello scendere dall’avvo- 


cato Raibetta, la trovò nel portico, Pellegra, appiù 
della scala, in confabulazione segreta con quella gi. 
gnora grassa, la yadova del ministro, che come aveva 
detto il giovine di scagno, dozeva guadagnare la co= 
lebre causa contro la regina d’Inghilterra, Vide che 
discorrevano molto riscaliate tutte due, e tirò. wia su. 
bito da persona educata, perchè non l’accusassero di i 
stare a sentire i fatti degli altri, fermandosi però sulla 
piazza ad aspettare Pellegra, colla suriogità in. 
di sapere da che santo era stata aiutata per conoscere | 
una signora così d’alto bordo. Le piovevano a lei si. 
mile fortune! chi sa che pasticci ingarbugliava, capa. i 
cissima di prepararsi colla sua politica una vignetta — 
da sfruttare tutte le settimane, se pure non aveva già 
cominciato a goderne; a buon conto, si era guardata. di 
bene dal parlarne, per la paura che gli altri venia. 3 
sero a pescare nelle sue acque. 4 
La conversazione non finiva più. E aspetta un quarto 
d'ora, e aspetta una mezz'ora, finalmente Pellegra uscì 
fuori dal portico, ma più nera d’un ‘temporalé, e. alle 
| prime domards della Bricicca, scoppiò: anche la spia 
lè facevano, adesso? sarebbe stato assai meglio farla 
alle signorine che andavano & pettinare i sassi nella 
' strada di Circonvallazione 6 le teste d’azino in certe Di 
| camere mobigliatà di via Fieschi! si voleva sapere 
chi era quella signora grassa? peccato che ron ci L 
fosse il Costante, avrebbe potuto dirlo lui chi erale 
se la Bricicca ci teneva proprio a saperlo, perchè non 
lo domandava a sua figlia Marinetta ? E 


Continua 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


SERVAZIONE 
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sapot ai Rughetto 


Una chioma folta e fluente è degna — | La barba edi capelli aggiungono all'uomo 
corona della be lezza | aspetto di bellezza, di forza e di senno 


_——_—____—_—_—_—_—_———————n- 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


| SAPOL alla Mimosa 


pudica 


' sapor ai Geranio 


H reale 


| EXCELSIOÌ 


Più di centomila lire 6 quattro anni di prové è co- 

stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 

profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 

gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute - 
ai balgamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 

nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu: 

sciva invece refrattario all’associazione di profumi 

delicati, 

Ora anche questa prova è ritiscita; ed invitiamo 

i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 

amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 

e profumata; a provare il Sapol al Mughetto 

od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ecc. 

— Si domandi con insistenza al Profumiere quebte 

qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. | 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, Li 12.50 | 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la. dl 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma,ne agevola lo 


franco dî porto in tutto il Regno da' A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


l’imperatore una conti fi i i iI 5 È Li Ì 
p ntinua e frenetica. dimostrazione, sviluppo, infondendo.loro forza e morbidezza/ — Fa scompa- e 


mentre il cannone tuonava continuamente, È S PICRER Deal 
Stazera: vi è serata di gala al ‘Deatro Nazionale. rire la forfora ed assicura: alla giovinezza una lussureggiatte 
Budapest;:6 — In seguito al onttivo tempo, la se-| capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

renata è la fiaccolata davanti al Castello, furono con- Si vende in fiale (flacons) da L. - 1,50 — In bottiglie da un 

litro circa L. 8,50. 


tromandate. 
) 
Trovasi dai Farmacisti, Dr>ghieri e Profumieri del Regno. 


LIOUORB. STOMATICO RICOSTITUENTE | 


Budapest, 6 — L’imparatare si è .racato alle 7 
pom., fra le asclamazioni ‘della folla‘ entusiasti e le 


Volete la Salute??? 
+ n 


salve dell’ artiglieria al ‘Teatro nazionale. Esso 
fu accolto con franetici applausi alla sua entrata nel 
t:atro. Si rappresentava un lavor) di circostanza: 
« La Corona Santa ». Il pubblico applaudì calo:03a- 
nente, All'ultimo: qualro, che comprendeva i busti 
del re e della regina d'Ungheria, il pubblico si levò 
ìn «piedi gridando: E/jen. L'imperatore rientrò sul 
Casstello e un'immensa. folla gli fece una nuova ed 
imponente dimostrazione. 
Un fulmine spaventoso 

littsburgo, 5 — Tituzville-e Oit-City farono con- 
temporaneamenta incendiate dal fulmine, 

La metà di Titusville: rimase prada del fuoco. Vi 
sono cinquanta annegati e molti bruciati, 

Nell'incendio di O;1-City vi furono 11 vittime. 


I socialisti austriaci 


Vienna, 5 — Ebbe luogo il Congresso dei eocialisti 
austriaci. Vi' presero parte 127 delegati. 

Il Congresso approvò una mozione, con cui esso si 
lagna della.mancanza. di. misure di protezione a fa- 
vore dei minatori di Birkenberg, presso Pezibram, e 
reclama. un'inchiesta giudiziaria. 

Poscia fu chiesta l'esclusione dei capi del partito 
dei socialisti diasidenti; e si appr.vò la propnsta di 
Hanser, capo dei dissidenti, di nominare un Comitato 
per esaminare le accuse da essi mosse. 

I“ Débats , e l’Italia 

Purigi, 6 — 11 Journai des Débats dice che le 
calorose ovazioni.con. cui. il ra Umbarto fa accolto 
ieri in Roma dalla popolazione, durante e dopo la ri- 
vista militare, non sorprendono, perchè-la Dinastia: di 
Savoja è popolarissima in Italia e merita di esserlo. 

Soggiunge.che le ovazioni fatte ieri al re Umberto 
sono, in. qualche modo; il primo grido della prossima 
campagna elettorale italiana. 

BORSA. DI ROMA 
6 giugno 1892.» 
Anertura Parigi — Rendita ital. 5 070 91,50, 
Chiusura 91.65. i i 3 
La rendita per contanti 94,70. e 94,55 per fne fra 
94,80 16:9477 172, 
Bruca Generale 353, 
Immob. 182 e 183. 
Credito Mob. 518 
Arqua Marcia 1145, 
Trama 128 è.130, 


ld. 


In. Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo-| 
poldo; Negoziante, Corsc Vittorio Emmanuele, 4, Ì 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


Bid, 
— Cepiro.de" ipo 


SS èe:îtn' EBIEBBIA 
degli Fialiani 
Opera complet 60 Disp. con 60 illustrazioni 


Cl VSTITREVI 


AR AMATA DADA AMAZA A 


Bisogna Je i fatti della vita domestica, 
politica &' miljtare di GARIBALDI, 1° eroe nazio- 
Sile (dedicata a suo figlio 
biait uomini forti e buoni 


în) per diven- 
irioti. 


GARIBALDI 


di Lire TRE riceverà L'Opera completa, 
w 


Si R x 3 3É 

STUDIO DI RAGIONERIA. 
: Presso il Sip, Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegao del 
Banco di Napoli — Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
e:Coumputisteria, per coloro che si vogliono dare, al Commerdio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. 


K 


irolo).. delle fattorie FEDERICO ||: 


HOTEL BIANCHELLI. Si raccomanda a; tutte 


| TRAMONTANO & TASSO 


SORRENTO 


Fiasco (ritornando il fiasco vuoto |. |, 
riniborsano cehtesimi 10). Con- 
a franco. a domicilio, Le or- 
inszioni: si ricevono presso i si- 
snorì Finzi e Bianchelli, via del 

89, 275. 79, Roma. 
‘Stabilimento tif 

Via del Morta 


ip oiuod Ari Fanad iau È +. Italiano 


ro, 16. 


Daposito e 


VOTA Nino FELICE BISL 


ntanza per Roma e provincia, G. ELLI, piazza San Nicola de’ Cesarini, ò, 


Una. lunga serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti fior le malattie de 


ITECOR 


RE Milano | 


— aride 
Egregio Signor Bisleri - Milano, . | 
Padova 9 Febbraio 1891. , 
Avendo somministrato in’ parecchie de* | 
casioni ai miei infermi il di Leî Liquore || — 
} FERRO CHINA possò assicurarla d'aver |} 
s sempre conseguito vantaggiosi risùltamenti. | 
Con tutto il rispetto suo, devotissimo 
‘7. A. dott. De-Giovanni, 7%. ...a | 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 
.Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. VERTAO 


Veridesi dai principali farmacisti, dnegheri | 
liquoristi. La È 


bambini, @ le‘comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Megicita ? 
Roma 1890 ‘e. Siena 1801, attestano che: il Pitiecory composto - 
di finissimò olio di fegato «di merluzzo.i@ rcatramina (speciale olio 1 
catrame Bertelli) àl:5 Org — è di una moltiplicata efficacia, Pero 
all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce quella AN- 
TIBACILLARE-della catramina,;e quindi che bisogna dare l'assoluta 
preferenza al Pitiecor nella ? 


ME. 
Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - Serofola - Tisi Inciplente 


È raccomandato per i bambini. E'utilissimo per gliadulti. ESIl 
miglior ricostituente conosciuto; di sapore grato, ben tollerato. Indi= 
cato caldamente nelle convalescenze, Sa igiie 


2 ++ n.» Non esito a dichiarare che i risultati ottenuti. nela; mi 
tica medica coll'uso prolungato del Pitiecor sono stati soddisfacentiss 


visto in moltissimi casi di tubercolosi pAmonare incipiente trattiti 00M 


questo mezzo di cura, migliorare notevolmente la nutrizione; diminuirelt 
catarro ela tosse e' scomparire molti altri sintomi fisici e subiettivi » « + » 


Modena, 9 settembre 1891; 


Dir Cav. Garrano-Baunr 
Professore par. di Clinical propedeutica 
nella R. Università di Modena. 


Costa L. 8 alla Bottiglia, più cent; 60 ‘se Der ipgitasne 
Bottiglie I. 8:60 franco di porto, dai proprietari esclusivi com 
vetto A. BERTELLI e C., chimici farmacisti - MILANO, via 
forte, 6, con casa în LONDRA, 64 e 65 Holborn Viaduct Ei 

Vendesi in tutte le farmacie. RIS) 


ABBONAMENTI 


| UM AMDIO L00018 


Ogni numero Contestmi CINQUE 
Cla futta Ttalla. 
dmmidio pat essa 

| Vià del Tritone Nuove, 197 

| primo plano. 


= 


- 
PALAMIDONE E I PREFETTI 


Comincia a liberarsi di qualche funzionario inco- 
modo. Ne aveva piene tutt'e dus le tasche, ma spe- 
cialmente... la destra. 


o 


CALMA, CALMA! 


Il campo del baron generale si leva a rumore. 

Il grido di allarme partito da Roma, risuona 
nella bella Partenope ed avrà forse un'eco più o 
meno lugubre nelle diverse provine'e del mezzo- 
giorno, da Caserta a Reggio-Calabria. 

Che cosa è mai avvenuto? Perchè questo affret- 
tato suono di campane a mortorio? Che io sappia, 
non ci sono ancora nè morti, nè feriti; non c'è 
stata, battaglia, non è stata nemmeno dichiarata la 
guerra. 

Le cause del grande allarme sono due, delle 
quali una assolutamente fantastica, l’altra inno- 
cente. 

La. prima; quella campata in aria, è la se- 
guente: 

I contrammiragli. Accinni e Canevaro, deputati 
al Parlamento, hanno ricevuto l'ordine d'imbar- 
carsi subito a fin che siano posti nell'impossibilità 
di votare contro il ministero. 

La notizia è priva di fondamento. I contrammi- 
ragli Accinni e Canevaro non hanno ricevuto al- 
cun ordine; saranno quindi in grado d'imbarcarsi 

‘ a Montecitorio nella nave, che muove all'assalto 
delle. prerogative della Corona. L' ottimo Accinni 
avrà anzi occasione di mostrare per la seconda 
volta le palle, poichè si assicura che la coalizione 
anarchico-dinamitarda è risoluta a chiedere la 
sostituzione dello scrutinio segreto all'appello no- 
minale anche sulla mozione di fidacia, per dar 
esempio di un coraggio a prova di bomba. 

Il contrammiraglio Caneyaro potrà, alla sua 
volta, rimettere in circolazione l’eloquentissimo di- 
scorso che egli ebbe la fortuna di pronunziare, 
parecchi anni addietro, a Montecitorio, contro i 
canarii e i cardellini del ministro della marina 
Acton. 

«Non esistendo il fatto, non c' è luogo a discus- 
| sione. Possiamo quindi senz’ altro passare all' or- 
dine del giorno. 


j L'ordine del giorno'reca : Movimento dei pre- 
etti. 

— La'‘nòmina di Senise a prefetto di Napoli è 
una provocazione ! - grida l’organo superstite del 
baron generale. x 

lo non ho il bene di conoscere - nemmeno di 
vista - il comm. Senise, ma ho sempre sentito 
dire che è un funzionario onesto, intelligente, colto, 
uno de’ migliori prefetti del regno. 


ROMA — Mercoledi 8 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 
1 anzueri 6 lo Inserzioni al giornale 
Folcheite 


sl ricevono esclusivamente dall'vreIoo 
ANNUNZI dello stesso gioraale. 


Via del Tritone Nuove, 197 
RONA — piano prizo — ROMA 


Tariffa: 
Per ogni linca e sparia BI Mxea In 
corpo 
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— Ecco il treno di Napoli. 
— Sei sicuro che c’è dentro Senise ? 
Sì 


— Allora, facciamolo saltare! 


So che egli è stato vittima delle vendette per- 
sonali del baron generale, ma so anche che que- 
sti, negli ultimi mesi del suo imperio, riconosciuto 
il proprio torto, aveva fatto quanto era in lui per 
cancellare le traccie del suo arbitrio. Se lo stesso 
baron generale, il quale, appena insediatosi a pa- 
lazzo Braschi, aveva costretto il prefette Senise a 
ritirarsi a vita privata sol perchè questi, molti 
anni. addietro, obbedendo alle precise istruzioni 
del gabinetto Depretis-Tajani, aveva combattuto a 
Salerno i candidati nicoterini: se lo stesso baron 
generale aveva negli ultimi mesi offerto insisten- 
temente al comm. Senise una prefettura di primo 
ordine, che male c'è che abbia fatto altrettanto 
l’on. Giolitti? 

Si può anzi dire che in proposito, l'on. Giolitti 
comm. Giovanni non ha fatto altro che dar corso 
alla pratica espletata dal suo illustre predecessore. 

La nomina adunque di Senise a prefetto di Na- 
poli anzichè una provocazione è un puro e sem- 
plice atto di governo, una prova che non c’è stata 
soluzione di continuità nell’ azione del ministero 
dell'interno. 


Non è meno avventato il giudizio che dànno de- 
gli altri mutamenti di prefetti i superstiti amici del 
generale ; i quali, dimentichi delli eriteri ‘e delli 
modi di goserno del loro augusto amico, vorreb- 
bero condannare l’attuale gabinetto all’inerzia mus- 
sulmana. 

— Il cav. Battista, che da capo di gabinetto del 
generale era stato innalzato di botto a prefetto di 
Lucca, è stato collocato a disposizione del mini- 
stero: 

— Che c’è di male? Non aveva forse il gene- 
rale collocato in disponibilità il prefetto Sacchi - 
un antico funzionario - per far posto al suo capo 
di gabinetto ? 

— Il comm. Giura ha preferito di essere messo 
a disposizione del ministero anzichè obbedire al- 
l'ordine che lo allontanava da Caserta. 

— Ebbene, si tratta forse di una novità? Quanti 
sono i prefetti sbalzati da un capo all’altro del 
regno, messi a disposizione o collocati a riposo dal 
fiero barone nei due periodi del suo governo ? 

Via, egregi ammiratori dellî modi e delli criterii 
oladimireschi, non gridate al lupo, quando questo 
non è ancora venuto fuori. 

Riserbate i vostri polmoni per l'ora del pericolo. 
Adesso non siamo nemmeno alla dichiarazione di 
guerra. La calma è il primo, il più indispensabile 
elemento della vittoria. 


Falehelo i Niba 


e 


III IRPI STI o 
L’UOMO È CACCIATORE 


(per l'agricoltura) 


Purtroppo! 

E.io mi meraviglio altamente che alla Camera i 
rappresentanti della nazione si perdano a discu- 
tere tante cianciafruscole,. mentre si agita nel 
Paese una questione s. urgente e sì importante per 
la nostra agricoltura. 

Infatti l'Alto Tanaro; periodico-politico-ammi- 
nistrativo-agricolo-letterario che. si pubblica a 
Garessio, nel suo numero, 23 (anno 8) uscito do- 
menica, ha un articolo assai vibrato intitclato : 

Gli Uccelli 
E incomincia: 
— I giornali italiani alzano lamenti per la strage 


3 tando, senza pretese, 


degli uccelli che vien fatta per ogni dove in barba a 
tutte le leggi e regolamenti proibitivi... E” un triste 
spettacolo, è una delle vergogne - e nen delle minori - 
cha deturpano la nostra pretesa civiltà. 

E l'Alto Tanaro ha ragione. E' un gran pezzo, 
oramai, che si va cantando su tutti i toni che, se 
non si riesce in Italia a limitare la caccia agli uc- 
celli, questa caccia spietata che si dà dovanque, a 
qualunque ora, la. produzione diventerà sempre 
più scarsa e sì andrà incontro alla completa ro- 
vina della nostra agricoltura. 

E ancora siamo al medesimo punto. 

Fortunatamente - come ben dice l’Alto Tanaro 
nel suo numero 28 - alla voce dei giornali si u- 
nisce quella degli uomini di cuore, d'illustri scien- 
siati ed è una nobile crociata, 

Benissimo. Poiché la legge è impotente, occorre 
che gli uomini che non sono cacciatori dieno essi 
una guerraaccanita, continua, agli uomini che sono 
cacciatori. 

E.intanto, poichè l' Alto Tanaro riporta alcuni 
brani interessantissimi scritti da un egregio con- 
cittadino di Palamidone, il benemerito presidente 
del Comizio agrario di Cuneo, a proposito di un 
recente libro di Gliger intitolato: / più preziosi 
amici dell'economia rurale e forestale e gli uccelli 
più utili, io non saprei davvero rendere un mi- 
glior servizio alla nostra agricoltura che dando ai 
suddetti brani la più larga pubblicità. 

L'illustre presidente nel suo studio sull'opera di 
Gliger, incomincia col riportare una sentenza giu- 
stissima del Michelet nella prefazione del suo libro 
intitolato l’Oiseau. 

— L'uomo — dice il Michelet - non avrebbe vissuto 
senza l'uccello che solo potè salvarlo dall’insetto e dal 
rettile; ma l'uccello avrebbe vissuto senza l’uomo. 

L'asserzione sembrerà forse un pò esagerata, 
ma,non è, per questo, men vera. 

Infatti l'autore aggiunge: 

— L'uomo di più, l’uomo di. meno, l’aquila ragne- 
rebba ugualmente. nel suo trono delle Alpi, La rondi- 
nella non cesserebbe perciò di compiere la sua an- 
nuale emigrazione. La fregata delle Antille, non 03- 
servata, spazierebba collo sfesso volo sull’ Oceano s0- 
litario. si 

Infatti, basta avere una elementare cognizione 
di storia naturale per capire come la fregata delle 
Antille - e con essa tutti gli uccelli in genere — 
meno ;osservata è, più ha modo di spaziare a suo 
talento. 

E da questo il. presidente . del. Comizio. Agrario 
di Cuneo toglie le più sagge osservazioni : 

— Risulta da quanto precede - egli dice — che la 


. natura largiva tanti doni all’uccello acciò il medesimo 
| potesse preparare, conservare ed allietare la dimora 
|: dell’uomo. 


Tutto ‘ciò è giustissimo ; come è giusto quello 


L che segue: 


— Dunque - esclama l’autore - quell’essera così 
gaio, così non curante in apparenza, è un onesto ope- 
raio che, fiero. del mandato affidatogli, lo compie can- 
contrariamente a quanto av- 
viene nella società umana, nella quale non di rado 
chi rende un servizio lo fa pagara a tale prezzo da 
farne non solo psrdere il marito, ma talvoiti d-plu- 
rare di averlo ricevuto. 5 e 


E anche questo è vero :‘tutto ‘si paga nel-mon+ 


* do; nè — per quanto si cerchi - v'è operaio che 
‘ voglia prestar gratis l'opera sua. Non c'è che 


l'uccello, l'onesto operaio senza pretese, che sia 


° animato sempre, nella sua opera benefica, dal 


più assoluto disinteresse. 


E su questo sono perfettamente d’accordo con 
l’autore il quale si domanda : . 


— E l’uomo come ricambia l’uccello di tanto ser- 
vizio? Come ricambia i suoi benefattori? con la più 
la più nera ingratitudine. 

Parole d’oro; o 

E qui l’egregio presidente del Comizio Agrario 
di Cuneo; fa un accurato esame del perchè l'uomo 
è cacciatore. 

Egli esclude che la caccia sia un esercizio gin- 
nastico necessario, mentre ve ne sono tanti altri 
i quali non hanno una conseguenza sì crudele e 
sì nocìva all'Agricoltura. 

E a un certo punto esclama: 

— Ma il tiro ? —- si obbietterà. 

Infatti a prima vista, parrebbe che l'uccello sia 
destinato a esercitare l’uomo nel tiro. 

Ma non è vero. 

E l’autore risponde vittoriosamente con Mi- 
chelet: 

— Il solo paese d'Europa - osserva Michelet - in 
cui tutti sappiano tirare, è quello in cui si caccia 
meno all’uccello. 

E allude evidentemente alla Svizzera. 

Quando è nella Svizzera, l'uccello può dire di es- 
sere incolume. 

Là l'uomo non è cacciatore : 
contestare che nella Sv 
altrove ? 

La dimostrazione, invero, non potrebbe essere 
più evidente, più precisa : e io mi unisco piena- 
mente al voto riportato nel n. 23 dell'Alto Ta- 
naro : 

— O benedetto il Gliger che alzava la voce in fa- 
vore dei poveri uccelli, mostrando l’importanza del 
loro lavoro, i servigi che dessi rendono e i danni cui 
andiamo incontro colla loro inconsulta distruzione ! 


eppure chi può 
ra si tiri meglio che 


UNTATERVISTA CON. MISS ANNIE ABSO? 


Milano, 6 

Non si può negare che esista una grossa que 
stione sociale, che ha bisogno di una pronta so- 
luzione, anche per noi disgraziati corrispondenti. 
V'è în questo mondaccio una tale sproporzione dì 
cose da far rizzare i capelli. 

Ne volete una prova? guardate qua; si sta una 
settimana senza poter avere una notizia interes- 
sante che dia argomento a qualche articolo, si 
fiuta invano, come un buon bracco ogni cantuccio, 
si martella inutilmente il cervello per dar corpo 
alla più piccola ombra, poi tutto in una volta 
vi trovate sul capo una gragnola asciuita da non 
sapere più in che modo difendervi. 

In due giorni, ecco di quanti fatti vi dovrei dare 
resoconto se fossi un corrispondente coscienzioso 
e se non avessi venduta anch'io la coscienza al 
ministero Giolitti. 

Dovrei scrivervi della rivista militare, della con- 
ferenza dell'avv. Maccaggi, dell’inaugurazione del 
monumento al generale Sirtori, della commemora= 
zione di Garibaldi fatta dal deputato Prampolinî, 
del’ concerto di beneficenza, ‘della Motta elettorale 
amministrativa e finalmente di Miss Annie Abbot. 

Insomma una corrispondenza voluminosa da far 
svenire il proto, se nella mia immensa ferocia non 
avessi quel tanto di umanità che conviene al mio 
egoismo. } 

Tengo perciò chiuso, tutto questo po' po” di roba 


ell'inte*no del mio piccolo palamidone, e salvo i 
lettori e le lettrici del Folchetto da una sicura in- 
digestione. 

Mi limiterò solo al fenomeno del giorno, che da 
due sere fa restare a bocca aperta il pubblico del 
Manzoni, composto di médici, di scienziati, di cu- 
riosì e di scettici, 

Miss Annie Abbot è una americana che ha nelle 
sue mani un vero ta- 
lismano: 

I suoi giuochi sono 
di assoluta novità, al- 
meno per Milano, e 
non presentano alcun 

reparato. 
; tissa fa tenere ad 
una persona una sedia 
ben stretta Miss An- 
nie toccando la sedia 
fa girare sedia e per- 
sona a suo piacimento. 

Il medesimo esperi- 
mento lo ripete con 2 
sedie è 4 persoue, fra gli applausi del pubblico. 

Non c'è poi forza d'uomo che sia capace di sol- 
levarla da terra prendendola per i gomiti) 

Un'altro giuoco che ha fatto sospirare più volte 
un tenore andato a fondo che mi stava vicino, è 
quello di tenere per le mani una stecca da bi- 
inedo tanto obliquamente che orrizzontalmente 
za che tre persone robuste prendendo la stessa 
stecca riescano a smuoverla. 

Le chiacchiere che si fanno intorno a questa 
donna fenomeno sono infinite, ‘medici, scienziati, 
profani, discutono continuamente senza venire a 
capo di nulla. 

Solo quel tenore ha fatto questa profonda 0s- 
servazione: } 

- Le stecche di Miss Annie le attirano gli ap- 
p'ausi, le mie non mi hanno colmato che di fi- 
schi. 

Miss Annie Abbott alloggia all'Hotel Europa, ed 
No avuto secolci un'intervista che dà un'idea del- 
l'utilità di questa americana qualora si decidesse 
a svelare il suo segreto e non portarlo nella 
tomba come Luzzatti. 

Miss Aonie, quando mi presentai, sorrise di un 
sorriso che non lasciava dubbi: essa aveva man- 
giato la foglia. salita 

Aveva sul tavolo una quantità di biglietti da 
visita, molte lettere ed un numero straordinario 
di giornali, opuscoli, riviste, da comprendere su- 
bito che dev'essere una donna di forza eccezio- 
nale. 

Il nostro breve colloquio durò al più un quarto 
d'ora: cominciai pel primo entrando subito in ar- 
gomento. ; È 

— Lei ha un segreto per compiere questi 
giuochi. 

— Precisamente. 

— Potrebbe dirmi in che consiste? 

— Questo è appunto il segreto del mio segreto 
che io roglio tener segreto. 

— Scusi, ma se ella volesse, non sa che po- 
trebbe diventare milionaria. 

— Lo so, lo so, lei non viene a dirmi una no- 
vità. Osservi qui, questa è una lettera del presi- 
dente del consiglio, egli mi chiede il mio segreto per 
respingere l'opposizione col. palmo della mano; 
quest'altro biglietto è del prefetto Codronchi, an- 
che lui mi prega di svelargli il mistero dei go- 
miti perchè non lo possano più muovere da Mi- 
lano, quest'altra è del senatore Negri; a lui ba- 
stano le dita per mandare a quel paese Bellinza- 
ghi colla sedia sindacale. In ogni nazione, in ogni 
città sono continuamente bersagliata da simili bi- 
glietti che raccolti in un volume potrebbero es- 
sere la mia fortuna letteraria, senza bisogno di 
svelare il mio segreto. 

Mi alzai commosso, strinsi la mano e sentii 
che barcollavo; feci le scale di corsa persuaso 
che Miss Annie Abbot non sia che una pila vi- 
vento. 


Argeccagarbugli. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


DA MONTECITORIO 


7 giugno. 

Si comincia senza novità, e con due votazioni se- 
grete delle solite leggine. 

L’on. Coppino svolge e fa prendere in considera- 
zione un sno progetto per la circoscrizione di due pre- 
ture subalpine. 

L’on. Villa interroga il guardasigilli sulla indebita 
azione del governo a danno del riconoscimento giuri- 
dico delle società di mutuo soccorso. 
| L’on. Bonacci naturalmente lo rassicura, il che non 
impedisce all'on. Villa di pronunciare un brillante di- 
scorso sull'argomento. 

Scende in campo anche Pietruccio Lacava; ripic- 
chia il gaardasigilli, Von. Villa non tace, e si arriva 
così alle tre e mezzo. 


Si discute una legge per modificazioni alla circo- 
scrizione giudiziaria di Cagliari. 

L'ottima legge, che è di iniziativa dell’ on. Cocco- 
Ortu, passerebbe tranquilla se non fossimo afilitti dalla 
mormorazione di un manoscritto giovanile del com- 
pianto Salaris. 

Dico la verità: l’uomo del parrucchino mi piaceva 
di più quando affidava la realizzazione dei suoi ideali 
ai tridui, che non adesso che 8° è dedicato all’elo- 
quanza, 

Il più curioso è che egli pretende di essere ascol- 
tato 6 mastica impertinenze contro le sue vittime, che 
per isfuggire al supplizio si abbandonano alle conver- 
sazioni più vive. 

L'on. Parpaglia appoggia la legge, della quale an- 
che il relatore Vischi dimostra brillantemente la ne- 
cessità. 

L'on. Bonacci conforta dell'appoggio del governo il 
progetto Cocco-Ortu. 

Anche l’on. Cocso Ortu, molto sobriamente ed effi- 
cavemente, discorre del progetto. 

Torna a brontolare il compianto Salaris e l'on. Bo- 
nacci torna a rispondergli. 

Ah! perdincibacco! di nuovo l’on. Salaris!... Mi pare 
che basti! 

Deve essere anche l’opinione della Camera, che u- 
nanime vota la legge, meno il secondo articolo che 
riguardava l'aggregazione del comune ci Tonara al 
mandamento di Sorgono. 

{Fi 
Vasi 

L’on. Bonghi arriva ccn ua garofano rosso (anche 
boulangista!), con un libro rosso, e una relazione, che 
egli annuncia ma si dimentica di consegnare. 


E siamo alla legge per Roma. 

Il primo oratore è l’on. Barzilai. 

Egli è perplesso e malinconico, di fronta a questo 
nuovo proget'o che si aggiunge ‘alla serie di quelli 
che prendendo nome da Roma, lasciarono insoluto il 
problema amministrativo di Roma. 

Tuttavia crede che la Camera vorrà accettare un 
progetto, il quale non mira che ad eseguire leggi già 
votate. 

Espone lucidamente la situazione attuale del muni- 
cipio nostro, e quella cha deriverà dalla convenzione 
che ora si discute; dimostra che lo Stato non ‘regala 
nulla al municipio, anzi fa molto meno di quel che la 
giustizia e le leggi comanderebbero, el appoggia il 
progetto, che risponde solo alle impellenti necessità 
del momento, ma non risolve il problema, e lo ap- 
poggia specialmente per l’articolo aggiuntivo : quello 
ohe accorda un milione per la prosecuzione provvi- 
soria dei lavori in corso. 

Ma crede che la Camera debba comprendere la ne- 
cessità di risolvere definitivamente il problema, al 
quale niun animo italiano può rimanere indifferente. 

L'on, Barzilai racc:glie molte approvazioni. 


a 


Sague l’on. Antonelli, il quale espone assai bene che 
alla sua volta si contenta del poco che dà la conven- 
zione odierna, in attesa di maglio, e sostiene l’arti- 
colo aggiuntivo Baccelli. 

L'on. Imbriani chiede (in nome dell’Italia) che i 
denari dello Stato a Romasi spendano bene e non va- 
dano a beneficio di speculatori,» 


BBPercio cava fuori un suo emendamento, perchè del 
milione che si dà ai lavori di Roma, si dia un conto 
a parte. 

Intanto che c'é, se la piglia anche coll’impresa del 
monumento a Vittorio Emanuele, e con quella del pa- 
lazzo di giustizia. dra 
| Specialmente ce l’ha colla ditta Belluni e Basevi, 
e cava fuori due rogiti... 

— Gli appaltatori hanno avvocati fini! — interrompe 
l’on. Miceli. | À 

L’on. Imbriani si diffonde nell'esame dei rogiti. 

— Chi era ministro quando furon fatti? - chiede 
l’on. Giovagnoli. 
| — Non importa - risponde Matteo Renato -, il go- 
verno è un ente continuativo... 

Oh! questo poi no! se fosse vero, amico Imbriani, 
saremmo ancora afikitti dall’amministrazione Nicotera ! 

L’on. Imbriani tyrna al’ monumento a Vittorio E- 
manuele, e chiede quanto costerà, e dove si piglie- 
ranno i milioni che occorrono ancora: almeno ven- 
totto milioni ! 

Vorrebbe anche che si desse un meritato premio 
all'on. Sacconi, autore del monumento, invece di 
quello ch'egli impropriemente chiama uno stipendio. 

Vorrebbe anche-che si convertisse il monumento in 
un palazzo pel Parlamento. 

— Come sarebbe bello - dice l’on. Imbriani - il 
parlamento in Campidoglio! 

Sì! colle oche!... 

L’on, Imbriani vuole anche demolire il palazzo Ve- 
nezia. { 

Finalmente abbandona il piccone, e torna al suo 
emendamento. 


Parlano anche l'on. Odescalchi e l'on. Siaczi, bre- 
vemente. 

Eppoi prende la parola l’on. Giolitti. 

Mostra la necessità di sistemare le finanze munici- 
pali di Roma, e come a ciò provveda il progetto at- 
tuale, in modo da non dar più pensieri al governo. 

Promette una legge speciale per la beneficenza a 
Roma, e minaccia le confraternite. Benone! 

Quanto alle opere pubbliche promette un altro pro- 
getto ancora. 

Accenna anche a qualche ritocco alla legge sul re- 
gistro per facilitare la soluzione della crisi edilizia. 

E raccomanda per ora una approvazione unanime 
del progetto, la quale. dimostri che la questione di 
Roma è questione nazionale. 

L'on. Giolitti raccoglie parecchie approvazioni. 

Si votano gli articoli della legge fino all’aggiuntivo. 

Qui prende la parola l’on. Genala, per spiegare la 
differenza fra la redazione di quell'articolo fatta dalla 
commissione e dal governo, e quella fatta dai primi 
proponenti, on, Baccelli, Barzilai, Antonelli ed altri 
deputati, 

Espone, pel monumento a Vittorio Emanuele, e pel 
palazzo di giustizia (contro l'impresa del quale rico- 
nosce giuste molte lagnanze), le ragioni per cui il go- 
verno vuol procedere con cautela. 

L’on. Imbriani riparla, e mantiene la sua proposta, 
sotto forma di ordine del giorno. 

L'on. Ippolito Luzzatti, relatore, aggiunge qualche 
delucidazione, eppoi parla l’on. Guido Baccelli, dimo- 
strando non esser vero che il governo possa fare ciò 
che vuole per i lavori di Roma : ci sono della leggf, 
alle quali bisogna obbedire. 

L'on. Menotti rascomanda al ministro dei lavori 
pubblici le Società cooperative. L'on. Genala risponde 
che terrà conto della raccomandazione. 

Si passa ai voti. 

L’ordine del giorao Imbriani raccoglie pochissimi 
voti. L'articolo aggiuntivo concordato fra il’ governo 
e l'opposizione è invece approvato a grandissima 
maggioranza. 

E non c'è altro. 

Domani: prima, proroga delle convenzioni marittime, 
poi esercizio provvisorio. 

Votazioni segrete. 

Per la coscrizivne di Cagliari: 

Favorevoli 161 
Contrari 50 

Per Roma: 

Favorevoli 245 
Contrari 66 


Per finire. 
Un pupazzetto che mi manda su un deputato. 


Come l’anarchia.. guadagna terreno. 


Pro Rd 
A KIEL 


Kiel, 6 — L'imperatore Guglielmo è qui giunto 
stasera alle 7,45, e si recò, dopo una breve sosta al 
Castello, a bordo del yacht Hohenzollern. 

Con l'imperatore è giunto il segretario di Stato di 
Marschall. 

Stasera, è giunto anche l’ambasciatore ru330, conte 
di Schuwaloff. 

Kiel, 7 — L'imperatore Guylielmo si recò alle ore 
9 ant, a bordo del yacht Hohenzollern incontro alla 
Stella Polare, che conduce qui lo Czar e lo Czare- 
vich. 

Tutte le navi inalberarono la banliera russa. 

La Stella Polare, seguìta dalla nave Zarewna, 
passò alle 9,50 davanti a Friedrichsort. 

Kiel, 7 — Alle ore 10,15, 1° Hohenzollern, la 
Slella Polare, la Zarewna ed il Korniloff, seguìii 
da un avviso e da un yach, entrarono nel porto di 
Kiel, fra le salve dell'artiglieria e gli urrà dei ma- 
rina). 

Kiel, 7 — Lo Czar e l’imperatore Guglielmo sbar- 
carono alle 10 1/2 al Ponte Barbarossa. 

Una compagnia del reggimento duca Holstein rese 
ai Sovrani gli onori militari. I due imperatori la pas- 
sarono in rivista. 

Indi i sovrani si recarono. al Castello coi loro se- 
guiti, Un’immensa popolazione faceva ala al passaggio 
dei sovrani. 

Appena giunti al Castello i sovrani ricevettero le 
autorità, 

Kiel, 7 — L'entrata delle navi russe e tedesche 
nel porto fu uno spettacolo magnifico. 

Venticinque navi da guerra tedesche erano schie- 
rate in parata. 

Allorchè la Stella Polare passò dinanzi alla flotta 
germanica, su tutte le navi tedesche fu intuonato 
l’inno ru3zo, mentre i marinai, allineati sui pennoni, 
gridavano: Urrà e le artiglierie facevano le salve. 

La musica intuonò contemporaneamente sulla Stella 
Polare l'inno tedesco. 

Immensa fol'a assisteva da tutti i punti all’impo- 
neate spettacolo. 

La città è animatissima ed imbandierata. 

‘Tempo bello. 

Kiel, 7 — Allorchè l’imperatore Guglielmo salì a 
bordo della Stella Polare lo czar gli si recò incon 


ed i due imperatori si abbracciarono e baciarono (c0r-. 


dialmente tre volte. î 

Poscia i due imperatori scambiarono visite sullo 
Hohenzollern e sulla Stella Polare. 

L’imperatore Guglielmo ricevette lo csar sulla stà- 
letta dell'Hohenzollern. Lo czar rimase venti minuti 
a bordo dell’Hohenzollern. 

I due imperatori si.recarono insieme in battello al 
castello sbarcando al ponte Barbarossa. 

Al castello ebbe luogo subito un dejeuner. 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Qual tempo non occorrerà per alzare al livello in- 
tellettuale che sognate delle così ingenti masse popo- 
lari! D'altronde tutti i popoli sono trascinati piuttosto 
dai sentimenti anzichè da dei ragionamenti scien- 
tifici. 

Figurarsi poi una razza che non è stata preparata 
dall'esercizio del parlamentarismo a discutere le per 
ricolose questioni del self governement! Krilovsky, 
allora crollò la testa, alzò le spalle e parve per un i 
stante troppo soffosato per poter rispondere, Indi, 
gridò: 

— Ecco l'errore în cui vi cullate !.,. ma, caro amico, 
non sapete adunque cosa sia il mir russo, il comune 
“autonomo ? 

« Non sapete cosa sia l’artel? Voi ignorate che l’as- 
sotiazione operaia meditata dal vostro Saint-Simon 
del vostro Louis Blanc, funziona già in Russia da 
ottocento anni ? " 

4 Le sesolari aspirazioni del nostro popolo cerri- 
spondono alle vostre idee rivoluzionarie d'oggi. 

«Se la razza slava gi fosse sviluppata regolarmente 
eisa costituirebbe una democrazia che si reggerebbe 
da sè. 7 
« Il dispotismo di Stato, ed \il dispolismo ecclesia- 


Proprirtà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
shetto. 


stico, sono frutto d’importazione dall'estero. Fu Bi- 
sanzio che glieli impose. 

« Ma voi igaorate che il contadino russo, indifferente 
a tutto quanto ha luogo al difuori della sua vita co- 
munale, chiede di essere governato il meno- pos= 
sibile, 

« Ciò che egli esige, si è la soluzione della questione 
operaia, e le franchigie del suo comune. 

« Il parlamentarismo non gliele darebbe. Il parla- 
mentarismo, malgrado la ‘sua politica metafisica 
e ciarlona, non è che una forma di tirannide peg> 
giore più opprimente delle altre, la tirannide della 
classi medie e mediocri. 

« Esso costituisce il più completo trionfo della no- 
zione di Stato. 5 

«Che il destino preservi la vostra povera Russia da 
un simile fiagello | 

« Certo v'ha maggior libertà stando alla discrezione 
dei capricci di un autocrate, piuttosto che sotto il mi- 
nuzioso dispotismo di cinquecento fabbricatori di 
leggi. » 

In presenza di Sergio  Krilowsky, Sonia di rado 
interloquiva. 

Uperto ravvisò essere lafanciulla assai più sedu- 
cente in quella modesta attituline di quello che non 
lo fo:se neli'aspro entutiasmo della sua professione 
di fede. 

Si vedeva che la politica non aveva uccisa in lei 
ogni grazia famminile, giacchè sapeva amara e ta- 
cere, 

Un giorno trovandosi solo con iei Je parl) della 
contessa di Miranoff. 

— Io amo Sonia come una sorella, dichiarò, 

— Ma suo marito... l’odiate ? 

— E' il mio partito che l’odia, ed io sono solidale 
dei sengim>nti del mio partito. 


— Anche s’egli condannasse a morte Miranoff ? 

Sonia impallidi. Le sue labbra tremarono. 

— Non parliamo di ciò, rispose. 

— E perchè? 

— Non ne ho il diritto. 

7 — Ma voi ed il vostro fidanzato, non considerate 
gli attentati dei nihilisti come veri cremini, anzi come 
crimini inopportuni, che ritardanò il trionfo della ve= 
stra causa? 

— Certemente. 

— Ebbene? 

— Ebbene; noi cerchiamo di impedire le violenze, 
ma quando queste avvengono, nostro malgrado, noi 
ne accettiamo tuttavia ogni responsabilità. 

— Ve ne rendereste anche istrumento ? 

Una nube oscurò le chiare pupille verdi della fan- 
ciulla, ma le mantenne ferme su quelle del marchese 
in atto di cruda risoluzione. Il suo viso,jche aveva ri- 
preso il solito colore, divenne nuovamente pallidissimo; 
ssa non rispose, S 

— Abbiate dunque il coraggio di rispondermi, si- 
gnorina disse, il giovinotto, ma senza un sorriso amaro 
ed aggressivo. Vui dunque diffidate di me? 

Ella scosse il capo. 

— Allora, col vostro silenzio, voi volete farmi qa- 
pire che se domani, il yastro partito, giunto a cogni- 
zione delle vostre relazioni colla contessa, si trovasse 
în ottime condizioni per colpire il conte, e vi ponesse 
un revolver in mano, voi... 

Sonia l’interruppe dando in una esclamagione di or- 
rore, Nondimeno, emesso il grido, non aggiunse ve- 
runs parola. Il marchese, senza finire la sua frase, la 
considerava con una tristezza sprezzante.e dura, 

La signorina Konetchine sopportà quello sguardo, 
sensa provarne collera 6 disgusto, assorbita come era 
da subite riflessioni, 


nn 


Finalmente parlò. 

— Ascoltatemi signor di Brénaz. Voglio farvi una 
proposta. Però prima di tutto, sia che voi l’accettiate, 
o no, giuratemi di non farné molto a persona vi- 
vente. È 

— Vi giuro di non parlarno a nessuno. 

— Neppure a Sergio. 

Egli fa stupito di vederla agire indìpendentemente 
da colui che egli reputava suo amante. Ma tosto si 
atquietò, RE de 
‘— To non posso mettervi a giorno circa le inten- 
sioni del mio partito, nè circa la misura nella ; quale. 
io conto obbedire agli ordini che mi venisserg ìmpar- 


titi, ma vi posso promettere che il giorno . nel quale 


un pericolo immediato minacciérà la vite di Miranof, 
io vi avyertirò. der a 
A sua volta fa Alberto che sì sentì correre un gelo 
per le ossa ed un freddo sudore inumidirgli le tem-. 
pia. Egli! Sarebbe egli stesso che avrebbe în propria 


mano, a un dato momento, la vita di quell'uomo! Oh! 


no! questo no!... di 
Mai!... Egli non sarebbe stato sicuro di. kò stesso. 
Siccome Sonia stapiva dell’alterazione di quel viso, 


8 siccome gli venne notato che negli ‘dechi dé si 
ciulla guizzava un lampo di DT 


trante, egli ebbe un sussulto, si rimise un po’ e di- 
chiarò che aceeitava la promessa, 

= Sta bene, Tispose Sonia, ma però ad una condi- 
zione. Voi mi giurerete. che Pproteggerete colui con 


tutti i mezzi che vorrete, eccetto con. quelli che Posi 


tezaero compromettere jl nostro partito, 
= Ebbene, lo giuro? > 


(Continua) — 


curiosità sottile e pene- x 


î 


ci, poi ni h 9 L'E , 


7 — I due imperatori, collo czarewitch ed il 
si recarono alle 2 pom., a bordo della 
a Holtenau e Knoop, ove esamina- 
rono i lavori pel canale fra il Mare del Nord ed il 
Mar Baltico e vi restarono fino alle 4,30 pom. 

Poscia si recarono a bordo della corazzata Beowule, 
‘comandata dal principe Enrico, e tornarono alle 5,30 

., a bordo dei loro rispettivi yachts. 

Berlino, 7 — La Vossische Zeitung commenta. 

V'intervista di Kiel fra gli. imperatori di Germania e 


i gia, ty 3 
La che nessuno pensa che l'intervista produrrà un 


cambiamento nella politica della Russia verso la Ger- 
mania. Nessuno, in Germania, sarà entusiasta per la 
ledicente amicizia ereditaria della Russia. ; 

5°7a Borsen Zeitung rileva che l’'invista è stata de- 
siderata dallo czar e non crede ad un cambiamento 

nella relazioni fra la Grormania e la Russia. : È 

I giornali annunziano che lo czar rimarrà a tot! 
fino a domani, pernottando nel Castello; ospite dell’im- 
peratore Guglielmo. REN "È 

Pietroburgo, 7 — Il Graschdanin dice che l'in- 
tervista di Kiel ha anzitutto il carattere di una visita 
amichevole fra buoni vicini ; inoltre ha il significato 
più largo di coperare alla missione comune a tutti gli 
Stati, di assicurare la pace. Soggiunge che è venuto 
il tempo per ciascuno Stato di occuparsi del proprio 
sviluppo. x pio 

Secondo la Nowoje Vremia l'intervista di Kiel prova 
che la Russia è ben lungi dal non fare sforzi per mi. 
gliorare fino ad un certo punto le sue relazioni colla 
Germania. i 

Il giornale soggiunge che (l'intervista non modifi- 
cherà la politica geuerale, ma che essa prova l'amore 
della Russia per la pace ed il suo desiderio di vivere 
in buoni rapporti con tutte le potenze animate da egual 
desiderio. : 

Kiel, 7 — Al dejeuner che ebbe luogo oggi al ca- 
stello, lo czar sedeva a destra dell’imperatore e lo 
czarevich a sinistra. 

I due imperatori bevettero reciprocamente alla loro 


salute. ARIE: 
La conversazione fu cordialiszima ed animatissima. 


Stasera alle 7 pom. ha avuto luogo, al castello un 
pranzo di 60 coperti al quale assistet'ero il signor 
Di Marschall, il conte Schuvalofi, i seguiti dvi due 
sovrani e gli alti dignitari. 

L'imperatore Guglielmo brindò alla salute dello czar 


e questi brindò alla salute dell’imperatore tedesco. 

Kiel, 7 — Lo czar visitando i lavori del canale fra 
i Mari del Nord e Baltico espresse la sua ammira- 
zione per la loro grandiosità. 

Nel pranzo di stasera l’imperatore Guglielmo fece il 
seguente brindisi: « Bevo alla salute dell’imperatore 
di Russia, ammiraglio della flotta tedesca. Evviva! n 

To czar ringraziò cordialmento del ricevimento e 
finì portando un brindisi alla salute dell’imperatore 
Guglielmo. 

Questi, col suo brindisi ha nominato lo czar ammi- 
raglio della flotta tedesca. 

Lo czar collo czarewich partì da Kiel alle 9, 30 po- 
meridiane, a bordo della Stella polare. 

La flotta tedesca rese gli onori e rischiarò la via 
al yacht imperiale russo colla luce elettrica e fuochi 
d'artificio. 


CARNOT IN VIAGGIO 


Contrexeville, 7 — Il colonnello Dalstein, aiutante 
di campo del presidente Carnot, è qui giunto ed ha 
reso al granduca Costantino la visita fatta ieri a Nancy 
al presidente della Republica, 

Nancy, 7 — Il presidente Carnot è partito stamane 
per Lunéville salutato alla stazione dalle autorità ed 
acclamato freneticamente dalla popolazione. 

Lunéville, 7 — Il presidente Carnot è qui giunto. 

La città è animatissima, Immenso concorso anche 
dai paesi vicini. 

L'accoglienza fatta al signor Carnot fu imponente. 

Egli ricevette le autorità all'Hotel des Halles eri- 
parti per Toul, donde tornerà stasera a Parigi. 

Nancy, 7 — AI momento della partenza del presi. 
dente della Repubblica, Carnot, le truppe facevano ala 
sul suo passaggio. La folla lo acclamò gridando : Viva 
Carnot! Viva la Russia! 

Parigi, 7 — I giornali constatano che le feste di 
Nancy si svolgono ammirabilmente. . 

Parecchi, specialmente il Petit Journal, il Gaulois 
e la Lanterne, rilevano l’importanza della visita fatta 
dal granduca Costantino di Russia al presidente della 
Repubblica, Carnot, in Nancy, mentre sta per avve- 
mire l’interyista fra lo czar e l’imperatore di Germa- 
mia a Kiel. ks 

Londra, 7 — Lo Standard considera la visita del 
grauduca Costantino al presidente della Repubblica 
francese, in Nancy, alquanto inopportuna e dice che 
essa prova nullameno che la Russia marcierebbe even- 
itualmente in soccorso della Francia. 

Parigi, 7. — Il Temps dice che la visita del Gran- 
duca Costantino al presidente Carnot produsse sulla 
folla e produrrà sull’opinione pubblica un'impressione 
tanto più viva in quanto fu una sorpresa per tutti, Se 
la Russia aveva lo scopo di rav ivare nel cuore dei 
francesi il ricordo di Kronstadt, vi è riuscita. La di- 
mostrazione di Nancy è una garanzia di pace. Nulla 
vi è di cambiato in Europa da un anno, 

Toul, 7. — Il Presidente Carnot giunse qui aile 
12,50 pom. 

La città ere pavesata splendidamente. La decora- 
zione delle sue vie superava quella delle altre città, 

Il signor Carnot si trattenne due ors 8 ricevette le 
autorità all'Hotel de Ville. } SA 

Egli 6spresse al, generale Jamont il suo dispiacere 
per non aver potuto passare in rivista la magnifica 
guarnigione, 

Parigi, 7. — Il pragidente 
9 di stasera. 

Una folla enorme si accalcava alla stazione dell’Est 
® lo acclamò gridando: Viva Carnot! viva la Kussia ! 
PETE AA AI 


Il disastro boemo 
Przibram, 7 — Sopra 807 minatori scesi il 31 
maggio, nel pomeriggio, nella vicina miniera di Bir- 
kenberg, 475 risalirono in tempo, 882 sono spariti, 
Fino ad oggi, 304 morti sono estratti. Essi lasciano 
în complesso 292 vedoye e 692 orfani di età inferiore 


a 1£ anni. 


Kiel, 
principe Enrico, 
corazzata Baden, 


On] 


Carnot ritornò qui alle 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Un omicidio 
Corte d’Assise — Pres. Fontana — P. M. Tofano 
— Difensore Randanini. 
Udienza del 7 maggio 

A Rocca Canterano, un alpestre paesello vicino a 
Subiaco la sera del 31 settembre dell’anno scorso, si 
trovavano in un'osteria insieme a bere, Giuseppe Se- 
bastiani e i fratelli Antonio e Giuseppe Delfini, quando 
entrò poco dopo Francesco Proietti. I fratelli Delfini, 
già avvinazzati, gli si fecero incontro e volevano co- 
stringerlo a pagare un litro di vino. 

Essendosi ad un tratto accesa perciò una grave 
questione, il Sebastiani cercò di calmare gli animi, 
invitando i fratelli Delfini a non insistere nella ingiu- 
stificata richiesta, 

Ma questi indignati contro il Sebastiani gli furono 
addozso e lo ferirono con un coltello. 

Il Sebastiani vistosi perduto si difese energicamente 
e anch'egli con un coltello ferì Antonio Delfini il 
quale poco dopo moriva. 

Il Sebastiani tradotto all’assise per rispondere di 
omicidio volontario è stato assolto. I giurati gli hanno 
accordato la legittima difesa. 


& 


Reato di stampa 
Tribunale penale — IX sezione — Pres. Lastoria 

Una grave causa è incominciata. ieri a discutersi 
davanti al tribunale. 

Il cav. Giuseppe Garibaldi Costelletti. agente gene- 
rale in Italia della Società di assicurazione sulla vita 
- The Mutual — di New-York, nel gennaio 1892 si 
querelò contro il giornale l'Assicurazione, monitore 
della Società italiana di assicurazione; per un arti- 
colo pubblicato a riguardo della Società The Mutual. 

Il giornale l'Associazione, riportava il fatto che la 
Mutual si sarebbe ricusata di pagare il capitale as- 
sicurato da un tale di Vercelli, sollevando il dubbio 
che si trattasse di suicidio e non di morte naturale. 
Il giornale stesso faceva dei commenti intorno a ciò, 
dicendo che un maligno avrebbe trovato un nesso fra 
i ribassi sui premi di assicurazione e i rifiuti di pa- 
gare i capitali garantiti. 

La querela di diffamazione fu sporta contro il ge- 
rente responsabile del giornale, Mammuccari Giu- 
seppe, e contro Bario Vittorio, direttore dell’Assicu- 
razione, per rispondere quale responsabile civilmente 
dei danni arrecati dall’imputato, al quale si accordava 
la facoltà di provare i fatti contenuti nell'articolo. 

Nell’udienza di ieri sono stati intesi parecchi testi- 
moni e facilmente oggi si avrà la sentenza. 

La difesa è affidata agli avvocati Cuboevich e ono- 
revole Muratori. Le ragioni della Mutual, costituitasi 
parte civile, sono sostenute dagli avvocati Boggino, 


Erizzo e on. Danieli. 
e Alcade,, 


Cronaca DI Roma 


LA TASSA DI FAMIGLIA 

Già tre volte un giornale del mattino ha cercato 
di dimostrare che i ruoli della tassa di famiglia sono 
l'oggetto costante della più sfrenata ammirazione. 

Per amore della verità siamo costretti a sfrondare 
alquanto gli allori del corrispondente capitolino di quel 
giornale che con abile manovra, combattendo un opu- 
scolo pubblicato in questi giorni per istruzione dei 
contribuenti, cerca così di prevenire, con un monito 
apparentemente ispirato, l'ordine d’idee cui dovrà in- 
formarsi la Commissione dei reclami. 

Ma nè l’opuscolo buttato giù in fretta e con la 
niuna autorità dell’anonimo, nè la controdifesa pubbli- 
cata nel compiacente giornale, poszono dimostrara quel 
che non è, quel che non può essere, quel che non è 
stato mai, 

La tassa di famiglia, tutti lo sanno oramai, è un 
avanzo delle antiche leggi feudali. Bene o male e chec- 
chè ne pensi qualche scrittore di diritto amministra- 
tivo, quella imposizione, detta anche fesfatico o foca- 
tico, rappresenta il correspettivo dell'alta e benigna 
concessione che il feudatario elargiva ai suoi vassalli 
permettendo loro il lusso di formarsi una famiglia e di 
sedere attorno a un foculare. 

Testatico si chiamava la tassa quand'era applicata 
a tanto per testa, canuta o bionda che fosse, 

Focatico quand’era applicata «1 complesso delle per- 
sone che formavano una famiglia. 

Questa tassa rimase nei bilanci de’ comuni italiani 
per tradizione e sopratutto per comodità. Poichè ne’ co- 
muni rurali è l’unica di possibile applicazione in con- 
fronto della tassa d'esercizio che colpisce professioni e 
industrie in quei comuni rarissime e della tassa sul 
yalore locativo che avrebbe ne’ comuni medesimi una 
base minima poichè son pochissimi i comunisti che non 
abitano in casa propria, 

Nei comuni maggiori la bisogua corre diversamente, 
stante la difficoltà grandissima di accertare, anche ap- 
prossimativamente, gli elementi che determinano l’a- 
giatezza d'una famiglia; e perciò appunto le città 
principali d’Italia, l'hanno sempre respinta preferendo 
l'una o l'altra delle tasse sopracitate per potere otte- 
nere l'eccesso della sgvrimpasta. 

I cittadini italiani che dibattono fariosamente ia co- 
stituzionalità della crisi recente e ragionano di Statuto 
e di prerogative della Corona come tanti professori 
a proposito d'una questione che non interessa, vera- 
sente nessuno, hanno una mirabile disposizione a la- 
sciar fare quando sì tratta delle prerogative loro come 
contribuenti, n 

Lo Sistuto del regno dice che nessun tributo può 
essere imposto quando non sia approvato dal Parla- 
mento e sancito dal re. 

Ora per la tassa di famiglia... udite, udite... non 
cè pra legge dello Stato che la definisca e la deter- 


mini. 


Una legge del 1868 che impose alcuni oneri nuoyi ] 


ai comuni li compensò con la facoltà d’imporre ai con- 
tribuenti, nyoyi oneri, fra iquali Ja tassa di famiglia 


o fuocatica, : 
Quella legge non disse altro: scltanto delegò alla 


deputazione provinciale, oggi sostituita dalla Giunta 


amministrativa, la facoltà di regolare i limiti, i criteri 
e la riscossione della tassa nelle singole provincie. 

La legge insomma fece omaggio alla tradizione feu- 
dale, calpestando apertamente la costituzione del paese. 
E il paese è stato zitto perchè non si trattava d’ele- 
zioni generali, 

Per la tassa di famiglia adunque i regolamenti sono 
tanti, quante sono le provincie del Regno e i criteri 
costitutivi ed esecutivi della tassa diffesiscone strana- 
mente. 

Tattavia c’è un conforto: che cioè il regno d’Italia 
possiede oltre lo Statuto un Codice civile che deter- 
mina i criteri fondamentali del diritto pubblico nazio- 
nale e definisce varie questioni che hanno stretta at- 
tinenza con la tassa di famiglia. 

E appunto perciò le autorità provinciali, sostituite 
illecitamente al Parlameuto nel potere legislativo per 
questa tassa, si sono in genere lavate le mani nelle 
fresche e dolci acque del Codice civile. 

Il fisco municipale ha un bel definire per famiglia 
qualunque unione d’individui fra i quali corra vincolo 
di sangue, o d’affinità. Il Codice ci dice che cosa sia 
la famiglia. 

Ce lo dice determinando i casi ne’ quali si fa luogo 
al diritto agli alimenti per ragione di parentado, de- 
terminando lo stato giuridico di ciascun individuo in 
rapporto agli altri membri della famiglia. 

Un figlio mawgiore di età che possieda beni o eser- 
citi industrie e commerci indipendentemente dal padre 
col quale conviva, è un cittadino sui juris che deve 
esserè considerato di per se stesso per tutti gli effetti 
civili, fiscali e politici. Nessun agente delle imposte ha 
mai pensato di far pagara al padre la tassa dovuta 
dal figlio e.viceversa: l’azione fiscale non può essere 
esercitata che direttamente contro il contribuente, e 
per conseguenza, pel debito del figlio non possono es- 
sere pignorati i mobili o gli immobili del padre, salvo 
naturalmente il caso d’ anticipata costituzione d’ere- 
dità. 

‘Tuttociò non impedisce ai piccoli finanzieri dei Co- 
muni d’imaginarsi codici e leggi secondo il loro modo 
di vedere. Ci son poi le prove di zelo de’ funzionari, 
l’amor proprio impegnato dagli amministratori... 

Spiegheremo qualche caso piacevole... consigliamo 
intanto ai cittadini di guardar bene ne’ ruoli e di non 
cercarvi soltanto îl loro nome; ma anche quello delle 
mogli, delle figlie, delle madri, delle sorelle e delle 
serve! 

E’ appunto questa una delle piccole astuzie... che 
tra privati si chiamerebbero altrimenti. 

CA 
CO 
Cose Capitoline 

Oggi, in Campidoglio, si adunerà la Giunta per il 
disbrigo degli affari ordinari. 

na 

Ci si assicura che finora siano stati presentati solo 
1500 ricorsi contro la tassa di famiglia. 

La deputazione provinciale di Roma 
nella sua adunanza di domani, si occaperà della pro- 
posta iscritta all’ordine del giorno relativa alla « Ces» 
sione all'amministrazione della provincia del brefotro. 
fio e del manicomio di Roma. » 

Sembra, per altro, che la discussione non porterà 
ad una deliberazione definitiva, e che la deputazione 
vorrà-riservare ad un futuro giudizio più illuminato 
e sereno una decisiva risoluzione. 

La festa a Villa Borghese 

La festa che doveva aver luogo oggi a Villa Bor- 

ghese è differita a tempo indeterminato, 
Un avviso salutare 

Oggi è l’ultimo giorno in cui si terrà seduta dal 
Consiglio di leva per 1’ esame definitivo ed arruola- 
mento degli inscritti della classe 1872 del mandamento 
di Roma, 

Sono quindi avvertiti i renitenti a volersi presentare 
innanzi al Consiglio di leva in via S. Ambrogio n, È 
per essere prosciolti dal reato di renltenza e sotto- 
posti a visita medica. 

Se no, troveranno i carabinieri pronti ad arrestarli 
ed a condurli a rispondere della mancanza innanzi al- 
l’autorità giudiziaria. 

Belle arti 

La Giunta permanente di Belle arti, nella sua ulti. 
ma seduta ha approvato con voto di plauso il progetto 
di d corazione della nuova sappella dei Tedeschi nella 
basilica di Loreto, redatto dagli illustri artisti, archi- 
tetto Sacconi e comm. Seitz. 

Onorificenza 

Il re nella ricorrenza della festa dello Statuto ha 
di motu-proprio conferita la croce di cavaliere al si- 
gnor Giulio Cecconi, il solerte @ gentile capo-stazione 
che tanta si distingue tra gli impiegati delle ferrovie, 
Viva congratulazioni, 


Il tentato ricatto al principe Odese rchi 

Il giorno dello Statuto, pervenne al principe Ode- 
scalchi una lettera nella quale si contenevano terri- 
bili minaccie, cioò che si sarebbe fatto saltare il suo 
palazzo, e che inoltre sarebbe stato pugnalato, qual: 
volta non avesse fatto deporre in un prato & cinque 
chilometri sulla via Nomentana, fqgori peria Pia, la 
somma di 300 mila lie in aro e argento, 

Aggiungeva pure che se la lettera fosse stata de- 
nunziata, e che chi l'aveva scritta fosse stato arre- 
stato, rimaneva tuttavia un esercito di dinamitardi che 
gli avrebbe fatto saltare in aria il palazzo. 

Il principe invece, senza pensarci due volte, mandò 
la lettera al questore, il gna dispose un apposta= 
mepte nel luogg indicato. Con del fieno ragcolto nel 
prato, furono costrutte, approfittando della nebbia not- 
turna, alcune capannuecio entro le quali si nascosero 
degli agenti. s 

Ad una cert’ora, il barone Marincola di San Floro, 
segretario del principe, a_ seconda delle intelligenze 
prese con la questura, si recò a deporre sulluogo in- 
dicato, un grosso pacco di giornali. 

Dopo qualche tempo, ecco che giunge un carrozalno 
attaccato ad un cavallo dal quale seendono due indi- 
vifdui deaentemente vestiti di scuro, e scavalcato un 
piccolo recinte, accedono al prato e si avvicinano al 
luogo da essi indicato nella lettera. 


———;rt I 


Ua colpo di fucile sparato da un agente rese avvi- 
sati gli altri, che toato sbucarono dai loro nascondigli, 
e circondati i due galantuomini, li trassero in ar- 
resto. 

Si chiamano Mariano Tanturli, d'anni 19 da Ronci- 
glione e Cesare Santi di anni 20, romano. Ambedue 
erano armati di rivoltella. 

La lettera portava uno stemma consistente in un 
teschio con un pugnale da un lato, una scure dall’al- 
tra e una rivoltella di sotto. 

Portava la firma seguente: I dinamitardi e gli a- 
narchici di Roma. 

Un naso in pericolo 

Anna Novelli dimorava in via dei Cerchi dove aveva 
una stanza in subaffitto presso certa sora Palmira. La 
Novelli che non era troppo puntuale al pagamento della 
pigione più volle ebbe a bisticciarsi colla padrona, la 
quale in un recente alterco, minacciò la poco solvibile in- 
quilina, e tra l’altre cose le disse, che le avrebbe man- 
giato il naso. 

Teri ebbe luogo un nuovo e più forte litigio e la 
Novelli, che forse aveva dimenticata la minaccia della 
sora Palmira, ricsvette da questa un tremando morso 
al naso. 

Gaarirà in 30 giorni, 

Tentato suicidio 

Erano due mesi che Ratti Maria, vaccaia in via del 
Melangolo, 9, si trovava in possesso di una bella e 
buona vaccina che le era stata venduta da un macel- 
laio. Ma la Ratti non ‘aveva fatto fronte all'impegno 
contratto di ‘versare lire 400 al macellaio come 
prezzo pattuito della vaccina, Il creditore dopo molte 
ed infruttuose richieste, persa la pazienza face pigno- 
rare ogni cosa alla Ratti. Questa presa da dispera- 
zione, verso le 2 1|2 pom. di ieri, si gettava dall’alto 
del muraglione della sponda sinistra del Tevere presso 
ponte Garibaldi, 

Riportò frattura della gamba destra e commozione 
cerebrale per cui versa in pericolo di vita. 


Un fanciullo schiacciato da una vettura 

Il vizio incorreggibila quanto deplorevole di certi 
vetturini di correre a rompicollo per le strade della 
città, coma se fvasero in pieno agro romano, dà spesso 
luogo a disgrazie. Ed oggi la cronaca deve registrar- 
ne un’altra gravissima, 

In via del Governo Vecchio, un fanciullo di cinque 
o sei anni, figlio del pastaio Chiavetti, stava trastul- 
landosi in mezzo alla strada quando giunse una vet- 
tura di gran corsa, che lo investì. 

Il povero fanciullo, fu travolta actto le ruote e fa 
raccolto cadavere. Figurarsi lo sgomento e la dispe- 
razione dei poveri genitori ! 

Un altro investimento 

Anche a Vincenzo Balestrieri è capitata la mala 
ventura di essere rovesciato da un carro carico di 
carbone in via Capranica, Il pover'uomo n'ebbe mal- 
concio il piede sinistro. Il conduttore. del carro fa 
tratto in arresto. 

La vita del muratore 

Il manovale Achille Giuliani d’anni 21, mentre la- 
vorava nel palazzo di Banco S. Spirito nel ballatoio 
esterno del secondo piano, cadde nella sottostante ter- 
razza del primo piano, ferendosi piuttosto gravemente. 

Si attribuisce la responsabiliià del fatto a negli. 
genza dell'assistente ai lavori Angelo Fabretti, che 
venne asrestato insieme al muratore Mobili Luigi. 

Portafoglio smarrito 

Ieri, percorrendo via Nazionale e Corso Vittorio E - 
manuele, è stato smarrito un portamonete di pelle 
nera, contenente L. 150, una tessora di studente del- 
l'associazione univeraitaria di Padova, con ritratto, ed 
il permesso di caccia già soaduto intestato al signor 
Ldo Lippi, studente in medicina e diversi biglietti di 
visita. 

Competente mancia a chi riporterà il tutto all'ufficio 
del Folchetto. 


TETTI ION N 


RARE a 
li Cav. BARGNONI - Dentista 
fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12; e dalle 3 alle 6 112. 
DELA Conta Silvestro, rimpetto 


Dal 1. settembre al 1. novembre 
SR I, 


a Parigi 
Avenue de l’Opéra 18 (Evans) 


\(@KS° SIE APERTO “ERW$ 
| GIARDINO CCORNELIO 


| amnesso al Restaurant 


ROMA — Prazza 1x Luciwa, 42 — ROMA 


Ogni sera nel Giardino variato trattenimento 
vocale, istrumentale e di eccentricità 
con artisti di prim'ordine e novità 


Bigliefto d’ingresso Centesimi 75 


1 signori che durante îl Concerto entraranno in Giardino 
per pranzare, il pagato biglietto verrà computato sulla nota. 


La domenica matinéo ore 4 {2 pom. 


È APERTA 


presso la Banca Nazionale nel Regoo d'I- 
talia, la Banca F.Ili Casareto e Fisco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova e i principali Ban- 
chieri e Cambio Valute la vendita delle Ob- 
bligazioni, 


BEVILACQUA la MASA 


x AL PREZZO DI 
Lire 12,50 cadauna 


È L’Estrazione avrà luogo 

it SO Giugno corr. 
| premi si pagano dalla CA 

Banca Nazionale 


In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BANCO 


! 


IN TRAVETTERIA 


Carissimo Folchetto, 

Ti sarò grato ss pubblicherai la presente lettera 

aperta pel ministro delle finanze: 
Eccellenza, 

Ciò che oso scrivere, certamente deve essere igno- 
rato dalla E. V. poichè se così non fosse, bisogne- 
rebbe attribuirle un sentimento di ferocia da superare 
Nerone, 

Pila, assumendo il potere nel dicastero dello finanze, 
trovò necessaria la costruzione di un ascensore idrau- 
lico, per la sua salute, e fa fatto; e fin qui nulla vi è 
a ridire. Ma quello che Lei certamente ignora si è 
che un ingegnere degli uffici tecnici ha ordinato agli 
uscieri, pena un’ ammenda, che tuite la bocchette 
d’acqua debbano rimanere costantemente chiuse, obnli- 
gando così gli impiegati a bera l’acqua... bollente, per 
far agire il predetto ascensore. 

Sarà quindi bene che Ella chiami a sè quell’inge- 
gnere e lo obblighi a fare qualche cosa perchè agli 
impiegati sia almeno concesso dissetarsi con acqua 
fresca e farà così opera veramente misericordiosa: 
dare da bere agli assetati ! 

T. Ravetto 


INFTEATRP 4 


Tersera il Costanzi per l’ultima della Traviata era 
affollatissimo: non un palco vuoto, non un posto di 
platea, quasi al completo le poltrone e addirittura una 
resss di pubblico in piedi e in galleria. 

Alla Bellincioni è stata fatta una continua ovazione; 
il pubblico non dimenticherà facilmente la grande ar- 
tista nella parte di Visletta è quell'Ama:mi Alfredo 
detto dalla Bellincioni resterà per un pezzo nella 
mente e nel cuore dei romani. 

Stagno, perchè tacerlo ? iersera ha saltato addiri 
tura metà della romanza De’ miei bollenti spiriti... 
forse per risparmiare alla sua gola la ripetizione dei 
tre la bemolle dell'io vivo quasi in ciel. Ma franca- 
mente, commendatore, questa cose non si fanno, e il 
pubblico che ha pagato, ha diritto di sentire l’opera 
per intero. 


Si annuncia per domani al Costanzi una rappresen- 
tazione straordinaria del Barbiere di Siviglia per se- 
rata d'onore di Roberto Stagnc. 

Canteranno l’opera del R»ssini oltre la Bellincioni 
e Stagno, Cotogni e Navarrini. Sarà un vero avvani- 
mento artistico, 


Per la seconda dell’Articolo 237 il Quirino iersera 
era abbastanza affollato. 

L'accoglienza che il pnbblico ha fatto alla nuova 
commedia del Ferrier è stata simile a quella della 
sera precedente. 

Grifo ci scrive da Perugia 6: 

« Teri sera al Nuovo Turreno per la réprise della 
stagione primaverile, con la Maria di Rohan, era 
accorso pubblico abbastanza numeroso che fece un’ac- 
coglienza entusiastica al nuovo complessp artistico sotto 
ogni rapporto soddisfacentiasima. 

Martedì, prima del Trovatore, con un'esecuzione 
inappuntabile. 

EL'impresa Benda è superiore ad ogni elogio. » 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSYTANZI — Riposo. 

VALLE — I fastidi de un grand omo - ore 9. 

QUIRINO — Giorgina - ore 9. 

GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 

Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


DALLA PROVINCIA 
Velletri, 7. 

In questa Scuola Normale vi è stata una genializ- 
sima fasta scolastica. 

Tatto l'atrio era addobbato, e in una sala ampissima 
îl prof. Quaranta tenne un discorso che fu ascoltatis- 
simo ed applaudito, 

Pàrlò della educazione come opera di umana e ci- 
vile redenzione, e della Scuola Normale; fattrice pre- 
cipua del progresso morale e civile delle Nazioni. 

Si feca della musica e si eseguirono escrcitazioni 
ginnastiche dagli alunni normalisti e della scuola di 
tirocinio, 


* 


“a 

L’anniversario della morte di Garibaldi fu comme. 
morato da tutte le associazioni. 

Parlò Alfonsi applauditissimo, rammentando le glo- 
rie è la vita dell’Eroe. Anche il dott. Nancei ed il 
prof. Antonelli dissero belle parole. 

Fu spedito al gen. Menotti Garibaldi il seguente te- 
legramma : 

« Fidenti rivendicazioni diritti ùmanità, associazioni 
velitorne commemoranti Garibaldi, ideale fraternità po- 
poli, incarnazione pure glorie italiane, mandano a vol 
affettacso saluto. 

« Alfonsi n. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'Estrema Sinistra 

Il Secolo continua ad attaccare questo e quel 
deputato di Estrema sinistra che non ha votato 
secondo i suoi gusti, senza accorgersi che le in- 
timidazioni non fauno assolutamente presa, così 
come non veggono in piedi taluni calcoli intorno 
all’atteggiamento probabile dei diversi deputati del 
partito. 

E' ormai dimostrato chei seguaci dell’antico pa- 
triotta e provato democratico Sidney-Sonnino, con 
un solo mese di esercizio provvisorio intendono di 
impedire l'appello al popolo cioè l’atto più demo- 
cratico che un governo possa compiere. 

Infatti calcolando che la Camera possa essere 
sciolta entro il 20 corrente, essendo necessari al- 
meno venti gicrui pi la convocazione dei comizi, 
sctié per i ballottaggi, altri Sotte perla contota - 
zione della Camera con relativa seduti reale ed 
almeno altrettanti pir la verifica dei poreri è Ja 
nomina della conmissione del bilancio, st finireb- 
be per restare «cmplicemente, ai primi di agosto 
senza bilancio! 


Dall'altra parte coloro che ammettono l'esercizio 
provvisorio in una misura ragionevole (e tale in 
ogni caso che non porta all’ ‘assurdo. di elezioni 
generali in agosto) senza implicare nel voto, la 
fiducia o sfiducia nel ministero, che ancora nulla 
ha fatto di bene o di male, dimostrano di deside- 
rare che il paese, giudice dei giudici, intervenga 
a risolvere ogni conflitto. 

E per quanto a noi consta, per le elezioni, sta- 
rebbero della Sinistra Estrama, gli on. Fortis, Ba- 
setti, Ferrari L., Pais, Panizza M., Panizza G., 
Sanguinetti, Tassi, Guelpa, Barzilai, Caldesi, Ta 
bacchî, Semmola, Sani, Eagel, Mussi, Stelluti, Vi- 
schi, Severi, Panattoni, Corradini, e Mafizi, cioè 
ventidue deputati. 

Dall'altro lato - senza tener conto dell'on, Jan- 
nuzzi che da un pezzo clamorosamente si è ‘Stac- 
cato dall'Estrema ed ha votato per Rudini sino al- 
l’ultimo giorno - si schiererebhero gli on. Casilli, 
Agnini, Cavallotti, Costa, Bovio, Canzio, Ferrari 
E., Giampietro, Imbriani, Pantano, Mirabeili, Di- 
ligenti, Rampoldi, Pansini, Ferri, Fratti, Vende- 
mini, Prampolini, Armirotti, e Colocci, cioè venti 
deputati. 

Nulla si sa ancora di positivo dell’atteggiamento 
degli on. Altobelli, Maffi, Santini e Lagasì, e dif 
ficilmente si recherà alla Camera l'on. Colaianni, 
che trovasi in congedo. 

Queste sono le cifre che corrono, ma all'ultima 
ora, secondo tutte le probabilità, il manipolo dei 
radicali fautori della proposta Sonnino, si assotti- 
glierà ancora! 


La Destra 


Gli anarchici hanno mantenuto la parola. 

Le 66 palle nere toccate alla legge di Roma, si 
debbono agli irreconciliabili, dell'ex partito mode- 
rato. 

L’on. Mussi 

L'egregio deputato di Milano svolgerà. nella 
prossima discussione un ordine del giorno già 
firmato pure dagli onorevoli Caldesi, Severi, Ta- 
bacchi, Barzilai e Basesti, col quale si afferma 
tutto intero il programma democratico; si chiede 
il pareggio senza imposte e con: economie anclie 
militari e si caldeggia la ricostituzione dei partiti 
e l'appello alla sovranità popolare. 


Per l'esercizio provvisorio | 
Anche l'onorevole Pugliese sì è iscritto a fa- 
vore del progetto per sei mesi di esercizio proy- 
visorio. 
La discussione sull'esercizio provvisorio 
i 
ti 
| 


Si sono finora iscritti a parlare in questa bat- 
taglia parlamentare, gli onorevoli Imbriani, Lovito, 
De Martino, ‘Pantano, Bonghi, Luchini, Vacchelli, 
Panizza Mario, Marinuzzi, Pasquali, Faldella, So- 
limbergo, Brunialti, Della. Valle, Pugliese, Giova- 
gnoli, Spirito, Facheris, Indelli, Mussi, Odescal- 
chi, Sonnino, Cuccia e Sanguinetti Adolfo. 


L'on. Ellena 
Il ministro delle finanze, che da qualche giorno 
si trovava in uno stato di saluta poco rassicu- 
rante, da ieri sta assai meglio. 
La relazione Lagasi 


L'on. Lagasi ha presentata la retazione sul di- 
segno di legge per modificazioni alla legge fore- 
stale; 


Le feste di Torino 


Turino, 7. — Oggi ebbe luogo la chiusura dei fe- i 


steggiamenti del reggimento Piemonte Reale con una 
fa al camp) nel parco reale di Stupinigi. Viutar 
vennero il duca d'Ao;ta, il conta di Torino, la priaci 
pessa Letizia, la duohessa di Genova, la autorità, le 
dame patronesse e le sottoscrittrici dei doni offerti al 
reggimento ed una folia d’invitati, fra cui un mi- 
gliaio di signore, 

I giuochi militari destarono viviszima emulazione 
fra i concorrenti. 

Animatissime riuscirono le cinque corse a 1200 
metri con ostacoli fissi. 

Le corse erano due per gli uffisiali, una pei sot- 
tufficiali e due per la truppa. 

I premi farono donati dalla principessa Letizia e 
dal oonte di Torino. Questi, inscritto a due corse, ar- 
rivò primo nella seconda. 

Fa dato poscia uu pranzo alla truppa che sedeva a 
dodici tavole, con 989 coperti, disposte a forma di 
stella. Chiuse la festa un lucheon agli invitati. 

Torino, 7 — Daranta il pranzo ai soldati del reg- 
gimento Piemonte Reale nel R. Parco di Stupinigi, 
la principessa Letizia ha distribuito la ‘medaglia com- 
memorativa del bicentinario del regzimento stesso. 
Questo è rientrato alla ore10 pomeridiane in città ac- 
colto da applausi dalla popolazione, 

Italia e Svizzera 

Berna, 7 — Consiglio Nazionale — Discussione del 
trattato di commercio italo-svizzero. 

Buhler (Zurigo) e Grosjean (La Chaux-le-Fond3), re- 
latori, propongono a name della Commissione di ap- 


| provare il trattato. Dicono cha esso non soddisfa i de- 


sideri di tutti, ma che costituisce tuttavia un successo; 
giacchè fa breccia nel sistema protezionista italiano. 

Il trattato indica in modo sicuro che è passato il 
tempo in cui gli Stati esteri chiudevavo le loro porte 
al comm.reio svizzero. Esso garantisce cha le rela- 
zioni commerciali coll’Italia continueranno immutate. 

Gisi (Soletta) dichiara cha il muovo trattato è peg- 


! giore per l'agricoltura, di quello del 1889. I dazi d’en- 


trata sui suini, i vini, i vermuth, il bestiame ed i le- 
gumi italiani sono trrppo ridotti. Nell'interesse gene- 
rale, l'oratore rinunzia a formulare una mozione di 
rigetto del trattato. 

Due altri oratori sono inscritti. 

La discuzsiove continuerà domani. 

La chiusura dell'Esposizione 

Palermo; 7, — Alla presenza del duca degli A- 
bruzzi, rappresentante il Re, di tutte le autorità e di 
un numeroso pubblico ebbs luogo alle 2 pom. la so- 
lenne chiusura della esposizione nazionale. 


Il duca degli Abruzzi fa salutato al suo ingresso 
nella sala da generali ed eniusiastici applausi, 

Il comm. Da Cesare, segretario generale della Giu- 
ria, lesse la ralazione sui risultati della mostra e l’e- 
lenco dei premiati. 

Poscia il principa di Camporeala dichiarò in nome 
del re chiusa l'esposizione. 

La cerimonia si chiuse con una nuova dimostra. 
zione in onore del duca degli Abruzzi. 

Pel povero Bettini 

Novara, 7. — La salma del capitano Bettini arri 
verà a Napoli domani, ed. a Novara il 10 0 l’11 cor 
rente. Le saranno rese solenni onoranza civili @ mi. 
litari. 

La squadra francese 

Bustia, 7 — Proveniente da Tolone è drv 
l’intera squadra fransese del Mediterraneo, compo 
di 19 navi, di cui 9 corazzate. 

Gli stranieri in Svizzera 

Berna, 7 — Conformemente alia leggo federale del 
22 gennaio 1892, sull’estradizione dei colpevoli stra- 
nieri ai loro governi, il Consiglio federale informò l’as- 
semblea federals che esso aveva ricevuto promessa di 
reciprocità da parecchi Stati esteri, fra i quali l'Italia 
per i colpevoli d'incesto. 

Il Consiglio federale incaricò la Legazione Svizzera 
in Roma di fare pratiche presso il governo italiano 
per far revocare la dichiarazione scambiata collo stes- 
s0 di pederastia, tale delitto non essendo contemplato 
dalla nuova legge federale. 

L’eruzione del Vesuvio 

Napoli, 7 — Vi è una sensibils recrudescenza nel- 
l'eruzione del Vesuvio. 

La lava appare abbondante nell’Atrio del Cavallo. 

Terremoto 

San Severo, 7 — Vi fu una 8cossa di terremoto 
ondulatoria, stamane, alle ore 0,30, ant. 3 

Roma, 7 — L'Ufficio centrale di meteorologia co- 
munica all’Agensia Stefani: 

« Cî viene telegrafato da Canosa di Puglie (Bari) 
che, stamane, mezz'ora circa dopo la mezzanotte, fu- 
rono avvertite colà due scosss ondulatorie di terre- 
moto, 


« Questo terremoto si propagò fino a Roma, indie \ 


cato appena dagli apparecchi sismici dell’Osservatoria 
del Collegio Romano. »n i 


BORSA DI ROMA 
7 giugno 1892, 

Aperturs Parigà — Rendita ital, 5 0x0 91,7 
Chiusura 91.65. 
La rendita per contanti 94,70 per fine fra 94,85 e 

94,85. 
Banca Genera'e 354. 
Immob. 182 e 183. 
Credito Mob. 512 
Cambio su Francia 103,27 12. 

Id. Londra 25,85. 


LUIGI BERTELLI, 
Stabilimento Tipografie» Italiano — Mortaro 16. 


resporzchila. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 


del FOLCHETT®O — Via del Tritone Nuov 


197, p. p., ROMA. 


GINE NINE I VIN 


SPILLO 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


in data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell’ Zodie e del 


L= BLANCARD 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


HAPOLI 
HOTEL ROYAL 


DES ETRANGERS 


VOLETE LA SACUTE ?? 


È 
Pin 


LA 


A Ferro,questePiliole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 


Caprani, proprieiario 


Esso offrono wi medici un 
più energici per istimolare l'orgar 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


SS N. B. 


Pillole di Blancard, osigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo dell'Union 


des Fabricants. 


FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Ogui Pillola contiene centigr. 0, 


Sogtreov rare 


RARAMAZABA 
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fa] è la BIBBIA 
degli Fiatiani 
Hj Opera campleta 60 Disp. con GO IMustrazioni 
Bisogna losgere. i fatti. della vita domestica, 
qpontica @, militare di IBALDI, 1’ eroe nazio: 
nale (degicata a suo, 0 Meworti) per diven- 
tare uomini forti e buoni patrioti. 
q Sono nselte le prime due Dispense unite assieme 
con Copertina per soli Ceut. CINQUE. Chi manda 
[Ò) <all'Editore x. Perizio, \a, una cartolina vaglia 
di Lire TRE riceverà L'Opera completa. 
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STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - 


Inoltre-si preparano gli alunni agli esami per le scuole 


ed Istituto 'Pecnico; — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant, e dalle 6 pom. in poi 


nte terapeutico dei 
mo e modificare 


. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


di Ioduro di ferro puro inalterabile. 


INTWISCETCEIIINIRI 


impiego del 
Banco di Napoli - Sede” di Roma - è aperto un corso dì Ragioneria 
1) Computisteria, per coloro che si vogliono darè al ‘Commercio, 2 
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G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


AYVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera rilevare il pro- 
prio sremma eewmuzio, resta ic- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 
Pagando poi 
L. 8, oltre alle 
Stemma Genti 
lizio, si fa in- 
vio della /sto- 
ria della origi- 
n logi Stem- 
n ty, 8 per DUE 
mesi sì manda 
gratis un gior- 
1 letto settima: 
«wie; Illustrato. 
Scrivere: 


07 stomatico - ricostituente 
Deposito. e Rappresentanza per Roma e provincia 


L. 5,20, 


F. Pap - Viu 
45, Roma. 


fili Spoon 


HOTEL 
TRAMONTARD & TASSO | 


SORRENTO 
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Teopiche EE 
Stabilia eato tipogr. Italiano 
Via del Moriaro, 1% 


+ pMAGNETISMO 


,20, per 1° Es 
d'Amico, via S, Felice, 14, 


gate carie dentaris e le malattie 
più perfezionati e moderni sistemi americani; ottur 
con avorio artificiale e con oro, platino, i CRA 
solutamente ‘la causa d’odore ingrato e di acutissii 
0a TÈ denti stessi atti. alla masticazione normale. 
‘abbrica denti e dentiere in oro e caut 
choue 

grappe, garantendone la solidità. pr 
la perfetta naturalezza. 

Si correggono le deviazioni dentali di 

Rimette in ordine qualsiasi ]a ; 1 da demare 
Garantisce la cura senza 
flella bocca e dei denti e 
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40 anni di grande felice 
suecesso per 
dalla sonnambula ANNA D' RITOO conte mato 
sempre più la meritata tama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilità. Per ot- 
tenere un. consulto ma; CICERO della chiaroveg& 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi ci nè. 
‘cessita che per lettera siano dichiarate le princi- 
pali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
‘a risposta vi sararno dati tutti li schinrimenti 
um ecessarii è ‘consigli interessanti — Alfa lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia per Va, 
meo Poeta or 001 AO per Pitalk 
25. — Dirigere le letter Pietro 
Bologna (Italia). SO ni 


E. G. GUAZZINI 
MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Scuola . Americana 


cda via della Scua num. 43 ha trasferito il suo Gabinett 


TIRENZE - 8, Via LR 8 - FIRENZE 


che derivano da essa, coi 


ece. ecc.) distruggendo 23° 


mi dolori, e ren- 
; per la masticazione, l'eleganza e 


voro eseguito da mano mal pratica. 
dolore, con l’elettroterapia, delle malattie 
come pure l'estrazione di essi, 
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UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano, 


(Durante la discussione) 


Io sono docile, 
Son rispettosa, 
Ma se mi toccano, 
Nell'esercizio, 
Sarò una vipera, 
Farò una Camera 
Tutta per me! 


er” 


ROMA — Giovedì 9 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sî ricevono esclusivamente dall’urrICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa ; 
Per ogni linea o spazio di linea în 
corpo 7 


sie tl 25 
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IL BARBIERE DI SIVIGLIA AL COSTANZI 


(Preparando la votazione segreta) 


Zitti, sitti, piano piano 
Non facciamo confusione. 
Una gran rivoluzione 
In segreto s'ha da far. 


(Nell’ora dello scioglimento) 


sui 


Di 


hi) 


| 


i 


i 


Guarda Nicotera: 
Pare una statua! 


— 


= = = = 


GALLERIA RIVOLUZIONARIA 


Giovanni Cadolini 


E! di Cremona e sta fermo come... torrone che 
non crolla. 

Esperto ingegnere, egli metle ogni suo studio 
per far crollare lo. fondamenta della monarchia 
italiana ed è affiliato alle associazioni più tene- 
brose d'Italia. 
| Durante una delle tante crisi del ministero ca- 
duto; il.marchese Di Rudini, che è rivoluzionario 
quanto lui, gli offrì il portafogli delle finanze, di- 
cendogli : 

— Lovaffilo a te ‘perchè; son» sicuro. che tu arri- 
‘verai:in: poco tempo ‘alla \vagheggiata abolizi:ne del 
capitale; mettendo. alla miseria. tutta ‘questa. odiata 
borghesia. 

““Ma.l’on. -Cadolini non volle accettare. 

— Itempi + disse --non. sono vancora abbastanza 
maturi. 

E siccome il marchese Di Rudinì insisteva, ag- 
giunse : 


— E poi, credi, è meglio che tu prenda anche l’in- 
terim delle finanze: chi è, fra noi comunardi, più 
adatto di te a distruggerle ? 

Ma, fortunatamente il terribile marchese non 
ebbe poi il tempo di mettere ad effetto il fune- 
sto proposito. 

Un tempo il Cadolini era un conservatore  fe- 
roce e segui Garibaldi come tutti gli altri mode- 
rati, combattendo valorosamente. 

Ma poi, trascinato da cattivi compagni inco- 
minciò ad accarezzare le più pericolose utopie è 
divenne alla Camera uno dei radicali più violenti. 

Una nota caratteristica. Porta sempre dentro 
gli orecchi un pezzetto di cotone fulminante. 


Giulio Rubini 


Basta guardarlo in faccia: egli è lo spettro pau- 
roso dell'anarchia. Î 
La sua magrezza fenomenale è una protesta vi- 
vente, continua, contro la grassa borghesia. 
Cospiratore audace, egli tu inviato alla Camera 
dai guoi elettori di Como con questo programma : 
— Bisogna agitare le masse. 


Per ora egli non ha agitato che lo zucchero ne 
leggendario bicchiere d'acqua del deputato ora- 
tore. 

Ma questo è più che sufficiente a gettare il ter- 
rore nelle turbe poichè significa... che egli ha 
ancora da parlare un altro paio d’orette almeno. 


-_. nr T__—_—_— 


ASPETTANDO LA CATASTROFE 


Gran baccano ieri, nelle bande dinamitarde, per 
un articolo del Popolo romano, che gli oppositori 
commentavano vivamente, e facevano commentare 
nei telegrammi ai loro giornali, e dove cercavano 
di trovare gli elementi del colpo di Stato. 

La figura giuridica del reato di incostituziona- 
lità, o alto tradimento, balzerebbe fuori special- 
mente da un periodo del Popolo romano. 

Il periodo incriminato, con accompagnamento di 
liuto, suona così : 

« Qualunque. sia il risultato del. voto, benchè non 
vi sia più alcun dubbio sull’approvazione della pro- 
posta del governo, è chiare, per la situazione, che le 
elezioni generali saranno fatte. dall’ attuale mini- 
stero ». 

Già, sicuro: la forma è un po' troppo aperta : 
ma questo qui non è il ministero delle circonlocu- 
zionî del grande umorista inglese, e il Popolo ro- 
mano è un giornale che bada più alla sostanza 
delle cose, - che alle piccole questioni formali. A- 
veva da dire una cosa, e l'ha detta senza. meta- 
fore. Così in fondo all'articolo non avesse ceduto alle 
lusinghe dello stile e dell'erudizione © non avesse 
stampato : Derelinguavimus eam ! 

Vedete ? - sì grida - il ministero minaccia,. il 
ministero dice che anche di fronte a un-:voto della 
Camera se ne..,. stropiccia le. mani. E' - in so- 
stanza — il colpo di Stato! 

Non è mica per. difendere. il Popolo romano ; 
non- è affar mio: è una cosa che il confratello sa 
fare benissimo da sé. 


Ma per ragionare di una cosa della quale di- 
scorrono tutti - vediamo un po’: - il ministero non 
ha detto un bel niente, non ha minacciato nessuno; 
provocato, non è uscito - sull'argomento delle ele- 
zioni - dalle più doverose riserve. V'è soltanto un 
giornale che ragionando - e non male - di testa 
sua, ha detto: comunque vada, il ministero farà le 
elezioni. 

Bella novità, dopo tutto! Se si è perfino discusso 
il caso di stabilire l'esercizio provvisorio per de- 
creto reale! 

Eppoi l'appello al paese, non diventa necessario 
più che mai, appunto quando un ministero non ha 
più la maggioranza ? 

Inoltre, non si sa - ormai da quindici giorni - 
che è proprio al ministero Giolitti che sì è accor- 
data una facoltà negata al gabinetto DI Rudinì- 
Nicotera? E si pretenderebbe che fosse ritolta al- 
l'on. Giolitti per conferirla a coloro, ai quali non 
s'era voluta dare ? 

Ma non basta. Dato quello che è inverosimile: 
che il ministero Giolitti non avesse la maggioran- 
za, l'avrebbero i suoi antagonisti ? Quante frazioni 
sì staccherebbero dall'opposizione attuale, se di- 
ventasse partito ministeriale, a cominciare dalla 
sezione di Estrema Sinistra, la quale se attacca 
ora il ministero Giolitti per la triplice alleanza che 
questo non ha fatta, dovrebbe attaccare peggio 
coloro che l'hanno rinnovat 

Che sono dunque tutti questi furori muovi per 
una novità vecchia come il lrodetto, per una ne- 
cessità anche più impellente dei bisogni privati 
che fanno desiderare al partito degli arrabbiati 
un ritorno al potere? 


% 
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Passiamo ad altro. * 

Il professor Romualdo Bonfadini, dalle colonne 
del Corriere della Sera (che vedo con ‘piacere 
tornare a sentimenti meno eterodossi e rivoluzio- 
nari) consegna tre idee al ministro dell'in- 
terno : 

« Sarò un sognatore perpotuo ed un idealista in- 
gorreggibile; ma a me sembra che in Italia dovrebbe 
pure trovarsi un ministro dell'interno capacs di fare 
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queste tre cose: non ingerirsi nelle elezioni, non sus- 
sidiare giornali, non chinmara col telegrafo d>putati 
alla vigilia di ogni votazione parlamentare.» 

Ma che idealista! Lasciamo stare che il pro- 
fessor Romualdo, ha già realizzato meritamente il 
suo ideale di diventare consigliere di Stato, ma 
mi pare che le sue idee siano molto pratiche, dal 
suo punto di vista di oppositore. 

Infatti non esita a soggiungere che con questo 
suo sistema si avrebbe qualche crisi ministeriale 
di più. 

Capisco, professore! 

E capisco anche un'altra cosa, quando il. pro- 
fessore dice che il ministro dell'interno non do- 
vrebbe pagare giornali nè seri nè buffi. 

Ohè! con chi ce l’ha, professore? 

Facciamo a parlarci chiaro. 

Non tutti possono diventare consiglieri di Stato. 
I posti di consiglieri di Statà sono troppi, ma non 
sufficienti perchè tutti possiamo diventare cano- 
nici di quel capitolo. 

Ci lasci campare anche noialtri — dirò così - 
buffi! Ci lasci godere questo quarto d'ora di for- 
tuna, e di quattrini! C'è posto per tutti al mondo! 

Ma poi - dica la verità, professore - lei ha so- 
stenuto il gabinetto d’ieri perchè le piace che il 
ministro dell'interno non s'iagerisca di elezioni, 
non paghi giornali, e non chiami i deputati per 
telegrafo ? 

Andiamo, professore ! Gs 
—}- 

A proposito di giornali. 

L'Italia di Milano è morta, e Leone Fortis, che 
la dirigeva ha fatto risorgere in sua vece il vec- 
chio Pungolo. 

Dice Leone Fortis, in un articolo di ripresen- 
tazione, che pare un risveglio dal torpore che 
grava da anni sulla sua grossa testa sonnolenta : 
- L'Italia è un cavallo che m'è scappato di sotto. 

Ragione per cui l'ha sostituita... con un altro 
quadrupede. 

Ma questa resurrezione è un sintomo. 

Il partito moderato .che risorge a Milano, aveva 
bisogno di un organo con una bella e indiscutibile 
marca di Destra: e ha fatto rinascere il Pungolo. 

La Destra seguita a dire chei partiti sono morti, 
un gruppo di radicali seguita ad aiutarla perchè 
dice che è morta. 

Ma intanto è così viva che galvanizza i cada- 
veri e li riconduce alla battaglia. 

E poichè questo conforta la mia tesi, ben tor- 
nato ancho il Pungolo! 


et 
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Per finire. 

Una profezia di un giornale francese 

Nel 1874 il Gaulsis, parlando di cose italiane 
con quella particolare competenza che dimostrano 


ornali francesi, ma profetando con sin- 


scrivev: 

L' « Opinione » une fenille repnblicaine et fa- 
natique, mangeant chaque jour du prétre et du 
francais pour plaire è sa clientéle de marchands- 


de-vin... 
1 Cime, 


L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


La battaglia non sempre cortese, cavalleresca, 
di buona fede che si è combattuta da più giorni 
nella stampa scende ormai sul suo naturale ter- 
reno, ove è lecito sperare sia e si mantenga con- 
flitto vivace e fiero, sin che si vuole, di parti, di 
convinzioni, di preferenze politiche, non urto 
violento, pugillato volgare di risentimenti e d’in- 
temperanze personali. 

E’ forse l’ultima battaglia della XVII legislatura, 
e questa tramontando deve ravvivare un po’ intorno 
a sè, per i venturi, quella fama di gentilezza italia- 
na che non ha costantemente accompagnata Ja sua 
breve parabola. 
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Nella polemica giornalistica si è fatto uno strano 
abuso a proposito della domanda di esercizio prov- 


visorio, dei principi e delle teoriche di diritto co- 
stituzionale, e alla Camera non mancheranno di 


essere rievocati in bell’ordine i soliti Macaulay, 
Todd e compagni, non escluso se sarà necessario 
un poco di Bluatschli, per farli manovrare in fa- 
vore o contro fuesta o quella prerogativa. x 
Io confido però che il Governo, se ha sale in 
zucca, non seguirà gli amici o, gli ayversari su 
questà strada é metterà fuori dell'uscio Ja que- 


stioné costituzionale che a talui oppositori: poli- 


tici potrebbe fare comodo per drappeggiàrsi nella 
veste di paladini dei diritti parlamentari, è a taluni 
ministeriali potrebbe far. gioco per metteré a muro 


i cofiservatori, i quali in definitiva, di fronte all'idea 


di un conflitto colla Corona si sentirebbéro, com 
mosse le viscere di antichi guardaportoni degli 


aulici palazzi. 


Lo Statuto dice che il re deve convocare la 
nuova Camera quattro mesi, dopo sciolta l'antica 
- e questo vuol dire che non. può restare senza 
Camera per più di quattro mesi, e che di conse- 
guenza logica, necessaria - per quattro mesi, ha 
diritto di farne a meno. 

Ma a me di tutto ciò poco importa, e per di- 
mostrarlo, se avessi diritto di suffragio alla Ca- 
mera, voterei a preferenza di quattro mesi che 
alombrano la questione della prerogativa, qua- 
lunque altro più breve o più lungo termine di 
esercizio provvisorio. 

La quistione è un’altra; deve essere posta in 
modo tutt'affatto diverso, di fronte alla proposta 
ingegnosa del deputato Sonnino e degli altri de- 
putati cui tocca la insperata fortuna , di formare, 
in sostituzione dell'on. Franchetti, il suo gruppo. 

E' dimostràto a lume di evidenza che nessun 
governo nella Camera attuale può pescare la mag- 
gioranza; il solo Palamidone ha la presunzione, per 
quanto a:sai debole, di averla, in base al resultato 
de:l'ultimo appello nominale. î 

Il suo gabinetto è stato composto, dalle file della 
maggioranza che buttava giù il gabinetto prece- 
dente, a se è vero che non era precisamente lui 
il più indicato ad assumere la presidenza del Con- 
siglio, è anche indiscutibile che tutti coloro, i quali 
avrebbero potuto avere in suo confronto dei ti- 
tli di preferenza, lo hanno aiutato e vivamente lo 
sostengono. 

Dunque, se l'appello al paese. è indispensabile, 
non si potrebbe comprendere chi - ad eccezione 
forse del famoso Gabinetto di affari... loro, so- 
stenuto a spada tratta dai moderati - avrebbe allo 
s'ato degli atti, più vesté - in tutti î sensi - non 
per fare, ma per invitare gli elettori a farsi le e- 
lezioni di nuovi e meno bizzarri rappreseatanti. 


Ciò posto, l'esercizio provvisorio, diventa una ne- 
cessità non rispondente a qualche prerogativa 
statutaria, ma alla modesta prerogativa che hanno 
tutti i governi e tutti i cfitadini di eccitare ed 
esercitare la funzione sovrana in condizioni di 
tempo e di temperatura, ragionevoli e possibili. 

E' dimostrato a rigore di cifre, che un mese di e- 
sercizio provvisorio vuol dire restare senza pos- 
sibilità di riscotere tassè e mantenere i servizi 
pubblici per una settimana almano, prima di aver 
messo in discussione, un’esercizio provvisorio 
nuovo. 

Quindi la analoga proposta vuol dire: niente e- 
lezioni. 

E' ugualmente dimostrato che le elezioni gene- 
rali non si sono mai fatte e non si possono fare 
in Agosto, onde bisogna per forza, nell'interesse 
di tutti, andare a Settembre, o se quella faccenda 
della vendemmia — che a me nulla possidente non 
fa nè caldo nè freddo - lo vietasse - in ottobre. 

Per chi vuol le elezioni (che sono sempre state 


a memoria d'uomo anche senza bisogno di citare 


il parere di Beniamino Constans, la operazione più 
democratica che un governo possa mai fare, se 
per essa si restituisce al paese l'esercizio pieno 
della sovranità) non c'è dunque via di mezzo: 
occorre dar modo che i bilanci colle cifre già vo- 
tate negli ànni precedenti si possano in qualche 
modo esercitare, magari senza il conforto di farsi 
dei soffietti elettoràli sui varii capitoli. 


Chi poi non vuole le elezioni col Giolitti, domando 
io che cosa vuòle? 

Che il Gabineito attualé tiri avanti come il fa- 
moso gabinetto-Estrup, ‘col pericolo di trovarsi o- 
gai tauto con un bilancio dî meno e la nevessità 
‘di ricorrere alla ultima ratio di un decreto reale 
per levare le imposte? 

Che venga su il gabinefto Di Radinì e tiri avanti 
senza maggioranza, o faccia le elezioni lui ? 

E' difficile intenderlo o sì intende anche troppo. 
Gli ex-moderati avrebbero îl pio desiderio di farsi 
le elezioni da loro e per loro. Ma questo, conve- 
niamone è un assai pio desiderio! 

n S ti 

Un partito che non dovrebbe aver dubbi sul da 
fare è, - intanto - secondo il mio modesto parere la 
estrema sinistra. ore 

Essa si è divisa, sopra una questione assai più 
di opportunità che di sostanza — percliè nessuno 
dei favorevoli checchè si voglia raccontare ai bam- 
bini, hia inteso di rinunciare col voto alla più pic- 
cola molecola del suo programma. -- Essa dunque 
non dovrebbe desiderare di meglio che il giudi- 
zio del paese sul suo. programma. S 

E questo credo dimostrerà alla Camera Giuseppe 
Mussi îl veterano dell’Estrema Sinistra, che fino ad 
ora non è stato, ch'io sappia, accusato da nessuno 
di aver pigliate, nè meno a prestito delle piastre 
borboniche. 


Fracda RIA, 


SEO 


ITALIA E SVIZZERA 


Berna, 8 — Consiglio Nazionale — Segaito della 
discussione del trattato di commercio italo-sviz- 
zero. 

Bereèr (Emm:nthal) difende il trattato nell’interesse 
dell’agricoltura. Soggiunge che l’Italia compera la 
maggior parta dei formaggi svizzeri, 

Forjallaz (Vaùd) dichiara che il trattato lede gli 
interessi della viticoltura. 

Droz, capo del dipartimento degli affari esteri, ri- 
sponds che il trattato non è opera perfetta, i nego- 
ziati avendo avuto luogo in condizioni difficilissime 
per la Svizzera. 

Soggiunge che l’Italia, col suo protezionismo, era 
una fortezza. 

Da 14 anni la Svizzera non aveva sostenuto una 
lotta così accanita. 

Il trattato può essere quindi considerato come un 
risultato favorevole, 

L'oratore contesta in modo assoluto che il Consiglio 
faderale non sia riuscito a tutelare gli intereesi del- 
Vagricoltura. Seoza la concessioni fatte sui vini ita- 
liani, la Svizzera non avrebbe potuto concludere un 
trattato coll’Italia e avrebbe dovuto tenersi i suoi 
formaggi. 

Soggiunge che il trattato si raccomanda da sò stes- 
so. Droz, prega quindi il Consiglio nazionale di rati- 
ficarlo. 

Hammer, delegato per i negoziati, pronunzia un 
lungo discorso raccomandando l’approvazione. 

Risch (Grigioni) si pronunzia contro il trattato, ad- 
dacendo che esso sacrifica gli interessi agricoli. 

Il trattato di commercio coll’Italia viene poscia ap- 
provato, con 85 voti contro 13. 


DA MONTECITORIO 


8 giugno. 

Si comincia con tra votazioni segrete. 

L'on. Adolfo Sanguinetti svolge una sua proposta 
per la strada da Spigno a Paroto. 

L’on. Genala non si oppone alla presa in conside- 
razione e l’on. Sanguinetti, preso coraggio, ne svolge 
un'altra per l'aggregazione dei comuni di Mioglio e 
Pontinvrea al mandamento di Sassello. 

A L’on. Bonacci consente alla presa in considera- 
zione, 

L'on. Giolitti dichiara all’on. Lochis - l’ex-ministro 
della marina - che il governo provvede si sussidii 
per la costruzione dei locali scolastici, 

L’on. Lochis ringrazia. 

L'on. Giolitti risponde quindi ad un’interrogazione 
dei deputati Caldesi ed Imbriani & sui modi inumani 
adoperati dalla pubblica sicurezza verso alcuni citta- 
dini del circondario di Lugo ». 
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PASSIONE SLAVA 


La signorina Kovetchine, lo fissò nuovamente in 
una guisa così sigolare, che un brivilo serpeggiò trà 
le spalle del giovinotto. Iudi a voce lenta, bassa, con 
gravissimo accento, ella aggiunse: 

— Dita così: « Ne faccio giuramento sul capo di 
Nadejo n. 

Ed egli, senza protestare, scnza una inutile. ribel- 
liong contro la perspicacia di quella strana fanciulla, 
ripetò : 

— Ne faccio giuramento sul capo di Nadeje. 

Allora Sonia gli stese la mano. 

— Voi siete un uomo onorato; io confilo in voi 
come in Sergio stesso. Nondimeno ho paura di ciò 
che vi ho detto, di ciò che vi ho promesso... 

Egli v.lle interrowperla, ma essa continuò a ‘par- 
lare, esponendo tutte le terribili responsabilità della 
sua missione, rivelando dubbi e melanconie, alle quali 
egli avrebbe ritenuta completamente inaccessibile 
quella fibra d'acciaio. 

Lo stesso tono della voce era mutato; una dolcezza 
scoraggi.ta saliva alle labbra, gli occhi si inumidivano 
di piauto. Ah! quanto ella si rivelava donna e donna 
slava, strappato il velo del suo freddo entusiasmo ! In 


Siopretà letteraria, per l'Italia, rìcervata al Fol- 
1hstio. 


Dice che l'autorità di pubblica. sicurezza ha presò 
tato querela contro un giornale di Lugo che cha ti 
rito i fatti ai quali si riferisce Vinterrogazi 
giornale ha il diritto di dare la prova delle acmite, 
Bisogna quindi attendere il giudizio del tribu. 
BI. Caldésl esorta il ministro a sollecitare il Giù 
dizio, n 

E si torna alle votazioni segrete. 


Alle 4 s'inizia la discussione sulla proroga delle cda $ 


venzioni marittime. Ei 

L'on. Betfolo parla a lungo combattendo il rebime 
delle sovvenzioni. IRA fel 

L'on. Galli, contraldicendo, a, quanto hs deb il 
préopinante dimostra l’utilità delle sovvenzi ni, Wu 

Dopo brevi osservazioni dell’on, Sciacca della È a 
prende la parola l’on. Finocchiarc-Aprile, che fa molto sa 
felicemente il debutto dal banco dei ministri. 

Egli osserva giustamente che la proroga è imposta. 
da necessità imprescindibili e che non è questo il mo- | 
mento di fare delle discussioni contro o in favore del 
regime della sovvenzioni. 3 

Ma poichè l’on. Bettolo ha tanto insistito nella sua 
campagna contro le sovvenzioni, l’on. Finocchiaro di- 
mostra che queste sono necessarie specialmente per le 
linee postali. p 

Conviene coll’on. Battolo che la sovvenzioni non 
debbano inceppare l’industria privata, 

Egli annunzia quindi che dietro i buoni uffici del 
governo, la Navigazione generale italiana istituirà un 
servizio straordinario settimanale dai porti delle Pa- 
glie e della Sicilia ai porti francesi di Cette, Bordeaux 
ed Havre per il trasporto dei vini nazionali a tariffe 
notevolmente ridotte, cioè L. 1 al quintale per i vini 
diretti a Cette, L 1,25 per i vini diretti a Bordeaux 
e L. 1,50 per i vini diretti all’Havre. 

La Navigazione farà questo servizio a totale sio 
rischio. Lo Stato non spenderà nemmeno un cente- 
simo. 

Questa lieta novella è accolta con vivissime o ge- 
nerali approvazioni. : 

AUa buon’ora. Abbiamo qualcuno al governo 
s’interessa allo sviluppo delle industrie nazionali, | 

L’on. Paìs raccomanda un miglioramento nel Tor 
vizio della Sardegna. È 

L'on. Cocco-Ortu, relatore, dopo di avere risposto atsai 
benò agli oratori si unisce all'on. Pais nel deplorare 
che per le linee della Sardegna la Navigazione si 
serva di piroscafi vecchi e chiede che nel nuovo ser= 
vizio di navigazione per îl trasporto dei vini si ten- 
gano presenti per le partenze i porti della Sardegna, _ 

L'on, Finocchiaro dichiara che il governo farà il 
possibile per il miglioramento dei piroscafi che fanno 
il servizio della Sardegna. 

Circa il nuovo servizio, trattandosi di nn esperi- 
mento bisognerà attendere i risultati dei primi viaggi. 
Se questi corrisponderanno all’aspettativa, si provve- 
derà all'estensione del servizio anche ai porti della 
Sardegna. 

L’on. Di Sant'Onofrio ha un articolo aggiuntivo per 
il servizio colle isole di Lipari, ma lo ritira dietro as- 
sicurazioni dell'on. Finocchiaro. 

L'on, Imbriani propone che domani prima dell’eser- 
cizio. provvisorio, si discuta il progetto sui conci- 
liatori. 

L'on. Giolitti risponde che per questa ed altre leggi 
all’ordine del giorno si terrà seduta venerdì mattina. 

L'on. Imbriani accetta. 

Votazione segreta per le convenzioni marittime : 

Favorevoli 259 
Contrarii 58, 


Per finire, coll’esercizio provvisorio : 
La morra 

Intorno a un tavolin vicino al fuoco, 
in mezzo all’osteria la qual vien detta 
Montecitorio, ragunati in fretta 
comincian quattro bevitori il giuoco. 

Il primo, dopo aver pensato un poco, 
Uno strillando, il pollice projetta ; 
Sei, ripicchia il secondo; il terzo aspetta, 
poi grida Quattro con accento roco. 

L'ultimo sta senza far motto e guata 
de’ suoi compagni le vibranti dita, 
sì che presto ogni lor mossa è notata, 

e allor la falda nera ed infinita 
del suo palamidone al vento data, 
Tutta! egli esclama; e vince la partita. 


9 ava Ediz 


essa si agitava la grande anima inquieta della sua 
razza, eccitata da. sfrenata speranze, presa da ‘tene+ 
rezze infinite, indi languente per mortali stanchezza. 
Uberto congedandoti da lei, coll’animo pieno di tirba- 
mento, mormorò la domanda di Pilato a Cristo: « E 
dove è ella adunque la verità? » 

Era una serata di novembre. Lungo i viali e le 
nude zolle dalla strada del Bo3co, a traverso ai rami 
degli alberi privi di foglie, si spandeva una luce in- 
tensa, che illuminava una larga isola, visibile a gran 
distanza, nella notte. 

Le lampade elettriche del palazzo Miranoff, span- 
devano luce a prfusione sia all’esterno che all’inter- 
nio. Una luce artificiale d’una dolcezza lunare, si dif 
fondéva néi giardini, negli scaloni, mei cortili, e tra 
il denso fogliame imithobile della serra. Ma, i salotti, 
Ia vasta sala da pranzo, erano allietati dal ‘chiarore 
più vivo e più caldo delle candele e da candelibri 
posti sulla tavola, Al pian terreno: ed al. primo ‘piaso 
del massiccio edificio tutte le finestre scintillavano, 
anche quelle semi-velàte dai panneggi di stoffa o di 
pizzo.-Le invetriate fiella. biblioteca, spargevano nel. 
l'ombra dei riflessi di rubino, di zaffiro, di smeraldo. 
I pochi che si imbattevano a passare .a quell'ora per 
quel quartiere, si fermarono in crocchio sul mar- 
cr piede opjosto in faccia al cancello .spalan-cato. 
Alcuni visi di gente ‘povera ed affaticata, tutti 
pallidi nella luce elettrica, spalancavano larghi occhi, 
occhi pieni.di cupidigia, innanzi a qualle splendidezze 
intravisté, indovinate. Si vedeva uu grande andirivie- 
ni di servitori in livrea, mentre due cacciatori ritti 
sulla soglia ai lati dell'ingresso aspettavano. l’arrivo 
delle catrozze. Non erano pertanto che le sette emez- 
za. Si trattava dunque di un «pranzo? Alcuni operai 
tappezzieri che uscivano, risposero al curioso, che do- 


veva aver luogo un pranzo seguito da un ricevimen- 
to,.e che si sarebbe fatta della musica, che anche la 
Patti avrebbe cantato. Poì aggiunsero: 

— S'aspetta l'ambasciatore di Russia. 

Allora un fremito di lieta curiosità arse in quel 
gruppo di gente. — L’ambasciatore!... Eh! lo vedrei 
volentieri... Sarà in uniforme ?... Ah! quella è gente 
che sa fare le cose, perdinci! 

I gran signori russi, non badono a spendere... e 
dànno da gusdagnare anche a noi parigini... certa- 
menta..... Viva la Russia! 

Alcuni evviva salutarono la prima carrezza che 
giunse; a motivo di una livrea un po’ strana ed ap- 
pariscente, era stata scambiata per quella dell’amba- 
sciatore. Poscia ne arrivò un’altra, piccola, oscura, 
semplice, ìl cui cocchiera aveva al cappello, la coc- 
carla tricolora. Ci fu una risata... Non era che un 
ministro. Poi giunse un piccolo coupè dal quale scese 
il signor di Brénaz. Egli entrò e si lasciò togliere il 
soprabito dai domestici, indi col cappello sotto il braccio, 
l’aspetto impassibile, malgrado il violento affluire def 
sangue verso il cuore, si inoltrò mentre un servo an- 
nunziava il suo nome entrò e... la vide. 

Dopo il ritorno dalla Norvegia, il conte e la con- 
tessa di Miranoff, lo avevano ricevuto in visita, sic- 
chè non era la prima volta che la rivedeva. Aveva 
anche pranzato con. essi, ma in ognuno di quei ri- 
trovi, gli occhi e le labbra di Nadeja, non avevano 
ricordato, uè tradito, nè promesso nulla. 

Che avesse tanto ‘predominio sopra sè stessa, tanta 

ità di dimenticare, quella donna di venti anni 
che egli aveva visto pochi mesi prima, venir meno, 
sotto, V loterrogazione appassionata del 800 aguar- 
do ? Che fusse guarita? 0. che avesse invece fatto un 
giuoco, da stordita, perdistrarsi, una manovra da civetta? 


E Uberto si rammaricava di mon è@ssere partico. é 

Nondimeno egli pensava al mezzo di costringerla a 
tradirsi, Ù 

Egli voleva vedere quegli occhi calmi, rattristarsi 
si suoi rimproveri, infiammarsi allo gue ‘audacie, ov- 
vero riempirsi di pietà allo spettacolo della sua di- 
sparazione. « Troverò bene un’ occasione di parlarle... » 
diceva Uberto. « Eisa non mi sfuggirà sempre, la 
incontrerò sola e... bisognerà bene che mi risponda !.. » 

In quel punto, egli si inchinava innanzi a lei in 
alto di profondo rispetto. 

Ma un'emozione fece vacillare le sue ginocchia. 

Egli non l'aveva ancor vista così bella, nò d'una 
ballzza fisica così provocante; era infatti la prima 
volta che la osservava in toeletta da società colle 
braccia colle spalle ed il collo nudo. 

Compiuti i convenevoli verso î padroni di casa e 
verso altri invitati giunti prima di lui, Uberto i ri- 
trasse in un angolo, pèr contemplare a tutto suo agio, 
Benza essere notato, l'oggetto della sua ‘intesa pas- 
sione. E. vide Nadeje avanzarsi ‘incontro all'Amiba- 
sciatore di Ruesia che entrava in quel puùto acsom- 
pagnato dalla sua signora, e far loro le più.liete ac- 
coglienze con una nobiltà e grazia impareggiabili. 
Uberto abbagliato, chiuse gli occhi come preso da 
vertigine. 

i) nel suo seno sentì ribollire quel bisogno di -Jotta, 
di azione, che in altri tempi, l'aveva trascinato alle 
più rischiose imprese. Sentiva in:se dei violenti im- 
pulsi di brutalità, una voglia sfrenata di provocare; 
di colpire, Egli avrebbe voluto spazzare d'un colpo i 
vincoli del convenzionalismo, dell'etichetta della cor- 
tesia, tanto soffriva nel dover fare la parte d’uomo 
di mondo, freddo, impassibile di fronte a. quella ‘bella 
donna seminuda, la quale, a due passi da lui, sorri- 
deva ascoltando delle cose banali. (Continua) 
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| Berlino, 8 — Esco il programma del prossimo 


| Viaggio dell’imperatore Guglielmo. 


L'imperatore partirà da Kiel il 29 corr. per Bodoe 
© Lofoten, ove assisterà alla caccia della balena, 

L'imperatore farà poscia un'escursione di parecchi 
giorni fino a Drontjem. : 

‘Tornerà a Wilhelmshaven al “principio di agosto. 

Copenaghen, 8. — L° Car è qui giunto stamane 
alle ore dieci insieme collo Czarevitch, a bordo della 
Stella Polare. 

È La stampa e le due interviste 

Parigi. 8 — I giornali del mattino sono di parere 
che le interviste di Kiel e di Nancy provino che la 
situazione politica è invariata e che l’amicizia tra la 
Francia e la Russia è e rimarrà un pegno di pace. 

n Journal des Débats dice che l'intervista di Kiel 
dimestra che lo Czar vuole mantenere relazioni cor- 
rette colla Germania. i 

La spontanea visita del granduca Costantino com- 
pleta il significato politico del viaggio dello Czar a 
Kiel e prova che nulla è stato cambiato da Cronstadt 
ia poi, È i 

Il Figaro opina che la dimostrazione di Nancy alla 
vigilia dell'intervista di Kiel, sarà compresa da 
pn Radicul crede che sarebbe puerile tener conto 
di rapporti di cortesia, la cui portata è mal defi 
tt 8. — Il Daily Chroniele opina che la vi- 
sita di Kiel sia stata una manifestazione pacifica, ma 
che, se la Germania fosse tentata d’insuperbirsene, la 
visita di Nancy dovrebbe flaccare il suo orgoglio. 

L'opinione della stampa francese, che la visita di 
Nancy sia una risposta a quella di Kiel, sarà condi - 
visa in altre sfere. 

Il Daily News dice che la Francia è contenta e 
che tutti devono esserlo, ma che le visite di Nancy e 
di Kiel sono ambedue visite di cortesia. 

Ml giornale crede che la visita del granduca Costan- 
tino era imprevista e fu una sorpresa per il presi- 
dente Carnot. 

Insomma, l'alleanza fianco-russa ron è modifissta. 

Il Times considera il successo del viaggio del sig. 
Carnot come rassicurante par il presente e per l’av- 
venire immediato. 

Pietroburgo 8 — A proposito dell’ intervista di 
Kiel, il Journal de Saint-Pétersbourg dice: « Gli 
amici della pace in Europa vedranno nell’incontro av- 
venuto fra i dus potenti mouarchi un nuovo pegno 
del mantenimento e dsl consolidamente della generale 
situazione pacifica, la quale corrisponie in modo così 
manifesto agli interessi di tutti. n 


” 
Cronaca pi Roma 
Silenzio regna 
Che fa spavento! 
narravano i coristi della Sonnambula, senza sa- 
pere che interpretavanò il pensiero degli elettori am- 
ministrativi romani nell’anno di grazia 1802. 

Che fa il Comitato degli undici? Siamo al 9 giu- 
gno, a 10 giorni precisi dalla convocazione de’ Co- 
mizi. Di grazia, chi dovremo eleggere? 

Valeva la pena di schiacciare il Comitato centrale 
di mala memoria per imitarne con tanta precisione i 
metodi, per continuare con tanto fervore nella poli- 
tica eminentemente cattolica del silenzio subordinato 
al volere de’ superiori ? 

Ne’ gruppi di cittadini, nelle sale delle società, nei 
caffè, negli uffici si vanno mormorando de’ nomi. Ac- 
canto a qualcha illustre, tentano risorgere cadaveri di 
bocciati, o di a:sorgera nuovi Carneadi aspiranti dalle 
conventicale domestiche e da’ gruppetti degli ammira- 
tori raccolti nel vicinato, agli onori del Campidoglio. . 

E intanto, di grazia che fa il Comitato degli undici? 
Che si appresta a regalarsi? Cha contagno assume di 
fronte all'indirizzo cho da tre anni prevale nell’am- 
ministrazione cittadina ? 

« Silenzio, mistero »... brontolavano i coristi nei 
Due Foscari senza sapere che rappresentavano un 
comitato di stile romano. 

Si vocifera che le candidature avranno carattera 
essenzialmente politico. Si assicura che unico studio 
del Comitato è la compensazione fra le varie mances 
del partito liberale, 

Ma ci son persone e persone. Si può, per esempio, 
trovare un radicale intransigente in materia ‘politica, 
più retrogrado assai di Leone XIII in fatto d’ammi- 
nistrazione. Ci sono stati e ci sono in Campidoglio 
degli ultra liberali cha non vanno più in là dell’abaco. 

Per carità salvateci dall’abaco o undici del Comi- 
tato. Tre anni di regno son trcppi per una cosa corì 
elementare... 

E fateci sapere qualche cosellina! 

Il corpo elettorale. 
Cose capitoline 

Il Consiglio comunale sarà convocato nella sera del 
giorno 12 corrente. 

Adunanza del Circolo radicale 

Questa sera i soci del Circolo radicale, sono con- 
vocati in assemblea nella sala dei Reduci alla Posta 
Vecchia. L'ordine del giorno reca importanti m'terie 
da discutersi. 

Musica a Piazza Colonna 

Questa sera suonerà in. Piazza Colonna la banda 
del 6. fanteria, dalle 8 12 alle 10. 

Echi dell'Esposizione Palermitana 

Rileviamo con piacere che il commendatore Quirino 
Quirini ha ricevuto per unanime voto del Giurì del- 
l’Esposizione, il gran premio per il concorso bandito 
Sulla storia della beneficenza dei tempi antichi ai 
nostri, per il dotto voleme da esso composto su detto 
tema. 


Adunanza elettorale 
Stasera, allo 8 12, dietro invito dell’on, Barzilai e 
del consigliere provinciala Pasquale Arquati si terrà 
in una sala nel vicolo Alibert alla Lungara un’adu- 
nanza elettorale per la costituzione del comitato per 
le prossime elezioni amministrative. 


I viaggi degli straordinari 

A rettifica di quanto abbiamo detto, circa i viaggi 
degli straordinari, ci si fa. conoscere la cagione per 
qui non si sono ancora distribuiti al personale stra- 
ordinario, dipendente dal ministero dell’agricoltura, i 
libretti per i viaggi ferroviari a prezzo ridotto. 

L'ispettorato ferroviario, con -lettera-circolare del 
9 maggio u. sc., avvisava quel dicastero della combi- 
nata concessione, ma, nel tempo stesso, sì riservava 
di mandargli, entro i primi del corrente mese, tutte 
le norme e le istruzioni relative alle concessioni D ed 
E e di precisare il giorno in cui queste sarebbero 
andate in vigore, - î 

Nessun'altra comunicazione è pervenuta fino ad ora 
in proposito al detto ministero, il quale ha perciò giu- 
stamente ritenuto come un preavviso la circolare sum- 
menzionata, 


Agitazione fra i commessi di commercio 

La Società di M. S. fra i Commessi di commercio in 
‘Roma, fedele sempre al suo compito di tutelare mo- 
ralmente e materialmente i diritti e gl’interessi della 
propria classe, dietro proposta del Consiglio direttivo, 
ha nominato una Commissione, perchè trovasse il modo 
migliore da adottarsi onda ottenere da tutti i signori 
negozianti, il riposo festivo pei loro commessi, 

La Commissione, dopo aver stadiato a fondo la 
questione e considerato tutte circostanze che interdi- 
cono l'assoluta astensione dal lavoro in tutti i giorni 
Iestivi, ha deliberato di chiedere ai signori negozianti, 
la chiusura dei loro magszzini nelle sole feste dei 
mesi di agosto e settembra ed al mezzogiorno preciso 
nelle altre feste dell’anno. 

Tala deliberszione venne dalla Commissione pre- 
sentata alla numerosa Astemblea generale tenuta la 
sera del 25 maggio ultimo scorso, la quale approva- 
tala con unanimità di vcti, diede facoltà alla Com- 
sione stessa di metterla al effetto coi mezzi ch’essa 
crederà più opportuni. a 


Accademia di scherma 

Sabato 11 corr., si terrà nelle sal--i61 Veloce-Club 
(Passeggiata di Ripetta, ÎS}t'=2zunciata Accademia di 
scherma. 

L'Accademia verrà data in onore dei maestri italiani 
che tanto valentamente hanno preso parte al reale 
torneo militare di Londra, e sarà diretta dal env. Ma- 
saniello Parise. Ad essa prenderanno parte i miglior 
maeetri della scuola magistrale di Roma, 


Reale accademia filarmonica romana 

E' indetto un concorso tra i compositori di musica 
italiani per la messa di Requiem, da esaguirsi al Pan- 
theon nel gennaio 1893. La Massa, inedita nò mai ese- 
guita, dovrà essere scritta per coro a dua voci (tenori 
e bassi) con accompagnamento di orchestra, od a quat- 
tro voci (scprano, contralto, tenore e basso) senza ac- 
compagnamento. Nell’uno e nell’ altro caso la messa 
deve essere senza « assoli ». 

Confraternita dei Lombardi 

Nella sera di sabato 11 corr. alle ore 9 pom. pre- 
cise, avrà luogo nella Sala Dante la riunione di cui 
demmo il preavviso giorni sono. Alla stessa sono in- 
vitati tutti i cittadini residenti in Roma stabilmente 
nati nelle seguenti Diocesi: 

Alba — Alessandria — Asti — Bergamo — Bob- 
bio — Brescia — Casale — Como — Crema — Cre- 
mona — Ferrara — Ivrea — Biella — Lodi — Man- 
tova — Milano — Modena — Mondovì — Novara — 
Parma — Pavia — Piacenza — Reggio di Modena 
— Tortona — Vercelli — Vigevano e che non sono 
ascritti alla detta Confraternità. Scopo dell’adunanza è 
di ottenere dall’autorità : 

1. La ricognizione dei diritti di ospitalità perti- 
nenti ai connazionali nati sulla giurisdizione delle 
summentovate Diocesi. 

2. Il ricupero delle rendite di spettanza della 
Confraternita. 

Le acque Albule 

Il grande stabilimento termale, presso Tivoli delle 
acque albule, che gli antichi chiamavano acque san- 
tissime; nel giorno /0 del corrente mese aprirà una 
nuova e grande sezione bagni, con acque albule si- 
scaldate a vapore. Numeresissime sono le forme mor- 
bose nelle quali sono indicate queste acque, le quali 
sono ritenute rimedio sovrano, in {utte le malattie 
parassitarie della pelle. 

Facile e comodo é il viaggio per recarsi a questi 
bagni, perchè molti trani partono giornalmente dalla 
Porta S. Lorenzo (Tramwy Roma-Tivoli) ed in soli 
48 minuti portano proprio nell'interno dello stabili- 
mento. 

Un'altra tombola 


Le tombole si succedono e si rassomigliano... sopra- 
tutto per me che non re ho mai vinta una. Hasta; il 
prefetto ha decretato che la tombola a beneficio della 
Sacra famiglia sia estratta il 12 corrente a Villa 
Borghese. n 

Arrivi e partenze 

Arrivati l’on. Flauti da Napoli, da Albano il sena- 
tore Boncompagni e l'on. Zucconi da Macerata. 

Partiti: per Napoli il senatore Fusco, il prefetto 
Barco, e l’on. Napodano, per Torino il generale Lom- 
mazzano, e per Bologna il senatore Cappellini. 

Ditta Ladri, Birbaccioni e Comp. 

Angela di Gianfrancesco, è una brava massaia, che 
altende con amore al governo della famiglia, Ieri, essa 
aveva certi panni da lavare, e perciò, verso le 10 an- 
timeridiane scese in fontana, dimenticando di chiudere 
a chiave l’uscio di casa. 

Quando tornò in casa, a mezzodì, colla biancheria 
bell’e pulita, essa ebbe una ingrata sorpresa, poichè 
trovò che le erano stati involati due orecchini d’oro 
con perle del valore di lire quaranta. 2 

I sospetti della derubata cadono sopra un certo (io- 
vanni d'Amico, individuo pregiudicato. Costui, con un 
pretesto si era introdotto effettivamente in casa. 

E’ stato arrestato in piazza Navona, quale sospetto 


autore del furto. 
Una casa che crolla 
A Tivoli, in seguito a scoscendimento di nna grotta, 
è crollata una casa di proprietà del conte Zampoletti. 
Gli inquilini poterono s;appare prima del frana- 
mento sicchè non si hanno  deplorare vittime. 
Vi farono però due che riportarono ammaccature, 


| Le gesta di un monello 

Ci Stava tanto bene all'ombra; riparato dai raggi 
cocenti del sole, che s’adlormentò placidamente, 1o 
scalpellino Raimondo Borgetti. E mentre dormiva in 
sauta pace, sognanio chi sa quali e quante belle 0086, 
fu bruscamente svegliato da un cocente dolore ad una 
gamba. 

Scosacai ed aperti gli occhi vide che il fuoco era 
aGoeso sopra i suoi pantaloni, e senza far altro si în- 
gegnò di spegauerlo prima che gli accadesse di peggio. 
Ma intanto aveva riportate ustioni alla gamba si- 
nistra. 

Un monello, che l'aveva adocchiato mentre dormiva, 
si prese il gusto di porgli un cerino acceso sulle gambe 
@ gli procurò quella brutta svegliata. 

Un cannone che scoppia 

Teri mattina gli artiglieri del 13. reggimento sta- 
vano facendo gli csperimenti di tiro a Centocelle. 

Ua cannone fu fatto sparare, omettando le precau- 
zioni necessarie, per modo che scoppiò ferendo due 
soldati e un caporale. 

I foriti furono portati fino a porta San Giovanni 
con un carro d’ambulanza, quindi in una vettura al- 
Yospedale militare al Celio. 

I feriti sono: Ciro Urotta di Napoli (ustioni alla 
faccia e alla mano sinistra); Giuseppe Daniello di Na- 
poli (ustioni alla faccia, alle mani ed alle coscie); Giu- 
seppa Lolli, caporale, di Piglio. 

A quest’ultimo si dovette ampuntare il braccio de- 
stro, 

Anche il Daniello è in uno statò piuttosto grave. 


La lingua dalle donne 

Anna Lorenzini era proprio persuasa che Palmira 
Paoletti che dimora nella sua stessa abitazione in via 
Moletta, avesse dslle tenerezze... eccessive per il pa- 
drone di casa, 

E non aveva mai potuto tacere e ad ogni momento 
le uscivano di bocca delle allusioni piccanti contro 
quell’ellegra relazione. 

Intanto ieri mattina, le due donne vannero a lite e 
dopo aver yvuotato il sacco delle contumelie, Anna Lo- 
repzini afferrò un yaso,.. tutt'altro che etrusco e lo 
sesgliò con violenza sul capo della Palmira. 

Quest'ultima, oltre l’omaggin alla Périvier, si ebbe 
aucha grafli e calci nel,... momento stesso in cui fu- 
rono saparate. 

Gli insetti in questura 

Certo Marengo E nilio, ex furier-maggiore, fu arrestato 
l’altro giorno perchè non poteva provara i suoi mezzi di 
sussistenza, e dormendo sul tavolaccio, per liberarsi 
dagli insetti che lo molestavano, braciò gli abiti suci 
e il tavolaccio stesso. 

Il poveraccio naturalmente era rimasto quasi nudo, 
e girava per San Mercello, in un costume piuttosto 
stravagante, ma non aveva l’aria di un pazzo. 

Basta; E’ finito al Manicomio. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il carrettiere Cesare Campanelli, fa urtato dal pro- 
prio veicolo riportando contusioni all’arto inferivra 
destro. 

— Per gelosia di mestiere vennero a lite Angelo 
Moscati e Mosè Sed. 

Il primo si buscò una coltellata al fianco sinistro 
giudicata guaribile in 10 giorni. 

— A Torre Nuova, fuori porta Maggiore, Luigi De 
Croce ricevatte un cozzo da un bue che gli produsse 
contusioni alla clavicola sinistra. 

Per finire 

In teatro. 

Il tenore giace sul solito sasso di legno nell’atteg- 
giamento di chi è assopito. 

La prima donna gli si accosta cantando: «Sorgi amor 
mio!... » 

Una voce dal loggione: 

— Lescia. stare il can che dorme!! 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


Dt Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


&S° sI EF APERTO “EM 
GIARDINO CORNELIO 


annesso al Restaurant 


ROMA — Piazza ix Luorma, 42? — ROMA 


Ogni sera nel Giardino variato trattenimento 
vocale, istrumentale e di eccentricità 
con artisti di prim'ordine e novità 


Bigliefto d’ingresso Centesimi 75 


1 signori che durante il Concerto entraranno in Giardino 
per pranzare, il pagato biglietto verrà computato sulla nota. 


La domenica matinéa ore 4 [j2 pom. 
«L'Acqua di NOCERA dovreb- 
A G 0: A be esserciin ogni tavola di chi vuol 
godere d'una bibita sa- 
S pida, leggermente ga- 
mustiva - ala Ja SltÈ zosa; tanto n- 
frescante 12 bott. L. 3. [DI NOGERA) tile all’econo- 
rendendo i vuoti. ROMA. tà mia dell'or- 
VIA S. CLAUDIO 53. Cassa di f A ganismo.a 
SO bott. L. 18,50 (staz. Nocera). gl Pr.Marocce 
MCT m—m———————Im©mT——‘I‘É—‘A 
pi Dr 
INTEATKP 

Dopo parecchi anni di assenza, si ripresenta questa 
sera al pubblico romano Antonio Cotogui. 

A questa nòtizia non si deve aggiungere altro, Il 
nomé di Cotogni parla da solo; questa firura simpa- 
ticissima, di ucmo e di artista celebre, rifugge da 
qualunque elogio, e il soffietto, in questo caso, sa- 
rebbe irriverenza. Cotogni si presenterà nelle vesti di 
Figaro nel Barbiere di Siviglia. 

Lo spettacolo, al quale prendono parte anche la 


Bellincicni, altro nome carissimo, Navarrini e Stagno, 
è in onore di quest'ultimo. 


Al Qairino questa sera avremo un’altra novità, La 
mattina dopo, commedia in un atto di G. Autona- 
Traversi, fratello del prefessor Camillo Antona-Tra- 
versi l'autore delle Roseno. Farà seguito La partita 
a scacchi e il Beniamino della nonna. 


N 


tl 


Al Valle, centinua il auccesso della compagnia Zago 
con la commedia / fastidi de un gran omo, che que- 
sta sera si ripete per la quarta volta. 

Quanto prima La cameriera nora di Rovetta. 


SERIO 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Barbiere di Siviglia — ore 9. 
VALLE — I fastidi de un gran omn - ore 9. 
QUIRINO — La mattina dopo — Partita a scac- 

chi — Beniamino della nonna - ore 9. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, T. 
Stamane alle 12 1j2 nella stazione ferroviaria mentre 
si procedeva al discarico di bestie vaccine daì vagcni 
lo spedizioniere Ilario Cordelli rimase schiacciato fra 
la banchina e un paraco]po di un vagone. 
La morts è stata quasi istantanea. 
Il disgraziato lascia moglie e sette figli. Era notis- 
simo in tutta la città. 
Olati. 


I 


I LIBRI 
Primole 
Ho letto il libricino di versi, elegantemente stam- 
pato dalla società tipografica laziale, che ha e merita 
questo nmil nome di fiore, e ne ho avuto diletto e 
sollievo. L'autore, Felice Soffrè, è un giovane cala- 
brese di cui lessi urna breve poesia pubblicata alcuni 
mesi fa nell’ O di Giotto, e che ora ritrovo nel vo- 
lume: Primo Sole. Altro non so, nè credo che egli 
abbia mandato per le stampe altri componimenti. Vo- 
lentieri trascriverei qui la poesia alla quale ho ac- 
cennato, perchè è veramente gentilissima; e certo, 
come forma, Ja migliore di questo libro di versi tutti 
più v meno improntati di genuina garbatezza. Ma 
credo dover preferir di citare un’altra pagina, perchò 
i lettori non trovino qui strofe che hanno potuto leg- 
gere altrove. E scelgo Ri 
Li Issoxwe 
« Quante notti vegliai col cor nel tremito 

D'una folle paura 

Per un fruscìo che m'era parso intendere 

Nella stanzetta scura, 


Ed aspettai con ansia indescrivibile 
Che per un picciol foro 
Il sol venisse a fugare il fantasima 
Con una striscia d’oro ! 


Non più fanciullo, ora mi fan sorridere 
Quelle stupide ubbie, 
E visitare i morti più non osano 
Le lunghe veglie mie. 

Ora i vivi angosciata a me fa l’anima 
Dinanzi comparire: 
Facce scialbe e aparute, occhi tristissimi, 
Che par mi voglian dire : 

Tu stai la notte sopra un letto morbido 
Noi sopra un duro strame; 
Ta spensierato il dì t'assidi a tavola, 
Noi moriamo di fame. » 


Nella Biblioteca di Scrittcri politici italiani, edita 
dalla ditta Nicola Zanichelli di Bologna, con tanta 
sapienza e cura, il prof. Domenico Z:nichelli racco- 
glie e pubblica i due primi volumi degli scritti del 
Conte di Cavour. 

E’ l’inizio splendido di una pubblicazione che ha 
altiasimo interessa atorico, politico 6 patriottico, 

Non v'è libreria di uomo colto, in Italia e fuori, 
che possa fare a meno Ci que’ due volumi. 


var 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Contro le illusioni 

Pare. che siano cresciute nella giornata di ieri 
le ingannevoli speranze del generale Nicotera e 
della Destra. Si riparlava di gabinetto di affari, e 
di simili altre fandonie. 

La verità è sempre una sola: la Camera sarà 
sciolta in ogni caso, per cura di chi ne ha avuta 
l'autorizzazione, e nulla, diciamo nulla, limiterà 
gli effetti di tale misura, nell'applicare la quale si 
procederà nel tempo e nei modi utili e consentiti 
dallo Statuto. 

Per la Sardegna 

Nella seduta d'ieri, discutendosi la proroga delle 
Convenzioni marittime, l’egregio amico nostro 
l'on. Pais, ha spezzato vigorosamente una lancia 
in favore della sua isola nativa. 

Egli ha dimostrato tutti gli inconvenienti del 
servizio che la N. G. I., fa, tra la Sardegna e il 
continenté, invocando efficaci pro rvedimenti. 

E c'è da sperare che la convinta parola del- 
l'on. Pais, valga davvero a richiamare la atten- 
zione del governo sulle condizioni dell’isola, che 
in questo come sotto tanti altri rapporti, sembra 
destinata, in permanenza, alla parte di Ceneren- 
tola delle provincie italiane. 

Gli ordini del giorno dei radicali 

L'ordine del giorno accentuatamenta democratico 
dell'on. deputato Mussi, di cui parlammo ieri 
porta sino ad ora oltre a quelli del proponente le 
firme degli on. Basetti, Panizza, G. Eogel, Tassi, 
Caldesi, Barzilai, Stelluti, Vischi, Severi, Pais e 
Tabacchi. 

Di Estrema lo firmeranno ancora - si vede - 
gli on. Maffei, Sani, Panattoni e Semmola. 


9 poi gli on. Parona e Cucchi Fran- 
cesco di Sinistra avanzata. Un altro ordine del 
giorno parterà le firme degli on. Fortis, Ferrari 
Luigi e Panizza Mario. 

L'or. Guelpa ne presenterà uno per conto suo, 
volendo insistere su taluni provvedimenti sociali. 

Dalla parte. dei recisamenti contrarii all'eser- 
cizio provvisorio, si annuncia un ordine del giorno 
nel quale i primi firmati sarebbero gli on. Caval- 
lotti ed Imbriani. 

Forse vi si associeranno gli on. Giampietro, 
Canzio, Lagasi, Pantano, Diligenti, Rampoldi 
Ferri, Vendemini e Colocci. 

Non è escluso un ordine del giorno Bovio, a 
cui cedendo alle affinità aderirebbero gli on. Pan- 
sini, Mirabelli Fratti e Armirotti. 

I socialisti farebbero cosa a parte con un or- 
dine del giorno Costa, Agnini, Casilli e Prampo- 
lini. 

Sono tuttor?, eselusi dal computo perchè assenti 
gli on. Maffi, Corradini e Altobelli. 


Per l'esercizio provvisorio 


Teri erano in Roma circa 440 deputati. 
Si calcolava che il ministero avrebbe avuto una 
maggioranza di circa 40 voti. 


Per i vini nazionali 


Ha fatto ottima impressione l'annunzio dato ieri 
alla (Camera dall'on. Finocchiaro-Aprile riguar- 
dante il nuovo servizio straordinario di naviga- 
zione dai porti pugliesi e siciliani ai porti fran- 
cesì di Cette, Bordeaux ed Havre per il trasporto 
dei vini a tariffa notevolmente ridotta. 

Questo servizio sarà fatto dalla Navigazione 
Generale Italiana senza sovvenzione governativa. 


Il comm. Anselmo Ronchetti 


Ieri il comm, Anselmo Ronchatti lasciò definitiva- 
mente l’uffisio di capo di gabinetto del ministro Mar- 
tivi per ritornare al suo post) di provveditore agli 
studi a Milano, 

Sappiamo che fu con grandissimo dispiacere che il 
ministro ha dovuto privarai dell’opera di un così ope- 
roso0 ed integro funzionario 6 cha con non minor do- 
lora io videro allontanarsi i colleghi che ora e prima 
lo avevano giudicato alla prova, 

Ma fin dal primo giorno nel quale suo fratello ac- 
celtava la carica di sottosegretario di Stato, egli aveva 
dichiarato che per ragioni di delicatezza non sarebba 
rimasto azzolutamente al gabinetto del ministro. 

Noi accompagniamo il comm. Ronchetti coi nostri 
voti nel suo ritorno a Milano, sicuri che troverà nel 
suo antico ufficio il compenso alle immsritate ama- 
Tezze, dalle quali, malgrado la sua nobile condotta, fu 
in questi ultimi tempi colpito. 

Hanno cercato persino di mettere in dubbio la no- 
toria distinta sua capacità e di attribuire la sua chia- 
mata al gabinetto all'influenza dal fratello sottosegre- 
tario di Stato; com» se tutti î ministri di questi ul- 
timi anni, di Destra e di Sinistra non avassero rico- 
nosciut> il suo valore affilandogli delicati 6 impor- 
tanti insarichi; come ss non si sapesse che lo stesso 
on. Pullè lo voleva alla direzione del suo Gabinetto, 


La morte di Emin pascià 

Berlino, $ — Il Berl ner Tugeblatt ha da Zan- 
zibar: « R centi notizia recano che Enin pascià è 
morto. » 

Berlino, 8 — La notizia dal Berliner Tageblatt, 
della morte di Emin pascià, proviene da fonte inglese, 
par la via di Mombassa. 

Costintiropoli, 8 — Il comm, R:ssmani è partito 
cggi per Atene, Palermo e Roma. f 

I rappresentanti del Gran Visir e dsl ministro degli 
affari esteri e molti diplomatici lo a:c)mpagnarono fino 
al punto d’imbarco. 

Una lapide al re 

Giovedì, 16, nello stabilimento d:lle a-que minerali 
al Santuario di Mondovì, si inaugurerà una lapide 
commemorativa della visita fattavi lo scorso anno 
dal re. 

Invitato vi iuterverrà e parlerà l'on. Guido Bac- 
cellì, 

Una bufera in Romagna 

Ravenna, 8. — Giungono gravi notizie dalla cam- 
pagna in seguito ad un fortissimo temporale avvenuto 
stanotte. 5 y 

La tempesta danneggiò specialmente le ville di Coc- 
colia, San Pietro in Trento, San Bartolo, Sant'Alberto, 
Savarna ecc. 

Nella villa a Cocoolia del senatore Piero Pasolini fa 
distrutto il raccolto di diversi prodotti, per circa 1300 
tornature. 

Al Marocco 
Parigi, 8. — Si ha da Fez: 
« Seimila soldati partiranno per Tangeri onde oc- 
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cupare il distretto di Andjara, ova sono sdòppiati di- 
sorlini provocati dagli Quld Haman. 

« Daemila rimarranno probabilmente di guarnigione 
a Tangeri. 7 E 

« L'ambasciatore inglese suppone che l'intenzione 


‘del Sultano sia di f»rtiticara Tangeri. Chile la jati- 


tazione in Tangeri di un corpo di polizia, con ufficiali 
europel n. 
Una battaglia di quattro giorni 

New-Yorh, 8 — Si ha da Venezuela che le truppe 
del presidente Palacio furono battute presso Valencia 
in un combattimento durato quattro giorni. 

Pel povero Bettini 

Napoli, 8 — E' arrivato l'Etna con la salma del 
capitano Bettini. La salma fa deposta nella sala della 
capitaneria del porto, addobbata a cappella ar- 
dente. 

Oggi alle cinque pom., essa sarà trasportata solen- 
nemente alla ferrovia. 

Gli amici ed i parenti inviarono ricche corone. 

Un assassinio a Tunisi 

Tunisi, 8 — L’Amin dei marocchini è stato as- 
sassinato da un gruppo di malcontenti. 

Nove fra i principali compromessi sono stati arre- 
stati. 

Il debito portoghese 

Lisbona, 8 — Il Consiglio dei ministri si pronun- 
ziò contro gli accomodamenti proposti dai comitati dei 
portatori di titoli del Debito pubblico. 

Si pronunziò pure contro il progetto di un muove 


prestito e decise di pagare immediatamente un terzo - 
del cupone del Debito consolidato. 
Il matrimonio rumeno 

Bucarest, 8 — Il re ricevette il corpo diplomatico 
che gli presentò, per mezzo del suo “decano, il mini- 
stro di Francia, Coutouiy, le sue folicitazioni in 000a- 
sione del fidanzamento del priacipe erelitario, @ i suoi 
voti per il pronto ristabilimento della salute della re- 
gina. 

Il re riugraziò, dicenio che il lieto avvenimento, 
accolt» con simpatia dall'Europa, contribuirà potente- 
mente al consolidamento della Rumania e ne assica- 
rerà l'avvenire. 
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FABRIANO 


Se 


Ferro China. Montini 


Solo ACQUA CHININA-MI 


GONEÎ 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 


Vendesi in Roma. dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 376 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


ian sini: DI 
e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generale in Milano da A. MIGONE e G., via Torino, n. 12. 


Lo 


@ coms infine non fo3sa noto che l'on. Martini chiamò 
il Ronchetti a capo di gabinetto quando non si pen- 
sava neppure ad offrire il sottosegratariato di Stato 
par il ministero dall’istrazione a un altro Ronchetti. 


Nancy 

Parigi, 8 — Il Temps, parlando delle feste di 
Nancy e della visita fatta dal Granduca Costantino 
al sig. Carnot, dice che la pubblica opinione, da un 
capo all’altro d'Europa, è assolutamente unanime nel 
ritenere vani i timori manifestati da alcuni giornali 
tedeschi ed italiani. 

Onori funebri al capitano Bettini 

Napoli, 8 — Alle ore 5,10 pom. mosse dalla Im- 
macolatella il corteo che a:compagaò la salma del ca- 
pitano Bettini alla stazione. 

Il carro fanebre era tirato da sei cavalli ed il fe- 
retro era coperto di corone. 

Apriva il corteo un pelottone della guardia muni- 
cipale, poi venivano pelottoni di pompieri con musica 
@ pelottoni di cavalleria reggimento guide con la fan- 
fara. : 

Il carro fanebre era seguito da due generali, da 
cinque colonnelli, da un centinaio di uffisiali di tutte 
le armi ed in fine da un pelottone del reggimento 
guide, 

Il corteo percorse la Marina e il corso Garibaldi, 
che erano affollati. 

La salma del capitano Bettini fu deposta in una | 
sala della etazione e partirà domattina alle- ore 8,50 
per Novara. 

Le feste di Buda-Pest 

Budapest, 8 — Dopoil Te Deum, vi fa un grande 
rissvimento al castello, | 

Ls Camere dei Magnati e dei Daputati furono pre-' 
sentate all'imperatore dai loro rispettivi presidenti. | 
Indi il presidente del Consiglio, conte Szapary, pre-,* 
sentò all'imperatore le delegazioni delle varie città del- 
1Ungheria, od il presidente del Municipio di Budapest 
presentò i consiglieri comunali. 

Rispondendo al discorso del presidente della Camera 
dei Magoati, l’imperatore Franceaco Giuseppe espresse 
la sua gioia di vedere come la sua fiducia nelle an- 
tiche virtù della nazione ungherese, e specialmenta 
dei Magnati, sia stata giustificata dal grante sviluppo 
economico dell'Ungheria che ha ascresciuto così la po- 
teoza dell'intera monarchia. 

Rispondend) al discorso del presidenta della Camera 
dsi deputati, l'imperatore lo ringraziò dei suoi omaggi 
e ricgràò i grandi pateiotti ungheresi degli ultimi! 
25 anni, il cui spirito vive ancora nel paese, î 

Al discorso del conta Szapary, come capo dalle de- 
putazioni municipali, l'imperatore rispose ringraziando 
tutte le popolazioni dell'Ungheria, senza diatinzione di 
religione e di nazionalità, per le prove dategli del 
lo 0 #ffatto tradizionale alli Casa imperiale. 

L'imperatora e:presse poscia Ia ferma speranza di 
poter fare assegaamento, in qualsiasi caso, su tutti i 
popoli del'Ungh-ria. 

Lo riaposts d-ll'imperatore furono accolte con fre- 
netici e/jen ! 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoenie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro- 
venienti da malattie d'infezione nelle tonvale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
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D. E. C. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Scuola Americana 


da via della Scala num, 48 ha trasferito il auo Gabinetto 
IN 


FIRENZE - 8, Via Rowvetti, 8 - FIRENZE 


Cura le carie dentaria e le malattie che derivano da essa, coi 
più perfezionati e moderni sistemi americani; - ottura i denti 
cariati con sostauze cacaree e con metalli jiosi, distruggendo 
assolutamente la «ausa d'odore ingrato e di acutissimi: dolori, 
e rendendo i denti stessi atti alla masticazione normale. 

Fabbrica dent. e dentiere in oro'e cautelione senza molle 
nè grappe, garautendone la sol dità per Ju masticazione, 
ganza e la perfeua naturalezza. 

Si corregsono le deviazioni dentali diegni se rta (Ortodenzia). 
+ Rimette in ordine qualsiasi livoro eseguito da mano mal 
pratica. Garantisce la cura senza dolore, con l'elettroteapia, delle 
malattie della bocca è dei denti e comepure l'estrazione di essi. 


Vele 


Lex ELSIOR! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ecc. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 


sapoc al Geranio 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 4 


reale 


VINO DI MONTRFREDDO STUDIO DI RAGIONERIA 
(Sirolo) dele fattorie  FEDERICC 

BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte] Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegao del 
le famiglie per la sua purezsa €|Banco di Napoli:— Sede di Roma - è aperto un corso di Ragioneria 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25|e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. 
Il Fiasco (ritornando il fiasco vuo |Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 
sî rimborsano centesimi 10). Con- |ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
segna franco a domicilio. Le or-|Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom, in poi, 


| sapoL al Mughetto 


SAPOL alla Mlimosa 
pudica 


‘\dinazioni sì ricevono: presso i si- 
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gnori Finzi e Bianchelli, via de) 
Corso, 875 a 379, Roma. 


uns serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei 
bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di 
Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto 
di finissimo olio di fegato di merluzzo e catramina (speciale olio dî 


pena catrame Bertelli) al 5 019 — è di una moltiplicata efficacia, perchè 


n all’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riunisce quella AN- 
vie: TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l’assoluta 
preferenza al Pitiecor nella 


Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - Serofola - Tisi Incipiento 


È raccomandato per i bambini, E'utilissi 

Ar Li . mo per gli adulti. E' il 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore rato, i- 
cato caldamente nelle convalescenze, î AI 


: Non esito a dichiarare che i risultati ott. 
tica medica col'uso prolungato del Pilircor sono stati soddisfacentissimi: ho 
visto ‘in moltissimi casi di tubercolosi polmonare incipiente trattati con 
questo mezzo di cura, migliorare notevolmente la nu ione, diminuire il 
calarro e la losse © scomparire molti altri sintomi fisieie subieltivi s 1° ® 


enuti nella mia pra 


Modena, 9 settembre 1891. 


D.r Cav. GarrAWo Bruni 
Professore par. di Clinica propedevtica Medica 
nello R. Università di Modena, 


| Costa L. 3 alla Bottigli iù 

Costa L. È Elia, più cent. 60. se per posta. — Tre 
Degighe ES 8. 60 franco di porto, dai proprietari esclusivi con bre- 
xe to di BERTELLI  C., chimici farmacisti - MILANO, via Mon- 
orte, 6; con casa in LONDRA; 64 6/65 Holborn Viaduct E. C. 


o Vendesi in tutte le farmacie. 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO. {Lc L. 18 
UN SEMESTRE . . . ni9 
UN TRIMESTRE, . .... 0.0 5 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. x » 
L'abbonamento: decorre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 
numero centesimi CINQUE 
, in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 
‘Via del Tritone Nuovo; 


primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA — 


a i 
GALLERIA RIVOLUZIONARIA 
Conte Angelo Papadopoli 


nei gr 1... ’smttt——<—<—mt——ttt@ 
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I rivoluzionari veneti lo chiamano comunemente 
el sior Anzolo. 
E' sopratutto un uomo puntuale. Molti infatti, 
sono coloro che usan fare i conti senza l'oste : îl 
conte Angelo, invece, fa sempre il conte con l'oste 
ed è per questo che tutti gli dicono : 
Conte più che mortale, Angel... di vino 
L'on. Papadopoli è un repubblicano intransi- 


gente. n 
Egli è tutto contento ogni volta che può regi- 
strare un insuccesso del regime attuale e ripete 
con soddisfazione indescrivibile : 
— Banissimo ! Un altro fiasco !... Ancora un fia- 
sco! E si va avanti a forza di fiaschi!... 
Nella sua condotta politica è di una prudenza 
maravigliosa. 
Dà sempre un colpo al cerchio e... 
alla botte. 
E' stato sempre un accanito rivoluzionario, pronto 
a prestare il suo braccio per la sua causa, sa- 
gace nell’ordire le congiure pericolose, ardimen- 
toso nei cimenti, costante nelle sue idee, nel suo 
partito, nel suo colore : il rosso. 
E niuno ha dimenticato Ja parte imporfante che 
egli ebbe già nei moti della... Sbosnia e dell'Erze- 
govina. 
I suoi principi radicali egli li ha succhiati, 


dieci colpi 


si può dire, col latte. 

Non è - e questo bisogna riconoscerlo - uno di 
quei tanti democratici della giornata che si servono 
del radicalismo per darla a bere agli imbecilli. 

No. egli è diverso di questi. E se c’è qualche 
cosa da-dare a bere... preferisce di beversela luî. 

I suoi brindisi contro le attuali istituzioni sono 
di una eloquenza straordinaria. 

Egli usa, vuotando il bicchiere, di gridare: 

— Bevo alla salute di quello che vien dopo... 

Dopo, naturalmente, viene un altro bicchiere di 
vino; ed‘egli continua a brindare a quello che 
vien dopo, dimostrando così quanto egli sia sem- 
pre malcontento del presente e come egli miri co- 
Stantemente all’avvenire. 

Ha una potente passione per i liquidi e anche 
questo si spiega. 

Il suo scopo non è forse... di liquidare il regno 
d'Italia è i i 

Egli suol dire: 
. — Axgoccia a goccia si consuma la pietra, Ma le 
istituzioni sono anche più dure della pietra; bisogna 
consumarle.... a barile a barile! 
Nella lotta egli sa girare con astuzia la posi- 
zione. Nessuno l'ha mai visto andar dritto per la 
sua via... 


= 


— Bravi! parlata pure tutti in una volta. Oramai è un esercizio... polmonare provviserio. 


L'ESERCIZIO... PROVVISORIO 


— Contate per... séi! 
— Contate per... quattro! 
— Contate per... uno! 


— Pensare che fra breve... non conteremo più per niente ll 


I 


IL PRIMO ORATORE 


Maiteo Renato Imbriani ha aperto il fuoco, con 
alcune teorie di diritto costituzionale, galoppanti 
via pei vergini campi dei fatti personali, con viva 
soddisfazione della Destra. è 

Ora - francamente - a parte il fatto naturalis- 
simo che un discorso Imbriani sì gusta molto di 
più quando si è con lui nello stesso ordine di 
idee, di quando. momentaneamente non la si 
pensa allo stesso medo, vo € 
riuscito di capire bene quale sia il programma 
parlamentare ed elettorale, del partito d'opposi- 
zione, ‘che ebbe come suo primo oratore l’amico 


Imbriani. 
—j- 


Metto le mani avanti, perchè c'è un'obbiezione 
per aria, e mi pare già di sentirla : - Ah! come 
si muta! fino a ieri l’on. Imbriani, era per vol 
l'ideale dei deputati, era il tipo del coraggio, della 
lealtà, della franchezza, e adesso che vi siete-ven- 
duti... tak ; 
Dimando scusa: adesso che ci siamo venduti la 
cosa è quella di prima : Matteo Renato Imbriani; 
è lo stesso amico, al quale anche prima, per. le 
stampe, si davano debolmente consigli e lodi a 
vicenda ; è un uomo pien9 di coraggio e di di- 
sinteresse, ma... 2 pri 

Ma supponiamo un caso: vol state all'unica trat- 


riere vi dice: 

— Non ho da offrirvi che fitto 0 arrosto. —. 
— Va bene - risponde. l'amico - io non voglio 
che sì mangi l'arrosto. _ 

— Allora le darò il fritto. 

— Proibisco anche il fritto. 

E desidera morire di fame. > 

Voi potevate andare d'aecordo coll'amico sulla 
questione dell’arrosto, - ma ‘venuto all'ordine ; del 
giorno il fritto, se non volete suicidarvi per ina- 
nizione, vi separate dall'amico e ordinate il pranzo 
per conto vostro. i 

Il caso è lo stesso. È toa 
L'oo. Imbriani diceva: - Non voglio Crispi. - E 
se ne fece a meno. Poi disse: — Non voglio nè 
Rudinì, nè Nicotera. E si mandaron via. Adesso 


è positivo che non mì è | 


toria di un paese, insieme a un amico. Il came- - 


grida: - Non voglio nè Giolitti, nè i suoi amici * 
= Piano! 

E poi dice: - La Destra è morta, la Sinistra è 
mortissima, la Estrema Sinistra, caro Pais, è una 
povera suicida, 

E allora chi c'è ? Leone XIII e i clericali? 

Non mi vanno, caro Imbriani! 

Non basta: per un pezzo se l'è presa con ne- 
mici comuni. Benone! Adesso ce l'ha cogli amici 
nostri del presente e. del-passato. Per Bacco, come 
si fa ad andar d'accordo? 

Ancora: si può idem sentire di molte individua- 
lità, ma a un certo punto la demolizione comincia 
a impensierire. 

Dio mio! perchè tre anni fa aveva ragione di 
pigliarsela col console Durando,, sarà necessaria- 
mente giusto.e logico che l'applaudiamo quando 
se la prende coll'on. Barzilai? 

Senza contare che in Italia finirà per non ri- 
manére più nessuno che sappia nulla, neppure nelle 
materie speciali. L'altro giorno l’on. Imbriani in- 
segnava come si fanno le epigrafi a Ruggero Bon- 
ghi. Due dì dopo dava lezioni di architettura a 
Giuseppe Sacconi. Ieri dava ammonimenti di etica 
a tre quarti della stampa, italiana, rimproverava 
all'on. Giolitti di non essere Benedetto Cairoli, co- 
me-se dipendesse dalla buona volontà di un mor- 
tale essere Giolitti o Cairoli, negava al generale 
Carenzi il diritto di essere di Sinistra, sebbene 
l'on. Carenzi non avesse ancora fatta nessuna ma- 
nifestazione di moderatismo, mandava a Destra 
l'on. Di San Giuliano che è sempre stato a Sini 
stra, e non trovava degni di lode, ia tutto il lungo 
discorso, che Anatolio De La Forge e Ledru- 
Rollin... 

Ohimè! sono morti tutti e due, e perciò se an- 
che fossero stati italiani, non potremmo più inca- 
ricarli di fare un gabinetto di gusto dell'amico 
Imbriani!” 

gen, CP. 
a € 

Ma:torno al programma: Suppongo per un mo- 
mento. di essere un-candidato: del. partito d'oppo- 
sizione, e di ispirarmi al discorso del. primo ora- 
tore d'opposizione. Mi presento e dico: — Non 
voglio nè Destra, nè Sinistra, nè Estrema Sinistra. 
Non voglio Crispi, non voglio Zanardelli, non vo- 
glio Radinì, non voglio Nicotera, non voglio Gio- 
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litti. Io ammiro molto Ledru-Rollin,' ma egli si è reso 
defunto da molti anni. La monarchia non mi piace, 
ma la repubblica non si può fare perchè l’Estrema 
si è suicidata... 

Confesso che se fossi elettore nel collegio dove 
mi dovrei portar candidato con quel programma, 
io... non mi darei il voto. 


_* 


Ma l’on. Imbriani, sebbene sia un vivente rim- 
provero a tutta l'umanità, è un nobile carattere, un 
uomo di cuore, e nella Camera ci sta bene. 

Ma uno, badiamo ! Ne pereat la specie. 

Di più, no. 

E siccome l'on. Imbriani, applaudito dalla De- 
stra, rappresenta le idee dell'opposizione, e' quelle 
idee non mi vanno giù, anche... perchè non esi- 
stono, perdonatemi se non posso pregare Dio, che 
vengano molti deputati di opposizione dai prossimi 


comizi. È 
Cimme, 


DA MONTECITORIO 


9 giugno. 
PRIMA DELLA BATTAGLIA 

Alle due e mezza ci sono pochi deputati nell’ aula; 
grande contrasto colle tribune, gremite spaventoza- 
mente, I deputati stanno nei corridoi. Arrivano alla 
spicciclata a votare a scrutinio segreto le leggine, e 
poi tornano a fare degli esercizi (provvisori) di cospi- 
razione dei corridoi. 

L’on. Brunialti interroga sull'esercizio (provvisorio ?) 
delle acque di Recoaro e gli risponde il sotto-Ellena 
di Stato, on. Lanzara, prolisso della persona e degli 
scopettoni, ma brevissimo nell’eloquio, e pieno di pro- 
messe buone per le popolazioni di Recoaro. 

L’on. Genala poi rassicura l'on. Jannuzzi sul servi- 
zio ferroviario nell’epoca della vendemmia. 

L’on. Papadopoli 8’ interessa vivamente alla que- 
stione. 

L’on. De Murtas interroga il ministro dei lavori 
pubblici sull’arginamento del fiume Cevrino. 

Intanto il governo è occupato nelle sale interne a 
mettere un argine all’ inondazione... delle chiacchiere 
nicoterine. 

L'on. Genala contenta l’on. De Murtas 6 anche l’on. 
D’Alife che vuole degli studi sulla bonifica da Cariate 
a Trebisaccie. 

A proposito: ecco l’on. Imbriani che arriva con fre- 
bisaccie di documenti. 

A poco a poco l’aula si popola: sono belli special- 
mente i banchi di sinistra. 

L'ufficio di posta della Camera annuncia la presenza 
di 457 deputati. 


Dopo un dialogo Lanzara-Curioni sul regolamento 
per la riscossione delle imposte dirette, e un discorso 
dell'on. Lagasi,, che svolge assai bene una interro- 
gazione sui diritti dei frazionisti dei comuni bargotaresi, 
e riesce a farsi dar ragione da Pietruccio Lacava, 
una scampanellata annuncia che si comincia la discue- 
sione sull’esercizio provvisorio. 

Attanti ! Il generale tiene oonsiglio di guerra coa 
Bernardino. 

L'on. Giolitti dichiara cha accetta la discussione sul 
progetto della commissione, salvo dire i punti sui quali 
dissente da quel progstto. 

4 Matteo RexaTO 
Comincia l’attacco, con un discorso Imbriani. 
Il.quale principia con una novità : 
— ll momento è solenne (ah! uh!). Passo a dire 
che l’esercizio è un’arma contro la Camera; dichiaro 
che, subordinatamente accetto il progetto della Com- 
missione per un mese, ma in tesi principale non voglio 
nessun esercizio provvisorio. 
Si dichiara disinteressato, pronto ad accettare tutti i 
compagni d’arme per la causa giusta, senza badare da 
che parte vengano. 
Sì, amico Imbriani, ma lo diceva anchs il compianto 
Depretis pel povero trasformismo! 
Racconta che nel 1880 l’on. Mussi e l’onorevole 
Bertani votavano col Minghetti, il Codronchi e il Ru- 
dinì, a proposito dell'esercizio provvisorio. 
Parla del compito dell'Estrema Sinistra, un compito 
uguale a quello del drappello della morte. Questa 
frase tragica fa ridere la Camera; l’on. Imbriani sogna 
che sia la tribuna della stampa che ride di lui, e 
grida: 

— Chi urla sono quei giornalisti che mntano dalla 
sera alla mattina. 

L’on. Biancheri ci dà la solita lavata di testa. Va 
bene. Ci siamo abituati! 

L'on, Imbriani ritesse la storia degli esercizi prov= 
visori. Quindi dice che il ministero vuole sei mesi per 
preparare le elezioni. 

— Sebbene - continua - questi lavorii sì ritoccano 
contro il governo! 

Niccoisi - Allora Ji lasci fare! 
L'interruzione desta una viva ilarità. 


L'on, Imbriani cerca purarla dicendo: 

— Qui non sono uomo di parta, ma iegislatore! R 
la massima li lasci fare mi pare immorale! 

Sagnita a pigliarsela colla stampa pagata, che fa 
delle minaccie ordinate. 

— Non vuole che si attacchi la giunta del bilancio, 
e la si scalzi. 

L’on. Pais Jo interrompe: 

— Ma non è inviolabile! - eppoi gli versa filosofi 
camente da bere. 

L'on. Imbriani grida anche: 

— Ma dobbiamo accettare il suicidio che ci ordinate? 
Siamo al Giappone? e voi siete il Mikado? (ilarità). 
Tutti gli animali hanno il sentimento della conserva- 
zione. E anche la camera ce l’ha. 

Oh! è dunqua un animale. 

L'on. Imbriani passa alle prerogative della Corona, 
pur dicendo cha ali bisogna discuterle qui. 

— Ha ragione! — dice il presidente. E la Camera 
ride. 

L'on. Imbriaui scopre delle arie da Cromwell nel- 
l'on. Giolitti, eppoi grida che il voto contro il governo 
è selo contro i résponsabili, non contro la Corona. 

Gli anarchici di Destra Spprovana vivamente. 

L'on. Imbriani se la piglia un po’ con tutti, coll’ar- 
ficolo 65 dello Statuto, col generale Carenzi, col bagno 
penale di * Civitavecchia... e finalmente si fa richia- 
mare dall'on. Biancheri che nega la possibilità di un 
conflitto fra Camera e Corona, e qui viene un batti- 
besco di diritto costituzionale, che non finiace più. 

L’on. Imbriani dice che abbiamo un governo impo- 
sto il quale chiede i quattrini. 

Minaccia lo stato d'accusa e la rovina delle istitu- 
zioni; chiama bestemmia 1’ esercizio provvisorio per 
decreto reale, ricorda il voto del 1880, e fa un para- 
gone fra Benedetto Cairoli e l'on. Giolitti; dichiara che 
voterà contro tutti i ministeri che seguono l’attuale 
politisa estera: 

— Voterò contro, sieno essì di dastra, di siniatra... 

Pars: ... D'Estrama Sinistra |. 

Ixnriani; Lasci stare TRS povera suicida (ila- 
rità). 

P.i l'on. Imbriani dice anche che almeno Vittorio 
E nanuale aveva anima latina. 

L'on. Biancheri interrompe. E l'on. Imbriani ri- 


ch! 


picchia: 
— Io non ho detto niente di male! @' lei che rileva 


le differenze! 

L'on. Imbriani nega che questo sia un governo di 
Sinistra, a se la piglia con l'on. Pelloux, che sta con 
tutti, e l'on. Carenzi... 

— Sì - grida l'on. 
(bravo, bene!) 

L'on. Imbriani rimane male; @ per ripagarsi dice 
che neppure l’on. Di San Giuliano è di Sinistra, Que- 
sta poi è semplicemente una stravaganza ! 

Difende, non so contro chi, il povero Ledru-Rollia, 
commemora Anatolio Da La Forge, se la prende con 
Guido Baccelli; e rimprovera l'on. Brin perchè non sta 
al banco dei ministri, e l'on. Brin iene tranquilla- 
mente a sedercisi fra le risata di tutti. 

L'on. Imbriani ce l’ha anche col marchese Borea 
D'Olmo, perchè sta al ministero degli esteri e a corte, 
@ poi conclude : 

— Noi votiamo contro questi gerenti responsabili 
della ditta Malvano-Rattazzi. 

l/on. Riancheri lo richiama alla convenienza. 


E 


MINORA CANAMUS 
Risorge il defunto Lovito che oredevo fosse stato 
sepolto dall'on. Nicotera fin dal 1885. 
Egli appiccica i suoi argomenti pér mezzo della sa- 


Carenzi - io sono di Sinistra 


liva provvisoria. 

La Camera si spopola. 

Gii onorevoli Clementini e Del Vecchio presentano 
due relazioni. 

L'on. Lucchini O. comincia col rilevare che questa 
Camera si è mostrata incapace di s.stenere un mini- 
stero qualsiasi. Non ha saputo sostenere i ministeri 
che easa stessa ha creato. 

Egli crede che questa Camera potrebbs respingere 
anche i bilanci e si meraviglia della ingenuità della 
Commissione del bilancio. 

Le elezioni generali dunque s'impongono, ma chi le 
deve fare? Evidentemente l’attuale ministero, per 
quanto debole sia la maggioranza che lo sostiene, per 
che il così detto gabinetto d’aff.ri sarebba un governo 
di Ruy-Blas (Approvazioni). 


Fri 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE. SLAVA 


kgli non dubitava punto che il caso stava per servir. 
lo al di Jù d'ogni suo desiderio. 

Alcuni domestici spalancarono una immensa porta @ 
la sala da pranzo, apparve col suo lusso di fiori, di 
cristalli, di lumi, con tutte le meraviglie preziose della 
oreficeria russa, 

Nel mezzo dalla tavola una vera montagna di fiori 
nascondeva il sostegno di un globo elettrico dolce- 
menta luminoso, semivelato dalle foglie. 

Gli invitati potevano essere una ventina, Scelti per 
intelligenza, o per elevatezza di grado nella gerarchia 
sociale; e 8° avanzavano gravemente verso la tavola 
preceduti dal padrone di casa che dava il braccio al- 
l'ambasciatrice di Russia. 

Seguivano l'ambasciatore colla contessa di Miranoff, 
indi il ministro francese degli affari esteri, impressio- 
natissimo della beltà della sua compagna, una candida 
e bionda principessina slava, dalla ciera frivola e fina 
di fata, poscia, dopo essi, il marchese di Brénaz, che 
riliorchiava la moglie del ministro, donna matura, la 
di cui adiposa persona e l'orgoglio plebso, formavano 
il più vivo contrasto colle grazia vaporose della gio- 


Peoprirtà letteraria, per l'Italia, riserva‘a al Fol- 
chetlo. 
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Resta l'altra quistione se le elozioni si debbano fare 
in luglio o in novembre, se si debba noi concedere un 
mesa 0 sei mesi di esercizio provvisorio. 

L'oratore crede che per praparare il passe alle e- 
lezioni generali, in' vista anche del ritorno al collegio 
uninominale, occorra del tempo, perciò è favorevole ad 
accordare sei mesi d’esercizio provvisorio (Approva- 
zioni); 

GuoLtrrI 


L’on. Giolitti chiele di parlare. 

In mezzo ad un grande silenzio egli comincia di- 
cendo che di fronte ad una ‘discussione così solenne 
sembra opportuno al governo di dire fin d’ora quali 
Sieno i suoi concetti Fondhuie at sulla questione pre- 
dente. 

| Egli dice che latpresente digcimiione mon è desti- 
nata a chiudersi con un voto di fiducia o di sfiducia. 
E continua: 

— Noi dobbiamo provvedere all’ amministrazione. 
Sono certo che nessuno voterabba contro i bilanci che 
sono una necessità amministrativa. Questi bilanci non 
li abbiamo preparati noi ma i nostri predecessori. Non 
si potrebbe dunque far colpa a noi se le previsioni 
non riuscissero esatte. Che noi abbiamo dei dubbii 
sull’esattezza delle  previzioni, è vero, ma non si può 
pretendere che noi vi diamo in questo momento i 
mezzi per sopperire ai bisogni della nostra finanza. 

Ora la questione è questa: |, 

— E’ meglio votare questo bilancio per sei mesi 
soltanto o per dodici (Oh!) Si per dodici, poichè l’ap- 
provazione in via amministrativa dei bilanci equivar- 
rebbe ad un esercizio definitivo di dodici mesi. 

E poi, sono forse pronte tutte Ia relazioni dei bi- 
Janci ? 

Stando alla proposta della Giunta del bilancio si vo- 
terebbaro i bilanci per un anno senza che fosse pos- 
sibile fure alcuna variazione. (Approvazioni). Si ac- 
cetterebbero per tutto l’anno i bilanci così come sono 
proposti, rendendo impossibile qualunque economia, qua- 
lunque storno, qualuaque miglioramento. (Bene!) 

L’oratore crade che sarebbe foconda di molti bene- 
ficii la discussione dei bilanci in novembre e dicembre. 

Ripete e conchiude, che non si parla di fiducia, si 
tratta della ragolarità dell’amministrazione italiana e di 
fronte a questo grande interesse spera che le piccole 
questioni spariranno (Bene! Bravo! — Applausi a si- 
nistra). 


Dopo dieci minuti di site conversazioni parla l’ono- 
revole De Martino suscitando vivissimi rumori ad ogni 
frase. 

Alla nostra tribuna le parole di lui arrivano iu mo- 
do incomprensibile. Sento appena cha secondo lui ab- 
biamo un governo assoluto in una monarchia costitu- 
zionale. 

L’on. Da Martino afferma e la Sinistra come un sol 
uomo nega, Anzichè una discussione è un dialogo piut- 
tosto vivace intersalato da risa clamorose, 

BoxGHI 

El ha la parola il puttino Bonghi, il qua'e sollazza 
la Camera fin dalle prime parole dicendo che bisogna 
vedere se il ministero abbia la facoltà di sciogliera..... 
la Corona. L'abbiamo sempre detto che Bonghi è uno 
dei capi della setta anarchico-dinamitardica ! 

Entrando nell'argomento, l'on. Bonghi sostiene che, 
la questione si riduce a questo: La Commissione del 
bilancio dice : « Fate le elezioni presto. » Gli amici 
del Ministero dicono ; « Fate le elezioni col vostro co- 
molo. » 

Dichiara che lo scioglimento della Camera è una 
prerogativa del re, ma la responsabilità è del Mi- 
nistero. 

Questa peregrina verità commove l’amico (personale 
non politico) Buggero Mariotti che tenta un applauso, 
ma il suo tentativo fu un colossale fiasco. E' giusto 
o3servare che l'on. Mariotti applaudiva al ministro 
Bonghi anche quando si trattava dello sciogliment> 
dei circoli universitari. 

L'on. Bonghi dichiara che non creda allo sciogli- 
mento della Camera (Ilarità) perchè questa non ha 
avuto modo di esplicare la sua azione. 

L'on. Crispi, per il quale la Camera aveva un’al- 
fisìima stima, volle suicidarsi per una frase. L'on. Ru: 
diuì, che aveva una forte maggioranza, si suicidà an- 
chs lui, se ne andò per ragioni che non siamo an- 
cora riusciti a comprendere (Risa clamoro3e). 

Questo ministero... Noi non sappiamo ancora se ci 


troviamo dinansl al un sufoldio o ai un omicidio (Ma- 
rità prolungata). 

La Camera si diverte e l'oratore psssa di barzel- 
letta in barzelletta, 

— Come potranno riuscire le elezioni? Favorevoli 
alla Sinistra ? Favorevoli alla Dastra? Nell’ un caso 
e nell'altro il primo compito della nuova Camera -sarà 
il licenziamento dell’attuale gabinetto. 

Concluds invocando un gabinetto che rappresenti la 
concordia dei partiti. 
°* A Destra applaudono e a Sinistra zittiscono. 


& 


L'on. Barzilai chiede che la Camera non si separi 
senza avere discusso la proposta di legge per il sin- 
daco elettivo in tutti i comuni. 

L’on. Giolitti dichiara che non ha nulla in contrario, 
ma non creda che si debba impiegare una seduta po- 
meridiana mentre c’è la questione dell'esprolslo prov- 
visorio, 

L'on. Santini, reclamando la paternità del sindaco 
elettivo, propone che il suo progetto di legge venga 
discuzso nella sedata posteriore a quella nella quale 
sarà votato l’esescizio provvisorio. 

La Camera ride perchè ciò equivale a rinviare il 
sindaco elettivo alle calende greche. 

Infatti la votazione dell'esercizio provvisorio equi- 
varrà allo squagliamento immediato dei deputati e al 
conseguente scioglimento della Camera. 

Alle 7,15 si va via. 

& 

Per finire. 

Le profezie. 

Ecco i calcoli più accreditati sulla prossima vota- 
zione. 

L'opposizione avrà la maggioranza con 255 voti. 

I ministeriali l'avranno pure con 352 voti. 

Peccato che le due cifre diano un totale... di 607 
deputati ! 


Arona 


Ho potut» sapere come è nata la storia divulgata 
dal Fanfulla che il governo dia battaglia nel collegio 
di Barga all'on. Imbriani, nientemeno che colla can- 
dilatura del presidente del Consiglio. 

Mort) il senatore Pallieri, amico dell'on. Plebano, e 
suo sostenitore nel collegio, da Barge telegrafarono 
all'on. Giolitti di rappresentare quel municipio nei 
funerali del povero senatore. 

L'on. Giolitti accettò, e trovando, ai funerali stessi, 
l’on. Plebano, gli disse ridendo : 

— Da oggi comincio a rappresentare i suoi elet- 
tori. 

L'on. Plebano capì male, e sognò la candidatura 
Giolitti a Burge. 

Si rassicuri, Era soltanto pei funerali. 

E speriamo, via! che non ci siano altre inumazioni... 
neppure elettorali. 


— CRONACHE LETTERARIE 


Libri e teatro. 


I dolici stulii che Luigi Capuana ha raccolto sotto 
il titolo Libri e teatro, in un volume edito dal Gian- 
notta, hanno una fisonomia particolarissima, la fiso- 
nomia d'una modestia che trascende talora, in timi- 
dezza. 

Alcuni, scritti per l'occasione, come quello su Emilio 
Augier, altri per esporre qualche principio d’arte, 
qualche ragione di polemica letteraria, come Una 
prefazione, altri infine per mero capriccio di stu- 
dioso, come la bizzarra monografia su Din Rai- 
inondo di Sangro, tutti hanno la stessa amabilità, la 
stessa intonazione famigliare. 

L’autora non vuole imporre le ‘proprie Opinioni; 
aozi pare si sfurgi a temperarle, tanto perchè il let- 
tore non sospetti in lui la menoma velleità catte- 
dratica. 

Ebbene, ecco un pregio che assai 
nuoce al volume. 

Eh diamine, della critica senza sicumera! discuter 
d’arte senza accoppare il lettore sotto uno sfuggio di 
erudizione da Larousse! esprimere un parere, defi- 
nire un giudizio sur un libro o intorno a uno serit- 
tore senza inneggiar di qua e vituperare di 1}! Sulle 


probabilmente 


prime, tale è l'effetto della peusima consuetudine, ane 
che a ma il lavoro parve. flacco; se non che; pro- 
gredendo nella lettura, mi accorsi che la:facile sime 
patia, la generale benevolenza che spirano da quasi 
tutte quelle pagine, non appannano la limpidezza di 
criterio e finance) non sfibrano la severità di eepara 
dove e quando è necessaria. 

Il Capuana insomma è un critico affabile, ma ‘un 
critico sul serio. 

I dodici studii sono assai ineguali: quelli di soggetto 
feancese sono articoli da giornale, ben pensati e 
scritti ‘con’ molto garbo, nient'altro ; l’ultimo della 
serie (Una prefazione) è ora un po’ antiquato @ di- 
fatti, come si vele dalla data che è in fondo, «Mineo, 
5 marzo 1872 », ha già V’età della leva; il primo è 
una sfuriata brillante in.cui la crisi letteraria at- 
tuale vien considerata proprio come una crisi com+ 
merciale o industriale; le migliori pagine sono quelle 
su Gabriele D'Annunzio, Pbbulicate per la prima volta 
quando venne in luce. il romanzo Piacere, Seril Ca- 
puana' riunisse questo eccellente | lavoro con l’altrò 
ch'egli ha stampato sulle più recenti publ 
D'Annunzio, Giovanni Episcopo, L'Innoceute, la fi- 
gura dello scrittore che emerge ancora su tutti i gio- 
vani della letteratura italiana, potrebbe dirsi magi- 
stralmente e definitivamente fermata. 

Non è qui il luogo di parlare dello studio su due 
romanzi nuovi, del D'Annunzio, stulio ampio, orga- 
nico e quasi unico nella nostra critica odierna. Mi 
accontenterò dunque d’accennare a quest'altro, scritto 
sul Piacere, perchè si noti la solidità e la origina- 
lità del Capuana nel considerare un’opera d’arte, 
Prima di giungere al romanzo che forma il sog- 
getto principale del suo studio, il Capuana scorre tutta 
la precedente produzione del D'Annunzio, e si ferma 
in ispecial molo sull’ Isaotta Guttadauro, tanto che 
a certo punto pare abbia dimenticato il proprio tema; 
invece siamo già nel bel mezzo di 0880, perchè il cri. 


tico, scorrazzando nelle altre opere vi ha colto tutto 
ciò che è elemento del nuovo libro. 

Così il romanzo del D'Annunzio è come un raggio 
cui il prisma della critica scompone ne’ suoi colori. E 

il Capuana cerca gli elementi, li trova, li coordina per 
mezzo d’una dicitura piana e senza pretese, così che 
il romanzo vi si forma sotto ‘gli occhi senza che ve 
ne accorgiate. 

| Il difetto di questo volume è la scarsezza di consi- 
derazione che vi ha la tecnica, e dico proprio la tec- 
rica, non la forma. 

Pare cha l’autora se ne sia voluto tener lontano per 
non isbigottire i lettori disabituati e annojare i pre- 
giadicati. 

Ma non v'è 8scus3; parlando di opere artistiche il 
coefficente della teznica non può trascurarsi. 

A ogni modo il lettore non deve scordarsi che « gli 
scritti ora raccolti in questo volume farono pubblicati 
alla spicciolata... n, come l’autore dice a pagina 241, 
veramente discorrendo di tutt'altra cosa. E poichè m' mè 
DIDO una citazione di poche parole, eccone per fi- 
nire un’altra meno angusta: la tolgo dalla Crisi let- 
teraria: « Il pubblico... è diventato diffidente. come 
tatti gli dorato ingannati, e nella diffidenza tra- 
sende. Ora si è sviato e, al pari degli avventori 
sviati, non sa più trovar la via del negozio dove pri- 
ma si serviva, La letteratura italiana contemporanea 
non lo seduca. Dopo aver sentito ripetere tante e tante 
volte, che essa non val nulla, fa orecchie da mer- 
cante financo quand» senta gridare, per eccezione, che 
ha messo fuori qualcosa di buono. ». 


Wil 


.Il Fanfulla dedica una colonna della sua prosa 
di prima pagina a meravigliarsi perchè io mi sono 
trovato d'accordo - senza. saperlo - col Popolo 
Romano. 

Eh! che diamine! può succedere anche al Po- 
polo Romano di dire una cosa giusta. E allora io 
mi trovo per un giorno d'accordo con lui. 

: Provi il Fanfulla a dire una cosa piena di buon 
senso, e vedrà che c'intenderemo. 

A proposito. 

Il Fanfulla - in seconda pagina - è d'accordo 
con me sulle elezioni amministrative. 

Peccato! comincio a credere di avere stampato, 
su quell’argomento, qualche grossa corbelleria. 


vin fata moscovita. Venivano in seguito altre cinque 
o sei coppie. 

Nel passare innanzi ad una portiera alzata, il cor- 
teggio potè vedere il gran salone centrale del palazzo 
ed i preparativi del concerto. 

Intanto la moglie del ministro aveva voluto ad ogni 
dosto attaccare conyersazione con Uberto il quale tra- 
sali e si sgomentò di fronte alla nesessità di doyer 
parlare. 

Frattanto egli sì disimpegnò benissimo, poichè es- 
sendo sempre interrogato, non ebbe altra pena che di 
rispondere. 

E la signora volle sapere come e perchè il gigan- 
tesco Semene, restasse sempre immobile ritto dietro 
il suo padrone, e se quella fosse un'usanza russa, 

— Siete stato a Pietroburgo, marchese ? 

Egli non le rispose. Un fatto inosservato da tutti, 
ma avente uno spaventoso significato per lui, si era 
verificato in quell’istante. 

Nel va e vieni del servizio, tra l'attiva circolazione 
dei domestici, che mutayvono le stoviglie o versavano i 
vini, una carta gli ora stata fatta scivolare sotto il 
palmo della mano sinistra. 

Per mezzo di quale di quei servi dalla corretta li- 
vrea «d i viso impassibile! Uberto non lo avrabbe po- 
tuto dire. Una rapida occhiaia all'indietro non gli rivelò 
nulla. Non certo per mezzo di quello che in quel mo- 
mento istesso si accostava con una bottiglia per mano 
mormorando : 

— Johanisberg, o Tokay ? 

Mentre che quell’uomo versava il vino del Reno, 
‘fherto gettò uno sguardo sulla carta che ancora strin- 
geva nella mano semichiusa. Un gelido soffio gli passò 
sul viso, un sulore ghiacciato gli inumidì le tempia e 


ra 


sent} tutti i capelli riszarglisi sul capo. Esso aveva 
riconosciuto il segno combinato colla signorina Kavet- 
chine, per l'annuncio della imminenza di qualche tre- 
mendo pericolo. 

Lì per lì, egli non provò che un’indistinta angoscia, 
€ l'incapacità di comprendere e di agira come ge fosse 
stato oppresso da pazzia. 

La sua pupilla, fissa, dilatata, si alzà sui circostanti 
e vide su tutti quei visi una lieta e tranquilla espres- 
sione di, orgoglio e di sicurezza tra i sorrisi, tra i 
bagliori degli oggetti preziosi, tra i profumi... E la 
tragica realtà stava per cambiare del tutto quelle ap- 
parenza ! donde sarebbe venuto il colpo di fulmine ?... 
E qualcosa si doveva gridara a qualla gente ? 

Uberto inchiodato dalla paralisi speciale dell’inoabo, 
restò immobile durante qualche secondo, ne sì sarebbe 
scosso da quella penosissima inerzia se noa avesse in- 
contrato lo sguardo di Nadeje. Essa aveva trasalito di 
terrore, nel velere il pallido aspetto e gli occhi smar 
riti del giovinotto... Essa temette che la passione lo 
forvia:s?, che egli fossa geloso, cha soffrisse... e il suo 
cuore si riempì contemporaneamente di tenerezza e di 
inquietudine, 

Questi due sentimenti le si dipinsero sal viso. 

Allora, egli non pensò più che a salvare quella 
donna, 

Era lei, lei sola che era d'uopo salvare! La neces- 
sità di sottrarla al pericolo rese ad Uberto il suo san: 
gue fredlo. Egli posò di nuovo lo sguardo sulla carta 
che striugeva tuttora in mano, e nel ritorno al senso 
della vita materiale, stupì nel vedere che il domestico 
finiva solo allora di versare il Johannisherg nel su) 
bicchiere. 


Quei cinque secondi gli eran sembrati tante ore, 


Calmato ormai completamente, potò leggere e com- 
prendere il senso del misterioso messaggio. 

Eta una specie di rebua, il cui significato gli parve 
chiarissimo. Una bomba esplosiva era collocata nella 
sala e nascosta frammezzo a dei fiori, Nadeje avrebbe 
avuto il tampo di uscire prima che la macchina infer- 
nale avesse compiuto i suoî effetti ? 

Uterto si alzò, 

A quel moto singolare, tutti gli sguardi si volsero 
su di lui, 

Fu visto così pallilo e grave, che parecchie per- 
sone si alzarono anch'esse, in un assalto brusco di 
timore. 

Cola mane sinistra, stendeva macchinalmente un 
foglietto di carta, mentre la mano destra ai posava 
sul suo petto come per un giuramento solenne. 

— Signori, salvate le donne!... fuggite voi stessi !... 
Questa sala è minata!.., 

Vi fu un second» di stupore, indi delle grida, po- 
scia un brutale sì salvi chi può, una forza del servi- 
dorame che sospiagava, ed urtava delle donne syenate. 

berto volle precipitarsi verso Nadeje, ma di già 
Sem.ne più quanto di lui, l'aveva sollevata sulle sue 
brava ui girm'e, E:sa non voleva uscire. Essa ten- 
deva le mani senza p tere articolare una sillaba, pri- 
ma verso colui che amava, indi verso suo marito, 

Ma il mouijk, insensibile ai deboli suoì sforzi. co- 
me al peso di quel bel corpo, la portò conio n 
il giardino, 

In un batter d'occhio, la sala del convitto fa de- 
serta. Almeno Uberto se lo figurava allorchè ritornò 


presso la tavola nella speranza di sco 
la macchina infernale, ni mei 


(Continua) * 


Piemonte Reale 

Torino, 9. — Stamane nel Chiostro del faturo san 
tuario di Nostra Signora della Salute, presso il luogo 
ove nella battaglia del 7 settembre 1706 caddero i 
primi soldati del reggimento Piemonte Reale, si è ce- 
Jebrato un solenne ufficio funebre. 3 î 

V'intervennero il duca d'Aosta, il conte di Torino, 
la principessa Letizia, la duchessa di Genova, i gene- 
rali, il sindaco, la Giunta, le autorità, gli ufficiali su- 
periori tutti gli umciali e sottufficiali del reggimento 
Piemonte Reala, una rappresentanza del reggimento, 
Savoia Cavalleria l’Istituto delle figlie dei militari e 
grande folla. a e: 

Monsignor Maggiorino. Antonielli , nuovo prefetto 
della Basilica di Superga, ha celebrato la messa al- 
l’altare di campo di re Vittorio Emanuele, concesso 
dalla real casa. à 

Il canonico Bonnet ha pronunciata una commovente 
commemorazione inspirata a sensi patriottici. Ha ri- 
cordato come si è affermata quì la libertà del Pie- 
monte che ha dato la Corona ferrea alla casa di Sa- 

via. 

5 Ha ricordato Carlo Alberto che diede la libertà al 
popolo, Vittorio Emanuele che gli diede l'indipendenza, 
ed Umberto, che più padre che sovrano, ne segue le 
tradizioni pel bene del popolo. : 

Ha chiuso applaudito, invitando a giurare sul se- 
polcro di quei valorosi, fedeltà alla religione, al re ed 
alla patria. ari 

Sull’ossario fu deposta una corona della principessa 
Letizia coll’isorizione : « Alla memoria dei prodi ca- 
duti per il Re e per la patria — Letizia di Sa- 
voia n. ta 

Sopra l’ossario erano posta le bandiere italiane, 
francesi e di altri Stati combattentl nel 1706. 


SPORT 


Le corse di Torino 

Torino, 9 — Alla seconda giornata delle corse dei 
cavalli intervennero il duca d'Aosta, il conte di Tori- 
no, la principessa Letizia, la duchessa di Genova e 
molta folla. Grande animazione. 

Il premio del duca d'Aosta, di lira quattromila, fu 
vinto da Lowland di don Rodrigo. 

Nella corsa pel premio del principe Amedeo, di 
lire ventimila, giunsero primo Odin, del visconte di 
Harcourt, secondo Serpentino, di Calderoni, e terzo 
Caio, del marchese Birago. 


“FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio nel vicolo Valdina 


Corte d'Assise — Pres. Perfumo — P. M. Si- 
ghele — Difensore Serrao. 
Udienza del 9 maggio 

Nel vicolo Valdina, presso Campo Marzio, la sera 
del 22 ottobre 1891 fu trovato ucciso Pica Agostino, 
che prestava servizio come facchino nella prossima 
trattoria denominata Le Venete. 

Sul cadavere del Pica furono riscontrate due lun- 
ghe e profonde ferite della regione del collo, per le 
quali era rimasto gozzato con recisione della caro- 
tide. Nel mezzo del vicolo vi era una pizza di sangue 
e sul muro l'impronta di una mano lorda di sangue. 

Appena si seppe l’assassinio del Pica, giovane che 
per il suo mite carattere e per le buone qualità go- 
deva le simpatie dei suoi compagni di lavoro, sorse 
tra questi unanime la voce che autore del misfatto 
fosse stato Andrea D’ Amico, occupato anch’esso nella 
medesima trattoria. 

In fatti il D'Amico venne subito arrestato e molte 
circostanze si raccolsero a suo carico. 

Quelle che più pesano sopra di lui sono le que- 
stioni avute col Pica, e l’avergli trovato a casa un 
coltelle acuminato intriso di sangue. 

Il processo a carico del D'Amico, incominciato a 
svolgersi oggi, durerà per tre giorni,f dovendosi sen- 
tire quaranta testimoni fra quelli dell'accusa e del di 


scarico. 


SIONI 


I fatti del primo maggio : 

L'appello interposto dai condannati del tribunale di 
Roma per i faiti del primo maggio incomincierà a di- 
scutersi il 20 corrente davanti la nostra Corte d'ap- 
pello. 

Reato di stampa 

Dopo tre giorni di discussione è terminato ieri lo 
svolgimento del processo di diffamazione promosso 
dalla sosietà The Mutual contro il giornale Assicu- 
razione. 

Il tribunale ha ritenuto Mammuccari Giuseppe col- 
pevole di ingiurie a danno della società The Mutual 
@ lo ha condannato a L. 400 di multa, 


ie: 


Cronaca DI Roma 


MEMORIE E SPERANZE 


Il titolo è un po’ romantico per quello che sarò per 
dire: ma non per questo è meno appropriato. 

Una via stretta, tortuosa, sudicia, ma importante 
pel traffico e per una certa riputazione, era quella che 
si dilungava da ponte S. Angelo alla piazzetta del- 
l’Orso diramandosi poi per la via di Monte Brianze 
fino al rettifilo di via Condotti e per la viuzza del- 
YOrso fino a Montecitorio e piazza Colonna, 

Costituiva un’arteria politica della Roma Pontificia 
perchè collegava il Vatic' no al palazzo del Governo 
ed era infatti frequentatissima dslle carrozze de’ car- 
dinali, de' diplomatici, degli alti tansionari. Era inoltre 
la via naturalmente preferita dalla colonia straniera 
«sparsa per piazza di Spagna e per le adiacenze; per 
recarsi allo udienze papali e alle cerimonie di San 
Pietro, 

Il 20 settembre 1870 fece perdere molto d’impor- 
tavza a quella serie di strade. Ma il colpo di grazia 
lo ebbe dalla demolizione dell’Apollo e di tutto il fab- 
bricato lungo tibarine, 

Oggi, a passarci, è una miseria, un orrore. 

La via dell’ Orso propriamente detta è ridotta un, 
yicolo senza obbiettivo e senza pulizia. Quella di Monte 


Briarzo fico alla distrutta piazza di ponte S. Angelo 
è divenuta uno scheletro. 


muro alto due metri, Dall'altro una serie di case ma- 
landate e di casipole indecenti, in gran parte disabi- 
tate. 


a guardarle predomina per amore della tradizione il 
»bric-a-brac della miseria, 


tutte le vie che conducevano al Vaticano una quantità 
di negozianti d’oggetti antichi... antichi s'intende dal- 
l’epoca romana fino ai rococò del 700. Si vede che i 
buongustai della muffa e dei cocci rotti erano allora 
anche più numerosi che non siano adesso... e anzi pa- 
gavano meglio. Infatti non poche fortune di famiglie 
borghesi, oggi rispettabilissime, hanno origine dai Ti- 
ziani e dai Raffaelli, da brani d’arazzo e di pizzo, da 
monete d’ogni epoca, da oggetti di religione e d’or- 
namento in metallo, in ceramica, in pietra, raccapez- 
zati nelle subaste mobiliari di famiglie andate in ro- 
vina, o fabbricati apposta cen una certa abilità d’ ar- 
tisti e con pochissima coscienza di commercianti, 


nostra città. Le fonti purtroppo non mancano ora spe- 
cialmente che vanno in rovina tutti; nè mancano le 
persone di... buon gusto che comprano pianete rina- 
scimento o vasi barocchi o stracci dl stoffe vecchie al 
cento per uno. 


offre apertamente allo sguardo tesori che prima ser- 
bava nascosti ne’ vicoli vicini. La celebre /Imbrecciata 


femmine... la maggior parte giovinetta... imgombrano gli 


Da un lato le demolizioni recinte da un avanzo di 


E la desolazione cresce avanzando verso il pente. 
Fra le bottegucce dall’accesso ristretto e scffucanti 


L'antica frequenza di forestieri aveva radunato în 


Questo genere di commarcio è ancora in voga nella 


Ma più che i bric-a-brac, la presente via dell'Orso 


di Napoli ha trovato finalmente chi le fa concor- 
renza. 


E’ uno spettacolo triste e nauseabondo. Dozzine di 


ingressi de’ vicoli sboccanti sull’Orso... Il pallore della 
fame, della malattie, della degradazione è dissimulato da 
un belletto-pattume che le fa somigliare ai clowas dei 
circhi. 

E intorno a quslle femmine, una miriade di bambini 
dalle testine d’angelo, sudici, allegri, rumorosi, rap- 
presenta la nuova generazione che fra i crepacci della 
vecchia città cresce nella miseria passiva e nella cor- 
ruzione autorizzata, col bordello sotto gli occhi e con 
la rissa quotidiana per distrazione. 

Il quadro non è bello ma vi giuro che non l'ho 
fatto io! 

E tutto questo finirebbe in un pzio d’anni se un 
gruppo di persone ardite e intelligenti osasse fare 
sulla riva sinistra del Tevere quel che un gruppo di 
persone ardite e intelligenti YVha fatto sulla riva 
destra. 

E il rischio sarebbe minore. 


AI Circolo radicale 

Iersera, nella riunione del Circolo radicale, fu su- 
bito chiesto dai soci Bizzoni e Oldone, se l’on. Bar- 
zilai gi fosse dimess> da vice-presidente del Circolo 
stesso in seguito al suo voto nell'ultima discussione 
parlamentare. 

L'on. Barzilai era assente per precedenti impegni, 
avendo convocati gli elettori del V, mandamento per 
le elezioni amministrative, 

Non essendo la questione all’ ordine del giorno - 
come fece osservare il presidente Ettore Socci - la 
discussione della intarpellanza Bizzoni sulla condotta 
politica dell'amico nostro Barzilai, vice-presidente del 
Circolo, sulla quale del resto si sono già pronunciati 
i suoi elettori, fu rinviata a lunedì prossimo. 

Per le elezioni amministrative 

Tersera in una sala di via della Lungara ebbe lu:go 
la riunione degli elettori amministrativi liberali dei 
rioni Borgo, Prati e Trastevere convocata dall’on, Sal- 
vatore Barzilai e dal cons. proy. Pasquale Arquati, 

Iutervenne un numero grandissimo di elettori, ol- 
tre 400, 

Barzilai ed Arquati al loro apparire furono accolti 
da evciva ed applausi prolungati. 

L’on. Barzilai spiegà lo scopo della riunione. Rileyò 
la necessità di un accordo sincero sulla base di eque 
reciproche transazioni, per poter scendere in campo 
con probabilità di successo. 

Accennò alla necessità di includere nella lista non 
solo dei libera]i provati, ma degli abili amministra- 
tori viste le condizioni particolarmente difficili del co- 
mune di Roma, e la necessità di ridare alla città la 
floridezza perduta, 

Concluse proponendo la costituzione di un sotto-co- 
mitato liberale dei tra rioni. 

Le parole dell'oratore furono ccperte da grandi ape 
plausi. 

Dopo breve discussione l'on. Barzilai venne accla- 
mato presidente è il consigliere Arquati vice-presi- 
dente del gotto-comitato e ad essi venne dato mandato 
di comporlo. 

Alcuni elettori, che si credeva dovessero fare bac- 
cano visti gli umori dell’assemblea si mantennero nella 
quiete più azzoluta e a un certo punto si ritirarono 


dalla sala. 


Presieduto dall'on. Antonelli, si riunì ieri sera il 
comitato liberale per le elezioni amministrative dei 
rioni Regola, Ponte, Sant'Angelo, e Ripa. L 

Fu approvato alla unanimità il seguente ordine del 
giorno proposto dal signor R. Traversari; CS 

« Il comitato elettorale’ liberale del 1V collegio, in 
via d’eccezione, dovuta alla ristrettezza del tempo che 
impone a tutti indistintamente d’essere compatti per 
Y'unione delle forze liberali, delibera di fare ampia 
adesione al comitato costituitosi per le imminenti ele- 
zioni amministrative, fidando che i candidati corrispon- 
dano alle legittime aspettative di tutte le frazioni del 
partito liberale. » 

î Arrivi e Partenze 
da Napoli gli on. Semmola, e Di Campo- 
on. Quartieri e il prefetto Sacchi Vit- 
da Firenze gli on. Martini 


Arrivati : 
reale, da Pisa l’ e 
tosio p il senatore Marzoni, 
G. B, e Alfieri di Sostegno. Î SE 

Partiti per Napoli, il comm. Senise e l’cn. Criepi. 


le pratiche con la 
agli impiegati del municipio venga accordate un qual- 
che ribasso sul prezzo dei biglietti di viaggio. 


3 ._, Sosa Capitoline 
< Una Commissione d'impiegati comunali ha iniziato 
Società delle ferrovie perchè anche 


Camera del Lavoro 
Questa mattina, alle 11, una Commissione della Ca- 


mera del Lavoro romana, accompagnata dai consiglieri 
comunali A. Desantis ed E, Bianchi, si recherà în Cam- 
pidoglio per presentare al sindaco una domanda che 
la medesima Camera del Lavoro ha formulata per ot- 
tenere un assegno annuo dal Comune, come giù l'eb- 
bero le consorelle di Torino, di Como e di Milano. 


Società ginnastica « Roma » 
La festa ginnastica che doveva aver luogo il giorno 


dello Statuto, è stata definitivamente fissata per gic- 
vedì 16 giugno corrente, 


Una squadra di soci eseguirà esercizi alla sbarra 


fissa e al bastone Jager, sarà eseguita una lanciata 
di circa 400 piccioni viaggiatori, una gara di corsa 
con ostacoli ecc. 


I soci che vogliono intervenire alla festa possono 


ritirare i bigliettti alla segreteria della società in via 
Cavour, 47. 


Ladri che amano la pulizia 
Finalmente l'aveva finito quel benedetto bucato e 


la biancheria era stesa, candida come neve, sopra una 
fanicella ad asciugare si raggi del sole. E Marianna 
Bartolini, domestica della signora Caterina Rossi, era 
contenta e non vedeva l'ora di ritirarla per soppres- 
sarla e riporla. 


Quandò tornò sulla terrazza la biancheria era scom- 
parsa, 

Gli ignoti, apprezzando il valore di quella roba, 
specialmeute nei mesi di estate, presero quelle belle 
dodici camicie e tutta l’altra biancheria e la portarono 
via senza lasciara il loro indirizzo. 

— Altrettanto è capitato ad Ester Sinigaglia alla 
quale gli ignoti rubarono dalla fontana della sua casa 
in via Buonarroti tanta biancheria per L. 95, 


Venere ladra 

Quel bel vestito tagliato elegantemente, all’altima 
moda, di stoffa bellissima, l'aveva già adocchiato con 
invidia, Maria Bonuzzi ed ardeva dal desiderio di in- 
dossarlo. Ncn ce n'era un altro tra tutti quelli appar- 
tenenti alle altre sacerdotesse del tempio di Venere 
che potesse stare a pari di quello. E mentre la casa, 
in via S. Nicola dei Cesarini era quasi deserta, per 
l'uscita delle altre compagne, Maria, si mise il vestito 
ed uscì lieta e contenta pavoneggiandosi con quell’in- 
dumento che apparteneva ad una compagna di... sven- 
tura, certa Giannina Stocchi, nè più si fece vedere 
nell’allegro stabilimento. 

Le conseguenze di un « tresette » 

Giuocavano una partita a freselte, Lorenzo Minelli 
bracciante d’anni 19, ed Angelo Rossetti, Non si sa se 
avessero stabilito di andare a trentuno o a quarantuno; 
quello che si sa di certo, si è che andarono sino a met- 
ter man) al coltello. ambo i giuocatori, rimasero fe- 
riti leggermente, Il rumore della lite mise in appren- 
sione tutti i presenti a piazza Montanara ove accadde 
il fatto. 

Sbafatore e vetturino 

Cosa volete? quel dover camminare sempre a piedi 
sopra quei benedetti ciottoli, duri, angolosi, era troppo 
fastidioso, troppo seccante per il barbiere Guglielmo 
Amicizia. E poi, a che pro’ farsi venire i calli ai 
piedi per dover poi ricorrere al callista, e sopratutto 
sciupare le scarpe gialle. nuove fiammanti, quando 
centinaia e centinaia di carrozzelle sono lì belle e 
pronte a disposizione di chi vuol servirsene ? 

Guglielmo Amicizia, non ci pensò due volte, e genza 
far altro, adocchiata la carrozzella di Gaetano Cecca- 
relli vi sali e si foce scarrozzare allegramente per 
Roma. 

Aveva stabilito di shafare la corsa al cocchiere, 
ma il Ceccarelli, subodorata la cosa, fece arrestare lo 
speculatore, dicendo come nella popolare canzone : 

« Mannaggia a l'Amicizia !... n 

Una vittima del Tevere 

Ieri, verso le tre pom., veniva estratto dal Tevere, 
nei pressi del ponte (*estio, il cadavere di Celi Amedeo 
giù dimorante in via Melangolo, annegatosi vicino al 
ponte Garibaldi il giorne 5 corr. mese. 

AI Circolo della caccia 

Gustavo Nardelli era impiegato in qualità di came- 
riera da circa un mese pres3) il Ciraolo della caccia. 

Avendo l'amministrazione del Circolo ritenuto che il 
Nardelli, non soddi:facesse alle esigenze del servizio 
fu licenziato con termine al 15 corrente. 

Il congedo gli fu dato il giorno due, dope il qual 
giorno egli non prestò più servizia, 2 

Ieyî poi, sì presentà al maggiordomo dal Circolo si- 
gnor Fenderini, richiedendo di esser pagato dell’in- 
tera mesata, 

Îì Tenderini rispose di non esser autorizzato a pa- 
gargli più di quello che gli spettava, cioè, sino al 
giorna della licensa, 

Il Nardelli non volle intendere ragioni ed insistendo 
il T+nderini nel diniego, l'ex cameriere l’attese ieri 
sera all'ingresso del circolo, e dopo un animato di- 
yerbio, messo mana ad un bastone ne vibrava un 
colpo al Tenlerini offendendogli l'occhio destro. 

Ia quel mentre si trovava a passare di lì l'igpettore 
di P, S. Gotti, che accompagnò il ferito nella prossima 
farmacia Oitoni, ove dal medico di guardia fu giudì. 
cato guaribile in 12 giorni; 

Appena medicato, il signor Tenderini si recò in que- 
stura a aporgere querela centro il Nardelli. 

Farimento 

Fa per gelosia di mestiera che alcuni carrettieri 
vennero a lite, 

Mel tafferaglio, Luigi Fusani ricevette ferite d'arma 
da punta giudicata guaribili in 50 giorni con ri- 
serva, 

Fu curato dai dottori Curti e Ballerini. Il fatto ac- 
cadde fuori porta S. Lorenzo. 

Dal taccuino del « reporter » 

Oreste Alfonsi, macellaio, ha fatto una bevuta che 
gli costerà cinque giorni di cura, 

Per errore egli bevette una pozione di sublimato 
invece di equa, 


—  ______———_—_—_——__<__.zpzv_* ooo  ———212#_11_1_112—@_—_—_<_—___ ___n 


Per finira 

— In tribunale. 

Un individuo deve rispondere del reato di borseggio, 
a danno di una signora... allegra. 

— Dunque voi siete arrestato nel momento stesso 
in cui avevate cacciato una mano in tasca alla si- 
gnora. 

— Che vuole, signor presidente! essa mi aveva 
incoraggiato con certe occhiate... 

e 


RISPETTATE LA LEGGE! 

Riceviamo e pubblichiamo : 

In nome di S. M. l'Economia e di S. F. il Buon 
gusto, abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico. — I negozi del signor. Eagenio 
Fiorentini in via Nazionale n. 43 è in via del. Tri- 
tone Nuovo dal 18 al 21, sotto l'Hotel Marini, sono 
riconosciuti come la sede del buon gusto per tutto ciò 
che è novità in seterie e lanerie. 

Il ministro della E:onomia domestica è incaricato 
di dirigere al signor Fiorent:ni chi vuol vestir bene 
senza spender molto. 

(f.) Buongusto — (f.) Economia 

Si avvisano i. cittadini che bellissimi foulards in 
seta di tutte le gradazioni di colori, sono vendibili nei 
suddetti negozi a lire 19,75 l'uno e bellissimi abiti di 
grisaîlle a lire 23,40, 


da 


SCENE DAL VERO 


— Ah! marchese, voi cercate il pelo nell'uovo! 

— Cte volete, contessa? Dacchè tutti u:ano l’Acqua- 
Chinina-Migone, il pelo si trova ‘abbondantemente 
dappertutto. 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre.al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de POpéra 18 (Evans), 


FANO (Marche) 


Il primo luglio prossimo si apre lo. Stabilimento 
Balneario illuminato a luce elettrica, con elegante e 
comodo albergo. E’ un luogo amenissimo frequentato 
ugualmente da coloro che cercano nei bagni marini 
la salute, come da quelli che sentono il bisogno di 
rioreare lo spirito in un geniale ritrovo durante la sta- 
gione estiva, I prezzi degli alloggi e del vitto sona 
modicissimi senza pt con quelli delle altre sta- 
zioni balneari, — Per informazioni rivolgersi 
Direzione dello Stabilimento. io 
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IL BARBIERE DI SIVIGLIA al tostanzi 


Quando Cotogni, di tra le quinte, ha accennate le 
prime note della sortita di Figaro, per la sala del 
Costanzi è corso un mormorio di soddisfazione, che è 
scoppiato poi in applauso, clamoroso lungo, insistente 
quando saltellando con un vigore e ua’ elasticità gio - 
vanile, Cotogni è entrato in scenp. 

Il saluto dei romanî al loro concittadino è stato 
commovente: egli uon sapeva come più ringraziare. 

La serata era in onore di Stagno, diceva il cartel- 
lone, ma è riuscita in onore di tutti; è stato un ap- 
Plauso continuo, spesso un trionfo. 

La sala non poteva essere più affollata: al botto- 
ghino del teatro figurava il tutto esaurito, sospiro e 
desiderio - ahimè, troppe poche volte. soddisfatto = 
degli impiegati, Il pubblico si pigiava, in piedi, fin 
nel foyer e aveva invaso tutto il canale di centro; 
su in galleria si vedevano i tradizionali grappoli 
umani, 

Alla fine del primo atto le chiamate per Ccrogni e 
Stagno non finivano più. Farono, offsrte a questi due 
corone d’alloro, mentre dall'alto piovevano numerosis - 
simi, dei foglietti col ritratto del seratante. 

Al secondo atto, il duetto della lettera tra Figaro e 
Rosina, è stato un altro trionfo per Cotogni e la Bel- 
lipcioni, 

Al terzo, applaudito l'intermezzo del tamporale e 0- 
vazione a Stagno, nel terzetto Qual trionfo..., con 
pioggia di sonetti. ; 

Applaudita anche l’aria della Calunnia, cantata dal 
Navarriui, 

Questa la cronaca. C'è proprio bisogno di aggian- 
gere altro? 

Cotogni è un miracolo: la sua voce ha ancora la 
freschezza e la paetosità do’ suoi tempi migliori, e la 
sua arte è sempre graude: come è vero cha l'arte 
vera non invecchia! 

Il Conte d’Almaviva è una delle migliori creazioni 
di Stagno, 

Al terzo atto, al Qual trionfo... ha delle note splen- 
dide che suscitano una meritata ovazione: la sua voce 
acquista una robustezza, un suono squillante e vibrato, 
un’accentuazione corì efficace, che fa scattare il pub- 
blico nel grido entusiastico e nell'applauso fragoroso. 


Peccato che Stigno, sia un pochino avaro di quei 
suoî momanti in cui è varamente grande! 5 

La Balliacioni è sempre lei. Si potrà praferiela în 
una interpretazione piuttosto chs in un’altra,, ma bi- 
sogna convenire che essa è sempre grande e che la 
sua arte vince sempre le piccole deficienze - se pure 
si possono chiamara così - di quella o questa parte. 
Con la Gioconda e la Traviata, insieme all’Amico 
Fritz e al Barbiore, essa ei è mostrata iu tre diffe- 
renti momenti artistici, riuscendo sempre vittori?39. 

Il Navarrini è un eccellente Don Basilio, dalla 
voce robusta e profonda. 

Ji Fiorini un Don Bartolo molto comico eun buo- 
nissimo cantanta. 

Dirigeva Vorchestra il maestro Vitale, in assenza 
del Mascheroni che è partito da Roma. 

Sabato il Barbiere si ripete per chiusura della sta- 


gione, n 


Al Quirino la commedia in un atto La mattina dopo 
di Giannino Antona-Traversi, recitata iersera dalla 
compagnia’ Pasta, ha avuto lietissimo successo. E'an 
lavoretto molto grazioso e ben fatto. L'esecuzione fu 
eccellente. 

Questa sera al Quirino Le macchie del sole - 
nuova per Roma. 


Altra novità al Valle, dove questa sera la compa- 
.gnia Zago darà La cameriera nova di Rovetta. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — La cameriera nova - ore 9. 
QUIRINO — Le macchie del sole — ore 9. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


“ NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso Giolitti 

E' stato di una semplicità e di una chiarezza 
meravigliosa ! 

L'on. Giolitti - come noi auguravamo - ha messo 
fuori causa tutte le magnifiche questioni di diritto 
costituzionale sulle quali tanti professoroni ave- 
vano pensato per tanti giorni. 

Ha fatto intendere che dal giorno nel quale non 
erano state accettate le dimissioni del gabinetto, 
implicitamente erano state accolte... quelle della 
Camera, e che la questione si riduceva tutta, a .vo- 
tare in modo provvisorio o detinitivo i bilanci, 
per mandare innanzi la macchina amministrativa. 

Ed ha spiegato con grande lucidezza una cosa, 
che se cioè era in buona fede la opposizione quan- 
do chiedeva la discussione dei bilanci, e dichiarava 
che in nessun modo li avrebbe rigettati, essa veni- 
va a dare più di quanto il ministero non chie- 
dosse. 

Infatti avrebbe dato votando i bilanci ammini- 
strativamente, un anno di esercizio, là dove il go- 
verno si limitava a chiedere mesi ! 

Ifa poi l'onorevole Giolitti chiaramente dichiarato 
che ora allo stato degli atti, il ministero non 
aveva più ragione di chiedere voti fiducia o di 
temerne di sfiducia. 

Gli onorevoli deputati, dopo ciò hanno perfetta- 
mente capito. 
faranno bene a rinfoderare tutti i discorsi 
accademici, che non caverebbero ormai un ra- 
gno dal buco, ed a prepararsi le palline, se non 
hanno il coraggio dello s:rutinîo palese. 

Se l'esercizio di sei mesi sarà approvaio, an- 
dranno a casa alla metà del mese, se ne staranno a 
Roma a godersi il caldo sino a fine di, luglio e 
poi dopo aver data al governo la facoltà di spen- 
dere e di esigere anzichè per sei mesi, per un 
anno... andranno a casa lo stesso! 

Vero è che l'on. Imbriani ha sostenuta con le 
approvazioni dei nuovi amici di Destra la teorica 
ultra-democratica che la Camera ha il diritto della 
propria conservazione! 

Ma c'è qualchesosa di anche più democratico - 
se.non erriamo, ggl è il diritto del paese, di quella so- 
vrauità della quale pur si suol fare tanto sciupio, 
a giudicare Camera e Ministero, ministeriali. ed 
oppositori ! 


L'Estrema Sinistra 

Ecco il testo dell'ordine del giorno Mussi formato 
ormai dalla grande maggioranza dei deputati di 
estrema presenti in Roma, a cui ha aderito qual- 
che deputato di sinistra : 

La Camera, convinta che nelle gravi condizioni finan- 
ziari economiche e politiche nelle quali si dibatte il 
paese, è doveroso consultare la sovrana volontà degli 
elettori, 

E persuasa che nelle riforme organiche, virilmenta 
applicate in tutta le amministrazioni dello ‘Stato, com- 
presa la militare, debbasi anzitutto cercare il pareg- 
gio.del bilancio, senza offesa all'economia nazio- 
nale. 

Ritenendo che non sì possa raggiungere questo 
scopo, senza una razionale divisione delle partì poli- 
tiche — riservando ogoi giudizio sul Ministero — passa 
alla discussione degli articoli. pi. Ei 

Mussi — Caldesi - Eagel - Barzilai 
- Severì - Basetti - Stelluti Scala — 
Vischi — Panizza G.- Tabacchi - Pais 
Tassi - Guelpa — Maffei - Sani - Sem- 
mola - Parona - Cucchi - Luciani, 
Per Anatolio De La Forge 

Parigi, 9. — Ebbero luogo, oggi, le esequie di A- 
natole De La Forge. 

Vi assistettero numerose notabilità politiche, il mi- 
nistro degli affari esteri, R:bot, il ministro dell’ istru- 
zione pubblica. Bourgeois, il presidente della Camera, 
Floquet, i deputati Clemenceau e Lockroy, i generali 
Saussier, comandante la. piazza di Parigi, e Riu, e de- 
legazioai delle loggie massoniche, 


Il caero funebre era coperto di corone, di cui una] 


della Lega franco italiana, dai colori dell: due na- 
zioni. 

Al Cimitero. del Père-Lashaise furono pronuaziati 
parecchi discorsi, 


Un nuovo prestito 

Berlino, 9 - Un sindacato, compo to dalla D.sconto 
Gessllschaft e dslla Casa Bleichri fer, ha assunto un pre- 
stito di 75 milioni della Rumania pel 1892. La sotto- 
scrizione sarà aperta prossimamente. 

La carestia in Russia 

Pietroburgo, 9 — Il Messaggero del Gove»no 
comunica che lo stato dei governi colpiti dalla carestia 
è ora favoravole. 150 milioni di rubli bastarono a 
combattere la carestia, E' però necessario per l'avve- 
nira di procedsre alla ‘revisione del regolamento pel 
vettovagliamento del popolo. 


Flourens 

Parigi, 9 — I giornali della. sera smentiscono le 
informazioni dell’Eclair, di stamane, che Flourens 
fosse stato incaricato dallo czar di annunziare al pre- 
sidente Carnot la visita che il granduca Costantipo gli 
avrebbe fatta a Nancy. Essi'dicono che tale visita non 
eri neppure decisa, quando lo czar ricevetta Flourens. 

La squadra francese 

Bastia, 9 — La squadra francese è partita stamane 
par Calvi e Ajaccio. 

La convenzione sanitaria 

Parigi, 9 — La convenzione internazionale sani- 
taria per l'Egitto, stipulata a Venezia, ha ricevuto la 
approvazione anche dei. delegati inglesi ed austriaci, 
i quali lo firmarono stamane. 

Parigi, 9. — E’ stato firmato l’accordo relativo alla 
Convenzione sanitaria di Venezia. 

L’accorlo sopprime l'obbligo, per tutti i passeggieri, 
di sbarcare nel Lazzaretto, perchè sospetti, e riduce 
al tempo strettamenta necessario la permanenza dei 
piroscafi per la disinfezione. x 

Dopo le bombe 

Sofia,9 — Uwukase esonera dalla loro funzioni 
parecchi armeni impiegati nella ferrovia, nelle poste 
e nei telegrafi di Varna e di Rastciuk, 

Lo Svoboda crede che tale ulase si connetta ‘col- 
l’affare delle bombe di Rustciuk. 
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en € 
Bucarest, 8 13 Camere sono state chiuso con 
un Mvssaggio reale, che ricorda l’attività cn del 
Parlamento , ringraziandone i rappresen della 
Nazione, e 


Un fallimento a Londra 


Londra, 9 — Si anuunzia ufficialmente che una 

Banca importante di Londra' detta New-Oriental 
Banking Corporation, ha sospeso i suoi pagamenti 
da oggi. 4 

La sospensione fu causata dal deprezzamento del- 
l'argento, dal ritiro di depositi in Oriente e dalle cat- 
tive condizioni del c-mmercio nella China, nel Gisp- 
pone ed in Australia. 

La Banoa aveva chiesto, ieri, l'assistenza della 
Banca d'Inghilterra ; ma questa gliela rifiutò per man- 
canza di garanzie. 

Londra, 9 — La maggior parta dei giornali si o0- 
cupa del fallimento della « New-Oriental Banking Cor- 
porationn. Essi dicono generalmente che tale falli- 
mento non colpirà il mercato monetario, ma soltanto î 
depositanti. 

Il passivo della Banca è valutato a sette milioui di 
lire sterline e l'attivo ad otto milioni. 

Agli Stati Uniti 

Minneapolis, 9 — Il comitato delle risoluzioni del: 
l'assemblea dei delegati, nominati dalle. convenzioni 
repubblicane dsi singoli Stati della Confederazione per 
eleggere i candidati del partito alla presidenza ed alla 
vice-presidenza, ha approvato una mozione in favore 
del bimetallismo e del progetto di conferenza interna; 
zionale monetaria. 

Regna una granda animosità fra i partigiani della 
candidatura di Harrison e quelli della candidatura di 
Blaine. 

Un conflitto scoppiò, iersera, nelle vie. 


Guglielmo 
Potsdam, 9 — L'imperatore Guglielmo è qui tor- 
nato da Kiel. 


i 


| 
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Lo Stato d'assedio a Barcellona 
Barcellona, 9 — Fa proclamato 10 Stato d'assedio 

in seguito ad un’agitazione in favore dello | sciopero 

promossa dagli operai. vg # SER RIV 

ì L'agitazione assume grandi i a ar 

i in numerose off - 


Si teme che il lavoro cessi oggi 
cine. det 
Sono avvenuti oggi dei conflitti fra le trappe e al- 
cuni gruppi d’operai. La cavalleria caricò. gli operai. 
Vi furono parecchi feriti. È: fox: da; ù 
7 s Costantino e Carnot © È 
Parigi, 9 — L’Estafei ra che il granduca 
Costantino di Russia, p 
ville per Nancy ricevetti 
scriveva di affermari al 
Carnot, l'amicizia dello Czar per 
la solidarietà degli interessi frano 
Secondo l'Ecluir, lo Czar aveva î 
di annunziare al. presidente Ca 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 


del FOLCHETTO 


p. p., ROMA. 


Il SAPOL è quanto di meglio si 


calla 


Il SAPOL è ilvero scpone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l'unico che, 
adoperato per la pulizia dei bim- 
bini, non presenti perienli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. pi 


| possa usare onde ottenere la spuma 
i] per la barba, evitare pericoli deri- 
| vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsi intera. 
mente antisettiri. 


Paol dt dit 


.Il Sapol è il più attivo fra-i saponi medicinali per l'’Igiene della 
ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida. 


La ditta B»rtelli spedisce, franso diporto, 


2 pezzi Sapol per L. 


< UN'GAM=IONE, profumo a scelia,.viene spedito i 
ei via Monforte, 6. P ib A ci na È dra 


ssp 1 seggio 
GERANIO reaLE 


squisiti profumi 


à 


pelle, per premunirla contro 


2,50 e dodicî pezzi per L. 12,50; 
co soltanto contro cartolina» con’ 


Isposta pagata ad A. Berner e ic Cui 


ABBONAMENTI 
UN ANNO. . è 3 


GNI DELLA DESTRA 
& I colpo di Stato 


Rici FAL Sl de 


UNA. PARTITA A MORRA 


I mesi dell'esercizio provvisorio 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’UFFICIO 
AnxUNzI dello stesso giormale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Por ogai Tinen "8. 
corpo 7 
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Palamideone III medita il 2 dicembre in giugno. 


]JL DISCORSO PANIZZA 


Uoa seduta mortifera, quella di ieri! L'on. Pan- 
tano si vendicava di non so qual discorso che non 
aveva potuto fare su qualche trattato di commer- 
cio, rifriggendoci certi dati terribilmente, statistici 
sulla importazione e l'esportazione. L'on. Sonnino 
versava oppio tebaico, lattucario, morfina e altri 
stupefacienti negli orecchi agli sventurati che gli 
sedevano vicini, quando a un tratto venne un di- 
scorso. 

Perchè tutta quell'altra roba, dalle scorribande 
furiose per le enciclopedie, ì dizionari biografici e 
gti atti parlamentari, al riscaldamento artificiale 
dî piatti di cifre andati a male, tutta quell'altra 
woba - dico - non si potrebbe onorare del nome 
di discorso senza recare una scellerata offesa al- 
l'eloquenza italiana e ai trattati di rettorica. 

Ma quello di Mario Panizza fu un vero di- 
scorso. 

‘Vi deve essere negli studi medici, e nell’eser- 
«izio della medicina, qualche cosa che forma il 
temperamento politico. Non so bene quali affinità 
vilsiano fra il tastare il polso a un ammalato, e 
il fare la diagnosi di una situazione politica. Certo 
a molti, sentendo ieri il medico mantovano, tor- 
mawa in mente, un altro medico, che da quegli 
« essi banchi più di una volta aveva. diagnostiz- 
zata la malattia morale del parlamentarismo ita- 
liano; certo a molti tornavano in mente la severa 
fisura © la rigida eloquenza di Agostino Bertani. 

E non erano solo quella affinità professionale e 
«meila comunanza di topografia parlamentare, che 
rievoeavano una memoria veramente più santa, di 
quelle che servirono al tradimento del 31 gen- 
najo; anche il contenuto del discorso parlava ai 
nvemori cuori la voce severa dei ricordi più puri 
clella Montagna. 

Perchè uno aveva ancora posta la questione 
dei partiti, colla risoluzione di un uomo che in 
faccia alla maestà del dolore, e alle sofferenze 
rmane, ha imparato a considerare freddamente la 
qruesità. | 

JE la Camera tutta ascoltava la parola ferma e 
raraggiona dell’uomo che l'ammoniva della inuti- 
lità della lotta contro l'imminente morte, famiglia- 
_ anaudola omai coi casti pensieri della «tomba. 

Jnvano compiacenti interruttori, a' quali il ba- 
w ne Nicotera mandava in non abbastanza segrete 
muissive j suggerimenti delle interruzioni, tentavano 
«i fermare il clinico spietato.... Via! egli è stato 


Primo eivocatore — Uno! 
Seconpo eivocatore — Due! 
Terzo ervocatore — Quatiro ! 


Paramone (cor un sorriso trionfale) — Sei.... fritto! 


non si ferma davanti a certe intemperanze. Ci è 
abituato ! 

Ed egli proseguiva, e in faccia alla Destra ri- 
sollevava la bandiera de! suo partito, quella ban- 
diera che la Sinistra e la Estrema Sinistra hanno 
comune, e finalmente faceva riudire una parola 
ferma, dignitosa, in un discorso solenne, che si 
innalzava più su dei consueti pettegolezzi furiosi 
dei solitari, e delle miserabili e pedestri elucubra- 
zioni di consiglieri comunali capitati in parlamento 
per errore giudiziario. 

Nè pose, nè pugni sul banco, nè intempestivi scoppi 
di voce, coi quali altri copre nel rumore la povertà 
del pensiero e la nauseante volgarità del luogo 
comune ; ma una composta freddezza, e una voce 
calma, a cui il grave accento lombardo conferiva 
nuova forza di persuasione. Non frasi ripescate 
nel formulario del 1848, o sciatteria emetica di 
piccoli positivisti; ma una forma alta e sobria, 
upa solida architettura di discorso, e una logica 
serrata di idee e di esposizione, che conquistavano. 

Tale il discorso di Mario Panizza, che riven- 
dicava alla Estrema Sinistra il diritto di vivere 
come un'affermazione e il dovere di non uccidersi 
pel gusto di una eterna e disutile negazione i che 
suggellava anco una volta il patto immutabile che 
unisce le Sinistre, e parlava ai cuori la parola 
delle antiche e sane passioni politiche, fuori delle 
quali non è la concordia di animi fraterni, ma la 
sconcia tranquillità dei mariti traditi e contenti. 


+» 


L'on, Panizza poneva dunque risolutamente il 
problema così: — le questioni tecniche non ci di- 
vidono più; e appunto per questo le parti risor- 
gono: la Camera, nata dall’equivoco, deve morire 
e una Camera nuova, nata non dalla lotta pro o 
contro Giolitti, ma dai partiti, deve sostituirla. 

Questo è quanto predichiamo anche noi dacchè, 
colla fine del ministero Rudinì-Nicotera, credem- 
mo che un altr» Gian Giorgio Trissino potesse ri- 
scrivere L'Italia liberata dai... Goti. 

Ed è naturale che siamo felici di vedere auto- 
revolmente confermato l'atto di decesso di questa 
Camera da un così illustre medico necroscopo, © 
più felici dei buoni auspici che per il nascituro 
trae lo stesso sanitario, illustre anche come oste- 


trico. E 
Cimpno, 
_______——_—————m <=" = 
SENZA FIDUCIA 
Decisamente, il commendatore Giolitti Giovanni 
è stato ieri l’altro d’una eleganza squisita. 
C'erano circa quaranta deputati pronti a scen- 
dere in campo, pro’ o contro l'esercizio  provvi- 
sorio, con una quantità d'argomenti presi a pre- 
stito dai più celebri trattatistî di diritto costitu- 
zionale, e pescati nella farraginosa collezione dg; 
li atti parlamentari. 
; i presidente del consiglio ha psr'ato ed ha 
messo la questione nel suo vero terreno, e l'ono- 
revole Bonghi, iscritto a parlare subito dopo, la 
dichiarato di dover recitare il discorso preparato 
prima della dichiarazione ministeriale, non avendo 
nulla di pronto per rispondere alla medesima. E 
nel caso dell'on. Bonghi si troveranno molti altri 
gi che in questi giorni hanno dato fondo a 


‘grei Di 
(RNA l'olio dellé domestiche lucerne, per meditare 


auche il rioegegizzatore del manisomio romano, e | efficacemente syi polverosi volumi, 
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Non c'entrano prerogative, non vi sono conflitti 
possibili - ha detto il giovane commendatore, con 
quella sua calma e semplicità che tanto contra- 
stano colla concitazione e la magniloquenza furiosa 
dei suoi avversari. 

La Camera ha dato a me una debole maggio- 
ranza, dopo aver messo in minoranza i due gabi- 
netti precedenti - non c'èra da scegliere che lo 
appello al paese e fu scelto. Adesso ci troviamo 
quì solo per disbrigare Je faccende ordinarie, indi 
spensabili, non c'è da profondere o lesinare a vi- 
cende, la simpatia o la fiducia. Io mi limito a do- 
mandare lo stretto necessario per tirare avanti in 
modo che si possano esigere le imposte, e pagare 
gli impiegati, voi proponendovi di votare come 
buoni ragazzi i bilanci per un anno, mi volete 
concedere il doppio, ed è troppa grazia! Voi mi 
volete dimostrare una fiducia eccessiva che io 
non chiedo, che oramsi - dopo la sentenza di sepa- 
razione persouale - non ha più tra noi ragione di 
essere, io vi domando solo che provveliato du- 
rante le vacanze a che vadano avanti i servizi 
pubblici. 

Non si poteva essere più semplici, più schietti, 
più arguti di così. E gli on. deputati non pos- 
sono a meno di aver capito il latino. E colero î 
quali hanno tirato fuori la bella teorica che Ja Ca- 
mera ha diritto di conservarsi fino all'ultimo, di 
vivere anche se logorata e screditata, e impotente, 
a marcio dispetto del paese, e del governo, com- 
prenderanno in cuor loro - se arche non lo con- 
fessano - che una violenza di governo, la quale 
consiste nel chiamare alle urne la sovranità po- 
polare, è di quelle alle quali i dittatori e i tiranni 
non hanno mai creduto opportuno di fare ricorso. 

VV 

Del resto la dichiarazione semplice e modesta 
del commendatore Giolitti, ha un altro merito, quello 
di tagliare le gambe a tutti coloro che il voto favo» 
revole all'esercizio provvisorio dichiaravano sino- 
nîmo di fiducia pel ministero, 

Vi sono molti che hanno votato ìl 26 maggio, e 
voteranno ancora in favore, i quali non hanno 
oggi come oggi ragioni sufficienti per confidare 
nel programma del ministero, ed hanno un pro- 
gramma che per molte parti si discosta da quello 


del commendatore. 

Costoro votarono la riserva di ogni giudizio sul 
ministero, nel maggio, votano la stessa amplissima 
riserva nel giugno. 

Il lora vota significa questo: preferiamo darvi 
sei mesi di esercizio provvisorio anzi che dodici di 
esercizio definitivo, e siamo lieti di provocare il 
giudizio degli elettori sul programma nostro men- 
tre voi li chiamate a giudicare sul vostro. 

Non cì siete magari antipatici, ma quanto alla fi- 
ducia l'abbiamo per ora solamente nel paese chia- 
mato a decidere, e che giudicherà alla stregua 
dei suoi veri interessi a 

Sì pub dunque concludere che la dichiarazione 
del commendatore ha tolte tutte le illusioni degli 
oppositori ed acquetate tuite le ci scienze dei bene- 
voli. Ed è lecito sperare «he dopo di cs*1, come 
dicemmo, la vana, bizantina accaden.ia mn sì pro- 
lungherà. E il voto imminente dividerà coloro che 
vogliono rinfrescare la rappresentanza nazionale, 
sciupata dall'uso, alle pure fonti della. sovranità 
nazionale, da quelli che forti del senrimento di con- 
servazione vorrebbero trascinasse, comurque la 
vita, sino all'ultimo termine! 


Gino RIA 


| CRONACHE LETTERARIE 


“ Elegie romane ,, di Gabriele D'Annunzio 

Il mio non è nè potrebba essere un articolo di cri- 
tica. Occorre all'uopo una pacata e non fuggevole let- 
Jura: occorre quel minuzioso e coscenzioso studio ana- 
litico che è solo possibile di ottenere con un maturo 
lavorìo di osservazioni e di raffronti quando si abbia 
avuto tempo e agio di svolgere tranquillamente le pa- 
gine di un volume. 

E il volume non è tuttavia licenziato al pubblico @ 
non apparirà che fra alcuni giorni nelle vetrine del- 
l'editore Zanichelli e de’ principali librai italiani i 
quali si vedranno, ne sono, certo, sparire in pochi 
giorni gli esemplari commessi dell’aspettata publicazione 
interessante tutto l'intelligenta e uumeroso volgo letta- 
rario che oramai applaude come a un lieto avveni- 
mento ogni lavoro che esce dalla dotta e aristocratica» 
mente genislissima vena del D'Annunzio, ma interes- 
sante singolarmente: « Roma » 

« unica, o dell'anima nostra unica patria! 

Ascrivo - dunque a mia fortuna il poter dare oggi 
primo - nel Folchetto il semplica annuvzio della im- 
minente comparsa delle Elegie romane di cui taluna 
ha già visto la luce in qualche periodico politico e 
letteraric e con lievi ritocchi torna ad integrare la 
completa visione di luminosi fantasmi. che assidua- 
mente balenavano alla innamorata fantasia dell’ esule. 
: Poichè tale appunto piace al poetà di considerare 
89 stesso, assente volontario della terra natale. 


Esule anch'io, pensoso di te, di te sempre pensoso,, 

Roma, nen fra gli intonsi barbari, Ovidio sono; 

nò mi colpì lo sdegno di Cesare, ma la funesta 

dea che la tua campagna orrida e sacra tierse 

Mi visitò nel sonno Ja livida Febbre; e il mortale 

fossico, me misero! tutto il mio sangue tiene. 
e454 

Il volume - continua la cronaca bibliografica — è 
dedicato al poeta Enrico N*ncioni, noto è grande esti- 
matore di Gabriele d'Annunzio e che avrà motivo di 
compiacersi dell’arte magistrale con cui questi sa af- 
fidare a distici forbitissimi la piena di nffotti dolorogii 
onda ribocca un anima passionata e sofferente. 

Anzi il posta della Elegie romane appare superiore 
ad alzi, 31 Chiarini, per esempio, nella varietà e mol- 
teplicità delle delicate sensazioni che aa vestire di 
splendide forme e Je corda della sua lira diffondono 
suoni così potenti e duraturi che ben 8pesso si pos- 
Son» paragonare e confonde Gi più felici e indi 
Nati a re coi più felici e indimen= 

Ma ho detta di arrestarmi alla cronaca e non voglio 
prevenire il giudizio più autorevole di altri colleghi 
she parleranno del libro. 

AI quale sono premessi come motto iniziale i versi 
seguenti: 

Quid melius Roma? 
Ovip Ex Poxro L. P.. 

Eine Welt zvar bist du, o Rom: doch ohne die Tisbe 
wire die Welt nicht die Welt, wire den Rom auch 

{nitht Rom. 
GorrHn's Riscre Ereerex I, 

Il volume è diviso in quattro parti ciascuna dalle 
quali consta di sei Elegie corì distribuite: 

I. Il Vespro — Sogno dî un mattino di prima- 
vera — Villa d’Este :— Sera su\i colli d'Alba — 
Villa Medici — Elevazicne, 

II. Sul lago di Nemi (Villa Cesarini) — Il Via- 
dotto — Villa Chigi — Il Voto — In un mattino di 
primavera — Il meriggio, 


te, 


TT. La sera mistica (801 Tevere all'Albero Ballo) 
Lo 


(Villa, Medio} — Il 
edere) — Dal Monte 


Pietro — Eri 


IV. « Feli Niober — Ava Roma — Ve- 

stigia — Nella Certosa di San Martino — Nel Hosco. 

Chiude il libro il seguents & Congedo'»n che conce- 
dendolo l'editore, vi trascrivo gradita primizia certo: 

Tu tamen i pro me, tu, cui licet, aspice Romam! 

Oympr Tristum L. P. 

Libro, tu Roma nostra vedrai. Ti manda a la grande 
madre colui che molto lama, che sempre l’ama. 

Recale tu il dolents amore e il desio che distrugge 
l’esule, e il van rimpianto, ahi, del perduto bene. 

Io non tentai nel verso esprimere l'alta bellezza. 
‘Troppo ella è grande e troppo umile è ìl verso mio. 

801 chiusi in te, o Libro, de l'anima mia qualche parte. 
Va senza gioia. Quasi cenere fredda rechi! 

Va, dunque, Roma nostra vedrai. La vedrai da’ suoi colli 
dal Quirinale fulgida al Gianicolo, 

da l'Aventino al Pincio più falgida ancor ne l'estremo 
vespero, miracolo sommo, irraggiare i cieli. 

Talla vedrai qual gli occhi la videro miei, quale sempre 
na l’ansiosa notte l’anima mia la vede. 

Nulla è più grande e sacro, Ha in sè la luce d’un nastro. 
Non i suoi cie}i irraggia soli ma il mondo Roma. 
L'esempio prodotto non potrà certo non invogliare 

i lettori a leggere avidamente tutte le splendide pa- 

gine del nitido volumetto elzaviriano, e quasi quasi 

taluno di essi arrivando alla fine, in grazia a tanta 
delicatezza è grandiosità di ispirazioni e a tanto  ful- 
gore di peregrina furma poetica giungerà, Dio glielo 
perdoni! sino a benedire, o Roma, 
la funesta 
dea che la tua campagna orrida e sacra tiene, 


ne 


ll Fanfulla (an po impermalito perchè gli ho detto 
che cominciavo ad aver paura di avere stampato qual- 
che e élleria, dopo avere riscossa la sua approva- 
zione) mi dice che Ie mia corbellerie sono quelle per 
cuì risenoto le approvazioni del Papolo Romano. 

Ora, poichè il Popolo Romano non ha lodato nes- 
suna cosa stampzla da me, ringrazio vivamente il 
Fanfulla, il quale così dichiara pubblicamente che io 
non ho mai detta alcuna corbelleria. 


AANAAAANIANIANNAINASI 


GLI ORDINI DEL GIORNO 


lla 1 pomeridiana di ieri erano 19, ma adesso 
liti d una trenti n 
’no molti. Visto che 


saranno sa 


FP no ci sono a Monte- 


citorio € 460 deputati e che gli antichi gruppi 
si sono divisi e suddivisi in sotto-gruppi e grup- 
pettini, non ci sarebbe da fare alcuna meraviglia, 
se ci fossero un centinaio di ordini del giorno, 

Il più anarchico è que!lo del principino di Cam- 
poreale. Udite, udite : 


La Camera, udite le d ioni delpresidente del 
Consiglio, non ritenendo costituzionalmente corretto 
che un gabinetto che non ha Ja fiducia del Parla- 
mento possa tenera par sei mesiil governodello Stato, 
passa all’ordine del giorno. 


i -— a parte tutta l'attività del principino sotto 
‘apa- Vladimiro — ci sarebbe da doman 
dare all'egregio preopinante come mai gli sia ve- 
nuto in mente di scrivere e di presentare questo 
po' po’ di roba. Non ha egli riflettuto che le sue 
parole possono essere ritorte contro il presidente 
a corso forzoso dell’esp:sizione nazionale di Pa- 


Jermo? 


L'onorevole Bonghi - altro capo degli anar- 
chici - si ostina a sostenere che niente si oppone 
alla votazione regolare dell'esercizio definitivo. 

E, non contento di ciò, aggiunge che la domanda 
dell'e io provvisorio non può essere accolta 
senza discredito della Camera e senza danno del 
paese. i È 

Il giudizio molto severo mi richiama alla me- 
moria un altro giudizio dell'on. Bonghi. 7 

Dopo le elezioni generali del 1876, l'on. Bonghi, 
rimasto sul lastrico, scrisse : 

— Io mi onoro di non fur parte di un parla- 
mento che passerà alla storia. col nome di Par- 
lamentum indoctum. 

Poche settimane dopo, rinviato a Montecitorio 
dagli elettori di Conegliano, si affrettò a fare l’e- 
logio del... Parlamentum indoetum, dicendo che 
onoravasi altamente di far. parte di um parla- 
mento ecc. ecc. 


SI 


A 
7 

Gli on. Prinetti, Indelli e Odescalchi ‘vogliono 
fare l'elemosima di un solo mese. Per l'on. In- 
delli passi, ma gli on. Prinettie Odescalchi danno 
prova di un'avarizia straordinaria, e non consen- 
tita ai pari loro. 

L'on. Guelpa non ha voluto associarsi ad al- 
cuno dei tanti ordini del giorno presentato da de- 
putati di Estrema Sinistra. 

Ne ha invece presentato uno per suo conto a 
fin di raccomandare ancora una volta la soluzione 
della questione sociale: 

Eccolo . 

« La Camera, ritenendo che il trasformismo e 
la confusione dei partiti che ne seguì, sieno la 
principile cansa per cui il parlamento non può 
con sicura tendenza democratica approvare la so- 
luzione dei più importanti problemi della que- 
stione sociale, 

Comenta che il voto del cinque maggio e la di. 
chiarazione fatta il 27 maggio dal ministero danno 
favorevole occasione al paese di riaffermare. la 
sua risoluta volontà di richiedere ai suoi eletti 
un'efficace legislazione sociale a pro’ delle classi 
lavoratrici. 

Preservando ogni giudizio sulla politica del mi- 
mistero, passa alla discussione degli articoli ». 

Anche Augusto Santini ha voluto fare causa a 


Egli vuol passare per necessità di cose agli 


Si contenta adunque del mesetto ? 

Gli on. Cavalletto e Luchini si sono staccati dal 
partito degli anarchici presentando il seguente or- 
dine del giorno di fiducia: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del governo 
passa alla discussione degli articoli. » 

Più esplicito è l'on. Mario Panizza, il quale dice: 

« La Camera, considerando la situazione, poli- 
tica, approva la proposta del governo e passa al- 
l'ordine del giorno ». 

E che la Camera la pensi come l'on. Panizza, 
lo dimostrò il plauso vivissimo col quale fu ac- 
colto ieri il discorso di lui. 


LA REGINA DI BRABANTE 


E' un amore di bambina, bella, forte e intelligenta. 
Sua madre ha voluto che essa, prima di applicarsi 
allo studio, prima di sviluppare la mente, rafforzasse 
il corpo e l’ha fatta soggiornare quasi sempre al ca- 
stello di Loo, lasciandola per cre ed ore esposta alle 
carezze del sole v del vento. Sa montare a cavallo, sa 
guidare quattro poreys nelle vie uguali delle campa- 
gne olandesi, e sa condurre un battello a due remi 
n*i tortuosi canali del parco di Loo. E le forti brac- 
cia e le gambe muscolose promettono a quest’ultima 
superstite della dinastia degli Orange una vita pro- 
spera e langa. 

Si racconta che, passeggiando in slitta sui canali 
gelati, non appena vile una schiera di ragazzi lan- 
ciantisi palle di neve, essa chiese alla madre di scen- 
dere e impegnarsi nella battaglia. 

Corto e che la regina Guglielmina preferisce la bam- 
bola allo scettro. Eppure, la politica inesorabile la co- 
stringe persino a passare in rivista le truppe olandesi! 
Di questi giorni essa è stata ospite dell’imperatore di 
Germania; lunedì ha assistito nel campo di Tempelhof 
alla rassegna primaverile del presidio di Berlino, e 
martedì, dalle finestre dello Stadtachloes, alla rassegna 
primaverile del presidio di Potsdam. E intorno alla 
sua visita presso la Corte germanica i giornali hanno 
fatte e fanno tante supposizioni, che quasi par d’es- 
sera ricondotti ai primi secoli della storia moderna, 
quindo i Paesi Bassi erano il perno della politica eu- 
ropea, 


L\ piccola sovrana del Brabante si alza molto per 
tempo, Subito dopo vestita va a- salutare la madre. 
AUe otto fa la prima colazione, alle undici la seconda 
e alla gei pranza. 

'T'ra le otto e le undici la regina prende lezioni di 
lingue, di disegno e di musica. Viene educata con 
grande semplicità. Sua madre non vuole che ella sia 
trattata co eccessivo rispstto dai maestri. Durante le 
lezioni è chiamata semplicemente: Fraulein, così come 
si suol chiamare la figlia di ogni modesto cittadino. La 
reggante desilera che in quel momento la regina sia 
soltanto scolara, e come tale dave ubbidire a chi le 
insegna. R-centemente, per una mancanza che sua 
maestà Guglielmina aveva commessa, la !governante 
inglese, miss Sexton Winter le diede come penso da 
eseguire un disegno della carta d'Europa; la piccola 
sovrana obbedì, ma ridusse l'Inghilterra alle propor- 
zioni della Danimarca e face l'Olanda grande come il 
Regno Unito. 

Dopo colazione, la regina conferisce cola madre, 
che le legge invariabilmente un capitolo della. Bibbia 
@ glielo spiega. Poi va in giardino a dar da mangiare 
agli uccelli, 0 esce a passeggio co’ suoi poneys, o va 
in harsa, 

Per essa la vita, la felicità consiste nell’aver cura 
del suo giardinetto, nel guidare i suoi cavallini e nel- 
l’accarezzare i piccioni. Un chiosco, nel quale è stata 
stabilita una piccionaia, ecco la sua proprietà parti- 
colire, 

Alle otto di sera la sovrana dei Paesi Bassi e già 


a dormire, 

Non ha che dodici anni; eppure la regina Gugliel- 
mina -— ripeto - forma già oggetto di combinazioni po- 
litiche. E' 11 suo destino, poichè alla politica deve la 
sua nascita. 

Guglielmo III, arrivato a sessant'anni, aveva biso- 
gno di un erede, Era cbaso, malaticcio e dissoluto, 
Avava poi delle abitudini strane. Il municipio gine- 
vrino dovette una volta fargli delle rimostranze, per- 
chè prendeva il fresco sul. terrazzo della sua villa in 
un abbigliamento che inspirò ad un collega i seguenti 
versi arguti: 

Su quel terrazzo (Guglielmo d'Olanda 

Veniva a' passeggiar senza’ mutanda ; 
S'immagini che scandali e che:chiassi, 
E che figura pei Paesi Bassi! 

La priacipessa Emma, a vent'anni, barattò la pro- 
pria giovinezza col titolo di regina d'Olenda. Era fi- 
glia di un principe, il quale, nonostante i suoi molti 
titoli e nomi, regnava su un principato da operetta, 
composto di cinquantamila sudditi. E Guglielmo III la 
sposò dopo che i medici gli ebbero dato affidamento, 
per quanto lo potevano dare, d’un erede. 

S'aspettava un figli), riacque una figlia. Convenne 
modificsra la legge di successione, e corivenne adat- 
tarsi al distacco del Lussemburgo. Ora a chs cosa si 
pensa ? 

Da na parte si carezza la speranza di riunire 
nella stessa famiglia la corona granducale del Lus- 
semburgo a quella regale d'Olanda, e per realizzarla 
si progetta un matrimonio fra la regina Guglielmina 
e .il principe Guglielmo di Nassau. 

Dall’altra parte, cioò in Telesacheria, si accarezza la 
speranza d’un’unione fra la piccola sovrana e il prin- 
cipe Alberto di Prussia. che si è preparato all'avve- 
nimento «tuliando ad Amsterdam. Così i Niederlia- 
der diverrebbaro il complemento dei grnsses Vater- 

La povera bambina arrischia dunque di non essere 


|: più fortunata della madre... 
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Ho detto che per rendere possibile l’ascenzione a 

trono di Guglielmina, si dovetta sconvolgere la legge 

di successiona, 


| Ciò non entrava nei calcoli di Guglielmo III; ma, 
in fia dei conti, nulla vi era di più naturale che i 
Paesi Bassi fossero governati da una femmina. 

La nascita della principessina produsse ben altri 
effetti ! 

Essa privò del trono d'Olanda un calabrese auten- 
tico, vivente: a Cosenza, certo Francesco Chalons- 
d’Orange - pianista, direttore d'orchestra, compositore 
e buon ragazzo - che aveva diritto alla corona d’O- 
landa, alla corona dei padri suoi. Nicola Misasi, ogni 
qualvolta nelle novene, nei concerti, nelle messe, Jo 
vedeva brandire la bacchetta orchestrale, esclamava: 

— Oh come egli si va aviatore “lo 
scettro! Oh come si va abituando a reggere i sud- 
diti! 

Ma, purtroppo, essendo nata Guglielmina, i sudditi 
di don Ciccio rimasero i soliti quattro raschiatori di 


violini. 
La) C) Su 6, 


DA MONTECITORIO 


10 giugno. 
I PRELIMINARI 

Alle 2, la Camera è perfettamente deserta; alle 
2,15 il prasidente apre la seluta alla presenza di una 
dozzina di onorevoli. 

La tribune sono invece gremite in modo da destare 
preoccupazioni. 

Approvato il processo verbale si votano a scrutinio 
segreto cinque leggine. 

Aspettando che i settori si popolino, si svolgono le 
solite interrogazioni, che adesso assumono un certo 
carattere elettorale. 

L’on. Brin dà spiegazioni all'on. Bonardi sulle ra- 
cente disposizioni emanata dalle autorità austriachè al 
corfine del Tonale e del Caffaro circa il passaggio 
dei pastori diretti ai pascoli estivi. 

Dice che sì tratta di gelosie e gare di pastori re- 
lativamente ai pascoli. 

Le accennate disposizioni furono prese per evitare 
pericoli di conflitti, 

Crede che bisognerà rivedere la convenzione rela- 
tiva a questa materia. 

L'on. Bonardi ringrazia. 

L'on. Bonacci dichiara all'on. Cucchi che non crede 
opportuno di modificare l'articolo 27 della legge sul 
nctariato. 

L’on. L. Cucchi invece ritiene necessaria una mo- 
dificazione, specialmente perchè l'applicazione è fatta 
in modo diverso secondo Ié diverse località. 

l’on. Bonacci promette di occuparsi délla questione 
e l’on. L. Cucchi ringrazia. 

L'on. Finocchiaro-Aprile, in risposta ad un’intarro- 
gizions dell'on. Da-Murtas, riconosce la giustizia del 
voto del consiglio comunale di Ovaddo parchè la cor- 
riera che attualmente viaggia da Ouiferi a Gayvi pro 
segua fino a Sorgona, ma dichiara che le ristrettezze 
finanziarie impediscono per ora l'attuazione del voto. 

l'on. Da Murtas si contenta. 

L'on. Martini promette all'on. Severi di presentare 
un progetto per regolare le pansioni del personale 
degli istituti d’istruzione e dei convitti nazionali. 

L'on, Giolitti dice all'on. Colocci che non ha notizie 
complete sull'intervento dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza nella commemorazione di Garibaldi a Ieai, 

Chiederà informazioni ulteriori. 

L'on. Colocci ringrazia. 


DIA 

L'on. Imbrani chiede quale interpretazione vuol 
dara il governo austro-ungarico all'applicazione della 
clauscla riguardante i vini e se, come affarmasi, esso 
vorrebba sottrarsi agl’impegni presi. 

Il comm. Giolitti Giovanni dichiara che si rimette 
alla dichiarazione da lui fatta durante la discussione 
della clausola dei vini. Non ha nulla da aggiungere. 

L'on. Imbriani dice che ha ricevuto un telegramma 
direitaments da Vienna (Ilarità clamorosa). 

— Si - continua l'oratore - direttamente da Vienna. 
Si combattono î governi ina non i popoli. 

Una voce: I popoli bevono! 

La Camera ride fragorosamonte e l’on. Imbriani 
) lepg> il telegramma nel quale è detto che secondo un 
i giornale ufficioso il governo austro-ungarico intende 
esclud-re i winì di Puglia e di Sicilia dal beneficio 
della clausola, tia 

L'on. Giolitti risponde che si tratta da governo a 
goverao e non da governo a giornale. 

La Camera plaulisce e l'on. Imbriani esolama: 

— Attendiamo i fatti. 

E con questo i preliminari sono finiti. 


L'ESERCIZIO PROVVISORIO. 


Si ricomincia da un discorso Pantano. Ma questi 
aspetta un bel po’ prima di esordire, perchè gli pare 
che la Camera non sia abbastanza raccolta, Infatti 
discorrono tutti i deputati in coro. 

Finalmente si decide e fa un'innovazione alle sante 
memorie della Estrema. Sinistra. Quindi commemora 
un suoantico discorso del 4 maggio, 0 del 5 che sia. 
| Trova che s'è mutato di persone e non di programmi, 
, che c'è una grande confusione, e che — malgrado l'o- 
pinione del presidente del Consiglio - vè una questione 
di fiducia. 

L'on. Pantano vuole che si ritorni ai principii, 
E' appunto, onorevole Pantano, quello che si vuol 
fare colla ricostituzione dei partiti. 
L'on. Pautano vuole anchs ua quadro plastico. 
Bisogna andare al Grand’ Orfeo o alle Variete, 
hi E passa a esaminara poco favorevolmente il pro - 
gramma del goverao punto per punto, cominciando 
‘ naturalmente.:. dalla: rivoluzione francese. |’ 

Si capisca ch» si va un po’ per le' lurglie! Tanto 
‘ più che l'on. Pantanò si occupa anche dalla canzpa 
| greggia. t 

La sua tesi è quasta: più sì va avanti con questo 
governo più cresce il punto di interrogazione, ® 


Sicchè la tesi medesima si può graficamente esporre 

così : 
22 2 (Aido 

Dopo un'ora di importazioni e di esportazioni, esposti 
dall’onorévole Pantano, la Camera è al colmo dei ru- 
mori. 

Pure l'on. Pantano riesce a farsi sentire per un’al- 
tra mezz'ora, 

Ma verso le quattro e un quarto deve finire colla 
citazione di uno squarcio di un autorevole uomo par- 
lamentare. Vibio. 

Il quale è Jon. Pantano, 

Alla tribuna di corte — caso nuovo 
conte Visone. | 


- si vede il 


Segue l’on. Vacchelli, uno dei membri giunta 
del bilancio che non si convertirono ai principi anar- 
chici degli on. Sonnino e Cadolini. E” un discorso pe- 
litico e finanziario sul serio, ed espone, naturalmente, 
le ragioni per le quali la minoranza della giunta non 
ha accettato il mese di esercizio provvisorio, insuffi- 
ciente anche alla sovranità popolare, che deve nei 
comizi esprimere la sua volontà. 

All’on. Vacohelli, che conchiude fra vive approva- 
zioni, segue Von. Sonnino. 

Se l'avessi saputo, mi portavo alla tribuna, un let- 
tuccio da campo. 

L’on. Sonnino comincia dalla confutazione delle di- 
chiarazioni fatte ieri dal presidente del consiglio. 

Passa a discutere la manipolazioni delle elezioni, 
e la Camera brontola. 

Infatti, perchè disturbare con lugubri presagi, una 
agonia così tranquilla, com’ è oggi? 

Una frase testuale del discorso Sonnino, e basta: 

— Il governo ha cercato sempra di allargarlo, ma 
la Camera glie lo ha sempre ri:tretto... L 

Speriamo però che riesca il governo. 


L'on. Mario Panizza, che ha taciuto troppo, parla 
circondato da molti deputati che lo incoraggiano con 
frequenti approvazioni. 

Egli entra subito nell’ argomento più delicato, în 
quallo dei partiti. 

Ricorda che la parte radicale fu due volte ministe- 
riale per assicurare. la sorte della riforma della legge 
elettorale amministrativa e di quella politica. 

Adesso la parte radicale deve votare a favore del 
governo di Sinistrsî per impedire la ricostituzione di 
un governo conservatore o — ciò che è peggip - di 
un governo ibrido, nel quale l'elemento di Sinistra 
farebba, come ha fatto, una polizia arbitraria. 

Quasta frecciata al generale Vladimiro è vivamente 
apylaudita. 

l'oratore osserva che la ricostituzione dei partiti 
s'impone adasso come fatto naturale, mentre prima 
non era possibile. 

Nessun uomo di Stato, per quanto grande, poteva 
imporre a data fissa la ricostituzione dei partiti. 

l’oratora fa quindi una critica acuta, severa, feli- 
ciatima della politica del caduto gabinetto. 

Rileva la vacuità della politica finanziaria, e di- 
mostra quanto fosse esiziale alla dignità e agl’interessi 
d-l)’[talia, la guerra fatta all'influenza italiana al- 
l'estero, guerra condctta dai ministri italiani in pieno 
accordo coi preti e coi frati. (Viviszime approvazioni). 

Se il governo precedente fosse durato ancora un 
pos», si sarabba dovuto cancellar \'Italia dal numero” 
della grandi nazioni (Bene ! Bravo |). 

L'on. Panizza mette quindi in rilievo la contraddi- 
zione degli uomini del Centro, i quali dopo di avere 
favorito la politica degli uomini di Sinistra adesso ac- 
cennano a piegare dalla parte opposta. 

L'on. Panizza dice che il governo non può influire 
molti sulle elezioni; se fo3se altrimenti, molti radicali 
non selerebbero adesso alla Caméra. 

Può soltanto far prevalére certe correnti lì dove 
queste correnti esistono. 

L’oa. Imbriani interrompe dicendo che l’on. Giolitti 
andò a combattere l'on. Galimberti coi carabinieri, 

La Camera ride e l'on. Panizza tira oltre dicendo 
che le elezioni non devono esser fatte da un mini- 
stero di affari ma' dagli attuali miuistri. Un ministero 
di affari affiderebbé soltanto la Destra. Volere dare 
un solo mesé di esercizio provvisorio, equivale ad at- 
tentare alla libertà degli elettori, 

Quest'affarmazione suscità interruzioni e rumori da, 
una parte, approvazioni dall'altra parte, 

L'oratore continua accentuando sempre più l’attacoo 
alla Destra. 

Dice chiaro e tondo che Ja Destra all’occasione non 


| ositerebba a rinnovare! il tradimento del 31 gennaio, 


A ‘Sinistra applaùdono, a Dastra tacciono. E chi tace 
acconsente, 

L'on. Panizza conelula rilevando l'onestà è la ret- 
titudine degli attuali ministri e dicendo che nelle 
prossime elszioni non si combatterà per una persona 
ma per un programma, 

— Si può calanoiarà un urmo mg non si calunnia 
un programma. 

Applausi e strette di mano a bizzeffe. 


gie 
L'on. Imbriani grida contro la chiusura. 
A piaga ® l'on. Imbriani esige por sò lat 
nzione che è stata conferita al Conclave. 
dire? Con chi l'ha? fg 
Adesso se la piglia cogli aiutanti di. 
cora: con chi l’ha ? i pg 
Stasera è oscuro nelle sue allusioni. 
Si pone ai voti la chiusvra. 
E’ approvatiszima, 
Invano si fa prova e controprova ! 
pio è dae Buon sintomo pel ministero ! 
€10 ha ancora da parlare il defi ini 
E chi lo sta a sentire? e RA 


Meno male che sì contenta ‘di ur breve » mormorio. 


La maggio- 


SN 
Si passa agli ordini del giorno. i 
Lon, Brunialti svolge il ‘suo col quale l'esercizio 
provvisorio di sei mesi è considerate, come un prov- 


vedimento amministrativo e però necessario. 


mil 


L'on. Odescalchi vuole che si dia soltani 
di esercizio provvisorio. 

L'on. Imbriani, per fatto personale, 
cesa differiscano le sue opinioni da di 
| descalchi, Attacca la triplice @ I 
È del comandato perchè unta vo 
È BIRSTO pe 
A ee liscussio È) Ù rinviata a domani. 
|. Lon, Quartieri legge una dozzina d’interrogazioni... 
| elettorali: — 
L'on. 


Ile dell'on. O- 
rin, al quale dà 
disse di non essere 


ito on + 
tin ri onde subito ad una; interrogazione 
Laz: Niccolini sull’eterna questione 


he La votazione segreta. 
Per le spese militari : i 
| Favorevoli 179 
Contrarii 150 


Domani seduta... al tocco! 


VEST, 
ao 


Per finire. — 


A pus: — Nin vogliamo nessuno! Sono tutti bir- 


baccioni ! 
Martrò: — Io non voglio neppure Renato ! 


RavaAro: — E io dico che bisogna distruggere an- 
che Matteo ! 
Pareri 
RE nu 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Vino e sangue 
Corte straordinaria d'assise — Presidente Fon- 
tana — P. M. Tofano — Difensori Zuccari e 
Quirino Amici — Parte civile Pertica. 
Udienza del 10 giugno 
In Subiaco, la sera del 16 agosto dell’anno scorso, 
i dopo aver festeggiato col vino e col giuoco San Rocco, 
parecchi paesani per un litro di vino, che era rima- 
sto a bersi, attaccarono lite tra loro e vennero presto 
alle mani. 
Certo Natalino Pistoia ferì con un colpo di ron- 
i chetta Orlandi Angelo. Scpragiunto in tale momento 
Giacomo Orlandi e vedendo il fratello Angelo ferito, 
esplose un colpo di pistola, contro il Pistoia, il quale 
fu colpito in una gamba. La ferita, che dapprima non 
sembrò’ molto grave, avendo prodotto il tetano, fu 
poi causa della morte del Pistoia. o 
Giacomo Orlandi giovane di 22 anni è comparso 
oggi davanti all’assise, imputato di omicidio. Î 
Oltre ai testimoni è stato assunto come perito me- 
dico il dottor Raffaele Cervelli. 
La sentenza si avrà domani sera. 
Un pessimo tutore 
Tribunale penale — Pres. Gonella — P. M. Vi- 
telli — Difensore Coboevich. 
Guglielmo Silvestroni fu nominato tutore delle si- 
gnorine Anna, Nazarena e Bernardina Micocci. 
Nell’amministrazione dei beni delle pupille mostrò 
pooa regolarità, e non presentandosi ai consigli di fa- 
miglia, furono nominati due revisori dei conti da lui 
presentati, dopo vive insistenze. Dai conti stessi venne 
‘alla luce che questo bel tipo di tutore, invece di cu- 
rare gl’interessi delle sue amministrate, aveva con- 
vertiti in proprio uso, nel 1889, la somma di lire 
1434 in pregiudizio della Nazarena Micocci, e la 
somma di lire 750 in danno delle altre sorelle, 
Il tribunale, con sentenza di oggi, ritenendolo re- 
sponsabile di appropriazione qualificata, ha condannato 
il Silvestroni a venti mesi di reclusione, a lire dne- 


cento di multa, 
CfAlcade,, 


Cronaca pi Roma 


ELEGIA DI VISCARDELLO 
La civiltà reca trionfante la sua fase ravvivatrice 
«da un polo all’altro del mondo. 
| La scienza sciupa i sonni de’ suoi cultori pel bene 
dell'umanità. ' 
| Le nazioni s’affrateliano, auspici appunto la civiltà 
| e la scienza, per poter sedere al’ comune banchetto 
| con l’apparenza almeno d’una ‘certa educazione che le 
faccia credere allevate alla stessa scuola e abituate a 
lavarsi le mani. 

Dall’alto del Campidoglio, dell’Aventino, del Pala- 
tino, del Vaticano; del Quirinale venti secoli hanno 
îl magro divertimento di starci a contemplare... ma 
| per un passo avanti, quanti ne veggouo fare indietro 
. daî non degeneri nipoti! 


na convertiti dell’aristocrazia, affermano nella solennità 
dei Comizi e nella maestà delle assemblee i nuovi 


* 
I tribuni della plebe, i mandatari d-lla borghesia î 


progressi, le nuove conquiste di Roma italiana. La 
terza Roma è sulle bocche di tutti condita in varie 
salse, ma la terza Roma ne fa sempre delle sue come 
la prima e la seconda. 

Un manifesto gigantesco ripetuto dalla compiacenza 
de’ giornali cittadini aununziò, giorno sono, per Villa 
Borghese uno spettacolo graditissimo : 

Una corsa d’asini montati da gobbi! 

Divinamente! Diecimila persone affollate intorno al 
recinto della bella piazza di Siena accoglieranno fo- 
Atose con l’urlo della derisione e del disprezzo î gobbi 
concerrenti: — Non mancherà forse l'omaggio delle 
bucce d'arancio e dei torsoli di cavolo. 

Gli eroi della giornata per poche lire sì offriranno 
a spettacolo e si litigheranno il trionfo pronti, occor- 
rendo, a risolvere più tsrdi con la punta del coltello 
la quistione troncata dal pollice verso dei nuovi 
quiriti. . 

E corre il ventilaesimo anno dalla breccia di porta 
Pia! son ventidue anni che della scuola, al Comizio, 
dall’associazione privata alle varie magistrature in 
fuuzione si predica @ si opera per la rigenerazione di 
un popolo guasto da secolare educazione teocratica per 
giungere a legittimare nello spettacolo pubblico l’in- 
sulto ignobile alla deformità ingenita. 

Son pochi giorni che il capo del governo rispon- 
dendo ed. una vivace interrogazionè di Matteo Renato 
Imbriani, stigmatizzava severamente il permesso dato 
per le corride de’ tori a Palermo, 

Ma del toro infuriato che sventra un cavallo o at- 
terra un uomo è forse meno incivile lo spettacolo d'un 
gruppo di gobbi pagati per far ridere la folla?... 

Sempre avanti o civiltà! Oggi la corsa dei gobbi... 
domani forse quella degli ebrei con latesta nel sacco... 
E a coronamento dell’opera torni, deh! torni la pre- 
cipitazione d’un gregge di maiali vestiti di raso o di 
velluto dalla vetta del monte Testaccio e la lotta ome- 
rica dei popolani valorosi che, innanzi all'autorità co- 
stituita, si dividono le carni palpitanti dei nobili ani- 
mali... sbagliando talvolta in quell’affannoso lavorar di 
coltello col bucare il ventre del concittadino ama- 
tissimo, 

E intanto complimenti ed auguri alle nostre autorità 
governative e municipali ! 

Un gobbo che non corre. 
Cose capitoline 

La commissione nominata dal Consiglio comunale 
per ricevere i ricorsi contro le inscrizioni nei ruoli 
della tassa di famiglia, ha escogitato un bel sistema 
per l'esame dei reclami. Ha dato incarico a ua aluono 
d’ordine dell'ufficio tasse, di annotarli progressiva- 
mente, in un apposito registro, indicando il nome del 
ricorrente e, sommariamente, la ragione del ri- 
corso. 

E' questo un sistema assolutamente impossibile per- 
chè la maggior parte dei ricorsi sollevano questioni 
di massima che si basano su ragioni giuridiche, più 
che 'scpra circostanze di fatto, e la commissione se 
non li esamina e non li studia non può farsene un 
concetto esatto. 

Va bene che la consegna è di respingare @ priori 
tutti i seclami e di costringere così i poverì contri- 
buanti a pagare intanto la tassa del 1891 e parta di 
quella per l’anno in corso, ma si potrebbero salvare 
anche le apparenze. 

nl 

Ozgi si riunisce la Giunta pel disbrigo degli affari 
ordinarii. 

AI mercato serico 

Ieri furono venduti al mercato serico in Piazza del 
Monte di Pietà, trecento chilogrammi di bozzoli. 

Il prezzo massimo fa di lire 3 al chilogramma e il 
minimo di lire 2,80. 

Velocipedismo 

Domani 12 corr. avrà luogo una. corsa. d'incorag- 

giamento fra i soci di questa sezione velocipedistica. 


. La partenza avrà luogo alle ore 6 ant. precise all’in- 


crocio del viale dei Parioli e di via Salaria. 

Il punto di arrivo è alla stazione di Monterotondo. 
Distanza km. 21. Tempo massimo ore 1.15. 

1. Premio. Medaglia d’argento di 1. grado 
2: ”» L) » 2. " 
3. n ”» di bronzo 

Coloro che arriveranno nel tempo massimo avranno 
un diploma d'onore. 

I soci Narducci e Raineri, partiti domenica in bi- 
cicletta, sono giunti ieri a Mestre. Proseguono per 
Milano, Torino, Nizza. 

Associazione lavoranti parrucchieri 

I soci sono vivamente pregati a recarsi domani 
sera nella sede sociale (via Margana 40) per la de- 
signazione di due candidati oporai da presentarsi alla 
commissione della Camera del Laworo, per le elezioni 
amministrative del Comune di Réma. L’urna sarà a- 
perta dalle ore 8 alle 10 pom. 

Era tempo! 

L'ufficio d'igiene municipale allo scopo di miglio- 
rare il servizio di tutela della sanità pubblica, è ve- 
nuto nella saggia determinazione di stabilire un ga- 
binetto per le analisi a Ripa Grande. Così sarà pos- 
sibile gli acquirenti di fare verificare i prodotti ali- 
mentori, i vini, eco., senza perdite di tempo. 

Accademia di scherma 

Oggi alle 5 pom. avrà Iuogo nella sala del Veloce- 
Club alla Passeggiata di Ripetta, l’annunziata acca- 
demia di scherma in onore dei maestri redaci dal tor- 
neo schermistico di Londra. 

Confraternita dei Lombardi 

Questa sera alle 9 nella Sala Dante avrà luogo 

l'adunanza annunciata dei Lombardi. 


lì Arrivi e Partenze 
Artivati: da Napoli l'on. Bovio, l'on. Buttini da Fi- 
renze; e il generale Morra di Lavriano da. Ancona. 
Partiti: per Ravenna il senatore Pasolini, e il pre- 
fetto Sacchi per Pisa. 


Comitato elettoraie-liberale del IV collegio 
Le . Losi PISICANE TI ne die) Ponte 

Gli elettori amministrativi, liberali del rione. 

i toni ad intervenîre alla adunanza che si terrà 

alle ore 9 in via del 

cietà della. disciolta 


sono i: 
ia sera di domenica 12 corr. 
Soldato n 23 nella sede della s0' 
Guardia Nazionale. 


gi 


Una pergamena artistica 

Passando per il corso abbiamo visto espesta nella 
vetrina del negozio Cagiati una pergamena che la 
società degli impiegati dedica al ra suo presidente 0- 
norario. 

Il bel lavoro è opera dei soci Mazzanti e Buonini. 

; La Camera di lavoro 

Teri mattina una commissione di operai si recò in 
Campidoglio, per chiedere al sindaco i locali, e un 
sussidio per la Camera di lavoro. 

Li ricevè il sindaco duca Caetani, che promise che 


ne avrebbe riferito alla Giunta, promettendo tutto il 
ì 


suo appoggio. 
Lo scoppio di un patardo 


Potevan essere circa le otto e un quarto di ieri sera 
allorchè si udì unorimboxbo formidabile in prossimità 
di S. Carlo al Corso. 

Il rumore proveniva da un petardo che era scop- 
Piato entro al Seminario dei Lombardi. Accorsero 
tosto il giudice istruttore Giamondi che si trovava 
nel caffè di Roma, e poco appresso l'ispettore Gotti 
ed il delegato Sabatini. Entrati nel palazzo, trova- 
rono sul pianerottolo del primo piano, i rimasugli 
d'una scatola di latta che probabilmente aveva conte- 
nuto la materia splodente. 

Andarono in frantumi parecchi vetri el anche i 
muri restarono danneggiati. 

Non si sa a chi attribuire sinora l'attentato, es- 
sendo rimasto incognito limitatore di Ravachol; però 
îl rettore ed il portiere del seminario, poco prima 
avevano visto scendere le scale un giovinotto con baf- 
fetti bruni, decentemente vestito, che niuno dei due 
conobbe. 

Una caccia finita male 

Eulegio Borri l'avava visto quell’andare e venire 
continuo di due passeri sopra un albero faori Porta 
Portese e' stando attanto bene, scoperse il nido ove 
si dovevario contenere i giovani passerotti. Senza far 
altro s'arrampicò su per la pianta per portarli via, 
ma quando allungata la mano fa per impadronisene, 
gli uccelletti che erano già pennuti 6 vigorosi, presi 
da paura balzarono fuori del nido @ andarono a ca- 
scare qua e là sul terreno assendo ancora impotenti 
al volo. Alcuni carrettieri cha passavano di Jì vollero 
afferrare quegli uccelli. Allora il Borri li invitò a de- 
sistere allegando la proprietà di qusi volatili che gli 
eran costati una bslla fatica. Gli altri risposero bef- 
fanilolo, e tosto si fu alle male parole. 

Andò a finire che il Borri si buscò una coltellata 
al fianco sinistro giulicata gusribile in 15 giorni con 
riserva. Il feritore fa arrestato. 

Preso da un colpo 

Il bracciante Giovanni Ponti d’anni 73, ieri mattina, 
verso le 10, uscendo da casa, giunto sul portone] fu 
colto da un colpo apoplettico. 

Accorsi il portiere ed altri inquilini, il poveretto fu 
ricondotto nella sur abitazione. 

Dopo qualche minuto cessava di vivere. 

Egli abitava in via delle Marmorelle al N. 35. 

Le disgrazie di un minestraro 

Carmine Gorga, l'aveva in via dei Scipioni la sua 
bottega di minestrsro 6 nei primi tempi in cui V'aperse, 
felice, quando la vedeva piena d’avventori, 
giavano in santa paca le minestre ch'egli loro 
va con ogni premura, Ma, poscia gli affari non 
n bene e Carmine Gorga aveva dovuto fare dei 
debiti, colla speranza di poterli pagare; ove le cose 
fussero andate meglio; però non ci fu verso di rie- 
soirvi. 

Intanto, un creditore, anzi una creditrice, agì in via 
giudiziaria contro di lui, e un usciere si presentava 
per procera al sequestro. 

Quando Carmine vide quel temuto funzionario, ebbe 
una stretta al cuore, ma ossequente alla legge, stette 
cheto, dispesto al sacrificio con rassegnazione. 

Ma, allorchè dietro all'usciera comparve Filomena 
Monticelli, la creditrice che aveva richiesto il pigno- 
ramente, il piver'uomo noù potè più stare alle mosse 
e si scagliò armato di coltello contro quella donna 
che per essere pagata veniva a fogliergli tutto quel 
po’ di roba che aveva al mondo. 

La Monticelli fa ferita alla mano sinistra e Carmine 
Gorga fu tradotto in arresto. 


Madre brutale 


La bambina Maria Alessi di cinque anni aveva rotto 
un oggetto di vetro d'uso domestico. Allora sua ma- 
dre Filomena in un impeto di bestiale furore, si sca- 
gliò contro la povera bambina, e la offese con pugni 
e morsi, contandendola in varie parti del corpo. 

Caduto da cavallo 

Il bracciante Pietro Ciurlanti, d'anni 22, caide da 
cavallo a Passo Corese presso Monterctondo, riportan= 
do gravissima commozione cerebrale. E’ in pericolo di 
vita, 


anda 


Tentato suicidio 

Non cè verso, con quelle benedette donne bisogna 
inquietarsi spesso... troppo spesso. Anche il vetturino 
Giuseppa Farcioni ieri dovette litigare con' sua moglie. 
Dopo molte ed aspre parole, egli sfogò il suo malu- 
more spezzando quanti piatti e bicchieri gli capitarono 
sotto mano; possia trovando di non poter più a lungo 
sopportare le dolcezze della vita coniugale, si rin- 
chiu:e nella propria stanza ed ingoiò del sublimato 
corrosivo. Volle fortuna che una sua bambina si ac- 
corgesze dell’atto, e che prontamente corresse ad av- 
vertire la madre. La quale messa da parte la stessa, 
sì adoperò tosto a provvedere alla salvezza del marito, 
conducendolo a Santo Spirito, ove fu tratto fuori di 
pericolo. 

Speriamo che abbian fatto la pace davvero e che 
per l'avvenire, invece del sublimato, Giuseppe Var- 
cioni bava in santa pace delle fogliette di quello buono, 
insieme alla moglie. 


Le gioie della famiglia 

I fratelli Nazzareno ed Ignazio Mungini eran ve- 
nuti a lite. La loro madre Caterina, poveretta, non 
potendo vedere quello spettacolo vergoguoso, si slanciò 
per dividerli. Mala però ls incolse, perchè in quel 
punto, un lume scagliato da Ignazio, coll’interzione di 
colpire il fratello, andò invece a percuotere la povera 
madre al capo, 


——————.___—Er._r_r_—__——__—_—_—_—___—————_—__n 


Dal taccuino del « reporter » 

I parucchieri Pilotti Secondo ed Angelo Conti, per 
gelosia di mestiere vennero a lite in via del Coloa- 
seo. È 

Il Pilotti ebbe dal Centi una legnata sulla testa. 

— Il bracciante Giuseppe De Giorgi, ieri, nella te- 
nuta della contessa Mirafiori, fuori porta S. Giovanni, — 
fa colto alla testa, da ùn sasto lanciato non si sa da 
dove, Il poveretto, grondante sangue, si recò a me- . 
dicarsi alla Consolazione. REY 

— Una martellata alla testa, se l’ebba il nego- 
ziaute di vetture Augusto del Grande, da un suo ex 
dipendente, certo Alessandro perchè era stato licen> 
ziato dal suo servizio. v n 

Ne avrà per una diecina di giorni, 


Per finire 

Alla stazione. 

1l treno sta per partire, Un irdividuo entra in uno 
scompartimento ove si trovano due o tre signore. . 

Arriva il conduttore, 

— Ma signore la prego d’uscire; noa sa che que- 
sto è riservato alle signore sole? 

— Appunto per ciò sono entrato, per tener loro 
compagnia. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.«. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


È APERTA 


presso là Banca Nazionale nel Regno d’I- 
talia, la\Banca F.lli Casareto 0 F.sco, Via 
Carlo. Felice, 10, Genova e i principali Ban- 
chieri a Cambio Valute la vendita delle Ob- 
bligazioni, 


BEVILACQUA LA HASA 


i AL PREZZO DI 
Lire 12,50 cadauna 
L’Fstrazione avrà luogo 


LE 30 Giugno corr. 


| premi si pagano dalla 
Banca Nazionale 


In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BANCO 
MOZZI, piazza S. Silvestro, rimpetto 
alla Posta Centrale. 


«L'Acqua di NOCERA dovreb. 


A GG Q A be esserciin cen tavola di chi vuol 

rodere d'una bibita sa- 
a Davoli Poste 
festiva - Rin. A; Zosa, tanto n> 
frescanto 12 bott. L. 3. [DI NOCERA] tiletilizcazo: 
rendendo i vuoti. ROMA, Ae! mia dell'or- 
VIA $. CLAUDIO 59, Cassa di U H ganismo,» 
50 bott. L, 18,50 (staz. Nocera). p Pr.Marocca 


ee ERETTA ZII IMRE INIT 


ANCA ITALIANA (Vedi avviso in 


quarta pagina.) 


INTRATRP 

Questa sera avremo al Costanzi la replica del Bar- 
biere con Cotogni, Stagno, Navarrini, Fiorini e la 
Bellincioni. 

Il successo della prima rappresentazione, garantisce 
per stasera una piena simile all'altra, tantopiù che 
quella di questa sera sarà l’ultima replica dell’opera 
di Rossini e la chiusura della stagione. 


Sy 

Tersera al Quirino, innanzi a un pubblico non troppo 
numeroso, si è rappresentata la nuova commedia in 
un atto Le macchie del sole di Libero Pilotto. 

Il lavoro è piuttosto drammatico e ha fruttato cîn- 
que applausi e una chiamata alla fine, per gli attorì. 
In qualche punto non son mancate delle leggiere di- 
sapprovazioni, 

L'esecuzione è stata lodevolissima per parte di Rei- 
nacb, di Russo, della Zacchini-Majone e di Di Na- 
poli. 

Questa sera un’altra novità: Elena Popelin. E tu- 
nedì serata d’onore del simpatico generico primario 
cav. Luigi Biagi con la replica della Muttina dopo 
di Giannino Antona-Traverai e del Mondo della noia 
di Pailleron. 


del 

Al Valle iersera dalla compagnia Zago, fa rsppre- 
sentata la commedia in dus atti, nuova per Roma, 
La cameriera nova di Rovetta, Il successo è stato 
molto lusinghiero e il pubblico ha riso parecchi» du- 
raute l’intaro lavoro che è ben tatto e ha dei tipi e 
delle macchiette riuscitissime, L'ambiente è anche ben 
studiato e ben reso. Ia complesso una buona com- 
media che va ad accrescere il repertorio fortunato del 
‘Rovetta. 

Questa sera La cameriera nova si replica a ri- 
chiesta. 5 f 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Barbiere di Siviglia - ore 9. 
VALLR — La cameriera nova - ore 9. 

QUIRINO — Elena Popelin - ore 9 112. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina — Mksica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


je 


"a 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’Estrema Sinistra 

Ai calcoli fantastici fatti da qualche giornala, 
possiamo contraporre ormai delle cifre esatte e 
definitive intorno all'atteggiamento dei membri 
del partito. 

All'ordine del giorno Mussi completato con un 
allusione alla insofferenza del paese di ogni nuovo 
aggravio, banno dato la loro adesione anche l’o- 
norevole Altobelli e - per telegramma - l'on, Cor- 
radini. 

Venne poi presentato dagli on. Bovio, Rampoldi 
e Sanguinetti il seguente ordine del giorno : 

La Camera, considerando che allo stato dei la- 
vori parlamentari, non è ancora accettabile la ri- 
chiesta del governo per l'esercizio provvisurio, 
mentre pende il disegno di legge per la riforma 
del procedimento elettorale, che dovrebbe avere 
la precedenza, passa all'ordine del giorno. 

E l'onorevole Bovio dichiarava a Montecitorio 
e autorizzava a ripetere che il suo ordine del 
giorno non aveva în alcun modo carattere ostile 
al governo, come il suo discorso di commento a- 
vrebbe dimostrato. L'on. Santini ha pure un or- 
dine del giorno che senza ostilità al gabinetto 
chiede la riforma elettorale. 

ea 

Riassumendo dunque, stanno per la soluzione 
altamente democratica delle elezioni, gli onore- 
voli Mussi, Caldesi, Engel, Barzilai, Severi, Ba- 
setti, Stellutì, Vischi, Panizza G., Tabacchi, Pais, 
Tassi, Guelpa, Maffei, Sani, Semmola, Altobelli, 
Corradini, Ferrari, Panizza M., Fortis - cioè vent 
e un deputato. , 

Sono contrari gli on. Cavallotti, Pansini, Mira - 
belli, Pantano, Imbriani, Fratti, Ferri, Diligenti, 
Lagasi Vendemini, Armirotti, Colocci, Ferrari E. 
Casilli, Costa, forse Maffi e se verranno in Roma A- 
gnini, Canzio e Giampietro. 

Cioè nella migliore ipotesi, dicianove deputati. 

‘Tre poi sono i firmatari dell'ordine del giorno 
Bovio ed uno di quello del Santini. E date queste 
notizie per le quali sfidiamo qualsiasi smentita o 
rettifica non ci si venga a parlare di una mag- 
gioranza contraria! 

E' la noncuranza assoluta dell’Estrema che vo- 
terà oggi colla Destra, e questa minoranza non 
può dirsi davvero omogenea dacchè comprende 
otto legalitari, otto intransigenti e tre socialisti. 

Si è travisato il senso di una proposta concì- 
liativa sorta in seno al partito e diretta a conser- 
varae la unità, quella dell’astensione collettiva. Si 
è detto che era fatta per guadagnar voti al go- 
verno. 

La eloquenza delle cifre dimostra oggi, quale 
ne poteva essere lo scopo, quale il risultato ! 

Un'altra fiaba 

Iersera correva un'altra delle solite voci : sì di- 
ceva che il gabinetto avrebbe dichiarato nella 
duta d'oggi, per sfuggire al voto, di essere agl 
ordini della Camera se questa vuole «discutere 
bilanci ordinari. 


E' inutile dire che il voto sarà affrontato, con: Sviluppo, infondendo loro forza e morbide 


tutte le sue conseguenze. 
E se i capi-anarchici non hanno altri mezzi che 


ijueste fandonie per incuorare le loro schiere, pos-| 


sono essere certi di muovere all’attacco con un 
esercito un po’ demoralizzato. 
L'on. Corradini 
L'on. Corradini, deputato di Estrema Sinistra, 


grado ed arma, le Associazioni con numerose bandiere, 
una compagnia di soldati e grande folla. 

AI cimitero l’assessore Fara, il generale Orero, il 
capitano Toselli ed il signor Prestinari pronunziarono 
sulla bara commoventi parole di estremo addio. 

La cerimonia riuscì imponente. . 

L’uragano nelle Puglie 

Trani, 10 — La grandinata si estese oltre un chi- 
lometro attorno alla città. . È ser 

I danni prodotti in città sono rilevanti. 

I grani in Russia 

Pietroburgo, 10 — ‘Risulta dalle ultime relazioni 
ufficiali che i raccolti si annunziano bene in genere, 
specialmente nel Caucaso, in alcuni governi della 
Russia centrale e nell'intera Polonia, i 

Nei governi di Nischni Novgorod e di Kasan, i 
raccolti sono molto promettenti, ma le previsioni, nelle 
Russia meridionale, sono poco favorevoli. 

La clausola dei vini 

Vienna, 10 — Camera dei deputati - Richter pre- 
senta un’interpellanza al Governo per sapere: 

1. quali provvedimenti intenda prendere per otte- 
nare la modificazione della clausola sui dazi del vino 
nel trattato fra l’Italia è l’Austra-Ungheria; 

2 quando i nuovi dazi sui vini italiani entreranno 
in vigore; 

3 quali provvedimenti prenderà il governo contro 
la pericolosa concorrenza dsi vini italiani. 

Una crisi 

Belgrado, 10 — Si assicura che sia scoppiata una 

crisi ministeriale. 


In mare 
Costantinopoli, 10. — Il piroscafo Vincenzo Flo- 
rio, della Navigazione Generale Italiana, partito da 
qui stamane alle ore 4, diretto ad Odessa con un ca- 
rico di merci senza viaggiatori, si è arenato causa la 
nebbia a Stenia sul Bosforo. î 
Un rimorchiatore rimise a galla il Vincenso Florio, 
che potè proseguira per Odss3a. 
Nessuna disgrazia di persona. 
Scoppio in una miniera 
Monaco di Baviera. 10. — Il Neues-Muenchener 
Tayblatt pubblica che in seguito ad uno scoppio av- 
venuto nella miniere di Hausham, presso Missbach, 
le case vicine alle miniere crollarono. 
Dodici opsrai rimasero sepolti. 
I lavori di salvataggio sono infruttuosî. 
Quello che si sono detto 
Colonia, 9 La — Kòlnische Zeitung ha da fonte 
molto autorevole che lo Czar dichiarò decisamente, 


nella sua intervista coll’imperatore Guglielmo a Kiel, | 


che non ha intenzione di aiutare la Francia, se que- 
sta sollevasse la questione dell'Alsazia-Lorena. 
Uno scontro 

Leeds, 9 — Vi fu uno scontro ferroviario. Vi sono 

quaitro morti e una ventina di feriti. 
Freycinet viaggia 

Parigi, 10 — Il ministro della guerra, Freycinet, 
è partito stamane per.il dipartimento dell'Alta Savoia 
oude ispezionare la parte della frontiera delle Alpi 
che egli non ha ancora potuto visitare nei suoi pre- 
cedenti viaggi. 


I realisti e il papa 

Parigi, 10 — Una riunione. della Destra realista 
della Camera approvò una dichiarazion 
dice che rispetta lo decisioni del papa riguardo alle 
cose religiose, ma rivendica il diritto di conservare 
le sus preferenze politiche. quei 

Tale dichiarazione ottenne soltanto uua trentina di 
adesioni. È 3 

Parigi, 10 — Secondo il Figaro, il conte di Pa- 
rigi conobb?, prima della pubblicazione, la dichiara- 
zione della Destra realista e ne modificò i termini, 


BORSA DI ROMA si 
10 gugno 1892. i 
Rendita ital. 5 070 91,90. 


Aysrtura Parigi 
Chiusura 92.30. 


La rendita per contanti 74,67 112 per fine fra 94,85 è > 


94,95. 
Banca Generale 354. 
Immob. 178 e 180. 
Credito Mob. 501 504. 
Condotte 295 a 300. 
Meridionali 669 e 670. » 
zioni Ferr, Merid. 671. 
Acqua Marcia 1125 e 1110. 
Trams 133 e 134. 
Mediterranee 525. 
Booietà Gas fra 807 e $10. p 
Banche Romane 1020. 
Cambio su Francia 103,30. 
Td, Londra 25,90. 


Pa ae eat AIA 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHERTT®O — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


sapoL ai Miughetto 


Una chioma folta e fluente é degna | La barba edi capelli aggiungono all'uomo 
corona della be:lezza | aspetto di bellezza, di torza e di senno 


_——————— 


rice la forfora ed assicura alla giovinezz 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacone) da L, 1 - 1,50 — In bettigle da un 


litro circa L, 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Dr>ghieri e Profumieri del Regno, 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


ha ielegrafato agli amici che non può, per gravi | Poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


ragioni di famiglia, intervenire alla seduta d'oggi, 
ma che fa piena adesione all'ordine del giorno 
Mussi, pel quale sarebbe lieto di votare, se po- 
tesse essere presente. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano, = 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 

| caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo È 
— Fa scompa- 

una lussureggiante 


‘ SAPOL alla Mimasa 


pudica 


| reale 


EZCELSIORI 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati, 


i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12,50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


» 


Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 


BANCA 


ITALIANA: 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 


La BANCA ITALIA- 


La seduta antimeridiana 


VOLETE LA SALUTE 9? 


Nella seduta antimeridiana di ieri furono di- 8 

scusse parecchie leggine. È n cibi I 
Sul progetto riguardante le strade comurali ob- Be E 

bligatorie presero la parola gli onorevoli Mar- AE Î 

chiori, Prinetti, Fili-Astolfone, Stelluti e Genala. o i 
Le spese straordinarie militari furono approvate sè 

senza discussione. E | 


guuenpsooii  conewois euonbi] 


Quello sul fondo del culto e l'altro sulla lotteria 
di Auagoi, idem. 

Sul progetto per la competenza dei conciliatori 
pres® la parola l'on. Imbriani, il quale lasciando 
da banda i conciliatcri, protestò contro le spese 
straordicarie militari già approvate. 

O perchè non si alzò di buon'ora? 

Paragonò l'on. Giolitti a Luigi XV perchè in- 
tenae ridurre il parlamento ad un letto di giu- 
stizio, 

Presero. quindi la parola gli on. Pellegrini, 
p», Vischi, Cuccia, Tajani, Chimicri, Jaonuzzi, 
Guclpa, Calvi e Bonacci. | 


*tupieseo ,ep eIoota] ves ezzerd Ta ‘9 
eIouAOId a ew 1ad erueguororider a oxrsodeg 


Liquore stomatico ricostituente 


Deposito e Rappresentanza per 


G. Elli, piazza San Nicola de 


Si arriva all'art, 23. 
Per gli straordinari _— 

L'on. Barzilai in fine di seduta ha raccoman- 
dato vivamente alla Camera di mantenere la pro- STUDIO DI RAGIONERIA 
messa di non separarsi senza aver discussa la] Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegao del 
legge sugli straordinari. Disse che era una legge Banco di Napoli — Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
urgente già firmata da 60 deputati e che era un e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. 
debito di lealtà di non abbandonarla. Il presidente ! Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 


d'sccordo coll'on. Giolitti dichiarò che l'avrebbe! 93 Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
posta all'ordine del giorno dopo l'esercizio prov-{ Piemonte 117, int. Ato DCO R glio D'ni o dalla 6 pimzgli pol. 


yisorio. L'on. Barzilai ha fatto la parte sua; spetta _— x 
Mta ora ai si to colleghi ch lui han- 3 
Ta firmata e leara di Rn ne VINO DI MONTEFREDDO agE CE 
lasciare Roma in una breve seduta venga di- (Sirolo) delle fattoris FEDERICO 
SCUSSa. BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte HOTEL 
TRAMONTARO & TASSO 


la famiglie per la sua purezsa e 
SORRENTO 


DITTE 


I funerali del capitano Bettini 
44 n.ra. 10 — La salma del capitano Bettini, giunee 
quì suimane. 
Alla oro cinque peri, 5) osrieo funrbra mosse dalla | 
+1: HI0H pel Cimitero. È 3 dinazioni si ricevono presso ì ai 
«guivano 21 foretro, vicope.to di corone, Ja fidan=l gnori Finzi e Bianohelli, vis. de) 
2% e la sorelia dell'estinto, Ja' giunia municipaie, 11! Corse. 875 a 879, Roma 
genesan Ocero, il colonneilo Bonetti, 1appresentauie i “i{abilimento tipogr. lialiano \ 
del ecverale Clemente Corte, uax rappresentanza del Via del Mortaro, 16. 
S 5) 


| buona qualità. Prezzo: Lire 1,25: 
| H Flaspo (ritornando il fiasco vuote 
si rimborsano centesimi 10), Con- 
segna franco a domicilio. La cr 


arpgimento Vutorio Emanuele, molti ufficiali di ogai 


Il correntista può disporre, mediante cheque sino a L. ista: si 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. ù SERE RARI, 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse $ per cento annuo se- 
condo il-regolimento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al iorno 
e Somme suyeriori. con 10 giorni di preavviso. S 

Buoni fruttiferi all iuteresse netto del 5 per cento annuo 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità 

Anticipi su Valori, Rendita, Cupori a condizioni vantaggiose è 

Cambio e rinnovo dei titoli. via: 

Arvbitraggi o Cambii di titoti contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento © aum ntndo)il capitale 0 la rendita dei clienti ; 

Eseguisce qualunque Operazione di Banca. ; 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecarii da lire 10600 ad un mili 
estinguibili a rate da 1 a %v anni al 3 t]y annuo. Tratta affari IO 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo Soot "di 
rendite nominative, depositi e ni; la liquidazione di pensioni e d'i de È 
nità. Dà consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei SET 

La Banca Italiana s'incarica di informate con precisione ie st 
ed abbonati sull'andamento degli alfari nei qual: sono impegnati ed Hiv: 
arli sui valori ch'essi debbono-tenere; vendere 0 compraza.. sio 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui 


PITIECOR 


Roma 1890 e Siena 1891, 
di finissimo olio di fegato di 
ua egiell) al 5 Ot 
all'azione RICOSTITUENTE dell’oli 
TIBACILLARE della catramina, © d 
preferenza al Pitiecor nella 


È raccomandato per i bambini, 


«+ Non esit 


visto in moltissimi casi 
questo mezzo di cura, 
calarro e la tosse e 8001 


Modena, 9 settembre 1891, 


Costa L. 8 alla Bottiglia, più 


Bottiglie L. 8,60 franco di 
+ anco d 

veti A BERTELLI è Ra porto, 
Ort 


ci, quelli dei più distinti & 
bambini, e le comunicazioni scientifiche 


ramina, e quindi che big 
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— Per Dio! che ritirata! È 
— E pensare che speravo nella carica... di 


ministro! 


L’INTIMAZIONE 


risoluta tranquillità una cosa sola: la forza di un'i- 
dea. E questa idea era la più semplice e la più 


| 
| 
| 


onesta: - Noi siamo un partito, e vogliamo vivere 
e rimanere al governo come un partito. 


L'idea ha vinto contro le astuzie, gli infingimenti, 
le calunnie, le cattiverie, le settarie violenze di chi 
voleva tornare a campare del governo, e le inge. 
nue alleanze di chi non si accorgeva di servire 
.gratuitamente tali privati appetiti. 

Quell’idea, affermata con energia dagli amici 
disinteressati del gabinetto, proclamata con fer- 
mezza e lealtà dal banco dei ministri, donde si 
sperò invano partisse una parola che ravvivasse 
l’odioso equivoco del passato; quell'idea che ri- 
svegliava l'eco di sentimenti sempre vivi, le vec- 
chie idealità, le memorie delle battaglie antiche, 
e suscitava rinnovate speranze, raccoglieva una 
imponente, non sperata maggioranza, anche nel 
segreto dell’urna, ove rancori, debolezze, viltà e 
scetticismo, potevano pure impunemente sfogarsi. 

Il partito che noi salutammo risorto, ieri ha 
dato della sua vitalità una prova che improvvidi 
stratagemmi di avversari, rendono ancora più 
solenne. 

E questa prova, la quale riunisce tutti‘ gli uomini 
che hanno saputo tener fede coraggiosa alla li- 
bertà e al progresso, viene alla vigilia di una 
aspra lotta elettorale. 

Perchè.non è questa che una prima vittoria, e 
una nuova. lunga battaglia sta per incominciare. 

Noi la sperammo alta e nobile, per due bandiere 
degne di rispetto. Chi di fronte alla Sinistra, che 
spiegava la propria bandiera lealmente, ripiegava 
invece vergognosa la sna, non ci impedirà di com- 
attere ancora domani. per. quel. segno e, per le 
ostre idee. Avrà voluto però che la lotta sia aspra 
senza quartiere. E tale l'avrà. Triste se in que- 
ta prova, non ritroverà la forza di confessare le 
‘oprie idee e di combattere per qualche cosa di 
jeglio che la gloria di Antonio Di Rudinì e di 
iovanni Nicotera! 

Da questa parte non si combatterà pei begli oc- 
chi di un ministro e di un aspirante. Vi sarà un 


tere i loro mobili in' mezzo alla strada... 


dei bei mobili! 
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A questo seatenamento “di Yuri 
questi appelli non ‘inastoltati alle’ 
nobili; ‘e alla impudente codardia” 
stava persino colla domanda del ‘vot 


‘fempo di preparare voti, 


onchè la volo 


L'uscrersGiotrett (al guardaportone di Monte- 
citorto) = Questa è la citazione in regola. Bisogna 
che gli inquilini se ne vadano se no faccio met- 


s — Non dubiti che mette:in mezzo a una strada. 


ue o'tre settimane di: pettegolezzi perduti, di 

ortite, di calunnie spuntate, di raggiri 

ale; di ‘imbrogli male architettati, di fre- | 
‘esaurimento nervoso senza che al- 
î sse per precauzione alla camicia di forza, 
ecco ‘tutto quello che‘di attività e di ingegno e di 
hanno miseramente sciupati i capi 
I loro assalto furibondo al nuovo mi- 


selvaggi, a 
‘passioni meno 
he sì manife- 
ereto; dal- 
l'altro. lato; un ‘ministero nuovo, che non aveva, 


pirtito che combatterà pel suo programma, per un 
patrimonio di idee e di ideali, apertamente, leal- 
mìnte, senza transazioni, e senza paura delle spa- 
valderie e delle calunnie. 

la vittoria di ieri ci promette quella di do- 


il FOLCHETTO 


i mani, » 


| Wat 
a era indiavolata, quella di ieri. Bastava, 
per capire l'ambiente, assistere a quel che ha sa- 
puto fare la. Destra contro l'on. Barzilai, a pro- 
di niente, colla complicità di Giuseppe Bian- 
ri cavaliere - fortunatamente andato a male - 
nnunziata. 6 
semblea non aveva più niente di umano: 
non grano voci di bipedi ragionevoli dotati della 
facolà, di articolare i. suoni, quelle che si senti- 
sofri barriti, muggiti, zirli, ululati, guaiti, 
nitriti squittiî, miagolii, latrati, ragli e grugniti... 
Eppìre quell’assemblea tornò a subire per uni 
stante la superiorità dell'ingegno e della eloquenza. 
Forsì non era estraneo alla depressione nervosa 


va e | anche leffetto tremendamente ipostenizzante di un 
ci disinteressati, non devoti a 


| discorsi Indelli, ma che v'entrasse anche il rico- 
nosciménto della superiorità morale e mentale, lo 
A i 


dimostrò anche la deferente religiosa attenzione, 
nella quale la Camera si raccolse appena Alessan- 
dro Fortis s’alzò dal suo vecchio posto dellafMon- 
tagna, invano contesogli da qualche pettegola vol- 
garità. 


——î- 


Molto deve il Fortis alla calma della sua na- 
tura, alla coraggiosa freddezza delle sue parole. 
Molto dovette fin dal principio della sua carriera 
al confronto colla intemperanza altrui. Apparve 
fin dai suoi primi discorsi un uomo politico di 
primo ordine, sebbene egli non avesse allora la 
decima parte del valore che il concorde giudizio 
di amici e di avversari oggi gli attribuisce giusta- 
mente. 

Forse dapprima gli giovò anche la supertiziosa 
paura che i moderatelli hanno sempre avuto pe’ 
radicali. Un uomo che, dalla Montagna, non lan- 
ciava bombe in mezzo all'aula, e neppure usciva 
in isttavaganze o in sofismi dottrinari fuor della 
realtà umana, pareva un fenomeno, riempiva di 
meraviglia, rassicurava molti, e la riconoscenza 
dei timidi rassicurati sì mutava facilmente in 
ammirazione. 

Ma da quei primi giorni, e mano mano ch'egli 
andava spogliandosi di quel poco che vi può es- 
sere di buddistico e di vanamente rigido nel ra- 
dicalismo di provincia, e il temperamento politico 
si affinava nell'ambiente parlamentare, e la po- 
derosa natura si affermava con fierezza roma- 
gnola e duttilità sagacemente. italiana, quale 
ascensione ! 

E come da quello che potè ‘essere un breve er- 
rore nella valutazione dell'opportunità e del mo- 
mento del suo passaggio dal potere del resto non 
macchiato di apostasia o di tradimento, egli ri- 
sorgeva, più forte nella sua equanimità, più pos- 
sente nella sua calma, più maturo alla fortuna 
politica! finchè fu ieri completa l'affermazione 
sua, non di uomo di parte soltanto, ma di capo 
di una democrazia radicale parlamentare, pen- 
sosa piùdella patria e della società; che delle for- 
mule invecchiate e delle predicazioni interessate. 

Dritta la poderosa figura emergente sulla Mon- 
tagna, fiero nella proclamazione coraggiosa delle 
idee, sorridente con superiorità non simulata ma 
sicura di sè; alle interruzioni puerili; parlando con 
una voce limpida come il suo pensiero, con una 
forma lucida, precisa, meditata, ‘con un ordine 
naturalmente logico e filato, che afferrava gli udi- 
tori e li trascinava, pur senza lampi di poesia, e 
falgore di metafora; fino alla conclusione, a un'inno 
alla ricostituzione dei partiti, attraverso a un pro- 
gramma coraggioso; affermante fino il. dovere del 
sacrificio per la difesa della patria, e sfidante il 
pregiudizio in tutte le sue forme dalla finanziaria 
alla militare, Alessandro ‘Fortis pronunciava il’ 
più alto discorso della sua vita politica. 


Parlava apparentemente pel ministero; voleva 
certo parlare pel suo partito e pel suo paese; in 
realtà parlò. per sè. Perchè dalla discussione di 
ieri, ‘egli esce ministro. 

- Saràrdomani o più tardi. Attorno a lui sì rag- 
grupperà un partito radicale capace e positivo, 0, 
proseguendo l’Estrema. Sinistra, per le intempe- 
ranze di alcuni, nella lenta volontaria opera della 
propria disgregazione, dovrà egli cercare nuova- 
mente nella naturale affinità con altre parti poli- 
tiche un campo degno, per fortuna sua e nostra, 
alla sua attività e alla sua potenzialità di uomo di 


governo, ma il giorno nel quale ci sarà bisogno 
di lui non può essere lontano. 


i 


Tanto peggio, ohimè! per la democrazia se 
fino a quel giorno, seguiterà a non comprendere 
ciò ch'egli ha indovinato e ha.detto ieri corag- 
giosamente e disinteressatamente. 

Tanto peggio se continuerà a consumarsi in 
belle e inutili parole, e a servire, in buona fede, 
i risentimenti e le speranze di ambiziosi, scapac- 
cionati quindici giorni fa, e impenitenti sempre. 


Cime 


ALLERIA RIVOLUZIONARIA 
Ruggero Bonghi 


Questo si che è buono! 

Unite insieme la ferocia di Marat, la freddezza 
di Robespierre, l'eloquenza di Mirabeau, l' impeto 
di Danton, la violenza di Bakounine è avrete an- 
cora una pallida idea di questo terribile è piccolo 
uomo, di Questo vecchio cospiratore italiano che 
sì chiama Ruggero Bonghi. 

A vederlo, con quella faccetta tutta rosca, e a 
sentirlo, con quella vocetta così fèssa, non si cre- 
derebbe : eppure l'on. Bonghi è un demonio nel- 
l’organizzare dimostrazioni e cospirazioni d'ogni 
genere, pur di gettare il malcontento in tutte le 
classi. 

Una volta, volendo festeggiare una ricorrenza 
della Comune di Parigi, avendo il governo impée- 
dito ai dimostranti di scendere in piazza, il feroce 
Ruggero chiamò intorno a sè i suoi compagni e 
disse: 

— Il governo vi nega una piazza? Ve la dard io... 

E con fiero atto togliendosi il cappello gridò 
mostrando la testa nuda: È 

— Eccola!... 9 

Nemico accanito d'ogni forma costituzionale; egli 
aveva ultimamente gettate le basi di una vasta co- 
spirazione contro ogni regime parlamentare. 

To non mi ‘nascondo, certo; tutta la gravità di 
quello che io ‘sto per ‘rivelare: ma con la sicura 
coscienza di giovare al bene inseparabile del re e 
della patria, sono superbo di potere indicare alle 
autorità i principali nemici delle istituzioni. 


Il Bonghi, dunque, d'accordo col Devac, colui che È 
PES 


i 
è 


VISO VIIOO FINDUNOO OINDO. 


tentò di far saltare il Parlamento a Madrid, aveva 
decretato la distruzione di tutte le Camere coi re- 
lativi Gabinetti. 

E per far vedere che io non fo delle chiacchiere 
nè invento accuse fantastiche, ecco qui un docu- 
mento pervenutomi da Madrid e che è una prova 
inconfutabile, schiacciante : 


Avete capito ? . 
E se il Bonghi non mise poi ad effetto il mici- 
diale proposito si deve all’ insuccesso del Devac 
che fu fortunatamente scoperto in tempo dalla po- 
lizia. 

Audace agitatore, il Bonghi è, nel tempo stesso, 
di un’astuzia straordinaria e sa all’occasione ado- 
perare tutta la sua... Perseceransa per addormen- 
{are gli avversari e poter così maturare libera- 
mente i suoi tenebrosi disegni rivoluzionari. 

Ma della sua astuzia sono infinite le prove. 

Un tempo egli fingeva di dedicare i suoi versi 
a uns donna ch'egli chiamava Dina per avere il 
pretesto, cantando la sua mitezza, di comporre 
strofe come queste: 


se 


A te, donna divina, 
volan l’agili mie strofe tornite, 
Io t'amo o mite Dina, 
t'adoro, o... Dina mite!.. 


Ki versi volavano davvero nella loro terribile 


opera di propaganda anarchica, mentre la que- 
stura non poteva farci nulla! : 
Questo feroce petroliere ha una-passione invin- 


cibile per le sardine di Nantes e sono infinite le 
scatole di latta che egli riceve ogni giorno. 

Ma sarà veramente per ghiottoneria? Sarà pro- 
prio che egli ami le sardine di Nantes perchè - 
com’egli dice - mettono sete? 

Uhm! 

La questura farebbe bene ad aprire gli occhi 
sull'uso cui son destinate quelle scatolette di 
latta!... 

Il Bonghi è un ateo della peggiore specie. 

Non sapendo come fare per combattere la reli- 
gione cristiana, egli ha. scritto la vita di Gesù 
Cristo... per farlo venire a noia. 

Non crede a niente, neanche a sè stesso. 

E in questo ha ragione ! 


UN MATRIMONIO PRINCIPESCO 


Ormai, dopo tante dicerie di vario genere sul ma- 
trimonio del principe ereditario di Romania, sono en- 
trate nel campo dei preparativi ufficiali, lo nozze di 
lui con principessa Maria Alessandra Vittoria, figlia 
primogenita del duca d’Edimburgo, e della grandu- 
chessa Maria Alessandrowna. 

Il fatto non è remoto a segno, che molti non ricor- 
dino la specie di gentile idillio che preparò l'unione 
del figliuolo secondogenito della regina Vittoria d’In- 
gliilterra, Alfredo-Ernesto-Alberto, duca d’Edimburgo, 
duca di Sassonia, conte d’Ulter e di Kent, vice-ammi- 
raglio della marina reale e di fanteria, capo del se- 
conio equipaggio della fiotta russa del Mar Nero, mag- 
gior ganerale prussiano nel seguito del sesto reggi- 
mento della Turingia (95) unione felice con l’unica 
figlia dello czar Alessandro II, l’affrancatore dei servi 
della gleba. 

Si era nella primavera del 1873. Su la via maestra, 0 
per dir meglio, sul gran viale carrozzabile che dalla 
spiaggia di Castellammare segue il litorale, lungo seni 
azzurri, piccoli promontori e curve capricciose di sco- 
gli, camivinava lentamente una giovane coppia di si- 
gnori. La dama, bianca come le ciocche de' fior d’a- 
raucio che olezzavan sul suo passaggio, aveva ne’ moti 
della testolina d'un osetagno scuro, nella serenità dei 
larghi occhi grigi, nel sorriso delle spesse labbra rosse, 
tutta la fierezza e dolcezza paterna,J1 corpo di lei rivela- 
va le sue bellezze squisite, sotto le pieghe del fresco abito 
prisnaverile; con Ja grazia medesima con cui erg 730 mo- 
dqliarai nell'uniforme aderente di colonnello degli ulani, 
il giovane che le stava a fianco. Quel giovane dalla 
mobile faccia aperta guarnita di barba bionda, dagli 
occhi grandi e pensosi, ayvezzi a fissar lungamente il 
mare e il cielo, Je parlava piano, come se avesse te- 
auto cha il maestrale portasse via le sue dolci frasi 
d'amore , da che semplicemente, tranquillamente come 
ana coppia di piccoli borghesi, quelia coppia regale 
parlava d’amore andandosene a piedi da Vico Equense 
a Sorrento, deve, all'Hotel Tramontana abitavano 
il principe inglese e la granduchessina con la propria 
madre, quella povera imperatrice di tutte le Russie 
alta e y allida figura dalla chioma bianca anzi tempo, 
venuta a chiedere al tepor del nostro mezzogiorno 
qualche altr'ora della vita che un amor geloso le 
consumava. 

Fu proprio, sf dice in quella poetica passeggiata 
lang dalla presenza dei cortigiani, lungi dalla cu- 
riosità profanatrice che il fidanzamento ebbe luogo. 

Certo mon si potrebbe trovare cornice più adatta di 
quella a ws idillio: da un lato il golfo co’ riflessi a- 
damantini d’un zaffiro fusi nella morbidezza d’un velo 


dina voluttuosa che si culli su l’acque, dirimpetto il 


Vesuvio, scuro, brullo, tragico anche quando sembra 
sonnecchiare, e più lontano, più lontano tutta chiara; 
]a linea delle case verso Napoli che innanzi sporge 
l'estremo lembo di Posilipo, s’allarga, si estende in 
un fantastico ammasso bianchiccio, la gran città, per 
poi tornar ad assottigliarsi, e finalmente perdersi tra 
cielo e mare. Dall’altro lato di questo viale son folti 
boschi d’aranci dai tarchiati rami d’un cupo verde lu- 
centé, sui quali albeggia l’odorosa. nevicata dei fiori.o, 


‘tra cui s’affacciano a centinaia le frutta gialle, come 


tanti curiosi occhi d’oro. 

I boschi d’aranci, mescolandosi agli ulivi, ai pini, 
ai fichidindia, s'arrampican su pe’ colli nel rigoglio 
d’una vegetazione a dirittura orientale, e vi sorgono 
in mezzo ricchi palazzi, minuscole villette, case colo- 
niche; non si sa quale più degna di destar invidia e 
desideri per la sua posizione su ’l pendio o per la 
sua veduta su ’1 mare, E il vento che sa d’alghe e di 
fiori, il vento che porta canzoni pescherecce e accordi 
di ghitarre lontane, passa imbalsamando e armoniz- 
zando ogni cosa: come passan tra incitanti schiocchi 
di feusta e ritmici tintinnii di sonagli le carrozze ca- 
riche di forestieri che viaggiano in quel meraviglioso 
lembo di terra... Si racconta anche, a proposito, che 
un anno dopo quando con pompa: splendida, ebbero 
luogo le nozze a Pietroburgo, la granduchessa escla- 
masse, subito finita la cerimonia: - Oh, potessimo vo- 
lare adesso subito a Sorrento! 

Ella preferiva, la poetica creatura, la luna su le 
sponde napolitane alla sorprendente illuminazione della 
sua città imperiale; e avea buon gusto. 

Forse, anzi certo, la futura sposa di Ferdinando di 
Romania non potrà ricordare un preludio soave come 
quello materno alle sue nozze. Bucarest sarà in festa; 
doni mirabili, inni e caldi augurii verranno a lei da 
tutte le parti del mondo. Ma (c’è un ma...) suo sposo 
avea dato tutto il cuore, noncurante della ragione di 
Stato, a una fanciulla bella, buona, poeta; e tutto una 
storia di passione e di dolore s'è svolta nella reggia 
rumena prima che, dopo lotte infinite, l'erede del tro- 
no consentisse a rinunziare al suo desiderio gene- 
ros0 e ardente: il desiderio di mettere nella propria 
mano la mano bianca e sottile d’Elena Vacarescu per 
far salire i gradini del trono alla nobile e intellet- 
leituale donna che consacra a lui ogni suo verso ma- 
linconico e disperato come il verso di Gaspare Stam- 
pa. Poi cha il nome della bella afflitta m'è venuto per 
simpatia sotto la penna, non posso fare a meno di 
citar qui una strofa di lei: strofe ultima d’una lunga 
poesia ch'io tradurrò uno di questi giorni : 
sx J'ai cueilli la fleur au coeur compatissant. 

La fleur est rouge, elle a la couleur du sang, 
Elle tremble lorsque je chante ; 

Et lorsque tombe enfin l’heure pale du soir 
La fieur rouge, la fieur qui sait mon désespoir 
La fleur est tréa compatissante. 

Povera, adorabile fanciulla che Carmen Sylva ama 
come una figliuola!... 


Pr =" 


Una cosa c’è di buono nella vita: che il tempo passa; 
passa è si porta via i dolori come i piaceri. Forse; tra 
non molti anni il principe di Romania ed Elena Va- 
carescu saranno doventati ‘estranei, indifferenti l'uno 
all’altra; ciascuno avrà la propria famiglia; lui le cure 
del regno, il peso grave ma grato d’una corona, lei 
un nuovo ideale poetico, 

Quanto a Maria d’Edimburgo, maritata a diciassette 
anni, l’amore le sembrerà come una bella rosa che 
ella ha già trovata apampanata. Ciò che deve augn- 
rarle chi le vuol bene, gli è di somigliare quanto più 
è possibile in bontà caritatevole, in elevatezza  spiri- 
tuale alla squisita regina che l'avrà preceduta su ’l 
trono di Romania, la grande scrittrice che ha detto 
modestamente: Sono stata tanto meravigliata che 
mi si chiamasse poeta quanto un uccello d’esser chia- 
mato cantante, » 


Cla <G14? 
DA MONTECITORIO 


li giugno. 


I PRELIMINARI 

La seduta è aperta al tocco e venti minuti inter 
pocula, come direbbe il Popolo Romano. Sono pre- 
senti una yentina di deputati, parecchi dei quali in 
abiti da bagno. 

In attesa della granda folla — sono in Roma 480 
deputati, secondo i calcoli dell’afficio postale di Mon- 
tecitorio — l’on. Giolitti risponde ad un’ interroga- 
zione dell'on. Rampoldi sui motivi che determinarono 
il divieto delle pubbliche onoranze a Garibaldi e a 
Mazzini stabilite per il 5 andante a Pavia. Dice che 
non sona36e i fatti, 

Ad un'altra interrogazione dell'on. Stelluti circa la 
equità e la opportunità di permettere fnei piccoli co- 
muni l’esercizio della farmacia agli assistenti farmaci- 
sti esercenti da langhi anni, risponde che s'ispirerà a 
sentimenti di equità. 

@l'interroganti si acchetano alle spiegazioni del 
interrogato. 

L'on, Pantano interroga il guardasigilli circa la que- 
rela data dal sottoprefetto di Fermini al giornale 1°/- 
sola. 

1/on. Bonacci dice: « Il briganta Bruno fa ucciso 
in un recenta conflitto colla forza pubblica. L’/sola 
pretende che il brigante sia stato trovato morto e che 
il preteso conflitto sia stato inventato dal sottoprefetto 
di Termini per farsi b:llo della operazione. 

« Tl sottoprefetto e l'autorità di pubblica siourazza 
hanno d«to querela. La prova è di diritto. Attenderemo 
dunque l'esito del processo, it quale ci dimostrerà 88 ci 
sia una simulazione o un caluuniatore 7 (Approva- 
zioni). 1 

L'on. Pantano osserva che la voce raccolta dall'I- 
sola era diffasa e creduta in tutto il circondario di 
Termini, aggiunge che il giornale, il quale è diretto 
ettabilissima, nei numeri susseguenti 
a sua affermazione e ha dato maggiori 


particolari. — 
di vapore, con Lapri nel centro, sdraiata come un'one H Il fatto è di una gravità indiscutibile. Non basta 
#5 


+ 


quindi lasciare al giornale che provi l'accusa. Trat- 
tasi d'interesse pubblico e. però vorrei estendere la 
mia interrogazione al ministro dell'interno. 

Per un sentimento di giustizia e di moralità inte- 
ressa al governo che oltre alla querela, sieno fatte da 
parte della autorità politica tutte le indagini che pos- 
sano contribuira all’appuramento della verità, 

L'on. Giolitti dichiara che anche Vautorità politica 
concorrerà a che la luce sia, fatta essendo nell’inte- 
resse della cosa pubhlica chs nessun colpevole si s0t- 
tragga agli effetti della legge. 


L'ESERCIZIO PROVVISOPIO 
Il primo oratore è l’on. Facheris, che, ha il merito 
della brevità, 
Se la cava in 5 minuti. 


Mussi 


L’on. Massi comincia davanti a una camera impo- 
nente, che lo ascolta con attenzione religiosa. 

Dichiara inutile svolgere il suo ordine del giorno. 
Essenziale è lo scioglimento deila Camera. Ciò non si- 
gnifica dare un consiglio al suicidio, ma ad a no- 
bile abnegazione per far largo alla volontà del paese. 
Omai questa Camera non funziona più, è inferma di 
isterismo. 

In diciotto mesi ha rovinati tre ministeri. Si capisce 
che l’on. Giolitti non voglia gli abbracci di questa si- 
guora che minaccia di diventare come la donna biblica 
che ebbe sette mariti. 

La Camera ride. 

L’on. Mussi va avanti dicendo che lo scioglimento 
non provocherà conflitti, perchè confida nel patriotti- 
smo. La nuova Camera sarà molto diversa da questa, 

— Molti vecchi saranno naturalmente eliminati... 

Ixpriani - O andranno al Senato. 

Mussi: Sia pure. Ma ci entrerà prima lei che me! 
(ilarità). Così, se gli elettori non la rimandazsero qui, 
potrà fare sentire ugualmente la sua voce al paese 
(ilarità raddoppiata). 

L’on. Mussi accenna anche alla questione finanzia» 
ria, consigliando una finanza democratica fondata su 
questa formula: — giustizia e coraggio. 

Quanto alla politica estera, non offende la maestà 
nazionale consigliando di violara i trattati. 

— Rispettateli, ma non rispettateli troppo. Siate sa- 
pientemente leali. Fate come Enea che era pietoso, 
ma sapeva sottrarsi ai baci della Venere africana. 

Inneggia a una politica estera di pace. E all'on, Ca- 
vallotti che lo interrompe dice: 

— Noi, amico Cavallotti, appoggiammo l’on. Rudinì. 
Egli ci congedò in piena Camera. Poi si suicidò. E 
noi dobbiamo aiutarlo a tornar su. No, davvero! 

L'on. Imbriani urla, ma l'on. Mussi lo lascia urlare. 

L'on. Mussi poi dice che un presidente del consiglio 
ci vorrà pure. Quello d’oggi merita un po’ della fi- 
ducia che non si diede al ministero già condannato. 
Mostra l'assurdità del ministero d’ affari. E conclude 
così questa parte: — Il. vecchio ministero no, perchè 
non voglio essere recidivo: un ministero d’affari, no: 
tiri dangue avanti questo qui. Non è patriottico nè 
logico per me, abbattere un ministero che rappresenta 
per forza di cose se non'per volontà d’uomini, la fine 
del trasformismo. 

Non so come, gli riesce di dire che forse l’on Gio- 
litti è un po” donnaiuolo. Scoppia una ilarità clamo- 
rosis3ima. 

L'on. Mussi ripiglia, salutando con entusiasmo il ri- 
sorgimento dei partiti. Perciò non può combattere per 
ora questo ministero. 

— Questo ministero deve fare le elezioni, - dice 
pure l'on, Mussi, e alla Montagna due o tre deputati 
ramoreggiano furiosamente. 

Gli onorevoli Guelpa e Fratti scambiano invettive 
indiavolate. 

L’on. Mussi tira avanti nella sua tesi senza com- 
muoversi troppo, neppure delle sempre più fitte in- 
terrazioni dell’on, Imbriani; e fa un augurio al mi- 
nistero: - che non sia nè troppo astuto, nè guardi 
troppo al Sud o al Nord, 

Vuole che il suo partito tenga fede agli ideali senza 
smarrirsi nelle utopie; spera che questa sia una gior- 
nata di concordia, e ricorda l’attività che derivò dal- 
l'accordo fra Sinistra e Estrema Sinistra negli anni 
scorsi 

E finisce fra gli applausi. 

CAVALLOTTI. 

Sorge l'on. Cavallotti. Aspettiamoci un altro grande 
discorso. 

Vi sono nell'aula 459 deputati che si raccolgono 
silenziosamente ad ascoltare. 

L’on. Cavallotti comincia con voce molto fioca, ma 
poi - come gli ayyiene sempre + si riscalda. 

Pare in principio che ricordi il voto del 31 gennaio, 
quando l’Estrema non ebba paura di mescolarzi alla 
Destra. Non ne ebbaro paura gli onorevoliMussi e 
Barzilai... 

Qui l'on. Harzilai grida : 

— Ma Crispi era al potere da quattro anni! 

Succede un po'di battibecco, nataralmente, ma la 
calma si ristabilisce subito. 

L'on. Cavallotti, sempre ascoltato, sempre splendide 
nella forma, si duole del distacco dei vecchi amici, ma 
non crede che il distacco sia duraturo e profondo. 

Spera che al sole della prossima battaglia, molti a 
accorgeranno che l’invocata bandiera non è quella dd 
ministero, il quale si accinge a una aperta violenzi 
contro la rappresentanza del paese. | 

Egli improvvisa gn brillantissima tentativo di cor- 
futazione della tesi dell'on. Mussi. Eppoi esamina |a 
questione dell'esercizio provvisorio dal punto di viga 
del diritto costituzionale, colia acutesza di un vecclio 
profeasora ‘e la elojueaza di un poeta. 

Cita testi, picchia contro il ministero, polemizza ii- 
vacemente con tutti, raccoglie le interruzioni. apiiga 
la condotta della frazione radicale che fa capo a (ui 
è inesauribile e instancabile, Egli comprande che È 
Risrgnp di tutta il suo ingegno è di tutta la sua pion- 
cu per ispiegare il dissidio e non renderlo più a- 


Rivolge un gentile invito a Destra... volendo dire 
all’on. Mussi : 

—_ Torna alla tua Montagna! 

L'on. Mussi sorride coll’aria di dire : L; 

— Non sono io che scendo al piano ! 


“i 


| orientale ! 


L'on. Cavallotti parla da un’ora buona, ma è sem- 
pre ascoltato. i 

Egli vuole che si affretti la vocs dell’urna; al paese, | 
zon al ministero si chiegga l’onda. vivificatrice e 
pura, alla quale attineano forza i partiti. E poichè 
parla di partiti, esclama essere la democrazia idealità 
umana noa gara di partigianeria, E con questo pen= 
siero termina applaudito da una parte dell'Estrema 
Sinistra. 

Pri UN FATTO PERSONALE E LA SOSPENSIONE 

“L'on. Barzilai risponde all'on. Cavallotti, per quella 
frase che toccava lui, 

Egli ha votato contro l'on, Crispi nel 31 gennaio, 
secondo coscienza © secondo ragionamento. Ma a- 
vrebbe votato per Crispi, se si fosse accorto prima 
che gli votarono contro coloro che l’on, Crispi aveva 
scaldati nel suo seno... 

L'on, Barzilai sta quindi spiegando i suoi voti, 
molto tranquillamente, quando la Destra comincia, 
non provocata, e aiutata da qualche alleato all’Estrema, 
a urlare bestialmente. doit 

| L'on. Biancheri allora vuol cogliere l'occasione 
togliere la parola all’oratore. 

A questo atto di partigianeria — non giustificato da 
nulla, nè da una frase, nò da no'incidente, nè da 
un'interruzione, i Ravachol della Destra applaudono. 

Il baccano continua. Il tumulto diventa orrendo, In- 
vano l'on. Barzilai tenta discorrere. La violenza di 
cento moderati inferociti lo soffoca. 

L’on. Biancheri (l’uomo che non si volle coprire il 
31 gennaio) prova a distesa e afferra il cappello. 

Abbaia un’ultima volta e si copre. 

Nel colmo del tumulto non si sentono che due pa- 
role. L'on. Luigi Ferrari grida: - Partigiani! - E 
l'on. Barzilai lancia questo grido : - Vigliacchi. 

V'è un momento nel quale si crede che si verrà alle 
mani... 

A poco a poco però si ristabilisce una specie di 
tranquillità. 

La seduta rimane sospesa un pezzetto. Vi sono in- 
tanto due grossi gruppi: all’Estrema Sinistra, e sulla 
porticina di Destra, dove si agita anche l’on. Giolitti. 

RipioLiANDO 

Finalmente l’on. Biancheri torna al suo seggio. L'o- 
norevole Barzilai accenna a voler parlare. Si ritorna 
a rumoreggiare e l’on. Barzilai cede alla violenza. 

Invece l’ou. Mussi riesce a spiegarsi, per fatto per- 
sonale. Non accorda fiducia, vuole le elezioni; e vuole 
il risorgimento dei partiti. Ecco tutto. 

L’on. Spirito svolge un ordine del giorno, con elo- 
quenza semplice e senza dar luogo a baccani. 

L’egregio uomo non è animato da Spirito... d’oppo - 
sizione. Tutt'altro! 

Ora lon. Indelli, membro del disciolto comitato 
dei vigili, ha un’ordine del giorno di sfiducia. 

Per non interrompere una sana tradizione, lascia - 
molo dire, e andiamo a fumare nella saletta del mez- 
Zanino. 


per 


Fortis. 

Dopo mezz’ora di supplizio Indelli, prende la pa- 
rola, fra un religioso silenzio, l’on. Fortis. 

Egli pone la questione colla consueta lucidezza e 
freddezza: la dimanda d’esercizio provvisorio ‘è una 
diminuzione dell'autorità della, Camera? Più volte l’e- 
sercizio provvisorio è stato concesso, nò mai prima 
d’ora parve un’abdicazione. Pure è inutile esemplifi- 
care, Così identici in politica, può pensare’ e creder 
di provare il contrario, ma l'on. Fortis si tiene alla 
semplicità. 

Li dimanda d’esercizio provvisorio è comandata da, 
una situazione speciale. Il governo non ha comin- 
ciat) dal chiederlo. Chiedeva semplicemente il tempo 
di far votare i bilanci, con un modesto programma. 

Invece, avuto un voto che pur essendo maggio- 
ranza, parve dubbio, si considerò battato, e si di- 
mije. Questa é violenza. 

L'on. Imbriani tenta interrogare, ma questa volta è 
tuita la Camera che lo disapprova. 

L'on, Iortis continua, L'esercizio provvisorio fa 
cliesto, dopo qusl voto, per ottemperare all'invito di 
rimanere. Un conflitto esiste, e deve essere risolto 
dal solo giudice, il paese, colle elezioni; 

— Subito ! — interrompe \’on. Imbriani, 
lia Sarebbe bella - risponde Vans Fortis — 
fosse in poter vostro appellarai. al paese, 

Quindi prosegue mortrando che il corflitto c'ò, è le 
elezioni sono wna necessità irrevocabile, 5 

uanto al tempu dell’ izi 
fa) Fan nto l'esercizio, non lo crede una 

Il governo è in conflitto colla Came; i 
chiede fidacia, Il governo farà il ORI 
programma innanzi agli elett>ri, e non sarà un tale 
programma di aritmetica sui bilanci, Non gli è per 
messo (ji rimanere nell’equivoco, o di tacere una parte 
delle sue idee. Ma ugaal dovere spetta alla demo— 
orazia. Che cosa siamo? Che cosa vogliamo ? Faccia- 
mo un programma chiaro in relazione colle questioni 
SR che agitano il paese. 

Nelle aconomie - per esempio - non si può 

% ai A non mettete mano alle Wat SI 
gliono dire abolizione, ì i 5 
volete questo. pr on 

Negli armamenti i î 
patto di won ‘Sete nola: CREDE 

DIL è la nostra Potenza mititare. Di 
acutiamo “quallo che volete, ma non indebolite 1 i di: 
fesa; anzi l’on. Fortis dice francamente SI 
samente cha por la di ps 
E difesa del paese, egli, per 
suo, Accelterebba pure imposte nuove, 3, dif e” 
proporzionata ai nostri mezzi, ma anche ù SERA 
che corriamo, 3 PRESO 

Questo si connette alle i } 
questa a0.iraunoy IS pete "ge = » 
no non gi avrà libertà di scelta. So erat, po 


E dovrà 0 
maia anche quando dovrà completare fi ge 


che 


E dopo ciò, l’on. Fortis tro i 
e Va giusto i dica: — 
non vi proporremo tasse finchè a Lap il 


Qire + nai più, sarebbe una follia, 


E se dimani si tratterà della difesa della patria ? 
La democrazia ron ha mai detto di no quando si 
PRICE sacrifici per tale difesa 
manto alla politica interna che è 
è tu 
sociale, che cosa s'è fatto Fabre ? 0000 Oo 


Eppoi il dire nor più tasse, vuol anche dire con- 
solidare l’ingiucto sistema tributario attuale. ; 

Agli elettori bisognerà andare a dire. quello che si 
può fare per la povera gente. î più 

Danque ci vuole un programma chiaro, Lo abbia il 
governo. E ogni partito sentirà i suoi doveri e la 
sua dignità. oe 

Il predicare che i partiti non ci sono e che non 
possono esistere se non coalizioni, è la negazione del 
sistema rappresentativo. | © al 

Se invece i partiti sentiranno la loro dignità, l'ap- 
pello al paese sarà un bene. E poichè il ministero 
attuale promette di aiutare i partiti a risorgere, Vo- 
norevole Fortis voterà con sicura coscienza per lui. 


La fine del discorso Fortis è accolto da un lungo 
applauso, e l’oì e raccoglie centinaia di strette di 
DESIO 
mano, 


E’ un pellegrinaggio! 
Rurr HORA! 

Alcuni deputati rinunciano: a svolgere i loro ordini 
del giorno. Scoppio di entusiasmo! 

L'on. Prinetti non rinuncia. Male! 

Egli non vuol fare che un solo mese d'esercizio, 

La Camera è impaziente. Non è più lora dei di- 
scorsi. 


La parola tocca all'ottimo Santini e .ìl presidente 
gliela da; ma gli ululati, i latrati e î grugaiti degli 
anarchici salgono fino al cielo. 

Aug Santini si alza e dice, rivolto alla Destra: 

— Non fate rumori, altrimenti parlo per un'ora ! 

Gli anarchici fanno un baccano infernale, ma Au- 
gusto col suo vocione dominando i rumori riesce, a 
fare l'elogio fanebre dello scrutinio di lista e pro- 
clama che la Destra e la Sinistra esistono nel passe 
come esistono nel corpo umano. La Destra è la più 
forte, ma accanto alla Sinistra c'è il cuore. E restiamo 
col cuore. 

Bovio 

L'on. Bovio, molto ascoltato, parla dall'alto della 
Montagna. Si dichiara in dissidio con parte dei suoi 
amici dell’Estrema Sinistra, estraneo alla Sinistra sto- 
rica ed avversario della Dastra, ma ha fede che la 
piccola minoranza diverrà un giorno maggioranza. ; 

Constata che gli amici Panizza, L. Ferrari, Mussi e 
Fortis proclamando la risurrezione degli antichi par- 
titi hanno affermato il loro passaggio [alla Sinistra 
storica. 

L'on. Fortis scuote la testa e l’oratora gli dice : 

— Amico Fortis non è passaggio, è avvicinamento. 

L'on. Fortis fa segno di adesione. 

L’on. Bovio continua: 

— Lon. Fortis, aitante come è, ha pronunziatà un 
discorso che lo indica ministro ipso facto. Egli è unmo 
di governo e ministro sarà. 

L'oratore passa quindi a ricordare il programma 
del partito radicale il quale si contrappone al paitit) 
liberale -conservatore. 

Dice che i dissidenti prima di staccarsi dalla pirte 
radicale avrebbero dovuto presentarsi agli elettoti, i 
quali lo avrebbero giudicato, Essendo stato eletto] col 
programma radicale avrebbero dovuto mantenersi fe- 
deli ad esso e non passare nel campo ministeriale 
senza avere consultato gli elettori. Ù 

Siamo alla vigilia delle elezioni e questa non è 
Y’ora dei voti segreti (Approvazioni). Un voto segreto 
oggi sarebbe condannabile perchè sottrarrebbe i depu- 
tati al giadizio degli elettori (Applausi all’Estrema Bi- 
mistra). 


L'on. Solimbergo svolge il suo ordine del giorno în 
tre minuti. Ha È 

Gli onorevoli Guelpa, Diligenti, Brunetti rinuncianlo 
alla parola, raccolgono applausi. È 

L'on. Marinazzi dichiara candidamente che questa è 
la prima volta che ha preparato un discorso e cle 
non esiste a sacrificarlo (Ilarità). 

GroxitTI 

L'on. Giolitti dichiara che oggi non si può in alcut 
modo discutere di fiducia. ; 

Si tratta soltanto di provvedere alle necessità della 
amministrazione, 

L'on. Bonghi ha detto che ha invano cercato un 
precedente nel parlamento inglese. Quel precedente 
Pon. Bonghi avrchbe dovuto cercarlo in Italia e pre- 
cisamente nel discorso da lui pronunciato nel giugno 
1856 in favore dell'esercizio provvisorio (Approvazioni), 

Lon. Bonghi interrompe e l'on. Giolitti gli dà il 
resto del carlino rileggendo alcuni brani del discorso 
di lui, accolto con generale ilarità. n 

E una grave mazzata per il platonico puttino, il 
quale va predicando la sua coerenza. 

L'on. Giolitti è applaudito fragorosamente quando 


SA L'assalto furioso che ci avete fatto il primo giorno 
era non perchò noi pon avevamo un programma, ma 
perchè sapevate quale programma avremmo svolto, 

Del resto nessuno di noi è nuovo wila Gamera, 

Noi abbiamo il nostro programma e non ci resta 
che... esporlo al paese. ; IA 

Questo annunzio ufficiale dell’ imminente sciogli- 
meuto della Camera produce una grande impressione 
como 86 sì trattasse di nna novità. i Foag 

Degli oppositori, soltanto Von, Sonnino è logico, il 
quale ha sempre vroolamato la necessità di nuove 
imposte (Sonnino interronime), 

Io non ho mai chiesto imposté, nemmeno quando 
le condizioni delle finanze erano molto g7'*Y} (Prinetti 
e Imbriani interrompono). Ù g 

‘Voi non ci avete permesso di esporre il nostro pro- 
gramma, ebbene tra noi e vci altri. giudicherà il 
paese (Approvazioni a Sinistra Rumori a Destra), È 

Lon. Giolitti con tono sempre più vibrato, dichiara 
che egli accetta il progetto per la sincerità elettorale 
al quale si reputerà onorato di mettere la sua firma, 
Facendo eco alle parole dette dall’on, Fortis, con- 
chiude dichiarando che il governo si presenterà al 
paese con programma di partito, aperto, senza reti- 
cenze. Un partito che non osasse esporre il suo pro- 
gramma al paese sarebbe condannato (Applausi fra- 
gorosi e prolungati su tutti i banchi della Finistra e 
su qualcuno dell’Estrema Sinistra). : 

L'on. Giolitti aggiunge che non accetta alcun ordine 

gel giorno, 


> 7 hi STI RE 


seu" 53 gen 
Si voterà sulla proposta governativa per sei mesi 
di esercizio provvisorio. 


L'aspetto dell'aula è imponentissimo. 

Sono affollati fino agli estremi posti tutti i settori. 
In quelli di Sinistra i deputati sono pigiati. 

L’on. Bonghi, in mezzo a continui rumori, spiega 
la incoerenza rimproveratagli dall’on. Giolitti. 

Anche l’on. Starrabba spiega come mai egli abbia 
votato in favore dell'esercizio provvisorio per sei mesi 
nel giugno 1886. 

— Alora - dice - non si trattava di fare appello 
al paese come forse si tratta ora. 

A Sinistra lo interrompono dicendo : 

— Forse ? Come forse ? 4 

à Lasciatelo in pace. La speranza è l'ultima a mo- 
rire. 

L'on. Starrabba — manco a dirlo — dice di voler fare 
la solita breve dichiarazione. 

Ei è questa: 

— Voterà la proposta della Commissione del bi- 
lancio. 

Sapevamcelo. 

Aggiunge che dal banco del governo non è ancora 
venuta una chiara dichiarazione per lo sciogli- 
mento della Camera. 

A questa disgraziata uscita la Camera perde giusta- 
mente la pazienza e colma di rumori la inconsulta 
dichiarazione, 

Dopo un breve fatto personale dell'on, Sonnino; l’on. 
Andrea Costa dichiara che non può dare una sola ora 
di esercizio provvisorio ad un governo che non gode 
la fiducia del gruppo socialista. 

La Destra, la Sinistra e l Estrema Sinistra sono 
esaurite. 

— Adesso la lotta nen è di partiti madi classi. Al 
banco dei ministri ci sia Crispi, Zanardelli, Di Rudinì, 
Cavallotti, Imbriani è tutt'uno. Noi non abbiamo fede 
nelle presenti istituzioni siano politiche, che sociali. 
E per questo che voteremo contro il governo. 

L'on. Pais spiega il suo voto. 

Gli on. Luzi e Cavalletto dell'estrema Destra riscuo- 
tono applausi a Sinistra dichiarando che voteranno a 
favore del governo. 

Sr vora 

Ci sono due domande una per l’appello nominale e 
l’altra per lo scrutinio segreto. 

Quest'ultima secondo il regolamento ha la prece- 
denza. 

L’on. Miceli stigmatizzando la proposta per lo scru- 
tinio segreto riscuote applausi fragorosi. Gli anarchici 
grugniscono, 

L’on. Bovio chiede che i firmatarii della corag- 
giosa proposta sieno interrogati uno per uno sulla 
proposta, 

La confusione è al colmo. 

L’on. Imbriani dice : 3 

— Sono stato sempre contrario allo scrutinio se- 
greto però tabella vindex libertatis în certe occa- 
sioni, 

E torniamo daccapo col baccano infernale. 

Noto intanto che fra i firmatarii sono gli on. Ro- 
manin, Vagliasindi, Demartino, Leali e Papàdopoli. 

Evviva Sior Angelo! 

Come colmo di confusione abbiamo la dichiarazione 
del presidente: 

— Coloro che sono favorevoli votino contro ! 

I questori si piantano come due carabinieri all'in- 
gresso della tribuna a fin che ognuno passi soltento 
quando è chiamato. 

Alcuni fanno vedere le palle, altri ficcano le mani 
fino al fondo delle urne. 


DAR 


Risultato della votazione a scrutinio segreto: 


Presenti 451 
Votanti 450 
Maggioranza 226 
Favorevoli” 261 
Contrari 189 
Astenuto I 


Applausi fragorosi prolungati a Sinistra, 


PSV N 
Si approvano quindi gli articoli del progetto per 
alzata 6 seduta e poi si passa alla votazione segreta 


di tutta la legge. 
Ecco il risultato ; 


Favorevoli 
Contrarii 7 


Per finire. 
Alla stazione : 


ui 353 . load 
— È finita! Torniamo in paese. 
— \himò! vedrai che ci si va, e ci si rimane... a 


quel Mese. 


> & 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassino nel vicolo Valdina 
Udienza dell'11 giugno 
I processo a carico di Andrea D'Amico, imputato 
d avere assassinato a colpi di coltello Agostino Pica, 
facchino del ristorante Le Venete, è terminato oggi. 
I giurati hanno ritenuto responsabile di omicidio 
volontario l’accusato D'Amico e gli hanno accordato la 
provocazione e le attenuanti. v 


La Corte in base a tale verdetto lo ha condannato 
a dieci anni di reclusione. 


& 


Vino e sangue 
Udienza dell’11 giugno 

E' terminata verso le 8 pom. la causa contro Gia- 
como Orlandi di Subiaco, incominciata ieri, 

I giurati, accogliendo le domande della difesa, hanno 
ritenuto trattarsi di ferimento: seguito da morte, per 
cause sopravvenute indipendentemente dalla ferita, ac- 
cordando all’imputato il beneficio della grave provo- 
cazione e le circostanza attenuanti. 

La Corte ha condannato l’Orlandi a 3 anni, 4 mesi 


e 5 giorni di detenzione. 


ALLE NOSTRE LETTRICI. — Consigliamo le nostre 
lettrici, che per l'approssimarsi della stagione estiva 
vogliono vestire elegantemente, secondo la moda esige 
econla minor spesa possibile, di rivolgersi ai bei negozi 
del signor Eugenio Fiorentino in Via del'Tritone Nuovo, 
N. 18 e seguente, sotto l’Hòtel Marini e in Via Na- 
zionale, N. 43. 

Figuratevi! un bellissimo abito di pura seta, costa 
solo lire 23,40, un bellissimo abito di foulard, anche 
tutta seta, qualunque sia la gradazione di colore che 
si cerca, lire 19,75. 

Dippiù quei negozi sone forniti di ricchi assorti- 
menti in crep3 brillantine, batista, seterie ecc. 

La folla elegante che continunmente assedia quegli 
splendidi negozi, sono la più bella conferma di quanto 
vi consigliamo. 


aaa a ROERO 


Siorini alla PELSIaRa sctizin Sai 


trovansi in completo assortimento al negozio LUIGI 
GRASSI, S. Caterina dei Funa 5 

Grande deposito di cavole, gabbie, stacci. — 
Prezzi modicissimi. 


Cronaca DI Roma 


AL VELOCE-CLUB 

Teri alle 5 pom. nelle sale del Veloce Club di Roma 
ha avuto luogo un’accademia di scherma in onore dei 
maestri italiani reduci dal Regio Torneo militare di 
Londra. 

La sala era gremita da un pubblico elegante. La 
prima fila del quadrato di sedie che circondava lo spa- 
zio destinato ai tiratori, era occupato dalle signore e 
signorine intervenute, tra le quali riesco a vedere, le 
signore: Colombo, Guglielmetti, Bracci, Nautier, Bat- 
tisti, Marucchi, Mesones, Alibrandi, Bracci-Devoti, 
Ronch, Carancini, De Cupis, e le signorine Pacelli, 
Colombo, Narducel, Sbordoni, Alessandrini, Galliano, 
Armanni, Petri, Renazzi, Capparoni, Morelli, Rorich, 
Jacobini, Roccheggiani, Smith e tante altre che, così 
stretto e coperto dalla folla come sono, non mi riesce 
di vedere. 

Al lato destro del quadrato sono, ai posti d’onore: 
i generali Bava-Beccaris, comandante della nostra Di- 
visione militare, Manacorda, comandante della scuola 
magistrale di scherma, il colonnello De Renzis, diret- 
tore della cavalleria al ministero della guerra, il pre- 
fetto Calenda dei Tavani e il sîg. Fumaroli, presi- 
dente del Veloce-Club, 

Vedo anche l'ammiraglio Cottrau e un'infinità di 
maestri di scherma (Emanuele Villabianca, Musdaci...) 
e di dilettanti (comm. Varvaro, Cagiati...). 

Intanto i maestri cominciano a tirare. L'accademia 
comprendre tre assalti di sciabola, 

Le coppie sono così disposte: 

Drosi-Santelli; Pecoraro-Guasti; Pezsina-(reco di 
spada; e Guasti-Drosi; Greco-Santelli; Pecoraro-Pes= 
sina di sciabola, 

Inutile fare un accenno al valore del maestri: gli as- 
salti sono stati tutti ammiratissimi, Greco, come al solito, 
ha destato grande curiosità ed entusiasmo. Il pubblico 
ha preso viva parte agli assalti Pessina-Greco, di 
spada e Greco-Santelli e Pecoraro-Pessina, di scia= 
bola. Con questo non voglio dire che gli ari nou 
slavo stati apprezzati. i 


Il Santelli si è rivelato forte, energico e svelta ti- 
ratore, e ha tenuto testa egregiamente al Groco, Parlo 
di questo a preferenza perchì era, forse, il meno co- 
nosciyto dei tiratori che prendevano parte all’Acca- 
demia, 

L'assalto Pecoraro-Pessina, di sciabola, è stato una 
chiusa splendida; i due maestri che sono, forse, Je 
prime sciabole italiane, sono stati seguiti in tutti i 
colpi e in tutte le. parate dal più vivo interesse del 


pubblico, 
wi 


L’accademia era diretta dal cav. Masaniello Parise, 
reduce dal trionfo che in Inghilterra hanno riportato 
i suoi allievi. 

Al Parise è stata offerta in Londra una riochissima 
coppa d'argento piena di champagne. L’egregio mae- 
stro ha bevuto il vino e ha serbato il grato ricordo che 
ha ingiso all'esterno: 

« Al cav. Masaniello Parise, da S. A. Serenissima 
il Principe Rdoardo di Sassonia Weimer e dal Comi- 
iato del R. Tomeo militare, ome ricordo della parte 
presa al Torneo di Londra « 5 

@ 

Iersera poi al Cornelio î soci del Veloce Club, han- 
no offerto un banchetto ai tiratori italiani reduci del 
torneo di Londra. 


Assistevano il pref-tto Calenda, al pozto d'onore, il 
maestro Masaniello Parise e tutti gli altri maestri che 
hanno preso parte all'accademia di cui ho parlato #0- 
pra, e una cinquantina di sozi del Veloce Club. ; 

Allo champagne hanno preso la parola i signori 
Di Lorenzo, il prefetto, l'avvocato De Benedetti e il 
maestro Parise, I brindisi specialmente quello del pre- 
fetto, sono stati vivamente applauditi. 

Il servizio è stato inappuntabile e il banchetto son- 


tuoso, 
| Gaffe 


Esposizione artistica a Barcellona 

Nel prossimo mese di settembre, avrà luogo in Bar- 
cellona una esposizione nazionale di industrie artistiche, 
la quale comprenderà una sezione internazionale di 
riproduzioni artistiche di originali dai tempi antichi 
sino al 1815. 

Sono invitati a concorrere gli artisti ed indastriali 
stranieri ai quali saranno cenferiti premi in medaglie 
e diplomi. Lo 

Il municipio di Barcellona ha inoltre stabilito di 
fare acquisti tra le migliori opere esposte. Il program- 
dell'Esposizione è visibile agli uffici della Camera di 
commercio, dalle 9 alle 3 pom. di ogni giorno non fe- 
stivo. 

Per chi traffica colla Spagna 

L'on. Presidente della nostra Camera di commercio, 
rende noto che in conformità delle disposizioni della 
nuova legge doganale spagnuola, le merci provenienti 
direttamente da quei paesi con cui la Spagna ha trat- 
tati di commercio, dovranno essere accompagnate dal 
cartificato di origine e da un certificato di transito. 
Tali certificati possono essere rilasciati anche dalle 
camere di commercio. 

Gli interessati potranno avere maggiori informa- 
zioni presso la segreteria della Camera. 

Arrivi e Partenze 

Arrivati: da Novara il generale Ricotti e da Rieti 
il senatore Potenziani. 

Partiti: per Vittorio, il generale Morra di Lavriano, 
e per Napoli il senatore Acquaviva. 

Matrimoni 

Teri mattina, alle 9, nella chiesa di San Giuliano, 
monsignor Grasselli unì in matrimonio, la graziosissi- 
ma signorina Bice Grimaldi col barone Antonio Di 
Grazia, 

Funzionavano da testimoni, il marchese Berardi, il 
principe Odescalchi, il cav. Achille Fazzari, e il com- 
mendatore Tanlongo. 

Ebbe poi luogo la cerimonia civile. Funzionava il 
sindaco Caetani. I testimoni erano: gli on. Nìcotera, 
Chimirri, il barone De Riso e il generale Cosenz. 

— Alle 9,30 antim., il sindaco Caetani univa in 
matrimonio la gentil contessina Caprara, col signor 
Martens Ferrao, figlio dell’ambasciatore di Portogallo 
presso il Vaticano, 

La cerimonia religiosa fu celebrata dal cardinale 
Vincenzo Vannutelli, nella chiesa di Sant'Antonino dei 
Portoghesi. 

Vi assistevano il conte e la contessa Pecci. 

Circolo Giuseppe Mazzini 

I soci del Circolo Mazzini sono invitati a trovarsi 
oggi, domenica, alle 4 e mezza pom., nei locali s0- 
ciali, per assistere alla prima conferenza che terrà il 
socio Filipperi, per inaugurara fa serie delle confe- 
renze domenicali educative. 

Associazione tra i meridionali 

L'assemblea generale dei soci è convocata per oggi 
alle ore 4 pom, nella sede sociale. 

Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà 
luogo il 16 corrente alla medesima ora. 

Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni, 

2. Modifica allo Statuto (aumento del contributo e 
susgidia giornaliero). 

3. Proposta di federazione tra società consorelle. 

La gente che si diverte 

Riuscitissima Ja \riunione in casa della gentile si- 
gnora Amalia Salini Della Bianca, 

Tn una sua villetta fuori porta S. Giovanni, erano 
stati invitati i villeggianti di Por Pignattara ed alcuni 
amici da Roma, 

La scusa Îu una fiera gastronomica, ma lo scopo um 
hallo in campagna; ed infatti dopo il sorteggio dei 
premi e la conseguente refezione, che fu animatiasi- 
ma, si ballò sino a tardi. 

Oltre alla signora Della Rìanca e alla signora Lri- 
gia Silenzi, che con impareggiabile cortesia facevano 
gli onori di caga, c'erano le signore : contesse Migna- 
nelli e Marescotti e le signore: Bartoccini, Ambro— 
emi, Corsetti, Apolloni, Canori, Cerretti, Amalia Si- 
lenzi; e nella simpatica 8 numerosa schiera di signo 
rine, le Bartoecini, Cicconetti, Ambrogetti, Caprili, Ne- 
gsi, Fare)li, Apolloni, Corsetti, Marescotti, Silenzi e 
altre. 

In conclusione, una festa geniale e gaìa vhe lascia 
il desiderio di un hia ehe certamente 'a cortesia della; 
signora Della Bianca vorrà sodd'sfare, 

Esposizione di be:hicoltura pratica 

A cura del ‘collegio degli ingegneri agronomi di 
Roma e Provincia, è stato ordinato un esperimento 
pratico di allevamento dei bachi da seta a fine di far 
conoscere ed apprezzare i grandi vantaggi e l'utilità. 
della coltura del gelso per la bonifica dell'Agro Ro- 
mano. La sala ove si tiene l’esperimefito è in via dei 
Prefetti, n. 17, 

Cose d’arte 

lerì furono giudicati i lavori presentatì al concorso 
Gregoriano internazionale d’architettura. Venna asse- 
gnato il premio di lire mille all’architetto Edoardo Col- 
lamarini di Bologna. Riserbandoci di parlare piu dif 
fusamenta di questo concorso, ci linutiamo p.r ora a 
congratularci vivamente col simpatico e valoroso arti— 
sta che lo ha viìuto. I lavori rimarranno esposti oggi 
in wua delle sale del palazzo dell’esposizicae. 

Come si muore 

Ieri verso le 3 40 pom., in un corridoio degli uffici 
del Bollo, in via Monte della Faripa, colpito da para- 
lisi cardiaca, cessava improvvisamente di vivere il e- 
gnor Domenico Ottaviani abitante, in via della Pigna, 
numero 56. È 


> ‘Di ) i 
“_—’ Circolo Cesare Lucatelli 

‘ratti i soci del circolo Giordano Bruno 6 que 
circolo anticlericale di Borgo, gono invitati a 

| oggi alle 3 e mezza pom. in piazza della Bocc 

erità onde assistere alla inaugurazio 

diera del nuovo Circolo Cesare Luoatelli. 

- Comitato per le feste pubbliche 


di 


te 


pubbliche approvò la ‘proposta-.di indire per il carne- 


vale del 1895, una esposizione di prodotti alimentari, 
Conferenza elettorale operaia 
v Gli operai di Roma sono invitati alla conferenza e- 
lettorale operaia che avrà luogo si ne alle ore 10 
e mezza nella sala dei Reduci in | piazza della Posta 
Vecchia, » 
Superstiti Garibaldini 

Oggi, alle ore 4 pom., avrà luogo un'adunanza ge- 
nerale dei superstiti Garibaldini di Roma per discu- 
la proposta fatta dai reduci Garibaldiai di Venezia di 
un Congresso Garibaldino. * 

Nell’adunanza si delibererà : 

1. In quals città si dovrà convocare il Congresso. 

2. Sui quesiti da proporre al Congresso e sulla no- 
mina dei rappresentanti. 

Tombola 

La tombola; di cni demmo già l'avviso, sarà estratta 
oggi alle 6 admeridiane in piazza di Siena a Villa Bor- 
ghese. LI 

L'occhio di un oste 

All’ospedale della Consolazione hanno condotto ieri 
un certo Vittorio Landi d'anni 42, oste, romano, do- 
miciliato a Palombara Sabina. 

Il Landi si presentò per farsi curare l'occhio sini- 
stro che da qualche tempo aveva ammalato. 

Quei sanitari però, dichiararono perduta per sempre 
la facoltà visiva dell'occhio del Landi. 

Cagione della disgrazia era stata una percossa da 
Iui ricevata il 15 del mese passato, da un certo Fon- 
tana, brigadiere dei carabinieri, che ebbe ragione di 
credersi offeso dal Landi. Non è però escluso che la 
cagione principale del fatto si debba attribuire a ri- 
valità tra i due per donne = Il brigadiere è stato ar- 
restato. 

Attenti colle armi! 

Arcangelo Codani, d'anni 17, volle prendersi il di- 
vertimento di eaplodere una pistola. Il colpo partì e 
produsse, in quanto al rumore, l’effetto desiderato dal 
Codani, ma ne produsse un altro che non avrebbe 
voluto certamente, poichè ne ebbe malconcio un dito. 
Gaarirà in 15 giorni. 

Dal taccuino del reporter 

Ettore Busacchi, d'anni 12, fu addentato a villa 
Ludovisi, da un somaro cha gli produsse una ferita 
giudicata guaribile in 10 giorni. 

— Orazio Daniele liquorista è stato arrestato sotto 
Fimputazione d’aver rubato ad un suo coinquilino certo 
Alfredo Capitani, tanta biancheria per un valore di 
lire 180. 

— Nel lago di Bracciano fu rinvenuto il cadavere 
di uno sconosciuto. 

Le autorità fanno le opportune pratiche per stabi- 
fire la identità. 

— Domenico Mattioli, fabbro, d'anni 30, riceveva 
ieri un calcio al ventre da un cavallo. 

Per finire 

A tavola. 

Carluccio riceve dalla mamma un bicchierino di 
siarsala e due biscotti, che il bravo ragazzo inzuppa 


Nell'ultima sua riunione il Comitato per le feste | 


litici in democratico: 


augurato dagli studenti 
n poteva proseguire in 


Rei; pali dad E ole Stoppino 
Elezione bene auspicata 

È ni po ne Pisa; 11 
Ettore Sighieri riagraziando gli elettori pisani 
della candidatura offertagli, accettò invece la can- 
didatura a consigliere provinciale del mandamento 
di Vicopisano ove preparasi al valoroso democra- 
tico una solenne dimostrazione di stima e di sim- 


patia. 


Massarini. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I discorsi 


Parliamo in altra parte del giornale, del discorso 
Fortis. Notevolissimo fa quello dell'on. Mussi, pieno 
di verce e di buon senso. Specialmente felici i 
passi relativi alla liquidazione graduale della tri- 
plice alleanza, ed alla ricostituzione delle parti po- 
litiche. 

L'on. Cavallotti. ha avuto come sempre dei begli 
slanci di schietta eloquenza, ma evidentemente egli 
doveva pur fare ricorso -alle risorse dell'ingegno 


che giovarsi dell'impeto dell’inspirazione nel soste 
nere una tesì che ‘usciva in gran parte dalla realtà 


Le sue parole erano improntate ad una certa 


evidente malinconia per la scissione del partito. 


L’on. Bovio ha fatto un discorso particolarmente 


critico! di quelli dei' suoi colleghi ed (ha riaffer- 
mato di voler essere un solitario piuttosto che 
smarrire.la traccia del suo programma, 


Fu singolarmente felice quando. protestò contro 


le vergogae : dello. scrutinio, segreto che trovava 
poi un difensore inatteso nell’on. Imbriani. 


Un buon discorso fu quello dell'on. Santini che 


rilevò tra altro con giuste! parole come il dissidio 
dell’Estrema, Sinistra: riguardasse più un apprez? 
zamento su questione secondaria. che su alcuna 
idea sostanziale. 


Il marchese Di Rudini nella parte di finto ingenuo, 


e di ribelle contro le surpazioni del potere è stato 
di una comicità inesauribile, 


L'on. Giolitti, ha parlato anche ieri con grande 


chiarezza, semplicità ed efficacia. 


L'on. Barzilai ha tenuto a chiarire la. costante 


coerenza dei suoi voti politici, e nei»rapporti colla 
politica estera ha lucidamente dimostrato che il 


tempo utile per combattere la triplice alleanza era 


la vigilia della sua rinnovazione, che oggi si po- 
teva continuare a combatterla in astratto, ma pra- 
ticamente era solo possibile far di tutto per atte 
nuarne le conseguenze. 


L'on. Costa ha ribadito la sua tesi che non ci 


era da sperar niente da nessuno, 


Ed ha parlatò di una distinzione dei partiti po- 
socialista e conservatore, che 
acemente delineato dall'ono- 


fu già più volte effic 
revole Bovio, 
La Camera 
Lunedì la Camera terrà seduta per discutere del 


sindaco elettivo e di quei pochi articoli di legge 
che devono garantire la sincerità del voto nelle 
imminenti elezioni, 


Si spera che.sì trovi il numero legale, nel qual 
caso tuttavia non si terrebbe che una seduta, e 
la Camera stessa prenderà le vacanze. 


Ove il numero legale non vi f è probabile 
che si avrebbe presto il decreto di chiusura della 
sessione , che  precederebbe di qualche mese 
quello che chiuderà la legislatura, 

Non sarebbe male però che la Camera, cessati 
gli spasimi nervosi. di questi giorni, sì dedicasse a 
quei ritagli di lavoro che possono riuscire. van- 


nel vino e fa scomparire in un baleno, 
— Mamma, voglio dell'altro vino, 
— Come! ma non ne hai già bevuto abbastanza ? 
— No mamma, quell'altro l'hanno bevuto i bi 


scotti. 


naro rr 


JRTEATRP 


Por una leggiers indisposizione della signora Bel- 
lincioni, la rappresentazione del Barbiere di Siviglia 
che doveva aver luogo ieri a] Costanz!, è stata riman- 


data a questa sera. 


Lo spazio, ocsupato in gran parte dalla politica, non 
mi permette di occuparmi come vorrei deli’ Elena Po- 
pelin, la commedia in 4 anni di George; data iersera 
per la prima volta a Roma al Quirino dalla compagnia 
Pasta. 

Dirò solo che il successo iniziato ne’ primi due atti 
sì è andato accentuando al tarzo, dove, a sipario. ca- 
lato, è stato abbastanza soddisfacente. Vi sono state 
tra chiamate per gli attori. Peccato che al quarto il 
successo degli applausi è passato... all’ilarità. 

L'esecuzione è stata molto lodevole specialmente per 
il Reinach, che è stato ammirabile; per la Di Lorenzo, 
per la Giannini, per il Biagi e per il Garzes. 

Nella farsa Felice il cerimonioso sono stati ap- 
plauditi Garzes e la signora Cristofari. 

Questa sera Jl padrone delle ferriere 


i SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Barbiere di Siviglia - ore 9. 
VALLR — La cemeriera nova — ore 9.14. 
QUIRINO — Padrone delle ferriere - ore 9 114. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 

Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. © 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le feste di Livorno 
Livorno, 11 
La serata di ieri a beneficio del comitato de- 
gli studenti, e la passeggiata storica data all'arena 
Garibaldi ebbe ma successo straordinario, indimen- 
ticabile. 3 * TAI 
Con sessanta centesimi che si pagarono'all'in- 
gresso incassaronai 2001) lire. Figuratevi ehe f.4! 
La Pia Marchi Maggi, Rasi, Mascagni, Leigheb, 
Gustavo Salvini, i coniugi Ricci e Ja musica del 
38 fanteria riportarono nu vero trionf . 


Mi 


” 
NS 
è 


se 
% 


taggiosi. 


Un Comitato elettorale 
La piccola frazione oppositrice» diciamo così — dii 


Sinistra formerebbe un Comitato composto. degli 
on. Nicotera; Branca e Grimaldi, per preparare la 
lotta elettorale generale, staccandosi dalla 1). stra 
che farebbe un Comitato proprio coi suoi Rudiuì 
ei suoi Chimirri, 


1 candidati di que!la frazione, data tale scissura, 


si ridurrebbero necessariamonts a pochi Billi e 
all'unico Guglielmini Della Medaglia, a qualche 


Dini, a. diversi Leali, completati di qualche Ca- 
sale. 
Quelli che votarono pel Ministero 
Ad onta della coraggiosa votazione segreta, sia- 
mo'in grado di pubblicare l’elenco, quasi com- 
pleto; dei deputati che votarono a favorm del ga- 
binetto. 


E' superfluo dichiarare che accoglieremo molto | 
volentieri le eventuali rettifiche da parte degli in-. 


teressati. 

Votarono aduoque in favore del gabinetto gli 
onorevoli 

Adamî, Adamoli, Alimena, Altobelli, Amadei, 
Amato-Pojero, Andolfato, Antonelli, Arbib. 

Baccelli, Badini, Balestieri, Barzilai, Basetti, 
Basini, Berio, Bsrtollo, Billia, Bobbio, Bonacci, 
Bonacossa, Bonajuto, Bonardi, Borsarelli, Boselli, 
Brin, Brocoli, Branetti, Brunialti, Bufardeci. 

Cagnola, Calpini, Calvi, Capilongo, Caldesi, Ca- 
poduro, Carcano, Carenzi, Carnazza, Casana, Ca- 
stoldi, Castorina, Cavalletto, Cavalli, Cavallini, Ce- 
faly, Cerruti, Chiala, Compans, Chiapusso, Chiesa, 
Chigi, Cianciolo, Clementini, (»eco-Ortu, Co- 
cozza, Comia, Coppino, Corsi, Corvetto, Costantini, 
Cucchi Luigi, Cucchi Francesco, Cuccia, Curcio. 

Dalverme, Damiani, Duneo, D'Ajala-Valva, De 
Cristofaro, Dalla Valle, De Luca, Delvecchio, De 
Murtas, De Riseis L., D> Sata; Da Simone, De 
Renzi, Di Balme, Di Blasio Seipione, Di Breganze, 
Di San Giuliano, Di San Giuseppe, di Siut0- 
nofrio. 

Eogel, Episcopo, 3 

Fabrini, Facheris, Fagiuolî, Faldella, Falsone, 
Ferrari L., Filì Astolfone. Figlia, Finocchiaro- 
Aprile, Florena, Fortis, Fortunato, Franceschini, 

Galimberti, Galli, Gallo, Gamba, Ga loiti, Gan= 


é 


dolfi, Garelli, Garibaldi, Gasco, Genala, Gianolio, 
Gianturco, Giolitti, Giorgi, Giovagnoli, Giovannelli, 
Gorio, Grippo, Grossi, Guelpa. 

Lacava, Lanzara, Laporta, Lorenzini, Luciani, 
Luporini, Lazi, Luzzatti Ippolito. 

Maffei, Marazio, Marazi, Maranca, Marinuzzi, 
Mariotti Filippo, Marselli, Martelli, Martini Fer- 
dinando,  Marzin, Massabò, Mazziotti, Mel, Me- 
notti, Merello, Merzario, Mestica, Mezzacapo, Mi- 
celî, Minelli, Modestino, Monti, Monticelli, Mor- 
dini, Morin: Muratori, Mussi. 

Nasi Nunzio, Niccolini; Nocito. 

Oddone. 

Pais, Paita, Palberti, 'Panattoni, Pandolfi, Pa- 
nizza M., Panizza G., Papa, Parona, Parpaglia, 
Pasquali, Passerini, Pavone; Paolucci, Pellegrini, 
Pelloùx, Petroni G. D., Petronio, Peyrot, Picardi, 
Piccolo Cupani, Pierotti, Pinchia, Placido, Piaggio, 
Poli, Ponsiglioni, Pugliese. 

Raffaelli, Randaccio, Rava, Rinaldi A., Rinaldi P., 
Riolo Vincenzo, Ronchetti, Rosano, Rossi. Ro- 
dolfo. | 

Sacconi, Sanguinetti A., Sanguinetti C., Sagar- 
riga, Sani G., Sani S., Scarselli, Sciacca Della 
Scala, Seismit-Doda, Semmola, Senise, Serra, Se- 
veri, Siacci, Simeoni, Simonetti, Sineo, Solinas- 
Apostoli, Solimbergo, Sorrentino, Spirito, Stel- 
luti. 

Tassi, Toaldi, Tommassi, Tommasi-Crudeli, Tor- 
tarolo, Trompeo, Turbiglio. 

Ungaro. 

Vacchelli, Valli, Vendramini, Villa, Vischi. 

Zanardelli, Zuccaro, Zanolini, Zeppa, Zucconi. 

A questi bisogna aggiungere gli onorevoli Ca- 
dolini e Quintieci, che votarono... per isbaglio in 
favore del gabinetto e alcuni altri i cui nomi cì 
sfuggono. 

La dichiarazione Pais 

Diamo in parte testualmente la. dichiarazione 
fatta ieri alla Camera dall'on. Pais. 7 

Dopo aver confutate alcune osservazioni degli 
on. Bovio e Cavallotti, l'on. Pais ha detto : 

Io ed i miei amici non abbiamo fatta e non dove- 
vamo fare in questa circostanza alcuna questione di 
principii, i quali non erano» affatto in discussione, ma 
veramente ‘una questione di metodo, di quel metodo 
cha fa costantemente tenuto dall’ Estrema Sivistra, la 
quale ha accordato una più o meno benevola aspet- 
tativa a tutti indistintamente i ministeri. nel loro pro- 
sentarsi alla Camera, e quindi non comprendiamo si 
nieghi oggi al pre:ente ministero, certamente meno 
illiberale del precedente, quella tregua. che per lunga 
tradizione, e consuetuline, venne accordata ai mini- 
steri Depretis, Crispi ed al precedente. 

Sono dunque gli on. Cavallutti, colleghi e loro amici 
che ‘si sono ‘allontanati da nei. 

Noi non potevamo negare a questo ministero una 
aspettativa non eccessivamente benevola e ci pregia- 
mo di non essere nè ministeriali, e nemmeno convertiti 
ma solo uomini coerenti e non altro. 

Dopo poche: altre belle parole l'on. Pais con- 
cluse che i colleghi contrari della Estrema, non 
si trovassero, nelle elezioni ad. una lotta eteroge- 
nea, impossibile, nella Destra. 

Bilancio del commercio 

Budapest, 11. — Camera dei deputati. — Si di- 
scuta îl bilancio del commercio. 

Il segretario di St.to de Lukaca, rispondendo ‘a vari 
orstori, dice ché quando sor4& la questione della ridu- 
zione dei dazi sui vinì, l'Ungheria posè per principio 
che la ridazione dovessa durara per tutto il tempo in 
cui i trattati di commercio coll’Italia avranno vigore 
e propose un periodo transitorio di 6 mesi, sul quale 
attualmente hanno ]Juozo negoziati diplomatici. 

Chiusura delle feste 

Budapest, 10 — La feste per il 25 ‘anniversario 
della insoronazions di Francesco Giuseppe come re di 
Ungheria furono chiuse con una brillante fiaccolata 
di tremila lanterae e con una serenata. 

L'imperatore è partit) per Vienna alle 9,30 pom, 
fra entasiastiche ovazioni di una folla immensa. 

L'imperatore, su proposta del presitente d-1 Con- 
siglio, conte di Szapa»y, permise che Budapest porti 
d’ora innanzi il titolo di capitale e di città di resi- 
denza, 

Convenzione postale 

Sofia, 11 — Fu firmata uoa Convenzione fra la 
Bulgara e jl Lloyd austriaco per il  seryizio postale 
nei porti del Mar Nero, a datare dal 1° agosto pros- 
simo. 

; Candidato alla presidenza 

Mineapolis, 11. — Harrison fa proclamato defini- 
tivamente canttilato repubblicano. 

li re di Rumenia 

Bukarest, 11. — Re Carlo è partito per Sigmarin- 
gen, ove troverà riunite le Famiglie di Hohenzollern 
e di RA mbn a, 

Si sevherì poscia 
sabetta. 

L'assenza del rad 1!» R-mania non oltrapasserà tri 
aattmane, 


N «wi, prasso la regina Eli- 


Nozze principesche 
Vienna, 11. — Dispacci + rivati da Copenaghen e 
da Viesbaden coneurlagò + liano n ziavà nome immi- 
nente il fidanzamento dello te. un u una pra 
cipessa di Schaumburg-Lippe, 
Esportazione d-i grani 
Varsavia, li. Giornate Ufflziale aunomna 
essere decisa in-massima la soppressione del divito 
di esportare i grani, salvo per.la é6gala, 
ù L'elezione del Presidente 
Minneapolis, 1. — Il risultato del primo scrutiio 
pia Seno del candidato repubblicano alia prisi- 
ron ella Repubblica ha dato oì seguente risul- 
Viterti 904. Harr'axn «bba voti 535; Mae Tino 
br 8% Biané: 180; Rioni 4° Liocola 3; Lt LI 
aw-Reid fu desi l'unanimità ; 
vi e presidenza. d a ing: de alla 
i Disordini a Calahorra 
‘alahorra, 10 — 1 rivaltezi i 
È sc ’ - I riviltosi crea sAs$ sui 


G 
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Il ritardo di Hausham 
Monaco di Baviera; 11 — Sopra 12 minatori se- 
polti nella miniera di Hausham, ne farono. estratti 
sei vivi, ma con gravi scottature. 


I consolati 


Cristiania, 11 — Storthing. Si desid», con 63 voti 
contro 49; di creare un corpo consolare speciale per 
la Norvegia, invitando i governo a sopprimere i con- 
sclati comuniî di Svezia e Norvegia. 

Scoppio di gas 

Bochum, 11 — E' scoppiato un incendio nella sta- 
zione ferroviaria, in seguito sd un esplosione di gag 
nella cantina. Due impiegati ed un operaio rimasero 
feriti. pirati cò 

Tassa sui commessìi viaggiatori 

Berna; 10 — Il Consiglio Nazionale approvò il pro- 
getto di legge che impene a tutti î Visggiat Gue 
commercio, siano svizzeri o stranieri, una tassa di 
150 franchi all'anno. ia 

Per gli israeliti russi 

Washington, 10 — Un depntato presentò alla Ca- 
so Rappresentanti una mozione per la rottura 
dei rapporti diplomatici colla Russia, finchè dureranno 
in Russia le persecuzioni contro gli israeliti. 


Conferenza monetaria 

Washington, 11 — Il Governo italiano ha accet- 
tato l'invito di partecipare alla Confarenza iuternazio- 
nale monetaria, 

Concorso ippico 

Torino, 11. — Per la chiusura del Concorso ippico 
convennero nel pomeriggio in piazza Castello in do-' 
dici equipaggi le quadriglie formando il corteo al se- 
guito della principessa Letizia  patronessa del con- 
corso, 

La principessa era seguita dall'equipaggio del duca 
d'Aosta e del conte di Torino. 

Grande folla nelle vie percorse dal ‘corteo. 

Nuovo gahinetto 

Valparaiso, 11. — Il gabinetto ‘è: atato costituito 
con Ramon-Luco all’interno e Etrazuriz agli affari. 
esteri, + Ù 

Lo stato d'assedio a Barcellona 

Ba-cellona, 10- — La situazione si è nuovamente 
aggravata. 

Gli operai attaccarono parecchie case di fabbricanti. 
La gendarmeria intervenne, ma fa respinta, I rivol- 
tosi titarono sui gendarmi, liberando i loro compagni 
che erano stati arrestati. ; 

Fu proclamato lo stato d’assedio, 

Baicellona, 11, — Lo sciopero continua. Gli sciò- 
peranti cercano sempre di fare abbandonare ai com- 
pagui/completamente il lavoro. 


peo di cavalleria. percorrono i dintorni della 
città. 


REGIO LOTTO 
Estrazione delli giugno 1892 


Bari +37 — 21 

Firenze. 31 — 79 — 

Milauo . 84 — i: 

Napoli . 86 — 36 — 5I 

Palermo, _ — — — 

Roma 82 — 89 — 15 — 20— 72 
Torino 4AT- 5-73 — 84 — 60 
Venezia. 71 — S1 — 46 — 64 — (50, 


BORSA DI ROMA — 


È S 11 giugno 1892. 

ertura Parigi — ita i 3,51 

nature rin Rendita ital, 8 010 93,50. 

La rendita per contanti 94,67 112 
95,67 1,2. s 

Banca Generale 857. 

immob, 178 e:180, 

Uradito Mob, 501. 504, 

Condotte 302 a 804, 

Meridionali 675 e 677, 

Acqua Marcia 1195 6 1110, 

Trams 134, 

Xediterranee 527. 

Bocietà Gas fra 812 e 828, 

Banche Romane 1024. 

Usmbio su Francia 103.22 12, > 
Id, Londra ‘25,80, 
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ABBONAMENTI 
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postali. : a 
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dd’ i 
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TEATRO DI MONTECITORIO 


Aida — Atto secondo... e di contrizione , 


Ir ceneraLe-Amonasro — Vinti noi fummo, e voti invan cercai! 
Fu la sorte a cert'armi nemica! 


— Bona parte (anzi tutti) a Sant'Elena. 


"""GivGuE Wes DON 


A rigore non si potrebbe dire neppure che cin- 
que mesì siano passati dalla fondazione di questo 
giornale, perchè il primo numero del Folchetto 
uscì il 23 dicembre dell’anno scorso. Ma diciamo 
cinque per arrotondare, e anche perchè è meglio 
fingersi ua po’ vecchiotti quando si parla. di po- 
litica, in un paese, dove non si diventa qual. 


che cosa che per anzianità, tanto che fu uno 


candalo il vedere arrivare al potere l'adolescente 
Giolitti a. solî quarantotto anni; in un paese; dove 
i deputatini del centro; per parere omarini seri, si 
procurano una calvizie precoce, leggendo i di- 
scorsi Sonnino, e con altri dispiaceri artificiali 0 


4 


| Ebbene: cinque mesi dopo, all'indomani di una 
vittoria che si può consillerare anche. un po’ no- 
stra, e che è l'affermazione del programma seritto 
il testa al primo numero di questo foglio, mi è 
caro voltarmi indietro, e dopo aver fatto lieta- 


- uaturali. 


DURANTE IL VOTO 


i Pulcinella, Biili mio! 


In caverane (a don Pasquale) — Una cattiva idea, quella dell'urna segreta ! Diventerà il segreto... 


\mente suonare nel taschino un paio di lire che sono 
il residuo della mia parte nella vendita del Polchetto 
al ministero, perchè il resto l'ho già sciupato in 
indegni bagordi per tentare di affogare o di di- 
menticare la mia vergogna di vile mercenario, 
andare a vedere, se per caso questa vergogna, 
der via di transazioni e di accomodamenti morali, 
Potesse trovarsi diminuita da un simulacro di coe- 
lenza. Tanto più che si sta per imbarcarsi per la 
Ibtta elettorale, e bisogoa avere tutte le proprie 
canto in regola. 

(Ed ecco qui il primo numero del giornale. Lo 
rivedo con una certa emozione. Era la prima volta 
clìe in pochi amici fedeli si cercava di camminare 
per conto ncstro, colle nostre gambe, e si sentiva 
un' po’ di batticuore. Era un bel rischio!... Ba- 
stal è passato. ea 

colo qui: i pupazzetti erano meno nitidi 
che\quelli che si fanno oggi : il giernale risentiva 
allota, un po' anche nella forma esterna di quella 
nostra trepidazione, ma guel che si diceva è pro- 
prio!quello che si dice adesso. 


Petmetiete. 

Dicevamo, venendo al mondo, che volevamo 
fare ina cosa all'antica e poco originale, scrivendo 
il nostro programma, e soggiungevamo : 

« Noi osserviamo questo canone del vecchio gior- 
nalismò, perchè vogliamo si sappia quello che epe- 
riamo; vogliamo che quanti ci leggeranno possano' un 
giorno, se mancassimo alla nostra fede, ripeterci que- 
ste parole come un rimprovero n. Li 

Fortunatamente sì veniva al mondo in un tempo 
in cui noialtri, giovani, nuovi; e dei quali sì po- 
teva dire tutt'al più che eravamo incapaci... ma 
nulla di peggio, potevamo scegliere la. nostra 
strada, 5 

Videvamo, = e lo dicevi francamente - la 
resurrziono della Destra; vedevamo l’incoscienza 
autoritaria avviarsi a battaglie nuove per Jo Stato 
‘è per la Società, a battaglie ove si dovrebbe scen- 
dere armati di dottrina, dando al vento dei tempi 
nuovi laxbandiera della libertà; e ordinarsi in que- 


| sta nostra terra un nuovo reggimento: la ditta- 
{ tura dell’igooranza, temperata dalia confusione. 


| 
| 
! 
| 
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Vedevamo taluni gruppi prepararsi a ‘nuove 
combinazioni, quasi paurosi del male che potrebbe 
fare un ritorno alla logica... 

Povera, vecchia prosa! lx rivedo con piacere! 
e ce ne è qui un pezzo che merita l'onore della 
ristampa : 

« Noi vediamo questo e pensiamo: - è veramente 
impossibile che quanti sono uomini liberali in Italia 
non si riuniscano per la fsde comune? 

« Ma noi non vogliamo essere l’ergano di un gruppo 
di liberali, ma di tutti i liberali; e, senza pietà per 
chi abbandonasse questo nostro campo, tuttavia se fra” 
liberali vi sono ve.chi rancori e odiose diffidenze, noi 
non serviremo le diffilenze degli uni contro i rancori 
degli altri. Aapiriamo a un’opera di pace, e facciamo 
questione non di scuole, ms di tendenze liberali, non 
respingendo alcuna idea che possa esser detta demo- 
cratica, discutendo solamente se essa serva opportu- 
namente la democrazia, Intanto vogliamo avere un 
colore nostro, ugaale, e deciso: un posto segnato: e 
questo è all'opposizione »n. 

E ci proponevamo tre cose: fare un giornale 
di colore e di partito, non più un giornale a 
doppio fondo per pescare nella confusione: - aîu- 
tare i liberali - per allora - nella demolizione del 
ministero Radinìi-Nicotera; - aiutarli sempre nella 
ricostitozione dei partiti e nelle vendette della lo- 
gica e della coerenza. 

A cinque mesì di distanza: - il giornale, grazie 
al pubblico, ha fatta la sua strada; il ministero 
Rudinì-Nicotera è morto, imbalsamato e sepolto; 
i partiti sono risorti, e il poco chè rimane a fare) 
si farà nelle elezioni. ; 

Io non vorrei che ci si paragonasse per questo 
ai topi della favola. I topi volevano provare la 
campana della chiesa del villaggio, e s'attacca- 
rono alla corda. Stavano tirando come meglio po- 
tevano, quando capitò di sotto il campavaro, e si 
mise a suonare, I topi, contentoni, sì persuasero 
che tutto quello scampanìo era opera loro, e  fe- 
cero un mondo di feste. 

Noi non siamo i topì.del campanile e non vo- 
gliamo darvi ad intendere che il Folchetto ha ro- 
vesciato un ministero e ha ricostituito i partiti. 
Questo no. Ma la completa attuazione del nostro 


programma per opera di altri, che noi abbiamo 
modestissimamente aiutati, dimostra che noi ave- 
vamo scelto il programma buono, quello che il 
paese approva; dimostra che noi eravamo nella 
realtà e che ci siamo rimasti, e che non abbiamo 
da mutare, e non abbiamo mutata una sillaba o 
una virgola a quello che abbiamo sempre scritto. 

L'avversario è quello di prima: la D 
tale al potere: tale la combaitemmo ne’ suoi 
vaggi tentativi di resurrezione, quando le succe- 
dette un ministero di Sinistra, che la bandiera di 


Sinistra ha arditamente fatto sventolare un mi- 
nuto prima del voto; tale rimarrà nelle ele 
zioni. 

E gli amici sono quelli di un tempo: gli uomini 
di Sinistra e di Estrema Sinistra, compresi - fra 
questi ultimi - anche Ja minoranza di , Quelli 
che per un momento sono divisi da noi. E pos- 


siamo ripetere a tutti:®— Quanti sono liberali oggi, 
rispettosi di ogni savia legge e desiderosi di ogni 
giusta riforma, capaci di dimenticare le. piccole 
questioni formali che li hanno divisi; quanti sen- 
tono prepararsi tempi nuovi e cose muove, fra le 
ancora angostiose ricerche della dottrina e la 
pietà di miserie senza nome; e fremere nell'anima 


incertezze dolorose e paurose per l'avvenire 


vinano non esservi altro ‘rimedio che J}a libertà 
colle sue tremende tempeste e la sua pace subli- 
me; quanti hanno fede in questo liberalismo, nel 


quale ogni onesta opinione si acqueta e naufraga 
ogni inlemperanza; tutti costoro hanno in noi dei 
compagni di fede, in questo foglio una eco lieta ed 
amichevole, 

I ministeri passano: ma quella che deve rima- 
nere è la parte politica nostra. 

Per questa abbiamo combattuto del nostro meglio 
e seguitiamo.a combattere, sempre cogli stessi 
amici, col poco valore che abbiamo, e colla molta 
allegria che suscitano in noi le piccole cattiverie 
e le grosse calunnie. 

E dopo aver cooperato nel nostro’ piccolo allu 
prima vittoria, seguiteremo a battagliare allegra- 
mente per la seconda. nelle elezioni. 

Ma non abbiate paura che si pigli questa fac- 
cenda in tragico, anche in faccia a vecchi nego 
zianti di prosa all'ingrosso e al minuto; ché vor- 
rebbero dare lezione di morale @ di coerenza. 

Si seguiterà a. stare allegri. E si. soguiteràa 
stare al nostro posto. Perchè -. come si diceva il 
23 dicembre 1891.- sul punio di imbaregyci per 
un viaggio difficile ma fortunato. - sarébhe un 
ben triste ed umiliante. mestiere, di Hutfoni, 
sarebbe un ben miserabile commercio di chiac: 
chiere questo, se a chi ci comprerà - cioè.a. tuiti 
e solamente per un soldo - non sapessimo offrire 
che una mezz'ora di divertimento senza lasciare 
in loro un po’ di simpatia per le nostre idee e un 


po’ di affetto per la nostra fede. 
# 
Cimng 


DOPO. SEDAN 


Narrano le istorie che dopo la disfatta'di Sedan 
si organizzarono nelle varie provincie di Francia 
le colonne mobili col patriottico proposito di ricac- 
ciare lo straniero al di là del Reno. 

Narrano le cronache che, in seguito alla disfatta 
dell'esercito i'udiniano, valizzato colle pattuglie 
degli onorevoli Nicotera, Sonnito e compagni, si 


__ 


organizzeranno dei comitati elettorali, che, bat= 
tendo il bel paese in lungo e in largo, tenteranno 
di annullare i naturali effetti del voto dato ieri 
l’altro a Montecitorio. de 

Alle grandi manovre svoltesi ìn questi ultimi 
giorni sotto l'alta direzione dol generale Vladimiro 
terranno dietro delle battaglie ad armi corte in 
diversi luoghi, sotto Ja direzione di speciali comi- 
tati, che si regoleranno a loro arbitrio, secondo le 
speciali condizioni del terreno. 


Ax, 


Si annuozia anzitutto come un fatto compiuto lo 
‘scioglimento del connubio Starapa-Vladimiro, 

Il nobile varchese va ripetendo in tuttì i tonì 
che la clmorosa sconfitta è dovuta al fatto chè 
prevals.ero nell’ ultima battaglia parlamentare i 
mod'. faziosi dell’ex-repubblicano ii Castelpucci. 

Se la Destra non sì fosse confusa coi nemici 
dichiarati delle istitutioni, se gli on. Luzzatti, Chi- 
mirri e Pullè non avessero preso a braccetto gli 
on. Cavalloiti, Canzio e Imbriani, si sarebbe evi+ 

"tata la dissoluzione del partito. 

Che questo sia molto avanti nella via della dis- 
soluzione, appare non soltanto dal distacco del ve- 
nerando Cavalletto e di altri già fedeli seguaci 
della vecchia Destra, ma ben anche dallo spirito 
di ribellio.ue che serpeggiava da un pezzo nelle 
file del partito e che si è manifestato in modo 
punto equivoco, dopo la mazzata dell’ esercizio 
provvi 

Adesso sì parla altamente e generalmente della 

deposizione del marchese e della composizione 

di un consiglio direttivo, del quale farebbè parte 
il mobile marchese come la quinta ruota del carro. 
Alla sua volta il valoroso generale scaraventa i 
inì della sua eloquenza contro l'infelice ex 
gli sostiene, per esempio, che la breve dé- 
ne pel marchese, al momento del voto 
uadagnare al ministero oltre trenta voti. 

Si dice che mentre la Camera accoglieva con 
terribili rumori le inconsulte parole dell’ex-presi- 
dente del Consiglio, uno zelante nicoterino escla- 
masse : 

— Chi l'avrebbo detto! Dal banco di deputato 
appare più Starapa che dal banco dei ministri ! 


Avremo dunque per la disciolta Ditta due comi- 
ati elettorali, uno di Destra che darà battaglia in 
Lombardia, nel Veneto e nella parte centrale della 
penisola; l’altro nicoterino che avrà il compito di 
difendere le minacciate posizioni delle provincie 
meridionali. 

Il primo avrà molto da fare e ne uscirà certa- 
mente colle costole rotte; il secondo potrà godersi 
glì ozii di Capua perchè le fortezze hanno già. ca- 
pitolato prima ancora fche l'assedio fosse posto, 
alla sola vista del nemico. 

Così ha avuto splendida conferma la sentenza 
del vecchio di Stradella : 
otera ha sessanta amici quando siede a 
nlazzo Braschi, ne ha trenta mentre scende le 
scale, ne ha tre quando mette il piede a piazza 
Navona. » 

Ma di questi tre non fa parte l'on. Napodano! 
Tu quoque, eletto da lui? Dinanzi al voto segreto 
la legione nicoterina si dîsperse come polvere al 
vento. Che sarebbe avvenuto, se si fosse trattato 


di voto palese? 


La pattuglia sonniniana si è ripiegnata sopra sé 
stessa ed è voroata alla minima espressione pri- 
mitiva. 

Una volta il partito Sonnino si componeva 
dell'onorevole. Sidney-Sonnino e dell'on. Fran- 
chetti. Adesso sì compone dell'on. Sidney e del- 
l'on. Sonnino. Questi due sarebbero certamente suf- 
ficionti per costituire un comitato elettorale, ma, 
oltre che mancherebbe il territorio da difendere 
o da conquistare, non sarebbe possibile mettere i 
due membri di accordo. 

L'on. Sidney ha fornicato colla Destra, l’onore- 
vole Sonnino l'ha chiamata il partito de’ fossili e 
la odia implacabilmente. L'on. Sidney vorrebbe 
entrare in un ministero Rudinì-Giolitti-Colombo ; 
l'on. Sonnino aspira a far parte di un ministero 
Crispi-Zanardelli-Fortis. L'on. Sidney vuole 40 
milioni di nuove imposte, l'on Sonnino si contenta 
delle riforme organiche. 

Nell'ultima crisi l'on. Sidney aveva accettato il 
portafoglio del tesoro, l'on. Sonnino aveva scelto 
quello dell'agricoltura; ma l'on. S'dney-Sonnino, 
non potendo menare a nozze la bella Marchiori, 
si diede in braccio all’astinenza. 


Si annunzia finalmente che l’on. Cavallotti, dopo 
di avere indirizzato un manifesto al paese, si re- 
cherà in quasi tutte le provincie d’Italia .a_ svol- 
gere il programma del partito. 

L'intendimento dell'egregio uomo è certo lode- 
vole, ma poichè il partito si è diviso e suddiviso 
in diverse frazioni, egli non sarà il solo a parlare 
a nome dell'Estrema Sinistra. 

Faranno altrettanto da una parte gli on. Fortis, 
Luigi Ferrari, Mario Panizza e i loro aderenti; 
da un'altra parte gli on. Bovio, Imbriani e Mira- 
belli coi loro seguaci; e finalmente gli on. Andrea 
Costa, Prampolini, Agnini e gli altri socialisti. 

E in tal caso, che succede? Come si farà a sa- 
pere quale sia la Estrema Sinistra genuina? 

Gli elettori avranno bene il diritto di chiedere... 


gli estremi per un giudizio. 
iegirdicai p 


IL CONGRESSO ARTISTICO 
Torino, 12 — Nella storica aula della Camera dei 
Deputati Subalpina, si è inaugurato il sesto Congresso 
artistico nazionale, sotto gli auapici del Conte di To- 
rino, che è intervenuto alla seduta. 
Vi assistevano il sindaco, il prefetto! il procuratore 


sorio. 


generale della Coste di Castazioh8 ed un niùmercso Ì 
stuolo di congressisti. | 

Parlarono il conte di Sambuy ed il sindaco Voli. 

Si procedette quindi alla nomina della presidenza. 

Risultarono eletti l'on. sanatore Chiavea presidente, 
Panzacchi e Luxoramar vicepresidenti e Biscarra, 38- 
gretario generale, 

Domani comincieranno i lavoti. 

Beiogliendo la seduta il conte di Sambuy ha rin- 
ftazitto il Conte di Torino pel suo intervento e l’As- I 
semblea rispose al grido di: Vwa il Conte di To- | 
rino ! 


n acari 


ACQUERELLO 


Su la scalea di Trinità de’ Monti 
la bionda Inglese dipingea, seduta: 
movea la man con atti brevi e pronti, 
el omai la pittura era compiuta.» 
— L'acqua sgcrgeva in mezzo a la Barcaccia, 
argentea; viva: tin tiociarbilo impronto 
. Bost6à verso la scala, e dritta, in faccia, 
Via Condotti correa verso il tramonto . 


Io guardando la piccola manina 
fornir l’ultime tinte al rozzo ciel, 
e più la bella testa, or alta, ot china 
sul foglio, dissi piano: - Very well! 
Alzò la bionda fngiese ì sioi begli còchi 
Aul chrioso, e si compiacque - Forsè: 
poi che sorrise, e dati altri die teschi, 
staccò dall’atbé Il foglio e me lo porse. 
GiusePrPE CHIOYVENDA, 


ABBASSO LA RETTORICA! 


(articolo serio e originalt sulla sittazione) 

Ci sono dei momiefiti nella vita dei popoli, nei qu li 
pare chie la spada di Damocle stia sospesa sul capo. 
U che noi ci inganniano, o che l’Italia nostra attra- 
versa uno di tili momenti. Mai dal giorno in cui 
venne ad assidersi al banchetto delle nazioni, mai essa 
ebbe a trovarsi in mezzo a tali e tante difficoltà: I 
ministeri si succedoto ai ministeri; ma l'opera del- 
l’uno ricorda la botte della Danaidi, quella dell'altro 
richiama alla mente il sasso di Sisifo; e frattanto; 
mentre gli cochi dell'Hufofa sono rivolti sopra di nol, 
nol di agitiamo sul letto di Procuste senza che alcuno 
sappia porgerci il filo d'Arianna, 

Non che manchino i consiglieri, oh no davvero! 
Prima di giungere alla tanto desiderata croce del po- 
tere, tutti ci fanno balenare dinanzi agli occhi i più 
lieti miraggi; e mentre uno ci grida excelsior ! l’altro 
ripete labor@musj ma quando poi si mettono all'opera, 
essi non sanno che tessere la tela di Penelope, fa- 
cendo soffrire al pabse il supplizio di Tantato. È 
quando pare the ripòrtino una vittoria, si può ben 
dite che la loro è la vittoria di Pirro. 

Oh è tempo di finirla; provideant consules ! L’I- 
talia non può, non deve essere posta a repentaglio 
di passare sotto le forche Caudine per dare posto al- 
l’ambizione di certi messeri che vogliono spiccare il 
volo e non s’accorgono che hanno lo ali d’Icaro. 

L’Italia che, come la moglie di Cesare; non do- 
vrebbe essere neppure sospettata, perde ogni di più 
il suo credito in Europa, e già i suoi nemici, dopo 
averle lanciato in faccia il delenda Chartago, sghi- 
gnazzano ripetendo: Ci rivedremo a Filippi! 

No, così non si può andare innanzi. Si faccia la 
luce! Si abbia il coraggio di scegliere la propria via; 
di passare il Rubicone, gridando coraggiosamente : 
alea jacta est; ma non si perda il tempo, non si 
sprechino le forze in vani tentativi, in sciocchi espe - 
rimenti, perchè dum Romae consulitur Saguntum 
expugnature potremmo trovarci da un istante all’altro 
al quarto d’ora di Rabelais. 

Lo 80} talano potrà rispondermi: ma credete forse 
che Je altre nazioni si trovino sopra un letto di rose? 
Se Messenia piange, Sparta non ride e se a taluno ar- 
ride in questo momento la fortuna, non conviene di- 
menticara che presso al Campidoglio sta la rupe 
Tarpea. 

Parole, parole, parole! Si è/ vero; c'è del putrido 
in Danimarca; ogni Stato ha il suo tallone d’Achille; 
ma noi più che degli altri, dobbiamo curarci di noi 
stessi, e, deponendo le sterili ire, gl’inutili rimpianti, 
muovere coraggiosamente alla conquista dei nostri 
ideali al fatidico grido: In alto i cuori! Avanti Sa- 
veja! 


Frnédbo, 


Il Fanfulla è preso da una curiosa monomapia : 
quella di confrontare i miei articoli con quelli del 
Popolo romano. 

Teri ha scoperto che mentre quest'altimo predica la 
pace, io predico la guerra di partito nelle elezioni 
generali. 

Niente di più naturale. 

Io penso colla mia testa, e il Popolo romano colla 
sua, e nella mia testa c'è un pensiero mio ; quello che 
le elezioni si debbano fare coi partiti — diciamo pure 
la parola — per piattaforma. 

Il Popolo romano può pensare tuito il contrario, 
La cosa non mi riguarda. 

E si persuada il Fanfulla che è inutile fare dei 
confronti. 

Io - per esempio — non paragono mai la sua prosa 
con quella dell’ Opinione. Eppure fra le due prose 
c'è almeno - da qualche tempo - questo di comune ; 
che sono ugualmente briose. 


UNA DICHIARAZIONE SOFFOCATA 


La Destra con ferocia inaudita ha tentato di 
seppellire, ieri, tra gli urli le parole dell'on. Bar- 
zilai, scottanti per essa e.per i suoi alleati; qual- 
che giornale ha tentato, approfittando della  con- 
fusione, di falsificarle. Noi crediamo di doverle 
perciò pubblicare integralmente. 

Barzicai Accennerò brevemente al mio fatto per- 
sonale. 

L'amico Cavallotti carissimo, 


malgrado qualsiasi | 


di non accordare a lui la loro fiducia; era quello, il 


lasciar continuare... 


allo stato degli atti argomenti per accordargli la mia 
fiducia. 


volontà dei ministri mentrela Destra insorgeva feroce- 


simi). 


pello e vado via. 


— Rumori a Destra e al centro). 


momentaneo disaccordo, mi lia acétsato quasi di cons 
tradizione, perchè io al 81 gennaio 1891 non rhì f6î@ 
ricusato di unire il mio voto a quello dei colleghi di 
Destra per abbattere il gabinetto Crispi (Rumori) men- 
tre oggi questo sacro orrore improvvisamente sorge 
nell'animo mio. Ù 

Ora io debbo dire all'onorevole Cavallotti schietta- 
mente una cosa. Quel voto io l'ho dato alla stregua 
del ragionamento e alla stregua della coscienza, mA 
dopo aver vinto una battaglia col sentimento. Quando 
ho visto il contegno di coloro che l’on. Crispi si era 
scaldati in seno, e che lo tradivano all'ultima ora ne 
fai nauseato, (Rumori vivissimi — Sì, sì, a sini- 
stral, 

E aggiungo che, e6 leleggi dell'alfabeto non mi aves- 
sero imposto di votare fra i primi, avrei probabil- 
mente commesso un errore politico per protestare con- 
tro una indegnità. (I rumori coprono la voce dell’ora- 


tore): 

o Cavallotti disse clte ogli non partecipava - © 
fa certo per puro caso - a quel voto. 

To non partecipai, onorevole Cavallotti, al un altro 
voto a quello del 28 marzo dell’anno scorso, quando 
il Gabinetto presieduto dall'onorév0!® marchese Di Ru- 
dinì chiedeva alla Camera la piena fiducia: é Miò® vi 
partecipai, perchè io credevo e credo alla forza delle 
ttadisioni, a delle situazioni parlamentari. 


Quando sui hancò del ministri ho visto degli uo- | 


fnini egregi; come l'on: Chimirri, l'on. Ferraris, Von. 
Di Rudivi, pensai a quello vite Carnelio Nepote pen- 
sava di Milzi:da telem futurum Quale cognitum 
iudicarunt. Ù 

Io non credeva possibile che quegli uomini faces- 
sero una politica diversa da quella che era nelle loro 
tradizioni, 

X la situazione parlamentare si è imposta. 

Fon. Nicotera atrebbe forse voluto governare con 
la libertà. 

Il giorno 4 maggio dell’anno ecorso, infatti, egli 
faceva in quest'aula dichiarazioni così ampie da di- 
sgradarne quelle che in una giornata memorabile fa- 
cevano qui Giuseppe Zanardelli e Benedetto Cairoli, i 
quali per la libertà per altro sapevano cadere ray- 
volti hella ioro bandiera (Oh ! ch! Rumori). 

Pitsienta — Questo non è fatto personale, 

Baràn4t — La Destra aveva interrotte quelle di* 
chiarafi.ni coh urlì volgari e l'indomani la situazione 
parlamentare s'imponeva, e l'on: Nicotera dovetta mu- 
tare le sue dichiarazioni del giorno innanzi... (Rumori 
vivissimi. - Basta! basta!) 

Presente — Mi scusi, on. Barzilai, ma questo non 
è fatto personale, Non si può andare avanti così. 

Voci — Parli. 

Presmenre — Ma che parli! Questo ron è fatto 
personale (Rumori). 

BarzZitAr — Nel programma dell’cn. Di Rudinì, 
alla vigilia della scadenza della triplice alleanza, era 
poi detto ben chiaro che egli a quell’alleanza a- 
vrebbe mantenuta la sua fede. Ora mi pareva che 
fosse quello il momento, per gli avversari dei patti, 


momento per la democrazia di imporre col suo voto 
un nuovo orientamento della politica estera. Ei io 
negai la fiducia a coloro che tentavano addorme..tarci 
per rinnovare l'alleanza di sotterfagio ! 

Presimente — Onorevole Barzilai, non la posso 


Banzisar — Ma io voglio spiegare il mio con- 
cetto... (Rumori a Dastra). 

Presente — No, onorevole Barzilai, Ella non ha 
diritto di continuare... 

Barzizar — Il 26 maggio, ultimo scorso, all’av- 
vento del Gabinetto Giolitti io non avevo come non ho 


Masicreava una situazione nuova, anche superiore alla 


mente contro tutti gli elementi liberali della Camera. 
La triplice alleanza era ormai, malauguratamente, 
per un sessennio un fatto compiuto. (Rumori vivis- 


Presente — Onorevole Barzilai, io prendo il cap» 


BarzicAaIt — Ho finito. 

Presente — Onorevole Barzilai le impongo di non 
continuare, (Rumori). 

BarziLar — Ma, onorevole presidente !... (Oh! Oh! 


Preripente — Le tolgo la facoltà di parlare. 

Barzisar — Onorevole presidente, io debbo par- 
lare, altrimenti Ella mi mette in una condizione di in- 
feriorità assoluta verso coloro che mi hanno attac- 
cato! (Rumori a Destra). 

Voci a Destra — Basta! Basta! 

Voci a Sinistra — Parli! parli! 

Presmente — Onorevole Barzilai, non la posso la- 
sciar continuare, 

BarzitAt — Rimpetto alle alleanze, innanzi alla 
legica brutale dei fatti compiuti, vi è questo da fare 
în luogo delle declamazioni che si sanno vane e delle 
frasi fatte: mettersi in grado di impedire che si eter- 
nino le lotta per attenuarne le conseguenze, parti- 
colarmente nei riguardi del sentimento nazionale ! 

Voci a Destra ed al Centro. Basta! Basta! (Ru- 
mori continuati). 

Presente — Onorevole Barzilai, la richiamo al- 
l'ordine. 5 

Voci a Sinistra — Parli! parli! 

Voci a Destra — Basta! Basta! (Rumori vivis- 
simi — Agitazione — Il presidente si cuopre — Ap- 
plausi a Dastra ed al Csntro). 

Ixpriani — Ha diritto di parlare! 

(La seduta è sospesa), 


® 


ll tiro a segno ua 


Pavia, 12 — Oggi fu inaugurato il campo del Tiro 
a segno, coll’intervento del prefetto, rappresentante il 
ministro dell'interno, dei deputati provinciali, degli as- 
'sessori, del comandante il presidio, delle autorità sco- 
lastiche e militari, di molte signore, di numerosi tira- 
tori e di numeroso pubblico. " 

Parlò prima eloquentemente il prefetto Gotti; indi 
lesse un applaudito discorso il presidente della s0- 
cietà del Tiro a segno, prof. cav, Zenoni, dell'Istituto 
‘Tecnico. 

Sparato il primo colpo principiò la gara, 


SPORT 


Le corse di Torino 

Torino, 12 — Oggi fu l’ultimo giorno delle corse. 
V'intervennero il Duca d'Aosta, il conte di ‘Torino, 
la principessa Letizia, la duchessa di Genova ed una 
grande folla, + 

Nella corsa del premio del ministero di lire quat- 
tromila, per cavalli e cavalle nati ed allevati in I- 
talia, i partenti furono tre. 3 

Arrivò primo: Serpentino, di Calderoni; secondo 
Fioridor, di Bordonaro e terz» Guitare, di Bi- 
rago. 

Nella corss pel premio Piemonte, Handicap, di Jire 
settemila, per cavalli e cavalle di ogni paese, vi fu- 
rono sei partenti. 

Arrivarono primo Ashford, di sir Rholand, secondo 
Cajo, di Birago, e terzo Lowland, di Rodrigo, 

Grande animazione, 

Le corse di Parigi 

Parigì, 12 — Nelle corse che ebbero Inogo oggi & 
Longehamps vinsero il gran premio della città di Pa- 
rigi: Rueil che giunse primo, Courlis secondo Chene 
Roydl terzo. 

È savalli inglesi non presero parte alle corse. 


CRONACA DI Rosa 


ANCORA DELLA TASSA DI FAMIGLIA 


Restò celebre nella storia delle polizie un detto 


d’un magistrato francese della raggenza: 


« Datemi quattro righe seritte da un romo ed io 


ve lo mando al patibolo n. 


Di leggere come leggeva lo zelante funzionario, sîi 


diletta a quanto pare il Popolo Romana notando in 
ui modesto periodo della nostra cronaca nn so più 
quante insinuazioni a carico dell'ufficio capitolino delle 
tasse e della C.mmissione per i reclami sulla tassa 
della famiglia. 


Che all’egragio confratello. piazcia un picsolo hors 


d’oeuvre elettorale per l'assessore Bonelli, vada pure; 
noi, impegnati come siamo coll’opera del Comitato &a- 
gli undici, che sta zitto ancora... non abbiamo nulla da 
dire: siamo anzi alienissimi dal prendere di mira \'e- 
gregio assessore che nella questione non entra che 
molto indirettamente non essendo egli l’autore del re- 
cette complimento toccato ai contribuenti romani. 


Ma è anche vero che il Popolo romano eccede 


nélla difesa; eccede interpretando a modo suo la nostra 
prosa, eccede spiegando l’operato dell’intangibile uf- 
ficio capitolino. 


Che dicemmo noie che conferma il Popolo romano ? 


Che l’ufficio della tasse — sta preparando singole rela- 
zioni sui singoli reclami... 


In ciò appunto consiste un conato di pressione che 


rien avrà, speriamo, effetto sui Commissari, ma che 
potrebbe averlo. 


E’ una scorrettezza che abbiamo rilevato e che ill 


difensore non potò e non volle smentire. E' un ri- 
chiamo alla lealtà della Commissione non è fuori 
proposito quando si sa, come sanno tutti, in qual modo 
è stata composta la Commissione... ossia con le schede 
preparate dall’ufficio interessato a non far troppo trista 
figura... 


di 


Ne convenga il Popolo romano. Quanto noi ab- 


biamo scritto, sulla tassa di famiglia, a qualche cosa 
ha giovato e gioverà, perchè i Commissari, per quanto: 
proposti da chi non doveva interessarsi della loro no- 
mina, son gente per bene, contribuenti, e parenti ® 
amisi di contribuenti. 


Che abbia giovato già, lo provano certe taballe 


stampate a grossi caratteri e ammiratissima dai d- 
mcstranti mederati e radicali che invasero l’aula mas- 
sima il giorno dello Statuto. 


In quelle tabelle, per chi sa leggere come sa leg- 


gere il Popolo romano, c'è un pentimento che fa il 
paio con l’altra avvenuta per la tassa sulle mostre 
d.ì negozianti. 


E chi ci andrà di mezzo non sarà nò l’ufficio, nè la 


commissione: sarà l’erario del Comuno che all’ostinata 
insipienza di qualcuno dovrà ritardo e diminuzione dt 
proventi e non pochi imbarazzi amministrativi e giu- 
diziari, 


Per le elezioni amministrative 

Il movimento incomincia e sarà sempre maggiore. 

Ieri e oggi sì è riunita ‘e domani e tutti i giorni 
seguenti ai runiva ancora la Commissione degli un- 
dici. Essa ha deliberato di manteuere il più rigoroso 
segreto sulle sue deliberazioni. Crediamo intanto sicuro 
chs Von. Bacselli in uno dei giorni della prossima 
settimana convocherà gli eleitori a pubblico comizio. 

Noi auguriamo che il comitato proceda nel lavoro 
con molta equità - e terrà conto nel determinare i 
criteri direttivi per la formazione della lista di que- 
sto - che la grande maggioranza dei consiglieri co- 
munali liberali in carica è composta di moderati, è 
che in gran parte moderati sono gli uscenti che, sì 
dice, debbono essere quasi tutti ripresentati. 

La presidenza del comitato del 5 Mandamento (Borgo, 
Prati e Trastevere, composte degli on, Barzilai ed 
Arquati e Rinaldi ha chiamato a far parte del sotto 
comitato mandamentale i signori: ) 

Borgo 

Nobili Ernesto (operaio) — Angeletti Nazareno — 
Biagini Andrea — Zuffi Luigi — Bellingeri Giuseppe 
— Monosillio Guglielmo — Costanti Costantino. 

Prati 

Boruso cav. (Giuseppe — Ferra conte Pietro — 
Rosa Oreste — Palazzi Adolfo — Lazzarini Giulio — 
Rinalix Giuseppe — Tironi Ettore (operaio). 


sie Trastevere 
Ricci Felice (operaio) — Peretti cav. Francesco — 
Lefebre cav. Ignazio — Cocchini Napoleone — Fyvi 


Domenico (operaio) — Pacini Augusto — Baldini Go: 
vaoni. È 
Società Romana di nuoto 
L'apertura dello stabilimento di questa Società avrà 
luogo il giorno 24 giugno corr. La località prescelta 


è sulla riva sinistra del Tevere all’Acgua Pe "e. -_< 
fuori porta del Popolo. 

La Società dovrà nominare due maestri stipendiati: 
tutti coloro che vogliono concorrere sono invitati a 
“presentarsi alla sede della Sioietà in via Cavour, nu- 
mero 47, 

fiversitaria ha 
dell’Università il prof. Mau- 


Cronaca 

Teri fu eletto a Reti 
rrizi con 49 voti. 

Riportarono poi voti 15 il prof. Valentino Cerruti, 
11 il prof, Schupfer, 7 il prof, Oscioni ed i il e 
fessor Piccolomini, 

Gli studenti nella mattinata improvvisarono una di- 
‘moztrazione al neo eletto, e la sera alle 8 riunitisi 
davanti all’Università, per non far chiassate, gli man- 
darono a casa una commissione, che Îu ricevuta con 
Ja più,grande cordialità, 

Per Mentana 

Compiendosi in quest'anno il 25 anniversario della 
battaglia di Mentana, il Consiglio direttivo della So- 
cietà dei reduci nella seduta di ieri sera ha delibe- 
rato di commemorarne solennemente Ta data riservan- 
do però ogni altra deliberazione circa i dettagli al- 
l'assemblea generale dei soci che avrà Tuogo il 27 
COTE" 

Velocipedismo 

Interessante riusci Ja corsa data oggi dalla sezione 
‘velocipedistica, da Roma a Monterotondo, tanto più 
che essendo una corsa d’incoraggiamento, non ci,pre- 
sero parte che coloro da poco iniziati nel velocipe- 
disrao. 

Numerosi furono i concorrenti, e tutti giunsero nel 
tempo massimo stabilito in un'ora e un quarto, 

Giunse primo Gaetano Loprieno in 55 minuti e un 

minuto dopo arrivò secondo Ugo Bini, terzo Alberto 
Martinori, 

Già ai stanno organizzando da questa solerte se- 

zione molte altre gite, e più importanti corse. 
“Gita d’istruzione 

Teri, guidati dal professore Celli, una quarantina di 
studenti, fecero una visita all’agro Ostiense a fine di 
‘osservare gli importanti lavori di bonifica colà ope- 
rati. 

Giunti sul luogo essi ebbero tutti gli schiarimenti e 
le più minute informazioni sui processi usati per la 
‘bonifica di quella località, e potstono constatare i 
vantaggi sino ad ora ottenuti, 

Indi la comitiva si riviva a lieto banchetto nel 
quale si pronunciarono brindisi tra la più schietta cor- 
dialità, 

Chi sara’? 

E’ stato trovato presso Bracciano sulla publica via 
il cadavere di uno s:onosciuto. Si suppone che si tratti 
di un crimine. 

L’aatorità indaga. 

Circolo radicale 

Questa sera alle ore nove e mezza nella sala dei 
Reduci alla Posta Vecchia avrà luogo la preannun- 
‘ciata riunione del Circolo radicale nella quale il socio 
Bizzoni svolgerà una sua interpellanza sul voto dato 
‘lla Camera il 26 maggio dall’on. Barzilai vice-presi- 
dente del Circolo. 

Sappiamo che l’on. Barzilai non iutende intervenire 
alla riunione e che ne dirà le ragioni in una lettera 
al Presidente del Circolo, 


Nuptialia 


Questa mattina D. Maria Teresa de’ marchesi De 
Lorenzana si univa in matrimonio civile @ religioso 
‘col conte Ignazio della Porta Rodani Carrara. Testi- 
moni furono il comm, Leonida Larrea ed il conte Ra- 
nieri Figgeri Boldrini per la sposa, ed i conti camillo 
Pecci e Michele Morosi per lo sposo. 

Gli sposi sono partiti per i colli Laziali dove passe- 
ranno la luna di miele, e noi mandiamo ad essi i no- 
stri fervidi auguri. Alla sposa bellissima, furono of= 
ferti doni splendidi, e fiori a profusione. 


Concerto 


Folla grandissima e grandissimo caldo ieri alla Sala 
Costanzi, dove aveva luogo un concerto a beneficio 
della famiglia del defanto avv. Giuliani. 

Al concerto, si sono fatte molto applaudire le esi- 
mie arpiste: signore Sarzana e Rosati-Caserini e la 
signorina Rosati, che han suonato deliziosamente e 
con arte finissima la marcia solenne di Gonnod e la 
Preghiera di Mosè di Thomas. La signorina Lolla 
Pelli, che abbiamo avuto occasione di lodare altra 
volta, cantò il Bel raggio lusinghiero della Semi- 
ramide di Rossini, Quel canto dolce, doloroso e ap- 
passionato prima, e pieno di vivacità poi, fu reso con 
grande intelligenza dalla signorina Pellis che seppe 
trovare accenti ed espressioni eficacissime di senti- 
‘mento e di dolore: riuscì a commuovere. Nell’al- 
legro, essa ebbe campo di mostrare la pastosità della 
Sua voce che si piega benissimo alle agilità rossi- 
niane; nella scala semitonata marcò con lodevole 
limpidezza tutti i semitoni. Il Rendetemi la speme 
dei Puritani - che ebbe l'onore del bis - fu per 
la Pellis, tutto uno sfoggio di grazia, agilità, sen- 
timento e passione da vera artista. 

Fa anche applaudita la signora Da Antonis e i si- 
gnori Bellati e Gualtieri. 

Siedeva egregiamente al piano il maestro Ricci. 


Morte orribile 

Erano stati alla Madonna del. Divino Amore è 
tornavano a Roma sopra un carretto tuttie dieci, lieti 
€ contenti. Oltre al Divino Amore, in quell’allegria ci 
aveva avuto parte anche l’amore del vino. Natu- 
rale! come si potrebbe santificare una festa senza 
completarla con una buona bevuta ? Ma tutto ciò che 
è bene non finisce bene. Uno dei compònenti la dr 
Vota sì, ma allegra combriccola, ebbe la sventura di 
cadere dal carretto in così mala guisa che una ruota 
gli passò sul corpo schiacciandogli il torace. L'’infe- 
lice fu portato cadavere a S. Bartolomeo. 

L'estrazione della tombola 

Una folla immensa di persone desiderose, una più 
dell’altra di vincere la tombola, era convenuta a Villa 
Borghese. 

Assistevano il cav. Negri, per il municipio, ed il 
cav. Bonaccorsi per l’Istituto a cui beneficio si devol- 
verà l'incasso netto della tombola. 
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Rallegrazono la riunione il doticerto delia Sacra Fa- 

miglia © quello di Termini. 
numeri venivano estratti da un bel bambino, di 
nome Pio Gimignani, facente parte dell'Istituto. 

L’estrazione ebbe principio alle 6 e tre quarti, 

Dopo l'ottavo numero, vincono la quaterna il coe- 
chiera De Simone Liberato, e Luigi Papi, pozsidente. 

Vengono estratti altri due numeri e la cinquina È 
vinta dalla signora Angela Cianci, proprietaria dblia 
rivendita di tabacchi in piazza San Claudio. 

Vengono poscia estratti altri numeri e la tombola 
di lire 200 la vince l’osta Ferdinando Ghezzi che ha 
negozio in via S. Celso. 

La folla vuol vedera ad ogni costo il fortunato sa- 
serdote di Bacco, il quale commosso 8 pallido si pre- 
senta st palco salutando. 

Dopo altri sei numeri la seconda tombola e vinta 
dal cottimista Vincenzo Mascioscia che fa sforzi di- 
sperati per uscire dalla ressa e farsi un varco per 
raggiungere il palco, dove arriva finalmenta glorioso 
e trionfante colla sua brava pipa in bosca; 

Alle 7 e tre quarti la tombola è finita. Si sono ven- 
dute dieciassettemila cartelle. 

Sono stati annullati i registri portanti i numeri 
402 e 44 perchè presentati troppo tardi. 

‘Tanti rallegramenti con chi ha vinto. 


L'adunanza dei Lombardi 

Teri sera ebbe luogo l’annunciata assemblea dei 
Lombardi (come venivaho chiamate una volta le po- 
polazioni che componevano ll ducato dei Visconti com- 
posti di 26 diocesi) che riuscì non troppo numerosa. 
Erono presenti un centinaio di persone. Scopo del- 
l’adunanza ‘era di promuovere un voto a fine che 
la « Confrafernita dei Lombardi n sia posta sotto 
l'egida della nuova legge sulle opere pie, al pari di 
altri enti congeneri. La discussione fu vivissima e 
nacquero romori e proteste per il caratterè edcedài 
vamente religioso che si vorrebbe mantenere al soda- 
lizio Alla fine farono presentati diversi ordini del 
Biorno, 


opere pie e che quindi si addivenga alla nomina di 
una commissione che faccia in merito le pratiche nec- 
cessarie n, 

Fu quindi affidato all’on. Roncalli l'incarico di no- 
minare la Commissione, 

Associazione della stampa 

L'associazione della stampa è convocata venerdì 17 
corrente alle ore 9 pom, per continuare la discussione 
del resoconto finanziario e patrimoniale della Cas:a 
pia di previdenza. 

Sono pure all'ordine del giorno altre proposte e co- 
municazioni della presidenza. 

Si pregano i soci di non mancare a tale riunione. 

Arrivi e Partenze 

E’ arrivato da Bologna: il senatore Ceneri, 

Sono partiti: il senatore Parenzo per Torino, per 
Ancona gli on. Ruspoli e Colocci, per Pisa gli on. Ci- 
brario e Pasquali, e per Flrenge gli on, Alfieri e 
Sella, 


Una vettura in pericolo 

Teri verso le 12 112 pom. la vettura pubblica por- 
tante il n. 1542, transitava per piazza Colonna, Sulla 
stessa erano due signore ed un uomo, Giunta presso 
il portone del palazzo Chigi la titota anteriote destra 
si spezzò durante la torsa: 

Il vetturino Giulio Valle seppe evitare una diagra- 
zia frenando il cavallo e spingsndolo contro il muro. 
Il cavallo si scorticò un poco; i passeggieri se la 
cavarono con un po’ di paura, 

Ferimento grave 

Chi li avesse incontrati, vedendoli a braccetto, li 
avrebbe creduti due buoni amici, che andassero a far 
quattro passi per godersi l’aria fresca della bella se- 
rata, Infatti i due si dirigevano verso la via Napo- 
leone III, ragionando, allorchè giunti sul canto della 
via, davanti alla bottega del tabaccaio, uno di sssi 
all’improvviso, estrasse un lungo coltello e ne vibrava 
quattro colpi all’altro, tra il terrore dei passanti, dan- 
dosi poscia a precipitosa fuga. 

Il povero ferito cadde al suolo gridando: aiuto! 
muoio !! Fu raccolto dai portieri, fratelli Niccolini, e 
condotto all'ospedale di Sant'Antonino in piazza Santa 
Maria Maggiore, 

L'infelice ha ricevuto due ferite al petto, una al- 
l'addome ed una alla mano destra. 

Esso ha nome Adriano Ferri, è romano, ha 54 anni 
e fa il bottaio. 

Esso era occupato da alcun tempo presso certo Fi- 
liziano, ed era ben voluto dal padrone che lo teneva 
nel negozio in via di Ripetta, dove il Filiziano ha 
dimora. Pare che Ja benevolenza del padrone, avesse 
destata l'invidia e la stizza degli altri lavoranti. 

Sabato poi, il Feliziano licenziò tutti gli operai, ec- 
cetto il Ferri. Si suppone perciò che, autore del de- 
litto possa essere uno dei compagni del Ferri. 

Suicidio 

Giungeva ieri in Roma Adolfo Sorelli d’anni 44, 
fiorentino, segretario comunale a Poli, insisme ad una 
sua cognata. Si recarono ad allorgiare dalla sorella 
di Ado)fo, signora Giuseppina moglie al pittore Dori 
che attualmente trovasi in America. La giornata di 
ieri, Ja passarono nella migliore armonia, con lieta 
cordialità e nulla poteva far prevedere l’atroce caso 
che poche ore dopo doveva accadere. Verso mezz'ora 
dopo mezzanotte, la signora Giuseppina udì dei fiochi 
lamenti che provenivano dalla camera di Adolfo. 

La povera signora tutta spaventata entrò frettolosa 
nella stanza e trovò il pover'uomo disteso sul letto 
mentre da una larga ferita alla gola gli usciva il sangue 
a fiotti. Oltre a ciò egli si era inferte tre coltellate 
al petto. Non si potrebbe ridire lo spavento della so- 
rella nel vedere l’orrendo spettacolo. Appena potè 
avere il respiro, gridò al soccors>. Accorsero tutti 
quelli di casa e poscia, chiamato dalla farmacia Chiesa, 

il dottore De Rossi che vista l'estrema gravità del 
caso consigliò il trasporto del suicida all'Ospedale 
della Consolazione. 
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Messaggero, tanto più che può non solo divertire, 
Pia É r _ | ma venire in aiuto ai vigili. Utile dulci. «I vigili 
e RE al îl seguente pro pregano il signor assessore a dare ordine che indos- 
Rivongi ne siaciciaden do degli sppanti più 3, Sito 3 calsoni di tela; come Vindossano tutti gli altri 
meno fondati sulle condizioni della presente ammini- nora Sia IRE pen PI Et E Te 
straziohe della confraternita di S. Carlo al Corso, essa | ___ CRIFAINGI Saggi 
sia riformata iu armonia all’attuale legislazione sulle 
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Da qualche tempo il Sorelli parlava di farla finita 
colla vita e proprio alla vigilia della partenza da 
Roma diè compimento al suo disperato proposito. 

Esso è vedovo e padre di due figlie. 

Tre rotoli di miccia 

Teri sera verso le 11 un signore si recava in Que- 
stuta a denunziare il tinvenimento di tre o quattro 
totoli di miccia di quella che serve ad accendere le 
mine, in una fratta presso via Monteverde. 

Recatosi colà il ifiarssciallo della Sezione,” portò con 
se quei rotoli, che si suppengono d'origine furtiva. 


| fasti del bastone 

Ieri ebbe luogo una discreta distribuzione di legnate. 
Chi ne ricevette una buona dose, furono Giovanni 
Belli, che le ebbe dal suocero e dalla suocera (Oh!. 
le suocere !.) 

Non minore quantità ne buscò Felice Belarducci, 
dalla propria moglie Maria Tocci. Infelice Felice! 

Il Circolo «Cesare Lucatelli » 

Teri al Testaccio si è inaugurato alla presenza di 
quasi trecento dittadini, dei rappresentanti di tutti i 
rioni popolari e delle associazioni anticlericati, la ban- 
diera del Circolo anticlericale Cesare Lucatel'i. 

Padrino della bandiera era l'on. Barzilai che ac- 
colto da un grande applauso, pronunciò un vibrato di- 
scorso, augurando che il nuovo vessillo sia segno di 
battaglia costante contro il Vaticano. 

Vivissimi applausi lo interruppero più volte - e 
infine fu salutato da una ovazione che lo seguì nella 
strada. 

Era presente alla cerimonia anche l’egregio Pa- 
squale Arq tati, consigliere provinciale. 

Ia complesso una festa riuscitissima, e da cui i n 
berali del ‘Testaccio, sede del famoso Circolo La Ro- 
manina, trarzanno nuovo vigore per la lotta, 


Por finire 
Questa volta il per finire lo tolgo di piantà dall'amico 


IN TERATRP 


La chiuga della stagione musicale al Costanzi è 
stato tutto un triontò per gli artisti, per l'orchestra 
e per l'impresa. 

Il pubblico ha voluto, con l'applauso insistéàfe è 
clamoroso, salutare e riograziare la signora Bellin- 
cioni e Stagno ai quali deve la delizia di tante se- 
fate pissite sotto il fascino del loro santo, Ha voluto 
esprimere tutto l'affetto a Cotogni, uiîà dello più sim- 
patiche figure di uomo e di artista, e il desiderio di 
poterlo presto riapplaudire. Ha voluto riepilogare tutti 
gli applausi che durante la stagione si è meritata la 
yalorosa orchestra romana e da ultimo, ha voluto an- 
che date una soddisfazione al marchese Monaldi che 
con coraggio e vero intelletto d’artista ha portato a 
fine le due stagioni tnusicali dell’Argentina e del Co- 
stanzi mantenendo gli impégnì assunti col pubblico e 
dando degli spettacoli veramente degni della capitale. 


TÙ 


Molto pubblico iersera al Quirino per il Padrone 
delle Ferriere, 7 

fl pubblico applaudì ieri, come alla prima rappre- 
sentazione, dal piimo all'ultimo atto il Pasta e con 
iui Ja Di Lorerzo, la Zacchini, il Reinach e tutti gli 
altri. 

Questa sera serata d'onore del cav. Luigi Biagi, 
con La mattina dopo e col Mondo della Noia. 

ì 


s 
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Furono tre ore di continue risate iersera al Valle 
dove la compagnia Zago. Privato recitò l'onorevole 
di Campodarsego e In pretura. 

Si annunzia per mercoledì la serata di Zago con 
Un campagnolo ai bagni del lido. Me vorla? Megio 
soli che male accompagnai. 


Fabriano, 12. 


Apertura del teatro 

In occasione delle feste per l'apertura del Tea- 
tro Gentile, la prima del Roberto il Diavolo ebbe 
unssuecesso completo. 

Furono acclamati tutti gli artisti, particolar- 
mente Petri, Russitano, Serbolini applaudita la 
Colombati Isabella, Sinigardi, Rambaldi. 

Splendidamente il ballo. Applaudite le prime 
ballerine Poggiolesi e Bassone. 

La messa in scena è di prim'ordine. Applaudito 
lo scenografo Piantini. 

Esecuzione eccezionale per merito del maestro 
cav. Golisciani che fu chiamato più volte all'onore 
del proscenio unitamente alla Petri a Russitano e 
Serbolini. 

Teatro zeppo. Grande concorso di forestieri. 

Mercoldì e giovedì si ripete lo stesso spettacolo, 
più il ballo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — La mattina dopo - Il mondo della 
noia — ore 9 114. 
VALLE — I recini da festa - El pare de mia fia 
= ore 9 14. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l’Opéra 18 (Evans). 


——————____—____________—_—zz®zamemeae—y> 


CP samusi@-@@@eeuri 


L'Estrazione del Prestito 
MRVILACICA.LA MASI 


avrà luogo il 30 Giugno Corrente 
PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 


Lire 12,50 cadauna 
la Vendita presso la Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia - la Banca Fratelli Casareto di Fran- 
cesco e presso i principali Banchieri e Cambia 
Valute. 


I premi si pagano dalla 


Banca Nazionale 
In ROMA il Deposito Centrale delle Obligazioni Bevi- 
Iniqua trovasi al BANCO MOZZI, piazza S. Silve- 
stro, rimpetto alla Posta Centrale. 
OI IE ETTI ALII DECIO ZII 
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pat : 
} lucidissimi;  Storini 
Sioriai ala Persiana disegnati a colori, 
trovansi in completo assortimento ‘al negozio LUIGI 
GRASSI. S. Caterina dei Funari, ti 
Grande deposito di cavole, gabbie, stacci. — 
Prezzi modicissimi. 


Verniciati ad olio , 


vari 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Quelli che votarono 


per i' esercizio provvisorio 


Jeri pubblicammo - sulla base della notorietà - 
e perchè coloro che avevano votato per l’eserci- 
zio provvisorio mon avevano motivo di tener na- 
scosto il loro voto, che altri volle segreto - per 
burla - un elenco incompleto degli on. deputati i 
quali voturono l'emendamento per. l'esercizio dei 
sei mesi e per le elezioni. 

Oggi - anche sulla base di rettifiche, che ab- 
biamo naturalmente accolte, e delle quali teniamo 
conto ora, pubblichiamo lo stesso elenco modifi- 
cato, e diviso per partiti. 

Eccolo : 


Sinistra 3 

Adamoli, Alimena, Amadei, Amato Poiero, Az» 
dolfato, Antonelli. 

Baccelli, Basini, Benedini, Bovio, Bertollo, Ber- 
tolotti, Bettolo, Billia Paolo, Bobbio, Bonacci, Bo- 
naiuto, Bonardi, Brin, Brunetti, Brunicardi, Buf- 
fardecì, i 

Cagnola, Calvi, Capilongo, Carcano, Carenzi, Ca- 
staldi, Castorina, Cavalli, Cavallini, Cefaly, Cer- 
ruti, Cianciolo, Cocco-Ortu, Cocozza, Comin, Com- 
ping, Coppino, Costantini, Cucchi Francesco, Cue- 
chi Luigi, Curcio. 

Damiani, Dayala-Valva, Della Valle, De Luca, 
De Murtas, De Riseis Luigi, De Seta, De Simone, 
Di Blasio Scipione, Di Breganze, Di San Giuliano, 
Di Sant'onofrio, Episcopo. 

Fabrizi, Facheris, Faldella, Falsone, Figlia, Fili 
Astolfone, Finocchiaro Aprile, Florena, Fortig, 
l'ranceschini. 

Galimberti, Galli Roberto; Gallo Nicolò, Gallotti, 
Gandolfi, Garibaldi, Gianturco, Giovagnoli, Gazio, 
Grippo, Lacava, Lazzaro, La Porta. 

Lorenzini, Luciani, Luporini. 

Marinuzzi, Martini, Martelli, Massabò, Menotti, 
Merello, Merzario, Miceli, Modestino, Monticelli, 
Morelli, Marin, Muratori. 

Nasi, Nunzic, Niccolini, Nocito. 

Oddone. Pace, Paita, Pandolfi, Papa, Parona, 
Parpaglia, Pasquali, Passerini, Pavoni, Pellegrini, 
Pelloux, Petroni Gian Domenico, Petronio Fran- 
cesco, Piccardi, Piccolo Cupani, Pierotti, Pinchia, 
Placido, Poli, Ponsiglioni, Pugliese. 

Raffaele, Randaccio, Rava, Rinaldi Antonio, Ri- 
naldi Pietro, Riolo Vincenzo, Ronchetti, Ròssi Ro- 
dolo Giacomo , Sanguinetti Adolfo; Simonelli, 
Scarselli, Sineo, Scismit-Doda, Senise, Serra, Si- 
meoni, Solimbergo, Sorrentino. 

Toaldi, Tortarolo, Vaccheiti, Vendramini, 

, Zanardelli, Zanolini, Zeppa. 

Estrema Sinistra 

Altobelli, Barzilni, Basetti, Caldesi, Engel, Fer- 
rari Luigi, Guelpa, Maffei, Mussi, Pais- -Serra, Pa- 
nizza Giacomo, Panizza Mario, Sani Severino, 
Semmola, Stelluti-Scala, Tubacchi, Tassi, Vischi. 

Centro Sinistro 

Adami, Badini, Balestieri, Bettolo, Bonacossa, 
Borsarelli, Bruni, Alti, Buttini, Calpini, Capoduro, 
Carnazza, Amari, Casana, Chiapusso, Clementini, 
De Cristofaro, De Renzi, Del Vecchio, Di Balme, 
Di Marzo Fortunato, Gamba, Garelli, Gasco, Ge- 
nala, Gianolio, Giolitti, Giorgi, Giovannelli, Gros 
Luzzatti Ippolito, Marazio, Marazi, Marselli, Ma 
ziotti, Mestica, Mezzacapo, Minelli, Monti, Nor- 
dini, Piccaroli, Palberti, Peyrot, Piaggio, Rosano, 
Roux, Sacconi, Sciacca della Scala, . Strani, 
Trompeo;, Turbiglio, Valli Eugenio, Zucconi. 

Centro Destro 

Arbib, Artom, Boselli, Cavalieri, Chigi, Coffari, 
Corsi, Corvetto, Cuccia, Dal Verme, Fagioli, Lu- 
chini, Maranca- Antinori, Mariotti Filippo, Minoffi, 
Ruspoli, Sagarriga-Visconti, Siacci, Solinas Apo- 
stoli, Spirito, Tommasi Crudeli, Zuccaro-Flo= 
resta. 


Villa. 


Destra 

Broccoli, Cavalletto, Chiala, Chiesa, De Domini- 
cis, Luzi, Mel, Paolucci, Sampieri, Sella, Simo- 
netti. 

L'elenco, così, è quasi completo: non mancano 
che alcuni nomi. 

E i voti si dividono così: 151 di Sinistra, 18 di 
Estrema Sinistra, 51 di Centro Sinistro, 23 di Ceu- 
tro Destro, e 11 di Destra. 

La Destra a conclave 

Gli avanzi della Destra si sono riuniti in casa 
dell'on. Chimirri, ieri. 

Erano in tutti quarantasei. 

Hanno nominato un comitato provvisorio com- 


posto del senatore Saracco e del deputato Di Ru- 
‘dinì, ai quali si aggregarono gli on. Plebano e 

orraca. Ma degli on. Saracco e Bonghi si aspetta 

l'adesione perchè non erano presenti. 

Questo comitato provvisorio ha l’incarico di for- 
mare il comitato definitivo, e pubblicherà poi un 
proclama al paese. LOR 

Intanto fa deliberato che il partito non prenda 
alcun nome, limitandosi i suoi membri a .chia- 
marsi liberali (?). 

Così ci guadagna la chiarezza! 

Stampa francese e voti italiani 

Parigi, 12 — Il Journal des Dèbats dice - che, 
nella votazione dei dodicesimi provvisori, chiesti dal 
ministero Giolitti, la Camera italiana fornì cavallere- 
acamente al ministero i mezzi per seppellirla. 

Il giornale conclude felicitandosi di questo risul- 
tato. 

La Liberté dice che il voto di ierì alla Camera dei 
deputati italiana era previsto. 

Il Temps i felicita coll’on. Giolitti per la sua abi- 
lità parlamentare. 

Soggiuuge che il voto di ieri è un voto di sciogli- 
mento della Camera e di elezioni generali. 

In Ispagna 
Barcellona, 12. — L’agitazione continua. Nuove 
‘. ooîlisioni avvennero fra le truppe e gli operai scio- 
peranti. È 
Vi furono parecchi feriti. Li 
(I fabbricanti dei dintorni di Barcellona: hanno s0- 
spsso il Javoro fin alla fine dello sciopero. 

Madrid, 12 — La tranquillità continua a Cala- 
horra. 

To stato dello sciopsro a Barcellona è invariato, 
Gli operai che scaricavano del petrolio a bordo di una 
corvetta norvegese, furono obbligati, ieri, a cessare il 
lavoro, perchè gli scioperanti minacciavano d'incen- 
diare la nave. 

* Lo sciopero si è generalizzato a San Martin, a Pro- 
vensalo, a Sant'Andres e a Palomar. 

La cavalleria è obbligata ad intervenire frequente- 
mente per assicurare dappertutto la circolazione dei 
tramways. 

Barcellona, 12 — Oggi è stato proclamato lo stato 
d'assedio. 

Le autorità militari concentrano truppe. 


Una commemorazione a Garibaldi 

Asti, 12 — Oggi alle 5 pom., dal balcone dell’Al- 
bergo Reale, Von, Fratti commemwd con un applau- 
dito discorso il generale Garibaldi, 

Parlarono anche il consigliere provinciale Bonzi, il 
garibaldino Grullone e l'avv. Ratti. 

Oltre a molta popolazione plaudenta assistevano 
alla commemorazione 7 Società operaie colla farfara 
democratica. 

Dopo' la commemorazione, ebbe luogo un banchetto 
«di coltre 100 coperti in onore dell'on. Fratti. 


Contro la filossera 

Ii fine di seduta, ieri l’altro, il deputato Tonldi ha 
intsrrogato l'on. ministro dell'agricoltura sulle recenti 
scoperte di nuove infezioni fillosseriche nei distretti di 
Imola, Viterb:, Piombino. 

L'on. Lacava rispose confsrmando quelle brutta no- 
tinte. Difatti si è constatata l’azione deleteria della 
rfiltossera: nelle nostre vigne mei suddetti tre circon- 
darii. 

Il ministero ha già disposto perchè valenti tecnici 
si rechino sopraluogo, usando di tuttii mezzi concessi 
pur togliere od almeno impedire il progresso del male, 

Uoaldi rigraziò l'on. ministro della sollecita risposta 
è filucioso nella di lui solerte cura per combattere il 
terribile flagello, si disse soddisfatto. 

Uno scoppio a Pavia 

Pavia, 12 — Causa lo scoppio di una botte di ben- 
ziua nella drogheria Tognola al Corso Vittorio Ema- 
nuele, si è sviluppato stamane alle 10, 30 un grave 
incendio, 

t pavimento della bottega si è sprofondato, mentre 
vi st trovavano alcune persone. 


Lee feriti sono stati trasportati all’ospedale. Si teme 


vi siano dei morti. 

Ascoraero sul luogo tutta le autorità. Pronti farono 
ì soccorsi. L'incendio continua. 

Pavia, 12 — L’inceadio è stato ‘spento completa- 
manto a mezzogiorao. 

lea le macerie si sono trovati finora due cadaveri 
Gobetti Abramo, sessantenney piccolo. proprietario di 
Vistarino e Tognola Pasquina, figlia del proprietario 
del negozio. 

Sotto le rovine si trovano altri due morti, Monta- 
nan Angelo, facohino del negozio ed un’altra figlia 
del proprietario; ‘Tognola Emilia. 

I feriti sono cinque dei quali, Tognola Giuseppe 
gravemente, Ù 

Si:continuano le ricerche. 

Freycinet 

Bonneoille, 11 — Il ministro della guerra, Frey- 
cinst, è qui arrivato stasera, proveniente da Thonon, 
# fu accolto ‘calorosamante dalla popolazione, Egli par 
tirà, domani, par, Chamounix. 


Il duca degli Abdruzzi 
Napoli, 13 — Colla torpediniara 107 è arrivato il 
duna degli Abruzzi. 
Francia e Spagna 


» 


REMIGIO NA 
(Maronass G. 7 


LA BOCCA DEL LUPO 


# 


Tarociando sompra su questo piede, entrò dal li- 
quorista in piazza Nuova @ si fece dare un cicchetto, 
il terzo o quarto della mattivata. - Nessuno meglio 
informato di Mariretta, se avesse voluto parlare, ma 
non importa: Pellegra era pronta a soddisfarla pie- 
namente la: Bricicc3, tanto il ghiaccio l'aveva già rotto 
@ le magagne dovevano vanire a galla, ei miracoli 
di quelia signora glieli diceva l-i, anzi no, per essere 
creduta glieli faceva dire da un’altra persona qua- 
lunque: ecco, il padrone del negozio, lì presente, 
l'aveva mai sentita. nominaré la signora Barbara di 
via Fieschi ? ma 

Il padrone del negozio non l'aveva mai sentita no- 
minare al mondo e si strinse nelle spalle, ma un cit- 
tadiniere, entrato in d:scorso, domandò se per combi- 
nazione si trattava d'una signora Barbara f.migerata, 
quella grassa coi baffi a uso granatiere, che sulla fi- 

, nestra del suo alloggio al primo piano, teneva un 
pappagallo bianco a cresta gialla, che a Genova non 
ce n'era altri, fuori che nella gabbia dei giardinetti 


Proprietà letteraria doi frsteli Treves. Rip odu- 
rieno riservata. 


all’Acquasola, e quando intese che si trattava della 
stessa; non sì fece pregare per applicarle il titolo 
vero che le spettava; giorno e notte un porto di 
mare la sua casa, e lo sapeva lui per la gente che 
le posava davanti. Pellegra si voltò verso la Bricicca 
in aria di trionfo, ma non aggiunse nulla; buttò sul 
banco i cinque centesimi del suo cicchettu; e via, senza 
dire nò asino nè bastia. 

©» Pigliò uu passo.così svelto e risoluto da far. capire 
che non voleva più essere seccata e a casa sapeva 
andarci da sè, altro che invece di voltara da S. Do- 
natr e su per 1> stradone di Sant' Agostino prendere 
per la Pece Graca, ti:d verso i Sallai e la salita del 
Fondaco. 

Spiegare perchè cera tanto indragata contro il signor 
Costante, la siguora Barbar4, e msttiamosi pure Ma- 
rinetta, è un poc» difficile, ma dus parole bastano: la 
possedeva o non la possedeva una figlia anche lei, 
giovine e fresca come una brocca di gelzomino, ch+ 
senza la diszrazia di quell’occhio bisbatico, non'scom- 
pariva rimpetto a tante e tante portate in trionfo ? 

Questa sua figlia, Carlotta, graudò fortana non Va 
tveva avuts di sisuro, dal giorno che il signor Co- 
stante, promettendo di trovarle più tardi qualche cosa 
di meglio, l'aveva impiègata psr serva d'una madamu 
ebrea che affiîtava stanza mobigliata in via Nino Bx 0 
fino adesso che giasto nella eatita a-l'runtaco, dopo 
aver cambiato ciaquacento palroni e padrone di tutti 
i generi e di ‘tutte le qua'itì, ai trovava in casa d'un 
dentista imbroglione, coi denti all'asciutto, lui ela eis 
famiglia, par mancanza di denti da accomoitre. 

Se e331 si lamentava, possiamo immaginaroelo, e 


anche Pellegra, all'ultimo, nel vedere Marinetta salire 
su în un lampo, 6 sua figlia invece scendere sempre 
più bassa, quando i numeri li avrebbe avuti tutti per 
godersi una fotta di sole, aveva perso la pazienza: 
pregare, supplicare, e non ottenere niente dal signor 
Costante, nientissimo dalla signora Barbara, che qual- 
che obbligazione gliel’ avevano, la pazienza sarebbe 
scappatasa un santo! 

Si sa che circa gli sorupoli era più forte d'una torre 
di ferro, e Carlotta non si ricordava neppure d’averli 
mai visti da lontano in quella mescolanza di gente 
dove vivevan da mesi a mesi, teatranti, levatrici, fo- 
tografi misteriosi, tu! ta roba ch’ era un’ira di Dio, in 
certe strade da doverci passare col parapioggia aperto 
chè andando in su, una porta sì e l’altra no era bol- 
lata e venendo in giù lo ‘erano tatte. 

Ma dei motivi che a Pellegra lo avevano fatto gi- 


rar l’anima, lé Bricicca non re se occupava, rimasta |. 


peggio d’un 6ane bastonato dopo quanto aveya inteso 
sul conto di/ Marinetta e di quella che chiamavano la 
signora Barbara; tuite invenzioni, tutte malignità, che 
a crederlo/mezzo minato ci si rimetteva quel poco olio 
della mente, ma andata in via Fieschi per levarsi la 
curiosità, il pappagallo bianco sulla finestra lo vide 
anche lsi! Non si scappa: se questa signora era dav- 
vero quella che dicevano e Marinetta aveva relazione 
con essa, altro cha frittata! Corse a casa, decisa di 
prendere sua figlia pel collo appena le capitava nei 
piedi, obbligarla a confessare e poi tirarglielo il collo 
come a una gallina, perchè l’onore în commercio non 
ci af mette! yiè per oro nè per argento, massime quando 
si ha il coraggio di lasciare la propria famiglia nelle 
pesta! (Continua) 


gd 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p.,, ROMA. 
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Orario dell&Ferrovie 
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l'sapot al Miughetto 


sAPOL alla Mimosa 


pudica 


‘rotivee) .9p e10ny ueg vzzerd SNa ‘D 
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| sapotal Geranio 


reale 


EZCELSIORI 
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Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato (21 chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nsl Sapnl, perchè onde mantener= 
gli Jo ano qualità medicinali ‘ed’ ergollienti dovute 
ai balesmici ed all’olio di oliva puro che ‘contiene, 
nel mentre si prestava per.i profumi comuni, riu- 
aciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 
Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
ì buonguetai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
@ profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od'alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ecc, 
— Ri domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
* Corto di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
0!G. chimici, via Monforte 6, Milano. 
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D. E. G. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinetts 


IN 
FIRENZE - 8, Via RowprxeLti, 8 - FIRENZE 


AVYISO-CIRCOLARE 


Chi desidera rilevare il pro- 
prio sremma eenriLtzio, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 

Prezzo minimo L. 3. 

Pagando poi 
L. 8, oltre allo 
Stemma Genti- 
lizio, si fa in- 


Anzio-Nettuno . 


Velletri-Terrac. 
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STUDIO DI RAGIONERIA 
Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BDUTET - impiegao del 
Banco dî Napoli — Sede di Roma - è aperto un corso di Ragioneria 


e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio, 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 


Parigi, 12 — Domaui, al ministero degli esteri,|ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 


avrà luogo la prima conferenza per conclusione del- 
ago commerciale fra la Spagna e la Francia. 

| Vi prenderanno parte i delegati spagnnoli, Nayar- 

rino, Raverter a Ruiz (Gomez, ed i ministri degli e- 

steri e del commercio, Ribot e Roche, con  Clavery, 

direttore degli affari. commercizli al minietero degli 


di vini " 
Carre voca essere inevitabile la rottura. delle rela- 
not commerciali tranco 


vIaGera. 
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Piemonte 117, int. 2, scalata 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi, 
Lal 


TINO DI MONTEPREDDO 
HOTEL 
RINONTO, TASSI 
Edi i 
SORRENTO * 


ni 
gnori. Finzi è Binnobelli, vin del! 
379, Bomà | 
Stabilimento tipogr. liaftane | 
“Via del Mortaro, 16. i 
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Cura le carie dentaria e Je malattie ché derivano da essa, coi 
più perfezionati e moderni Sistemi americani; » ottura i denti 
cariati con sostanze cacaree e con mefalli preziosi, c *uggendo 
assolutamente la « d’odore ingrato è di acutissimi dolori, 
e vendendo i denti «tessi atti alla mustieazione normale. 

Fabbrica denti e i ichoue senza molle 


dentiere in; oro. e ca 
nè grappe, garautendone la solidità pes lu masticazione; l'ele- 
ganza e la perfetta naturalezza; 
Si correggono le deviazioni d ntali diogni sorta (Ortodenzia). 
Rimette n ordine qualsiasi lavoro esspuito da mano mal 
pratica. Garantisce la cura sensa dolore, con l’elettroteapia, delle 
pa: della bocca e dei denti e. come pure l'estrazione di essi 


vio della Isto- 
ria della origi- 
ne degli Stem- 
mi, e per pur 


© mesi si manda 
a) } (© gratis un gior- 
NOCE x naletto settima- 
PN nale, illustrato. 
T I Scrivere: 


F. Perr - Via degli Spagnoli 


195; Roma, 


P 


ni R catrame Bertelli) al 5.019 — è 
TIBACILLARE della catramina, 


e 
preferenza al Pitiecor nella 


miglior ricostituente ponosciuto, 


tica medica coll'uso prolun: 
visto in moltissimi 

questo meszo di Wi. 
cularro e la losse e 8% 


D.r 


nella 


;) Costa L. 3 alla Bottiglia, pi 


Bottiglie L. 8. 60 franco di porto, 
vetto A. BERTELLI e C., chimici 
te; 6; con casa in LONDRA, 64 e 65 Hr 


Una lnea serie di certificati madicì, fra cui quelli dei più distinti specialisti perle malattie'dei 
ERO le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di 

pena 1590 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto 
missimo olio di fegato ‘di merluzzo e catramina (speciale olio di 

n di una moltiplicata efficacia, perchè 
all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo; riunisce Ha AN- 


quindi che bisogna dare l'assoluta 


i Glorosi - Linfatismo - Rachitismo - Serofola - Tisi Incipiente 


È raccomandato per ì bambini, E”utilissimo per gli adulti. E” il 


di sapore grat 
cato E nelle a emanati spin 


Nor ssito a dichiarare che è ri 


‘isultati ottenuti nella mia pra 


Ù gato, del Pitiecor sono stati soddisfacentissimi: ho 
i di tubercolosi polmonare incipiente trattati ‘con 
migliorare notevolmente la nutrizione, dilminwire il 
omparire molti altri sintomi fisicò e subiettivi +00 


Modena, 9 settembre 18914 


Cav. Garrawo Bruni 


Professore par. di Clinica propedeutica Medica 


KR. Università di Modena, 


ù cent. 60 se per. posta. — Tre 
dai proprietari esclusivi con bre« 
farmacisti MILANO, via Mon- 


olborn Viaduet E. C. 


Vendesi in tutte le farmacie. 


| Direzione ed Amministrazione 
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UEFICIO DEL GIORNALE | 
Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


LA | 


Storica n 


RIUN TONER CISA camiRRI n 


— Intendiamoci : noi ci chiamiamo semplicemente liberali. Non si deve più parlare di Destra... 


— E come volete, che dopo gli ‘ultimi fiaschi, qu 


alcuno ci creda ancora... destri ? 


PALAMIDONE E I DEPUTATI 


(dai “ Viaggi di Gulliver ,,) 


nuovi mi danno l'assalto! 
hs 


PER LA SINCERITÀ DEL VOTO 


La tesi di qualche giornale moderato - che la 
Camera non abbia più alcuna autorità di legife- 
rare - è una tesi un po’ troppo metafisica, ma 
non manca di un certo sapore di verità. 

In realtà la preoccupazione di tutti gli uomini 
politici, e degli aspiranti uomini politici, è la con- 
vocazione dei comizi, e la Camera non ha più, in 
queste, ultime sedute d'agonia, nemmeno la mae- 
stà della sventura... anche perchè è una vera 
fortuna che finalmente ci si levi dai piedi e se ne 
vada. 

Pure l'on. Giolitti, un po' per mostrare che ac- 
cettava quel poco di bene che i suoi predecessori 
avevano fatto, un po’ per lasciare che la Camera 
si licenziasse da se, senza bisogno di un decreto 
reale che la mandasse a tutti i diavoli, ha con- 
sentito che fra varie altre leggine, si discutesse 
pure quella che l'on. Nicotera presentò sotto lo 
specioso pretesto della sincerità del toto politico. 


i 


Sicchè oggi, se altro non accade, si discuterà 
questo progetto. 

Confesso francamente di credere poco alla in- 
fluenza delle leggi nel correggere la morale pub- 
blica. In questa specie di scetticismo arrivo fino 
al punto di dire che non è un buon argomento il 
parlare di mettere al coperto l'integrità dei magi- 
strati e dei funzionari dalla corruzione, aumen- 
tando i loro stipendi, perchè lo sciagurato o il 
birbaccione capace di lasciarsi corrompere perchè 
ha uno stipendio di duemila lire, non diventa un 
filosofo o un galantuomo perchè glie ne date quat- 
tromila. 

E' una questione di temperamento, e chi lo sa? 
fors'anche di clima, alla quale le leggi non pon- 
gono rimedio. 

Vi sono dei luoghi nei quali colle leggi nuove 
o colle vecchie, un’elezione politica non costerà 
materialmente che le spese di stampa; della colla 
e degli attacchini per i manifesti. E vi sono degli 
altri paesi dove non riescirete colla forza delle 
leggi che nessuno conosce, a persuadere la gente 
che Ja fatica di scrivere un nome piuttosto che 
un altro sulla scheda elettorale, non merita il pre- 
mio di un pranzo, di una sbornia, e di cinque lire. 

Mutate la costituzione dei seggi, Ja forma delle 
urne, le disposizioni penali, che a ogni convoca- 
zione di comizi dovrebbero dare argomento a due 
o trecento mila processi, non riuscirete a impe- 
dire certe frodi ingegnosissime, nelle, quali vi sono 
dei maestri riconosciuti ed ammirati in parlamento, 
dei maestri che sono passati anche pel governo o 
vi sono stati molto vicini, amici autorevoli e con- 
siglieri influenti. È 5 

Ela morale pubblica era andata così giù, che di 
certi aneddoti elettorali si rideva come, delle più 
spiritose mattacchionate, e la Giunta delle elezioni 
qualche volta pur riconoscendo e documentando 
i brogli, concludeva per la convalidazione degli e- 


letti della pastetta. 


- Or dunque, io credo ben poco alla efficacia delle 
leggi in questa materia, e gli autori veri della 
legge che si vuol discutere in parte, prima dicon: 
gedare la Camora effettivamente morta, mi la- | 
sciano molto incerto sugli effetti reali del progetto i 
stesso. w | 
“Ma non è perchè io disperi del senso politico € | 
del sentimento morale di tutti i miei conziazionali. 


i 


Vil ” 

Tutt'altfo. Toreredo che-in.questi giorni, senza. 
legiferare, sì sia fatto per la educazione politica 
del mio paese, mollo più di quello che non pos- 
sano fare le modificazioni alla legge elettorale. 

Sostituire alle gare delle persone, la passione di 
partito, impegnare nella prossima lotta i vecchi 
sentimenti sempre vivi è agitanti delle parti poli- 
tiche alla immorale battaglia dei nomi, dei nomi 
‘di gente, che non rappresenta se non ambizioni 
personali o interessi di camarille, è gia una puri- 
ficazione dell'ambiente della battaglia, un appello 
a qualche cosa di più nobile che non sia la spe- 
ranza di un favore da un uomo. 

Quarido si sostituisce la lotta per le idee alla 
lotta per le persone, e si fa vibrare impetuosa la 
corda delle passioni politiche, «sì sopprime - nei 
limiti del possibile - quel cliè v'è di ssoncio nel- 
l’ascensione all'albero della cuccagaa. 

Per questo si va predicando da anni che occor- 
rono alla vita morale del paese i partititi, e per 
questo, non pei begli occhi di un ministro, sì è aiu- 
tato chi dava promesse e. speranza della risurre- 
zione dei partiti. 

Che credevate ? che si combattesse pel gusto di 
avere un presidente del Consiglio con un sopra- 
bito un po' più lungo o un po’ più corto, coi baffi 
neri piuttosto che colla barba bionda, amico del- 
l'ottimo Chiapusso, piuttost» che dell’integerrimo e 
innocente Miniscalchi-Erizzo ? 

Noi chiedevamo al governo quella resurrezione 
dei partiti, che l'on. Giolitti coraggiosamente affer- 
mava prima di fare serenamente il gran salto nel 
buio di una votazione segreta, preparata dall’altrui 
broglio e dall'altrui codarda. 

Questo abbiamo avuto. 

Con questa arma si va, preparati, sicuri, tran- 
quilli, alla battaglia elettorale. 

Si chiedeva una releazione morale, un ritorno 
alla logica; e l'avemmo. 

E in questo si crede più che negli articoli di 
legge, preparati nell'anticamera del barone Ni- 
cotera. 

La sincerità della lotta si chiede ai partiti one- 
stamente combattenti alla luce del sole, non agli 
articoli di legge. 

Se la legge verrà, nieate di male: potrebbe an- 
che essere un aiuto di più. 

A patto che questa Camera se ne vada presto. 
A patto che venga la battaglia elettorale; quale la 
speriamo, appassionata e franca, inesorabile e pu- 
rificatrice... 

La politica, il parlamentarismo, il governo tor- 


nino ad essere combattimento. 


Non si chiede altro. 


| LA PENULTIMA TROVATA 


Torino, 12 

Si tratta, indubbiamente, dell'invenzione più mira- 
bolante del secolo. Dagli esperimenti uttraentiszimi 
che se ne sono fatti sul teatro dell'Esposizione di Belle 
arti al Valentino è lecito arguire che tutto l’organi- 

| smo sociale ne sarà perburbato, che le leggi e i co- 
stumi di questo scorcio di secolo ne saranno sconvolti. 

La meravigliosa invenzione è stata battezzata dal 
suo illustre autore: foto-fonografo. 

Perchè foto-fonografo ? Perchè l'apparecchio, di cui 
sto per parlarvi, ha la virtù di vedere e di cogliere 
le persone presenti e assenti in qualunque momento 
della loro vita; anche il più scabroso. Ogni marito ge- 
loso, mercè il foto-fonografo potrà, in ogni ora e in 
ogni luogo, seguire le orme della moglie; e se Ja sua 
dolce metà lo tradisse egli avrebbe almeno la conso- 
lazione di poterla foto-fonografare nel momento cri- 
tico. La prima esperienza di questo genere l'ha fatta, 
a spese sue, lo scopritore del miracoloso apparecchio, 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall'uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 
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Perchè foto-fonografo? Perchè, non solo vi per- 
mette di. parlare. con_lo 
persone: a grande di- 
stanza, ma vi riproduce 
con meravigliosa esat- 
tezza le scene più in- 
tricate. e più nebulose 
della storia antica e della 
preistorica. Fra i cùltori 
della storia sacra, per 
esempio, fervono eterne 


lette che Adamo ed E 
indossavano nel para- 
diso terrestre prima e 
dopo il peccato. Orbene, 
il f.to-fonografo, in me- 
no d'un fiat, vi ripro- 
duce tutte le svariate 
scene che si svolsero nel 
paradiso terrestre — il 
Valentino di quel paese, 
- è vi rappresenta la 
commovente partenza di 
Adamo ed Eva dopo il 
primo paccato, con armi 
e bagagli. 

Però, se non fosse che 
questo, l'utilità del foto-fonografo sarebbe discutibile, 
Che cosa può importare 
a noi di sapere che A- 
damo ed Eva, oltre alla 
foglia di fico, portavano 
l’uno il cappello e l’al- 
tra gli stivaletti ?... Ma 
il foto-fonografo è fe- 
condo di ben altre ap- 
plicazioni pratiche. Stan- 
dovene tranquillamente 
a casa potrete assistere 
alle scene comiche e tra- 
giche che si svolgeran- 
no nelle vie, nelle piaz- 
ze, nei salotti; potrete 
ascoltare Zago, Ferra- 
villa, Salvini, Verdi; po- 
trete vedere... 

Ecco che le figurine 
più note del moudo to- 
rinese sfilano rapida - 
mente sul palcoscenico. 
Mentre il pittore Gio- 
vanni Cavalli le ripro- 
duce per Folchetto, ce- 
diamo la parola all’ar- 
tista - poeta Luigi Giu- 
lio Mambrini, presentatore-illustratore-taumaturgo del 
foto-fonografo, Egli ci farà tosto ammirare un critico 
moderno retrospettivo, che sta redigando una delle 
sue autorevoli rassegne artistiche per la Gazzetta 
Piemontese. Poi, sempre rimanendo nel campo delle 
arti belle, ci presenterà una scena a soggetto, inti- 
tolata: 


— Mecenate e artista (Sambuy e Bistolfi); ovvero: 
-’er.l’arte e... per l'idea. 

La spiegazione prosegue. Il foto-fonografo sarà uti- 
lissimo anche all’astronomia. Ecco, infatti, una stella 


il quala - diegraziato ! — prima d’essere inventore, era 


| marito, 


Re» 


cadente esattamente riprodotta nella sua corsa verti- 
ginosa, 


$i 


dispute intorno alle dia 


I foto-fonografo permetterà finalmente di scoprire | 
ì segreti dei movimenti e degli sovnvolgimenti della 
bacchetta d'un giovane direttore d'orchestra, come ap- 


pare dalla presente vign...etta umoristica, | 
I 


— Ma chi sono - mi chiederete - gli introduttori in 


Ttalia della meravigliosa invenzione ? | 


I pubblico del teatro del Valentino avrebbe voluto 
vederli alla ribalta, e gridava a perdifiato: 

— Fuori gli autori! 

Ma gli autori, il cui valore è pari alla modestia, e- 
rano riluttanti al esporsi al fuoco degli occhi di mi- 
gliaia dì spettatori. Come fare? Non per nulla L. G, 
Mambrino teneva în mano il manubrio del foto-fono- 
grafo; e potò così soddisfare i desideri del pubblico 
plaudente, senza che le guancie dei giovani autori si 
tingessero in rosso, presentando i disegnatori delle vi- 
guette Chessa e Giani, non che l’autore della confe- 
renza Giovanni Saragat - il brillante Toga Rasa 
della Piemontese, - eil collaboratore infaticabile della 
geniale trovata signor Guido Rey. 


Tutto il pubblico che studia, che ama e che si di- 
verte è accorso ad assistere agli esperimenti foto-fo- 
nografici; e nei nostri ritrovi mondani e artistici si è 
convenuto di proclamare ehe il secolo attuale è il se- 
colo del... foto-fonografo. 
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DA MONTECITORIO 


13 giugno. 

Anzichè ad una seduta della Camera, pare di assi- 
stere ad una messa funebre. 

Le tribune sono completamente deserte, l’aula che 
ieri l’altro era zeppa fino negli ultimi banchi, oggi è 
quasi vuota. È 

I pochi deputati non hanno nemmeno il coraggio di 
prendere i loro posti. Si contentano di restare all’im- 
piedi in mezzo all’emiciclo, 

Quanti di loro torneranno? 

Alcuni per non assistere al Dc profundis hanno 
preferito chiedera un congedo per i soliti motivi di 
famiglia: l’on. Minelli di giorni 3, l'on. Carmine di 
giorni 8, l'on. De Riseis di giorni 10, ecc, 


a 


Lello (iovagnoli ha nn gentile pensiero : chiede 
‘che l'ufficio di presidenza prenda notizie della salute 
| del ministro Ellena. L'on. Biancheri è lieto di parte- 

cipare che nello stato della salute dell'on revole El- 
“Jena si è avuto qualche miglioramento. 

L'on. Rubini si associa al gentile pensiero dell’ono- 

revole Giovagnoli, 


. 
Ba 


L’onor. Altobelli ricorda la dichiarazione fatta ieri 
V’altro dall’on. Giolitti in favore del progetto per mo- 


fa 


dificasioni alla legge elettorale. politics. Chiede come 
esso possa essere discusso non essendo all'ordine del 
giorno. 

Lon. Giolitti dice che si potrebbero discutere gli 
articoli più urgenti, ma la proposta non può esser 
presa che d'iniziativa parlamentare. 

L'on. Bovio ringrazia il presidente del Consiglio e 
spera che la Cameta se ne occupi prima di ag- 
giornatai, 

L’on. Imbriani si associa al preopinante; l'on, San- 
guinetti Adolfo fa altrettanto; l'on. Geglielmi firopone 
l'applicazione temporanea dell'intero disegno di legge 
cominciando dall’articolo 44. 

L'on. Giolitti propone che il progetto sia inscritto 
all'ordine del giorno di domani, Don Peppino Laazaro 
raccomanda la ponderazione, 


La Camera delibera di discutere domani il progetto 


cominciando dall'articolo 44. 

Il barone De Riseis, questore; presenta il fescconto 
consuntivo e il bilancio interno della Camera. 

Ne parleremo a Camera nuova. 

Si tratterebbe adesso di autorizzarè un processo in- 
tentato contre l'on. Centi, accusato di diffamazione per 
il segusniò telegramma ; 

« Roma, 12 aprile 1892. 

« Alle basse contumelie scagliatemi dalla Bandiera; 
condannata dal Tribunala per. libello famose; dalla pub- 
blica opinione pef colardia inveterata, sdegno .rispon- 
dere. Direttore tauto audace .nell’attacco anonimo, 
quanto vigliacco nell'accettare . conseguenze; titirasi 
prudentemente dal capitanaro. tn esercito di pupaz- 
zetti. E' l’unica buòna azione della sua vita. 

« Pregovi pubblicazione. 
«Centi 
« Deputato al-Parlamento. » 

Mi pare pregio dell’opera riprodurre quanto scrive 
în proposito l'illustfe relatore Salaris. E' uo capola- 
vore di stile : 

— Di questo telegramma si tenne offaso l'avvocato 
G. Colaianni, il quale, dimandata, ebbe senza indugi 
dall'onorevole Centi una riparazione d'onore, Segui fra 
essi uno scontro alla sciabola, il quale finì con una fe- 
rita all’onoruvole Centi, 6 con una stretta di mani fu 
smesso ogni reciproco rancore, 

Il numero 18 del Risveglio, il 24 aprile, dava con- 
t«a2a dell'avvenuto scontro; e dell'esito; la cittadi- 
nanza di Aquila compiacevasi non già del duello, ma 
di una pece che chiudeva una polemica ch’ era: sfogo 
di non nobili passioni, e dslla quale provava disgusto 
la civile aquilana popolazione. 

« Sa non che ad intorbidare questa pace benedetta 
il giorno 25 aprils facavazi innanzi il sigoor Giulio 
Catalano, e contro l'onorevole Centi presentava al Pro- 
curatore del re di Aquila querela di diffamazione. rie- 
vocando al sole quel telegramma giù sepolto nallu 
oscurità dell'oblio, e sul quale fu fatta cadere una 
lapide intrisa di sangue n. 

Abi! Ahi! Ahi. Torni al triduo, onorevole Salaria! 

In conclusione la Camera respinge la domanda di 
autorizzazione. 

E fa bene. Dinanzi ad una lapide intrisa di sangue, 
non v'è da far altro che mettere la medesima sulla 


domanda. 


La leggina sulla tara degli olii minerali è approvata 
quasi senza discussione. Alle brevi osservazioni dell’on. 
Galli risponda il sottosegretario Lanzara, fungente da 
ministro delle finanze. 

I provvedimenti per l'applicazione dei nuovi dazi 
convenzionali sui filati e tessuti di lino passano inos- 
servati. 

Sal progetto che dà al governo la facoltà di mettere 
in vigore, a tatto il 81 dicembre 1892, la conven- 
zione di commercio 6 navigazione che fosse per con- 
cludersi con la Spagna, fanno brevi osservazioni gli 
on. Nicolosi, Jannuzzi, Lazzaro, Pais, Diligenti, Vischi 
e Maury. 

L’on. Brin assicura che il governo terrà conto della 
condizione internazionale che conseguirà dall’applica- 
zione della clausola relativa ai vini del trattato di 
commercio con l'Austria-Ungheria, ma dichiara di non 
potera ccettara il mandato imperativo ‘contenuto nel- 
l'ordine del giorno proposto dal deputato Lazzaro. 

Tdentica dichiarazione rivolge all'on. Pais relativa- 
mente alla tariffa sui pesci marinati e sott'olio. 

A proposito poì della data in cui potrà venire ap- 
plicata la clausola sui vini, ripete le dichiarazioni già 
fatte e cicè, che non solo quell’applicazione non è an- 
cora autorizzata da una legge, ma che il termine di- 
petide dal consenso dei dus contraenti, consenso che 
confida, si stabilirà conformemente ai desideri dell’eno- 
logia italiana. 

a. 


De) 

Si passa alla votazione a scrutinio segreto delle tre 
leggine. 

Sono le 4,45 e si aspetta con le mani in mano fino 
alle 7,10 perchè non c'è verso di raggranellare il nu- 
mero legale. 

Gli onorevoli vanno in cerca di onorevoli in tutti i 
caffè di Roma. 

L'ultimo ad arrivare è il reverendo don Bruno, che 
viene accolto con un coro di canti sacri, Egli ha sal 
vato la situazione. Laus Deo. N 

Il presidente ci licenzia dicendo : 

— Domani mattina, alle 2, (sic) seduta pubblica, 


Ga 


Per finire. 

Nei corridoi. 

— Io, vedi, sono cosrente! Stavo col ministero pas- 
sato, parchè c’era il Generale... 


— E adesso ? 
— Sto da ieri con questi altri, perchè ci sono le 
elezioni... più Generali che mai. 


sù 


| Pre 


DA GENOVA 


12 giugno. 

Nulla di più falso dsi proverbi; che sono la sag- 
gersa delle tazioni. Ìl:cone, per é3eripio, ino fiotis= 
Almo: parla poco e ascolta assai é giammai non 
Fallirai. To, al contrario; ebbi molti amici, che ascol- 
tavano moltissimo e parlayatio poco; e i quali; mal- 
grado cib, fallirono più d'una volta, Éssi avevano; 
però, l’attenuante di essere banchieri, 

‘Tutto questo per dirvi, che, se i proverbi fossero 
veri, e il silenzio, quindi, fosse d'oro; io dovrei averne 
le tasche pietié, rilentte non ho piene le tasche ché 
delle feste colombiane, Sappiate anzi, a questo propo- 
sito, che, per opera della Società Colombo, ci fu, 
direi quasi, come un principio di queste feste, a base 
di concorso nazionale ginnastico: Come vi sarà facile 
immaginare; questo concofso fu filoconrite di esetcizi 
ginnastici, Vi farono esercizi alle parallele, éseroizi 
alla sbarra, esercizi agli anelli, esercizi, insomma, su 
tutta la linea. Tanto che l’Foscellenza: dell'on. Giolitti, 
{vidimato già da Vincenzo fonti, quando, corto sa= 
pete, cominciò l’Aristodemo coni memorabili versi: 

Palamidone, alla regal Messene 
Di pace appurtator Sparta mn'invia) 
informato digli splendidi succassi del concorso ginna- 
stico, scrisse il seguente biglietto, al cav. Oberti, pre- 
sidente della Sosietà Colombo: 
« Gentilissimo Signore, 

« Giacchè Ella, come me ne accorgo, ha a sua di- 
sposision8 tanti eserc'si, sia così gentile, da favorit- 
mene uno provvisorio f. 

Al quale biglietto, l’egregio cav: Oberti, avrebbe ri- 
sposto con quest'altroi 

a Eccellenza, 

« Io 80, che Ella vorrebbe servirsi del mio eserci- 
zio per la Camera. In quasto caso non posso servirLa, 
con mio grande dolore, perchè la mia è la grande 
ginnastica-utile; non già la ginnastica-diletto n. 

Non vi dirò la sorpresa del cav. Oberti, quando 
seppe che l’on. Giolitti aveva ottenuto sei mesi di 
esercizio provvisorio. 

Tutto questo però è niente, paragonato allo scon- 
forto dei mostri aristosratici. 

Uno di essi, ieri, mi diceva propri) così. 

— Si vede chs il governo della borghesia è giunto 
al suo apogeo. Siamo arrivati perfiao ai avere un 
ministro esercente. 

Quando avrà finito di governare si potrà proprio 
dire, che avtà chiuso bottega. 

Dove potrebbe meglio sedere quell’uomo, che al 
banco... dei ministri? Vedrete che a lungo andare iu- 
vece di vedare sul banco il bilancio ci vedremo la bi- 
lancia, e non tarderà moito anche a prendere delle 
misure. 

Chi gli potrà far dire qualche cosa quand) farà orec- 
chio da marcante? 

O povero Montecitorio, che cosa è mai divenuto! 

Bisozuerà affiggergli la scritta: Grande esercizio 
provvisorio. Diventerà qualcha cosa come un gran 
Réstaurant; dell'antica tradizione non conserverà più 
che i camerieri. Coma ricordo delle lsggi passate, si 
potrà, tutt'al più, andarvi a pvendere una tazza... di 


caffè! 


La quale si può prendera eccellenta anche al Giar- 
dino d'Italia, grande caffè chantant, aperto da po- 
chi giorni su la spianata dell’Acquasola, dai proprie- 
tari dell'Eden di Milano. 

Confesso, che la località non mi sembra delle più 
adatte. Possono nascera degli equivoci dannosi agli 
affari dell’esercizio. 

— Vieni a prenlere una bibita all’Acqua-sola. 

— Che cosa si spende ? 

— Trenta centesimi. 

— Grazie: con trenta centesimi prendo una bibita 
all'acqua... di ribes. 

Tuttavia la gente ci va lo stesso. Il curioso si è 
che il pubblico protesta perchè il proprietario ha sta- 
bilito un biglietto d’ingresso ‘con diritto a una consu- 
mazione, mentra gli anni passati c’ era l'ingresso li- 
bero, ma la consumazione d'obbligo. Il malcontento è 
giunto a tale, che il municipio ha dovuto riferirsene 
ai giureconsulti speciali. Vedremo che cosa rispon- 
deranno. 

Tatanto, però, si possono fare della previsioni, sem- 
pre prescindendo dallo splendido esempio di eminenti 
giureconsulti riuniti a seria alunanza, per stabilire se 
un infelice possa essere obbligato a consumare. E poi, 
perchè un individuo deve pagare per consumare ? Eisi 
finiranno certo per consumare la loro intelligenza nella 
soluzione dei difficili problemi, e scommetto che sa- 
ranno pagati per aver consumato. 

Il nodo più importante però della questione, è que- 
sto, che le signore genovesi, avvezze a troneggiare 
nell'antico Giardino d'Italia, non vogliono tollerare 
l'invasione delle chanteuses provocanti del palcosce- 
nico, e delle donnine facili della platea. Per rimediare 
a questo, però, il proprietario ha messo anche dei po- 
sti distinti. Così, quando, additando una donnina fa- 
cile, mia ‘moglie mi domanderà: 

— Di che condizione è quella signora ? 

— Quella signora ? — io risponderò - cara mia, ella 
occupa un posto distinto. 


ge DD 

E con ciò, non ci resta che attendere la solenne 
«apertura della stagione dei bagni. 

Così anche le signore oneste potranno mostrarsi in 
libertà. La stagione dei bagni, dopo tutto, è una gran- 
de livellatrice, Dopo un mese, vedendo sulla spiaggia 
l’esercito delle bagnanti, si può dire tranquillamente : 

— Guarda, come sono tutte... cocotte dal sole! 

L'altro giorno ho voluto andare a fare un bagno a 
Pegli, con una signora che sapeva poco notare. 

Ella mi si raccomandò : 

— Per carità: mi conduca in un punto nel quale si 
tocchi. 

— Non dubiti, signora. 

. Infatti io la condussi in un puuto, e toccai in quello. 

— Ma lei è matto, che cosa fa? 

— Abbia pazienza; siamo in un punto nel quale si 
tocca, 


CRONACA 


Per un marchese quasi celebre 


Îl Figaro - l'organo ufficiale della sessagonaria 
tiagina - non ha messe fuori le bandiere abbru- 
rate. L'assiduo cortigiano della decaduta ma pin- 
guissima Isabella, sì è rinchiuso in una disere- 
zione pudica, Il foglio del leggittimista signor Ma- 
gnard non ha voluto disturbare i sonni di D. Fran- 
gesco d'Assisi. Si è quindi limitato all'annuncio 
necroforido. Difatti, prima ancora delle agenzie 
privilegiate, {l sigtior: Blasco, corrispondente del 
gionnala parigino; gli telegrafava Ja morte di 
Satlo Marfori, marchese di Loja. Dicono che la 
ex cantatrice regina svenisse alla terribile notizia 
che irrigidiva e paralizzava l'ultima fibrilla del 
suo larghissimo... cuore. N 
brata impossibile. Io ho difatti, molti anni sono 
veduta a Milano, già provetta, quella specie di 
callip'ge riso! . 
Più nulla rimaneva della irresistibile bellezza di 
colei clie il vecchio Baldimero Espartero. procla- 
mava vezzosa ed irresistibile come la più « ful- 
gida gemma della vecchia Castiglia ». Però l'e- 
stetica non era più 
flesso, sul volto bruno, dalla bocca sensuale, 
dalle labbra rosse e carnose, e dall'occhio vago, 
dell'antica ed indomita fiamma d’un insaziabile a- 
more. ÀAveta quarintaquattro o quarantacinque 
anni Isabella Il allorcitè passò per Milano, o, 

iando colla tribù delle sue interminabili fanciulle. 

pure si comprendeva subito che quella crea 
tura non voleva saperne di cedere all'appello de 
gli anni. Non so come - e ; 
filo fra il mogollo ed il saraceno, mi dava l'aria 
d'una misteriosa inesauribilità. Ed io pensava alle 
storie, di romanzi, di racontars narratimi pochi 
anni prima dal mio amico Temistocle Solera, il 


quale era stato anche il suo Temistocle Solera, 


ultimi anni, incettatore e rivenditore di 
quadri antichi, ma, da giovane, artista, librettista, 
maestro di musica, cantante favorito ad Aranjuez 
ed al Buon Ketiro nuovo Pier delle Vigne, accanto 
alla figliuola di Maria Cristina, _ AS 

Trovo perfettamente inutile riprodurre qui gli 
aneddoti e gli episodii vivificati dallo spirito e 
dalla parola del Solera. Certo è che per me, non 
potevo non convincermi che Isabella di Borbone 
aveva fitta nell’ossa la nevrosi dell'amore. L'ul- 
tima serie d’avventure con suor Patrocinio e col 
marchese Marfori. sottolineava completamente il 
rilievo del fenomeno: 


negli 


Quanto a suor Patrocinio - bene disimpegnar- | 


sene subito. Si sa che quella monaca sovreccitata 
passava in odore di santità. Isabella JI aveva 
d'uopo, evidentemente; di purificazioni in perma- 
nenza. Il perchè invocò dalla nuova estatica l'o- 
nore di indossarne regolarmente le camicie smes- 
se ond'è che quell’intimo indumento dalle spalle 
scheltrite della domenicana passò sugli omeri po- 
ifemici della regina. Gli effetti della quale vesti- 
zione rimasero ignoti. Solo fu detto che la beata 
Margherita Alacoque, mercè l'intermezzo di suor 
Patrocinio, concedesse la sua celestiale visione 
alla regina di Spagna. 

Perciò invece che concerne il marchese di Leja, 
a cosa apparve abbastanza irta di difficoltà. Il 
terreno sì mantiene tuttavia ad un'alta fempera- 
tura. Occorre sfuggire ad una ustione impensata. 
Faremo il Marziale in prosa. C'è sempre la ma- 
izia dei lettori pronta per supplire a tuito e 
sempre. s 
Il quale signore — l’ultimo conosciuto nella lun- 
ga-ed illustre schiera dei Bukingam entitrès - era 
nato, semplicemente Carlo Marfori; a Cadice nel- 
‘anno di grazia 1818. Ma egli apparteneva, anche 
per sangue, alla stirpe dei Mazzarino. Chi areva 
dato alla luce Carlo Marfori era stato un cuoco 
napoletano, attivissimamente aiutato in quella fac- 
cenda da una bella cittadina di Barcellona, came- 
riera, prima di maritarsi, presso la marescialla di 
Narvaez. E là crebbe il piccolo Marfori, elegante , 
pronto, intelligente. E disdegnò le paterne casse- 
ruole. E s'attaccò ai panni del maresciallo. Il Nar- 
vaez lo presentò alla regina. Marfori era un bel- 
lissimo giovane. Isabella una perfetta intenditrice. 
Francesco d'Assisi un marito da Zarzuela. Con- 
elusione: è giusto che nel paese dei toreros e dei 
piccadores la plastica equivalga al successo. Ed è 
così che un po’ alla volta Carlo Marfori diventò 
governatore di Madrid, senatore del Regno e mar- 
chese di Lceja. Narvaez, morendo, lo istituì suo 
erede. Così la nobiltà nova fu tirata a lucido dai 
dobloni di Narvaez. Coosì il figlio del cuciniere 
partenopeo salì - nelle ore crepuscolari - verso i 
gradini del trono. 

Fu nel 1868 che Isabella sentì il brivido, che 
spinse la imperiale moglie di Claudio, a gettare la 
clamide di Cesare sulle spalle di Bito. Cleopatra si 
illuse d'aver trovato il suo Antonio, 

Isabella nominò il marchese di Loja, ministro 
della marina. La fantasia meteorica durò un mese. 

Trenta giorni dopo, Carlo Marfori, si dimetteva 
dalla sua carica. 

Era stato un ministero rapido come la folgore. 
Di questa gli rimase Ja sola proprietà l’incande- 
scenza. Esso bruciò il trono d'Isabella. La rivolu- 
zione del 1868 sconvolse l'avvenire della polisarcica 


regina. La femmina aveva compromessa misera= 


mente la sovrana. 


TS 


Nel settembre del 1868 - sull'alba del 30 — ab- 


ottenitotta in cui erasi risolta Isabella Il. _ 


a posto — c'era ancora il ri- 


ma essa - col suo pro-- 


Nè a me la cosa è seme 


bandona Madrid e la Spagna. Si ferma in Francia — 


e da Pau lancia la sua protesta contro la rivolu- 
zione trionfante. In quel proclama, c'è la contro- 
firma di D. Francesco d’Assisi : e c'è anche quella 
del marchesa di Loja. A Parigi, il favorito si mau- 
tenne nella sua posizione fortunata. Da ogni parte 
si moltiplicavano le insistenze dell'alto patriziato 
spagnuolo, affinchè questa specie di triude ve- 
nisse abbandonata al suo destino. i 


della monarchia costituzionale, veniva gravemente 


vuloerata dalla presenza di questo fortunato par- 
venu presso la rappresentante degli avversarii del 


ana 

Sulle prime Isabella posò a Niobe. Poi 

 p . Poi — strap- 
pandosi il cuore brano a brano - finì per n 
discendere ad una separazione ch'era imposta dalla 


oltraggiata morale degli amici del ramo cadetto di | 


casa Borbone, 


Nel 1g75 il marchese di Loja - abbandonò per c 


sempre la convivenza con Isabella. Costei al mo- 
mento supremo del distacco, aveva 45. anni. Carlo 


Marfori '57. Dodici anni di differenza non erano | 
quelli che potessero fare la guerra. Quanto a Irati- 


La graadezza . 


mente Infante - vide, guardò e tacque. Egli era 
‘ del paese, su cui aveva saputo splendere il sole 
di quella civiltà araba, per cui se la parola era 
«+ d’argento, il silenzio era d’oro. A 
Nei tempi che furono - la scomparsa d'un fa- 
varito - come il marchese di Loja - avrebbe pro- 
dotto un effetto profondo. Oggi egli scompare set- 
‘ tanduenne - e nessuno se ne dà per inteso. Ciò 
‘ significa che anche i ménages augusti in disordine, 
hanno perduta ogni importanza. Passa la nomea 
‘ della virtù come della colpa regale. Sic transit 


| gloria mundi. 
iS 0S 


Vian 


FRA TOCCHI E TOGHE 


i Oltraggio ad una sentinella 
Tribunale Penale — XI Sezione — Pres. Lastaria 

— P. M. Petrillo — Difensore Palomba. 

Nelle ore pomeridiane di sabato scorso, il Visconte 
Limoussin, di anni 38, nato a Beauvais (Pranocia), e 
domiciliato a Cosenza, trovandosi in Roma per pochi 
giorni voleva assistere alla seduta della Camera dei 
deputati. 

In via della Missione aspettava in merzo a molte 
altre persone il suo turno per entrare nell’aula, quan» 
6 do, per un disgraziato incidente venne arrestato e con- 
y dotto alle carceri Nuove, 

La sentinella di guardia, Croce Domenico di La Villa 
soldato del 5. reggimente fanteria, vedendo giungere 
in vettura un colonnello di artiglieria, cercò di ren- 
dergli libero il passo, e un po’ con le parole e un po 
con le mani, il pubblico che si trovava sulla porta a 
tenersi indietro, 

Il signor Limoussin essendo stato urtato dal soldato 
Croce, andò sulle furie e gli rivolse la parola: ani- 
male. | 

La sentinella, un buon contadino meridionale, non 
comprese l'offesa fattagli, ma il signor Gervasi, che 
si-trovava presente, e il colonnello redargu'rono con 
risentimento il Limoussin, il quale domandò scusa alla 

| sentinella, dichiarando di non aver avuto l'animo di 

È recare offesa. 

‘Putto era finito, ma poco dopo sopraggiunse un de- 
legato di questura, il quale face arrestare il signor 
visconte. 

ù Da salato è stato trattenuto fino a ieri in carcere 

: e tradotto per citazione diretta davanti al tribanale è 

rimasto condannato alla multa di lire cento. 

Tl pittore Micocci, chiamato come testimonio a di- 
scarico, conosce da parecchio tempo il Limou33in, il 
quale sembra che pronunci assai spezzo la parola ani- 
male, come il più innocente intercalare. 

Dopo questa seatanza credo che invece non la pro- 


nuncierà mai più. 
eAlcade,, 


Cronaca DI Roma 


L'ARTICOLO 370 

Più si avanza l'estate, e meno è facile che passi un 
‘giorno senza che la cronaca abbia a registrare la ri- 
soluzione disperata di qualche individuo di porre fine 
alla propria esistenza. 

I fisiologi e i sociologi osservano e studiano, e a 
furia di statistiche, d’indazioni e di deduzioni riescono 
a determinare l'influenza del clima, del temperamento, 
dell’eredità, de’ fenomeni morali ed economici fino a 
stabilire il coefficiente che ciascuna di queste cause 

si réca più o meno alla cronaca dei suicidi. 

Gli avvocati però hanno fatto qualche cosa di più. 
Come i confsasori cattolici, essi hanuo il vantaggio, 
sopra gli scienziati d'altre categorie, di poter seguire 
con maggior sicurezza il metodo sperimentale.... per- 
che gli avvocati sanno i fatti di tulti. 

«gli avvocati appunto si sono accorti che in ge- 
mere è abbastanza raro che un cittadino s8'ammazzi pel 
gusto d’ammazzarsi. 

E così fu che nel nuovo Codice d’ Italia fu inserito 
l'articolo 370 che dice proprio così: 

__« Chiunque determina altri al suicidio o gli presta 
aiuto è punito con la reolusione da tre a nove anni n. 

Ma tant'è! non è mai accaduto che un rappresen- 
tante del pubblico ministero abbia pensato all'esistenza 
dell'articolo 370. 

Eppure, a rigore di termini, il pubblico ministero 
dovrebbe aprire un’inchiesta non solo sopra ogui sui- 
cidio, ma anche sopra ogni tentativo di suicidio. È 

E forse il numero sempre crescente di questi lugubri 
fatti comincierebbe a diminuire. 

Certamente sarebbe ridicolo che la magistratura si 
incomodasse per ogni soluzione di fiammiferi, e per 0- 
gui cucchiaiata d’ammoniaca liquida o di sublimato al- 
l'uno per mille che gli sventurati sedicenni dell’uno e 
dell’altro sesso trangugiano disperatamente, pel pia- 
cere di far sapere ai giornali che un energico pur- 
gante li ha restituiti un’ora dopo al consorzio dei vi- 
venti e alla felicità dell’amor corrisposto. 

Ma quando c’è il morto e questo morto è una per- 
* sona nel fiore degli anni, nella pienezza della salute, 
nella prasunta felicità dell’agiatezza, i procuratori del 

re potrebbero sospendere per dieci minuti la loro vi- 
- gilanza sui circoli radicali e sulla stampa non orto- 
| dossa, per verificare se per avventura non fosse il 
caso d’applicare l'art. 170 del Codice. 

Al magistrato esperto ed. illuminato non possono 
sfuggire certe identità di casi, certe prevalenze di 
forme in determinate classi sociali, certe frasi d'ango- 
Sciosa allusione vergate dalla mano tremante del di- 
sgraziato che rinuncia alla vita. 3 RFS 

Il carnefice soppresso pei malfattori sanguinari! è 
rimasto, più che non si creda, nelle organizzazioni am- 
ministrative e burocratiche, negl’istituti a convivenza 
forzosa, nelle stesse famiglie private... Nei bassi fondi 
sì manifesta col coltello e col bastone... e si riesce 
qualche volta ad acchiapparlo... Poco più in alto non 
si manifesta disgraziatamente nemmeno dopo la strage, 

E allora, signori procuratori del re, allora appuuto 
spetta a voî di cercarlo. 


cesco d'Assisi’, Infante di Spagna - soverchia- 


rai 


Sempre la tassa di famiglia 

AI molto che ho detto, polemizzandò o no, sull’argo - 
mento eterno della tazza di famiglia, l'imparzialità mi 
obbliga ad aggiungere un cedicillo, 

Il vero e grosso scandalo è la modesta tissa impo- 
Sta alla quasi unanimità dei consiglieri comunali, 

La vera storia è che ai veri consiglieri fu inviata, 
per un atto di giusta d-farenza e di fiducia rella loro 
lealtà una scheda, sulla qusla essi dovevano confes- 
sare il loro reddito, Purtroppo i più ne approfittarono 
per denunciare redditi derisorii: 

E’ altrettanto giusto risonoscere che l'egregio asses- 
sore Bonelli, dal quale l'ufficio tasse dipende, si laeciò 
invece tassare per un reddito superiore alla realtà. 

Questo so, e mi piace dirlo, non tanto per l’asses- 
sore Bonelli, quanto per la verità, e perchè tatti sap- 
piano quale culto ha la verità da parte di tre quarti 
dei nostri ottimi consiglieri comunali. 

.. E veda il comitato degli undici di rimandarceli 
tutti ! E 

A villa Borghesa 

Domani. alle sei a villa Borghese avrà luogo una 
gran festa popolare campestre, con corse al fantino, 
quadrighe romane, corsa dei rioni e corsa con osfa- 
coli. 

I prezzi sono popolarissimi: cinquanta vili cente- 
simi per l'ingresso suoneranno trs concert, 6 satà 
aperto anche l'ingresso dalla porta Pinciana. 

Per gli artisti 

Una comunicazione del R, Istituto di belle arti di 
Roma avverte che nel 10 del prossimo agosto sì aprirà 
a Dresda (Sassonia) la ter#a esposizione internazionale 
di acquarelli pastelli, disegni ed acqueforti promo3sa 
dall’aszociazione artistica dresdese. 

Chi desidera esservi ammas30, dovrà inoltrarne do- 
manda al Comitato dell’associazione artistica dresdese 
(Dresden A, Schissergasse, 4. 

Per maggiori schiarimenti, rivolgersi al nostro Tati+ 
tuto di belle arti, 


è Abbiamo vinto | 

Fu èon questo grido appunto, caro Fanfulla, che 
ieri gli studenti, saltando per la gioia, mi annunzia- 
rono la disfatta del tao Valentino, e mì meraviglio 
moltissimo che tu sia tanto male informato da stam- 
pare che il tuo amico dsclinò la candidatura, mentre 
a tutti è noto quanto egli abbia fatto per avere dai 
professcri, con la rielezione, un voto di approvazione 
al suo governo di quest'anno, 

Dico mi meraviglio, poichè egli disse or sono pochi 
giorni al direttore di un giornale del mattino di avere 
in pugno questa rielezione, ed il tuo Facelli nè è stato 
Îl più attivo propugnatore, al punto che realmente gli 
studenti se ne impensierirono tanto da impegnare \'As- 
sociasicne Universitaria a recarsi presso alcuni pro- 
fossori el a scrivere ad altri fra î più amivi agli stu- 
denti, perchè li salvassero da un nuovo governo cer- 
rutiano. 

Ridicola poi è la ragione, che accampi, del turno. 
Il turno giustifica, al più, che sia stato eletto un pro- 
fessore di legge e non di altra facoltà; tanto è vero, 
che negli anni scorsi, nei quali non si era inteso così 
vivamente il bisogno di abbattere il tuo amico, questa 
ragione, che pur esisteva, non valse. 

Dal rasto quando si declina una candidatura, si pre- 
gano gli amici a non darci il voto, per dissipare ap- 
punto qualunque idea di resurrezione, 

Ma i professori non l'hanno permesso, perchè lo sa- 
pevano inviso agli studenti, che essi amano, al punto 
che il tuo amico era costretto, a_non passare più in 
mezzo ad essi, ma ad entrare ed uscire dal'Univerzità 
per la scaletta segreta. 

Ma di lui basti, 

Dirò invece del nuovo rettora cha ta lodi, senza 
notarne per altro i veri meriti. 

Esso è il tipo del gentiluomo, franco, leale, tutto 
cuore. 


Con lui cesserà il gasuitismo nell'Università, e gli 


stulenti poveri, non più sussidiati con elemosine di 10 
e di 15 lire, non saranno più costcetti a denunziare i 
compagni, 

Il prof. Maurizi è un vero scienziato. Non appar- 
tiene ai Lincei, perchè non è stato pedagogo di figli 
di ministri, nè moretto di un Cremona, di un Brioschi 
o di altri. 

Gode in compenso la stima di tuttii più illustri giu- 
roconzulti ed è un'autorità vera in diritto commerciale. 
E’.già stato rettore in tempi burrascosissimi e rinuoziò 
per non farai schiavo dell'autorità politica. 

Sarà un rettore sempre in mezzo agli stadenti, che 
parlerà loro franco, nè mai oserebbe in loro presenza 
condannare i celebri libretti, quando ne fosse stato egli 
l’inventore, ) E 

Non ha il sorriso di Cerruti sul'labbro, ma il sor- 
riso gli studenti amano vederlo solo nelle mime e 
nelle ballerine. 

In una parola gli stadenti hanno perduto un padri» 
gno ed acquistato un padre; e questa, caro Fanfulla; 
è la verità. i 

G. G. Giasi. 
AI circolo radicale 

Ieri ebbe Juogo l’annunciata seduta, Il signor A. 
Bizzoni che doveva svolgere una sua famosa interpel- 
lanza sul voto dell'on. Barzilai - il quale mandava una 
lettera riaffermando pienamente il voto medesimo — 
non è intervenuto alla riunione per uno spiacevole 
incidente toccatogli. 5 

Il socio Nathan propose allora di rinviare la discus- 
sione a lunedì, estendendola per togliere ogni carattere 
personale all’atteggiamento di tutta PEstrema Sinistra. 

Si discusse poi molto vivacemente delle elezioni am- 
ministrative. 

Un banchetto in Trastevere 

Venne offerto iersera all'on. Barzilai dalle rappre- 
sentanze democratiche del V collegio. ; i 

Erano presenti Ricci, presidente del Circolo operaio 
elettorale di Trastevere, Fini vice-presidente del Cir- 
colo operzio di Borgo, Argentini rappresentante della 
società Giudita Tavani Arquati, De Sanctis consigliere 
operaio, ed altri cinquanta rappresentanti di associa- 
zioni operaie e democratiche. 

L'on. Barzilai parlò dichiarando che largo compenso 
ad ogni attacco, gli era in favore costante dei suoi 
elettori democratici. Accenno alla questione operaia di 


Roma ed alle elezioni amministrativi. Fa calorosa- 
mente applaudito. 
$ Ds Sanctis brivdò al futuro rappresentante del V col- 
legio, 

E nello steaso senso si levarono altri caldissimi 
brindisi, 

Ia complesso una serata delle più simpatiche. 

Conferenza interessante Y 


Ad iniziativa del Circolo universitario Scienze e 
Lettere, giovedì alle ore 6 prm. nella sala dei Ver- 
damai in via dell’Arancio, 52, lo studente Giuseppe 
Martellotti (Guido Vieni) terrà una conferenza peda- 
gogica sulla Filosefiz, sulla Religione e sulla Fi- 
schiologia. 

Biglietto d’ingresso L..0,50 (per gli studenti L. 0,25). 


La farmacia 


Da qualche giorno il senatore Schiavone, vecchio 
patriota che conobbe le galere borboniche, aveva man- 
date delle bottiglia di vino delle Puglie perche fusse 
levuto dalla Farmacia di Montecitorio, alla caduta 
della Destra e specialmente di Aasalonne Luzzatti. 

Tersera soltanto la Farmacia si decisa di berle dopo 
la sepoltara del morto. 

Intervennero gli on. Bovio, Basetti, Sanguinetti Ce- 
sare, Adamoli, Cocco-Ortu, Fortunato, Di Marzo, Pe- 
troni Giandomenico, Toaldi, Ronchetti, Compans, Nic- 
colini, Lusi, Carcano, Merzario, Fabrizi, Solimbergo, 
e Pais, 

Si brindarono al senatore Schiavone, al vecchio 
Fabrizi, all'on. Niccolini, alla Farmacia, al suo pre- 
sideote, e si diede incarico all'on. Bovio di inviare un 
telegramma al senatore Schiavoni. 

Il viro, cttimo, fece regnare il più grardo buon- 
umore, * 


Musica in piazza Colonna 

Questa sera dalle 8 1)2 alle 10la musica del 16 reg- 
gimento fanteria, eseguirà in piazza Colonna uno scelto 
programma. 

Societa funografica italiana 

Domanica, come era stato annunciato, ebbe luogo 
l’aiunanza generale di questa Società Fonografica ita- 
liana: dopo la relazione fatta dal presidente commen- 
datore Nuvelli si passò alla elesione delle cariche s0- 
ciali e si ebbe il seguente risultato: presidente: Et- 
tore commendatore Novelli, vice presidenti: Ayvocato 
Giuseppe Mantica, prof. Michele Nostri; segretario: 
Angelo Mainett»} cassiere; Filippo Nataletti; consi- 
glieri revisori: Avv. Ernesto Mazza, cav. Antenore 
Cancellieri Eugenio Bertino, 

Nel Comitato del Sistama furono eletti consiglieri i 
signori: Dario Mszzei, Hecole Poli, Riccardo Salva- 
dori, Carlo Rosso, Guglielmo Perilli. 

La sera si festeggiò l'inaugurazione del V anno So- 
ciale con l'intervento di numerose, distinte signore e 
signorine ; le artiste signorine Baldasseroni, Picconi 
e Ciuffetti eseguirono scelta musica. 

La presidenza cfîrì ai convitati fra i quali il ca- 
valiere prof. Greco, direttore del gabinetto stenogra- 
fico di Roma, un sontuoso rinfresco servito dalla ditta 
Ramazzotti, e la geniale festa ebbe termine con un 
animato ballo che si protra:se fino ad ora tardissima, 
lasciando in tutti vivo desiderio che lo sviluppo sem- 
pre crescente della Società fonegrafica permetta te- 
nere spesso tali liete riunioni. 

Una festa musicale 

Là sigoorina Ermelinda Sconcisfurno, distiutissima 
maestra di piano offrì domenica nella sala dell’Istituto 
Casanova al palazzo Carpegna un saggio musicale at 
traentissimo. Presentò ad una scelta ed intelligente 
società nove sua allieve che dimostrarono, colla più 
grande soddisfazione degli uditori, quanto frutto ab- 
biano cavato dall’eccellente metolo di insegnamento 
della brava maestra romana, alla quale facciamo le 
nostre congratulazioni. 

La signorina May Sestini in alcuni pezzi di List 
e di Schuman si pale:ò una provetta pianista. Bene 
le signorine F. Drudi, Argenti e. Melzi, Caruccie le 
bambine Grazioli e G. Drudî. 

Comitato elettorale del rione Esquilino 

Il Consiglio, Ja Commissione esecutiva e i capi se- 
zione del Comitato liberale del rione Esquilino per le 
elezioni amministrative di Roma, sono invitati ad una 
riunione per questa sera alle 9, per indicare le aspi- 
razioni circa i candidati al Consiglio comunale e Pro- 
vinciale, 

Grave ferimento 

Verso le 3 e mezza pom. di ieri in una osteria in 
via de’ Marzi, fuori porta S. Lorenzo, parecchi indi- 
vidui trovavansi a giuocare una partita a boccie. 

Durante la partita due dei giuocatori attaccarono 
un vivace diverbio. Dalla prima scena, poi passarono 
alla seconda. Messo mano ai coltelli, si forirono reci- 
pro amente, 

Robe la peggio lo spazzino comunale Antonio An- 
zini, che dai militi della società la Romanina, fu con 
dotto, moribondo, ali’ospedale di S. Giovanni. 

Fa subito arrestato quale supposto autora, un altro 
spazzino, Giuseppe De Mai, che anch'egli ha una leg- 
gera ferita in una mano. 

Ribellione alla forza pubblica 


Ieri sera una comitiva composta di circa una yen- 
tina di operai addetti all'impresa Venati in piazza 
delle ‘Terme, era stata a festoggiare l'onomastico del 
principale in una ostoria di via Modena. Poscia verso 
le 9 e tre qua:ti passando innanzi all’albergo del Qui- 
rinale in via Nazionale, dove stazionavzno la guardia 
municipale Filippucci e la guardia di città Silveri, ri- 
vol:ero a quegli agenti parole ingiuriose chiamandoli 
fanulloni che vivevano alle spalle della povera gente 
che lavora da mane a sera per mantenerli, ed altri 
somplimenti di questo genere. 

Allora le guardie offese; l’invitarono a seguirli e 
presentarsi all'ufficio. 

Essi allora senza far altro, cominciarono a scaricare 
un diluvio di pugni sugli agenti. Per fortuna accor- 
sero altre guardie municipali e poscia i carabinieri. 

Nacque un tafferuglio indiavolato. 

I rivoltosi tentarono di disarmare gli agenti che ne 
ebbero chi strappata l’ uniforme, chi dei bottoni ed 
a chi il centurino della sciabola. 

Alla fine fu possibile arrestare otto di quei riottosi, 


Lungo la via che conduce alla sezione, gli altri fe- 
cero parecchi tentativi per liberare gli amici. 

Gli arrestati sono Fortunato Bugari, capoccia degli 
stucoatori, Baiocchi Domenico, Sanchini Umberto, Me- 
notti Costantino, ed i fratelli G.useppe e Luca De Santis, 
tutti stuccatori, non che i pontaroli Marco Cannella e 
Giuseppe Profili. 

In questa occasione fu degno di lode il servizio 
delle guardie munioipali, che per le prime accorsero 
sul luogo del tumulto, gaidate dal brigadiere Spara- 
pani. Solo la guardia di città Silyeri riportò una lieve 
contusione all'orecchio destro. Vi furouo però alcuni 
kepì ammaccati dai pugni. 

Cose capitoline 

Il Comitato per l'Esposizione di Roma nel 1895 ha 
fatto domanda al Comune per aver le aree fuori porta 
del Popolo, onde dar principio ai lavori preparativi. 

Nipote snaturato 

Augusto Bolgoni d'anni 20, da parecchio tempo senza 
lavoro, verso le e mezza di ieri, in via Massimo 
D'Azeglio, incontrato lo zio Raffsele Bugiolacchi di 
anni 60 calzolaio gli chiese denari e perchè questi disse 
di non averne, il tenero nipote vibrò allo zio una col- 
tella alla coscia destra, dandosi poi brava te alla 
fuga. Il poveretto guarirà in 15 giorni, 

Furto 

I soliti ignoti, ieri verso le 6 pom., penetrarono > 

mediante chiavi false nella casa del dottor Ernesto Fi- 


lippini, abitante in piazza Vittorio Emanuele, n. 55, 
piano p: 
Il dot era uscito cen la famiglia verso le 4 e 


mezza, e quando yi fece ritorno alle 9, trovò tutto 
sossopra. I ladri avevano portato seco. loro tutta l’ar- 
genteria, gli oggetti preziosi appartenenti alla signora, 
e lire 60 in danaro, 

L'ammontare del furto, si fa ascendere a lire 1800. 


Grave ferimento a Porto d'Anzio 

Certo Luigi Rinaldi d’annì 20 in seguito a diverbio 
per motivo di lieve importanza ferì gravemente all’ad- 
dome con una coltellata Augusto Sinimberghi. Il fo- 
rito versa in pericolo di vita, Il fsritore venne arre- 
stato come pure suo padre Giovanni ritenuto provoca- 
tore del fatto. 

Un grand’uemo 

Dicono che generalmente i grandi uomini soffrano 
di distrazioni. 

Se è vero ciò, certamente Giuseppe Pacific', gio- 
vane di 2? anni, un individuo finora a voi e a me 
sconosciuto, dsve essere un grand’uomo. 

Egli ieri l’altro per essere distratto entrò in una 
osteria in piazza della Cancelleria, e così per abitu- 
dine, ordinò un buon pranzo) che ugualmente per abi- 
tudine divorò in pochi minuti. 

Poi sempre per quel benedetto difetto della diatra - 
zione, macchinalmente, e sempre per forza d’alitudine, 
s'alzò e usci dimenticandosi perfino di pagare il cento. 

Ma non se ne dimenticò l'cste, che chiamate le 
guardie lo fece arrestare. 


Mostruosita' 

Un tale Antonio Coccia, d'anni 25, muratore, rien- 
trando in casa in istato di ubriachezza, prese a liti- 
gare colla madre e colla sorella che lo avevano re- 
derguito. 

Allora quella belva, estratto un coltello osò colpire 
con esso la madre, Maria Luberti, e la sorella Giulia. 

Fortunatamente ls ferite da esse riportate sono leg- 
gere, ma il fatto non cessa però d’essere estremamente 
grave. 

Caduto dalla finestra 

Il bambino Pietro Zappati, d'anni 8, cadde dalla fi- 
nestra del mezzanino della sua abitazione in via prin- 
cipe di Napoli, 20. 

Riportò frattura del femore sinistro. 

Per finire 

Al Chalet in piazza dei Cinquecento. 

Ad un tavolino tra gli altri clienti, siede una si- 
gnora allegra, piuttosto matura e pingue vestita d’un 
abito eccessivamente scollato. 

Un giovanotto la guarla con attenzione. 

— Ehi, osserva un amico, si direbbe che tu hai 
delle ider,.. 

— Si, delle idee... pudibonde, 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


«L'Acqua di NOCERA dorreb> 

r beesserci in ogni tavola di chi vuo! 
Alcalina Db godere d'una bibita sa- 
gestiva - Rin: pida, leggermente ga- 


frescanto 12 bott. L. 3. e aa 


rendendo i vuoti ROMA 
VIA S. CLAUDIO 58, Cassa di 
50 bott, L, 18,50 (stes. Nocera). 


PR) tile all'econo- 
Bat mia dell'or- 


ganismo.» 


Pr.Maross 


: RIMINI 


Marittimi VCI 


G8ICI 


Pa Verniciati ad olio, 
Sfopini alla Persiana ssi 
disegnati a colori, 
trovansi in completo assortimento al negozio LUIS! 
GRASSI, S. Caterina dei Funari, 11. 
Grande deposito di cavole, gabbie, stacci. — 
Prezzi modicissimi. 


Storiri 


TIMO 


as 
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Il cav. Luigi Biagi ha dato iersera al Quirino la 
sua serata d'onore con la Mattina dopo e col Mondo 
della Noja. 

La graziosa commedia di G. Antona-Traversi ha 
avuto la stessa lietissima acooglienza della prima rap- 
presentazione e ha fruttato molti applasi alla Di Lo- 
renzo, a Pasta, a Reinach e alla Zacchini. 

Il Biagi ebbe un bel saluto al suo ingrasso in scena 
nel Mondo della Noja e fa molto applaudito in tutta 
la parte di Bellac che egli eseguisce da artista in- 
telligante e c.scienzioso, ricavandone tutti gli effetti 
possibili. Con lui furono anche applauiiti molt>, la 
Di Lorenzo, una Susanna ammirabile, la  Zacchini, 
l’Aliprandi, la Guglielnetti, Reinach, Garzes e 1 
Mosso. 

In teatro moltiasima gento; 


Al Valle fu ammirata molto l'esecuzione della Com- 
media I recini da festa che la Compagnia Zago- 
Privato dà in modo lodevolissimo, 

Questa sera al Valle una novità: Le Morbinose, 
e qnanto prima, con lo spettacolo che abbiamo an- 
nunciato ieri, serata d'onore di Zago. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Le Morbinose - ore 9 1;4. 
VALLE — Amore sensa stima - ore 9 14. d 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


DALLA PROVINCIA —— 


Cisterna di Roma, 12 

Oggi in questa amena cittadina si è fatta una festa 
ganiale, e vi è convenuta molta gente dei paesi vi- 
cini, Si è estratta una tombola a benefico del civico 
ospedale; dopo ha avuto luogo una corsa molto ani- 
mata tra focosi destrieri di queste contrade, i quali 
fecero a Roma così Bela prova. Stasera fuochi d’ar- 
tificio. 

El ora una gralita soprasa. La dachs33a Caetani 
di Sermoneta, la quale primeggia nella capitale per 
lo opere di pubblica benefisenza, si è racata a visi- 
tara l’oapadale civico, testò istitaito per le solerti cure 
di questa Congregazione di carità. 

E' stata ricevuta da questo egregio sindaco, signor 
ing. Pietrantoni, dal liberale presidente della Lega 
lativa, sig. Teofilo Cenzi, dal presidente della Congre- 
gazione di carità, sig. Earico Censi e dai siguori Pe- 
razzotti, Zampivi ed Antonucci. 

L’illastre signora è rimasta soddisfattissima dell’c— 
para di beneficenza in questo centro di agricolt ri, ed 
ha promesso d’interessarsi al suo incremento. 


zzz 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Dall’Eritrea 

Aden, 13 — Il cosacco Moscofî, giunto alla sta- 
zione francese di Gibuti con la sua compagnia af- 
ferma di avere seco lettere di Menelik dirette ai 
sovrani d'Europa. Avrebbe voluto indurre Macon- 
nen a recarsi anch'esso a Gibuti ma non vi è 
riuscito. 

E' qui axteso Traversi latore di lettere amiche- 
voli di Menelik per il governo italiano e per la 
società geografica di Roma. 

I repubblicani portoghesi 

Lisbona, 13 — I repubblicani di Oporto pubbliche- 
rinno pre:to un manifesto în occasione dell’ apertura 
d31 periodo elettorale. 


L'esposizione italo-americana 

Genova, 13 — Il Comitato dell’ esposizione “italc— 
americana comunica: n 

La Società di navigazione generale italiana ha ac- 
cordato straordinarie facilitazioni per ì trasporti delle 

© marci e dei passeggiori indirizzati all'esposizione italo- 
Americana. 

I noli delle merci, diretti a Genova per l’eaposi- 
zione, sono ridotti del 60 per cento, 

Quando ai viaggiatori in genere è accordata la va- 
lid th del biglietto d'andata e ritorno per 15 giorni, 
col ribasso del 50 per certo: chi volesse un bigvietto 
più durataro, potrà ayerlo valido per 80 giorni, col 
ribsaso del 40 per cento, 

Agli espositori è accordato pure il ribasso del 40 
per cento; ma il loro biglietto è valido per tutta la 
durata dell'esposizione, 

I giurati poi avranno un ribasso del 60 per cent». 

Il re di Grecia in Italia 

Milano, 13 — E’ qui giunto il re di Grecia, ed è 
3:40 all'albergo Cavour. 

Nel Belgio 

Bruxelles, 13 — Speciali provvedimenti di pol'z'a 
#010 stati presi per mantenere l’ordine domani ia oc- 
catione delle elezioni per la costituente. 

Il Borgomastro di Bruxslles ha avuto oggi una langa 
iutervista in proposito col ministro dell’intàrno. Il Bor- 
goumastro ha assicurato il miristro che tutte le misure 
per garantire l'ordine erano state prese. 

Il ministro gli rispose che il govarno era deciso di 
agire energisamente, in caso di disordine. Le truppe 
saranno domani coriseguate nelle caserme. La guardia 
civisa ha ricevuto ordine di tenersi pronta a rispon- 
dero alla prima chiamata. 

Finora però nulla fa prevedere disordini. 

Interpellanza Moreau 

Parigi, 13 — (Camera dei deputati) -— Presiede Flo- 
que. 

Moreau, deputato del Nori, svolge una interpel- 
anzi al Govèrno sull'azsociaziors profsssionale ‘dai 
padroni cattolici dei dipartimenti dal Nord. Egli ti- 
leva la presenza nel sindacato di prati di cui parec- 
chi di nazionalità straniera, conchiude chiedando l’ap- 
plisazione della legge. 

L’iuterpellanze provoca vivi incidenti. 

La D stra e sperialmente monsignor. d'Huest pro- 
t-stano. 

Per la libertà di coscienza 
Iarigi, 13/— Stassicura nei citsuli parlamentari che 
ì! guardasigilli; Ricard, (risp ndevio all'iaterpellaoza 
di Moreau, dichiarerà che il procuratore della Repub- 


blioa di Lilla deferirà alla giustizia il sindacato dei 
padroni cattolici del Nord, il quale obbliga gli operai 
a pratiche religiose, sotto pena d’esclusione e fa pre- 
siedere le sue sedute da eccleriastici. 

Il presidente dell'Argentina 

Buenos-Ayres 3 — Gli elettori di primo grado de- 
signarono Seanz Pena come candidato alla presidenza 
della Repubblica e Uribura come candidato alla vice- 
» presidenza. 

Stampa straniera e voti italiani 

Parigi. 12 — La Pair, commentando il voto che 
venne dato sabato scorso dalla Camera italiana, dice : 
Poco c'importa della persona a cui può essere affi- 
dato il goverao d’Italia, Noi salateremo indistiata- 
mente tutti gli uomini di Stato italiani, che oriente- 
ranno la politica del loro paese nel senso dslla vec- 
chia e tradizionale amicizia fra l’Italia e la Francia.» 

Berlino, 13 — La Vossische Zeitung, PArLaRdO 
del voto di sabato scorso alla Camera italiana, com-. 
menta il successo uitenuto dal gabinetto come crnse- 
guenza dell’attitudina energica dell'on. Giolitti e del 
discorso dell'on. Furti. 

La National Zeitung crada cha lo scioglimento 
della Camera dei deputati italiana è, dop> il voto, 
come prima di esso, soluzione necessaria e volata, poi- 
chè la Camera si mostrava assolutamente impotente 
a formare qualsiasi maggioranza di goyerno. 


Una collisione di treni 


Linz, 13 — Fra Liaz e BuAweis vi fu una colli- 
sione tra due tre di merci. Undici vagoni rimasero 
distrutti. Non vi fu alcan ferito. 


Camera francese 

Parigi, 13 - Camera dsi deputati. — Il guardasi- 
illi, Ricard, constata l'illegalità del sindacato dei pa- 
droni cattolici del Nord e dichiara che il Governo 
dette istruzioni, onde esso venga citato a comparire 
davanti al tribanale correzionale (Applausi a Sinistra 
e violanti interrazioni a Dostra). 
Il ministro soggiunge che le cappella aperte senza 
autorizzazione verranno chiuse, « Vi si insegnano, con- 
tinua, i prasetti di Loyola ». 
Termina dicend» ; 
— « Ora non dimentichiamo che la legge proibisce 
alla Società di Gesù di ricpstitairsi » (Vivi applausi a 
Sinistra). 
Dopo parecchi discorsi in favora e contro e vari 
incidenti, la Camara approva, cin 306 voti contro 148, 
un ordine del giorno cha approva le dichiarazioni del 
Governo e contida nella sua fermezza par far rispet- 
tara le leggi esistenti. 

Inondazioni a Cuba 
Madrid, 13 — Vi furono inonlazioni a Matanzis 
(Cuba). I danni ascentono ad una voatina di milioni. 
Vi sono parecchie vitlime. 

Un'altra Camera in liquidazione 
Londra, 13 — Camera dei comuni — ll Primo 
lord della tesoreria, Balfoùr, annunzia che lo ssiogli- 
mento della Camera dei comuni avrà luogo alla fine 
del corrente mesa. 

Freycinet 
Parigi, 13 — Il ministro dsila gusrra, Frey cinet 
prosegue il suo viaggio sulla frontiara, nell'Aita Su- 
voia, sempra acclamato dalle popolazioni. 


In Ispagna 

Barcellona, 13 — I delegati operai della provincia 
sono qui arrivati per decidere sullo sciopero generale, 
che sarà proclamato probabilmente oggi. 

La situazione è grave. Si temono torbidi. 

Il governo ha deciso di agire molto rigorosamente 
contro i perturbatori. 

I giornalisti monarchici in Francia 

Parigi 12 — L'associazione della stampa monar-= 
chica tenne stasera la sua anuua assemblea generale, 
che fu seguita da un banchetto. 

Furono fatti brindisi in onore del conte di Parigi e 
di tutti i principi della sua famiglia. 

Infine fu inviato un indirizzo di devozione al conte 
di Parigi. 


BORSA DI ROMA 
13 giugno 1892, 

Apertura Parigi — Bendita ital. 5 070 93,30. 
Obinsora 99.27, 
La rendita per contanti 04,67 112 ‘per fine fra 96,50 @ 

95,67 12. 
Banca Generale 357. 
Immob. 178 e 180. 
Credito Mob. 501 5C«. 
Condotte 302 a 305. 
Meridionali 675 e 677. 
Acqua Marcia 1195 e 1110, 
Bocietà Gaz fra 812 e 828. 
Banche Romane 1024. 
Iambio su Francia 103,22 12. 

da Londra 25,80, 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del COLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 193, p. p., ROMA. 
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bambini, e 


pi PITIECOR 


preferenza 


Clorosi - 


Una chioma folta e fluente è degna 


| La barba ed i capel 
corona della be lezza 


rt 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli è della barba non solo, ma ne agevola lo 
— Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


viluppo, infondendo loro forza e morbidezza. 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacons) da L, 1 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via ‘Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


aggiungono all'uomo 
| aspetto di bellezza, di.forza e di senno 


Scuola Americana 


nalattie che 
temi 


Cura le carie dentaria e Îe 
più perfezionati e moderni 
cariati con sostanze è 


tica medica coll’uso prolungato del Pitiecor ‘sono stati soddisfacentissimi: ho 
visto in moltissimi casi di tubercolosi polmonare 
questo ‘mészo di cura; migliorare notevolmente la nutr 
calarro e la-tosse e scomparire molli altri sintomi fisici e subiettivi +, +» 


Modena, 9 settembre 1891. 


D. E. G. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinett 


IN 
FIRENZE - 8, Via Rowprwetti, 8 - FIRENZE 


americar 
cacaree e con metalli pre 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei 


le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di 


Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto 
di finissimo olio di fegato di merluzzo e catramina. (speciale olio; di 
catrame Bertelli) al 5 Oro — è di una moltiplicata efficacia, perchè 
all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce quella 
TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l'assoluta 


AN- 
al Pitiecor nella 


Linfatismo - Rachitismo - Scrofola - Tisi Incipiente 


È raccomandato per i bambini, E'utilissimo per gli adulti. E'Îl 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore grato, ben tollerato, Indi- 
cato caldamente nelle convalescenze, 


Non esito a dichiarare che i risultati ottenuti nella mia pra= 


in 


‘ente trattati con 
ione, diminuire il 


D.r Cav. GartANO BRUNI 


Professore par, di Clinica propedeutica Medica 
nélla R. Università di Modena, 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. — Tre 
Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprietari esclusivi con bre« 
vetto A. BERTELLI e C., chimici farmacisti - MILANO, via Mon- 
forte, 6, con casa in LONDRA, 64 è 65 Holborn Viaduct E. C. 


Vendesi in tutte le farmacie. 


AVVISO-CIRCOLARE 


Chi desidera. rilevare ilipro- 
prio STEMMA GENTILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 

Prezzo minimo L. 3. 

Pagando poi 
L. 8, oltre sn 
Stemma Genti- 
lizio, si fa in- 
vio della Isto- 
ria della origi- 
nè degli Stem- 
mi, e per! DUE 
mesi si manda 
gratis un gior= 
è xy naletto settima- 
nale, illustrato. 

Scrivere: 


fia 
(Sy) 


derivano da essa, coi i 


ottura i denti G 
JE 


si, distruggendo 
CÈ 


Aay 


F. Peri - Via degli Spagnoli 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fiasare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 

le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
puro che contiené, 
profumi ‘tomuni, ritù- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 


questa prova è riuscita, ed invitiamo 
li le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 

a provare il Sapol al Mughetto 
od al Geranio reale, ec0, 
— Sî domandi con inkistenza al Profumiere queste 
iporre nessun altro sapone. 
assortiti di profumo, L. 12,50 


i assolutamente la causa d’odore ingrato e di acutissimi “dolori, 
DE e rendendo i denti stessi atti alla ma: ione normale. 
SI Fabbrica denti.e dentiere in oro e cautehoi seriza molle 
a 3 nè grappe, garantendone la solidità per la masticazione, l’ele- 
Folfguo-ancoma d5 5 gauza e la perfetta nt ezza. 
Tivoli-Avezzano| :8 15 9 40| 11 50| 10 59| s.. Si correggono le devizzioni dentali di ogni sorta (Ortodenzia). 
Civitavecenia. .| 5/40. ..; | 4 5 447 Rimette in ordine qualsiasi lavoro eSeguito da mano mal 
Frascati cn 110 po la SE fi. pratica. Garantisce la cura senza dolore, con’ elettroteapia, delle 
s E i 8511-11! malattie della bocca e dei denti e come pure l’estrazione di essi. 45, Roma. 
di 
ant. ant. om. TO Omm. om. 
» p SIL: |PRIS] Podio] Pecssl "eo (o : . 
+ | 5 40] 10 10| 11 45| ... 
Lvia Peet in ae 5 u È = A 7 
" 1115| ... »i 
Ancona-Foligno 240) 10. se 
Milano-Firenze . 1240)... . 3 na pa 
Tivoli-Avezzano 2 50| 10 40 3 RSS 
Frascati... 12 31| 443) 7161./106 
ee E IA RAR | 
larino-. mo» 3.461 819 
Terrac.-Velletri 351 855 SAPOL al Riughetto oli 
_ ll 
TRAMWAYS ROMA-TIVOLI fi balsamici ed all’olio di oliva 
nel mentre si prestava per i 
Roma part. |'o—a} 9 s0a|11°554! 3/15p sio —-|-- 4 TP deli 
Tivoli arr. [T4G-alti 1$a| ——| 1199 e 22 SAPOL Mim SUOR: 
Tivoli part. 1591 al'8.9Ta| 18 ma ses d106| — | = Di.Alla Imosa Ora anche 
Roma arr. |T1 IT a|10 isa] ——|1469|539p| — —| pudica i buongustai, 
a e profumata, 
VINO DI MONTEFREDDO! 2 8 don og ig 
a) 1 " 
(Sirolo) delle «fattorie FEDERICO SAPOL al Geranio qualità: non lagciarsi im) 
‘BIANCHELLI: Si raccomanda& tutte HOTEL reale —- Costo di 12 pezzi, 


le! famiglie per la.sua purezsa-e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
Il Fiasco (ritornando-il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si 


e via» del SORRENTO 

soma. È È [Ro . 

Sana GE | j Direzione ed Amministrazione 
Via del fel, 10 ini N ROMA = Via del Tritone Nuovo, 


TRAMONTANO & TASSO 


franco ‘di porto in tutto il Re 


e C. chimici, grio da A. Bertelli 


via Monforte 6, Sfilano, 


del |_FOLCHETTO 
197, p. p. - ROMA 


SA ABBONAMENTI 


Anno II - Num. 167 
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PUBBLICITÀ ni 
SERA ER 5 Gli annunzi e le inserzioni al giornale El 
| ox seMesrRE .. inca SO 

J UN TRIMESTRE, <<... ....7 5 Folchetto © 
i Ù HE) È si ricevono esclusivamente dall’uFFICIO 9 
8 poni balera sanmeata siellaanere ANNUNZI dello stesso giornale. - 
È L'abbonamento decorre dal 1° e Via del Tritone Nuovo, 197 | $ 
Ti | 16 d'ogni meno. ROMA — piano primo — ROMA m 

(A È SS Ci 
Ogni numero centesimi CINQUE Tariffa: Ei 

în tutta Italia, i 
HH LE Per ogni linea o spazio di linea in [a 
n 

E UFFICIO DEL GIORNALE tiaoc ad 3 
H Via del Tritone Nuovo, 197 TERZA PAGINA >... 0. .LI250È 
To] primo piano, QUARTA PAGINA . . «+. +% 040 7 


ROMA — Mercoledì 15 Giugno 1892. 
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Pochi e mal d'accordo. 


LA CLASS... DEI BRAVI RAGAZZI 


Lezioni. d’aritmetica 


— Alunno Biancheri, che numero c'è, sulla lavagna ? 


— Nessuno. 


— Bravo. Mi definisca dunque il numero che non c'è. 


— Il numero... legale. 


— (Che gente amena !) 
E dopo? 
— Dopo 
C'è pronto all'uopo 
il nostro scopo... 
— Lo scopo? E quale? 


fatto sempre così ; hanno sempre buttati i loro 
voti malefici su tutti i gabinetti che dall’ 82 in 
qua si sono succeduti, pur di godere i benefici 
morali di una compartecipazione diretta o indi 
retta al potere. E quando per un momento si son 
visti tagliare i viveri, la stupefazione e la esalta- 


— La naturale zione furono tali, che sì accinsero a tirare contro 
sede papale, lo Statuto e contro il Quirinale per colpire il go- 
il Quirinale... verno. 


— (Eh! non c'è male!...) 
— 0, se Leone 

fa opposizione, 

Trento o Trieste... 

— (Che belle teste!) 

— Quindi l'Italia, 
cambiata balia, 
dovrebbe subito, 

ciò che non dubito, 
cambiar la pelle... 

— (Oh che Babelle!..) 
E... pelle come? 

con quale nome? 

— Non s'è discussa... 
— Ma pelle russa, 

pelle francese, 

pelle olandese, 

turca o tedesca ? 

— Vattel'a pesca! 

— Lo so. (Sta fresca !...) 


Rientrati in calma è naturale il tornare al fa- 
vorito sistema, che circuiscano il gabinetto Gio- 
litti, in aspettativa di un altro trentuno di gennaio 
e di qualche altro episodio di mimica terribile del 


marchese Di Rudivi! 
dr 


Ma per fare il pateracchio, ci vuole l’incontro 
di due consensi al medesimo fine. 

Ora io credo, fino a decisiva prova in con- 
trario che calunnia atrocemente, l'on. Giolitti chi 
gli presta il proposito di piaùtar la Sinistra per 
buttarsi in futto o anche in piccola parte coi mo- 
derati. 

L'on. Giolitti, si dice, ha cominciato col far 
delle offerte all'on. Chimirri e al marchese di Ru- 
dinì; ma nessuno esclude che quelle offerte potes- 
sero anche avere il carattere di una burletta fe- 


roce. 

Infatti, al Rudinì egli proponeva qualsiasi porta- 
foglio fuor di quello già da lui tenuto degli esteri, 
all'on. Chimirri, qualunque portafoglio fuori quello 
della giustizia. 


c FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, I BAGNI, ECO. 


La campagna elettorale si può oramai consi- 
derave come aperta. 


L'EROISMO D'OGGI DEGLI EROI DI IrRI 


— E ora? Ora aspetto lo sfacelo. 
L'Italia non perirà per ciò! Anzi 
farà pelle nuova; e ne ha gran 


Le offerte somigliavano molto, e rispondevano a 
quell’altre fatte fare a lui due settimane prima 
dall’on. Nicotera : tutti i portafogli erano a sua 


FOLCHETTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta 
par intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
Sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose cor- 
rispondenze si aggiunga un servizio speciale da 
tutti i collegi eiettorali. : Ù tia 

Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici 
politici possano seguire il movimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta 
la:sua estensione e in tutti i suoi particolari. 

A questo largo servizio di corrispondenze, pel 
quale ogni amico nostro dovr'ebbe diventare il 


‘ nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche 


nuove, di grande interesse. 

Pubblicheremo i profili di tutti i deputati 
uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 
in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei secondi, sotto un'altra rubrica... un pe’ di- 
versa, col titolo : n 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, 
nella quale — i lettori ci renderanno questa. giu- 
stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, 
comincieremo pure fra breve la cronaca dei ha- 
gni e delle villeggiature, per la quale abbiamo 
corrispondenti locali, e disporremo di redattori 
viaggianti. 9 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due 
nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo 
.le due che abbiamo in corso terminare entro i 
primi di luglio. 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, 
aprire un'abbonamento nuovo speciale dal 1° del 
luglio prossimo, a condizioni vantaggiose. 

K tali condizioni annunceremo fra pochi giorni. 

Resta fisso intanto l'abbonamento speciale men- 
sile, già annuneiato altre volte, per i villeggianti 
e bagnanti, con decorrenza dal 1. o dal 15 del 


mese 
PER UNA L'RA. 


i 


bisogno. 


— Dalla seconda lettera di En- 
rico Cernuschi alla République, 


— Eroi eroi, 

che fate voi? 

— Ponziamo il poi. 
— (Meglio per noi!) 
E del presente 

che avete in mente? 
— Per ora niente... 
— Precisamente. 
(che brava gente!) 
E del futuro? 

— C'è dell'oscuro... 
— (Me lo figuro !) 
— Quel ch'è sicuro 
è che il Paese, 

con tante spese, 

si trova a un pelo 
dallo sfacelo... 

— E allora? 

— Allora 
meglio è, per ora, 
senza parere, 
stare a vedere... 

— (Che bel piacere!..) 
E a tanta inedia 

ch’ ora ci assedia 

chi ci rimedia ? 

— E' una tragedia... 
— (Oh che commedia !) 
— .. e noi, da critici 
molto politici, 

senza impazienza 
nessuna e senza 

salir nè scendere, 
stiamo ad attendere 
giù nell'Arena 
l’ultima scena... 


PRA GLI AMICI DEL COMMENDATORE 


Quando ieri l'altro il presidente della Camera 
comunicava il resultato dello scrutinio segreto ed 
annunciava quella straordinaria inattesa maggio- 
ranza di settantadue voti ottenuta da un ministero 
che - allo stato degli atti - si sarebbe acconten- 
tato di un voto solo e anche quello magari con- 
testato, un autorevole deputato d'opposizione ri- 
volto ad un non meno autorevole uomo della Si. 
nistra, disse: 

— Per l'interesse vostro son troppi! 

E spiegò il suo concetto coll'ipotesi che l’ono- 
revole Giolitti lavorando alle spalle dei suoi amici, 
si sarebbe assicurato un grosso numero di voti 
di Destra, promettendo indulgenze plenarie per le 
elezioni, 

Ma un po’ da una parte, un po’ dall'altra, col 
sussidio dell'appello precedente, degli ordini del 
giorno firmati, delle dichiarazioni pubbliche si è 
riusciti a trasformare a un bal circa in palese il 
voto nascosto e si è visto chiaro chele cifre tor» 
navano esattamente, comprendendo appena una 
dozzina di voti di moderati, ribelli alla magnifica 
barba bionda del marchese Di Rudinì. 

Adesso si dice: quello che il commendatore 
Giolitti non ha fatto prima del voto, potrà sempre 
far dopo - l'estate porta consiglio e durante l’e- 
state egli avrà tutto il tempo per riallacciare dei 
buoni rapporti almeno coi meno. intolleranti dei 


moderati. 
@ 


Ora se mi dite clie questa è. una speranza ri- 
scalducciata nel fondo dell'animo di quei signori 
che dopo aver fatto il supremo sforzo di opporsi 
al governo per qualche giorno, non desidererebbero 
di meglio che tornare allo stato naturale di tiru- 
piedi d'un ministero, pur di tornare. în qualche 
modo alla Camera, lo crederò facilmente. Hanno 


disposizione, eccettuato quello degl’interni. 

Comunque, l’on. Gicltti si trovava ad [essere 
presidente del Consiglio per i seguenti fatti. 

Perchè la sinistra e i suoi capi, con grande di- 
sinteresso, - e rinunciando a qualunque possibile 
titolo di preferenza - lo aiutavano vigorosamente 
nella formazione del gabinetto; perchè con zelo è 
compattezza anche maggiore lo appoggiavano, fino 
all'ultimo, a cose fatte. " 


Ora la vita politica sarà sino che si vuole e ab 
antiquo un'antologia di inganni e di tradimenti, ma 
non mi pare l'on. Giolitti uomo da scrivere Ja pa- 
gina che gli si vorrebbe andar suggerendo. 

Egli ha parlato troppo chiaro e con troppa fran- 
chezza della necessità di resuscitare il sentimento 
di parte, bastonato ed avvilito dall’affarismo par- 
lamentare, ed è uomo troppo schietto e conscio 
de' suoi doveri e dei suoi interessi per Ja- 
sciarsi prendere a certi ami. Gente che gli si offra 
sulla pubblica via, a questi tempi, ne troverà certo 
di molta - ma egli, non abbastanza rassicurato 
dalla felice ristorazione dei vecchi regolamenti 
saprà ben tutelarsi dai pericoli di certi contatti! ; 


Cranb RIA, 
“IL “ FAGRIRO, SECONDO LA SCENZA — 


E Bolegna, 12. 
- nè la società bolognese degli sr 


poteva rivolgersi ad altri meglio che all’esimio ti- 
tolare della cattedra di fisiologia nell’Ateneo, al 
professore Pietro Albertoni per appagare la cu- 
riosità sorta nel pubblico alla lettura delle mera- 
viglie narrate dai fogli di Milano e di altre città 
che rendevano conto delle rappresentazioni date dal 
cosidetto fakiro. 


Lil dotto conferenziore intraitenue  sull'argo- 
mento un uditorio el e così numeroso che l’an- 
gustia della sala non potè naturalmente accogliere 
e ammettendo in forma piana e quasi famigliare 
gli avidi profani entro le segrete cose della reli- 
gione brahamina, delle loro pratiche sopranaturali 
alle quali sono specialmente proposi i sacerdoti 
conosciuti appunto col nome di fakiri, protagoni- 
sti-nati di quelle meravigliose rappresentazioni a- 
scetiche già descritte nei sunti di viaggiatori eu- 
ropei che ebbero la fortuna di assistere a quegli 


spettacoli. 


Premesse queste notizie, dirò così, generiche in- 
torno all'origine storica dei fakiri, l’autore divise 
in diversi gruppi i diversi esercizi offerti ai pub- 
blici dei teatri italiani dall'ospite atiuale,.compren- 
dendo nell'uno quelli consistenti nell'introdurre in 
bocca le vipere o nel farsi mordere da esse, ri- 
levando come gli esperimenti sono già consacrati 
nella storia e citando alcuni passi del Redi il quale 
riferisce casi analoghi di cui fu testimonio alla 
Corte del granduca di Toscana. 

Ciò per dimostrare l'assoluta innocuità di sostanze 
venefiche introdotte nello stomaco i cui succhi ga- 
strici tolgono loro ogni effetto letale. 

E qui l’Albertoni sì diffuse nell’illustrare le di- 
verse maniere colle quali qualche abile ciurma- 
dore possa trarre con artifizio in inganno la buona 
fede del pubblico. 


— Il morso delle vipere - egli disse - riesce | 


mortale perchè nella ferita è versato il veleno che 
il rettile vi deposita col dente d'onde sgorga la 
sostanza venefica segregatavi da una glandola spe- 
ciale. 

Ora è noto che facendo mordere ad una vipera 
‘un po’ di cera il mezzo di trasmissione è otturato 
e il morso diventa innocuo, ed allo stesso risul- 
tato si giunge facendo mordere preventivamente 
all'aspide una sostanza qualsiasi dove esso possa 
depositare il veleno contenuto nella ghiandola alla 
quale occorre un certo tempo avanti di rifornirsi. 

E a questo punto lo scienziato venne ai feno- 
meni riferentisi alla insensibilità e alla invulnera- 
bilità, notando come tanto negli uomini - quanto 
negli animali il grado maggiore o minore di sen- 
sibilità - dipenda da una certa disposizione na- 
turale - congiunta all'abitudine e all'esercizio : la 
sensibilità in una parola può essere acuita o de- 
pressa per condizioni innate e per volontà - la 
quale sa giungere sino ad abolirla completamente. 

A dimostrare la sua affermazione, il conferen- 
ziere si avventurò in un minuzioso esame critico 
nel quale lungo e difficile sarebbe il seguirlo. Vi 


basta la conclusione, per la quale, a suo avviso; | 


il famigerato fakiro saprebbe giungere alla com- 
pleta sospensione temporanea di ogni sensibilità : 
sospensione agevolata nel caso speciale da certe 
pratiche dalle quali il fakiro fa precedere i suoi 
esperimenti: come taluni movimenti che eseguisce 
el'evaporazione di particolari aromi che attutiscono 
temporaneamente il senso. 


È’ una comoda autosuggestione che agevola | 


al... giocoliere l'esecuzione de’ suoi meravigliosi 
e stupefacenti esercizi. 


<q 


Dall'autosuggestione alla suggestione esercitata 
sugli spettatori, il passo è breve. La tendenza 


delle masse a prestar fede a fatti di cui non sanno | 


darsi spiegazione, compie il miracolo di far ga- 
bellare come sopranaturali e avvolti dall'aureo!a 
del mistero, fenomeni che la scienza, ‘scruta, a- 
nalizza e spiega completamente, respingenlo in 
modo assoluto egni possibilità o pretesa di invul- 
nerabil 

Lascio nella penna gli applausi i quali, data 


DA MONTECITORIO 


14 giugno. 

Sul proce3zo varbala pronde la parola l’on, Tittoni 
per... raccomandare al governo le doghe di cerro e 
castagno nel trattato colla Spagna. Così il processo 
verbale serve ancha a dar sfogo ai dizcorsi mancati. 

L'on. Lacava dichiara cha il governo terrà conto 
della raccomandazione, 

Il presidente legge un lunghissimo elenco di depu- 
tati che chiedono congedi. Sono domande che arrivano 
molto opportunamente per la realizzazione del numero 
legale che comincia a diventara un mito. 

Annunzia quindi che l'on, Eilana migliora e fa voti 
per la definitiva guarigione. 

Gli on. Pais, Barzilai e Giovagnoli chiedono notizie 
del progetto sugli straordinari. 

L'on. Giolitti nota che easo ha bisogno di uno stu- 
dio approfondito. Promette di fare in modo che gli 
straordinari idonei possano occupare i posti vacanti. 

Meglio così. 

L'on. Maffei svolga un progetto tendente all’incre- 
mento dell'agricoltura coì concimi chimici e coi depo- 
siti di fosfato di calce. 

L'on. Lacava non si oppone e la Camera accoglie 


| la presa in considerazione. 


L'on. Genala promette all'on. Compans che sarà ab- 
breviato il tempo impiegato dai treni celeri fra Torino 
e Roma. 

L’on. Compans coglie l’occagione e raccomanda al 
ministro di far sorvegliare l'esercizio dei buffets delle 
stazioni. 


L’onor. Martini dice all’onor. Pace che le dichiara- | 


zicni da lui fatte venerdì, a proposito degli esami di 
licenza liceale non vanno estese ai candidati per la li- 
cenza ginnasiale, 

L’on. Pace non si contenta e l’ou. Martini gli pro- 
mette che nel progetto sull'insegnamento secondario, 
di là da venire, lo studio del greco sarà reso facol- 
tativo per tutti, eccettuati gli alanni che vorranno 
darsi agli studi filologici 


L’on. Villa, constatato il vuoto che regna sovrano, 
propone che la Camera si aggiorni non parendogli 
conveniente che la Camera in tali squallide condizioni 
intraprenda la discussione della legga elettorale p3- 
litica. 

L’.n. Imbriani si oppone, osservando che sarebbe 
una bruttu commedia se la Camera prendesse le va- 
canze dopo che governo e Camera si sono impegnati 
formalmente a discutere la legge elettorale, 

La Camera rumoreggia e il presidente richiama 
l’oratore al linguaggio convenevole. 

Gli on, Lazzaro, Santini, Sonnino, Cambray-Digny, 
Altobelli e Lochis si oppongono alla proposta Villa. 

Ln. Bovio si contenterebbe di vedere discusso 
l'articolo 74. 

L'on. Imbriani dice che ha il diritto di dire quel 
che pensa, coò che la Camera ha sancito un’abdica- 
zione, una diminutio capitis, (Mormorio). 

Ls urne sono state troppo spesso adulterate, ne sa 
qualche cosa la Giunta delle elezioni. 

L’oo. Inibriani fa Velogio della relazione scritta dal- 
l'on. Ctanala e Auguato Santini gliela mette sott’oc- 
chio. Dupo di avere letto un brano, l'oratore con- 
tinua : 

« I magistrati dovretbero condannare i prefetti, î 
ministri n colpevoli di arti ignobili. 

Il presilenta lo richiama alla moderazione ed egli 
tira oltre affermando che questo è il giudizio unanime 
del paese, 

Al deputato Vilia vuole rispondere tranquillamente, 
viceversa (si riscalla malmenando l’innocente rela- 
zione della Commissione. 

Conclude gridando che tutti i governi hanno fatto 
brogli. L'on. Cocco-O:tu interrompe e il parruachino 


| Salaris volgendosi verso l’onorevole Cocco-Ortu, 


l’importanza somma dell'argomento, e' la indiscussa | 


competenza dell'oratore, non potevano mon essere 


che ripetuti e calorosi. 
prrdulì 


RE CREARE REIT RAZIO LA 

In Portogallo 

Lisbona, 14 — Il giornale uffisiale pubblica un de- 

creto che riduce provvisoriamenta ad un terzo, fino 

alla decisione definitiva delle Cortes, gli interessi del 
debito esterno. 


grida: 

— Il vostro più di tutto. 

L’on. Cocco-Ortu ride giudicando giustamente che 
non valga la pena di prendere sul serio lo sfogo su- 
biettivo del collega Salarie, rimasto sul lastrico nelle 
elezioni generali del 1899. 

L'on, Baccelli desidera che la discussione sia li- 
mitata. 

L'on. Giolitti dice: 

— Sabato, quando parlossi di discutere la legge 


meno di 150... 


| elettorale eranvi 460 deputati, adesso ce ne saranno | 


| ai forti campioni di quest'arte cavalleresca. 


Ixpriani: Non isri! 

Gronrttt: Ho detto sabato e lei non m'interrompa; 
io non la interrompo mai (Harità). Dal resto il go- 
verno si rimetta alla volontà della Camera, purchè 
naturalmente non vanga allargata la discussione come 
vorrebbe Von. Imbriani, 

L'on. Villa ritira la sua proposta, e si associa a 
quelle dell’on. Baccelli. 

Interviene il presidente completando la proposta 
Baccelli e proponendo che la Commissione si raduni 
subito per riferire. 

La Camera approva questa proposta ed Augusto 
Santini manda un grido di gioia. 


La Commissione si ritira e 18 Camera frattanto ap- 
prova la leggina per la vendita dei duplicati della bi- 
blioteca Vittorio E nanuele. 

AlUa tribuna degli ex-deputati appziono contempo- 
raneamenta i tribuni Pistro Sbarbaro e Cheoco Coc- 


capieller. 


Ate è rientra la Commissione, e l’on. Brunialti legge 
gli articoli che la Commissione propone per l’appro- 
vezione. 

L'on. Bovio vorrabbe che si entrasse senz'altro nella 
discussione mi il presiiente ossarva cha ciò non è 
possibile, poichè ogni deputato deve avere sott’occhio 
gli articoli in questione. 

Oscorre adunque che la proposta della commissione 


| venga stampata e distribuita. 


A domani danque. Si farà anche a meno della di- 
scussione generale, O perchè non rinunciano anchs al 
simulacro della discussione dagli articoli? Basterebbe 
ua semplice decreto reale, 

E’ proprio strano che un progetto per la sincerità 
elettorale debba essere approvato in modo tanto poco... 
sincero. 

L'on. Luigi Cucchi propon” che la seduta cominci 
domani al tocco e la Camera approva la proposta, a 
fin di prolungare di un’ora la propria agonia. 


& 


Per finire. 
Nei corridoi: 


— E co.ì, è decisa: la elezioni a dopo la ven- 
demmia... 

— Già: prima si fa il vinn..... 
fiaschi, 


poi si provvedono i 


Parri 


GINNASTICA 


I recenti trionfi di Londra mostrano, come in Italia 
la scherma sia tornata in onore. I ncmi dei nostri 
schermitori sono familiari a tutti e reduci dall’Inghil- 
terra, sono stati accolti con vero entusiasmo. Le acca- 
demie si sono succedute in mezzo alla generale am- 
mir: zione; onori e incoraggiamento non sono mancati 


Se però la scherma fiorisce, quello che si comprende 
comunemente col nome di ginnastica, è assai ne- 
gletta. 

Il Italia non vi è scuola elementare, istituto ginna- 


siale e di licer, dove l’insegnamento ginnastico non 
simpartisca; ma quali sono i metodi adottati, quali i 
risultati che si ottengono ? 

Dalle aule della scuola, quando l’attenzione dei gio - 
vani è già esaurita, si fanno passare in un atrio per 
lo più umido e oscuro, dove si costringono di nuovo 
ad affaticare la mente con un esercizio che riesce ve- 
raments penoso. Poche esercitazioni militari, quattro 
regolari innalzamenti di braccia, due battute di piedi 
rappresentano nelle nostre scuole gli esercizi ginna- 
stici. Per due ore la settimana si tengono allineate 
schiere numerose di studenti per apprendere loro a fare 
il passo-in avanti, uno indietro e contare per due. 
Questo è tutto, 

E si spendono così tempo e denaro per un insegna- 
mento che, sviato da un falso metodo, riesce perfetta 


mente inutile. 
SD 


Nel ginnasio dell'antica Grecia la gioventù nuda sì 
addestrava ad ogni sorta di esercizi del corpo e q ei 
giuochi maschili e salutari erano tenuti nel più alto 
concetto. 

Anche oggi gli esercizi ginnastici sono promossi e 
incoraggiati pre’so tutte le nazioni incivilite. Gli in- 
glesi non vi è giorno nelquale non alterniuo più volte 
le ore di studio con ogni sorta di gare e di giuochi e 
fanno della ginnastica una salutare ricreazione, e non 
già, coms da noi, un esercizio noioso, debilitanta, o 
una parodia di esercizi militari. 

Anch3 in Francia, nelle recenti festa di Nancy le 
gare ginnastiche hanno rappresentato uno degli spet- 
tacoli più attraeiti. 

Presso di noi, l’insagnsmento ginuastico come è 
ora organizzato, produce in luogo di dilatto e vigoria, 
stanchezza della mente e nocumento al corpo, E non 
è difficile cercarne una prova. 

Tutti gli anni, al riprendersi degli studi, alle di- 
rezioni scolastiche pervengono moltissime domande di 
alunni, ì quali chieggono di essere dispensati dalla 
ginnastica, e. per ottenere l’esenzione presentano cer- 
tificati medici per far riconoscere le cattive condizioni 
della loro salute, 

Cosicshè sono d’ordinario quei giovani, ai quali per 
l'avvenire, per l’esilità e debolezza dalle membra, più 
utile sarebbe la ginnastica, quelli cha. per consiglio 
dei sanitari ne vengono dispensati. 


TS 


Eppure in Italia è una schiera di valorosi scienziati, 
i quali studiano con opera assidua e con intelletto d’a- 
mogle queste materie, e rispondono ai nomi di Ravano, 
Gallo, Valle, Bizzarri, Marchetti, Angelo Mosso. Basi 
va:no ripetendo, come Giovenale, mens sana în cor- 
pore sana; additano quale, in questo secolo nevrotico, 
leve essere lo scopo della ginnastica e come deve e3- 
sere insegnata negli stabilimenti di educazione, ma 
alla loro propaganda trovano pochi conforti: le Ioro 
teorie rastano ammirate nelle sfere scientifiche, ma 
con poche applicazioni pratiche. 

A Venezia per opera del Gallo, si è inaugurata in 

questi giorni una palestra marziale, che è un vero 
modello di quanto è propugnato da Hofalmann in Ger- 
mania, da Lagrange in Francia, e dall’illustre Mosso 
in Italia, 
: Realizza l'ideale di questi veri apostoli riformatori, 
i quali vagheggiano così di accrescere la forza fisica 
dei giovani, addestrarli ad esercizi di agilità e di forza 
preparando ia tal modo la nazione armata, 

Gii esercizi militari sono fatti seriamente fino a tuita 
la scuola di compagnia con esercitazioni di resistenza 
8 di velocità. Gli attrezzi complicati si abbandonano 
agli acrobati, agli istituti ortopedici, e basta un sem= 
pl:cs bastone ed una corda. Dagli androni fredli ei 
6300) all'aria aperta, alla Iuce vivificante del sele, 

E' così che la ginnastica potrà riuscire utile ai gic- 
vani deile nostra scuole; oggi rende gli stessi bene- 
fici che si hanno dall’ insegnamento di quelle lingue 
che non si parlano. 

La palestra marziale istituita a Venezia dimostra 
che non è difficile l'attuazione di una simile riforma 
che è un’aspirazione civile e patriottica, i 


N bidello. 


—__———_—_——_—_———€——_—_—_—_—_——rr»r-—r -r'-- 
Stampa straniera e voti italiani 
Vienna, 14 — Il Fremdenblatt vede nel voto di 
sabato scorso della Camera ita’iana la disposizione 
della Camera stessa a lasciare al gabinetto Giolitti il 


tempo necessario per stabilire un programma politico 
finanziario, 


38 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Gli era parso di sentire sctto i suoi piedi un filo 
metallico e si era chinato per tagliare ed interrom- 
pere quella che egli riputava essere una comunica- 
zione elettrica. Vedendo che si era ingannato si rad- 
drizzò. E fu solo allora che egli vide Miranoft, che 
aveva completamente dimenticato. 

Il gran vecchio stava ritto al suo posto colle brec- 
cia incrociate. Egli non s'era scostato d’un sol pa330, 
Un atroce dolore si dipingeva sul suo viso altero: al 
pari di un condannato che si sottomette, al pari di 
un vinto disarmato che si abbandona al vincitore, Nicola 
Feodorovitch, aspettava la morte. 

Uberto in quel momento di spaventevole periglio, si 
sentì preso da ammirazione. Un eguale sentimento si 
impadronì dello sventurato Miranoff allorchè vide il 
giovinotto rientrare nella sala maledetta a fine di im- 
pedire l'esplosione se era possibile, col rischio di mo- 
rirvi... 0 di qual morte! 

— Andatevene, Brénaz!... Fuggita disgraziato"... 
gridò. Mia moglie è in salvo nevver:?... E tuttii miei 
ospiti?... In quanto a me debbo morire, giacchè io 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Mol- 
chetto. 


porto disgrazia a tutti coloro che mi acccstano. 
— Io me ne andrò, se voi verrete con me, El al- 
lasua volta incrociò lebraccia e rimasein faccia all’altro. 
Uberto intanto sorrideva. Una gioia eroica elèvava 
sino all’esaltazione la potenza del suo animo. Non era 
questo il duello sognato? 
Questa bomba invisibile, che esplodendo avrebba uc- 
ciso o l’uno o l’altro... forse l’uno e l’altro. 
Il signor di Miranoff, stupito dal suo atteggiamento, 


| posd i pugni sulla tovaglia piegnadosi innanzi, I due 


uomini non erano separati che dalla tavola. Gli oc- 
chi del Russo guardavano fisso con terribile espres- 
sione. Un sospetto preoccupava il suo spirito. 

— Ma che vuol dir ciò signore ? 

Vi sareste voi burlato di me? Donde è giunto 
quell’avviso ? 

Una simile domanda, sotto l'offesa della quale il 
signor di Bréuaz, arrossì, gli rammentò il minaccioso 
rebus scritto sul misterioso biglietto. Una subita luce 
si fece strada nel suo cervell», osservando i fiori che 
V'erono disegnati. 

— Ezc0! esclamò,... e là! Indi precipitosamente, sì 
diò a strappare i fiori che formavano il gran mazzo 
al centro della tavola ed affondando la mano tra il 
musco e la borracina che ne guarnivano la base na- 
scondendo il sostegn> della lampada elettrica, sentì il 
contatto di un corpo duro. Egli estrasse una casset- 
tina di metallo verniciato in nero di un peso relati- 
vamente considerevole. Sul coperchio della cassettina, 
si vedeva un quadrante di orologio. E l'orologio do- 
veva certo camminare, perchè i due uomini nel mor- 
tale silenzio della sala, ne udirono il debole e rego- 
lare tic-tac, 


“e x 


— E’ una bomba a meccanismo di orologeria, disse 
tranquillamente Miranoff, facendo il giro della tavola. 
Me ne son passate per le mani parecchie di questo 
genere, 

Chinandosi poscia sulla spalla di Uberto, aggiunse : 

— Otto ore e trentacinque, La freccia dello scoppio, 
è posta sulle neve meno un quarto. Abbiamo dieci 
minuti... E' più di quanto occorre. 

Egli prese un coltello e servendosi della lama come 
di un cacciavite, cominciò a svitare il sistema di oro- 
logeria. Ù È 

Tu quell’istante rientrò Semene, Egli pure doveva 
aver maneggiato degli ordigni di quella sorte, allor- 
quando il suo padrone comandava alla terza sezione, 
poichè si precipitò verso il signor di Miranof e aenza | 
parlare, si impadroni della macchina infernale. Il conte 
lo lasciò fare, gettò sulla tavola il coltello dal manico 
d’oro cesellato, indi si assise come oppres:o e posando È 
i gomiti sulla tavola, si nasc:se la fronte tra le mani. 

Uberto restava immobile, esitando ‘a rivolgergli la 
parola. Intanto pensava: Ove dunque può essere Na- 
deje ?... A chi l’avrà confidata Semene? che l'abbia 
condotta fuori del palazzo ?... Mc in questo caso, essa 
morirebbe d’angoscia... Dove correre per rassicurarla?... 

Uberto gettò uno sguardo zl conte e lo vide come 
pietrificato nella sua tragica immobilità. 

Allora si allontanò soffocando il rumore dei passi, 

Rspidamente, egli attraversò diverse sale, allonta- 
nandosi sempre più dalla sala da pranzo. 

Se la contessa era in palazzo, Semene l'avrebbe 
certamente dovuta lasciare nell’ala estrema opposta 
più lungi che poteva dal punto minacciato. Forsg Val 
vsava portata nel giardino e senza dubbio la poverina, Ì 


vi era ancora, priva di sensi, affidata alle cure di qual. 
cuna delle sue donne, La congettura era esatta. Il 
Moujik l’aveva proprio deposta nella serra sopra un 
divano, Uberto vi entrò ma non trovò nulla 
stava per tornare indietro, si vide venire. incontro 
quella che cercava. La signora di Miranof! era sola 
Auche la sua fedele Macha, Ja cameriera russa e: e 
scappata fuori del palazzo nel pazzo terrore del ni da 
sllarzie, Di fuori, infatti, una folla ansiosa e Feo 
mista di popolaccio e di servidorame, f ceva asse DE 
pente sopra uno Spettacolo straordinario quello So 
eder saltare in aria il palazzo. i 
 Nadejo riavutasi dal suo svenimento 
di essere sola in mezzo a ruine i 
era quasi trovata la forza di Poter correre, Essa 
Voleva vedere, onde essere ucoisa di colpo da ; Li 
Spettacolo, poichè aveva la certezza i po 
non avrebbe retto e si 8 
della tortura, 


Ai un tratto essa gettò un acuto 
di Brénaz, le stava innanzi. 

Allora, nello scompi 
nervi, il trasporto de, 
aperso le braccia, 
Uberto sul suo cu 


Mentre 


col sentimento 
sanguinose e fumanti, 


che il suo cuore 
arebbe spezzato nell’eccesso 


grido. Il signor 


glio dsl suo cervello e dei suoî 
; lla sua passione scoppiò. Essa 
da Sue belle braccia nude, attirò 
si Te 6 ve lo tenne stretti i 
brasciato, colla testa Appoggiata su quel cut n 


schile, în un ample i 
7 138 } SS: 
irresistibile amore,.. Se tale "dI solenagio io 


(Continua). 


da 


Soggiunga. che, poichè la pace è assicurata meroò 
anche la posizione dell’Italia nella triplice alleanza, il 
consolidamento finanziario dell’Italia riuscirà certa- 
mento ® costituirà una nuova garanzia di pace. 

La Neue Freie Presse crede che l’attuale Camera 
italiana non abbia più diritto ad esistere; e dice che 
le nuove elezioni generali politiche proveranno ss il 
gabinetto Giolitti avrà la maggiorenza. Però, come 
fecero le elezioni del 1890, così quelle del 1892 con- 
fermeranno la politica estara dell’Italia, 

La Presse dice che l’on. Giolitti acquistò col voto 
di sabato scorso una maggiore autorità, avendo egli 
‘mostrato una tenacità che lo rende atto ad essere 
momo di Stato. 


CRONACA D'ARTE 


Fino a ieri rimasero esposti in una delle sale del 
palazzo dell'esposizione i lavori presentati al « Con- 
corso Gregoriano d'architettura » aperto, agli archi- 
tetti cattolici (1) di tutte le nozioni, dalla congrega- 
zione dei Virtuosi al Panteon, col tama seguente : 

« Progetto per la decorazione della facciata ri- 
masta imperfetta della chiesa d’Aracoeli n. 

Passando in rassegna 1 sette progetti presentati, ta- 
Juno di fattura veramentsa buona, viene spontanea la 
domanda, come mai, trattandosi di un restauro, questi 
progetti siano fra di loro tanto discordi nel concetto e 
nello stile, 

Oredo di vedere il peccato originale di tale curiosa 
sconcordanza, nell’annunciato del programma di con- 
corso tr ppo vagamento conciso. 

Pare a me, e mi si perdoni se sono in errore, che 
chi ha redatto tale programma o doveva obbligare il 
concorrente ad unire al suo progetto un’ampia rela- 
zione storica che desse partitamante ragione di ciò 
che aveva fatto, acciocchè non producesse un restauro 
cervellotico e falso; oppure — ed era molto meglio - 
lo obbligasse tassativamenta ad attenersi a quella data 
epoca storica che meglio illustra il sacro edifici), ed 
allora dargli un corredo tale di notizie da farlo cam- 
minare sicuramente per una via rettamente tracciata, 

Si sarebbe sbrigliata meno inutilmente la fantasia 
di quei giovani artisti e s’avrebbe avuto una serie di 
progetti più giusti nel tipo, e più conformi uello stile, 

Poichè si sa, molte epoche si sovrappongono in 
quel monumento e si capisce come chi imprenda a 
restaurarle debba rimanere dubbioso, quale di queste 
epoche deve di preferenza studiare e sviluppare, E coi 
concetti giusti e sani che si hanno oggi sull'arte del 
restaurare, era bene che un tema di tale genera fosse 
esplicito, tassativo e nettamente spiegato, acciocchè 
nessun dubbio attraversasse il lavoro di chi lo doveva 
sviluppare. 

Sono certo che l’autore del progetto N. 1 avrebbe 
fatto a meno di perlere del tempo attorno a quei due 


ai lati della facciata, e quello del N. 2 avrebbe ado- 
perato uno stile, mono suo, e ci avrebbe risparmiato 
quel portico alquanto scorretto e quel erocione a ve- 
tri colorati che ha creduto bene di porre in mezzo 
alla fronte. Così l’autore del progetto N. 5 avrebbe 
forse trovato una decorazione più propria all’indole e 
all’epoca principale della chiesa romana e non sarebbe 
andato a racimolare motivi sull’architettura chiesa- 
stica della toscana; e nulla avrebbe toccato della linea 


e dell'organismo della facciata esistente quegli che ha | 


redatto il buon progetto segnato col N. 7. 

Ad onta di tutto, però, due progetti emergono per 
fattura e per sottigliezza di concetto, banchè, sempre 
sotto il punto di vista del restauro, siano ancora lon 
tani dalla desiderata perfezione: quello dell’architetto 
Collamarini e quello dal motto: 

« Multa renoscentur - Quae jam cecidere n pre- 
miato il primo e distinto con medaglia d’oro il se- 
condo, 

Ambedue seguono una stessa idea - la migliore - 
quella di il'ustrare colla decorazione esterna il pe- 
riodo storico più importante dell’Aracoeli, quando cioè 
questa passa nelle mani dei frati minori dell'ordine 
di S. Francesco, e diventa una chiesa assolutamente 
trecentistica; ma in ambidue si riscontra anche lo 
stesso difetto, quello delle fiancate alte fino al guscio 
finale anzichè dell'altezza e colla pendenza del tetto 
delle navate laterali. El era invece il caso di accu- 
sare bene, all’esterno, l'altezza reale di quest’ultimo, 
anzichè, alzare di tanto un muro, che per buona 
parte, non doveva poi fare che l'ufficio inutile di pa- 
ravento. La silhouette generale ne avrebbe guadagnato 
@ la soluzione sarebbe riuscita più rzzionale e giusta. 
Il Collamarini che ha dimostrato con questo lavoro, 
di avere tanto invidiabile talento, se avesse cercato 
anche di decorare convéniantemente i tre portali ora 
esistenti, abaandonando l’idea tanto discutibile di por- 
tico avanti, avrebbe fatto opera anche migliore; per- 
chè, fra l’altre cose l'oggetto di quel portico, data Ja 
sua speciale ubiacazione in alto della grande scalea, 
andrebbs senza alcun dubbio a coprire gran parte 
della facciata, svisando e rendendo meno belle le pro- 
porzioni della zona superiore. 

Il progetto del Collamarini è ispirato ad una com- 
posta e simpatica semplicità; il Multa renoscentur, 
al una sapiente, ma forse superflua, ricchezza di com- 
‘posizione, 

Per questo il primo tiene più del carattere della 
Chiesa francescana del trecento e forse per questo 
solo emerse nel giudizio sopra il secondo. 

L’assieme di questi due lavori, come progetti in sò, 
riuscitissimo, ma non mi vogliano male, i due valorosi 
autori se dico loro, che non sono altrettanto riusciti a 
fare un perfetto lavoro di restauro. Del resto, torno 
alla mia prima osservazione tutta la colpa non è loro, 
l'ha in gran parte chi ha dato loro un tema simile 
ed in simile maniera. 


Le feste colombiane 

Genova, 14 — Il municipio comunica : 

4 Il sindaco ha già rivolto gli inviti per le comme- 
morazioni colombiane alle presidenze del Senato del 
‘Regno e della Camera dei deputati. 

« Gli inviti sono in base al programma di massima 


ee 


nen che il pubblico conosce, con riserva di 
cisare meglio le epoche più i i si 
SE d È iu più importanti appena sa: 

« Di concerto col ministro dagli esteri, il sindaco 
ha pure rivolto speciale invito al govarno apagnuolo 
e lo rivolgerà, in quesi giorai, ai sindaci di Malrid, 
Barcellona ed altre città di Spagaa. 

ce I preparativi pei diversi Congreszi procedono ra- 
pidamente e attivamente, E° accertato che questi con- 
gressi assumeranno la più grande importanza, specie 
quello geografico, che è anche internazionale e di cui 
si occupa attivamente il senatore Doria n. 


rn. 


STASI 


Cronaca pi Roma 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


I comitato degli undici è diventato dei dieci, Per- 
chè si è capito perfettamente che senza il nome del 
Baccelli la lista non poteva andare, e l’on. Baccelli 
dopo aver rifiutato per un pezzo ha finito per cedere 
dimettendosi però ipso facto da presidente del comi- 
tato parlamentare. 

I colleghì che restano si sono messi all'opera ed 
era tempo, 

E a quanto si dice, la lista sarà definitavamente 
decisa domani, 

Abbiamo sentito parlare di qualche esclusione in- 
giusta ed ingiustificabile, e speriamo che ci si possa an- 
cora ritornare sopra. 

Comunque, il fare la lista è meno che niente se, 
dopo fatto, non si manda a votare la gente! Noi 
speriamo dunque che si provvederà alla seria organiz- 


zazione dei capi di sezione, ed in genere a tutte le 


esigenze del movimento elettorale. 

Si badi bene che per riuscire debbono andare in 
complesso alle urne almeno 15,000 elettori - compresi 
i 7000 circa clericali che votano come un sagrestano 
solo. 

E per ottenere questi risultati bisogna smovere l’at- 
mosfera che si aggrava su Roma, risuscitare un po’ 
lo spirito di baitaglia del corpo elettorate. 

Si ricordi bene che la vittoria dei clericali vorrebbe 
dire, in quest'anno una maggioranza di sampietrini 
padroni del Campidoglio, e si rifletta se o meno que- 
ata onta suprema deve essere risparmiata alla capi- 
tale d’Italia. 


Cose Capitoline 
Con decreto pref-ttizio del 3 corrente, la Società 
delle strade ferrate italiane del Mediterraneo, è stata 
autorizzata alla immediata occupazione dei fondi di 
proprietà Panigetti, Valentini, Calderai, Meyer, della 
Compagnia Fondiaria italiana, e del Collegio dei Pepi- 
tenzieri, occorrente per la ferrovia Roma-Viterbo, 


(Tronco Roma Cesano). 
campanili che, molto poco opportunamente, ha messo | È ) 


Pel generaje Rosselli 
It Consiglio comunsle di Roma, iu una della prime 
sedute dell’anno 1886, deliberò di innalzare a Campo 
Verano, un monumento par racc-gliarvi la salma del 


generale Pietro Roeselli, uno dei più gloriosi e mo- | elettori dei quartieri alti. Il proclama ispirato a sensi 


desti difensori della repubblica romana del 1849, 


morto in Ancona poso tempo prima, quasi dimenticato | 
| e non ricco. 


Il monumento gi face. 
E'un’opara modestiszima, che tutti possono vedere 
a Campo Verano, e cha al Comune costò poche cen- 


cetti, non risparmiasse arte ed amore nel farlo. 
Una molesta epigrafe addita «al pietoso visitatore 
che lì sono racchiusa la 033a di uno dsi più grandi 


| cooperatori dell'unità italiana, del generale Pie'r> Ros- 


selli.... ma invece le ossa del povero ganerale stanno 
ancora sepolte nel cimitero di Ancona; ricordate solo 
dai parenti affettuosi. 

E questo, signori miei - permattate lo dica - è 
qualche cosa che somiglia a un'indecenza. 

Fu un consiglio comunale nella maggioranza cle- 
ricale, che decretò quella povera postuma onoranza, 
alla memoria di quel grande; ora è un’amminiatra- 
zione comunale liberale cha par risparmiara al bi- 
lancio una spssa di tra o quattrocent> lira — mantre 
molte centinaia di lire si spandon, in iuutili. gratifi- 
cazioni - fa impallilira quella poca riconoscenza che 
vive ancora nel cuore dei giovani, per coloro che 
hanno fatto qualche cosa per la patria nostra. 


Giuri d'onore 


| già dato in precedenza le proprie dimissioni, perchè 


| nerale straordinaria. 


| tinaia di lire, benchè il suo artefice, lo scultore Cen- | 


Albiamo ricevuto copia del verbale redatto dal giurì | 


d'onore costituitosi per pronunciarsi in merito alla 
vertenza sorta tra i signori tenente Valle-Fiorentino 
Riccardo e Giovanni Niccolini in seguito ai fatti ac- 
caduti verso la metà dello scorso mese e che narram- 
mo a 3u9 tempo. 

Stante la lettera inviata dal signor Nicooliai al te- 
nente Valle nella quale dichiara di chiedere perdono 
del modo col quale si comportò nel domandargli spie- 
gazioni, il giurì considerò completamente soddisfatto 
ed esaurito l'incidente. 

Sala d'osservazione dei cadaveri 

Un avviso del Sindaco, notifisa che è stata aperta 
la Sala di osservazione dei cadaveri all'isola T.berina 
(8. Bark loms0) iu via dell'Isola. ; 

Nella sala saranno ricoverato le salme di perzone 
morte in abitazioni anguste e povere, ove sia perici 
loso il mantenerle per il psriodo di tempo necessario 
all'osservazione o decaduta in seguito a qualsiasi in- 
cidente sulla pabblica via od iu luogo pubblico dove 
mom pos3ano essere lasciata. 

Non vi saranno però ammessi i cadaveri di persons 
morte di vaiuolo, scarlattina, tifo esautematico, difte- 
rite e cholera. 

Musica in piazza Colonna 

Questa sera Ja banda Comunale, suonerà in piazza 
Colonna, alle ore 9. 

Ecco il programma: 

1. Hofmann — « Fanfare militaire; » 

9. Anber « I diamanti della corona » (ouverture); 

3. Wagner - « Morte d'Isotta; n ss 

4. Mascagni — « Cavalleria rusticana » (remini- 
scenze); È 

5, Rossini — « Gazza ladra » (sinfonia); 

6. Waldteufel - « Tric-Trac » polka. 


rata dal dott. Silvestri. 


— Pr m——m_rr_mtr——————+—.ÈÉlùlhéi 


Fratellanza artigiana di M. S. 


L'adunanza generale di questo vecchio e beneme- 
rito sodalizio sì tenne domenici scorsa nella sala del 
Comizio Agrario, gentilmenta concessa, 

Presiedeva il comm. ayv. Palomba Carlo; che aveva 


sopraffatt> da moltàplici occupazioni. 

L'assemblea, sebbene a malincuore; prese atto delle 
dimissioni insistenti del suo presidente e su proposta 
del vice-presidente (anche lui dimizsionario) sig. Ma- 
rini Mariane, acclamò con applauso unanime il comm. 
Palomba a presidente onorario perpetuo dell’sszo- 
ciazione, di cui fu ed è lustro e decoro, 

Pas:ò quindi alla votazione delle nuove cariche. 

Furono elet'i, a presidente Marini Mariano, a vice- 
presidente Cardinali Fortunato, a segretario Gerarli 
avv. Angelo, a cassiere Vignati Autonio, a consiglieri 
Ferrando “Orazio; Senzatuattrini Giuseppe, Petrovi, 
Augusto, Frontoni Giuseppe, Ugliengo Luigi. 

Societa’ ginnastica Roma 

Ecco il programma della festa ginnastica che avrà 
luogo giovedì 16 corrente nel locale sociale di Via S. 
Vitale. 

. Esercizi di agilità in bicicioletta e biciclo. 
. Gara di corsa a piedi con ostacoli. 
. Gara finale dei vincitori. 
. Esercizi velocipedistici in biciclo e monociclo. 
. Lanciata di piccioni viaggiatore. 
. Esercizi col bastone Jiiger, 
. Assalti di scherma alla spada e sciabola ese- 
guiti dai soci della sezione scherma. 

8. Esercizi alla sbarra fissa. 

9. Gara di salto in altezza, lunghezza, e salti 
mortali. - Innalzamento di globi areostatici. 

Lo musica del 5° reggimento fanteria gentilmente 
concessa dalla divisione militare rallegrerà lo spetta- 
colo, al quale interverrà il collegio militare  espres- 
samenta invitato. 


Fou ww 


Circolo Savoia 

Domani, alle ora 11 autim. avrà luogo nel ciecolo 

Savoia una conferenza del profazzore Pasanisi. 
La società Cooperativa dei Vetturini 

Ci si comunica: 

L’associaziona cooperativa vetturini, riunita in as- 
semblea straordinaria, acclamava ad unanimità a suo 
socio onorario l'ingegnere G. Magnaghi 

L’Esposizione Nazionale di Roma 

La Giunta comunale in sua seduta straordinaria di 
ieri, ha deliberato di dare le oppurtune disposizioni 
per la consegna del vasto terreno denominato Villa 
Glorî, sul cui dovranno sorgere gli edifici per la. 
grande Mostra Nazionale e Internazionale del 1895- 
1896. 

Circolo « Giorgio Imbriani » 
Giovadì 16 corrente alle ore 9 ant. Assemblea ge- 


Associazions Permanante dei Quartieri Alti 
Il Consiglio direttivo della Associazione dei quartieri 

alti che ha sede in Galleria Regina Margherita via 

Agostino Depretis, ha indirizzato un manifesto agli 


altamente liberali, dimostra che per rialzare le de- 
preesa sorti di Roma, occorre un radicale cambiamento 
nell’indirizzo dell’amministrazione comunale. Il Con- 
siglio direttivo non propone nessuna lista di candidati, 
ma si augura che la scelta che farà il Comitato cen- 
trale, sia conforme ai suoi desideri. 

Il manifesto si chiude con un caloroso appello agli 
elettori e porta le seguenti firme dei membri del Con- 
siglio direttivo. 

Dott. Albini Decio — log. Arnaldi Niccolò — Av- 
vocato Bertolini Pietro, Deputato — Ing. Cav. Buti 
Rodolfo — Arcbitetto Costa Carlo — Di Capua Giu- 
seppe — Fontana Giovanni — Gattorno Federico — 
Gori Guglielmo — Dott. Cav. Lombardo Antonio — 
Ing. Meyer Carlo, ex Deputato — Cav. Morici Be- 
niamino — Morosi Guglielmo — Ing. Mottura Orasta 
— Avv. Cav. Padula Domenico — Avv. Tomei Fi- 
lippo — Cav. Vaselli Giovanni. 

Il dolore d'una vedova 

In questi tempi di scetticismo profondo e crudele, 
è ben raro che qualcuno pronunci le parole « vedova 
inconsolabile » serza che queste siano accolte da sor- 
risi maligni e beffardi, e dalla maggiore incredulità. 
Nondimeno sebbene io pure convenga che nell’im- 
mensa maggioravza dei casi, le così dette vedove in- 
conzolabili, non cercano che di essere consolate, 
v'hanno ancora della nature sensitive e sinceramente 
affezionate al perduto oggetto del loro amore, da non 
poter più vivere senza di esso. 

Una prova di questo l'abbiamo avuta nella vedova 
che recatosi a Campo Verano, si avvelenava sulla 
tomba del marito. Essa è una bella donna e giovare 
e si era avvelenata bevendo del laudano. 

Vol'e fortuna che un guardiano la scorgesse men- 
tre essa si contorceva al suolo tra atroci spasimi, Fa 
non senza sforzo condotta in una farmacia ove fu cu- 


E' morto 
Ieri moriva il bottaio Ferri, colpito di coltello in 
via Napoleone III. 


Coma autori del reato sono stati arrestati Luigi Spi- | 
nelli e Pietro Maramei, ambidue bottai. | 
Caduto da un carro | 

Alie 2 e mezza pom. presentavasi alla staziene dei | 
RR. CO. certo Pietro Uanzi terrazziere il quale in | 
prossimità della contranda Crocicche aveva visto un 
carro tratto da un mulo spinto a corsa velocissima. 
Sul carro non v'era nessuno, 

Proseguendo il cammino trovò steso sulla via un 
uomo tutto insanginato. Una pozza di sangue si era 
formata intorno alla sua testa. Allora il Lanzi lo 
chiamò ma esso non rìspose sicchè egli lo credette 
morto. 3 A 

Recatosi ad informarne l'autorità, quando questa si 
recò sopra luogo, il ferito sconosciuto non vera più. 

Dietro indagini opportune, si seppe che quegli era 
certo Vincenzo Solferini, d’annî 60, inserviente del 
mercante di campagna Sili, e che preso da vertigine 
era caduto dal carro. Aveva riportato grave ferita al 
capo. 


Il Solferini, riavutosi alquanto, potò recarsi da solo, 
all’Ariscia ove venne curato. 


Suicidio 

Gaetano Magnanini era impiegato da due anni in qua- 
lità di cu:tode e d’inservienta presso lo stabilimento 
fotografico del sig. Baldi, in via Nazionale 251, dove 
alloggia e dorme. 

Ieri mattina verso lo sette si sono presentati i la- 
voranti addetti allo stabilimento e con loro sorpresa 
trovarono chiusa la porta. D.po aver picchiato inutil- 
mente, pensarono di entrare scavalcando il muro del 
cortile e così fecero. Allora si diressero verso l’abita- 
zicne del custode che trovarono steso sul letto in atlo 
di chi è preso da vomito. Lo credettero ubbrizco e To 
lasciarono in pacè. 

Qualche tempo dopo essendo entrato un altro vide 
che dalla booca del Magnanini usciva del sangue e 
diede l'allarme. 

Il povero diavolo confes:ò ai presenti di essersi 
avvelenato alle cinque del mattino ingoiando 16 pil- 
lole di sublimato corrosivo e del bicromato di potassa. 
Egli era da tempo afilitto da male segreto. 

Portato alla Conselazione alle ore 11, due ore dopo 
moriva in quell’ospedale. 

Il disgraziato ha lasciato una lettera diretta alla 
madre che dimora a Famano per chiederle perdcno dsl 
l’ultimo dispiacere che le procura. 

Colto da sincope 

Ieri, alle 9 antimeridiane, l'ex carabiniere ponti- 
ficio Domenico Baroni, d'anni 73, uscito dall'ospedale 
di 8. Spirito, dove era stato malato per lungo tempo; 
tornandosene a casa, giunto in via Porta San Lo- 
renzo, fu colto da sincope e stramezzò a terra. 

Accorsi alcuni soldati d'artiglieria della vicina ca- 
serma, lo condussero alla farmacia in via Tibur- 
tina. 

Dopo tre buone ora di cure, il dottore Silvestri or- 
dinò che lo trasportassero alla sua abitazione, in via 
dei Campani 20, 

Le donna che litigano 

Duvevano averne proprio una voglia tremenda di 
litigare Felicetta Rufini e Marianna Scarpetti, giace)è 
era un pezzo che si guardavano in cagnesco cogni 
volta che s'incontravano. Ma ieri verso le 3 pom. in 
via Vanvitelli le due donne sentendo di non poterne 
più, diedero sfogo al rancore lungamente represso, ed 
il vocabolario degli improperi fa- ben presto esaurito. 

Allra vennero ai fatti, e Falicetta ricevette nalla 
colluttazione un morso alla spalla sinistra da Ma- 
rianna Ssarpetti: 

Per finire 

Il dottora Camomilletti discute al solito di politica 
nella patria quanto venerabile farmacia. 

— Io non posso sentire questa manìa di gridsre 
sempre, viva Tizio, viva Sempronio. Ma chs viva! 
viva nessuno. 

— Eb! si capisce. Voi sieta matlico..... 


Il Cav. BARGNONI = Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 172. 
Dal 1. settembre al 71. novembre 
a Parigi 
Avenue de l’Opéra 18 (Evans). 
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tutti pagabili in contanti 

| dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
PROSSIMA ESTRAZIONE 
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| La vendita delle Obbligazioni al prezzo 
| di Lire 12,50 cadauna 
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| d'italia la Banca F.lli Casareto di F.sco, Via 
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CIRO s Verniciati ad olio, 
Storni alla Pensa coi *soe 
n disegnati a colori, 
trovansi in completo assortimento al negozio LUIGI 
GRASSI, S. Caterina dei Funari. 11. 
Grande deposito di cavole, gabbie, stacci. — 
Prezzi modicissimi. 


FRFRATRP 


In pochi lavori come nell’ Amore sensa stima, dato 
iersera al Quirino, abbiamo potuto apprezzare il va- 
lore della Di Lorenzo, e le molte doti del suo tempe- 
ramento ‘artistico. 


Essa rese in modo efficaciszimo il carattere della 
contessa Livia e, tanto nell’interpretazione generale 
del personaggio, quanto nella esplicazione e nella rap- 
presentazione di esso, la Di Lorenzo non poteva fare 
di più. 

Nella scena adel terzo atto con la marchesa, essa 
ricavò eff tti grandi e mostrò una coscienza di osser 
vazione, una verità e una passione tale, da giustifi- 
care pisnamente l'applauso fragaroso del pubblic». 

Pasta anche recitò da grande artista e al quarto 
atto, nella scena del veleno, ress in molo mirabile la 
lotta delle passioni: dalla concezione del delitt>, alla 
commozione convulsiva del fatto compiuto. Ebbe una 
chiamata lunga, entusiastica. 

In complesso, la rappresentazione dell’Amore sensa 
stima, è una delle migliori della compagnia Pasta, 
per merito di tutti, dalla signora Giannini al Russo e 
alle macchiette ben riuecits della signora Cristofari e 
del Broggi, Garzes e Zoucada, 

Questa sera una novità In casa Raiberti di Maz- 
zucchelli, che ha avuto buon successo in parecchie 


città d’Italia. 


A1 Valle riscosse molti applausi iersera la comme- 
dia di Goldoni Morbinose eseguita con quel brio e 
quell’affiatamento tutto proprio della compagnia Zago. 

Questa sera al Valle si registrerà una di quelle se- 
ra'e di piena, e di risate 6 di applausi che restano 
caro ricordo dei teatri romani. Zago darà la sua se- 
rata d'onore, con Un campagnolo ai bagni del lido 
- Me vorla? — In pretura. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Un campagnuolo ai bagni del lid». - 
Me vorla? - In pretura - ore 9 114. 
QUIRINO — In casa Raiberti- La medicina. d'una 
ragazza malata - ore 9114. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


——_ 


Per la sincerità elettorale 

L'on. Bovio a cui particolarmente si deve se fu 
posto in discussione lo stralcio della legge per la 
sincerità del voto, ha raccomandato ieri, in fine 
di seduta, vivamente ai colleghi di non mancare 
alla seduta odierna, nella quale gli articoli devono 
essere votati. 

E' da sperare che questa raccomandazione non 
resti senza eco e la XVII legislatura che ha tante 
marachelle sulla coscienza, chiuda i suoi lavori 
con un atto di moralità politica. 

La farmacia 

L'oa. Bovio ringraziando del buon vino pugliese 
fornito alla farmacia di Montecitorio per la bic- 
chierata dell'altra sera, ha telegrafato : 

Senatore Schiavoni - Mandusia. 

« Deputati ogni gradazione politica adunati ami- 
camente saggiava vostri ottimi prodotti enologici, 
salutiamo voi amico costante patriotta ». 

E questo telegramma dimostra il motivo che i 
fiaschi farono vuotati senza... intendimenti ostili. 
Quelli che votarono per l’esercizio provvisorio 

All’elenco dei deputati che votarono nella seduta 
di sabato in favore della proposta governativa bi- 
sogna aggiungere gli on. Dari e Vaccai, secondo 
ci assicurano gl’interessati. 

Un errore di stampa 

Nell'indicare i deputati di Sinistra che votarono 
per l'esercizio provvisorio, scrivemmo per errore 
Bovio invece di Bobbio. 

Si sa che l'on. Bovio non appartiene alla Si- 
nistra, bensì all’Estrema. 

Cogliamo questa occasione per rettificare il 
nome dell'on. Compans che venne stampato erro- 
neamente. 

Un'altra omissione 

L'un. deputato Berio ci telegrafa : 

— Vedo con dispiacere non figurare il mio nome 
nello elenco dei deputati di Sinistra che votarono 
l'esercizio provvisorio per sei mesi. 

Non solo votai palesemente in favore del mini- 
slera che rappresenta il partito cui sempre ap- 
partenni ma feci per esso aperta propaganda nei 
giorni in eui si credeva alla vittoria della opposi- 
zione. 

Prego quindi la vostra cortesia a volermi no- 
iare in detto elenco e ringrazio 

Berio. 
Le elezioni nel Belgio 
Disordini 

Bruxelles, 14 — I liberali trionferanno a Brux:1- 
les von una forte maggioranza, ciocchè causerà una 
perdita pei cattolici di 13 seggi alla Camesa e di 7 al 
Senato. 

A Dinant, Maeseyok e Neufchateau, i cattolici fu- 
rono rieletti. 

Bruxelles, 14 — I liberali riuscirono eletti in Bra- 
x-1l3s con 3200 voti di maggioranza. 

A Liegi la maggioranza dei liberalifa di 1600 voti. 

X clericali wennero eletti al Anversa con una mag- 
gioranza ili 300 voti ed a Gand con una maggio- 
ranza di mille voti. 

Ad Ostendai liberali furono eletti edi clericali per- 
dettero nn seggio al Senato el uno ‘alla Camera dei 
Rappeesentanti, 

A ‘Tania i clericali perdono un seggio nella Camera, 

Ad Huy i liberali riuscirono eletti, tranne per un 
muovo seggio, che fa guadagnato dai clericali. 

A Tournai, dove tutta la rappresentanza al Paria- 
meuto era liberale, due deputati.ed un senatore sono 
in Lillottaggic, e soltanto due deputati ed un senatore 
liberali risultarono eletti. 

Bruxelles, 14 — Tra miniatri che fanno parte della 
Camera, Baerna®rt, Da Bruya e Da Burl:t, furono 
rilevi. 

utti i capi partiti che avevano posta la loro can- 
did tue furono rieletti. 

A Charleroi i libarali furono sconfitti. Tre clericali 


furono eletti in sostituzione di un liberale uscente e 
di due liberali che si presentavano pei nnovi seggi. 

A Mon3 due clericali si trovano ia ballottaggio coa- 
tro dua libarali che si prasentano psi nuovi seggi. 

Liegi, 14 — Vi ha una straordinaria animazione 
in tutta la città. è 

Vi furono alcune risse. Stassea avranno luogo di- 
mostrazioni. x 

Bruxelles, 14 — La città è animata. Ayvennero 
alcune risse, seaza importanza, in vari punti. 

Ath, 14 — La sele dal circolo clericale fu sa:cheg- 
giata. La geniarmeria è accorsa sul luogo. 

Il giudice istruttora rimase ferito. 

La folla ha disfatto il selciato dalla strada. Vi sono 
parecchi feriti da colpi di baionetta. g 

Vennero rutti i vetri di paracchi stabilimenti. cle- 
zioali. 

Liegi, 14 — Dimostrazioni libarali e socialista per- 
corsero stasera le vie. 

Gand, 14 — Immensa effervescenza. I locali dei 
clericali sono custoditi dalla polizia. Lu gendarmeria 
ha preso misure sevariszime. 

Bruxelles, 14 — Uva dimostrazione socialista si è 
recata nel locale dell’associazione libarale. Parecchi 
oratori si felicitarono pell’unione dagli oparai coi li- 
berali. 

All’assoziazione cattolica il prazidente rilevò sopra- 
tutto gli eccellenti risultati ottenuti in provincia dai 
conservatori. 

Bruxelles, 14 —Il nuovo Senato comprende 44 
clericali eletti. 

Vi sono inoltre: un clericale uscente che è in bal- 
lottaggio a Soignies ed un clericale in ballottaggio a 
Verviers. 

I senatori liberali eletti sono 30. Un liberale è in 
ballottaggio a Tournai. 

La nuova Camera comprende 92 cattolici e 
berali eletti. 

Sono ‘in ballottaggio due liberali uscenti a Teurnai, 
2 a Mons; 1 a Verviera. 

L'antica Camera comprendeva 94 clericali e 44 liba- 
rali. Vi sono di più 14 nuovi seggi. 
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L'antico Senato comprendeva 48 clericali e 21 libe- 
rali. Vi sono di più 7 nuovi seggi. 

Anversa, 14 — Alle 9 di stasera, una forte banda 
di dimostranti, invase la casa dell’editore di un gior- 
nale cattolico. 

L'editore tirò varii colpi di revolver per difendersi, 
ferend» gravemente un dimostrante. Parecchi altri ri- 
masero feriti dai vetei che rompavano. 

La gendarmeria e la polizia dispersero i dimostranti, 
chi volevano attaccare i gendarmi, Questi fscero una 
carica colle sciabole sguainata e dispersero i dimo- 
strauti che tentsron> di riformarsi nelle vie vicine. 

Parecchie bande circolano in città e sono disperse 
dalla gendarmeria e dalla polizia. 

Italia e Svizzera 

Berna, 14 — 11 Consiglio degli Stati discuterà il 
trattato di commercio fra la Svizzera e l’Italia, gio- 
vedì o venerdì. 

Berna, 14 — Consiglio degli Stati. — Si discute 
il progetto di legge pel trattato di commercio fra l'I- 
talia e la Svizzera. 

Il consigliere Zweyfez (Glaris), relatore del progetto, 
conclude nella sua relaziona a favore dell’approva- 
zione del trattato. È 

Mueller (Sciaffusa) dichiara che nel trattato in di- 
scussione, gli interessi agricoli della Svizzara sono 
danneggiati. 

Deoyl, consigliera federale, invace, difenda il pro- 
getto. 

Tofins il Consiglio approva il progetto stazso con 
35 voti su 44 votanti. 

1 disordini di Barcellona 

Barcellona, 14 — Vi fu oggi una collisione fra le 
truppe e gli scioperanti a San Andres. 

Un soldato ed alcuni operai rimasero feriti. 

In seguit» allo spiegamanto delle forze militari, gli 
incidenti furono a Barcellona meno gravi e meno nu- 
merosi. 

Borp 

Berna, 14 — Borp, direttore dell'Unione postale 

di Berna, è morto all’età di 57 anni. 


1 funebri delle vittime di Pavia 

Pavia, 14 — Alle ore 7 pom. ebbero luogo i fu- 
nerali fatti a spese dol Municipio, delle. quattro vit- 
time del disastro di domenica scorsa. Vi assisteva una 
folla enorme. 1 quattro feretri erano deposti su due 
carri di prima classe. Erano ai lati il Prefetto, com- 
mendator Golli, il Sindaco, il Procuratore del re, il 
Presidente della Dsputazione Provinciale ed i Consi- 
glieri Comunali, e 

I due carri erano coperti di corone. 

Facevano parte del corteo funebre, tutto il clero 
della città, le rappresentanze ed i sodalizi cittadini, 
gli asili d’infauzia, le scuole comunali, molte signore 
e due bande musicali. 

I balconi delle case, lungo le vie. percorse dal cor- 
teo, funebre erano parati a lutto e le botteghe erano 
chiuse. 

ll re di Grecia 

Venezia, 14 — Il re degli Elleni con due suoi fi- 
gli è qui giunto alle 6,35 pom. e fu ricevuto alla sta- — 
zione dal duca di Genova, che lo accompagnò con 
una gondola di corta a bordo del yacht Sfacteria. 
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TELO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


Il SAPOL è quanto di meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri- 
vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsi intera. 
mente antisettici. 


al 
. GERANIO reaLE 


Sapol coi più squisiti profumi 
Il Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali lIgi 
ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, Pea nua 


La ditta B rtelli spedisce, frano di porto, 2 pezzi Sapol per L. 2 
UN GARMIONE, profumo a seelta, viene i ia ; 
Milano, vin rari ne , Viene spadito gratis e franco soltanto contro cartolina c 


Il SAPOL è ilveroscponedi fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l’unico. che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, non presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 


,90 e'dodici pezzi per L. 12,50. 
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WiSCA VTIC2 FINAUUOI CLNOI 


PFATISRDONE - (indicando la Camera a un gruppo di deputati) Bel palazzo, eh? Guardatelo bene, imprimetevi il panorama nella memoria, perchè... se sperate di tornarci per conto mio - non lo vedrete più! 


« POLCHERTO >, LE ELEZIONI, I BAGNI, ECO. 


dora campagna elettorale si può cramai consi- 
X 


‘are come aperta. 


FOLCHETTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta 
par intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose cor- 
 ‘rispondenze si aggiunga un servizio speciale da 
tutti I collegi eiettorali. 
Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici 
. politici possano seguire il movimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta 
la sua estensione e in tutti i suoi particolari. 
> A questo largo servizio di corrispondenze, pel 
"quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
. nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche 
«nuove, di grande interesse. 
_ —’‘Pubblicheremo i profili di tutti i deputati 
uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 
in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


a e dei secondi, sotto' un’altra rubrica... un po’ di- 
versa, col titolo: 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, .non trascurando la consueta materia, 
nella quale - i lettori ci renderanno questa giu- 
. stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, 
| comincieremo pure fra breve la cronaca dei ba- 
gni e dolle vilisggiature, per la quale abbiamo 
Pi — corrispondenti locali, e disporremo di redattori 
i | Viaggianti. 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due 
| muovì romanzi per le nostre appendici; dovendo 
| le duo ‘che abbiamo in corso terminare entro i 
primi di luglio, 


pa, E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, 
* », ©, Q 

aprire un'abbonamento nuovo speciale dal 1° del 
luglio prossimo, a condizioni vantaggiose. 
E tali condizioni annunceremo fra pochi giorni. 

. Resta ‘fisso intanto l'abbonamento speciale men- 
| sile, già annunciato altre volte, per i villeggianti 
È: SA bagnanti, con decorrenza dal 1. o dal 15 del 


mese A, 
uc PER UNA LIRA. 
> + SS 


A POTSDAM 


La Stefani comunica : 

Monza, 15, — Il re e ‘la regina sono qui attesi 
venerdì e partiranno domenica per Potsdam, via Got- 
tardo: 

Berlino, 15. — L'imperatore ha fissato per il 24 
— la sua partenza perla Norvegia. 

I reali d'Ilalia giuugeranno a Potsdam lunedì, 20, 
alle 6 pom., per restituire la visita di Monza. Rimar- 

‘anno a Potsdam quattro giorni. . 

Accompagnano le LL. MM. a Potsdam il ministro 
degli affari esteri, on. Brin, il primo aiutante di cam- 
po, generale Pallavicini, il gran mastro delle cerimo- 
Die, conte Giannotti, ed il segretario generale del mi- 
| nistero della real Casa, comm. Rattazzi. 

«Non è molto difficile indovinare che i giornali, 
i quali hanno fatto della triplice alleanza il pre- 
testo della opposizione a un ministero che non l'ha 
fatta,e che riconosce semplicemente il dovere di ri- 
Spettarla, anche per non partire oggi o domani in 
guerra contro l’Austria e Ja Germania allo scopo 
di sciogliere l'alleanza, quei giornali — dico - non 
| mancheranno di raccontare che questo è un nuovo 
atto di servilismo del ministero Giolitti, perchè, 
— Jer loro - se non lo sapeste- chi rinnovò il trat- 
| lato due anni prima della scadenza, fu l’on. Gi- 
liti camuffato da marchese Di Rudinì per mezzo 
. di una gran barba bionda. Anzi vi sono degli sto- 


rici i quali affermane che Trieste fu ceduta all'Au- { 


stria dall’on. Giolitti qualche tempo fa, e che il 
medesimo Giolitti, alcuni anni prima; sotto il finto 
nome di Rodolfo, aveva inventato l’Austria per 
poterle poi vendere Trieste, verso il vile corrispet- 
tivodi alcuni sacchi di piastre borboniche che egli 
sta ora spendendosi. 

dò 


Ora non è male ricordare che questa visita non 
a Berlino, ma a Potsdam, residenza privata della 
famiglia imperiale di Prussia, è la restituzione di 
una visita altrettanto privata fatta a Monza da Gu- 
glielmo II e dalla sua consorte. 

A parte poi questo fatto, che risolverebbe la 
visita in un semplice atto di buona creanza - seb- 
bene si possa vederla con maggiore o minore entu- 
siasmo, c'è un altro fatto importante da conside- 
rare. 

La visita avrebbe già, senza gli avvenimenti 
parlamentari degli ultimi tempi, avuto luogo, per- 
chè chi l'aveva decisa era stato il ministero Di 
Rudinì-Nicotera, e io mi ricordo di aver fatto 
notare, a suo tempo, e fra le altre cose, che que- 
sta risoluzione non doveva esser presa da un mi- 
nistero in liquidazione e privo d'autorità, perchè 
non è neppur male ricordare che la visita venne 
deliberata fra l’una e l’altra crisi, alle quali il 
marchese Di Rudinì ha lasciato il suo nome, 
quando già il fallimento era dichiarato per la ge- 
stione ministeriale dell’egregio uomo e consoci. 

La visita fu ritardata, ma era inesorabile, dopo 
gli impegni ‘assunti da quel ministero, che col 
pretesto di combattere la triplice alleanza, si voleva 
fino a quattro giorni addietro, far risorgere. 


dò 


Dopo ciò ci saprete dire dove stiano di casa 
quelli che consumano i cosidetti atti di servilità 
verso lo straniero, e quale dedizione stia per com- 
piersi a Potsdam! 


costi degconig = 


“Dopo LO SFACELO 


Veramente, avrei dovuto metterlo addirittura 
nella galleria rivoluzionaria: ma l'importanza ec- 
cezionale dell’uomo, quella dell'alto ufficio ch'egli 
ricopre attualmente e della carica che avrà in av- 
venire, meritano un articolo a parte, degno della 
gravità del momento. 


Si tratta, come vedete, del cittadino Gioacchino 


CA 


Pecci il quale, dopo lo sfacelo annunziato da En- 
rico Cernuschi, facendo tesoro dei consigli che 
questi ha dati recentemente nelle sue due lettere 
brevi sì, ma di una straordinaria eloquenza, andrà, 
senza dubbio alcuno, a installarsi al Quirinale, 
capo della futura repubblica romana la quale si 
estenderà (il Cernuschi ha assegnato anche i con- 
fini) fino a Civitavecchia dove il principe Odescal- 
chi - ch'è repubblicano cattolico - si recherà certo 
con maggiore entusiasmo a passare il solito mese 
di ricreazione balneare. 

E' - come vedete - un'idea semplice e chiara 
che non può dispiacere neppure ai clericali i quali 
non hanno altro fastidio che di una piccola ag- 
giunta al loro grido: 

— Viva il Papa-re... 

Così : 

— Viva il Papa re...pabblicano! 

Tutt'al più l’idea non incontrerà le simpatie di 
quei repubblicani che hanno ideali diversi da quelli 
che il Cernuschi ha espressi nelle sue lettere. 

Poichè, francamente, non tutti saranno eccessi- 
vamente felici di trovarsi, per esempio, a scenette 
di questo genere. 


— E così, cittadino presidente... Pare che la re- 
pubblica pigli piede, 
— Bravo! Cominc'ate, intanto, dal. 


questo! 
ES 


C'è un caso però. 

E ìl caso è che il cittadino Pecci scelga l’altra 
proposta, fatta pure da Enrico Cernuschi, di an- 
dare a Trento o a Trieste. 

» Non sì sa perchè ci dovrebbe andar lui, con 
quali mezzi, in forza di quali diritti... 

Ma tant'è: se, dopo lo sfacelo, gli venisse il 
grillo d’andarci, egli non manca di audaci soldati, 


+ baciarmi 


pronti a presentare il petto alle palle nemiche. 

In tal modo si avrebbe il papa irredentista. 

La cosa, a prima vista, sembra logica, poichè 
nulla di più naturale che un'opera di redenzione 
sia compiuta da chi rappresenta in terra il re- 
dentore divino. 
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Ma, in mezzo a tanti repubblicani sortì oggi 
potrebbe nascere qualche confusione e io non mi 
maraviglierei di sentir dire : 

— Radentore di vino? Ma allora non è il repub- 
blicano papa Leone; è l’altro repubblicano Papa... 
dòpoli ! 


La cosa che davvero mi maraviglia è come Îa 
idea di un'Italia così scarlatta (anzi: l’idea è così 
infantilmente malsana che direi un'Italia... scarlat- 
tina !) sia stata divisa dal deputato Pichon, uno 
degli amici più stimati che la democrazia nostra 
constasse in I°'rancia. 

Mescolare il papa con la democrazia, da noî, 
significa semplicente non capir niente. E' una con- 
fusione così estranea ai radicali intelligenti che in 
Italia porterebbe semplicemente a questa soluzione: 

— Un’alleanza di zucchetti rossi con... zucconi rossi ! 

Ed è per questo che credo non sarebbe male — 
a scanso d'ogni possibile equivoco, - dire al signor 
Pichon: 

— Amici cari: ma d’ora innanzi sarebba desidata- 
bile che lei non venisze troppo spesso a fare... ìl Pi- 
chon in casa nostra! 


_ 


GLI AMICI 


Il 28 gennaio all'indomani del voto, l'amico Ci- 
mone, in previsione della inevitabile battaglia delle 
urne scriveva : 

Quel che v'è di fortunato e di buono è questo: per la 
prima volta dopo tanti anni, si troveranno di fronte, 
da una parte Ja Destra colla pattuglia nicoterina che 
deve esser pure considerata come Destra; dall'altra 
la Sinistra intera, e dicendo intera intendo significarè 
tutto il partito liberale, compresa tutta la Estrema 
Sinistra. 

Questo è, che ci fa salutare con gioia la nuova 
battaglia. È; 

Il carroccio attorno al quale bisogna riunirsi, non è 
il ministero. Esso cadrà o vivrà: importa poco. Im- 
porta che questa battaglia riunisca in cisscuna delle 
due schiere i soldati che hanno il dovere di combat- 
tere assieme; e che vincitori e vinti escano dalla lotta 
implacabile più divisi che mai, senza speranza di con- 
ciliazione, 


Oggia Camera chiusa si possono confermare com-' 


pletamente queste che debbono ‘essere le linee di 
un programma elettorale. 
Certo i nomi storici di Sinistra e di Destra, per- 


derebbero ogni significazione se non rispondessero 


ad un contenuto ben chiaro di idee. 

Ad ogni modo la ricostituzione dei partiti poli- 
tici, che per noi fu sempre la chiave di volta dî 
ogni situazione parlamentare, da cui dipende per î 
nove decimi il rinnovamento della politica, ed il 
risanamento dell'amministrazione, è un obbiettivo 
da proseguire con infaticata costanza. 


% 

In questi ultimi giorni la divisione dell’Estrema 
in due parti eguali è stata accompagnata da talune 
ben strane violenze di linguaggio. 

Gli uni, coloro che credevano di dover votare 
contro subito, ad ogni costo, di dover rifiutare al 
gabinetto Giolitti persino i quindici giorni che si 
concedono ad un domestico prima di licenziarlo, 
‘hanno regalato i nomignoli di transfughi, di tra- 
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ditori, di convertiti. alla politica della triplice, di 
rassegnati alla politica delle imposte, a coloro che 
al gabinetto, in vista della situazione parlamentare 
che si andava formando, accordavano non già una 
qualunque fiducia, ma un fil di respiro. 

Gli altri, attaccati, nc meno ritorcevano l'accusa; 
e a coloro che si preparavano a confondersi colla 
destra e dicevano di voler farela lotta di accordo 
con essa, risparmiavano ogni parola men che o- 
nesta e corretia. 

Egli è perchè, facevano pieno e sicuro assegna- 
mento sull'opera del tempo, e sentendosi di assai 
superiori all'accuse sferrate contro di loro, rispar- 
miavano agli antichi amici altre accuse che spe- 
ravano, in definitiva, i fatti avrebbero smentite. 

Perchè una frazione della Estrema Sinistra, po- 
teva bensi trovarsi per cinque minuti di accordo 
col partito che ha sempre esagerate le regie pre- 
rogative, sempre diffidato delle pubbliche libertà 
sempre accentuata la politica estera, ma non poteva 
certamente presentarsi alle urne, senza farsi respin- 
gere dagli elettori, a braccetto di quei cari amici 
avventizi che un giorno minacciavano di abbattere 
Crispi, solo perchè non si decideva a separarsi dal 
Fortis che purela Estrema aveva già colpito di re- 
golare scomunica. 

Oggi il tempo (e più presto di quello che noi a- 
vremmo creduto) incomincia a rimettere le cose 
al posto. 
tefano Canzio — già dipinto come uno dei 
più feroci della frazione chiaritasi contraria a 
qualunque tregua - scrive agli elettori di Ferrara 
una opportuna lettera nella quale si legge questo 
periodo : 

Ho ispirato la mia condotta politica a qnel pro- 
gramma di democrazia che gli elettori ferraresi mi 
affidarono nelle psssate elezicni. Con ciò non intendo 
che gli altri carissimi amici i quali diasentirono da 
noi, abbiano meno correttamente interpretata l’opi- 
nione voztra e del passe. è 

E se questo indica di una disposizione degli a- 
nimi inclinati a giudizi più serii ed equanimi, giova 
certo a facilitare il compito che ci siamo assunti, 
e da tempo abbiamo annunciato. 


+ 


Adempiendovi, adoperandoci perchè il partito de- 
mocratico forni alla Camera accresciuto di forze, noi 
non intendiamo di negare, che alla divisione per 
quando confusionaria di questi giorni, risponda, 
nel fondo qualche cosa di sostanziale. 

Voi non abbiamo mai sostenuto che l'Estrema 
Sinistra sia un partito inferamente organico, ab- | 
biamo invece dovuto convincerci che vi sono va- 
rietà di metodi, particolarità di programmi, con- 
trarietà di temperamenti da conciliare. 

E noi crediamo, che in una ventura unione 
delle Sinistre, utilmente la Estrema potrà entrare 
col contingente di due gruppi, certo più razional- 
mente formati e per diversità di accentuazioni po- 
litiche, di quel che su una questione di pura op- | 
portunità non sia avvenuto negli ultimi giorni. 

Ma intanto, ce malgrado le divisioni, hanno qual- | 
cosa-i due gruppi, di comune, che basta a legit- 
timare l'interesse nosteo perchè vincano entrambi. 

Hanno entrambi la tendenza a non temere di 
alcuna più larga e completa libertà, la disposizione 
a tener conto serio delle gravi condizioni del paese | 
insofferente di nuovi aggravii, il desiderio che al- | 
meno per gradi, si giunga ad un diverso orienta- | 
mento della politica estera. 

E questo basta a erearci il dovere di lasciare | 
nel quadro dei nostri candidati tutti i necessarii 
posti vacanti, per i icandidati autenti»ri della demo- 
erazia, abbiano essi preferito uno o sei mesi di 
esercizio provvisorio. 


Fip RA, 
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L'amico di Sansone 
Pietroburgo, 15 — Il ministeo Wyschnegradski, 
dopo avere soggiornato in Scandinavia, riprenderà il 
primo settembre la direzione del ministero delle fi- 
nanze. 


CRONACA 


Mosche bianche 


Eugenio Sue in uno dei suoi romanzi sociali, 
scriveva che di fianco al patibolo è sal ai 


malfattori, dovrebbe sorgere un altare sul quale 
si glorificassero le civili virtù di ogni buon citta- 
dino. Tante virtù modeste, e nella loro modestia 
wramente eroiche, passano inavvertite da tutti: — 
il padre di famiglia che lotia dignitosamente colla 


miseria e riesce a furia di virtù e di sacrifici inau- | 


diti a educare buoni e simili a lui i figli numerosi, 
non sarà mai insignito di un ordine equestre qua- 
lunque; una donna rimasta vedova, che, giovane 
e bella e povera, si mantiene virtuosa tra cento 
agguati, non vivendo che per le sue creature, non 
avrà mai una medaglia al valore civile : e certe 
nature semplici e profondamente buone, e santa- 
mente affettuose che diffondono d'inttorno a sè la 
mite luce degli astri benigni, e il soave profumo 
di certi fiori alpestri nascosti fra le roccie - non 
saranno mai notate... La virtù vera ha un difetto: 
difficilmente può servire di esempio, perchè si oc- 
culta nella sua modestia, agli occhi del volgo. Il 
male ha le sue teatralità e ì suoi fascini ; esso ri- 
chiama la vostra attenzione - riempie le crona- 
che - appassiona le conversazioni, fa fremera e 
commuove. Chi ha dimenticato il nome di Jach 0 
di Troppman? Nessuno. chi ha dimenticato il 
nome delle suore di carità che nell'ultimo colera 
seppero affrontare la morte con dolce e sereno 


eroismo ? Tutti. 


Ora a me pare che la cronaca di un giornale 
dovrebbe nell'ordine morale delle cose, fare quello 
che Eugenio Sue desiderava si facesse dallo Stato. 
Perchè da canto alla gogna che la cronaca è co- 


stretta ogni giorno a mettere a disposizione di tre | 


o quattro mascalzoni, non innalziamo un altare 
glurificatore della virtù? Perchè mentre descri 
viumo con tanta ricchezza, di particolari, l'adulte- 
rio, l'assassinio, e tutte le bolgie e bolgiette degli 
umani vizi, non dedichiamo un po’ della nostra po- 
vera prosa a certe virtù più belle, più forti e più 
nobili di tante altre osten'ate ai lumì della ribalta? 

Sarebbe un po’ di ossigeno vivificatore che fa- 
rebbe respirare i lettori oppressi da tanto lezzo e 
dall'odore raccapricciante di tanto sangue. 

Perchè da fianco al racconto di un adulterio che 
finisce selvaggiamente nell’assassinio - che caccia 
dei bambini esterrefatti sul lastrico di una via - 
che li fa maledire ad un padre assassino e ad una 
madre svergognata - non mettiamo la descrizione 
di una famiglia buona, dove la donna è un angeio, 
e l'uomo una mente, una coscienza affettuosa ed 
una forza? 

Perchè invece di fare la réclame al vizio ed al 


delitto, non ci mettiamo a farla al bene in tutte le | 


sue divine manifestazioni, anche le più umili? 

lo credo all'influenza rigeneratrice della parola 
e dello scritto: e credo che un giornale il quale 
in'ziasse Ja rubrica del bene, farebbe opera buona 
e santissima. 

Porterò due esempi. 

Nella catastrofe della miniera di Przibram tren- 
tasei generosi vollero calare nei terribili pozzi per 
salvare qualche povera vita, e vi lasciarono tutti 
la propria, Chi parlò di quegli eroi? Chi ne cono- 
sce i nomi? Nessuno. Se uno di quei trentasei a- 


vesse squartato qualche creatura umana voi ne | 


conoscereste il nome, la paternità, l’età; i giornali 
illustrati ne pubblicherebbero le venerate sembianze; 
i reporter andrebbero a gara per descriverne gli 
abiti e i costumi.... si cercherebbe in ogoi modo 
di eccitare la morbosa curiosità del pubblico, il 


| quale deve addomesticarsi col male... Se no a che 


cosa servirebbe certa stampa? 


ai; 


Il secondo esempio è questo: - uno donna qui 


in Roma tentò di avvelenarsi sulla tomba del suo | 


sposo. La donna era giovane; bella ed elegante 
eppure della vita e del mondo che la circondara 
più non sentiva le attrattive. 

Una tomba aveva ner lei forti e soavi richiami; 
ed ella non sentiva che questi. E sul far della 
sera andò a Campo Verano e trangugiò il veleno 
che doveva aprirle la via per ricongiungersi al- 
l'uomo amato. Nulla di ostentato; nulla di melo- 
drammatico. La donna gentile - non moriva vit- 
tima di una fantastica esaltazione per un amante 
segnato e desiderato - per uno di quegli esseri 


ideali, per uno di quei fantocci impossibili che 
tante volte la immaginazione romantica delle gio- 
vani crea; ella moriva per uno sposo, per il ri- 
cordo delle virtù di un uomo, perla fedeltà di un 
amore vero e modesto. 

E’ tutto un delicato e fragrante romanzo che sol- 
leva lo spirito e che forma un'antitesi spiccata 
con tutte le volgarità della cronaca giornaliera. 

Mentre sfilano le figure sanguinose degli accol- 
| tellatori quotidiani, dei mariti assassini, delle donne 
adultere, degli amanti da trivio, dei souteneu=s in- 
fami, ecco una figura di donna dolce cd appas- 
sionata che non ha sentito il tanfo di tante brut- 
ture, che si è conservata candida e pura fra tante 
insidie - e che, povero giglio cui venne meno 


nostalgia del di lè che non ha misteri e paure per 
lei debole creatura, poichè, nel di là... v'è lui che 
l’aspetta... 

E' anche questo un dolore: è anche questa una 
sventura; ebbene chi parlò oggi della eroica e 
mite creatura che voleva morire sulla tomba di 
un uomo che dovette essera molto buono per ispi- 
rare una così grande e costante passione ? 


Nessuno. 


DA MONTECITORIO 


15 giugno. 


bile serie di congedi chiesti più o menc spontanea- 
mente ed accordati con entusiasmo per riguardo a 
quel benedetto numero legale, che è - diciamo una 
frase nuova - come la fenice. 

I conged:ti di ieri erano 62 quelli di oggi 43, quelli 
di domani saranno... 508. 


L'on. Lanzara, fuogente da minisiro delle finanze, 
spiega all’on. Stelluti l'armonia fra l’articolo 1 della 
legge 14 aprile 1852 sulla riacoszione delle imposte 
dirette e l’articolo 9 del regolamento relativo. 

L'on. Stelluti non sì persuade, egli opina che la 
lettera del regolamento sia in contrasto colla legge. 

E 

Si passa alle modificazioni alla legge elettorale po- 
litica, 

Di discussione generale nessuna traccia, 

Si comincia dall'articolo 51 che riguarda le schede. 
Prendono la parola gli onorevoli Mirabelli e Chia- 
radia. 

Si salta al’arlicolo 64 sul quale parlano gli onore- 
voli Galli, Imbriani, Altobelli, Tittoni, Genala, Zus- 
conî, Coppino e Sanguinetti che per l’occasione funge 
da ministro dell'interno. 

Dal 64 si salta al 68 sul quale fanno osservazioni 
agli onorevoli Cambray-Digny, Stelluti, Coppino, San- 
tini, Tondi, Di Marzo, Lucifero, Rospigliosi, Pantano 
e Brunialti. 

Sugli altri articoli discorrono in famiglia gli onore- 
voli Grippo, Di Sant'Onofrio, Piccardi, Sonnino, Ro- 
manin, Pantano, Brunialti e Genala. 

Alle 5 tutto è finito. 

Ir REQUIEM DELLA CAMERA 

L'on. Toaldi sente il bisogno di pronunziare l’elogio 
fanebre della Camera e di mandare un saluto ai col- 
leghi tatti, specialmente a quelli che non torneran- 
no più. 


baccano : alcuni protestano, altri urlano, altri pren- 
dono le dovute precauzioni. Non si sa mai! La 
| iettatura è in ogni luogo e può saltar fuori anche dalla 
| bocca dell'on. Toaldi. 


L’on, Trompeo sente, alla sua volta, il bisogno di 
mandare un saluto al presidente, di ringraziare l'on. 
Biancheri per l’abnegazione colla quale ha sostenuto 
l’ufficio di presidente. 

Noto per la storia, che l'on. Trompeo non ha par- 
lato d’imparzialità. 

L'on. Biancheri si leva in piedi e ringrazia con pa- 
role affettuose la Camera. Dice che se qualche volta 
può aver mancato al suo dovere non l’ha fatto ap- 
posta, 


l'appoggio si inclina su d’una tomba vinta dalla | 


Anche oggi sì comincia con una lunga, intermina- | 


Questa allusione poco gentile suscita un discreto | 


Salata la Camera e crede di rendersi interprete di 
| tutti i colleghi mandando un saluto al re (Applausi 
| generali). Ù 
| L'on. Imbriani dice: 

« To non mi dolgo della morte di questa assemblea 
che si è mostrata depositaria infedele dei diritti del 

op lo. 
tz Bosnia un urlo feroce. L'on. Giovagnoli, che siede 
nel banco sottostante a quello di Matteo Renato, grida; 

— Infedela siete stato voi, voi, voi! 

L'on. Imbriani replica : 

— Fra me e voî giudicherà il paese. Avevo pre- 
sentato due interrogazioni: una sul viaggio del re a 
Bsrlino, l'altra sulle promozioni ai generali africani 
(Urli). Esigo che sieno lette, Sono nel mio diritto. 

Questo è il suggello della politica supina, liberticida, 
politica’ di servi verso gli alleati. (Nuovi urli). 

Il presidente alla sua volta grida: — 

— Per rispondere degnamente alle parole dell’ono- 
revole Imbriani colgo 1’ occasione per esprimere a 


| il loro viaggio. (Applausi fragorozi e generali). 
| Propongo che la Camera si aggiorni dopo che sa- 
| ranno approvate a scrutinio segreto le leggi giù ap- 
| provate. 

Se stasera la Camera non sarà in numero, la vo- 
| tazione sarà rinnovata domani. 
| Chi approva l'aggiornamento della Camera alzi la 
mano. 
© Manco a dirlo, tutti alzano la mano. 
| 1 si passa alle votazioni segrete. 
Î L& VOTAZIONI SEGRETE 
| Per le modificazioni alla legge elettorale politica: 

Favorevoli 76 
Contrari 15 

I quindici contrari sono gli amici della pestetta ? 
Eb, sarebbero troppo pochi. 

Alle 6,20 il presidente mormora : 

— La Camera sarà convocata... a domicilio, ciod 
sari sciolta. 

Il presidente sale la scaletta dell’Estrema Destra. 

Arrivato all’ultimo scalino, noi della tribuna lo sa- 
lutiamo con un lungo e fragoroso applauso, 

Egli si volta e ci ringrazia molto commosso. 

Sono le 6,25. La Camera è spirata. 


Gi 
Ed ora, egregi signori deputati, posso rilasciare loro 
la mia carta da visita per congedo: 


Peo Abdlante, 


| colla speranza di non rivederli tutti! 


ua oe 


| — FRA TOCCIII E TOGHE 


Contro l’ “ Emancipazione ,, 

Corte ordinaria d'Assise — Pres. Perfumo — P. 

M. Sighele — Difensore Praga. 

Udienza del 15 giugno 

Questa volta non è D>menic) Mancini, il noto ge- 
rente responsabile del giornale l’Emancipazione. Il 
Mancini, avendo accumuluto parecchie condanne, trovasi 
ad espiarle. 
| _Hotanto ha ceduto la responsabilità dei giornale a 
| Valentini Luigi, da odi, il quale ha incominciato an- 
| ch’esso, purtroppo, a sentirla. 
Oggi infatti il Valentini è comparso davanti all’As- 
| sise per rispondere di reato di stampa, per un arti- 
colo che si ritenne contrario all'ordine attuale di cose 
e d’offesa alle istituzioni. 

L' Emancipazione pubblicava tale ‘articolo il 18 
marzo 1892 e perciò veniva sequestrata. 

I giurati hanno ritenuto il Valentini colpevole del 
reato, pure accordandogli le circostanze attenuanti. 

La Corte lo ha condannato al un mese e ventitrè 
giorni di detenzione e alla multa di lire 833, 


in val 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Egli pure la stringeva collo stesso gesto appazsio- 
nato senza una parola, senza un bacio, col viso na- 
scosto tra i capelli della giovin donna, ma colle lab- 
bra serrate. Ogni carezza, di sensualità inferiore, 
avrebbe diminuito quella sensazione di un secondo che | 
psr essi compendiava l'infinito, 

Lentamente essa si svincolò. Le di lei braccia scor- 
sero lango quelle di Uberto, e le loro mani che si cer- 
cavano, incontrandosi, rimasero così allacciati. 

Allora i loro occhi si videro... ed i loro sguardi si 
approfondirono in una muta contemplazione, sino a che 
indicibili lacrime velarono le loro pupille... 

Finalmente Nadeje disse a voce bassa, ma senza” 
falso pudore, e con una ferma risoluzione : 

— Se yoi foste morto, sarei morta anch'io, 

— AM! rispose egli, sarebbe fosse stato meglio per 
{utti due, poichè voi appartenete ad un altro. 

@gli non potè frenare quel grido di rivolta e di 
dolore. 

Poichè ciò che avtebba potuto soddisfarlo, sopratutto 
dopo la receta estasi, non era l’adalterio, colle sue 
umiliazioni, colle sug compartecipazioni. Ciò che egli 
aveva sentito sul cuore di Nadeja era troppo bello, 
troppo profondo... 

R1 essa pure non si sarebbe appagata di gioie fur: 
tive pagate con una eterna vergogna. La sua allusione 

Peoprictà letteraria, per l’Italia, riservata al Zol- 
chetto. 


al signor Miranoff, parve sospendesse e turbasse la 


giovin donna. Essa impallidì ed un terrore le apparve | 
| negli occhi. Aveva essa dimenticato il pericolo corso 


da suo marito ed il ricordo le ritornava alla mente coma 
un rimorso ? 

O forse qualche altro pensiero ?... Sì, che aveva 
essa potuto credere, vedendo il signor di Brénaz ac- 
correre solo alla sua ricerca ?... 

Siccome i loro sguardi avrebbero lasciato trsspa- 
rire i segreti delle loro anime, essi volsero gli occhi 
altrove... e siccome Nadeje non osava chiedere: « E” 
egli ancor vivo? » pel timore che ]a sua voce non 
esprimesse, qualche orribile pensiero, così pure Uberto 
non osava darle notizie del conte per il timore di 
aver l’aria di interpretare in modo mostruoso il si- 
lenzio della giovin donna. Nadeja parlò per la prima 
dicendo ai signor di Brénaz: 

— Noi abbiamo fatto ii noztro dovere. Noi prose- 
guiremo a farlo. 

Egli non rispose ed es3a aggiunse : 

— Voi credete che abbiamo agito bene.,, 

Con Sonia... ah! è veramente un'amica leale... già 
lo sapevo... E’ lei che ci ha salvati tatti nevvero ? 

— Si, è stata lei. Indi la conteasa, con un rapido 
moto: 

— Stiamo all’erta !.... Si farà un inchiesta... Noi 
Noi non dobbiamo nominarla, va bene?.. nemmeno 
per dire che le dobbiamo la salvezza. 

— Certamente, rispose Wherto. 

— Oh! sarebbe un esporla alla vendetta del sug 
partito... 

— Contate su me, Nadeja... contate su me diletta 
mia... aggiunse il giovinotto vedendola sconvolta dal- 
l’angozgia. In quanto a voi, voi non dovete saper 
nulla, assolutamente nulla, 

Ella si contorceva le mani, ed esclamava gemendo: 

=— Ah! è orribile, orribile, orribile! 


— Coraggio, disse Uberto. Via, siate forte... viene 
gente. 
| Era Semene accompagnato da Macha, la cameriera 
russa, Egli riconduceva quella donna presso la sua 
padrona. 

I due fedeli servi non si stupirono punto di trovare 
il sigaor di Brènaz vicino alla contessa, 

Era cosa naturalissima che egli fosse corso a ras- 
sicurarla. 


cuno che si avvicinava. 

— Che c'è? chiese la contessa, 

Semene le rispose in rus30-che erane agenti di po- 
lizia ed un drappello di pompieri mandati in tutta 


nicamente dall’ambasciata. 

Costoro si misero tosto a far ricerce minutiszime ro- 
| vistando dappertutto in cerca di bombe esplosive. Quella 
che Semene ayeva gmontato, giaceva inerte sopra un 
tavolino, si 

Un capitano dei pompieri ed un ufficiale di polizia 
la esaminavano discorrendo col signor di Miranof, Ni- 
cola Feodorovitch, aveva ricuperata tutta la sun calma 
tutto il suo orgoglio. 

Egli non parlava più di soliomettersi e di morire e 
nelle sue pupille dal riflesso d'acciaio, brillava una 
sfida più intensa, più sprezzante. 

Allorchè Uberto e Nadeje lo videro, parve loro ter- 
pibile. È 

Miranoff baciò sulla fronte sua moglie la quale venne 
| mena sotto quelle caregze, ma non stette a chiederle 
conto delle emozioni passate in quel frangente. Che 
bisogno Cera di tenerezze, dal momento che tutti e- 
| rano sani e salvi? Egli non pensava più che al ca- 
stigo. 

Intanto disse a Nadeje: 


ti 


Intanto si udiva il rumore dei passi pesanti di qual- | 


fretta dalla Prefettura che era stata avvisata telefo- | 


— S0 voi avete paura a passare la notte in pa- 
lazzo posso farvi accompagnare all’ambasciata, 

Essa rifiutò. 

— Avete ragione, dice Miranott, Non vi sono altre 
| bombe. Qella della Sala da pranzo era sembrata suf- 
ficiente. Quale ‘audacia in casa mia!... sulla mia 
I Fiano 1... e proprio quando ricevevo degli ospiti. 

elle donne... ah! i miserabili !... ma, la s 
Bin n pagheranno 
Indi rivolgendosi al marchese : 
|| — Brénas, voi dovete dirmi in 

i qual modo aveti 

potuto sapere... Non vi ho ringraziato, amico mio, 3 
auzi ho dubitato di voi per un momento,,. È 

Da Non parliamo di ciò, disse Uberto, 

È siccome il conte gli stendeva 1; 
strinse in uno slancio di sincera ver; n 
un tratto dell'entusiasmo irm 
quel carattera grandioso e barbaro. 

za immobile nel suo lungo vestito da ballo 
È lida come le perle che portava, contemplava quei 
due uomini, Suo marito allora le disse bruscamente: 

a Ritiratevi un po... questo non è il vostro a 

Allora essa se no andò, ritta e lenta col tui ; 
ncco atrascico ondulante dietro di lei, Giunta ii 


sue stanze, fece uscire M HarR205 
5 5 acha in 
innanzi l’iconoatasi, di si pose a Pregare 


c egli la 
A oziono, ripreso a 
esistibile che gli ispirava 


sà Verso il palazzo e che ad 
ma È eran fermate dagli i po- 
lizia e poscia rifacevano la loro sr ere 


— Ah! fece la contess 
a 
concerto ! jo 1o Retna. nostra serata! ìl nostro 


(Continua). | 


S. M. il re e a S. M.la regina i più caldi auguri per — 


ua dia 


- Cronaca DI Roma 


tsag LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
| Per stasera, alle nove, nella sala della Piccola 
Borsa, è convocato il comitato generale elettorale 
per le elezioni amministrative. 

| Questo solenne comitato, che anche noi abbia- 


“mo contribuito a mettere al mondo per la propa- | 


gazione dei principii liberali, e pel decoro delle 

«arti ornamentali, omai ha ben poco da fare, e si 
limiterà necessariamente a proclamare i nomi già 
scelti dai dieci membri del comitato... degli undici. 
Questo procedimento, del quale non fummo mai 
eutusiasti ci preclude la via a molte discussioni 
che si potrebbero fare, e non sarebbero inoppor- 
tune. Ma abbiamo promesso di non pubblicare la 
lista intera che domani, e Ja disciplina ci impone - 
ove altri non ci dia l'esempio della ribellione - di 
rispettare le deliberazioni degli undici... del con- 
siglio dei Dieci. 

Tuttavia sarà lecito osservare che la esclusione 
odiosamente partigiana di un uomo egregio... anzi 
- tanto per non far nomi — l'esclusione di Erne- 
sto Nathan, rende penosa c difficile la condizione 
degli amici Pilade Mazza e Giuseppe Veraldi, che 
dovrebbero sostituirlo come radicali; nella lista. 

Sarà lecito pure osservare che non è con quei 

“nomi, in gran parte modestissimi, del valore e 
della fama dell'ottimo Giuseppe Desideri e dell’in- 
tegerrimo Francesco Settimi che si potrà scuotere 
la cittadinanza per una lotta che dovrebbe essere 
combattuta con energia e passione politica. 


Chiedeteci disciplina - e l'avrete, ma non entu- 


siasmo, per amor di Dio! 
Cose capitoline 

Ieri si è riunita la Giunta comunale pel disbrigo 
degli affari ordinari. 

Tiro a segno 

Il Prefetto di Ancons, presilente della direzione 
provinciale del Tiro @ segno, ha invitato la società 
del Tiro a segno di Roma a partecipare alla quarta 
gara provinciale, e gara interprovinciale, che avranno 
luogo in Fabriano dal 26 corrente mese al 3 luglio 
prossimo venturo. 

Per un concorso 

Da qualche anno è stato istituito d:1 comune di 
‘Roma un concorso a 20 premi di 300 lire ciascuno, 
da destinarsi a qusi maestri che spontaneamente pre- 
sentand> la propria classe ad un esame speciale, otte- 
nessero il risultato voluto dalle norme annesse all’av- 
viso del concorso stesso. 

Non intendiamo ora occuparci dell’immoralità di 
questa istituzione, che per qualcuno è il dinamomentro 
con cui si vucl misurare la capacità, la coltura e la 
diligenza di un insegnante; nè del modo col quale 


questo strumento funzioni : vogliamo soltanto roi oggi | 


rilevare per quanto ci consta, e senza alcuna conside- 
razione, qualche fatto, lasciando gli apprezzamenti al 
lettore. 


E’ da premettersi che di circa 300 iusegnanti delle | 


scuole maschili, appena 2 o 3 tra i nuovi arrivati o 
baniamini che siano, avranno tentato la prova; gli al- 
tri hanno lasciato deserta la lizza per deferenza al sesso 
muliebra. 

Nella scuola comunale « E. Pestalozzi » in cui non 
gi conta un solo maestro concorrente, ha avuto luogo 
nella sezione femminile il detto concorso. 

Una falminea circolare giunta stamane ne stabiliva 
le modalità; ed ha messo in fortisimo orgasmo diret- 
trice, maestre ed.alunne, le quali più che le prime 
hanno risentito gli effetti del panico. 

Hi invece una bambina di circa 10 anni di costitu- 
zione linfatica e molto anemica, circa le 12 meridiane 
è caduta in preda a convulsioni isteriche, e ad un 
asma nervoso sì acuto che ha impensierito fortemente 
l'assistente agli esami, producendo eziandio un effetto 
di contagio morale non indifferente alle compagne di 
classe. Portatala in Direzione 13 furono colà appre- 
state le prime cure, che riuscirono assolutamente inef- 
ficaci stante l'eccesso violento dell'asma che minac- 
ciava soffocazione. 

E questo accesso pur troppo si è protratto per più 
di un'ora impensierendo seriamente quanti le erano 
vicino, ed in ispecial modo la madre che per la prima 
volta vedeva la propria figliuola in preda a sì strana 
agitazione. 

Mercò le cure di uu sanitario chiamato espressa- 
mente si riuscì infine a farla assopire leggermente. 

Questo è il fatto ; nò il primo, poichè, pur troppo, 
per tali circostanze si ha già una vittima, senza ag- 
giungere che un’altra negli ani scorsi se ne sarebbe 
contata se la scienza non fusse riuscita a salvarla. 

Di chi Ja colpa ? 

Turiddu. 


Avvisaglie elettorali’ 

Sotto-Comitato liberale del rione Trastevere per le 
elezioni amministrative di Ruma. 

Ieri sera ebbe luogo la riunione dei componenti 
questo sotto-coraitato, presieduta dal vice-presidente 
Felice Ricsi; si venne alla nomina dei capo-sezioni 
che riuscì così: 

Bellirzoni Camillo — Cocchi Innocenzo — Ferra- 
roli Edoardo — Coechetti Oreste — Iacobucci Tan- 
credi — Pallotta Francesco — Riccioni Francesco — 
Luccari Ignazio. E $ 

A ciascuno di essi venne distribuito il lavoro ine- 
rente alle imminenti elezioni. 

Per la ginnastica al Pincio 

A proposito dell'articolo da noi pubblicato feri per 
sostenere una riforma della ginnastica, un assiduo ci 
scrive»: ì 

4 Al Pincio era stata impiantata una palestra gin- 
nastica, che era assai frequentata. G.tre all’utilità e al 


% | 
‘divertimento che arrecava, era anche di ornamanto | 


alla villa. È 
« Ad un traito venne soppressa. Si disse pet mi- 
gliorarla ed arricchirla di attrezzi, ma poi nessuno se 
ne è dato più pensiero. Perchè ciò ? Spero che non 
vortà invocarsi l'economia anche questa volta. # 
Noi senza aggiungevi nulla rivolgiamo la domanda 
ai signori del Campidoglio. 


a All'Università 

Martedì, alle 5 pom., si è radunato il Consiglio ac- 
e:demico della nostra Università, sotto la presidenza 
del prof. Cerruti che fino al prossimo mese di novem- 
bre continua al esercitare il potere reitorale. Nen 
erano assenti che il prof. Filonnesi per ragioni di fa- 
miglia e il prof. Ferri per motivi di salute, 

Avendo il ministro Martini domandato il par-re del 
Consiglio accademico sopra alcune possibili diminuzioni 
delle punizioni applicate in seguito ai disordini dello 
scorso febbraio, il Consiglio, dopo una animata discus- 
sione, ha deliberato di non favorire in alcun modo le 
istanze che degli studenti puniti erano state a tale 
scopo presentate al ministro, sotto lo specioso pretesto 
che il Consiglio non potrebbe ora consigliare una mu- 
tazione qualsiasi di sentenze da esso pronunciate. 


Questa deliberazione che a parecchi mssì di distanza | 


conferma freddamente le rigorose punizioni inflitte ai 
nostrì studenti, ci sembra poco rispondente alla quiete 
ed alla tranquillità che già da un pazzo sono tornate 
a regnare nell'Università Romana. Speriamo ad ogni 
medo che non sia stata detta così l’ultima parola su 
questo brutto argomento. 

R. Scuola tecnica femminile 

La egregia signora Direttrice della R. Scuola Tecnica 
famminile Marianna Dionigi, informa che gli esami di 
ammissione della sessione estiva, avranno principio 
col giorno 4 luglio prossimo e sono obbligatori per 
tutte coloro che intendono frequentare la scuola. Per 
l'ammissione alla prima classe, esame comprende; 
un componimento italiano, una prova orale di lettura 
e nozioni pratiche di grammatica, un problemas ed una 
prova orale di aritmetica, 

La domande per l’iscrizione agli esami, debbono es- 
sere corredate soltanto del certificato di nascita e di 
quello di vaccinazione, 

Le domande di iscrizione si ricevono tutti i giorni 
non festivi dalle 9 a mezzodì nel locale della scuola 
Corso Vittorio Emanuele 18. 


Un bagno nel iatie bollente 


Il vaccaro Antonio Palmieri, d'anui 17, att.ndeva 
ieri verso le 4 pom. a scremare il latte, quando una 
caldaia di latte bollente gli si rovesciò addosso. Ri- 
portò sc ttatare guaribili in 15 giorni. 


Effetti della caccia ai topi 


Quei birboni di topi non lo lasciarono mei in pace; 
ora gli andavano a rosicchiare il formaggio, ora il 
lardo e gli altri generi alimentari, sicchè l'oste Mar-- 
zocchi ne era disperato. 

Ieri, suo figlio Umberto ne vide uno e si diede a 
dargli la caccia come un gatto. 

Ma il topo allorchè si sentì afferrare, si rivolse e 
morse il cacciatore alia mano destra. 

Il grave caso è accaduto in Piazza S. Nicola in 
Carcere nell’osteria al n. 4. 


Casse postali di risparmio 


Dall’onorevole Direzione provinciale delle poste ri- | 


ceviamo il riassunto delle operazioni delle Casse po- 
stali di risparmio a tutto il mese d’aprile 1292. 


Depositi del mese d’aprile . . L. 16. 79 
L. 351.117.794 95 
Rimborsi del mese stesso. . . L (04.358 36 


Rimanenza L. 4 
La conferenza di “ Guido Vieni , 


Oggi alle ore 6 pom. avrà luogo l’annunciata con- 
farenza dell'amico Giuseppe Martellotti (Guido Vieni) 
sul tema: Filosofia, Religione e Fischiologia, nella sala 
della Società indipendente romana, in via dell’Arancio 
num, 55. 


Un giovinetto di belie speranze 


Leonetto Bargioli l’aveva scorto il portafogli del suo 
principale Pietro Micoli, e nel vederlo così pieno di 
quei bei biglietti di banca coi quali si possono avere 
tante soddisfazioni, egli che non aveva mai a: uto in 
tasca che pochi e vili soldi, si sentì trascinato da una 
voglia tremenda di prenderselo e vistosela bella, lo 
prese. 

Ma il padrone se ne avvide e fece arrestare il pre- 
coce malandrino. 

Ecco un ragazzo che si assicurerà il pane per tutta 
la vita senza faticare, se non muta costume, 

Una querela 

L'on. deputato Salvatore Barzilai, ha sporto querela 
per ingiurie e diffamazione contro il nominato Shar- 
baro gia più volta recidivo in tale reato, 

Il processo avrà luogo tra pochissimi giorni. 


Un delegato da buria 

Salvatore Capobianchi è un frequentatore assiduo 
di certe case... di conversazione. 

Siccome non manca d'intelligenza, non gli era stato 
difijcile rilevare durante le langhe dimore in quelle 
poco pulite sale, che gli aganti della pubblica sicu- 
rezza s:n0 un oggetto di terrore per le damigelle che 
rallagrano i templi di quella sorte e sopratutio per le 
proprietarie e costodi dei medesimi. 

E Salvatore Capubian:hi ebbe un’idea luminosa, 
l’idea di stare allegro, senza spendere un soldo. 

Approfittò quindi dei divertimenti che offriva lo sta 
bilimento in larga misura, poscia giunto il famoso 
quarto d’ora, invece di tirar fuori il portamente si 
qualificò delegato di pubblica sicurezza e cominciò a 
minacciare quelle allegre comari, di aver giudizio, -se 
no... basta; nacque un putiferio indiavolato in quella 
casa di Via del Macelletto. 

Accorse poscia un vice-brigadiere delle guardie di 
città che trasse in arresto - pare impossibile! - il bravo 
delegato. È 

L'arresto accadde in via Panico, tra una folla di 
gente schiamazzante e tra le vociate ed i fischi dei 
monelli. 


Un brutto incontro 
Ieri sera, Verso Sincerini, passava per il vicolo 
Palombs, insieme ad una sua amica, allorchè incon- 
trato un tale Maggiocchi, che era allegro assal per 
soverchie libazicni, ricevette un urtone. ; 
Tn causa di ciò i due vennero a lite e si ferirono 
di coltello fortunatamente in modo non grave, 


Incendio 
Uan incendio divampò ieri, verso le 5 pom. fuori 
Porta Salaria nel casale, detto la ‘T'orracina, 
Il danno sale a lire 500, 


_ Bistinzione onorifica 

Leggiamo nei giornali livornesi che il professore 
Paolo Emilio Pavolisi ha ottenuto la libara docenza 
di Sanscrito nell’istitato superiore di Firenze. Congra- 
tulazioni, 

I concerti di piazza Colonna 

Sabato prossimo a piazza Colonna, la banda muni- 
cipale, cosi bene diretta dall’egregio prof. Vessella, 
darà un concerto in onore di Gioacchino R>ssini. 

Il povero professore sta sudando quattro camicie al 
giorno. perchè l'esecuzione della Preghiera di Mosè 
- che farà parte del programma — riesca perfetta, 
grandiosa, Le arpe specialmente, sono state, fino a 
oggi, l'incubo suo, ma ora che gli è stato assicurato 
il concorso di alcune gentili arpiste, non gli rimane 
altro che pregustare le gicie d'un nuovo, meritato 
trionfo. 


La festa a Villa Borghese 
Domani avrà luogo l’annunciata festa a Villa Bor- 
ghese. 
Lo spettacolo avrà principio alle ore 6 pom. precise. 
Associazione della stampa 
Domapi sera, alle ore 9 avrà luogo un’ assemblea 
importante alia quale i soci sono pregati di non man- 
care. 
Congresso garibaldino 
Oggi alle ore 4 pom, avrà luogo in seconda convo 
cazione un’adunanza generale alla quale sono invitati 
tutti i commilitoni, soci e non soci della Società dei 
supe stiti gariballini, per trattare questioni di vitale 
importanza. 
La morte del signor Sinimberghi 
Ieri moriva ia Porto d’Anzio il cav. Augusto Si- 
nimberghi in conseguenza della ferita alla regione ad- 


narrare. La notizia non potrà essere appresa ché con 
sincero delore da quanti lo conobbero, 
Per pascolo abusivo 

Camerini Claudio, pastore, fu dichiarato in contrav- 
venzione da alcune guardie forestali, perchè faceva 
pascolare abusivamente il proprio gregge lungo la 
via Cassia, fuori porta del Popolo. 

Egli si volle opporre e nacque un litigio che ebbe 
per risultato una ferita alla testa d 1 Camerini, ed 
un’altra ferita riportata da una guardia forestale. 


Arrivo della regina 
Alle 12 pom. col treno speciale è giunta da Napoli la 
regina. Alla stazione si erano recati ad incontrarla, il 
presidente del Consiglio, i presidenti del senato e della 
Camera molti deputati e senatori, tutti isegretari di 


| dominale ricevuta domenica passata come ebbimo a | 


Stato meno l’on. Eilena, i sotto-segretari Corsi, No- | 
cito e Carenzi, il ministro Visone, Rattazzi, Cosenz, il | 


prefetto e il sindaco ed altre autorità civili e militari, 
Le prodezze d'un accoltellatore 


"Tomaso Narlinocchi d’anni 28 da Ascoli è came- | 


| riere da circa un anno, presso monsignore Pujol in 


via Capo le Case, il che non gli impediva di passare 
delle ore allegre nelle quali dimenticava l’austerità 
della casa del prelato in cui serviva. Ed in quelle ore si 
recava a trovare delle fanciulle molto alla mano e so- 


pratutto in questi ultimi tempi era assiduo presso una | 


tale Maria Monti, napolitana abitante in via Cappuc- 
cini. Ci andò anche martedì sera e ci andò ubbriaco, 
e d po aver converaato con lei, non volle saperne di 
lasciara una testimonianza monstata della soddiafa- 
zione avuta, ed uscì da quella casa tra un turbine di 


ingiurie e di contumelie scagliategli dalla ragazza alla | 


quale però rispose con altrentanta... energia. 

Vi tornò ieri sera e chiese slla donna di servizio 
notizie delle Maria, poscia entrò nella camera di que- 
sta e chiuse la porta. 

Dopo una delle solite conversazioni, il Nardinocchi, 
fece alto di trarre di tasca i denari, invece cavò un 
pugno di cenere e lo gettò negli occhi della Monti, 
Poscia parlando di vendicarsi dell’ingiuria ricevuta, 
mise mano al coltello e glielo immergeva ripetutamente 
nel petto e nel ventre. Alle disperate grida della Monti 
accorse la donna di servizio e visto il Nardinocchi 
cosi inferocito volle trattenerlo e disarmarlo, ma non 
riescì ad altro che a ricevere essa pure tre o quattro 
coltellate oltre all’avere presso che staccata la mano 
dal polso nel voler trattenere l'impsto dell'arma fata- 
le, La coraggiosa donna affasciatasi tutta grondante 


di sangue alla finestra e poscia alla porta si die' a | 


gridare all’assassino con quanto fiato aveva in corpo, 

Da una vicina osteria accorsero tre o quattro gio- 
vanotti che lango le scaie incontrarono l'assassino, che 
ebbe l’audacia suprema di dire loro che si afirettas- 
sero che lassù si ammazzavano e così potè uscire, dan- 


| dosi poscia alla fuga, 


Accorsero altresì alle grida il delegato Carminati 
con due agenti che si diedero ad inseguire l’aszas- 
sino, 

Questi, giunto all'angolo di via Cappuccini, fa af- 
frontato dalla guardia di città Ciarelli alla quale il 
briccons tentò di giuocare il tiro che lo Shicktanz 
fece ad un aliro agente, cioò di ingannarlo, ma la 
brava guardia invece lo arrestò. 

Le due donne ferite furono portate alla Consolazione, 
dove dagli egregi dottori Gurti, Ballerini 6 Lodi, eb- 
bero le prime urgenti cure. 

Sul corpo della Monti sì riscontrarono 27 ferita, e 
su quello della serva cinque. 

La vendetta di un asino 

Quell’asino, glie ne aveva dato auche troppe delle 
prove di pazienza, di iollsranza, di docila sottomis- 
sione, a Nazzareno Michetti. Ma anchs la proverbiale 
pazienza degli asini ha uu limita, Infatti non bastava 
lavorare da mattina a sera contentandosi della mo- 
desta razione di foraggio ricevuta, scarso compenso 
a tante fatiche, senza msi pratesiare, senza riflutare 
mai chbedienzs, commettendo solo qualche piccola in- 
terruzione nella corsa durante gli incontri con qual- 
che... amica sclo per avere il tempo di emettere un 
raglio amoroso ? 

Ma cosa voleva dunque quell'uomo, perchè era cosi 
cattivo con le povere bestie? 


Ù 


E l’asino stizzito dai mali tra'tamenti inflittigli da 
Nazzareno Michetti, che lo bastonò con quanta forza 
aveva nelle braccia, si ribellò e morse fortemente alla 
spalla destra il suo tiranno, 

Arresto di due ladri 

Sono stati arrestati come responsabili di furto di 
materiale da costruzione per un valore di lire 50 a 
danno del banchiere Antonio Gattoni, i nominati Ore- 
ste Filippini, d'anni 16, manovale, e Carlo Speroni, 
muratore. 


Le gesta di un borsaiolo 

Angelo Rozzi, muratore, più che all'arte sua, è ap- 
passionato a quella di alleggerire destramente le ta- 
sche del prossimo dal peso dei quattrivi. Il bravo ir- 
dustriale, che ha già un discreto stato di servizio, 
perchè condannato altre volte per borseggio, fu arre- 
stato ieri mentre compieva una nuova impreza a 
Campo di Fiori a danno di Melania Leona:dì, 

Per finire 

Per coloro che essendo soli desideras:e»o in poco 
tempo e con poca spesa avere una famiglia. 

— Vendita di due famiglie che partono martedì 14 
alle ore 10 ant. nello stabiliment) X ccma da cata- 
logo, ecc. 

Gli amatori sono avvi! 


NUOVO SISTEMA Dì DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


Dot. Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


va godere d'una bibita sa- 
pena) a lavola JS ROLE 
‘032, tanto u> 

frescante 12 bott. L. 3. [DL NOCERA] tile all’econo- 
8° mia dell’or- 


rendendo i vuoti. ROMA. 
VIA S. CLAUDIO 58. Cassa di h ganismo.s 
18 D Pr.Marocce 


50 bott. L. 18,50 (stan. Nocera). 


«L'Acqua di NOCERA dovreb. 
be esserci in ogni tavola di chi vuol 


L'Estrazione del Prestito. 
REVIAUALA ASI 


avrà luogo il 30 Giugno Corrente 
PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 


Lire 12,50 cadauna 


In Vendita presso la Banca Nazionale nel Regno 
d'Itali» - la Banca Fratelli Casareto di Fran- 
cesco e presso i principali Banchieri e Cambia 
Valute. 


i premi sì pagano dalla 


Banca Nazionale 


In ROMA il Deposito Centrale delle Obbligazioni Bevi= 
Mnequa trovasi al BANCO MOZZI, piazza S. Silve- 
stro, rimpetto alla Posta Centrale, 


oi Verniciati ad olio, 
Sorini sila Persana lue:dissimi;  Storinì 
n disegnati a colori, 
irovansi in completo assortimento al negozio LUIGI 
GRASSI, S. Caterina dei Funari. 11, 
Grande deposito di cavole, gabbie, stacci. — 
Prezzi modicissimi, 


TR TRATRO 


Ix Casa Ramenti — Commedia in 3 atti di Maz- 
succhetti. 

Il putblico ha accolto freddamente il primo e se- 
condo atto e ha citlito alla fine del terzo. 

E per una volta tanto ho la soddisfazione - accade 
tanto di rado | - di dire al pubblico, francamente, che 
ha avuto torto, ho la scddisfazione cioè di dira che, 
del mlo debole punto di vista, il lavoro è buono, 
quantunque sia stato diverso il verdetto del gran cri- 
tico, il pubblico, 

E quando penso che a distanza di pochi giorni e 
sulle stesse scons hanno avuto lieto successo altri 
lavori di meriti incontestabilmente inferiori a_ quello 
del Mazzucchetti, penso... cioè non s0 che cosa pen- 
sare, 

Se fossi autore drammatico proverei certo uno sco- 
ramento che mi farebbe gittar via indispettito -la 
penna. 


Non voglio dire con questo che /n Causa Raiberti 


| sia una commedia perfetta, un capo lavoro; questo 


no, ma ritengo che il lavoro ha dei meriti indiscuti— 
bili e che l'autore meritava l'applauso. 

IH pubblico forse nen ba applaudito al calar della 
tela, perchè gli stti non finiscono col pistolotto di 
rito, con la trovata a sensation di eftetto sicuro, che 
al momento jmpressionano le menti delle masse e 
fanno dimenticare le inverosimiglianze, i nonaensi di cuî 
magari è pieno l’intero atto, ma con questo sistema, 
ripsto, dove sì andrebb3a a finire ? 

Il lavoro del Mazzucchetti è ben scritto, l’imposta— 
tura è buona, l’azione corre, l'interesse c'è, le sitaa- 
zioni sono spesso benissimo trova‘e. In parecchie 
scene le passioni palpitano e i personaggi vivono e 
sono creature vere e non fantocci che si muovono al- 
l’impazzata. Forse l’asione del sscondo atto è troppo 


| condensata, e l'amore di Mario per Livia poco avolto 


appena abbozzato, ma non davvero inverosimile, La 
finale anche è vera, naturale. 

La scena al terzo atto tra padra e figlio che amano 
la stessa creatura è buonissima, come buona è anche 
quella tra Adele e Livia e parecchie altre. 

Pasta farchbe sosa buona a ripetere il lavoro: chi 
sa cha il pubblico tornandoci au, non sì avvegga del- 
l'errore e renda giuztizia s]l'uutora. 

Il Mazzucchetti non sì scoraggi; con Ir casa Rai- 
berti egli ha mosso un primo passo sicuro e franco, 


e continuando così per quella strada camminerà certo 
presto e bene, 


L'esecuzione è stata buonissima per parte di tutti, 


specie per la Di Lorenzo, per Pasta, per Reinach e 


per l’Aliprandi, 


LE 


— QUIRI 
GIARDINO CORNELIO - Piazza în Luoina - Musica 


Domani al Quirino serata d’onore della brava si- 
gnora Aliprandi con la Giorgina. 


SÌ Ù 
SI 
Bel teatro al Valle iersera per la serata di Zago. 
Clamorose e continue risato, infiniti gli applausi, una 
bella festa insomma e un bel successo. 
Questa sera si ripets l’intero spettacelo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Un campagnuolo ai bagni del lido. - 
Me vorla? - In pretura - ore 9 1H. 
UIRINO — Dora - ore 9.14. 


Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 15. 

Giorni sono v’inviai una corrispondenza da qui 
ma non essendo fino ad ora comparsa nel giornale, 
suppongo che sia andata smarrita, e siccome quanto 
avevo scritto ha una certa importanza qui da noi, 
così son costretto a fare di nuovo la strada già fatta, 
Ed incomincio con una notizia politica. 

Ieri sera col treno delle 8 pom. qui giunsero gli 
on. Dì Rudinì, Chimirri, Martini, ed il conta Taverna 
i quali sono ospiti del principe di Venosa. Si tratte 
ranno qui in Albano un paio di giorni. 

* è 

Lunedì si adunò il nostro Consiglio Comunzle per 
proceders al sorteggio del 5. dei consiglieri, e eorti- 
rono dall’urna i nomi dei signori Paolncci Gaetano, 
Paris Augusto, Paris Filippo, ed il signor Mestrigli 
il quale ha date le proprie dimissioni prima del sor- 
teggio. 

Quindi si passò a discutere se il signor Caratelli 
Stanislao dovasse o no rimanere al posto di consi- 
gliere per aver preso in subappalto una parte dei ge- 
neri del dazio consumo dall’appaltatore signor Ca- 
gnoli, ° 

La discussione fu lunga e vivace avendo il Caratelli 
dichiarato ch'egli giammai si dimetterà da consigliere 
#8 prima non si sarà un pronunciato dal Tribunale, 
un giudizio che lo dichiari incompatibile a tale carica. 

® 
wa 

Le elezioni amministrative qui indette per il 3 lu- 
glin. Si prevede che vi sarà lotta tra clericali e li- 
berali, i quali già lavorano attivamente per la vit- 
toria, 

Vi terrò informati. 

ni 

Il giorno 26 vi saranno grandi feste; eosovi il pro- 
gramma: 

Alle ore 11 1j2 corsa di cavalli al fantino, alle 
6 1/2 tombola di L, 1300, e alla sera granliosa lu- 
minaria fantastica, artistica, decorativa, preparata dal 
signor Puzzonelli Pietro. Si spera in un gran con- 
corso di gente. 


Caf 
Va sempre più assolandosi la notizia già datavi, 
che l’amico Mancini si prasenti candidato nelle pros- 
sime elezioni politiche. 
Vi parle:d in proposito in una mia speciale corri- 
spondenza. 
Pungiglione. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le feste di Mondovi 
M.ndovì, 15, ore 11 p. 

Arrivarono gli on. Garelli, Delvecchio, Galim- 
berti, Bruno, senatore generale Besozzi e varie 
illustrazioni italiane per assistere all’inaugurazione 
della lapide commemorativa per la visita del re 
a Mondovì. 

L'on. Giolitti si è fatto rappreseatare dal sotto- 
prefetto locale, 

Giungono continue adesioni e continui telegrammi 
fra cui uno del conte di Torino e uno dell’on. 
Guido Baccelli in forima solenne al dottore Delucis, 
presidente del Comitato e promotore delle feste. 


— NOTIZIE E INFORMAZIONI! 


Il comitato elettorale 

L'idea di costituire a Roma il comitato centrale 
della Sinistra per le prossime elezioni non è siata 
abbandonata; si è soltanto stabilito di aspettare 
ancora qualche settimana per lasciare che il mo- 
vimento si delinei frattanto nelle provincie. 

Il movimento dei prefetti 

Il movimento dei prefetti interrotto durante la 
battaglia parlamentare, sarà ripreso quanto prima 
e comple‘ato entro il mese corrente. 

Alcuni decreti saranno firmati stamane dal re. 

Il consiglio dell'istruzione 

In questi giorni è stato ricostituito colle solite 
nomine elettive e reali il Consiglio superiore del- 
l'istruzione pubblica. 

Su proposta del ministro della pubblica istru- 
zione, il re ha nominato a consiglieri'i sigaori: 

Villari comm. Pasquale, senatore del Regno - 
Scolari comm. Saverio - Roiti cav. Antonio - 
Barzellotti cav. Giacomo - Barberis comm. Gia- 
seppe - Saccardo cav. Pier Andrea. 

In seguito a votazione delle Facoltà universita- 
rie sono stati nominati membri del Consiglio i si- 
gnori : 

Beltrami ‘comm. Eugenio - De Ruggero cava- 
fieri Ftinre - Sshunfa= co nm. Francesco - Lu- 
ciani cav. Li yi e D'Ovido comm. Enrico, 

Il senatore prof. Luigi Crenona è stato su pro- 
posta dell’on. ministro Martiai confer nato per un 
bieanio nell'ufficio di vica-presidente del Consiglio. 

Il viaggio dei reali | 


15. — La Norddeulsche AUgemeire 


Berlino, 


gina d'Italia all'imperatora e al'mperatrice di. Gar 
mavia, dice che si deve cons derara. come felice Ja 


Zeitung, a prop sito delia visita d-1 re e della re- | 


circostanza che la decisione della Camera italiana a 
favore del gabinetto Giolitti abbia rimesso gli affari 
d'Italia in uno stato normale, poichè così il re Um- 
berto e la regina Margherita accoglieranno con cuore 
tanto più lieto gli omaggi cha l'amica nazione tedesca 
presenterà rispettosamente agli augusti cspiti della 
casa imperiale Germanica. 
Per Trieste 
Vienna, 15 — Camera dei Signori — E’ presen- 
tata una pstizione colla quale la città di Trieste chiede 
la creazione di un’ università o di una facoltà, giuri- 
dica italiana a Trieste, e in via subordinata facilita- 
zioni per gli studi fati o per i diplomi ottenuti al- 
l’estero e segnatamente in Italia. 


Il processo semitico 

Parigi, 15. — La corte di assise condannò Dru- 
mont, per articoli pubblicati nella Libre Parole; a tre 
mesi di prigione e mille franchi di multa, e, a richie- 
sta del querelante Burdeau, all’inserzione della sen- 
tenza in 80 giornali. 

Gli amici di Drumont gli fecero un’ovazione, con 
grida di: Viva Drumont! Abbasso gli ebrei! quando 
egli uscì dal palazzo di giustizia. 

Furono eseguiti alcuni arresti, 

Le elezioni nel Belgio 

Bruxelles, 15 — Secondo il Journal de Bruxelles 
furono eletti ieri 45 senatori clericali e 29 liberali. 
Vi suno due ballottaggi. Furono eletti 90 deputati cle- 
ricali e 43 liberali. Vi sono 8 ballottaggi. 

ivecondo il Courrier de Bruxelles furono eletti 44 
senatori e 28 liberali. Vi sono 4 ballottaggi. Furono 


eletti 90 deputati clericali e 49 liberali. Vi sono 13 
ballottaggi. 

L’Indipendance Belge dà soltanto la composizione 
probabile della Camera dopo i ballottaggi e cicò 46 
clericali e 30 liberali psl Senato ed 88 clericali o 64 
liberali per la Camera. 

Principi in viaggio 

Torino, 15. — Il duca d'Aosta è partito per Lon- 
dra, salutato alla stazione dal conte di Torino ed 03- 
sequiato dalle autorità. 

La duchessa di Ganoya è partita stamane per 
Stresa, ossequiata dal duca d'Aosta, dal conte dì To- 
rino e dalle autorità, 

Londra, 15. — Il dasa d'Aosta arriverà qui domani 
nel pomeriggio. 

E’ stato fissato un appartamento pel duca all'Hotel 
Bristol, per tre settimane. 

La visita del duca avrà carattere puramente pri- 
vato. 

Il duca viaggierà in incogaito sotto il nome di conte 
della Cisterna. $ 

1 disordini di Barcellona 

Barcellona, 15 — Il malcontento perdura. Gli o- 
perai tennero riunioni nelle montagne circostanti. 

Si fecaro 21 arresti nei circoli socialisti. 

Pattaglie percorrono la città e i dintorni ed imbar- 
cazioni armate circolano nel porto. 

Ebbe luogo una riunione dei padroni e degli operai, 
presieduta dal Sindaco, nella quale furono discusse le 
basi di un accordo. 

Barcellona, 15 — E’ giunta la squadra. Continua 
la tranquillità. 


ll re di Grecia : 
Veneziz, 15 — Il re di Grecia è partito stamane 
per Corinto, a bordo del yacht Sfacteria. 
Le elezioni portoghesi 
Lisbona, 15. — La data dello elezioni legislative 
sembra rinviata a settembre. ; 
Le Cortes si riuniranno in gennaio. 
Una grandinata 
Faenza, 15 — Una forte grandinata ha devastato 
una notevcle parte dei cincondari di Faenza e di Lugo. 


BORSA DI ROMA 
15 giugno 1892. 

Apertura Parigi — RSndita ital, 5 070 92,97. 
Ohiusanra 83.05. O 
La rendita per contanti ©5,77 per fine »5,72 
Banca Generale 354. 
Immob. 178 e 180. 
Acqua Marcia 1170 e 1174. 
Società Gas fra 887 e £90. 
Banche Romane 1046. 
Trams 137. 
Mediterranea 529. 
Credito Mob. 501 504. 
Condotte 302 a 305. 
Meridionali 678 e 679. 
Cambio sa Francia 103. 

18, Londra 25,84, 


95,69. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipogràfico Iteliimo — Mortaro 16. 


‘Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso ! Ufficio Annunzi 
del FOLCHETT®O — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


[Solo 


ACQUA CH 


TETI 


pi) 


© 4, 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia, G. ELLI, piazza San Nicola de’ Cesarini, ò. 


Volete la Salute??? LIQUORE ST 
7, Milmo FELECE BISLERE Mio | 


Egregio Signor Bisleri - Milano, 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 


Prof. di Patologia all’Università di Padova. | 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e | 
nell'ora del Wermouth. 


Fsndesi daî principali farmacisti, droghirri « || 
liguoristi, 


OEATICO. RICOSTITUENTE © 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alia più tarda vecchiaia 


Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 376 
CERIANI LEOPGLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generale in Milano da A. REIGGNE e ©., via Torino, n. 12, 


(REt 


rario dele Ferrovie 


— dae 


Padova 9 Febbraio 1891, 


A. dott. De Giovanni 


Una lunga serie di certifcati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei 


PITIECOR 


Direzione ed Amministrazione del FOLCHETTO 
ROMA - Via del Tritone Nuovo, 197, p. p. - ROMA 


È raccomandato per i bambini. E'utilissimo per gli adulti. E' Il 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore grato, ben tollerato, Indi- 
cato caldamente nelle convalescenze. 


tica medica coll'uso prolungato del Pitiecor. sono stati 
visto in moltissimi casi di tubercolosi polmonore 
questo inezzo di cura, migliorare notevolmente la nu! i 
catarro e la tosse e scomparire molti altri sintomi fisici ssviettivi .. 


Modena, 9 settembre 1891. 


Professore par. di Clinica propedeutico 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. — Tr 
Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprietari esclusivi con bre. 
vetto A. BERTELLI e C., chimici farmacisti - MILANO, via Mon 
forte, 6, con casa in LONDRA, 64 e 65 Holborn Viaduct E. C. 


Vendesi in tutte le farmacie. 


catrame Bertelli) al 5 0g — è di una moltiplicata efficacia, perchè 
all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce quella AN- 
TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l’assoluta 
preferenza al jPitiecor nella 


disfacentiss 
“ipiente tratt 


D.r Cav. Ganramo Buon) 
Wenica 


nella R. Università di Modene, 


Stabilimento tipografico italiano -- Via del Mortaro, 16. 


Partenze da Roma per le linse di 


VINO DI MONTEFREDDO! 


Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - Serofola - Tisi Incipienté |(Girolo) delle fattorie FEDERICO 

HELLI. Si raccomanda a tutte 

le famiglie per la sua pureasa < 

buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 

{l Fiasco (ritornando il fiasco vuote 

Non esito a dichiarare che i risultoti vttenuti nela mia pra-|si rimborearo centesimi 10). Con- 

imi: he\segna franco a domicilio. Le or- 

] rattati con\dinazioni si ricevono preso i si- 

ir, diminuire i \gnori Finzi e Bianohelli, via de? 
**|orso, 878 a 379, Roma. 


L. 5,29, per l' Estero L. 5,25. 
d’Amieo, via S. Felice, 14. Bologna clalia) 


= et e el ini 
STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSARDRI 
Banco di Napoli — Sede di Ri ica 
e Computisieria, 
Tnoltre si preparano gli al 
24 Istituto Tecnico, STR 
*Memonte 117, in 


ant. ) ant. | ant. | pom. |-pom. | pom. | pom 
650 8.10 115 185 OLIO. 
- 35 

SIRO 35 

sen 35 

6—| 1155]... | 5.55 

9_-| 910) ...| 850 

8 15] 940 11 50| 1050 

BAD Ios 

110] 980)... | 121519 

810) 945 6 20 

5 45) 9.10 12 55 

6 10) 12m. 45 

Arsivi delle linee di 

ant om. | pom. | pom. 
835 6460 885) 61 
685 Noe 
625 

685) 

635] 

12.35) 

525) 

6.50 

925 

NE 

UES : 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di Roma part. | 6—a| 9 300/11 25a| 3 15p| 6 10p| — — 
Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il Pitiecor, composto Tivoli arr. {7 46a|11va|——|112p\ 52p\——|-_ 
op ‘Pe FR) , È 2 ETNIE Tivoli part. |5 31 a| 8 27a] 12m) 8 s4p| 3 10p| — — 
di finissimo olio di fegato di merluzzo e catramina (speciale olio di Roma arr. |717a/10 13a| — “| 1 46p| 3 30p| — — 


TÌ CHECCO col 18 corrente 
) : da via Marfo- 
rio 45, si trasferisce al num. 40 
della stessa via. Metterà mano 


agli eccellenti vini di Civita La- 


vinia, delle vigne di proprietà 
dei fratelli Baccarini. Chi vo- 
lesse. poi mangiar bene, Zì 


Checco avrà anche della buona 
Gucima romana, 


Stabilimento tipogr. Hali: 
Via del Moro 16, sa 


————————_—————____——_—_Én@t@@ 
e 


e MAGNETISMO ianni ti grande rete, 


dalla sonnambula ANNA D'AMICO confomone 


onfermano 


sempre più la meritata fam.» ch) 


> © a Ù n Unione al 
> ‘RAS consorte, si è così solidam S 
&S s a nente stabilita. Per ot- 
® f tenere nn consulto magnetico de iarov 
7 gentesonnammula ANNA da quale a Ore 


t A da qualsiasi ci 

Gessita che per lettera siano‘ } Aa je nc 

ali domande di quanto si de ra SA; segnali 

g ‘a risposta vi saranno dati tutti )j schiarimenti 
necessarii e consigli interessanti — Alla letti 

che chiede il consulto bisogna unirvi sia beta 

glia postale o con raccomandata, per l'italia 


— Dirigeré le lettere al Prof, Pistro 


— impiegao del. 
oma — è aperto un corso di Ragi : 
> ‘oneri, 

per coloro clie st vogliono dare al Hd 
; ni agli esami per le scuole Tecniche 
— La scuola è aperta tutti i ‘giorni in Via 


t. 2, ecala 1, dalle 8 alle 9 ant. è dalle 6 pom. in poi. 


UN ANNO... vee e Le 18 
| UN SEMESTRE .. RENEE" 
UN TRIMESTRE. + + ....., 5 


| Pet l'estero aumento delle spese 
postali. , E 


Ogni numero centesimi CINQUE 
n — in tutta Italia, 
LT cio” Dai oronvata 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, i 


2 c POLOREMO >, LE BUEZIONI, I BAGNI, ROC 


La campagna elettorale si può oramai consi- 
|. derare come aperta. 


FOLCHETTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta 
‘per intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
| .Sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose cor- 
rispondenze si aggiunga un servizio speciale da 
tutti i collegi eiettorali. 

Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici 
; dose: possano. seguire il movimento elettorale, 

2 i primi inizî fino al termine della lotta, in tutta 
la sua estensione e in tutti i suoi particolari. 

A questo largo servizio. di corrispondenze, pel 
quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
‘nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche 
nuove, di grande interesse. 

Pubblicheremo i profili di tutti i deputati 
uscenti, amici ed'ayversari, discorrendo dei primi 
in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei secondi, sotto un’altra rubrica... un po’ di- 
versa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non-trascurando la consueta materia 
nella quale — i lettori ci renderanno questa giu: 
| stizia - abbiamo introdotti tanti 
comincieremo pure fra breve la cronaca dei ba- 
gni e delle villeggiature, per la quale abbiamo 
corrispondenti locali, ‘@ disporremo di redattori 
viaggianti. 
Stiamo pure trattando per la proprietà di due 
nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo 


le due che abbiamo in corso terminare entro i 
primi di luglio. 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, 
aprire un'abbonamento nuovo speciale dal 1° del 
luglio prossimo, a condizioni vantaggiose. 

E tali condizioni annunceremo fra pochi giorni. 
Resta fisso intanto l'abbonamento speciale men- 
sile, già annunciato altre volte, per i villeggianti 
e bagnanti, con decorrenza dal 1.0 dal 15 del 


mese 
PER UNA LIRA. 


LE ELEZIONI DI ROMA 


Apro una parentesi nella discussione sulla po- 

tica generale ‘propriamente detta, per toccare di 

una questione che solo nella apparenza - del 

resto - riguarda la cronaca cittadina ein sostanza 
ne supera di. grin tratto i confini: alludo alle 
elezioni amministrative che avranno luogo in Roma 
domenica prossima. 
La posizione è questa : i clericali, che qui sono 
‘i sempre clericali schiettamente politici, sono por- 
tati sugli scudi e con gli scudi del papato poli- 
tico, che non ha affatto abbandonata la. ma- 
linconica idea di un venti settembre a rovescio, 
hanno sull’arce Capitolina, nella rappresentanza 
della capitale d'Italia, qualche cosa :come venti- 
cinque o trenta rappresentanti, che sono riusciti 
ad intraffolarvisi, parte per il principio della rap> 
“presentanza delle minoranze, che Alfredo Bacca- 
rini nei riguardi dell’elezioni comunali, e con spe- 
ciale riguardo a quelle di Roma, combatteva alla 

Camera, parte per la apatia e la discordia dei li- 

berali. 

Quest'anno, come al solito, hanno fatto un ma- 
gni‘ico lavoro di organizzazione, mediante il quale 
Sperano di aggiungere ai venticinque un’altra de- 
cina dei loro di tinta non dubbia. 

E se il lavoro riuscisse, essi riuscirebbero, nè 
più, nò meno, ad acchiappare in Campidoglio la 
maggioranza; e all'Italia e all’ Europa farebbe- 
ro sapere come altra volta che loro qui pur sono 
Sempre i padroni e noi gli usurpatori «lestinati più 
che mai a far le valigie c a sgomberare il male 
occupato patrimonio di San Pietro. 


Ora-la prospettiva, francamente parlando non è 
molto allegra. E prima di mettere sotto gli occhi 
ai lettori la lista dei candidati che lle varie fra- 
zioni del partito liberale contrapporranao a quella 
dei preti politici, in veste amministrativa, io mì 
credo autorizzato a rivolgere una domanda : pare 
a loro possibile che di fronte ad una simile pro- 
Spettiva, debbano i liberali far quel che i greci 
facevano in Santa Sofia al tempo dei tempi? 

Mentre Maometto Il'aveva già valicato le fron- 
tiere dell’Asia - essi nel maggior tempio bizautino 
andavano seriamente discutendo se il profu- 
ino dei fiori faceva bene.allo spirito più dello 
«guardo di una bella donna. E poco dopo la spada 
del conquistatore li prendeva sssai facilmente tra 
capo e collo. I clericali di piazza San Pietro per 
quanto animati di bellicosi furori, non possono or- 
mai raccogliere che resultati molto limitati dalla 
loro politica di conquista, ma in agoi caso nen 
c’è una ragione al mondo perchè Roma realizzando 


TE 
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miglioramenti, | 


TTT 


— Vede? il conte D'Arco, il conte Sola, 
conte 


ì hanno un po’ l’aria di conti... che non 
— +. A Montecitorio, 


il conte Pulle,. il conte M niscalchi, il conte Suardo, i 


tornano... 


"Ai 


IL DEPUTATO IN VACANZA 


bagni 


— Guarda un gruppo de’ tuoi elettori... 


— Sta zitto. Mi pare che 


siano venuti per vedere .. un candidato a mare: 


IN CAMPAGNA 


— Hai scelta una località molto calda... 
— Dopo i miei ultimi voti, non dubitare che, 


ad ogni modo... sto fresco! 


Bisanzio. 


La lista che la Commissione dei dieci ha messa 
assieme, non sarà una lista modello, a quanto as- 
sicurano. Senza qualche ‘ostinazione ingiustifica- 
bile, si poteva far di più e di meglio. Ma se è 
vero quel che si dice, non è poi tutta robaccia. 

Di fronte a certe esclusioni antipatiche, e a certe 
inclusioni di problematica utilità, c'è anche. del 
buono. 

Il partito democratico operaio vi conta tre rap- 
presentanti, sei il partito progressista, cinque il 
partito moderato. i 

E se vi sono dei nomi che sul mercato seno 
quotati basso ve n'ha anche di quelli che si pos- 
son chiamare di primo ordine. —_°/{—_ {—_ — 

E per il significato politico e cittadino insieme 


che va ad acquistare la lotta, di primo ordine 
mi sembrano i nomi di Francesco Crispi e di 


Guido Baccelli. 


un apostrofe di Giosuè Carducci cerchi di emulare . 


Crispi di fronte al Vaticano, somiglia un poco 
ad una cartuccia di dinamite..... ad esplosione 
continua. . x 

Crispi è l’autore di quella. giornata di Campo 
de’ Fiori che resta memoranda negli annali di 
Roma, Crispi, è l’uomo che ha messo in libertà 
il duca Torlonia, che in tutte le riforme com- 
piute da lui e con lui, dalla legge delle opere pie 
agli articoli di Zanardelli sugli abusi dei ministri 
dei culti, ha portato la nota schiettamente anti- 
clericale. * 

“A inveatarlo non si potea dunque - politica ge- 
nerale a parte - trovare un nome che meglio 
personificasse le idee a cui deve inspirarsi la nuova 
battaglia. 

E così nessun nome meglio di quello di Guido 
Baccelli, può rappresentare la romanità italiana, 
la tutela degl’interessi e dei diritu di Roma sposati 
ed'identificati con quelli d'Italia. 

Roma non la e non ha mai avuto campanile - 
eil suo consiglio Comunale è composto di cit 
dini di ogni parte d'Italia. Ma non è da mettere 
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in dubbio che i più illustri suoi figli, che alla ro- 
mana fede di nascita, aggiungono la italianità 
schietta del sentimento e dell’opera abbiano diritto 
nei consigli della città ai posti d'onore, 

E il nome di Guido Baccelli, di fronte alla lotta 
amministrativa, vuol dire tutela efficace, assidua 
dei diritti della Capitale d'Italia. 

NA 

Ese c'è la suprema ragione che deve far tacere 
ogni question secondaria, vi è dunque nella scelta 
dei nomi anche qualclie cosa che bene e chiara- 
mente esprime il pensiero della lotta. | 

Senza quindi pregiulicare la polemica postu= 
ma sull'opera del Comitato, senza rinunciare 
alla ricerca e alla valutazione di certe resporisa- 
bilità, si, può quindi essere ben sicuri che gli elet- 
tori liberali di tutte le gradazioni, dopo avere un 
poco pensato si persuaderapno che... non c'è pro+ 
“prio una ragione perchè il municipio di Roma sit 
popolato di fabbricieri, con un sindaco caudatario 
del cardinale vicario. 


e ene rni 


CONTRO LE ILLUSIONI 


Il sinedrio dei moderati tenuto in casa Ohimivri 
dopo la. mazzata del voto-uragano per l'esercizi@ 
provvisorio fu notevole per tre. circostanze ; l'as- 
senza de’ colombini, lo; scioglimento della fallita 
Ditta Starapa-Vladimiro e la deliberazione di... non 
deliberare nulla per. la prossima campagna elet- 
torale. 

L'on. Colombo era in Roma, aveva assistito alla 
tornata della Camera, mà tanto lui quanto i suoi 
fidi amici ‘ebbero occhi per non vedere ed orec- 
chie per non sentire: non andarono in casa del 
reverendo Don Bruno e si gaardarono bene dal 
mandare la platonica adesione di rito. 

E ciò ‘significa. che l'on. Colombo, trattato nel 
modo che ancor l’offende, non vuole più aver nulla 
di comune coglisanarchici della destra. capitanati 
dal nobi!e marchese Starrabba Di Rudinì. 

Alla Destra luzzattiana l'on. Colombo preferisce 
cla Sinistra e non ha tuttii torti, perchè coloro che 
hanno seduto fino a ieri l'altro alla destra del pre- 
sidente della Camera somigliano tanto ai moderati 
genuini dei bei tempi, quanto i greci moderni so- 
miglianoagli antichi. 

LD AR 

Lo scioglimento della Ditta è avvenuto nello 
{| stesso modo e per le stesse ragioni per cui essa 
sì era costituita. 

Le convenzioni politiche, il bene del paese, gl’in- 
teressi supremi della patria non hanno punto con- 
tribuito nè alla nascita nè alla morte della Ditta. Ele- 
menti assolutamente eterogenei per tradizioni, edu- 
‘cazione, metodi e fini di lotta che sì erano uniti di sor- 
presa per soddisfare ambizioni punto nobili, 
persfogare passioni meno confessabili, si sono; di 
visi rumorosamente il giorno in cui non sono stati 
più in grado di raggiungere l'uno e l’altro scopo. 

Adesso, dopo 15 mesi di-finzioni, d'ipocrisie; di 
| transazioni, di repressione di ogni sentimento, gli 
uni possono tornare a dire liberamente ciò cho 
hanno sempre pensato dagli altri e viceversa, 

Il marchese Di Rudinì può confermare ancora 
una volta il giudizio che soleva dare del barone 
Nicotera e questi può tornare agli odii ciechi, 
implacabili del 1876, quando per lui, uomo di Ds- 
stra equivaleva a delinquente necessario. 

LED 

Ma la circostanza più caratteristica del sinedrio 
moderato è riposta nella deliberazione essenzial- 
mente negativa presa dietro proposta del padrone 
di casa. 

Erano corse parole di sfida, non erano mancate 
eccitazioni alla guerra guerreggiata, il grido dello 
sterminio risuonava per le ampie sale della pia 
casa, allorchè il reverendo don Bruno coll’unzione 
che gli è propria, si diede a svolgere tutto un 
programma di... conciliazione. 

Si era completamente fuori di carreggiata, av- 
vegnachè la tattica faziosa, propria degli elementi 
rivoluzionarii, non poteva non riuscire esiziale al 
partito, che aveva per insegna la moderazione. 
L'attacco violento fin dal primo momento, la so- 
lidarietà con elementi irrequieti dominati esclusi- 
vamente dall’ambizione personale e dai rancori 
partigiani, con partiti extra-legali, la critica a- 
perta, tenace all'esercizio di alte prerogative per 
‘legge insindacabili, ecco le ragioni della grande 
disfatta. x 

Persistendo sulla stessa via si sarebbe arrivati 
immancabilmente al finis Dexterae. Octorreva ar- 
restarsi, fare un passo indietro, rimettersi in car- 
reggiata, tornare a quella politica fine, accorta, 

perata, grazie alla quale il partito un ‘poco per 

caio rifatto della indimenticabile sconfitta 
L6010. 


Il diavolo non era così brutto come lo avevano 
dipinto, e gli accomodamenti sarebbero stati pos- 
sibili pur di avere pazienza. Il governo per forza 
di cose si sarebbe accostato agli elementi tempe- 
rati, ua compromesso elettorale avrebbe salvato le 
posizioni pericolanti. Ed il porro unum era proprio 
questo : che il partito moderato non fosse combat- 
tuto, anzi fosse appoggiato - come per l'addietro - 
dal governo. 

Quanto al resto, non c'era da fare altro che se- 
guire l'antica linea di condotta. Un nuovo 31 gen- 
naio noa si sarebbe fatto aspettare a lungo e sa- 
rebbe riuscito molto più utile del primo perchè 
si sarebbe presentato senza la necessità di connubii 


contro natura, 


Il sermone del reverendo signore, frequente- 
mente applaudito, riuscì efficacissimo. Il sinedrio 
deliberò senz'altro di non costituire un comitato elet- 
torale di combattimento, di non rivolgere un appello 
al paese, di nor fare il nome della Destra, di non 
scendere in piazza. 

Per salvare le apparenze si finse di nominare un 
comitato provvisorio e di metterlo sotto gli auspi- 
di un senatore piemontese - che non ha mai 
fatto parte della Destra e che nella ultima lotta è 
Stato muto come un pesce a fin di dare il primo 
Peguo di conciliazione. 

Così si spiega il repentino cambiamento degli 
autorizzati organi moderati, i quali, dopo di avere 
combattuto l'onorevole Giolitti comm. Giovanni 
con ferocia neroniana, si sono improvvisamente 
accorti che l’attuale presidente del Consiglio è 
giovane, equanime, equilibrato, irresistibile, e che 
merita di essere cordialmente, lealmente sostenuto 
dagli elementi temperati. 

Con questo cambiamento di tattica la Destra 
spera di farsi perdonare la guerra accanita di ieri 
e di fassi aiutare nella grande battaglia clettc- 
rale, 

Cacciata dal portone, essa spera di rientrare a 
Montecitorio per le finestre e magari dentro il fa- 
migerato cavallo di Troja. 

Ma il triste giuoco dei tradimenti della Destra 
è durato troppo. Le nuove speranze sono vane, le 
illusioni inammissibili, dopo la esperienza eloquen- 
tissima degli ultimi anni. 

A chi tentasse di addormentarlo con dolci me- 
lodie l'on. Giolitti potrebbe rispondere colle parole 
stampate ier l'altro dal Pungoto di Milano - uno 
degli organi più ortodossi di Destra che consiglia 
il partito moderato a pssare nel campo ministe- 
riale — e cioè: 

Tn diciotto mesi di legislatura la destra, il partito 
moderato ha provato di non avera imparato nulla, e 
di essere soltanto animato e dominato da impazienze 
ingiustificate e ingiustificabili e illegittime. 

Diciamo illegittime per queste ragioni; perchè l’o- 
norevole Crispi preferiva appoggiarsi al partito mo- 
derato, e questo lo rovesciò ; perchè Radinì e Nico- 
tera si appoggiarono al partito moderate, e questo lo 
rovesciò, perche (Giolitti non era alieno dall’intenderzi 
ragionevolmente col partito moderato, @ questo tentò 


subito di rovesciarlo. Qaesta volta non vi riuscì — e | 


non possiamo proprio dolercene, perchè quanio un 
partito si comporta così, si dimostra impotente a reg- 


gere un Ministero, e perde ogni diritto ad essere il! 


partito del governo. 
Dunque, niente illusioni ! 


Selo 
L LIBRO DÌ UN DEPUTATO 


Da San Martino a Mentana 

— Come si scrive bene, quando si ha qua'che 
cosa da dire! - ho pensato, chiudendo oggi, con 
un sospiro di soddisfazione, arrivato alla parola 
fine, il libro del deputato Giulio Adamoli Da Sar 
Martino a Mentana, stampato ora dai Treves di 
Milano. 

Quella produzione di parole inutili, che è detta 
impropriamente letteratura italiana contemporanea, 
la quale ha avuto anche economicamente dei tristi 


effetti, rovinando coll’eccesso dell'offerta, il com- | 


mercio della carta usata, lascia spesso negli infe- 


lici lettori un senso di desolazione umiliante così 
dal punto di vista dell'arte come da quell'altro 
punto di vista del patriottismo, petchè in fondo 
non è cosa piacevolé per un italiano, neanche 
questa - ili constatare come sul nostro paese sla 
passata una bufera di imbecillità, la quale ha iste- 
riliti i campi, già così fiorenti, della patria lette- 
ratura. ; 

Fortunatamenie, ho spesso provato un po’ di 
conforto, nen tatito pèr le rara volte che m'è ca- 
pitato di leggere una lirica non puerile o un ro- 
manzo non interamente narcotico, quanto se mi 
capitava di leggere qualche libro nuovo che par- 
lasse di cose politiche e sociali, v di storia, .e più 
specialmente di memorie storiche sul nostro ri- 
sorgimento. 

E ciò forse vuol dire che questa momenta- 
nea sterilità non ha colpito tutto l'ingegno italia- 
no, ma la parte fantastica, inventiva delle nostre 
facoltà letterarie; 2 

E di ijuesto istintivamente, per intuito, s'accor- 
gono anche i migliori fra i superstiti di questo 
gran cimitero dell’arte. E volgono Ja mente 
a qualchs cosa di più utile, o almeno di 
più umanamente efficace; e v'è una innegabile 
tendensa in tutti alla filosofia, allo studio, alla fi- 
lantropia, e quelli che non si fanno socialisti come 
Edmondo De Amicis, si dànno alla metafisica come 
Antonio Fogazzaro. 

E invece di romanzi mediocri, e liriche perfide 
- le liriche mediocri non esistono - si ha 
qualche libro, che non appartiene, per la classi- 
ficazione teorica, alla cosidetta letteratura amena, 
ma che in pratica annoia meno di quelle man- 


cate amenità. 


Ma anche nella letteratura narrativa, molto di 
buono si è avuto, specialmente nei i'icordi patriot- 
tici. E sarebbe naturale questo, anche lasciando 
da parte le considerazioni alle quali mi ero ab- 
bandonato sulla impotenza dei nazionali novella- 
teri, cantatori, romanzatori, è rompitori di sca- 
tole in genere. Perchè è più facile raccontare cose 
viste. e vissute, che immaginare, descrivere e nar- 
rare un nuovo modo di innamoramento, o un 
perchè nuovo di vecchi delitti e di sempre uguali 
matrimoni. 

Eppoi in Italia vi sono ancora, e non sono tanto 
inveccuiati che non abbian lena di scrivere, uo- 
mini colti che hanno vissuto negli anni di cospi- 
razione e di combattimento, nei quali la vita era 
naturalmente e facilmente un romanzo vero, con 
avventure reali e sentimenti più vivi e più forti, 
di quelli che agitano un giovane autore, quando 
veglia le sue notti a scrivere come accadde che 
un marchese di fantasia, si innamorasse della mo- 
glie immaginaria di un fantastico borghese. 

E - ia questi ultimi anni - ripeto - molti libri 
buoni di memorie patriottiche sono venuti in luce, 
quì, e ultimo per data, de’ primi per merito; è 
questo volume nuovo dell'on. Adamoli, 


ai 


Giulio Adamoli, uscito di una di quelle famiglie 
lombarde nelle quali è così ardente e operoso e 
audace il patriottismo, ha voluto narrare, in questo 
libro la sua vita di soldato, cominciata a 18 anni 
alla Madonna della Scoperta, coi leggendari spe- 
roni di legno della Cavalleria di Kamara, come 
si chiamavano i granatieri di Sardegna, e termi 
nata nel 1870 nell'Asia centrale. 

San Martino, la spedizione di Sicilia, quella 
delle provincie meridionali, Aspromonte, la cam- 
pagna garibaldina del sessanta, le cospirazioni 
del 1867 in Roma prima della campagna dell'Agro 
Romano, Mentana... Aver vissuta la vita che si 
compendia in questo indice arido e che pure fa 
balzare ancora i nostri cuori; narrarla in uno 
stile italiamente nobile e modesto, semplicemente, 
senza orgogli e guasconate, ma senza ipocriti pu- 
dori, ricordare in pagine gentili e affettuose tanti 
nomi cari di morti gloriosi e di vivi degni di re- 
renza e di rispetto, talchè si direbbe che l’egregio 
segretario della Camera, faccia l'appello nominale... 
di dieci anni di patriottismo italiano, mescolarvi 


storie di cospitazioni proprie, e delle avventitiè 
altrui (pe ‘esempio - quelle di Checco Cucchi nel 
1867 a Roma - avventuré che hanilo un sapore 
romanzesco, degno di un D'Artagnan moderno) ; 
innestarvi naturalmente impressioni personali, rese 
- come nel racconto della battaglia di San Mar- 
tino - con un sobrio e toccante sentimento d'arte, 
toleva dire comipiorte n libro, interessante come 
un romanzo, commovente come il famigliare rac: 
conto della avventurosa giovinezza di un amico, 
ed educativo come ogni parola di un patriotta 
antico, provato ai rischi, e temprato nelle prove. 

E tale è il libto di Giulio Adamoli: È 

Esso compenserà di molte delusioni 11 lettore i 
taliano, consumatore - più per patriottismo che 
per convinzione - di edizioni nostrane: e se ì gio- 
vani lo leggeranno - com'è da sperare e da au- 
gurare - vi impareranno molte nobili e degne 
cose, le quali da noi si convsconio assai meio di 
quel che sarebbe doveroso conoscere, è go- 
dranno di quelle sante e robuste emozioni, che 
dobbiamo per solito contentarci di invidiare ai 


nostri maggiori. S 
Cora 
CARDINALI, VESCOVI E. TASSE 


Nel ruolo dei contribuenti per la tassa di famiglia, 
il Municipio di Roma ha inscritti tuiti indistintamente 
i cardinali, i vescovi, ecc. residenti nella capitale. Gli 
eminentissimi si sono affrettati a presentare i loro re- 
clami per venire cancellati dalle liste di detto tributo; 
e qualche giornale ha già sentenziato gravemente: 

— Il caso è nuovo e abbastanza curioso ! 

Curioso certo, se si riflette che dovranno pagare la 
tassa di famiglia individui che non possono avere 
famiglia; ma la questione del pagamento dei tributi 
per parte degli ecclesiastici si è presentata ben altre 
volte. 

Nella giurisprudenza, per esempio, si è lottato pa- 
recchi anni per decidere se si potesse imporre la tas- 
sa di ricchezza mcbile sugli assegni di lire seimila 
concessi dalla Santa Sede ai vescovi privi di exegua- 
tur. Da una parte si diceva: 

— Se si ammettesse l'impossibilità, si contraddireb- 
be al principio che i vescovi senza exequatur non 
sono riconosciuti in quanto alla rappresentanza ci- 
vile. 

Ma era facile rispondere: 

— La tassa è imposta non in quanto siano vescovi, 
tha in quanto abbian essi un reddito, un sussidio qual- 
siasi, 

Nè valeva l’obbiettare che mancasse una prova le- 
gale sulla concessione di tali assegni e sul loro pre- 
ciso ammontare, che non mancava la prova morale, 
e, del resto, anche in altri casi si tassava per via di 
presunzione, come per esempio rispetto ai luori pro- 
fessionali degli avvocati, dei medici, ecc, 

‘Tant'è vero che l’agente delle imposte di Borgo 
San Donnino iscrisse d’ufficio, per l’anno 1874, il ve- 
scovo di B:rgo San Donnino fra i contribuenti per la 
ricchezza mobile osservando quanto segue: 

— La voce pubblica - rappresentata da accreditat 
giornali, fra cui l'Unità cattolica di Torino, - assi- 
curando come a tutti i monsignori vescovi, che tro- 
vansi privi della mensa vescovile per essersi rifiutati 
di presentare al regio exequatur la rispettiva bolla 
di nomina, sia dal Vaticano corrisposta l’annua som- 
di lire seimila a titolo di sovvenzione o sussdio, e 
trovandosi il reverendo monsignor vescovo di Borgo 
San Donnino nell’accennata condizione, gli venne per- 
ciò accertato il reddito delle lire seimil», corrispon- 
dente a quello imponibile di lire 3750, soggette ad 
imposta di ricchezza mobile per il disposto dell'art. 8 
della legge organica 14 luglio 1894. 

L'iniziativa dell'agente delle imposte di Borgo Sani 
Donnino diele luogo ad una fierissima polemica. Il 
noto clericale avvocato A. Cancino pubblicò contro 
Pimponibilità un volumetto intitolato: I frutti della 
legge su'le garantie. La Corte d'appello di Perugia 
fu avversa alla soggezione alla tassa; ma quelle di 
Ancona e di Firenze, e per due volte la Cassazione 
di Roma si pronunciarono favorevolmente all’impeni- 
bilità. 

Ora i cardinali, nei loro reclami, sccampano le gravi 
spese che debbono sostenere con « meschini » asse 


gui; Come? Ma chi ignora che yi sono prelati i quali 
coprono tre, (uattro, cinque, sei uffici, e tutti Tea 
buiti, cumulando in tal mnodo somme ragguardevoli ? 

Hasta ricordare i nomi degli eminentissimi Barbiel. 
linî, Caprara, Carcani, Ciaschi, Cardella, Corrado, Da 
licati, Fausti, Giranniello, Lenti, Mercurelli, Nussi, 
Pierotti, Sapiacci, Sinistri, Sanminiatelli, Ugolini, per 
ritenere infoniate 16 lagnanze dei cardinali. sE 

La verità è che, per sottrarsi alla tassa di famiglia, 
i prelati si richiamano all'art. 4 della legge delle 
guarentigie. Ban intesc; non la citano; ma noi sap- 
piamo ormai che essi sogliono valersi della ripudiata 
legge sempre quando a loro giovi, È 

— La dotazione a favore della Santa Fede di lire 
3,500,000 - dico 1’ art. 4 - resterà esento da ogni 
specie di tassa od onere governativo, comunale e pro- 
vinciale. n 

Dunque, se il papa riosvesse quella rendita dal go- 
verno italiano dovrebb'essergli pagata integra, senza 
deluzione; ma nulla vieterebbe poi 008Ì, come nulla 
vieta adesso al governo di colpire i piatti dei cardi- 
nali, le mense vescovili e ai comuni di applicara la 
tassa di famiglia anche ai prelati, dal momento che 
il governo li colpisce non come cardinali o ‘como vs- 
scovi, ma come aventi un reddito, un sussidio qual 
siasi; dal momento che il comune li tassa mon per 13 
loro qualità, ma perchè risiedono entro le mura co- 
munali. E 

Prevedo che si rimetterà a nuovo il ricordo che 
durante la discussione parlamentare della legge 14 
laglio 1864, venne escluso, nella seduta 15 luglio 
1862 della Camera dei deputati, l'emendamento del 
deputato Mellana; il quale voleva comprendere nel 
reddito impossibile i proventi variabili ed eventuali 
di una professione religiosa. Ma il caso è diverso : si 
trattava infatti di proventi variabili ed eventuali, 
e si volle in sostanza escludere dall’impossibilità i 
proventi che derivavano agli ecclesiastici dall’adem- 
pimento di un ministero, non i redditi certi per una 
professione. Ù 

La Commissione dei reclami giudicherà, e non è 
improbabile che la questione arrivi dinanzi ai Tribu- 
nali. Gli ecclesiastici non cederanno così presto elle 
esigenze del Municipio; pretenderanno che esso; mo- 
stratosi così severo coi professionisti, cogli impiegati, 
cogli scapoli di tutte le qualità, li esenti dalla tassa 
di famiglia; ma, in fine, dovranno convincersi che non 
trattasi di fiscalità comunale, bensì dilogica giuridica, 


TRA DEPUTATI DI DESTRA 


— Aspettiamoci dunque anche i nostri profili 
nel Folchetto... È 

— Niente paura. Noi siamo fortunatamente di 
quegli uomini sul cui conto... non c’è proprio 
niente da dire! 


Ferrovia strategica 
Parigi, 16 — Si assicura che il ministro della 
guerra, Freycinet, in seguito al suo recente viaggio 
nell’Alta Savoia, chiedeva il compimentoeimmediato 
della ferrovia fra Fluses ed il Fayet, presso Saint- 
Gervais, e la costruzione di una ferrovia fra Annecy 
ed Albertville. 


40 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Essa riportò lo sguardo nel formicolio nero della 
folla sul marciapiede. La luce elettrica, faceva spic- 
care i visi bianchi nella oscura massa confusa. E gli 
agenti della polizia, tenevano brutalmente indietro 
certi figuri sinistri della notte, più d’ano dei quali, si 
sarebbe volontieri introdotto nel palazzo per farvi man 
bassa di qualche oggetto prezioso tra il disordine ed 
il terrore universale. Nadeje aveva visto abbastanza. 
Essa si ritirò, chiuse la fiuestra, s'inginocchiò nuova- 
mente senza poter pregare, poscia si coricò senza po- 
ter dormire. 


Bisa rivedava quelle carrozze conducenti gli invi- | 


tati, tutta l’alta colonia russa di Parigi, non che dei 
personaggi ufficiali francesi, In ciascuna, vedeva delle 
faccie conosciute e teneva dietro al mutamento di e- 
spressione di quei visi, allorchè l’agente s’arvicinava 
allo sportello: « Non v'inoltrate! la serata non ha più 
luogo... la sala da pranzo era minata... l'ambasciatore 
di Rassia c'è quasi rimasto morto... è stata questione 
di dieci minuti. 9 

Poscia la spaventosa notizia si sparse per tutta Pa- 
rigi notturna. E poscia di lì, ancor assai più lontano 
sulle ali del telegrafo, per tutta Europa... Essa suo- 
nava lugubremente nel freddo silenzio di Pietroburgo... 
Lo Czar ne era informato alle tre del mattino. 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


Ah! la folicità oscura, in un ritiro tranquillo in 
compagnia di un uomo adorato! Perchè non aveva 
proposto ad Alberto di fuggire insieme?... Sì, in quel 
moment) deplorava di non averlo fatto. Essa posse- 
deva quel grado di esaltazione necessaria per efidare 
tutto, per commettere un’ azione irreparabile... Doma- 
ni, la voce severa del dovere l’avrebbe richia- 
mata... 

Verso il mattino, si acquietò, nslla dolcezza del suo 
sogno antico, della preferita tra tutte le sue illu- 
sioni. 

E3sa si vedeva insieme ad Uberto, nel melanconico 
parco del « Nido di Signori » paradiso della sua fan- 
ciullezza ed intorno intorno, all'infinito, le steppe di 
Voron+je, i luoghi paesaggi silenti. 

« Se mai egli sarà mio, è laggiù ch'io lo voglio 
condurre, n 


XU, 


Nelle tre settimane successive all’ «attentato del 
palazzo Miranofî n come dicevano i giornali, tutta la 
polizia d'Europa fu in agitazione. L’audacia del ten- 
tativo e le conseguenze che avrebbe potuto avere, 
costernavano Parigi. Sul boulevard des Italines ove 
non si è qui stupiti dal veder le barricate, è molto 
se le terrazze dei caffè si sgombrano durante un 
giorno di rivoluzione, ma la dinamite vi conserva 
tattavia un sinistro prestigio. 

Al ministero delv'interno, alla prefettura di polizia 
non c’era più requie nè dì nè notta. ; 

Nondimeno non si scopriva nulla. Il marchese di 
Brénaz, certo che nè il carattere nò i disegni, nè la 
qualità della carta, potevano svelare l’intervento di 


Sonia Kavetchine, aveva consegnato il misterioso av- | 


viso nelle mani del prefetto di polizia. Questo insieme 
alla cassettina di dinamite era {tutto quanto poteva 


servire come prova in caso della scoperta dei rei. Si 
interrogò tutta la servitù del palazzo Mirancf, ripe- 
tutamente come pure tutti gli operai ed industriali 
che erano entrati in palazzo per l'occasione del rice- 
vimento, tutti i nihilisti sospetti o riconosciuti come 
tali, dovettero comparire innanzi l'autorità. Tutto ciò 
senza ottenere il più piccolo risultato. 

Però Sonia Kovetchine come pure Sergio, non sa- 
rebbero stati disturbati dalla polizia se non fossero 
stati designati ad essa dallo stesso Miranoff. Il capo 
della pubblica sicurezza esitava, malgrado la formale 
richiesta del conte, ad occuparsi di loro allegando che 
dell’opera sua egli era obligato a render conto alla 
publica opinione, e che non avrebbe senza: grave mo- 
tivo voluto urtare la giusta soscettibilità degli stu- 
denti, 

— Quei giovani, sono allievi distinti della facoltà 
medica, Krilowski è dottore, è stato interno in uno 
dei nostri ospedali... Certo egli è socialista, ma non 
pericoloso... noi lo teniamo d'occhio... 

Non si tratta di un volgare malfattore. Eppoi egli 
non ha mai esaltato le misure violente. 

In quanto alla Kavetchine, essa è una 
una pazza inoffensiva. Credetemi si 
la conosciamo benizsimo. 

— Signor prefetto, scusatemi, g°îo vi rispondo che 
coteste sono ingenuità francesi. Voi non avete idea 
della tenacità, della perseveranza, della potenza di 
dissimulazione dei nostri settari, 
tutto. 

— Ma avete voi delle ra 
spettare della Kovctchine? 

— Ne ho certamente. 
|  — Esponetele adunque. 
| ao Eccole, rispose Miranoff. Essa è una trovatella 

che i nonni di mia moglie hanno allevata per carità. 


pazza, ma 
gnor conte, noi qui 


delle donne sopra- 


gioni particolari per s0- 


La si avrebbe dovuta lasciare crescere tra il servido- 
rame, ma credo che da piccina si sia trastullata qual- 
che volta colla signora di Miranoft. Di quì, la gelosia, 
un implacabile rancore contro l'antica compagna, ve- 
dendosi tanto al di sotto di lei. Odio di partito, odio 
di casta, odio di donna... insomma, io diffido di questa 
Kavetchine. 

Il prefetto rifletteva gravemente. 

— Ma, disse finalmente, la signora contessa di Mi- 
rauof, è nota per la sua generosità e per la sua 
bontà. Senza dubbio essa colma di benefici quell’an- 
tica protetta della sua famiglia. 

— No, replicò duramente il russo. Non v'ha più 
nulla di comune tra la contessa e cotesta miserabile 
settaria. Io le ho vietato di mantenere con essa qua- 
lunque relazione ed ho la più assoluta confidenza nella 
signora di Miranoff. 

Egli si fermò, esitò un momento... poscia disse con 
un gesto risoluto : 

— Sarò franco, signore. 

Preferirei che quella ragazza abbandonasse Parigi. 

E' varo; la signora di Miranof! ha provato qualche 
dispiacere per non poterla più vedere, 

Non si potrebbe trovare contro di lei qualche mo- 
tivo per espellerla ? 

Il prefetto ebbe quasi un sorriso ironico perchè il 
pensiero gli corse alla Famosa Terza sezione... 

Ma ricuperando t>sto l’usata cortese gravità risposa: 

— Cha debbo dirvi signore ? questa signorina è vo- 
stra compatriota. Se ella è sospetta ai vostri occhi, 
a quelli del yostro governo, ebbene... Egli fece un - 
moto che equivaleva a dire « alla fin fine, è affare 
vostro, pensateci voi ». 


(Continua) 
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DAVANTI SAN GUIDO... VIENI 


(Da G. CarpUOOI). 


X travetti che a Braschi tanto fitti 
Stanno da mane a sera a lavorar, 
Quasi in corsa, vedendo il lor Griolitti 
Gli balgarono incontro e lo guardàr. 


Lo riconobbere, e — Ben vieni dmài - 
Esclamaron vér lui co *] capo chino 
Perchè si ratto corri e non ristai 

À chiacchierar qui nosco un momentino ? 


Oh siediti quì presso a’ nostri banchi 
Dove si adempie a tante funzYon, 
Dove da noi, mal compensati e stanchi, 
Mille pratiche attendono evasion! 


Voluminosi abbiamo incartamenti: 
Deh perchè fuggi rapido così ? 

Mira quanti molteplici incombenti 
Sfilano a noi d’intorno, Oh resta qui! 
Cari travetti, travettetti miei; 

Fedeli amici d’un tempo migliore, 

Oh di che cuor con voi mi resterei 
Giolitto rispondeva — oh di che cuore! 


Però, travetti miei, lasciatem’ ire; 

Or non è più quel tempo e quell’età. 
Se voi sapeste!... via non fo per dire, 
To sono l’uom che le elezioni fa. 


Ma quì siamo in famiglia e puoî versare 
Le confidenze tue nel nostro sen. 

I travicelli stiam, vedi, a contare 
Ragionando tra noi del più e del men. 


Rimanti e insieme sino a mezzo il giorno, 
Che è l’ora de la parca colazion, 

Quattro ciarle scambiar potremo intorno 
A le sorti del tuo palamidon. 


Parleremo de’ sotto-segretari 

De Sani, de Ro-sani e de Fagiuoli, 
Fagiuoli che sembraro alquanto amari 
A lombardi palati e romagnuoli. 


Parlerem de le tue geste future 

E il giovin cuore un po’ di calma avrà, 
Da le presenti troppo gravi cure 

Che il riposo smarrir ti fecer già. 


Ed ei: non posso: Bertarel m’aspetta, 
All’ufficio suvvia lasciatem'ire, 

Di una candida e bella camicetta 
Dobbiam ciascuna pratica vestire. 


Le elezioni ci son da fare adesso, 

Nè io sono sì esperto - è van lo neghi — 
Che di troppo indugiar mi sia concesso: 
Cerda, travetti miei, cera, colleghi! 


— Che vuoi che facciam dunque al Ministero 
Che l’Eccellenza tua reggendo sta? 

E de’ travetti il folle putifero 

Dietro al ministro ingigantendo va. 


Ma Giolitto che alquanto era in ritardo 

A replicare non si scomodò : 

Gettò tra ’1 chiasso all’orologio un guardo 
E a salir serio e grave seguitò, 


agritaro 


ISETBRI 


Giuzio Taivisonwo. — L'Epistolario dei detenuti e 
ricoverati. 

Fra giorni, per cura della « Tipografia Italiana » 
vedrà la luce questo libretto di cui è autore un 
segretario nell’amministrazione carceraria, e che 
è diviso in due parti. 

Nella prima il Trivisonno, come dichiara nella 
dedica del libro alla madre, ha avuto per iscopo 
di infondere nei carcerati sentimenti di rassegna- 
zione e di pentimento per le colpe commesse, e di 
dar modo come esprimere con una certa corret- 
tezza, le proprie idee alle loro famiglie. 

E sotto il primo aspetto specialmente il libro è 
pregevolissimo, perchè meglio di qualunque trat- 
tato morale, attira l'attenzione dei lettori, li com- 
muové, ed avvia a quella riabilitazione che è scopo 
precipuo degli attuali sistemi penitenziari. 

La seconda parte poi comprende saggi di do- 
mande, suppliche e richieste, ai Ministeri, al re 
od ai superiori, colle quali l’autore dà a conoscere 
ai carcerati taluni dei loro diritti, talune facoltà 
concesse dai regolamenti; sicchè anche questa 
parte riesce utilissima © vale a dimostrare con 
quanto interesse e cuore il Trivisonno attende al 

| suo ufficio, e come ha saputo elevarlo ad una 
missione altamente morale ed umanitaria. 


Cronaca DI RomA 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


> Iersera alla sala della piccola Borsa ha avuto 
luogo la riunione del comitato generale liberale 
per le elezioni amministrative. 

L'on. Antonelli ha spiegato le difficoltà che sì 
incontrarono nella formazione della lista ed il pen- 
siero della conciliazione ad ogni costo che l'ha 
informata. 

Ha destato non poca agitazione, subito calmata, 
la dichiarazione - del resto naturale - che oramai 
sulle liste non si poteva discutere. 

Parlarono poi l’on. Ruspoli, l'on. Giovagnoli, 
l'avv. Luzzatto, l'on. Amadei, e l’on. Barzilai, di- 
chiarando che egli come molti altri membri del 
comitato avea inghiottito dei bocconi amari, ma 
intendeva e raccomandava la necessità assoluta 
della concordia di fronte all'Unione Romana. 
Della necessità di questa concordia, si mostrò 
persuasa. l'assemblea. Tanto \è vero, che, facendo 
tacere le proprie simpatie e antipatie personali e 
politiche, tutti] rinunziarono a lagnarsi di inclu- 
sioni o di esclusioni. 

Nessun radicale, nessun operaio, nessun pro- 
gressista, nessun moderato si lagnò che fossero 
stati inclusì od esclusi troppi moderati o progres- 

% 
Da 


sistì, o radicali o operai: Un solo lam i 
Ia esso non fu nè di antipatie Priora ws: 
partigianeria nella cerchia della grande famiglia 
liberale ; il signor Bellingeri prima e l’ayv. Dal- 
medico, poi si meravigliarono che una lista anti- 
clericale cominciata così bene col nome di Fran- 
cesco Crispi, finisse con quello di Francesco Te- 
nerani, più volte candidato dell'Unione Romana, è 
partigiano della dottrinella obbligatoria nelle SEE 
L'avv. Delmedico dichiarò che prendeva atto 
delle parole dell’on. Antonelli e dell’on. Giovagnoli 
ì di dissero she. il nome del Tenerani era stato 
imposto come condizi Ù ‘Uni 
Ha TO zione sine qua non dell’Unione 
La lista vaticahesca secondo la comunicazi 
del presidente conterrebbe i eni fara 
Vitti — Aureli — Cecchini — Crispolti — Carpe- 
gna — Giangiatomo — Ladelèei — Bistrudei — 
Serlupi — Simonetti — Zandotti. 
La lista liberale è la seguente: 
Consiglieri Comunali 
Albini Augusto (rielezione) 
Baccelli Guido id. 
Bonelli Mario id. 
Casciani Augusto 
Crispi Francesco 
Desideri Giuseppe id. 
Gazzani Adriano id, 
Grandi Achille id, 
Mazza Pilade 
Novi Giovanni 
Ostini Giuseppe 
Settimi Francesco 
Tenerani Carlo 
Veraldi Giuseppe 
Consiglieri Provinciali 


di Mandamento, Giuliani Camillo 

2. id, Colonna Fabrizio (rielezione) 
3 id, Silvestrelli Augusto id. 

4. id. Sinimberghi Enrico 

5. id. Deleuse Gustavo 


Vea 


Non c'è bisogno di dire che la lista non ci sod- 
disfa interamente. Deploriamo anzitutto - come 
già fu deplorato in seno del Comitato - la ingiu- 
stificabile esclusione del Nathan. Deploriamo la 
inclusione del Tenerani un moderato, eccessiva- 
mente moderato. 

. Nonci spieghiamo la rielezione dell'ottimo quanto 
ignoto signor Desideri. 

E desidereremmo conoscere i titoli che ha pre- 
sentato per la candidatura il signor Settimi! 

In compenso ci sembrano oltre a quelli del Cri- 
spi e del Baccelli, buonissimi i nomi del Gazzani 
dell'Albini, dell'Ostini, degli operai Veraldi e Ca 
sciani e dell'avv. Pilade Mazza. Quest’nltimo è 
certo una delle migliori intelligenze della demo- 
crazia romana ed ha già fatto assai buona prova 
al Consiglio provinciale. 

In definitiva però bisogna votare i nomi ottimi, 
i buoni, i mediocri e i cattivi, la lista intera in 
una parola. 

Perchè ogni radiazione vuol dire un posto la- 
sciato libero a uno di quei Pistrucci o Crispolti, 
che vengono avanti sotto gli auspici delle Sante 
Chiavi! 

Gli elettori sono avvisati. 


"4 P Cervatto 
UN’ USANZA DA SMETTERSI 


Già da tempo i giornali cittadini si sono occupati 
di biasimare una brutta usanza ormai invalsa nelle 
scuole, quale è quella di promuovere delle sottoscri- 
zioni tra gli alunni a fine di offrire ai professori dei 
ragali. Nondimeno malgrado i molti e giusti lamenti 
sorti da ogni parte, la cattiva costumanza continua 
con pregiudizio degli alunni poveri i quali sono co- 
strettiasa.rificarsi per non parere meno ossequenti degli 
altri compagni meglio provvedati di mezzi, verso il 
comune professore. Su questo proposito un assiduo ci 
dirige una lettera che riportiamo in parte, trovando 
giustissimo quanto în essa vi contiene. 

« In una classe superiore di un ginnasio di Rome, 
e precisamente del Liceo Ginnasio E. Q. Visconti, è 
accaduto questo: si sono già fatte due corone, una 
per Vittorio Emanuele ed un’altra per Garibaldi e 
fin qui, pazienza, poichè è bene che nella gioventìùl, 
si mantengaco vivi in tutti i modi, i sentimenti pa- 
triottici. Ora, vedete un po’ che cosa accade: Due 
egregi professori di quella classe, hanno neme Gio- 
vanni. San Giovanni è vicino e però si è subito tro- 
vato un giovane zelante che si è incaricato di racco- 
gliere i denari fra i compagni a scopo di preparsre 
i regali. Siccome poi non si può sottoscrivere per uno 
e rifiutarsi per l’altro, chè sarebbe strano, ilk gico, 
el offensive, così bisogna concorrere per l’uno e per 
l’altro. » L’assiduo finisce Ja lettera affermando che 
sarà tanto di guadagnato sotto diversi aspetti se il 
pubblico procurerà che la brutta usanza venga di- 
sMessa. 

E di questo parere siamo noi pure. 

Circolo Universitario di Scienze e Lettere 

Oggi a cura di questo Circolo nella sala della So- 
cietà Indipendente Ravenna, in via dell’Arancio, lo 
studente Giuseppe Martellotti ha tenuto l’annunziata 
conferenza in dialetto romanesco sul tema: « Filoso- 
fia, Religione e Fischiologia n. 

Erano presenti una quantita di studenti e di gentili 
signore fra cui abbiamo notato le signore Martellotti 
@ Monarchi e le signorine Colamedici, Donadoni e 
Serri. 

E’ inutile dire che la conferenza è stata un suc- 
cesso continuo di schietta ilarità, suscitato dallo spi- 
rito fine ed arguto del simpatico conferenziore. Sa- 
rebbe difficile dare un’ idea dell'argomento trattato dal 
Martellotti che da questioni puramente didattiche pren- 
dova occssione per svolgere le dottrine più umoristi- 
camente complicate che la filosofia possa suggerire 
alla mente di un cultore appassionato dell’allegria e 
del buon umore. È n 

Ci limiteremo a notare che gli applausi continuati 


che dal principio alla fine hanno salutato il Martel- 


w 


lotti, ci fanno ritenere necessaria la pubblicazione di 
questa brillante conferenza o almeno ce ne fanno de- 
siderare una feplica; 

Festa ginnastica 

Alla sede della sezione velocipedistica, in via Ge- 
nova, nel pomeriggio di ieri il circolo Roma ha dato 
una festa riuscitiesima, 

Corse di resistenza, esercizi ginnastici, gara di ve- 
locipedi e di scherma hanno divertito moltissimo il 
numercso pubblico intervenuto allo spettacolo, e com- 
posto nella maggior parte di eleganti signore. Vi e- 
rano anche gli slunni del Collegio militare e l’on, 
Antonelli. 

Torono lanciati, fra un esercizio e l’altro, dei pal- 
Joni aereostatici e quattrocento colombi viaggiatori. 

Il concerto del 5 reggimento fanteria rallegrava la 
festa. 

Pubblicazioni musicali 

Fra le recenti ed interessanti novità musicali pub- 
blicate dall'editore Venturini, Firenze-Roma, vi sono 
delle indovinate romanze per canto, e pregevoli pezzi 
per pianoforte, di egregi maestri già favorevolmente 
noti nei circoli musicali, e nei saloni aristocratici della 
capitale. 

Ecco il titolo di alcuni pezzi che abbiamo avuto cc- 
casione di sentite. 

— Un bacio - è Fantasia, due nuoveromanze per 
cante, indovinatiszime, del Maestro Collina, il fortu- 
nato autore di Fanciulla bionda, che fa il giro trion- 
fale d’Italia. 

— Novelle d'autunno - Fior d'amore - e Fatevi 
baciare, tre fine e ispirate romanze per canto, del 
Maestro Gastaldon, già noto per molti suoi lavori, e 
specialmente per la sua Musica proibita. 

— Finalmente il Maestro L. Rosati, distinto pia- 
nista ed egregio compositore, ha pubblicato due pezzi 
per pianoforte : Tarantella - e Studi per pianoforte, 
che possono considararsi ottimi lavori. 

Nel dare l'annuncio di queste novità musicali, cre- 
diamo far cosa gradita a tutti coloro che amano sen- 
tire e gustare della buona musica. 


Arrivi e partenze 

E’ arrivato da Pisa l'on. Bonasi. 

Partiti: per Milano l’on. Colombo, il senatore Mira- 
belli, per Napoli, e l'on. De Cristofaro per Pisa. 

La festa della società ginnastica « Roma » 

Ieri alle 5 pom. ebbe luogo questa festa dedicata 
alla forza muacolare. 

Assisteva scelto pubblico, tra cui molte signore, si- 
gnorine ed ufficiali, 

Si aprì la festa con un'interessante corsa di velo- 
cipedi, eseguita fra i soci della sezione. Seguì una 
riuscitissima lanciata di 450 colombi viaggiatori, di- 
re'ta dall'appassionato colombofilo signor Fabri. 

Applauditissimi furono i vari assalti di scherma tra 
i soci signori Serena e Pacco. (spada), Mozzi e Nic- 
coli (sciabola), Serena e Tempestini (spada), Comet e 
Niccoli (sciabola). Eca giudice di campo l’egregio e 
competente maestro Ettore Calori, 

%iuscirono anche ottimamente i vari esercizi gin- 
nastici, tanto collettivi che unitari. 

Rallegrava il bel trattenimento, il bravo concerto 
del 5. fanteria. 

Di questa festa, che ha incontrato il plauso gene- 
rale, va data lode all’infaticabila cav. Guerra, segre- 
tario della società. 

Conferenza 

Oggi, alle ora 9 pom. nella sala della Società ge- 
nerale operaia, via del Pantheon, 57, il dottore Giu- 
seppe Pinto, terrà una conferenza sul seguente tema; 
Delle pubbliche assistenze in rapporto alle classi- 
operaie. 

L'importanza deli’ argomento fa ritenere che molti 
vorranno approfittare dell’ingreaso libero per assi- 
stere alla conferenza. 

Circolo enofilo italiano 

Le sere del 14 e 15 ebbe luogo l’assemblea dei soci 
di questo Circolo. 

Ai termini dello statuto si procedè alla rinnova- 
zione della metà del consiglio di presidenza: rimasero 
eletti: a vice-presidente Focardi cav. Orazio (riele- 
zione), a consiglieri: Barbarisi cav. Carlo, Da Cesare 
comm. Raffaele, Centi avv. Francesco Maria (riele- 
zioni), Grillo cav. Carlo, Niccolini marchese Ippolito e 
Festimati cav. Alfredo (nuovi eletti). 


Il presidente, on. Toaldi, fece una dettagliata rela- | 


zione sulla attività del Circolo nel 1891; quindi fu 
data lttura del rapporto dei revisori dei conti del 
consuntivo 1891, che, dopo brevi osservazioni di al- 
cuni soci, venne approvato. 


Scalpellini disoccupati 

Ciròa un centinaio di scalpellini si sono adunati ai 
Prati di Castello col fine di promuovere un’agitazione 
per procurarsi lavoro. 

Essi nominarono una commissione la quale venne 
ricevata dall’on. Rosano, il quale diede affilamento di 
adoperarsi onde siano presto soddisfatti nei loro giusti 
desideri. 

Associazione fra i meridionali 

Nell’assemblea presieduta dal prof. Cimato, in as- 
senza dell'onorevole Miceli ammalato, si approvarono 
le modifiche allo statuto : aumento della quota men- 
sile a L. 1,50 e sussidio giornaliero ai soci in caso 
di malattia; facoltà ai soci di costituire un circolo. Si 
deliberò poi di condonare ai soci morosi il pagamento 
delle quote mensili arretrate. 

Il Consiglio, in vista del nuovo indirizzo che prende 
il sodalizio, rassegnò le proprie dimissioni e, viva- 
mente insistendo perchè vengano accettate, l’assem- 
blea fiseò le elezioni per il 3 luglio prossimo. 


Associazione commerciale romana 

Teri sera si adunarono in assemblea generale l’As- 
sociazione commerciale, industriale e le Società ade- 
renti per sentire la relazione della commissione elet- 
torale nominata nella riunione tenuta alla Piccola 
Borsa. 

Il presidente della commissione, avv. Leopoldo Pia- 
centini, riferi le pratiche fatte con il Comitato libe- 
rale e le difficoltà incontrate, da principio, perchè 
nella lista fossero inclusi due commercianti, soelti 
nell'elenco di quelli proposti; disse che tali difficoltà 
furono superate mercè l’arrendevolezza dell'onorevole 


—__—_—————T—_____—___——_ i 


Tommaso Tittoni presidente del comitato liberale, il 
quale riconobbe ragionevoli le esigenze dei coremer- 
cianti. 

L'assemblea si mostrò soddisfatta di tale comuni- 
cazione; e, mentre ringraziava la commissione per 
Venergia adlimostrata nel portare a compimento i 
mandato ricevuto, deliberava, unanime, di accogliere 
la proposta del presidente per un voto di ringrazia- 
mento e di plauso all'on. Tommaso Tittoni. 

L'assemblea si sciolse facendo augurii che le forze 
commerciali e industriali di Roma si stringano mag- 
giormente e lavorino sul serio per poter raggiungere, 
in avvenire, migliori risultati. 

Atti vandalici 

Ignoti malfattori si sono presi il bel gusto di to- 
gliere i fili di trasmissione della forza elettrica che 
serve al tram fuori porta del Popolo. 

Una quindicina sono in conseguenza caduti ingom- 
brando la strada, gli altri sino presso il ponte Milvio 
sono psricolanti. 

Tassa di famiglia 

Rammentiamo a chi potesse avervi interesse, che 
oggi scade il ‘termine d’un mese, utile per la presen- 
tazione dei reclami al Consiglio Comunale contro gli 
elenchi della tassa di famiglia. 

Festa a Villa Borghese 

Oggi avrà luogo la festa a Villa Borghese con 
spettacolo svariato di corse, che fa rimandata a mo- 
tivo del cattivo tempo. 


Ottavo Congresso Nazionale 
tra gli insegnanti primari 

La Giunta centrale della Associazione tra gli inse- 
guanti primari ci comunica una copia dell'appello di- 
retto agli educatori d’Italia onde intervengano all’ot- 
tavo Congresso Nazionale che avrà luogo in (Genova 
durante le feste Colombiane nei giorni 7, 8,9 6 10 
di settembre. 

Contemporaneamente al Congresso, avrà luogo in 
separata sede ed in ore da stabilitai la Costituente che 
doveva tenersi a Roma nello scorso ANNO per dar vita 
alla Federazione Magistrale Italiaug. 

Circolo Savoia 

I soci sono invitati all'assemblea che avrà luogo 

stassera alle ore 9 nella sede del circolo. 
Superstiti garibaldini 

I superstiti garibaldini, riunitisi ieri in numerosa 
assemblea fecero completa adesione al Congresso ga- 
ribaldino proposto dai Reduci di Venezia, indi hanno 
approvato ad unanimità i principali quesiti da folto- 
porsi al Congresso stesso, primo tra i quali che la 
sede del Congresso sia Roma. 

Dopo altre decisioni importanti per l’onora e V'in- 
teresse dei superstiti fa inviato un telegramma alla 
Società Reduci Garibaldini di Venezia annunziante la 
adesione dei commilitoni romani. 

Doppio ferimento 

Vincenzo Pierozzi e Vincenzo Pizzicati, ieri sul po- 
meriggio stavano caricando del fieno fuori di porta 
San Giovanni. 

Durante l'operazione i due si misero a contrastare 
e a poco a poco, vennero a diverbio violento. Ad un 
tratto il Pizzicati acciecato dall’ira, colla stessa forca 
di cui si serviva a caricare il fieno, menò un fiero 
colpo al ventre del Pierozzi, 

Niccola Apolloni allora volle intervenire e rice- 
vette anch'esso un colpo al braccio destro. 

Il povero Pierozzi versa in pericolo di vita, Il fe- 
ritore è latitante. 

Un vecchio feroce 

Un tale Iaconi, vecchio di 84 anni era ricoverato 
nell’ospizio ‘dei vecchi a S. Cosimato. Verso le 2 pom. 
di ieri, il Iaconi disse di voler uscire per recarsi ad 
impostare una lettera nella cassetta vicina all’ospizio 
ed il portiere cui sì era rivolto, glielo permise, Ma 
il vecchio invece di ritornare indietro tirò via e s’al- 
lontanò. Allora il portiere gli corse dietro per ricon- 
darlo all’ospizio e lo raggiunse in via Luciano Ma- 
nara. Il vecchio si oppose e dietro le vivaci insistenze 
del portiere Pecciarini, si ribellò e posto mano ai un 
coltello ne vibrò un colpo alla regione addominale del 
Pecciarini. Questo che è un uomo robustissimo, afferrò 
il vecchio e lo consegnò alle guardie. Il Pecciarini è 
molto aggravato per la ricevuta ferita. 


Dal taccuino del « reporter » 
Pietro Rinaldi, d’anni 26, bracciante, ebbe una sas 
sata alla testa da uno sconosciuto. 
” 


a 
La guardia municipale Antonio Settimi, mentre pro- 
cedeva all'arresto di un individuo che aveva rotto un 
pubblico fanale, ebbe un morso al dito pollice. 
* 


* * 

Maria Fortuna, d’ annì 60, ebbe ieri la sfortuna di 
essere investita in piazza S. Carlo al Corso da una 
pubblica vettura, riportandone ferita al piede sinistro. 

Per finire 

Tra alpinisti. 

— Dunque l’hai fatta quell’ascensione ? 

— Diamine! 

— E che vi hai visto di notevole ? 

— Quando, dopo una enorme fatica, capisci, fummo 
alla cima, vidi... vidi... vidi.., 

— Che cosa? 

— EA! perbacco, la mia guida! Sfido io, non c'era 
vamo che noil... 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l'Opéra 18 (Evans). 


JIN TEATRPÙ 


L'esecuzione che la compagnia Pasta fa della Dora, 
è una di quelle che, da sole, bastano a formara la 
fama di una compagnia drammstica. Per elogiare chi 
meriterebbe, dovrei nominar tutti dalla Di Lorenzo 
alla Marcucci, poichè difficilmente ci è dato di trovare 


un complesso migliore per affiatamento e per unione 
di valori singoli, 

. Che cosa dire della Di Lorenzo ? Di come essa ha 
reso il carattere di Dora e priuzipalmente nelle due 
scene culminanti del secondo e quarto atto ? Non dirò 
miente io, poichè il pubblico ha detto abbastanza con 
le chiamate infinite e con gli applausi che efano gridi, 
veri scoppì di entusiaemo, E lo stesso. entusiasmo ha 
suscitato Reinach; un Andrea mirsbile. Anche luî, 
nelle sue'scene citate è stato di una potenza dramma- 
tica e di una efficacia difficilmente ugnagliabili. 

Artaro Garzes, corretto ed elegante, nelle vesti di 
Favrolle, ha preso bene quel carattere, e si è affer- 
mato, con quella parte, per un buon brillante, 

Baniasimo tutti gli altri. 

Questa sera la signora Giovannina Aliprandi dà la 
sus serata d'onore con la Giorgina. All’egregia ar- 
tista non potrà mancare quel concorso di pubblico, è 
quelle feste che il suo valore meritano. 


TY 


A! Valle, iersera, la replica dello spettacolo d’onoro 
di Zago, ha avuto lo atesso successo d’ilarità e di 
applausi della sera precedente. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Un campagnuolo ai bagni del lido. - 
Me vorla? - In pretura - ore 9 14. 
QUIRINO — Giorgina - ore 91,4. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Luoina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


__- 
SPORT 
Le corse 

|‘ Padova, 168 — Sono qui giunti il duca e la du- 

chessa di Genova per assistere alle grandi corse al 

galoppo in piazza d'Armi. 

I sovrani furono ricevuti alla stazione dalle anto- 
tità civili 6 militati e si recarono con un seguito di 
carrozze all’Albergò della Stella d'Oro, 

Stasera, dopo le corse, ritorneranno a Venezia, 

Torneo di scherma 

Genova, 16 — Stamane; nella palestra della So- 
cietà Colombo, nel recinto dell'Esposizione, è stato 
inaugurato. il torneo internazionale di schorma. Vi 
partecipano 120 maestri e 350 dilettanti. Le gare sono 
animatissime, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


—_—_ 


Per la giustizia 

Nell’ufficio tecnico di revisione al ministero dei la- 
vori pubblici sono applicati 40 impiegati, ai quali per 
l'art. 24 della legge 1882 è devoluta un’ indennità d 
residenza di lira 75 mensili. Sotto l’amministrazione 
defunta a tre di questi poveri travets fu negata quo- 
st'indennità, creandosi così fra impiegati dello stesso 
grado una disparità ingiusta ed illegale per giunta. 

Confidiamo quindi che l’amministrazione attuale non 
riconfermerà l’arbitrio di chi la precedette, ed accor- 
derà si tre impiegati lo stesso beneficio concesso dalli 
leggo e goduto già dagli altri 37. 

Il viaggio dei reali 

A dare un carattere di maggiore intimità alla vi- 
sita, l'imperatore ha disposto che i sovrani d’Italia 
alloggino nel Nuovo Palazzo di Potsdam, residenza 
attuale dei sovrani tadeschi, dei quali è la dimora 
estiva, invece che nel palazzo di Potsdam; dove per 
solito yengeno alloggiati gli onpiti reali. , 

Darante il soggiorno. dei sovrani italiani, vi sa- 
ranno un pranzo di gala al Palazzo Nuovo ed una 
rappresentazione tealrale nel palazzo stesso, 

Una giornata sarà dedicata a Berlino, ove avranno 
lungo un grande esercizio di combattimento, un pranzo 
di famiglia al Castello ed una rappresentazione di 
gala all'Opera. ; 

Questo programma però non è ancora definitivo. 

Berlino, 16 — In onore del re e della regina d'I- 
talia avrà luogo davanti ai nuovo palazzo di Potsdam 
una grande ritirata di tutte le bande della guardia 
che suoneranno la marcia resle italiana l’ouverture 
dolle opere Euryanthe è Parsifal, la marcia trion- 
fale dell’Aido, due marcie dei bersaglieri italiani e 
la marcia di Fiorenza. 

La chiusura dell’opera per lo vacanze è stata dif- 
ferita, dovendo aver luogo una rappresentazione di 
gala in onore del re € della regina d'Italia. 


Importazione ed esportazione 

Roma, 16 — Durante i primi cinquò mesi del 1892, 
îl valore delle marci importate iw Italia è stato infe- 
riore di live 50,217,959, in confronto allo stesso pe- 
riodo, superiore di lira 54,782,293 al 1891, 

Re Cscar 

Berlino, 16 — Il re di Svezia è partito iersera per 

Stoccolma, 


- Un, discorso di Balfour 
Londra, 16 — Ebbe luogo, iersera, il banchetto 
delle Associazioni conservatrici. 


Il Primo Lord della Tesoreria, Balfonr; vi pro- 


nunziò un discorso, nel quale dimostrò l’importanza 
della questione irlandese. Egli criticò vivamente la 
politica del partito gladstoniano, che è condannata a 
mantenere l’Home rule in testa del suo programma 
e che accumula promesse su promasse. Conchiuse in- 
fine, lolando lord Salisbury e dichiarando che le qua- 
stirni sociali debbono sopratutto preoccupare il Par- 
lamento. 
Terremoto i 

Son Severo, 168 — Alle ore. 4 pom. vi fu qui una 

forta aanasa di terremoto ondulatorio, 
Riunione delia Destra 

Parigi, 16 — La destra costituzionale ha tenuto 
una riunione nella quale il presidente, generale Fra- 
achevilie, pronunziò una allocuzione considarata come 
uns risposta ‘alla recente dichiarazione della Destra 
realista. ni 

Il generale disse che îl programma del suo gruppo 


mette la forma di governo al disopra di qualsiasi di- 
scussione e che mira ad assicurare la pace religiosa 
mediante il rispetto reciproco di tutti i diritti, consi- 
derando che la concordia è necessaria al risorgimento 
della patria. La Repubblica è il governo legale del 
paese. Il partito che vorrà assicurare a questo, colla 
Repubblica, i benefizi di un governo giueto, fermo, 
domooratico, avrà per sè tutta le probabilità di vittoria 
nelle lotte elettorali. 

La Dastra costituzionale, prossguì il ganarale, vuole 
essere uno degli elementi di questo partito. 

L'’allocuzione è stata approvata all'unanimità dai 
presenti, che il processo verbale della riunione di- 
chiara esscrò etati numerosissimi. E d 

Anche la dastra realista tenne una riunione. Il pre- 
sidente comunicò numerose adesioni ‘alla recente di- 
chiarazione del gruppo in favore della monarchia. 


Italia e Svizzera 


Berna, 16 — Il Consiglio federale ha dato al Con- 
sigliere federale Droz, capo del dipartimento degli af- 
fari esteri, pieni poteri per scambiare con il pleni- 
potenziario italiano a Bsrna le ratificha del trattato di 
commercio concluso fra l’Italia e la Svizzera. 

Lo scambio si farà fra qualche giorno, dopo l’ap- 
provazione del trattato steso da parte del Senato ita- 
liano. 

Il trattato entrerà in vigore il giorno dopo lo scam- 
bio delle ratifiche, 

Sciopero finito 

Madrid, 16 — Ottocento operai dei cantieri del 
Ferreol si sono posti in isciopero. 

A Barcellona lo sciopero è completamente terminato. 

Freycinet 

Parigi, 16 — Il ministro dslla guerra, Fraycinet, 

è tornato dal suo viaggio nell'Àlta Savoia. 
Trattati Ispano-Svizzeri 

Parigi, 18 — I negoziati commerciali colla Spagna 
e la Svizzera si prolungano senza risultato, L'accordo 
sembra difficile. 


Per Potsdam 

Monza; 16 — Il re e la regina sono qui attesi ea. 
bato e ripartiranno domenica circa alle 3 pom., per 
Potsdam, 

La ferrovia del Sempione TAR, 

Berna, 18 — Il Consiglio Federale propose all’Às- 
semblea Federale di rinnovare la concessione per la 
ferrovia del Sempiona e di prorogarnè la data. dal 
l'inizio della costruzione fino al 21 dicembre 1893. 

Il Consiglio Federale propose altresì di armare com- 
pletamente la fanteria del Landsturm. 

Bismarck in arrivo 
e un ambasciatore in partenza 

Vienna, 16.— Il Neues Wiener Tagblatt annun- 
zia che Vambaciatora di Germania, principe di Reuss 
parte in congedo il 18 corr. e che l’arrivo. del prin- 
cipe di Bismarck a Vienna è definitivamente fissato 
pel 19 corr. 

A. Mondovi 

Mondovì, 16 — La festa che avrà luogo oggi al 
Santuario presso Mondovì, per l’inaugurazicne della 
lapide a ricordo della visita fattavi dal Re riuscirà 


solenne. 
Arrivarono al dottor Andrea D-lucis, presidente d-1 


Comitato, telegrammi del Conte di Torino, e dell’on. 
Guido Baccelli. 

Il presidente del Consiglio, on, Giolitti sarà rappre- 
sentsto dal sottoprefetto. 

Mondovì, 16 — La festa par l'inaugurazione dalla 
lapide al re nel santuario pre:so Mondrvi, ebbe lungo 
alla presenza dei deputati Garelli, Dal Vecchio e Ga- 
limberti, del sotto prefetto, rapprasentante il presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti, dello altre autorità, 
dei rappresentanti di varii municipii, dell'esercito della 
stampa e di parecchi sodalizi, 

Ti dogtor Da Lucia, presidente dsl comitato,  pro- 
nunziò un applaudito discorso, inueggiando a Re Um- 
barto, il più popolzie dei re. 

Re Oscar 

Copenaghen, 16 — Il re di Svezia è qui giunto 

oggi e sì è subito racato al Castello «di Bernstorfî. 


{ 


La morte di un reggente 
Belgrado, 18 — Il reggente Protic è morto sta 
mane a Brestovacks-Banja, in seguito ad un colpo 
apopletico al cuore. 
Biifanonati avranno luogo a spese dello Stato, 
li duca d’Aosta 


Londra, 16 — Il duca d'Aosta è giunto alla sta- 
zione di Charing Cross alle 6 pom. @ vi fu ricevuto 
dal conte e dalla. contessa Tornelli e dal personale 
dell'ambasciata italiana. 

Il duca si recò immediatamente all'Hotel Bristol. 


PRAIA i 
. LUIGI BRRTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
del FELOBETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


ne 


li SAPOL è quanto di meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare perivoli deri- 
vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsî intera» 
mente antisettici. 


Mi: La ditta Bertelli spedisce, franso di porto, 2 pezzi Sapol per L. 2,50 e dodici pezzi per L 12,50. 
i GAMPIONE, profu no a scelta, viene spedito gratis e franco soltanto ia dici con ‘risposta pagata ad A; Ba 
pag; - Beerettr & C., Chimici, 


Milano, via Monforte, 6. 


alla 


MIMOSA Pubica 


al i 
GERANIO reaLE | 
Sapol coi più squisiti profumi | 


Il Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali. per l'Tgiene della 
ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida, 


Il SAPOL è ilvero scpone dì fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l'unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, non presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 


ri 


pelle. per premunirla contro 


è 


go 
i 
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ABBONAMENTI 


URANO e te nt LAO 
UN SEMESTRE ., + CATO 
UN. TRIMESTRE, +. 000 d 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 4 

L’abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese, 


Ogni numero centesimi. CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano, 


TTT: 
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« FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, I BAGNI, ECO, | 


La campagna elettorale si può oramai consi- 
derare come aperta. 


FOLCHETTO, 


— Ne cui idee sulla lunga e vivace lotta. che si sta 


jper intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose cor- 


| mspondenze si aggiunga un servizio speciale da 


tutti ! collegì elettorali. 

Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici 
politici possano seguire il movimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta 
la sua estensione e in tutti i suoi particolari. 

A questo largo servizio di. corrispondenze, pel 
quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
mestro collaboratore, aggiungeremo due rubriche 
muove, di grande interesse: 

Pubblicheremo i. profili di tutti | deputati 
uscenti, amici edavversari, discorrendo dei primi 
in una rubrica, intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei secondi, sotto vin’altra rubrica... un po’ di- 
versa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, 
nella quale — i lettori ci renderanno questa giu- 
‘stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, 
comincieremo. pure fra breve la cronaca dei ba- 
gni e delle vilieggiature, per. la quale abbiamo 
corrispondenti locali, e disporremo di redattori 
viaggianti. 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due 
nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo 
le due che abbiamo in corso terminare entro i 
primi di luglio. 


E° quindi utile - per tutte queste buone ragioni, 
aprire un'abbonamento nuovo speciale dal 18 del 
luglio prossimo, a condizioni vantaggiose. 

E tali condizioni annunceremo fra pochi giorni. 

Resta fisso intanto l'abbonamento speciale men- 
sile, già annunciato altre volte, per i villeggianti 
e bagnanti, con decorrenza dal 1. 0 dal 15 del 


mese 3 
PER UNA LIRA. 
NOTIZIE ELETTORALI —— 


Da una statistica riassuntiva delle informazioni, 
mandate dai prefetti al ministero dell'interno, ri- 
sulterebbe che i deputati, i quali assicurarono i 
loro elettori di aver votato pel ministero nell’ultimo 
voto segreto di fiducia, sono... 600. 


da 


Si assicura che l'on. Simonetti non intenda più 
ripresentarsi agli elettori, volendo curarsi di una 
infermità alle corde vocali, contratta nei suoi lun- 
ghi e quotidiani discorsi alla Camera. 

Altrimenti l'eloquentissimo oratore sarebbe stato 
rieletto, perchè egli non è di quei deputati taci- 
turni, dei quali un antico proverbio dice: - Chi 
tace... l’elettore non lo conferma. 


dd 


L'on. Sonnino ha avuto, per la prossima lotta 
elettorale, un'idea splendida, degna di quell'irre- 
sistibile e ingegnoso umorista ch'egli è. 

Egli ha ridotti è suoi ultimi discorsi a monolo- 
gli brillanti, e li farà ‘recitare, nei centri del suo 
collegio elettorale, dagli amici Ermete Novelli e 
Claudio Leigheb,.che; colla consueta cavalleria, 
gentilmente si prestano. 


i dd 

L'on. Nicotera ha deciso di andare a fare il suo 
grande discorso elettorale a Nocera dei Pagavi. 

1 suoi conoscenti di quel luogo gli preparano 
accoglienze deliranti. 


‘ Si assicura pure che l'on. Nicotera rivolgerà un 
proclama agli elettori di Vercelli, per esortarli a 
nominare... ex-deputato, il suo carissimo amico, il 
grande ufficiale, Piero geometra Lucca. 


dd 


Ci telegrafano da Salò (provincia di Brescia), che 
în quella simpatica e patriottica città si è svilup- 
pata la terribile epidemia conosciuta sotto il nome 
di nona. Com'è noto - coloro i quali sono colpiti 
da questa infermità, cadono ia uno stato di insa- 
nabile torpore, e muoiono dormendo. 

Una inchiesta fatta da valorosi sanitari ha ac- 
certato che l'origine dell'epidemia deve ricercarsi 
in questo fatto: ln. Melmeo Polpenti ha man- 
dato in dono aì suoi ex-elettori, varie copie del suo 
ultimo libro. 

Gli infelici commisero l'impradenza di leggerlo, 
e furono inesorabilmente. colpivi dal malore; che 
pir contagio si è diffuso-in tutta la città. 


asa 


IL DEPUTATO NEL COLLEGIO 
Nel salotto di famiglia 


— Ma senti, moglie mia, mi riempi la casa di giovinotti! 
— Se sapessi come sanno accarezzare il corpo elettorale! 


All’ osteria 


YI 
Kit 
{i 

FA 


Ji \ 


RIA A 
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— Devi essere contento! si propagano i buoni principi... 


Ma io pro pago dei buoni litei! 


LA BATTAGLIA DI DOMANI 

C'è bisogno di ripetere che la lista del comitato 
liberale per le elezioni di Roma, come tutte le 
liste che si debbono compilare ‘a base di transa- 
zioni e di concessioni, non è destinata a piacere 
completamente a tutte le frazioni politiche ? Pro- 
babilmente coloro che  strillano avrebbero saputo 
fare di molto meglio, probabilmente di una situa- 
zione gravemente compromessa come quella che 
all'ultima ora si è offerta da rimediare al comitato 
degli undici, essi avrebbero saputo cavare ben di- 
verso e migliore costrutto, probabilmente con qual 
che pizzico delia famosa. polvere del perlinpinpin 
essi avrebbero trovato modo di introdurre in una 
lista di quattordici nomi, tanti radicali, tanti ope- 
rai, tanti progressisti, tanti moderati, e presi in- 
sieme, tanti valori amministrativi da mandare a 
casa tutti contenti. : 

Lapidiamo, dunque, se credete, quelli undici 0 
dieci che avendo: tanto panno da tagliare, ne 
hanno cavato quel bello scampolo di cimosa, che 
potendo mettere assieme una, lista ideale, sì sono 
accontentati di un centone appena possibile - ma 
se vi piace riserviamo gli attacchi alla giornata 
di lunedi - forse allora anche i felici membri del 
comitato prima della esecuzione sommaria potran- 
no racimolare a propria discolpa, qualche ragio- 
namento non del-tutto destituito di senso comune. 


i 


Intanio mettiamoci bene in testa una cosa, che 
non ha niente da fare con una bella figura retto- 
rica, ma potrebbe rasentare da vicino la più scoa- 
cia figura politica: i dodici reyerendi Pistrucci ap- 
provati e benedetti da Leone XIII, sono sicuri di 
metter piede - anzi che di prenderlo - nell'aula 
massima Capitolina, se noi continuiamo a sofisti- 
care sulla sensibilità della bilancia che ha pesato 
il grado d'intelligenza ‘e di liberalismo dell'ottimo 
Desideri, dell’integerrimo Settimi o del pericol so 
demagogo Carlo Tenerani. 

E lo ripeto, la vittoria dei reverendissimi, sa- 
rebbe un'avvenimento di cronaca più che romana, 
italiana, e, se mi concedete la semi-tragica frase, 
europea. ; i 

Perchè volere o no, vi. sono ancora. dei belli 
spiriti - si chiamino Cuneo d'Ornano o Pichon in 
Francia - Zedlinger o Kalnoky in Austria-Un- 


gheria - i quali fingono di non credere alla irre- 
vocabilità dei fatti compiuti e andrebbero a nozze 
se le urne amministrative di Roma, potessero dar 
loro in mano uno straccio di pretesto per dire: 
vedete, laggiù, c'è ancora qualche cosa da re- 


golare. 
—$» 


E' dunque una buitaglia politica in forma e re- 
gola quella che andremo a combattere. E coloro 
i quali - per parlar solo di un fatto relativamente 
recente - il quattro d'ottobre ultimo, sono in- 
sorti con una esplosione tremenda, contro due 
pellegrini insaltatori del sentimento italiano, non 
possono ammettere che dodici corifei del cardinale 
Rampolla vadano a rappresentare gli interessi e i 
sentimenti di Roma. 

I moderati ed i progressisti devono prendere e- 
sempio dai radicali e da quelli più accentuati, che 
al di là del'Tevere, fengono viva la fiamme pa- 
triottica ed anticlericale di Roma. 

Ad uno dei membri del comitato che chiedeva 
loro consiglio sull'atteggiamento da assumere di 
fronte alle difticoltà sollevate dalla intransigenza 
di qualcheduno, i più accesi dicevano: resistere 


sino all'ultimo poi conquistare una equa rappre- | 


sentanza, e per prendersi in corpo magari quat- 
tordici moderati, pur di impedire la. vittoria del 
Vaticano. ; 

Ed Ernesto Nathan - egregio uomo, sciocca- 
mente escluso dalla. lista - in una lettera che è 
nuovo documento dell'altezza e generosità dell'animo 
suo, dimostrava a sua volta, ieri, la necessità di 
vincere ad ogni costo ! 

Questa è la voce del patriottismo schietto, "del 
romanesimo autentico, del liberalismo a prova di 
bomba, che deve imporsi le disillusioni perso= 
nali e di parte, a tutti i risentimenti e alla sciagu- 
rata apatìa, per cui i famosi quattro del Giusti 
pronti a fare di sì, hanno ragione dei dugento che 
dicono ohbò. 

Questo il dovere, che ogni cittadino di Roma, 
sia pure nato a Peretola, dovrel.be fortemente sen- 
tire, se non vaol far ridere di santa ragione tutte 


le sagrestie. 


La bandiera è di lana greggia, anzichè di seta ? 


| 
| 


ROMA — Sabato 18 Giugno 1892. . 
e i 
PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e lè inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’ueFICIO 
ANNUNZI dello «stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


TBEZÀ PAomA:L.. .. Lil 25 
QUARTA PAGINA , +...” 040 


ViSOd WIIR9O FANZUECO OLMOI 


ororyrsut ee e A 


Non importa, se i suoi colori sono quelli di 
Italia. 7 è 
E a meno che anche questi non sieno diventati 
una figura retorica, vediamo che restino levati il 
alto, e pensiamo che in mezzo a tante miserie e & 
tante piccinerie, essi rappresentano ancora, Lada 
direttamente qui in Roma, un patrimonio di ide& 
lità, identificate colla vita nazionale che convien tu- 
telare da ogni insulto e da ogni provocazione. 

Poi lunedì se credete lapideremo il comitato. 


Fausta RIA, 


i natia imita 


IN CASA DEL CANDIDATO 


— Ma insomma, a che punto sei della pre- 
ghiera? 

— Al vas electionis! 

— Meno male. Fermat 
prega con più fervore! 


LE ELEGIE ROMANE 


di Gabriele d'Annunzio 


I venticinque componimenti hanno un filo di nar- 
razione che conferisce loro l’unità organica, quasi 
come se si trattasse d'una novella. 

E questa specie dilracconto lirico, diversissimo, 
s'intende, da qualsiasi vero racconto in versi, è una 
forma ancora abbastanza rara, certo non sciupata, 
alta e libera quant’altra mai. Questo filo condut- 
tore è meno fido nelle Etegie romane del Goethe, 
e meno ancora nell’Intermezzo lire» del Heine. 
Nel libro di Gabriele D'Annunzio è più che un le- 
game, è proprio un disegno, qua e là, anzi un 
po' calcato, perchè il lettore non lo trascuri. E” 
ovvio aggiungere che fin qui ho voluto notare un 
carattere del libro, non un pregio, nè un difetto. 

La linea narrativa è questa. Prima parte : il 
poeta è inebriato d’amore cd esulta, pieno di gioja, 
la sua donna; se non che, in ultimo, comincia a 
sentirsi affrancato dal dolce giogo. Seconda parte : 
il poeta trascina l’amor suo, sempre più angosciato 
dal sentire che quell'amore è ormai cadavere ; ca- 
davere per lui, non per la donna, che egli per 
questo invidia. Terza parte: il poeta, col cuore 
vòto, divaga ; queste pagine son. quasi un inter- 
mezzo che, architettonicamente; parmi hen collo- 
cato: Quarta parte: il poeta ha un'altra amante ; 
invano ; lungi dall'altra, ricorda e rimpiange. Tutto 
ciò ravvolto in una nebbia quasi flagrante, come 
fumosità di lume a bengala, poichè infatti, e le 
concezioni, e le descrizionì e i sentimenti hanno quì 
ilcarattere d’un’illuminazione artificiale che abbagli 
più che non schiarisca, trascolori, più che non di- 
pinga. Oltre alla giojelleria e al moltissimo oro.che 
il D'Annunzio ha stemperato sulla sua tavolozza 
per allumacare di porporina paesaggi e figure, è, 
se si può dirsi, vetrificarli, anche l’intimo di que- 
sti componimenti è in singolar modo artificiato. 

Questo vedremo scorrendo le più caratteristiche 
pagine del libro. 

Nella prima parte v'è una breve elegia, Villa 
d'Este, nella quale l’autore introduce una de- 
liziosa vicenda di rime, che, imperlando la tessi- 
tura, questa volta ben rigorosa, dei ‘distici, pro- 
duce un'armonia mirabile e nuova; ma 
— Chi tante.mai canzoni, o Muse, trae su da tant’acque? 

Ella è, che pur vi piacque, Muse; è Vittoria Doni. 

E oltre questo cenno puramente letterario, un 
contenuto evanescente. In Sogno d'un mattino di 
primavera, Ippolita, l'amata, è sorella de l'Aurora, 


e il poeta le dice con la sua particolare insi- 
stenza : 


sopra un momento, G 


tal per te sola, o donns, perte, perte sola da tempo 
celasi ne’ vergini regni un divin potere. 


L'hanno in custodia i Saggi... 


____... 


In Villa Medici il susurro dei bossoli, tra cui 
passa l'amata gli fa pensare 

quasi che d’odorato peplo e di vali onleggianti 

bella ìvi errasse Cintia dietro vestigia nota. 

E appresso vengono Acheloo e Dejanira, Dafne, 
Cefiso, Afrodite, e i fiumi cari a Delia che in 
Sera su i colli d'Alba è implorata. 


‘Tenue Luna, o amante dolcissima d’Endimione, 

E allora, nell'ultima elegia della serie, Eleva- 
stone, quando ìl poeta dice all’elegìa stessa : 

Piangi la donna nostra... 
noi non crediamo ci sia vero pianto, o tutt'al più 
sarà pianto di rugiade anche un po’ mitologiche. 
E infatti la dolcezza che egli amando beveva era 

Vino immateriale in coppa invisibile... 

Nella seconda parte, di gran luoga la migliore, 
troviamo alfine il sentimento, anzi, il nucleo dei 
sentimenti per cui trema un fil di vita in questa 
poesia cristallizzata. Al solito il poeta e l'amata 
girano per le ville romane, non altra essendo mai 
la linea dell’azione lirica. 

Or chi di noi soffriva più forte ? Ella, ella mi amava; 

vivere al men sentiva, d’una tremenda vita, 


entro il cuor suo la fiamma: la fiamma anche pura 
[e raggiante; 
Io non l’amava. Il cuore gonfio parea d'un tetro 


lezzo ; non altro senso avea che d’un tedio infinito 
l’anima ottusa. Oh come, donna, t’invidiai! 
Ebbene, il resto è un lavoro di variazioni su 
questo tema qua e là espresso, ora con altri ac- 
_:cordi, ora con richiami di cui il D'Aununzio sin- 
golarmente abusa. 
Infatti a pag. 65 e a pag. 75 leggiamo lo stesso 
distico: « Sempre nelli occhi ete. »; a pag. 140. 
L'anima dice: - Vane lusinghe, Io chiedo un supremo 
sogno. - Da me il mio sogno non uscirà già mai, 
E a pag. 147: 
Non uscirà già mai da me - io pensava - il mio 
[sogno. 
E v'è l'elegia Nel bosco la quale è presso che 
tutta composta di elementi già adoperati: il prin 
cipio a pag. 148, la fiae a pag. 41 e 44, tre di- 
stici affatto trascritti, e due similissimi. Nè basta. 
A pag. 121 abbiamo un « bel lacrimevole riso » 
dove lacrimevole sta per lacrimoso, e a pag. 155 
vediamo « un vago riso lacrimevole », e di nuovo 
lacrimevole sta per lacrimoso, 
E poi: 
«— le querci immote 
spiriti nella dura còrtice maditanti 
e le 


».. erme custodi 
vigili meditanti anime ne la pietra 
E così altre ripetizioni o di forme o di atteggia- 
menti del contenuto, per cui il libro assume un 
carattere di monotonia; quasi di fissazione. 
Ma seguiamo la ricerca di sentimento. 
La terza parte, si è detto, è come un intermezzo 


nel quale il poeta divaga ben a proposito dal tema. | 


fondamentale, così che dal primo amore al secondo, 
di cui si parla nella quarta parte, il passaggio è 
artisticamente sfumato. Quivi sono due brevissime 
elegie, di cuì la prima, se bene artificiosa e al- 
"quanto inacquata, ha un movimento lirico di 
grazia rara. Il poeta dice alle erme che custodi- 
scono « l'antica memoria » : 
Altri l'oblio già tiene. A quale di voi ella cinze 
ìlare il collo, tra li acanti floridi? 


Più alessandrinamante artifiziosa è la seconda, 
pure notevole per miglior fattura. Giova trascri- 
, verla intera: è un modellino di leggiadria estc- 

riore : 

Poi vhe sul monte Mario si spengono i fuochi del Sole, 
vengon le nubi in torme lente dal Palatino. 

Mite le aduna il soffio de’ vènti e le tragge a l’occaso, 
ove ì cipressi in contro figgon le acute cime. 

Mordono allor Je cime de’ neri cipressi le nubi 
che scorron come in lungo pettine chiome d’oro. 


Nella quarta parte il poeta che ha lasciato Roma, 
riprendea girellare, maconla nuova amante, sempre 
in cerca di paesaggi velati d'oro; e anche Napoli, 

. come altra volta Roma, a’ suoi occhi illumina i 
cieli. Tutto inutile, egli non ama, egli rammenta 
l’Altra, che fu da lui condotta 

+ + ++ + + + wers0 l’atroce scure! 

E il libro termina con un Congedo in cui son 
fusi due elementi dei due poeti che il D' Annun- 
zio ebbe in ispecial modo presenti al pensiero com- 
ponendo le Elegie, Ovidio e Wolfgang Goethe, e- 
lementi che egli medesimo trascrive al principio e 
alla fine del volume: (parla al proprio libro). 

Tutamen i pro me, tu cui licet, aspice Romam! 


Un mondo davver sei tu, Roma; pur senza l'Amore, 
non saria mondo il mondo, Roma non saria Roma. 


Quid melius Roma? 
Ho tentato di rendere la fisonomia del libro, ri- 
‘ cercandone la tenue, spesso troppo linfatica vena 
del sentimento, e la forma talora assai fine, quasi 
sempre iolle, quasi mai schietta; a domani una 
quistione che per il D'Annuozio non è stata mai 
' discussa: vo'dire la versificazione, la ragione ritmi- 
* ca, la tecnica musicale della sua lirica, insomma. 


Mu 
© ALLA RICE6CA DEL PROVVISORIO 


Non c’era più stato dalla memorabile seduta, 
nella quale il Senato, trasformato in Alta Corte di 
Giustizia, aveva iniziato il processo contro uno dei 
suoi membri indegno «li appartenere, non che al- 
l'alto consesso, a qualsiasi società di persone per 
bene. 7 

Sono passati parecchi anni, ma, in fondo, non 
ho trovato nessun cambiamento notevole. Il Se- 
nato, como la città nella quale risiede, è eterno. 


| 


Îl tempo passa, i ministeri cadono, le maggio- 
ranze nell'altra Camera si sfasciane, i partiti nel 
paese si confonduno, si iras'ormano, si ricostitui- 
scond, tutto muta altrove, tutto resta immutato 
dentro l'aula di Palazzo Madama. 


Le tradizioni sono sacre non soltanto negli usi |. 


parlamentari, ma ben anche nelle livree degli 
uscieri, néile teste parfettameute pelate e nei can- 
didi barboni dei senatori. È 

I giornali annunziano spesso la morte di un 
membro della Camera vitalizia, il presidente di 
questa proauazia necrologie di colleghi quasi ad 
ogni tornata - l'eccellentissimo presidente Durando 
aveva perfino rinunziato all'adempimento di tanto 
pesante ed ingrato dovere - ma nessuno si ac- 
corge dei vuoti. 

Ogni nuova infornata, fatta seconto le nobili 
tradizioni, a beneficio di uomini molto calvi o 
molto venerandi per antico pelo, giova mirabilmente 
a sostituire le pardite» non soltanto riguardo al 
numero, ma anche riguardo alle fatt:zze dei legi- 
slatori vitalizii. 


Un'altra caratteristica veramente notevole è que- 
sta: i senatori resistono mirabilmente alle ingiurie 
del tempo c alle intemperie delle stagioni. I depu- 
tai invecchiano, i seniatori restano intatti per 


lungo volgere di anni, se pure non ringiovani- 


scono, 

Chi aveva i capelli neri al momento della no= 
mina li ha conservati nerissimi, ad orta dei pa- 
recchi lustri tascorsi; chi aveva la barba legger- 
mente grigia venti anni addietro la conserva tale 
e quale anche oggi, ad onta della crisi edilizia, 
della guerra di tariffe. colla Francia, del deficit 
finanziario, e dello gesta della comipagnia della 
lesina, 

Iuformino in proposito i giovanilmente venerandi 
Finocchietti, Pasella, Finali, fva gli antichij e Cie* 
cio Sprovieri, fra gli ultimi arrivati. 


@ 


Tutto è eterno al Senato, specialmente l' eterno 
discorso dell'eterno senatore Rossi Alessandro di 
Schio in favore del protezionismo economico. 

Il senatore Rossi è il rioto fabbricante di panni. 
Egli è slacero: si serve del suo altissimo ufficio 
uuicamente a beneficio delle sue fabbriche. Ha 
anche lui il suo bravo ideale, ma è un ideale 
molto... pratico; vendere a carissimo prezzo la sua 
merce; costringere gl’italiani a mettersi... nei panni 
di lui. 

Come tante altre volte, così anche ieri, mi è tre- 
cato di ascoltare un discorso dell’illustre fabbri- 
cante in sostegno della solita tesi. Era andato in 
cerca dell'esercizio provvisorio e m’imbattei in una 
critica ferose del trattato di commercio colla Sviz- 
zera e in un attacco poco cavalleresco alle per- 
sone dei negoziatori italiani. 

— Se avessero mandato me - esclamava l’egre- 
gio fabbricante - le cose sarebbero andate diver- 
samente! ; 

— Se avessero mandato lei - ribatteva il rela- 
tore Finali - il governo svizzero avrebbe avuto il 
diritto di prendere la cosa per burla. Mandare lei 
a negoziare ua trattato di commercio, sarebbe 
stato come ss i Romani avessero mandato Catone 
a negoziare un trattato di commercio e di alleanza 
con Cartagine. Ella ha nei trattati la sua Delenda 
Carthago! 

Ma a me non parve che l'egregio industriale 


m strasse ì fichi! 
Sebrrador 
CRONACH& LETTERARIE 


11 primo amante 


Ecco un romanzo che è una commedia: - una 
commedia di que'le che piacevano tanto ai nostri 
nonni, gaie, sorridenti, incipriate, e, sopratutto, di 
lieto fine e allegramente civettuole. 

Gerolamo Rovetta, più che qualità complesse del 
romanziere, ha quelle dello scrittore comico, non 
solo per la inesauribile festività dello stile, ma per 
il modo di vedere e sentire il carattere dei suoi 
personaggi - per il modo di farli movere - per la 
trama ua poco teatralmente artificiosa dei suoi ro- 
manzi — per quella luce insomma che si riflette su 
tutto l’ambiente dei suoi libri - una luce che so- 
miglia molto a quella della ribalta. È 

Il primo amante è una commedia di stampo 
goldoniano: i suoi personaggi veri in parte e in 

arte maestrevolmente inorpellati per le esigenze 
della scena portano tutti l'impronta graziosa e di- 
sinvolta dei personaggi della commedia del ‘secolo 
scorso. Passeggiano in Galleria a Milano, man- 
gano, passano il tempo al caffè Cova, frequentano 
il teatro Manzoni; ma in fondo in fondo sono dei 
leggiadri anacronismi. Le donne hanno i loro 
bravi e simbolici nèi sulle guancie rotondette; gli 
uomini hanno un parrucchino grazioso che dà a 
tutte le loro passioni e a tutti i loro atti una e- 


| rela: 


spressione di comicità - una grazia da minuetto. | 
Considerato sotto questo punto di vista, Il pri- | 


mo amante, di Gerolamo Rovetta è un capolavoro. 
Il pubblico, che non.ha preoccupazioni artistiche 
di scuole e di sistemi, leggerà /l primo amante 
con allegra furia, da capo a fondo, affascinato da 
quel mudo di raccontare, così agile nella forma e 
così maliziato e spiritoso nella sostanza, senza av- 
vedersi che la trama è vecchia, che l’idea princi- 
pale è veneranda, e che i personaggi non sono 
caratteri veri e propri, ma bellissime maschere 
giacenti da gran tempo fra le quinte del teatro 
convenzionale italiano. î 3 
{BIo - che invidio profondamente le ingenuità di 
uel pubblico - come si invidiano i capelli e le 
illusioni alla giovinezza - ho volato leggere il li- 
bro di Rovetta facendo astrazione da tutte le preoc- 
cupazioni di critica che sciupano coi tormenti sot- 
tili dell'analisi ogni freschezza dimpressione; ed 
ho provato un godimento dello spirito veramente 
squisito. Esco : mi pareva di sentire la viva voce 
dell'autore che narrasse « Il Primo amore della 
Marchesa Elisa Marsigliano >»: e mentre il pe- 
riodo così leggiadramente svelto, se ne correva 
via alato con grande premura, come la parola ra- 


pida di chi tenta di ractontatci allegramente una 
frottola e teme. che un momento di sosta gli con- 
ceda il tempo di ragionare e pensare, la voce 
aveva il tremito malizioso di un sorriso: mi pa- 
reva che in fondo in fondo nemmeno l’autore cre- 
desse a quello ehe raccontava. Ed io non avevo 
în impeto solo di ribellione. 

L’uomo è nato per essere ingannato : - da bam- 
bino ama le favole, adulto è felice solo quando si 


lascia ingannare. 


Paolo Marsigliano, a quarant'anni, sposa una 
giovinetta, che ne ha diciotto apperia. 

Come se non bastasse quella bagattella, nella 
differenza delle duo età, Paolo hn un amante - 
donna Elena Alinarez - una vera e magra é ipocrita 
creatura che è il suo fato greco, la sua osses- 
sione, e la sua disgrazia. E perciò quando il non 
più giovine sposo si avvede che il contino Balbi 
fa un zinzino di corte a sua moglie che è tutto 
contento - capisce che un adoratore numero uno 
occorre a sua moglie: meglio il Balbi che un 
altro. ‘ 

Ma, intendiamoci, il Marsigliano, che, secondo 
l’autore, è un uomo di spirito, non intende che il 
Balbi debba sfiorare un dito mignolo della sua 
donna : vuole, pei corfiodo proprio, che sua mo- 
glie stia sempre sopra un altare, molto in alto, 
e che il Balbi se ne stia curvo di sotto, in ado- 
razione, senza vederlo nemmeno la punta del 

lede. 

È Un quararttenze ingenuo, quel Marsigliano ! 

Ed ecco che gli capita fra capo e collo una let: 
tera anomina, nella quale gli si dice: bada che 
tua moglie se la intende col Baldi, tutti i venerdì 
e tutti i lunedì dall'ora tale alla tal’altra, nel luogo 
tale ì due amanti passano dei momenti bellissimi 
inisemè. 

L'uomo di spirito casca dalle nuvole? 

Come, siamo già a questi ferri? L’Elisa? Una 
bambola? Una stupida? E quel cretino di Balbi? 
Come erano già arfivati a:..: Ah! è un infamia! Si 
veadicherà... Un sentimento se non di &more; di 
proprietà lo fa diventare un altro uomo lì per lì, 
nel termine di mezz'ora, proprio come richiedono 
le urgenti e frettolose esigenze della scena. 

Quando ritorna - sua moglie - l’infedele creatura 
era proprio andata ad uno degli appuntamenti col 
suo ‘Werther. Paolo la investe. Ma la pupattola 
non si sgomenta; regge alla bufera con saldo petto 
e dichiara di non aver nulla da rimproverarsi ; 
confessa la sua relazione innocente, e sentimen- 
tale col Balbi, aggiungendo che non vuole sacri- 
fivate quell’amicizia... all'amante di donna Elena 
Alinarez. 

Paolo Marsigliano vorrebbe fare un casa del 
diavolo; ma poi a furia di compromessi colla pro- 
pria coscienza e di paure di probabili scandali non 
fi nulla... e aspetta gli eventi. 


Sa 


Intanto la marchesina Elisa continua a fare le 
suo passeggiate suburbane con Ettore Balbi... Una 
volta anzi una di quelle burrasche così provvi- 
d-nziali in simili casi, li obbliga a ripararsi in 
un drum; sono vicini l'uno all’altro, e soli, si 
baciano, si abbracciano... ma una guardia daziaria 
arriva in tempo per impedire... una frode coniu- 

ale, 

5 Intanto il ridicolo di certe situazioni, il grottesco 
di certe circostanze, insinua nell'animo di Elisa 
come un lento ed inavveriito disgusto per quella 
zione... così affannosamente platonica. Intanto 
ella sente che la casa sua è la dignità, è la pace 
e che potrebbe anche essere la felicità; intanto 
donna Elena Alinarez, autrice viperina di quella 
tale anonima, volendosi staccare di Paolo per un 
nuovo amore, cerca ogni mezzo per eccitarlo a 
diventare geloso e perciò amoroso della moglie; e, 
Guido Palfi un tacito innamorato di Elisa cerca 
di salvarla dalle insidie di Ector, facendo cadere 
questi nelle reti di una ragazza da marito, Fanny 
Rossomare. 

Qui la commedia si svolge con tutta la sua pri- 
mitiva e fresca ingenuità di mezzi. 

Elisa pian pianino si innamora del marito che 
subondo le suggestioni di donna Elena le fa la 
corte e la cura un po’ più di prima e una sera di 
ritorno dal Manzoni dove ì coniugi piansero assi- 
stendo al dramma di Paolo Ferrari Cause ed ef- 
fetti, Lisa cade... nelle braccia del marito, e la 


pace è fatta. 


Ma qui non è tutto. E' regola delle commedie di 
vecchia scuola che la fine debba essere lo scio- 
glimento di un equivoco, di un piccolo garbuglio, 
che, per un miracolo, non ebbe tragiche ed irre- 
parabili conseguenze. 

Elisa Marsigliano, la mattina dopo trova un bi- 
glietto del marito, il quale l'avverte che deve 
andar fuori per un certo affare... Al clul) l’aspet- 
tano. La donnina, che volete? è gelosa: va al 
club e le dicono che Paolo Marsigliano non fu 
visto... Allora la poveretta sì sente ingannata. 

L’iafame... l’ha sedotta... e poi è andato da donna 
Elena. Ebbene, ella si vendicherà. Andrà da Ector, 
dal suo Ector... gli chiederà perdono del tradi- 
mento della notte scorsa... sarà sua... per sempre 
SU@:...» - 

E corre... e trova Ector con ua braccio al collo 
per una cascata da cavallo... e si meraviglia di 
trovarlo freddo e indifferente).. e gli dice tutto. 

Mio marito, stanotte, mi ha indotio a tradirti, 
per donami : egli stamane tradì me; ed eccomi 
qua per tradir lui. Vuoi ? Staremo sempre insieme. 
Ma E-tor si schermisce e le fa capire che ha altri 
impegni... 

Allora Elisa ingoia una boccetta di morfina, che, 
a farlo apposta, le era proprio a tiro di mano...,. 

Ector, ìl povero Ector spaventate e tremante.... 
fngge, corre in una farmacia? No. Da un dottore? 
Nemmeno. Fugge a chiamare Guido Palfi, e lo 
manda presso la povera donnina, graziosamente 
agonizzante. Palfi - uomo di risorse - la fa rinve- 
nìre a furia di caffè e di cognac, la trasporta a 
sas otizio so, e le fa toccare con mano 

e il marito non l'aveva... ino... 
FUILI eva... quel mattino... affatto 

Pace generale. î 

Sapete dov'era andato il povero Paolo Marsi- 
gliano? A servire da padrino al povero Alinares. 
che aveva trovata sua moglie in colloquio intimo 


col suo nuovo amante... un giovane medico brian- 
zuolo... Ù È Ea 

Come vedete non è la vis comica che manca 
all'autore. Ma in tutto questo il romanzo dov'è? 


Ma con tuito ciò, e forse per tutto ciò, che brio 
indiavolato c'è nello stile del Rovetta ; che spirito 
fine; e in certi punti che mirabile sottigliezza di 
analisi fatta allegramente e senza pretese. 

Con questo volume Gerolamo Rovetta s'è affer- 
mato ancora una volta un mirabile narratore. 

E’ tanta, la. magia dell’arte sua... e starei per 
dire anche dei suoi artifici... che voiì arrivate in 
fondo a! libro, quasi prendendo sul serio il primo 
amore di quella graziosa e dolce pupattola che è 
donna Elisa Marsigliano. 

E questo è tutto dire. 


SL SO eietreicni 


“FRA TOCCHI E TOGHE 


Dieci truffe 
Tribunale Penale — Sezione VII — Pres. Spirito 

— P, M. Vitelli — Difensori: Giuliani, Ravi- 

ghahi, La Capra. 

Zetti Aunibale, di anni 24 da Perugia, dal 15 mag- 
gio al 14 giugno 1891, ebbe la capacità di consumare > 
dieci delitti. 

Cominciò da Roma, dove mise în opera tutto quello 
che era necessario alla consumazione di una traffa di 
lire 3000, a denno di Ortensio Vitalini, al quale si 
presentò col nome di Ulisse Russo. 

Facendogli credere all’esistenza di oggetti antichi da 
vendersi a Rocchetta Melfi, riuscì ad allontanare da 
Roma il Vitaliîni, e allora telagrafò a nome di lui al 
figlio Vitalini Vincenzo, chiedendo un vaglia di 3000 
Lre. 

Poi, sempre a Roma, riuscì a sottrarre dal negozio 
di Pifani Massimiliano un astuccio con oggetti antichi 
ed un anello par il valore di lire 200, qualificandosi 
per Gandolfi Ulisse. . 

Un'altra truffa di liro 5000 tentò di consumare a 
danno del banchiere Alberici Augusto, usando il primo 
si.tema del telegramma, 

Poi da Roma corse a Firenze, dove la prima cpe- 
razione la compiva in danno del negoziante Parisini 
Giuseppe, scttraendogli da un banco del negozio una 
s'atuetta del valore di lire 200. Ma sempre appassio- 
nato di oggetti antichi, invitò il. Parini a recarsi a 
Petenza con lui per una vendita di cose antiche. 

Il Parini incappò nella rete. Partirono per Napoli, 
da dove lo Zstti telegrafò alla moglie del Parini, a 
di lui nome, chiedendole lire 3000. 

Mentce tentava questi affari cotì rilevanti, d'altra 
parte non trascurava la piccola industria, consumando 
altri diverai resti. 

Dopo tanti raggiri, a Napoli, il 14 giugno dell’anno 
scorso, venne arrestato. 

Rimpendo un assito della camera di sicurezza, riu- 
sciva ad evadere e darsi alla fuga, ma venne poscia 
di nuovo pescato. 

Iari, davanti al tribunale; ha confessato con la mas- 
sima indtfferenza tutte queste sue prodezze, per le 
quali è stato condannato a cinque anni e cinque mesi 
di reclusione, e lire 5009 di multa, di più a duo anni | 


di sorveglianza speciale. 
CAlcade,, 


Cronaca DI Roma 


LA LOTTA DI DOMANI 
Le due liste 

La lista clericale è quella che abbiamo pubbli- 
cata ieri, e comprende architetti pontifici, sagre- 
stani a riposo, guardaportoni dei sacri palazzi — 
tutta la schiuma del clericalismo intransigente nella 
sua più provocante espressione. 

Di fronte ad essa deve morire sulle labbra dei 
più malcontenti ed incontentabili censori, ògnì 
sillaba di-censara sulla lista liberale. Ogni ecce- 
zione di oggi, ogni radiazione di domani, diventa, 
dal punto di vista patriottico, nazionale, una por- 
cheria chie nessun sentimento o risentimento po- 
trebbe giustificare. 

I preti non discutono sicuramente — essi inten- 
dono il pensiero della loro scheda e la votano 
senza leggerla. Noi saremmo semplicemente indegni 
di chiamarci italiani, se a quest'ora facessimo an- 
cora delle smorfie, e perdessimo di vista l'alta si- 
gnificazione della lotta, 


< 


La lista concordata dalle diverse. frazioni del 
partito liberale, è questa : 
Consiglieri Comunali 
Albini Augusto , (rielezione) 
Baccelli Guido id. 
Bonelli Mario id, 
Casciani Augusto (nuova elez,) 
Crispi Francesco id. è 
Desideri Giuseppe (rielezione), 


Gazzani Adriano id. 
Grandi Achille id. 
Mazza Pilade (nuova elez. 
Novi Giovanni id. 
p Ostini Giuseppe (rielezione) 


Settimi Francesco (nuova elez ) 
Tenerani Carlo id. 
Veraldi Giuseppe id. 


Consiglieri Provinciali 


1. Mandamento, Giuliani Camillo 

3% id. Colonna Fabrizio (rielezione) 
4. id. Silvestrelli Augusto id. 

4 id. Sinimberghi Enrico 

6 id. Deleuse Gustavo 


A 


Delle rielezioni oltre a quello di Guido Baccelli, 
ottimi sono ì nomi dell’Albini, un ant'co liberale, 
che anche recentemente presentava una interpel- 
lanza in Consiglio contro lo zelo della questura 
che aveva strappata una corona dalla tomba del 
Picistrelli, del Gazzani, colonnello dell'esercito, 
patriotta della vigilia. Eccellente prova hanno 
fatta come assessori l’Ostini uomo di idee larghe, 
di non comune coltura sociale, di facile ed ornata 
parola, e il Bonelli. 

A quest'ultimo toccò di applicare la tassa 
di famiglia, ma evidentemente egli non fu che 
esecutore incolpevole. Anzi, è giustizia dirlo, egli 
cercò di attenuare nell'adempimento del suo pe- 
noso dovere, tutte le asprezze alle quali la esecu» 
zione del deliberato consigliare poteva dar luogo. 

Il Grandi si è occupato con certo interesse delle 
questioni operaie, e il Desideri, pur mantenendosi 
sempre nel. più scrupoloso silenzio, non ha mai 
mancato ad alcuna seduta consigliare. 


<> 


Fra i nuovi proposti senza dire del Crispi, il 
cui nome fa saltare alto i chierici almeno quanto 
quello di Giordano Bruno, due ottimi e valorosi 
operai sono il Veraldì e il Casciani, tipografo il 
primo, legatore di libri il secondo. 

Pilade Mazza, milita da molto tempo e con 
molto onore nelle file della democrazia romana. 

| uomo di fermi principii, alieno da debolezza 
come da intransigenza. Avvocato tra i primi, pos- 
siede le qualità di un eccellente amministratore. 

Indipendente ed attivo, può rappresentare degna= 
mente in Campidoglio la parte democratica e ren- 
dere utili servigi all’amministrazione. 

Il signor Novi è homo novus, ma abbastanza 
noto per le sue attività e l’amore con ‘cui si de- 
dica agli interessi della classe cui appartiene e di 
Roma. 

Del signor Settimi si può dire che la importante 
Associazione commerciale l'ha ritenuto degno di 
rappresentarla. 

Quanto al fTenerani lo dicono affetto da taluni 
malumori preteschi, però il fatto{che fa incluso una 
volta nella lista dell’Unione romana, quando que- 
sta pescava i suoi candidati fuori dai cancelli del 
partito, prova pochino : infatti nella stessa condi- 
zione si trovarono tra gli altri l’attuale sindaco di 
Roma duca Caetani, e il suo predecessore mar- 
chese Guiccioli. 

In complesso dunque, anche presa nome per 
nome, la lista liberale non è affatto così cattiva 
come si vorrebbe dipingere. 


| candidati provinciali 


Mentre l'Unione presenta al solo IV mandamento 
gli illustri Tolle Puccinelli, ottime possono dirsi 
le scelte dei liberali per tutti i mandamenti va- 
canti. 

Il Sinimberghi, è uno della vecchia guardia che 
ha combattuto per la Repubblica romana, e come 
industriali-tipografo è stimato tra i più abili ed 
onesti. 

Il Giuliani ha già fatto eccellente prova come 
consigliere comunale e come membro della Con- 
gregazione di carità. 

Il Deleuse è vivamente raccomandato da Me- 
notti Garibaldi. 

L’avv. F. Zuccari a cui, con molte insistenze 
era stata offerta la candidatura non ha voluto ac- 
cettare, e ce ne dispiace. 


La lettera di Nathan 


Merita di esser riprodotta, almeno nella parte 
sostanziale, la nobilissima lettera che Ernesto Na- 
than dirigeva iersera alla Tribuna. 

Il Comitato chiamato a compilare la lista dei rap- 
presentanti la parte liberale nelle elezioni amministra- 
tive, per considerazioni di opportunità ha creduto utile 
non includere il mio nome, e senza far frasi, gliene 
sono: sinceramente grato. 

Se non ho rifiutato la candidatura per senso di do- 
vere, non l’ho cercata, nè mi strugge il desiderio di 
assumere gli onori e gli oneri della rappresentanza 
comunale; d’altro lato, quanto importava nell'attuale 
momento di lotta, era il togliere ogni asperità, ogni 
motivo che potesse impedire agli elettori il concorso 
alle urne. Preferisco assai giovare alla causa liberale 
per via di eliminazione anzichè per via di partecipa- 
zione, laonde l’espressione non dubbia della mia gra- 
titudine verso coloro chiamati ad ingratissimo lavoro. 
E di me basta e soverchia. Un’ultima parola su qual- 
cosa di assai più importante, sulla lista quale venne 
compilata ed accettata. 

Taluni per l'esclusione di Tizio o di Caio, per l’am- 
missione di Sempronio, potrebbero vagheggiare la 
astensione 0 delle modificazioni alle proposte candida- 
ture. Ci pensino, e ci pensino seriamente. Quì a Ro- 
ma la lotta non è fra amministratori più o meno ca- 
paci, non è fra persone, è fra principii, e quest'anno 
assume una gravità eccezionale. 

I due grandi partiti che ei trovano difronte al Cam- 
pidoglio sono vicini ad equilibrarsi per ragioni troppo 
lunghe a qui enumerare; una vittoria, persino una semi- 
vittoria dei clericali, darebbe loro la maggioranza ef- 
fettiva, l’amministrazione nelle loro mani, Inoltre la 
lista di quest'anno, per il solo fatto d’avervi collocato 
il nome di Francesco Crispi, suona lotta aperta, senza 
quartiere, e la disfatta avrebbe riverbero umiliante, 
dannoso fuori di Roma, fuori d’Italia ; sarebbe dunque 
il pessimo dei servizi a uomini quali io sento d’essere, 
devoti al bene pubblico, il togliere pretesto dal loro 
nome per astenersi dal voto o per metterlo a repen- 
taglio alterandone la compattezza: non è permesso per 
la miseria di simpatie od antipatie individuali dimen- 
ticare la grandezza dell’affermazione di Roma italiana 
di fronte alle cospirazioni di Roma papale. 

Confidiamo che la parola del patriotta vero, del 
democratico schietto e di antica fede, non sarà 
senza eco nelle file dei radicali, i quali si persua- 
deranno della necessità di votare tale e quale la 
lista del Comitato, 


DOSE 


È 


| Il “ Fanfulla, 
Questo giornale, che può vantare come una tra: 
dizione di famiglia l'accordo diretto o indiretto coi 
preti, dopo aver tentato di demolire, in prima e 
terza pagina i migliori nomi della lista liberale; 
tira faori il nome di una illustrazione romana, 
il sig. prof. Toscani, già allontanato dal municipio 
con saggio provvedimento dell’on. Finocchiaro! 

E' un modo come uu altro di mantenere gli im- 
pegni presi, e di procurare all’illustre on. diret- 
tore dell'ufficio Igiene la soddisfazione di una 
mezza dozzina di voti compatti | 

AI lavoro 

Mentre pochi politicanti continuano a discutere 
su questo o quel nome, nelle sezioni si lavora 
alacremente. 

Ei preti, col loro edorato, finissimo sembrano 
annusare una allegrà baiosta. 

Cordiali augurii! 

ù Una protesta 

In seguito all'esclusione odiosa ed ingiustifica- 
bile di Ernesto Nathan dalla lista dei candidati 
amministrativi, esclusione che rioi pure. abbiamo 
vivamente deploràta, i Consigli direttivi delle pa= 
triottiche democratiche Associazioni Giuditta Ta 
vani Arquati e Giuseppe Mazzini, riuniti iersera 
straordiriariamente hanno creduto dover loro di 
protestare contro la imposizione che toglieva dalla 
lista il nome dell’onesto e valoroso democratico. 

Contemporaneamente però, per nobile sentimento 
di patriotfismo, gli stessi circoli hanno creduto di 
dover rivolgere un invito ai loro amici del par- 
tito avanzato perchè intervengano compatti alle 
urne per combattere i candidati del Vaticatio. 


NEL CAMPO DELL’INFALLIBILE 


Vent'anni di libertà non sono stati un'inutile scuola 
psi clericali. Hanno finalmente imparato anch'essi a 
tirarsi i capelli fra loro nè più, nè meno che noi li- 
berali. 

Da parte nostra l'intolleranza modarata fa una con- 
dizione sine qua non dell'esclusione di Ernesto Na- 
than tirando fuori non so più quale astensione da un 
voto di ringraziamento, dal quale l’egregio uomo trasse 
con forse non soverchia opportunità occasione d’afférmare 
i principii che notoriamente professa col più onesto 
convincimento. 

Da parte dei clericali è bastato che alcuni di essî 
firmassero una relazione amministrativa, nella quale 
più per frase rettorica che per affermazione di prin- 
cipii erano capitate le parole « Roma Capitale d’Ita- 
lia » per escluderli inappellabilmente dalla rappresen- 
tanza dell’Unione Romana in Campidoglio, 

Come fra noi, così fra loro non sono mancati i mal- 
contenti e i dissidenti. E' molto probabile anzi che 
questi ultimi, vale a dire la parte più accostereccia 
del partito, presentino una lista propria che include i 
nomi degli scomunicati sostituendoli ai più accentuati 


| della lista già nota, 


C'è di più. Se per caso nell’elezione di domenica 
prevalessero gl’intrasigenti e rimanessero esclusi i fir- 
matari della famosa relazione, i clericali che siedono 
in Consiglio hanno determinato di dimettersi in massa 
ritenendosi sconfessati dal partito per essere la loro 
grande maggioranza solidale nella linea di condotta 
seguita dai colleghi condaunati. 

Se il partito libarale volesse dar prova di quella 
compattezza che tante volte ha determinato la sua 
vittoria, questa sarebbe quest'anno più sicura che mai, 
parchè il dissidio nel campo clericale .si è acuito al 
punto da dividerlo in tre parti, de’ transigenti, de- 
gl’intransigenti e infine dagl’indifferenti o scandaliz- 
zati che si asterranno dall’urna. 

La lista liberale è quello che è: ma in fin de’ conti 
la si può digerire pel bene inseparabile della patria 
e del municipio di Roma. 

E a questo proposito ci si permetta profittare del- 
l'occasione per rettificare un giudizio erronso che al- 
cuno ha creduto fare sul nostro conto. 

Non abbiamo mai nemmeno sognato di combattere 
proprio il Desideri e il Settimi. 

Abbiamo soltanto nel rammarico di dover notare 
l'espulsione di Ernest» Nathan da rilevare la differenza 
di valore amministrativo che, senza offesa di nessuno, 
esiste fra l’egregio nostro amico e i due candidati 
sunnominati... molto meno noti. 

In conclusione noi raccomandiamo caldamente agli 
eletteri di parte liberale di votare la lista qual'è pro- 
posta senza eccezioni, senza esclusioni. 

Chi ne facesse coopererebbe al più colossale pa- 
sticcio che siasi mai visto in fatto d’elezioni comu- 
nali e correrebbe rischio di vedere il nome di Fran- 
cesco Crispi accanto a quello del marchese Crispolti 
e il nome di Guido Baccelli accanto a quello dello 
stagnaro Annivitti ! 3 7 

il caudatario 


Cose universitario 

Unicamente par deferenza al senatore Cannizzaro 
che ce la comunica, non pel comunicato in sò, troppo 
poco eloquente, pubblichiamo la seguente lettera di 
un gruppo di professori dell’Università romana. 

I sottoscritti dichiarano non essere vero che il pro- 
fessore V. Cerruti presentasse la sua candidatura come 
Rettore dell’Università ; 

S. Cannizzaro, P. Blaserna, E. Beltrami, I. Nazza- 
ni, A. Piccini, L. Cremona, G. Pitocchi, €. Saviotti, 
A. Tonelli, F. Businelli, A_ Celli, A. Solivetti, 1. Guidi 
E, Piccolomini, E. Loewy, F. Halbherr, A. Portis, A. 
Carruccio, G. Striiver, F. Gasco, L. Rosso, L. Biol- 
chini, E. Gui, G. Sergi, G. Castelnuovo, C. Ceradini, 
F. Striiver, G. Dalla Vedova, O. Occioni, E. Mar- 
chiafava, I. Moleschott, A. Beloch, R. Lanociani, M. 
Giuliani, G. Colasanti, S. Balbiano, R. Pirotta, © 
Schiaparelli, E. Pasquali, V. Sausonetti, F. Occhini, 
G. Cugnoni, V. Scialoja, E. Monaci, À. Labriola, Fi 
Todaro, Galluppi, F. Filumusi-Guelfi, D. Toscani, G. 
Pittarelli. 

A questo comunicato non ho da fare che poche 08- 
servazioni. 

Il Folchetto smenti l’asserzione del Fanfulla che 
Cerruti aveva declinata la candidatura, e quindi i 


professori dovevano rispondere che l'aveva realmente 
declinata e non che non l'aveva posta, Sembra una 


| differanza di parole, invace è differenza di sostanza, 


Cerruti era reitore ricleggibi'e, e quindi non doveva 
fare alcuna presentazione di candilatara per essere 
rieletto, come non l’ha fatta negli anni scorsi, quando 
è stato riconfermato. Doveva invece declinare la can- 
didatura, se non voleva essere riportato. Ora io sfido 
tutti i firmatari a dichiarare sul loro onore che il Cer- 
ruti abbia fatto questa declinazione, sia per lettera 
che a voca nella sala stassa dell'elezione. Dico i fir- 
matari, perchè non tutti i profassori hanno firmato: 
ne mancano una venticinquina, alcuni dei quali hanno 
ricusato sdegnosamente. 
.. Musica a piazza Colonna 

Questa sera alle 9 avrà luogo a piazza Colonna il gran 
concerto Rossiniano di cui già demmo il prean- 
riundiò, 

Avyvezzi come siamo alle perfette esscuzioni della 
banda comunale, meritevole d’ogni maggiore énéornio 
e degna di stare a pari colle migliori d’ Europa, non 
temiamo di ingannarci nel prevedere un successone. Il 
prof. Vessella, artista di raro intelletto, ha rivelato 
ancora una volta il finissimo suo gusto, nella scelta 
del programma di questa sera che è il seguenta: 

i. L’Inganno Felice; 1813 - Sinfonia, 

2. L'Italiana in Algeri, 1813 — Rondò, 

3, a) Il Barbiere di Siviglia, 1816 - Temporale: 

b) Otello, 1816 - Romanza del Salice. 
| ©) La Donna del Lago, 1819 - Marcia e coro 
dei Bardi. 

4. Mutilde di Shabran, 1821 - Siofonia. 

5. Semiramide, 1823 - Duetto (Atto primo). 

6. Mosè, 1827 - Preghiera e stretta del finale 
terzo. 

7. Iù Conte Ory, 1828 - Finale primo. 

8. Guglielmo Tell, 1829 - Giuramento e Sinfonia, 

9. La Corona d’Italia, 1868 - Fanfara dedicata 
a V. E. II 

Aggiungiamo che nella preghiera del Mosè preste- 
ranno gentilmente l’opera loro la signora Sofia Sar- 
zona’ e le sue allieve, signora Rosati Caserini, e le 
signorine Iacometti, Rua, Desantis, Molini, Dolci, Giusti, 
Scelba, Patrizi, Massucci e Suino. 

Consiglio comunale 

L’on. Giunta comunale ha stabilito che a partire da 
giovedì 23 giugno, in via di esperimento, il Consiglio 
anzichè nelle ore serali, sia convocato alle: ore 3 e 
mezzo pom. 

Coss capitoline 

Oggi la Gianta si riunisce pel disbrigo degli affari 
ordinari. 5 

— Il Prefetto ha approvato e restituito al comune 
i ruoli dei contribuenti della strada consorziale della 
Balduina (1. tronco) e della strada consorziale di Mon- 
teverde. 

— Il Sindaco di Roma essendo stato invitato alla 
inaugurazione della lapide ricordante la visita fatta 
dal re Umberto a Mondovì, gi è fatto rappresentare 
dal sig. prof. dott. Andrea Dalucis, presidente del co- 
mitato iniziatore. Così pura dal prof. Enrico Pessina, 
senatore del regno, sì è fatto rappresentare alle ono- 
ranze che Napoli tributò alla memoria del grande giu- 
reconsult> Raffaele Conforti; 

— Il sindaco di Aidona - città nativa di Filippo 
Cordova - ha ringraziato il comune di Roma, perchè 
ha decretato di porre al Pincio il busto del Cordova, 

— Domeni:a prossima le educande dell’Oapizio Mar- 
gherita di Savoia, per i poveri ciechi, daranno un 
saggio pubblico. 

Circolo Giuseppe Mazzini 

I 8 ci del Circolo Mazzini sono invitati ad interve- 
nire all'assemblea generale che avrà luogo questa sera 
alle 8 1/2 precise nei locali sociali in ‘Trastevere, 

La tassa di famiglia 

Nell'ultimo giorno utile per la presentazione dei ri- 
corsi contro la tassa di famiglia, fu un accorrere in- 
credibile di contribuenti su al Campidoglio. Dieci im- 
piegati lavorano continuamente — direi quasi febbril- 
mente - per arrivare in tempo ad annotare nei bol- 
lettari i reslami, e per rilasciare le ricevute ai ricor. 
renti. 

Si calcola che solamente ierì siano stati presentati 
circa tremila reclami. 

Per le elezioni amministrative 

La presidenza del Comitato liberale del rione Esqui- 
lino, invita i consiglieri, la commissione esecutiva ed 
i capi sezione, alla riunione che avrà luogo stasera 
alle 9 precise, nella sede del comitato, in via Farini 
11 per prendere gli ultimi ed urgenti accordi per il 
giorno delle elezioni. 

A Villa Borghese 

Assolutamente un discreto pubblico, ma relativa- 
mente poca gente. Era da prevedersi: queste feste 
campestri a Villa Borghese si ripetono uguali con 
troppa frequenza. 

Alle 6 si comincia con la prima corsa: 

Fantini. Corrono quattro cavalli di proprietà Mattei 
Laurenti. Vince quello montato dal fantino Emilio 
Rocchi. 

Segue una corsa di quadrighe. Corrono, o meglio 
guidano, i fratelli Cesare, Adriano e Pietro Capomac- 
chia. Corsa di famiglia. 

Della biga guidata da Cesare, cadono due cavalli, 
allo svolto del primo giro Pietro passa e vince, 

Corsa di fantini con salto di ostacoli. Corrono 
in quattro come alla prima corsa. Gli ostacoli sono 
due, Giunge primo Giuseppe Bianchini e seconlo Emi- 
lio Rocchi. 

Corrono ora i due fratelli Capomacchia che non 
hanno vinto alla corsa di bighe precedente. Vince 
Adriano. f 

Segue la Corsa dei rioni. Corrono i soliti quattro 
fantini, È 

Guadagna la bandiera Vincenzo Valentini. 

Finalmente si contendono l’altra bandiera î due vin. 
citori delle corse di bighe precedenti. Vince Adriano, 
secondo Pietro. 

E poco prima delle otto, mentre il concerto suona 
ancora, e il sole dietro 8, Pietro, tramonta con effetto 
mirabile, tutta la gente esce compatta dalla Villa e si 
riversa in piazza del Popolo, sperdendosi per il Corso, 
Ripetta e Babuino. 


Avviso agli elettori amministrativi 

Il sindaco rende noto che. gli elettori, i quali non 
avessero ricevuto a domic'lio i certificati d'iscrizione 
o non li avessero’ ritirati dall'ufficio comunsle di sta— 
tistica, potranno farne ricerca domenica mattina, 19, 
all'impiegato appositamente incaricato di questo ser- 
vizio. 

Il viaggio dei sovrani 

Ieri sera, il re e la regina, accompagnati da al- 
cuni personaggi addetti alla Corte, partirono alla volta 
di Monza, in treno spaciale alle ore 7, 10. 

Alla stazione si trovarono ad ossequiarli tutti i mi- 
nistri, eccetto l’on. Eilena, i sottosegretari di Stato, il 
sindaco, il prefetto, i presidenti della Camera e del 
fienato e le autorità civili e militari oltra a molti de- 
putati e senatori, 


Feste in Palestrina 


Il 19 corrente avranno luogo a Palestrina, corse di 
Wutteri, tombola; illuminazione a bengala del tempio 
della Dea Fortuna, non che festa da ballo al circolo 
cittadino 806, 

Per questa circostanza la direzione generale delle 
ferrovie ha stabilito che si fermino alla stazione omo- 
nima anche i treni diretti. 

Una brutta riunione 

Si dice che una riunione del Circoletto Savoia si 
sia protestato contro la lista dei candidati liberali alle 
elezioni amministrative, perchè troppo radicali ! 

Se questo triste fezomeno è vero, ce ne duole pel 
Circoletto, se non pel partito liberale, nel quale esso 
mostrerebbe di non militare. 

Istituto privato femminile F. Audiffredi 

Domani, alle ore 8 pom., nella sala della filodram- 
matica all’Esedra di Termini lettera B., mezzanino, 
avrà luogo il decimoquinto esperimento che le alunne 
d-ll'Istituto Audifiredi daranno con scelto programma 
di recitazione e musica. 

| funerali del cav. Sinimberghi 

Il 15 corrente dopò i conforti religiosi, di sua spon- 
tanta volontà il cavaliere Jinimberghi face testamento 
nominando erede universale la madre Clementina e 
amministratore irremovibile e con pieni poteri il suo 
amico ed esattore Leopoldo Di-Rosa. 

Testimoni dell'atto furono i signori cavalieri Pini 
sotto-prefetto di Rieti, l'ingegnere Pacerri, il dottvre 
Onesti e Carlo Lezza. 

Imponentissimi riuscirono ieri i funerali, ai quali 
presero parte oltre alle autorità e cittadinanze di 
Anzio e Nettuno anche il generale Da Reda l’ufficia- 
lità del Poligono di Nettuno e moltissimi amici venuti 
appositamente da Roma. x 

L'ingegnere Pacerrì e il signor Silenzi amici int mi 
del povero Sinimberghi non lo lasciarono un momento 
durante la malattia e solo oggi tornarono a Roma. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il senatore Basteris, da Napoli il 
senatore Atenolfi e da Firenze il senatore Cambrai 
Digny. 

Partiti: per Verona il generale Sironi, per Ala il 
conte Solms, ambasciatore di Germania presso il 
Quirinale, il quale riceverà i sovrani d’Italia al con- 
fine tedesco; per Napoli l'ambasciatore d’Inghilterra 
presso il Quirinale, e il ministro del Perù per Chiavari, _ 


Arresto importante 

E’ stato arrestato un tale Saul Pauri, d’anni 49; 
carrettiere, come autore dell’omicidio e del ferimento 
commesso nella sera del 12 corrente, in un'osteria fuori 
porta Trionfale. Costui si era presentato all'ospedale 
della Consolazione per farsi medicare una ferita all’a- 
vambraccio destro. Richiesto delle. generalità di:se 
chiamarsi Angelo Nardi. Ora costui stando nell’ospe- 
dale, ebbe a confessare ad un infermo che gli aveva 
letto il fatto di porta Trionfale, che egli pure si era 
trovato implicato in quel fattaccio, e che la ferita che 
portava al braccio l'aveva avuta in quella rissa, 

Il Pauri insieme ad altri malviventi si era recato 
in quell’osteria per mangiare e bere ad ufo e giunto 
il momento di pagare, misero su lite per poter scap- 
pare senza pagare il conto. ” 

Uscito poscia dall'ospedale, l’altro infermo confidò 
la cosa alla guardia astante De-Felice che unitamente 
alla guardia Gennaro, arrestarono ieri mattina il mal- 
fattore, mentre tornava a medicarsi, In tasca gli fu 
trovato un biglietto da visita dell'avv. Felice, 

Una madre feroce 

Questa che sto per raccontare è vera, sebbene sia 
incredibile. 

Teri sera lo scolaro Oreste Palombini, tredicenne, 
dormiva tranquillamente nel suo letto così vestito co- 
m'era. Allora la madre Adele, si accustò al letticciuolo 
e volle farlo alzare. 

Il ragazzino, pieno di sonno, stentava ad alzarsi, si 
fregava gli occhi, brontolava e non sapeva trovar la 
via di scendere da quel letto ove stava così bene. Ma. 
la madre, dopo ripetuti rimproveri, visto che il fan- 
ciullo non si decideva ad obbedirla, inviperita prese 
un coltello da un vicino armadio, e gliene vibrò un 
colpò in direzione del petto. 

Volle fortuna che il ragazzo si schermisse col brac- 
cio sinistro, sicchè il colpo lo colpì in quella parte se 
no noi avremmo dovuto narrare un ben più orribile 
fatto. 


Sequestro di monete fa'se 

Già da tempo la questura stava alle vedette per 
scoprire l'origine di certe monete falte che correvano 
sulla piazza di Roma, 

Finalmente ieri l'altro nei pressi di Porta Maggiore 
procedette all’arrest> di due individui, che all’ aspetto 
parevano mendicanti. Perquisiti si trovarono in pos- 
sesso di una somma ascendente a lire 960 in tanti 
pezzi da due lire falsi, 

Si ritiene che costoro facciano parte di un’associa- 
zione di falsi monetari che avrebbe la sua sede prin- 
cipale in Pesaro ed in Napoli. 

Una grave disgrazia a Frosinone 

Teri mattina a Frosino cadeva da una finestra del 
quarto piano il sig. Edoardo: Protani, segretario di 
prefettura; figlio dell'avv. Protani, restando grave- 
mente ferito da far dubitare della sua vita. 

Il fatto ha profondamente impressionato tutta la 
città, che stimava ed amava il povero disgraziato. 


Incendio 

Nella retrobottega da barbiere di Benedetto Lamir 
mora, in via principe Umberto n, 27, ieri sera'sll 
7 1;4, accidentalmente presero fupco alcune suppel- 
lettili, 5 

Accorsero, chiamati; i vigili di via Cernaia, i quali 
in brave tempo spensero il fuoso. 

IH danno calcolasi a circa 200 lire. 

Rissa 

Teri sera verso le 9, Tancredi Longarini, d'anni 33, 
Stuccatora, venne a lite in via della Scala con un 
tale Nazzareno Polidori, meccanico, e dopo i soliti im- 
properi, venuero in: scena i non meno soliti coltelli. 

Accadde quindi che il Polidori ricevette due pagna- 
late al braccio destro, 

Durante la lite, Fortunata Ferri e suo figlio Eze- 
chiels, ebbero la cattiva ispirazione di mettersi di 
mezzo per separare i rissanti, ma ci trovarono poco 
gusto, perchè anch’essi si buscarono dall’inferocita Pu- 
lidori delle coltellate. 

Il feritore, gettata l'arma, davasi a precipitosa 
fuga. 


Dal taccuino del « reporter » 

Antonio Loutonico, chiavaro, d'anni 18 fa addentato 
dla un cane alla coscia sinistra, Guarirà in 10 giorni 
con riserva. 

— E morto, alle 4 ant, di ieri il bracciante Pietro 
Ciurlanti, che nel 10 corrente cadde da cavallo press: 
la stazione di Monterotondo. 

‘ — Il cuoco Felice Agostini, d'anni 41, gi riveraò del 
brodo bollente sulla mano ‘sinistra riportandone scot- 
tatura guaribili in 10. giorni. 

Par finire 

In un crocschio d’amici, si dice male al solito delle 
suocere. 

Uno d’essi, chiude la discussione raccontando la 
Seguente leggenda meridionale... molto meridionale. 

4 Dio creò una volta una suocera di zucchero, Tutti 
coloro che l’assaggiarono lè trovarono amara. » 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
- senza grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


Det. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


T Premi Assegnati. 


al Prestito a Premi | 


BEVILACQUA LA MASA 

| e ancora da sorteggiarsi sono da 
L. 400000 - 300000 - 200000 

| 50000 - 30000 - 20000 ecc. | 

tutti pagabiii in contanti 

dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 

| PROSSIMA ESTRAZIONE | 

30 Giugno corrente | 


| La vendita delle Obbligazioni al prezzo 
| di Lire 12,50 cadauna 


è aperta presso la Banca Nazionale nel Regno | 
d'italia la Banca F.Ili Casareto di F.sco, Via 
Carlo Felice, 10 - Genova. 

In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BANCO 
MOZZI. piazza S. Silvestro, rimpetto alla 
Posta Centrale. 


p n «L'Acqua di P'OCERA dovreb. 
A G O 18) A; be esserci in ogni tavola di chi vuol 
snai 0 [SPEED pi, leggermente pe 
gestiva Rini SS4 zosa, tanto u- 
trescanto 19 bott:L. 3, IDINOCERA tile all’econo- 
rendondo + vuoti ROMA È "Te mia. dell or- 
Via $ CLAUDIO 50. Cassa di # BRA ganismo.. 
“1g 


4D bett. L. 18,50 (ss2e. Nocera). P- Marnbn: 
(Vedi avviso in 


BANCA ITALIANA quarta pagina.) 


> CIN TEATRP 


La signora Giovannina Aliprandi, come avevamo 
preveduto, ha avuto la soddisfazione di vedera il Qui- 
rino, per la sua serata, pieno di un pubblic) scelto et 
elegante, 

Alla seratante farono fatte molte festa e insiama 
lei riscossero molti applausi la Di Lorenzo, Pasta, 
Reinach e la Zucchini. 

Si rappresentava G:orgina. 
| Questa sera Felicità Caniugale. 


7Y 


Al Valle solito succasso par la Compagaia. Zago 
nel Campagnolo ai bagni del Lido. 


DI 
TY 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Le barufe chiozzotte - ore 9.114, 
QUIRINO — Cantico dei Cantici - Felicità conîu- 
gale — ore 9 174. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina — Musici 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


— I NOSTRI TELEGRAMMI 


Un arresto a Forlì 

Ravenna; 17, ore 10 ant. 
Fu arrestato nella vicina Forlì certo Farinelli, 
chie ferì nella pubblier piazza l'agente della for- | 
nice Hoffman, che vespulse e gli negò lavoro. 
Grande impressione. } 


Tonino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


IL VIAGGIO DI POTSDAM 
rlino, 17 — Il treno reale italiano arriverà 
ae.7 ant. di lunedì a Francoforte e dopo brevis- 
sima sosta, proseguirà per Potsdam, ove giungerà 
alle 8 pom. 3 

Domani giunge qui il conte di Solms, ambascia- 
tore di Germania a Roma. Egli si recherà poi 
domenica al confine ad incontrare il ro e la regina 
d'Italia, 

L'addetto militare all'ambasciata italiana, te- 
nente-colonnello Zuccari, e l'addetto navale, capi- 
tano di vascello Volpe, si recheranno incontrocai 
reali fino al confine svizzero. 

Berlino, 17 — Ecco il programma non ancora 
definitivo; delle feste, che avranno luogo in onore 
del re e della regina d'Italia; : 

Lunedì sera ricevimento e ritirata musicale. 

Martedì rivista della guarnigione di Potsdam ed 
esercizi di combattimento. 

La sera avrà luogo al teatro dell'Opera a Ber- 
lino una rappresentazione di gala. 

I reali d'Italia scenderanno al Castello imperiale. 

I sovrani d'Italia e di Germania assisteranno 
mercoledì ad un pranzo presso il principe e la pria 
cipessa Federico Leopoldo e poscia ad una serata 
musicale al nuovo palazzo di Potsdam. 

Berlino, 17. — Secondo il Berliner Tageblati 
saranno addetti alla persona del re. d’Italia per il 
servizio d’onore il generale conte di Valdersce, il 
luogotenente generale Biillow, il comandante il reg- 


gimento di usseri di cui re Umberto è capo, co- 
lonnello Bissiag, e l'addetto militare all'ambasciata 
tedesca di Roma, tenente colonnello di Engel- 
bracht. 4 Ù 

Sgranno addetti alla regina, il conte di Arnim 
Musckau ed alcuni cavalieri della Corte. 

Il conte. Groeben sarà addetto alla persona del 
ministro degli affari esteri, on: Brin. E 

La rappresentazione di gala all'Opera avrà luogo 
non più martedì, ma mercoledì. Consisterà nel 
secondo atto della. Armida e nel ballo Prometeo. 


Per. l'esercizio provvisorio 


Ieri sera fu distribuita la relazione del senatore 
Cambray-Digny, sul progetto per l'esercizio prov- 
visorio. È 

E' un lavoro chiaro e brevissimo. 

Il relatore ricorda. il precedente identico del 
1886, riconosce che allora la situazione parlamen- 
are era diversa, non sì dissimula la gravità. del 
caso; ma - dice - la prudente sapienza del Senato 
terrà conto delle difficoltà che potrebbero nascere 
dal rifiuto di seguire il precedente sopra accen 
nato. 


Conclude dicendo che la commissione gl'impone. 


di proporre al Senato l'approvazione del progetto 
di legge. 


Le prefetture 


Malgrado il preannuncio già dato, nell'ultima u- 
dienza reale non furono: fiemati decreti di perso- 
nale delle prefetture, per le diffisoltà nel provvedere 
ad alcune sedi, come quella di Milano e Firenze. 


Il duca d’Aosta È È 
Londra, 17 — Il duca d'Aosta ha fatto oggi visita 


al principe di Ga les, 


Londra, 17 — Il principe di Gilles ed il duca @ 


York reztituirono subito ls visita al duca d'Aosta. 
La patria di Colombo = 
Madrid, 17 — Secondo un documento scoperto nel 
VArchivio dell’Accademia di storia di Madrid, Oristo— 
foro Colombo: nacque a Savona. Tale dichiarazione 
emana da suo figlio Diego. 
Hl d:cumento sarà Ictografato. 
La stampa in Francia 2 
Parigi, 17 — La commissione. della Camera ha 
approvato il progetto. del guardasigilli Richard. che 
punisce l’eccitamento col mezzo della ‘stampa, al furto 
ed agli attentati mediante la dinamite ed aumenta le 
pene per Veccitamento ai militari alla dischbedienza, 


BORSA DI ROMA 
17 giugno 1892. 5 > 
Apertura Parisi — Bendita ital. 5070 93,27. SS 
î 93.32, : ° 
gn = contanti 06,05 per fine 96,17 6 96,10, 
Banca Generale 354, 
Immob. 178 e 180. 
Acqua Marcia 1170 e 1174, 
Società Gas fra 887 e 890. 
Banche Romane-1042. 
Cambio sn Francia 102,90, 
Id. Londra 25,82. 


TRS 


PRIFFRRARAITTIE 


UIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


FRUAZIONE 


Una chioma folta e fluente è degna 
corona della be.lezza 


rr 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 


La barha edi capelli azziungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza è di senno 


sapot al Mugheito 


Î SAPOL alia Mimosa 
| pudica 

| 

È I 

i sapot ai Geranio 


reale 


EZCELSIORI 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato. al chimico Bertelli. per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute n 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, i 
nel mentre si prestava per i profumi domuni, riu- 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata; a.provare il. Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12,50 
franco di porto în tutto il Regno da A. Bertelli 


caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (flacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50. 

Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 875 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 

Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12; Milano, 


e Ci chimici, via Monforte 6, Milano. ., 


BANCA ITALIANA. 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 


tt. 


Sede in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. p. 


VINO DI MONTEFREDDO!ZÌ CHECC 


le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,231 dead 
Il Fiasco (ritornando il fiazco vuot: |de1 fratelli 


segna franco a domicilio, Le or 
dinazioni si ricevono presso i si 
gnori Finzì e Bianchelli, via de 
Corso, 875 a 879, Roma. 


| Banco di Napoli - Sede di Roma - è aparto un co; 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per. le 
ed Istituto Tecnico. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. | 


Birolo) delle fattorie FEDERICO|r0 49. 
IANCHELLI. Si raccomanda a tutte |9@l 33 


via: 


vinia, delle 


cucina. romana, 


col 118 corrente 
da ‘via. Marfo- 
trasferisce al num. 40 
S Metterà mano 
agli: eccellenti vinifdi Cività-La-{ 
vigne: di proprietà 
Ba, carini. Chi vo=| 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 

Il correntista può disporre; medianle chégue sino a L. 5000 a Vis! 
a L. 10000 con_3 giorni di preavviso! 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se 
condo ‘il regolamento, 1} correntista può prelevare sinora L. 200 al giorno 
e somme superiori con 10 giorni di preavviso, 

Bupni fruttiferi.all'interésse netto del 5 per cento annuo, 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità, 


sino 


FI i 5 i giàm bono, Zil Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a ‘condizioni vantaggiose. 
si rimborsano centesimi: 10). Con- |!03S© poi mangi eni Ai da iggiose. 
) 'hecco avrà anche de la buona | Cambio a rinnovo dei titoli. 


Ì Arbitraggì o Cambli di titoii contro altri titoli più suscettibili di 


ata 3 


as 


Ppsx 


inalte: 
si MEDIAINS 
VENDITA IN ITALIA 


A APPROVATE PAL 4 


È E/Penmessa L 
“È CON PARTECIPAZON. LL 


iù dat ia 


Dicembre 1890: 


Partecipando lei! 


4 


le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


WS N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


"} Pillole di Blaneard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, fa nostra 2, 
firma qui allato, e il bollo dell'Union (4 


des Pabricants. o ea 
FARMACISTA. A_PARIGI, Ri'E BONAPARTE, AN 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05.d1 Loduro di ferro pus 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


LA 
A 
39 


TICIRRISE ehe 


% 


fiesnn, 


ti UNRISI 


visteHo DELL'UNTELNNO A ROMA 


roprietà dell Zodéo e del 

Ferro,queste Pillole vengono prescritto dimedici da 
oltre quarant’'amnii» tutte quelle malattic ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostitunte, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 

7 più energici per istimolare l'organismo e modificare 


licrazlie: 


BITMETWITILESCIINTTCANE FI 


— impiegato è.) 
eso di Ragioneria 
al Commercio, 
seuole Tecniche | 
— La scuola è aperta tutti i giorniin Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 3 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi | 


miglioramento è auin ntando il capitale 0 Ja rendita dei clienti: 

Esegoisce qualungue Operazione di Banca. 

Ufficio Legale. Tritta mutui ipotecari da lire 10600 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 .a.5+ apni al 5 #1s annuo. Tratta affari amministra: 
tivi presso i Mivisteri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura-lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; Ja liquidazione di pensioni e d'inden- 
nità. Dà consultazioni în qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti. 

La Banca Italiana s'incarica di informare con precisione i clienti 
ed abbonatî sull'andamento degli affari nei qual: sono impegnati ed illumi= 
narli sui valori ch'essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


Ù 


Una lunga serie di certific. 


PITLECOR 


‘ativmedici; fra ‘cui quelli dei 


Roma 1890 e Siena 
di finissimo olio di fegato di 
catrame Bertelli) al 5 07 
all’azione RICOSTITUENTE 
TIBACILLARE della catramina, 
preferenza al. Pitiecor nella 


miglior ricostituente conosciuto, 


È 
È 
È 
} 


Dl 


Modena, 9 settembre 1891. 
| Professore par, 


Costa I. 3 alla Bottiglia, 
Bottiglie 1. 8.60 franco di po 


î 


Lettere, rimossa ecc. devono dirigersi: Banca Italiana in ROM 


Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - 


Be: È raccomandato per ì Rambo, E'utilissimo per gli adulti: E” Il 
Î 8 = 
cato caldamente nelle convalescenze. pe Ada 


IE @ dichiarare che i risultati ottenuti d 
; a £ uti nella mia pra= 
ica medica coll “so prolungato del Pitiecor sono stati soddiafgcentistimi. ho 


na mezzo di cura, migliorare notevolmente la nutrizione, diminuire il 
e la tosse.e scomparire ‘;molti ‘altri sintomi ‘fisici essubiettivi sn + 


D.r Cav. Garramo Bruni 


di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


più cent. 60 se per posta. — Tre 


È tto, dai proprietari ivi a 
Yetto A. BERTELLI e O chimici. FRI Co) Rn. 


forte, 6, con casa in LONDRA, 64 e 65 Holborn Viaduct E, C. 
Vendesi in tutte le farmacie. e È 


La BANCA ITALIA- 
NA accorda anticipi 
sino al 90 Ojo sulla 
rendita italiana, Azio- 
ni ed Obbligazioni quo- 
tate verso l’interesse 


del 60/0 all’anno. 


ici, più distinti specialist peri io 

bambini, 6 le comunicazioni ‘scientifiche ‘atto ni Cairo tot ch 
1891, attestano che il Pitiecor, composto 
merluzzo e catramina (speciale olio di 
0 — è di una moltiplicata efficacia, perchè 
dell'olio di merluzzo, riunisce quella. AN- 
© quindi che bisogna dare l'assoluta 


Scrofola - Tisi Incipiente - 


MILANO, via Mon- 


==" eee === ]|]e<="" 
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GOXTO CORRENTE CCLLA POSTA 


Anno Il — Num. 171 
iti 


ABBONAMENTI 
UFAM SI cs 3 
UN SEMESTRE . .. Pai bn) 
UN TRIMESTRE. ........n 5 


Per l’estero aumento delle spese 
postali. 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
în tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 
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2 
IN VISTA DELLE ELEZIONI 


n 


t 


«che taluni incidenti che si sono determinati, in 
jpiena luce, al proscenio. E, debitamente istituito 
re illustrato, dovrà riuscire in particolar modo 
istruttivo e interessante il confronto tra il con- 
itegno dei venticinque moderatucoli del Circoletto 
Sunoia che hanno creduto di dover cancellare 
dalla lista concordata i nomi dei radicali, e quella 
dei Circoli democratici più accentuati Mazzini e 


pia sta 
mici lo. 


inni che condu. È 
baldine, affrettiamto_* 
urne. 


qualche 


ci 
m 


aggiungere, o meno fortemente compte. 


s 


di 
DI 


lo 


(Da GrusePPE GIUSTI... FIVAZIONE). 
La fiducia del Centro neo-convertito 
Quasi dicesse a Dio: per me è lo stesso! 


Dante — Purgatorio... elettorale, 
canto... di Palazzo Braschi col vi- 
colo della Cuccagna. 

Quasì obliando Ja corporea salma, 

Rapito in una nvova ammirazione 
Alla vista di quel Palamidone, 
Chiede al Signore la vittrice palma. 

Una paura verde e senza calma | 
Produce tanta indisposizione | 
“In quel ventre che, in lui, solo ha ragione 
JDa farne quasi evacuata l’alma. 

‘E par che dica: Se ogni dolce cosa 
M'inganna, e al tempo che sperai sereno 
Veggo i'elezion già minacciosa, 

Se di star col poter non posso a meno, 
3E con chiunque il voto mio si sposa, 

‘Non far che batta fi Centro sul terreno ! 


Cine, 


pen atavi 


rata! 


LA BATTAGLIA D'OGGI 


Domani, come siamo rimasti di accordo, discu- 
eremo qualche particolare di retroscena, ed an- 


ruditta Tavani, che dopo aver deplorato una in- 
esclusione, hanno fatto caldo invito agli a- 
“o di votare tutti, tutta intera la lista. 

e nelle vie di Roma risonano gli 
“sero alla vittoria le schiere gari- 
i alla battaglia pacifica delle 


Oggi, mer 


ie © si ha, per combattere, 
AT ad ottimi fa- 


carola di 
a lo Za ESSI 

li: ma aa Meta “eno chiari la 
; Peuso ppaiono*». voplIono 


LE NUOVE SEDUZIONI DI MADAMA PUTIFARRE 


/ 


SA Cc 


| 


J 


e 
0a 
pero) 


Sti n, 
D) TI II fa 
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Il casto Giovanni abbandona il mantello alla vecchia sirena. 


IL DEPUTATO NEL COLLEGIO 


2 


FIA 


pr 


®7 


ini 


Ux aruPro pr ELETTORI — Ella è stato nicoterino nell'ultimo anno, e noi le offriamo una candidatura 


d'opposizione in omaggio alla sua coerenza... 
— Piano, appunto perchè sono coerente 


. Io sono sempre stato col governo... e ci rimango! 


fusione di tutti i colori contro il bersaglio nero 
fumo dei nostri avversarii. 

E persuadiamoci che sfumature più, sfamature 
meno, per appartenere al Consiglio comunale di 
Roma, oltre una dose non trascurabile di abilità 
amministrativa, occorre la fede, nell’avvenire della 
capitale d’Italia, il proposito fermo di portarla al- 
l'altezza dei suoi destini; ai nomi del comitato 
liberale, qual più qual meno, rispondono a questo 
concetto — quelli della Uniore Romana signi- 
ficano affermazione antiunitaria oggi, e domani 
lotta assidua, nelle piccole e nelle grandi occa- 
sioni, per deprimere la capitale, per soffocarne lo 
sviluppo, per adulterarne lo spirito. 


—+ 


“Alle urne dunque, rompendola colle dolei per- 
suasioni dell’apatia e vincendo tutte le repugnanze 
del particolarismo politico ! : 

Alle urne, per dimostrare che un pugno di ri- 
belli alla religione civile della patria, al culto di 
Roma madre, non può di sorpresa, aver ragione, 
nè meno per un momento, dei cittadini di fede ita- 
liana che nati qui non diedero tregua fiachè il 
dominio dei chierici non fu battuto, e qui giuoti 
da ogni parte d'Italia hanno la coscienza che 
esso non deye, mai più, rialzare la testa. 


Gicdra Rd, 


LA CANDIDATURA DI UN TRAGICO 


To guardo i giornali a sbalzi e con poca atten- 
zione: perciò non so più in quale di essi ho letto 
che Ernesto Rossi, l'illustre attore tragico, sl porta 


deputato a Livorno, dove sta dando, in questi I 


eta ideale e lo intento pratico ché©». solisni 


utimento che inspira la lotta. 

—î i 
Domani ricominceremo da capo, non dubitatr, a 
rei delle male parole o per lo meno a lottare 
ascuno colla propria divisa e per il proprio co- 
re; oggi proiettiamo un raggio di luce, che è 


giorni, un corso di rappresentazioni al Politeama, 


| per guadagnarsi, dicono, della popolarità. 


Anche questo è un mezza come un altro! 
Ho seutit> una volta un deputato che si scolpa- 
sì coi suoi elettori. 


No te che non ho fatto nulla pel collegio!... 
—- Voòw_ , 


Dimenticate, tx 
ve "Cogore È 
spese per farmi eleggere * 


Ernesto Rossi, se si trovasse a questi ferri, po- 
trebbe dire ai livornesi: 

— ...-Dimenticate, dunque, o ingrati, il corso di 
rappresentazioni che vi ho dato al Politeama? 


dd 

Ernesto Rossi deputato! 

Bisogna proprio convenire che, fin che l'uomo 
non ha denti in bocca, non sa mai quel che gli 
tocca! 

E' proprio una fatalità! Quando non si hanno 
dei dispiaceri, se ne va in cerca! 

Ma con la politica ci si scherza male; e se io 
avessi il piacere d'esser vicino a Ernesto Rossi, 
vorrei dargli questo breve avvertimento: 

— Guardatevi dalla politica! 

Così l'ombra di Banco disse a Macbeth : 

— © Macbeth, dal conte di Macdauff bada, 
bada, bada! 

E Dio voglia che, a cose finite non tocchi a Er- 


suo attore, che recitò così la terribile frase: 
— 0 Macbeih, dal conte di Badauff, auff!... 


auff!... auff!... 
d4 


A proposito : a chi farà la concorrenza ? 

All’onorevole Pelloux ? 

Non certa al Maurogordato, non foss’ altro per 
solidarietà Shakspeariana. 

Perchè anche il-Maurogordato non possiede più, 
oramai, che... un'ombra di Banco! d 


dd 


Eppure io credo nella vittoria di Ernesto Rossi. 
Perchè nessuno, megli» di un attore, può con- 
tentare ogni specie di elettori. 

Un attore ne ha, sul suo passato d' gni gusto 


i e d'ogni colore. Lo disse in forma feceta non ri- 


cordo più quale celebre artista herlinese, del quale 
si celebrava, mesi sono, il giubileo d’arte! 
— lo sono stato: 1316 volte re ; 792 volte im- 


nque, le cinquantamila lire che ho © 
î Sono Stato in galera 369 volte, sul patib lo 817 


peratore ; 3429 volte principe ; 343 volte pontefice; 
25493 volte duca, principe, conte e marchese. 


nesto Rossi di ripetere sul serio la papera di quel 


* ROMA — Domenica 19 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


st ricevono esclusivamente dall’uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — iano primo — ROMA 


Tariffa : 


Per ‘ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA . .. 1... L d 25 
QUARTA PAGINA... ...% 0 40 


WIL$0d YT1OI FLINFIUUYOI CLNOI 


volte. Ho assassinato 2025 persone e, a mia volta, 
ho ricevuto 929 fra coltellate, pistolettate, schiop- 
pettate e revolverate. Ho poi avuto 1245 amanti, 
18019 figli, 1214 mogli e - inorridite! - 849 suo- 
cere! 

Quanto a Ernesto Rossi, potrebbe dire agli elet- 
tori aristocratici : 

— Ma non mi conoscete ? Io sono il re Lear. 

Ai socialisti : 

— Io sono.,. gli ultimi giorni di Lassalle. 

Ai numerosi ebrei livornesi : 

— E avreste cuore di rifiutare il voto a SAylock, 
il Mercante di Venezia? 

Alle signore : 

— Raccomando alla vostra protezione il senti- 
mentale Romeo... 

E così di seguito. 


d4 


C'è però chi non vede di buon occhio la candi- 
datura di Ernesto Rossi. Mi si narra anzi che sia 
avvenuto il seguente dialogo tra lui e un suo  fi- 
dato amico : 

L'amico - Non è proprio vero che vuoi essere 
deputato ? 

Rossi - Essere o non essere... 

L'axsco — Ma perchè? 

Rosst — Per diventare, col tempo, ambascia- 
tore, 

L'axico — Corbezzoli!.. Hai deile cognizioni spe- 
ciali ? 

Rosst — Lo credo! Nessuno, meglio di me sa, 
per esempio, che c'è del putrido in Danimarca. 

L’Amico — Sei sicuro, almeno, dell’elleggibilità ? 

Rossi — (sospirando) Eleggibilità, il tuo nome 
è donna! È 

L'amico — E, anche se riesci, non sai, disgra= 
ziato, quello che ti aspetta? Tu dovrai assistere 
ai discorsi di Salandra, di Sonnino... Dovrai... 

Rossrt — (sbadigliando)..... dormire..... sognare 
forse! 

L'amico — That is the question... Per me non 
ti auguro di riuscire, 

Rossi — (seccato) Ma va un po' a farti... mo- 
naca! 

L'Axico — E poi che cosa ci faresti alla Ca- 
mera ? 

Ross: — Parole, parole parola I.. Come gli altri. 

L'arco — Bravo! Ma non c'è mica il suggeri- 
tore ! E 

, Rossr — Che importa? Anche se stessi sempre 
zitto, stonerebbe fosse, in quella folla di parolai 
un artista di genio?.. 

L'amico — ... @ sregolatezza... 

Rossr — Cosa dici? 

L'arco — OhI nulla... Pensavo al Kean... 


da 


Del resto, se farà fiasco, Ernesto Ro ssi troverà 
sempre in Shakspeare la sua consolazione. 

A chi gli parlasse della sua candidatura, po- 
trebbe rispondere con noncuranza : 

— Peuh! E’ stato 10 sogno d’una notte cVestate..; 


Lecco Irda 


< FOLCHEMTO >, LE ELEZIONI, I BAGNI, Hoc 
Rido sie si può oramai consì- 


FOLCHETTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta 
per intraprendere sono note ai lettorì, ha già di- 
sposto, perchè alle sue ordinarie ‘e numerose cor- 
rispondenze si aggiunga un servizio speciale da 
tutti i collegi eiettorali. 

Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici 
politici possano seguire il movimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta 
la sua estensione e in tutti i suoi particolari. 

A questo largo servizio di corrispondenze, p? 
quale ogni amico nostro dovrebbe diventare it 
nostro collaboratore, aggiungeremo due rubricha 
nuove, di grande interesse, 

Pubblicheremo i profili 
uscenti, amici ed avversari, 
in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


® dei secondi, sotto un’altra rubrie ’ dì 
d Dese - 
versa, col titolo : Sia 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia 
nella quale — i lettori ci renderanno questa giu 
stizizg - abbiamo introdotti tanti miglioramenti 
comincieremo pure fra breve la cronaca dei ba 
gni e delle vilteggiature, per la quale abbiamo 
corrispondenti locali, e disporremo di redattori 
viaggianti. 

Suamo pure trattando per la proprietà di due 
nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo 
le due che abbiamo in corso terminare entro i 
primi di luglio. 

E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni. 
aprire un'abbonamento nuovo speciale dal 18 del 
luglio prossimo, a condizioni vantaggiose. 

E tali condizioni annunceremo fra pochi giornie 


di tutti i deputali 
discorrendo dei primi 


VLADIMIRO ABBANDONATO 


Appena si diffase la notizia che l'on. Giolitti 
comm. Giovanni era stato incaricato della forma- 
zione del nuovo gabinetto, il municipio di Napoli 
telegrafo al nuovo presidente del consiglio, racco- 
mandandogli il progetto per Napoli. 

L'on. Giolitti rispose come doveva rispondere il 
capo del governo e la rappresentanza della bella 
Partenope sì affrettò a mandargli un indirizzo di 
felicitazioni e di augurii sgorganti dal cuore. 

Il barone-generale, che non aveva ancora ab- 
bandonato palazzo Braschi, ricevette la mazzata 
proprio sulla fronte. Ne fu stordito, ma, riavutosi, 
sperò... negli altri. 

I Fidi, che gli avevano fatto la guardia per 
ben. tredicì mesi, gli si avventarono alla gamba 
di Vladimiro, appena cominciò a scendere il mae- 
stoso scalone di Palazzo Braschi. Mandò un grido 
di dolore, ma si ricordò degli antichi amici. 

Venne a Montecitorio il momento della battaglia 
campale e gli antichi amici, capitanati dall'ot- 
timo Napodano, gli si ribellarono a viso aperto. 

Il partito moderato si riunì, dopo il voto, in 
casa Chimirri e la prima deliberazione del sinedrio 
- presa per [acclamazione - fu il licenziamento 
brusco, - senza nemmeno il preavviso di 15 giorni 
- del baron generale. 

JI quale si rifagiò a Napoli, nel seno dell'Unita- 
ria da lui tenuta a battesimo, ma il consiglio di- 
rettivo dell’associazione più nicoterina che sia mai 
stata a Napoli, imitaudo l'esempio di San Pietro, 
sì è affrettato a rinnegarlo. 

Chi aveva mai conosciuto questo baron-gene- 
rale? Che cosa poteva esserci di comune fra l'as- 
sociazione napoletana e questo espulso dal go- 
verno ? 

Abbandonato a Roma, rinnegato a Napoli, il 
fiero barone fece l'ultimo sforzo, convocando a 
casa sua... il partito. 

1 chiamati furono molti, ma gl’intervenuti ap- 
peva dodici e cioè : Sandonato, Mazzella, Afan, 
Demartino, Curati, Billi, Dini, Guglielmini - quello 
della medaglia Jannuzzi - l’uomo buttatosi amare - 
Quario di Belgioioso, Summonto e Squitti. 

Dodici che col padrone di casa fucevano - ahi, 
svenmra ! — proprio tredici. 

Appena aperta la seduta, l'on. Sandonato di- 


chiarò che egli intendeva uscire dal partito ed 
uscì immediatamente dalla casa. 

Degli altri undici non si hanno. notizie di 
sorta. 

Onorevole barone, ascolti il consiglio di un av- 
versario: aff'retti la partenza per Vichy. Curi il suo 


fegato e non si ‘bccupi della campagna elet- 


torule. 
Le batoste sono sicure; quindi è meglio non pi- 
gliarsela troppo calda. 
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LE ELEGIE ROMANE 


di Gabriele, D'Annunzio 


Ho accennato nell'articolo di ieri a una deliziosa 
trovata di versificazione del D'Annunzio, cioè la 
rima che scompone e tesse il distico in quatiro, 
facendo echeggiare il orimo emistichio con l’ulti- 
mo, il secondo col terzo : 

Quale tremor g.ocondo la pace de gli alberi, o Musa, 
agita e a le richiuse urne apre il sen profondo? 
L'incanto musicale di questo. breve componi- 

mento deriva pure dalla costanza nella misura, 

per cui la lettura riesco perfettamente agevole. 

Ma lodando io questo caso e la misura costante 

e l’alternar della rima, io non intendo dire che 

senza tw elementi melodici non si possa avere 

oitimo metro elegiaco in italiano. Di rime noi ab- 
biamo abusato, meschinamente abusato, e, caduto 
per ragioni di non facile ricerca il verso sciolto, 
era necessario che si tentasse altro ritmo capace 

di sostenersi senza il puntello de la consonanza. 

Intanto, costruendo con rigoroso criterio sillabico 

il distico, in un lungo componimento è inevitabile 

Ja monotonia. Si varii dunque il ritmo dell'esa- 

metro e del pentametro secundo quel che concede 

la lingua italiana, e che è molto, ma si badi a che 

la cesura, essendo irregolare, sia naturale. Mi 

spiego. Se abbiamo prima questo pentametro : 

fiori d’ardente vita, esseri non morteli -—, 

come possiamo leggere appresso quest'altro : 

sopra colonne bianche qual pura neve. ? 

La voce non può fermarsi se non dopo « bian- 
che ». Si fermerebbe invecs, come vuole l'autore, 
dopo il quinario, ove lo suggerisse la giacitura 
grammaticale del periodo; per esempio: 

sopra colonne qual pura neve bianche. 

Così pure riesce ostico, dopo altei pentametri 
ordinarii, cioè coppie di settenarii, questo : 

unica, o dell'anima nostra unica patria! 

Mentre sta benissimo l'altro: 

tenebre vincs tauta solitudine, 

Perchè in italiano possiamo ottenere la misura 
indipendentemente dal numero de le sillabe, come 
in latino o in tedesco; ma, e s'intende, non contro 
il valore proporzionale delle parole, valore che, dà 
l'accento e le pause natarali, valore che detta primo 
l'ondeggiamento delia frase, valore ‘the incatena 
al sostantivo l'aggettivo e scioglie da essi il verbo, 
e avvince al verbo le particelle, Per ciò è sgan- 
gherato l’esametro : 

I pensier suoi pensai, la gioja e il dolor suo nel 

{pieno -, 
la voce non potendosi adattare a trascorrere sul- 
l'accento di s40; com'è sgangherato l'esametro 

Ben eri tu, 0 Sole, a mezzo dei cieli alto, quando -, 
la voce non potendosi affrettare dopo alto, ove c'è 
la pausa spontanea, naturale. Il lettore ha bisogno 
ch'io l'avverta clie, se noto qualche verso difet- 
toso, lo faccio non per il singolo caso, ma per il 
‘ eriterio da cui l'errore deriva ? 

Oltre a questa incertezza nel disegno melodico, 


la forma dell’elegia Dannunziana pecca per lo s'ra- | 


ordinario abuso di due clementi, la ripetizione e 
la parentesi. Quando leggo, par esempio: 
Eca per quell’altura (udiva io salendo alenare 
la taciturna) un bosco ceduo...... 


oppure 


+... Ed ella (il suo lieve gesto mi pesa 
ne la mamoria) da la fronte dolente al petto 


stanco segnò la croca......, 


non posso esimermi dal pensare che le parentesi 
stieno lì solo per deficienza d'organismo nel pe- 
riodo; e tanto più in quanto che, fin dal primo di- 
stico del libro, mi sono imbattuto, anzi ho inciam- 
nato in una di queste frasi che obbligano ad ab- 
bassar la voce, per un effetto simile a quello del 
pianoforte, allorchè si fa tacere una corda: 

Quando (al pensier, le vene mì tremano pur di dol- 

[cezza) 
io mi pariii com’ebbro, da la sua casa amata. 

Le ripetizioni, o meglio le insistenze, ora di pa- 
role; ora di frasi, sono tante che talvolta il verso 
pare si voglia spezzettare, o il poeta non possa 
disfarsi deile male erbe in cui incespica. Ne dò un 
solo esempio, perchè serva di tipo : 


.... O tutte de la mia gioja consce 


eran le cose e intorno rendevano insolito lume? 
Io non sapea. Le cose tutte rendevan lume. 


Per qual ragione il D'Annunzio ripete, quando 
non v'era nemmen bisogno che ci dicesse: « Io 
non sapea n, dal momento che aveva segnato questa 
incertezza per mezzo dell’interrogazione ? 

Tutto ciò conferisce alla parte musicale di que- 
ste elegie una rilassatezza stanchevole. 

Il D'Annunzio è melodioso in un’ angusta -cer- 
chia, cioè nel rendere la sensazioni. più. molli; 
quando è l’istank> ia cui si chiede la fibra ener- 
gica, l'accento gag'iardo, la rapidità, la franchezza, 
il suo verso casca, quasi che le parti si sfacciano, 
per mancanza di midollo. Sì, di midollo, poichè il 
verso è veramente formato di vertebre, le quali 
possono essere costruite col criterio della misura 
a sillaba o con quello de la misura a piede, ma 
son pur sempre vertebre, non solo concatenaté, 
ma anche traversate da una sostanza nervea, 0, 
se lasciamo la figura, da un fluido che è tanto nel 
significato quanto nel suono dell» parole. 

Taluno penserà ch'io mi sia troppo intrattenuto 
sulla parte formale, poco curandomi di quella che 
val più, cioè del concetto e del sentimento. 

Ma in principio, tentando di dare un'idea del 
contenuto, io pensai renderne specialmente la fi- 
sonomia, senza molto insistervi, perchè una di- 
seussione non affatto vana sul concetto e sul sen- 


fimento d'un libro di liriche non può aversi se non | 


scorreadone la maggior parte col lettore stesso. 
Dal resto, trattandosi d'un lavoro d’ arte e d'arti- 
ficio, m'è parso valesse la pena di esaminarne la 
tecnica, appunto perchè questo non si suol faré 
da noi, con la scusa che i lettori non se ne inten- 
dono, epperò non se ne interessano, 

Ebbene, ho parlato per coloro che se ne inten- 
dono e si degnano interessarsi delle cose d'arte. 


ee 


CRISPI PER ROMA 


(Ricordi opportuni p.r la giornata d'oggi) 

Non è necessario rimontare fino al 1861, quando 
Francesso Crispi pronuuziò, al palazzo Carignano, 
uno sp'endido discorso per Roma-capitale e nem- 
meno al 1854, quaodo Crispi nélla sala de’ Cinque» 
cento attaccò fieramente la Convenzione di set- 
tembre che ritardava Ja venuta a Roma. 

1 due discorsi sopraccennati sono molto noti e 
però si può fare a meno di ricordarli. 

Ricordo invece che il 14 ottobre 1865, alla vi- 
gilia delle elezioni generali politiche, l'on. Crispi, 
rivolgendosi ai syoi amici di Sicilia, diceya : 

Mirammo s:mpre a Roma, necessaria al popolo per 
essere la vera capitale d’Italia, e necessaria all'uma- 
nità; per essere ‘il termire logico, dalla cui conquista 
dipende la conquista della libertà di coscienza. 
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Salto a piè pari l'opera de! comitato della Si- 
nistra nel 1870, per spingere il governo italianò a 
venire a Ròùma, e riproduco un brano del discorso 
pronunziato da Crispi il 8 agosto 1872 nel Co- 
mizio all'Argentina per le elezioni amministrative 
di Roma : 

La curia pontificia, fatta potente per la legge delle 
guarant.gie e par la tolleranza governativa, ha cre- 
duto di dover costitgire un Comitato cattolico e di pra- 
santara i suoi candidati per le prossime elegioni 
amministrative. 7 

Noi abbiamo durque il dovere di combattere i ten- 
tstivi del nostro nemico. . : 

Io nén dubito della vittoria, perchè so che questo 
popolo, il quale fa soggetto alla Curia pontificia, {il 
popolo più antipapale del mondo. 

Ho detto fra di me: il partito clericale in Roma è 
numeroso e dispone di molte influenze; bisogna dun- 
que cercare di opporgli tutte le forme del partito li- 
barale. 

Ii partito democratico in Roma non ha forze suffi- 
cienti a combattere da 301) e yoi lo riconoscerete fa- 
cilmente. 

Che c'era dunqua di più natural» dell’assosiare gli 
sforzi di tutti mediacte oneste transazioni ? 

Non si trattava di demborazia, della ‘804 soggezione 
o. del suo avvenire, ma di Far festa al nemicò comune, 


“il papatc; & l'oaperierza del papato ci insegnava quale 


doveva essere la via da seguirsi, 

Non ho piu pensato ai risentimenti parsonali; non 
ho cercato i nomi, ma ho visto solamenta i principii 
e gli interessi del paese. 


La parle avuta da Crispi nella legge por Roma 
del 1880 fa solennemente riconosciuta du un suo 
avversario politico, da Quintino Sella, che era re- 
latore del progetto. 


NA 
VER 

Il 13 novembre 1881 Francesco Crispi ai suoi 
elettori di Palermo diceva : 

La legge per Roma era una necessità. Per me, Je 
capitali non appartengono ai cittadini che vi abitano, 
ma a tutto lo Stato. 

La capitale è la mente della nazione. a 

‘Trattandosi poi della capitale d’Italia, tutti debbono 
riconoscere che Roma si imponeva a noi per il suo 
doppio passato. 

Chiunque entri in quella grande città, vi trova la 
sintesi di due grandi epopes, l'una più meravigliosa 
dell'altra. 

I monumenti che celebrano queste epopee sono Vor- 
goglio del mondo; sono per gli italiani un pungente 
ricordo dei loro doveri. 

E’ impossibile che l’Italia non_ voglia stampare la 
“sua orma immortale nella città eterna. 
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Nel 1885, discutendosi a Montecitorio la legge 
delle convenzioni ferroviarie, l'on. Crispi sostenne 
che tutte le sedi delle grandi Società ferroviarie 
dovessero essere stabilite a Roma. 

Ricordò allora che Roma fu sempre il centro 
del'a vita italiana anche sotto (la tirannide, e ri- 
volse a questa cità parole di altissimo affeito. 


at. 


L'ultima parte della sua vita di amico di Roma 
e di anticlericale è troppo nota per aver bisogno 
di ricordi. 

I quali sono certo troppo vivi nel cuore di un 
popolo memore, perchè questo popo'o non scriva 
oggi unanime sulle schede elettorali l'attestato della 


sua riconoscenza. 
cost degronig 


SOT IEREALTE 
IL VIAGGIO DI POTSDAM 


Milano, 18. — Il re e la regina sono giunti alle 
ore 8,45 ant., ossequiati alla stazione da tutte le 
autorità ed acclamati da numerosa cittadinanza. 

Monza, 18. — Il re e la regina sono arrivati 
alle ore 9,5 ant. e furono ossequiati alla stazione 
dalle autorità. 

Londra, 18. — Lo Standard, parlando del viag- 
gio di re Umberto a Berlino, dice che la triplice 
all-anza non è stata turbata dalla crisi ministe- 
riale italiana e che non lo sarà maggiormente dalle 
elezioni politiche iuglesi, qualunque ne sia il ri- 
sulta'o. Ma il giornale soggiunge che, se lord Sa- 


lisbury .trionfasse, la sua vittoria sarebbe una | 


nu .va garanzia di sicurezza e di pace per l’Eu- 
ropa. 

B2rlino, 18. — L'imperatore Gaglielmo e re Um- 
berto assisteranno, mercoledì, al tiro dell’artiglieria 
al po'igono presso Juoterbork, distante 62 chilo- 
metri da Berlino. 

B-rlino, 18 — L'ambasciatore, conte di Solms, è 
giunto stamane. 

Il re e la regina d'Italia, coll’imperatore e l’im- 
peratrice tedeschi, si recheranno»mercoledì, nel 
pomerizgio, da Potsdam a Berlino, ove si stanno 
facendo grandi preparativi per riceverli. 

I sovrani’ entreranno. per la porta di Brande- 
burzo; traverseranno il Viale dei Tigli e si-reche- 
rauno al castello. Le case lungo tutto il' percorso 
saranno pavesate ed imbandierate e la popolazione 
sì prepara a fare ai sovrani una. calorosa acco- 
glienza. 

1 sovrani d’Italia riceveranno al Castello le au- 
torità municipali, poscia vi saranno un gran pranzo 
di gala e spettacolo al teatro dell'Opera, ove si 
rappresenterà l’Armida. 

| sovrani torneranno la stessa sera a Potsdam, 

Be-lino, 18 — I sovrani d’Italia viaggeranno in 
incoguito, fino a Magdeburgo ove gli ufficiali in- 
caricati del servizio d'onore si presenteranno ai 
sovrani. 

Re Umberto e l'imperatore Guglielmo arrive- 
ranuo a Berlino alle 3 pom. di mercoledì, venendo 
dal poligono di Iuterbogk, dopo avervi assistito al 
tiro dell'artiglieria, scenderanno alla stazione di 
Aaohalt e, per il Viale dei Tigli, si recheranno al 
Castello. E 

La regina Margherita arriverà coll’imperatrice 
da Potsdam alle 2 e 1,2: pom. passando pure pel 
Viale dei Tigli scortate dalla cavalleria. 

Nel pomeriggio i sovrani visiteranno alcuni mo- 
numenti; alle 7 pom. vi sarà pranzo di gala al 
Castello ed alle 8 pom. spettacolo alliOpera. 

Berlino, 18 — L'addetto militare all'ambasciata 
italiana, tenente colonnello Zuccari, e l'addetto na- 
vale, capitaao di vascello Volpe, sono partiti per 
Basilea ad incontrarvi i sovrani d’Italia. 

L'incaricato d’affari, marchese ‘B2ccaria Incisa 
parte domani sera per Francoforte onde ricevervi 
i sovrani d’Italia i quali partiranno linedì mattina 
alle ore 8,30 dalla stazione di Sachsenhausen ed 
arriveranno a Wildpark alle ore 6 pom. 

Berlino, 18 — Il programma ufficiale stabilisce 
che i sovrani d’Italia e di Germania si recheranno 
doni gn per battello a vapore alle 
isole dei Pavoni (Pfaneninse] i 
faranno colazione, Si EA 

Alle 7 pom, vi sarà pranzo presso i principi Fe- 
derico e Leopoldo al castello di Caccia di Glinicke 
ed alle 9 pom. concerto nel'a sala di marmo del 
nuovo palazzo di Potsdam. 

no ini Stasera alle 9, 
Dis egli affari esteri, on. ‘Brin ieovr” 
alla stazione dal profetto. Scese align e, sto 

I sovrani partono da Monza domab =: 
Via Chiasso. Arriveranno a' Basi, Rule 4 pom., 
a Francoforte alle 8,15 ant-der di Alle 2,28 ant.. 
alle 6 pom., tempo locgle, ed a Poisdam 


15 è giunto il mi= 


Cronaca DI Roma 
LA BATTAGLIA i 


Il Comitato centrale liberale ha pubblicato il 
seguente manifesto : 
Elettori liberali! i 
Di fronte alla lista dell'Unione romana, ed al 
pericolo che i clericali conquistino in Campidogli 
la maggioranza, fate tacere ogni considerazione 
personale, ogni preferenza di parte e votate, com- 
patti, senza toglierne un nome la lista” liberale 
concordata ai'grido di Viva Roma capitale d'I- 


talia. 


Consiglieri Comunali 


Albini Augusto 
Baccelli Guido 
Bonelli Mario 
Casciani Augusto 
Crispi Francesco 
Desideri Giuseppe 
Gazzani Adriano 
Grandi Achille 
Mazza Pilade 
Novi Giovanni 
Ostini Giuseppe 
Settimi Francesco 
Tenerani Carlo 
Veraldi Giuseppe 
Consiglieri Provinciali 
Mandamento, Giuliani Camillo 
id. Colonna Fabrizio 
id. Silvestrelli Augusto 
id. Sinimberghi Earico 
id. Deleuse Gustavo 
Per il Comitato generale. 
La Commissione esecativa 
Amadei — Antonelli — Barzilai .-— De Santis 
— Ferrari — Franco — Giovagnoli — Siacci — 


Simonetti — Tittoni. 


illustrazione dei 


VB 
3. 
4. 
4 
6 


E inutile ripatere qualsiasi 
nomi tutti abbastanza conosciuti. 

Sappiamo che il partito democratico il quale 
voleva radiare uno dei nomi, per sostituirvi quello 
del Nathan ha rinunciato al proposito, conside- 
rando che, senza una conveniente preparazione, 
ed organizzazione, si sarebbe fatta sul nome del- 
l'egregio nostro amico una dimostrazione non ab= 
bastanza solenne ed impari al merito suo. 

I democratici voteranno compatti insieme a tutti 
gh altri della lista i nomi dei. bravi operai Ca- 
sciaui e Veraldi e dell’egregio Pilade Mazza, ac- 
colti con favore e con simpatia schietta anche 
fu»ri dalle file del partito. 

Dco: voteranno anche tutti gli altri nomi della 
listi, convinti che questo è oramai un obbligo dì 
lealtà. 

Il Fanfulla è padrone di disconoscerlo, cancel- 
lando dalla lista come gli imberbi del circoletto. 
Sav.ia, i nomi dei tre radicali, ma il suo modo 
di intendere gl’impegni presi non può esser certo 
ammirato ed imitato da alcuno! 
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Il medesimo Fanfulla insiste nel voler far fare un 
fiasco ‘clamoroso, alla illustrazione romana sco- 
perta soît> le spoglie del: prof. Toscano. Il qua’e 
uscito dal Campidoglio per la finestra, aspirerebbe 
ora, molto intempestivamente a rientrarvi per la 
porta. 

La demoralizzazione nel campo clericale è com- 
pleta - le ire contro gli autori della lista intran- 
sigente che condannavano.al bando .il Malatesta, 
il Salustri-Galli e l'Apollonii sono molte e viva- 
cissime. 

Una guardia nobile del papa - di idee malgrado 
la carica onoraria, un po' larghe - diceva ierì: io 
debbo andare a votare ma metterò nell’urna una 
scheda bianca per farli contenti e... minchionati. 
Basta dunque un po' di buona ‘volontà è di ab- 
nagazione da parte degli elettori, per dare alla 
Unione Romana una mazzata di quelle dalle quali; 
è difficile risollevarsi, per ‘un perzo. 

Se invece gli elettori liberali preferiranno di an- 
daro in campagna, staranno a casa a gratiarsì la 
pera, o andranno alle urne colle schede rìvedute 


e corrette, î preti, malgrado tutto, ci suoneranno. 
loro di santa ragione. 


£ * Cent 
ROSSINIANA 

Al ingegao schiettamente italiano di Gioacchino 
Rossini dovette un giorno sorridere l’idea che la sua 
musica, scappando alle strettoie del teatro » potesse 
trionfare all'aperto sotto il cielo stellato delle notti 
latine, 

Quella ricca larghezza di idee melodiche, quei cre- 
scerido vigorosi nei quali è tutta Despanaione di un 
genio insofferente dei vincoli e dei limiti 
sono — nati da questo nostro cielo e 
questo cielo. 

Hanno la sua limpidezza così giocon Li $ 
gana : hanno anche la sua. pensosa pre” — sento SRAS 

In tanta luminasa onda di note.- .  !Ondità. 

è pure una malinconia che }- “Gili e spigliate, vi 
nel cuore; vi è un non g- -‘aVvertita vi si insinua 
che ci induce a 3ags- ’ Che di solenne e di grande 
cislo; ed è qgaì >* -fe. Sono i caratteri del: nostro 
e quella mig» Biusto così naturale che quasto cielo 


paiono - @ 
per riempi”, 


sa vadano d'accordo. 


DI DE 
3 È 
SERE ieri sera le prime note rossiniane squilla= 
o in piazza Colonna quindicimila persone le asotì 
tavano religiosamente, È 


ua Piazza presentava uno fapettacolo indimenti- 


fica la bianca e diffusa luce lunare delle lampade 
elettriche era un brulichìo di teste ; sopra il terrazzo — 


va 


del portico di Wejo centinaia di signore eleganti sta- | 


vano a godersi Ja musica e lo spettacolo cffrendosi an- 
ch'esse all’ammirazione nostra. 
‘rutte le più belle signore e signorine di Roma e- 
rano accorse a sentire la più bella musica d’Italia. 
Le cose belle hanno fra loro una reciproca e po- 
fente attrattiva. IMRE 
Tia donna sente che la prima nota musicale fu certo 
pensata € modulata per lei; ed ama la musica come 
opera propria. 


| Lo dico subito. La banda municipale diretta da quel 
valentissimo e squisito artista che è il maestro Ves- 
sella ha fatto miracoli. Il programma rossiniano era 
‘poi messo insieme con vero gusto e con vero senti- 
‘mento artistico, Tuttà la carriera del grande maestro 
si rispecchia in quel programma - un vero mazzo 
di fiori rossiniani. Tutta la vita di Rossini, evocavano 
quei pezzi di musica così maestrevolmente assortiti. 
Dalle prime opero del ‘genio ancora giovane e an- 
cora cercante sò stesso, alla gioconda maturità del- 
Vopera buita; dalla musica del Barbiere, alle note so- 
Jenni della preghiera del Mosò - tutta la produzione 
del genio di Rossini è stata offerta in una rapida 


È sintesi dal maestro Vessella, 


\ Il pubblico applaudiva e si estasiava. 

Ho visto la stessa espressione di profondo godi- 
mento intellettuale diffusa sul dolce volto di una bella 
ed elegante signora, e sul vclto di un povero ceri- 
naro: ed ho pensato che molte qualità possiamo avere 
perdute, molte caratteristiche del nestro popolo pos- 
sono essere naufragate in questa onda di cosmopoli- 
tismo che tutto agguaglia e tutto livella - ma che 
mna qualità c'è rimasta ancora intatta. 

Siamo ancora un popolo d’artisti. 
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Molti non avranno da applaudire a questa mia sco- 
perta, Il positivismo dilaga e annebbia tutti gli spi- 
riti credendo di renderli più seri; ma io quando as- 
sisto ad uno spettacolo come quello che piazza Co- 
Jonna offriva ieri sera, quando setto che il popolo ha 
un palpito ancora per una delle più pure ed elevate 
ed espressioni dell’arte mi esalto e profondamente me 
ne compiaccio, perchè l’arte è il bello, e questo è il 
buono; è quando un popolo ama tali cose rivela di 
‘possedere una scintilla di eterna giovinezza nella sua 
fibra, 

Ma dove corro? 

To qui non dovrei che finire... e per finir bene ap- 
plaudo a piene mani al maestro Veesella ed ai suoi 
compagni ed alle valentissime signore arpiste che 
gentilmente prestarono l’opera loro effivacizima a co- 
Jorire magicamente la divina preghiera del Mosò. 

Il concerto romano è il primo d’Italia : l’ha ancora 
dimostrato ieri sera. 


Ou 


In Prefettura 

Il prefetto ha, con suo decreto, autorizzato l’ocsu- 
pazione degli stabili occorrenti pei lavori da eseguirsi 
pel tronco di allacciamento della stazione Roma-Tra- 
stevere e di Roma-Porta Cavalleggeri. 

— Il prefetto ha pura prorogato la estrazione della 
lotteria a favore della Società tra gli ufficiali del re- 
gio Esercito e della Marina, al 31 decembre prossimo 
venturo. 
| Associazione della Stampa 

L'Associazione della Stampa riunitasi nuovamente 
în assemblea generale, ieri sera 17 corr., ha esaurito 
la discussione ed approvato il bilancio consuntivo della 
Cassa Pia di Previdenza. 

Unanimi i convenuti hanno fatto plauso al progetto 
presentato dal presidente comm. Bonghi di stabilire 
‘dieci posti per figli di soci giornalisti nel nuovo col- 
legio cha si va a fondare in Avagni (a sua iniziativa) 
per i figli dei maestri elementari. 

Società di Previdenza 
tra Piemontesi, Liguri e Sardi 

Adunanza generale dei soci, oggi alle ore 3 pom, 
nel locale della Società, via Firenze, 43. 

Seconda convocazione. 

I regali ai professori 

La pubblicazione di un artisoletto che comprenleva 
una lettera d'un assiluo nella quale si biasimava la 
‘usanza invalsa in certe scuole di fare delle sottosori- 
zioni per offrire regali ai profassori, ci ha procurato 
la visita di uno studente il quale non ha trovat> giu- 
sto lo ragioni dell’assiduo. A noi dispiace tanto, ma 
continueremo ad essere del parare dell’assiduo ed a 
ritenere che veramente quella sia una usanza da 
smettersi. 

Siamo intanto lieti di trovare una conferma della 
nostra ragione, nel fatto che il Preside della scuola 
di cui parlammo, ha disposto perchè d’ora intianzi non 
‘sì facdiano più sottoscrizioni di questo genere. 

Speriamo che l'esempio venga imitato anche nelle 
altre scuole. 

Flora ornamentale ; 

+ D <i terrà una esposizione privata di 

di ASA ca E» ni dalla. Flora naturale da 
disegni e modelli, ricaYav “". 5 CR 
servire per Jo. studio delle arti fs00ra su pa 
mentali, promossa dal prof. Meure? Me OIL RU nno 
i530; che si è adottato» pel R. museo industria 

erlino. & ; 
celata che avrà speciale interesse per. gi 
architetti ed ‘artisti. industriali, si farà nei giorni i 
‘domenica 19, lanedì 39 e martedì 21 giugno dalle 8 
alle 10 ant. e dalle 4 alla 7 com.in via Margutta 53 B, 
scala sinistra p. p. a 
Nei bassi fondi sociali 

Assai spesso il cronista deve occuparsi di tatto quel 
Jluridnme che è composto di lenoni di souteneurs, di 
speculatori e speculatrici sulla carne umana e delle 
Vittime disgraziate delle loro nefande speculazioni, 

E nel vicolo del Mastro è accadnta una nuova sce- 
naccia promossa dal vetturino Cesare Morasiì il quale 
s quanto pare dietro istigazione di una tale Esposito 


padrona di una casa di iolieranza che sì trova in 
quel Vicolo si recò in ‘um valtro ‘postribolaccio al fine 
di fareì pagare una pi 
che prima stava alle dipendenze della Esposito. 

: Lo Strano esattore prov: cò in quel luogo una lite 
indiavolata. 

La debitrice Virginia Ghezzi ricevette una tramenda 
scarica di pugni e la padrona ebbe una tremenda col- 
tellata alla fronte, 

Il vetturino-esattore fu arrestato, 

co Arrivi e partenze 

Arrivati: da ?isa il senatore Bariola, e da Firenze 

l’on. Franchetti. 


Sono partiti: per Milano gli onorevoli Ronchetti e 
Brin. 


Tentato suicidio 

Berta Rugiero d’anni 23 è una allegra sì, ma sim- 
patica ragazza. 

Ma anch'essa ha le sue debolezze (chi non ne ha b) 
@ soffre malgradò i tripudi e le allegrie professionali. 
di mal d’amore. i 

E per amore non più corrisposto la bella, si di- 
sperò al punto di non volerne più sapere della vita. 
Si recò ad una farmacia e procaratosi non si sa come 
della cocaina, cercò di trovar mediante quel véleno, 
la desiderata pace nella morte, 

Fu invece scoperta, soccorsa in tempo e posta fuori 
di pericolo. Speriamo che essa possa consolarsi, 

Le solite coltellate 

Il ragazzo Picciac:io Leone d’anni 3, giocava con 
aliri ragazzi in piazza della Scala. Dal gioco passa- 
rono alle liti e successe che il Picciaccio si buscò 
una coltellata alla regione inguinale destra da un mo- 
nellaccio poco più attempato di lui, : 

Morte improvvisa n 

Un tale Carlo Fabbri portiere del Palazzo Arnoldi 
nella via deì Condotti, mentra accudiva alle incom- 
benze sue, cadeva al suolo colpito da morta improv- 
visa. 

Cadute da un carro 

Maria Salati e sua nipote Maria Belardinelli, verso 
le 6 174 antim. di ieri, se ne stavano sopra un bar- 
roccio condotto da certo Vincenzo Nardi loro cein- 
quilino. Giunti in via Furo Romano, il cavallo cadde 
e le viaggiatrici fecero un salto involontario. 

La Salati ne riportò lussazione d-lla clavicola de- 
stra e la Belard:nelli contusioni al naso ed al labbro 
superiore. 

| morsicati dai cani 

Da qualche giorno, la cronaca registra frequenti 
casi di persone morzicate da cani. 

Teri i morsicati furono Augusto Pomponi abitante 
in via Quattro Cantoni e Armando A»nibali. 

Nen sarebbe bane vigilare un po’ meglio su i cani 
che a Roma sono co-ì numerosi, onde evitare possi- 
bili disgrazie? 

— Ismeli Alfredo, di anni 14, stagnaro, fu pure 
morso da un cane, alla gamba sinistra. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il muratore Luigi Fabbri nel concorrere a spegnere 
l'incendio di via Principe Umberto, riportò ustioni alle 
mani, 

— Palmira Alessandrini, d'anni 27, si buscò una 
legnata al capo mentre questionava con un individuo 
che è rimasto sconcaciuto. 

— Il cocchiere Salvatore de Bernardi ricevette una 
scarica di pugni da un cavalcante d:1 principe Del 
Drago, per gelssia di mestiere. 

— Giovanni Fagetti si riversò dell’acqua bollente 
sul piede destro riportandone ustioni abbastanza 
gravi. 

— La trentina Ila Gamb', nel cadera da una se- 
dia, riportò frattura dell’omero destro. 

Per finire 

Ancora le suosere. 

— Tu non puoi avere un'idea nemmeno lontana, 
della cattiveria, della malignità di mia suocera... 

— Ah! mio caro!... devi figurarti cho la mia è tanto 
bastials e selvatica che... che non ha mai potuto tro- 
vare marito, 


IN TEATRP 


E’ stato molto apprezzato, iersera, al Quirino l’ese- 
cazione del Cantico dei Cnntici, di Cavallotti, che 
frattò molti applausi, alla Di Lorenzo, una Pia incan- 
tavole, a Reinach e a Russo, 

Le felicità coniugali, furono. recitate con molto 
brio dalla Di Lorenzo, dalla Reinach, dalla Zucchini, 
dalla Cristofari, dalla Marcucci, una giovinetta che 
promette molto di sè, da Arturo Garzes, sempre ele- 
gaute, corretto e pieno di risorse, da Pasta, da Russo 
e da Zoncada. 


Questa sera Andreina, martedì, Lagrime false, | 


nuova per Roma, di Costetti, e mercoledì, per serata 
del bravo Rsinach,: Il romanzo di un giovane 
povero. 


AI Valle la compagnia veneziana , Zago-Privato, 
continua le ste gioconde serate, che si possono defi- 
nire tro ore di risata, la più gioconde e di diverti- 
mento îl più piacevole. 

Ques'a sera Le barufe chiosotte. 


Nella stagione estiva (agosto-ssttambre) per cara 
doli'impresa Zuliani, si aprirà il teatro nuovo di Spo- 
leto con spettacolo d'opera. Si daranno le seguenti 
opere: Traviata, Barbiere, Don Sebastiano, Foscari, 
Linda di Chumounix; colla Ballincioni, Stagno, Co- 
togni ed altri distiati artisti, È 

Dell’esito degli spattacoli, terremo a suo tampo in- 


tu 


SPETTACOLI D'OGGI 
YALLE — Le barufe chiossotte sa 91. 
IRINO — Andreina - ore 9A. ° È 
do O CORNELIO - Piazza in Luoina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - 0199; 


| formati i lettori. 


cecla somma. da una ragazza | 


SCENE DAL VERO 


— Ah! io non ho peli sulla lingua! 

— (con filosofia) Se tu adoperassi, come tutte le 
persone eleganti, l’Acqua-Chinina-Migone, ce li a- 
vresti anche lì, 


__—_-: 


NON PIU’ LAUDANO NÈ BISMUTO! 
— Il rimedio di pronta efficacia 6 innocuo, anche pei 
bambini, raccomandato dai medici contro le diarree, 
dolori di ventre, vomito, gastrlagie e catarri cro- 
nici di stomaco, intestinali e vescicali, sono le gocce 
calmanti digestive, solfo-corburo canforato del dottor 
Gori. L. 8 e 1,30 il flacon da tutti i grossisti e far- 
macìsti, Spedizione contro vaglia diretto al Dottor 
Goriì - Roma. 


È Premi Assegnati 


al Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


e ancora da sorteggiarsi sono da | 
i L. 400000 - 300000 - 200000 | 
| 30000 - 30000 - 20000. ecc. | 
iutti pagabiii in contanti 
dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

30 Giugno corrente | 
La vendita delle Obbligazioni al prezzo 

di Lire 12,50 cadauna 


è aperta presso la Banca Nazionale nel Regno | 
d'italia la Banca Fili Casareto di F.sco, Via 
Carlo Felice, 10 - Genova, 

In ROMA il Deposito centrale dello Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BANCO | 
MOZZI. piazza S. Silvestro, rimpetto alla 
Posta Central 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 17. 

Ieri venivano affiasi per la città dei manifestini coi 
quali s’invitavano gli elettori liberali a convenire nella 
sala Municipale allo scopo di eleggere un Comitato 
di 5 membri i quali s'incaricassero di compilare la 
lista dei candidati a consiglieri nelle prassime ele- 
zioni amministrative. La riunione riuscì numerosa; 
dopo brevi parole dell'amico Mancini raccomandando 
l'unione e la concordia, sì venne alla votazione, e sor 
tirono eletti i signori Bartolucci Emidio, Manci U. 
baldo, Fulvio Lenzi, Marescialli Luigi, e Sabatini 
Luigi, Ercole Arseni, Luigi Tomassini ebbero parità 
di voti. 

Dopo di che la riunione si sciolse nel massimo or- 
dine. Ei ora a noi. Si raccomanda la necessità asso- 


| luta della concordia di fronte ai clericali. Dinanzi alla 


lista dei candidati che il Comitato metterà fuori deb- 
bono tacere le antipatie personali e politiche; bisogna 
votare in una parola tutta l’intera lista, e si rammen- 
{ino i liberali che l'unione fa la forza. 
ne 

Nella passata corrispondenza invece di scrivere che 
la democrazia laziale vuole eleggere a deputato l’a- 
mico Mancini; ho scritto erroneamente che questi si 
presenta cendidato, 

Pungiglione, 


* 
de 


Velletri, 27. 

In questi gioroi grande armeggio elettorale nel 
nostro circondario. 

Abbiamo pel 26 le elezicni amministrative in varii 
comuni importanti, e di più, anche domenica 26, cade 
la rielezione di due de’ nostri consiglieri provinciali, i 
più benemeriti e stimati: voglio dire dal general Me- 
notti Garibaldi, nel nostro Mandamento, e dell’avvo- 
cato Gaetano Passerini, in quel di Sezze. 

Su Garibaldi non vi ha chi faccia discussione, ed il 
nome del generale, che è legato a tanta gloria pa- 
triottica della citta nostra e che ha mostrato con non 
dabbie ed infinite prove d’aver cotanto a cuore il be- 
nessere di essa, otterrà un pieno e meritato plebi- 
scito, 

Dicesi che sul nome dell’egregio avvocato Passe- 
rinî, si voglia fare un po’ di lotta. Però, non ne son 
certo, Quello di che son certissimo è che il Passerini, 
valente e atimato nella professione, è giovane, since- 
ramente democratico, zelante del bene de’ suoi rap- 
present ti e della sua città natale, e che egli, in poco 
più di due amni, al Consiglio provinciale ha saputo 
procacciarsi la stima e la simpatia generale, e gli 
slettori del Mandamento di Sezze, gli riconfermeranno 
concordemente il mandato. 

E’ tanto facile esser profeta, 

Licino. 


e PIRO SSR 1 
da SEGNA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un manifesto democratico 

Il Comitato radicale esecutivo per le elezioni 
politiche composto degli on. Cavallotti, Carosso, 
Colaianni, Imbriani, Ferrari E., Colocci ; nella Ca- 
pitale, divenuto organo del medesimo, pubblica il 
suo manifesto preliminare, per la lotta. 

Esso è redatto in forma temperata e conciliante, 
e così segna i criteri direttivi del lavoro che. si va 
ad iniziare. x A 

Sa ai componenti del Comitato sia dato sperare per 
i loro nomi e per la loro opera modesta una qualche 
fiducia, essi confidano ricambiarla, procurando con tutte 
le loro forze che la imminente battaglia democratica 
sia alta, serena, feconda, nen serva a misere gare, a 
interessi personali egoistici, a fedi equivoche, ad am- 
bizioni piccine, ma la guidi e la animi un senso pro- 
fondo dei grandi interessi del paese, dei suoi urgenti 
bisogni economici, delle vere cagioni de’ suoi guai fi— 
nanziari, e un alto spirito di libertà, di giustizia e dì 
amore che affronti arditamente lo studio dei mali po- 
polari e ì postulati più urgenti del problema sociale. 

E’ quanto dire che il Comitato, nell'opera propria, 
fedele alla bandiera che i nomi de’ suoi membri rap- 
presentano, non si lascierà guidare da esclusivisrei 
partigiani e accetterà e ricambierà cordialmente è 
schiettamente il concorso delle varie schiere che, al 
disopra dei dissensi riserbati a giudizio più lontano, 
intendano quanta parte di lavoro comune la demo- 
crazia sociale nella prossima lotta additi e schiuda aîì 
cuori e agli intelletti pensosi di sofferenze e giustizie 
che non han tempo di attendere. 

E più in là il manifesto prosegue : 

Un dizsidio che la parola dì Gabriele Rosa dianzi 
chiariva essere per taluni questione di principii, per 
la maggior parte degli altri, questione semplice di 
metodo, separava nei dì scorsi egregi e cari compa- 
gni di lotta dagli uomini che insieme ai componenti 
il Comitato, reputarono necessario tener vivo ed alto 
lo spirito del patto intorno a cui raccoglisvasi or son 
due anni la democrazia. 


Ma troppa parte di quel patto rimase pel tempo 2 


speso in vane dispute, inadempiuta, e troppa parte di 
lavoro nuovo, serio, pratico, concreto, chiede il paese 
alia democrazia, perchè a tutti non siimponga il sen- 
timento di un dover supsriore e dell’opera comune, 
sacra all’antica fede, 

Su quel terreno il comitato confida vedere ancora 
di conserva al lavoro i compagni antichi di molte 
battaglie, e più confida che questa concordia si af- 
f-rmi, a misura che uscendo dagli equivoci astuti ln 
politica che oggi governa l’Italia porrà per forza nei 
veri suoi termini il dilemma proposto alsupremo giu- 
dizio delle urne: ossia la scelta fra una politica ita- 
liana, non immemore dei doveri e dei sentimenti na- 
zionali, non immemore delle condizioni e delle scffe- 
renze del paese, e una politica che sciupi le risorse 
d’Italia e arrivi alla follìia di chiederle ancora sacri- 
fici nuovi e di aggravarne i pesi e i dolori in ser- 
vizio di interessi che il popolo italiano non riconosce 
per suoi. 

A parte l’allusione a coloro che concedendo una 
tregua. al ministero, avrebbero . contrastato Al 
Patto di Roma, mentr no convinti di. averne 
bene interpretato lo spirito, il manifesto preludia 
al un modus vivendi tre le frazioni democratiche, 
del quale anche due giorni. sono noi riconosceva- 
mo la utilità e la importanza. 

Ma che dire di un articolo dell'on. Imbriani, 
che viene subito in coda al manifesto? 

Il deputato di Bari, ripete l’arguzia che l'on. 
Brin è il segretario del comm. Rattazzi, parla di 
usurpazione, di violenze, di bancocrazia, di buro- 
crazia, di rovine. E poi tra i colleghi che votarono 
la tregua su detta distingue quelli che - bontà sua - 
lo fecero per errore e per debolezza - da quelli 
che lo fecero per stanchezza o per calcolo! 

Cioè, mentre i suoi colleghi del comitato, met- 
tono innanzi parole di conciliazione e di concor- 
dia, l'on. Imbriani continua a fare per suo conto 
il grande giustiziere. 

Evvia! 

Contro gli avanzi del cessato governo 

Mentre a Napoli gli avanzi del nicoterismo si 
sbandano e il povero generale rimane con pochi 
Guglielmini senza i Napodani, a Firenze e a Mi- 
lano i superstiti del paolottismo e del moderati- 
smo si organizzano. Ora, come a Napoli è stato 
mandato, con provvido pensiero, il commendatore 
Senise a impedire che i profughi raccogliessero il 
prezzo del tradimento, così è da sperare che si 
voglia provvedere subito alla difesa di altre re- 
gioni, alcuni deputati delle quali sono appunto în 
Roma, per esporre al governo la situazione poli- 
tica locale, degna dell'attenzione del ministero. 


Una querela 

Teri è stata presentata al tribunale penale, dal. 
l'on, Barzilai, la querela per diffamazione contro 
il noto P. Sbarbaro: 

La causa sarà discussa tra brevissimi giorni. 

Per i telegrafisti 

L'on. Finocchiaro ha ricevuto il prasidente della 
commissione dei talegrafisti, signor Guido Gattai, il 
quale gli ha consegnato il noto memorandum per il 
miglioramento della condizione degl’impiegati tele- 
grafici. 

Il ministro dichiarò che nella compilazione del nuove 
organico prenderà in serio esame il memorandum, 
cercando di conciliare i desiderii degl’impiegati colle 
esigenze del bilancio. 

Aggiunse che si sarebbe occupato subito della do- 
mande non dipendenti dal bilancio, quali, per. esem= 
pio, quelle riguardanti i permessi, il servizio sttaor- 
dinario notturno e i libretti ferroviari. 

Le dichiarazioni del ministo hanno prodotto un’ ot- 
tima impressione in tutta quanta la classe de’ bene- 
meriti impiegati telegrafici, 


Bismarck 
Monaco di Baviera, 18 — Il principe di Biamark 
arriverà qui mercoledì mattina, 


E; 
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Per l’esposizione italo-americana 

Genova, 18 — Il console generale, Peralta Uriarte 
fa nominato rappresentante ufficiale della Repubblica 
Argentina all’inaugurazione dell'Esposizione itelo-ame- 
ricana. x 

Il re di Grecia 

Atene, 18 — Il re ed il principe ereditario sono 
arrivati. 

Italia e Svizzera 

Berna, 18 — Le ratifiche del trattato di commercio 
fra T’Italia e la Svizzera, furono scambiate oggi a 
Berna. 

Il Consiglio Federale ha proposto di mettere il trat- 
tato in igore da domani e l’Italia vi ha consentito. 

Un combattimento in Africa 

Massaua, 18 — Cinquecento Dervisci, dopo aver 
razziato nei Baria, ‘si ritiravano per il piano di 
Serobeti. Assaliti ieri dalle bande assoldate e dal 
presidio di Agordat, al comando del capitano Hi- 
dalgo, dovettero abbandonare la preda e furono 
dispersi. 

Molti ne furono uccisi fra i quali due emiri. Si 
ebbero nello scontro due morti e nove feriti, tutti 
indigeni. 

L'esercizio provvisorio 

Oggi, domenica, il Senato terrà seduta per la 
discussione. 

Al ministero dell’istruzione 


L'on. ministro Martini ha affidato la direzione 
dell'insegnamento secondario classico all’egregio 


85 
REMIGIO ZENA 
(Marormasa G. Inveaa) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Questo però non poteva perdonarle: il cattivo cuore, 
a tutto c'è sempre rimedio, il guasto, per guasto che 
sia, si può sempre riparare o coprirlo alla meglio, ma 
se il sangae non parla, oppure si hanno le orecchie 
imbottite e gli si fa il sordo, siamo lesti, padra Pero! 
a cosa serve -l’accomodamanto? tanto vale un cerotto 
sopra una gamba di legno! È 

Tirare il collo a una gallina, purchè la gallina ci 
sia, niente di più facile però Marinetta a quell'ora in 
casa non c’era, naturale, così sua madre non potè ti- 
rarglielo. Ci fosse anche stata, fino dagli anni delle 
scarpette rosse era riuscita a imporsi, sapeva tanto 
bene farsi temere da sua madre, e occorrendo met- 
tersela sotto i piedi, che la Bricicca davanti a lei 
avrebbe abbassato le ali, umilissima serva, come in- 
fatti le abbassò più tardi, quando la vide tornare, e 
invece di prenderla pel collo non si arrischiò di dirle 
una parola per paura di scontrarla. Toccò alla povera 
Angela, che nel suo stato non aveva certo bisogao di 
scosse, asciugarsi ls burrasca, ossia lamenti e furie, 
invece di sua sorella, ma per fortuna l’indomani mat- 
tina, fatti bene i suoi conti sulle dita, Pellegra venne 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


dalla Bricicca a scusarsi d’aver avuto la lingua troppo 
lunga in un momant> di rabbia, e a giurare sull’a- 
nima dei suoi morti che in quanto a Marinetta e al 
signor Costante li aveva accusati a torto per isbaglio, 
senza sapere quello che dicesse: tante volte un'ora 
grigia l’imbroschiamo tutti, si ha la testa a caccia, @ 
non si misurano abbastanza le parole. Circa la si- 
gnora Barbara di via Fieschi, eras un altro affare: di 
quello che aveva detto non cambiava un ette, ma della 
signora Barbara alla Bricicca doveva importargliene 
come del santo della settimana passata, chè non la 
eonosceva neppure 0 se la conosceva di vista, grazie 
al cielo non aveva con lei nisnte da spartire nò per 
la pace, nè per guerra. 

Questa filastrocoa la sgomitolava su in casa, men- 
tre Angela era abbasso a vendere nel portichetto gli 
ultimi fichi e le prime castagne. Un'altra, nei panni 
della Bricicca, non si sarebbe contentata di così poco, 
avrebbe preteso da Pellegra qualche spiegazione più 
chiara o almeno delle scuse non tanto posticcie, che 
sembravano foglie di vigna messe lì in fretta sulla 
tavola per coprire un empiastro ; è vero però che il 
discorso fa interrotto dall’arrivo di Marinetta, capitata 
all'improvviso : le doleva la testa e voleva buttarsi un 
momento sul letto. 

Già da otto o nove giorni non pareva più lei, colla 
faccia piena di lenticchie e la pelle gialla e tirata, 
cogli infussati nel mezzo di due ruote paonzzze larghe 
come le ruote d’uu carro, essa ch'era sempre stata il 
ritratto della salute. 

A sua madre, che si era subito accorta del cam- 
biamento e tutte le mattine e tutte le sere altro non 


II ZZZ 


le raccomandava cho d’aversi riguardo, scrollava le 
ma intanto aveva addosso una malinconia 
una specia di paura e di sc: raggiamento, che” 
a nascondere per quanti sforzi facesse; so 


spalle ; 
grande, 


non potev. A 1 t 
le domandavano cosa si sentiva, rispondeva sempre lo 


stesso: niente — tale quale come sul finire dell’in-_ 


verno, quando l'aveva presa la frenesia di scappare 


a Manassola; con questa piccola differenza, che allora ; 
s'era sbagliata in pieno nella sua fissazione, e adesso 


invece non c’era più da dubitarne. 


Oggi c domani avrebbe dovuto aspettarsela. l’im- ; 
provvisata e pigliare il vento come veniva, chè quando 


sî è in barca, alle raffishe bisogna prepararcisi e non 
era essa la prima a trovarsiin quelle acque. 


Annegava in un bicchiere dopo che di sua volontà 
s'era cacciata nel mezzo del mare, notte e giorno non 
aveva più pace; figurandosi la fine del mondo, essa 
che il mondo se lo metteva in saccoccia, almanaccando 


i progetti più strambi per cercare un rimedi). 
L'avvocato Raibetta, a cui si confidò, più disperata 


che se avesse perso tutti i denti che aveva in bocca, 


da uomo pratico e positivo e pel bene che le voleva, 


l’unico consiglio veramente da amico, glielo diede lui: 
andarsi a riutanare in campagna per la seconda volta, 
era lo stesso che appendere alla finestra i drappi. 
sporchi, saltare il fosso e mettersi nel gran commer. 
cio addirittura senza rispetti umani, peggio che andar 


di notte, se le premeva non giuocarsi l’ultima carta, 
e di giuocarsela non gliel’avrebbe mai consigliato, 
neppure fosse stata col laccio al collo, per mille ra- 
gioni. Ci voleva tanto, una figliuola come lei, a cer= 
carsi un coperchio ? 


prof. Giuseppe Chiarini finora preside del R. Liceo Continua 


ginnasio Umberto I in Roma. 

Questa nomina porta alla Minerva, dove ce n'è 
purtroppo bisogno, un funzionario tecnico di vero 
valore. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


À 


Un'esplosione 
Arras, 18 — Vi fu un'esplosione nella cittadella. 
Farecchi aoldati rimasero morti e feriti. 


Papa e Francia 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie de f 


PITI EG OR bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


Roma 1890 e Siena 1891, attestano che’ il 

di finissimo olio di fegato di merluzzo @ Pe ea o TA 
catrame Bertelli) al 5 Oto — è di una moltiplicata efficacia, perchè — 
all’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riunisce quella AN- o 
TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l’assoluta, | 
preferenza al Pitiecor nella So 


Glorosi - Linfatismo - Rachitismo - Scrofola - Tisi Ineiplenta 


È raccomandato per i bambini. E'utilissim o 

d l i, 0 per gli adulti. E” j} 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore - 
cato caldamente nelle convalescenze, pi de. 


Parigi, 18 — Si assicura che il Papa indirizzerà 
quanto prima al signor de Mun ed agli altri capi laici 
che dirigonù in Francia l’azione cattolica sul terreno 
costituzionale, una lettera nella quale approva la loro 
condotta e conferma che bisogna mettere fuori di di- 
scussione la forma di governo scelta dalla Francia 
stessa per far convergere tutti gli sforzi verso la 
cristianizzazione della repubblica. 


Il duca d'Aosta 


gi 
È 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 


Londra, 18 — Il generale Sir Heny Ponsonby, (Moltissimi certificati medici) .* ==» + Non esito a dichiarareche i risultati ottenuti nella mia pro 
segretario privato della regina, ha fatto visita al duca È Ù ; tica medica coluso prolungato del Pitiecor sono stati soddisfacentissimi: ho 
d'Aosta. Bottiglia granle tipo unic Lire 2 50 visto in moltissimi casi di tubercolosi polmonare incipiente trattati con 


querto messo di cura, migliorare notevolmente la nutrizione, diminuire it 
catarro e la tosse e scomparire molti altri sintomi fisici e subiettivi , ,° » 


Modena, 9 settembre 1891, 


Austria e Russia 
Pietroburgo, 18 — Nei circoli di Corte si annunzia 
come sicuro che lo Czar invitsrà l'imperatore d’Au- 
stria. Ungheria ad assistere alle caccie di autunno a 
Spala, 


* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE & 
X AW0NO.0 INOT0IO ® 3119Y03M | 
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rente da via Marforio 45, Si|rgirolo) delle | fattorie FEDERICO | 

è trasferito al n. 40 della stessa BIANCHELLI. Si raccomanda a tutti | 

nerale di divisione Sini. | Mie: rmes ma nioag pece Snia le famiglie per la sua purezsa € | 

11 presidente del Venezuela vini di Civita Lavinia, delle Vl- (bona qualità. Prezzo: Lire 1,28 

Epi i î È | gne di proprietà dei fratelli Bac-|1} Fiasco (ritornando il fiasco vuoti 

Washington, 17 — Un dispaccio da Caracas an- Chi voless i mangiar, SA 

; è carini. Uhi volesse pol mangilarisi rimborsano centesimi 10). Con- 

nunzia che il dott. R. Anduezo Palacio si è dimesso | bene, Zì Checco ha anche segua fea000 a domicilio) Le ‘or. 

da presidente della Repubblica del Venezuela. i della buona CUCIE TOMaNEE dinazioni si ricevono presso ini 

Parigi, 18 — Il ministro del Venezuela comunica Stabilimento tipogr. Italiano |gnori Finzi e Bianchelli, via de? 
che il dott. Villega3, vice-presidente della Repubblica Via del Mortaro, 16. Corso, 875 a 879, Roma. 


del Venezuela, fu incaricato del potere esecutivo. CI ISIS NASO TZ 
Orario dele Ferrovie 


Partenze da Roma per le linee di 


D.r Cav. GarrANo Bruni 


Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena, 


Morte di un generale 
Milano, 18 — Stamane alle ore 11 è morto il ge- 5 
osta L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. — ire 
Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprietari esclusivi. con bre» 
vetto A. BERTELLI e C., chimici farmacisti — MILANO, via Mon- 
forte, 6, con casa in LONDRA, 64 e 65 Holborn Viad'uct E, C, 


Vendesi in tutte le farmacie. 
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Ai villeggianti 

Sì avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 


i Volete la Salute??? LIQl 
© uéd I, Milano FERECE du J E ib viag! 
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Banche Romane 1044. Roma part. | 6—a| 9 300|11 25a| 3 15p| 6 10p| — >; Movità di Pubblicazioni Chi desidera rilevare il > 

‘v'rams 138. Tivoli arr. |746alll iéa| — —| 112p|52p|— è dell’Editi da i pl'O- 

Mediterranee 529. Tivoli part. |f Si a| $ 27a| 18 ml Afp 5.109 —— 9 oll'Editore E. PERINO. £ PrIO STEMMA GENMIIZIO, resta, in 

Credito Mob. 501.59». eee A 3 LA RICAMATRICE fr, teen È SO PARERE al tolo] 
i 


Condotte 302 a 305. 

Meridionali 678 e 679. 

Osmbio su Francia 102,90, 
13. Londra 25,81, 


AAA 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


sponsabile a tutte le famiglie. Con esso s'im- ® 
@ Para a ricamare senza maestra. Si è pubbti- ® 
è cata la prima puntata a Cent. 5, Chi manda © 
© 
© 
©’ 


CD. E. C. GUAZZINIO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Scuola Americana 
da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo GabineHo 


Prezzo minimo %. 3. 


9 LL. 2 rivecerà L'AIDUN completo di 40 puntate. 


pero 
2 PROSE E POESIE DI GIGGI ZA- 
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> Prosa. Un Elegante Volume Centesimi 50. £ 


Pagando poi 
L. 8, oltre illo 
Stemma Genti- 
Izio, si fa in- 
Vio della Isto- 
ria della origi- 
ne degli Stem- 
è mi, e per Duan: 
mesì si manda; 


Le inserzioni si ricevono esclusi. 
vamente presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLCHETTO Via Tritone Nuovo 


N 
FIRENZE - 8, Via RowpImeLLI, 8 - FIRENZE 

Cura le carie dentaria e le malattie che derivano da essa, coi 

più perfezionati e moderni sistemi americani; - ottura i denti 

cariati con sostanze cacaree e con metalli preziosi, distruggendo 


Novità di pubblicazioni 
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ganza e la perfetta naturalezza, € 
Si correggono le deviuzioni dentali ciogni sorta (Ortodenzia). i 
Rimette in ordine qualsiasi lavoro eseguito ca mano mal 
pratica. Garantisce la cura sensa dolo e, con l'e eitroteapia, delle 
malattie della bocca e dei denti e come pure l'estrazione di essi. 


F. Papi - Via degli Spagnoli 
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LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE A ROMA 


TTETTTET=> 


In hoc signo... perdidi 


PRIME AVVENTURE DI VIAGGIO 


del marchese Starapa 


Il partito anarchico è naturalmente internazio- 
nalista. Se non fosse una cosa notissima, risulte- 
rebbe all'evidenza anche da questo telegramma 
che il noto organo anarchico Fanfulla ha rice- 


vuto da Parigi : 


‘Parigi, 18 (F.) — Il New York Herald trova che 
ha una certa importanza la visita dell'on. Di Rudinì a 
| Parigi effettuandosi nel momento in cui re Umberto 


va Potsdam. 
Questo telegramma vuol dire evidentemente che 


il marchese intende annodare relazioni anche col 
peo rivoluzionario francese. Egli, che lia rinno- 
ata innànzi tempo la triplice alleanza, appunto 
per mettere nell'imbarazzo i difensori delle istitu- 
zioni, che dovevano succedergli, va a Parigi, come 
spiega; ‘chiaramente il telegramma del Fanfulla, 
per fare una controdimostrazione e stringere viem- 
meglio i legami che uniscono i radicali sfogatati 
italiani della sua tinta. ai più spinti demagoghi 


Vi 


francesi. ‘ Lr) STARE 
La mossa è abilissima e temibilissima, perchè 


in fondo quale importanza ha più il viaggio di Ger- 
mania, dove va appena appena la coppia reale 
d'Italia, quando a Parigi si reca un personaggio 
della forza - niente ‘di meno! - del marchese Di 


Radini? 


Certo io non posso sapere la. parte misteriosa 
della gita del marchese, sebbene non ignori clie 
egli è tenuto d'occhio, ma ho qualche particolare 

| interessante sulle avventure di viaggio. 
Prima di tutto. egli è arrivato ‘a (Parigi senza 


bagaglio, con un piccolo fagottino dove aveva messo 


appena un paio dì calze, tre fazzoletti e il principe 


di Camporeale. È po 
‘Questo dipende da una imprudenza, che l'illustre 
uomo aveva commesso, nel preparare il baule. 
Fra i ‘suoi effetti, aveva messo anche qualche 
organo della buona. causa. 


stava per partire, i facchini tentarono invano di 
sollevare il baule. Questo era così pesante che non 
(ci fu modo di portarlo via. La cosa dipendeva da 
questo: che verano dentro = un numero del Fan- 


veva partire dopo pochi minuti, e non c’ era tempo 

1 di buttar sottosopra tutta Ja roba, per levare quel 
peso che stava proprio in foudo. E così il mar- 
chese partì con quel semplice fagottino. 


dé 


Una delle prime cose che un amico italiano, il 
quale sta laggiù, fece vedere al marchese, fa il 
tempio di Nostra Signora. 

Quando il marchese sentì quel. nome, esclamò : 
— Signora? non è una specialità. Anche al mio 
paese.... signora un po’ di tutto. 


Upa cosa che lo meravigliò molto fu la colonna 
Vendòme. 


— Guarda! guarda! - disse subito. — Anche a Pa- 
rigi c'è.. la Colonna di piazza Colonna. 

Un'altra delle sue meraviglie, fu quando sen- 
tendo in un giardino pubblico, due bimbi che par- 
lavano fra di loro, fu indotto a pensare : 


fulla e un numero dell’Opinione. Ma il treno do-"° 


rr @o 0_vY([=eerteEeEe<= 
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Plet - pensava il marchese - se ci va tanta gente. 

Ma non riuscì mai a trovare un posto în quegli 
omnibus: 

Quando stava per salire, il conduttore, invece 
di portarlo - com'era giusto = a quel paese, lo 
respingeva gridandogli ironicamente: - Complet, 
monsieur! Y 


Ilmarchese, intanto, che - politica a parte — è 
sempre un gentiluomo generoso e cortese, ha fatto 
‘un'infinità di compere a Parigi, per portare qual- 
che piccola memoria ai suoi ‘conoscenti di Roma. 

AT suo elegantissimo amico, il conte D'Arco - per 
esempio - ha comperato degli oggetti di toilette. 

E già pregusta la sua gentile soddisfazione, 
quando, di ritorno a Roma, potrà dire al conte 
Tognino; 


— Potevo portare tanti ricordi francesi, ma per te, 
che sei di una eleganza così squisita, ho pensato che 
il meglio era portarti dei guanti da Parigi. 


Lim 


SEMPRE LE ELEZIONI DI ROMA 


— Che intelligenze precoci! Dei bimbi così piccoli 
che sanno già il francese come il commendator Mal- 
vano! 

Ma la sua meraviglia fa anche più grande, 
quando, entrato in uno splendido Cafl>, che gli 
‘parve dovesse essere il ritrovo della migliore so- 
cietà parigina, si sentì chiamare molto. famigliar- 
mente da dus signorine: 


— Che chiamata allegra! - fu costretto a riflettere, 
- E che usanze curiose hanno le grandi ‘darne di 


Francia ! 
dd 


Una curiosità che gli rimase in corpo, fu quella 
di visitare... Complet. 

Mi spiego. Il marchese vedeva spesso passare 
degli omnibus sovraccarichi di gente, e colla seritta 
sopra: Complet. 


— Deve essere una locrlità interessante ‘quel Com- 


— Si sperava in un trionfo delle Sante Chiavi... 
— Ma purtroppo, monsignore reverendissimo, le 
Sante Chiavi... serviranno anch'esse a’ fischiarci ! 


I CANDIDATI 


Lo spettacolo, al quale è costretto di assistere 
l'on. Giolitti comm. Giovanni in questi giorni, è 
divertente e nauseante nello stesso. tempo. 

Una turba di candidati nuovi e di vecchi depu- 
tati fa. ressa a Palazzo Braschi coll’interessante 
proposito di sciorinare dinanzi a chi di diritto un 
programma ministeriale coi fiocchi. Il gabinetto 
non ha ancora fatto alcun passo verso la campa- 
gna... elettorale, nessuno de’ ministri ha aperto 
bocca, il governo non ha spiegato con quali mezzi 
intende raggiungere il fine propostosi, ma i depu- 


| tati e i candidati fanno a gara nel dichiarare che 


accettano a priori e ad occhi chiusi il programma 
del governo e le persone dei ministri. 

De’ candidati nuovi non intendo occuparmi, per- 
‘chè mi mancano gli elementi del giudizio. Se e- 
glino affermano di volere battere una data via, di 
volere seguire un dato ordine di idee, di volere 
combattere in favore della Sinistra e contro il tra- 
sformismo, io non sono in grado di smentirli. 
Nella maggiore delle diffidenze dovrò. limitarmi a 
dire che li attenderò alla prova dei fatti. 


Ma coi deputati agonizzanti, con coloro che hanno 
dato le prove necessarie, non è lecito alcun dub- 
bio, ed è condannabile ogni cedevolezza comunque 
si presenti, 

Scendiamo al caso concreto. 

‘Ci sono oltre cento deputati, che, per abitudine, 
per tradizione, per interesse, per conformazione 
cerebrale o per naturale pieghevolezza della spina 
dorsale hanno sempre votato con tutti i ministeri, 


senza punto preoccuparsi dei partiti, dei program- 


e 
Folchett 
inerono esclusivamente: dall'uPFICIO 
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mi, dei bisogni pel paese, delle esigenze del pa-' 
triottismo. 

Eglino hanno costituito l’eredità tramandata da 
un gabinetto all’altro; eredità sovraccarica di pesi 
e.che i gabinetti hanno avuto il.torto di accettare 
senza il benefizio dell'inventario. 

Eglino hanno potentemente contribuito alla di-* 
sorganizzazione dei partiti, allo sfacelo della fi- 
nanza dello Stato, alla distruzione del carattere c 
di ogoi virtù nel corpo elettorale. Sono stati utili 
soltanto a loro medesimi e alle loro clientele; ma 
tosto 0 tardi, sono riusciti esiziali agli stessi ga- 
binetti che li hanno tollerati, aiutati, protetti, di- 
fesi anche a costo delle violazioni delle leggi. 

_ 

Quale daymebbe essere la condotta del ministero 
Giolitti di fronte a tale gente? 

Il gabinetto Giolitti si trova in una situazione 
invidiabile, perchè, a differenza de' gabinetti pre- 
cedenti, non è legato da vincoli di riconoscenza ' 
con quei bravi signori; i quali, vuoi per la irre-* 
sistibile attrazione del generale Vladimiro, vuoì 
per una savia disposizione della divina proyviden- 
za, in un momento di. ubbriachezza, contravve- 
nendo a. tutte le loro tradizioni, mai prima di al- 
lora smentite, votarono in massa contro l'attuale 
gabinetto nella memorabile tornata del 26. maggio, 
quando, cioè, i nuovi ministri non avevano ancora 
avuto nemmeno il tempo di far la conoscenza del 
banco ministeriale. 

So anche io che molti di loro, cedendo al nobile 
istinto della paura, votarono poscia in favore ‘del 
governo nella questione dell'esercizio provvisorio 
e che grazie a tale conversione punto sponfanea 
la maggioranza ministerìale sali da 9 a 72 voti, 
ma non mi pare che l'ultima votazione debba @ 
possa essere presa a criterio direttivo nella cam- 
pagna elettorale. 

La votazione segreta - imposta dagli avversarii 
del gabinetto - non fornisce agli elettori il mezzo. 
di giudicare con cognizione di causa. Folchetto 
ha fatto quanto ha potuto per diminuire le tristì 
conseguenze di quel voto alla macchia; ma, per 
quante cure ci abbia messo, non è riuscito a dare 
un elenco talmente esatto, da. potere essere preso 
come base. sicurissima, inoppugnabile. Forse e 
senza forse figurarono fra i votanti a favore alcuni 
di quelli che votarono contro, poichè ci sono de- 
putati, che, pur avendo votato a favore, hanno in- 
teresse a far credere che abbiano votato contro. I 
misteri dell’urna non possono mai essere svelati 
completamente. Resta sempre un dubbio, un giuoco, 
una mistificazione. 

Del resto, può mai avere ‘importanza di sorta 
la... conversione all'ultimo momento, avvenuta di- 
nanzi al Mane, Tekel, Phares dello scioglimento 
della Camera ? 

Non ci sarebbe il pericolo di una rivincita ad 
elezioni compiute ? 


= 
= 

L’on. Giolitti non ha finora commesso degli er- 
rori degni di essere rilevati; eviti adunque di ca- 
dere nel più grosso,-che equivarrebbe ad ‘un suî- 
cidio. Allontani da sè Ja ‘folla dei traditori per 
professione, degli uomini senza coscienza, senza 
carattere, senza convinzioni, senza idee, senza 
scrupoli. Faccia tesoro dell'esperienza fatta a loro 
danno dai suoi predecessori e procuri di risanare 
il viziato ambiente di Montecitorio. 

Non gli si chiede un'ingerenza indebita nelle ete- 
zioni; basta che il governo abbandoni alla loro 
sorte coloro che non furonò mai vivi. La decom- 
posizione sarà inevitabile e completa. 


Sebirador 


PER LA SERIETÀ DEGLI STUDI 


La frase è della Tribuna, e noi, accettandola in- 
tieramente, ci proponiamo di dimostrare come il 
ministro Martini non abbia che da tradurre ener- 
gicamente in atto le sue dichiarazioni di deputato 
e di pubblicista per ristabilire la serietà degti studi 
italiani. 4 

Sarà una ripetizione inutile, quanto dolorosa, ma 
non possiamo dimenticare che l'istruzione pubblica, 
in Italia, è andata peggiorando negli ultimi anni 
în tutti i suoi gradi. Occorre ribattere questo 
chiodo, è necessario ricordare sempre questo torto 
gravissimo che pesa, come una condanna ineso-. 
rabile, sugli uomini che si sono succeduti da un: 
ventennio alla, Minerva, per poter sperare dal! 
nuovo ministro una reazione salutare e vigorosa, 


una riforma ardita, capace di ridonare la vita wi» 


questo grande malato, 

Noi abbiamo sempre avuto una simpatica fidueia 
in Ferdinando Martini; e il giorno in cui fu ele- 
vato alla suprema dignità, provammo una soddi- 
sfazione intensa, perchè ci parve che con lui si’ 
dovesse aprire un’èra nuova per la scuola nazio- 


ig 
nale. E' vero che 1 erva ha sciupato delle 
forti individualità e 


la 

hasomiato delle profondi de- 
lusioni ; è vero chel'ingranaggio burocratico è ca- 
pace di travolgere” idealità sublimi e infrangere 
delle volontà tenaci; ma anche tutti questi con- 
trasti rafforzavano la nostra fiducia, perchè quando 
sì spera una vittoria è sempre bello immagiuarla 
più fulgida, e lo spettacolo di difficoltà grovissime, 
vinte finalmente da una forza. gagliarda, è l'unico 
conforto dei sognatori. A 

Ma su che cosa era fondata la nostra fiducia? 
Ecco qui. 

Nessoy 
id 

Noi ricordavamo d’aver sostenuto pubblicamente 
con calorosa convinzione, il disegno di legge sul- 
l'ordinamento delle scuole secondarie, redatto dal- 
l'on. Martini nel 1888 e che avrebbe. dovuto ve- 
nir discusso dalla Camera nel 1889. La relazione, 
che precedeva il disegno di legge, scritta con penna 
argutamente toscana, era uu piccolo capolavoro 
di pedagogia scientifica, e tendeva a riformare 
dalle fondamenta tutto l'ordinamento scolastico se- 
condario. Era una proposta troppo audace perchè 
non sollevasse subito le critiche più disparate: a- 
bituato ai palliativi, alle transazioni, ai mezzi ter- 
mini, il popolo italiano s’impressiona forte dinanzi 
ad un tentativo di completo rinnovamento. 

La riforma didattica di quel. disegno di legge 
consisteva in due punti principalissimi : 1°. scuola 
unica pel corso secondario inferiore ; 2°. restrizione 
dell’insegnamento scientifico e condensamento del- 
l'insegnamento letterario antico e moderno nel 
corso classico superiore. In tal modo, soppressa 
la scuola tecnica, che, com'è ordinata attualmente, 
non serve proprio a nulla, si permetteva al ra- 
gazzo di scegliere la via più confacente alle sue 
abitudini, a tredici o a quattordici anni, anzichè a 
dieci ognuno vede l'importanza di“fttesto fatto 
i eparavano nettamente gli insegnamenti 
letierari e scientifici, che ora, nella loro ibrida 
composizione, generano le più strane confusioni 
nella mente dei giovani. P RO 

Mu con questa riforma, così radicale, si ferivano 
molti interessi, i quali insorsero subito da un capo 
all’altro d'Ilalia e riuscirono a farla naufragare 
nella morta gora del nostro Parlamento. Il mini- 
stro Martini avrà il coraggio di rimettere a nuovo 
la sua navicella, di affrontare con essa altre bat- 
taglie e di condurla felicemente in porto? |. 

T'istruzione secondaria non attende da lui che 
l'adempimento d'una vecchia promessa ; e noi, & 
quattro anni di distanza, consorviamo le medesime 
idec, rese ancora più salde da un esperienza per- 
sonale, e oggi, come allora, siamo. disposti a so- 
stenere, contro le inevitabili opposizioni, quel di- 
segno di legge, nel quale vediamo i coefficienti mi- 
gliori per il desiderato risorgimento dell'istruzione 
secondaria. È È a ; é 

Anche l'istruzione superiore ha dei vecchi conti 
coll'on. Martini; e il momento della prova è ve- 
Da tre anni a questa parte, la questione uni- 


nuto. a 4 
versitaria s'è imposta a tutta Ja nazione ed ha for- 
mato oggetto di articoli e dì discorsi, di prolusioni 
accademiche e di discussioni parlamentari. 


Il prof. Martello, con la sua Riforma universi- 
iarid, coadiuvato da. un manipolo di valorosi, 
era riuscito a svegliare gli eterni dormenti ; ma, 
strana coincidenza, proprio alla vigilia della nomina 
del nuovo mioistro, la Riforma universitaria ces: 
sava le sue pubblicazioni. La coincidenza, punto 
prevista, mi parve fin d'allora un buon augurio, 
mi parve che volesse significare : il tempo delle 
parole è finito = ora incomincia quello dell’azione, 
Difatti} l'on. Martini aveva sempre sostenuto alla 
Camera, quasi solo fra i rappresentanti della na- 
zione, ciò che Ja Riforma universitariu andava ri- 
badendo da due anoi: col ministro Mawtini la. pro- 
paganda del giornale non aveva più ragione di'esi- 
stere. 1 & È n 

| discorsi pronunciati alla Camera:in varie cir- 
costanze da Ferdinando Martini non hanno biso- 
guo d'essere ricordati. Ma c'è di lui un famoso 
ordine del giorno, presentato nella seduta del 22 
maggio 1890, e approvato dalla Camera, che sud 
nasa così: « La Camera fa invito al Ministero di 
« presentare nella prossima. sessione un disegno 
« di legge inteso a riordinare ì vari istituti d’inse- 
« gnamento superiore. » Così il ministro Martini, 
oltre al dovere verso la Camera, ha un dovere di 
paternità, e la prossima sessione non deve trascor- 
rere.senza che un fale disegno venga presentato, 


discusso, approvato. ©, | a A 
Questo è il nostro più vivò . desiderio e siamo 


abbastanza addentro alla questione per sostenere 
con tranquilla coscienza che è pure questo il de- 
siderio della maggioranza del paese. 


In questi pochi giorni, dacchè è al Ministerd>. 
Y'on. Martini ha istituito, senza tanti chiassi e senza 
portare nessuna alterazione al bilancio, ma con fe- 
lice trasposizione d’uffici, una nuova divisione che 
faciliterà di. molto il disbrigo degli affari; ha di- 
ramato una circolare per avvisare fin d'ora gli 
studenti universitari che l’anno venturo non si 
concederanno più sessioni straordinarie d'esami, e 
în tal modo ha tolto una delle cagioni principali, 
se non l’unica, dei disordini che periodicamente si 
manifestavano ; ha stabilito, con un decreto del 
14 giugno, che i candidati alla licenza liceale, ca- 
duti nelle lettere italiane 0 latine, debbano ripetere 
l'esame in tutte le prove delle materie letterarie e 
filosofiche, instituendo, così, un sistema di giusta 
severità, senza la quale non sì potranno mai otte- 
nere dei buoni allievi. : 

Benissimo! Anche da queste parziali disposizioni 
sì riconosce l'uomo. Per il bene della scuola ita- 
liana, per ia serietà degli studi, ripeteremo anco- 
ra, noi ci auguriamo di poter sempre trovare per 
il ministro Martini una franca e schietta parola di 


approvazione. Filippo Virgili, 
prof, sell ‘università di Siena. 


« POLCREMTO », LE ELEZIONI, I BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai consi- 
derare come aperta. 


FOLCHETTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta 


per intraprendere sono note ai lettori, ha già di 


sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose cor- 
rispondenze si aggiunga ùn servizio speciale da 
tutti ì coliegì eiettorali. 3 

Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici 
politici possano seguir \vimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termirie della lotta, in tutta 
la sua estensione e in tutti ì suoi particolari. 

A questo largo servizio. di corrispondenze,‘ p*) 
quale ogni amico nostro dovrebbe diventare i! 
nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche 
nuove, di grande interesse. 

Pubblicheremo i profili di tutti i deputati 
uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 
in una rubrica intitolata : 

QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 
e dei secondi, sotto un’altra rubrica... un po’ di- 
versa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, 
nella quale - i lettori ‘ci renderanno questa giu- 
stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti 
comincieremo pure fra breve la cronaca dei ba, 
gni e delle vil ggiature, per. la quale abbiamo 
corrispondenti locali, e disporremo di redattori 
viaggianti. ; 

Stiamo pure trattando per la proprietà di due 
nuovi romanzi per le nosire appendici, dovendo 
le due che abbiamo in corso terminare entro i 
primi di luglio. 4 

E’ quindi utile - per tutte queste buone ragioni, 
aprire un’abbonamento nuovo speciale dal 1° del 
luglio prossimo, a condizioni vantaggiose. L 

E tali condizioni annunceremo fra pochi giorni. 

Resta fisso intanto l'abbonamento speciale men- 
sile, già annunciato altre volte, per i villeggianti 
e bagnanti, con decorrenza dal 1. o dal 15 del’ 


"°°. PER UNA LIRA. 
© VETERINARI E LETTERATI 


Nel bollettino ufficiale della pubblica istruzione del 
15 corrente, si legge, tra l’altro che; 

« È bandito il concorso ad alcuni posti sussi- 
diati presso la R. Scuola superiore di medicina e 
veterinaria in Milano. » 

A questo avviso segue il programma dell’ esame, 


che, dopo averlo letto e pondarato, mi fece restare un | 


quarto d'ora con la testa in rivoluzione. 

Sentite. L*esaminatore chiederà al candidato he 
cosa sia la letteratura come arte propriamente 
detta, e quante siano le belle arti, e quale è quella 
che a tutte sovrasta come principio ispiratore del 
loro contenuto ideale. 

Certo dal punto di vista di un veterinario, l’arte 


che sovrasta ecc. e l’arte propriamente detta deve es- | 


ser quella della procreazione animale. Se l’intendono 
così anche gli esaminatori, dovrebbe essere molto in- 
teressante lo svolgimento di qusl punto del pro- 
gramma, 

Il bollettino continua: 

L’esaminatore intarrogherà intorno allo stile con- 
siderato in relazione con la natura dell’ uomo ed 
ai requisiti naturali ed artificiali per poter avere 
uno stile proprio, 

Come vedete, qui siamo interamente nella natura, 
Bolo domando perchè si fa un’ingiustizia per la donna? 
parchè si domanda soltanto la natura dell’uomo e non 
quella della donna ? 

Continuiamo : i candidati non dovranno ignorare a 
qual genere di componimenti appartenga la Divina 
Comn.edia e; se a nessuno esclusivamente, donde 
deriva la sua unità formale ed ideale. 

Questa domanda ne provecò in me un’altra. Perchè 
ai veterinari gi chele della Divina Commedia? 

Un alto funzionari del ministero della Minerva mi 
rispose che la Divina Commedia è piena di animali: 
non c'è la lupa, c'è la lonza, il serpente, ci sono cani 
non solisti, ma, Dio liberi, con sette teste, che . po- 
trebbero benissimo formare i cori? 

Ecco Ja ragione del perchè della domanda. E sta 
bene. 

V'è. però, è doveroso riconoscerlo, un. quesito che 
tien conto, se Dio vuole; delle giuste aspirazioni‘ agli 
allievi veterinari, ed è il diciottesimo : 

Rinnovamento della corsa ascendente della lin- 
gua italiana, sul finire del 400 e nuovo. e più au- 
reo secolo nel 500. È 

Si parla finalmente di corse a questi tutori della 
r2zza equina; è vero che è una corsa ascendente, ma, 
Dio mio, come potranno lagnarsi quei givvinotti delle 
difficoltà di un tema in cui si tratta della corsa ascen- 
dente della lingua? 

Capisco che quel nuoeo e più aureo secolo nel 
500; li metterà in qualche trepidazione, perchè non 
sanzoniamo: un secolo che è nuovo nel 500 e che inol- 
tre è più aureo di un altr) è un fenomeno che può 
ispirare inguietadini ad un animo quantunque molto 


coraggioso. 
7: 
PUN ©) 


E questo per la prova orale, In quanto alla prova 
scritta poi si darà da illustrare ai candidati, con ra- 
gionamento, ad esempio, la verità di alcuni detti e 
proverbì, come: 

A caval donato non si guarda in boc:a. 

Tanto vela gatta al lardo che vi lascia lo zam- 
pino. 

Chi di Gallina nasce convien che rozzoli. 

Uomo a cavallo sepoltura aperta. 

Star come cani e gatti, si guastan presto i fatti, 

7 
KALI 

E farmiamoci che è tempo. 

Chianque, vedendo che si tratta di veterinari, a- 
vrabbe creduto che l'esame di concorso si dovesse 
aggirare intorno, che 80 io? all'allevamento delle 
razze cavallino e boyipe o tutto al più alla storia na- 
turale, zoologia, zooiatria e altre cose in ia, Invece 
l’esame verte principalmente sulla letteratura. 


Non vi nego che se questo sistema si generaliz- 
zasse, jl mondo forse camminerebbe meglio. Anzi sono 
in grado di assicurarvi che d’ora innanzi nel mondo 
scolastico avverrà addirittura una rivoluzione. ; ; 

Per ottenere il grado di ufficiale nell'esercito, il 
candidato dovrà dar prova di saper spegnere le can- 
dele senza far fare il fumo allo stoppino, dovrà sa- 
pere a memoria tutti i misteri gaudiosi e gloriosi della 
passione di Gesù Cristo, nonchè mostrarai profondo in 
telologia, e saper cantare, senza stonatura, il Tantum 
ergo. 

Per ottenere la laurea d’avv.cato l'esame. verterà : 
sugli esercizi alla sbarra... fissa, e sui prinicipi fonda- 
mentali della difesa... delle coste occidentali e .orien- 
tali d’Italia. nes’ 

Il candidato dovrà dar prova di. conoscere bene il 
sistema decimale dei due pesi e delle tre misure, spe- 
cialmente se dovrà abbracciare la oarriera dalla ma- 
gistratura. 


L'ingegnere dovrà esser profondo nelle leggi per 
costruîr versi in tutti i metri e dovrà conoscere la 
scala musicale e l’arte di preparare, come si deve, 
una tazza di camomilla e un impiastro di seme: di 
lino. 

Pel medico sì richiederà una conoscenza esatta della 
geografia e specialmente per la parte che riguarda 
‘l’altro mondo, l'America, per potervi spingere i suoi 
clienti. 

Per entrare in un seminario si dovrà dar prova di 
saper maneggiare bene tutti gli arnesi che si adope- 
rano nelle arti e nei mestieri, come la sega, il mar- 
tello l’incudine e altri. 

E finalmente per diventar maestre, le candidate do- 
vranno prima mostrar disposizione per poter prendere 
la patente e poi saranno sottoposte ad un esame sul 
«maneggio delle armi da fuoco, e sulle diverse parti 
di esse, dal grilletto all’otturatore. 


TreuSd 
E 
IL VIAGGIO DI POTSDAM 
Milano, 19. — Il Ministro degli. affari esteri, 
onorevole Brin, è partito stamane, alle ora 10,15, 
per Monza, accompagnato dal Gran Mastro delle 
cerimonie, conte Giannotti. 


Berlino, 19. — La National Zeitung saluta cor- 
dialmente il re e la regina d’Italia e dice che l’u- 


| nione fra l'Italia e la Germania è indipendente dai 
| cambiamenti nella politica interna dei due paesi. 


Il Berliner Tageblatt dice che, sebbene le feste 
in occasione della intervista di Potsdam abbiano 
carattere famigliare, tale visita dimostra la sal- 
dezza dell'unione politica fra le due Nazioni. 

Lucerna, 19. — Il re e la regina d'Italia, col 
loro seguito, arriveranno a Chiasso alle 5 pome- 


| ridiane, e ne ripartiranno alle: 5, 5. 


Il treno reale farà una breve fermata a Gische- 
nen ed arriverà a Lucerna alle 11,50 pomeri- 
diane. 

Ivi la macchina sarà cambiata. La partenza a- 
vrù luogo a mezzanotte. Il treno reale arriverà a 
Basilea alle 2,28 ant., ed a Francoforte domattina 
ale 8,15. 

Monza, 19 — Le case lungo tutto il percorso 
dalla villa Reale alla stazione sono imbandierate. 
Le finestre e le vie sono gremite di cittadini che 
acclamano vivamente il re e la regina al loro pas- 
Saggio. 

1 sovrani, coll’on. ministro Brin e coi loro se- 
guiti giunsero alla stazione alle 3 40 pom., in quat- 
tro carrozze di Corte, e vi furono ricevute da tutte 
le autorità civili e militari, da molte signore e 
dalle notabilità cittadine. 

I sovrani s'intrattennero colle autorità pochi mi- 
nuti nella sala Reale della stazione e, rispettosa- 
mente salutate, salirono sul treno coll’on. ministro 
Brin, col generale Pallavicini, col conte Giannotti, 
col comm. Rattazzi e coi loro seguiti. 

Il treno parti alle 4,5 pom. alla. volta di Pot- 
sdam. via Gottardo, scortato sino al confine dal 
comm. Massa, direttore generale della Mediter- 
ranea, 

Riceveranno reali a Chiasso, i rappresentanti del 
Consiglio della ferrovia del Gottardo, Schuster e 
il comm. ing. Clemente Maraini, coi rappresen- 
tanti della direzione, Stoffer e Bietler. 

Essi scorteranno il treno fino a Lucerna. 

Monza, 19 — Il re e la regina pranzano oggi 
sul treno. 

Domani sarà loro offerta una colazione dall’im- 
peratore Guglielmo a Francoforte, 

Il viaggio assumerà forma ufficiale a Magde- 
burgo ove il re e tuito il suo seguito indosse- 
ranno l’alta uniforme. 

A Magdeburgo si troveranno gli ufficiali te- 
deschi inviati dall'imperatore al seguito d’onore 
presso i sovrani, Alla stazione si. troverà pure 
una guardia d’onare, 

Alla stazione di Wildpark a Potsdam i sovrani 
saranno ricevuti dall’ imperatore e da tutti i prin- 
cipi presenti a Berlino. 

Como, 19. — Il treno reale è qui giunto alle 
4,58 pom. 

I sovrani furono ossequiati dal sindaco, dal pre- 
fetto e da tutte le autorità civili e militari, ed ac- 
clamate entusiasticamente da immensa popola- 
zione. 

Il treno reale ripartì fra generali, insistenti ac» 
clamazioni, d 


Chiasso, 14. — Il treno re 
arrivato alle oré 4,45 pom, 
tendo alle 5,10. 
CARE furono acclamati da numerosa 

Biasca, 19. — Il treno recantei Ss i d'Itali 

DI ovrani d’Itali 
passò da Bellinzona alle ore 6,33 senza farine 
E A questa stazione alle ore 6,55 pomeri- 

ne. 


4 Ebbe qui luogo il cambio delle locomotive di tra- 
zione da pianura con locomotive di trazione da 
montagna, "UA 


Il treno è ripartito alle ore 78 pom. 


ale italiano è qui 
(tempo locale), ripar- 


Faido, 19. — Il treno reale italiano giunse alle 
ore 8,6 pom. e si fermò 10 minuti in questa sta- 
zione onde prendere acqua e aggiungere una lo- 
comotiva di rinforzo. ra . 3 

Alla stazione vi erano ' società italiane e molta 
folla, che salutarono rispettosamente il re ela re- 
giaa d'Italia. E 

I sovrani si afficciarono allo sportello salu- 
tando. h 

A Chiasso salirono sul treno reale i rappresen- 
tanti della compagnia del Gottardo, i capi servizi 
delle locomotive, del personale viaggiante, e [del 
servizio telegrafico della compagnia stessa eil co- 
mandante la gendarmeria ticinese. i 

Berlino, 19 — Il Boersen Courier dice che la 
nazione germanica farà la più cordiale accoglienza 
al re e alla regina d'Italia. 

E, dopo avere ricordato quanto calorosa sia 
stata la sua espansione per la visita reale del 1889, 
conchiude che l’attuale visita dei reali d'Italia alla. 
Corte imperiale a Potsdam ha un carattere più 
famigliare che politico, ma che essa è l'afferma. 
zione di un'armonia completa d'interessi e di un'u- 


guale missione di civiltà. "A 


"DON BERNARDINO IN IQOIDAZIONE — 


L'ombra di Lucia Mondella sta per avere mol-. 
tissima gioia dell’urna. Dopo duecentosessant’anni 
della sua carcere d’una notte, è finita per sempre 
’araldica leggenda. Io compiango dal più profon- 
do dell'anima mia tanto l’eminentissimo Federigo 
Borromeo, quando il reverendo e fremebondo cu 
rato d'Acquate. Il nido dell’aquila ha ingloriosa- 
mente chiuso il cielo della sua esistenza. 

Don Abbondio e il sarto della Malanotte, non 
potrebbero più cercarvi rifugio contro quei ma- 
ledetti lanzichenecchi. Il Nibbio ed i suoi bravac- 
ci non compaion più tetri, fantasmi sulla sponda 
dirupata dell'Adda. Anche la manzoniana tradi- 
zione dell'Innominato, si ripiega definitivamente 
nella polvere dell'oblio. Il maniero dell'amico di 
Don Redrìgo, il donjon di quello scavezzacollo; 
che invecchiando, imitò il diavolo facendosi ‘ere- 
mita, ha perduto il suo stato civile di possedimento 
storicamente aristocratico. Bernardino Visconti 
conte di Brignano, è rimasto come Giovanni senza 
Terra. La sua discendenza gli ha venduto l’avito 
palagio. La carta bollata degli uscieri sventola, 
come bianca bandiera di resa a discrezione, ma- 
lamente inchiodata sull’usciale del quartier gene- 
rale d'ogni prepotenza di signorottomilanese nel 
secolo XVII. 


Bisogna sapere intanto, che Luigi Gualtieri, ha 
avuto fra' suoi meriti supremi quello di sposare 
Giazinta Pezzana, una fra le menti tragico-dram- 
matiche più eccelse d’Italia. 

Questa sua immeritata fortuna, lo assolvein mio 
cospetto di parecchi altri torti: primissimo quello 
d’avere scritto l’Inrominato: un romanzo sul quale 
iavoco la misericordia infinita. di Dio ultore e 
vindice, 

Ma non c'è bisogno di aver lette le pagine del- 
l'Innominato per conoscere alcuni curiosi partico- 
lari snl castello di Brignano, che sorge - tutto il 
mondo lo sa - poco lungi da Treviglio, non di- 
scosto dall’Adda, e sopra un’altura, naturalmente 
raffigurante una formidabile fortezza, 

Basta poi essere giornalista un pochino compe- 
tente per sapere che Brignano - il castello del- 
l’Innominato - fino dai primi anni del settecento 
non apparteneva più al ‘ramo dei Visconti da Bri- 
gnano, ma era passato alla linea dei Visconti Aim. 

Io:mi guarderò bene dal rubare il mestiere a 
Pumpeo Litia od al conte Daugnon, per spippo- 
larvi qui l'albero genealogico della stirpe Viscontea. 
Dio me ne scampi e liberi, adesso e nell'ora della 
mia morte! 

Mi occorre soltanto accennare questo: che nel 
1858, a Milano, allorchè l'arciduca Massimiliano 
teneva corte ed affettava Fopposizione sistematica 
al fcatello imperiale di Vienna, di cui ara luogo- 
tenente - il suo violino di spalla, il suo ciambel- 
lano favorito era un Visconti-Aimi. 

Questo aristocratico austriacante aveva ana in- 
f>licissima statura. Lo sue proporzioni non oltre- 
passavano di troppo quelle di una forma classica 
di stracchino gorgonzolese, Lo dicevano inoltre 
fatuo, vuoto, sconclusionato, i 

Un bel dì si domandò a Massimiliano arciduca- 

— Altezza, come vi tenete ai fianchi quella ete- 
roclita figura? 

.— Che volete farci? - rispose il futuro facilando 
di Queretaro. Bisogna bene che mi tenga intorno 
qualcuno, o almeno qualche cosa. Ed il mio ciam- 
bellano, quando parla, continua un'ora filata;.. 

ni Capisco, Altezza: Ma badate. La sua gravità 
è la sua condanna. Vogliono soffocarlo sotto il ri 
dicolo ! 

E fu così. ul Visconte Aimi ‘da quel momento: 
ebbe un sobriguet, che rimase famoso. Lo chia> 
Megna il « Viscontino Aimè! » 

cannone di g i 
sigliò ad RE A di CR a ra 
Eli fini c nezia, poi a Trieste. 

di il come papa Ildebrando. Morì in volontario 
Reni Sa n uitimo, discendente maschio di, 

Ed ora l’erede ha me wa 
divine er È ia celebre rocca, 

i essandro. 


Così è fiaita Ja leggenda dello spettro. Lo si 
contemplava, disegnato sull’azzurro dell’orizzonte 
dalle torri della prossima Treviglio. Intorno ad esso 
gli anni battevano a raccolta e le visioni dei ba- 
stardì della Ducea, della reazione sotto gli Sforza, 


e della violenta resistenza alla Spagna si succe- — 


devano in un pauroso poliorama. Una specie di 
pellegrinaggio della memoria e del sentimento 


traeva a Brignano le squadre dei vol i 
lei. voll 
a qu volontari della 


Il romanzo manzoniano aveva senza dubbio ore- 


ato tutto l’ambiente curioso e simpatico a bene- 
ficio del famoso maniero, nel quale probabilmente 
null'altro era avvenuto che qualche impresa da 


: 


& Lia 


bravaccio brutale e*sanguinoso susseguita da tardo 
ed inutile rimorso. Y 

Ma, tant'è. Alessandro Manzoni aveva imposta 
un’aureola sulle smantellate cortine della vecchia 
Brignano. Lo considerava qualche cosa di intan- 
gibile, di acquisto alla cronaca sentimentale di 


Lombardia..... 7 

Questo: castello segue la sorte de’ suoi cir- 
convicini. Ne cito uno per tutti: il castello di 
Trezzo che riempì della sua fama parecchi secoli 
e finì per ispirare al povero Bazzoni un ro- 
manzo assai mediocre. Non cito i castelli di Cas- 
sano; di Vaprio di Gorgonzola. Anch'essi erano 
tanti giganti che funzionavano da sentinella avan- 
zato sulla strada che dalla sponda dell'Adda met- 

| teva alla metropoli del Ducato. 

Adesso tutto è finito. Fasti, fiabe, glorie, ro- 
manticherie - tutta un'epoca di tristizie e di virtà, 
d’amori e d’odii, di glorie e d’infamie — viene se- 
polta sotto le nere macerie di quei castelli medio- 
evali che vegliavano, ciclopi ritti nell'ombra, dalla 
sommità dei colli sui pavidi armenti umani, ad- 
dossati a’ suoi contrafforti. Dritto d'asilo, ca- 
tene della soglia, colonnino dell'ingresso, martello 
della porta - tutti i simboli dell'immunità e del- 
l'impunità aristocratica. - sono diventati lettera 
morta. Il bando in carta filogranata riassume 
l'ente patrimoniale di quattro pietre in rovina. Il 
castello dell’Innominato non ha più che il valore 
dell'area: Don Bernardino è in perfetta lipuida- 
zione. i ; 

Teri la vandea lombarda vedeva sfumare i suoi 
marchesi politici. Oggi vede licitare i feudi dei 
signorotti... Decisamente Don Rodrigo ba fatto 
bene a mutar mestiere, facendosi allevatore di ca- 
valli e corridore negli Ippodromi, 


TRO chi 


ABBIAMO VINTO 


Dopo la famosa campagna condotta da Alfredo 
Baccarini sotto gli auspici di Giordano Bruno, i 
liberali, nelle elezioni di Roma, le avevano sempre 
allegramente pigliate. ; 

Per l’ultima volta, l’anno scorso, sotto l'impero 
del famoso comitato centrale presieduto da Ber- 
nardino Grimaldi, su sedici posti, nove erano con- 
quistati dai clericali della tinta Vespignani e Pa- 
celli, e sotto la speciosa qualifica di liberali, entra- 
vano in Campidoglio dei patriotti della forza di un 
Libani e di un Torlonia. ARE 

Quest'anno, all'ultima ora, quando la situazione 
era giù compromessa, per le molte tergìversazioni 
ed i lunghi ritardi, si è fatto appello alla deputa- 
zione romana perchè si mettesse alla testa di un 
comitato. i 

E il comitato si è tappato in una delle aule di 
Montecitorio per molti giorni di seguito, e dopo 
molte e non lievi e non poco vivaci discussioni, ha 
dato alla luce una lista che fu trovata natural- 
mente dalla maggior parte di coloro che non l'a- 
wevano fatta, o n'erano rimasti esclusi, degna dolla 


più gran de censura. 


A me certo è sembrato far si poteva che meglio. 

La esclusione dalla lista di Ernesto Nathan, è 
stata senza dubbio sciocca ed odiosa. 

I due rappresentanti del partito radicale nel Co- 
mitato protestarono sino all'ultimo contro di essa, 
e stilizzarono la protesta e rinunciarono a pub- 
blicarla solo perchè si vide che tale pubblicazione 
equivaleva alla. demolizione del Comitato. 

Così vivamente oppugnato fu il nome del Tene- 
rani, fautore della dottrinella ed avversario del 
monumento a Mazzini, posto come conditio. sine 
qua non della sua adesione dal rappresentante del- 
l'Unione monarchica. i ; 

E un altro paio di nomi che in nessun modo 
potevauo ritenersi indispensabili nella rappresen- 
tanza comunale di Roma, passavano proprio per- 
chè la agognata concordia bruscamente non fosse 
da feco male a transigere? Era meglio tener duro 
sino all'ultimo, a costo di mandar tutto a carte 

2 
nn Ma i rappresentanti dell'idee più 
avanzate, non credettero di potersi assumere una 
cosifatta responsabilità e. si proposero, snenai 
tutto, e malgrado tutto un obbietto : impedire e si 

‘una dozzina di stagnari, di guardaportoni, e di 
“ smoccolatori dei sacri palazzi, salissero a Tappre- 
sentare e ad amministrare la capitale d Italia. di 

E dopo aver masticato veleno per il bando de 
Nathan, di aver inghiottito ad occhi chiusi, ae 
una dose di sale amaro, il signor Tenerani, Lo a- 
rono al loro posto perchè nessun pretesto si jet 
ragione, potevano secondo loro giustificare la fuga 


di faccia al nemico. 


La logica dei risultati dimostra che lo spirito di 
tolleranza spinto un po’ in là, non è stato da 
‘compenso. Ci hanno portato via un nome cli 
talmente stimato e simpatico, ce ne hanno fatto 
digerire un altro, che ei sta sullo “stomaco Poni 
Un mattone, ma Ja dinastia dei Pistrucci. non 
riuscita a mettere radici nell'aula capitolina. | 
qualche cosa; per noi, che non siamo troppo esi 
genti, ) 

È questo «qualche cosa dimostra che, veramente, 
l'approvazione e la benedizione del papa non ba- 
stano a far accettare ai romani una lista di can- 
didati, che malgrado le cospirazioni del clericali- 
smo internazionale trovano folli adesioni “Presso 
taluoi patriotti a riposo. Qui a certi infelici che 
sognano ad occhi aperti si risponde » salva la do- 


vuta decenza - a suon di pedate. | 


Allo spirito di onesta transigenza che ha inspi- 
rato le deliberazioni del’ Comitato parlamentare 
non ha riposto la disciplina ela compattezza degli 
elettori. 

I radicali, inspirandosi alle patriottiche'delibera- 
zioni dei Circoli Giuditta Tavani e Myzzini hanno 
votata tutta intera la lista, hanno fatto volonte- 
roso sagrificio di ogni privato sentimento e ri- 
sentimento, pur di assicurar il comune trionfo. 

E 1 compassionevoli adepti del Circoletto Sa- 
vota e del suo organo privilegiato, il Fanfulla, 
colla loro energia magra sono riusciti una volta 
per sempre a dar la misura esatta della loro forza 
elettorale che resta alquanto al di sotto dei 
cento voti. 


E pensare che questi poeeri disgraziati facevano 


tanto rumore! 


Abbiamo, vinto, malgrado i malumori, la fiac+ 
con e la deficiente organizzazione, e e'è motivo 
di rallegrarsene. 

Ma dobbiamo trar profitto della vittoria, per 
affrontar un po’ meglio e diversamente le batta- 
glie dell'avvenire. 

Bisogna istituire’ fino da ora una associa- 
zione liberale per le. elezioni amministrative cd 
organizzarla solidamente, e metter subito fuori 
dell’uscio quei moderati intransigenti che a Roma 
contano meno del due di briscola, e di cui diceva 
F. D. Guerrazzi, « coi clericali sono tutta una 


minestra ». 
il FOLCHETTO - 


SO a POOR 


Cronaca pi Roma 


LA VITTORIA DE LI LIBBERALI 
— Dì un po’: Com'ita? — C'è da dillo, c'è ? 
je l’avemo sonata com8irfò. 
— Dunque li preti hanno ariperso0? — Embè. 
— Mejo così. — we fa quer che se pò. 


— Troppo de giusto, troppo; ma però 
da sta vittoria a noi cha ce ne viè ? 
— Te fa vergogns a ddì cusì, — Lo so, 
ma nun crpisco che vantaggio c'è. 


— Come ?! nun sai che s'era annato su 
in Campidojo er prete, nun sia mai! 
la libertà nun ce sarebbe più ? 


Eppoi, si ppure er prete ce levasse 
tutte le tasse, tutte, è mejo assai 
che se ne vadi ar prete che le tasse. 


aa 


I seggi ed il voto 

Teri dalle prime ore del mattino si notava uno straor- 
dinario movimento per la città e gruppi di gente sia- 
ziooavano avanti ai muri delle case ed ai monumenti 
tappezzati di manifesti e proclami multicolori. Poscia 
più tardi diversi gruppi numerosi di elettori si adu- 
narono nel C llegio Romano. Lungo il percorso erano 
preceduti dalle musiche e mano mano ciascun corteo 


andava ingrossando per i sopravenienti elettori che si | 


riunivano agli altri, 

Nella f.rmazione dei seggi ebbero la prevalenza gli 
elementi liberali in quasi tutte le sezioni. 

Il concorso alla urae, tuttavia non fu troppo nume- 
riso, Votarono 14,200 elettori sopra un totale di 44,205 
inscritti. In alcune sezioni i preti sono accorsi nume- 
rosi a votare, Le operazioni però sono procedute in 
tatte le sezioni con perfetta regolarità e niun inci- 
dente ha turbato l'ordine e la. calma, 


Il risultato 
Inscritti 44200 — votanti 14200. 
Eletti: 

Baccelli Guido 8364 
Ostini Giuseppe 8174 
Grandi Achille 7975 
Desideri Giuseppe 7930 
Crispi Francesco 7913 
Gazzani Adriano 7047 
Albini Augusto 7836 
Bonelli Mario 7808 
Tenerani Carlo 7802 
Settimi Francesco 7654 
Novi Giovanni 7615 
Casciani Augusto 7398 
Veraldi Giuseppe 7301 
Mazza Pilade 7124 
Di Carpegna Mario 6179 
Aureli Cesare 5155 
Serlupi-Crescenzi C. 5106 
Ottennero quindi voti : 

Cecchini 4963 
Ladelci 4935 
Simonetti 4908 
Pistrucci 4906 
Crispolti 4799 
Aniviiti 

Giangiacomo 

Zandotti 4731 
Apolloni 782 
Salustri-Galli 773 
Malatesta 746 
Benucci (46 


Mancano le cifre precise per i cansiglieri provin- 
ciali, ma si tengono eletti nell, III e VI mandamento i 
nostri amici Giuliani, Colonna e Deleuse; nel IV poi i 
clericali (con licenza parlando) Puccinelli e Tolli. 

Le dimostrazioni ; 

Appena; yerso le nove, fa noto il risultato di set- 
tania sessioni, che assicuravano Ja‘ prevalenza della 
lista liberale, trionfante sopra i preti e sopra le mal- 
fide alleanze di quei clericali mancati che si chiamano 
moderati, si improvvisarsno dimostrazioni. Dalla sede 
del Circolo eletiorale dell’Esquilino, in via Farini, il con- 
certo di Porta Pia con alla testa una bandiera seguito 
dla molte centinaia di cittaùjni esultanti e acglamanti 


si recò sotto le finestre degli on. Baccelli, Antonelli e 
Crispi, e agli uffici dei giornali liberali, la Tribuna, la 
Riforma, 1 Folchetto è Messaggero. 

Le dimostrazioni riuscirono dignitosissime e com- 
postissime, senza l’ombra del disordine e senza il mi- 
nimo incidente, degne di liberali e di vincitori, 


La parte più imponente e più significante di tali 
dimostrazioni, fa quella che si svolse sotto casa Crispi. 

Dapprima la folla, colla fanfara suonava, fra gli 
applausi .l’inno di Garibaldi, si recò ‘in via Grego- 
rianas ".& 
Ma da quella parte non guardano gli appartamenti 
dell’on. Crispi; e i dimostranti discesero per la sca- 
letta di fianco alla grande scalea della Trinità dei 
Monti; e si rovesciarono in piazza Mignanelli al grido 
di: viva Crispi. 

Di lì a poco una finestra dell'ultimo piano si illu- 
mirò e Si aperse, e s’affacciò; accolto da ‘una olamo- 
rosa ovazione l'on. Crispi, il quale pronunciò brevi pa- 
role, le quali suonano press’a poco così: 

— Cittadini, amici! 1 miei più sentiti ringraziamenti 
per aver voluto onorare il mio nome in una lotta che 
non era di persone; ma di principi. Voi avete voluto 
mostrare che desiderate il maggior bene possibile di 
Roma italiana: Quanto a me vi assicuro che sarò or- 
goglioso:di-seguitere a spendere quel che mi rimane 
di vita pel bene inseparabile della patria e di Roma 
immortale ! 

Scoppiò un grandissimo applauso, e, quando l'on. 
Crispi si fa ritirato, la folla si diede a fischiare en- 
tusiasticamente sotto le finestre della congregazione di 
Propaganda Fide, dopodiché riprese il giro già ac- 
cennato per attestare alla stampa liberale la sua sod- 
disfazione per la parte che ci onoriamo di aver presa 
presa alla battaglia di ieri, 

EA 
la ii 

Per stasera si prepara una nuova dimostrazione. 

Abbiamo sentito dire che il convegno è per le otto 
in Campideglio, 

E’ certo però che non sarà in niun caso turbato 
l'ordine ifponente ed esemplare che regnò ieri. 

AI « Fanfulla » 

Il Fanfulla, che aveva assunto come noi l'impegno 
di sostenere la lista che doveva proporre un Comi- 
tato, scelto da lui come da noi, e mancò al suo impegno 
mentre noi abbiamo sostenuto per disciplina perfino i 
suoi Tenerani, tenta spiegare la sua coerenza e il suo 
modo di intendere il mantenimento della promessa, 

E dice che quando prese l’impegno (e ammette così 
d’averlo fpreso) non sapgva che si sarebbero proposti 
nomi di lavoratori, o quello di Francesto Crispi, 

Quanto si lavoratori, non s0 se egli pensasse pro- 
prio che si volesse fare una lista ‘ di fannulloni, ma 
poteva immaginare che i democratici non entravano 
nel C:mitato col proposito di radiare dalla lista quelli 
che la pensano come loro, e di cibarsi di soli Tene- 
rani e Settimi, 

Quento al; nome dell'on. Crispi, posso assicurare il 
Fanfulla, che il suo. direttore. deve averlo sentito 
fino nella prima riunione, alla quale egli inter- 
venne, 

Se poi è affetto da sordità, non vada alle adunanze, 
a.cominciare da quelle della Camera dei deputati, dove 
purè aspira a tornare, 

E iù ogni modo poi l'impegno fu assunto assolu- 
tamente, 

Tanto è yero che noi, per far onore a un impegno, 
abbiamo mandato giù e digerito ‘carne tigliosa di mo- 
derati. 

Del resto i sentimenti patriottici (del Fanfulla si 
rilevano da una sua frase, Egli dice che se riescono 
i liberali se ne dorrà meno che se riescona i cle 
ricali. 

Ii che significa che — con minore intensità - soffre 
anche della vittoria patriottica. contro gli anti-unitari. 

Se i dolori dai quali è afflitto sono questi, se li 
tenga pure in corpo, chè non troverà un italiano, il 
quale gli porti un empiastre per curarglieli. 

ì Un dato statistico 

L'anno scorso votarono 10,922 elettori. e il primo 
eletto, il Mazzino, ebbe 5491 voti, 

Quest'anno vi è stato un vero risveglio, dacchè gli 
elettori scesero alle urne in 14,000, e il primo eletto 
ha ottenuto î.suffraggi da più della metà dei votanti, 


Consiglio comunale 

Jl Consiglio comunale si adunerà giovedì 23 in se- 

duta pubblica alle ore 3 12. 
a Omaggio 

I funzionari della P. S. ed altri, hanno presentato al 
comm, Felzani questore di Roma, le insegne di cava- 
liere dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, di cui 
venne insignito giorni sono, 

Gircolo radicale 

Questa sera il Circolo radicale è convocato per le 

ore nove e mezza nella sala della Posta Vecchia. 


Il suicidio di un generale 

Allo 7 12 di ieri mattina, il tenente generale Fi- 
lippo Cerroti, abitante in via Farini, N. 17, piano no- 
bile, ai è suicidato con un colpo di rivoltella. 

Poco prima della catastrofe, il generale si recò in 
cucina apparentemente calmo e alla donna di servizio 
Veronica Tartaglini che gli chiedeva se voleva pren- 
dere il caffè, rispose che lo avrebbe fatta non appena 
freddato. Poscià si recò in salotta e distasosi in terra, 
si esploge il colpo nella bocca, Nessuno di casa ne 
udì hi rumore, tanto che verso le 9, la moglie del 
generale Barbara Galleoni chiese alla Veronica, se 
aveva visto il marito. 

Alla risposta negativa della domestica, la signora Bax- 
bara girò per tutta la casa e giunta a) salotto, trovò 
il marito disteso ia terra che non dava più segni di 
vita, Mandb disperata per un medico; «che purtroppo 
non potè che constatara la morta del generale. 

Ii suicida aveva lasciato, sul suo scrittoio una lettera, 
con la quale chiedeva perdono alla moglie e alle suo 
tre figlie : Sofia, maritata al qav. Earico Franza, E- 
milia al cay. Raffaele Serpieri e Giulia, nubile, di. 
28 annî, 


Il generale, dacchè, nel marzo 1891, fu messo a 
riposo, non sapeva abituarsi all’ozio, dopo la sua vita 
attiva. Tempo addietro soffrì di una malattia nervosa, 
e ieri l’altro sì lagnava per non essere stato por- 
tato candidato al Consiglio comunale, come ‘era stato 
preposte dai suoi amici al Circolo Savoia. Mostra- 
vasi anche dispiacente di non essere stato fatto ancora 
senetore. 

Lo stato di servizio del generale Cerroti è dè’ più 
brillanti. Entrato nel 1834, a quindici anni, cadetto 
del genio militare romano, era nominato sottotenente 
nel maggio del 1839. 

Tenente nel 1843 era destinato dopo 5 anni di grado 
come aiutante maggiore e comandante interinale del 
Genio nel Corpo di spedizione sotto gli ordini del ge- 
nerale Darando. In tale qualità prendeva parte ai 
combattimenti di Mantova, Treviso e Vicenza, dopo di 
che ebbe la promozione a capitano del genio il 25 
ottobre 1848. 

Finita la guerra, fa nomitato a. Roma comandante 
del corpo del Genio e fu promosso maggiore sul finire 
del 1848, ' 

Nel 1849 fu nominato membro della Commissione 
di guerra, proposta da Mazzini, per cooperare col mi- 
nistero della guerra a ricostituire l’esercito che allora 
era formato di molti corpi diversi, foggiati ciascuno a 
capriccio del suo comandante. 

Nelle stesso anno fu nominato tenente colonnello CA 
per aver dato le dimissioni in massa con tutti gli al- 
tri uffiziali superiori, fu il 5 settembre, conla restau- 
razione del governo Pontificio, cancellato dai ruoli ed 
esiliato, 

Andò in Piemonte, dove esercitò la professione da 
ingegnere. Il 23 aprile 1859 col grado di tenente co- 
lonnello fu accolto nei quadri dell'esercito dell'italia 
centrale. 

Nel novembre 1860 fu promosso colonnello del 
genio, nell'agosto 1862 maggior generale e nel no- 
vembre 1871, tenente generale. 

Ha fatto le campagne del 1848-49 e 59 @ quelli 
del: 70. 

Meritò una delle venti medaglie di distinzione. che 
furono distribuite il 4 luglio 1849 dal generale Ro- 
selli, quando cadde la repubblica. 

Ha fatto parte per 20 anni del Comitato del genio 
militare e ne resse la presidenza fin presse al 1870. 
Nel 1884 fu nominato giudice del Tribunale supremo 
di guerra e marina. 

Fu deputato al Parlamento nazionale due volté nelle 
XI legislatura nel Collegio di Roma, Avezzano e Ci- 
vitavecchia e optò per Roma. 

Aveva 73 anni, 

La salma, vestita di nero, fu fregîata delle decora- 
zioni. 

I funerali avranno luogo oggi alle 3 pom. La 
salma partirà dall'ultima dimora dell’estinto, 

Un nuovo addetto a Roma 

La Stefani comunica da Pietroburgo, 19: 

— Il maggiore principa Troubetzkoi nominato ad- 
detto militare a Roma, partirà prossimamente per il 
suo posto, 

Le donne che mordono 

I canì mordenti, possono d’ora innanzi far dichia- 
rare il loro fallimento di fronte alla spietata concor- 
renza che loro fanno le donne da qualche tempo. An- 
che ieri Clorinda Ciarnocchi ebbe un morso dalla sua 
coinquilina Francesca Marchionne, 

Gli incerti del naciere 

Roberto di Porto ieri sera” verso le 9 udendo due 
che litigavano ebbe la cattiva ispirazione di înterporsi 
per sep razlì. Le sue ottime, quanto pacifiche inten—-. 
sioni, gli fruttarono una, ooltellata 31 braccio sinissro 
regalatagli generosamanto da uno dei rissanti. 

Grassazione 
; Il carrettiere a vino Tommasino Piermaria, d'anni 
83, giovedì scorso sì trovava a Genzano col carretto. 
Giunto nella via che da fuori porta S. Sebas'ìano mena 
alle Capannelle, e precisamente, nella località detta 
dei forti, vide sbucare da una siepe daeindividui ben- 
dati con fazzoletti rossi, armati di fucile. Gli iniima— 
rono di conseguar. Joro i quattrini, che aveva, essendo 
Sal certi che ne portava. ‘Tommaso vedendo di non 

otex compe ì ù i 
dona. pi DARI @88), consegnò quanto aveva in- 

I due individui’ dopo. aver: minacoi.to di 1uorte il 
carrettiere, se avesse parlato, si allontanarono, 

Per finire 


n sergente rimprovera i suoi subordinati che non 
eneguirono bene i movimenti: 


— Sapete cosa siete voialtri ? 
borghesi... in uniformo, 


I I 
Il Cav. BARGHONI - Dentista 


3 fino al 30 agoste in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 172. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l’Opéra 18 (Evans). 


È APERTA 


| presso la Banca Nazionale nel Re i 
e È o d'I- 
talia, la Banca F.lli Casareto e Pisco Via 
Carlo Felice, 10, Genova e i principali Ban- 


chieri e Cambio Valu R 
bligasioni; ; ‘te la vendita delle Ob- 


BEVILACQUA LA MASA 


°° AL PREZZO DI 
Lire 


Sete una manica di 


12,50 cadauna 
Banca Nazionale 
In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 


È L'Fstrazione avrà luogo > 
il 30 Giugno corr. 4 
{ Vligazioni Bevilacqua trovasi al BAN { 
ji MOZZI, piazza S. Silvestro, mao i 


| premi si pagano dalla 
e alla Posta Centrale. 


“| 


JIN TEATRP 


Assai affollato il Quirino ove gli artisti riscoasero 
applausi a josa. Al Valle invece pubblico piuttosto 
Bcarso. 


SPETACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Ferreol - ore 9 14. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'esercizio provvisorio al Senato 

Il Senato ha cominciato la sua discussione me- 
diocremente interessante del disegno di legge per 
l'esercizio provvisorio. 

Il senatore Vitelleschi, ha fatto l'esame della si- 
tuazione politica, economica e finanziaria d’Italia, 
e ha censurato la via seguìta dal Ministero. 

Rispose il presidente del Consiglio ripetendo le 
dichiarazioni già fatte all’altro ramo del Parlamento, 
cioè la impossibilità in cui si era di discutere i 
bilanci, circa gli intendimenti del governo di non 
ricorrere a maggiori imposte, se non quando siano 
dimostrate indispensabili, e circa il proposito di 
curare la situazione della finanza colle promesse 
riforme organiche. 

Parlò poscia .il senatore Boccardo proponendo 
al Ministero alcuni quesiti. 

Sorse quindi il senatore Parènzo, il quale elo- 
quentemente difese il partito di sinistra a cui egli 
appartione, dagli appunti fattigli dal compianto 
Vitelleschi. 

Replicò quindi l’on. Giolitti, il quale dichiarò il 
perfetto accordo fra i membri del gabinetto sui 
principii politici, e si chiarì contrario alle tasse. 

La discussione avrà probabilmente termine oggi. 

Linciaggio! 

Londra, 18. — Corre voce che sia inesatta la 
notizia di un nuovo linciaggio di quattro italiania 
Seattle, Stato di Washington, sul Pacifico, 

Bismarck 

Dresda, 18. — Il principe di Bismarck è arrivato 
stasera e fu ricevuto alla stazione dalla deputazione 
municipale, col Sindaco, e da immensa folla che lo 
acclamò, 

Pernotterà all'Hotel Belle Vue e quindi continuerà 
il viaggio alla volta di Vienna. 

Dresda, 19. — Il principe ‘e la principessa di Bi- 
smarck sono partiti per Vienna alle 11,20 ant., fra le 
ovazioni della popolazione. 

Vienna, 19 — Il principe 6 la principessa di Bi- 
marek sono qui giuuti alle 10,10 pom. salutati sim- 
paticamente da numerosa popolazione, 

Disastro americano e vittime italiane 

New-York, 18 — Un treno che trasportava terraz- 
zieri italiani deviò presso Giadstone (Illinois), 

Vi sono tre italiani morti e 25 feriti. 

Un discorso di Gladstone 

Londra, 18 — Gladstone pronunziò un discorso a 
Clapham. 

Egli disse che non bisogna lasciarsi impressionare 
dalle dichiarazioni fatte ieri dall’ Assemblea plenaria 
della provincia di Ulster, perchè l’Home rule non 
nuocerebbe menomaménte agli interessi dei prote- 
stanti. 


Un nuovo presidente 
Guayaquil (Equatore), 18 — Il parlamento Equa- 
toriano dichiarò elett» presidente della Repubblica pel 
prossimo periodo costituzionale il sig. Louis. Cordero. 
Il ministero greco 
Atene, 19 — Il nuovo ministero si formerà entro 
la gettimana corrente, 
La casa militare di Carnot 
Parigi, 19 — Il generale Borjus, comandante la 
Scuola politecnica, assumerà l'ufficio di capo della casa 
militare del presidente della Rapubblica in sostitu= 
zione del generale Brugère. 
Un ex-presidente 
NewYork, 19 — 11 New-York Herald ha da Ca- 
racas: 
« Il dott. R. Anduezo Palacio, testà dimegsosi da 
presidente della Rspubblica, è partito per Trinità, » 


DI 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA. 
LIDIA Reggio Calabria. 


La drammatica compagnia So.ndurra, ha lasciato il 
nostro Comunale. Diede circa trenta recite, ed il pub- 
blico è dolente dalla sua dipartita. Il cav. Scandurra 
è un'artista fine, e coadiuvato da buoni attori, riscuo- 
teva ogni sera gli applausi del numeroso pubblico. 

In sua vece venne una compagnia di prosa e ballo, 
diretta da Lelio Legassi. 

Pai 

Giorni dietro, si sono riuniti i candidati alla li- 
cenza liceale, a dopo vivace discussione deliberarono 
d’inviare un telegramma al ministro Martini, chiedendo 
l'abolizione dei gruppi, e l'esame di matematica scritta, 
fasoltativo. 

da 

Comincia il lavorio per le elezioni politiche. I depu- 
tati uscenti della provincia di Reggio sono tutti molto 
combattuti, perchè nicoterini. A Reggio poi la lotta 
sarà vivissima. I candidati sono tre. 

Vi terrò informati. 

Odino. 


Le inserzioni si ritevono esclusi 
vaînente presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLGHETTO Via Tritone Nuov 
97 p. p. : 

CRAIGIETO CA LO) 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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Stabilimeblo Tipagrafino Tuliano — Mortaro 16. 
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SIR 


zetta, dove suonava la banda della. società cattolica x: 
di Santa Zita, i muri apparati tutto intorno, fra una, 
torcia e l’altra, con magnifici festoni di tela bianca 
e r.ssa. Era venuta mezza Genova, una folla stre- 
itosa che stentava a muoversi in uno spazio così 
if piccolo, e accalcandosi sempre più, certi momenti non 
poteva andare nè avanti nè indietro, e gridava e se 
‘guitava a spingersi, un poco par necessità, un poco 
per divertimento, — to 
Marinetta aveva voluto uscire insieme alla Ra- di 
pallina, e Angela stava sopra a guardare lo spetta- L 
colo dalla finestra, dopo aver acceso anch’essa quat- Di 
tre lumini a ‘olio nei cartocci. dipinti; la Bricicca e 
Pellegra erano abbasso nel portico ‘con altre donne . 
a sentire la musica, che par ezsere dei paolotti : 
suonava veramente bene ed era un peccato che 
con tanto fracasso non si’ potesse ‘godera a piaci. 
‘mento, quando in un momento di calma, dopo ‘che 
la banda ‘aveva già terminato la. seconda o terza 
‘suonata; all'improvviso intesero una voce nel mezzo 
della piazza: «l'inno!» poi un’altra, poi altre di qua. 
e di là; «l'inno!» poi cinquanta voci tutte insieme | 
che non finivano più di gridare «l'inno! l'inno? 
l'inno !+ Erano i giovinotti delle società .libera'i, cha 
domandavano l’iano di Garibaldi per fare dispetto ai. 
suonatori della banda paolotta, e la banda paolotta 
avrebbe potuto suonarglielo per contentarli e farla 
finite; invece, come ge niente fo339, attaccò un altro 


Lui parlava chiaro, senza giri ori ; se 
vocazione, e anche da noi ca n'è, tantissime che la 
hsnno, non riescono bene che nel contrabbando one- 
sto, che non dà nell'occhio e aiuta a far camminare 
la baracca, sotto il coperchio don marito che non ci | 
vede o fa mostra di non vederci. 5 

Può essere un difsito,. può essere un merito, se- 
condo come si piglia, ma è così, e da galantuomo 2; 
da persona che a Marinetta le voleva bene sincera 
mente, l'avvocato non poteva darle altro consiglio. 


REMIGIO ZENA 
{ascssa G, invase) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Non ci voleva niente e Marinetta sapeva benissimo 
dovo trovarlo senza lanterna, se non che prima di xxv 
decidersi bisognò che l'avvocato. la n noi £ 
folle; 0x9; e/auchatiniyarie; seduto, (per (;ler&G-i0Aa eca Greca la chiosetta dell'Angelo Custope, | 
testa Ja Tontania di pigliare agoe Cas Art esa volta era impiantata una confraternita, da 
matitanjosi, purchè) soggliesse na O dall ea anni e ‘anni era chiusa e cadeva a pezzi, diventata 
guadagnato il cento per cento, libero dalla Usi ziatino dilispnnini. j 
mobile, ii 5 Li: dota Ro: oi A chi sia venuto in mente pel primo di comprarla, 

Nona Nicea olpa ili Shia x RE Sr ristorarla e riaprirla, non si saprebbe dire; ma i bot- 
fiero tan ife gala w CAI, ORE E ian Di tegai della Pesce Greca e più di tutto i tintori, che 
piave nel emper sonale tuono: E al si- | co n'è dei grossi, l'avevano già da molto tempo questo 

Siamo giusti: quanti ce n’entrava muli Asca ea chiodo nella testa, per l'ambizione di rimett>re dn 
gnor AVYRCAH a Do SS cd perg da vi- | piedi la loro antica confraternita e. non lscomparire 
ghe, che in definitiva TRI do DIECATO teo È uan: davanti ai materassai dal vicolo della Capra, che il 
cino nè da lontano? glielo diceva lui e È d'una | loro oratorio l'avevano sempre tanuto aperto; Futto sta 
netta, non c'entrava altro che la e che & faria di lotterie, elemosine è sottoscrizioni, mal- 
opera buona, DERte 53 nel ARRE sti cente-!} grado la guerra accanita del parroco di Sanita Doro- 
nista An TINCezIa, d'affari non E ira tea, che a un altro contraltare in parrocchia non 8A- i 
simo, levato di Da Sile Sono ila Ho peva adattarsizi, finalmente un bel giorno ci riu- | pezz. È Adi oh bi } d pento, 
allargava come Ospizio dei quattro melita 55 Lalfdno” Allora fischi e applausi ci do issavano, seconi o ua 

DR RIAI oIO LO ISS DAR NAZDeE Lp Sapio Sgombrato 1’ oratorio, ristorato, dipinto, messo a '| gusto di quelli che volevano l'inno e quelli che fi 
Silente a yovavisooafo con mano ole, ita enorali | i Rive i asta seria ato ee o ce e io volevano, fischi, applausi, improperi, urtoni, un 
sieno pure stelle mattutine di bellezza ge abbiano la governo avesse fitto il miracolo di levare. le tasse o | confusione generale, un serra serra di chi volev: a 
migliore volontì del mondo; letgenoggni SEO tutti avessero vinto un terno secco di centomila fran- ‘| scappare o farei avanti ; le donne gol bambini pie 
non sono fatte per far carriera nò a Ganova nè A chi, la sora dsl primo d'ottobre, vigilia della festa !| braccio che strillavano cercando di levarsi da quei 
aes questo Sala MlAnaii Sala Ri degli Angeli Custodi e vigilia dell'apertura solenne | parapiglir, gli MODI che volevano tenerle perchè 
non conoscono l’arte, e prima d'un anno RE con messa cantata, musica e panegirico. Nel vicolo | non succedesse peggio e non restassero schiacciate 
Br oepicollo (esi poriono Fid Spi egHario 7 principale, quello lungo e dritto che scende giù verso f dalla foll-. 
Rise a, DOLO Gal egvorna: la Capr?, tanti archi di lanternette a colori, illumi- 
nate le finestre fin sotto i tetti, illuminate le bottae- 
ghe dentro e fuori, che pareva di giorno; sulla piaz- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodv- TO RATraA 


zione riservata. 


Ie inserzioni si rieerono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Fritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. = 
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Il SAPOL è ilvero scpone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l'unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, non presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 


Il SAPOL è quanto di meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri- 
vanti dai ‘rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsi intera. 
mente antisettici. 


al a 
GERANIO neate || 
Sapol coi più squisiti profumi di | 


Il Sapol è il più attivo fra i Saponi medicinali per l’Igiene dell le i sai 
P È È sa i a pelle, per ] 
} ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida, È cin DA 


. La ditta Bertelli spedisce, franco di porto, 2 pezzi Sapol ci i ‘AA È 7 ne 
; LC I pol per L. 2,50 e dodici pezzi per L 12,50. QUEL 
: UN CAMPIONE, profumo & Scelta, viene shadit ao pezzi per L. 12,50. 
ui Fini MOnIOHe; 6. padito gratis e franco soltanto contro cartolina con Risposta. pagata ad. A, Breretti E C., Chimici, 
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"LE ELEZIONI DI ROMA 


secondo le teorie di Darwin 
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Sho 


__——— 
i A.i villeggianti 
Gi avvertono i signori villeggianti che contro sem- 


Plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
miniatrazione. invierà loro il Folchetto per trenta 


— giorni, in qualsiasi località del regno. 
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ROMA — Martedi 21 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 
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ANNUNZI dello stesso giornale. 
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DOPO IL FIASCO DELL’« UNIONE ROMANA » 


— Veniamo, per abituarci all'idea della sconfitta! 


— Figliuoli miei, le vie della Provvidanza sono infiaite. Voi camminate per una strada diversa dalla mia... 


ma arriverete allo stesso fine | 


COL PROGRESSO DEI LUMI... 


Gli abitanti di Montbrisson hanno avuto icri il 
piacere di ricevere, dentro una busta intestata : 
le monde catholiqgue, un proclama col quale si fa 
l'apologia degli assassinii commessi da Rava- 
chol. 

Il proclama, dopo tutto, dice bene. 

Perchè Ravachol ha assassinato della gente? 
Forse per semplice suo divertimento ? 

Niente affatto ! 

Ha assassinato unicamente per rubare. 

Nessun assassinio è, dunque, più ragionevole e, 
direi quasi, più legittimo. 

Nè bisogna farsi prendere dagli scrupoli di 
quell’anarchico all'acqua di rose, il quale, quando 
gli si parlava di rubare o d'ammazzare, crollava 
la testa e diceva: 

— Ecco: io sono, vedete, più primomaggio di vo- 
ialtri; ma le esagerazioni non mi sono piaciute 


dd 


Dopo ciò sarebbe il caso di esaminare un poco 
che cosa sia l'anarchia, secondo il concetto di Ra- 
vachol e soci. Credo, però, d’aver già capito che 
la cosa fu felicemente riassunta nella divisa che 
la polizia francese ha, tra altra roba, sequestrato 
in una recente perquisizione a Saint-Etienne, 

La divisa è questa: 

N rEDE, N 

Un momento... 

Avete bene inteso? L’anarchia, dunque, ha già 
una divisa. Tra poco metterà su anche il suo 
bravo stemma; e così torneremo valle quisquilie 
dell'araldica feudale e medioevale. 

Non basta. Penso che gli anarchici, come gli 
antichi cavalieri, finiranno col vestirsi tutti alla 
militare. E ciò in odio... al borghese. 


dd 


Nè fede, nè legge, dunque. 

Nè fede, nè legge, nè patria, nè famiglia, nè 
amore, nè virtù, nè altri simili pregiudizi sociali. 

La teoria di Ravachol e soci si può; dunque, 
comprendere e ‘gustare con molta facilità ed al- 
trettanta chiarezza: basterà rovesciare i. più im- 
portanti, tra i dieci comandamenti di Dio, nel 
modo che segue : 

1. Nessuno sia il Siynore Iddio tuo. 

2. Disonorerai il padre e la madre. 

3. Ammazserai. 

4. Ruberai. — 

5. Giurerai il falso. 

6. Non lavorerai nei giorni di lavoro. 

©. Farai con la donna altruî, quel che ti 
piace... 

...E così di seguito. 

Tutto ciò sarà hello e comodo, ma a noi, che 
non ci siamo ancora avvezzi, la una certa impres 
sione... : ; 

Oh, non temete! Non avverrà più così quando 
le idee ravacholiane avranno trionfato... 

Che dite? Mi chiedete se arriverà, anche per 
esse; il giorno del trionfo? 

E perchè no? È 

Ricorderò sempre la risposta che un famigerato 
anarchico italiano diede a un redattore del Daily 
Chronicle, il quale lo aveva interrogato in pro- 
posito : or : 

— State certo = disse = che o dinamipresto o di- 
namitardiî, finiremo per imporci. 

E sta benel 


È LEGGE. 


Speriamo solo che ciò avvenga il più... dinami- 
tardi possibile... 

Cioè, no!... Il meno dinamipresto... 

Cioè, no!... 

Insomma, non mi ci raccapezzo! 


dd 


E non mi ci raccapezzo perchè, come dicevo, 
non ci si è ancora fatta l’abitudine. 

Quaado le idee di Ravachol, che sono ora tutto 
il contrario delle nostre, saranno diventate le idee 
dominanti, bisognerà bene assuefarcisi. 

E allora potremo assistere, senza meraviglia, x 
scenette del genere che segue. 

Debbo avvertire che si tratta dell'adunanza di 
un'associazione di ultra-anarchici, e che si discute 
dell'ammissione d’un nuovo socio. 


dé I 


L'ANARCA PRESIDENTE — .....Ma possiamo fidarci 
di lui ? 
Ir sccio PROPONENTE — (scandalizzato) Fidarci?! 


Siete impazzito? E credete che io vorrei avere tra i 
miei amici un individuo del quale (con disprezzo) ci 
si potesse fidare ? 

Ir rresimente — (imbarazzato) Ma!... 

Ir socio — (solenne) Ricordatevi della nostra di- 
visa: nè fede, nè legge! 

Ir rrEsIDENnte — E’ giusto! Ma, insomma, che 
tipo è? 

Ir socio — Oh, quanto a questo, posso garantirlo! 
E’ un uomo d’irreprensibile. malacondotta e di spec- 
chiata disonestà, 

Morte vocr — Benissimo! 

Ir socro — La distruzione è il suo solo ideale. . 

Ir Presente (forcendo la bocca). Come? Ha de- 
gl’ideali? Ciò è contrario ai nostri statuti... 

Ir socro — Avete ragione; ma,., ne guarirà... Me 
ne faccio garante io... 

Uxa voce (stizsita). E tu chi sei, che ti fai garante 
di tutto ? 

Ir socio (con fierezza). Chi sono ? Io sono un uomo 
che può vantarsi di non aver mai fatto il proprio do- 
vere !... E il mio amico è simile a me. S 

Ir rresivents — Sta bene; ma chi ce ne assicura? 

Ir socto — Io! (con forza) Ve ne dò la mia pa- 
rola di disonore! 

A questo punto la discussione sta per scaldarsi 
quando sopraggiunge un nuovo socio. 

ss Di.chi parlate? — dice egli — Forse dell’am- 
missione del bravo Incendiari? 

Ir presinevte — Appunto, i 

Ir socio sorraggiunio — Se è così, risparmiatevi 
la fatica, perchè l’egregio Incendiari è morto in que- 
sto momenio. 

S'ode uno scoppio... d’ilarità. 

S'ode uno scoppio continuo d'ilarità. 

Uxa voce — Bella! e chi l'ha ammazzato? 


Ik socio sorraggiuxro -— Il figlio minore del nostro 
‘presidente. 

Tr. eRESIDENIE - - (incuriosito) Davyero? E perchè? 
Per derubarlo?... 

Ir socio sorragGIunto — No. Corì... senza alcuna 
ragione... 


«I PRESIDENTE — (contrariato) Questo, per esem- 
pio, non mi piace. Quel mio figliuolo è proprio unra- 
gazzo senza educazione! Propongo che sì rendano al- 
Yucciso gli estremi disonori. 

La proposta è approvata. 


da ne 


E subito si compone l’epigrafe, da porre sulla 


tomba del morto. La commovente iscrizione rie 
sce così: 
QUI È SEPOLTO 
EspLosione INCENDIARI 
AUTORE DI BEN TRECENTO ATTENTATI 


ODIÒ LA FAMIGLIA 
ESECRÒ LA PATRIA 
SIA GUERRA ALL' ANIMA SUA 


Poi si decide d'accompagnare l’ucciso al cimi- 
tero con la bandiera sociale e col concerto, che 
suonerà, lungo le strade, l'inno della dinamite. 

Lo sapete l'inno della dinamite? È 

È un inno molto curioso; un inno tutto ascoppi e 
ad esplosioni, un inno, infine, che non si può no- 
minare. 


Infatti è un... inno-minato... 


Pliceo Sradars 


L’ITALIA IRREDENTA 


L'onorevole Chiala - instancabile raccoglitore 
ed illustratore di documenti politici - ha pubbli- 
cato il secondo fascicolo delle sue Pagine di sto- 
ria contemporanea (Editori L. Roux e C. Torino 
- Roma) nel quale sono esaminate le due prin- 
cipali questioni che hanno travagliato l’Italia nel- 
l'ultimo decennio: la questione dell'Italia irredenta 
e la questione di Tunisi. 

Le 68 pagine riguardanti la questione dell'irre- 
denta non contengono in verità nulla di muovo, 
ma la lettura di esse riesce interessante non sol- 
tanto perchè vi sono raccolte come in un quadro 
le agitazioni parlamentari cd extra parlamentari, 
che poco mancò non ci spingessero ad un con- 
flitto coll’impero austro-ungarico, ma ben anche 
perchè in esse sono largamente documentate le 
male arti, colle quali/la Destra tentò allora di 
riacchiappare il potere, che riebbe molti anni 
dono, razie al tradimento. 

‘he l'agitazione per l’Italia irredenta fosse una 
naturale conseguenza dell'occupazione austriaca 
della Bosnia e della Erzegovina, nessuno lo con- 
testa; ma bisogna riconoscere che la triste figura 
fatta dai nostri plenipotenziarii. al Congresso di 
Berlino - dal quale l'Italia uscì grandemente di- 
minuita - fu in massima parte l’effetto della im- 
previdente politica estera fatta dal gabinetto Depretis 
durante il periodo di preparazione al congres 

Il viaggio di Crispi a Parigi, a Londra, a } 
lino, a Vienna c a Budapestgli sforzi tenaci di 
lui tendenti a spingere il governo a fare qualche 
cosa per ottenere dalle potenze un compenso al- 
l'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina, erano 
rimasti completamente infruttuosi. L'on. Depretis, 
che aveva respinto le offerte insistenti dell'Inghil- 
terra per un'azione comune in Oriente, si ostînò 
nella sua inerzia mussulmana. 

Da ciò la dichiarazione di assoluta neutralità 
fatta, appena salito al potere, dall’on. Cairoli, il 
quale, presentandosi alla Camera nella seduta del 
26 marzo 1878, disse 

Sulla politica estera, delicatisaimo tema che domina 
gli animi e racchiude l’incognito che preoccupa il 
mondo, non faremo superflue dichiarazioni. Il momento 
è grave, il domani incerto; l’Italia, in amichevoli re- 
lazioni con tutte le potenze, saprà, col proposito di 
una neutralità sottratta od ogni pericolo, mante 


nersì rispettata. 


E degno di nota che allora partì dall'Estrema, 
Sinistra la più calda esortazione al governo per 


à È ii n ———_____@—€@@—@—+@—t@m@o@con L_—i = 2 : 


un accorlo coll’Austria. L'on. Cavallotti sostenne 
questa tasi con Porte eloquenza. Egli diceva nella 
sedata del 9 aprile 1878: 


Se l'Italia consulta l’interessa suo (4, motisi, perlo 
degli interessi materiali, ma potrei aggiungere anche 
dei morali, che per una grande e libera nazione non 
sono meno gravi), se l’Italia consulta quali sono gli 
Stati interessati, al pari di lui, a che le condizioni 
della pace si m.difichino, è evidente che il posto del- 
l'Italia è segnato oggi a fianco dell'Austria e dell'In- 
ghilterra. A taluni parrà una bestemmia, ma il tempo 
ne ha viste ben altre; e certo l’Austria odierna, che 
difende e appoggia i rumani, non somiglia all Austria 
di Metternich, più di quello cha l'Inghilterra, che ogg 
sostiene la Grecia, somigli all’Inghilterra di lord Ca- 
stlereagh. 


Il conte Corti, ministro degli affari esteri, lasciò 
trascorrere le settimane, che corsero dalla sua ye- 
nuta al potere alla convocazione del Congresso di 
Berlino, senza voler prestare l'orecchio alle offerte 
di fuori e alle esortazioni di dentro ; così l’Inghil- 
terra, l'Austria-Ungheria e Ja Russia - auspice la 
Germania - finirono coll'intendersi fra loro a danno 
dell’Italia. 

In proposito l'on. Chiala scrive : 

All’atto di partire par Barlino, onle rapprosentarvi 
l’Italia nel congrezso insiema coll’ ambasciatore conte 
de Launsy, il conte Corti fu consigliato di conferire 
col’ex-ministro Crispi, per sentire dalla bocca del 
medesimo su che s'era rimasti intesi, alcuni mesi 
prima, con Lord Darby, col principe di Bismarck e 
col cente Andrassy, ma il nuovo ministro degli esteri 
Non sa ne diò per inteso, Perciò l'on. Crispi ebbe a 
dira un giorno alla Camera che i nostri ministri erano 
andati a Berlino senza pzendere quelle precauzioni 
che la prudenza e gl’interessi d’Italia esigevano. 

di 

La prima dimostrazione: irredentistica avvenne 
a Venezia la sera stessa del giorno in cui il con- 
gresso di Berlino aveva dato all'Austria la facoltà 
di occupare la Bosnia e l’Erzegovina. 

L'indomani l'on. Zanardelli, ministro dell'inter- 
no, interpellato da diversi deputati, fece alla Ca- 
mera dichiarazioni molte energiche. 

Narrati i particolari della dimostrazione, disse : 

Questa mattina per tempo mi pervenne notizia di 
quest) fitto, il quale fu da me e da tutti i miei col- 
leghi del ministero deplorato e riprovato. Debbo anzi 
soggiungere, poichè l’on. Salla parlò del contegno. te- 
nuto altra volta da Venezia verso l’Austria nell’occa- 
sione della visita che l’imperatore austro ungarico 
face al re ncstro, che io non posso ‘considerare ì di- 
sordini narrati come un fatty attribuibile alla cittadi- 
nanza di Venezia. 

Venezia, città non meno di qualsiasi altra ospitale, 
città eminentemente civile, segnalata per gentilezza 
di costumi, è tale mai sempre ‘quale si mostrò nel- 
l'occasione della visita dell’imperatore di ‘Austria. al- 
cuni anni or sono. E tanto ciò è vero che; secondo 
quanto mi costa pura dai rapporti ufficiali, un grande 
numero di cittadini. si recò ;a far. visita Lal console 
stesso e fnrono ad esso console inviati in igrandissimo 
numero i biglietti di visita della cittadinanza. 

Questi fatti adunque non :possono essere che opera 
di pochi, ed io voglio credere sieno uomini che non 
hanno mai operato qualche cosa di utile per la patria 
quelli che credono che alla patria si giovi in tale 
maniera. 

Mi pare che il governo non potesse jsconfes- 
sare i dimostranti in modo più energico; eppure 
per. quel'a e per le susseguenti dimostrazioni ir- 
redentistiche la Destra, capitanata, per la circo- 
stanza, dall’on. Visconti-Venosta, fece una campa- 
gna punto patriottica, fingendo di credere e di 
temere che le dimostrazioni fossero ben viste e 
magari organizzate dal governo del re. 

Allora c'era una ben piccola differenza «fra il 
linguaggio della stampa reazionaria austriaca e il 
linguaggio dei giornali e degli uomini ‘di ‘Destra. 

Il senatore Montezemolo affermava, per esempio, 
che il governo consentiva o tollerava all’interno 
atti e manifestazioni in opposizione alla situazione 
definitiva dei trattati e convenzioni vigenti. 

Nè valse a trattenere i moderati sulla brutta 
china la seguente dichiarazione dell'on. Depretis. 

Non intendiamo di lasciara a néssuno l'iniziativa 
della politica estera del governo, La direzione della 
politica estera deve rimanere nelle mani del governo; 
e nei poteri che ci sono conferiti dalla legge inten- 
diamo d'impedire_gli atti che possono turbare i buoni 
rapporti esistenti fra il nostro governo e governi e- 
steri. Su questo punto saremo inflessibili. 

Come se l'on. Zanardelli non avesse aperto 
bocca, l'on. Visconti-Venosta tuoriava alla Ca- 
mera nella seduta del 31 gennaio 1879 contro il 
governo italiano che non aveva sconfessato le di- 

. mostrazioni irredentistiche. 

L'on. Cairoli gli rispose per le rime, dicendo,: 

Io deploro che l'on. Visconti-Venosta abbia toccato 
una corda che, per l’aspra vibrazione del dolore, può 
risvegliare passioni assopite; deploro che, con un giu- 
dizio retrospettivo e certamente poco imparziale ‘su 
fatti seppelliti nell’oblio, li abbia ‘evocati esagerandone 
l’importanza, enon comprendendo quale eco di com- 
menti possano avere fuori d’Italia le sue parole. 

Sa io volessi fare una rappresaglia di reminîscenze, 
potrei citare i numerosi comizìi organizzati contro: una 
potenza amica e dall’on. Visconti-Venosta, ‘éssendo 
ministro, definiti legalî manifestazioni... 


va 


La pubblicazione imprudente di un opuscolo di 
Matteo Renato Imbriani Poerio portò ‘agli ‘e- 
stremi la diffidenza del governo austro-ungarico 
e l'irritazione dii circoli dirigenti viennesi centro 
l’Italia. L'Austria allora raccolse al confine ita- 
liano un forte esercito col proposito d'invadere 
l’Italia alla prima occasione. 

Manco a dirlo, i caporioni della Destra, invece 
di dar forza al governo, lo attaccarono muova- 
inente con istraordinaria violenza, teritarido ‘di‘far 


è 


credere che i ministri fossero i veri fondatori del- 
l'associazione napoletana per l’Italia irredenta, 

B:n Aalro conteguo tennero i capi della Sinistra. 
L'on. Crispi, nella seduta del 15 marzo, respinse 
l'assalto furioso dell'on. Visconti-Venosta : 

L’on. Visconti-VWenosta (egli disse) ha imputato al 
ministero di eszera mite (serviamoci di questo epiteto) 
cogl’irredentisti, e di avere tollerato abbastanza la loro 
associazione. Egli ha esagerato i fatti e, quello che è 
più, ha dato loro un peso che non avevano. 

Le manifestazioni per l’Italia irredenta sono un do- 
loroso tfetaggio della guerra dsl 1866 e della pace con 
poca prudenza; e anche direi, con poca abilità stipu- 
lata. 

Lò manifestazioni per l’Italia irrelenta datano dal 
1868; cioè 8 anni prima che la Destra lasciasse il 
potere. Or bane, sigaori, perchè fino al 1876 tanta 
noncuranza e silenzio per gl’irredentisti ed oggi tante 
apprensioni e tanta paura? 

E l’on. Cairoli alla sua volta dichiarava : 

Rispondo, in nome del governo, che questo sarà 
inesorabile nel colpire atti e preparazioni di atti lesivi 
delle relazioni iuternazionali, o contrarii allo indirizzo 
politico che e3z0 intende seguire. Rispondo che il go- 
verno riprova energicamente i colpevoli tentativi, pur 
sapendo che rimangono sempra inani perchè li con- 
danna il pubblico buon senso... 

Pur troppo quando si parla, anche in questo recinto, 
di comitati che non esistono, e si mette in dubbio 
l'energia del governo risoluto a far rispsitare la legge, 
si aiuta, senza volerlo, quella parte di stampa e- 
stera, la quale non esagera, ma inventa... 

Secondo l’on. Chiala, più che tali dichiarazioni 
del governo, contribuì a mandare a monte il di- 
segno di un'invasione austriaca la caduta del ga- 
binetto Disraeli in Inghilterra alla fine dell'aprile; 
grazie alla quale caduta l’ alleanza austro-tedesca 
perdette improvvisamente una delle sue più forti 
guarentigie. 

La venuta al potere del gabinetto Gladstone 
giovò grandemente in quella contingenza all'Italia, 


LehraBv 
PRETE RITO 


(dal Prete Pero di G. Grusri). 


Prete Rito è un buon romano, 
Jieto, semplice, alla mano; 
vive e lascia vivere. 


Si rassegna, e a chi il confonde 
di politica risponde: 
Vade retro, Satana. 
Or m’sccadde di sognare 
che quest'uomo singolare 
consiglier facessesi, 


proprio al posto del Pistrucci, 
del Crispolti, del Benucci, 
eppur del Giangiacomo, 


del Ladelci e del Zandotti 
del Cecchini ed altri dotti 
della stessa specie. 


Pervenuto in Campidoglio, 
superar volle lo scog'io 

di pagare i debiti, 
e aboli qualche museo, 
lasciò far del Colosseo 

un caffò con musica, 


e sbrogliato il Vaticano, 
vi rinchiuse mano mano 
tutti i preti idrofobi, 
Face poi su gl’impiegati 
sperimenti segnalati, 
come per esempio: 
tutti quanti i miscredanti, 
senza prenderla: coi denti, 
chiuse tra gl’invalidi; 
@ il palazzo comunale 
parva allora tale e quale 
un Ghetto cattolico. 


Oc quest'uom di latts e miele 
abolir vuol la crudele 
tassa di famiglia 


e color che credon male 
fele aver nel liberale, 
l’hanno nel Prete Rito (1). 


DIE 
CAM OLE 

(1) Non sì capisce come Tremacoldo, così abile 
versificatore, non .si sia accorto cha questo verso non 


torna. 


N. d. R. 


IL VIAGGIO DI POTSDAM 

Berlino, 20 — Sesondo il-programma ufficiale, 
i reali d’Italia arriveranno a Magdeburgo oggi alle 
ore 4 pom..è vi saranno ricevati-solenaemente. 

Il generale Haenisch, comandante il IV corpo 
d’armata, di cui la sede è Magdeburgo; ossequierà 
i sovrani, insieme agli ‘addetti ‘alle loro persone 
pel servizio d’onore,'generale conte di Waldersee, 
luogotenente generale di Biilow,.colonnello.Bissing, 
comandante il ‘reggimento ‘ussari;idi cui re Um- 
berto è capo, e tenente colonnello di Eugelbrecht, 
addetto militare all'ambasciata tedesca a Roma. 

Gti ufficiali al servizio d'onore accompagneranno 
i sovrani fino a Potsdam: 

Alla stazione di Wildpark i sovrani d’Italia sa- 
ranno ricevuti dall'imperatore, dai:principi della 
casa reale, coi loro aiutanti di campo, dal coman- 
dante di Potstam e dai generali. Una compagnia 
del battaglione dei cacciatori della guardia farà il 


servizio d'onore e sarà passato in ‘rivista da re | 


Umberto. 

Dalla stazione di Wildpark al palazzo, i sovrani 
saranno scortati da una sezione del 1° reggimento 
Ulani della guardia ‘e da ‘una ‘sezione del reggi- 


\ nore rendeva gli onori milita 


mento delle guardie del corpo. Il battaglione d'i- 
strazione della fanteria farà ala dalla stazione al 
Nuovo Palazzo. OE La 

Domattina alle 10 vi sarà la rivista militare a 
Potsdam. Tutte lo bande suoneranno, inentre le 
truppe presenteranno le armi, la marcia reals ita- 
È RR i sovrani si recheranno alle 8,20 ant., 
ad assistere ad un grande esercizio di combatti- 
mento al poligono di Jiiterbogl. È 

Gli esercizi cominceranno w'le 10 1/4 ant. 

Vi assisteranno il ministro della guerra generala 
de Kaltenborn-Slackou; l'ispettore dell'artiglieria, 
generale Sallbach, ed il comandante del Corpo 
della Guardia generale de Meerscheidt-Hullesem. 

Dopo gli esercizi vi sarà un dejéuner. Si 

Alle 2 12 pom. la regina Margherita entrerà in 
Berlino coll’imperatrice, venendo da Potsdam. 

Alle 3 pom. giungeranno dal campo di Jiitterbogk 
re Umberto e l’imperatore Guglielmo. 

I sovrani saranno ricevuti alla Porta di Bran- 
deburgo dal comandante idel Corpo d'armata del 
Rrandeburgo, generale de Versen. 

Si stanno facendo già dagli abitanti grandi pre- 
parativi per decorare e pavesare il Viale dei Tigli. 

La città è animatissima e giungano molti fo- 
restieri. x 

Le disposizioni per assicurare la libera circo- 
lazione all’arrivo dei sovrani, saranno ridotte al 
minimo possibile. s 

Nel Viale dei Tigli, dal monumento di Fedée- 
rico il Grande fino al Castello, sarà schierata la 
guarnigione di Berlino, le cui musiche, all'arrivo 
dei sovrani, intuoneranno la Marcia reale ita- 
liana. 

Berlino, 20 — La Colonia italiana di Berlino 
interverrà al ricevimento dei reali d’Italia, al loro 
arrivo oggi alla stazione di Wildpark, a Pot- 
sdam. 

Una deputazione presenterà a re Umberto un 
artistico indirizzo firmato da tutti gli italiani di- 
moranti in Berlino. 

La Colonia celebrerà la visita dei sovrani d’Ita- 
lia con un grande banchetto. 

Francoforte sul Meno, 20 — Il treno reale ita- 
liano è giunto stamane, alle 8,15, da Basilea alla 
stazione di Bebra-Sachsenhausen, donde ha pro- 
seguito alla volta di Berlino, dopo una breve fer- 
mata per il cambio della Jocomotiva. 

Francoforte sul Meno, 20 — Durante la ferma- 
ta del treno reale italiano in questa stazione, il re 
Umberto e la regina Margherita ricevettero il con- 
sole generale d'Italia, O. de Neufville, e furono 
presentati alla regina due ‘magnifici mazzi di fiori, 
di cui uno da parte dell'imperatrice Federico. 

Berlino, 20 — I sovrani d’Italia non passeranno 
oggi per Berlino, ma si recheranno invece diret- 
tamente da Magdeburgo alla stazione di Wildpark 
(Potsdam). 

Potsdam, 209 — La stazione di Wildpark è de- 
corata con bandiere italiane e tèdesche, con piabte 
esotiche e ghirlande di fiori dai. colori italiani. AI 
di sopra delle ghirlande sono posti scudi prus- 
siani, tedeschi ed italiani. 

L'aspetto della stazione e delle sue adiacenze è 
incantevole. 

Il tempo è bello. 

Basilea; 2) — Il treno reale è giunto alla sta- 
zione centrale alle ore 2,13 ant. ed è ripartito alle 
ore 2,48 dalla stazione badese, diretto a Franco- 
forte. 

Wildpark, 20. — Il re e la regina d'Italia, ac- 
compagnati dall'on. ministro Brin, dal generale 
Pallavicini, dal conte Giannotti, dal comm. Rat- 
tazzi, dalla marchesa di Villamarina, dalla princi- 
pessa ‘di Sant'Elia e'dai loro seguiti sono arrivati 
alle 6,20 pom. e furono ricevuti dall'imperatore e 
dall’imperatrice, dai principi, dalle principesse 
della casa ‘imperiale, dal cancelliere conte {di Ca- 
privi, dal segretario di Stato per gli affari esteri 
barone di Marschall. 

L'incontro dei sovrani fu estremamente cordiale. 
I sovrani si baciarono ‘ed ‘abbracciarono tre volte. 

Il conte di Caprivi ed il signor di Marschall, 
dopo ossequiati i sovrani, strinsero la mano all'on. 
ministro Brin con cui s'intrattennero. 

T.sovrani coi loro seguiti si recheranno al Pa- 
lazzo secondo .il programma annunziato. 

Berlino, 20 — Il Reichsanzeiger pubblica : 

« L'intero popolo tedesco s'unisce ai sovrani im- 
pariali nel dare ai reali d’Italia il cordiale bene 
arrivato. 

Non soltanto i trattati e l'omogeneità degli in- 
teressi uniscono ì due monarchi ed i due popoli, 
ma i loro rapporti -hanno un carattere di cordiale 
simpatia e di sincera:amicizia. 

Anche gli ‘altri giornali-salutano l’arrivo dei so- 
vranì italiania Potsdam. 

erlino, 20 — In occasione della ‘visita. dei :so- 
vrani a Berlino, il municipio farà decorare Ssplen- 
didamente le vie:dalla ‘stazione di Anhalt‘al ca- 
stello e specialmente la sede: del Reichstag, la 
Brandenburgerthor, le vicinanze del-castello e la 
Schlossbriianen, capolavoro dello scultore Begas, 

L'autorità municipale desidera. che il corteo, 
nel suo ingresso, faccia il giro intorno a. questa 
fontana. 

Il municipio votò 10,000 marchi. per la decora- 
zione dei quartieri che .il corteo attraverserà. I- 
noltre, esso seconderà in modo efficace gli sforzi 
dei privati per dare alle vie da percorrere il più 
splendido aspetto. 

Magdeburgo, 3) — 1.sovrani. d'Italia giunsero 
alle 4,45 pom., con un ritardo di un'ora. Il loro 
arrivo fu.salutato. con salve di artiglieria, 

Ricevettero i sovrani alla stazione l'arutante.ge- 
nerale conte di Waldersee e gli ‘altri personaggi 
addetti alle loro persone pel servizio \d’onore, il 
anno Haenisch, co mandante‘il IV corpo d'art 
mata, il governatore e tutti i i 
iikiiniei 80 generali della guar- 

Nell’interno della stazione, una compagnia d’o- 
N, m Si 
suonava. la marcia reale italiana. pesci 
. Migliaia di cittadini, che aspettavano ‘i sovrani 
li accolsero con entusiasmo. i 


® Dopo una breve fermata, il re Umberto è la 
regina Margherita proseguirono per Potsdam. 

“Wildpark, 20 — Allorchè fu dato il segnale 
dell'arrivo del treno reale italiano l’imperature si 
fece innanzi solo ed abbracciò e baciò tre volte.il 
re Umberto e tre volie la regina Margherita. Indi. 
- dette il braccio alla regina e Ja condusse dall’im- — 

ratrice. a = 
E Umberto e la Regina Margherita abbraccia- 
ronò e baciarono tre volte l'imperatrice. Indi i 
sovrani d'Italia salutarono i principi e le princi. 
pesse reali. i a è 

La musica della compagnia d'onore dei caccia. 
tori della guardia intuonò la fanfara reale. a! due | 
sovrani passarono in rivista la compagnia che 
poscia sfilò loro davanti. ti ie: 

L'incontro dei sovrani ebbe carattere di grande 
e cordiale intimità. x Su 

Ebbero quindi luogo le presentazioni. 

Il re e la regina d’Italia strinsoro la mano al 
cancelliere conte di Caprivi, al segretario di Sta- 
to, barone di Marschall, ed ai generali. I 

L'imperatore strinse la mano al ministro Brin, 
al generale Pallavicini, al conte Giannotti ed al 
comm. Rattazzi. 

Circa dieci minuti dopo l’arrivo, i sovrani usci 
rono dalla stazione salutati da grandi acclama- 
zioni. 

L'imperatore ed il re salirono nella prima vet; 
tura di corte; l'imperatrice e la regina nella se- 
conda. I seguiti presero posto in numerose altre 
vetture. 

Il corteo era preceduto e seguito da mezzo squa- 
drone di ussari della guardia. 

Un immensa folla salutò i sovrani d’Italia con 
una grandiosa dimostrazione gridando: Urrà! 
Evviva! 

Fotrati nel palazzo, i sovrani d’Italia furono ac- 
compagnati dall'imperatore e dall’Imperatrice nei 
loro appartamenti. " 

Stasera alle 8 pom. ebbe luogo un pranzo di 
famiglia nella sala principe Enrico. 

I seguiti dei sovrani pranzarono alla tavola del 
gran maresciallo di Corte nella Schildersaale. 

Potsdam, 20 — I reali d'Italia alloggiano nel 
nuovo palazzo. 

Vi fa guardia d'onore una compagnia del reg- 
gimento degli ussari, di cui è proprietario re Um- 
berto. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I fatti del primo maggio 
Corte d'Appello — Presidente Serra — P. M° 
Durante. 
Udienza del 20 giugno 

Nella causa contro gli arrestati peri fatti avvenuti 
il primo maggio 1891 in piazza S. Croce, davanti al 
‘tribunale, l'accusa sosteneva che gl'imputati doves- 
sero rispondere di associazione a delinquere per reati 
contro. le persone e la proprietà. Il tribunale non ti- 
tenne tale imputazione e condannò tutti gli accusati 
per essersi associati allo scopo di commettere reati 
d’indole politica. 

Da tale sentenza si appellava il P. M.da una parte 
e dall’altra anche gl’imputati, per eccessività di pena, 

Ecco la causa di oggi. 7 

La curiosità però del pubblico è minima : i carabi- 
nieri e le guardie sono anche diminuite e dei ses= 
santadue appellanti non ne compariscono che ventuno 
solamente: Bocci, Bardi Ettore, Bardi Luigi, Bardi 
Arduino; Baraldi, Ponti, Faina, Latini, Moscardi, Mil- 
lozzi, Proietti, Serrantini, Spadoni, Trabalza, Calore, 
Guelfi, Lubrano, Paoloni, Liverani, Campogiorni. Que- 
sti tre ultimi sono liberi per aver già espiata la 

ena, Li 
5 Tutti gli altri, fra i quali Cipriani, Palla, Calcagno, 
Cacuccione si sono rifiutati di presentarsi, rimettendo 
una protesta alla Corte, la quale delibera di inviare 
l’uscisre alle carceri per interpellare gl’imputati in 
proposito. L’usciere eseguiace l’ordine, ritorna con 
una risposta negativa. Gl’imputati non ne hanno vo- 
luto sentire. 

Così il presidente incarica gli avvocati presenti ad 
assumere la difesa anche di quelli rimasti in car- 
cere. 

La difesa creds di non poter accettare tale incarico 
senza sentire gli imputati. 

Il presidente invia di nuovo slle carcere l’usoiere, 
ma intanio la seduta è sospesa, i 

Si riprende alle tre la seduta e la risposta è che 
gl’imputati persistono nel non vo'er assistere alle u- 
dienze e non vogliono quindi incaricarsi d’avvocati i 
quali tuttavia, per volere del presidente assumono di 
ufficio la difesa anche degli assenti. 

Sembra definita ogni cosa, ma eccoci ad un'altro in- 
cidente, 

Manca Kirner, e perciò il P. M. domanda, che il 
processo a suo carico sia stralciato; îl Kurner non fa 
citato: — ma come poteva citarsi, dice il P. M., se 
accompagnato al confine non si è saputo più la sua 
residenza ? 

i L’avv. Lollini invece crede, che nullameno doveva 
citarsi secondo le norme comuni dettate dalla proce- 
dura. El'in fatti ha ragione; perchè il cancelliere 
viene in sostegno della di Ini tesi, asserrendo appunto 
che è stato così citato, 

Intanto alla Corte perviene una lettera del Corto- 


nesi, il quale trovasi malato e {domanda assistere al 
dibattimento. 


Il Cortonesi, alludendo a calunnie mossegli dacchè 
trovasi in carcere, dichiara di volere assistere alla 
causa, per volersi completamente scolpare, 

L'udienza è dopo ciò rinviata. 

Domani.il cansigliere Ponticaccia, che è un distinto 
m>gistrato, farà la relazione della causa. È 

Del reato si ‘prevede che il dibattimento si svol- 


‘gerà in pochi giorni, fcrse in una seltimana si potrà 
avere la sentenza, È S 


Contro la « Voce della verità » 


Tribunale penale — Pres. Lastaria = P;M. Luc? 
chesi Palli — Difensori: Celli: e Monti Guare 


nieri - Parte civile; Vinai e Guarinî. 
Come annunciammo ‘il ‘giornale ta Voce della verità 


‘il giorno 2 del maggio scorzo pubblicava un articolo 
di commento alla sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma nella causa di diffamazione promossa da mon- 
- signore Amalfitano contro il cardinale Oreglia. 
 Quest’articolo fu ritenuto dall’Amalfitano un oltrag- 
gio per la sua persona, e sporse querela contro la 
Voce per ingiuria pubblica e per diffamazione. 
Non essendo stata ammessa la prova dei fatti non 
abbiamo altro, che una discussione puramente giuri- 
“dica fra gli avvocati. 

Gli imputati sono due: Federico Sette, tipografo e 
Rosalbi Silvestro, gerente del giornale. Il Rosalbi di- 
chiara di aver firmatol’articolo incriminato e d’averne 
avuto piena coscienza, 

Ha per primu la parola l'avv. Vinai, ed essendo 
l'udienza cominciata alle quattro circa, quantunque 
non vi siano testimoni, dopo che ha parlato la parte 
civile, il seguito della discussione è rimandata a de- 


mani, 2A ) 


va 

Il Fanfulla si occupa del Folchetto in prima e in 
second pagina. 

In prima, fa - a quel che immsgino - dello spirito, 
ma confesso coraggiosamente che non m'è riescito di 
capire a quale periodo precisamente dovevo ridere, e 
in generale poi non ho capito niente di niente. 

In sec nda pagina, si studia di spiegare come egli 
abbia tenuto fede all'impegno di sostenere tutta la 
lista elettorale... - cavandone vari nomi, 

E mi ristampa in corpo 0) della su« prosa incon- 
ciudente per dimostrarmi che ho letto male, 

Però non spiega affatto perchè io abbia male inter- 
Ppretato il suo pensiero antinazionale. 

Egli mi vuol servire in corpo 10 e io lo servo in 
grassetto. 

Il Fanfulla ha stampato nel suo numero 1869 del 
Vanno XXIII: 

Può essere anzi che la vittoria arrida al 
Comitato liberale il che mì derrebbe molte 
meno che se arridesse all'Unione romana. 

Se io capisco ancora la lingua di quel paese che, 
malgrado gli sforzi degli alleati naturali ed eterni dei 
moderati intransigenti, ha ancora Roma per sua capi- 
tale, le parole del Fanfulla, significano ch'egli sì 
diuole del trionfo dei liberali in Roma, benchè se ne 
dolga meno che del trionfo dei clericali. 

L'uomo del corpo 10 mediti il grassetto, e vedrà 
che ci è da arrossire, almeno in faccia al carattere,. 
tipografico. 7 


aaa a ONERI 


Cronaca DI Roma 


CAVE A CONSEQUENTIARIIS 


La iotta che fu combattuta domenica nel campo 
dell’elezioni amministrativa, fu per consenso di quanti 
vi presero parte, una lotta essenzialmente politica e 
per niente affatto municipale. 

La vittoria arrise al partito della nazione e della 
libertà: mancò aifautori del poter temporale, di Roma 
eeparata dall’ Italia, della tirannide santificata dal 
prete. 

Quest» e non altro é il significato di quel che av- 
venne domenica; non è lecito quindi da un fatto par- 
ziale ed accidentale qual’è la rielezione di due agses- 
sorî in carica, trarre come fa con unzione ufficiosa un 
giornale del mattino, la conseguenza che il corpo e- 
lettorale ha voluto dare uno eplendido vot> di fiducia 
all’amministrazione dell'on. Caetani. 

Sarebbe lo stesso affermare dall'altro lato che qual- 
che altra elezione abbia avuto significato di aperta 
sfidacia, 

Il fatto è che l'indirizzo dell’amministraziene oggi 
in funzione non è stato, come si dice adesso, la piat- 
taforma delle elezione di domenica. 

La vera piattaforma è quella su cui hanno' battut, 
il... loro programma infausto, i preti e i loro ade- 
renti, 

La manifestazione politica anche nelle elezioni am- 
mi'nistrative è naturale in tempi e luoghi normali. R' 
una necessità imprescindibile in Roma ove un partito, 
che fa magari gli affari dello straniero nell’interesse 
del papa, non intende di rinunciare alle sue stolta 
pretese e trae profitto da ogni incidente di minima 
importanza per autorizzare i fedelissimi ad sffermare 


nei parlamenti stranieri. l'attaccamento di Roma al | 


pontefice. 

Certamente questo stato di cose specialissimo non è 
propizio all'esercizio dato dalle istituzioni e dalle leggi 
patrie, della sovranità e del contrello popolare sul- 
l’amministrazione c:ttadina. Preoccupati giustamente 
dall’annuale affermazione del principio patriottico i 
cittadini rinunciano purtroppo a discutere nella libertà 
de’ comizi quel che si è fatto de’ loro interessi e a 
giudicare coloro cui tali interessi sono affidati. 

E il male è tanto grave che se ne son sempre ri- 
sontiti gli effetti, poichè non .wè stata amministra- 
ziane che non si sia credata in diritto di proclamarsi 
la più vera ed esatta interprete del sentimento popo- 
la-e qusntanque questo non si sia realmente manife- 
ttito, in materia d'indirizzo amministratore, che ra- 
tiszime volte. 

Il male è grave e tocca ai cittadini cercare il ri- 
medio il quale deve principalmente consistere nelì’e- 
sercizio vero, largo, leale della libertà. E' ora di smet- 
terla coi candidati arpocratici ch’entrano in Campi- 

| doglio, senza un'idea, senza una formola, senza un 
pensiero concreto di quel che vogliano e debbano fare 
e n’escono per far posto a qualche nuovo prediletto 
delle chiesuole dalle quali hanno avuto il facile batte- 
simo d’eccellenti amministratori, E' ora di smettere 
con le trattative, cen le imposizioni. Con le transa- 
zicni con personaggi senza seguito e con gruppi che 
cenfondono l'interesse d’una casta speciale con l’inte- 
resse generale della popolazione, 

L'esperienza ripetuta dimostra che il partito vera- 
mette liberale, è fortepiù che non occorra per tenere 
a posto i clericali. Si muti metodo, si discutanò cose 
e nomi alla luce del sole, o per lo meno del gas, si 
esiga il rescconto da chi esce e un programma da 
chi entra, 


: Questo vuole la legge, questo chiede il principio di 
libertà, questo è esercitare la sovranità del popolo se- 


condo le istituzioni che reggono il passe e gua- 
rentiscono il diritto delle masse di fronte alle persone 
che le rappresentano nelle assemblee logislative 0 
amminiatrative,. 

Diversamente, tanto vale perpetuare. il mandsto e 
scomodarsi di tanto in tanto per surrogare gl’invalidi 
e i morti, 

UNO CHE HA INGOIATO LA PILLOLA | 
AI Circolo radicale 

Tersera ebbe luogo la preannunciata riunione 
del «Circolo radicale» alla quale parteciparono 
trentasette soci. © 

Presiedeva il consigliere anziano, -P. Mazza; 
avendo il presidente Socci date le sue dimissioni, 
rifiutate ad unanimità dall’assembiea. 

Era all'ordine del giorno ‘una interpellanza Biz- 
zoni sul'voto dato dall’on. Barzilai ed una del 
socio Nathan, sul contegno dell'Estrema Sinistra 
nella stessa seduta. 

Il presidente ha dato lettura della seguente let- 
tera, direttagli dall’on. Barzilai: 

Egregio Presidente, 

Debbo ringraziare quelli amici i quali credettero di 
rinviare la discussione reclamata da un socio sulla 
mia condotta parlamentare perchè intervenissi a spie- 
garla. 

Ma io non ho parole di aggiungere a ciò che, mo- 
tivando il mio veto di aspettativa, dissi il 26 maggio 
scorso alla Camera, con piena coscienza di bene interpe- 
trare il programma democratico e patriottico, e ripeterei 
quindi quando che sia, se identiche circostanze doves- 
sero riprodursi. 

Escludo fino a diretta prova in contrario, che il Cir- 
colo radicale possa trovare quel voto e quelle dichia- 
razioni incompatibili della carica chs la maggioranza 
dei soci mi ha conferita, 

Ss mi ingannassi, l'assemblea saprà dirmelo senza 
riguardi e senza riserve, ed io dolente di separarmi 
da alcuni amici, non lascerò per questo il mio partito 
e le mie convinzioni! 

Credetemi, 

Vostro 
BARZILAI 

Bizzoni ha svolto la sua interpellanza, attaccando 
l'atteggiamento politico dell’on. Barzilai. 

Ernesto Nathan ha escluso che si potesse fare 
un sindacato singolare sul voto del socio Barzilai 
e presentò un ordine del giorno diretto a seppel- 
lire Ja interpellanza Bizzoni. 

I soci Gattorno, Colacito e Mereu parlarono 
contro. 

Difese efficacemente la condotta dell’on. Barzilai, 
l'on. Ettore Ferrari, rilevando che il voto riguar- 
dava una questione di metodo e nessuna rinuncia 
ai principi democratici 

Rinaldo Roseo, si associò con vigore alla difesa, 
leggendo le dichiarazioni fatte dall'on. Barzilai alla 
Camera che in nessun modo ledevano il programma 
democratico. 

Si associarono completamente e con belle parole 
i soci Mostardi e Montuoro. 

Vassallo fece la storia della candidatura Bar- 
zilai e dell'atteggiamento dell’Estrema Sinistra, con- 
cludendo che per dargli la maggior libertà d’a- 
zione bisognava invitarlo a lasciare la vicepresi- 
denza del Circolo. 

Chiesta la chiusura si votò il seguente ordine 
del giorno contrapposto dal. socio Nathan (a cui 
aderirono i soci Ferrari, Roseo, Fontana Mar- 
chesi ed altri) ad uno del Bizzoni che chiedeva le 
dimissioni dell'onorevole Barzilai. 

« L'assemblea udite le dichiarazioni del socio 
Barzilai passa alla discussione dell'interpellanza 
Nathan. » 

Chiesto l'appello nominale l'ordine del giorno fu 
accolto a maggioranza. 

L'elezione dei consiglieri provinciali 

Sono stati eletti a consiglieri provinciali : 

Pel primo mandamento : 

Camillo Giuliani con voti 1210. 

Per il terzo mandamento: 

Fabrizio Colonna con voti 1099. 

Per il quarto mandamento : 

Puccinelli (clericale) con voti 1503. 
Toli id. id. 1476. 
Per il sesto mandamento: 
Deleuse con voti 1513. 
Le nozze di un amico 

Ieri mattina, il nostro ottimo amico Felice Albani, 
ha sposato; al Campidoglio, la signorina Tondi, figlia 
ad un vecchio patriotta ‘Ternano che nobile parte ebbe 
nelle agitazioni della Giovine Italia. 

Al collega forte e battagliero che compie con que- 
sto matrimonio uno dei più caldi voti del suo cuore 
ed alla sua sposa gentile, mandiamo cordiali fraterni 
augurii, } 

Orario delle Biblioteche 

In questo estate, a comodità degli studiosi il mini- 
stero ha disposto che le Biblioteche di Roma osser- 
vino il massimo orario, dalle 7 ant. alle 5 pom. 

La Biblioteca Casanatense starà perciò aperta dalle 
7 ant. all’ pom., V’Alessandrina (Universitaria) dalle 
9. ant. alle 3 pom, e la Nazionale V. E. dalle 10 ant. 
alle 5 pom. 

Durante tutto l’orario sarà continuo il servizio di 
distribuzione. 

La Biblioteca Angelica a cominciare da oggi sarà 
aperta dalle 7 ant. all'una pom. 

Una solenne bricconata 

Si dice che uno dei nostri istituti di credito abbia 
subìto una importante perlita per opera di un impie- 
gato infedele. 

Costui è stato arrestato. 

Per l’Esposizione in Roma 

Le somme sin qui raccolte per volontaria sottoscri- 
zione onda cooperare alla buona riescita dell’Esposi- 
zione Nazionale in Roma nel 1895-96 salgono a lire 
1086,232. 

La nostra banda comunale 

La banda comunale di Roma, diretta da quell’egre- 

gio e infaticabile maestro che è il cav. Vessella è, 


Senza alcun dubbio, Ia migliore d’Italia e lo attestano 
1 numerosi trionfi ch’essa ha riportato sempre fino a 
quello recente della esecuzione del concerto  rossi- 
mano, 

Ora io mi domando il perchè, mentre fra breve 
avrà luogo a Vienna, durante l'esposizione, un grande 
concorso di bande, il municipio di Roma non dia modo 
alla nostra musica cittadinà di prendervi parte. 

Essa saprebbe, certo, riportare all'estero onori in 
gran copia che non dovrebbero giungere sgraditi al 
Comune di Rema il quale non incentrer bbe in tatto 
questo alcuna spesa. 

Perchè - concludendo - una banda come la nostra 
dev'essere condannata eternamente ad arrostirsi al 
sole del Pincio e di piazza Colonna? 


Uno “ cheque ,, falso 

L’amministrazione della Banca Romana aveva or- 
dinato il pagamento di lire 4442410 al signor Salva- 
tore Carpi. 

Un individuò si presentò ieri alla banca con uno 
cheque falso e ritirò tale somma. 

Riconosciuto il falso, la cosa venne denunciata al- 
l'autorità alle 2.30 pom. 

Le attive indagini fatte della sezione di Trevi con- 
dussero all'arresto dei colpevoli che sono Federico 
Albinetti e Amerigo Brugiotti. Ai colpevoli fu seque- 
strata l’intera somma, 


Un gioco finito male 

Giovanni Gentili, Ja giocava con entusiasmo qu:lla 
partita e se il diavolo non ci metteva le corna, era 
sicuro di vincerla. 

Intanto nacque un contrasto cogli altri giuocatori. 
Andò a finire che il Gentili provò sulla testa e su 
altre parti del corpo gli effetti dell’asso... di bastoni, 
maneggiato cen grande energia da un compagno di 
giuoco, 


Le Lire d’ Apollo 


Al nome classico del biondo Apollo si associa per 
lunga consuetudine quello della lira. I soliti ignoti, 
dotti in mitologia, vollero accertarsi se in casa di 
Apollo Jacometti, dimorante in via Panisperna, 86, si 
trovassero le desiderate lire. 

Forzata la porta, riuscirono a sottrarre oggetti pre- 
ziosi per un ammontare di lire 600, 

Pei figli dei giornalisti 

Bi avvertono i signori soci che fin d’ora possono 
essere dirette all'on. Bonghi, presidente dell’Associa- 
zione della Stampa, le ‘domande per concorrere ai 
posti che saranno istituiti nel nuovo Collegio di A- 
nagni a prò dei figli dei giornalisti, membri dell’A3- 
sociazione della Stampa. 

Il Collegio si aprirà probabilmente in novembre, e 
per quest'anno non potranno essere ammessi che ra- 
gazzi i quali debbano compiere il primo od il secondo 
corso di scuola elementare. 


Società di mutua assistenza tra impiegati 


Oggi alle 9 pom. avrà luogo l'assemblea generale 
dei soci per la discussione ed approvazione del ren- 
diconto consuntivo. 

E’ morto 

E’ morto quel tale Pierozzi Vincenzo che, venuto a 
lite, come narrammo, con un suo compagno, fuori 
Porta San Giovanni, riceveva da esso un colpo di 
tridente. 

Incendi 

Stanotte verso mezz'ora, in via Giovanni Lanza, 70, 
nella bottega da orzarolo, si sviluppò un incendio che 
per fortuna fu subito spento all’arrivo dei vigili. 

Il danno ascende a qualche centinaio di lire. 

— Un altro incendio si sviluppò pure verso le 9, 
in via porta Pinciana numero 16, avendo preso fuoco 
una tenda di una finestra. 

Anche colà l'incendio fu spento, prima che giun- 
gessero i vigili. 

| funerali del generale Csrroti 


Ieri alle 5 pom. ebbero luogo le onoranze funebri 
al generale Cerroti ing. Filippo di cui narrammo ieri 
la misera fine. La salma era collocata sopra un carro 
di seconda classe adorno di corone tra le quali una 
splendida offerta degli ufficiali del genio, ed un’altra 
pure bella del Municipio, ed un’altra della fami- 
glia. 

Molte altre corone ornavano il carro. 

Reggevano i cordoni a destra il presidente della 
Camera on. Biancheri, il generale Serafini, il com- 
mendatore Barilari ispettore del genio civile ed ilcom- 
mendatore Righetti; a sinistra, il tenente generale 
Garneri, l'assessore De Angelis, un ammiraglio. 

Apriva il corteo uno squadrone di cavalleria, due 
battaglioni del 5. e del 6., una batteria d'artiglieria a 
cavallo ed una larga rappresentanza di truppa del 
genio con musiche e bandiere. Seguivano il carro i 
parenti dell’estinto e poscia generali, ufficiali supe- 
riori ed altri d’ogni grado e d’ogni arma, molti amici 
e colleghi ingegneri. x 

Il funebre corteo partendo dalla casa del defunto, 
in via Farini, 17, sì diresse alla chiesa di S. Vito 
dove si compiè la cerimonia religiosa. 

Indi per la via Carlo Alberto, S. Maria Maggiore, 
Agostino Depretis, via Nazionale, p'azza Termini e 
dei Cinquecento e viale Principessa Margherita giunss 
all'arco di S. Bibbiana. 

Ivi parlò il comm, Righetti, il quale ricordando la 
langa ed affettuosa amicizia col defunto, ne tesse un 
caldo elogio. Poscia parlò il comm. Fattori che si e- 
spresse con nobili e commoventi parole. Seguì il ge- 
nerale Mezzacapo il quale a nome degli ufficiali del 
genio mandava un saluto alla desolata vedova del 
generale Cerroti. 

Dopu di che il carro proseguì per il cimitero di 
Campo Verano. 


Ricatto contro il princips Odessalchi 

Non è gran tempo che i giornali si occuparono di 
un tentato ricatto mediante lettera anonima, contro 
il princips Olescalchi al quale si imponeva, sotto pena 
delia vita, di deporre in un dato luogo una ingente 
somma, La polizia riuscì a scovare i colpevoli. 

Ora allo stesso signore, toccava ieri la sorpresa di 
un nuovo tentativo di ricatto colla solita ingiunzione e 
le solite minaccie. 

Questa volta i bricconi avevano indicato come lucgo 


dove dovea deporsi la somma il monumento di Paolo 
III, nella basilica vaticana, È 

Il principe anche questa volta mandò a depositare 
un pacco di giornali mentre interno al magnifico mo- 
numento stavano ìn attitudine divota, alcuni agenti 
vestiti (oh! sacrilegio !) da frate, 

Intanto acc:dde un fatto comico; alcuni sampietrinî 
nell’accudire alle solite circostanze per la-pulizia del 
tsmpio rinvennero il pacco e lo depositarono in sacre- 
stia. 

Allora i finti frati accorsero e dichiararono in ar- 
resto i sampietrini. 

Costoro caddero dalle nuvole e protestarono in tutti 
i toni maggiori e minori contro quei terribili frati, 
ma non ci fa verso; i sampietrini dovettero lasciarsi 
arrestare e tradurre alla sezione ove si potè dissipare 
l'equivoco e ove si ordinò l'immediato loro rilazcio. 
Ma i bricconi autori del tentativo sono rimasti ignoti. 

Tentato suicidio 

Settimia Cenci, d’anni 16, sarta, abitante in via 
Frattina n, 52, alle ore 10 ant., tentava suicidarsi, 
nella propria abitazione, accendendo un braciere, e 
per giunta bevendo inchiostro, 

Portata a San Giacomo, fu messa tosto fuori di pe- 
ricolo. 

Pare che la poveretta fosse spinta a tale atto di- 
sperato perchè i suoi la volevano ricondurre al paese 
suo, Leonessa, 

Risse 

Ieri alle 5 pom., nel deposito di cera e sapone, due 
macellai presentatisi pel pagamento del conto, e in- 
dispettiti perchè il ministro non si faceva vedere su 
bito, schiaffeggiarono un facchino Luca Cappelli che 
stava sulla porta, Il fratello di costui, Antonio, uscì 
allora dal magazzino e afferrò pel collo uno dei due 
prepotenti. Questi allora gli lasciò andare una coltel- 
lata al fianco sinistro. Fortunatamente non si tratta 
di una ferita molto grave. 

— In una osteria in via Porta Salaria, vennero a 
risa ctto operai e misero mano ai coltelli, 

Due restarono feriti. L'uno Eccoli Fortunato d’anni 
46, bracciante, ebbe una ferita alla spalla sinistra, 
l’altro, Bergarelli Giuseppe, d’anni 30 ebbe da certo 
Robbi sei ferite piuttosto gravi. 

— Iersera, in via della Panetteria, n. 81, in un 
magezzino di vino dei fratelli Tesei, il cuoco di co- 
storo, perchè licenziato, venne a rissa con loro, e fu 
ferito piuttosto gravemente di bastone, alla testa. 
Venne anche minacciato col revolver. 

I due fratelli e il loro ministro vennero arrestati. 

Ribaltato 

Tersera Ippoliti Michele, veniva verso la città di 
Monterotondo. 

In via delle Mura, la vettura ribaltò, e il povero . 
Ippoliti riportò due distorsioni, a un braccio e a un 


piede. 
—_—rrT T'————> 
Ai miei clienti. — Riceviamo e pubbliciamo: 


Stante l’insperata vendita di questi giorni ho esau- 
rito i tagli di abiti di grisaille da lire 23,40 e di 
foulard in seta da lire 19,75. Colgo l’occasione per 
rispondere collettivamente alle gentili signore che 
dalla provincia mi chiedono invio di campioni: non 
posso attendere alle loro domande, perchè la vendita 
nei miei negozii è così continua che non mi lascia il 
tempo per la formazione e spedizione del campionario 
e anche perchè tra la spedizione dei campioni e la 
richiesta dell'articolo gi vendono continuamente i ta- 
gli di abiti e non si può quindi garantire di poter 
spedire le stoffa eguali ai campioni, 

Quindi non vi è altro rimedio che di rimettersi a 
noi per la scelta del colore e per la qualità della 
stoffa, assicurando tutte le gantili signora che rimar- 
ranno contente della fiducia accordataci, 

Intanto i miei negrzi in via del Tritone numero 10 
e seguenti sctto l'Hotel Marini e in via Nazionale 
n. 43 sono forniti di un ricco assortimento in seterie, 
Mantilly, lanerie, Sa'in a prezzi sempre eccezionali. 

Eugenio Fiorentino. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI + DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


Da. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


Wo 


BEVILACQUA LA MASA 


e ancora da sorteggiarsi sono da 


1. 400000 - 300000 - 200000 | 
50000 - 30000 - 20000 ecc. 


{utti pagabiii in contanti 


dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
| PROSSIMA ESTRAZIONE 


30 Giugno corrente 

La vendita delle Obbligazioni al prezzo 

| di Lire 12,50 cadauna 
‘H| è aperta presso la -Banca Nazionale nel ‘Regno 
d'Italia la Banca F.lli Casareto di F.sco, Via 
Carlo Felice, 10 - Genova. 

In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BANCO 
MOZZI. piazza S. Silvestro, rimpetto alla 
| Posta Centrale. 


«L:Acqua.di NOCERA dovreb. 
be esserci.in ogni tavola di chi vuol 
godere d'una bibita sa- 
pida, leggermente ga- 
di Zosa, tanto u- 
8 tile all'econo- 
7° mia dell'or- 


Pr.Marocce 


Alealina DE 
gostiva Rin 
trascanis 12 bott L 3. 
randondo ! vuoti. ROMA Î5 
VIA S CLAUDIO 58. Cassa di 
50 toft. L. 18.50 (stes. Nocera). 


ten î 
JR TRATRP 

Tersera al Valle la compagnia veneziana Zago- 
Privato ha dato le Miserie del swr Traveti. 

E' stata una esecuzione ecosllente quale era da a- 
spettarsi dagli egregi artisti cha compongono quella 
compagnia. 5 

Zago è stato un Traccti difficilmente superabile; 
în qualche punto è riuscito commovente e si è affer- 
mato con quell’interpretazioae, sempre più artista 
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grande, il cui temperamento si alatta in modo effica- . 


cissimo al comico e 1 drammatico, riuscendo a far 
ridere senza platealità e a commuovere sénza mes- 
succi e risorse ridicole. 

Sempre vero, fedele al tipo che incarna, coscien- 
zioso @ misurato. 

Z?.g0 è davvero uno dei nostri migliori artisti. 

Privato anche è degno compagno dell'altro, e quanto 
si è detto per Zago potrebbesi ripetere per lui, Isri 
sera fu un Giacchetta indovinatissimo, 

E dai principali agli altri, si dovrebbe vuotare tutto 
il sacco degli elogi per dire quanto meritano i com- 
ponenti di quella buonissima compagnia: Jignore Pri- 
vato, Borisi, Moro e signori Alberti, Corazza... tutti 
insomma, 

Questa sera Giacomo Privato dà la sua serata d’o- 
nore con un programma promettente la più gioconda 
ilarità, e che riportiamo tra gli spettacoli. 


TY 


Buonissima esecuzione fu quella del « Ferrdol » ier- 
sera al Quirino dalla Cmpagnia Pasta. 

Questa sera avremo una novità: « Lagrime false » 
di Costetti, una commedia in un atto che ha avuto 
buon successo a Milano e a Venezia. 

“Domani, poi, il bravissimo Reinach, darà la sua 
serata d’onore col « Romanzo di un giovane po- 
vero. n 

In occasione delle feste artistiche che avranno luo- 
go a Pesaro pel 1, centenario dalla nascita di Ros- 
sinî, vi sarà al teatro di quella città che s'intitolò 
dall’illustre maestro pesarese una stagione musicale 
(luglio e agosto) comprendente le «pera « Guglielmo 
Tell e Barbiere di Siviglia » coi seguenti artisti: Pel 
« Guglielmo Tell», D. Menotti, F. Sigaorini, F. Ne- 
varrini, R. Sala, A. Bonner, G. Paladini, P. Pela- 
galli, Rossetti, A. Mariani, E Navarrini; e pel «Bar- 
biere di Siviglia », A. Cot:gni, R. Pinkert, A. Ga- 
rulli, F. Navarrini, A. Viorini, G. Peladini. 

Dirigerà l'orchestra Edoardo Mascheroni. 


TU 


Nel Cristal Palace a Londra, ha avuto luogo un 
grande concerto dirett) dal noto maestro Mars, 

Press gentilmente parte a questo concerto la si- 
gnorina Alessandra Sawrimcwicz, che ottenne un vero 
successo, csntando con gusto ed arte squisita la gran- 
de aria: Ah! perfido di Bzethowen, el una romanza 
di Grieg che fn biss:ta. 

Sedeva al piano il maestro (ruagni-Henvenuti, 


SPETACOLI DOGGCI 
QUIRINO — Lagrime fulse - Margot - ore 9 14. 
VALLE — Ludro e la sua gran giornsta - Diva- 
gando -— Impressioni dell’opera un ballo in ma 
schera - ore 9 1;4. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le elezioni a Palermo 

Palermo, 20, ore 12 m. — Malgrado la letta vio- 
lenta del partito moderato-clericale, con a capo il 
senatore Paternò, cx-sindaco, trionfo la lista de- 
mocratica. 

Paternò fu battuto nella candidatura provinciale 
e corse anche rischio di rimanere fuori del con- 
siglio comunale. 

In parecchie sezioni a causa della mafiosa pre- 
potenza dei galoppini moderati avvennero dolorose 
scene, bastonate e colpi di revolver. 

Essendosi pubblicati parecchi libelli, ieri il Gior- 
nale di Sicilta ricevette questo dispaccio: 

« Biasimo chiunque sotto mio nome pubblica li- 
belli contro onesti cittadini. — Curse ». 

Il Castellano. 
Le elezioni a Bologna 
Bologna, 20, ore 9 pom. 

La riunione dei presidenti dei seggi ha prociamiti 
gli eletti. 

L’apatia degli elettori liberali ha dato ragione e 
vittoria ai candidati clericali. 

I votanti farone scarsissimi. 


Rambaldo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


A Palazzo Madama 

Il Senato esaurì ieri, la discussione del progetto 
par l'esercizio provvisorio, e lo approvò a scruti- 
nio segreto, insieme al progetto per la riforma elet- 
torale e ad altri disegai di legge. 

L'on. Giolitti dichiarò che non credeva necessa- 
ria l'applicazione di una tassa a larga base, e che, 
dovendosi mod:ficare il nustro' sistema tributario, 
sarebbe suo intendimento di gravare di più i ricchi 
© di scomare i tributi più sensibili ‘per le classi 
povere. 

Il Senato aggiornò i suoi lavori. 

Domani si adunerà in Comitato segreto. 

L'on. Zanardelli 

Teri arrivò a Napoli l'on. Zanardelli. Il giorno 
25 corrente ripartirà di là per Catania, donde 
sarà di ritorno a Roma il giorao 3 luglio pros- 
simo. Ehli si tratterrà nella capitale fino alla metà 
dgl mese. 


lp efetti 
Sono a Roma:i-prefetti di Catania, Messina, 
Bari, Livorno, Milano e Salerno. Ritorneranno 
dresto nelle Joro sedi. 
[l piefetto Seaise premle è 
prefettura di Napoli. 
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ggi possesso. della 


Di nuovo a Nancy 
Nancyì 20 — La folla feca un’ovazione al Gran- 
duca Costantino durante il suo passaggio per Nancy. 
Francesco Giuseppe 
Vienna, 20 —. L'imperatore Francesco (Giuseppe 
partirà il 26 corr. alla volta di Briinn onde assistervi 
agli esperimenti di tiro dell'esercito austriaco. 
Ripartirà per Vienna il 30 corrente, 
In Grecia 
Atene, 20 — Bonduris, candidato tricupista, è stato 
eletto presidente della Camera, 
Il ministero diede le sue dimissioni stasera. 
Il nuovo ministero sarà costituito stasera stessa o 
mercoledì. 
ll duca degli Abruzzi 
Napoli, 20 — Stasera alle ore 10,25 il duca degli 
Abruzzi, sbarcato dalla torpediniera 109, è partito per 
Roma in congedo di tre mesi. 
Fu accompagnato alla stazione dal principe di Na- 
poli. 
La crisi greca 
Atene, 20 — La crisi ministeriale, attesa soltanto 
dopo l'elezione del presidents della Camera è scoppiata 
oggi. a 
Il gabinetto ha rassegnato o rassegrerà immedia- 
tamente le sue dimissioni. 
Bismarck 
Vienna, 20 — Il principe e la principessa di Bi- 
smartk farono ricevuti alla stazione del Nord-Ovest 
dai membri delle famiglie Bismarck ed Hoyos e da- 
glì amici personali, circa duecento persone, 


Il principe 6 la principessa di Bismarck, scendendo 
dal vagone, furono vivamente acclamati. Due signore 


offrirono loro mazzi di fiori. 


Dinanzi alla stazione, vi erano numerose corpora— 
zionì di studenti ed una grande folla. I principe e 
la principessa di Bismarck furono accolti son vivis- 
sime acclamazioni e col canto degli Inni patriottici 

hi. i 
gra sî ripeterono dinanzi al Palazzo Palffy, 
dove scesero i principi di Bismarck. 5 

La folla, ed in ispecie gli studenti, cercarono di 
rompere il cordone della polizia davanti al palizzo; 
Palfiy, gridando: Viva il principe di Bismarck! 
Viva Schoenerer (antisemita), Abbasso gli ebrei! 

La polizia disperse la folla colle sciabole sguainate, 
Si fecero dodici arresti. 

Vienna, 20 — Il dott. Schwenninger, avendo rac- 
comandato il riposo al principe di Bismarck, questi 
non ricevette nessuna deputazione e non fece nessuna 
visita, 

Visiterà oggi l'esposizione musicale. 

Un'altra rivoluzione brasiliana 

Rio-Janeiro, 20 — Una rivoluzione locale è scop- 
piata nello Stato di R:o-Grande. Il governatore fu 
deposto. 

La campagna bacologica 

Secondo le notizie pervenute al ministero di agri- 
coltura, la campagna bacologica è terminata con un 
raccolto di bozzoli alquanto inferiore dell’anno scorso. 
I prezzi dei bozzoli, sinora praticati, sì aggirano in- 
torno alle lire 3,50 per chilogramma. 

In qualche regione, come nel Comasco, si ha spe- 
ranza di prezzi migliori. 


Un'altra Camesa in liquidazione 
_ iglio dei ministri si aduna 
Londra, 20 — Il Consig i 
stamano al Foreign Office per prendere una deci. 
STO riguardo allo scioglimento della Camera dei 


i, i ; 
ws iiobrione del ministero sarà sottopesta mercoledì 


i rovazione -della regina. 

prossimo alla A a AGG 

Londra, 20 — La regina ha inviato un suo scu- 
diero dal duca d'Aosta ad invitarlo ad un concerto di 
Corte, che avrà luogo, giovedì, a Beet 
n di Francia ed i ministri degli Stati. 
Uniti e del Giappone fecero visita al duca d'Aosta, 
all’Ho‘el Bristol: 


BORSA DI ROMA 
20 giugno 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 5 0x0 £ 
Chi 10, 3 
in me contanti 14,45 per fine ? 6,40 + 
Banca Generale 257. 
Immob, 179 e 180. 
Acqua Marcia 1170. 
Mediterranee 529. 
Uredito Mob. 515 518. 
Condotte 357 a 358. 
Meridionali 678 e 679. 
Qambio su Francia 102,82 112. 
Id Londra 25,61. 
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Una chioma folta e fluente è degna 
corona della be lezza 
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L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la! 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacons) da L, 1 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corse Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 
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La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 
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VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie. FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
Il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio, Le or- 
dinazioni si ricevono presso i sì- 
gnori Finzi e Biarchelli, via del 
Corso, 875 a 879, Roma. 


HOTEL 


SORRENTO 


» col 18 
ZY CHECCO ©. 
rente da via Marforio 45, sì 
è trasferito al n. 40 della stessa 
via.Ha messo mano aglieccellenti 

‘ vini di Civita Lavinia, delle vi- 


! TRAMONTANO & TASSO ?gnedi proprietà dei fratelli Bao- 


$ carini, Chi volesse poi mangiar 
i bene, Zi Checco ha anche 
p dela buona cucina romana. 
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Via del. Mortaro, 16. 


| sapoL ai Mughetto 


| SAPOL alla Mimosa 
pudica 


sapot al Geranio 


reale 


gJonbip 


Orario de 


Es CELSIORI! 


ll Ferrovie 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ecc. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, asgortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 


© €, chimici, via Monforte 6, Milano. A - 


AVVISO-CIRCOLARE 


Chi desidera rilevare il pro- 


Partenze da Roma per le linse di 


prio sremxa ervmEIZIO, resta in- 
Vitato rivolgersi al sottoscritto. 
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115 

35 915) 1085 7 
x 35/1085)... Pagando poi 
Di le do tI . L. 8, oltre allo 
so li—|.. ; Stemma Genti- 
Tivoli-Avezzano 615 to 50 che lizio, si fa in- 

ivitavecchia, + ne i 

2: 110 12 .15|2.55£. vio della. /sto- 
610 620.) ria della origi- 
545) 1255] G51 i i 

30 FG EOL ne degli Stem 


AUINZI]SONNII  00eWOIS 


DILILILILLLILLIILILLI08II38843 


s Novità di Pubblicazioni * 
dell'Editore E, PERINO. ba 


LA RICAMATRICE fonminii indi © 


femminili indi- © 
spensabile d tutte le famiglie. Con esso s'im- @ 
pora a ricamare senza maestra. Si è Pubbli- 
« Cata la prima puntata « Cent. 5. Chi manda 
> L. 2 riveverà l’Album completo di 40 puntate. PA 


3 PROSE E POESIE DI GIGGI ZA-+ 
54 NAZZO Elegante Vol. illustrato da 40 di- 52 


segni contenente 26 lavori inprosa 
> e poesia in dialettoromanesco: Prezzo Cent.50 @ 


3 BLASONE VENDUTO Commedia in € 
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Fat di Giu-% 
«* seppe Costetti. Vol. primo-del suo Teatro in © 
= Prosa. Un. Elegante Volume Centesimi 50. © 

7; © 
> ed il suo nuoro monu- 
> INNOCENZO Hi mento nella Basilica È 
® di S.Giov.in Lateranoin Roma di B. Lubanca @ 
94 Elegante opuscolo illustrato a Cent. 50 © 
<@ Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore 2 
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Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Ialia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
CD primo piano, 


© L'AGITATOSE STARABBA A PARIGI 


Shy | Da Parigi continuano a giungere notizie inquietanti 
| sul misterioso viaggio del noto radicale italiano, mar- 
chese Starabba Di Rudinì. 

Ecco alcuni telegrammi che ricevo direttamente dal 
corrispondente straordinario del Folchetto, e la cui im- 
Rportauna non ha bisogno. di alcun commento. 

wa Parigi, 20 - ore 10 ant. 
SELE So da fonte autorevole che.il marchese Starabba 

ieri mattina ebbe un colloquio col. ministro del 
Commercio. 

Lo scopo di tale abboccamento è della massima 
gravità, trattandosi di concedere al noto agitatore 
Di Rudinì un brevetto ‘importantissimo. 

Ecco infatti il principio del dialogo : 


mn 


i 


Mivistro. - Voi danque desiderate ? 
EraraBBA, — Dasidero un brevetto in seguito a una 
Scoperta importantissima. 
© Muvisrro, — Banissimo. 
perto? 

STARAPA. Ho scoperto... la Corona. 

Mi mancano dati per stabilire se il ministro del 
“Commercio abbia rilasciato il brevetto richiesto. 
up Appena saprò qualcosa, telegraferò. 4 

MPRAA Ri afre Parigi, 20 - ore 12,20-p.® 


bt 


> 


ne 


E cha cosa avste sco- 


. Altre notizie. 

. Sono informato che ieri sera jl'agitatore fSta- 
rabba prese parte a una vivacissima adunanza te- 
nuta: fra i più noti rivoluzionari. di Parigi. emtijati 

In ultimo il marchese Di Rudiaì . presentò "ai 


I 
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PROVERBI ILLUSTRATI 


I travestimenti della Destra 


Il Palamidone non fa il vero amico. 


quizia dei tempi condanni alla prigionia un ele- 
mento così utile allo sfasciamento della società e 
fece voti perchè venga presto il trionfo dei co- 
muni, anzi comunardi ideali. 

Ravachol si è commosso e gli ha risposto : 

— Quando verrà il nostro momento e io sarò al po- 
tere, ti farò ministro.... distruzione! 

Parigi, 20 - ore 7 p. (urgenza). 

Vengo a sapere da persona degna di fede che 
il marchese Di Rudinì s’ è incontrato poco fa con 
una notissima rivoluzionaria marsigliese. 


L’abboccamento è stato cordialissimo. 
Il marchese, prima di separarsi, ha voluto ad 
ogni costo suonare la marsigliese. 


suoi amici il seguente ordine del giorno : - 
— L'assemblea rivoluzionaria internazionale, riuni- 


fasi a gi, vota a unanimità l'abolizione di ogai 
Stato pèrchè essendo stato... vuol dire che non ha piu 


‘agione di. essere; Cos 
SEE i Parigi, 20 ore 2 p. 
In questo momento corre voce ‘che il marchese 
tarabba abbia avuto questa, mattina un abbocca- 
| mento importantissimo con Ravachol. 
Sa 


TA COMMEDIA ETERNA 


La Destra, dopo la prova infelice per rovesciare 
il ministero coll’impeto di una pazza opposizione, 
torna ai suoi metodi vecchi, torna a circuire il 
governo con quella bavosa benevolenza, che nel 
tempo passato l’ha servita tinto meglio che il 
morboso furore di due settimane fa. I sintomi 
continuano : i giornali moderati si avvicinano a 
quel Giolitti, nel quale tornano a scoprire un ca- 
rattere temperato ; - mano mano si vanno sve- 
lando modestamente nuovi deputati di Destra, che 
profittando del complice mistero dell’urna segreta, 
non dissimulano di aver votato pel ministero, 
nella seduta dell'11 giugno, e, giorno per giorno, 
a una piccola codardia per volta, siamo arrivati 
a questo, che essi credono di non offendere la 
morale è la decenza col tentar d'influire sul go- 
verno nel movimento dei prefetti, perchè costoro 
possano poi ‘influire sul corpo elettorale e regalarci 
nuovamente ‘duecento moderati nella prossima le- 


gislatura. 


Se non vi fosse altro da osservare, basterebbe 
a rivoltare Jo stomaco del presidente del Consi- 
glio, messò al' rischio di questi poco igienici con- 
taiti; una osservazione che î moderati fanno vo- 
lentieri : - Vedrete - dicono = che l'on. Giolitti fi- 
nirà. per mettere in un sacco i suoi amici d'oggi. 

In altri termini questi galantuomini lo' reputano 


degno'della loro amicizia, perchè lo giudicano ca- 
pace di uno di quei tradimenti, ne' quali. essì fu- 


rono maestri, e gli rilasciano una bella patente 
di mentitore, e di mancatore di fede. 

L'on. Giolitti sa a prezzo di qual giudizio mo- 
rale può sperare sull'amicizia di questi suoi furi- 
bondi assalitori di ieri. 


— 


Ma egli evidentemente comprende da qual parte 
sta il suo interesse anche perchè, in politica come 
in tutte le altre cose; la migliore speculazione ri- 
mane quella di faure il galantuomo. 

I moderati seguitano a tentare di turbare le co- 
scienze tranquille, giurando che questo non è un 
gabinetto di Sinistra. 


Ma l’on. Giolitti, il. quale aveva già detto alla | 


Camera il colore del gabinetto. esser quello che 
gli.dànno gli uomini che lo ‘compongono, ha di- 
chiarato al Senato la medesima cosa, enon più di 
due giorni fa, esponeva, nella stessa aula, in materia 
di imposte, le idee che sono il patrimonio della fi- 
nanza democratica. E nella pratica della politica 
interna; mostrava a Milano e altrove dove e come 
il concetto cli'egli ha della libertà sia diverso da 
quello che ne aveva il gabinetto defanto,-il quale 
considerava le garanzie costituzionali come un mez- 
zo consentito dallo Statuto per la libera esplicazione 
della prepotenza questurina e. dell'ignoranza mi- 
nisteriale. 

Tutto questo sarà della Destra pura, degna del- 
l’illuminato liberalismo dell'on. Bonghi, o della 
vasta mente di Antonio Starapa, aperta a tutte le 
manifestazioni della. cultura e del movimento in- 
tellettuale moderno. 

E non sarà piuttosto quello che i moderati augura- 
no è sperano: — una ignobile finzione per scroccare 
momentaneamente alla buona fede dei liberali un 
appoggio, da-rimeritare presto colla vigliaccheria 
di un tradimento, lasciaudo amici molti ‘e fidati, 
per pochi è recidivi negli inganni. 


i 


Intanto l'on. Giolitti dovrebbe essere quale fi- 
nora non si è dimostrato, se non capisse subito i 
caratteri differenziali tra i suoi amici, e quelli che 
lo van leccando per diventare tali. 

I.primi.lo appoggiano perchè lo credono un ga- 
lantuomo. ce n 

I. secondi lo appoggiano perché lo giudicano un 
Malatesta Baglioni in redingote. 
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ANCORA IL 248 


Fra le molte allegre eredità dal ministero ca- 
duto‘c'è ancora da-liquidare il processo così detto 
degli anarchici, peri fatti del primo. di maggio 
1891. ù 

Tlettori ricordano che il ministro dell’interno di 
allora esprimeva alla Camera «il fermo. proposito 
che si procedesse contro Cipriani e-compagni in 
base all'art. 248 del Codice Penale, cioè per titolo 
di associazione. di malfattori. 

E poichè tra Palazzo Braschi e Palazzo Firenze 
c’era allora la più grande-intimità ‘e. simpatia di 
intendimenti ; il processo: si. instruiva infatti per 
quel titolo, malgrado che a lume di evidenza, dopo 
la riforma penale di Giuseppe Zanardelli, il fatto.in- 
criminato avesse diverso'caraltere;,. cadesse sotto 
altra rubrica. t ì 
«Dopo dieci mesi il processo venne all'udienza, 
e per-la ‘poca: prudenza di chi era chiamato a di- 
rigerlo dava luogo a tali incidenti che ne rende- 
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vano necessaria la sospensione; dopo altri tre mesi 


meat 
MANA 


i ja 
ROMA — Mercoledì 22 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni al gioreale 
Folchetto 


st ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 


ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 
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sì riprendeva sotto migliori auspici, e il tribunale 
respingendo le conclusioni del ministero, distrug- 
geva con una sentenza giuridicamente ineccepi- 
bile; e solo eccessiva nelle conseguenze penali, la 
tesi della associazione di malfattori. 

La sentenza colpiva in pieno petto chi, uscendo 
dai confini delle sue attribuzioni, aveva indicato ai 
magistrati l’applicazione dell'art. 248. 

Sicchè mentre gli imputati ricorrevano contro.le 
pene troppo gravi, il pubblico ministero era invi- 
tato a controricorrere per il mutamento del ti 
tolo d reato. 

Oggi la parola è data al magistrato d'appello, e 
la sentenza sarà resa in condizioni arti 
favorevoli alla libera applicazione degli articoli di 
legge senza ingerenze indebite e pressioni illecite. 

Perchè è d'uopo credere che a Palazzo Firenze 
abbiano ripreso il sopravvento quei criteri di one- 
stà politica e giudiziaria, per cui al magistrato è 
lasciato libero di giudicare secondo coscienza senza 
speranza di premio o minaccia di castigo, delle 
responsabilità contratte da un cittadino. 

Perchè l’asservimento della giustizia agli inte- 
ressi momentanei della piccola politica e magari 
della bassa polizia, pare ricacciato tra le peggiori 
tradizioni di quella destra che è stata definitiva- 
mente posta nell’impossibilità di nuocere alle li- 
bertà civili. 

E sarà davvero savia ed opportuna quella sen- 
tenza la quale lungi dal risuscitare reminiscenze 
dolorose ed odii sopiti, si proponga veramente 
quella opera di pacificazione di cui si è multo 
parlato. 

Ieri dai banchi del governo, al Senato del Ra- 
gno, si è riconosciuto che i veri conservatori sono 
quelli che intendono quanto vi è di giusto e di 
accettabile nelle idee socialistiche; che si propon- 
gono di sollevare con seri provvedimenti le classi 
che soffrono. 

Vedremo se alle buone parole seguirà il riscon- 
tro dei fatti, 

Intanto persuadiamoci di una cosa: la corrente 
delle idee di riforme sociali, si perda anche nel 
labirinto delle negazioni anarchiche, non si ferma 
e non si doma colle manette e col cellulare. 

E tanto meno deve sugli agitatori gravare la 
mano della giustizia, quanto più chiaramente da- 
gli-stessi governanti si riconosce che poco o nulla 
si è fatto sino ad ora. per togliere o modificare 
tutta una serie di crudeli ingiustizie sociali. 

Nell'udienza di ieri del processo, si è avuta 
un’altra manifestazione di quel fenomeno di fer- 
mentazione di idee e di passioni, chela comunanza 
del lungo carcere subìto ha prodotto tra gli accusati. 

E' da augurarsi che una sentenza equa e ripa- 
ratrice metta presto un punto fermo ai dibatti- 
menti e chiuda il processo, incominciato male, tra- 
scinato innanzi peggio, e che ormai non deve alì- 
mentara altro strascico di miserie e di odii. 


O ORO 


BISMARK A VIENNA 


Si può dire che il principe di Bismark sia an- 
dato due volte a Vienna per ragioni di matrimonio. 
La prima volta unì in matrimonio la Germania 
coll’impero austro-ungarico, adesso assiste alle 
nozze fra il suo figliuolo primogenito ed una gen- 
tile signorina di casa Hoyos. 

La prima volta fu accolto regalmente dall'impe- 
ratore Francesco Giuseppe e dalla Corte; questa 
volta è stato festeggiato da coloro che aspirano:.. 
alla liquidazione dell’Austria. 

Non è infatti un mistero che il grido Viva 
Sehoenerer, e il canto della Sentinella del Reno — 
Die Wacht am Rhein - sono in Austria consìde- 
rati come sovversivi, appunto perchè escono più 
sovente dalle labbra degl’irredenti tedeschi, di 
quella piccola parte, cioè, di sudditi austriaci, che 
propugnano l'annessione alla Germania di tutte le 
provincie tedesche dell’Austria, la capitale com- 
presa. î 

Il fenomeno è curioso, e deve apparire molto 
strano allo stesso personaggio che ì dimostranti 
eterodossi hanno voluto onorare. 

Non si può certo negare che Bismark sia stato 
uno dei principali fattori dell'impero tedesco, ma 
egli non è mai stato un grande ammiratore dei 
principii di TIA e non ha mai favorito — 
nemmeno indirettamente ;- le aspirazioni vaghe, 
degl'irredenti; tedeschi. i dele 

‘Tenace persecutore dei Polacchi in Prussia, egli, 
dopo Sadowa, fu sempre un sincero amico del- 
l’Austrìa tale quale è, ad onta del suo leggendario 
Drang nach Osten, al quale va data un'interpre- 
tazione più morale che materiale, 

Gli studenti viennesi ‘hanno accolto il princize 
di Bismark anche al grido di Abbasso gl ebrei t 
che è collegato intimamente all'altro: Viba Schoe- 
nerer! ma nemmeno quel grido parve opportuno. 

‘Il cancelliere di ferro non fu mai autisemita, 
uso Stoccker o Wagner. Non diele requie agli 
ebrei progressisti, unicamente perchè progressisti, 
ma coltivò l'amicizia di parecchi israeliti banchieri 
che. spesso gli rendevano grandi servizii, È 

Il milionario Bleiehroeder informi. 


Falle; Alora, 


< FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, I BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai considerare come aperta. 


FOLCNEmMTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta per intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose corrispondenze si aggiunga un servizio speciale da 
tutti | collegi elettorali. 


Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici politici possano seguire .il movimento elettorale, 


dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta la sua estensione e in tutti.i suoi particolari. È 
POE largo servizio di corrispondenze, pel. quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di grande-interesse. cagfilii 
Pubblicheremo i profili di tutti i deputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei secondi, sotto un’altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, nella quale - i lettori ci renderanno questa gi 


stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, comincieremo pure fra breve la cronaca dei bagni 
© dolle vilieggiature, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


gianti. «MO 
Stiamo pure trattando per la proprietà di due muovi romanzi per le nostre appendici, dovendo le 
due che abbiamo in corso terminare entro i primi di luglio. 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire 


un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottebre, e costa 


LIRE CINQUE 


Pare impossibile ! 


Rasta fisso intanto l'abbonamento speciale mensile, già annunciato altre volte, per i villeggianti e 
bagnanti, con decorrenza dal 1. o dal 15 del mese 


PER UNA L'RA. 


COLOMBIANA 


Genova, 20. 
Questa mattina, dopo colazione, mi sono persua- 
so, che era giunto il momento di occuparmi seria- 
mente delle feste colombiane. Chi potrebbe dire 
come mi fosse entrata nell'animo questa persua- 
sione? Fra forse il bel temp», forse il vino bianco 
servitomi dall’impareggiabile Gaetano del Ginotti, 
forse una necessità nuova di una grande fiducia 
în iutte le cose umane, un'invasione di ottimismo, 
che soprendeva Fari inerme, disfatto dal caldo: 
è ch'io mi dissi : : 
LE Don ginnastica, eretta dalla Societa 
Ginnastica Ligure Cristoforo Colombo nel recinto 
della esposizione italo-americana, c è un torneo di 
scherma. Dunque bisogna andarci. a 
Presa questa risoluzione, mi credetti in dovere 
di prendere anche il trentuno, e andai di filato al- 
l'ufficio della Stampa, per procurarmi una tessera 
di riconoscimento, C'ero stato, è vero, anche il 
giorno innaozi, ma, trattandosi di torneo, non era 
fuor di proposito, tornearcì, dirò così, anche una 
VOd Gigio largitaci dal magnanimo re, come 
sì dice nelle storie dello Schiapparelli, ha, in que- 
sto momento, per noi giornalisti assai meno valore 
della costituzione di questo, emanazione del comi- 
tato esecutivo per l'esposizione italo-americana. 
Mercè sua, i giornalisti troveranno in Genova, per 
quauto risguarda le facilitazioni al compimento dei 
loro doveri, molto più di quanto trovarono in altre 
città ed in analoghe occassioni, Va tt; 
L'ufficio, importantissimo, è sotto la direzione 
del noto publicista Gustavo Chiesi, il quale è coa- 
diuvato dai signori E. A. Berlingeri, segretario, 
E. F. Morando, e Cesare De Vittori. ; 
Questa mattina, salendo le scale (non ho mai, 
meglio di allora, sperimentato la verità contenuta 
nei versi di Dante 
e quanto sa di sale 
lo scendere e il salir per l'altrui scale... 
quando sowo eterne come quelle dell'ufficio della 
Stampa) incontrai proprio il signor Berlingeri, il 
quale mi accolse in maniera, che non avrebbe po- 
tuto essere più gentile. 1 4 
Cominciò col mostrarmi i locali ben disposti ed 
eleganti; mi spiegò che i giornalisti troveranno in 


essi la collezione dei principali giornali, tutte le 
informazioni desiderabili o, per lo meno, necessa- 
rie, è sale (senza contare quello già citato... delle 
scale) di scrittura con tutto l'occorrente per par- 
tecipare alle cinque parti della terra gli avveni- 
menti colombiani. Di più l'ufficio stesso penserà 
a inviare corrispondenze ai giornali, che non aves- 
sero corrispondenti speciali. I quali, (tra parentesi) 
nascono, adesso a Genova come i funghi. 

Tutti sono, presso a poco, corr’spondenti di 
qualche giornale. 

L'altro giorno, a proposito, un neonato... corri- 
spondente, o vero sia un corrispondente nato di 
fresco (cosa inverosimile in questa stagione) di- 
ceva ad una signora: 

— Perchè è così crudele? Perchè non corri- 
sponde al mio amore? Ls sembra tanto difficile? 

— Eh, caro il mio sigaore, non tutti sono cor- 
rispondenti come lei. 

Inoltre l'ufficio della Stampa avrà un'altra sede 
speciale nel recinto dell’ Esposizione; con l’oppor- 
tunità del telegrafo, della posta e del telefono. 

Dopo tutte queste spiegazioni, cortesemente con- 
cessemi, l'egeegio signor. Berlingeri, mi consegnò 
la tessera, promettendomi di riuscire utile, nei li- 
miti del possibile, al nostro Folchetto, che, della 
promessa, lo ringrazia a mio mezzo. 

Allora, eredetti giunto il momento, di avviarmi 
alla palestra della Colombo. 

NZ 
[UL < 

La Palestra occupa l'estremità dell'ala sinistra 
della grande costruzione destinata all'esposizione, 
ed è riuscita veramente grandiosa ed elegantissi- 
ma. Sotto un vasto padiglione con tettoia ampia 
e svelta, ha luogo, di questi giorni, la seconda 
delle grandi feste indette dalla Società Colombo. 
La prima fu un concorso. ginnastico splendida» 
mente riuscito, l'altra è questo Torneo di scher= 
ma che, a detta di chi se ne intende, è il meglio 
riuscito di quanti furono fino ad ora in Italia. 

Il grande padiglione è sempre affollato di pub- 
blico numerosissimo, composto, s'intende, in gran 
parte di dilettanti, ma adorno di parecchie signore 
giovani e belle, Di modo che, per quanto un tira- 
tore faccia di tutto per non esser toccato, finisce 
quando meno ss l'aspetta, con l’esser toccato nel 
cuore, 

Ho potuto accorgermi, però, che la presenza 


delle signore, a questo genere di spettacoli, dà 
luogo a degl'incidenti curiosi. Com'è naturale, coi 
me negli antichi cimenti medio-evali (trattandos 
di signore, è bene non fare la più lontana allu- 
sione all’età... di mezzo) la presenza delle donne 
animava e stimolava i cavalieri, così avviene an- 
che adesso. E però i. torneanti, in presenza delle 
nostre signore, tirano con più ardore. Stamattina, 
per esempio, m'è accaduto di ascoltare questo 
dialogo. ì 

— Hai notato come tira bene l’amico B. quando 
è osservato dallo signorine? Mi tira certi colpi... 

— Si, si, è vero: mi tira [terribilmente, anche a 
me. Mi sì sono persino staccati i bottoni dei fio- 
retti! 3 

Un amico mio, che aveva tra; le labbra un si- 
garo virginia, esclamò con un sorriso di inespri- 
mibile sconforto . 

— Oh! se si decidesse a tirare anche questo !... 


Sq 


Il torneo cominciò il giorno 16 con la prova di 
ammissione dei dilettanti di spada e sciabola che 
non avevano, fino allora, preso parte ad alcun 
torneo. E 

Presiedeva la cerimonia l'avv. Graffagni, il quale 
a nome della città mandò un caldo saluto ai tira- 
tori convenuti, terminando con la dichiarazione 
dell'apertura del torneo. La Giurìa, sotto la presi- 
denza del cav. Pilla di Bologna, è composta dei 
maestri Masiello, Arista, Rossi, Varone, Pinto, 
Emanuele di Villa Bianca, Cerchioni, Scalengi, 
Gelli e comm. Cariolato (questi ultimi due dilet- 

nti). 

"a il Circolo Radaelli di Firenze, squadre 
milanesi, palermitane, bolognesi, di Varese, la so- 
cietà locale C. Colombo, quattro tiratori e un ti- 
ratore ungherese. 

Gl’inscritti erano 114, che vennero tutti dichiarati 

nel. 

E i dileitanti ho notato le prime lame d’Italia: 
Sestini, Magrini e Fazi di Firenze: Alaimo, De Be- 
nedetto © fratelli Barbera (io me li berei dai baci) 
di Palermo; Barba di Roma; Papa, Conti, Pescia, 
genovesi; di Pisa ho veduto il sig. Boschi e l'avv. 
Cerrai. : - 

Seguì l'appello dei maestri i quali risposero in 
numero di 180. Ricordo tra le prime lame.i maestri 
Pecoraro, Pessina, Sartori, Barbasetti, Tagliapietra, 
Carletti, Cavalli, Conte, Galaozi, Ruglioni, De Pal- 
ma, Tagliaferri, Paggi. 

Eccone qualche schizzo fatto in fretta. 


Nella gara tra dilettanti ricevettero i maggiori 
ancomi i dilettanti Burba, Magrini, Sestini, Fazi, 
Di Benedetto, Scanzi, Papa, Conti. Rimasero al pe- 
nultimo giro i signori Scanzi, Sestini, Negretti e 
Alaimo. 

Ultima coppia a disputarsi il premio rimasero 
l'Aiaimo e il Sestini, il quale, dopo un brillante 
assalto superò l'avversario con pccezionale de- 
strezza. Il primo premio toccò al Sestini, il secondo 
all’Alaimo, il terzo al Negretti, il quarto allo 
Scanzi. 


Ieri cominciò la gara di spada tra i maestri.con 
uno straordinario concorso di pubblico, nel quale 
era largamente rappresantata l'ufficialità del pre- 
sidio e della R. Marina. Ho veduto anche paree- 
chi ufficiali generali. tiro. 

Nel primo giro gli assalti riuscirono splendidi ; 
i maestri che si distinsero di più sono i maestri 
Barbasetti, Pecoraro, Sartori, Carletti, Pessina, 
Tagliapietra (di Roma tutti), Cavalli, Nappi, De- 
Palma, Ruglioni, Galanzi. 

Dopo l'assalto Sartori-Tagliaferri avvenne un'in- 
cidente provocato da quest’ultimo, che, salito su 
la pedana, protestò contro il giudicato della Giuria 
con maniere alquanto animate. Il presidente, cav. 
Pilla; fu costretto a sospendere gli assalti, tra i 
mormorii e le disapprovazioni del pubblico. Nel 
pomeriggio l'incidente ehbe fine con la lettura, 
fatta dal presidente, di una lettera con la quale il 
Tagliaferri pregava di ritenere le sue parole come 
non pronunciate. î 

Si continuarono poi gli assalti fra il più vivo in- 
teresse del pubblico, poichè rimasero tra le ultime 
coppie il Sartori, il Barbasetti, il Pessina, il Ga- 
lanzi, il Baggi e il Pecoraro. Molto importante 
riuscì l'assalto tra il Sartori e il celebre maestro 
Pecoraro. î 

Il Sartori, giovane simpatico, dotato di musco- 
latura erculea, di un'elasticità e scatto sorpren- 
denti, tenne testa al suo temibile, e, più che temi- 
bile, formidabile avversario, rivelandosi tra i primi 
tiratori odierni. Dopo un contrasto di attacchi, di 
parate, di risposte e di riprese, il Sartori, tra uno 
scoppio di applausi, fu dichiarato vincitore, epperò 
rimase in gara. 

Altro assalto, che merita menzione, fu quello ira 
il Barbasetti e il Pessina. Quest'ultimo, com'è noto, 
astuto, agile, destro e fortissimo tiratore, dovette 
soccombere. All'ultimo giro rimase la coppia deci- 
siva Sartori-Barbasetti. L'assalto non avrebbe po- 
tuto riuscire più brillante. 

1 due valorosi campioni, tra l’ansia febbrile del 
pubblico, si contendevano a passo a passo la vit- 
toria. L'assalto durò circa mezz'ora, e dopo un 
contrasto vivissimo ed artistico, il Sartori battè il 
Barbasetti. Entrambi si abbracciarono, e furono 
per due volte, dal pubblico plaudente, chiamati su 
la pedana, tra le grida di: viva l'antica scuola Ra- 
daelli. 


Il primo premio di L. 300 e medaglia d’oro fu 
aggiudicato al Sartori, il secondo, medaglia d’ar- 
gento, al Barbasetti, il terzo al Galanzi. 

Il maestro Pessina, che era in gara col Baggi 
per disputarsi il quarto premio, tirò sentimental- 
mente facendosi colpire dal suo allievo con le 
quattro bottonate prescritte. 


Sn Uriija o 


IL VIAGGIO DI POTSDAM 


Potsdam, 21. — Stamane alle ore 10 ebbe luogo 
al Lustgarten la rivista militare passata da re 
Umberto e dall'imperatore Guglielmo. 

Essa riuscì brillantissima. 

La regina Margherita e l'imperatrice Augusta 
giunsero dal Nuovo Palazzo in carrozza a quattro 
cavalli ed assistettero alla defilè delle truppe da 
una finestra del castello réale. 

Un'immensa folla assistette alla rivista ed ac- 
clamò calorosamente il re © l'imperatore. L’af- 
fluenza da Berlino e dalle vicinanze fu assoluta 
mente eccezionale. 

Grande entusiasmo. 

A mezzodì ebbe luogo un déjeùner allo Stad- 
tschlosz. 

Vi assistettero i sovrani, i principi e le princi- 
pesse, l'on. ministro Brin, i seguiti dei sovrani, i 
generali e gli alti dignitari. " 

Alle 7 pom. avrà luogo un pranzo di gala nella 
sala di marmo ed-alle 83/4 una fiaccolata davanti 
al Nuovo Palazzo, alla quale prenderanno parte 
tutte le musiche del corpo della guardia. 


Al 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Non vi chiedo un abuso di potere, nè una ingiu- 
stizia, riprese a dire Miranoft. Se voi non trovate in 
casa sua nulla di compromattente, la lascerete in pace, 
Ma sarei veramente stupito... 

All'indomani Sonia tornava della clinica allorchè 
mentre saliva le scale udì una voce d'uomo che chie- 
deva di lei alla portinaia. 

Essa si sporse e vide tre individui dei quali uno in 
tuba, gli altri col cappello basso. 

Essa induvinò di colpo di che si trattava. 

Dopo l’aftare Miranofi, essa s’aspattava da un mo- 
mento all’altro una perquisizione domiciliare, Però da 
due 0 tre giorni era tranquilla. Coi avrebbe mai cre- 
duto che ci avessero pensato così tardi? E3sa sali con 
studiata lentezza le scale onde non dar segno di al- 
cuna emozione, e nessuna premura di aggiustare o 
mascondere qualche cosa prima del loro arrivo. 

Giunti sul pianerottolo il capo della pubblica sicu- 
rexza la salntò con esagerata garbatezza e le mostrò 
il mandato cui doveva dare esecuzione. 

Sonia aperse la poota e disse loro: 

— Entrate. 

Quando fa in cass, la giovave gettò sulla tavola il 
mano delle sue chiavi e sedette sopra una sedia, in- 
crocia do le braccia. 

Propriet% letteraria, per l’Italia, riservata sì Fol- 
chetto. 


Essi intanto misero sottosopra ogni cosa, lessero 
tutte le carte, sfogliarono i libri, picchiarono nei muri 
e sul pavimento a fine di scoprire dei vuoti e poscia 
chiesero licenza di passare nell'altra stanza. Essa chinò 
il sapo, con un lampo di furore impotente negli occhi 
verdi. 

Essa »erò non temeva di nulla. Avrehbero ben po- 
tuto metterle sottosopra ogni cosa nella sua modesta 
abitazione, che le ricerche sarebbaro state infruttuo- 
se. Ma il suo orgoglio femminile, si ribellava di fronte 
alla materiale brutalità di quella perquisizione. Mentre 
sotto gli occhi dei capo della sicurezza pubblica, uno 
degli agenti rovistava dappertutio, Valtro che era ri- 
masto nella prima stanza, sorvegliava senz fargi 
scorgere ogni moto della ragazs3 e sopratutto studiava 
la direzione dei di lei sguardi. 

Essa non si mosse dalla sua sedia mentre osservava 
il cielo triste e brumoso di decembre dal quale scen- 
devano rari fiocchi di neve. Finalmente parve che i 
tre uomini avessero finita la loro operazione. 

Essi si consultarono collo sguardo, stupiti di dover 
andarsene vuota stringendo la terribil ugna, allor- 
chè notarono una assicella posta su due piuoli infissi 
nel muro tra il camino e la finestra. Quella tavoletta, 
posta in piena evidenza, non reggeva che dei piatti in 
maiolica, dei bicchieri ed alcune bottiglie vuote. Al- 
lora mentre uno dei poliziotti vi si avvicinava, il capo 
della spedizione, credette di veder tremare le mani di 
Sonia. 

— Che cosa ci avete su codesta tavola ? chiese egli 
per sentire il suono dalla di lei voce. 

— Guardateci, rispose, colla maggior calma, 

Egli, ad ogni oggetto che gli agenti esaminavano, 
teneva d'occhio la fanciulla... non erano i piatti... nep- 
pure i bicchieri... forse le bottiglie. 

= Che c'è stato in quelle bottiglie? 


Essa rispo:e sempre calma: 

— Osservatele contro la luce... fiutatale. 

Egli né presa una. 

— Deva essarci stata dell’acqua minerale. 

— Certamente, dell’acqua minerale. 

Il poliziotto le scosse, le osservò contro la luce, Este 
erano d’un vetro nero, pochissimo trasparente, Una 
lunga etichetta le rivestiva quasi fino al collo. E:se 
erano vuote affatto, 

Egli si rivolse verso la ragazza e la vide impalli- 
dire. Allora, simulando una causalità, ne lasc.ò cadere 
una presso il camino. 

La bottiglia, urtando nel marmo, andò in frantumi, 
ed allora si vide che essa conteneva un sottile rotolo 
di carta finissima attaccata abilmente contro la parete 
interna del vetea. 

Il capo della Sicurezza raccolse quella carta. 

— Impadronitevi delle altre bottiglie, disse agli a- 
genti, 

Bassi le presero. We n'erano ancora ciuqua, 

Allora il capo cavò di tasca un portafogli e da quello 
trasse un documento. 

— Con dispiacere, signorina, disse ponendolo sotto 
gli occhi di Sonia, ma un penoso dovere mi impone 
di condurvi con nel,.. 

— Mi si arresta dunque ? 

— Io non doveva farne uso se non nel caso che si 
fossero trovate delle carte compromettenti. Però. se 
queste carte non proveranno nulla contro di voi, voi 
sarete rimessa in libertà dopo esaurita la. semplige 
formalità di un intersogatorio, 

— Andate signore, vi seguo. 

— « Meno male » pensò il capo della sicurezza, nè 
pianti, nè convulsioni n. 

Quando il prefetto di polizia seppe l’annedoto delle 
bottiglie, ebbe un vivo movimento. di gioia. « Que] 


gon dico, Ma inconcepibile! 


À 


=_= —— 
diavolo d'uomo aveva ragione 
dosi l'insistenza di Miranoff. 
2 Ma quando ebbero spezzate in sua presenza le bot- 
tiglie  quaado chiuso nel suo gabinetto col capo della 
sicurezza ebbero esaminate le carte che esse contenevano. 
la soddisfazione celò il luogo al più crudele imbarazao, 

— Ah! mio caro, io non vi farò certa dei compli- 
menti per la vostra scoperta. Non so che cosa pa- 
gherei perchè quelle bottiglie fossero ancora intatte 
al loro luogo. Bella scoperta davvero ! Eccoci dunque 
in un bel pasticcio ! à 

Il capo della sicurezza era 
fatto. Diamine ! i nomi della contessa di Miranoff e 
del marchsse di Brénaz, riuniti 1à tra le carte se— 
gr pa nihilista in una strana complicità ! 

a il viso serio del pretstto di polizi î 

Ln Pi to di polizia non incarag- 

= È inconcepibile!... mostruoso... mormorava que- 
st'ultimo, 


— Dòomanlo scusa, signor prefetto; mostruoso... 


» pensò rammentan- 


contentissimo del colpo 


1 via, 
‘on d io trovo al contrario che 
ciò sì capisce benissimo... 
— Cume? che la moglie del conte Posza e338r0 al. 
leata con i sui assassini? 
Il capo della Sicurezza ebbe un sorriso ì si 
lare che l’altro lo guardò ed impallidi, 2, (ci 
— Dunque voi supponereste?,.. 
— E' un marito troppo vecchio si 
Lo o trop] per una donna di 
quell'età, rispose il cinico segugio della polizia, Eppoi 
conoscete il marchese Uberto di Brénaz ? 1 
— Di fama solamente, 
_ Egli ha una brillante riputazione, nevyvero È eb- 
sà Îl suo fisico è aneor più da ammirarsi. 
. due uomini tacquero, guardandosi negli occhi ate 
territi da ciò che loro passava per la merte, È 


Pa 


5 (Continua). 


I la Confederazione 

Berna, 21. — Il presidente del ) 

Elvetica "diresse il seguente telegramma al re di 
Italia, a Potsdam: 

< Sire, ) 

« Il Consiglio federale ro, nell ( 

del 20 corrente; con sentimenti di viva soddisfa- 

zione e di sincera gratitudine ha preso cognizione 


svizzero, nella sua seduta 


del telegramma che Vostra Maestà si compiacque, 
sebbene viaggiasse in incognito, dirigermi nel mo- 
mento in cui entrava nel territorio svizzero. 

« Prego Vostra Maestà di voler gradire i rin- 
graziamenti del Consiglio federale e di credere che 
Ja Confederazione è egualmente felice che un altro 
legame di amicizia si sia aggiunto a quelli che u- 
nivano già così felicemente î due paesi. » 

Potsdam, 21 — Fino dalle prime ore di stamane 
un'immensa folla affluì da Berlino e dalle vici- 
nanze al Lustgarten, ove ebbe luogo la rivista 
della guarnigione di Potsdam, favorita da un tempo 
splendido. 

Tutta la città era pavesata e presentava un va- 
ghissimo aspetto. 

Dapertutto erano scudi colla croce di casa Sa- 
voia e bandiere colle armi d'Italia, di Germania e 
di Prussia. 

Alle 10 ant., l'imperatore, in uniforme dei co- 
razzieri neri della guardia del corpo e colle deco- 
razioni italiane, accompagnato dai suoi aiutanti di 
campo e dai principi giunse a cavallo al Lust- 
garten. 

Subito: dopo giunsero in una prima carrozza a 
quattro cavalli l'imperatrice coi figli ed in una se- 
conda il re e la regina d’Italia. Venivano poscia 
altre carrozze colle principesse e coi seguiti. La 
vettura del re e della regina era scortata dalla 
guardia del corpo dell'imperatrice. 

I sovrani italiani furono accolti lungo tutto il 
viale con immenso entusiasmo e furono ricevuti 
al Lustgarten dall'imperatore, dall’ imperatrice e 
dai principi e principesse della famiglia imperiale 
mentr'a la popolazione continuava ad applaudire 
freneticamente. 

L'imperatrice e la regina, la quale aveva una 
splendida toilette dai colori tedeschi, si recarono 
poscia al Castello per assistervi alla rivista da una 
finestra. 

Re Umberto, che vestiva l'uniforme del reggi- 
mento ussari di cui è proprietario, colla fascia 
dell'Aquila Nera, salì a cavallo, al Lustgarten cir- 
condato da un brillante stavo maggiore. 

Tutte le truppe della guarnigiono, sotto il co- 
mando del luogotenente generale Holleben, erano 

. concentrate al Lustgarden. 

All'arrivo di re Umberto tutte le truppe presen- 
tarono le armi e tutte ge musiche intuonarono la 
marcia reale italiana, mentre la folla rinnovava 
vivissime acclamazioni. 

L'imperatore fece sfilare due volte le truppa 
avanti al re. 

La prima volta l’imperatore si pose alla loro 
testa e le condusse alla parata. La seconda volta 
l’imperatore condusse alla parata il primo reggi- 
mento della Guardia del Corpo. 

A fianco di re Umberto era il principe Alberto. 
Gli altri principi, compreso il principe ereditario, 
erano nei ranghi. È 

Re Umberto salutò specialmente il principe ere- 
ditario ed ebbe parole di vivo elogio pel contegno 
delle truppe. 

La parata ebbe luogo sotto la finestra alla quale 
sì trovavano la regina e l'imperatrice. 

L'imperatore ogni volta ché passò sotto la fine- 
stra salutò militarmente colla sciabola la regina 
Margherita, 

La rivista, durante la quale il tempo si manten- 
ne buono, finì alle 11 ant. 

Il re e l’imperatore scesero allora da cavallo e 
si recarono coi principi presso la regina e l'im- 
peratrice al Castello, ove si tenne circolo animato 
e cordiale. 

Berlino, 21 — Dopo la rivista la regina Mar- 
gherita e l'imperatrice Augusta tornarono al Nuo- 
vo Palazzo in carrozza di gala. Ia una eecoada 
carrozza erano il re Umberto e l’ imperatore Gu- 
glielmo. 

Le carrozze erano scortate da una compagnia 
della gendarmeria della Guardia. Seguivano altre 
vetture coi principi, colle principesse e coi di- 
gnitari. 

I sovrani furono nuovamente e vivamente ac- 
clamati. 

Berlino, 21. — Continuano attivamente i prepa- 
rativi pel ricevimento di domani dei reali d'l- 
talia. 

La decorazione delle vie dalla stazione di Anhalt 
al Castello è cominciata. 

I proprietari delle case le adornano coi colori 
italiani e con iscrizioni in onore degli ospiti reali. 

Sulla facciata del castello di Bellevue sono state 

oste iscrizioni italiane colle parole: Evviva Roma 
capitale d’Italia — Evviva i Sovrani italiani. 

Berlino, 21. — La Norddeutsche Algemeine Zei- 
tung annunzia che oggi dopo la rivista di Potsdam 
fa proclamato il fidanzamento della principessa 
Margherita, sorella dell'imperatore, col principe 
Federico Carlo di Assia, figlio del defunto Lan- 
gravio Federico di Assia. 

Berlino, 21. — I sovrani d' Italia riceveranno 
domani una deputazione della colonia italiana e 
dell'Associazione italiana di mutuo soccorso che 
sarà presentata ai reali dal console Kerbel. 

La signora Merluzzi presenterà alla regina Mar- 
gherita, in nome dell’associazione di mutuo soc- 
corso un magnifico mazzo di fiori. 

Berlino, 21. — In occasione della visita dei so- 
vrani d'Italia a Berlino, oltre le decorazioni delle 
vie, saranno innalzati all'ingresso del viale dei Tigli 
due padiglioni e un.palco sul quale prenderanno 
posto alcune signorine che offriranno fiori ai so- 
vrani d'Italia. 

Potsdam, 21 — Il re e la regina d'Italia, l'im- 
peratora e l'imperatrice di Germania visitarono 
nella Friedenskirche il mausoleo di Federico III, 
@ vi rimasero mezz'ora. 

Alle ore 3,45 pom. il re e la regina visitarono il 
duca Giovanni Alberto di Mecklemburgo, il prin- 


cipe Federico Leopoldo ed il principe ereditario di 
Hohenzollern. 
I sovrani tornarono alle 5 al Nuovo Palazzo. 
Potsdam, 21 — Stasera alle 7, nella sala di 
marmo del Nuovo Palazzo, ebbe luogo il pranzo 
di gala. 
., L'imperatore Guglielmo entrò nella sala dando 
il braccio alla regina Margherita. Re Umberto dava 
il braccio all’imperatrice Augusta. 


Seguivano i principi e le principasse della casa | 


reale. . 

Nel centro della tavola sedevano la regina Mar- 
gherita e l'imperatrice Augusta. L'imperatore Gu- 
glielmo sedeva a destra della regina Margherita. 
re Umberto sedeva a sinistra dell'imperatrice Au- 
gusta. 

In faccia ai sovrani sedevano il conte di Caprivi, 
l’on. Brin ed il generale Pallavicini. 

Potsdam, 21 — Subito dopo il pranzo di gala 
ebbe luogo, davanti al Nuovo Palazzo, la grande 
ritirata di tutti ì reggimenti della guardia di Bar- 
lino e di Potsdam colle rispettive musiche. 

Lo spettacolo riuscì imponentissimo. Vi assi- 
steva un'immensa folla. 

I sovrani d'Italia furono acclamati con indescri- 
vibile entusiasmo. 

Potsdam, 21 — Stasera alla fine del pranzo di 
gala, l’imperatore ha rivolto un brindisi, in lingua 
tedesca, ai sovrani d’Italia per ringraziarli d'avere 
affrontato i disagi di un lungo viaggio, lasciando il 
loro bel paese, del quale l'imperatore ricorda con 
gratitudine l'ospitalità e le accoglienze affettuose. 

Quindi l’imperatore bevette alla salute dei so- 
vrani e dell’Italia. 

Re Umberto ha risposto con le seguenti parole, 
pronunciate in liagua italiana. 


« L'accoglienza affettuosa che Vostra Maestà’ 


ricorda con delicato pensiero di aver ricevuto in 


Italia fu largamente ricambiata da quella che la | 


Germania ha fatto alla regina ed a me. Ne rin- 
grazio di cuore, Vostra Maestà e Sua Maestà l’im- 
peratrice e bevo alla loro salute, alla prosperità 
della loro cara patria e del glorioso esercito te- 
desco ». 

Berlino, 21. — La ritirata con musiche 
vuto luogo secondo il programma. 

Il tempo era bello. 

I sovrani d'Italia e di Germania assistettero allo 
spettacolo da un balcone del Nuovo palazzo. 

Tutti gli edifici edi viali del giardino erano 
magnificamente illuminati, principalmente coi co- 
lori italiani. 

Folla immensa assistette allo spettacolo accla- 
mando i sovrani. 


Il Fanfulla seguita a scrivere delle cose strava- 
ganti e incomprensibili sul conto del Folchetto, e a 
non spiegarmi come concilii il suo — diciamo pure - 
patriottismo col suo confessato dolore psr la vittoria 
dei liberali nelle elezioni di Roma, 

Ma io sono stanco di polemizzare con quella brava 
gente, e do le mie dimissioni da lettore del Fan- 
fulla. 

Mi dispiace unicamente di lasciare nella più squal- 
lida solitudine un signora (riferisco la voce con ri- 
serva) il quale mi diceva tempo fa di essere i/ lettore 


del Fanfulla. 


nr 


ha a- 


ASSIST 


FRA TOCCHI E TOGHE 


x 
I fatti del primo maggio 
Corte d'Appello — Presidente Serra — P. M 
Durante. 
Udienza del 21 giugno 

Alle 10 gl’imputati già sono nell'aula, ma l’udienza 
si apre alle 11 precise. Il presidente ordina che sia 
introdotto Vimputato Cortonesi, il quale si tiene sepa- 
rato dagli altri accusati e resta fuori del gabbione. 

Si crede con ciò di poter evitare qualunque inci- 
dente, il quale invece sì verifica subito e assai tu- 
multuose. 

Cortonesi fattosi innanzi al presidente dice: 

— Io ho chiesto di non essere presentato allo syol- 
gersi del processo, perchè non voglio stare nella gab- 
bia per soffrire umiliazioni di sorta: e perchè non vo- 
glio insieme agli altri (rivolgendosi a tutti gli impu- 
tati fare il giuoco della questura. 

Questa dichiarazione del Cortonesi, il quale rivolge 
ai suoi compagni l’accuss, che a lui è stata fatta, al- 
lorchè il questore Felzani depose nel processo in pri- 
ma istanza, provocava un tumulto infernale. Allora in 
fatti si disse che il Cortonesi avesse ricevuto sussidi 
dalla questura, alla quale mostravasi compiacente. 

Ettore Bardi scatta dal suo banco violentemente e 
rivolto al Cortonesi esclama: 

— No, vigliacco, tu non puoi entrare in questa 
gabbia ! : 

Gli altri accusati strepitano, gridano contro il Cur- 
tonesi e ne vedo alcuni che si levano le scarpe e le 
brandiscono in alto, minacciando. e 

I pochi carabinieri, che sono entro il gabbione, non 
sanno che fare, ma ad un tratto' hanno il rinforzo di 
un'altra schiera e cercano di calmara i tamultuanti, 

Intanto il presidente ordina che l'aula sia sgom- 
brata e sia allontanato il Cortonesi. 

Ritorna la calma negli imputati il pubblico è riam- 
messo nella sala d’ulienza e il P. M. chiede che il 
dibattimento si prosegua senza gl’imputati. 

L’avv. Camerini si oppone. 

La Corte delibera che il processo prosegua alla pre- 
senza di tutti gli imputati, meno il Cortonesi, che ha 
determinato il inmulto. n= 

Dopo tale ordinanza della Corte, si riprende lo sval- 
gimento del processo, Si leggono i verbali di ieri e 
quindi la parola è al consigliere Ponticacola, relatorè. 
Incomincia a leggere le accuse, che pesano contro i 
singoli imputati, @ i risultati del dibattimento avanti 
al Tribunale con grande lucidità. î ; 

La lunga e minuta relazione è sospesa per l'ora già 


tarda e sarà completata domani. 


Contro la « Voce della Verità » 
A mezzogiorno è finita la discussione di questo pro- 
cesso. 


‘ Dopo la dotta arringa dell'avv. Guarini della parte 
civile, ha avuto la*parola l'avv. Celli della difasa, 

L’avv. Celli è stato assai efficace ed ba trattato la 
causa oggettivamente, sostenendo la libertà di stampa 
e prescindendo da ogni colore politico. 

Ad un certo punto ha dettoil Celli: « Quando mon- 
signor Amalfitano spargeva la parola divina al de- 
votum foemineum sexum... » @ l'Amalfitano è bal- 
zato, gridando insinuazioni! 

Il presidente ha fatto un fervorino all’ano e all’al- 
tro e l’incidente è finito lì 

Il risultato della causa è stato il seguente: Con- 
danna del gerente della Voce, Rosalbi Silvestro, a 
dieci mesi di reclusione e 800 lire di multa per in- 
giurie e diffamazione, e condanna di Federico Sette, 
proprietariv della tipografia, ai danni civili. 

I più vivaci commenti accolgeno tale sentenza. 


CHlredeg 


Processo Nicoterino 


t È i Macerata, 29. 
Dinanzi l’Assise ha avuto luogo un processo dovuto 


ai sistemi di governo del baron-generale Nicotera. 

Tal Didimi, publicò nello scorso aprile un opuscolo 
intitolato Autorità e Libertà nel quale si facevano 
platoniche aspirazioni ad un avvenire sognante trionfo 
dell'anarchia. 

L'’opuscolo fu sequestrato el il Didimi deferito al- 
l’Assise, 

Il Didimi fu difeso dall’ avvocato Alfredo Felici di 
Ancona e dall'avvocato Pellisarii di Macerata. Questi 
trattò la parte generale, attaccando la sentenza della 
sezione d’accusa, 

Il Felici sostenne la completa inesistenza del reato 
con argomenti di fatto e di diritto. Dimostrò come da 
tali processi le istituzioni sieno danneggiate. 

Il Didimi fu dai giurati assolto, 

Processo Ravachol 

Montbrisson, 21 — Stamane è cominciato dinanzi 
alla Corte dì Assise il processo dell’anarchico Rava- 
chol e di due suci complici per cinque assassini com- 
messi nol dipartimento della Loira. 

Furono prese dalla polizia grandi precauzioni, 

Ravachol confessò la sua colpabilità in uno degli 
assassinii e ripetè l'esposizione delle teorie anarchiche 
da lui già fatta nel processo di Parigi. 


n 


SCENE DELLA SCUOLA 


| 


Ù 


— Alunno Pipini, ditemi il canto della Morte di 
Ermengarda. 

— (Cominciando a recitare)... 

Sparsa le trecce morbide... 

— Adagio, commentiamo questo primo verso: 
perchè il Manzoni dice che Ermengarda aveva le 
trecce morbide? 

— Perchè sapeva che Ermengarda faceva uso 
dell'Acqua Chinina Migone. 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l'Opéra 18 (Evans). 


L'Estrazione del Prestito 
MEVILACITA LA VASI 


avrà luogo il 30 Giugno Corrente 
PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 


Lire 12,50 cadauna 
In Vendita presso la Banca Nazionale nel Regno 
d’Italie - la Banca Fratelli Casareto di Fran- 
cesco e presso i principali Banchieri e Cambia 
Valute. 


| premi si pagano dalia 
Banca Nazionale 


In ROMA il Deposito Centrale delle Obbligazioni Bevi» 
Incqua trovasi al BANCO MOZZI, piazza S. Silve- 
stro, rimpetto alla. Posta | Centrale, 
SI 


Cronaca DI Roma 


EDUCAZIONE PUBBLICA 

Una coxsa di resistenza organizzata ed eseguita da 
un gruppo di giovanotti francesi civili e militari, ha 
fatto tornare in onora, per tra o quattro giorni, nelle 
colonne dei giornali italiani la questione dell’edaca- 
zione fisica della nostra gioventù. 
C'è chi è contento di quel che si è otienuto sia col- 
l'insegnamento ginnastjco nelle scuole, sia coll’impianto 
di società ginnastiche e di battaglioni scolastici. C'è 
chi osserva al contrario che se si va avanti, ci si 
va da formiche e per uno che si ottiene in una grande 
città, manca ancora disci, venti, cento nelle città mi- 
nori e nei comuni rurali. 


Certo l'educazione fisica è di suprema importanza 
per lo sviluppo della popolazione, per la sicurezza, 


per la proprietà d’un paese: aggiungiamo anzi ch'è 
un grande ccefficente per l'educazione civile e morale 
dei cittadini, 

Ma non sarebbe di:grazia se di questa ci occupas- 
simo un po’ più di fronte alla concorrenza spietata, 
implacabile, che cifa il prete. 

Abbiamo un bel mandare millecinquecento fanciulli 
all’Orto Botanico a villeggiare @ a saltare, si ha un 
bell’organizzzare battaglioni di un centinaio @i giovi 
netti per una passeggiata di sette o otto chilometri, 
quando a ventidue anni dalla breccia di porta Pia si 
ha sott'occhio annualmente lo spettacolo della festa 
scolastica di S. Luigi Gonzaga! 

Migliaia e migliaia di fanciulli d’ambo i sessi fe- 
steggiano per amore o per forza quel povero martire 
leggendario dei neri fratelli di Lojola. Migliaia di 
suppliche in buste ricamate e dorate ingombrano an- 
cora l’altare del Santo che rinnegò la madre e fra 
quelle migliaia... non sarebbe forsa difficile rintrac- 
ciarne qualche centenario mandate da alunni delle no- 
stre scuole civili. 

Non ci ispira odio per nessuno, ma un interesse 
supremo di patria. Com’ è che non. ostante la guerra 
ufficiale, la legislazione laica, la propaganda liberale, 
i preti riescono ancora a reclutare tra i giovani i fa- 
turì loro partigiani ? 

La ragione è una sola. La scuola italiana ha sa- 
puto imbecillire già due generazioni con ordinamenti 
confusi, con programmi affastellati, con insegnamenti 
non coordinati: la scuola italiana ha saputo impartire 
una istruzione superficiale, una coltura pettegola, un 
tecnicismo non pratico: ma non ha saputo da trenta 
anni cestituira un programma d’educazione civile, un 
codice morale che informasse le generazioni nuove. 

E siccome d’un codice morale c’è bisogno assai più 
che d’un penale, i preti che ne posseggono uno non 
solo non hanno: perduto la loro clientela, ma hanno 
acquistato e vanno aumentand; quella de’ nostri figli. 

E quest» spiega come S. Luigi Gonzaga, non vegga 
diminuire l’omazgio delle suppliche annuali e non si 
impensierisca punto della corse di resistenza e dei 
battaglioni scolastici microscopici che noi organizzia= 
mo senza voglia di spendere ed anzi con una voglia 
matta di spendere ed anzi con una voglia matta di 
riderci o per lo meno di sbadigliarci sopra. 

Al ministro cui tocca la lieve fatica d’amministrare 
il più piccolo ds’ bilanci della nazione, non può man- 
car tempo da perdere. Vegga, tra un sigaro e l’altro, 
se proprio non ci sia nulla fare, 


4 Ani 
| voti dei moderati 

Una osservazione importante che deve dar norma 
ai comitati dell'avvenire, la si può fare dal contingente 
di voti riportato dai mcderati, 

Notoriamente essi hanno rifiutato il voto alle can- 
didature radicali e in modo particolare a quella del- 
l’egregio amico avv. Mazza, il quale perciò malgrado 
la sua forza personale è riuscito ultimo della lista, 
con 7127 voti, mentre il Settimi, favorito dal Fanfulla. 
e dai suoi amici ne riportava 7654, 

Ora con questo bel po’ di forza elettorale i mode- 
rati hanno in consiglio circa venticinque rappresen- 
tanti a cui se ne aggiungono sei per le elezioni di 
quest'anno. 

E’ dunque il caso per il partito liberale demr,era- 
tico di mutar sistema e di fare da ora in p:i uwa lista 
propria, lasciando quei signori che sono così pochi e 
tanto prepotenti alle naturali affinità coi più transi- 
genti dell’Unione Romana! 


Bastonate, coltellate e solite allegria 

Pietro Alessandri, mur tore, d’ anni 52, venuto a 
questione in uu'osteria all'Arco di San Vito, ebbe una 
coltellata da un individuo rimazto sconoseiuto, 

— Ad Aatonini Giovanni, custode giudiziario, è too- 
cata invece una legnata sulla testa mentre litigava 
con Lorenzo Carillo ieri verso le 4 1,2 fuori di porta 
Pia. 

Tiro a segno nazionale di Roma 

La Presidenza della società ci comunica quanto 
segue: 

. Domenica 26 corr., ultimo giorno del primo periodo 
di tiro saranno so*pesè le rolite gare domenicali e le 
lezioni di tiro ad eccezione della nona e decima. 

In lucgo delle gare suddette sì farà una gara spe- 
ciale di chiusura del primo periodo di tiro con faole 
Wetterly e rivoltella, 

Le norme che la regolano, sono visibili nella ge- 
greteria della società e sul campo di tiro. 

Alla gara saranno assegnati per premi una rival 
tella americana, un orologio speciale, varie medaglie 
dora e di argento. . 

questi premi, già esposti il 19 corr, i 
a Tor di Quinto, ge dieci ga 
bronzo. 

— La aegreteria della Società del tiro a segno nazio- 
nale di Roma avverte i tiratori che presso l'ufficio 
sociale si trovano i programmi delle grandi gare che 
avranno luogo in Genova per l'occasione delle feste 
Colombiane dal 26 corr. all'11 luglio; a Fabriano dall 
26 corv. al 3 luglio per l'inaugurazione del nuovo 
campo di Tiro} ed a Glarces, in Svizzera, dove nel 
prossimo luglio avrà luogo il gran tiro federale, 

La presidenza della società, ben lieta re i tir? cori 
romani interverranno alle suddette gare, facilite,rà in 

$ È 
Di non Îl loro intervento a queste nobi,i feste 
Club alpino italiano 

Domenica 26 giugno avrà luoga una escursione a 
Terracina e a Monte Circeo ‘341 m.) col seguente 
orario: 

Partenza da Roma sabato col treno delle 4,05 

Arrivo a Terracina alle 8,26. 

Partenza, domepica, alle 4 ant. 

Arrivo a S. Felice a Circeo alle 6,30. 

Arrivo alla vetta Circeo alle 9,30. 

Partenza alle 10,30. 

Ritorno da 

3,50 pom, 
Arrivo a Roma alle 8,55. 
Quei soci che, volessero recarsi anche a Gaeta po- 
trenno partize in carrozza da Terracina dumenica alle 
4 1:2 per essero a Gaeta alle 8 1}2 e ripartire da 
Gaeta lunedì col treno dell’1,55 pom. ed essere di ri- 
torno a Roma alle 8.55 pom. 


poml 


Terracina e partenza col treno delle 


Accordi ed iscrizioni nella riunione di stasera. 


Banda Comunale 

Questa sera, alle 9, in piazza Colonna, la Banda 
Comunale esegusrà il seguente programma: 

1. Muth - Marcia ungherese. 

2. Roasinî — « Assedio di Corinto » Sinfonia, 

3. Schabart — Andante, 

Weber - « Rubezahl n Ouverture. 
4, Boito - « Mefistofele ». a) Preludio e finale del 
Prologo. 
b) Danza greca e concertato atto quarto. 
c) Ridda e fuga infernale. 
5. Meyerbeer - Marcia indiana nell'Africana. 
6. Fahrbach - « Canti di nozze » Valter. 
Cooperativa fra gl'impiegati 

Questa sera mercoledì, alle ore 9 pom., nella sala 
Umberto I (via della Mercede 50), si terrà l'assemblea 
generale di seconda convocazione, per discutere le ri- 
forme dello Statuto. 

Stante l’importanza dell'argomento i soci sono viva- 
mente pregati d’intervenire, Si procederà anche all’e- 
lezione di un consigliere. 

Quei soci che non ricevessero 1 avviso personale 
dell'adunanza, avvertiranno la direzione della Società 
in. via Flavia 37, indicando il loro ufficio e il domi- 
cilio. 

Grato animo 

La famiglia del tenente generale Cerroti ringrazia 
vivamente per nostro mezzo, non potendo farlo diret- 
tamente di perscna, le Autorità ed Associazioni civili 
e militari, le rappresentanze ed i numerosi amici che 
presero parte alle onsranze funebri del caro estinto, e 
che hanno dato così larga e spontauea manifestazione 
di affetto e di compianto per la recente di lui perdità. 


Un pirotecnico disgraziato 


Ubaldo Quadrozzi fa il falegname ed ha bottega in 
via del Gesù n. 78. 

Fa il falegname ma ha passione 8 quanto pare 
alla pirotecnica. Ieri sera aveva fabbricato un bel 
cartoccione, una specie di bomba piena di polvere 
pirica e vi diede fuoco aspettandosi un bel colpo, 
un colpo da spaurire tutti i borghesi del vicinato, Ma 
con sua sopresa; la bomba non s'accese. Allora pensò 
ad un mezzo antico sì ma sicuro, e sofliò nel punto 
dove la carta carbonizzata pareva spenta, con quanto 
fiato aveva nei polmoni. E la bomba esplose, ma un 
grido acuto di dolore dominò il rumore del colpo. 

Il povero Quadrozzi fu gravemente off'as0 all'occhio 
sinistro ed alla faccia dalla violenza dell'esplosione e 
ne riportò ustioni abbastauza gravi. 


Dramma matrimoniale 

Alfonso Limiti, d' anni 31, possidente, e Santina 
Stellini, d'anni 24, dimorano in piazza San Giovanni 
al N, 100 inzieme al..loro zio (riovanni Battista Li- 
miti. Era già qualche tempo che Alfonso sospettava 
che lo zio avesss con Santina delle relazioni estre- 
mamente intime, però non gli era mai venuto fatto 
di accertarseno de visu. 

Stava perciò all'erta e spiava gelosamente ogni 
mos:a dello zio e della moglie sua, 

Ora avvenne che ieri alle 4 i dae coniugi si tro- 
varono a passare il pomeriggi) in una vigua lungo 
la via Appia Nuova, fuori porta San Giovanni. 

Il marito nella mattinata aveva potuto finalmente 
assicurarsi che la moglie faceva collo zio ciò che egli 
sospettava. 

Quindi trovandosi soli par un momento comiaciò a 
rimproverare aspramente la moglie per la cattiva con- 
Aotta da essa tenuta a suo riguardo, e, mentre uno 
affermava, l’altra negava con energia, sicchè ne nac- 
que un diverbio indiavolato, 

Lo zio udendo il rumore dell’ alterco entrò nella 
stanza ove i due litigavano e prese le difese della 
nipote. 

Allora Alfonso, trasportato da immenso furore, 
estrasse di tasca un revolver e ne esplose un colpo 
contro lo zio, colpo che andò fallito. 

Santina spaventata, senza far altro, uscì precipito- 
samente dalla stanza e diedesi a fuggira disperatamente 
per la vigna. Ma correndo a caso, in preda allo spa- 
vento, le avvenne d’inciampare e cadde, 

Allora il marito inferocito, che laseguiva di corsa, 
la raggiunse e le esplose a bruciapelo tre colpi di 
revolvar ferendola alla faccia ed alla schiena. 

Accorse gente al ramore degli spari e la donna fu 
eaccnlia morente e trasportata all'ospedale di San Gio- 
vanni, dova poco dop» spirava. 

L’uxoricida andò subito a costitursi ai RR. CC. della 
sezione di S. Giovanni, 

Canzonette per San Giovanni 

Salle 23 canzonetta presentate al concorso bandito 
dall'elitore E. Perino, il giury, composto dei maestri 
Tonizzo, Mola e Coschi-D3 Sauctis, ha ritenuto degna 
della medaglia d'oro, la serenata Svejele amore santo, 
del sigaor Luigi Angelo Zuzzi e della medaglia d'ar- 
gento le canzoni: Da quer giorno del prof. Giuseppe 
Tomassini; La lumacona del maestro Massetti e lo 
Stornello del signor Ardaino Chiesadei., Ha inoltre 
accordato delle manzioni onoravoli; di primo grado ai 
signori » Alfonso Saffiviti e Raffaello Mazz-ni; di se- 
condo grado ai signori Alfredo Castigliano e Francesco 
Meranghini, di terzo grado ai signori Aatonio Zacchei, 
Tito Subbatini, Arnaldo Dominici, Francesco Matteucci, 
Filippo Harmaria e Chiesadei, 

A cura dell’editora Perino, saranno pubblicate le 23 
canzonette presentate al concorso per la festa di San 
Giovanni. 

Per finire 

Tra due birbaccioni. 

— Damque come è poi anlata? 

— Eh! daro mîo, è andata male, male assai; figu- 
rati chs proprio sul più bello, quand» avevo finito di 
scassinare la porta, m'è arrivata addosso una banda 
di agenti.. che è stato un miracolo se sono potuto 


IN TEATRP 


Le Lacrime false di Costetti non hanno avuto 
lieto guccesso iersera al Quirino recitate dalla com- 
pagnia Pasta. 

Vi fu una chiamata contrastata durante l'atto, ma 
a sipario calato il tentativo compiacente naufragò sotto 
le insistenti disapprovazioni. 

Per conto nostro, ci limitiamo a dire che il giud'zi 
del pubblic> è stato giuato. ieri de 

Questa sera, come abbiamo annunziato, il bravo 
Reinach' dittla sua serata d'onore col Romanzo di un 
giovane ‘povero. n va 

Ciò significa una piena straordinaria al Quiriro e 
una bella festa per il bravo artista. 


0] 


Molta gente accorse iersera al Valle per festaggiare 
quell’accellenta attore che è Guglielmo Privato. Ogni 
parte del programma fu molto gustato dal scelto pub- 
blico cho rise, si diveriì e applaudì tutta la serata. 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — Romanzo di un giovane povero - 
ore 9 1}4. 

VALLE — Ludro e la sua gran giornata - Diva- 
gando — ore 9 1j4. 

GIARDINO CORNELIO - Piazza ia Lucina — Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Martini 

Stamani parte l'on. ministro Martini, il quale si 
reca a Monsumano, dove si tratterrà un paio di 
giorni. 

Nel suo collegio gli si preparano le più festose 
accoglienze, e i sindaci della provincia gli offri 
ranno un banchetto a Pescia. 

L'on. Ronchetti 


Ieri l'on. Ronchetti è tornato da Milano, dove 
è stato molto festeggiato dai suoi amici personali 
e politici. 


L'on. Giolitti 

Il presidente del Consiglio parte alla fine della 
settimana per accompagnare in villeggiatura a 
Cavour la sua famiglia. Si tratterrà colà non più 
di quarantotto ore, e farà quindi ritorno alla 
Capitale. 

I fucili 

E' assolutamente insussistente che il governo ita- 
liano abbia mai dato o pensato di dare all'estero 
commessé di fucili nuovo modello. 

I fucili nuovi sì faranno tutti in Italia e la fab- 
bricazione normale è ormai avviata. 

Bismarck 

Vienna, 20. — Stasera, al palazzo Palfiy, vi fu un 
ricevimento, al quale assistettero il principe di Bi- 
smarck ele famiglie Bismarck @ Hoyos, i ministri, i 
membri del Corpo diplomatico, fra cui il conte Nigra, 
ambasciatore d’Italia e l'aristocrazia. 

La Società dei cantori dell’ università eseguì scelta 
musica, 

Il principe di Bismarck ringraziò, lieto di vedere 
che la gioventù universitaria  ccltivi continuamente 
amicizia fra i duo imperi. 


Vienna, 21. — Il matrimonio del conte Herbert di 
Bismarck colla contessa Margherita Hoyos ebbs luogo 
mercoledì. 

Il principe di Bismarck fu vivamente acclamato 
luogo tutto îl percorso mentre si recava alla chiesa 
col conte Herbart. 

Nella chiesa il princips di Bismarck sedette al po- 
sto d'onore a destra dei filanzati, e durante la ceri 
monia era estremamente commosso. 

Vienna, 21. — Camera dei deputati. - Tre inter- 
pellanze sono state presentate sull’attitudine della po- 
lizia in occasione delle dimostrazioni ‘all’ arrivo del 
principe di Bismarck, 

Vienna, 21. — Corre voce che.il principe di Bi- 
smarck prolungherà il suo soggiorno qui di un giorno 
per riposarsi delle emozioni provate. 

Vienna, 21. — Mentre il principe di Bismarck si 
recava alla Chiesa nella quale fa celebrato il matri- 
monio del conte Herbert di Bismarok, un ‘individuo 
gettò un pacco nella-sua vettura, ciò che diede luogo 
alla voce di un attentato. 

In realtà, si trattava di un esaltato che voleva con- 
segnare una supplica al principe. 

Egli fu condotto în osservazione alla sezione psi- 
chiatrica. 

Il conte Herbert di di Bismarck, colla sua sposa, 
partì alle 5 pom. per la Svizzera. 


Alla Camera francese 


Parigi, 21 — (Camera dei deputati). Presiede Flo- 
quet. 

Si approva d’àrgenza il progetto che autorizza il 
Bey di Tunisi a convertire in un. prestito 3 0g am- 
mortizzabile entro un periodo di 96 anni il prestito 
ammortizzabile 3 12 0,0 garantito dal governo della 
Repubblica francese. 

Cusset interpella il governo sulle sollecitazioni fatte 
dai deputati presso i ministri in favore dei loro elet- 
tori. 

Confassa di avere egli stesso fatto stamane simili 
pratiche presso un ministro. Vorrebba cha tutti i re- 
pubblicani rinuvziassero a tali raccomandazioni e dice 
che furono dati impieghi e sinecure a dei reazio- 
narii. 

L’oratore narra fra le risa dei colleghi la sollecita- 
zicni che gli vengono fatte dai suoi elettori. 

. Parigi, 21. — Camera (continuazione). — Cusset 
continua rilevando 1’ abuso di tali raccomandazioni 
presso totti i ministri e specialments presso quello 


della guerra. La nomina di fuuzicnari è quasi sempre 


dovuta a raccomandezioni.. Fa allusioni a Wilson di 
cui prevede il ritorno alla Camera nel 1893, 


Deroulede soleva un incidente. Rimprovera a Flo- 


quet di avere un'attitudine sconveniente e di alzar le 
spalle ad ogni asserzione dell’oratore. ; 
Fioqust gli oppone una formale smentita. 


Il preeidente del Consiglio, Loubst, risponde che ; 


attende gli si indichino i rimedi ai mali rilevati da 
Cusset, Questi fece della affermazioni senza dar prove 
ed ha esagerato. Domanda che gli vengano segnalati 
gli abusi; allora li farà cessare. Intanto noi faremo il 
nostro dovere. (Benissimo). 

Dopo alcune osservazioni di un deputato? di destra 
ed. una breve risposta di Rouvier la discussione è 
chiusa. { 

Cusset rinuozia a presentare un ‘ordine del giorno 
e l'incidente è chiuso. 

Parigi, 21. — Camera deî Deputati. — (Fine). 


— Si apre la discussione del progetto pel rinnova-, 


mebto del privilegio di emissione della Banca di 


Francia. "i 


Milierand combatte il progetto; propone di sosti-. 
tuire alla Banca di Francia una Banca nazionale sotto ‘ 


la direzione di un Consiglio eletto dai rappresentanti 


dell'industria e del commercio. (Triplice salve di ap-, 


plausi dalle Sinistre). 
La seduta è tolta. 


ll duca d'Aosta 


Londra, 21. — Lord Salisbary ha visitato . oggi il‘ 


duca d'Aosta. " 
Il c.nte Tornielli era preserite al colloquio, 


Il daca d’Avsta è stato invitato venerdì a pranzo 


dalla regina al Castello di Windsor, 


Rimarrà ospite della regina al Castello-fino a sa- 


bato mattina. Poscia tornerà ‘a Londra. 


BORSA DI ROMA 
21 giugno 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 6 070 94. 
Obiusura 94. 
La rendita per contanti 56,37 per fine 26.50. 
Banca Generale 86/, 
Immob. 179 e 180. 
Mobiliare 518. 
Società Gaz fra 905 e 900, 
Acqua Marcia 1159. 
Banche Romane 1035 e 1040. 
Cambio su Francis 102,82 12. 
Td. Londra 20,52 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuo 


3 col 18 
ZI CHECCO 
rente da via Marforio 45, si 
è trasferito al n. 
Ha mes 

vini di Civita Lavir 5 
gne di proprietà dei fratelli Bac- 
carini, Chi volesse poi mangiar 
bene, Zì Checco ha anche 
della buona cucina romana. 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 
ERRE DARAI 


SORRENTO 


0, 197, p. p., ROMA. 


sapo ai Mughetto 


il ’ 
SAPOL alla Mimosa 


Es CELSIOR! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove,è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed ‘emollienti dovute 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i‘profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 


Scuola Americana 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinetto 


IN 
FIRENZE - 8, Via Romprverti, 8 - FIRENZE 


Cura le carie dentaria e le malattie che derivano da essa, coi 
più perfezionati e moderni sistemi. americani; - ottura i denti 
cariati con sostauze cacaree e con metalli preziosi, distruggendo 
bi i di acutissimi 
e rendendo-i denti stessi atti alla masticazione normale. 

Fabbrica denti e deritiere in oro e cautchove senza molle 
per la masticazione, l'ele- 


assolutamente la causa d’odore ingrato 


nè grappe, garantendone la solidità 
ganza ela perfetta naturalezza. 


Si. correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Crtolenzia). 
«Rimette în ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano rral 
pratica. Garantisce la cura senza dolore, con Velettroteapi 1, delle 
malattie della bocca e dei denti e come pure l'estrazione di essi. 


Roma arr. 


dolori. 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part. 6—a| 9302/11 252 8 
SR PARETI ea RECESSO 
Tivoli part. {5 31 al 8 27 co 


12 mi 3 46) bruta 
fi 17 a|10 1a. — =] 146 3505 


i DES ETRANGERS 


POLCHETTO, 


Le insersioni si ricevono eselusica— 
mente presso l Ufficio ‘Annunz 
ta Tritone Nuovo 

2 
num. 197, p. p. - ROMA. 


Gaprani, proprietario 
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UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
pi primo piano. 


TUTTO PER LA PATRIA 


(profiletti. elettorali) 


Ul cav. Deodato Lasciafare = uomo d'ordine nel 
. senso che non discute mai gli ordini che riceve - 
‘ha una base abbastanza solida nel suo collegio e 
una moglie anche più solida della base mede- 
sima, i. SI 2 

Ma c'è Alberto. Scarlatti, 

E Alberto Scarlatti, giovane simpatico, avvo- 
cato eloquente, liberale, pieno d'ingegno e di buo- 
na volontà, non lascia nulla di intentato per con- 
tendere il terreno all'egregio cav. Lasciafare. 

E' una guerra. continua, ‘accanita, di. tutti i 

«giorni. di tutte le ore, nei comizi, nelle adunanze, 

| in trattoria, al caffè, per istrada... Non. c'è un 

"atto della vita di Deodato, non un suo discorso, 
— non un suo voto,.che non sia notato e commentato 
‘con asprezza, con malevolenza dall'avvocato Scar- 
latti il quale incomincia tutti i suoi discorsi 
così: 
— Lasciafare ne ha fatta un’altra l... 
E li termina tutti a questo modo: 
ci — A Lasciafare è ora di non lasciargliene far 
più! 

La questione, certo, non ‘potrebbe essere più se- 
ria : ma essa fortunatamente, ha avuto in questi 
giorni una risoluzione inaspettata. E la soluzione 
appare dalle seguenti epistole. 


Deodato Lasciafare alla signora Luisa Lasciafare 
Roma, 10 giugno. 


Sk 


Mia cara Luisa, 
Sì. Sono ancora qui, sotto il gran sole di Roma che 

mi arrostisce... 3 

Ma tant'è. Giordano Bruno sì lasciò arrostire per 
molto meno e quando sî serve, come fo io, il paese, 
non si può badare a una scottatura più o meno... 

Tutto quasto sta bene. 

Ma Giordano Bruno è giunto almeno ad avere una 
base in Campo de’ Fiori: mentre io viceversa, mi la- 
scio arrostire... e perdo la base che avevo prima. 

Così è. 

A. Giolitti ho fatto dire qualche  parolina, fa- 
cendogli capire ‘che, im fondo, sono un deputato di 
Destra sì, ma ragionevole, che' nell’ ultima vota- 
zione votai in favore dell’esercizio provvizorio - e di 
questo posso citargli vari testimoni di Destra che 
hanno votato come me - che, insomma, sarei felice di 
potere appoggiare alla Camera il suo gabinetto e che 
solo per questo... desidererei di tornarvi... 

Etbene: non ‘6è stato caso finora di poterlo smo- 
Vere. 

‘Tenterò ancora, mettendo altra gente di mezzo... 
ma, in verità, ho poca speranza di riuscirvi. 

E così eccomi solo, senza aiuto, a combattere con- 
tro quello scavezzsco'lo dell'avvocato Scarlatti... 

Credi, è una situazione questa, che mi costorà dieci 
anni di vita.. 

Nn potresti tu, dimmi, in questa settimana che io 
sto ‘ancora a Roma, vedere: di calmare un' po’ l’ele- 
mento avversario? Non potresti tu, Luisa mia, con 

“qualche ricevimento, qualche festa... che so! tentare 

di rendermi un po” meno ostile quel dannato di Al- 

berto ? ‘ 

Tu prorogheresti per altri dieci anni la tua vedo- 
vanza... @ io sarei felicissimo di poter prolungare l’e- 
sistenza al tuo fianco, 

Un bacio dal tuo 


DEODATO. 
La signora Luisa Lasciafare all’avv. Alfredo Scarlatti. 
PI 1i giugno 
Egregio signor avvocato, 
La fiducia che ho nella onorabilità di Lei, mi spinge 
a farle una confidenza e ad affilarle una causa di in- 
doléè intimissima. 
Per molti motivi che Le spiegherò a voce, io ho 
intenzione: di venire a un'atto di separazione con mio 
E, marito. È 
Eila- uomo d’onore - saprà circondare del riserbo 
dovuto una sì delicata faccenda; x 
Lo sarò, dunque, riconoscente se Ella vorrà venire 
domani da me, per i concerti necessari. 
Devotissima sua 
LuisA LASCIAFARE, 


L'avv. Alfredo Scarlatti alla signora Luisa Lasciafare. 
n 12 giugno 


-Gentilissima: signora, È 
In seguito al colloquio ‘ch'Eila ebbe ieri la cortesia 
di concedermi, ho esaminato accuratamente i motivi 
dai quali Elia. è iadotta a separarsi dal cav. Deodato 
Lasciafare. Pride i 
Oh mi permetta, dopo questo, cortese signora, di 
.} implorare da Lei d’essera' considerat come un amico 
.. devoto piuttosto clie come ‘un avvocato; e, come de- 
— voto amico, mi conceda di consigliarla a desistere da 
‘una rissluzione dalla quale Eila non ’avrebbè ‘in se 


A guito che a dolersi. i; 2 nnt 
È “To non voglio, con ciò, negare tutte Je *agioni che 
| Ella ha di interrompere un legame dal quale la sua 


-— squisita nima pochi conforti ha da sperare. 


— Eccellenza, foi afere costume? republicano? 


— Dirò: io veramente sono una coda, ma"la visita èTstata”combinata da queifdemagoghi che stavano 


al governo prima di me... 


PALAMIDONE E LA DESTRA 


— Ehi! dico ! giovinotto! 


— (Scappando) Che brutta pratica, Dio mio! bisogna... evadere! 


AI BAGNI 


= 
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Ir aerorter — Non c'è ancora un cane! (Scrivendo) « La rotonda è ornata di molte personalità 
del mondo politico. Ci sono tutti gli amici dell'onorevole Nicotera. » 


Ma creda: a consclarla, più dei tribunali. valgono 
1a confidenza e la devozione di un'anima amica che 
sappia comprendere i dolori di un cuore che soffre... 

To spero nel colloquio fissato per domani di poterla 
convincere in questo senso e in tal caso, io sarò lie- 
tissimo d'aver compiuta un’opera bnona, 

Devotissimo 
ALFREDO SOARLATTI. 


La corrispondenza epistolare ha qui una lacuna. 


E dall'ultima lettera dell'avv. Scarlatti, si salta a ‘ 


duc lettere brevi, intrecciatesi nel recapito. 
Eccole: . . 5 5 Ù 
Carissimo avvocato, : 5 
Ebbene, sia, Io non parlerò più di separazione... 
Ma'che io lo veda il meno possibile, che egli possa 
tornarsene ancora a Roma, lontano da me... Mi aiu- 
terete voi in questo? n 
N La vostra affima 
Luisa, 7, 
Mia cara signora, 
Ma, dunque, i miei occhi nen 
della mia voce non vi ha, dunque, 


parlano ?_ Il tremito 
rivelato nulla? 


| Non avete compreso che io vi amo come Dn pazzo ? 


"n 


E yoi? Mi amate voi? Oh abbiate pietà e usatemi la 
compassione di una risposta. 
ALBERTO. 
A queste due interrogazioni sono seguite due 
lettere anche più brevi, intrecciatesi anch'esse : 


Luisa mia, 
SÌ... 
ALBERTO, 
Alberto, 
SÌ... 
c Luisa. 
Conclusione: 


La signora Luisa Lasciafare al cav. Deodato La- 
soiafare - Roma. ) 
Caro Deodato; 
To ho vinto... egli ha vinto... ta hai vinto. Ti 


aspetto. È 
tr. Eu:sa, 


Ah sì... Tutto per la patria! © 
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UNA VISITA A POTSDAM 


(Ricordi) 

Malgrado il primato ufficiale conquistato da Ber- 
lino, Potsdam coi suoi 50.000 abitanti, è sempre 
la capitale effettiva del Brandenburgo, e la presi- 
denza del tribunale supremo, della Corte dei Conti, 
la sede di molti altri offici altissimi dello Stato 
sta tra le sue mura e non a Berlino. Ed è 
una città nella quale le reliquie storiche più illu- 
stri e le migliori bellezze naturali sono incorni- 
ciate da tutti i conforti della vita moderna; strade 
larghe e diritte fiancheggiate da ricchi negozi, 
magnifiche piazze, numerose reti di tramwuys, 
birrerie, caffè; alberghi di prim'ordine. L 

Ma Potsdam, la città che occupa un posto così 
notevole nella storia della Prussia, e della Casa 
d'Hohenzollern, è sopratutto - quale la voleva 
uno dei principi di quella Casa, Federico Il — un. 
gran giardino. Un. delizioso profumato giardino 
che si specchia in un lago e qua e là richiama 
alla mente Ja soavità delle ville onde è popolata 
la spiaggia del nostro Lago Maggiore. 

Il visitatore giuntovi colla ferrovia che parte da 
Berlino ogni ora, ha di che saziar la vista di te- 
sorì d’arte, di panorami siupendi, di che nutrire 
la fantasia di ricordi percorrendo la. bella città 
che il militarismo prussiano ha invaso, senza riu; 
scire però a contratfarne la fisionomia, ea snatu- 
rarne il carattere che è quello di un luogo con- 
sacrato alla pace. 3 

Alla pace vi erigeva; Federico Guglielmo IV, 
una chiesa, la chiesa ove riposa oggi la spoglia 
di Federico JI. 

Presso al colonnato sotto alla croce, due tigli, 
due di quei tigli che Potsdam deve a Voltaire, il 
grande scettico, ospite di Federico II. E alla pace 
son consacrati il meraviglioso castello e il parco 
incantevole di Sans-Souci. 

Federico Guglielmo così ha spiegato quel nome 
« presso alla chiesa della. Pace, pace spirituale, 
sorga il luogo sacro alla pace mondana, all'ora» 
ziano procul negotiis. » 

NS 

Nel castello sono ricordi storici del più grande 
interesse. 

Noto la stanza di Voltaire sopra una delle cui 
pareti fiorate spicca un magnifico ritratto della 
Pompadour; la stanza ove morì Federico Il col- 
l’orologio fermo sull’ora della morte - l’unico 0- 
rologio che resti nel castello; la biblioteca di Fe- 
derico II ove sono anche i suoi preziosi mano- 
scritti. 

Uno se ne vede esposto sogto a un. cristallo; è 
una confutazione delle teorie svolte nel Principe 
da Machiavelli. Colgo questa frase: «la storia non 
dovrebbe ricordare che i principi buoni, cancel- 
lando dalle memorie del mondo quelli che furono 
solo grandi o fortunati. » 

E bisogna convenirne, se il voto del principe 
filosofo si adempisse, a quali esigue proporzioni 
si:ridurrebbe la storia universale! 

Il parco di Sans-Soucî è una delizia di profumi 
e di colori, è la più autentica riproduzione mon- 
dana ‘del paradiso terrestre. 

Sulla gran porta che dal castello guida al parco, 
due statue di Apollo e Venere. Apollo. dice alla 
divina compagna : 

Te sociam studeo scribendis versibus esse 
Quos ego de rerum natura pingere conor. 

Un ricordo d'attualità: nel castello di Sans-Souci, 
furono nel 1872 ospiti di Guglielmo, Umberto e 
Margherita di Savoia, allora principi reali. 


Squisitamente belli, degni di fare risconiro a 
Sans-Souci, il castello ed il parco di Babelsberg. 
Il castello è un museo d’arte antica e moderna; 
Numerosi i ricordi della vita di Guglielmo e Fe- 
derico III imperatori. Imponente nella sua sempli- 
cità la stanza da letto di Federico ; non un mo- 
bile di lusso, non un gingillo. inutile : un letto di 
mogano, uno scrigno, un armadione e sei sedie. 

Curiosa quella di Guglielmo I quand’era bam- 
bino, col lettino ch’egli occupava. 

Non è facile figurarselo, ma anche l'imperatore 
centenario era stato una volta bambino! 

Notevole la stanza da studio di Alessandro 
Humboldt. 

Incantevole la vista del Jago dalle finestre del 
secondo piano del castello. 

Si scende al lago dal piccolo porto ove sono 
ancorate delle gondole; tra queste Ja gondola sulla 
quale Federico III soleva quotidianamente faro il 
suo. giro, 

A destra del castello; interessante il palazzo 
Barberini costruito sulla fine dello scorso secolo 
sul preciso modello dell'omonimo palazzo romano... 

La chiesa della Guvarnigione, è per la Prussia 
quello che l’Arsenale è per Venezia; il museo: di 
tutte le più preziose reliquie guerriere. Qui pen- 
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< FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, | BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai considerare come aperta. 


FOLCHEITTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta per intraprendere sono note ai lettori, ha già “di- 
sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose corrispondenze si aggiunga un servizio speciale da 


tutti 1 collegì elettorali. 


Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici politici possano seguire il: movimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta la sua estensione e in tutti i suoi particolari; È 
A questo largo servizio di corrispondenze, pel quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di grande interesse. PESI 
Pubblicheremo i profili dì tutti i deputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE. 


e dei secondi, sotto un’altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, nella quale - i lettori ci renderanno questa giu- 
stizia. - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, comincieremo pure fra breve la cronaca dei bagni 
e delle villeggiature, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


gianti. 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo le 
due che abbiamo in corso terminare entro i primi di luglio. 


E’ quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottobre, e costa 


LIRE CINQUE 


Pare impossibile! 


Resta fisso intanto l'abbonamento speciale mensile, già annunciato altre volte, per i villeggianti e 
bagnanti, con decorrenza dal 1. o dal 15 del mese 


PER UNA LIRA. 


dono le bandiere tolte alla Francia fnel 1813-15; 
qui le 71 bandiero e stendardi conquistati nel 
1870-71. Qai pure 84 aquile, bandiere e stendardi 
strappati all'esercito austriaco nella guerra del 
1866. 

E nella chiesa, in un sacrofago di marmo, ri- 
posa Federico Il, il Grande. 

D'innanzi ad essa, alla mezzanotte del 4 novem- 
bro 1805, alla presenza della regina Luisa, Fede- 
rico Guglielmo III, il re mecenate a cui tanto 
deve la Prussia, stringeva la mano all'imperatore 
Alessandro di Russia, « in segno di eterna ami- 


ciIzia. » 


La coppia reale italiana è discesa al Palazzo dì 
Marmo. Fu finito di costruire al principio del se- 
colo. 

E’ un quadrato perfetto, nel quale sorge una cu- 
pola dorata circondata da statue; si specchia an- 
ch’esso nel lago ed è circondato da un parco. 

Alla gran porta d'ingresso sono due preziosi co- 
lossali vasi in marmo di Carrara. L'interno del 
castello è ricco di opere d'arte. Nel vestibolo una 
grande Minerva, grandi specchi in cornici mar- 
moree. 

Nella sala detta della Groita sono opere di scul- 
tura, pregiate. Seguono la sala gialla, la sala verde, 
e la sala bianca. 

Nella sala gialla un grande quadro : la Sapienza 
insegna al giovine il tempio dell'onore; il piacere 
lo chiama verso amore. Il motivo non è nuovo, 
ma la esecuzione è pregevole. Le altre stanze sono 
quasi tutte veri musei di pittura e scultura. 


et co 
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CORRIERE DI PISA 


Il professore Filippo Serafini 


Nel giorno stesso in cui Pisa celebrerà l'inaugura- 
zione del monumento al generale Garibaldi, nell’aule 
della nostra Università avrà luogo un’altra festa s0- 
lenne : la celebrazione del trantacinquesimo anniver- 
sario dello insegnamento dell’illustre avvocato Filippo 
Serafini. 

In quel giorno gli ammiratori, gli amici e i disce- 
poli che il professore ha in Italia @ all’estero, inter- 
verranno qui in Pisa, di persona o di spirito, alla. ce- 
rimonia gentile. 


Così la festa patriottica e quella scientinca si accor- 
deram0 iosieme a render più lieta e memorabile la 


data del 26 giugno. 


- Filippo Serafini nacque a Preore nel Trentino il 10 
aprile 1831 da famiglia distinta. 
Nella famiglia egli trovò, adulto, le tradizioai glo- 
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riose lasciategli come retaggio onorato dauna schiera 
di giuristi e di dotti. 

Però, quasi egli fosse predestinato,a continuarle e ad 
illustrarle vieppiù, dopo aver fatto il corso delle scuole 
elementari nel collegio militare di Hall nel Tirclo, 
delle ginnasiali ad Innsbruch, a Bristen e a Brescia, 
del liceo ad Inn:bruch é a Rovereto, si inscrisse nel 
1850 a Vienna, in quella illustre Università, per lo 
studio del diritto. 

£ da quella di Vienna pellegrinò, avido di scienza, 
per le altre Università di Innsbruch, di Barlino, di 
Hsidelberg; e compiuto il corso di giurispradenza, 
continuò per due anni a frequsntara i più importanti 
Istitati di Germania, da cui si ridusse in Italia, trat- 
tanendosi per sei mesi all’Università di Siena. 

Il padre di lui, gli zii paterni, l’avo e perfiao il 
suo bisavo furono tutti giuristi di una certa fama. 

Un suo zio fu profassore di diritto nell'Università 
di Padova, un altro, Presidente della Corte d’appallo a 
Venezia ed wa altro ancora Presidente di quella di 
Brescia, 

Correvano allora. tempi tristi per l’Italia el il go- 
verno austriaco, impotente ad impelire la rivoluzione, 
soffocava con ordini pieni di rigora e di minaccie, i 
primi moti insurrezionali. 

Per questo tutti e tre gli zii del Serafini furono nel 
1848 destituiti senza diritto a pensione, dal governo 
pauroso, dopo essere stati accusati di aver dirstto ai 
‘Trentini un proclama col quale li eccitavano di stac- 
carsi dal Tirolo ed unirai all'Italia. 

Ammaestrato da sì nobili esempi, il nepote si univa 
lontano ai voti dei suoi compatriotti ed anelava con 
essi, affaticato dalle cure degli studi, alla liberazione 
della patria. Cert la tempra del giovinetto rinvigo- 
rita dai ricordi del passato che gli rievosava palpi- 
tante la fama dei dotti parenti, imbaldanzita dalle fre- 
sche e farventi aspirazioni all’ideale educato gelosamente 
nel cuore, l'amore della scienza e quello della patria, 
deve essersi fatta più salda e più coraggiosa contro 
le battaglie della vita. E battaglie dovette combattere 
pur troppo, se errante per le università straniere, 
consacrava a far ripetizioni per gualagnar qualche 
cosa quel poco di tempo che gli avanzava dai forti e 
sereni stadi del diritto, 


@ 


Dal 1855 incomincia la carriera splendida di Fi- 
lippo Serafini. 

In quello stesso anno infatti, su proposta dei suoi 
maestri Vaugerow, Rudorf, Gueist, Arudts e Keller, 
gli fu offerta la cattedra di diritto romano a Pavia 
che accettò colla condizione di avere il congedo di in 
anno per prepararsi, 

Dal 1857 fino al 18 maggio 1868 insegnò diritto 
romano e storia del diritto romano nell’ateneo di Pa- 
via. Nel 1868, pregato dal governo, accettò la catta- 
dra lasciata dal Ceneri a Bologna, finchè nel’ 71 non 
fa chiamato a Roma a reggere quella università. 

Alla fine del 1873, accogliendo l'invito della fasoltà 
giuridica di Pisa, venne a stabilirsi nella nostra città 
dove portò la direzione dell’ Archivio giuridico insti- 
tuito da Pietro Ellero nel 1868, e dove con Saverio 
Jcolari e con Francesco Buonamici fond) il Seminario 
storico giuridico, 

Il comune e la provincia fecero a gara allora per 
chiamarlo fra ngi assegnandogli un sussidio annuo di 
lire tremila, tanta era la fama e sì noto il valore 
dello scienziato insigne che doveva venire ad accre- 
scer nuovo lustro all’Università già così celebre pei 
nomi del Carrara, del Gabba, dello Scolari e del Buo- 


namioi, 

Le opere del prof. Serafini sono più di cinquanta, e 
tutte dotte e importantissime, La sua attività di stu- 
dioso è infatisabile e meraviglioss. 

Nel 1858 pubblicò in dus volumi le -istitazioni di 
Di, itto Romono della quali è uscità în questi giorni 
la quinta edizione, 

Nel 1861 dette alle stampe un pregiato opuscolo 
sul telegrafo in relazione alla giurisprudenza ci- 
cile e commerciale, opuscolo chetradotto in quasi tutte 
le lingue d'Europa, fe’ conoscere l’autore al mondo 
scien iso, Ppi tradusse ed annotò le pandelte del- 
l’Aradts. 


slari, 
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Insieme al suo genero, il prof. Cogliolo, dirige, da 
tempo, con amore e con zelo la tradazione della Pan- 
dette del Gliick, di cui sono già uscite 129 dispense. 
Dal 1857 al ’92 ha scritto per varie riviste scientifi- 
che una quantità ionumerevole di articoli, ed ha pub- 
blicato sì larga copia di opuscoli e di monografie da 
dimostrare la profonda ed intima cognizione del di- 
ritto sposata sempre, ad una operosità indefessa, fe- 
conda e straordinaria. 

E sebbene defatigato da tanta mole di lavoro sa- 
piente e sottile, egli ha saputo trovare il tempo di 
prestare l’opera sua autorevolizsima nel seno della 
commissione incaricata di compilare il Codice Svizze- 
ro, dell’altra per il coordinamento del Codice di com» 
mercio in Italia e deli’altra infine incaricata di com- 
pilare la legge svizzerz, senza mancar mai ai doveri 
verso l’ufficio di membro del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Senza far mai l'avvocato patrocinanie nel senso 
della parola, accettò il patrocinio di alcune cause im- 
portanti, pubblicando reputatissimi pareri giuridici. Ma 
non accettò mai la difesa di un cliente senza esser 
ben sicuro di servire alla causa della moralità e della 


giustizia. 
@ 

Questo è l’uomo che diciannove anni di soggiorno 
fra le nostre mura hanno fatto ormai cittadino pisa- 
nc; @ cittadino pisano per la stima che tutti gli por- 
tano, per le relazioni salde e sicure strette fra noi, 
per la simpatia e l'affetto di cui lo circondano. 

Aftabile, buono e gentile cogli studenti, è riamato 
da loro più come padre che maestro. 

Quando le agitazioni universitarie turbano per qual- 
che giorno la serenità degli studi, dove c’ è un comi- 


“zio, di irrequieti od una cospirazione contro l’ordine, 


basta la presenza del professore per sedare gli ani- 
mi, per ricondurli alla pace. 

Tante volte, per merito su), una dimostraziene ostile 
si è convertita ad un tratto in una manifestazione di 
simpatia, e gli applausi sonori ed unanimi a lui di- 
retti lo avran rassicurato dell’affatto dei suoi sco- 

Così lo scienziato forte ed illustra, che è liberale 
sulla cattedra quanto è liberale nella vita e nella po- 
litica, ha il grande fassino dall’affabilità mite e cor- 
tese. 

Sebbene occupato nelle gravi cure degli studii ed 
oppresso da un lavoro a cui nen reggerebbero le 
menti più tenaci, egli serba intatto il buon cuore, ca- 
ratteristica spigliata e graziosa del suo tempera- 
manto. 

Vive, come la mrggior parte degli scienziati, a-p- 
partato dai rumori e dalle agitazioni abbaglianti, schi- 
vando onorificenze e fortune per innato e delicatissi- 
mo sentimento di modestia. Anzi deve esser questa la 
ragione per la quale a Filippo Serafini, mente 
lucida ed eletta, non è stato ancora assegnato il posto 
cha gli tocca per la digaità della scienza e per il 
decoro della patria, nella Camera alta. 
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LAMENTO DI DIDONE 2a 


(Monologo di Giovanni Nicotera) 
Fior di patata, 
del mio dolore è la ragion segreta 
l’esser come Didone abbandonata. 


; Fiorin di grano, 
mi fuggì prima quei ch’io strinsi al seno, 
l’Incurabil collega Napodano; 
Fior di lattuca, 
poscia mi abbandonò la pancia amica 
del gran Gennar di Sandonato duca, 
Fior di brughiera, 
mortal, dal caso mio dolente impara: 
l’Afan pur mi lasciava o De Rivera; 


Fior d’Amarilli, 
sì che mi sento accapponar la pelle, 
poichè senza l’Afan resto con Billi, 
Fior di sospiro, 
il peggio è che mi lascia il prede, il caro 
generale, granduca e Vladimiro, 
d Fior di burrone, 
nè, fra tanta ruina, a me rimane 
di Castelpucei il celekre barone; 


Fior dolci ed amari, 
nè s'arrende a’ miei pianti, a’ miei deliri 
l’abate che già fu di Casamari, 
Pior di popone, 
di modo che rimasto sono in fine 
sol con me stesso, sol come un Didone, 


IL VIAGGIO DI POTSDA 


Berlino, 21 — Il pranzò di gala ‘a Potsdam riu- 
scì animatissimo. 

Dopo il caffè, il re e la regina d'Italia, coll’im- 
peratore e l'imperatrice, sì recarono al halcane, 
donde assistettero alla ritirata militare formata dai 
corpi di musica di tutti i reggimenti della guardia. 
Il programma fu eseguito a perfezione. 

Il Nuovo Palazzo ed il giardino erano illuminati 
ed avevano un aspetto fantastico, meraviglioso. 

L'affluenza del pubblico fu enorme. 

: Allorchè i sovrani si affacciarono al balcone: 
furono calorosamente salutati. con Urrà Hoch, 
Evviva, che vennere ripetuti in fiae di ogni pezzo 
musicale, 

Fu molto ammirata la decorazione dei tre edi- 
fici che sorgono di fronte al Nuovo Palazzo, fra 
cui quello centrale, che portava una grande co- 
rona reale italiana, formata da fuochi di bengala 
dai colori italiani. SE 


| viale dei Tigli. splendidamente 


Gl'invitati ritornarono a Barlino soltanto verso 
mezzanotte. 

Potsdam, 22 — Il cancelliere, conte di Caprivi, 
dà stamane in onore dell'on. ministro Brin una 
colazione, alla quale assisteranno pure il segretario 
‘di Stato Marschall, i direttori al ministero degli 
affari esteri, i capi superiori dei dipartimenti im- 
periali, il presidente del Consiglio prussiano, conte 
di Ealenburg, e gli ambasciatori a [Roma ed a 
Londra, conte di Solms e conte di Hatzfeldt. 

Potsdam, 22 — Re Umberto e l'imperatore Gu- 
glielmo sono partiti alle ore 8,30 ant. per Juter- 
bogk onda assistervi agli esercizi di tiro. si 

Berlino, 22 — L'on. ministro Brin si recò ieri, 
nel pomeriggio, alla Cancelleria e vi fece una vi- 
sita di un'ora al cancelliere, conte di Caprivi. Po- 
scia fece una visita di mezz'ora al segretario di 
Stato, Marschall. Infine, visitò pure il presidente 
del Consiglio, conte di Eulenburg, il gran ciam- 
bellano, principe di Ples e i membri delle dinastie 
tedesche che si.trovano a Berlino. 

Il conte di Caprivi restituì iersera la visita al- 
l'onorevole Brin. 

Potsdam, 22 — Mentre re Umberto e l'impera- 
tore Guglielmo assistevano agli esercizi di com- 
battimento al poligono di Juterbogk, la regina 
Margherita e l'imperatrice Augusta, in carrozza 
scoperta a due cavalli, hanno fatto alle 10 3/4 una 
passeggiata dal Nuovo Palazzo, pei Giardini, al 
castello di Sans-Soucî, all'Orangerie, al castello di 
Babelsberg cd al Palazzo di marmo. 

Seguivano la carrozza dei sovrani tre altre car- 
rozze con i loro seguiti ed i personaggi addetti al 
servizio d'onore. 

Dopo il ritorno dei sovrani al Nuovo Palazzo 
ebbe luogo un dejéuner al quale assistettero la 
regina, l'imperatrice, i loro seguiti e gli addetti al 
servizio d’onore. 

Dopo il dejéuner i sovrani si recheranno a Ber- 
lino, ove visiteranno la Rulimeshalle, la Galleria 
nazionale e vari monumenti della città. 

Lucerna, 22 —I Sovrani d’Italia, di ritorno da 
Potsdam, traverseranno il Gottardo sabato pros- 
simo. 

Juterbogk, 22 — Re Umberto; l’imperatore Gu- 
glielmo ed i principi reali, coi loro seguiti, giun- 
sero in questa stazione, che era magnificamente 
pavesata, alle 10 ant. 

I sovrani farono ricevuti dal comandante del 
Corpo della Guardia, generale de Meerscheidt- 
Hullesem, e si recarono in vettura, coi principi, 
alla piazza del Tiro. 

‘ Ivi, un battaglione del secondo reggimento della 
Guardia rese loro gli onori militari. I sovrani lo 
passarono in rassegna. 

Sulla piazza del Tiro, i sovrani furono ricevuti 
dai principi ereditari Baden e di Sassonia-Meinin- 
gen, dal colonnello Hecker, comandante la piazza 
di Tiro e da numerosi ufficiali. 

Il tiro cominciò alle 10 1/4 cogli esercizi degli 
allievi della Scuola di Tiro doll’ artiglieria e del 
battaglione del 2. reggimento della Guardia. 

Puscia l'imperatore dette l'allarme a due reggi- 
menti dell’artigliera della guardia che accampa- 
vano nelle baracche. 

Berlino, 22. — I lavori per la decorazione delle 
vie, che saranno oggi percorse dai sovrani d'I- 
talia e di Germania, hanno durato tutta Ja notte e 
sono finiti verso mezzodì. 

L'addobbo è riuscito. magnifico e specialmente 
splendida la decorazione del trattato compreso fra 
il monumento di Federico. il Grande ed il Ca- 
stello. 

Attorno al monumento sono a 
di lauro. 

Le statue del maresciallo -Bliicher, di Gneise- 
nau, di York, di Billow e di Scharnhorst sono 
circondate da alberi di pini e da candelabri illu- 
minati a luce elettrica. ed adorni di scudi colla 
croce di Savoia e cogli stemmi dell'impero te- 
desco e della città di Berlino. 

Sulle helle statue di marmo del. ponte del Ca- 
stello sono formati archi.in verzura, adorni di co- 
rone di fiori e di bandiere italiane e tedesche. 
Dappertutto sorgono pennoni dai colori italiani e 
tedeschi, ornati di scudi ed. uniti da ghirlande e 
da canestri pieni di fiori. 

Le vie sono animatissime. Da mezzedì la citta- 
dinanza comincia ad affollare le vie le quali pas- 
seranno i sovrani. 

Tutta la città è imbandierata. 

Berlino, 22. — La colazione che diede, ocoî, i 
Cancelliere, conte di Caprivi, cia TE ui 
nistro Brin, fu di 41 coperti. 

Oltre le persone Segoalate, vi assisteltero il ba- 
rone Keudell, già ambasciatore tedesco alla Cort 
d'Italia; il ministro di Boettlcher, il segretaio È 
Stat> per la tesoreria, Maltzahn, il segretario DE 
Stato per la marina, Vice-ammiraglia — Hollma: ; 
il contrammiraglio Koester, i TA 

Ù rag 198ser, 1 rappresentanti deglì 
Stati tedeschi al Consiglio federale; il capo del 
ministero della Casa reale, luogotenente sana 
Wedel, il governatore dell'Alsazia-Lorena; prin - 


cipe di Hohenlohe, e il prosid. i 
imperiale, Koch. presidente della. Banca, 


Berlino, 22 — Re Umberto è l'imperatore Chi- 
glielmo giunsero alle 2 34 dal poligono di Juder- 
bogk alla stazione di Anbalt'e si recarono in vet- 
pr scoperta = Mero cavalli al Castello. La vet- 
ura cera scortata da una compagnia di i 
della. guardia. Dani ga 

Nelle adiacenze della stazione e lungo tutte le 
vile percorse si accalcava una folla enorme che 
acclamò freneticamente re Umberto facendogli una 
co ti ua ed entusiastica ovazione. i 

La vettura reale si arrestò alla 0) ì i 

L a rta di Bran- 
deburgo ove la signorina Markecat, figlia del Li 
sigliore municipale, offrì fiori al re d’Italia, La si- 
queta caro era vestita di bianco ed era 
circondata da altre quattordici si i 
SR a quattordici signorine pure ve- 

La folla fece una nuova ed imponente dimostra- 
zione al re. Inli la vettura reale, prosegui pel 
addobbata ed im 


profusione piante 


è 


* consiglio federale, il corpo diplomatico, i dignitari 


bandierata o si recò al Castello. reale sempre sa- 
lutata dagli Rock e dagli evviva della popolazione. 

Tempo splendido. 

ersino, 22 — Re Umberto e l’imperatore Gu- 

glielmo furono ricevuti alla porta di Brandeburgo. 

Il signor Zelle funzionante da Borgomastro die- 
de il benvenuto al re Umberto con un caldo di- 
SCOPSO. ì È 

Berlino, 22 — La regina Margherita e l’impe- 
retrice Augusta giunsero alla Potsdamer-Banhof 
alle 2,35 pom. e si recarono pel viale dei Tigli in 
carrozza scoperta. 

L’immensa popolazione che gremiva le vie e le 
finestre fece alla regina Margherita in accoglienza 
imponente ed entusiastica, 

Allorchè la carrozza giunse sulla piazza del Ca- 
stello reale i sovrani furono aonunciati dai rulli 
dei tamburrì. 

Quando la vettura passò sul ponte del Castello 
la musica intuonò la fanfara reale italiana e le 
truppe acclamarono i sovrani con un triplice 
Urrah! 

I sovrani si recarono nella sala detta di Brun- 
svick ed assistettero all'entrata nel castello di re 
Umberto e dell'imperatore Guglielmo. 

La folla riversatasi sulla piazza del castello fece 
“ai sovrani una nuova e frenetica dimostrazione. 

I sovrani visiteranno alcuni monumenti. 

Berlino, 22. — Re Umberto, accompagnato dal 
conte di Walderseeè, fece visita, nel pomeriggio, al 
cancelliere conte di Caprivi, ma non lo trovò in 
casa. i 

Berlino, 22. — Nei circoli bene informati, si 
annunzia che tutte le questioni europee importanti 
furono discusse nell'intervista che ebbe luogo fra 
il ministro ‘Brin, il cancelliere, conte di Caprivi, 
ed il segretario di Stato, di Marschall, e che vi fu 
constatata una perfetta identità di vedute fra essi 
sulle questioni politiche. 

Berlino, 22. — Il Berliner Tageblatt dice che 
nei circoli tedeschi si ha la più grande fiducia 
nell’on. ministro Brin. 

Si è convinti che la direzione degli affari esteri 
in Italia è affidata ad ottime mani. 

La partenza dei sovrani d’Italia è annunziata per 
venerdì, alle 9 ant. 

Berlino, 22. — Il re e la regina d'Italia ricevet- 
tero alle ore 4 3/4 pom. una deputazione della Co- 
lonia italiana e della Società di mutuo soccorso, 
composta di quindici signori e tre signore. 

Essa fu presentata ai sovrani dal console Kei- 
bel e dal presidente della Società Micotti. 

La signora Merluzzi presentò alla’ regina un 
magnifico mazzo di rose e di margherite. 

I sovrani s'intrattennero con ciascun compo- 
nente la Deputazione e specialmente col presidente 
Micotti ed espressero la loro gratitudine pei so- 
vrani e per la popolazione tedesca per l'accoglienza 
loro fatta. 

Stasera la Colonia si è radunata a banchetto nel 
restaurant Gazzolo per festeggiare la venuta dei 
sovrani d’Italia. 

Il restaurant è splendidamente decorato. 

Alle 7 pom. ebbe luogo il pranzo di gala al Ca- 
stello. 

Le vicinanze dell'Opera sono gremite di una 
folla straordinaria-che attende l'arrivo dei sovrani. 
Alle 8 1]2 circa giungono ì sovrani sono viva- 
mente acclamate. 

Allorchè i sovrani entrano nella sala del teatro 
il pubblico tutto si alza in piedi e fa loro una 
lunga e frenetica ovazione. arca 

Berlino, 22. L'imperatore inviò all'on. Brin i bril- 
lauti per la Gran Croce dell'Aquila Rossa, ; 

L'incaricato d'affari d’Italia, marchese Beccaria, 
ricevette la decorazione dell'Aquila Rossa di se- 
conda ciasse in brillanti. 

Decorazioni furono puro conferite al personale 
dell'Ambasciata d’Italia ed ai seguiti. 

Berlino, 22 — Rs Umberto rispose al saluto del 
funzionante borgomastro sig. Zelle che era felice 
d’ trovarsi di nuovo a Berlino; che ricordava con 
piacere il soggiorno già fattovi altra volta e che 
era commosso per le accoglienze che gli prepa- 
rava la capitale dell'impero. 

Stante l'immensa. folla la vettura nella. quale 
erano ro Umberto e l’imperatore Guglielmo, pro- 
cedeva lentamente. 

Il percorso dalla Anhalter e Potsdamer-Banhof 
era trasformato in una via trionfale, a pavesare 
la quale hanno gareggiato tutti gli artisti derora- 
tori di Berlino, Essa era occupata da folla im- 
mensa la quale si calcola ad oltre 150,000 per- 
sone. i 

Nessuna misura di precauzione era stata presa, 
sicchè la folla potè avvicinarsi alle vetture dei 
sovrani. La Colonia italiana, riunita in corpo nel 
viale dei Tigli, acclamò vivamente ì sovrani. 

Il palazzo dell'Ambasciata di Francia sulla piazza 
di Parigi, presso la porta di Brandeburgo, era 
pure pavesato. 

Giunti al castello il re e l'imperatore passarono 
in rivista la guardia d'onore. 

Berlino, 22 — I sovrani entrarono al teatro 
dell'Opera alle 8 pom. 

L'imperatore Guglielmo indossa l'uniforme rossa 
della guardia del corpo e dà il braccio alla re- 
gina Margherita che ha una splendida toilette di 
raso bianco con brillanti. 

Re Umberto dè il braccio alla principessa Fe- 
derico Leopoldo assistono pure allo spettacolo, 
nel gran palco reale, il principe e la principessa 
di Sassonia Meiningen, il principe Federico Leo- 
poldo il principe Alberto. 

In altri palchi sono il conte Caprivi, l'onorevole 
ministro Brin, il signor*Marschall, i membri del 


È 


delle due corti, ministri prussiani, il governa- 
tore dell'Alsazia-Lorena, principe di Hohenlohe, i 
generali ecc. 

Il teatro è riccamente pavesato in rosso e sui 
parapetti dei palchi, sopra fondo rosso, sono di- 
sposte alternativamente l'Aquila tedesca e la Croce 


di Savoia. 


«Il teatro, che è oltremodo gremito, presenta uno 
splendido colpo d'occhio. 

L'imperatrice non assistè allo spettacolo. 

Essa è tornata dopo il pranzo, al Nuovo Pa- 
lazzo di Potsdam. 

Berlino, 22. — L'imperatore Guglielmo conferì 


nel pomeriggio col conte Caprivi, immediatamente 
dopo l'arrivo al Castello. 


Ricevette poscia il generale turco Hobe pascià. 

Domattina. probabilmente, l’ imperatore darà 
l'allarme alla guarnigione di Potsdam e poscia vi 
saranno le esercitazioni al fuoco. 

Berlino, 22. — All’opera il re Umberto indossava 
l'uniforme azzurra degli ussari colla fascia del- 
l'Aquila Nera e il gran cordone d'Assia. 

L'imperatore portava il gran collare dell’Annun- 
ziata. 

All'entrata della Corte l'orchestra intuonò la 
fanfara reale che i sovrani e i principi ascoltarono 
în piedi. 

La regina Margherita, che aveva uno splendido 
diadema ed un collare di otto fila di brillanti, al 
suo comparire. nel palco s’affacciò e salutò gra- 
ziosamente a destra e a sinistra fra grandi ap- 
plausi. 

Il conte di Caprivi che portava il collare del- 
l’Annunziata era in un. palco col ministro Brin 
che portava il cordone dell'Aquila Rossa. 

La rappresentazione dell'Opera consistette prima 
nel secondo atto dell’Aida. 

Poi vi fu ua riposo di una mezza ora, duran'e 
il quale farono serviti ai sovrani ed ai principi 
rinfreschi e vi fu circolo nella nuova sala magni- 
ficamente decorata. 

Seguì il ballo Prometeo, sopra musica di Bee- 
thoven. 

Alla fine del ballo fu rappresentato sulla scena 
un gruppo della Germania e dell’Italia che si ten- 
dono la mano, sormontato dal genio della Pace. 
A sinistra erano guerrieri romani, a destra guer- 
rieri teutoni. 

Conformemente al regolamento di corte durante 
la rappresentazione non vi furono applausi. Alla 
fine dello spettacolo i sovrani salutarono con un 
inchino il pubblico che era tutto in piedi. Lo spet- 
tacolo finì alle 10 3j4 ed i sovrani ripartirono su- 
bito per Potsdam. 

Domattina dopo le esercitazioni di combatti 
mento sul campo di Bornstadt i sovrani faranno 
una gita in battello a vapore all'Isola dei  pavoni. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I fatti del primo maggio 
Corte d'Appello — Presidente Serra — P..M 
Durante. 
Udienza del 22 giugno. 

Senz' alcuno incidente ha proseguito oggi 1) svol- 
gimento del processo per i fatti del primo maggio. 

L’udienza è stata interamente occupata dalla rela- 
zione del consigliere Ponticaccia, o meglio dalle rela- 
zioni relativa ai sessantadae imputati, 

L'esposizione del consigliere relatore è un esatto 
riassunto di tutto quello, che si raccolse nell’istrut- 
toria del processo e nel sno svo'gimento davanti al 
Tribunale. 


Omicidio involontario 
Tribunale sezione VI - Presidente: Di Tommasi - 


P. M. Tunesi - Difensori: Randanini, Mazza, 
Fabrizi. 

E’ durato due giorni dinanzi alla VI sezione del 
nostro Tribunale la causa per omicidio involontario 
intentata dal P. M. contro l'ingegnere Manassei ed i 
signori Alessandrini, Celli e Corsi per avere a causa 
della loro imperizia cagionata la morte di certo Luigi 
Angelini, mastro-muratore. 

Lavorava questi in una casa in via Ezio ed atten- 
deva alla riparazione di un piedritto. Ad un tratto il 
muro caddo giù ed investì il povero mastro Luigi che 
rimase morto. 

L'ingegnere che dirigeva i lavori, l’Alessandrini che 
era il proprietario della fabbrica, il Celli che ne era 
l'assistente, ed il Corsi che era un altro assistente per 
conto del municipio, furono tutti chiamati a rispon- 
dere di omicidio involontario. 

All’adienza il P. M. ritirò l'accusa per Manassei, 
per Alessandrini e per Corsi, e la sostenne solo per 
Celli. 

Gli avvocati Randanini e Mazza rinunziarono alla pa- 
rola e l'avv. Fabrizzi difensore del Celli pronunziò 
una calda difesa pel suo cliente pel quale il P. M. a- 
veva domandato tre mesi di detenzi ne, 

Mostrò che colpa da parte del Celli in quelia morte 
non v'era, > 

Il Tribunale accolse le ragioni del difensore ed as- 
solse il Celli e tutti gli altri. 


Il processo del tenente 

Livorno 21 — Stamane al nostro tribunale penale, 
è cominciato il processo contro il tenènte Re Riccardi 
e Club d’armi, 

Il tenente Re Riccardi è imputato di truffa al giuoco; 
i signori Cave Dario e Corrado Padoa come rappre- 
sentanti il Club d’armi, sono accusati di aver tenuto 
giuoco d’azzardo. 

La sala del tribunale era affollatiasima. 

I testimoni son molti e quasi tutti pezzi grossi. 

Fra quelli a difesa del tenente Riccardi noto il ge- 
nerale Sterpone il marchese Asinari, il cav. Pietriboni 
il colonnello Costa-Rochis, il cav. Nigra e molti 
altri. 

Pra i testimoni di accusa figurano molti eccellenti 
cittadini, ma vi figurano altresì una cocotte e l'amante 
della medesima. 

I fatti sono questi: il tenente Re Ricenrdi, simpa- 
tico ufficiala di cavalleria, pieno di spirito, di soldi e 
qualche volta di cambiali — che pagò sempre vendendo 
perfino il cavallo — frequentava il Club d'armi ove si 
giocava e si ammettevano le corotfes con grande fa- 
ilità, 

Sira di queste, Gioconda Paoli, disse al suo amante 
Aghib, faggito ora da Livorno per debiti ed altro, 


che il tenente Re Riccardi barava al giuoco. 
L’Aghib riferì la cosa a persone rispettabilissime, 


le quali oggî hanno deposto di aver yeduto il 
Riccardi barare al giuoco. ur e 


D'altro canto il tenente Riccardi 


i dice di aver giuo- 
ne sempre onestamente, ed assicura che Gioconda 


accuso per dispetto AMorcso, per rancore, per ven- 
detta, © forse per... istigazione del proprio amante. 

‘Tutti i testimoni & difesa, cominciando dal gene- 
rale Sterpone, hanno deposto molto favorevolmente in 
prò del tenente Riccardi, garantendo per la sua 0- 
nestà. 

Il generale Sterpone disse ancora essere tanto certo 
dell'innocenza del tenente Riccardi, che dopo l'accusa 
gli regalò un frustino perchè lo tenesse per ricordo. 
del suo generale, 

Per ora impossibile prognostici; però in una ma- 
niera o nell’altra, questo processo avrà una coda molto 
lunga, molta dolorosa 6 seccante. 

Dimenticavo dirvi che il tenente Riccardi è difeso 
dagli avvocati Villa, Muratori ed Attalla. 

Pubblico Ministero è l’avv. Ciancaglini. 


) [fio] ali 
Processo Ravachol 
Montbrison, 21 — Gli interrogatori sono terminati. 
Ravachol negò di aver commesso gli altri quattro 
assassinii. Gli imputati Brala e la Soubère negarono 
di essere colpevoli. 
Il seguito del processo è rinviato a domani. 


—————————#1— 
NON PIU’ LAUDANO NÈ BISMUTO! 
— Il rimedio di pronta efficacia @ innocuo, anche pei 
bambini, raccomandato dai medici contro le diarree, 
dolori di ventre, vomito, gastrlagie e catarri cro- 
nici di stomaco, intestinali e vescicali, sono le gocce 
calmanti digestive, solfo-corburo canforato del dottor 
Gori. L. 3 e 1,30 il fiacon da tutti i grossisti e far- 
macisti. Spedizione contro vaglia diretto al Dottor 
Gori - Roma. 


«L'Acqua di NOCERA dovreb. 
be esserci in ogni tavola di chi vuol 


axLavola | pida, leggermente ga- 
gestiva - Rin. S' Li zosa, tanto u- 
frescante 12 bott.L. 3. IDI-NOGERA) tile all’econo- 
pesi ©" mia dell’ or- 
LAUDIO 58. Cassa di ganismo.» 

5 


È APERTA 


presso la Banca Nazionale nel Regno d’I- 
talia, la Banca F.lli Casareto e F.sco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova e i principali Ban- 
chieri e Cambio Valute la vendita delle Ob- 
bligazioni, 


BEVILACQUA LA MASA 


a AL PREZZO DI 
Lire 12,50 cadauna 


L’Fstrazione avrà luogo 


il 30 Giugno corr. 


1 premi si pagano dalla 
Banca Nazionale 


In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BANCO 
MOZZI, piazza S. Silvestro, rimpetto 
alla Posta Centrale. 


Cronaca DI Roma 


DOPO ER FIASCO DELL’ELEZZIONI 
(Rifressioni d'un prete). 


Mo” se pensono, loro ch'hanne vinto, 
de sta mejo de noi ch'avemo perso; 
ma all'incontrario noi ch'avemo perso, 
stamo mejo de loro ch'anno vinto. 

Perchè, si loro ciànno er Campidojo, 
intanto noi ciavemo er Vaticano ; 

e me pare ch'er nostro Vaticano ; 
è mejo assai de’ loro Campidojo. 

Loro ciavranno li contribuenti, 

è vero sì; ma quello è un ossa dure, 
che se rosica a forga d'accidenti ; 

Ma er nostro pappatario è pìù sicuro 
ciavemo tanti bravi Sacramenti, 

e tuîti santi appiccicati ar muro. 


Cose capitoline 

Teri si è riunita la Giunta Comunale pel disbrigo 
degli affari ordinari. 

Nella seduta di sabato prossimo, s'intratterrà spe- 
cialmente sulle nomine degli alunni di concetto, il cui 
concorso ba dato luogo a tante ‘quistioni, parecchie 
delle quelli, se saranno risolte non equamente, avranno 
una eco al Consiglio di Steto. \ 

Consiglio Comunale 

Oggi alle 3 pom. si riunirà il Consiglio Comunale 
in seduta pubblica, 

Congresso 

Il Congresso dei cultori di belle arti, tenuto a Sam- 
buy, ha proclamato Roma, sede del futuro Congresso 
che avrà luogo all’epoca del giubileo reale. 

Premiazione 

Il giorno 8 del prossimo:mese di luglio, avrà luogo 
l'annuale distribuzione dei premi agli alunni degli a- 
sili infantili. sor s 

_ Ospizio Margherita di Savoia 

Domenica prossima, alle ore 5 pom. le educande 
dell’Ospizio Margherita di Savoia per i poveri ciechi, 
daranno un pubblico saggio di musica, canto e reci- 
tazione. 

Saranno pure esposti al pubblico 5 lavori da loro 
eseguiti. 


—_In-piazza Colonna. 

Teri sera mentre suonava il concerto Comunale in 
piazza Colonna, il quale eseguì alla perfezione il bel- 
lissimo programma, succedeva una di quelle cose che 
non dovrebbero accadere mai e molto meno sotto gli 
occhi dei moltissimi agenti della pubblica forza che si 
trovavano colà. 

Alcuni individui approfittando della notizia  pubbli- 
cata dai giornali cittadini circa il concorso a premio 
per le nuove canzoni di S. Giovanni, avevano molte 
copie di una vecchia canzone napolitana ed andavano 
gridando a perdifiato tra la folla: le nuove canzoni 
premiate ! parole è musica per un soldo! 

Essi avevano avuto Ja precauzione di piegare il 
foglio in modo da nascondere il vero titolo della com- 
posizione che vendevano sorprendendo la buona fede 
dei compratori. 

Inutile dire che i canzonati furono moltissimi. Oc- 
corrono commenti ? 


Cronaca dell’ Universita’ 

Teri mattina terminarono gli esami speciali di filo- 
sofia con la più grande soddisfazione della  Commis- 
sione esaminatrice, la quale ne approvò 22 sopra 25, 
tutti con splendida votazione, e parecchi con la 
lode. 

Notiamo questo faito, perchè esso è la migliore lode 
che possa farsi all’;llustre prof. L. Ferri, il quale da 
gravissima malattia, come i nostri lettori sanno, co- 
stretto a tralasciare per due mesi le lezioni, ha sa- 
puto trovar molo a che gli studenti nulla perdessero 
del suo insegnamento, smentendo con fatti i timori di 
qualcuno. 


L'Universita’ di Roma a Genova 
Sono convocati per oggi nella Sala dei Reduci gli 
studenti per deliberare intorno all'invito. dei compa- 
gnì di Genova in occasione delle Feste Colom= 
biane. 
L’adananza avrà luogo in prima convocazione alle 


10 di questa mattina ed in seconda alle 6 di questa 
sera, 


Società fra gli impiegati 

Questa sera alle ore 9. pom. precise, avrà luogo 
nei locali della Associazione, l'assemblea generale or- 
dinaria in seconda convocazione per la. discussione 
del seguente. 

Ordine del giorno : 
1. Comunicazione della presidenza del Consiglio, 
2. Rendiconto consuntivo dell'esercizio 1891. 
Con sentite grazie, della S. V. Il.ma. 
Associazione dei meridionali 

I soci dell’Associazione fra i meridionali del Conti- 
nente sono invitati nella propria Sede în Via Venti 
Settembre 98 B questa sera alle ore 8, per prendere 
accordi circa le elezioni che avranno luogo il 8 Ju= 
glio prossimo, i 

Gli scalpellini disoccupati 

Una commissione di scalpellini disoccupati, sì è re- 
cata ieri mattina a Palazzo Braschi, onde fare caldi 
uffici per ottenere lavoro, 

Cooperativa di consumo degli impiogati 

Teri sera nella Sala della Piccola Borsa, in via della 
Mercede, si è tenuta l'assemblea generale per la mo- 
dific zione dello Statuto e per la elezione di un con- 
sigliere, 

Benchè in seconda convocazione, l'adunanza non 
potè procedere alla discussione delle modificazioni allo 
Statuto, stante la mancanza del numero legale, 

A tale proposito, vi farono parecchi soci che fecero 
appunto al Consiglio perchè non aveva esperito tutti 
i mezzi al fine dì assicurarà un maggiore. con= 
COLA 

Infelice poi fu la scelta del locale, se sì considera 
che la maggior parte d:gli azionisti. sono domioiliati 
nei quart eri alti. 

Il presidente, onorevole Maggiorino Ferraris, non= 
chè il signor Enea Cavalieri che fece il guo snfaliia 


debutto nella qualità di vice presidente, 


ì iustificarona 
tale scelta, Hi A 


; L'opposizione, che ncn era organizzata, votò per il 
signor Barbetti Stefano e per il signor Pages Fran- 
cesso, 


L'esito fu il seguente: 


Barbetti voti 42 
Pages n 18 
Totale voti 60 


N candidato del 
voti 52. 

Quest'ultimo fa, naturalmente eletto; ma )V 
zine ha avuti la solita... vittoria morale. 


Echi delle onoranze a Garibaldi 

Il comitato nazionale per le decennali onoranse a 
Garibaldi, ha disposto perchè venga esposta nelle ve- 
trine del negozio Guastalla al Corso, la pergamena 
dipinta dal pittore G. Mancini e che a giorni verrà 
riportata a Caprera e consegnata al sindaco della 
Maddalena, 

Il bel lavoro d’arte, ha anche un alto significato di 
manifestazione nazionale d'onore a Garibaldi poichè 
reca le firme dei sindaci del!e cento città d’Italia. 

Una dichiarazione 

Il signor A:fredo Minetti impiegato da disci anni 
presso il gabinetto del governatore della Panca Ro- 
mana ci tiene a far sapere al pubblico, che egli non 
ha nienta di comune con suo fratello ‘arrestato questi 
giorni per troffa alla Banca Stessa, e che è affatto 
estraneo a quel brutto affare, 

La gente che morde 


Oemai non passa quasi giorno senza che la cronaca 
debba registrare le tendenze canine di qualche indi- 
viduo, 

E ieri fa il marito di Emilia Ferracuti, il sor Fi- 
lippo, il quale avendo bevato un po troppo, litigò. 
colla moglis e riscaldatozi oltre misura, portò via com 


un morso un. pezzo d’orecchio alla sua legittima 
metà. 


Consiglio signor Bigazzi ebbe 


opposi— 


Gli infortuni del lavoro 
Il bracciante Primo Modelli d'anni 24 addetto alla 
fornace Hoffmann nella valle dell’Inferno faorì porta 
Trionfale, rimase sotto una frana, riportandone rot- 
tura della gamba sinistra, 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Terni il conte di Torino, da Firenze 
gli on. Ronchetti e Fagiuoli. 

Partiti: per Genova il generale Da ;5onnaz, per Fi. 
renze gli on. Pellonx e Raffaele, e per Monsummano 
Von. Martini. 

Nozze Santa Fiora-Corsini 

Teri mattina nella chiesa di S. Maria in Publiculis 
ebbe luogo la cerimonia religiosa fra la contessina 
di Santa Fiora e il principe Neri Corsini, 

Pronunziò il discorso mons. Casali Dal Drago. 

Funzionavano da testimonio il duca Leopoldo Tor- 
lonia e il principe Filippo Orsini. 

Tutta l'aristocrazia romana assisteva alla cerimonia. 

Alla sera gli sposi partirono per Firenze. 

Mille augurii. 

Investito da un valocipede 

A Sante Cavioli ‘è capitata ieri una terribile di- 
sgrazia. 

Il pover'uomo, che ha 78 anui e fa il saponaro, pas- 
sava per la via SS. Quattro allorchè fa investito con 
estrema violenza da un velocipede che correva con 
grandissima velocità. 

Il disgraziato fu atterrato con tanta violenza che 
ne riportò frattura della gamba destra, del braccio 
sinistro e grave commozione cerebrale, sicchè versa 
in pericolo di vita. 

Fa ricoverato prima all'ospedale militare 6 poscia 
fa trasportato alla Consolazione. . È 

Gli incerti del paciere 

Anche Antonio De Paolis, ebbe ieri sera la cattiva 
ispirazione di interporsi tra due rissanti, 

Male glisne incolse però, perchè da uno dei liti- 
ganti ricevette un colpo di coltello nella regione a- 
nale. 

Incendio 
Alle 5 ant. di ieri, si sviluppava un incendio nella 


casa attigua alla chiesa di S. Lorenzo in via Pani- | 


sperna abitata dal rettore di quella chiesa Don Ales- 
sandro Civitano, da un frate e da un domestico. Ac- 
corsero prontamente i vigili che poterono domare l’incen- 
dio dopo circa tre quarti d’ora, coaliuvati dai soldati 
della caserma Cimarra, Il fuoco  consumò alcune re- 
liquie d’oro di S, Lorenzo, diversi arredi sacri ed al- 
tri oggetti per un complessivo ammontare di L, 1500. 
Bi ritiene accidentale Ja causa dell'incendio, 
I soliti litigi 

L’orlatrice Agnesa Inghes, abitante in piazza San 
Calisto, tenne per alcun tempo presso di sò come la- 
vorante, Maria Bergamila quale, non trovandosi bene 
in quel posto, volontariamente se ne andò. Ieri le 
due donne insieme ad Angela Bergami madre di 
Maria, vennero a lite'e la Inghes si ebbe una basto- 
nata alla fronte da Maria. 

La Inghes allora riferì la cosa a suo marito il 
quale appostata la Bergami la percozse con pugni e 
schiaffi. Il fatto accadde nel vicolo del Cinque n. 43. 

Per finire 


Alla trattoria, 


— Cameriere, portatemi una porzione di strafal- 
cioni. 

— Ma siguore, noi... non ne abbiamo. 

— È allora, perchè li mettete sulla lista ? 
O, vr0) 


IN TEATRP 


La serata di Reinach al Quirino col Romanzo di 


un giovane povero, non poteva riuscire migliore per | 
afiluenza di pubblico e per successo di esecuzione. l'in | 


dal suo apparire sulle scena Reinach è stato salutato 
da. un lungo applauso che è continuato insistente du- 
rante tutta la rappresentazione della commedia ese- 
guifa con non comune maestria dalla compagnia Pa- 
sti. Dopo l'atto della torre è stata fatta una vera 
ovazione a Rsinach e alla Di Lorenzo che sono stati 
chiamati tre volte alla ribalta da applausi estusiastici, 
Una bella ovazione è stata fatta anche a Biagi dopo 
‘la scena della morte, da lui resa mirabilmente. 

Molto bene anche le sigaore Zucchini, Cristofari, 
Mosso, la signorina Marsucoi, che ha avato una me- 
tritata chiamata dopo il racconto del cane, e i signori 
Garzes, Russo, Bollini e tutti gli altri. 

Questa sera Facciamo disorzio e domani / nostri 


buoni villici. 


E' stata molto applaudito ieraera al Valle Matri- 
monio di Ludro, eseguito con quell’affiatamento tutio 
proprio della compagaia Zago. 

Questa sera La morte di Ludro. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La morte di Ludro. - ore.9 1,4. 
QUIRINO —. Fucciamo divorzio < ore 9 14. 
GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Martini in Toscana 

Pistoia, 22 — L’ on, ministro. Martini al suo pas- 
saggio per questa stazione yenne ricsvuto dal sindaco 
e dalla giunta comunale e da numerose associazioni 
liberali ed opersia, dalla scuola e dalla banda musi- 
cale, 

Il ministro, calorosamente ‘acclamato riparti per 
Monsummano. 

Pieve Minsumnmano, 22 — L'on. ministro Mar- 
tini è arrivato alle 5,15 pom. e fu accolti con geanii 
acslamazioni dalla folla conyanuta da tutte le parti 
delia provincia con i sindaci e le giuata, Ricevettero 
Von. ministro il prefetto, l'oa, deputato Pierotti, il 
consiglio provinciale, gli istituti ssolastici, molta rap- 
presentanze ed associazioni con nave bande ‘musicali. 

Ssgnì poscia un ricovimant) al municipio di Moa- 
CBUMMALO. x 

Monsummano, 22.— Mnaunvnano accolse l'on. 
ministro M srtinixcon grandi ovazioni. 

La sua carrozza fu © perta di fiori. 

L'on. min'stro ricevette poscia a' municipio le. au- 
torità e le rappresentanza di cinjiavta associazioni 
politiche e operaie. 

Stasera illuminazione e banchetto. 


| 


Monsummano, 22 — Nel teatro Giusti ha avuto 
luogo il banchstto di oltrà 100 esperti in onora de 
ministro della. pubblica -istrazione, onorevole Mar 
tini. 

Il testro era vagaments addobbato. 

Allo champagne î sindaci di Lusca ‘e Pescia por- 
tarono un brindisi all'on. ministro. Questi ringraziando 
e propinando.al re, disse : 

u.I vostri saluti mi sono tanto più grati -inguanto- 
chè mi vengono da coloro. che mi conservarono da 
18 annì la loro fiducia, dai fedeli e sinceri testimoni 
della mia vita. » per aan 

Il banchetto si sciolse in mezzo alla più 
animazione. 


grande 


Banchetto 

Genova, 22 — Alle 7. pom. vi fu un banchetto di 
50 coperti in onore dei giurati del torneo internazio- 
nale di scherma. 

Vi assistettero le autorità. 
simo. 

Parlarono molto applauditi il presidente della 30- 
cietà Colombo, il sindaco, il presidente della giuria ed 
altri. 


Esso riuscì cordialis- 


L'on. Pelloux 


Mulano 22, L'on. ministro Pelloux è giunto stasera 
alle ore 9,40 e scese all'Hotel Manin, 


Il carbone per la. marina 
È assolutamente priva' di fondamento la notizia 
che,dall'ispezione del comm. Ricci nei depositi di 
carbone all’Arsenale della Spezia, sia risultato che 
essi sarebbero. insufficienti in caso di mobilita- 
zione. 


Sciopero telegrafico 

Parigi, 22. — Lé comunicazioni telegrafiche colla 
Spagna sono quasi completamente interrotte în se- 
guito ad uno sciopero degli impiegati, i quali si op- 
pongono alla fuzione dell'amministraziona | telegrafica 
con quella postale. 

Il direttore dei telegrafi si è dimesso. 

La crisi greca 

Atene, 22 — Ilnuovo Gabinetto sarà costituito oggi. 
Ne faranno parte Dragoumis, Theotokis, Kossonakos, 
Simupoulos e ‘T'saoados. 

Tricupis assumerà le finanze, insieme con un altro 

_ portafoglio, e Theotokis gli affari esteri. 

Atene, 22. — Tricupiz ha sottoposto al ra la lista 
seguente dei membri del nuovo ministero : 

Tricupis, presidenza e finanze; 


Diagamis, affari esteri; 

Colonnello Tzamados, guerra; 

Theotoki, interao. 

Si crede che il re approverà tale lista ‘e che i 
nuovi ministri presteranno ginramanto oggi st3830 
nelle mani del re. 


‘Atene, 22 = Rcoo 13 lista completa dei 1 membri del 
nuovo Gabinetto : 

‘Tricupis, presidenza e finanze; 
Dragumia, affari esteri; 
Theotoki, interno; 

Simopulos, giustizia; 
Tsamados, guerra; 

Skuludis, marina; 

Ko:sonakos, culti. 

I ministri prestarono giuramento stasera nelle mani 
del re. 

‘Terremoto 

Roma, 22 — L'ufficio centrale di meteorologia co- 
munica all'Agenzia Stefani: 

« Ci viene telegrafato da Monte Saracano in data 
di oggi: 

« Nella scorsa notte, alle ore 11,30, vi fa una forte 
scassa di terremoto ondalatoria, con rombo, avvertita 
da tutta la borgata di Mattinata n. 

3 Dinamite 

Parigi, 22 — Si assicura che la ancietà perla fab- 
bricazione della dinamite abbia sofferto una perdita di 
4,000,000 di franchi. 

Due amministratori yi sarebbero compromessi. 

Parigi, 22 — I giornali dal mattino annunziano 
che dae amministratori della società per la fabbrica- 
zione della dinsmite stornarono una somma di circa 
cinque milioni di franchi, 

Essi sono Gilbart Legay, ex-prefetto, ex-sanatore è 
direttore degli affari dipartimentali al ministero. del- 
l'interno, ed Arton, ex-agente di pubblicità della com 
pagaia del Canale di Pavama. 

Vennero operate perquisizioni nelJoro rispettivo do- 
micilio. 

Legay lasciò Parigi ed Arton sarebbe stato arre- 
stato. 


Il processo bulgaro 
Vienna, 22 — Secondo la Politische Correspon- 
denz Vatto di accusa nel processo per l’assassinio del 
ministro Baltcheff constata come fatto. positivo che 
l'attentato era diretto contrò Stambuloff, la cui morte 
doveva provocare la distruzione dell'ordine di cose 
attualmenta esistente in Bulgaria, 


| vamente presso l'Ufficio Annunzi del 
| 


Le ricerche fatta dalle autorità bulgare con 
rono sas lutamente l'esistenza! ‘di complotti eàditi 
Jugo tempo ep a cui PAssociszione slava di benefi. 
cenza di Vlessa avrebbe: dato impulso e sommini.. 
strati i fondi necessari, specialment3 colla mediazione 
di certi Vetoslav e Milaroft, * s 

Fra le carta sequestrate a quest’ultimo si sarebbe 
rinvenuto ‘uno scritto nel quale era detto che Ja riu. 
nione di Odessa aveva deciso di uccidere anche il 
prinsipe Ferdinando di Balgaria con un colpo di re. 
volver o di pugnale, “ 

Niente linciaggio na 

Washington; 21-— Il Governatore dello Stato di 
‘Washington ha telegrafito oggi al segretario di Btato,, 
Warton, che non ha fondamento la notizia data dai 

giornali di quattro Italiani linciati in quello Stato, 
A Chicago. 

Chicago; 21 — La convenzione democrafica venne | 
oggi aperta. e 

Il presidente. condannò. vivamente il governo del. 
presidente Harrison. 
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Zi’ CHECCO 
col 18 corrente da via Marfurio 
45, si è trasferito al n. 40della 
stessa via. Ha messo nano agli 
eccellenti vini di Civita Lavinia, 
delle vigne di proprietà dei fra 
telli Baccarini. Chi volesse poi 


mangiar bene, Zè Checeo ha an- 
che deila buona cucina romana. 


Albergo ' 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


ritone 
Stanze da L. 1,50aL.3 


SERVIZIO COMPRESO 


Distante dslla. ferrovia centrale 
15 minuti d'omnitus pubblici che 
circolano per tuta R ma. 


APERTO TUTTA LA NOTTE 
ROMA - Via Tritone, 164 - ROMA! 


Solo ACQUA CHININA-MIGON 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando nna finente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 376 


CERIANI LEOPGLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuela 40 LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 
e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Depisito generale in Milano da A. MIGONE e ©,, via Torino. n. 12 
So b Di12i 


trtuente 


ico. ricos 


ha 
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Movità di Pubblicazioni 
dell'Editore'E, PERINO. 


LA RICAMATRICE fin ai 1ovoni 


femminili indi. 
spensavile u tutte le fumiglie. Con ess0 3'im- 
ricamare senza: muestra, SI è Pubbli- 
L puntata a Cent. 5. Chi manda 
= L..2riveverà Album completo di 40 puntate, 
Pre pra Lipr3 EA 
a n 

3 PROSE E POESIE DI GIGGI ZA- 

Elegante Vol.tilustrato da 40di- 
> 
>» NAZZO segni contenente 26 lavori in prosa 
+ poesia in diulettoromanesco. Pyezzo Cent. 50 
> 5 

: Commedia in 

3 BLASONE VENDUTO sce di civ 
+ senpe Costetti, Vol. primo del suo Teatro:in 
> Prosa. Un Elegante Volume. Centesimi: 60. 


È INNOCENZO Ili 


> di S.Giov.in Lateranoin Rona di B. Labanca 
° Elegante opuscolo illustrato a Cent. 50 


CERA RI IA 


> 


ed'il suo nuovo monu- 
mento netta Basilica 


Novità di pubblicazioni 


% Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore 
& Fr. PERINO Toma, Via del. Lavatore, 88, 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegato d.] 
Banco di Napoli — Sede di Roma — è ‘aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si. vogliono ‘dare ‘al Commercio. 
Inoltre si preparano gli ‘alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi 
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CAZZAKAZALEZAAANANAI KAKA LE ZA RL LÌ 


G. Elli, piazza San Nicoisa de’ Cesarini, 5. 
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TINO DI MORTEFREDDO 


'(£irolo) delle fattorie. FEDERICO 
-|BIANCHELLI. Bi raccomanda a tutte 
le famiglio per la sua puressa e. 
|buona qualità: Prezzo: Liro:1,25 
Il Fiasto (ritornando il fasco vuoto © 
sì rimborsano centesimi 10). Con- 
segna. franco. a domicilio, Le: or- 
dinazioni si ricevono. presso i sî- 
“|gmori Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 875 a 879, Roma. 
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inj Medic vi 
D. EG. Guazzini n 
tista — Scuola Americana — da via 
della: Scala ‘48, ha trasferito il suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 
- Firenze, 
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SAPOL ai Rughetto 


saPoL alia Mimosa 
pudica 


reale 


uo 
ARRESTI AE N RAIN AVIR EE PAIA CSO MO 


‘nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 


I | TRCELSIORI | 


Più di centomila lire (e quattro anni di pr 

Stato al chimico Bertelli: per riuscire Cao 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde montener= 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 


sciva inve o ‘all’ iazi i i 

a vece refrattario all'associazione di profumi 
Ora, anche questa prova è riusci inviti 

E 6 ta, ed inviti. 

i buongustai, le persone distinte, e tatti quelli sake 

amano d'avere una bella cute;. morbida, vellutata | 

sane: & provare il Sapol al Mughetto 
alla Mimosa pudica, od i | 

— Si domandi con insiste; FRS dg 


qualità: non lasciars 
= Costo di 12 pozzi 
franco di portò in 
e C. chimici, 


insistenza al Profumiere queste 
î ponte nessun altro sapone, 
i, assortiti di profamo, L, 12.50 
du tutto il Regno ‘da A. Ber 
via Monforte 6, Milano. 
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WISOd YT10D FLN3UHOI CLNOI 


iSan Giovanni Battista, 


dopo essere diventato Giovanni... dalle Pal'e Nere, 


parsa a essere San Giovanni decollato, 


. e cede il posto a San Giovanni Evangelista. 


STARABBA IN FRANCIA 


(Appunti dal suo taccuino) 

19 Grvano, ore 2 ant. — Per sette ore; durante il 
viaggio, nessuno è salito nel mio compartimento. 
Che fortuna! Anzichè in un treno mi pareva, d'es- 
sere nella solitudine ‘del mio studio, ciò; che mi 
ha indotto ‘a' meditare, com’è mio. costume. 

Fui, però, svegliato di; soprassalto da un con- 
duttore, che mi ha avvertito di cambiare, con- 
voglio. 

— Che paese è questo ? - ho domandato sbadiglian- 
do a quell’individuo. 

— Lingua d'oca! - m'ha risposto sgarbatamente. 

A me!!! Ah; lingua... maledica ! 


Eppure pagherei qualche cosa per sapere com'è 
che mi conosce... 
Pi; 
Ne 
Ore 2,30 ant. — Sia lodato il cielo ! Quel con- 
duttore non aveva nessuna intenzione di dirmi 


.un’insolenza. Il capostazione, cui ho ricorso, mi 


ha, on ora spiegato che la lingua dell'oca è il paese 
che stiamo attraversando. I francesi, ghiottoni ap- 
passionati, usano molto; nella loro patria; questa 
appetitosa nomenclatura gastronomico-geogr'afica. 

Per esempio; lianno dato ad altre regioni il no- 
me dei loro vini più squisiti, onde vi sono qui 


| intiere provincie che si chiamano come le hotti- 


glio di Champagne, di Bordeaux e di Bourgogne. 

Ah! queste popolazioni, per- la sCelame ai pro- 
dotti della loro industria, sono veramente insupe- 
rabili! Basti dire che persino da un tesstito di 
lana, l'orleans; ‘hanno intitolato una importantis= 
sima loro città. 


Fà 


int 
A proposito: se avrò tempoicercherò di visitare 
questa ‘città, che, a quanito sento dire, è la patria 
dì una certa signorina D'Arco, soprannominata 
la pulcella. X 
Voglio ricordarmi di questa cosa per l’amico 
D'Arco. Credo che aspiri anche lui al titolo di 


, pulvello. 


Ore 10. ant. — Sono a Parigi, il grande cervello 
del mondo!... j 


LA NOTTE DI SAN GIOVANNI A ROMA 


— Lumache ! Porchetta ! Porchetta! 
Ir covprare — Eh cara voi: avevo 


degli amici e mi hanno abbandonate... Dove volete trovare una 


cosa... ‘più porchetta? 


.. Eppure, modestia a parte, il paragone nonmi 
spaventa... 
CA 

LAST, È 

20 Givevo, ore 9 pom. — Ho pranzato alla mat- 
son dorée con un uomo ‘di stato francese, che mi 
ha molto parlato di politica. Ho ‘appreso da lui 
che, tempo fa, i senatori si chiamavano, în Francia, 


î pari. o 

E i deputati ?' Ra 

Sî saranno; senza dubbio, chiamati è patta. 

Anche ‘questa è una nomenclatura che imi per- 
suade, Il Parlamento riassumerebbo, così, nei nomi 
delle due Camere; l'essenza dell’organistmò costi- 
tuzionale : © ; 

— ‘Dati è... patta! 

& 
ISS 

21 Giueso, ore Î1 ant, — Ho passato la serata 
di iersera al famoso, Mabille, di cui avevo letto 
molte descrizioni nei romanzi di Paul de Koch. 

Vi ho conosciuta una bella signorina, alla quale 
non ho mancato di rivolgere una breve dichiara- 


zione: figo n 
‘Qui, dove pochissimi mì conoscono, posso ab- 


bandonarmi in braccio alla spensieratezza... Ho 
valsato e'cotiglionato fino alle 3 del mattino. 

Non sapevo, în verità, ‘d'essere così forte nel 
cotiglione. d 
- SERI) 

Ore 8 pom. — Stasera ho pranzato modesta- 
mente alla pension Duval. . 

’era commensale un altro uomo politico, il quale 
non ha parlato durante il pranzo, che a date e a 
numeri. Pareva, santo Iddio, un almanacco ! 

Ricordo questo periodo del suo discorso : 

— ... Le giornate di. luglio. e quelle di settembre 
sorio uno ‘Zaccherino'in covfronto a quelle cha la nuova 
rivolnzione prepara” alla società. Il 30 ‘@d 51 48, cre- 
detélo, non avevano risolto nulla. La. vera soluzione 
era cominciata, per la Francia, 001.2 dicembre... Mah i 
Di questo.discorso non lo capito nulla, ma, per 
non; mostrarmi ignorante in faccia al francese, ho 
risposto sullo stesso tono : 

— Da noi; vedete; - ho detto - le giornate di lu- 
glio sorio molto torride,; qvelle di aettembre un pol; più 
temperate. Credo che il 30.ma consigliabila per l’a- 
strazione di Roma. e il 48 per quella di Palermo. 
Quanto al 2 dicen.bre, lo #bbiamo anche, ni, ma pre- 
feriamo il 24, che è la vigilia di Natale. 


interlocutore non ha parlato più. 


22 Grvexo, mezzogiorno — Mi hanno mostrato, 
stamane, un grandioso stabilimento di ricovero 
chiamato gl'Invalidi. 

Lo terrò presente pel caso in cui occorresse 2- 
dottarlo, în Italia, pei deputati del mio partito. 


Il mi 


SSN 

Ore 11 e mezza pom.— Stasera sono stato alla 
Comedie francaise ed ho assistito a tre produzioni, 
tutte è tre differenti una dall'altra. 

Se avessi capito bene il francese, mi sarei di 
vertito un mondol... 

Un passo addietro. 

Quando 'ho chiesto al bollettinaio del teatro il 
prezzo del biglietto di poltrona, mi ha risposto : 

— Un Luigi. 

— Un Luigi? !?! 

Seppi poi che qui luigi è il nome di una moneta 
d’oro, che vale venti lire. 

In Italia non è così! 

Luzzatti, per esempio, era un Luigi, ma... nou 
valeva un soldo! 


23 Givano, ore /1 ant. — Ho visitato il Troca= 
dero, il Louvre, la torte Fiffel, il bosco di Boulo- 
gue. 

Ah! Parigi è una gran città! 

Bisogna che mi ricordi di scrivere a Chimirri 
che Parigi val bene una messa... 


Miizco Spacars. 
CONTRO IL « FOLCHETTO » 


Tutti i giornali di provincia riportano una noti- 
zia data l’altro giorno dall’ Italte, a. proposito di 
una mia caricatura sul fiasco dei clericali nelle e- 
lezioni amministrative della capitale. 

Secondo l'Italie, il papa si sarebbe avuto molto 
a male del mio scherzo e avrebbe. esternato l'in- 
tenzione di diramare nientemeno una circolare ai 
nunzi, dimostrando, come la legge delle guarenti- 
gie sia poco rispettata in Italia. . 3 

Ebbene : io posso assicurare, invece, che il papa 
il quale - come risulta dall'Italie — legge il Fol- 
chetto ogni giorno, e lo legge religiosamente dalla 


< FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, | BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai considerare come aperta, b 


FOLCHNENTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta per intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose corrispondenze si aggiunga un servizio speciale da 


tutti | collegi elettorali. 


Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici politici possano seguire il movimento elettorale, 
dai primi inizî fino al termine della lotta, in tutta la sua estensione e in tutti i suoi particolari. Sl 
A questo largo servizio di corrispondenze, pel quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di grande interesse. — ERI 
Pubblichiamo i profil di tutti i deputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


in una rubrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei secondi, sotto un’altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, nella quale = i lettori ci renderanno questa giu- 


sstizi 


Stiamo pure trattando per la proprietà di di 


- abbiamo introdotti tanti miglioramenti, comincieremo pure fra breve la cronaca dei bagni 
villeggiature, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo le 


due che abbiamo. in corso terminare entro i primi di luglio. 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottobre, e costa 
LIRE CINQUE 


Resta fisso intanto l'abbonamento speciale mensile, già annunciato altre volte, per i villeggianti e 


Pare impossibile ! 


bagnanti, con decorrenza dal 1. 0 dal 15 del mese 


PER UNA LIRA. 


GRATISA tutti indistintamente i nuovi abbonati annuali, semestrali e a coloro che 
prendono l'abbonamento speciale di 4 mesi a Li. 5: 


ORE FRESCHE 


divagazioni estive, novelle, bozzetti, profili balneari, pupazzetti, ecc. con una magnifica copertina illustrata a colori. 
Il volume di 72 pagine illustrate è scritto appositamente per il POLOHETTO da 


Micco Spadaro 


prima all’ultima pagina - ha troppo spirito per 
adirarsi di una caricatura. 

Se egli fosse davvero così suscettibile, si do- 
vrebbe adirare molto più delle vignette d'oggi che 
rappresentano San Giovanni, una personalità, nel 
campo religioso, molto più in alto della sua. 

Ma egli, invece, sa benissimo che i nostri scherzi 
non offendono mai la fede altrui e quando vede 
una caricatura che lo riguarda capisce perfetta- 
mente che essa è fatta soltanto alcapo di un par- 
tito politico che noi combattiamo. 

Quanto alla circolare ai nunzi, non so se sia 
vera. 

Ma se veramente si ha in animo di fare una 
circolare contro il Folchetto, pregherei umilmente 
il cardinale Rampolla di non trascurare i prezzi 
d'abbonamento. (Per un anno L. 18 - per sei 
mesi L. 9. - Abbonamento straordinario dal primo 
luglio al 31 ottobre Lire 5, col premio di Micco 
Spadaro intitolato : Ore FRESCHE). 


TTT 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Don Bruno 


Quale audacia! cominciare la rubrica della 
sente da lasciare a casa, con un ex-ministro, un 
personaggio notevole, un uomo - direbbe l’ono- 
revole Biancheri - a nessuno secondo... 

Piano, piano - chè questa scienza ci è stata in- 
segnata da un collega di ministero del reverendo 
Bruno Chimirri. 

Quando l'on. Nicotera non era ancora passato 
a Destra, anzi era-il primo ministro dell’interno 
di Sinistra, insegnò come si dovesse fare la lotta 
di partito, aiutando gli elettori a lasciare nei loro 
onorati domicilii, ma fuori della Camera, vari 
ex-ministri, freschi del capitombolo di sei mesi 
prima, e ben altrimenti notevoli che il curato di 
Serra San Bruno, degli omettini come Ruggero 
Bonghi e Silvio Spaventa, per dirne due. 

1 meriti sono meriti, quello che è bello è bello, 
ma in politica, quando la lotta di partito è aperta 
e viva, mi piace più - per cosi dire - un Tripepi 
che vada a votare secondo le idee che anch'io 
ho abbracciate, di un'aquila che la pensi a un 
altro modo. 

Anzi l'aquila sarebbe un uccello più pericoloso, 
€ per l'interesse del partito, se ha da riuscire un 
avversario, (parliamoci franco) è meglio riesca 
un'oca piuttosto che un'aquila. 

Ma non è il caso di fare questi paragoni. Nel 
caso presente non si tratta nè di un'aquila nè - 
siamo giusti - di un'oca. 

Si tratta semplicemente di una cornacchia. 


i 


Sul conto dell'on. Chimirri io ho ancora da ca- 
pire varie cose: prima di tutto perchè sia un mon- 
dano; poi perchè sia un grand’uomo nel suo par- 
sie; e finalmente perchè passi per un uomo molto 
colto. 

Eppure è indubbiamente uno dei deputati mon- 
dani, anzi è uno dei pochissimi i quali siano real- 
mente ammessi nell’aristocrazia romana, e del non 
essere (per una altrui asineria di intransigenza 
aristocratica) fra i soci del Club della Caccia, può 
consolarsi pranzando e conversando in casa di 
principi e di duchi, magari un po’ neri, poco lar- 
ghi nell'accogliere borghesi, 

Malgrado la cortesia dei modi, una tinta di 
eterna gioventù, e gli abiti elegantissimi, nella fi- 
gura un po' goffa e corta, nel volto, che pare 
cotto al sole, nei lineamenti che non hanno nulla 


di greco, negli occhietti piccini e assimmetrici, egli 
ha un'impronta popolana, direi quasi rurale, che 
certo non offende e non diminuisce chi l'ha aviita 
in dono da natura, ma che non ha nulla di spe- 
cialmente e maestosamente aristocratico. 

Dicono che è entrato nei saloni per la porta del 
foro, esercitando l'avvocatura per nobili e preti, 
e qui non c’è nulla di male. 

Eppoi se è riuscito a entrare nel mondo arìsto- 
cratico, è altrettanto certo che vi rimane apprez- 
zato come un gentiluomo, e buon per lui - tanto 
più che questo ha poco da vedere coll’ uomo po- 
litico, sebbene anche la vita mondana abbia po- 
tuto forse aiutarlo a fare il rapido cammino che 


ha fatto. 
—j- 


E quale cammino! 

In un partito, nel quale non è riuscito a fare 
una carriera seria Ruggero Bonghi, don Bruno 
Chimirri è stato persino preconizzato successore 
del marchese Di Rudinì nella presidenza del Con- 
Siglio! 

E' vero che si riferisce una frase, la quale giu- 
stificherebbe questo ed altro, 

Si dice che tina volta (non molto tempo fa) un 
illustre uomo politico, richiesto dal re di nomi 
di possibili presidenti del Consiglio, avrebbe ri- 
sposto : 

— Maestà, dove è stato il marchesa Di Rudini, può 
andare chiunque | 

Ma almeno il marchese, quando non gli scappa 
detta un’ingenuità o un errore di sintassi, sa ta- 
cere con dignità. 

Don Bruno - ohimè! - parla. E parla con tutti 
i difetti della improvvisazione sgangheratamente 
grimaldiana, ma meno rapida e meno viva di 
quella di Bernardino; cercando di nobilitare quella 
sua loquela mal meditata, con coutorcimenti di 
periodi asmatici, e col lenocinio di tediosi asve= 
gnachè, lubrificando il discorso con una unzione 
chiesastica, che unita al tono predicatorio, cui non 
manca se non la pausa per la presa di piszichino, 
dà la perfetta fusione del terziario col curiale. 

E, deputato, faceva servire questa sua eloquenza, 
troppo modesta anche per un parlamento come il 
nostro, a cause antipatiche, in difesa de’ preti, de’ 
fratelloni, delle peggiori tendenze reazionarie del 
suo partito ; da ministro, per smerciare luoghi co- 
muni in difesa di chi aveva saputo fargli mutare 
palazzo Firenza in una divisione del ministero del- 
l'interno. 

E ora; se gli diam tempo, se ne servirà, per rior- 
ganizzare la Destra, che già raduna in casa sua, 
e che già ha seguito nei farneticamenti anarchici 
de’ primi di giugno, 

Speri nella storia delle cospirazioni anarchichè, 
perchè gli storici avranno in generè poco da rac- 
contare degli ultimi anni di vita italiana, ma sull’am- 
ministrazione di don Bruno Chimirri non avranno 
proprio nulla da dire. 


Già più volte recidivo nel reato di conferenza, 
gli fecero un vanto dell’aver perseverato, anche da 
ministro, a fare dei discorsi di storia alle graziose 
frequentateici della Palombella. 

Io mi ricordo (tutti hanno, nella loro vita, delle. 
pagine melanconiche) di averne: sentita una; di 
quelle conferenze. o: 

Il reverendo - oratore accumulava frasi fatte su 
casi noti ai bimbi delle elementari, vi aggiungeva 
la salsa - ms ne rammeoto benissimo - di qualche 
erroretto sulla legislazione di Servio Tullio; e ci 
faceva uscir di là con una letizia, ch'io non avevo 
provato più da quando venivo via - quiadici anni 
fa - dalla classe, dove un reo prete mi aveva 


semi-accoppato sotto il peso immenso di una le- 
zione di storia a modo suo. 

Sal finire della conferenza mi guardavo attorno 
sospettoso e timoroso per vedere se ci fosse qual- 
che straniero venuto li a imparare... come parla- 
vano i minisiti italiani. i 

Ohimò! c'era un professore tedesco che s'andava 
a rallegrare coll’oratore. 


3 


Fortunatamerite seppi dopo che quel tedesco... | 


non capiva neppure una parola d'italiano: 


Cimpn 
“TI GENERALE WALDERSEE — 


— ; 

Multa renascentur; niente dunque di più natu- 
rale che torni a galla il nome del generale Wal 
dersee;il quale per parecchio tempo occupò di sè una 
buona parte dello spazio che i principali. giornali 
di Europa sogliono consacrare alla politica. 

Ve ne ricordate ancora? L'attuale imperatore 
Guglielmo éra da pochi giorni salito sul trono e 
da ogni parte si metteva in luce l’affettuosa ami- 
cizia, che il giovine sovrano aveva per il generale 
relativamente giovine e si parlava di questo come 
dell’uomo più fortunato che fosse mai stato sotto 
la cappa del dielo: ; k 

Gli uni dicevano : sarà il successore di Moltke 
alla direzione suprema dello stato maggiore. Gli 
altri vedevano in lui il successore di Bismarck, il 
cancelliere dell'impero richiesto dai tempi nuovi. 
A giovine imperatore, giovine cancelliere. 

E non mancavano di quelli che abbracciavano 
l'una e l’altra previsione in una sintesi politico- 
militato. , . 

L'impero germanico, costituito col valote mili- 
tare e coll’arte diplomatica, aveva bisogno di un 
uomo, che fosse un valoroso soldato ed un abile 
diplomatico, un Moltke ed un Bismarck nello stesso 
tempo. 

E tutto contribuiva a dar credito alla profezia. 
Il feld-maresciallo Moltke scrisse al suo signore 
che non potendo più reggersi sulle staffe, si cre- 
deva in dovere di chiedere definitivamente il me- 
ritato riposo, e l’imperatore, costretto da forza 
maggiore a separarsi dal vincitore di Sadowa e di 
Sedan; elevava all’altissimo ufficio il generale Wal- 
derseò, v 

Il quale divenne tosto lo spettro del principe di 
Bismarck, che lo faceva assalire con vivacità, lag- 
giù insolita, dai rettili. Si disse perfino - e se ne 
fece un vero scandalo - che il generale Walder- 
see facesse per conto suo una politica estera uf- 
ficiosa, specialmente di fronte alla Russia, che non 
aveva nulla di comuné con quella ufficiale, fatta 
dal cancelliere di ferro: 

Bismarck cadde presto in disgrazia, ma allora 
il generale Waldersee era scomparso dalla grande 
scena della politica. 

La sua ora era passata. 


& 


Che sia adesso tornata, appare da parecchi in= 
dizii. Egli è stato addetto in questi giorni alla per- 
sona di re Umberto, il quale - se dobbiamo cre- 
dere ad un telegramma berlinese pubblicato da un 
giornale di Milano - gli conferirà il collare del- 
l'Aununziata. 

Questa onorificenza veramente straordinaria non 
potrebbe spiegarsi altrimenti che colla voce corsa 
su per alcuni giornali tedeschi, che - cioè - il ge- 
nerale Waldersee è designato alla successione 
prossima del conte di Caprivi quale cancelliere 
dell'impero. 

L'una e l’altra notizia si completano nell'ordine 
logico, ma tanto l'una come l’altra, come suol dirsi, 
meritano conferma. 

Se, infatti, sembra da un lato per lo meno molto 
dubbio che la più alta onorificenza italiana - quella 
che hanno pochissimi benemeriti della patria - 
venga conferita ad uno straniero, che non appar- 
tiene a famiglia regnante, non è stato ministro e 
non si è mai trovato in grado di rendere servizii 
all'Italia, non pare dall'altro lato verosimile che 
il generale Waldersec debba raggiungere adesso 
quella meta, alla quale era o sembrava tanto vi- 
cino alcuni anni addietro. 

Anzitutto, da allora ad oggi è avvenuto un grande 
mutamento nelle condizioni interne della Germania. 


Allora le principali città dell'impero erano sotto-. 


poste allo stato di assedio e vigevano leggi ecce- 
zionali. 

Ora, non c'è più rimasta traccia di quel regime 
di sospetti e di persecuzioni che aveva tanto 
giovato alla propaganda socialista. Allora il par- 
tito conservatore era molto in auge, adesso in- 
ghiotte pillole amarissime, uso quella per l’inse- 
gnamento primario. 

In tali condizioni di cose non sembrerebbe op- 
portuna la elevazione a cancelliere di un generale 
che è divenuto per caso, un alfiere del partito 
conservatore. 

Ho detto per caso a ragion veduta. Il generale 
Walderses è infatti conservatore più per relazioni 
di famiglia che per convinzioni proprie. Sposo ad 
una colta e ricchissima signora americana, la quale 
è profondamente divota, egli, seguendo il pio esem- 
pio di lei, si è, un poco per volta, quasi senza av- 
vedersene, inoltrato in quell’ambiente conserva- 
tore-religioso, nel quale eccellono Stoecker e Putt- 
kamer. 

Il capo della Lega Antisemitica e l’ex-ministro 
reazionario — licenziato nel modo che tutti sanno 
dal compianto Federico III - si vantano di essere 
pane e cacio col generale Waldersee, Ebbene, se 
non ci fosse altro ostacolo, basterebbe questa sola 
circostanza par fare accettare col benefizio dell’in- 
ventario la notizia in questione. 

C'è stato chi ha paragonato il generale Walder- 
see al generale Boulanger. In verità a me non 
pare che il paragone possa minimamente reggere 
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dal punto di vista politico, poichè il generale te- 
desco, ottimo suddito, non ha mai sognato nulla 
di tutto ciò che travagliava l’animo irrequieto del. 
nerale francese. È ‘ 
oiistte invece essere un punto di contatto 
dal punto di vista... irresistibile. Narrano infatti 
le cronache mondane che a Parigi - ne son pas- 
sati degli anni! - Waldersee era chiamato dai suoì 
compatrioti der kleine Schwerenoether cioè il pie 


colo Don Giovanni. 


REEF 
IL VIAGGIO DI POTSDAM 


dam, 28. — Si annuozia che la partenza dei 
vo d'Italia dalla DARE di Wildpark sarebhe 
er domani a mezzodì. iu: 
esi aporuosre parte domani sera per Kiel. 

Potsdam; 23. — Oggi a mezzodì re Umberto e 
l’imperatore Guglielmo si sono recati in vettura 
alla stazione di Marins presso Potsdam. i 

Peco dopo la regina Margherita e l'imperatrice 
Augusta ed a one partiti dalla stazione di 

i r l’isola dei Pavoni. ; 
si coi seguiti si sono indi imbarcati sul 
jacht Alexandra. x 
a dar fu servito all'Isola dei Pavoni, ove 
si trova il castello di residenza favorita della mo 
gina Luisa, madre dell'imperatore Guglielmo I. 

Stasera il principe Federico Leopoldo offre un 
pranzo alle due sovrane nel suo castello di caccia 
di Glionicke. Ì i 3 

Potsdam, 28 — 1 sovrani d’Italia e di Germania 
giunsero a mezzogiorno e un “quarto alla BRIO 
di Marins, ove furono pi dal principe e dalla 

incipessa Federico Leopoldo. 
iena salirono coll’on. ipiniecto Brin e col loro 
seguito a bordo del yacht Alerandra, îl quale issò 
subito la bandierà italiana. 

L’Alexandra sì recò anzitutto verso il luogo 
chiamato Rimerschanze e percorse poscia i laghi 
formati dal fiume Havel. i 

Il yacht giunse all'isola dei Pavoni al tocco. 

Dappertutto sul passaggio del yacht vi erano bar- 
che private donde partivano grandi e continue 
acclamazioni ai sovrani d'Italia. 

All'isola dei Pavoni ebbe luogo il déjeuner. Alle 
ore 3,30 pom. i sovrani ed il seguito [ripartirono 
per Potsdam. î i È 

Berlino, 23 — I giornali commentano l’ acco- 
glienza entusiastica fatta ieri dalla cittadinanza al 
sovrani d’Italia. 

Essi rilevano che l’avere lasciato libero accesso» 
dappertutto al pubblico diede carattere di mag- 
giore spontaneità o cordialità alle ovazioni fatte a 
a re Umberto ed alla regina Margherita; e ne 
fanno il confronto colle severe misure che si do- 
vettero prendere in occasione dell’ intervista di 
Kiel. 

Berlino, 23 — L’ambasciatore a Londra, conte 
di Hatzfeldt, il quale, essendo convalescente, non 
potè assistere alle feste in onore dei sovrani d'I- 
talia, fu ieri visitato dal ministro Brin e ricevnto 
in udienza particolare da re Umberto. 

Potsdam, 23. — Fra i personaggi che accompa- 
gnarono i sovrani d'Italia e di Germania a bordo 
dell’Alerandra nella loro gita all'Isola dei Pavoni, 
vi era pure il generale conte di Waldersee, ad- 
detto alla persona di re Umberto pei servizio d'o- 
nore. 

Il tempo, però, non ha favorito la gita, durante 
la quale caddero più volte scrosci di pioggia. 

Dopo il dejéiner, che fu servito sotto la tenda 
a causa della pioggia, il re e la regina fecero una. 
passeggiata. 1 ; 

Verso le. 3. pomeridiane, malgrado il cattivo 
tempo, i sovrani fecero sull’Alezandra il giro del- 
l'Isola dei Pavoni fino. al Wannsee. At 

Alle 3 12 i sovranì sbarcarono coi loro seguiti 
alla stazione dei Marinai e tornarono al Nuovo 
Palazzo. È 

La regina Margherita era in vettura coll'impe- 
ratrice ed il re in un altra. vettura coll'impe- 
ratore. 

Stasera, vi fu alle ore 7 pranzo di gala presso 
il principe e la principessa Federico Leopoldo nel 
loro Castello da. caccia di Glienicke, 

Alle ore 9 vi fu un brillante concerto nella Sala 
di Marmo del Nuovo Palazzo. 

Vi assistevano circa 300 invitati. 

Dresda, 23. — Si assicura che re Umberto ela 
regina Margherita arriveranno domani alle 7 pom. 
a Strehlen presso Dresda, ove saranno ricevuti 
dal re di Sassonia. Il ricevimento non avrà però 
carattere ufficiale. 

Il re offrirà un pranzo ai sovrani d'Italia, dopo 
il quale questi proseguiranno per Francoforte. 

Francoforte sul Meno, 23. — Si annunzia che i 
n d'Italia arriveranno qui sabato mattina 
alle 9. 

Il re passerà in rivista sulla Forthansstrasse il 
13° reggimento ussari di cui è proprietario. 

Vi sarà poscia una colazione, nelle sala dei Prin- 
cipi, alla stazione. i 
PE RE 
Leggo nei telegrammi berlinesi del. Popolo ro- 
mano: 5 

« La regina disse che leggeva spesso il Corriere 
della sera. » 

Ecco una notizia che deve aver fatto un piace- 
rone matto... al Popolo romano. 

Io poi so che l'augusta signora ha detto al cor- 
rispondente del Fanfulla che essa legge sempre... 
il Folchetio. 

Ma il collega - più furbo - non l’ha voluto te- 
legrafare. 

CC LE LEE 


È Per l’ossario di San Martino 

Verona, 23 — Il comitato degli ossarii di Solferino 
@ San Martino, presieduto dall’on. ministro Pelloux, 
si riunisce stasera a San Martino per deliberare il 
giorno dell’inaugurazione della torre monumentale iu 
memoria di re Vittorio Fmanuele. 


EE Ly e, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


——_& 


Gli anarchici in Corte d'Appello 


‘E continua ancora la relazione, che, finalmente, dopo 
mezzogiorno, con la lettura della perizia medica del 
Volpi, finisce con soddisfazione di tutti, non escluso 
sì capisce, lo stesso egregio relatore, : 

. Davr Camerini prega la Corte per la revisione 
della perizia di Angelo Volpi. 

Il presidente, conte Serra, con molto garbo fa gli 

«elogi (al collega Ponticaccia, per la sua relazione, 
ssoritta e letta, con intelletto di magistrato studioso. 

Si passa all’interrogatorio, che per volontà degl’im 
putati, i quali si rimettono a quanto dissero al tribu- 
nale, procede rapido e pacifico. 

La parola, alle 2, spetta al cav. Durante, che fa 
‘una carica a fondo alla sentenza del +ribunale, che 
«on certe premesse vere, caccia fuori conseguenze il- 
Jogiche e sconnesse. 

Durando, durando di questo passo, la sentenza 
dei magistrati di prima sede, diventerà..... oh! l’ha 
idetto meglio di me il cav. Durante. 

Il procuratore generale così, dà uno eguardo al pro- 
cesso, sostenendo il previo concerto e l’associazione a 
«delinquere. 

Ricorda i discorsi di Palla e di Cipriani, dai quali 
emerge la prova delle sue tesi. 

Il Cipriani fu ingiuriato dal tribunale, perchè fa da 
esso considerato come un uomo di parole. 

Infatti — dice il cav. Durante - se fosse stato qu 
presente il dio del partito anarchico si sarebbe offeso 
sicuramente. 

Starnattina il procuratore generale parlerà della 
parte, specifica. 


Vice-Alcade 
Per reato di stampa 


Stamane, alla nona sezione del nostro Tribunale 
ipenale si è discussa una causa di diffamazione a ca- 
rico del nostro corrispondente cosentino Luigi Caputo, 

. per una corrispondenza pubblicata nella cessata Ca- 
pitale, nel numero dell’8 marzo 1891. 

In questa corrispondenze il Caputo si occupava’ di 
certi contratti stipulati dalla autorità militare di Co- 
LIRE con un tale Giuseppe Florio, sarto di quella 
‘città. 

Il Florio, ritenendosi offeso sporae, querela contro la 
Capitale @ contro il Corriere Brugio di Cosenza, 
che prima avea pubblicato l’articolo incriminato. 

Difendevano il Caputo ed il gerente Barosini gli 
‘avvocati Vincenzo Riccio, Guido Praga e Ludovico 
ILerabo ; sosteneva le ragioni della parte civile l’avvo- 
cato Conflenti. 

Il Tribunale, more solito, condannava il Caputo ed 
îl Barosini a 10 mesi di reclusione, 833 lire di multa, 
spese, danni, ecc, 

E° curioso però il fatto che mentre il Corriere 
Lrugio veniva assolto dai magistrati di appello di 
Catanzaro, la Capitale, il cui articolo era meno ag- 
gressivo dell'altro, e che dal primo giornale era ri- 
portato, ha avuto una sentenza di condanna. 

Il processo del tenente 

Livorna, 22 — Seconda terribile giornata d’udienza 
e di caldo insopportabile. 

La sala è gremita; molti giornalisti ed avvocati re- 
stano ‘per le scale del tribunale, in grazia delle sag- 
gie disposizioni - come dice la cittadina Toscana - 
ord’nate dal presidente. 

La seduta d’oggi è stata interessantissima, piena di 
«emozioni, Io, che assistei al processo stando per le 
scale del tribunale, ne so qualche cosa. 

Dell’andamento del processo sono stato informato 
«da un’amico, il quale ha la fortuna di avere un pa- 
rente, che sparava di assistere alla seduta. Per que- 
ste ragioni, le mie notizie sono miracolosamente at- 
tendibili. 

Comincio col dirvi che stamane è stata la banefi- 
ciata degli accusatori, i quali — per mezzo dei loro 
itestimoni — hanno apertamente cercato di dimostrare 
lla colpabilità del tenente Riccardi. 

, Il Gaetani ha raccontato che una sera il tenente 
‘ Riccardi entrò infuriato nel Club d’armi e domandò 
‘ad alta voce: 

— Chi è che mi accusa di barare al giuoco ? 

— Io - risposè Gaetani - che ti ho veduto varie 
volte cambiare le carte, 


Il tenente Riccardi, dopo aver riflettuto a queste 
parole, dette uno schiaffo al socio... Aghib. 

Un'altra deposizione importante è stata quella del 
tenente Marinelli, che fu amico intimo del tenente 
Riccardi, ed ora figura fra i suoi accusatori. 

Egli crede di assicurarsi della colpabilità del Ric- 
cardi osservandolo mentre giuocava. 

_Dope l'accusa il Riccardi si mostrò indifferente, poi 
disse parole che non erano di discolpa. 

La deposizione del tenente Marinelli ha destato 
molta impressione, come ha destato impressione la di- 
fesa fatta istantaneamente dal tenente Riccardi, Tant'è 
vero che il pubblico, ha regalato a quest'ultimo un 
applauso caloroso, 

D'interessante, poi, c'è stata la lettura del deposto 
dei periti e le loro dichiarazioni verbali che si rias- 
sumono in queste parole. Il tenente Re Riccardi non 
poteva barare al giuoco del goffetto perchè a questo 
giuoco non sì bara. 

La conclusione è questa: 

I testimoni d'accusa: Noi abbiamo veduto barare 
al goffetto il tenente Riccardi. 

I periti: Al giuoco del geffetto non si può barare. 

Dico io: a che giuoco si giuoca: 

Stoppino. 
Il processo Ravachol 

Montbrison, 28 — Processo Ravachol — La 
Corte d’Assise pronunziò la sua sentenza. Ravachol è 
seno a morte, Beala e la Soubère sono as- 
solti, 


Il processo Allioni 
Susa, 23 — Oggi ebba luogo il processo eontro il 
tenetite Allioni, imputato del disastro del 17 marzo. 
Il pubblico ministero chiese la di lui condanna a tre 
auni, Il tribunale mise sentenza di condanna a venti 
mesi computata la pena a cui l’Allioni fu condannato 
già dal tribunale militare, 


BARGNONI - 


Il Cav. 


Dentista 
fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Asenue de l'Opéra 18 (Evans). 


Cronaca DI Roma 


A SAN GIOVANNI 


O San Giovanni, ogni fedel minchione 
A voi s’inchina... 

Per dirne una nuova, diremo dunque, che la fe- 
sta di stanotte è un avanzo delle antiche feste pa- 
gane: 

Per dirne poi un’altra, diremo che l’intiera not- 
tata è stata una vera feérie, profumata dalle spi- 
ghette e dai garofani... 

A proposito. C'era, da Faccia fresca, un giovi- 
netto così garofolato, che faceva venir voglia, 
Dio guardi, di mangiarselo dopo le fettuccine... 

Prima che me ne scordì : 

Concorso enorme, da Faccia!fresca, da Baldi 
notti, e perfino da Bonitatibus. Ogni solennità ro- 
manesca finisce, grazie al cielo, in una festa del 
ventricolo... Edamus et bibamus!... 

Del resto, nelle osterie, i soliti discorsi: 

— Che ci vole ir nostro padron Lorenzo? 

— Ahò?... quanti siamo ? 

— Otto, 

— Allora: lumache per otto, insalata per due e vino 
per sedici... 

Ovvero : 

— Come lo comanda, il vino? Bianco 0 rosso ? 

— Bianco. 

— Asciutto o pastoso? 

— Asciutto. 

— Di Marino o di Frascati? . 

— Se t'ho detto asciutto, vor di* de Marino... 

— Da sette, da otto, da nove o da dieci? 

— Auff!... Portalo senz'acqua, e va @ mori d’ ag- 
cidente... 


aeree 


Via Merulana èha magnifica, inondata dalla luce 
dei girandò municipali e lampioncini più o meno 


veneziani, di cui ogni cafiè, ogni osteria, ogni ba- 
racca aveva voluto adornarsi. i 

Omnibus stracarichi, tram e carrozzelle innu- 
merevoli percorrevano le vie e le piazze. E tutti, 
quasi volessero mettersi in armonia col piatto... 
della notte, camminavano... a passo di lumaca. 

A proposito: c'erano gli Omnibus Bonitatibus... 
Non pare il titolo di un’opera di Cicerone? 

In quell'aria tranquilla 6 tiepida; sotto la cupa 
volta del cielo stellato, l’uomo e (perchè no?) la 
donna sentivano che il cuore si allargava alle 
dolcezze e alle speranze dell'amore. 

Perfino il fiore dell’aglio (facciamo un po’ di 
poesia) pareva avesse dei profumi inebrianti... 

Un signore d'una certa età guardava avidamente 
verso le ombre misteriose dei prati intorno a 
Santa Croce in Gerusalemme, e mormorava so- 
spirando: 

— Che volete ?... l'amore è come i tartufi... quando 
non si può assaggiarne, si ama di sentirne almeno 


l'odore... 


Grande abbondanza, secondo il solito, di orga- 
nini, di mandolini e di chitarre. 

Assai inosservati.i tentativi di canzonette roma- 
nesche; a somiglianza di quelle napolitane, per la 
festa di Piedigrotta. 

Si ha un bel dire, un bel fare! Le novità, a 
Roma, attecchiscono poco. La vera canzonetta ro- 
manesca è la tarantella, sull’aria di Checco er ca- 
rettiere, e che s'inspiri all’avvenimento del giorno. 

Ricordate quella per l'inaugurazione del monu- 
mento a Giordane Bruno? Ricordate le fiere pa- 
role del martire? 

Accennete puro er rogo, 
Ch'er martiro vò er su sfogo... 

E ricordate quella per la fucilazione del soldato 
Seghetti? 

Èr sergente ch'era un omo senza core 
L’hanno messo a la prigione de rigore... 

Che valgono le nuove canzonette imposte; stu= 

diate e imbellettate, vicino a questi squarci di 


poesia popolare? 
7 ARI 


Alle due dopo mezzanotte i dintorni di San Gio- 
vanni erano ancora affollati come il Corso un'ora 
prima dell’'avemmaria, e gli omnibus, i trams le 
botti venivano tuttora presi d'assalto, come nei 
momenti di pellegrinaggio pontificio. 

Un freddurista diceva, dentrò un tram: 

— La festa di San Giovanni non è, dopo tutto; che 
una... fabbrica di merletti... 

— Vale a dire? 

— Ecco: manchéranno; forse, i pizzi crudi... Ma i 
pizzi-cotti non mancano di sicuro... 


Tuéda 


Nessun grave incidente durante la notte di San Gio- 
vanni, 

Molta allegria, molti lumi, e pochi litigi di nessuna 
importanza; 

Sul tardi, dopo il tocco, l’attenzione di tutti fu de- 
stata dal passaggio dei vigili. 

Ma si seppe tosto trattarsi di un incendio di piccola 
importanza in un pagliaio presso Ponte Lungo. 

Le canzoni popolari, uso poco felicemente impor- 
tato da Piedigrotta, furono cantate da Scagnetti a 
porta Pia. 

Ma anche qui si tratta di un avvenimento che non 
ha dal punto di vista della cronaca, maggiore impor- 
tanza di quella che ha dai putito di vista artistico - 
cioè quasi niente. 
_———_ T_—_ 


IN CAMPIDOGLIO 

Il cambiamento d'orario, ha, {i#6; per i Consiglieri 
e per il pubblico attrattiva delle novità. 

Ragione per cui quando alle 4 e un quarto il Sin- 
daco apre la seduta, circondata da ben 8 assessori, 
sono presenti 65 Consiglieri, 

Nel pubblico, assai ntimeroso, ttotati il signor Gio- 
vannetti segretario della Società per il Bene Écono- 
mico circondato da moltissimi consoci e il neo-consi- 


re 
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gliere comunale Novi al quale non. è dato fino alla 
nuova sessione di sedere nell'alto consesso. ù 

Fra i Consiglieri presenti sono specialniente notati 
i clericali già sorteggiati 6 hom confermati dalla in- 
transigente Unione Romana. e 

1 Sindaco, comincia con due partecipazioni. — 

L'on. Bonacei; di fronte alle premurose insistenze 
del Consiglio, ritira le dimissioni che aveva «ate in 
seguito alla sua nomina a ministro della Corona. 

Il consigliere Benucci invece rinunzia alle cariche 
di commissario per la tassa di famiglia e da membro 
della Commissione per il Monte di Pietà, cozì il con- 
sigliere Jacoucci si é dimesso dalla Commissione per 
la tassa di famiglia e il cav. Salustri Galli da mem- 
bro della congregazione di carità. 

Ma il Consiglic, a proposta del sindaco, alla quale 
si asscoiano alcuni consiglieri, prega i dimissionari a 
desistere dalla loro determinazione, 

L'on. Baccelli prega il Consiglio ad inviare un caldo 
saluto ed un ringraziamento al borgomastro di Ber- 
lino per le festose sccoglienze fatte ai nostri sovrani. 

E avendo il sindaco accettata la proposta del con- 
sigliere Baccelli, il Consiglio l’approva per acclama- 
zione, 

Ferrari solleva un piccolo incidente disapprovando 
assai opportunamente il cambiamento dell'orario delle 
sedute coneiliarie, E fa domanda, accettata dal sindaco, 
che sia inscritta all’ordine del giorno di una prossima 
seduta analoga proposta. 

Viene posta in discussione la proposta in ordine 
alla concessione e consegna delle aree espropriate per 
la passeggiata dei Parioli al Comitato per l’Esposi- 
zione di Roma, 

Grandi, dichiaranàùsi favorevole, presenta un ordine 
del giorno col quale apvrovando la concessione sa- 
rebbe riservato al Consigtio di discutere in occasione 
del bilancio 1893 gli altri provvedimenti per la buona 
riuscita della Esposizione stess. 

Caetani fa plauso, con nobili barole, al progetto 
della Commissione, dichiarandosi fa vorevole alla E3po» 
sizione promossa dalla Società per \'l Bene Econo- 
mico; ritiene per altro debbano le conu'‘zioni econo- 
miche del Comune imporre al Consiglio un grande ri- 
serbo. . ; 

Baccelli compiacendosi delle riserve del Avamini- 
strazione Comunale che sono di maggior garanzia per 
la riuscita della ardua iniziativa, si dichiara. soddi- 
sfatto delle parole del sindaco che varranno a\dissi- 
pare alcuni dubbi, ad arte sparsi per far oredere\che 
Roma sia la terra dei morti. i 

Roma col fascino del suo nome, Roma le cui con- 
dizicni economiche saranno migliorate per la nuova 
legge favorevole alla sua amministrazione comunale, 
non potrà fallire nella nobile e legittima sua aspira- 
zione. 

Ed il 1895 sarà l’inizio d’una vita nuova per la no- 
stra città. 

Rivolge un saluto a Firenze che ha ceduto a Ro- 
ma la priorità dell'Esposizione, augurandosi che Mi- 
lano ne voglia seguire il nobile esempio, 

Marucchi raccomanda che nella cessione delle aree 
si abbia rigusrdo a salvare l’antica basilica di S. Va- 
lentino ai Parioli. 

Ma l’on. Ruspoli osserva che il nome dell'on. Bac- 
celli presidente del Comitato per l'esposizione è una 
guarentigia per il rispetto alle memorie storiche di 
Roma. 

E dopo altre poche parole del consigliere Giova- 
gnoli che aderisce alla iniziativa del comitato, del 
consigliere Grandi, che ritira il suo ordine del giorno 
e dell'on. Seismit-Doda, viene approvato l'ordine del 
giorno da questi proposto. 

E3s0 è del tenore seguente: 

u Îl Consiglio facendo plauso alla iniziativa citta- 
dina per la esposizione generale italiana da tenersi in 
Roma nel 1895 udite le dichiarazioni del Sindaco passa 
alla votazione della proposta ». 

L'ordine del giorno è approvato con 59 voti favo- 
revoli e due contrari! Dico due! (Pacelli Pietro & il 
generale Pianciani). 

E’ notevole che l’ordine del giorno Seismit-Doda è 
accolto da tutti i consiglieri clericali (eccetto i due 
prelodati). 

Messa quindi ai voti la proposta della Giunta è pure 
approvata. 

A proposta Ruspoli si approva, fra i battimani del 
Consiglio e del pubblico, un voto di ringraziamento e 


CU) 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Finalmente, il prefetto disse, crollando Je spalle: 

— Xh! via. dal momento che l’esplosione avrebbe 
potuto ucciderli tutti in. una volta... 

— Il marchese è stato prevenuto del pericolo. 

— Prova che egli non era a giorno di quel crimi- 
moso tentativo. 

-—— E come potete affermarlo? disse arditamente il 
capo delta Sicurezza. Forse c’era un progetto, quello 
di salvare la contessa e di far saltare in aria il vec- 
chio osacco. Solamente le cose non sono andate liscie... 

Il prefetto di polizia prese ad esaminare un foglietto 
di quelli sequestrati a Sonia. 

— E' d’uopo che prima si interroghi la Kavetchine. 

Ma l’interrogatorio si ridusse a nulla non avendo 
la ragazza voluto rispondere una sola parola. 

Sergio fu altresì interrogato, ma invece di adottare 
il sistema di Sonia, rispose con un diluvio di frasi 
evasive, con una abilità ed una ostinazione impareg- 
giabili. E siccoma non si era sequestrato nulla di com- 
promettente in casa sua, lo sì rilasciò libero. 

Frattanto il prefetto di polizia era estremamente 
perplesso. Il modo più semplice di contenersi, quello 
cioè che avrebbe seguito in qualunque altra occasione, 
era di consegnare le carte sequestrate a Sonia al giu- 
dice istruttore. Ma che ne sarebbe risultato? 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 

chetto. 


Probabilmente l'arresto immediato della contessa di 
Miranof e del marchese. di Brénaz. Quale enorme 
scandalo! E quali complicazioni diplomatiche; 

Quanti meno si è a conosdeta derle cose, pensava, 
e tanto meglio è. Già è troppo che siamo in dus a 
conoscerle. Dopo aver lungamente riflettuto, trovò fi- 
nalmente il mezzo che più gli parve opportuno, seb- 
bene doloroso a prendersi, e quest'era di prevenire 
senz'altro Miranoft. 

Presa questa decisione, egli fece chiamate per te- 
lefono il conte, e mezz'ota dopo i due personaggi si 
chiudevano nel gabinetto prefettizio. 

— Ciò che debbo comunicarvi ha Ja maggiore gra- 
vità. Nondimeno io sono persuaso che l'apparenza è 
assai più spaventevole che la sostanza... 

Non si tratta senza dubbio che di una leggerezza, 
d'una imprudenza giovanile, l’infiuenza di una antica 
amicizia... 

Nel suo desiderio di attenuare le cose, il prefetto, 
senza saperlo, interpretava i fatti secondo il loro vero 
senso. 

Miranof intanto fissava uno sguardo ironico e di 
una chiaroveggenza sopra quel capo della polizia fran- 
cese, che credeva opportuno prendere delle precau- 
zioni oratorie con lui - con lui! antico capo della 
Terza Sezione, vecchio giustiziera che da gran tempo 
non si stupiva più delle più tetre ed inique azioni 
umane. 

— Generale, riprese il prefetto, io vi supplico di 
essere assolutamente calmo, di esaminare con fred- 
dezza... 

Egli si fermò innanzi al sorriso sdegnoso ed al mo- 
vimento delle spalle di Miranoff. ; 

— Non aggiungerò che una parola; disse il pre- 
fetto : io solo sono a cogpizione di quanto sto per mo- 


strarvi. 


— Vediamo dunque, signore, rispose Miranoff non 
sensa impasienza: 

— GBonoscete questa scrittura? 

Era un bigliettino della contessa scfitto in francese 
che cominciava con queste parole : 

« Mia cara Éonia...., n 

Da qualche istante il conte di Miranofî, che si sa- 
peva fatto segno agli odi più violenti, aveva pensato 
A tutto, prevista ogni sventura perfino l’inverosimile, 
petfitio una disgrazia dello Czar, perfino un tradi- 
mento di Semene, tutto... fuori di ciò che egli aveva 
sott'occhio. 

La sua commozione fa tanto più terribile in quanto 
cercava di dissimularla. Egli non fece che un leg- 
giero movimento, cercò di non agitarsi e ritenne che 
il viso suo fosse rimasto impassibile. Ma su quella 
faccia diventata livila e vwerdastra colla immobilità 
della pietra, il prefetto di polizia vide spuntare verso 
le tempie e scorrere lungo le gote pesanti gocciole 
di sudore. Si sarebbero dette orribili lacrime che 
l’anima ambasciata piangeva attraverso la pelle, men- 
tre gli occhi restavano asciutti. Quel funzionario non 
era mai stato spettatore di un dolore così atroce. Po- 
scia ammirò la forza morale di Miranoff allorchè que- 
sti gli disse tranquillamente: 

— Di chi la credete voi dunque signor prefetto 
questa scrittura ? i 

Quel biglietto nen era firmato, ma ce n’erano degli 
altri. Vera altresì la prima lettera colla quale Na- 
deje presentava il marchese di Brénaz alla sua amica 
chiedendo per lui la stessa confidenza che avrebbe a- 
vuto in lei. 

Sotto poi c’era in tutte lettere la firma: Nadejie di 
Miranoff. Senza aggiungere altro, il prefetto depose 
quei documenti sullo scrittoio, indi allegando un mo- 
tivo urgente, uscì, lasciando solo Miranof. Quando 


tornò in capo ad un quarto d'ora egli chiedeva a se 
stesso se Miranofi sarebbe ancor stato là, se avesse 
fatto scomparire quei documenti, ovvero se li avesse 
buttati sul fuoco del caminetto. Il conte non avrebbe 
dovuto comprendere che gliene veniva offerta volon- 
tariamente l'occasione? 

Miranofî era sempre là, colle carte intatte, piegate, 
tra le mani. 

— Signore, si sono scoperte altre carte oltre que- 
ste presso la signorina Kavetchine ? 

— Si, qualcun’altra generale, ma però di lieve impor- 
tanza. 

— Vorreste mostrarmele ? 

— Eccole, disse il prefetto, estraendole da un cas- 
setto. 

Un sorriso feroce balenò sulla faccia di Miranoff, 
riconoscendo la pianta del suo palazzo, poscia un pia- 
no del Palazzo d’Inverno, ed una minuta di un pro- 
clama una specie di professione di fede. 

— Basta così, mormorò. 

Il prefetto stupì internamente di quella frase. 

Il proclama era temperatissimo, In quanto alle pian- 
te, che cosa provavano ? Potevano esser state diss- 
gnate tanto a fine di prevenire come di effettuare una 
azione criminosa. 

— Io credo generale, che quella ragazza vi abbia 
salvato. Solamente ciò che io credo altresì, è che ella 
debba conoscere i colpevoli... Era necessario per sven- 
tare i loro progetti. 

— Fatela parlare. 

— Eh! noi non abbiamo la tortura... e poi credo 
che essa resisterebbe anche agli strazii. Non la co- 
noscete ? 

— Pochissimo. 

— Volete interrogarla ? 

Miranoft rifiutò. 

(Continua) 


; 


di caldo plauso per la città di Firenze che ha ceduto 
a Roma la priori cà dell’Esposizione. 

Si approvano quindi, senza osservazione, varie pro- 
poste di minor. conto, e la seduta è tolta alle 6 12,0 
il Consiglio sì adana in seduta segreta. 


sue. 


Giustino Tavani 

Teri, quasi novantenne, moriva in Roma Giustino 
Tavani, padre a Giuditta Tsvani-Arquati, la generosa 
eroina del Trastevere, che legava il suo noma al glo- 
riono episodio di Casa Ajani. 

Agiatissimo un giorno, dopo aver visto sacrificato 
iper la redenzione di Roma, le sue creature, e sotto 
il cannone trionfatore del 20 settembre, disfatta Y ul- 
tima proprietà della famiglia, il suo lanificio, moriva 
poverissimo. 

E questo, è doloroso il dirlo, testimonia che tra co- 
loro ì quali sentirono la ferocia dei governi caduti, va 
ne sono che furono compensati dalla indifferenza e 
dalla sconoscenza del governo nazionale. 

Alla famiglia dell’estinto e in particolar modo al ni- 
pote suo Pasquale Arquati, mandiamo le nostre fra- 
terne condoglianze. 

SIETE 


Cose capitoline 

La Giunta Comunale si è finalmante decisa a far 
trasportare le ossa del generale Pietro Rosselli dal 
Cimitero di Ancona a quello di Roma, nelmonumento 
appositamente innalzato per cura del Comune, 

Occorreva proprio che lo avessimo rammentato noi! 

Onoranza 

Il 2 febbraio 1894 ricorr’; il terzo contenario della 
morte di Pier Giovanni 4 Palestrina, e perchè venga 
solennemente e degna”4ente solennizzato questo cen- 
tenario, a Palestrina, è stato nominato un apposito Co- 
mitato. 

Alla scola professionale femminile 

Il Ministe eo di agricoltura industria e commercio ha 
fatto dona, dî una macchina a cusiro - sistema Plaff - 
alla scr.ola professionale femminile. Un'altra macchina 
ugualé sarà consegnata appena la Casa fornitrice l’a- 
vrà depositata. 

£ Per le feste colombiane 

Teri alle 6 pom., nella sala dei Redaci alla Posta 
Vecchia si sono riuniti alcuni studenti della nostra u- 
niversità, per rispondere all’invito gentile dei compa- 
gui di Genova che avevano chiesto che alle feste in 
9a0re di Cristoforo Colombo non mancasse una rap- 
presentanza della studentesca romana, 

Furono eletti a rappresentare Roma gli studenti: 
Gizzi, Tondi, Levi, Schupfer, Chiappa e Neuschiiler, 
i quali si recheranno a Genova alla fine del mese. 

Gli studenti colsero intanto quest'occasione per man- 
dare un voto di plauso entusiastico al ministro Mar- 
tini, il quale ha dimostrato tanto evidentemente di yo- 
ler essere utile agli stulenti puniti nello acorso feb- 
braio e si prase atto della fraterna manifestazione di 
solidarietà che da tutte le altre università sono per- 
venute alla nostra. associazion: universitaria, dimo- 
strando quanto/a tutfi gli studenti riesca penoso la- 
sciare dimenticati i compagni, vittime di rettori poco 
sapienti e ‘di ministri poco cauti. 

Musica in piazza Colonna 


Il concerto comunale suonerà questa sera alle ore 
9 ‘pom. in piazza Colonna. 

Hsco il programma: 

1. Sykora « Brecht » Marcia, 

2. Gounod « Mirella » Ouvertura. 

3. Wagner « Lohengrin ». Preludio e Fantasia, 

4, Neumann - Polka di concerto. 

5. Verdi « Vespri Siciliani » Quartetto e finale 
quarto. 

6. Verdi n Vespri Siciliani » Sinfonia. 

7. Jahrbach « En congé » Galop. 

R. ginnasio Torquato Tasso 

Lunedì 27 corrente cominciano gli esami di promo- 
zione e di ammissione alle classi seconda; terza e 
quarta; il giorno 6 del prossimo luglio cominciano 
quslli di ammiasione alla classe prima, 

Pèr detti esami di ammissione occorra una domanda 
al direttore; in. carta legale da sessanta. centesimi, 
corredata della fede di nascita, dell’attestato di vac- 
cinazione © sofferto vaiuolo, e della quietanza della 
relativa tassa di lire dieci. 


Il Torneo a Villa Borghese 

Oggi; alle 6 precise, avrà luogo in piazza di Sisna 
a Villa Borghese un gran Torneo, azione. medioava- 
le coreografiza di Cesare Rizzoni, alla qualé preade- 
ranno parte 12° cavalli e cavalieri, 100 bandizti, 300 
fanti e 20 dame a cavallo ed a piedi. 

Un ladro di nuovo genere 

Gustavo Biccheria è addetto in qualità di facchino 
all'ospedale di S. Giovanni, 

Ieri quello scrupoloso ‘individuo: tolse due anelli 
d'oro dal cadavere di Santa Pellini. 

Il ladro profanatore venna tratto in arresto. 

Grave ferimento a; Genzano 

Certo Romolo Rosi, geloso, a quinto pare, della 
propria fidanzata Emilia Bocale, la fsriva gravamente 
di coltello. 

La madre della fanciulla accorse alle grida dispa- 
rate di soccorso, ed anch’essa ricevette un colpo di 
coltello dal feroce candidato-genero. 

Emilia versa iu grave stato. Il feritora venne tra- 
dotto in arresto. 

|. Tentato suicidio 

Il fruttivandolo Elia Tosi, abitanta in via del Leo- 
pardo, n. 8, tentò di suicidarsi ieri verso le 4, taglion- 
dosi le vane dei polsi. Lx cagiona pare dabba risson- 
trarsi in una malattia cronica da lui per lungo tempo 
invano curata. 

Ferimento 

Vennero ieri a litigio i pratai Giuxeppa Gruzza ed 
Anielto Geunaro lovoranti uello stabiliminto Calli fubri 
di porta Salaria. L'Auiell> vib:ò una co!tellata ‘alla 
spalla sinistra del compagno. 


Tentato furto 

Y ladri, questa notte, saranno stati sempre în fae- 
cende. i 

La porchetta e le lumache, sensa dubbio, hanno 
fatto evadera dalle proprie case intere famiglie, par 
recarsi a San Giovanni, Perciò, oredendo che anche il 
marchese Alssandto Barbiellini, abitante in piazza di 
Spagoa, numero 9, fosse uscito, verso le 9 e mezza 
pom., con uno scalpello, i ladri tentarono far saltare 
la serratura della porta. 

La donna di servizio, udendo rumore, dielesi a gri- 
dare al ladro. ; 

Da una vicina scuderia, uscirono tre stallieri, sr- 
mati di forcine, si diedero a rincorrere i disturbatori 
della quiete famiglisre, e ne raggiunsero ‘uno sul 
canto di via dalle Carrozze. E' certo Giovanni Ber- 
tozzi. 

Falsi monetari 

La questura aveva avuto sentore, che da parecchio 
tempo nel quartiere Tiburtino, fuori porta S. Lorenzo, 
venivano spese delle moneta false da dieci centesimi. 

L'operazione fu affilata al solerta ocmandante Ls- 
proni, che ieri mattina infatti, insieme aiì suoi aganti, 
riusciva ad arrestare setta donne, quali spanditrici di 
dette monete. 

Perquisite le loro abitazioni, furono sequestrati pa- 
recchi cartocci di queste monete, 

Dal taccuino del « reporter » 

Giuditta Bonini si rovesciò addossò una pentela di 
acqua bollente riportandone ustioni abbastanza gravi. 
+ — Il calzolaio Filippo Da Santis cadde da cavallo 
fuori di porta Pia, ‘riportando distorsione del piede 
destro. 

— All’ingegnere Sicchi Ascenzi, nello scendere da 
un omnibus in piazza di Termini, è avvenuto di ca- 
dere e cadendo si spezzò il braccio sinistro. 

— Nazzareno Brunetti, frattivendolo, venne aggre- 
dito verzo le 2 ant.;\i via Arenala, da uno-scono=ciuto 
dal quale ebbe in regalo una coltellata alla regione 
ascellare sinistra, 

Per finire 

Alla trattoria. 

— Cameriere! in questa minestra c’è una mosca, 

— Pare impossibile, signore, le ho levate tutte prima 
di portargliela... 


ug 
JIR:TEATRP 
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Le buone ‘esecuzioni al Quirino si succedono ssral- 
mente. Tersera nel Facciamo divorzio furono molto 
applauditi tutti e principalmente la Di Lorenzo, Pasta 
e Gazzes, 

Questa sera / nostri buoni Villici. 


Anche al Valle si fa sempre più ammirare la com 
pagnia Zago-Privato nelle sua interpretazioni eccel- 
lenti. Iersera fu la Vecchiaia di Ludro a destare 
entusiasmo e questa sera sarà Dall'ombre al sole. 


eo 

Oggi, alle 6, avrà luogo l'inaugurazione del nuovo 
Anfiteatro Romano ai Prati di Castello, con un’interes- | 
sante giostra di bufali e vascine e con altri esarcizi 
destinati a destare grande successo. 

Cassa di previdenza tra gli attori drammatici 
Ieri alle 2 pom. sul palcoscenico del Valle è stato 
tenuto il secondo .congresso: per la Cassa di previ- | 

denza tra gli attori drammatici, 


fa presidenza doverà essera tenuta dall’on, Simo- 
nelli, ma in assenza di questi l'assemblea è stata pre- 
sieduta dal comm, Costatti. Il concorso dei comici al 
congresso è stato, per dira il varo, alquanto _8GarB0, 
ma quei pochi rappresentavano tattociò che il nostro 
mondo comico ha di più eccelso: Tommaso Salvini, 
Ermete Novelli, Pasta, Reinach, Zago, Privato e pa- 
recchi altri. V'erano pure diverss attrici. Molti ave- 
vano anche l’incarico di rappresentare dei compagni 
lontsni e delle intere compagnie. 

La discussione sulle modificazioni da farsi allo sta- 
tuto è statarimandata a oggi dopo che una speciale mom: 
missione eletta seduta stante, si sarà riunita per di- 
scutere in prima istanza e minuziosamente le proposte 
che sono state ieri semplicemente enunciate, 

Sa proposta Novelli-Zuliani è stato approvato che 
la discussione sul migliore impiego dei fondi sociali, 
cioò sul modo di sistemare il capitale e di provve- 
dere al pagamento delle pengioni ai comici. fosse ri- 
mandata ad altra assemblea in vista che devono au- 
cora passare 5 anni prima che le pensioni possano 
venir pagate ai soci, n 

Si è poi discusso circa la costituzione e la nomina 
dei membri del Consiglio definitivo, se questo cioè do- 
vesse essere formato esclusivamente da artisti, da 
autori o tanto dagli uni che dagli altri. 

Lia nomina del Consiglio si farà oggi alle 2 al Valle, 
dove avrà luogo la seconda seduta del Congresso. 

SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — / nostri buoni villici — ore 9 114. 
VALLE — Dall'ombra al sole — ore 9 1;4. 
ANFITEATRO ROMANO — Giostra di bufali e vac- 

cine - ore 6. 

GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina - Musica 

Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore 9. 


NO) FIZIE E INFORMAZIONI 


Notizie estive 

Corrono voci ‘di mutamenti ministeriali che il 
telegrafo comunica ai giornali di provincia. 

Si tratta delle solite notizie estive, che si rifab- 
bricano in mancanza d'altro. 

Fra poco naturalmente si discorrerà della salute 
del papa. 

I finalmente si rimetterà fuori il gran serpente 
di mare. 


L'on. Ellena 

Seguita il leggero miglioramento già segnalato 

nello stato di salute del ministro delle finanze. 
L’on. Pelloux 

Milano, 23 — Stamane, alle ore 9, 45, il ministro 
dell. guerra, on. Pelloux, è partito per la linea di 
Brescia e Verona. 

Brescia, 23 — Oggi col treno proveniente da Mi- 
lano e diretto a S. Martino, paszaya il ministro della 
gaerra, onoravole Pelloux, salatato dalle autorità 
alla stazione. 

Alla Camera francese 

Pa:igi, 23 — Camera dei deputati - Si discute 
il progetto di legga che proroga ‘di tre anni la du4 
rata d-1 servizio nella rissrva dell’essrcito attivo. 

Il ministro della guerra, Frercinet, spiega come il 
progetto non cambi nè il numero nè la qualità degli 
uomini e come esso tenia semplicemente a. rendere 


più facile fa mobilitazione. Soggiunge che il progetto 
ha specialmente carattere amministrativo (Bonissimo)s È 

Il progetto è approvato senza sorutinio. © L 

Si discute poscia la proposta di trasferire il servi 
zio delle strade nazionali d:1 ministero dei lavori pu- 
blici a quello dell'interno, per fondere insieme tuttti î 

visi della viabilità. 

"Vico: ministro dei lavori pubblici, combatte tale 
proposta, provocando vive 8 frequenti interruzioni. 

Ii ministro pone la questione di portafoglio. 

Viette legge una lettera di Fraycinet, nella quale 
questi s'impegnave a non lasciaro modificare i servizi 
della viabilità; conclude protestando energicamente 
contro la. proposta im discussione. (Applausi su ùn 
grande numero di banchi). ) 

Il seguito della discussione è rinviata a sabato. 

Bismarck , 

Vienna, 23 — Il principe e la principessa di Bis- 
m arck ecno partiti alle 3 1j2 pom. per Monaco di Ba, 
viera. 4 

Cirsa duecento persone acclamarono il principe di- 
navzi al palazzo Palfy, e circa trecento entro la sta- 
zione. Furono efferte al principe diverse corone. 

Parecchi deputati nazionali tedeschi partirono collo 
steaso treno ed’ accompagneranno il principe fino & 
Sant'Ippolito. 4 da 

Pel presidente degli Stati-Uniti 

Chicago, 23 — Il programma approvato dalla cons 
‘venzione democratica implica la revisione del bill Mac 
Kinley. i 

Chicago, 23 — La convenzione  demooratica ha e- 
letto a primo scrutinio Cleveland. candidato alla pre 
silenza della confaderazione degli Stati-Uniti. 

Chicago, 23 — Cleveland ebbe 616 voti per la 
candidatura ‘del partito democratico alla presidenza 
della confederazione. 

Hill ne ebbe 112 e Boies 103. Inoltre 81 voti an= 
daron9 dispersi fra vari altri candidati. 

Bombe... Alegre 

Rio Janeiro, 33 — Le cannoniere del governo co- 
minciarono, il 19 corrente, a bombardare Porto Ale 
gra in seguito ‘alla rivolta scoppiata nello Stato di 
Rio Grande. S'ignora il risultato del bombardamento, 
Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte. 


BORSA DI ROMA 
23! giugno 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 93,75. 

Ohiusura 92.30 

La rendita per contanti $6;25 per fine 16,3) 12. 

Banca Generale 86. 

Immob. 180 e 182. 

Mobiliare 516. 

Bocietà, Gax fra 905 e 900, 

Acqua Marcia 1145. 

Banche Romane 1035 e 1040, 

Oredito Mob, 515. 518, 

Risanamento 1/7. 

Meridionali 678 e 679, 

Meniterranee 530. 

Condottte fra 356 e 359 12. 

Trams 141 6 144, 

Cambio su JFrancia 102,82. 
Id Londra 25,99, 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHETT®O — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 
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SARVAZIONE SU 
Son] 


re n î a Y) T 
Una chioma foltà"e Muenté 6 degnà' I La'barba ed i capelli 


corona della be lezza 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma.ne agevola lo | ESE:ERERENE 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza: — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


, Bi vende in fiale (flacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negozianté, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


e — tl wi 


NUOVO 


ZI’? CHECCO 


col 18:corrénte da via Martorio 
45,sì è trasferito val n. 40 della 
stessa via. Ha messo mano agli 
eccellenti vini di Civita Lavima, 
delle vigne di proprietà dei fra 

telli Baccarinì. Chi volesse poi 
mangiar bene, Zî Checco ha an- 
che della buona cucina romana. 


Stabilimento: tipogr. Itali 
\ia del Martiro, TARE 


Di: 


‘aggiungono all'uomo 
aspetto di bellèzza, dî forza e di senno 


Albergo Tritene 
Stanze da L. 1,50 a:L. 3 
È SERVIZIO comPRESO 


stante dalla f-rrovia centrale 
15 minuti d’ommibus pubblici che 
circolano per tutta Roma. 


APERTO TUTTA LA NOTTE| È a AO, 


VINO: DI MONTEPREDDO; 


(Sirolo) delle fattorie  FEDERICÒ 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutté 
lè famiglie per la sùa puressà è| 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25) 
li Fiasco (ritornaudò il fiasco vuoto] 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni, si ricevono, presso i si- 
zuori Finzi e Biarchelli, via del! 
Torto, 875 a 379, Roras. 


| cara 


HOTEL Jas 


SORRENTO 


D. E. G. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 


Scuola Americana 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinetto 


IN 


FIRENZE - 8, Via Rowpinstti, 8 - FIRENZE 


Cura le carie dentaria e le ‘inalattie che derivano da essa, coi 
|più perfezionati e moderni sistemi americani; -:ottura i denti 
con sostanze cacaree e con metalli preziosi, distruggendo 
lutamente la causa d’odore ingrato e di acutissimi dolori, 
e.rendendo i denti stessi atti alla masticazione normale. 
Fabbrica denti e dentiere in oro e ‘cautehoue senza molle 


TRAMONTANO ta TASSO hè grappe, garantendone la solidità per la masticazione, l’ele- 


ganza esla perfetta naturalezza. 


Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Ortodenzia). 


Rimette in ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano mal 
pratica. Garantisce la cura senza dolore, con l’elettroteapia, delle 
malattie della botca e dei denti e come pure l'estrazione di essi. 


ghopsi 


ROMA - Via Tritone, 164 - ROMA Deposito e Rappresentanza per ‘Roma e provincia, G. ELLI 


pipa e 


Volete la Salute??? LIQUNE STOMITICO. RICOSTITUBNIE® 


Milkuo FIELRCE BaSLIERE Milo 
59, Para engine 
Zgregio Signor Bisleri - Milano, 

Padova 9 Febbraio 1891. 

| Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di.Lei Liquore 
FERRO CHINA: posso; assicurarla: d’aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamnenti. | 
Con tutto il rispetto suo devotissimo 
“AL dolt. De-Giovangi S| 
Prof. di Patologia.all’Università diPadova. | 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e | 
nell'ora del Wermouth. RR 
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IL TORNEO DI VILLA BORGHESE 


ROMA — Sabato 25 Giugno 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sî ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — iano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea In 
corpo 1 


TERZA PAGINA... 0.001 i 25 
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Palamidone ha vinto, ma aveva buon giuoco: a villa Borghese non c'era che un... militare: il Generale, che è rimasto subito ferito alla gamba di Vladimiro, 


FANTASIA 


— 
Regi dea î 

Non so chi l'abbia messa fuori, ma fatto sta 

che corre voce avere il ministero rinunciato al- 


| l'idea di sciogliero la Camera e di indire le ele- 


zioni generali. 

Gli anarchici, in questo periodo delle loro di- 
sgrazie politiche, sono fecondissimi nel trovare 
conforti per tentar di risollevare gli spiriti de- 


, pressi dei loro complici, e arrestare la fuga igno- 


miniosa delle loro schiere, che gittano l'armi, e 
mon mostrano il petto al vincitore, se non per 


. implorare misericordia e offrire una nauseante a- 


micizia. 
E così è tornata fuori questa voce della conti- 
nuazione della legislatura, già messa in commercio 


‘ una prima. volta, con grande insuccesso, a Ca- 
, mera aperta. 


Ma se basta così poco, se questi sono i capitoli 
che la fantasia anarchica sa aggiungere alle Con- 
solazioni della filosofi di Boezio, io non so per- 
chè ci si debba fermare a questo, e non si com- 
pleti il quadro delle smentite, con maggior lusso di 
immaginazione. Tanto, oramai questi illustri uo- 
mini della Destra non hanno più nulla di comune 
colla politica. Sono diventati dei fumatori d’oppio. 


Voglio aiutarli io. 


Hanno perfettamente ragione! ma chi ha mai 
parlato sul serio di elezioni? 

Era corsa voce - questo è yero - che il gabi- 
netto Rudinì-Nicotera fosse caduto, e avesse la- 
sciato il posto a un ministero Giolitti, ma poi no- 
tizie attinte a fonte ineccepibile, hanno dimostrato 
che quella era una delle solite fandonie estive, 
che si mettono fuori quando c'è carestia di no- 
tizie. 

Il governo è sempre nelle mani del marchese 
Di Rudinì e del barone Nicotera, i quali godono 
tutta la stima e la fiducia del Paese (giornale che 
vuolsi esca a Napoli, sebbene la voce meriti con- 
ferma), 

La sola cosa che abbia qualche fondamento in 
«quel pandemonio di chiacchiere, saltate fuori nel- 
l'ultimo mese, è che sarebbe stato votato un e- 
sercizio provvisorio di sei mesi. 

Non sì può appurare assolutamente la notizia, 
perchè - com'è noto - le sedute della Camera sono 
segrete - ma i meglio informati assicurano che 
effettivamente l'esercizio provvisorio fu accordato 
al gabinetto Di Rudinì, e al solo scopo di assicu- 
rare al paese una saggia amministrazione, quale 
ha saputo instaurare l’on. Luzzatti, attuale ministro 
del tesoro, procurando il pareggio, il rialzo della 
rendita, la diminuzione del cambio, e una flori- 
dezza, invidiata da tutti gli Stati, nella economia na- 
zionale. 

Pare anche positivo che l’on. Giolitti abbia so- 
Stenuto l’esercizio provvisorio, combattuto soltanto 
dall’on. Cadolini, e da pochi altri demagoghi; ma 
l'avrebbe sostenuto unicamente per dare una prova 
della sua fiducia all’amministrazione Nicotera-Ru- 


dinì-Luzzatti. 


Un'altra delle chiacchiere, sulle quali si fondava 
l'ipotesi delle elezioni era il movimento dei pre- 
fetti. Ma si tratta di un fatto normale, .voluto dal 
mioistro Nicotera per assicurare alle ammini- 
sirazioni locali e allo svolgimento della vita pub- 
blica quella sincerità e quella libertà che stanno 
in cima ai pensieri dell’illustro uomo di Stato. 


Eppoi a dimostrare come il movimento prefet- 
tizio fosse fatto non per motivi d’epurazione elet- 
torale, ma per concetti amministrativi e politici 
dell'on. ministro Nicotera. Tolto il fatto - che col- 
l'ultimo movimento, l'egregio barone generale, ha 
voluto assicurarsi il concorso. intelligente di un 
fanzionario, ingiustamente perseguitato da altri; 
voglio dire del couwmendator Senise, che è fra i 
migliori amici personali e politici dell’ on. Ni- 
cotera. 

Anzi, a proposito di cose napoletane, non è su- 
perfluo notare che l'on. Napodano è stato esone- 
rato dall'ufficio di regio commissario agl’Incurabili, 
appunto per punirlo di non aver seguito con en- 
tusiasmo, nelle ultime battaglie, la bandiera del- 
l'on. Nicotera. 


Avevo anche sentito citare come una prova del 
supposto cambiamento di ministero, il fatto - che 
l'on. Brin ha seguito il re nel suo viaggio a 
Potsdam. 

Ma nei circoli meglio informati si assicura che 
l’on. Brin non è andato a Potsdam come ministro 
degli esteri, sibbene come usciere di fiducia del- 
l'egregio cavalier Pavarino, segretario particolare 
del solo e vero ministro degli esteri, il marchese 
Di Rudinì. 


Dunque mettano il cuore in pace coloro che 
avevano o credevano di aver motivo di temere le 
elezioni. 

Essi potranno ripetere la formula clericale: Nè 
elezioni, nè eletti. 

Sopratatto per conto loro: nè eletti. 


Cingn, 


IL DEPUTATO IN PROVINCIA 


urÒ n 
— E con quale programma ti ripresenti 
— Hl-mio programma è sempre lo sterso : un grande 
banchetto, fuochi artificiali, banda, e da bere a tutti. 


TT TULTIMA TROVATA 


Torino, 23. 
Uno dei passati giorni è piovuto dal cielo un tele 
gramma d’urgenza, diretto agli artisti torinesi, il quale 


diceva press'a poco: è ; È 
_ Sino a questi giardini del Paradiso, dove ci 


i i i z i i i d’oro. 
inebbriamo d'ozio, d'azzurro e di sugo di pomi , 


è giunta fama della vostra mirifica esposizione, del 
vostro incantevole Valentino, delle vostre feste mat- 
tachione. Artisti d'ogni genere, d'ogni secolo, d’ogni 
nazione vanno strillando da un mese: «A Torino, a To- 
rino! » Ora, a forza di gridare abbiamo strappato a 
San Pietro le chiavi.del Paradiso e fra pochi giorni 
scenderemo in massa dal cielo per prender parte alla 
vostra allegra baraonda. 

Questo telegramma era firmato nientemeno che da 
un Comitato rivolunzionario, del quale si dichiaravano 
membri: Benven.to Cellini, Michelangelo Buonar- 
roti, Pietro Aretino, don Diego Velasques, Lorenzo 
Bernini, Rembrandt ed Esteban Murillo, Ù 

Infatti, all'ora preannunziata - dopo un preludio- 
evocazione, di Natale Conti, con mistici squilli di 
trombe celesti e suoni di campane nelle nuvole - le 
volte del cielo si aprirono con grande fragore e da 


una scala dorata discesero in terra gli artisti antichi, 
circonfasi dai bagliori della luce... elettrica. 

L’Aretino, poeta tosco parlante con accento veneto, 
presentava ad uno ad uno i suoi compagni, dicendo 
alle genti attonite : 

— Giotto, inventore dell'O. 

— Leonardo da Vinci, che fece la famosa cena a 
Milano. 

— Luca della Robbia, il Ginori de’ suoi tempi. 

E via di seguito. 

Il conte. Sambuy diede il ‘saluto dei mortali alla 
schiera celeste, e Benvenuto Cellini — il quale si è 
perfettamente conservato quell'uomo di tumulti e di 
baruffe che fu in vita sua - spiegò come il fatto fosse 
avvenuto, salutando i magnifici signori e le madonne 
torinesi. 


Benvenuto Cellini, fu oratore così cortese, c.sì ag- 


graziato e così efficace, che, coll’ aiuto dell’artista 
Chessa, merita di essere f.to-fonografato nelle sue 
mortali sembianze. Escovelo : non tarderete a rico- 
noscere in lui Corrado e Corradino, ovverosia i go- 
liardi... a spasso. > 
A proposito. La traduzione dei canti goliardici - che 
il Corrado ha ultimata 
e della quale ebbe ad 
occuparsi già Folchetto 
- uscirà in novembre, 
coi tipi di L, Roux e 0, 

Merita anche di es- 
sere foto-fonografato il 
Bizantino, che negli ul- 
timi giorni della sua 
carriera terrena fu lo 
spiegatore - taumaturgo 
del foto-fonografo, sotto 
il nome di Luigi Giulio 
Mambrini. 

Gli artisti antichi di- 
scesero dal cielo accom- 
pagnati da una marcia» 
corteggio scritta appo- 

‘ sitamente dal maestro 
F. P. Porzio. E quando 
la lunga, eletta schiera 
fu tutta quanta in terra, 
alla presenza della du- 
chessa di Genova, della 

principessa di Genova e del conte di Torino, incomin- 


ciarono le danze. 


— Ballare in un’Esposizione ? E i quadri? e la 
polvere ? - mi direte voi. 

Ma anche a questo avevano pensato gli ordinatori 
della festa, con una... sovra-esposizione. Sicuro: molti 
quadri farono ricoperti con una tela, sulla quale ogni 
singolo autore aveva dipinta una caricatura, E a co- 
sto di dire un’eresia, vi confesso che la sovra-esposi- 
zione mi ha divertito assai più dell'Esposizione. 

Fra le diverse trovate ve n’erano alcune graziose. 
Così, gli amanti dei quadri storici hanno potuto am- 
mirare la..: presa di Costantina, che vi presento 


qui accanto. Vi era anche una scena tragica: Otello 
Parodi, capo dei vigili di Verona, il quale, dati i tre 
squilli di tromba, uccideva legalmente Desdemona La- 
vandaia, perchè gli aveva smarrito un fazsoletto nel 
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bucato settimanale. E questo quadrettino bislungo a- 
veva, per mctto : 


— Il maeztro Mascagni che - dirige la Cavalleria 
rusticana 
Ricordo ancora: un nuovo gelato insetticida, cari- 
cstura del bozzetto di Bistolf: Per l'idea; - un eroe 
antinamitsrdo, rappresentato da un frate che inafiia 
paurosamente la cassetta di un pittore; - Peladan che 
scopre l’idealismo fin de siécle; - due belle prospet- 
tive, una tavola imbandita e una cantina ben fornita; 
- la Sofonisba di Al- 
®' fieri, che ardo e va in 
fume; — un idillio fra la 
luna e î ranocchi; - il 
primo fallo d'una lavan- 
daia all'ombra del bu- 
cato; - Genova nel 1893, 
quadro dipinto... a colla 
di pesce; — Giove Ma- 
nichino che fulmina \’ar- 
te moderna; ecc, 

Ma. la più ammirata 
fra tutte le caricature 
era quella dei tre Yto- 
rinesi (Rey, Brayda e 
Peyrot) a ‘cavallo dei 
loro Y. Veramente, il 
Fischietto sostiene che 
gli Y n n sono tre, ma 
quattro: e aggiunge alla 
lista precedente l’inge- 

> gner Msrio Vicari, che 

nel suo cognome po 

trebba avere addirittura 
dua y. Con y o senza y, l'ingegner Vicari è riussito 
elett) consigliere comunale e porterà al comunal can- 
gesso il anssidio della sua speciale competenza nelle 
questioni ferroviarie regionali. Intanto, ve lo pupaz= 
setto. 


Ritornando alla. festa 


| Valentino, il pubblico ne 


fu così goidisfatto che volle il bis; il comitato dell'E- | 


sposizione incassò con quell’ultima sua trovata parec- 
chie migliaia di lire; e gii artisti antichi rimasero 
così contenti dell'accoglienza delle madonne torinesi 
che gìttarono nel Po le chiavi strappate a san Pietro, 
dichiarando solennemente : 

— Il nostro eterno paradiso 
Valentino, 

Così dissero e cori fecero. Forse qualcuno di essi 
andrà a Roma per vedere i propri capolavori. In- 
tanto Giotto mi prega di ringraziare caldamente Vam- 
ba, che lo ricorda settimanalmente ai popoli. 


Dal ‘4. 


QUELLI CHE DEVONOTORNARE 


L’on. Marinuzzi 
La sera in cui io ebbi l'onore di portare alla 
farmacia di Montxcitorio la notizia della definitiva 
cosutuzione del gabinetto Giolitti, il presidente 


sarà d’ora in poi il 


della Camera faceva dello spirito di buona lega in 


mezzo ad un crocchio di deputati piantati avanti 
il bugigattolo funzionante da ufficio postale. 

— Quanta ingratitudine! - diceva l'on. Biancheri 
in tono scherzoso - Giolitti che ha fatto poco o 
nulla, è diventato presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno e ministro del tesoro. Marinuzzi; ‘che 
è l'autore della crisi, egli che colla sua interpel- 
lanza provocò il capitombolo del ministero Rudinì, 
non è stato fatto nulla. Il nuovo presidente del 
consiglio avrebbe dovuto essere Marinuzzi. 

— Marinuzzi - rispose l'interessato ridendo - sa 
aspettare. 

Veramente io non riesco a comprendere quando 
mai l’amico Marinuzzi abbia avuto tempo e modo 
di dimostrare che sa aspettare. E' uno dei depu- 
tati più giovani, ed in poco più di un anno è riu- 
scito a farsi tanto largo a Montecitorio, quanto 
non se ne sono ancora fatto deputati di quattro, 
di cinque, e magari di dieci legislature. 

No, non. è l'om. Marinuzzi che possa contendere 
al principe Massimo il monopolio del Jtradizionale 
cunctando. Egli può invece esser paragonato ad 
un agilissimo bersagliere, che prende tutte le po- 
sizioni di assalto e colla lena ancora affannata per 
una lunga corsa. 


Dalla persona ben fatta, dall'andatura elegante, 
dall'abito più chiaro dei baffi che sono di un 
biondo norvegiano, l'on. Marinuzzi è quel che si 
dice un tipo simpatico. Alla Camera gii vogliono 
bene e lo apprezzano degnamente amici ed av- 
versari, capi e gregari. ; 

Parla a tempo 6pportuno e bene. ‘Non ha scatti, 
ma non cade in volgarità, non declama. In ge- 
nerale ragiona come si addice ad un oratore par- 
lamentare; ma qualche volta da certe frasi fa ca- 
polino l'avvocato. " 

Secondo il mio modesto giudizio, il suo miglior 
discorso è stato appunto quello, al quale alludeva 
il presidente della Camera, l’interpellanza che riu- 
scì un assestato colpo di piccone al cadente edi- 
ficio rudiniano, Pareva il discorso di un vecchio 
parlamentare sp>cialmente per la. misura  dell'at- 
tacco, per la finezza della critica, per le cose che 
nou doveva dire e che non disse e per quelle sulle 
quali sorvolò abilmente. 3 

Se è vero - come fu detto - che quello fu un 
discorso quasi improvvisato a scapito di un altro 


atea PE " v 


preparato e disfatto all'ultimo momento, consiglio 
all'amico Marinuzzi di continuare ad improvvi- 
sare, molto più che i suoi discorsi, frutto di la- 
boriòsa gestaZione non riescono mai - per un 
verso © per l’altro - a vedere la luce. 

lafotmi l’ultimo che doveva servire a chiari- 
mento dell'ordine del giorno. puro e semplice e 
che fu sacrificato con mano parricida sull'altare 
delle impazienze della Camera. È 


L'on. Marinuzzi è stato due volte al fuoco elet- 
torale: la prima volta rimase sul terreno per po- 
chi voti, la seconda vinse sù tutta la linea. La 
terza’ volta nofi' avrà probabilmente un nemico che 
gli contrasti Îl trionfo. “> 

Popolare in tutta la città di Palermo, è popola- 
rissimo nel collegio-Tribunali per... ragioni profes- 
sionali. Non per nulla è un avvocato di grido. 

Rieleggendolo senza aleun contrasto; gli elettori 
palermitani renderanno omaggio non soltanto al- 


l'ingegno e all’onestà, ma ben anche al carattere.‘ 


E’ stato alla Camera fedelissimo al programma 
pel quale scese in campo nelle clezioni generali 
del 1890. 

Le relazioni personali e di ufficio - alludo al Co- 
mitato per l'esposizione nazionale di Palermo, del 
quale egli era segretario generale - non lo hanno 
mai fatto deviare dalla diritta via, sulla quale si 
era incamminato prima della scoperta delle sante 
memorie. 

Ne sa qualche cosa il piccolo principino di Cam- 
poreale, che credette di compiere chi sa quale sa- 
cra vendetta, ordinando, nella sua qualità di cza- 


retto dell'esposizione, che l'onore. del discorso di 


chiusura venisse impartito al comm. De Cesare, 
ottima persona, ma non presidente, non segretario, 
non membro del comitato generale. 


Srhrader 


CRONACA 


La Bellincioni poetessa 
La Faustin di Edmond de Goncourt, quella splen- 
dida figurina di attrice, che in tuttii suoi capricci 
donneschi, in. tutte le sue leggiadre e nevrotiche 


follie, in tutte le sue’ biricchine gamineries mani- | 


festa sempre la sua squisita natura artistica; che 
non sa bere il cocco se non in un cristallo di Ve- 
nezia, che non sa fare una carezza se non la 
inventa con supremo buon gusto, che sì sente 
penetrare nelle fibre più delicate, nei recessi più 
intimi dall’anima,- dallo spirito di. Fedra; che sente 
la Grecia senza averne mai letto i poemi e Je isto- 
vie, che intuisce Racine rammorbidendone certe 


rigidezze accademiche colla soavità della sua voce; 
la Faustin è una illetterata. 
Un giorno ella sta ‘scrivendo una lettera; e il 


suo ‘amante spia con sorridente tenerezza l'inva- 
sione sulla carta profumata delle sue sottili zampe 
di gallina, e nota «parecchi ‘errori di ‘ortografia 
fiorenti fra quei leggeri ghirigori. 

— Vogliamo levarii? - egli chiede. 
donnina risponde: - No... manderò la 


sarà più naturale. 
Sa 


Ora non sarebbe più naturale. Ora le attrici deb- 
bono essere letterate, conferenziere, pittrici e ma- 
gari scultrici; e le cantanti devono essere sopra 
tutto poetesse. 

Quella molteplicità, di attitudini che nella Rina- 
scenza manifestossi negli ingegui virili italiani ac- 
cennerebbe forse a rivelarsi negli ingegni femmi- 
nili del nostro» secolo. Se. si bada alla consi- 
stenza dei frutti prodotti da questo nuovo ecelet- 
tismo femminile a me non pare. 

Negli ingegni virili. della Rinascenza Je diverse 
forme dell’arte si rispecchiavano con una vigorìa 
di toni ben più potente di quello che ora non ac- 
cada cogli ingegni delle nostre artiste. 

Questo volere.raggiuogere tante vette dell'arte, 
questa specie di nuova presunzione femminile che 
persuade andaci voli-verso tanto diversi orizzonti, 
non sarebbe-altro che una moda ed una posa? Non 
credo che sia ciò. 

Il mettersi a freddo, per progetto, incerte viot- 
tole che hanno le prode fiorite e il cielo profumeto 
ma che possono finire nel precipizio del ridicolo 
e del grottesco è ‘troppo pericoloso; ela donna 
ogni pericolo è capace di affrontare: quello del ri- 
dicolo mai. 


To credo che questa febbre dell’arte; queste. pe - 
regrinazioni verso tante manifestazioni del bello; 
non sienò volure. La mobilità della donna limitata 
ia tempi: più semplici..e»meno raffiaati agli... come 
chiamarli 2... esercitamenti.amorosi; adesso scon- 
fina nei campi dell'arte. 

Quella specie di morbosa curiosità che «ei fa 
chiedere a certe sensazioni tutti i loro più riposti 
segreti, che induce molti infelici organismi a cer- 
care.tutterle più intense ‘vibrazioni del piacere fin 
nelio spasimo  dell’esaurimento: completa; quella 
specie:di:analisi frenetica che scompone-il piacere 
parrtrovarvi il:dolore;.«che..fa dello spirito «mo- 
derno un'affannoso Ebreo. Errauteril quale. mon 
ha:mai posa.e-mai non siiappaga; saffermasi \an- 
cora.in questo nuovo fenomeno della. donna. tra- 
scorrente per i diversi campi dell'arte, come .in- 
soddisfatta dei trionfi passati e anelante a dei 
nuovi. j 

Ecco delle donne che ebbero dall'arte loro tutte 
le gioie ed anche le ricchezze: queste donne sono 
certe dei loro trionfi; hanno nelle belle mani gem- 
mate la vittoria sicura, e non se ne appagano, e 
aspirano ad altre e più difficili lotte, dove forse 
smarriranno un po’ di quella vigorìa del loro in- 
gegno, un po’ di fede iu sè stesse. 

Vi ha in questo fatto qualche cosa che induce 
a pensara.e quasi rattrista: molti sorrideranno di 
questa insaziabilità femminea; non io. Non io che 
vedo aucora ia essa la prova che lo spirito no- 
stro non si acquieta mai nella. soddisfazione del- 
l'oggi, anelando eternamente irrequieto ai miraggi 


del domani. 


E la bella 
lettera così: 


To non ho mai riso di quelle che altri chiamano 
le pazzie di Sarah Beruhardt. L’inarrivabile at- 
trice è agitata anch'essa dalla febbre dell’arte ec- 
clettica. Trionfa nelle sale sotto le vesti di Adriana 


dadiol 


Lecouvreur o di Margherita Gautier, o di Teodora, 
& pure quando l’appiatso prorompe più sublime; 
una spina segreta deve pungerle il cnore. Oh, 
come devono essere gelose della Sarah attrice, 
sempre acclamata, le altre Sarah che stanno in 
leî appiattate. Al, come volentieri la scultrieo che 
nessuno acclama, che non ha per plauso altro che 
il'sorriso ‘e Ja piccola lode compiacente. degli a- 
mici; come volentieri ruberebbe all'attrice trion- 
fante i suoi fiori, i suoi inni, i suoi applausi. 

E la Sarah poetessa, vanitosa come.tutte le poe- 
tesse passate e future, quanto deve soffrire nelle 
benombre di un salottino, rincautacciata fra le 
fragranti pagini di un album, quando arriva fino 
alei l'eco insolente ed invadente degli applausi 
che la grande tragica si trascina dietro, come una 
cometa si porta dietro il'sua. strascico luminoso. 

Epitetto - mi pare che fosse proprio lui = sen- 
tenziava che quell'uomo è più felice-che men» si 
crea desiderii. | È 

E quauc desideri si sono creati queste donne ! 

E quanto debbono essere infelici! 


Sa 


A tutte queste frottole io andavo pensando dope 
aver letto che Gemma Belincioni si è data alla 
poesia. 4 

Gemma Bellincioni poetessa ! Non me ne me- 
raviglio davvero! Ho visto sulla scena poche 
donne così profondamente artiste, così delicata- 
mente intellettuali; e non posso meravigliare sa- 
pendo che vi ha in quello spirito che arde tutto 
par l’arte la scintilla. della poesia. Solamente io 
penso che Gemma Bellincioni è un così stupendo 
sd pressione poema quando vi strazia il cuore 
n) 


Amami Alfredo 
e quando vi terrorizza, e intenerisce insieme nel- 
l'ultimo atto della Gioconda; che forse non saprà 
superarsi scrivendo. 7 

Io penso che i suoi versi difficilmente potranno 
strapparci il grido diammirazione e di entusiasmo 
che ella colla sua figura, colla sua voce, coll'ac- 
cento dell'anima sua sa strapparci dal petto... 

E penso che ella forse soffrirà di questa infe- 
riorità. Quando si ha dell’arte l'ideale che ha lei 
- si mira alla perfezione - e forse la grande e 
simpatica artista si impone un dolore. : 

Pure la mia immaginazione già lavora» intorno 
al libro di poesia che Gemma Bellincioni prepara. 

E le qualità dell'attrice e della cantante mì an- 
nunziano quelle della poetessa. Immagino versi 
frementi e voluttuosi - snelli come la sua persona 
- luminosi come que’ suoi occhi che hanno luci 
d'amore -con- Margherita; e “d’ira ve di vendetta 
con Saniusza. 

— Balzano ì versi con scatti nervosi, come 
Gioconda danzante il suo ballo mortale; e fra la 
dolcezza delle rime, che con vincoli amorosi strin- 
gono il pensiero e l’immagine ardente, e. nel 
ritmo... e nella musica della parola alata si dif- 
fonde il canto così squisitamente intellettuale, così 
profondamente appassionato di Gemma Bellincioni. 


a 
E prevedo ch appena avrò finito di leggere le 
poesie di Gemma Bellincioni sentirò più intenso 
che mai il desiderio del suo canto ammirabile. 


, 
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CUNCD 


BATTAGLIE DELLA PATRIA 


Valeggio sul Mincio, 24 — Fu qui commemorata 
la battaglia di Custoza con un ufficio divino e con di- 
scorsi di occasione. Vi intervennero i rappresentanti 
della prefettura, della provincia e'del'‘munisipio di Ve- 
mona, dei municipi dei ritorni, le rappresentanze ‘delle 
autorità civilie militari, le'’associazioni dei' reduci ed 
operaie e del tiro a segno; tutti con Bandiere, Furono 
deposte corone. Grande affluerza di popolazione. 

Verona, 24:— Stamane prima a Solferino 6 ‘poscia 
a'San'Martino vi furono solenni commentorazioni dei 
caduti nella battsglia del 24 giugno 1859. Vi assistet- 
ter) il ministro della guerra on. generale Pelloux, 
l'on. deputato Arrivabene che a Solferino tenne un 
brava e splendido discorso, varie rappresantanze mu- 
micipali e provinciali e molte associazioni overaie e 
militari fra cui î superstiti di Crimea di Torino, ed i 
Veterani dalle battaglie dsl 1848-49 di Milano. 

Alle ore 9 ant. fu aperto al pabblico l’accesso della 
torre monumentale. 

Farono molto ammirati i dipinti delle pareti interne 
che riproducono i principali fatti della guerra dsl 1859, 

L'inaugurazione della to-re è fissata nella prima- 
vera del 1893. 

Il giorno dell'inaugurazione sarà stabilito nella pros- 
sima seduta del Comitato, nell’ottobre non essendo an- 
cora ultimati ‘i lavori. 

La Francia e l’Austria Ungheria aderirono all'invito 
di farsi rappresentara alla inaugurazione, 

Brescia, 24 — L'inaugurazione dsl monumento di 
S. Martino avrà luego nella prossima primavera, 

Ozgi-vi fu la ‘commemorazione della battaglia di 
S. Martino coll’intervento dell'on. ministro P_Noux 
dalla Autorità e con un concorao straordinario di rap- 
presenitsnza, di astoziazioni, dall'esercito e di grande 
folla. Si feca l'estrazione di 30 premi, 

L'on. Ministro Palloux è partitò direttamente per 
Milano. 

— Parigi; 24 — Il comitato dalla Laga franni-ita- 
liana ha commemorato oggi con nn banchstty Y 
versario della battaglia di Solferino, 

Presiedeva il generale Tiirr, 

Erano “presenti il conte Greppi, l'on. deputato Pa- 
mattoni, il principe Ruspoli, Ruiz Zorilla e l'on. de-' 
putato Douville-Maillefeu, 

i; Furono pronuoziati vari discorsi in favore dell’ 
cizia fra i due paesi e della pace europea. 
rm 


IL VIAGGIO DI ‘POTSDAM 


Potsdam, 24 — 1. sovrani d’Italia partiranno 
oggi, dalla ssazione di MWildpark,: alle ore 2 1 
pom. e giungeranno a Dresda alle ore 6 pom. I 
sovrani sì recheranno al castello reale a pranzo e 
ripartiranno alle ore 10 e mezzo di sera per giun- 
gere a Francoforte domattina alle ore 9. 

3 Il re visiterà il suo reggimento; quindi con la 
si da dit ut 


anni - 


‘ami. 


| nella galleria dei Draspri del Nuovo Palazzo in 


regina andrà ad Homburgo, facendo il déjeune 
presso l'imperatrice Federico. 4 
Il treno reale ripartirà al tocco da Francoforte 
© giuogerà a Monza domenica mattina alle ore 
CENE 24 — L'imperatore Guglielmo ‘partirà | 
per Kiel stasera alle ore 11.15. A 
Berlino, 24 — L'imperatore ricevette ieri l’on. 
Brin in lunga e cordiale udienza. LE 
Potsdam, 24 — Oggi al tocco vi fu un déjeuner 


onore dei sovrani italiani. 3 

Vi assistettero re Umberto, la regina Margherita, 
l'imperatore Guglielmo, l'imperatrice Augusta, la. 
principessa ereditaria di Svezia e Norvegia, il 
granduca e la granduchessa di Baden, il conte di 
Caprivi, l'on, ministro Brin, il conte di Solms ed | 
il personale delle due Corti. — = S 

Wildpark, 24 — T'sovranî d'Italia'e di Germania 
si recarono alle 2,20 pom. dal Nuovo Palazzo 
alla stazione, acclamati vivamente dalla popola- 
zione. 3 

Alla stazione si trovavano «il granduca e la 
granduchessa di Baden, la granduchessa eredita- 
ria di Baden la principessa ereditaria di Svezia e | 
Norvegia, il conte di Caprivi, ìl sigoor D. Mar — 
schall, il conte Waldersee, i generali e le alte ca 
riche di corte. 

Il re Umberto era in una vettura scoperta col 
l’imperatore Guglielmo; la regina Margherita in 
una seconda vettura scoperta coll’imperatrice Au- 
gusta. ; 

L'imperatore dava il braccio alla regina e l'ac- 
compagnò al vagone. 

Seguiva il re che dava. il braccio all'impera- 
trice. 

Il rè e l’imperatore, la regina e l'imperatrice si 
abbracciarono e baciarono replicatamente con af- 
fettuosa cordialità. 

Indi l’imperatore Guglielmo prese. commiato 
dalla regiva Margherita ed il re Umberto dal- 
l'imperatrice. 

I sovrani d'Italia si congedarono dai principi, 
dalle principesse e dai personaggi recatisi a far 
loro omaggio e specialmente dal conte di Caprivi, 
dal signor di Marschall e dal conte di Wal- 
dersee. È 

L'imperatore e l’imperatrice strinsero la mano 
all'on. ministro Brin, al generafe Pallavicini, al. 
conte Giannotti, al comm. Rattazzi. c 

Saliti sul vagone, il re e Ja regina. d'Italia det- 
tero una volta la mano all'imperatore. 

Il treno reale--italiano ripartì alle 245 per 
Dresda. IC 

Berlino, 24 — Il treno reale d’Italia segue la 
ferrovia del Sud nel tragitto da Potsdam a Dresda: Î 
quindi non transitò per la stazione di Berlino. 

Dresda, 24 — Re Umberto ‘e la ‘regina Mar- 
gherita sono arrivati alle 6,20 pom., e furono ri- 
cevuti alla stazione, dal re e dalla regina di Sas- 
sonia, dai principi e dalle principesse della casa 
reale e da tutte fe autorità civili e militari. 

I sovrani d’Italia e di Sassonia ed i principi si 
recarono subito a piedi dalla stazione, attraverso 
al Parco al Castello reale di Sirehlen, ove ebbe. 
luogo un pranzo di famiglia di otto coperti. 

AI seguito italiano fu off>rto ùn pranzo nel pa- 
lazzo reale di Ruidere. Vi presero pure parte di- 
ciasette funzionari e dame della corte sassone. 

I sovrani d'Italia proseguiranno alle 10° 1j2 po- 
meridiane, per Francoforte. 

Dresda, 24 — Dopo il pranzo al Castello, vi fu 
circolo. 

Indi.i sovrani di Sassonia, i principì e le prin- 
cipesse reali ed i seguiti accompagnarono re Um. 
berto e la regina Margherita alla stazione. 

La via, attraverso il parco del castello di Stre- 
hlen ed il padiglione della Stazione, ‘eranò illumi= 
nati a fuochi di bengala. 

Un’ enorme folla, che aveva già fatto un’entu- 
siastica dimostrazione ai sovrani. d'Italia al loro 
arrivo, la ripetè al momeuto della partenza. i 

Il treno reale italiano partì alle 10 1}2 per 
Francoforte, fra le acclamazioni. della ‘cittadi. 
nanza. 

Francoforte, 24 — I sovrani 
qui domani alle ore 9 ant. 

La regina prosegue il viaggio nel treno reale 
alle 0»e:9,10 per Hamburgo oude visitarvi l'impe- 
ratrice'Federigo, senza fermarsi a Francoforte. 
Ure verrà accolto alla stazione ufficialmente dalle 
autorità civili 6 militàri e dai titolari‘ del Conso= 
lato. Il re passerà in rassegna la compagnia d'o- 
note; pui, uscendò dalla stazione, saluterà la co- 
louia italiana e andrà in' carrozza col seguito ad 
ispezionare il 13 reggimento Ussari; schierato sulla 
Fortkavestrasse! : 

Todi farà un giro alle rive del Meno, passando 
gran pirte della città, per portarsi alla caserma | 
del reggimento: ussari, nel sobborgo. Bockenheim, _ 
dove accolta una' refezione “offertagli dal corpo 
degli ufficiali. OE 
O Ae e EE ci 

ie burgo, quale ospite dell’im- 
perawrice Federico. 
Hiababeo pom. il re e la regina purtivanno da | 
‘g0_ per Basilea e Monza, senza più. pas- 
sare per. Francoforte. dial v 


” tn ù 
d'Italia arrivano 


i 
| 


A 


rr aaa tai 
Una frana terribile 
Bologna, 24 — Aus ore tre ant., sì prod1353 il 
fravamento di Moute Sasso sulla ‘linea Bologua -Pi- 
renze causando un gravissimo disastro. Rimaserò sep- 
pellts pareuchie case' Abitate! La strada provinciale e 
la ferrovia rimasero ‘interrotte i sit 
TIRint 
feriu, 
Furonò richiesti d'urgenza ‘ci i 
Genio ed abili atea s taser ‘La CER 
Il colmre?lo dèi carabinieri 
Store si scno recati su 
Bologna; 24 — p 
stazione di Sasso, 
linea ferroviaria. 
Il treno n. 7 
fortunatamente 


.60'telegrafa! caloòlarsi ‘a ‘trenta i morti'e i 


) îl Prefetto ed il Que 
1 luogo. 

er la frana caduta al disco della 

verso: Marzabotto, è interrotta la. 


9 retrocesso nella stazione di Basso, 
incolume, 9 : 


| le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si 
sposto, perchè alle susrariuatio © numerose 
| tutti I collegi eletto: 


. Intendiamo che i n 


lettori, e i nostri amici 


Pubblichiamo i profil di tutti i 
in una rubrica intitolata : 


"FOLCHETTO >, LE ELEZIONI 


La ‘campagna, elettorale sÌ può oramai considerare come aperta, 


FOLCNernmmo, 


dai primi inizi fino al termine della lotta, in tutta 1: 
A questo iargo servizio di corrispondenze, pel 
mostro coliaboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di 


, I BAGNI, ECC, — 


sta per intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
corrispondenze sì aggiunga un servizio speciale da 


politici possano seguire il movimento elettorale, 
‘a sua estensione e in tutti i suoi particolari. 


quale ogni amico nostro dovrebbe diventare i) 
rande interesse. 


loputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


._ QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei «condi, sotto un'altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta cu. Tela quale - i lettori ci renderan i 

D 0 S O onsueta È la g DI no questa - 

= abbiamo introdotti tanti miglioramenti, comincieremo pure fra breve la rosta, dei dini 
viltoggiature, por la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due nuo 


romanzi per le nostre appendici, dovendo le 


due che abbiamo in corso terminare entro i primi di luglio. 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottobre, e costa 


LIRE CINQUE 


Pare impossibile | 


Resta fisso intanto l'abbonamento sp=cu.e mensie, già annunciato altre volte, per i villeggianti e 


bagnanti, con decorrenza dal 1. < i. 


.5 del mese 


PER UNA LIRA. 


GRATISA tutti indistintamente i nuovi abbonati annuali, semestrali e a coloro che 
prendono l'abbonamento speci. e di 4 mesi a Lu. S: 


ORE FRESCHE 


divagazioni estive, novelle, boz 


i profili balneari, pupazzetti, ecc. con una:magnifica copertina illustrata a colo i. 


TI volume di 72 pag'ne illustrate è scritto appositamente per il FOLCHETTO da 


IMicco Spadaro 


Alcune case sono seprlte. 

Furono inviati sul luog 
e gli operai ferrcvisri. 

Ln linea telegrafica è interrotta completamente. 

La circolazione ferroviari sarà ristabilita in gior- 
mata. 

Bologna, 24 — Il fransmento del Monte Sasso è 
avvenuto presso il chilometro 111 fra le stazioni di 
Sasso e di Marzabotto ed ha una lunghezza di 60 me- 

tri circa. 

Bologna, 24 -- 1 carabinieri e la trappa hanno e- 
stratto dal luogo del disactro, presso Sasso, 4 morti 
@ 19 feriti, alcuni dei quali gravemente. 

Rimangono ancora 20 persone da estrarsi dalle ma- 
cerie. 

Il gruppo delle case colpite dalla frana era abitato 
da 34 persone. 

Continua il lavor» di salvataggio. 

Le persone colpite dal disastro sono tutte povere. 
Sono sul luogo del disastro i generali comandanti il 
Corpo d’armata e 1» Divisione, con una compagnia 
del genio e gli ufficiali dell'arma dei carabinieri. 

Il prefetto ha incaricato il sindaco di distribuire i 
primi soccorsi. 

Abbiamo per telegramma particolare da Bologna: 

Il treno 7, proveniente da Bologna e diretto a 
Firenze, carico di passeggieri, stava per inoltrarsi 
verso Vergato, quando fu fermato per miracolo 
trecento metri avanti il luogo della caduta della 
frana. Il salvataggio fu operato da cinquanta zap- 
patori del genio, da medici e dalla popolazione. 
Tre casupole trogloditiche scavate nella enorme 
montagna arenaria furono schiacciate dai massi 

Esse contenevano 36 persone divise in nove fa 
miglie, tutti sepolti. Estratti otto cadaveri, dieci fe- 
riti, tre incolumi altri ancora sepolti. E' quasi im- 
possibile operare il salvataggio, stante la rovina 
pericolante. Due giovaui sposi furono estratti in 


gravissimo stafo e poco dopo morirono. 


LO SE SERRE SA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gli anarchici in appello 

Alle 11 precise il cav. Durante iucomincia la parto 
specifica della sua requisitoria. 

Sotto il sostenuto e vivace fuoco d'accusa, passano 
ad uno al uno tutti gl’imputati, gravati dalla - ahimè! 
- non abbastanza sevara sentenza del tribunale. 

E così, il procuratore cav. Durante, chiese per Mo- 
retti, Pesetti, Leonardi, Trabalza, A)banesi, Calore, 
Caferri, Ghelfi, Conti, rei di sola ribellione e rifiuto, 
mesi venti e giorni cinque di reclusione, 

Per Volpi, reo di ribellione e di ferimento contro 
la guardia Tavolino, ventisetta mesi. 

Proietti, Scutillo, Belloni, Santini, Davoli, Bedogna, 
il mite, il piccolo Cocuccioni,  Melinelli Dante, Spa- 
doni, Strappato, Moscardi, Pennella, Monticelli, mesi 
diciotto. 

Per Paolini, Ssrvantoni, mesi quindici, per Bardi 
Arduino, Bardi Luigi, mesi venti. 

Cortonesi, reo di associazione a delinquere diciotto 
mesi e cinque giorni, 

Per il Dio-anime, Cipriani, quattro anni, quattro 
mesi e tre anni di sorveglianza; per il Palla, cinque 
anni © mesi dieci e la stessa vigilanza. 

Per Bardi Ettore, reo di associazione @ ribellione 
anni duee mesi dieci. 

Avanzini, Agustinucci, Bararli, Bocci, Galassi, Ma- 
gni, Millozza, Melinelli Giuseppe, rei di associazione, 
a ventisette mesi e ciuque giorni di reclusione. 

"Trcia, Mancini, Lubrano, a mesi ventidue e dicia- 
sette giorni, Cesari a tredici mesi o diciassetto giorni. 
Fia a trenta mesi, Bandini a trerta 

E così alle 4, dopo questo inventario di 
cifre, Vudierza si sospende, 


na compagnia del genio 


nomi e di 


a 


Stamattina nomineranno gli avvocati della difesa, 
che scenderanno nell'arena, per modo di dire, armati 
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fino ai denti, contro il procuratore generale, che da 
cavalier cortese, si dice, si chiuderà in un eloquente 
silenzio. 

Non è poi vero che questo 1. maggio, smarrito ne'- 
l’estate, giustifichi la frase stampata dal questore— 
commendatore nel suo decreto del maggio ’92. 


Vice-Alcade 


NUOVO SISTEMA DI DENTI © DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


De. Adier Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni-ed orificazioni inser- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 11 


«L Acqua di NIOCERA dorreb. 
be esi>*-0 in ogni tavola di chi vuol 

— godere d'una bibita sa- 
Riealina... DE TI [FI pica: leggermente ga- 
gastiva - Rin: "” E 23 2084, tanto n- 
frescante 12 bott: L. 3. IMENAOL pil tile all’econo- 
rendendo i vuoti ROMA Nie' mia dell’or- 
VIA 5. CLAUDIO 59, Cacsa & ganismo.» 
SO bott. L. 18,50 (staz. Nocera). Pr.Marccce 


SCIARADA 
Serpentino il primier come il seguente. 
In moto il mio fotal continuamente, 
Nix. 


Cronaca DI ROMA: 


IL TORNEO A VILLA BORGHESE 

Alle 6, il vasto anfiteatro di piazza Siena era quasi 
interamenta affollato, e alle 6 e mezza, quando in di- 
stanza si sono intese la prime note di una marcia 
trioofale e al di ]à dello steccato si sono vedute le 
piume ornauti i cimieri dei cavalieri, la piazza, tutto 
intorno, presentava l'aspetto di un’imponente siepe 
umana d'effetto stupendo. 


Non potevano essere meno di 9 o 10 mila persone. 
Nelle tribune, nei palchi e nei posti riservati moltis= 
sime dame della nostra aristocrazia. 

Poco dopo le 6 e mezza, il corteo entra nel prato 
e seguendo il giro della pista sfila avanti al pub- 
blico. 

Precedono quattro cavalieri, che sono seguìti da 
quattro trombettieri a piedi, da armigeri, soldati, tam- 
burini, concertisti e pi altri cavalieri e paggi, si- 
gnori e otto dame a cavallo. 

Il corteo a quezto punto occupa metà dsl giro della 
piazza. Gili armigeri ti dispongono intorno al prato 
prendono posto. 
io esle su di un spposito - palco erstto di 
to cha è ve- 
nda metà: grot- 


1 ‘e sale: anche.il 


abto'in crauss pieno secolo XIX, se 
tesco anacronisno. 

Entrano tredici combattenti stranieri, seguiti da 
scudieri, paggi e famigli. Nell’andare a posto di ga- 


loppo, uno scudiero cale di sella e stramazza a terra. 
Tutti accorrono, e lo scudiero così vestito di ferro 
com’ è, non si muove, Viene preso a braccia e con- 
dotto fuori della pista. Questo doloroso incidente av- 
venuto così al principio, suscita mormorii di malcon- 
tento, che però sono subito dissipati dall’ingresso di 
12 combattenti italiani anche loro seguiti da scudierì, 
paggi © famigli. Ù ù tr 

Sorteggiati i giudici di campo; i ‘combattenti scen- 
dono di sella e a sciabole sguainate, mentre la ‘mu- 
sica suona un'aria flsbile, procedeno in ginocchio al 
giuramento sul vangelo che è tenuto aperto da un 
paggio. ba È 

Nel rimontare in sella, il cavallo di un combattente 
italiano s'impenna e si dà alla fuga, il cavaliera at- 
taccato alla briglia lo segue, ma viene gittato a terra. 
In distanza sembra che il cavallo, lo calpesti, ma il 
combattente si rislza incolume e rimonta in sella. Il 
popolo applaude, sa i 

Qui comincia il combattimento. Dopo qualche colpo 
sulle armature dei cavalieri, uno di questi smonta di 
sella con tutta calma e si distende al suolo, cadendo 
o meglio scendendo motto. I famigli e i paggi accor- 
rono e trasportano il morto fuori del prato. Dopo di 
che è proclamata la vittoria del partito italiano, i ca- 
valieri si stringono la mano in segno di pace, la mu- 
sica suona la marcia trionfale e il corteo sfilando per 


la pista si ritira, 
Feo 


In complesso lo spettacolo è stato abbastanza inte- 
ressante, il colpo d’occhio stupendo e se si fa astrazione 
dal combattimento che è stata una cosuccia misera e 
puerile, il torneo si può dire una cosa riuscita. 


Vea 


Lo scudiere caduto al principio è il vetturino Gae- 
tano Niccolini, romano, che si è fratturata la spalla 
sinistra, 

Condetto alla Consolazione è stato giudicato guari- 
bile in 25 giorni con riserva. 


xa 
Par finire. 


Tra due apettatori, mentre il finto morto si rialza: 
— E' un amico mio, quello là. Anzi stasera si vaa 
fare insieme una partita a tresette... col morto. 


L’ANFITEATRO ROMANO 


Non è altro che il grande palchettone, che s'è 
visto varie volte a piazza del Popolo, durante gli 
spettacoli del carnevale: — 

La coperativa falegnami l'ha messo insieme in 
poco più d'una settimana, sopra un’ area dell’in 
gegnere Cantoni, ai Prati di Castello, presso il 
ponte Margherita. 

E' riescito un bello e grandioso recinto, ampio 
1250 metri quadrati, e che potrà contenere como- 
damente 12 mila spettatori... senza contare. quelli 
delle finestre. 

Perchè intorno all'anfiteatro, che è scopert 
sorgono parecchie case, dalle finestre delle quali 
sì può godere lo spettacolo con gusto infinito, se 
si deve giudicare dal gran numero di persone che 
vi erano accorse. 

Del resto, anehe l'anfiteatro era affollato. C'e- 
rano certamente tre o quattro mila persone. 

La giostra delle vaccine è un divertimento che 
sì fa forse discutere ma che attira il pubblico. 

Gambardella, l’impresario, ha l’aria di mormo- 
rare assai soddisfatio: 

— Delle mie vaccine ditemi pure... corna, In- 
tanto queste corna sono quelle dell'abbondanza... 


€ 


A proposito... di quella roba : 

Il confessore di una signora molto allegra 'a 
rimproverava buonevolmente : 

— Che gusto c'è a fargliene tante a quel pc- 
veromo di vostro marito ?.. 

E lei: 

— Non è mica questione di gusto! Siecome mio 
marito è uno iettatore, io non faccio che prendere 
le mie precauzioni. 


La giostra è tal quale quella della scorsa pri- 
mavera al Circo reale. I giostratori sono gli stessi. 
Forse sono le stesse anche le vaccine. O'è Ja 
stessa pupattola, che va per aria con la cordi- 
cella, lo stesso uomo dentro la botte di ferro, le 
stesse bandieruole rosse, tanto antipatiche agli a- 
nimali bovini e ai questurini italiani. 

E si provano le stesse violente emozioni quando 
qualcuno di quei gagliardi giovinotti affronta ia 
bestia inferocita e la doma e l’atterra, con vi- 
gore, agilità e coraggio veramente ammirevoli. 

Per riofrancarci da queste emozioni, qualche- 
duno che non so chi sia ha pensato di far girare 
dei bicchieri di vermouth sul podio di destra, che 
è il palco degl'invitati. 

Ringrazio, per conto mio, del gentile pensiero, 
ma non approvo la qualità della bibita. 

Meglio il rum in uno spettacolo a base di rum... 


inanti. 


Intervallo di dieci minuti. 

Una bimba chiede alla madre: 
— Che bestia è il toro, mamma? 
— E'il padre del vitello. 


— E il bue? 

— Ne è... lo zio. 

Lo spettacolo varia. 

I fratelli Possenti, reduci, a quanto afferma il 
cartellone, dalla Russia, si fanno molto applaudira 
lavorando - come si dice - sul trapezio. 

Poi quindici o venti butteri, travestiti da he- 
duini, percorrono. al gran trotto il recioto T 
circo. Il euriozo è questo: che; per travestirsi c 
un certo carattere, Si-sono-appiccicati alla 
delle barbe finte, le quali, nel calore della cors 
si staccano e si spargono per terra, 

Partroppo ! Il beduino perde il pelo, ma non il 
vizio! 
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E con un altro paio di giostre e con una bella 
corsa di butteri lo spettaco!o finisce poco dopo le 
otto, e la gente se ne va assai scddisfatta. 

Non c'è che un malcontento, il quale mormora 
di malumore: > 

— Gran cosa fermare delle vacche! Il pericoloso 
sta nell'esserne fermati, com'è successo a me... , 

— Dova? 

— lersera... in via della Vite. 


Una conferenza 

La signora Ginevra Almerighi tenne iersera nella 
sala del Circolo Eaofilo una conferenza sul tema : 

« La magla dell’affetto nel grande problema del 
Veducazione. » 

La dotta conferenziera trattò l'interessante tema di- 
nanzi a un pubblico assai numeroso, 

Il tema era difficile a trattarsi anzichenò. 

Così però: non parve al pubblico: che ne seguì at- 
tentamente lo svolgimento, poichè la naturalezza dello 
stile, che pur racchiudeva idee profonde; la forbitezza 
della forma, senza pompa di frasi e parole ricercate, 
la passione con cui venne dimostrato come amore ri- 
chiede e produce amore, specialmente nelle’ tenere 
anime dei bimbi, tutto ciò diciamo, parlava con tanta 
eloquerza al cuore degli astanti da lasciar seguire 
facilmente il filo delle idee della signora Almerighi, 
mentre rispecchiava l'animo dolce, mite ed affettuoso 
di lei. 

Molti applausi salutarono la conferenziera al tere 
mine del suo dire. 

Esposizione di Roma 

Ieri, dal Banco Marignoli e. Cavallini seno state 
versate alla Banca Romana altre 20 mila lire, am- 
montare delle quote di concorso, esatte, 

Delle centomila lire che costituiscono la prima rata, 
comprendendovi lire 4,000 versate direttamente alla 
Banca Romana dalla Camera di commercio, furono a 
tutv'oggi esatte e versate lire 44,800. 


Il banchetto dei fruttivendoli 

-Ieri alle 3 ebbe luogo una rjunione di molti mem 
bri della Società dei Fruttiyendoli allo Chalet Belve- 
dere, i quali sì adunarono a fraterno banchetto. Pre- 
sieleva il signor Forzani, presidente del sodalizio ed 
intervennero il generale Guaita ed i presidenti di pa= 
recchie associazioni. 

L'on, Grimaldi si scusò con lettera di non poter in- 
tervenire. 

Regnò la più schietta ed animata allegria e furono 
fatti brindisi, 

Conferenza sul divorzio 

Domani la signora Giuseppina. Fazio, alle ore 11 
antimeridiane terrà una conferenza nella sede del cir- 
colo dei Fiori, trattando del divorzio. L 

L'ingresso è libero. 

Arrivi è partenzo 

Arrivati: da Napoli gli on. Montagus, e da Ancona 
l’on. Solinas, 

Partiti : il ministro ‘di Svezia é Norvegia presso il 
Quirinale per Chiarso, il senatore Massarani per Mi- 
lano è ìl senatore Perazzi per Ancona. 


Per gli insegnanti delle scuole primarie 

Il ministro della P. I. ha disposto che coloro î 
quali essendo provveduti della patente di maestro ele» 
mentate di grado ‘superiore, aspirati alla lisenza di 
scuola tecnica, dovranno superare ùn'esame' comple- 
tamente sulla lingua francese e' sulla computisteria, 


Schiacciato sotto un carro 

Ieri mattina veniva data denunc'a alla stazione cei 
carabinieri fuori Porta 8, Giovanni, da carto Brizzoli 
Giuseppe, che venendo verso la città circa alle 2 
ant. lungo la via Appia nella località detta gli Spî- 
riti vide un carretto capovolto e caott'esso.il-cadavere 
sanguinoso del carrettiere. L'autorità racatasi sopra 
Iuogo ‘fece i.rilievi necessari; 

Il morto venne trasportato alla camera mortuaria 
di S. Bartolomeo. Solo nella giornala si seppe chia- 
marsi Giovanni Consegnali d'anni 30 carrettiere. 

La disgrazia viene attribuita. all’esserai addormen» 
tato il carrettiere. 

Borseggi 

In piazza San Giovanni ieri alle 7 mentre la si- 
gnora Nicolina Isidori saliva sopra un omnibus, venne 
derubats dsl portafoglio contenente poche. lire, per 
opera di un tale Oreste Kolle, macellaio. 

— Al signor Rinaldi Pietro, impiegato pcstale, fu 
rubato l'orologio. 

Tentato suicidio 

Per dispiaceri d'amore, Fidalma Bianchini, d'anni 
33, da Casale Monferrato, domestica, presso la si- 
gnora Amalia Mastroboni, tentava di precipitarsi nel 
Tevere dal ponte Margherita. 

Alcùni» passanti la trattennero in tempo - prima. che 
ella desse compimento ‘al.trista suo proposito; 

Ma mertre la conducevano a casa, strada facendo 
ingoiò una pillola fosforica. 

Ferimento 

Faori porta S. Lorenzo; Giulio Cecchi, muratore; 
i 19, litigò con un individuo dal quale ricevette 
dua coltellate, delle quali una alla regione mammaria 
sinistra e l’altra alla coscì» destra. 

Furto ingente 

Durante la baldoria d-Ile notte di S. Giovanni un 
ex-cameriera di monsignor Da Merode aveva lasciato 
in abbandono la casa’ per. prehdsar parte, all’allegra 
festa. } 

Tutanto un individuo che doveva. eszero certamente 
pratiso della casa, risacì passando sopra un cornicione 
ad intr:dursi.in una stanza, ove.sotto unletto, in una 
cassetta ìl proprietario custodiva d-i quattrini ed altri 
valori. 

Il ladro introdott>ni per In finestra spinse il cate- 
naccio dsll'uscio della stanza 6 con tutia quiete evco- 
modità rutò, svassiasnio la ca:satta, liro 14 mila. Po- 
soia per la stessa straia da cui era venuto, sé ne rì- 
tornò tranquillo e carico di quattrini. acquistati. con 
poca fatica. Quando il padrone torrò, trovò con grande 


suo stupore chiuso internamente l’usblo della stanza. 
Entrato poscia vide la sua povera cassetta in uno 
stato lagrimevole, priva del prazioso suo contenuto, 
E Stato praticato un arreato. Il fitto è aseaduto în 
una casina prasso villa Altieri. 
i Ammalati bellicosi 

Teri, all'Ospedale della Consolazione, alle due pom, 
gli ammalati degenti nella sala S, Eastachio, nei letti 3 
e 23 vennero a diverbio, Poscia vinti dall'ira, dimen 
ticati i loro mali, scesero dal letto e cominciarono a 
‘picchiarsi di santa ragione, 

Accorso tosto l'infermiere insieme alla guardia 
astante, Zennaro, ristabilirono immediatamente l'ordine. 


Tentato suicidio 

Il giovane Achille Bisci d'anni 18, addetto alla dro- 
gheria in via Montebello N. 34, perchè era stato im- 
putato, a torto, di furto dal suo padrone, si addolorò 
al punto che preparata una soluzione di solfato di 
rame la bevve, coll’intenzione ditogliersi la vita, 

Condotto alla Consolazione ivi fu curato e tratto 
fuori di pericolo dagli egregi sanitari Ballerini e Lodi, 

Dal taccuino del « reporter » 

Il vaccaro Domenico Zoffi, nella vaccheria in via 
S. Maria. Maggiore, 179, si rovesciò addosso un re- 
cipiente pieno di acqua bollente riportando ustioni 
alle gambe. 

— Lucia D’Attini cadde dalla scala di una scuderia 
în piazza S. Giovanni, ferendosi alla fronte. 

Per finire 

I soliti domestici, 

La cameriera chiede tre giorni di congedo ed una 
anticipazione di quaranta lire per andare a trovare la 
madre inferma. 

Invece le viene accordato un congedo... definitivo, 

— E dire che quell’idiota di portinaio mi aveva as- 
sicurato che quei padroni erano provinciali... 


IN TEATRP 


Cassa di previdenza 
tra gli attori drammatici 

Teri alle 2, al Valle ha avuto luogo la seconda se- 
Uuta del congresso drammatico per la cassa di previ- 
denza. 

Presiedeva, anche ieri il comm, Costetti, coadiuvato 
dal segretario Carlo Lotti e dai consiglieri Sinim- 
berghi, Boutet, Zuliani, 

La seduta è stata molto importante per le delibe- 
razioni prese e perchè ha confermato ancora una 
volta inoppugnabilmenta l'effettuazione di quella idea 
che fino a poso tempo addietro sembrava ai comici 
stessi un pio desiderio, un'utopia. Le deliberazioni 
Prese sono le seguenti : 

Ammissione a far parte della società anche agli at- 
tori drammatici in qualità di soci onorari, ed ugual- 
mente gli agenti comici, Modificazioni di varie dispo- 
sizioni dello statuto dietro. proposta, spacialmente del- 
l’illustre 'T. Salvini, V. Pieri, G. Sinimberghi, profes- 
sore Zuliani; S. Polese e C. Lotti. Viena acclamata 
socia affettiva Adelaide Ristori. Sono nominati a far 
parte del Consiglio direttivo: Tommaso Salvini, pre- 
sidente, G. Costetti, C. Lotti, G. Sinimberghi, C. Au- 
tona-Traversi A. M>schini, A. Ristori, A. Baracchini, 
G, P. Zuliani, 


Abbastanza affollato iersera il Quirino ove la com- 
pagnia Pasta rappresentava la vecchia ma sempre bella 
commedia / nostri buoni villici. 

L'esecuzione fu superio-e a qualunque elogio per 
parte di tutti e specialmente per la Di Lorenzo, per 
la bella ed elegante signora Giannini, per la Cristo- 
fari e per i signori Pasta, Reinach, Russ? e Biagi. 

Quanto prima serata d'onore della signorina Tina 
Di Lorenzo col Fron-frou. 


Infiaite risate suscitò iersera al Valle la compagnia 
Zago-Privato, che per il valore dei suoi componenti, 
meriterebbe davvero, un concorso maggiore di pub- 
blico. 

Difficilmente infatti si saprebbe come passare una 
serata migliore di quelle che si passano al Valle con la 
bravissima compagnia. Veneziana, 


Ieri ebbe luogo al Politeama Romano una recita 
straordinaria di benefisenza col gentile concorso del- 
‘l'Associazione Drammatica Romana diretta dal cava- 
liere Augusto Grassi, e presieduta dal cav. Emanuele 
Borgognoni il quale con ogni sforzo si adopera all’in- 
cremento ed al continuo miglioramento della Società. 
fi rappresentò La Famiglia, dramma di Marenco e 
la commedia /l cane del giardiniere, 

‘Putti gli esecutori riscossero vivi 6 meritati ap- 


Dlausi, 
SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — Fine di secolo — Durand e Durand 
- ore 9 14. 

VALLE — El sior Tudero brontolon - ore 9 14. 

ANFITEATRO ROMANO — Giostra di bufali e vao- 
cine -— ore 6. 

GIARDINO CORNELIO - Piazza in Lucina — Musica 
Vocale e Istrumentale ed eccentricità - ore9. 


RR e RE DO A 
DALLA PROVINCIA 
Tivoli, 24. 

Oggi, on mastico del nostro sindaco Giannozzi, te- 
stè nominato cavaliere della corona d’Italia, la cit- 
tadinanza gli ha fatta una imponente dimostrazione di 
stime e di affetto. 

Una commissione di operai gli ha presentato uno 
splendido paniere di fiori e un indirizzo con oltre 200 
firme, e circa 100 amici personali, nel presentargli 
gli auguri, gli hanno cffarte le insegne di cavaliere, 

Nel momento in cui scrivo gruppi di cittadini si 
recano continuamente da lui a presentargli vivi au- 
guri, perchè vivissima è la simpatia che egli gode 
tra i suoi concittadini. 9 

Il concer'o municipale dopo avar percorso la città 
si reca ora alla casa del sindaco per salutarlo e per 
es:guira uno scelto programma di musica. 


La dimostrazione fartagli, è stata imponenta e su-" 


periora al ogai aspsttativ : perchè n-l1 brava tempo 
in cuîì rasse le cose comunali, ha ssputo accatti- 
parsi l'animo di tutti, arrivando fino a fare di 
sus spese gli onori ad ospii venuti a Tuvolì. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
Il'eonte di Torino a Rieti 
Rieti, 24, (ore 4 pom.) 

Il conte di Torino giuose qui a cavallo col suo 
seguito alle 9 12 ant, precise. 

La nostra Giunta, eletta di recente, sebbene 
composta in gran maggioranza di giovani radicali 
come gli avvocati Angelucci, Pilati Tito, e Rae- 
cuini, disimpegnò dignitosamente gli onori di casa 
verso l'ospite illustre. 

Tutto procedette con generale soddisfazione. Una 
sola nota inutile e irritante fu la presenza, al- 
l’ultim'ora, dell'on.  Arbib che s’intromise nella 
Giunta, quantunque non invitato, nè richiesto. 

Fallì, così, completamente lo scopo del suo 
viaggio... elettorale: questa prima accoglienza ri- 
cevuta speriamo lo persuaderà sin d'ora a smet- 
tere l'infelicissima idea di riproporre in questo 
collegio la sua candidatura. 

La popolazione è sempre festante. 

Si preparano nuove e cordiali accoglienze per 
il conte che alloggia in casa del senatore principe 
Potenziani. 

V'informerò. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Niente linciaggio 

S. Francisco di California, 24 — Il console ita- 
liano Branchi aveva inviato da Seattle apposita per- 
sona sul luogo, dove si affermava essere avvenuto il 
linciaggio di quattro italiani. 

L’incaricato è ora tornato a Seattle, confermando 
che la notizia non ha ombra di fondamento, e che 
tutto è tranquillo sulla linea ferroviaria, dove layo- 
rano gli operai italiani. 

Una spia 

Parigi, 24 — Un commesso del ministero della 
marina certo Greynier è stato arrestato stamane. 

Egli era addetto all’ufficio della difesa delle coste 


e consegnava documenti so!tratti al suo ufficio all’ad- 
detto di una Legazione estera d’oltre mare. È 

Si dice che questi li facesse fotografare e si pre- 
tenda che poscia li invia:se in Germania ed in E 


talia, 


Up'’intervista col principe di Bismarck 

Vienna, 24 — La Nene Freie Presse dice che, 
in un'intervista avuta col principe di Bismarck, que- 
sti, parlando dei trattati di commercio li dichiarò dan: 
nosi per la Garmania e rilevò i grandi sacrifici fatti 
dalla viticultara tedesca in favore dell’Italia. 

Disse poscia che attualmente la Germania è gover- 
nata dagli uomini di primo ordine, che egli, era accu- 
sato di tenere nell’escurità, ma che lo stato delle 
cose sembra esservi modificato. La Germania non ha 
più influenza sulla politica russa ed al suo successore 
mancano ancora l'autorità personale e la filucia. Da 
ciò deriva che la situazione dell'Europa è peggiorata 
e che una guerra colla Francia potrebbe essere ine- 
vitabile tostochè sorgesse un uomo capace di com- 
muovere l'opinione pubblica. La Germania e la Russia 
però non hanno, seggiunse il principe di Bismarck, 
alcun interesse a farsi la guerra. 

Il principe finì dicando che egli non si è recato al 
Reichstag perchè avrebbe dovuto attaccara di fronte 
il governo, ma che non si lascierà mai togliere il di- 
ritto di esprimere il suo giudizio sulle questioni te- 
desche. 

Monaco di Baviera, 24 — Il principe e la prin- 
cipessa di Bismarck sono arrivati. 

Il principe fu acclamato entusiasticamente da una 
immensa folla. 

Il triste duello 

Parigi, 24 — I giornali della sera deplorano la 
morte del capitano del genio, Mayer, biasimano la po- 
lemica che causò il duello e sperano che, l'emozione 
provata dalla popolazione, arrasterà il tantativo di far 
rinascere le questioni religiose e l'antisemitismo. 

Il procuratore della repubblica delibsrò di aprire un 
processo contro il marchese di Moré. 


Parigi, 24 — Il marchese di Morés fu arrestato” 
alle 6 pom. da, 
I funerali del capitano. Mayer avranno luogo do= 


menica. 


Le regate di Torino 
Ù i fu il primo gi delle re. 
Torino, 24 — Oggi fu il primo. giorno dell i 
gata futspoasionali organizzato dal R, Rowing-Qlub 
Italiano. © 2 
Jono inscritte trentalue imbarcazioni, di cui diciotto 


forestiere. 0 ; i Mu. 
Oggi vi furono tea corse praparatorie di elimina 
si È È sd BL 


ione. PESSTIE pa 
"igienici alle tro vi sarannò le gare definitive. 

Domani si apre il Congreaso internazionale di ca- 
nottaggio. Tre principali questioni vi saranno trattate: 
e ciò: la definizione del canottiere dilettante, dal 
punto di vista internazionale; lo studio del codice in- 
ternazionale per le regate 6 la costituzione di un sin- 
dacato internazionaie del Rowing-Club. 

Terremoto 

Cicitalavinia, 24 — Alle ore 8 3j4 pom. vi fu una 
scossa di terremoto sussultorio piuttosto sensibile, della 
durata di circa due secondi. Vi fu un breve panico 


nella popolazione. (A 


BORSA DI ROMA 
24 giugno 1892. È 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 93,05, 


Chiusnra 92.65. 
La rendita per contanti 95,82 per fine (5.95. 


Banca Generale 36! 

Immob. 180 e 182. 

Mobiliare 516. 

Meridionali 678 e 679. 

Mediterranee 530, 

Condottte fra 356 e 359 1/2. 

Trams 141 e 144, 

Cambio su Francia 102,82. 
Id. Londra 25,99. 
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mente antisettici. 


Milano, via Monforte, 6. 


Il SAPOL è quanto di meglio si 
possa usare onde ottenere la spuma 
per la barba, evitare pericoli deri- 
vanti dai rasoi che, per quanto 
puliti, non possono dirsi interu. 


Alaizà 
GERANIO 
SAP: 0061 divi squisiti DION 


II Sapol è il più attivo fra i saponi medicinali pe 
ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, 


i La ditta Bertelli spedisce, franco di porto, 2 pezzi Sapol 
ur CAMPIONE, profumo a scelta, viene spedito gratis 


morbida. 


Il SAPOL è ilvero scpone di fa- 
miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l’unico che, 
adoperato per la pulizia dei bam- 
bini, non presenti pericoli, e invece 
ne tuteli la pelle delicata. 


r Igiene della pelle, 


per L. 2,50 e dodici pezzi per L. 12,50. 
e franco soltanto contro cartolina con r 
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IL DRAMMA DEL TORNEO 


ISOGNA Sapere ri 
di tutto, che là Doo 
ra Jole di Monte-Cia- 
no sì chiamava una 
volta nè più, né meno 
che È Caterina »Monti- 
ciani, moglie di quel 
buon Monticiani. che 
aveva, quindici anni 
fa, una drogheria molto 
ben avviata e che da 
tre o: quattr’anni, riti- 
ratosi; dal commercio, 
si: gode un. discreto 
rt vi patrimonietto messo 
insieme con quegli onesti sudori che consistono 
nel macinare i ceci e le fave insieme al caffè e 
nel mescolare un po' di polvere di marmo insieme 
allo zucchero. r 
“Ma la ‘signora Caterina, ‘grande divoratrice di 
romanzi medioevali e appassionatissima del teatro 
di Giacosa, appena chiusa bottega, disse a suo 
marito: anti. | 244 
*— D'ora in avanti in non sono più Caterina... 

— Come! 

— Io!sono Iole. E tu noù sei più Monticiani... 

— È perchè ? — 

— Perchò sei il signor Di Monte Ciano. E ricordati 
bene che tuò nonno era erede dei feudi antichissimi di 
quel cavaliere Di Monte Ciano, il quale combattè va- 

| lorosamente ;col Buglione... 

— Col Buglione ? Ma se mio nonno, buonanima, 

‘ megoziava in bozzoli di seta ! 

-— Non importa, Voglio che sia così e basta. 

— Ma! - concluse l'eccellente marito filosofica- 
mente — Vogliamo proprio dire questa cosa del Bu- 
glione ? Diciamola pure: ma diremo una gran Buglio- 
neria! n ; 

E così fu che da quel giorno la signora Iole di 

. Monte Ciano aprì il suo salotto a una lieta società 
;di giovani poeti, i quali posavano tutti a trovadori, 
nel senso che in casa Monte Ciano trovavano sem- 
(Wpre una buòna tazza di fhe e spesso anche degli 
p°ereliena biscotti inglesi. 
‘74 


Il solo che non mangiasse biscotti era Fernando. 
Chiamarsi Fernando e mangiare i biscotti inglesi 
sarebbe stato un controsenso. 
E Fernando era un poeta pieno di grandi ideali, 
‘ pieno di giovanili entusiasmi, e offriva ogni tanto 
alla sua donna dei versi di questo genere: 
hy O potess'io, com'era dato un giorno 
U-  a’chi fiera avea l’alma e saldo il core, 
spronar contro il periglio il mio destriero 
Pi e da la mischia poi sorgere ardito, 
b col volto pien di polvere e di sangue, 
e, in mezzo @ mille plausi, a te, madonna, 
volgermi e, ricompensa unica ambita, 
vedermi salutar da un tuo sorriso... 

Così era Fernando, è è voi chie sapete com'era 
Jlole, non fa bisogno ch'io vi dica quanto questo 
giovane sognatore di pugne fosse avanti nelle sim- 
patie della signora di Monte Ciano. 

A questo punto erano le cose quando il fiero 
Fernando sentì dire che a Villa, Borghese si stava 
preparando in grande Torneo per la fosta di San 
Giovanni. % Bet 

“— Questo è il.mio momento ! — ‘esclamò risoluta- 
mente - e se Jole non cede ora, vuol dire che è una 


donna senz'anima... 
È © drag 8 SO 
wi pod 5 dA 


Venerdì alle sei il signore e fi gignora di Monte 
È SALA da SANI 
‘ Ciano, seguiti dai loro amici, erano, naturalmente, 
sul ‘palco eretto in piazza di. Siena per il gran 
ORO RETE ang Ar 
PES h 7 A ù }s 
Veramente Jole o. dani entusiasmata dello 


skettacolo. È di 

— Allimò - mormorava ai suoi amici - oggi si è 
completame te,perdata la poesia della guerra e biso- 
gna CORISAERI, “purtroppo dei tornei fatti per burla... 
Pa È Li 
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GITE DOMENICALI 


— E tutti i giorni nei castelli... in aria. 


— Impieghiamo dunque la festa nei Castelli Romani. 


IL DEPUTATO IN PROVINCIA 


SUOLI I 
Di ill 
I | 


TI) 


rata una dimo3 


mezzo alle comparse e ai Tramagnini di vario ge- 
nere, un bel gucrriero, ritto in arcione, con l'elmo 
lucente e;la spada in pugno, il quale muoveva ar- 
ditamente verso gli avversari... 


‘— Quanto è bello! - esclamò Jola battendo le 
mani. 


9, 


Intanto la zuffa era incominciata. Il cozzo delle 
armi contro le ferree corazza aveva attratta tuita 
l'attenzione della. bella signora di Monte Ciano, nè 
valse ‘a distrarla l'esclamazione volgare di un 
grasso romano: 


— Attenti co” quelle csffettiere, chè c’è er ‘caso de 
vedeyve sversà er caffè !... 


dà 


L'audace guerriero clie*Jole aveva ‘degnato del 
suo più vivo interesse si batteva come un leone. 
Tanto che il marito di lei Je mormorò all’orec- 
chio: 

— Eh quello lì dev'essere di certo un gran Bu- 
glione ! 

A un tratto Jole gettò un grido. 

Il guerriero s'era ripiegato su sè stesso e già 
stava per cader di sella, quando, a un tratto, con 
uno sforzo supremo riuscì a rimettersi in equili- 
brio, e benchè gli pendesse da una parte la co- 
razza, continuò a' colpire î nemici più fiero di 
prima, finchè non gli ebbe tutti messì in fuga. 


dé 


Allora Jole ebbe la più dolce sorpresa che ella 
potesse desiderare. 

Terminata Ja ‘pugna, l’audace cavaliere passò 
sotto il palco con tutti gli altri combattenti e toltosi 
l'elmo. dalla testa; salutò Iole.:... 

Era lui: era Fernando. 

La signora di Monte Ciano sorrise: ed egli disse 
in cuor suo: 

— Ho vinto! 

Pochi minuti dopo, Fernando, era accanto a Iole 
che gli diceva con soave accento e guardandolo 
negli occhi : 

— Oh narratemi, vi prego, tutte le vicende del 
combattimento... Con’è che vi siete ripiegato a un 


tratto sul cavallo? 


L’ovx. Appetti-Nomwari (agli elettori) — Il discorso, l'ho già scritto, e quando voialtri m'avretesprep. - 
ione subitanea e spontansa, io varrò alla finestea... e lo improvyiserò 


— Ah! era la corazza... Capite? Non avevo assicu- 
rato bene le fibbie e..,.. 


— E?.. 

— E sul più bello mi è afuggita una correggia. 

A queste parole la fantasia di Jole si calmò a un 
tratto. 

Tutta la realtà di quel torneo fatto per ridere, 
apparve chiara alla mente della bella signora di 
Monte Ciano e da quel momento Fernando fu: per- 
duto per sempre. 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Camillo Prampolini 


A quei bravi moderati, che hanno collocato tutto 
l'orgoglio dell'anima loro e tutia la sottigliezza del 
loto ingegao, ‘nel dirsi morti e in piena \deromposi. 
zione -con'rispeito parlando © putrida; e perciò predi- 
cano che non c'è nessuna differenza fra Destra e 
Sinistra, io vorrei, fra gli altri argomenti, opporre 
questo :-- Una differenza! sostanziale fra, un. libe- 
rale di Sinistra in buona fede, e un conservatore 
convinto di: Destra, sta in ciò: - che a Sinistra, 
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anche quando non si accettano interamente certe 
riforme, si discutono volentieri, e. sopratutto del 
progresso e della libertà non si ha mai paura, 
mentre per la Destra, basta uscire da certe con- 
venzioni sociali ed economiche e da qualche  bi- 
gcitismo politico, per essere classificati fra i pazzi 
o tra i mallfattori. (Cna 
Ecco qui: noi non abbiamo certo l'ufficio diru- 
bricare e bollare le candidature ufficiali, ma in- 
tanto sono sicuro che nessuno degli amici poli- 
{ici si metterà le mani nei capelli, o se li sen- 
tirà drizzare in teste; perchè il nome del socialista 
Prampolini figura nella rubrica di Quelli che de- 


vono tornare. 


Verrà il giorno, nel quale - uscite le nuove 
dottrine sociali dal campo delle infeconde vocife- 
razioni, dalla strette di un angoscioso malcontento, 
e dalle formule ancora un po’ vaghe e teoretiche, 
i partiti si divideranno, in faccia a questo tre- 
mendo problema, cosi: - da una parte i conser= 
batori liberali, con tendenze individualiste ;  dal- 
l'altra i democratici-sociali, con tendenze colletti- 
Viste; - e intorno a costoro, or contro gli uni or 
contro gli altri, minori schiere, um po' più o un 
po’ meno serie, dai dottrinari liberali agli anar- 
chici. 

Oggi questa divisione non esiste, non ha alcun 
fondamento nel paese, dove coloro che intendono, 
perchè colti, queste cose si trovano in lagrime- 
vole minoranza, e coloro che le -potrebbero in- 
tendere per cuore e per sentimento, non hanno 
ancora, nella ‘loto spensieratezza, la coscienza 
delle cose nuove, le quali si van preparando, e 
dello idee nuove che dalle regioni della dottrina 
economica ‘e della  filantropia già sconfinano in 
quella doll’agitazione popolana, e dell'arte stessa. 

Ma intanto la politica è quella che è: nella co- 
scienza popolare i partiti serbano le antiché, clas- 
siche divisioni, le quali hsnno pure una ragione 
attuale di essere. 

Ora: per la Destra i socialisti non sono soltanto 
degli avversari politici: sono memici della patria 
e del genere umano, e un anno fa il governo di 
Destra, dopo aver affidato lo studio della organiz= 
zazione e delle opinioni della democrazia sociale a 
qualche asinello cresciuto nelle anticamere di que- 
stura, riuniva - nuovo bestiale fenomèno  d'igno- 
ranza prepotente - i socialisti e gli anarchici nella 
stessa gabbia, sotto l'imputazione collettiva dîvas- 
sociaziove di malfattori. 

Un governo di Sinistra, invece, lascia riunire 
comizi di socialisti e li lascia discutere a modo 
loro - come s'è visto due settimane fa a Milano ; 
sotto un governo. di Sinistra gli anarchici fatti 
arrestare dal cessato governo per reato d'opinio- 
ne, vengono posti in libertà - come s'è visto ne- 
gli ultimi tempi un po’ dappertutto. 

Questa è già una bella diversità di tendenze; 
ci sono qui precisamente quel coraggio in faccia alle 
novità; e quello spirito di liberalismo che distin= 
guono la Sinistra dalla Destra, crede delle ripu- 
gnanze di Santa Romana Chiesa contro il libero 
esame: e v'è anche una specie di avviamento 
naturàle a quella divisione ideale di partiti, che 
accennavo più su, e che non ho certo inven- 
tato io. 

Con questo non vi voglio dire che la Sinistra 
sia avviata verso il collettivismo puro, e che il 
ministero Giolitti scelga come piattaforma eletto- 
rale l'abolizione di quel sistema di proprietà capi- 
talista che sola a Carlo Marx pareva anarchia. 

Ma in una, Camera che deve essere alla sua na- 
scita illuminata dal sole della libertà, e deve ri- 
soluta; coraggiosa e buona, affrontare in qualche 
modo la terribile questione, alla quale s'è creduto 
finora fossero sufficiente riparo i carabinieri, il 
bravo maresciallo Milleri, la solitudine dello stu- 
dio del marchese, e i processi coreografici, umi- 
lianti il decoro della giustizia. e la decenza della 
autorità politica; nella nuova Camera - dicevo - 
è giusto, è onesto, è necessario che sieno rap- 
presentate le tendenze scientifiche e politiche della 
democrazia ‘socialista. E' un. elemento di discus- 
sione del quale non si può fare a meno, se una 
discussione feconda si vuol veramente fare su 
qualche cosa di serio e di alto, su qualche cosa 
che interessa la vita e l'avvenire della società. 


+ 


E Camillo Prampolini. èj nel gruppo socialista 
parlamentare, nel quale - del resto - è tanto in- 
gegno:e tanto cuore, una delle menti più alte e 
dei cuori più gentili, 1 

Ta Parlimen'to non s'è fatto sentire che poche 
volte, e.con parole brevi, e per quelle dichiara- 
zioni puramente negative, nelle quali il socialismo 
italianò, diventando parlamentare, ha fatto male — 
secondo me - a rinchiudersi. Ma una di quelle 
poche «volte - ed era, se non-ricordo male, la 
prima - colla elequenza improvvisa, prorompente 
dal cuore, minacciosa appunto perchè spoglia di 


ttt e A Mt 


È 


retorica, conquistò l'attenzione dell'assemblea mal 
‘prevenata, tumultuosa da principio, raccolta e 
commossa da ultimo. 

Lo ricordo un'altra volta a un bandhetto di so- 
«cialisti, dove tutti brindavano lietamente, secondo 
lla gioconda banchettante tradizione della demo- 
‘crazia italica, e, invitato egli pure a discorrere, 
sorse a dire che non a lui, che veniva pur allora 
dal suo collegio, dove era stato spettatore di tante 
strazianti miserie, si dovevano chiedere - nella 
malincopîa ond’era pieno l'animo suo - discorsi 
allegri col bicchiere in mano. E quel nuovo e fe- 
lice movimento oratorio strappava applausi caldi 
più. che la rituale bevuta all’inaffiato ideale. 

Ma dove l'azione di questo giovane, dolce come 
‘un missionario, e gentile come una fanciulla, si è 
svolta piena e feconda, è fra la plebe dei campi 
della nostra verde e laboriosa Emilia. 

Impiegato modestissimo e diligentissimo, per 
dieci anni egli ha impiegate le sué feste, e le ore 
che avrebbe potuto dare al riposo, alla predica- 
zione, alla volgarizzazione delle nuove dottrine so- 
‘ciali, con una eloquenza semplice e infaticabile, 
‘alla portata degli umili, diffondendo non la teoria 
«dell’o lio di classe, ma parole di pace. 

La sua opera di apostolato nel contado reggiano, 
è stata semplicemente meravigliosa. 


Ora dicono che un prelato colto e attivo. gli 
‘coatenda il terreno laggiù, colla predicazione pure 
assidua ed efficace del verbo cristiano. 

Io auguro sinceramente che l’apostolo vinca il 


Vescovo. 
Cimgng, 
LA DISCIOLTA 


Non alludo alla disciolta guardia nazionale, la 
quale, a Roma, malgrado lo scioglimento, man- 
tiensi vnita in sodalizio col santo fine di banchei- 
tare socialmente una volta all'anno fuori delle sa- 
ere mura, 

La disciolta, della quale voglio far parola, non 
è nazionale, ma personale; non è stata sciolta per 
legge, nè per decreto reale, ma per ordine di un 
generale, ridotto a mal partito dalle peripezie della 
politica e dalla viltade umana. 

Povero generale! Dicono - a lo tredo bene - che 
questo scioglimento della sua banda prediletta gli 
sia riuscito tanto doloroso, quanto l’amputazione 
della famosa gamba di Vladimiro. 

Egli aveva una fiducia sconfinata nella sua par- 
ticolare forza di attrazione, nei beneficii fatti e 
nelle terribili minaccie contro gli eventuali di- 
sertori. 

Come si era costituita la banda? Non certo colla 
propaganda delle idee, che non esistevano punto, 
bensi con dei compromessi fondati sull’ eterna 
massima del do ut des, 

— Voi mi darete in ipoteca la vostra volontà ed 
îo vi darò tutto ciò chè mi chiederete. Voi vote- 
rete per me ed io governerò per voi. 

dn en 
dato 

È a chi fo esortava a stare attento ai mai passi, 
a chi lo metteva in guardia contro la squadra rac- 
cogliticcia, il fiero generrle rispondeva: 

— I miei sono a prova di bomba. Legati a. me 
per la vita e per la morte, disporrò di loro nella 
buona e nell'avversa fortuna. Io non sono ingenuo, 
io.Dello adesioni ai programmi non so che farme- 
ne. Tengo i buoi per le corna. 

Molti prendevano sul serio questa specie di car- 
boneria, attorno alla quale si era formata una leg- 
genda misteriosa. 

Più di tutti ne aveva paura il nobile marchese, 
che rabbrividiva tutte le volte che qualcuno lo 
tentava a sbarazzarsi della compromettente com- 
pagnia. 

Si faceva presto a dire: Mettete alla porta il ge- 
nerale. Anzitutto il generale era tale uomo, da pro- 
vosare un grandissimo scandalo in piena Camera; 
e poi, come si sarebbe potuto tener testa alle scor- 
rerie della sua banda? 

Fu proprio Ja paura di questa che spinse il 
marchese al suicidio, apparso ai più inesplicabile. 
—— 

Sa 

La banda non era punto così terribile come la 
dipiogevano nei segreti meandri di Montecitorio. 
Tutt'altro! 

Appena dichiarata la guerra e prima ancora che 
si venisse alle manî, lo sbandamento cominciò da 
ogni lato e divenne contagioso. 

Alla battaglia del 26 maggio mancavano nume- 
rosi ufficiali creduti fedeli e valorosi; a quella del- 
l'11 giugao non parteciparono che pochissimi su- 
perstiti. Le file erano state decimate da una quasi 
generale defezione estesasi perfino ai tenenti co- 
lonnelli. 

Eppure il generale non perdette allora ogni spe- 
ranza. Fece suonare a raccolta, raunò l’ultima 
dozzina di cavalieri erranti e tentò di spingerli 
alla battaglia campale. 

Ma il tentativo riuscì completamente vano. Le 
arole di lui, anzichè infondece coraggio, aumen- 
tavano a dismisura il sacro terrore. Ognuno dei 
convocati tenne a dichiarare che era costretto da 
forza maggiòre a.... saltare nel campo nemico. 

Il generale montò su tutte le furie, invocò l’aiuto 
di un liberto per mettere fine ai suoi giorni, ma 
passando, poco dopo, rapidamente dalla sovrecci- 
tazione nervosa alla calma calcolatrice, esclamò: 

— Ebbene, si salvi chi può! Io vi sciolgo da 
ogni impegno, vi libero da ogni giuramento, vi dò 
piena facoltà di agire nel modo che torni più van- 
taggioso alla conservazione delle vostre singole 
persone. Passi chi vuole al nemico, mi rinneghi 
pubblicamente, come l’apostolo Pietro rinnegò il 
divino maestro, chiunque non possa più trascinare 
la catena della mia amicizia. Ma - a campagna 
finita - tornerete di nuovo a me. Allora ricostitui- 


remo la banda gloriosa e muoveremo uniti e com- 
patti all’àssalto della rocca, dalla quale fummo 
sbalzati via. 

I convenuti aderirono, e il nuovo patto segreto 
fu suggellato col giuramento di rito. Per la vita e 
per la morte tutti per uno, uno per tutti. 


Così la banda è stata sciolta ufficialmente, così 
gli ex-bandisti fanno adesso una gran ressa per 
entrare nelle file dell'esercito nemico. 

In fondo in fondo non si tratta che di passare 
da un Giovaoni all’altro. 

Onorevole Giolitti comm. Giovanni, occhio alla 


merce troppo avariata! 


LA FESTA DI PISA 


ll monumento di Garibaldi 


E’ opera dell’insigae scultore Ettore Ferrari. Tolta 
la base, la statua e i bassorilievi sono di bronzo. 

La base è alta quattro metri e trenta, la statua tre 
e venti. 

Tutto il lavoro è di un'efficacia grandissima per lo 
splecdido effetto dell’insieme, 


Ù 


La figura del generale; mite, apertà, piena di e- 


| spressione nel wolto bellissimo, ha tutto l’atteggia- 


mento naturale, sicuro dell’Eroe. C'è in quelle sem- 
bianze tutta la potente estrinsecazione del carattere di 
Garibaldi: una mitezza incomparabile mista ad una 
certa severità ardita e marziale. 

Il generale sta dritto, col braccio destro posato in- 
differentemente al fianco, 

Ly scultore ha indovinato molto intimamente il ca- 
rattere di lui, rappresentandolo così semplice e così 
svelto per l’acconciatura e la posa. 

Ogni tratto, ogni linea, rivela nell’armonìa artistica 
di tutta l’opera il duce immortale: quella figura è Ga- 
ribaldi, 

Bisogna vedere quanto è leggiadra e fresca l’into- 
nazione dei bassorilievi. 

Il primo porta la soritta: Pisa a Garibaldi; sotto 
di esso sta un’aquila sorgente da un trofeo d'armi, 
mentre aì due lati spiccano due bellissime vittorie. 

Il second» bassorilievo ricorda la partenza dei vo- 
lontari dalla Siollia al grido di Roma o Morte. Sono 
operai che abbandonano i sudati lavori e fanciulli 
stretti al seno materno che danno baci ai genitori che 
partono: tutto un insieme commovente e palpitante di 
rappresentazione vivida ed efficace. 

Il terzo bassorilievo rafligura Aspromonte, Il gene- 
rale è in terra: di faccia gli sta Pallavicini, D’intorno 
lo guardano muti Enrico Cairoli, Albanese, Nullo, Ri- 
pari e Basile. Quant'anima e quanta rivelazione nel 
quadro ! 

L'ultimo rappresenta l’arrivo a Pisa del generale 
che è trasportato sulla barella all'albergo. Pantaleo 
Bedeschini, Menotti e Benvenuti lo circondano amo- 
resamente, seguendolo. Chi non vede quanta. melan- 
conìa diffonde all’intorno quello spettacolo pietoso ? 

Queste masse pittoresche, modellate con ‘ tanta fi- 
nezza hanno risalti vivaci e potenti che seducono lo 
sguardo e lo incantano, in un’osservazione profonda e 
miuuta, 

L’opera di Ettore Ferrari è riuscita novella ed ec- 
cellente festazione dell'ingegno suo fervidissimo, 


uilelina 
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IL RITORNO DA POTSDAM 


Berlino, 24. — L'imperatore e l'imperatrice of- 
frirono al re e alla regina d'Italia una magnifica 
pendola, fabbricata espressamente nella regia ma- 
nifattura di porcellana. 

Lucerna, 25: — Il treno reale italiano arriverà 
qui.stasera, alle ore 11,52, e ripartirà a mezza- 
notte per Monza. 

Francoforte sul Meno, 25. — Il re e la regina 
d’Italia ed i loro seguiti sono giunti alle 9 antime- 
ridiane, 

L'enorme folla che si accalcava nei pressi della 
stazione fece ai sovrani una caldissima ova- 
zione. 

I sovrani furono ossequiati dal console italiano 
cav. di Neufville e da tutte le autcrità civili e mi- 
litari. 

Il re passò in rassegna la compagnia d'onore e 
poscia si intrattenne colla colonia italiana, 

Salito a cavallo, re Umberto, che indossava l'u- 
niforme azzurra degli ussari, passò in rivista il 
13° reggimento ussari. 


La regina Margherita ed il seguito assistettero 
in vettura al défilà. 


La colonia italiana, colla bandiera, e la cittadi- 
nanza, fecero ai sovrani una nuova ed imponente 
ovazione. 

La regina Margherita partì subito dopo col treno 
reale italiano. per Homburgo. 

Dopo la rivista, alle 10 ant, re Umberto a ca- 
vallo si pose alla testa del 18° reggimento ussari 
e si recò alla caserma di Bockenheim ove ebbe 
luogo un déjeuter offertogli dagli ufficiali. 

Tempo splendido. È È 

Homburgo, 25. — La regina Margherita ;è. qui 
arrivata alle ore 10,35 ant. e fu ricevuta alla sta- 
zione dall’imperatrice Federico, dal principe e dalla 
principessa ereditari di Grecia e dalla principessa 
Margherita col suo fidanzato, principe Federigo 
Carlo d'Assia. E 

La regina, l'imperatrice, il principe e la princi- 
pessa ereditari di Grecia si recarono in vettura a 
due cavalli al castello; seguiti da un'altra vettura 
ove erano la principessa Margherita col principe 
Federico Carlo d'Assia. 

Le strade percorse dalla stazione al castello e- 
raro pavesate magnificamente. È î 

Una grande folla salutò con evviva la regina 
Margherita, 

‘Tempo bello. 

Francoforte sul Meno, 25. — Gli studenti e le 
associazioni erano schierati lungo le vie percorse 
da re Umberto, alla testa del suo reggimento. Le 
case erano riccamente pavesate ed ovunque sven- 
tolavano bandiere italiane e tedesche. 

Le finestre e le vie erano gremite e la popola- 
zione fece al re una continua ed entusiastica 0- 
Yazione. 

Nella, caserma fu indi offerte al re un déjeùner. 
al levar delle mense il comandante del reggi- 
mento, colonnello barone Bissing, ringraziò il re 
dell'onore fatto al reggimento colla sua visita. 

Il re conferì varie decorazioni. 

Il re si recò poscia alle 11,40 ant., in vettura 
alla stazione di Bockenheini, accompagonto dal 
conte di Valdersee, scortato da uno squadrone de- 
gli ussari e sempre acclamato calorosamente dalla 
cittadinanza: î ; 

Ossettuiarotio il re alla stazioiie tutte le autorità 
civili e militari e il personale del consolato. 

Il re parti con treno speciale alle 12,20 pom. 
per Homburgo. 

Homburgo, 25 — Re Umberto, in uniforme del 
reggimento ussari, è qui arrivato alle 12,50 pom. 
e fu ricevuto alla stazione dall’imperatrice Fe- 
derico. 

Il ra e l'imperatrice si abbracciarono e bacia- 
rono cordialmente: 

{n pubblico numeroso salutò il re con urrdi 

Re Umberto e l'imperatrice Federico sì recarono 
in carrozza al castello, passando per la Louisen- 
strasse, ove la musica di Corte suonòl’inno reale 
italiano, come già aveva fatto al passaggio. della 
regina Margherita. 

A mezzodì è giunta la Langravia Anna d’Assia 
colla figlia principessa di Anhalt. 

Alle 2 pom., ebbe luogo al castello un pranzo di 
36 coperti. 

I sovrani d'Italia partiranno alle 3 pom. per 
Monza, via Gottardo. 

Francoforte, 25 — A ricevere il re e la regina 
d’Italia al loro arrivo si trovavano la Langravia 
Auna d'Assia colla figlia principessa di Anholt, 
generali Valdersee e von Bulow, il colonnello Bis- 
siog, il console generale ed il vice-console d’Itala 
e le autorità civili e militari. 

Usciti dalla ‘stazione il console generale cava- 
liere Ollo di Neufville, presentò ai sovrani la co- 
lonia italiana che offerse alla regina un mazzo di 
fiori. I sovrani si intrattennero con parecchi mem- 
bri della colonia e strinsero loro Ja mano. 

La regina assistette alla rivista del 13 reggi- 
mento ussari in carrozza colla Langravia d'Assia. 

Dopo la refezione alla caserma di Bockenheim, 
il re col seguito traversò la città fra grandi accla- 
mazioni. Di fronte alla palazzina, il re salutò il 
console generale de Neufville e la società italiana 
di beneficenza ivi recatasi colla bandiera. 

Le sigaore degli ufficiali del 13 reggimento ussari 
offrirono a re Umberto un grande stendardo tri- 
colore. 

Homburg, 25 — Il re e la regina d’Italia sono 
partiti alle 3,15 pom. per Monza. 

L'imperatrice Federico e la principessa Marghe- 
rita. accompagnavano i sovrani alla stazione. Il 
commiato fu cordialissimo. Un numeroso pubblico 
acclamò vivamente i sovrani alla loro partenza. 

Berlino, 25. — Re Umberto conferì al sig. Zelle, 
funzionante da Borgomastro di Berlino, Ja com- 
menda della corona d'Italia. 

Strasburgo, 25. — Il treno reale italiano ha 
transitato alle 7 1/2 pom. per la stazione di Ap- 
penwer (linea badese). 

Basilea, 25. — Il treno reale italiano, proveniente 
da Francoforte, è qui arrivato stasera alle 9,35 
ed è ripartito immediatamente per la via dol Got- 
tardo. 

Chiasso, 25. — Il re e la regina d’Italia parti- 
ranno da qui alle ore 7,20 di domattina, ed arri- 
veranno a Monza alle 8,23 ant. 


EEE RR 
Una frana terribile 


Bologna, 25. — Dal treno 1022 olierno fu rista- 
bilita la circolazione dei treni fra Sasso e Mazza- 
botta. 

Bologna, 25. — Ieri sera, alle ore 8, fu sgom- 
brato dai massi e riparato il binario per circa 30 
metri, in vicinanza al disco della stazione di Sasso 
verso Porretta, e fu disposto il ristabilimento della 
circolazione dei trani con precauzione di rallentamento 
a passo d’uomo, non essendo assolutamente certo che 
non possano manifestarsi altri distacchi di roccia dal 
sovrastante monte, 


La frana avvenuta sbarrò completamente 11 strada 
provinciale ©, superiormente alla ferrovia, ha Beppel- 
lito tre case abitate da 31 individui. 

Proseguono i lavori di salvataggio. 


Bologna, 25 — La linea ferroviaria, dopo lungo e 


r———————zpe"p@o@oeer8dzs 


fatisoso lavorò, pot essere sgombrata dalla frana felt 


riattivata. È 3 
La strada provinciale non è ancora libera. 


Continuano i lavori per scoprire le altre persone 
sepoltà. 


VENORONOA 
ra. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gli anarchici in appello 
Udienza del 25 giugno. 

Alle 11 è dichiarata aperta l'udienza e la difesa ha 
subito la parola. " 

Primo a parlare è l’avy. Guido Praga, il quale pro- 
nuncia una splendida arringa. ; 

Egli comincia col dichiarare che davanti al tribu- 
nale la difesa non prese la parola per sola ragione di 
opportunità. : 

Entra poi senz'altro nella discussione della causa. 

Difende dall'accusa di contradditorietà la sentenza 
del tribunale. E È 

Tratta delle questioni d'ordine, già sollevate davanti 
al tribunale, =; 

I fatti del primo maggio potevano essere tutti giu- 
dicati dai giurati, con unico processo di carattere po- 
litico, a] 

Sii sono fatti sei processi: nel processo Moscardi i 
giurati fanno mostrato quale sarebbe stato il loro 
verdetto per tutti. 3 ; ‘ È ; 

Esamina le deposizioni dello guardie e dei delegati 
la nessuna attendibilità delle perquisizioni, dei ricono- 
scimenti ed in genere di tuti i rapporti. ; 

Passa quindi a trattare le questioni sulle singole 
responsabilità individuali dei suoi difesi, dimostrando 
le incertezze delle accuse portate contro Bocci, Mo- 
scardi, Gnocchetti, Latini, Volpi, Magri, Proietti, Tur. 
rini, Lubrano. È 

L'avvocato Praga parla per cinque ore, occupando 
tutta l'udienza d'oggi e così in mezzo alle approva 
zioni dei colleghi e del pubblico. 

Lunedì la difesa continuerà a svolgore le sue ra- 
gioni. 


FORI DELLA NOME. DI SAN GIOVANNI 


Svéjete, amore santo ! 
(Ap Anronserra STARAPA). 
C. naonetta romanesca premiata con medaglia d’oro, 
Parole del barone Nicotera - Musica del maestro 
Vladimiro. 
Autoniettaccia affezionata, 
apri un tantino quela finestrella, 
Te vojo fa’ ssinti ‘na serenata 
Pe’ dditte si mme dài la caramella. 
fivèjete, amore santo, 
porteme ar gabbinetto, 
Consola er tu Ninetto, 
che spasima pe’ tte! 
Quell’occhi ch’assomijano a tre stelle 
M’aricordeno er tempo de la pacchia, 
Qaanno facemio tante cose belle, 
Senz'ombra de percato e senza macchia. 
Svèjete, amore santo, 
porteme ar gabbinetto, 
contola er tu Ninetto, 
che spasima pe’ tte. 
De fravola tu ccia’i quella boccuccia 
Che parla mejo d’un garofoletto ; 
Sanza er tu ‘appoggio posso ann’a la caccia 
Senza de te 80° immezzo a un vicoletto. 
Svèjete, amore santi, 
porteme ar gabbinetto, 
consola er tu Ninetto, 
che spasima pe’ tte! = 


SCIARAD 


Aggiunge l'uno e limita il seguente 
Han gli alati l’intier sicuramente. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 8-Anavr, 


Cronaca DI Roma 


NOVITA’ CAPITOLINE 

Eppure in tanta bolletta, in tanta apatia pubblica 
e privata, in questa convenzionale svogliatezza del- 
l'estate romana, bisogna esser grati al municipio 
di Roma perchè ci ha procurato un'emozione, of- 
frendoci una novità. 

Il Consiglio comunale si è adunato di giorno, 

La cittadinanza non se n'è propriamente scossa... 
ma ha trovato un argomento di chiacchierare e 
non l'è parso vero. 

Ma perchè mai - si chiedono tutti - il Consiglio 
comunale si è adunato di giorno? 

.A chi l'iniziativa dell’ardita innovazione in una 
città impastata di lesgende e di tradizioni, dove 
basta soffiarsi il naso a mezzogiorno una volta per 
assumere l'obbligo di non soffiarlo per tutta la vita 
in un'ora diversa? 

Un cambiamento di questo genere non può es- 
sere senza causa grave... Non si muta dopo ven- 
tanni un metodo di vita senza consiglio, per lo 
meno, d’un medico. 

E ì cittadini s’arrovellano nei caffè e nei circoli 
per scoprire la ragione recondita del fatto novis- 
simo. 

I precedenti ufficiali son noti. Il sindaco, usando 
una forma che non è troppo compatibile con le 
consuetudini parlamentari, ha interpellato i consi» 
glieri con una circolare. 

Haano risposto una cinquantina: la maggioranza 
fu iadifferente o favorevole e l'esperimento è stato 
deciso. 7 

La cosa covava da un pezzo; ragioni pro e 
contro, si dibattevano nella sala dei passi perduti... 

I fautori dell'orario diurno sono in genere quelli 
chie dormono nelle prime ore del pomeriggio e la 
sera amano il club ci ritrovi eleganti; ci si ag- 
Finneofo i SRIErolI Sio mostrarsi reduci 
dall'assemblea capitolina nel passeggi mere 
diauo del dn Pe 


bicentenario ritenta peli ri 


La campagna elettorale si può oramai considerare come 


< FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, | BAGNI, ECC. 


aperta. 


FOLChemno, 


le cui idee sulla lunga e vi i i 
CERI LAN Vaoo lotta che si sta per intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 


narie i E È 
tutti | collogi elettoreti, e numerose corrispondenze sì aggiunga un servizio speciale da 


Intendiamo che i nostri lettori i i ta 
toi nur *strl lettori, e i nostri amici politici possan guire i i 
dai primi inizi Sno al termine della lotta, in tutta n sua ei a tei Te 


A Di ang I, ‘ebbe diventare i 
uesto ‘argo servizio di corrispondenze; pe! quale ogni amico nostro dovr 

q i) al MIC tro. di bbe di tare il 
nostro ce ‘aboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di grande interesse. 


Pubblichiamo i profil. di. tutti 1 deputati uscenti, amici ed avversari, di Pr 
"a intitol Ì i 
RI pi Li , o avve! i, discorrendo dei primi 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


edei «conii, sotto un'altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta a rene i i 
In 0 x 0 0 materia, nella quale - i lettori ci renderan i 
stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, comincieremo pure fra breve la TE Sal 


delle vili LI a Ò n È ; a 
cn villeggiature, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due muovi ij ici 
due che ‘abbiamo in corso Ernie entro i iran Tiglion eo ente appello dona 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un’abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottobre 
) 
LIRE: CINQUE 


Resta fisso intanto l'abbonamento specia. sota i Bu janti 
bagnanti, con decorrenza dal 1. c Ae SS e) siaianinaliio aizeetolie persi: Wieggianti, e 


PER UNA LIRA. 


GRATISA tutti indistintamente i nuovi abbonati 
prendono l'abbonamento speci. e di 4 mesi a Li 5: ages rio POOTRTI. 


ORE FRESCHE 


divagazioni estive, novelle, boz i srofili balneari, pupazzetti, ecc. con una magnifica copertina illustrata a colo i. 
Il volume di 72 pag” e illustrate è scritto appositamente per il FOLCHETTO da 


e costa 


Pare impossibile ! 


.Fa un bellissimo effetto l’ammirare i padri della 
città percorrere a gruppi, con la scorta de’ fidi 
clienti, la strada principale di Roma nell’ora della 
sua massima animazione, Ciascuno di essi sembra 
ripetere beatamente : 

monstror digito praetereuntium 
9, quel ch'è peggio, crede a quello che dice, 

Altri, tra i fautori, lo sono in buona fede scan- 
dalizzati de’ colleghi che invitatì per le 9 giungono 
alle 10 e mezzo o alle 11, quando appunto i più 
vecchi e i più ragionevoli son costretti a riti- 
rarsi... Essi sperano dall’ orario diurno la fine 
delle sedute nelle quali si discutono questioni gra- 
vi e importanti fra 20 o 25 consiglieri, due terzi 
de’ quali son membri della Giunta o di Commis- 
sioni riferenti... 

Ci sono finalmente tra i fautori quelli ai quali 
non dispiace che al funesto elemento della gente 
che lavora nello studio o nell'offieina sia reso dif- 
ficile lintervenire alle adunanze consigliari. La 
maggioranza che vive di rendita ama poco chi é 
costretto a vivere di lavoro. 

Certe questioni, lo si sa, dipendono molto dal 
punto di'vista della classe sociale cui si appartiene. 
Un'economia, per esempio, nei lavori pubblici, 
può incontrare opposizione appunto in quelli che 
senza lavorare non mangiano, mentre trova non 
solo indifferenti, ma ardentemente favorevoli quelli 
che dello stata quo hauno ragione d'esser soddi- 
sfatti. 

E il ragionamento de’ contrari trova argomento 
ed appoggio in un fatto stranissimo ; che cioè il 
vero programma dell’amministrazione attuale, sì va 
svolgendo appunto adesso, dopo le elezioni, in 
questi mesi che tutti quelli che possono dedicano 
al riposo specialmente dai lavori intellettuali. 

E' anche codesta una tradizione un vizio orga- 
nico del Campidoglio di manifestare la massima 
attività tra la seconda quindicina di giugno e la 
prima di ER SI 

Guardate l'ordine del giorno consigliare; non è 
mai stato tanto abbondante di materie quanto ora. 
E che materie! ESSI 

E° annunziata una grossa operazione di bilancio 
che pare meramente contabile ma non lo è; l’e- 
puramento cioè de' residui tanto nel bilancio ordi- 
nario quanto di quello del piano regolatore. Non 
è, ripetiamo, un'operazione meramente contabile 
Dico si tratta di rinunciare a molti lavori pub- 
blici.già deliberati e stanziati nei bilanci. I" an- 
nunciato tutto un piano di rilevanti economie nel- 
l'istruzione pubblica coordinate «Ad una proposta 
di riforme nel regolamento delle scuole. E' annun- 
ciata la radicale riforma del servizio di Cassa e 
tante. altre cose senza parlare di quelle che si 
vanno maturando nella testa del sindaco e degli 
assessori. li Reit RETRO 

E:tutto:questo fra gli ultimi di giugno e i primi 
di luglio senza nemmeno quel po' di conforto del 
del fresco della sera! — > 

Ma la ragione invincibile, impellente, che non 
ammette replica co l’ha detta nn simpatico col- 
lega che en amateur suona qualcho volta l'or- 
gano del Municipio. a Ù ci 

Si tratta nientemeno di risparmiare una cospicua 
somma, 3 3 Ss 

Ventiquattromila lire all'anno, non una di meno, 
costa: il‘riunire il Consiglio di sera. _ 

C'è da ringraziare gli Dei che abbiano provve- 
duto a tempo: Ma come diavolo hanno fatto fin 
qui a spendere circa 500 lire a serata per l’illu- 
minazione dell'aula consigliare? ti 

Eppoi sarà risparmiata tutta la spesa dell’illu- 
minazione riunendo il Consiglio di giorno? — 

Bisogna convenirne... E' la prima idea ch'è ve- 
nuta in testa all'attuale amministrazione da due 
anni a questa parte... Ma è anche un'idea grande, 
promettente specialmente per l’Esposizione di 
Roma votata l’altra sera. : ; 

Mi par di sentirli quei signori proporre che sia 
fatta, per men sì endere, in piazza di S. Eusta- 
chio; come una volta, con le bancarelle della Be- 
fana! 


Cose capitolina 

Allo scopo di sottrarre gli impiegati comunali dagli 
artigli degli usurai, per iniziativa di pochi volente- 
rosi e col concorzo del Comune e di alcuni generosi 
oblatori, fu istituita, parecchi anni of sono, fra gli 
impiegati comunali, una cassa di previdenza che sotto 
l’abile direzione dell’egregio sig. Casini, capo dell’uf- 
ficio I, diede ottimi risultati. 

Per meggiormente dare potenzialità alla istitazione 
e perchè maggiormente rispondesse allo scopo pel 
quale fu istituita, una apposita commissione ebbe in- 
carico da un'assemblea dei soci di studiare e proporre 
un nuovo progetto di statuto. 


presenterà in una prossima assemblea un completo 
progetto di tra:formazione della cassa di previdenza 
in B nca mutua cooperativa. 

Il nu>vo progetto, elaborato con cura e coscienza 
dall'amico Cappellini, è ottimo, e qualora l'assemblea 
l’approvi, gl'impiegati comunali ne risentiranno im- 
mensi benefici, x 

— La Società romana degli omnibus avrebbe ac- 
cettato in massima la convenzione per la costruzione 
ed esercizio di nuove linee di tram, recentemente di- 
scussa dal Consiglio comunale, proponendo però al- 
cune modificazioni di forma e di sostanza che sono 
oggetto di trattative coll’amministrazione del Comune. 

Non è improbabile che il Consiglio debba occupar- 
sene prima della chiusura dei suoi lavori. 

E’ desiderabile che si venga ad un accordo su 
basi eque e di possibile attuazione, per assicurare 
alla città, il beneficio delle nuove linee, e per fornire 
del lavoro a molte persone in questa desolante penu- 
ria di onesti mezzi di gualagnare. 

Per gli insegnanti 

Oggi,.alle ore 9 ant., si riunisce in assemblea ge- 
nerale la società di mutuo soccorso fra gli insegnanti 
nei suoi locali via-dell’Umiltà, 86. 

Cantina sperimantale e distilleria 

Questa mane alle ore 10 nella sala della scuola ru- 
rale in via Casaletto, n. 9, fuori di porta S. Pancra- 
zic (gentilmente concessa dal comune di Roma) si 
terrà una riunione fra i promotori e aderenti alla co- 
atituzione di una cantina sperimentale e distilleria coa- 
perativa « Monteverde » in Roma. 

Molte sono l’adesioni già avute e si formerà una 
Società numerosa per utile dell'agricoltura. 


Studenti ed esami 

Per un articolo dell’attuale regolamento scolastico, 
î giovani che non conseguirono durante l’anno scola- 
stico una media di 5,10 in ciascuna materia d’insegna- 
mento, non sono ammessi all'esame in quella materia 
in cui non conseguirono i punti suddetti. Perciò av- 
viene che gli studenti i quali frequentarono i corsi 
classici negli istituti governativi, non vengono ammessi 
alla prima sessione di esami di licenza se non conse 


| senta come esterno, proveniente da scuole private, è 
ammesso senza alcuna difficoltà presentando la sem- 
plice domanda e avendo pagato una tassa inferiore a 
quelli che frequentarono detti istituti governativi, 

E' diritto poi di ciascuno studente essere ammesso 
agli esami di licenza qualora abbia pagato la relativa 


sopratassa. i 
Contro ciò tatti gli studenti reclamano e domattina 


alle ore 9 alla sala dei reduci della Posta Vecchia, si 
aduneranno per stabilire il da farsi in simile circo- 


stanza. 
Sono pregati gli studenti tutti di non mancare es- 


| sendo cosa di somma importanza. 
Nuovo caffè 
SES i ù lersera è stato inaugurato in via della Mercede, nu- 
ro È | meri 57 al 60 un nuovo caffè-liquoreria di proprietà 


E col deposito in cauzione... | del signor Stignani. Il locale è messo con molto lusso, 
O bene, o niente porbacco ! ' le pitture sono del signor Aldo Samoggia e tutto fa 


Ora la commissione ha compiuto i suoi lavori e 
| pareva fossero del migliore umore del mondo, Se nin 


tale media, mentre qualunque giovane che si pre- | 


Prevedere che il nuovo negozio avrà la fortuna che 
merita. 

Il buffet offerto iersera agli invitati fu sontuoso. 

Tanti auguri. 

Società Dante Alighieri 

Il terzo Congresso generale dei rappresentanti dei 
Comitati locali di questa patriottica società, avrà luogo 
quest'anno a Venezia, 

i Congresso si aprirà il giorno 7 del prossimo a- 
gosto, 

I delegati riceveranno entro il mese di luglio la 
tessera par il ribasso ferroviario. 

Il Comitato locale romano invia al Tongresso 5 de- 
legati, È 

Societa’ di mutua assistenza tra gl’'impiegati 

Giovedì 29 corr. p. j., l'assemblea ganerale della 
Società di M. S. fra gl’impiegati di Roma, avuta co- 
municazione delle dimissioni presentate da S. E. l'on. 
Finocchiaro Aprile, quale presidente dell’associazione, 
in seguito alla sua nomina a ministro, deliberò, su 
proposta del Consiglio stesso, di prendere atto di quelle 
dimissioni, imposte dalla necessità della circostanza, e 
di mantenere vacante quel grado, pur facendo voti 
aflicchè l’opera del degno ex presidente sia lunga- 
mente conservata nel consiglio della Corona. 

Ayuta poi comunicazione dal presidente dell’assem- 
blea comm. Ponzio-Vaglia e dal vice presidente del 
consiglio comm. Orsini dell’affettuosa accoglienza fatta 
dal re alla rappresentanza recatasi ad offrirgli la per- 
gamena dedicatagli dalla società in ricordo della sua 
accettazione della nornina a presidento onorario; l’as- 
semblea acolamò con vivo entusiasmo all’ augusto so- 
vrano. 

Nominò poi soci benemeriti i valenti autori della 
pergamena, signor Cino Mazzanti ed Ernesto Buo- 
nini, 

Pas:ò quindi alla discussione ed approvazione del 
cento consuntivo 1891. 


Identificazione 


Il carettiere trovato morto la notte di S. Giovanni 
sotto il suo carretto, è stato identificato per certo Gio- 
vanni Castignani. 


Gli infortuni del lavoro 


Ieri, verso un'ora e mezzo pom., una grave di- 
sgrazia, riempiò di tarrore e di compassione tutti gli 
addetti ai lavori del Ponte Cestio. 

Un certo Sebastiano Arduini, d'anni 33, manuale, 
mentre attendeva al proprio lavoro, nel voler saltare 
da un burloito sulla banchina di uno dei piloni del 
ponte andò a battere colla fronte o>ntro uno spigolo 
di detto pilastro. 

L’urto fu così violento, che il povero uomo colto da 
capogiro, precipitava nel fiume dove impotente a lot- 
tare contro la corrente, venna travolto, nè più ricom- 
parve alla superficie. 

Ogni più premurosa ricerca riuscì inutile. 

Borseggio in tramvay 

Fa arrestato certo Paolo Ovidi perchè sol tram 
Roma-Tivoli rubò destramente lire 50, a Gian-Fran- 
cesco Vondener. 

Le carezze d'un marito 

Scherzavano i coniugi Antonio e Domenica Lordi e 


che quel momento di serenità durò poco sopratutto 
par Domenica, la quale ricevette dal tenero marito 
un pugno sul viso, così gagliardo ;olie prodasse alla 
povera donna una grave contusione alla guancia 
destra e la caduta di due denti. 
I soliti litigi 

Ieri, fur,no i camerieri De Jorio Raffaele 6d Er- 
cole Sonni i quali per gelosia di mestiere, diedero 
spettacolo di pugilato, in Piazza Colonna. 

Il Da Jorio ebbe inoltra una bastonata alla testa 
dall’avversario, il quale, fu tratto in arresto. 

Caduto dalla finestra 


Il bambino Carlo Mortali, d’anni 5, ragazzo viva- 
cissimo, approfittando di un momento in cui gua ma- 
dra Angelina era a letto, scavalcò la ringhiera di 
ferro di una finestra della sua abitazione in via dei 
Maroniti, e perso l’equilibrio precipitava dall’altezza 
del secondo piano sulla strada. 

Il povero bambino riportò feattura della base del 
cranio. Fu accompagnato dalla madre stessa a S. Gia- 
como ove versa in pericolo di vita. 


Falsi monetari 


Da qualche tempo si notava sulla piazza di Roma 
una abbondante affluenza di monete false da due soldi 
e la questura preoccupata del fatto stava ad occhi 
aperti per scoprire l’origise di quel numerario. _ 

La indagini fatte condussero alla scoperta di una 
fabbrica clandestina di quelle monete nel viale delle 
Milizie, ai Prati di Castello. o 

Esercitavano quella iodastria i fabbri ferrai G io- 
vanni Paladini, d'anni 19 ‘e Arcangelo Novelli, d’anni 
29, i quali farono arrestati. Quei due bravi giova- 
notti fabbricavano su per giù per un cinquanta o 
sessanta lire al giorno di monete, e le spargevano 
sul mercato, con la cooperazione di Virginia Reochio- 
ni, d'anni 44, Mansanti Adele, d'anni 50, Giovanna 
Benedetti, d’anni 24, Lucci Vincenza, e'anni 26; Mar- 
ganti Letizia, d’anni 39, Castellucci Elena ed i fra- 
telli Toccoli Giacomo e Domenico, spazzini. = 

La maggior parte di costoro furono arrestati in via 
dei Marzi, iuori porta S. Lorenzo. n& o 

Ora accadde che ieri, mentre gli agenti di pubblica 
sicurezza della squadra volante procedevano all'arresto 
di Arcangelo Novelli în via Macchiavelli, i falegnami 
Giustini ed Enrico Gentilezza vollero intromettersi per 
impedire l'operazione e dargli campo di scappare. 

Ne seguì che anch'essi furono, arrestati. 

Gli agenti poi che ieri ebbero veramente la mano 
felice, 'imbatterono in un tale Mascioli, autore di un 
borseggio a danno di Earico Censi e lo misero a parte 
della lieta compagnia. 

Queste I furono fatte dal capitano Leproni, 
dal tenente Gallo, dai marescialli Lucchini e Cadolino 
e dal brigadiere Mannilli coadiuvati da altri agenti, 

Le perquisizioni operate in casa degli arrestati con- 
dussero alla scoperta di due pugnali e di buona quan- 
tità di monete false. 

Arrivi e partenze 

E’ arrivato da Firenze l’on. Guglielmi. 

Partiti: per Livorno l'on. Mordini e l'on. Pavon- 
celli per Napoli. 5 

Pel maestro Terziani 


Giovedì 30 corr., alle ore 5 pom., a campo Verano, 
sarà inaugurato il monumento che per iniziativa della 
X, Accademia filarmonica romana, e col concorso del 


municipio, della R, Accademia di Santa Cecilia e della 
società orchestrale, venne eretto in memoria del mae- 
stro Eugenio Terziani. 


Portafoglio trovato 

La signora Rosa Soffiati, passando ali’ufisio del 

Folchetto troverà un portafoglio da lei smarrito. 
Incendio 

Nel deposito merci e precisamente nel magazzino 
n. d. alla piccola velocità, causalmente si incendiò una 
botticella di spirito. Accorsero tosto Cortoni Vincenzo, 
impiegato ferroviario e il facchino Schiavoni Vincenzo 
i quali nel voler spegnere il fuoco riportarono ustioni 
il primo alla gamba sinistra, altro ad una mano, a 
una gamba ed al viso. Accorsi i vigili di via Cernaia, 
la betts fu allontanata dal magazzino e così fu evitato 
un grave pericclo. 


AI Circolo Aurora 


Oggi al Circolo .Filodrammatico Aurora si rappre- 
senterà Otello, ovvero il Moro di Venezia. 

Dopo la recita vi sarà festa da ballo, 

E' la serata d’onore del primo attore signor Ignazio 
Mascalchi. 


Dal taccuino del « réporter » 
Ieri, Carlo Vighi, d'anni 18, studente, nel divertirsi 
giocare al salto alla quaglia, si ruppe una gamba. 
— In Via Miranda, Angela Fertuna, ebbe una tem- 
pssta di pugni e calici da certa Ernesta  Casavecchia. 


Apertura 1, Luglio - Stabilimento Nocera 
———_ymr_____—___—T_—— 


* il Rugantino d'oggi che co- 

Comperate tutti sta cent. 10 e contiene la 

canzonetta romanesca: La 

Lumacara parole e musica di G. Mascetti, tutte le 

altre carzonette, dialoghi, poesie e il gran quadro: 
L'ingresso trionfale. dei Keali di Savoia a Berlino, 

TIE 


[= 

LE GOCCE CALMANTI DIGESTIVE del dottor 
Gorl sono l’unico rimedio di pronta efficacia ed iu- 
nocuo anche pei bambini, contro le diaree, dolori, vo- 
mito, gastralgie e catarri cronici di stomaco intesti- 
nali e v-sciczli; raccomandate invece del nocivo Lau- 
dano bismuto. L. 3 e 1,30xil flacon in tutte le far- 
macie e grossisti Manzoni ece. Spedizione contro vaglia 
diretto al dottor Geri, Roma. Sconto ai rivenditori. 


SI CHIUDE 
Mercoledì 29 Giugno com 


la Vendita delle Obbligazioni del 
Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


| garantito dello Stato, dalla Cassa Depositi e 
Prestiti e dalla Banca Nazionale nel Regno d'l- 


talia. 
PROSSIMA ESTRAZIONE 
Giovedì 30 corrente 


PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 
Lire 12,50 cadauna 


| in vendita alla Banca Nazionale nel Regno 
| d'italia e alla Banca F.Ili Casareto di F.sco, Via 
Carlo Felice, 10 - Genova. 

In ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi al BAMGO 
MOZZI. piazza $. Slivestro, rimpetto alla 
Posta Centrale. 


SVEJETE AMORE SANTO 


Canzone Romanesca per canto e pianoforte del 
maestro Angelo Luzzi, premiata con medaglia d’oro al 
concorso bandito per la Notte di S. Giovanni. Edizione 
in carta di lusso con copertina illustrata a colori 
cent. 50. E. Perino, editore, Roma. 


BANCA ITALIANA piera pena 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


L'on. Martini a Pescia 
Pescia 21, ore 7 p. 

Le accoglienze entusiastiche della città di Pescia 
al ministro Martini superarono quelle ricevute 
nelle altre parti del collegio. 

Fu accolto alla stazione da grandissima folla di 
popolo che l’ha accompagnato plaudente nel lungo 
tragitto fra la stazione ed il palazzo municipale, e 
lo ha seguito nella visita ai pubblici stabilimenti. 

Stasera fiaccolata con otto bande musicali. Do- 
mani il ministro riparte per Roma. 


IN TEATRP 


La nuova commedia in un atto di G. Marchisio 
Fine di Secolo, data ieraera al Quirino dalla Com- 
pagnia Pasta, ha avuto un successo contrastato. AI 
calar della tela ci furono degli applausi che fruttazono 
una chiamata agli esecutori e degli zitti. 

Il lavoretto è una satira alla vita d’oggi (fin de 
siècle) che mette in evidenza come le signorine stu- 
diano la scherma, fumano le sig rette, corrispondono 
coi loro innamorati sulla quarta pagina dei giornali, 
sposano per interesse magari un vecchio ridicolo a- 
vendo pronto l'amante del cuore che dovrà consolarle 
nel tedio della vita matrimoniale. 

Ma il succo della commedia è che in questo secolo 
o meglio in questa fine di secolo le donne sono cor- 
rotte e vane e gli uomini (almeno tale si mostra 
Giorgio) sono ancora persone capaci di un amore 
serio. 

E sotto questo punto il rostro sesso dave esser 
grato al Marchisio. 

L'esecuzione fu lodevolissima; per parte di Tina Di 
Lorenzo, Reinach, Di Napoli e Biagi. 


agi 


È 


late; 


3 è 4 * . 
—— € 
-———-1————r—_——r_—rr_—r——mmy-——————_———————————r—r__È_777_———————————————— 
ra » 
5 Martedì, per serata, Di Loranzo, si darà Frow- Perchè essi meno si agitano e meno gridano, sa- | della genti, che nella sua nuova gloria italica splen- TER 
S Frou. ranno danque dimenticati în meszo ai fanghi delle ri- | dante nel serto di tre civiltà si eleva LI folgoreggia REGIO L sa; ud 
Bs 9 y Saîe, delle paluli maremmane, nei deserti miasmatici | sul Vaticano, a Roma angusta, a Roma immortale, a Estrazione del 25 giugno 1892 
della campagna romana, nelle arile atoppio dsl maz- | Roma italiana. n = t Bari —. 55 — 77 — 59 — 34— 23 
: Ua dissreto pabbliso applauli iersera al Valle le rogiorno e dslla SarJagaa? Dovranno essi lauguire e “e he strade in Francia paia Firenze, 75 — 59 — 26 — 38 — 53 
signore Borisi, Privato e i signori Privato, Corazza, calera sami vestiti e maosrì psi vastizsimi Iatifondi, Parigi, 25 — Camera ati deputati. — Si rire Milauo , 62 — 60 — 3 — 39 — 54 
Borisi e tutti gli altri nel Sîor Tudero Brontonlon, che l’avido e inumano padrone « fanno d’ozì brato e | la discussione della proposta” rara DIRIGE Napoli . 41 — 28 — 90 — 34 — 53 
(Questa sera il Bugiardo di Goldoni, con le ma- di vivande n 6 quei miseri condannano a morir len- | servizio Selle soa Nanonali IR RE an Palermo. Bo © na 
schere di Arlecchino, Pantalone e Brighella, t:mento di digiuno e di f.bbri? $ BE PAT di ano dei relatori il ministéo dei Roma . 26 — 78 — 87 — 58 — 62 
,° È « Perchè quasi mezza Italia cuoprono gli aquallori lavori pubblisi, Viette, combatte naovamenta la pro- Torino . 50 — 43 — 85 — 51 — 37 
PARA x @ l’arilità del deserto, quando potrebbe easere tutta posta 6 pone come giovadì scorso la questione di por Venezia. 18 — 43 — 27 — 36 — 30 
amd Ri a È una distesa di listi campi e di rdanti giardini? - Oh! | tafoglio, pur dichiarando chie accetterebbe la riforma 
ii ie A una piccola stagione chi sarà cha non sî senta, o fratelli, stretto il cuore | se A credesse realizzabile. F BORSA DI ROMA 
Philors'e Pili h î È " d'angoscia iafinita se rivolga gli cc:hi a così mise- Parigi, 25 — Il relatora dichiara che non si CLES 26 giugno 1892. 
limitiamo a questo semplice annunzio rando spatticolo ? pone al rinvio della proposta di trasferimento del ser- 


Apertura Parigi — ‘Roulita ital, 6.070 92,60. 
Ghiasara 92.70. ME tn REI 
Da rendita per contanti 35,60 per fine 15.61 


aggiungenudo solo che, forse, l'andata in scena sarà 


at dazio ae vizio delle strale nazionali dal miaistero dei lavori 
5 sui primi di luglio con Marta, 


« Provveliamo dunque a questi infelici, a questi pubblici a quello dell'interno, ma' chiede ‘al governo 


oppressi, a questi servi della gleba, e che una parola 


n d alla Camera di accettarla in massima, | 
ù; DA di. conforto e di amore sia detta, che un’opera di giu- È n presidente del Consiglio e ministro dell'interno, | Sanca Generale 36. - 
ì sta redenzione Sia fatta anche per loro. » Loubet, domanda il mantenimento dello statu quo, | Trnmob 7180 e 182. 
La compagnia Tomba al nuovo teatro 3. Martin di Ecco la chiusa del discorso : finchè il governo sia in grado di presentare un pro- | Mobiliare 516. 
o gove E Mobiliare < 

Buenos Ayres, ha, fin dalla prima sera, conquistato il « Da qual luogo, o fratelli, potrà suonare più alta | getto. (Bsniszimo). £ Meridionali 678 e 679. 
favore del pubblico. 3 y più solenne, più eccelsa questa pamla di civiltà allI- Il rinvio è approvato a grande miggioranza. Mediterranee 530. 

Nell’operetta le Campane di Cornecille, si fanno talia e al mondo ? La seduta è tolta. È Spdietà ‘Gar fra 905 e 900. 
Aapplaadire la signora Silene Righi e il signor Mar- 4 Voi, gagliardi massoni di questa indomîita Pie- sito Una spia a ig Asqua Marzia 1145 ; 
chetti, È monte; che sulle yette delle Alpi meravigliose o solli | Parigi, 25 — Burup, aldatto para So GE Banche Romane 1035 e 1040. 

La compagnia Tomba prossimamente si rasherà a spaldi delle sug eroicha città, sempre e tutto, balzò in | zione degli Stati Uuiti; dichiara cha Grey E Oredito Mob, 515 518. 

} : A 4 «ridi sa0ci miss alcuni documanti segrati, ma nega formalmente ra 178 
i Rosario, ove debutterà col Boccaccio. armi contro la rabbia, la invidia e la rapace cupidigia davano unioni alla Germania od'allItalia, Risanamento di i 
5 Al teatro nuovo di S. Martin, a'Buenos Ayres, si dei stranieri, che esulta oggi nella conquistata unità RIE invitato dal ministro degli Stati Uniti a' dara | Condotte fra 356 e 359 1. 
fanno le prove della Cavdlleria con 1a signora ‘Paol della patria, voi indovinate il mio pensiero. Sorgete ; ioni i radi protesta; che. il mi- | Trams 141 e 144, 
3 8 P: ) È spiagazioni, scrisse una -lettera-di-p 5 > Î o 
Bonazzì nella parte di Santussa. dunque, o fratelli, ed unitevi al saluto che în nome | nistro portò al sig. Ribot, Cambio su Francia 102,97 1/2. 
TRE dell'ordine e con l'animo acceso di più alte speranze Parigi, 25 — Si assicura che Borap, addetto mi- Id Londra 25,90, 
SPETTACOLI 23) OuGI io'mando all’alma città in cui si risssumono e si con- | litare alla Lagazione degli S.ati Uuiti, sarà inmalia LUIGI BERTELLI, responsabile 

QUIRINO — Lat della noia - ore 9. 1i4, - sacrano i nostri destini, all’urbe meravigliosa, madr tamente trasiocato, ’ È 
VALLE — Bugiardo - ore 9 1{4. 
ANFITEATRO ROMANO — Giostra di bufali e yae- 2 


, cine — ore 6. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHLETTO — Via del Fritone Nuevo, 197, p. p. ROMA. .. — 


n file ed ZI’ CHECCO Nuovo pa si 
| ERCELSIORI 


» 
Parigi, 25 — Camera dei: deputati — Il ministro col 18 corrente da via Marforio Albergo Tritone 
dell " Frevoi È È A È 45, si è trasferito al-n. 40 della Stanze da L. 1,50 a:L. 3 
ella guerra, Freycinet, rispond:ndo ad una interro stessa via, Ha messo mano agli da icEaso 
gazione di Dreyfus relativa alle sfide dirétte contro | eccellenti vini di Civita Lavinia, SERRATA 
Blì ufficiali israeliti dal giornale Lu libre parole, di- | delle vigne di: proprietà dei fra-| Distante ‘dla ferrovia centrale 
chiara che il fatale esito del duello fra il marchese di | telli Baccarini. Chi volesse poi] 15 minuti d'omnibus pubblici che SEL vi Me x 
Morss ed il capitano ‘M yer, gli ha fatto vivissima | mangiar bene, Zì Checco ha an-| circolano pirctutta Roma. Piùfdi centomila Tire e quattro anni darne co- 
impressione. Suggiunge che egli non conosce nell’ e- | che della buona cucina romana. _ DE mM h tt ner io DEIIRONi LE Ser] 
CE n " te © 
BERTO SERIA sata E (LlSO. ug etto gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
(ROMA - Via Tritone, 164 - ROMA i ai balsamici ‘ed. all'olio. di oliva puro che contiene; 
nel mentre si prestava per.i profumi.tomuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione. di. profumi 
delicati. 


sercito che delle spade francesi. Rimprovera questi | rerpaerae=ninn 
attacchi di una certa stampa che commette un crimine PAIA Rosi: TO0S0 
,, 16. 
zi SAPOL alia Mimosa Ora anche questa prova è riuscita, ed: invitiamo 
pudica i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 


Gonteo la patria. Supplica gli uffisiali a manteners 
amano d’avere una bella cute, morbida, ‘vellutata 


calmi al disopra delle ingiurie, Essi hanno per loro le 
Camere, il governo el il passe. (Applsuai ripetuti). RR 

| e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
E od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 


Cassagaac avendo tentato d'iatsrrompare, provoca P00RSI00t0sv 3050008 
le energice proteste di tutte le sinistre. Miracolo deuz iS 
., Cuneo d’Ornano ‘trasforma la interrogazione in in- 
parpellanza per chielera vhs gli uftiziali israeliti noa 
sieno maggiormente protstti di quelli che apparton- 
gono alle altre religioni. (Mormorii}. 

_ Le sinistre unanimi adottano senza scrutinio l’or- 
dine del giorno che approva la dichiarazione del go- 
verno, 

Parigi, 25 — Dopo di essere stato sottoposto ad un 
brevissimo interrogatorio, il marchese di Murés è stato 
mandato al carcere Mazas. 

ll dottore Traversi 

Massaua, 25. — Il dott. Traversi è qui da parec- 
chi giorni. 

Ripartirà tra poco per l’Italia. 

Ricevimento massonico 

Riceviamo da Torino il seguenta Telegramma: 

« La Famiglia Massonica Torinese con l'intervento 
dei delegati di tutte le Loggie del Piemonte, di Ge- 
nova e di‘Mileno ha dato un solenne ricevimento ad 
Alriano Lemmi Gran Maestro dell'Ordine. Ebbe.luogo 
una riuzione numerosiasima nella resilenza delle Log- 
gie Torinesi presieduta dal Venerandv Patriotta Ti- 
motso' Riboli. eEoosGRetu 
! & Quindi fa ‘offarto nelle magnifiche sale dell’I7otel 
de Turin nn banohetto di cirsa 150 coperti. Vi in- 


tervenne il fiora della famiglia massonica Piemontese, TINO DI MONTEPRREDDO 


Adriano Lemmi pronunziò und splendido discorao, iu 


VA: 


AA 


| n —.Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
i SAPOL al Geranio qualità: non lasciarsi imporre nessun altro ;sapone. 

4 reale. 7 Costo di.12 pezzi, assortiti di profumo;.L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno, da A. Bertelli 

e C. chimici, via Monforte 6, Milano. y 


Disegni € 


vi 
f A 


PANCA ITALIANA 


Società Anorima Copperativa a Capitale illimitato 
Sele în ROMA»1?, Via Uci del Vicario;p. p. 


TI @ITOP epporosigo uod 


OPERAZIONI La BANCA ITALIA- 


l'opera completa. Cercate 1 
Dispensa per sol 
stiotte si pu 
a Cent. CINQ 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 00 annuo. 
Il correntista può disporre, mediante ehégue sino a L. 5001 a Vista: sino 


Dishens® la s 
Opera completa 100 Di 5 
ReISCCISICESSSata] 


Don Chisciotte della Mancia 


PIDLDVISTTOYILCEL0TDOLILTILCOCITIDOCOO 


EIIUR 


a L::19000 con-3 giorni di preavviso; NA accorda anticipi 
Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento ‘annuo se- 

condo il regolumento. il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno I 

e somme superiori con-10 giorni di preavviso. sino al 90 0 
Buoni fruitifari all'interesse netto del 5 per cento annuo; 10 sulla 
Sconto di cambiali garantite e con.due firme di not 


solvibilità. 


Î Anticipi su Vatori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose, ita italia fo: 
terrotto spesso da unanimi applausi, coperto in fine r Ù è Ù, HOTEL i Cambio e rinnovo dei titoli. s rendita italiana, Azio 
i AI È 3 n p Sirolo) ‘delle > fattorie » FEDERICE î Arbi A ii d FEFRETIAOT IATA SII 
da lunga entusiastica ovazione, Alriano Lemmi conti- È sE a. rbitreggi o Gambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
va] A là r ‘ng: | BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte miglioramento e aum ntando il capitale o la rendita dei clienti. led Obbligazioni 
uuaud) la sua visita alle Loggio dell'Alta Italia sì | 1g famiglie per la sua puressa e Esesvisce qualunque Operazione di Banca. ne Igazioni quo- 
reca a Milano, Venezia e Bologna. » buona qualità. Prezzo: Lire 1,251} TRAMORTAKO lA TASSO Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecarii da lire :10000 ad un milione, 


Questo il telegramma. Il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 

Ci duole che l’inesorabile tirannia dello spazio non | sî rimborsano centàsimi 10). Con- 
permetta di prolurre per intero il discorso pronun- | S®gna franco a domicilio. Le vor- SORRENTO 
ziato da Adriano Lemmi, ma ci è grato riportarne | dinazioni si ricevono presso i si- 
qualcuno dei punti più salienti. gnori Finzi e ‘Bianchelli, via dali 


estinguibili a rate da 1 a 59 anbi al:d £7) annuo,.Tratta affari amministra- DA 
tivi presso î Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di | tAt® V@rso: l'interesse 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. DA consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti. ,, È 

La Banca Italiana s'incarica di informare con precisione i clienti | del 6 0j0 all'anno. 
ed abbonati. sull’andamento. degli affari nei quali sono impegnati ed illumi- 5 
Corso, 875 a 379, Roma. narli-sui yalori ch'essi debbono. tenere, vendere 0 comprare. i 


« Non basta volere e propugnare la pace nei rap- ; voi 
porti politisi — altre e più nfîunnose enre ci premono: pri ere a Lettere, rimasse ece. devono diriger. 
perc ò seguiamo con la' più viva e'più intensa sol'e- L VOLETE L A SA CUTE? - 2) 


Banca Italiana in ROMA. 
TW O 


cisutine lo svolgimanto dei moti chs agitano ovunjue 
le classi lavoratrici. 

UU Specialmente nella vecchia Europa, la Massoneria 
$i preoccupa con miderno aff.tto dei bisogni morali e 
materiali del popolo, che con la dura opera della 
mario deve provvedere alia propria esistanzs. E non 
solo degli operai delle città studiamo, per miglioràrne 
le condizioni; ma anche, @ forza più, ci prendiamo 
psnsiero dei poveri lavoratori dei campi ai quali gli 
altissimi moderatori della politiva non hanno nè tempo 
nò voglia di provvedere, ; 

« Sopratatto essi intendon a rimanera iu sella o 
#' salirvi, o a tornarci — della aoffarenze mute, perchè 
grandissime, non sì curaîo - esse non gridano, non 
tumultuano: non creano perciò nossun pericolo di agi- 
{azioni per le vie 0 di serie burrasche parlamentari: 
piangano e soffrano î nati a piangere soffrire, purchè 
là barca d-Ilo Stato cammini e chi lo ha se no man- 
teriga îl governo. : È a 
— « Ma la Massoneria che deve difendere i deboli e 
gli cppressi, che in ogni infelico riconosce e predilige 


cia 
dec 


Urarluniga serie /di. certifitati medici,,fra fui ‘quelli dsî più distizi ‘specialiati por lemalattio dei 


bambini, e 1é/comunidazioni  sciefitifiche fatte’ ai Congressi Medici di 
Roma 1890 @ Siena 1891, attestano.che; il Pitiecor,. composto 
A di finissimo olio di fegato di merluzzo ‘e vatramina (speciale olio di 


ituente 
"D 


t 


ico” ricos 


Deposito: e: Rappresentanza per Roma e-provin 


catrame Bertelli) al 5 Oto — è divùna moltiplicata efficacia; perchè 
> gr all’azione: RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce IA ‘AN 
di TIBACILLARE della catramina, 


e quindi che bisogna dare! ]’ 
preferenza al Piticcor nella pena D'asfbluta 


Clorosi - Linfatismo = Rachitismo - Serofola - Tisi Incipiente 


E» È.raccomandato per i-bambini, E’ utilissimo. per gli adulti. E” Il 


miglior ricostituente conosciuto, di sapore Indi 
cato caldamente nelle convalescenze, sie arde Lal 


SCA AC Non esito a dichiarare che i risultati ottenuti nella “mia pra 
se medica col? uso prolungato del Piticor sono stati Bodas faoeniticalii: ho 
is 3 in moltissimi casi di tubercolosi polmonare încipiente. trattati con 
quer ‘o mezzo di cura, migliorare notevolmente lamutrizione, diminuire il 

‘arro e la tosse e scomparire molli quini sintomi fisici e-subiettivi n.4 O 


Siunreseo, ,9p -vIOoIN ug ezze1d TIM 


G..Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 
erouraord o vuroy 10d.ezuezuesordde o 0}IS0 


Modena, 9 settembre 1891. |‘ 


‘Quanzisooii | CON2wo]s auonbiz 


“Liquore stomat 


Dr Car. Gasrawo Bruni 


Professore par, di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena, 


un fratello, può rimanera sorda alle gcida di tanto 
5 Mic un Pn 4 
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Parini STUDIO DI RAGIONERIA 

A Slelie nostro oRFapaENO aloni (o CONIDI Regno [O (5-10 il Gig Bag, ALESSANDRO GOUTETS impiegato del 
polia più squall da miseria, nella più profonda abie- Banco di Napoli = Sele di Roma.— è aperto un corso di Ragioneria 
ziou», Nsssuna speranza li conforta mai, non che di | £ Computisteria, per coloro. che si. vogliono dare al Commercio, 
p sa, ma di minor pena. Lottano senza tregua, © S6 | Ino}tre:si preparano glî alunni agli ssamî per le scuole Tecniche 
i buni Lon provvedano, av he se.za sa'vezzi, co le | ed Istituto Tecnico. — La séuola è aperta tutti i giorni in Via 
infermità e con la fame. ; N Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi, 

« E' crudeltà lasciaeli «vs lu ®L07 È 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per TI 

Co; di ni. posta, — Tra 
Bottiglie I, 8, 60 franco di porto, dai proprietari esclusivi con bre= 
vetto A. BERFELLI e C., chimici farmacisti — MILANO, via Mon- 
forte, 6, con casa in LONDRA, 64'e 65. Holborh Viaduct E. C. 


Vendesi in tutte lo farmacie. 
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ABBONAMENTI 
IT UN ANNO, + + 0000008 00 La 18 
UN SEMESTRE ... 
UN TRIMESTRE, 


sta LIO 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


PER L'ESTERO 
STATI DELL'UNIONE 
Anwo x. 36 - Sex. x. 18 - Ter. 1. 10 


L'abbonamento è decorre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 


UFFICIO DEL GIORNALR 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


= 


ROMA — Lunedì 27° Giugno 1892. 
MRI I TEO enne 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — viano primo — ROMA 
Tariffa: 

Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 1 
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FASÙd VT109 FINSNUOO CLNOO 


— Questa volta c’è da scegliere !.. 


— Sì, ma è meglio aspettare. Vedrai che ne verranno degli altri !... 


ALLA FESTA DI 


PORTO D’ANZIO 


— E lei non prende bagni di mare? 
— Ohibò! Io non mi bagno che nel canale... 


Gerarchico ! 


— Ha avuto l’aquila ressa... 


— Già. E pensare che l’ha avuta per un viaggio... 


organizzato da noi! 


CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Questa notte, nell'occasione del ritorno dell’onore- 
vole Bria, l'on. Giolitti ha tenuto un Consiglio di mi- 
nistri, con l'intervento di qualche sottosegretario, che 
è riuscito importantissimo. 

L’adunanza, in omaggio al Palamidone, si è tenuta 
nel. guardaroba dell’on. presidente del Consiglio. 

Ecco i brani più salienti della seduta. 


da 


Grorrme — (sbottonandosi un bottone del palami- 
done) — Egregi colleghi, io avrei varie comunica» 
zioni da fare... 

‘ Turm - Sentiamo, sentiamo... 

Grotimti — (riabbottonandosi subito) - Ma le ho 
smarrite quaggiù, nelle tasche delle falde e... sarà 
inaglio parlare di politica estera. 

Lacava — Ma il partito... 

Grorermt — Il partito è l'on. Brin nel senso che 
ha lasciato da poco Berlino dov'era stato inviato 
in trasferta politica... 

Bars — (gingillandosi con laquila rossa ap- 
pesa al callo) To posso assicurarvi di aver la- 
sciato nel cancelliere Caprivi la migliore impres- 
sione... L'imperatore che è un'anima eletta... — 

Fiwoocniaro — À proposito di cose elette, Biso- 
gnerà pure intendersi anche per le elezioni... Bi 
sognerà [stabilire qualcosa ; rispetto ai partiti... 

Giotrmm — Oh quanto al rispetto... l’Italia è ri- 
spettata molto all’estero, non è vero onorevole 
Brin ? i 

Brix — Rispettatissima. D'altra parte nell'oriz- 
zonte politico nessuna potenza ha attitudini si- 
uistre... 7 è 

Faerorr — (prendendo la pilla al balzo) Cosie- 
«hè io sarei di parere che non sarebbe male usare, 
di#ò, un certo riguardo alla Destra... 

Giormmti — E così, la questione d'Oriente! 

Brin — Peuh! Ne ho parlato con Caprivi.... In 
fondo, su per giù, è sempre la stessa; tal quale 
era da principio,,,. o 

‘Bowacor — A proposito di principii... lo credo 
elle sia utile discutere ua po' anche di questi, 
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poichè certo noi non possiamo essere neutrali alla 
prossima lotta... 

Grorirtt — A proposito di neutrali. Che si dice, 
caro Brin, della neutralità della Svizzera ? 

Brix — Ma! E' un incidente che - se non ven- 
gono circostanze impreviste - sarà facile  appia- 
nare. D'altra parte ognuno fa voti in questo 
Senso.» 

Farorr — Fa voti? Ecco. Bisognerebbe appunto 
discutere anche di questi voti... Vogliamo noi ri- 
fiutare assolutamente i voti che ci offre una parte 
della Destra? Io non lo crederei conveniente. Sa- 
rebbe come condannarci, dinanzi a una mensa 
imbandita, a una dieta senza ragione... 

Gronrri — (Sempre rivolto @ Brin). A proposito 
di dieta. Quale attitudine ha la Dieta di Berlino di 
fronte al cancelliere Caprivi ? 

Brix — Eccellente! Il Caprivi è in una posi- 
zione invidiabile, benchè Bismarck, Waldersee, 
Stoecker e gli altri glie ne facciano di tutti i 
colori... 

Fiwoccaiaro — A proposito di colori! Noi che 
formiamo un gabinetto di colore, abbiamo il do- 
vere di procedere a bandiera spiegata contro il 
trasformismo... Ma mi pare che questa sia una 
cosa da meditare... 

Gioureri — A proposito di meditare. E il Medi- 
terraneo ? 

Bey — Oh la questione del Mediterraneo è in 
buone mani e abbiamo con noi Inghilterra... 

Licava — Già: quell'Inghilterra dove i partiti 
sono ben distinti e dove alla Camera dei Comuni 
i conservatori sono una cosa e i progressisti 
un’altra. Ora sarebbe necessario che anche noi... 

Grorreri — Sicuro: sarebbe necessario discutere 
seriamente la questione dei Balcani... 

Fisoconraro —. (alzandosi) Precisamente. (con 
solennità) Ma giacchè sì deve assolutamente par- 
lare soltanto di politica estera, non dimenticate, 
miei cari, che olire quella dei PBalegni c'è un'altra 
questione importantissima: quella dei... Zardanelli] 


QUELLI CAB NON DOVREBBERO TORNARE 


Luigi Luzzetti 

Soggetto degno di studio questo Luzzatti!... 

Come la esperienza lo dimostrò, egli possiede 
un valore molto inferiore al mediocre - nella ca- 
tegoria degli uomini di Stato - pur tuttavia ebbe 
la capacità di farsi credere per molto tempo, nella 
sua regione, un qualche cosa, come si direbbe, 
di eccezionale. 

Per anni ed anni, non era possibile che un mor- 
tale qualunque si presentasse candidato alla depu- 
tazione politica contro di lui. 

In Italia furono combattute le elezioni di Fabrizi 
a Modena, di Cavour a Torino, di Minghetti a 
Bologna, di Cattaneo a Milano, di Garibaldi a 
Roma, di Crispi a Palermo; ma nessuno osò mai 
combattere Luzzatti nel collegio di Oderzo. 


E gli elettori erano contentoni di lui: croci di 
cavaliere a profusione; sussidi a scuole; strade 
ferrate e non ferrate; classificazioni di fiumi e 
via via. 3 

Imperocchè Luzzatti - sappiatelo. pure - cono= 
sce molto bene il fatto suo. 

Si può anzi scommettere che egli mai facesse 
cosa o dicesse parola, la quale non avesse appunto 
lo scopo, prossimo a lontano, del fatto suo. 


_ 


Emigrò dal Veneto prima del 1866? 

Non sarà certo per combattere in prò della pa- 
tria, ma per cercar fortuna. 

Lo troverete quindi, poco dopo, sopra una cat- 
tedra governativa a Milano. Era giovane, itorido, 
poderose; ma di campagne di guerra nihil, 

Eppure l'idea di un assalto egli la coltivava nel 
suo cervello. Era l'assalto della cattedra di Pa- 
dova, che, infatti, appena apnesso il Veneto, gli 
riuscì subito di espugnare, 


ES 
Ma la cattedra nen bastava, occorreva la tri- 


cl 


: buna. 


Ed egli si diede subito a corteggiare Minghetti 
allora potentissimo, così appunto come più *ardi 
corteggiò Crispi, dal quale sperava, non più la 
tribuna, ma il portafoglio. 

Il corteggiamento di Minghetti gli riuscì a ma- 
raviglia, tantochè diventò sottogretario di Stato 
prima di essere deputato e deputato prima di a- 
Tera trent'anni; ma il corteggiamento di Crispi 
falli. 

Non tutte.le ciambelle ecc.... 

Al portafoglio tuttavia egli doveva arrivare e vi 
arrivò infatti per la strada opposta delle « Sante 
Memorie. » 

Luzzatti conosce davvero - non dubitatelo nep- 
pure - conosce davvero ìl fatto suo. 

Lo conosce tanta che non per nulla egli sì diede 
alla specialità scientifica, diciamo così, delle ta- 
da e delle dogane e dei trattati commerciali. 

Ta materia nuova in Italia, epperò poco torno- 
soluta. Quando è che una speculazione può riu- 
scire molto fruttuosa ? 

Quando rappresenta un affare iù 

lando È nuovo. Ciò senza, 
pregiudizio del proverbio che nel paese dei ciechi 
sono fortunati i monocoli, 

Aggiungete le relazioni 6 le missioni e le cont- 
azioni edi gettoni... A. proposito, quanti gettoni 
Ù ica &Vrò riscosso Luzzatti in tutta la sua 

Molto probabilmente non lo sa neppur lui... 

Comunque, ecco un problema per gli stu= 


diosi. 

Torniamo un passo indietro. 

Dal 1868 al 1891 passò molta acqua soxto i ponti 
e Luzzatti non diventava mai ministro, o 

Che cosa potevano dire, che cosa potevano pen- 
sare di lui i suoi elettori i suoi ammiratori del 
Veneto? 

Contro il merito insìgne, la invidia e la. gelosia: 
non riescono mai a prevalere, D'altro canto egli 
era una così buona pasta d’uomo (alcuni Vogliono: 
che abbia te vertebre dorsali di butirro, ma la 
cosa non è certa) era una così buona pasta d’uo- 
mo, che non poteva avere nemici. Perchè dunque, 


mentre avrebbe potuto esser ministro con tutti, 
non lo diveniva con alcuno ? 

Bisognava trovare una spiegazione verosimile, 
accettabile, ed egli la trovò. Quesia: perchè era 


ebreo. 
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A confermarla e legittimarla, pensò Depretis, 
quando ebbe interesse di rimediare ad un tiro 
birbone che gli aveva giuocato. 

In una delle sue tante crisi ministeriali, Depre- 
tis trovava opportuno (affidare a Luzzatti il por- 
tafoglio della pubblica istruzione. Gli telegrafò 
quindi a Padova, pregandolo di venir subito a 
Roma. 

Luzzatti (e quelli che lo conoscono lo compati- 
scono) commise l’'imprudenza di convocare gli 
amici per annunziar loro la sua nomina. Congra- 
tulazioni, augurii, feste, balli e relativa. musica. 
Accompagnamento solenne alla stazione; partenza 
col direttissimo. 

Durante il viaggio, a Depretis convenne mutar 
consiglio. Le esigenze della politica, specie in mo- 
menti ‘di crisì ministeriali, variano da un'ora al- 
l'altra. Luzzatti giunse a Roma... il portafoglio 
offerto a lui era stato dato ad un altro. Abbomi- 
nazione e desolazionel... 

Come fare? : 

Depretis, in fondo, era uomo di buon cuore. 
Sapeva bensi che un aumento di gettoni avrebbe 
rimarginato facilmente la. piaga; ma temeva di 
averla fatta troppo grossa, pur anche veduta la 
natura dell'uomo, e credette! che i gettoni non 
pstassero. È 

Ordinò quindi ai giornali ufficiosi di annunziare 
che il presidente del Consiglio sarebbe stato lie- 
tissimo di aver a collaboratore, ecc... ecc... ma... 
certe considerazioni... in alto... i bambini, trat- 
tandosi della pubblica istruzione... le coscienze dei 
genitori... la religione... 

Era una delle solite trovate di Depretis; ma Luz- 
zatti bevette o finse di bere e fu 0 parve abba- 
stanza contento. 

In fin dei fini, se non diventava mai ministro, 
la colpa non era sua, ma di un progindizio reli- 
gioso. 


Non ci sarebbe però /rocata al mondo che po- 
tesse accontentarlo, nè punto nè poco, se mai — 
o infelicissimo lui? - dovesse rimaner fuori della 
Camera nuova. 

Imperochè i quattro mesi che ci separano dalle 
elezioni saranno causa par Luzzatti di una agita- 
zione, di un orgasmo ineffabili. 

Forse egli è già colto, a quest'ora, dalla febbre, 
come gli accade sempre, quando deve presentarsi 
agli. elettori. 

Tipo strano di uomo! 

La febbre non lo risparmia neppure quando 
manca l'avversario che gli contenda il trionfo, 
come accadeva in Oderzo, da lui abbandonata per 
non perdere lo stipendio di professore. Dico lo 
stipendio, giacchè, non impartendo msi una le- 
zione, non è supponibile che lo facesse per amor 
dei discepoli. Anche quell’abbandono - del resto, 
e fra parentesi - se fu una ingratitudine, fa pure 
una prova di più che egli conosce bene e sa fur 
meglio il fatto suo. 


E 


Durante la lotta elettorale, il pover' uomo vede 
dappertutto nemici. Crede che tutti lo abbando- 
nino, che nessuno voglia più saperne di lui; e lo 
dice liberamente a chi vuole ed a chi non vuole 
udirlo. 

Oggi immagina che gli isdraclitici lo accusino di 
antit&mitismo; domani è convinto che sia preparata 
una cabipagna antisemita contro di lui. 

È suoi.amici assiturano che fa veramente com- 
passione, perchè non è possibile ad alcuno'il dis- 
suaderlo dalle-sue fantasie. 

Ecco: Folchetto augura sinceramente, per dav- 
vero e con tutto il cuore, che, nelle imminenti e- 
lezioni, Jo strano fenomeno non comparisca affatto. 


Gulfi 


ente 


CANZONI E BALLATE 


Semplice... i 

Semplice - per chi non lo sa - è l'on. Arbib, il 
quale. ha. forse. adottato questo. pseudonimo in 
omaggio alla definizione etimologica Iwcus: @ non 
lucendo. 

Semplice, adunque, ha sciorinato ai lettori del 
« Corriere della Serra » u programme possibile. 

Egli sprezza lu sutuzione degli antichi par- 
titi politici, e si capisce; deride la risurrezione 
delle vecchie denominazioni, è si. capisce ancora 
meglio. 

Se. infatti dovessero ricostituirai nettamente. i 
pamuiti politici con denominazioni precise, Semplice 
si troverebbe parecchio imbarazzato. poichè non 
gli sarebbe più permesso di essere ministerifte, 
con tuttivi ministeri in piedi ed antiministeriale 
con tutti i ministeri a terra. È 

Semplice espone un programma, il quale ab- 
braccia la questione finanziaria, la questione sul- 
l'ordinamento militare, la questione amministrativa 
e la questione orientale. a > 

Avrivato ‘a quest’ ultima 1’ onorevole scrittore 
dice: 

« Ve né saranno anche altra minori; ma le cinque 


gari di geni: di Sisistra o di Destra, meriferà di 
| essere combatiuto da tutti coloro cha poso badano 
alle persone, e molto, anzì moltissimo, si supremi in- 
tersssi del paese: 
Questo linguaggio battagliero in boeca di Sem. 
plice è veramente molto strano, ma non c'è da 
farne caso: chi lo dice non lo fa. 


Cose americane, 


A Kansas, negli Stati Uniti, c'è un certo Jacob 
Schwen-Fur:h il quale si va spacciando per nien- 
t'altri che il Messia. 

Egli, per dare un'idea del. Paradiso, ha intra- 
preso un corso di rappresentazioni con quadri 
plastici formati da ragazze assat formose in ma- 
glia rosa e avvolte in veli assai trasparenti, tanto 
perchè aglì spettatori non sieno completamente 
ignote le cose di Lassì. 

I quadri terminano tutti con l'incoronazione del 
Messia e con una danza generale alla quale pren- 
dono partie tutte le vergini sullodate. 

Ma il bello è che parecchi imbecilli prestano 
fede a tutto questo, e credono davvero di toccare 
il cielo con un dito, mentre il furbo Jacob lo tocca 
con tutte e due le mani. 


esposizione Colombiana di Ge- 


A proposito dell 
nova, 

Una banda di una città meridionale, essendosi 
inscritta alla gara musicale indetta dal Comitato 
e non poside più, per ragioni speciali, prendervi 
parte, ha scritto al Comitato medesimo una let- 
fera di scusa, terminando con queste parole: 

— .. Ma ss da circostanze imperiose questa banda 
è costretta a rinunciare alla presente gara; ciò nin 
vuol dire che non prenderà parte a quest’ altro. cen- 
tenario,.. 

Nou si può negare che quella banda non speri 
nella musica... dell'avvenire. 


E : 

Le due ultime soirdes della stagione hanno avnto 
Inogo, l'una dopo l'ala, io casa del ministro Fi- 
nocchiaro-Aprile e in quella del suo segretario par- 
ticolare, l’egregio cav. Pucci. 

Il primo festeggiava l'onomastico della sua di- 
stinta signora e l'anniversario del matrimonio — 
due dolci ricorrenze in un sol giorno - il secondo 
il battesimo del suo fprimogenito, un bimbo stra- 
ordinariamente virile, un piccolo Assalonne a giu- 
dicarlo dalla capigliatura. 

Due feste famigliari riuscite otitimamenta per la 
squisita gentilezza delle padrone di casa, per il 
concorso degli ospiti e per il brio prolungatosi 
fino-alle ore piccine. 

Felicitaziom ed. auguri! 


Co 
Lyrica junialis 


Lungi, lungi, sull'ali del canto... 
Hene, 


Delle quattro stagioni, cred'io, 
è l’astato la meglio miglior, 
8° non che c'è l'itcomodo rio 
del goociante perenne sudor. 
Nell'uspresso giudicio son saldo, 
la st.gion prediligo del 20); 
quel che secca è l'affare del caldo 
che aumentare d'estate si suol. 
Se del caro del vitto ti Jagui 
puri ridurlo d’estata a ‘metà; 
gol ti tosca d'accedsra ai bagni 
se famiglia di qualche eutità, 


Quanto ai bagni puci scegliere il lito 
che ti pia # sia prossimo al mar, 
per esempio Livorno © altro sito; 
Porto d'Anzio puoi pur frequentar, 


Viaraggio e anche Napoli sono 
per lo più provvedati di mar, 
ed în Civita Vecchia puoi buono 
fritto misto di peséi matigiar, 

Finalmente Vanezia, la quale 
è nel mondo famosa città, 
ha. psr tattii baguanti un canale 
dovs ia gondola a zonzo ai va. 

Ma il migliora déi luoghi marini 
nu psi monti d'Etruria m'appar: 
è la fonte di Montecatini;.. 
che ti fa tanto bene sognar! 
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RE IMBROGLIONE 


C'è a quesi> mondo della gente cha nasce con pra- 
disposizioni invincibili per questa o quella munifasta- 
zione del gusto n del carattere, In ho conosciuto, per 
esempio, un tale cha preferiva una fetta di polenta ad 
pn aspie de frie gRae. Na bo conosciuto un altro, il” 
quale non andava & Ictto avddiafatto se entéo la (gior: 
nati non aveva gonsliato un ‘determinato ‘numero di 
moccoli. Sische quando sì accorgeva della deficienza, 
era sua: pramuea prima di spegnera il lums, di tirare 
uns moltitadine di sagrati. 

Qra vi dirb, che mi vangono in megte questi due 
tipi, leggendo nòi ‘fogli dî Parigi, un altro can-can 
a pregiudizio d’un'terzo tipo = e peggiore. Un: terzo” 
tipo, che ha esercitati tutti i mestieri, compraso quello 
di re: ma che hr dovuto finire per lasciarsi liquidare 
tanto egli era verluto in'uggia a tatto il mondo, il 
quale nemmeno più tollerava di‘sentirlo nominare. Ua 
terzo tipo che s°è ridotto cid che'è, perchè da quando 
sbbe l'uso della ragione, non seppe e non voîls màî 
far altro che imbrogliare il prossimo, senza distinzio- 
na di sesso, di età, di parentela o d’altro. 


siona serba. Ma che! quando si nasse stellati, tutto 
riesce come le ciambella, col buco. Ed il buco dell'O- 
brenovic riuscì così bené che a quattordini anni, nel 
1868, è proclamato priùcipe di Serbia e prende il no- 
me di Milano IV. 

Passano dieci anni, in cui egli completa la sua edu- 
cazione fra le cocottes e il biribissi. Ma dispone così 
bene Ia cose sue; che alla Corte di Vienna e di Berlino 
lo prendono per un San Luigi Gonzaga: Bismarck, per 
conto suo, arruffa la matassa, e mettendo alla tor- 
tura quell’infelice gran sultano dei turchi, strappa 
dalla sua sudditanza Milano Otrenovio, il quale as- 
sume gonfio e tronfio la nomenclatura di. « principe 
sovrano di Serbia. » 

A Belgrado egli dà ad intendere ai giovanotti del- 
l’Università che un democratico migliore di lui non 
lo trovano nemmeno a farlo apposta. El entra così 
nelle grazie del pubblico, dopo avere imbrogliato il 
buon principe Pietro Kreko, del quale sposa la bellis- 
sima figliuola Natalia, scortata da un mezzo plotone 
di non meno belli-e non meno interessanti milioni - 
che lui - il farbetto! — si mianducherà un po’ alla 
volta con un appstito da suonatore. 

i è 
ld 

E sempre avanti, Obrenovic. 

Il sei marzo 1882, il paffuto e callido pseudo-0- 
spodaro tenta un altro colpaccio e vi riesce, si fa 
proslamar ré. 

La lista civile faceva un salto avanti. Non si do- 
veva lasciar cadere la pera prima di rascoglierla. 

Intanto seguitavano il baccarà; il faraone ela don- 
netta. 

Di tutte questa sue abilità aveva dato splendide 
prova nella campagna serbo-turca. 

La patria di Marco Kralievic era tutta vibrante 
d’armi. 

L’eroismo diventato merce comune. Eppure uno solo 
- quello che doveva dar l'esempio agli altri - sì com- 
portò indegnamenta. 

A Sliynitza ed a Plewna i suci soldati morivano da 
eroi. El egli pura cadeva... ebbro sotto la tavola. 

L'ultimo decennio è infine un elenco di imbrogli. 
Nel 1888, dopo aver carpito a sua moglie quei quat- 
tro rubli che le rimanevano, piglia pel collo il papa 
della sua religione e l’obbliga a divorziarlo da Na- 
talia. 

Nel 1889, imbroglia le carte in modo, che invece 
di essere destituito dal suo Parlamento, è lui che 
ablica in testa a suo figlio, facendosi però in com- 
pens» di tale suo atto, fissare una certa quantità di 
milioni. 

Nel 1890 imbroglia un disgraziato di suo antico ple- 
rnipctenziario — l’infelice sì ma coniugato De Christie 
- gli porta via la mogliera - Artemisia la bella - e 
con lei al braccio passeggia per le vie di Parigi. Nel 
1891, al « Cafè Riche » per poco non entra in uno 
scandalo di fripotage mentre gli si attribuiva la con- 
suetudine di « correggere la fortuna » colle carte se- 
gnate. 

Bd oggi ecco l’ultimo imbroglio della stagione. 

Re Milano - ovverosia il conte di Talovo - era testò 
sulla pista di Lenghamps. Il giorno del « Grand prix n 
giocava con una vena ormai « tenuta d'occhio » di- 
rebbe il carabiniere della Statua famosa. In quel dì 
vinse 70 mila franchi. L’altro-dì scommise 5 mila con- 
tro centomila franchi che egli avrebbe indicati i sei 
vincitori dalla giornata. Milano avrebbe vinto se non 
lo rovinava un incidente alla quinta corsa. 

Sentite, 

Par detta corsa, Milano aveva indicata quale vitto- 
riosa la cavalla Foble. Poco prima della corsa egli 
tametta che Fable potesse essere battuta da Lydia 
Si trattava di una coraa è réclamer. I cavalli cor- 
rono e sono vendati anche prima della gara. Milano 
comprò Lydia. Così paralizzava la probabilità della 
disfa:ta di Fable. Si fregava le mani e forse pen- 
savà: 

— Il bo-kmaker che ha tenuta Ja mia scommesra 
può apparecchiarmi i suoi centomila franchi che ho 
già ia sascoccia. Non ci sono che io il quale sappia 
fure di sìffatti tiri... 

Viceversa quel’ tale bookmaker s'era accorto del 
tranello. Egli ripostò da par suo. Scttomano si rese. 
compratore di Fab'e, la cavalla favorita dell'ex re 
serbo. Poi diede allo yo/ey di Fable = diventata cosa 
sua-- le opportune istruzioni. 

Fable perdette igaominiosamente la corsa. La bi- 
gcîa aveva morso il ciarlatano. L’Obrenovio aveva per: 
duti î cantomila franchi — dovette pagarne 5 mila — e 
gli restò una cavalla’ di più da mantenere, Così egli 
fu punîto della’ sua bricconata sportiva. Milano si lil 
veltò al medesimo grado dello scozzonedi stalla, Im- 
broglioni entrambi. Ed entrambi fischiabili, 


Sibilay Mefisto, 


Avvisiamo che le inserzioni a pagamento 
del « Folchetto, » dal 1° luglio ‘1892; » ven- 
gono assunte dalla ditta A. TABOGA, - 
Roma, via ‘del Tritone, numeri 44; 45, 46, 

. Alla stessa ditta da ora in poi devono 
indi:izzarsi tutti coloto che vogliono pro- 
fitt:re della pubblicità sul nostro giornale, 

Nello stesso tempo avvertiamo la clien- 
tela del nostro: Ufficio-Annunzi che la ditta 
A. TABOGA ha assunto pure l'incarico di 
regolare le pendenze in corso. i 

IL RITORNO DA POTSDAM 


TT: 
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scortato dal comm. Ratti, vicedirettore generale 
della Società delle ferrovie del Mediterraneo. 

I sovrani furono ossequiati alla stazione dal 
prefetto Codronchi, venuto qui appositamente da 
Milano, da tutte le autorità locali, dalle notabilità 
cittadine e da molte signore. i 

Il re e la regina, dopo essersi intrattenuti al- 
cuni minuti coi presenti, salirono coi loro. seguiti 
nelle vetture di corte e si recarono alla villa rea- 
le, fra le vive acclamazioni della popolazione, ac- 


corsa sul passaggio del corteo reale. 
‘ia _ 


ECHI DELLA NOTTE DI SAN GIOVANNI 


Pe’ la su Festa 


(a Giovannina Nicotera) 
Canzonetta romanesca premiata c È rovescio ? 
della medaglia 
Parole del Marchese Rudini 
Musica del Maestro Starapa 


Te n’aricordi ppiù, ddi', ssenza core. 
de quanno se volemio tanto bene? 
A io, quann’aripenso a quell'amore, 
sapessi si cche rabbia me ce viene! 
Te l’aricordi ppiù 
quanno stamio ar potere, 
che gusto e che piacere, 
senza sape’ che ffa?? 


Me si mme l’aricordo: è ner mi’ studio 
me c’è arimasta tanta solitudine, 
che tte vedo, pe” cquanto te ripudio, 
sempre vicin’ a mme per abbitudine. 

E sto pensiero i’ mmenie 

me balla er sartarello; 

perchò ‘ner mi’ cervello 

nur c'è artro da fa’. 


Ma tu poggio d’un cane m'ha? piantato, 
senza un tantino de cavalleria: 
Cquanto cio’ pianto e me so’ disperato 
te lo pò’ ddi’ la caramelia mia!... 

Te lo pò’ ddi’ sto core, 

che pe’ la Giovannina, 

se strugge e se rovina, 

e finirà ccusì’. 
Ma mmo’ che me so’ ddzto all’anarchia, 
e ccio’ l’idee ‘n pochetto più tranquille, 
farò sartà la casa tua e la mia, 
preganno er bon Gesù de benedille, 


Cento da ste giornate, 
Giovanna senza core, 

e cche Nostro Signore 
te possi... rudinì. 


Cronaca. Di Roma 


NEL BUIO 


Sl piccolo palcoscenico, eretto per la circostanza 
in una sala dell’ospizio Margherita di Savoia, le po- 
vere cieche, rigide e immobili nella persona, con le 
braccia cascanti sui fianchi, con le spalle leggermente 
ricurve, strette nei loro abitini di lanetta nera, tagliati 
senza garbo, nelle loro gonnelline liscie, senza 
neanche un lontano accenno di ricercatezza, di ei. 
ganza, di lusso, le povere cieche dell’ospizio Maaghe- 
rita, si sono ieri presentate al pubblico, in un saggio, 
di declamazione e di canto. 

È E offrivano uno spettacolo Distoso, e interessante 
insieme, quelle anime infelici, costrette a vivere nel 
buie, quelle giovinette cui è negata la vanità e l'a- 
more : i beni massimi della femminilità; quelle pove= 
rine che se sentitanno un giorho un palpito soave del 
suore, sarà per una compagna cieca o per una suora 
di compagna e suora che esss non vedranno 
mal! 

i Le povere cieche cantavano e declamavano quasì 
irrigidite nella persona, col volto impassibile, constan- 
temente e leggermente alzato, in apparenza salme e, 
come estranee al mondo. 

Solo da una continua contrazione delle dita,, che sì 
agitaveno convulsamente, e da un Vvagar strano del- 
l'occhio senza luce e senza sguardo, quelle giovanette 
infelici tradivano l'interna commozione, 

E quando le alunne Rosaria Quartulli ‘è Marietta 
Sordi han cantata la preghiera di Milfiotti quando 
altre dieci cieche han cantato Ja Corità di SILA 
allre hanno declamato La @rti belle di Coop, un senso 
di De 9 di doloze vi stringeva il cuore; i 

na bambina che ron poteva avere iù. di i 
ha declamato anch'essa po di pasa Ce 
spettatori © ho visto più di una signora pn) 

Dopo vari altri pezzi di musica suonati'al pi 
all’harmonium con vera maestria , da  Santori/E 
* Giuseppina Ingiozì e da altre, 

‘anno rappresentata un’operetta i r gi 
OFISRO di nascita Frasi Da i, MR 

vevano smessi i loro abitinì tiaoi/4 
avevano indossate eleganti MIA uno 
nibiolt Sai Reso Petbrlbue Loc Beta, con guer- 
i avevano gioielli »’°6 braocia, alle dita al 
vari ira sia, alle quali era CSS da da 
A h ACREN : 
ss: A eg allo specchio in quegli abbiglia- 


o Al nastrino di velluto n 
1 capelli nell’aoconciatura 


3 

0 
imma, 
le povera cieche 


ero che cinge modestamente 


dell’uniforme, era succeduto 


il veszo di perle. E all’ 


testò indicate» sono quelle che 1a. massa del pubblico 
veramenta sente, e per le quali s'interassa, e rispetto 
alle quali ha diritt di. sapere che cosa \ne pensano 
gli. uomini. politici., Esaminiamole dunque. ‘ad . una 
al una... ? Ù 

Questo poi no. Non ci mancherebbe altro. col- 
l'afa che.ci opprime! Basterà riprodurre la.con- 
clusione dell'articolo. Escola: 

i Ma se per disgrazia non vi riuscisse (di arrivare 
a zero, debiti nuovi) il ministero, fosse composto ma- 


C'è bisogno di soggiungers che questo imbroglione 


nato è Milano, ex-re di Sambî1? 
NES 
‘ IE? 
Era anvcra alt» come una bottiglia di Lambruseo - e 


tariamente, la. giustizia di questo mondo. Pronipote 


del fratello di Milos-Milano, era l'ultima ruota del 
! carro fra gli aventi diritto a raccogliere la succes- 


Milano Obrenovie cominciava: ad imbrogliàre; involon= 


Pontalbiate, 26 — Il treno réale italiano è gi 

} giunto 
qui stamane alle ore 6,50 ed è rinartit 
Her vain ; 4 partito alle 7,5 

Assisievano alla breve fermata molti cittadini 
ce accolsero con applausi i sovrani d'Italia. Ù 
, Monza, 28 — il re dà regina, accompa nati dal- 
l'on. Brin-e*dai rispetlivi seguiti, sono pn sta- 
mane, alle ore 8,23; da Potsdam. 

Il treno reale fu, dal confine italiano fino qui, 


26] 


tati i loro canti allegri, 
repertorio mondano, 
delie udita si facevano più r 


faito dimenticare per 
sofferenze loro, e benedetta voî suore della carità che 


applauso con cui erano salu- 
tolti dalle opere semiserie dol 
a quell’applauso le contrazioni 
‘apide. Poyerine !- E ‘bene- 
se con quell’applauso. avete 
n minuto a quelle. infelici le 


dette voi dame gentili, 


avete in consegna quelle giovinette, se riuscite com 


la pazienza e con l’amore a sollevare quelle disgra- 
| ziate colpita dalla più grande delle sciagure. 


< FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, | BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai considerare come aperia 


FOLCHNermmo, 


‘ le cui idee sulla lunga e vivace | 
sposto, perchè. alle sue ordinarie 
tutti | collegi elettorati 

Intendiamo che i nostri lettori, 
dai primi inizi ‘ino al vermine della lotta, 
A questo ls 


Pubblichiamo 
in una rv*» 


ì profili di tutti 
a intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE. 


‘altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


HE NON DOVREBBERO TORNARE 


e de 


QUELLI 


n di i, sotto 


politici possano se; 
eri A È in tutta Ja sua estensione e in 
si Neo servizio di corrispondenze, pel quale ogni amico 
mostro cea'vrature; aggiungeremo due rubriche nuove, di grande inte 


lotta che si sta per intraprendere sono note ai lettori, ha già di- 
e numerose corrispondenze si aggiunga un servizio speciale da 


ei nostri amici 


ire il movimento elettorale, 
tutti i suoi particolari.‘ 
nostro dovrebbe diventare il 
resse. 


| deputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


E) 


Intanto, non trascurando la consueta materia, 
stizia‘ = abbiamo introdotti tanti miglioramenti, 


nella quale - i lettori ci renderanno questa giu- 


comincieremo. pure fra breve la cronaca dei bagni 


e delle vilieggiature, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redaitori viag- 


gianti. 


Stiamo pure trattando per la proprietà di 
due che’ abbiamo in corso terminare entro 


due muovi romanzi per le nostre appendici, dovendo le 
i primi di luglio. 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura daî 1. luglio aî 31 ottobre, e costa 


LIRE CINQUE 


Pare impossibile ! 


Resta fisso intanto l'abbonamento speciale mensi! 


bagnanti, con decorrenza dal 1. e .5 del mese 


e, già annunciato altre volte, per i villeggianti e 


PER UNA LIRA. 


GRATISAa tutti indistintamente i nuovi abbonati annuali, semestrali e a coloro che 
‘prendono l'abbonamento speci: ‘e di 4 mesi a Lu. S: 


ORE ERESCHE 


divagazioni estive, nevelle, bo. zet i erofili balneari, pupazzetti, ecc. con una magnifica copertina illustrata a colori. 
Il volume di 72 pag'ne ulustrate è scritto appositamente per il FOLCHETTO da 


Micco Spadaro 


Dopo il saggio; ci fu la prer” Sta pei 
lavori eseguiti dalle a° arno precise" con 
un'esattezza atomirabite;1vi sono coperta e tende fatte 
all'uncinetto, calze, ricami e tante. altra cose che si 
possono anche acquistare. Non dimentichino le dame 
che i locali dell’Ospizio Margherita di Savoia. sono 
alle Terme Diocleziane in piazza Termini, e che fa- 
cendo acquisto di quegli oggetti faranno la carità la 
più santa della loro vita. 


Ò 
Al saggio, notammo la marchesa Marignoli, che si 
trattenne dal principio alla fine dello spettacolo, don 
Leopoldo Torlonia, presidente del Consiglio direttivo 
dell’Ospizio, il cav. Brunelli per il prefetto e il mar- 
chese Berardi per il sindaco. 


COMMESSI PIZZICAGNOLI 

Llassociazione tra i commessi pizzicagnoli ha quasi 
due anni di vit». 

Si costituì nel 1890, con 43 soci. Oggi può con- 
tarne 250, 1 

Stopo priscipale dell’associazione è il mutuo 500- 
corso, e segnatamente l'assistenza speciale in caso di 
malattia. î ; 

I commessi pizzicagnoli sono quasi tutti scapoli e 
quasi tutti hanno la famiglia lontana. La Iloro asso- 
ciazione provvede a che ogni socio sia ricevuto ed 
assistito nell'ospedale dei Fate bene fratelli quando, 
Dio guardi, ce ne fosse bisogno. 

Giusto è il fine che la società si è 
‘ha già raggiunto. 

C'è poi, per essa, una specie d’ideale, pel quale 
combatte con calma, ma nen senza tenacia: il riposo 
festivo. ARIA: 

I commessi pizzicagnoli, a quanto ho sentito dire, 
lavorano in media 18 ore al giorno: più che il doppio 
della giornata di lavoro per la quale fa inventato 
il primo maggio. Ebbene, con tutto questo essi non 
possono ottenere dai padroni una mezza giornata 
di libertà ogni sette giorni. ò E 

Eppure; è inutile negarlo: nel settimo giorno 81 rl- 
posò anche il Signore Iddio! 


GF 

Questi bravi giovanctti sono, pertanto, così abi. 
tuati alla fatica, che non hanno indietreggiato innanzi 
all'idea di venire a piedi, con la bendièra zlla testa, 
dal Corso Vittorio Emanuele fino da Bonitatibus, sotto 
il sole che tutti possiamo | gustare, in questi giorni, 
dalle 2 in poi: chè questa è appunto l’ora scelta dai 
commessi pizzicagnoli per la non breve passeg- 
giata. x ; 

Io; cha mi ero intestato a seguirli, sono giunto da 
Bonîtatibus non dirò s'racco morto ma, per lo meno... 
stracchino... mortadello.. —— È 

Un'altra sola volta, nella mia vita, m'era avvenuto 
di trovarmi in quelle condizioni; ma, per fortuna, in- 
contrài allora sulla mia strada un contadino con un 
carretto carico di maiali, il quale mi disse gentil 
montò : ; 

— Salga puro, signore... 

— Ma... — risposi, - MI 
posto. 

E lui: È Ù 

— A causa dei maiali? O, non ci pensi! Dove ce 
ne stanno undici, ce ne possono stare dodici. 


i 


L’invito-era per le due e mezzo; ® alle 5, a Dio. 
piacendo, giunsero le fettuccine. Alle 5 e mezzo, pol, 
cominciarono i primi discorsi. 


proposta e che 


Si riposerà un poco, 
pare che non ci S1& 


Ruppe il ghiaccio l’avy. Brancali, segretario della 
società, che lesse due lettere: una dell'on. Ettore Fer- 
rari, l’altra dell'on. Antonio Maffi, che si scusavano 
di non poter intervenire. Grandi applausi ai nomi di 
due deputati. Lesse poi una lunga e bella lettera della 
socistà fra i commessi pizzicagnoli di Milano, augu- 
rante alla consorella di Roma il raggiungimento dei 
comuni ideali. 

I quali furono esposti dal presidente dell’associa- 
zione, signor Angelo Massenzi. 

— Da Mosè a Cristo - egli disss — da Maometto a 
Lutero, tutti gli antichi e moderni legislatori riconob- 
bero la necessità del riposo festive, Solo per noi non 
deve sussistera quasta necessità ? 

A ognuna di queste parole le trecento mani di ban- 
chettanti (ho dimenticato di dire che erano un centi- 
naio e mezzo) applaudivano come una mano sola. 

L'assessore De Angeliz, come assessore comunale @ 
coms futuro deputato dell'Umbria (i pizzicagnoli, si 
sa, sono quasi tutti umbri) fece un discorso molto e- 
levato, concludendo con un caldo saluto alle lontane 
famiglie dei socì. 

E il signor Colalucci, rappresentante della società 
tra i proprietari pizzicagnoli, portò ai commessi il 
saluto dei padroni e, con molto tatto, senza troppo 
promettere e senza troppo negare, seppe farsi calo- 
rozamente applaudire in un ambiente certo non del 
tutto favorevole, 

Perchè, a quanto ho potuto capire, fra padroni 
pizzicagnoli e giovani pizzicagnoli non si va d’ac- 
cordo... come pane e cacio. 
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Gli altri discorsi non si sono sentiti. 

Il vino aveva ‘oramai fatto il suo effetto, e ogni 
commesso era troppo commosso per rassegnarsi al si- 
lenzio mentre qualcheduno parlava. 

In complesso i discorsi si aggirarono tutti sul ri- 
poso festivo: anche i padroni presenti al banchetto 
pareva non sapessero discorrera d'altro, verso la fine 
si alzò, per parlare, un bel vecchietto d’una settan- 
tina d'anni. 

— E' un padrone? - chiesi io, al mio vicino, 

— No - mi rispose - è un giovine. 

Beato lui!.. a settant’anni! 

Plzeo Spraclares, 
Cose capitoline 

Domani verrà notificato dal Sindaco il licenziamento 
di 19 impiegati al piano regolatore. Quattro assi- 
stenti verranno inviati agli uffici interni del comune. 

— Giovedì il Sindaco, accompagnato dall'assessore 
Ds Avgelia, si recherà a visitare il nuovo ponte in 
ferro detto Girello alla Magliana. 

L'arresto di un gerente 

Per eccesso di zelo la questura ha proceduto. all’ar- 
resto dell’egregio ragioniere Valentini, gerente prov- 
visorio dell’Emancipasione, per una sentenza. L'ar- 
resto - dirò così - prematuro era anche contrario alla 
gia se la questura non avesse altro da fare ! 

Un epilettico di mestiere 

Giuseppe Gelli ha 85 anni, è muratore, è pregiudi- 
cato, abita in via Emanuele Filiberto n, 271, e di 
più è epilettico di professione. Tempo addietro si fece 
prendere le convulsioni e rimediò, in un'osteria dove 
fa condotto da una guardia municipale, sette lire. 
Riuscitogli bene quei colpo, ha tantato farne un altro 
iersera alle ore 8 in via de’ Serpenti. Ma non tutte 
Ie ciambelle riescono col buco e il Gelli condotto alla 
Ccusolazione fece insospettire il medico, dottor Busca, 
il quale gli ordinò le applicazioni dei bottoni in- 
faocati sul corpo, Ma il finto epilettico inorridito al- 
l’idea dello spasimo. che Vaspettava, si. ribellò implo- 
rando aiuto e misericordia. La guardia infatti l’aiutò... 
EI montare in vettura per essere condotto alla sezione 
dei Monti. 


A Tivoli 

Come avevamo ‘anuunziato, ieri in Tivoli è stato 
festeggiato il 5° anniversario della Società dei fabbri 
ferri, presieduta dal sig. Lazovaglia Giovanni e che 
corta ben 160 soci. 

E' intervenuto alla simpatica festa l'onorevole To- 
massi, presidente cnorario, ricevuto alla stazione dal 
sindaco, dalla Giunta, dai soci del sodalizio e dal con- 
certo municipale. 

Al suono di inni patriottici, l'on. Tomassi. si è 1e- 
cato al municipio, dove l’egregio sindaco cav. Gian- 
nozzi ha offerto del rermouth con paste. 

Alla una nella stupenda sala del palazzo dei duchi 
d'Este, ora del cardinale Hoenlohe, ha avuto lucgo un 
banchetto di 120 coperti, servito assai bene dal trat- 
tore Iacopo Melani, 

Alle frutta hanno parlato assai efficacemente il sin- 
daco, il cav. Tomei e l’on. Tomassi, il quale, dopo di 
aver salutato la società e ringraziato tutti per le prove 
di simpatia addimostrategli sempre, augurò alla me- 
desima prosperità e terminò col raccomandare la con- 
cordia. 

Molti i brindisi fra i quali indovinatissimo quello 
del prof. Cappellano, simpatico direttore dell’Anîene, 
quello del capitano Ranzi, del sig. Tucci, del doitor 
Pinto, del presidente della società e del collega Nati 
Piacentino. 

Alle 5 nella villa annessa al palazzo, ha avuto 
luogo una festa di beneficenza per la Stella d’Italia, 
associazione di soccorso fondatasi da soli quindici 
giorni e comandata dal capitano Colonna. 

Alle 8 e mezzo, accompagnato dal concerto, dal 
sindaco e da molta folla, l’on. Tomassi ha fatto ri- 
torno in Roma. 

A Frascati 

Quast’oggi all'Hotel Frascati fa offerto dai neo-con- 
aiglieri Novi e Settimi un sontuoan banchetto ai loro 
intimi amici, quasi tutti membri del Comitato per le 
feste pubbliche in Roma, 

A metà pranzo intervenne il sindaco di Frascati, 
cav. Valenti. 

Il servizio fu, come sempre, inappuntabile. 

Allo champagne, aprì la serio dei brindisi l’avvo- 
cato Amici. 

fSieguirono poi il Settimi, il cav. Valenti, il Novi, 
11 Del Vitt» e chiusero molto spiritosamente i colle- 
ghi Mengarini e Perelli, 

Alle 10 1y2 l’allegra comitiva era di 
Roma. 


ritorno a 


La nascita di Venere 
Ascoltate attenti, o popoli, 

la scoperta mitologica 

che vi. vo comunicar; 

qui. diniorno si ragunino, 

quei che » ien dal monte gelido, 
quei che vien dal caldo mar. 


Non è ver che nacque Venere 
dalle spume dell’océano, 

come il mito antico vuol; 

ella nacque per miracolo 

da una spuma saponacea, 
dalla spuma del Sapol! 


Arrivi e partenze 
Arrivati: da Torino Collobiano ambasciatore d’Italia 
a Costantinopoli, da Livorno l'on. Mordini, e il sena- 
tore Carducci, 
Partiti: per Messina l'on. Piccolo -Capuani, l’onore- 
vole. Prinetti da Milano e da Genova l’onorevole 
Trompeo. 


Ladra d’orecchini 

Carloita Passacantili, maritata Sacchi, xbitante iu 
via della Volpe n. 21 p. 2, ha uno strano stato di 
sarvizio depositato alla R. Questura. La sua profer- 

sicne abituale è quella di. rubare.-gli- orecchini -alle 
bambine, e i furti di questo genere facili e ingegnosi 
comincisno l'’8 maggio scorso e vanno fino al 28 di 
questo mese. Ma non è da credersi che la Passacan- 
tili si fermasse qui nella sua brave ma brillante car- 
riera: essa è anche imputata del furto di un psio di 
pantaloni in danno di Angelo Consolini, e di una 
quantità di biancheria in danno di Teosti Domenica, 
In casa della Passacantili, che venne arrestata ieri, 
farono sequestrate due polizze del Monte di Pietà cor- 
rispondenti agli oggetti rubati che furono ricuperati 
nelle agenzie di via Parione e di piazza S. Luigi de’ 
Francesi. - 
Rissa coniugale 

Ieri sera verso le undici pom. in via de’ Marzi, i 
coniugi Giuseppa e Gioacchino Ronchi vennero a lite. 
La moglie si ebbe la bagatella di 14 bastonate e il 
marito, per risposta, si buscò tre coltellate, 

Per qualche giorno il talamo non sentirà. certo i 
baci degli sposi, 

Dal taccuino del « réporter » 

Luigi Valori, d’anni 42, muratore, verso le 8 ant. 
di ieri in piazza dell’Indipendenza nel fermare un-ca- 
vallo che si era dato alla fuga, fu trascinato per un 
buon tratto di via. Riportò delle contusioni guaribili 
in 10 giorni. 

— Sante Benini, d'anni 50 ha la fortuna di avere 
una posizione invidiabile: è caporale della Nettezza 
Urbana, ma ieri, all'una 6 un quarto, il suo grado non 
gli ha fruttato onori.e gloria, ma... dei.pugni, calci e 
bastonate. A darglieli farovo i suoi dipendenti spaz- 
zini Vincenzo Sperati e Mariano Pierpaoli che farono 
dal caporale rimproverati perchè non facevano il loro 
dovere, 

Benini riportò contusioni al corpo guaribili in otto 
giorni. 

— Il bambino Guido Tomassoni di 6 anni, fa vierì 
investito in via Bravaria da una vettura. Condotto ‘a 
anto Spirito, con delle contusioni per tutto il corpo, 
fa giudicato guaribile in tredici giorni con ri- 
serva. 

a a 
SCIARADA 


Indica l’un saper; l’altro saluta 
Cosa totale mai non si rifiuta. 


Nix. 


Spiegazione della sciarada precedente: Pru-xa, 


————_ 


IN TEATRO. 


La figlia di Jefte iersera al Quirino fu tutto un 
trionfo per la bravissima Tina Di Lorenzo, alla quale 
il pubblico ha fatta una vera e meritata ovazione. Con 
lei si fecero ammirare anche la signora Giannini, 
Reinach e Garzes, 

1l Mondo della Noia ottenne lo stesso successo di 
applausi della prima volta che fu dato giorni adlie- 


| tro, per merito principalmente del'a Di Lorenzo, della 


brava Zucchini, della Aliprandi, della Reinach e di 
Garzes, Reinach, Zoncada - un eccellente Bellac.- e 
tutti gli altri. 

Questa sera Ranisau e domani, come abbiamo an- 
nunziato, serata d’onore della "Tina Di Lorenzo col 
Froo-Frou. 


Questa sera al Valle ha luogo la serata d'onore di 
quella distinta e brava attrice che è la signora Amalia 
Borisi. La simpatia cha il pubblico le dimostra ogni 
sera, fa prevedere. una piena sicura e un successo di 
applausi per la gentile seratante. 

Si rappresenterà: Prima el Sindaco e poi el 


piovan. 
TI 


Si sta trattando per dare quanto prima una gran 
serata al Costanzi a beneficio del Comitato Soccorso e 
Lavoro. Vi prenderanno parte i più bei nomi del no- 
stro mondo comico. 

Di 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Rantzaù - ore 9134. 
VALLE — Prima el sin aco e poi el picvan - 
ore 9 14. 
MORI mn 


Apertura 1, Luglio - Stabilimento Nocera 
———@àqm'n(-uri; 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 172. 
Dai 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l'Opera 18 (Evans). 


orez1g9g 


SVEJETE AMORE SANTO 


Canzone Romanesca per canto e piancforte del 
maestro Angelo Luzzi, premiata con medaglia d'oro al 
concorso bandito per la Notte di S. Giovanni. Edizione 
in carta di lusso con copertina illustrata a colori 
cent, 50. E. Perino, editore, Roma. 


ST CHIUDE 
Mercoledì 29. Giuono- com. 


la Vendita delle Obbligazioni ‘del 
Prestito a Premi 


| BEVILACQUA LA MASA 


| garantito dello Stato, dalla Fassa Depositi e 
Prestiti e dalla Banca Nazir,nale nel où d'i- 


talia. 
a PROSSIMA ESTRAZIONE 
Giovedì 30 corrente 


PREZZO, DELLE OBBLIGAZIONI 
Lire 12,50 cadauna 


NL) vendita alla Banca Nazionale nel Regno 
d'italiz e alla Banea F.ili Casareto di F.sco, Via 
Carla: Felice, 10 - Genova. 

in ROMA il Deposito centrale delle Ob- 
bligazioni Bevilacqua trovasi. al BANGO 
MOZZI. piazza $. Silvestro, rimpetto alla 
| Posta Centrale. A 
|-n'g_g1t1tt—=————m—m6 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 25. 

E’ da un mese che questi colli sono il ritrovo fa- 
vorito dai romani sia per il clima delizioso, per l’aria 
sanissima, per la sua magnifica situazione, sia per 
una quantità di belle strade, ville passeggiate roman- 
tiche, ed è perciò che questi luoghi pittoreschi, a- 
meni, che nulla hanno da invidiare ai punti più belli 
della Svizzera, riuniscano tante signore eleganti, tante 
belle fanciulle. Fra esse noto le principesse Altieri e 
Piombino, e molte famiglie dell’aristocrazia romana le 
quali hanno aperto così la gradita stagione che que- 
at’anno riuscirà più lieta ed attraente. E’ sarà tanto. 
più lieta ed attraente, inquantochè come già vi sorir,gì, 
è sorto un Comitato il quale ha già incominciato a 
dare una serie di festeggiamenti che si protrarrannio 
fino ad ottobre. A proposito di feste, domani avremo 
corse, tombola, concerti, globi areostatici, ma l’avve- 
nimento del giorno, lo spettacolo, ‘quasi. direi origi- 
nale, brillante, splendido, è la grande illuminazione a 
disegno per le vie, e per le piazze principali, prepa- 
rata dal celebre artista Pozzonelli Pietro; 

Perciò tutti quei che sono avidi di aria, di diverti. 
menti, e... del buon vino vadano in Albano che pas= 
seranno una giornata allegra. 

Alla sera vi sorà un trero speciale che 


Albano per Roma alle 11 pom, 
* 


parta da 


CARI È 
La giovinetta di Genzano Emilia Bocale, che fn fe- 
rita gravemente dal proprio fidanzato Ros? Romolo, è 
morta ieri nelle ore pomeridiane. Oggi avranno luogo 
i funerali. E; 
LI 
PRECI > LI 
I soliti ignoti hanno tentato stanotte di scassinare 


_r__—=—T__È_.___È7_È=&7x6_=È&_=——————————— ns —r__  —— 3 
5 Il contrammiraglio Mouchez 


Ja porta del negozio di calzoleria del signor Badia, 
ma non vi sono riusciti per aver udito il rumore di 
un carro che si avanzava. 
da 

Il nostro tenenta dei carabinieri sig. Manassei è 
stato nominato cavalisre in seguito ai fatti di Civita 
Lavinia e di Genzano. 

Al distinto ufficiale i nostri più sentiti rallegra- 
menti. 

Pungiglione. 


I NOSTRI TELEGRA MMI 


Onoranze al prof. Serafini 
Pisa, 26 (ore 2 pom.) 

La cerimonia in onore del professor Serafini 
fattagli nell'occasione del 35° anniversario della 
sua nomina a professore di diritto, non poteva 
riuscire più imponente. 

L’aula Magna era affollatissima. 

Mandarono indirizzi le principali università di 
Italia e d'Europa. 

Professori e studenti parlarono applauditissimi, 
celebrando i meriti insigni del celebre Romanista, 
ed evocando il patriottico ricordo di ‘Trento, la 
patria del Serafini, non ancora riunita all’ I- 
talia. 


U. Golino. 
L'inaugurazione del monumento a Garibaldi 
Pisa, 26 (ore 4 pom.) 

La inaugurazione del monumento a Garibaldi è 
riuscita splendida. 

Vi assisteva una folla straordinaria, moltissime 
società e un infinito numero di garibaldini. 

Il corteo imponentissimo percorse il Lungarno, 
sostando in piazza, dinanzi alla statua. 

L'on. Enrico Ferri improvvisò un discorso sma- 
gliante per forma riannodando il ricordo di Giu- 
seppe Garibaldi a quello di Giuseppe Mazzini. 

Analizzò il carattere puramente latino di Gari- 
baldi che fu antimilitarista sebbene soldato vinci- 
tore, perchè inneggiò alla santa carabina del vo- 
lontario, non a quella del soldato. 

Dopo aver descritto l'animo aperto a tutte le 
più nobili aspirazioni umane dell’ eroe, terminò 
augurando all'Italia che, dopo essersi fatta indi- 
pendente con la unità, pensi alla redenzione dalla 
miseria di tutti i lavoratori. 

L'oratore fa salutato da grandi acclamazioni. 

U. Golino 


Le feste in Ascoli Piceno 
Ascoli Piceno, 26 ore 4,25 pom. 

Sono state inaugurate le feste per la celebra- 
zione del trentesimo anniversario della fondazione 
di questa società di mutuo soccorso. 

Alla gara del tiro provinciale erano presenti le 
autorità civili e militari. 

La città imbandierata e pavesata a festa è ani- 
matissima. Sono giunte molte rappresentanze. 

Il primo treno fu salutato da applausi entusiastici. 

Il corteo, preceduto dal concerto locale e dalla 
banda di Teramo, si componeva di quaranta ban- 
diere, delle società operaie delle provincie di A- 
scoli; Teramo ed Ancona. Percorse le vie’ princi- 
pali, coutinuamente acclamato. 

Il Teatro Ventidio Basso, pavesato, accolse i 
sodalizi operzi per il battesimo della nuova ban- 
diera. 

Fu particolarmente festeggiata la sezione fem- 
minile cooperativa, rappresentata da cinque ope- 
raie con bandiera. 

Il banchetto sociale al palazzo municipale di 
500 coperti riuscì benissimo. 

Fu bandita la politica. 

Il deputato Dari, eletto recentemente dal partito 
conservatore; fu pregato di non intervenire per- 
chè la sua presenza avrebbe sollevato una dimo- 
strazione ostile da parte del partito liberale -demo- 
eratico. 

Parlarono applauditi l’egregio sindaco Mari, 
l'avv. De Castellotti, presidente della deputazione 
provinciale, il cav. Fiorani, rappresentante la so- 
cietà operaia di Fermo, l'avv. Billi a nome di 
quella di Ferrara, il sigaor Balli per Amandola, il 
sigoor Mannocchi per Petritoli, il signor Tormenti 
per Grottamare, il sindaco di Amatrice e parec- 
chi altri della stampa erano rappresentati Fol- 
chetto, il Piceno, la Tribuna, la Sentinella e l'Or- 
dine di Ancona. 

Stasera tombola, musica, e fuochi artificiali. 

Domani gare di tiro, corse di cavalli al trotto 
e con fantini; gare velocipedistiche, grande lotte- 
ria con 100 premii, fra i quali quelli del re Um- 
berto, del principe Odescalchi, del sindaco di Roma 
e delle signore patrizie ascolane. 

Le bellissime feste provano il patriottismo delle 
regioni marchigiane ed abruzzesi così bene frater- 
namente riunite in occasione del 30° anniversario 
della fondazione avvenuta in quei tempi in cui 
imperavano ancora la violenza pretesca. Sembrava 
un sogno il trionfo dei principii liberali. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I prefetti 

E' imminente il movimento di alcuni prefetti. 

Colmayer sarà traslocato da Venezia a Paler- 
mo, Colucci, prefetto a Palermo, e Cavasola, pre- 
fetto a Catania, saranno collocati a disposizione 
del ministero. 

Secondo l'Agenzia Italiana il comm. Cavasola 
sarebbe nominato rezio commissario presso l'am- 
miuistrazione degl’'Incurabili a Napoli in sostitu- 
zione del deputato Napodano. 

1 velociped.sti a Genova 

Ginivt, 26 — Ls cirse'volcipedisticha riuscirono 
oggi animafh sima. Vi assistatta una folla immensa. 

‘La corsa dt Campunato talia in rimase indecisa 
fra Ganti di Sauna e Ribacchi di Pavia. 

Nella corsa 1oterziaziona'e i campioni francasi si ri 


tiracono. 


Giunze primo Genta; seconio Esperance di Milano; 
terzo Mozasar di Casale; quarto Cantù di Milano. 
Genta fa applauditissimo. % <% 
Stasera ebba luogo un banchetto. — 3 
Genooa, 26 — Laurenz, segretario della sezione 
dei velocipedisti della società Colombo, mentre si re- 
cava alle “ pom. al campo delle corse in biciolo, fa 
investito da un omnibus e morì stassra alla 8. 

Il banchetto cha doveva aver luogo stasera fu s9- 
speso in segno di lutto. LIM î 
Le feste d’Urbino 
Urbino, 28 — La Società operaia e l' Asilo d’in- 
fanzia inaugurarono oggi le nuove bandiera, festeg-. 
giando il trentesimo anniversario della loro fonda-" 
zione. ti 


recandosi al 


polari. 


Le regate di Torino 

Torino, 26 — Oggi fa il secondo giorno dell> re- 
gate internazionali. V’ intervenne la principessa Le- 
tizia. Grande folla. 

Vi furono tre gare definitive fra le quattro imbar- - 
cazioni piazzate nelle gare preparatorie di elimina- 
zione del 24 corrente, 

I tre primi premi vennero riportati: due dal Club 
de l'Aviron Toulousain e l’altro dalla Sociétè des 
Règates Maconnaises. 

Nella gara internazionale di chiusura, il primo pre- 
mio fu vinto dalla Società Cerea, di ‘Torino. 

Nelle due gare nazionali riportarono il primo pre- 
mio la Società Armida di Torino e la Società Adda 
di Lodi. 

Il Congresso internazionale nautico ha delib>rato 
che le prime gare dal Campionato internazionale ab- 
biano luogo a Torino nel settembre 1893. 


Il triste duello 

Parigi, 26. — Hanno avuto luogo nel pomeriggio 
i funerali del capitano Mayer, usciso in duello dal 
marchese di Moròs. 

Vi assisteva una folla immensa. 

Non vi fualcun incidente. 

1 dinamitardi 

Parigi, 28. — Si conferma che la polizia conosce 
ora gli autori dell’esplozione del restaurant Véry. 

Due di essi sono stati arrestati. 

Altri due si sono rifugiati a Londra, ma gli agenti 
di polizia li sorvegliano finchè si compiano le forma- 
lità dell’estradizione. 

ll colera 

Pietroburgo, 26. — (Ufficiale), — Sono stati presi 
energici provvedimenti contro il cholera nei governi 
di Astrakan e di Saratow, in Crimea, nell’Ural, rel 
Caucaso e nei porti del Mar Nero. 

Finora, il cholera non si è manifestato che a Bakù, 
Alcuni casi iaolati furono constatati inoltre nel Trans- 
caspio, nel Turkestan ed a Samarkanda. 


{ zione. 


De net 
Ma È 


A Balkù, vi farono, fra il 6 ed il 12 corr. 164 casì 
di cholera con 70 decassi. 5 


Bismarck 


Monaco di Baviera, 26. — Il principe e la prin- 
cipessa di Bismarck sono partiti oggi per Au 
gusta. 

La folla. acclamò vivamente il principe lungo le 
vie ed alla stazione. 

Prima di partire, il principa diresse ringraziamenti 
al borgomastro per l'accoglienza fattagli dalla popola- 


L'imperatore a Brinn 


Brunn, 28. — L'imperatore è qui giunto per as- 
sistere alle feste dei tiratori austriaci. 
| Fa ricevuto fra le salve dell'artiglieria e le accla- 
mazi della popolazione. 

‘  Briinn, 26 — L'imperatore ricevette le autorità ci- 
vili e militari ed il clero, 

Egli raccomandò al vescovo che il clero fortifichi 
le popolazioni nei sentimenti cristiavi. 

Ebbe quindi luogo l’inaugarazione del tiro a 
segno. 

Il corteo dei tiratori riuscì brillantissimo. F380 sfilò 
dinanzi all'imperatore, che fu fetto segno ad entusia- 
stiche accoglienze. 

L'imperatore aprì la gara sparando parecchi colpi. 

Dopo il pranzo offerto alle autorità, l’imperatore 
fece il giro della città, che era brillantemente illu- 
minata. 

Le feste furono chiuse con una grande fiaccolata 
davanti alla residenza dell’imperatore. 

Kiel, 26 — L'imperatore è partito nel pomeriggio 
per Stettino. 

Gladstone ferito 


Chester, 26. — Gladstone non è stato ferito, ieri, 
con un sasso, ma bensì con una crosta di pane sca- 
gliatagli da una popolana. 

Il colpo gli cagionò una larga rottura alla. cornea 
di un occhio, una graffiatura alla pupilla ed una scal- 
fittura al naso. 

Il medico prescrisse grandi cure al ferito. 

Gladstone ritornò iersera ad Hawarden, 


Londra, 26 — Oggi ha avuto luogo un incidente 
nel City-Temple. 

Il pastore Parker ha energicamente biasimata l’ag- 
gressione commessa contro Gladstone, ieri, a Che- 
ster. 

Indi ha domandato che tutti coloro che dividevano 
il suo parere si alzassero in piedi: al che tutta l’e- 
norme fo?la, che arsisteva al discorso, si alzò imme- 
diatamente in pieli. 


Visite a Bismarck 


Monaco di Baviera, 26. — Il priocipe Ferdinando 
di Bulgaria si recò a far visita al principe di Bi- 
smarck, il quale gli restituì la visita al Castello di 
Biedrstein intrattenendovisi lungeamente. 


Parigi, 26. — E’ morto il contrammiraglio Mou- 
chez, direttore dell'Osservatorio. 
1l ministro plenipotenziario inglese a Tangeri 
26 — Il sultano avrebbe acconsentito a 


Tangeri, 
SI66 dal ministro plenipo- 


tutte le proposte presentategli 
tenziario inglese, < 

Parigi, 26 — Si ha da Tangeri © si pubblica sotto 
ogni riserva che il ministro pisnipotenziario d'Inghil-, 
terra, malgrado il rifiuto del Sultano, fece issare la 
bandiera inglese sul consolato. 

La folla si è ammutinata. La truppa dovette pro- 
teggere il consolato. 

Niente proroga 

Madrid, 26 — Il governo spagnuolo ha dichiarato 
ai governi d’Italia, Germania ed Inghilterra di tro- 
varsi nella assoluta impossibilità costituzionale di pat- 
tuire una proroga, anche per breve termine, dei ri- 
spettivi trattati, i qusli scadono col 30. giugno. Esso 
è però disposto al accordarsi per un modus vivendi 
sulla base della tariffa minima spagnuola. 

Francia e Marocco 

Parigi, 20 — Si ha da Tangeri; « Sir Evan Smith 
auuunziò che domanderà al Sultano la concessione 
per l'impianto di linee telegrafiche e per la creazione 
di una banca, nonchè la libertà del commercio delle 
armi. 

« Insiate inoltre per ottenere, a profitto degli eu- 
ropei, la facoltà di esportare cereali e bestiame e la 
modificazione della Convenzione del 1880 concernente 
la proprietà fondiaria. 

« © sultano stmbra deciso a non fare alcana con- 
cessione, 

« La questione della creazione di un vice consolato 
a Fez non è definitivamente regolata, n 

1 Bismarck e Ferdinando 

Berlino, 26 — Il Wolffbureau ha da Monaco dr 
Baviera che le voci circa uno scambio di visite fra 
il principe Ferdinando di Bulgaria ed il principe di 
Bismarck sono messe in dubbio. 
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NUOVO 
Albergo 7 
Stanze da L. 1,50 a 


ZI’ CHECCO 


col 18 corrente da via Marforio 
45, si è trasferito al n. 40 della 
stessa via. Ha messo mario agli 
eccellenti vini di Civita Lavinia, 
delle vigne di proprietà dei fra- 
telli Baccarini. Chi volesse poi 
mangiar bene, Zì Checco ha an- 
che della buona cucina romana. 


Distante dalla f-rrovia 


APERTO TUTTA LA 
ROMA - Via Tritone, 164 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


ri er Siani 


LO DIGIOTTI 


Rivista settimanale illustrata 
di VAMBA 


VACANTI o a I 
SRI MESI ni 
UN NUMERO . . . . Cent, 10 li 


Rivolgere lettere e vaglia all'Amministra- 
zione dell’@ DI GIOTTO, via Marco Min- 


ghetti num. 4, ROMA. 


itone 


SERVIZIO COMPRESO 


15 minuti d'omnibus pubblici che 
circolano per tutta Roma. 


L.3 


PI 


centrale 


NOTTE 
- ROMA 


! sapo ai Mughetto 


SAPOL alla Riimosa 


pudica 


sapoc ai Geranio 


reale 


des O ELSIORI 


N 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare î 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si Dre per i profumi comuni, riu: 
sciva invece refrattari K iazi i 

SONE rio all'associazione di profumi 
. Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ecc 
_ Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
7 Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano, 


D. E. C. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 


Scuola Americana 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinett 


ar 
FIRENZE - 8, Via Rowprsstti, 8 - FIRENZE 


Cura le carie dentaria e le malattie che derivano da essa, coi 
più perfezionati e moderni sistemi americani ; - ottura i denti 
cariati con sostauze cacaree e con metalli preziosi, distruggendo 
assolutamente la causa d’odore ingrato e di acutissimi dolori. 
e rendendo ì denti stessì atti alla masticazione normale. 

Fabbrica denti e dentiere in oro e cautchoue senza molle 
nè gruppo, garantendone la solidità per la masticazione, l'ele- 


ganza € la perfetta naturalezza. 


Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Ortodenzia). 
| Rimette in ordins qualsiasi lavoro esaguito da mano mal 
pratica. Garantisce la cura sensa dolore, con l'elettroteapia, delle 
Ì nalattie della bocca e dei denti e come pare l'estrazione di essi. 


Miano FELICE BISLERE Milo 
— dere — * 
Egregio Signor Bisleri - Milano, — 


Padova 9 Febbraid 1891. 


Avendo somministrato in parecchie 
casioni gi miei infermi il diLei Li ira i 
FERRO CHINA posso assicurarla di aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 
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Uno gli vuole strappar la Sinistra, un altro gli vuole strappar la Destra. E, intanto, fra i dus litiganti... 
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il Centro gode! 


IL CANDIDATO IN FAMIGLIA 


«uazione e la vige 
une 00 > R 


Lrr — Che il diavolo ti porti! 


Lur — Magari... Il male è che questa volta neppure il diavolo ha intenzione di portarmil... 


DOPO IL RITORNO 


Giormmri — E Caprivi? 5 

Brin — Mi ha assicurato che gli sono oltremodo 
simpatico... 

Grorimtt — Eh! Allora bisogna che tu stia attento... 


TEST 


Avvisiamo che le inserzioni a pagamento 
del « Folchetto, » dal 1° luglio prossimo ven- 
gono assunte dalla ditta A. TABOGA - 
Roma, via del Tritone Nuovo, numeri 44; 
45 e 46. E quindi d’ora in poi a questa 


i 


Ditta dovranno rivolgersi tutti coloro che - 


desiderano la pubblicità sopra la terza e la 
quarta pagina del nostro giornale. 

; Nello stesso tempo avvertiamo la clien- 
| tela del nostro Ufficio-Annunzi che la me- 
Si | desima. Ditta A. TABOGA rimane incari- 

cata di regolare le pendenze in corso. 


MENTRE QUEI SIGNORI VIAGGIANO 


Il marchese Di Rudini, dopo avere scoperta la 
Francia, va in Inghilterra, e si tratterrà un pezzo 
in quel paese. 

Il reverendo Chimirri, dopo una breve escur- 
sione in Calabria, si recherà a fare un giro nel- 
l’Alta Italia, ma. da semplice viaggiatore, senza 
scopo politico, nel più stretto incognito: a Milano 
non andrà neppure a far visita a den Albertario. 

L'on. Miniscalchi ha detto all'on. Erizzo di star 
zitto, di fare il morto, di tenere riposti nell'alta 
mente i suoi concetti politici. 

L'on. Nicotera è andato a Vichy per la solita 
cura del fegato, dopo avere dichiarata sciolta la 
breve pattuglia dei pochi Guglielmini che gli erano 
rimasti. 

Tutti gli altri personaggi più importanti della 
Destra e delle bande ausiliarie si disperdono per 
la faccia della terra, zitti, zitti, avvertendo: - Si 
salvi chi può, e cerchiamo di tornare alla spic- 
ciolata. 

Non c’ è che l’on. Bonghi il quale chiacchieri o 
scriva. 

Ma perl’egregio uomo, il quale è stato sempre 
un solitario, un irregolare, è una questione di 
temperamento: egli è come un uccello - canta per 
cantare, e non ne può fare a meno. 
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Questo è evidentemente un piano preordinato. 

Lontani e silenziosi i capi, i gregari penseranno 
ad accomodarsi, caso per caso, col governo, o 
magari coi signori prefetti. Eppoi la lotta è lunga, 
in tutti questi mesi, e le passioni di partito hanno 
tempo di calmarsi. ì 

Tolte di mezzo le personalità sospette e perico- 
lose perchè troppo in vista, l’on. Giolitti, che si 
suppone e sì spera ansioso di liberarsi dei suoi 
amici, si lascierà circuire dai minori elementi 
temperati. Alla Camera così, senza parere, tra 
moderati, semi- moderati, sbandati e nicoterini, si 
torna in un bel numero, e il governo si lascia 
prendere prigioniero o lo sì rovescia. 

I piccoli Montecuccoli hanno fatto un piano di 
una semplicità garibaldina, e di una ingenuità in- 
fantile. 


L'inabilità consiste precisamente in ‘questo - 
che si crede di conquistare l’on. Giolitti usandogli 
la squisita cortesia di fargli indirettamente capi- 
re: - noi vi crediamo un birbaccione capace di 
tradire i più disinteressati, i più leali e i più si- 
curi dei vostri amici, e uno sciocco capace di ca- 
dere e di rimanere in una trappola così vecchia, 
così nota e così sgangherata. 

Un uomo, il quale capisce perfettamente (non ci 
sarebbe neppur bisogno di essere un'aquila) che 
un tale ragionamento e un tal giudizio stanno di casa 
nella testa di un'altro, dovrebbe gettarsi, pieno di 
riconoscenza; nelle braccia di quest'altro ! 
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Eppure tutto il segreto, e tutto il pericolo della 
campagna è qui: - aver da combattere contro 
compagnie di ventura, che vorrebbero essere as- 
soldate dal.loro nemico ; trovarsi a un duello con- 
tro un avversario che getta:l’arme, chiede scusa; 
e vi supplica, lagrimando di concedergli l'onore 
della vostra amicizia, anzi di essere impiegato 
da voi. 

Capisco che ripugna ; che c'è più gusto a misu- 
rarsi con Rinaldo che col conte di Culagna, che 
deve piacere di più uccidere a fucilate un leone, 
che una biscia a bastonate. 

Ma il pericolo è appunto qui: non bisogna la- 
sciarsi prendere la mano dal sentimento, lasciar 
parlare la voce della commiserazione, abbondare 
in pericolosa generosità; bisogna compiere il do- 
vere, sia pure spiacevole, di finire un nemico, che 
se sì lasciasse scappare, o si lasciasse entrare nel 
nostro campo, coglierebbe il momento del nostro 
riposo o del nostro sonno per legarci di sorpresa, 
o accopparci a tradimento. 

E non basta: bisogna anche sorvegliare quegli 
amici, che si suppongono di cuore troppo tenero, 
e tener viva la battaglia, e condurre al fuoco tutti, 
anche colla santa violenza di Nino Bixio e il fru- 


stino di re Murat. 


Teniamo sott'occhio sempre i registri dove fi- 
gurano i nemici di ieri, aspiranti a diventare gli 
amici di domani. 

E se i loro capi, per prudenza, fingono di viag- 
giare, noi stiamo qui, e badiamo alla casa. 

E se hanno preso un biglietto circolare, facciamo, 
nelle elezioni, tutto quanto onestamente dipende da 
noi, perchè non abbiano bisogno di servirsi dello 


scontrino di ritorno. 
fi 
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QUELLI CRE NON DOVREBBERO TORNARE 


1 Testasecca 

L'on. Testasecca è giovane, è simpatico ed è - 
questo sia detto col dovuto rispetto - travagliato 
da una enorme ricchezza. Dicono che il valore 
delle sue zolfare ammonti alla bagattella di circa 
dieci milioni di lire ed io lo credo, ma. sento il 
dovere di aggiungere che egli, malgrado i milioni, 
mena una vita casalinga, quale sì addice a mo- 
desto borghese. 

Quello che in lui non riesco a comprendere è 
il ministerialismo senza soluzione di. continuità. 
Nella prima e nella seconda battaglia elettorale - 
la prima volta si trattava di un' elezione parziale, 
la seconda delle elezioni generali del 1890 - si 
presentò agli elettori di Caltanisetta come spontaneo 
seguace dell'on. Crispi; ma, caduto Crispi, egli 
che non sapeva nemmeno dove stessero di casa 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


at ricevono esclusivamente dall'urrICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Terliîla: 
Per ogni linea o spazio di linea il 
corpo 7 % j 


TERZA PAGINA . 0 0° 
PAGINA + 0000 


VITTI0O BLNZUUOS CLROD 


ol 1 2 
+3 040 


ViSsA 


le sante memorie, passò senz'altro nel campo ru- 
diniano. 

Ora, non si giustifica ma si spiega il ministe. 
rialismo permanente di certi deputati bisognosi; 
ma un decuplo milionario, che non dà prova 
d'indipendenza, è un enimma e merita perciò una 
lezione da parte degli elettori. 

Sull’animo di lui ha certamente esercitato una 
perniciosa influenza l'onorevole 

Minolfi-Scovazzo ; 

Prima avversario feroce e poscia fratello sia- 
mese dell'on. Testasecca, l'on. Minolfi-Scovazzo 
esordì nella vita politica con uno straordinario 
zelo ultra-crispino. 

Mentre l'on. Testasecca si era limitato a fare 
pubblica adesione al programma del governo di 
allora, l'on. Minolfi-Testasecca andava predicando , 
in 4utti. i toni, in tutti i paesi, in tutte le campa- 
gne, che egli era:l' amico dell'on. Crispi, sia nella 
buona che nella avversa fortuna, che egli appar- 
teneva alla Sinistra storica fin da quando era nel 
seno materno e che da fanciullo aveva avuto 
stretti legami col partito radicale. 

— Ci sono - andava dicendo - crispini e crispini. 
Ci sono gli amici del ministro Crispi; io invece sono 
stato, sono e sarò sempre l’amico devoto, l’ammira- 
tore entusiasta di Francesco Crispi. E quando Crispi 
non sarà più ministro, egli potrà contare su me come 
su Damiani, 

Venne il 81 gennaio e l'on. Minolfi-Scovazzo 
fece un salto mortale dal secondo settore di sini- 
stra al terzo settore di destra. E dimostrò tanto 
zelo per il ministero Rudinì-Nicotera, quanto ne 
aveva profuso per il gabinetto Crispi. Basta dire 
che egli fu il solo dei deputati siciliani preseati 
al discorso-miserere  pronunziato dall’on. Rudinì 
alla Scala di Milano. 

Caduto Rudinì, l’egregio Minolfi-Scovazzo ha 
lavorato colle mani e coi piedi per metiere in 
chiaro il suo zelo in favore del gabinetto Giolitti. 
Ma stavolta pare che abbia toccato duro. 

Io non so in quale dei cinque collegi di Calta- 
nisetta egli poserà la sua candidatura; ma spero 
che egli, qualunque sia il corpo elettorale, resterà 
sul lastrico. 

I siciliani sono anzitutto uomini di carattere. 

Sanfilippo 

Per ottenere l'alto ed immeritato onore di en- 
trare a Montecitorio, l'on. Sanfilippo fece, dinanzi a 
testimoni pieni di vita e sani di mente, solenne 
abiura delle sue origini moderate. 

Avuto il passaporto, fu eletto nel terzo collegio 
di Palermo insieme cogli on. Rudinì e Tasca 
Lanza. 

A Montecitorio non ha mai dato segni di vita, 
Sarebbe stato in grave pericolo, anche se le ele- 
zioni fossero avvenute col ministero Rudini-Nico- 
tera. Fallita e liquidata la Ditta Starapa-Vladimidiro, 
è sceso senza rimpianto hel sepolcro. Nessuno si 
occupa di lui; nessuno. pensa che egli possa ri- 
presentarsi ; pochissimi, anche in quel di Palermo, 
sanno che egli è stato deputato dal dicembre 1890 
al giugno 1892. 

E' morto e l’anima di lui si trova certamente 
sul limitare dell'Inferno, fra coloro che non furon 


mai vivi. 
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DALL'UNITARIA ALLA COSTITUZIONALE 


Napoli, 26 giugno. 

V'era oggi per le due la riunione del Coneiglio di- 
rettivo all’ « Unitaria... per le tre la riunione della Co- 
stituzionale. » L’ u Unitaria Liberale » già cittadella di 
Giovanni Nicotera, caduto lui, ha subìto un disgrega- 
mento, dal quale non si sa ancora bene come usci 
Don Salvatore Fusco, il quale per opera dei cosi detti 
liberali era venuto su, ha tenuto saldo alle sue dimissioni 
e l'assemblea ne ha pigliato atto. Egli era ad un po- 
sto troppo appariscente: voleva ritirarsi dietro le 
quinte e restar sindaco di Napoli ad ogni costo, Al- 
cuni dell’ « Unitaria » per giustificare il loro distacco 
da Nicotera, andavan ripescando non'so quali colpe 
verso gli amici, e Nicotera, con una lettera violenta 
si dimette da presidente onorario ed icsiste. 

La lizza è aperta: tutti si sentono un po’ presi- 
denti della futura « Unitaria. » Don Giovanni Della 
Rocca si porta attorno. pel Consiglio. direttivo, Ecco 
tutta una fittizia agitazione, Bisognava stornare un po’ la 
pubblica attenzione: mentre tante piccole cose e pic- 
coli uomini sono in ballo, un ordine del giorno redatto 
da una apposita commissione, approvato oggi dal 
Consiglio direttivo e per essere sottoposto all’apprava- 
zione dell'assemblea alla prossima adunanza, parla di 
riforme politiche, sociali economiche, finanziarie, 
giudiziarie, militari e chi più n'ha ne metta. 

Non molto lungi, frattanto, dalla sede dell’Unitaria, 
Don Pasquale Billi ha preso in affitto un granda appar- 
tamento, ed i maligni vogliono che ben presto, di là 
egli e l’on. Nicotera ificominceranno la battaglia politi- 


ca,la quale, per vaghi nomie vaghe indicazioni, si va ; 


So 
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appena annunziando. Mi pare infatti un po’ difficile 
cha — dopo tatto quallo cha è avvenuto — si possa ri- 
condurre l’ « Unitaria » a Giovanni Nicotera. 
peS 
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E dopo d’essera stato all’ « Uaitaria » ho volato 
andare alla « Costituzionale. n 

La riunione precedente era finita male. L'on, Bon- 
ghi era stato costretto a sciogliere l'adunanza senza 
venire ad alcuna conclusione. Contro di lui e contro i 
deputati di destra, che avevan votito contro il mini- 
stero, s'erano pronunciate parole violenti. Le chiac- 
chiere da caffè andavano dicendo che l’on. Bonghi sa- 
rebbe stato costretto a dimettersi da presidente, e si 
faceva persino il nome del sucssssore. 

Ebbene che cosa era avvenuto? Precisamente il 
contrario. Un ordine dei giorno De Martinis - accet- 
tato dall’on. Bonghi era passato con 148 voti favo- 
revcli, 3 contrari e 38 astenuti. 

La « Costituzionale » era salva. L'on. Bonghi ve- 
niva dicendo che il posto dell’associazione era all’op- 
posizione, che si doveva formare un comitato par la 
fatura lotta elettorale, che egli staszo, nel mese nuovo 
si sarebbe recato in Napoli a pronunziare un dissorso 
programma. 

Alcuni vecchi dormivano rincantacciati nella pic- 
cola sala — ed alcuni giovanotti, futura speranze del 
partito conservatore, facevano un gran baccano, co- 
me di gente lieta per una grande vittoria. 

A me piace che la cosa sia finita così. Vi sono 
nella « Costituzionale » - o pare, se sì tien conto 
dei 38 astenuti e dei tre contrari - elementi non con- 
servatori ed è bene vadano via. 

Quelli che resteranno, se vecchi, seguiteranno a 
sonuecchiare pacificamente, ss giovanotti rumorosi, se- 
guiteranno a fara il baccano d’oggi allegramente. 

N.uno se n’acsorgerà e sarà tanto di guadagnato 
por la « fede nei principi di parte moderata n. Ogni 
altra via battuta dalla « Costituzionale » sarebbe 
stata parimente vana. 

E' tempo di non eternare gli equivoci. La « Co- 
stituzionale » di Napoli comportandosi come ha fatto, 
ha dimostrate, ancira una volta, di voler restare 
quello che è sempre stata, cioò una riunione di gente 
a modo, dove l'on Bonghi pronunzia, di tempo in 
tempo, un bel discorso, dove i vacchi ricordano, in 
un eterno rimpiaoto, i tempi antichi, dova i giovani 
fanno del dilettantiamo politico fra una serata e l’al- 
tra di S. Carlo, od una passeggiata e l’altra di via 
Caracciolo, dove niente giunge dei bisogni del paese, 
anzi si ha per essi la maggiore incuria ed in intol- 
leranza. 

© l'agitazione d'oggi era stata promossa da gente, 
cui manca il coraggio delle dichiarazicni di principî. 

Eppure la morale di questa storiella abbastanza im- 
brogliata è semplice, 

V'è all’ « Unitaria » v'è alla « Costituzionale n un 
certo numero di galantuomini, cui pasano le antiche 
catene e che si potrebbero raccogliera sotto un pro- 
gramma obbiettivo. 

Ma ci sarì un uomo di insontrastata autorità che 


possa osar tanto, a Napoli? 
Mika 
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L'ON. ZANARDELLI A CATANIA 


Catania, 27 ore 12 pom. 

L'accoglienza avuta dall'on. Zanardelli è stata 
festosa e cordiale. Incontraronlo alla stazione il 
Sindaco Carnazza Puglisi, i deputati Bonajuto, 
Carnazza e Castorina, il senatore Casalotto, i capi 
della magistratura, una rappresentanza del foro, 
varii presidenti di sodalizi e numerosi amici. L’o- 
norevole Zanardelli alloggia all'Hotel Oriental, in- 
sieme agli on. Cadolini e Brunicardi, costituenti 
la commissione arbitramentale nella lite fra il 
consorzio per la ferrovia Cireum-Etnea e la so- 
cietà pei lavori ed appalti. L'on. Zanardelli ieri 
fu ospite della gentile marchesa San Giuliano; 
oggi il suo amico politico e personale, on. Car- 
nazza-Paglisi gli offre un pranzo cui prenderanno 
parte le autorità locali e diversi personaggi. Il 
luogo del geniale convito è it villino Canalicchio 
una fantastica dimora estiva della famiglia Car- 
nazza, La cittadinanza attende fiduciosa il verdetto 
ed è lieta che l’opera sapiente dell'on. Zanardelli 
tolga gl’intoppi alla realizzazione della ferrovia. 

Etneo. 
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Li ALT ADEBAGLE 


Quando Emilio Zola terminava La béte humaine 
con l’apocalittica visione di quel treno carico di 
soldati avviati alla frontiera, dove li aspettava la 
guerra; e descriveva la corsa sfrenata di quella 
jocomotiva rimasta senza guida, in una vertigine 
di famo o di fiamme, mentre i soldati inconsci e 
briachi cantavano stornelli patriottici, egli ci dava 
în una tragica immagine il simbolo della )ébacle. 
Il treno faatasma correva correva, selvaggiamente 
ferocemente anelando; ingolfandosi nelle tenebre, 
verso l'ignoto. Che importavano le vittime che la 
macchina schiacciava nel cammino? Essa correva 
incontro «ll’avvenire non curandosi del sangue 
wersato. Senza conduttore, in mazzo alle tenebre, 
come una belva cieca e sorda che solo la morte 
poteva domare, essa correva, correva, traspor- 
tando quella carne da cannona; quei soldati già 
iinebetiti dalla fatica. ed ubbriachi, che canta- 
vano. 

Quella terribile pagine simbolica, nella quale si 
affermava ancora una volta tutta la potenza ideale, 
del gran nemico dell'idealismo annunziava sinte- 
tizzandolo il volume della Débacle : ne era quello 
che sono certi preludii di opere musicali, che vi 
danno come il presentimento dei motivi, e delle 
foasi principali destinate dal maestro 0 farvi fre- 
mere a Commovervi. i di 

Quando Zola scriveva quella pagina, tutto d'im- 
mane scenario sanguinoso della Debacle già rapi - 
damente gli si volgeva dinanzi. _. ì 

Quel treno era la Francia imperiale senza guide, 
senza coscienza delie proprie forze, briacg di va- 
inità, inconscia » e/eca e sorda - lanciata a tutto 
vapore verso il Reno fatale. 
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Nella Débaele Emilio Zola segue il metodo già 
filicemente usato dallo Stendhal e dallo Tolstoi. 
Egli si è proposto di darvi il quadro sanguinoso 
di Sedan facendovelo vedere cogli occhi de’ suoi 
personaggi, facendovi comunicare da questi il bri- 
vido della immane catastrofe. 

Il suo sguardo non spazia sul grande campo di 
battaglia: egli fa per traversase questo in una corsa 
affannosa da parecchi suoi personaggi, e vi tra- 
scina dietro a loro per farvi testimoni di alcuni 
episodi, i quali vi dàuno l'intuizione di tutto l’or- 
rore di quelle tremende giornate. 

La Deébacle si può dividere in due parti che 
l'autore seppe connettere ‘insieme con arte di 
grande mastro, ma che pure assai facilmente si 
possono distinguere. 

Una parte è il quadro a grandi e tragiche linee 
di una efficacia straordinaria - è la rappresenta- 
zione - e direi quasi la visione del fatto storico in 
tutta la sua tragica solennità; l’ altra parte è un 
intrecciarsi di piccoli drammi personali congegnati 
ed architettati assai ingegnosamente ma che tra- 
discono-l’artificio voluto; ma che messi da fianco 
al grande dramma collettivo, perdono ogni impor- 
tanza, ne restano assorbiti - e producono una sto- 
natura, 

Ricordo che Giuseppe Mazzini, con intendimenti 
diversi da quelli coi quali faccio questa osserva- 
zione, faceva la stessa nota criticando l’Assedio di 
Firenze del Guerrazzi: - chi volete - egli diceva - 
che si appassioni agli odii e agli amori dei vostri 
Vico e delle vostre Annalene mentre tutto un po- 

olo agonizza? E il grande agitatore, che non chie- 

eva all'arte altro che la fiaccola propagatrice di 
un fuoco sacro, non patrocinava, così scrivendo, 
solamente la causa del patriottismo, ma anche 
quella dell’arte. 

Chi si può interessare agli amori delle vostre 
Gilberte e di Onorato, e di Enrichetta, e alle tri- 
stizie di Golia, e alle grettezze contadinesche del 
Fouchard, mentre un gran paese muore, ed un 
grande destino si compie? Non vi accorgete della 
sproporzione di quegli elementi da voi artificiosa- 
mente legati insieme? 

Ben più naturalista fu Victor Hugo, il quale vo- 
lendo descrivere Waterloo, non pensò che a farne 
un grande episodio isolato e non volle mettervi 
che due personaggi: Napoleone da una parte e il 
Destino dall’altra; poichè il grande poeta sapeva 
come certi fatti devonsi guardare dall'altezza di 
vette ideali. a 

Certi fati sono la risultante di cifre che sfag- 
gono alla percezione del volgo; e voi non potrete 
mai darci ad intendere che Sèdan sia l’effetto dello 
spionaggio di Golia, e delle incertezze di un ge- 
nerale, o dalla ignoranza di uno stato maggiore, 
o del sonnambulismo di Napoleone. Sèdan è opera 
del destino. 

E solo l'occhio sintetico dal poeta può scrutare 
ed intuire certi segreti. E quando Zola dimenti- 
cando tutti i suoi preconcetti di metodo lasciasi 
vincere dalla grandiosità del soggetto - e diventa 
poeta - scrive pagine di una efficacia e di una 
tarribilità simana Quando egli mette da parte 
i suoi fantocci, i suoi Giovanni Macquart, i suoi 
Maurizio, le sue insopportabili Gilberte e tutto il 
rasto della compagnia drammatica ambulante che 
si trascina dietro sul campo di battaglia quasi per 
forza ; e vi descrive le grandi masse che si mo- 
vono scompigliate e terrorizzate non sapendo dove 
vanno e presentendo le catastrofi che le aspetta- 
no; quando vi dipinge la foresta fulminata dalle 
artiglierie prussiane, gemente e stridente come se 
tutta vivesse e si agitasse nello spasimo della di- 
struzione suprema; quando vi fa trascorrere di- 
nanzi il fantasma pallido ed impietrato di quell’im- 
peratore che si trascina dietro come tremenda iro- 
nia tutto il suo appariscente bagaglio imperiale e 
chiede all'orizzonte sanguinoso un angolo dove 
sparire : quando vi descrive la lotta e il ruinare 
delle cose e degli uomini - egli assurge ad altezze 
epiche forse suo malgrado; ed è davvero grande. 

a in tutto ciò che è episodio - nella solita trama 
delle solite Razsioni individuali necessarie per fare 
ciò che si chiama un romanzo. egli è convenzio- 
nale - egti è... lo dico? un vero e proprio ro- 
mantico. 

E mi duole di non avere qui lo spazio per po- 
tervelo dimostrare. 


+» Un esempio. 


Golia Steinberg è un prussiano che sedusse da 
tre anni la domestica di Fouchard, un vecchio 
contadino — confratello di quelli della Terra - che 
abita nella campagna di Sedan. 

Silvina, la sedotta, aveva promesso la sua fede 
a Onorato Fouchard - figlio del suo padrone; ma 
cadde nell’agguato di Golia, ed ebbe un bambino 
che ora ha già due anni. 

Golia al momento di sposare la ragazza sparì.; e 
si sa che egli è una spia prussiana. Alla. vigilia 
della battaglia, s'incontra con Onorato e fugge. 
Onorato muore fulminato sul suo cannone. 

Silvina quando lo sa vaa cercarlo e traversando 
l'immenso campo dibattaglia, ne trova il cadavere 
elo porta alla casa paterna. Golia intanto - pure fa- 
cendo la spia - è tauto ingenuo da andare in 
quella casa dove bazzicano dei franchi tiratori, e 
dove c’è viva la memoria di un figlio e di un’a- 
mante ucciso dai prussiani; e richiede ancora d’a- 
more Silvina. 

— Tu mi accoglierai domani nella tua camera, 
altrimenti rivelerò che qui ogni tanto ricettate dei 
franchi tiratori e sarete tutti fucilati. L'uomo ter- 
ribile, Ja furhissima e feroce spia, la sera dopo se 
ne va all'appuatamento con Silvina - e trova tre 
franchi tiratori che non lo uccidono subito — que- 
sto poi no! - ma lo legano e gli fanno un simu- 
lacro di giudizio proprio come fecero i tre .mo- 
schettieri con l'abborrita Milady - poi lo allungano 
su d'un tavolo, gli mettono una tinozza sotto il 
capo e lo scannano come un capretto. 

| bambino di Silvina è entrato nella camera'e 
cogli occhi sbarrati, con un tremito istintivo vede 
sgozzare suo padre e grida: - mamma, ho paura! 

E questo è romanticismo della più bell'acqua! 

Non parlo degli amori di Gilberta - una brava 
doanina che con quel po’ po’ di catastrofe avve- 
nuta sotto le sue finestre trova il tempo per ci. 
vettare cogli ufficiali prussiani e coi feriti fran- 
cesi, come una creatura di Moliere, 

La Débaele, comunque, è il lavoro potente del 
primo fra i romanzieri di Francia; e pure notan- 
fione | difetti bisogna ammirarla. 

Più ché un romanzo, è un poema architettato 


con vigoria zoliana veramente: quel quadro an- 
che se contiene alcune figure sbagliate e alcuni 
episodi che rivelano la maniera e l'artificio è 
sempre uno dei più grandi dell’arte moderna. 
Non dico il più grande, perchè Guerra e pace 
a cui tanto mirava Zola, scrivendo la ]Débaele sta 


troppo in alto... e sta solo. 


PER LE TAVOLE DI PROSCRIZIONE si 


Il Fanfulla si meraviglia molto che nel Fol- 
chetto sì siano inaugurate le tavole di proscrizione 
di Quelli che non dovrebbero tornare, col profilo 
dell'on. Sansone Luzzatti, e trova che il mio de- 
siderio di lasciare l'egregio professore alla sua 
cattedra, è tanto più strano in quanto io non pos- 
so più sostituire Saasone cogli on. Colaianni e 
Diligenti, perchè costoro sono avversi al ‘mini- 
stero Giolitti. 


SZ 

Il Fanfulla ha, evidentemente, il torto di non 
leggere i buoni autori, e ha lasciati passare inos- 
servati alcuni - diciamolo francamente - ottimi 
articoli del Folchetto. 

Egli si è degnato di occuparsi di quello che 
scriviamo noi, senza tener dietro diligentemente 
ai nostri scritti. 

latanto, per cominciare, ha creduto che quegli 
articoli ch'egli chiama tavole di proscrizione siano 
cominciati col profilo del professor Sansone. E si 
sbaglia: erano cominciati tre giorni prima con un 
profilo del reverendo Chimirri. 

E in quel profilo era anche spiegato percliè noi 
amiamo che si mettano fuori di Montecitorio ap- 
punto gli uomini più temibili - perchè più auto- 
revoli - della Destra. 

E si diceva: 

« I meriti sono meriti, quello che è bello è bello, 
ma in politica, quando la lotta di partito è aperta e 
viva, mi piace più - per così dire — un Tripepi che 
vada a votare secondo le idee che anch’io ho abbrac- 
ciate, di un’aquila che la pensi a un altro modo. 

« Anzi l’aquila sarebba un uccello più pericoloso, 
e per l’interesse del partito, se ha da riuscire un av- 
versario, (parliamoci franco) è meglio riesca un’cca 
piuttosto che un'aquila. n 

Non so se sia lecito fare sugli amici del Fan- 
fulla le ricerche che esso si diletta di fare sui 
miei. Se sì, sarà lecito immaginare che l'on. Ni- 
cotera non è fra i suoi avversari. Ebbene: l’on. 
Nicotera mostrò di saper intendere la lotta Ji par- 
tito, aiutando nientemeno che gli on. Minghetti, 
Bonghi e Spaventa a non tornare a Montecitorio. 

A 

In un altro punto il Fanfulla mostra di non 
leggere colla dovuta attenzione il Folchetto; quando 
dice che — per esempio - l'on. Colaianni non è più 
fra i miei amici perchè non è fra gli amici del 
ministero. 

In un articolo - questa volta per quelli che de- 
voro tornare = il Folchetto ha parlato di Camillo 
Prampolini, socialista e avversario del governo, e 
più volte ha detto che desidera il ritorno di tutti 
i democratici a Montecitorio, perchè vorrebbe l’u- 
nione delle Sinistre, e non combatte nelle elezioni 
pro o contro Giolitti, ma pel liberalismo. 


© 


Del resto ho tenuto per ultimo un argomento 
che mi par buono: 

L'on. Luzzatti avrà dei meriti e perciò mi pare 
che sì debba combatterlo tanto più energicamente. 
E non se ne dovrebbero meravigliare i moderati 
che hanno combattuta l’ elezione di Giuseppe Ga- 
ribaldi in Roma! 

Perchè in Roma il nome ‘di Garibaldi contava 
qualche piccola cosa di più che non conti Sansone 


a Padova, 
E dro Fila. 7-00 


Bismarck 

Kissingen, 28 — Il principe di Birmarck è arri- 
vato stasera e si è recate subito alle saline. 

Nel suo passaggio per Augusta ne visitò il muni- 
cipio e fa ovunque acc'amato dalla popolazione con 
grande entusiasmo, 

Berlino, 21. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung polemizzando colla National Zeitung sal 
viaggio del principe di Bismarck e sulle dichiarazioni 
da lui fatte, dice che quando si attacca la politica e- 
stera del governo tedesco e la si denunzia all’Eurcpa 
e specialmente . alla Germania, si avrebbaro dovati 
citare dei fatti, 

Il governo tedesco potrebbe confatare questi attac- 
chi pubblicando i documenti esistenti al ministero de- 
gli affari esteri. 

Ma una tale pubblicazione non può farsi psi ri- 
guardi dovuti verso i governi esteri e verso le par- 
sone interessate ed in causa anche dei dannosi effetti 
che avrehba nella gastione degli affari estari, 

E’ per questa buona ragione che il governo ed il 
parlamento tedssco si sono limitati finora a pubblicare 


quanto alla politica estera soltanto documenti passati 
oramai alla storia. 


Il governo tedesco 
il giudizio della storia, 
Forse si renderà giustizia in avvenire 
orsi: anche alla 
sua attitudine ci. i 
Das circospetta di fronte a tante aggres- 


STI NI IATA, 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Gli anarchici in appello 
Udienza del 27 giugno 
Proseguono le difese, L'udienza d'oggi è tutta ge- 


cupata dall’avv. Vittorio Lollini, il 
i al 
egli la parte generale. 11 quale tratta anche 


può attendere tranquillamente 


Ksordiace dicendo che è questa una causa pura- ! 


2 


mente politica e quindi è strano che siasi voluta pre. 
sentare con la figura giuridica di associazione di mal. — 
fattori, invocandosi dall'accusa l'applicazione dell’arti- 
colo 248 del codice penale. Dimostra che l'articolo | 
248. riguarda 1’ associazione dei delinquenti vol. 
gari, come la Mala Vita di Bari, ed esaminando 
dipoi gli articoli del codice vigente riguardanti le ag- 
sociazioni politiche, secondo i quali per esservi reato 
è necessario conoscere i mezzi idonei per il conse- 
guimento del fine, nota che tali <tremi neppure si ri 
scontrano nella causa attuale. 

Gli anarchici in Italia son pochi, senza organiz- 
zazione, disarmati, privi di denaro, non costituiscono 
quindi un’associazione pericolosa. 

Spiega le teorie dei  sialisti anarchici e parla del 
congresso,di Capolago, + cui programma sono fedeli 
tatti coloro che fanno professione anarchica e chie de- 
siderano le riforme sociali. A 

Nell’esame delle prove combatte le deposizioni dei 
testimoni del carico e specialmente quella del Felzani, 
affermando che il processo contro gli anarchici fu una .. 
creazione della polizia. 

Ricorda a proposito le parole. del: generale Vladi- 
miro, il quale alla Camera disse di avere in tal modo 
tesa la trappola agli anarchici, o più esattamente ai . 
capi dell'anarchia. 

Nessuno perciò potrà smentire, che è questo un 
processo d’indole politica. 

L’oratore così prosegue a dimostrare la sua tesi, 


| epltadi, 


Cronaca pi Roma 


PER CHI CERCA IMPIEGO 


Da più giorni un insolito movimento si nota nelle 
vicinanze del Campidoglio. 

Ricchi equipaggi ascendono al trotto di focosi de- 
strieri la salita cui Papa Pignatelli lasciò il poetico 
nome delle Tre Pile. 

Personaggi in redingote e cilindro, dall'aspetto ari- 
stocratico, dal fare abituato al gran mondo ne scen- 
dono per recarsi alla Ragioneria del Comune, 

Un corrispondente di giornali tedeschi, che bazzica 
per ragioni di prcfeasione il palazzo Caftarelli, ha te- 
legrafato già a una mezza dozzina di Zeitung e di 
Nachrichten che in Cemnidoelio ai ddura quasi na- 
scostameriie una specie di conmuasv* delle più spic- 
cute nota bilità ubria finanza italiana e fa credere alla 
possibilità d’ana vasta emissione. d’obbligazioni muni- 
cipali, per la quale si fa calcolo sull’alta banca ger- 
manica. 

Un adlett» all’ambasciata francese ha riferito ai 
suoi superiori essere meno improbabile di quel che si 
creda generalmente l'attuazione dell’audace concetto 
di E rico Cernuschi, poichè in Campidoglio, sotto la 
presidenza del duca Caetani, l'aristocrazia italiana, 
quella seria però perchè ha dei milioni, si riunisce in 
sogreto per coordinare l’azione dei conservatori ita- 
liani a quella dei radicali francesi e realizzare così la 
famosa conciliazione, unica speranza rimasta a que= 
st'umile Italia... î 

Non poche signore... che a quanto pare lavorano 
in borsa... passeggiano per lungo e per largo l’ele- 
gante piazzale di Michelangelo calcolando dall’ele- 
ganza dei coupes, dal brio dei cavalli, dalla tenuta dei 
servi e dall’assieme dell'individuo e dei suoi aeces- 
sori, la maggiore o miriore fortuna dei Cresi irascì- 
nati da un arcano pensiero all’ammirazione dei fasti 
Capitolini, 

Much ado for nothing! Giornalisti, diplomatici e 
cocottes non hanno colto nel segno. Quei signori che 
si affollano alla cancellata insign per i fasci conso- 
lari non sono altro che aspiranti al modesto posto dii 
tesoriere del Comune di Roma. 

Un giornale del mattino ha fatto sapere, nelle aride 
forme d’un comunicato burocratico, ch'è aperta la 
gara al brillante impiego di tesoriere a tutti quegli 
infelici che dispongono della modesta somma di 150 
mila lire da offrire in cauzione, 

Ordinariamente chi ha disponibile la somma di 150 
mila lire se no impipa delle noie, dell’avvilimento e 
della responsabilità d'un impiego specialmente ‘di quel 
genere... Ma bisogna pure far calcolo sull’ambizione 
lodevolissima di appartenere al cospicuo ceto dei fravet 
municipali, 

è fior di signori che  riftuterebbero un portafogli 
di ministro o la nomina d'ambasciatore, ma che pal-. 
Piteno al solo pensiero dì poter ‘riscuotere le entrate 
e pagsre le spese del primo comune d’Italia, 

Eppoi non ci mettete gli utili? Il comune elargî- 
rebbe a sua eccellenza o a sua altezza il suo teso- 
riere .la cospicua somma annuale di venticiquemila, 
lire col solo onore di Pagare una mezza dozzina degli 
impiegati indispensabili al funzionamento della tesore- 
Tia... restando bane inteso integre e impregiudicate le 
PRESE contabili inerenti all’altissimo ufficio,, @ 
a carico del titolare le minchi Î i 
sibili de’ suoi ci 91e ne 


i Ascorrete, ° giovani speranze dell’aristocrazia e del- 
l'alta borghesia italiana ; lasciate le vane pompa della 
divisa militare D) diplomatica, rinunciate al gratuito 
ufficio di deputato o di consigliere che. non procura 
che noir © spasa e assicuratevi una posizione decoro 
82; brillante, sttraente, concorrendo al nuovo impiego 
ghe ciîre il comune della capitale... tanto più che, se 
la dura così, avrete anche il conforto d'aver pooliie= 
simo da fare, 


Ultim'ora, Nella sola giornata di ieri V'afitenza dei 
soncorrenti fu tale, che la Giunta riunita d’urgenza ha 
elevato la cauzione a 200,000 lire e "ridotto în podi 
porzione l'assegno al futuro tesoriere, È 

Per tutta risposta contoquarantaquattro telegrammi 


dalle cinque parti del mondo annunziano ] i 
a la partecipa- 
zione alla gara d’altrettanti milionari siti d 


Dio milione | 
LA vit 


da 


le cui idee sulla lunga e ‘vivace lotta 
sto, perchè alle sue ordinarie 

tutti | collegi elettorali. 
Intendiamo che i nostri lettori, 

dai primi inizi fino al termine della lotta. 
A questo largo servizio di co { 


che si sta 


Pubblichiamo i profili 
in una rubrica intitolata : 


e numerose cor 


e i nostri amici 


‘« FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, | BAGNI, ECC, 


» 
ti | La campagna elettorale si può oramai considerare come aperta, 


FOLCNemmO, 


per intraprendere sono note ai lettori ià di- 
rispondenze si aggiunga un Ro a a 


TL IADIO NBOLaci possano se 
1 utta la sua estensione e i i i 
; a) Ò rrispondenze, pel Pn 
nostro collaboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di grande interesse. 

di tutti i deputati usci 5 


speciale da 
guire il movimento elettorale, 
sione € particolari, 

quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 


enti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e dei secondi, sotto un’altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, nella qual 


stizia - abbiamo introdotti tanti miglioramenti, 
o delle vilieggiature, per la quale abbiamo cor 
gianti. 


e — i lettori ci renderanno questa giu- 


comincieremo pure fra breve la cronaca dei bagni 
rispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due muovi romanzi 
duo che abbiamo in corso terminare entro i primi di luglio. 


per le nostre appendici, dovendo le 


E' quindi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottobre, e costa 


LIRE CINQUE 


mi 


Pare impossibile ! 


Resta fisso intanto l'abbonamento spscials mensile, già annunciato altre volte, 


bagnanti, con decorrenza dal 1. e 5 del mese 


per i villeggianti e 


PER UNA LIRA. 


GRA'TISAa tutti indistintamente i nuovi abbonati annuali, semestrali ce a coloro che 
prendono l'abbonamento speciule di 4 mesi a Lu. S: 


ORE FRESCHE 


divagazioni estive, novelle; bo.zet «i, profili balneari, pupazzetti, ecc. con una magnifica copertina illustrata a colori. 
Il volume di 72 pag'ne illustrate è scritto appositamente per il FOLOHETTO da 


IMicco Spadaro 


Romani che si fanno onore 

Sono terminati ‘gli esami all'istituto superiore d’i- 
giene diretto dal prof. Angelo Celli. 

Il corso è stato frequentato quest'anno da circa trenta 
medici, tra i quali sei romani. 

Aununciamo con piacere che i nostri concittadini 
‘hanno superati gli esami molto lodevolmente. 

Quattro di questi sono medici impiegati all’ammini- 
strazione comunale, e lo splendido risultato ottenuto 
dai loro stadi, ci fa sicuri che essi potranno giovare 
con le loro cognizioni agli uffici cui sono adibiti, con 
vantaggio del servizio sanitario della capitale. 

La replica del torneo 

Domani, alle 6 pomeridiane, si ripeterà a Villa Bor- 
ghese il Torneo; azione medioevale corepgrafica di 
Cesare Razzani - che ebba buon successo venerdì scorso. 

I prezzi sono invariati e cioè: — Palchi lire 20, po- 
sto riservato lire 1,50, posto alle tribune lire 4. Car- 
rozze a due cavalli lira 2, ad un cavallo, cavalieri e 
velocipedisti lira 1. 

Tatto oltre l'ingresso che è di lire 1. 

Elezioni in provincia 

Nel mandamento di Castelnuovo di Porto fu ieri 
combattuta una fierissima lotta elettorale tra liberali 
e clericali per l'elezione del consigliere provinciale. 

I liberali vinsero, riuscendo eletto Carlo Menotti con 
863 voti. Giovanni Crostarosa, candidato clericale, ebbe 
749 voti. 3 

Concerti 

Questa sera, alle ore 9 112 pom., nella sala degli 
autori drammatici, in via dell'Impresa, avrà luogo un 
concerto di beneficenza diretto dal cav. Saverio Ba- 
sile. 

Eseguiranno il programma - che è molto promet- 
tente - le signorine Corty, Favatà, e i signori Basile e 
Mencacci. RESI 

Di più Gallieno Sinimberghi e ia Bertini-Atti]j re- 
citeranno dei versi di loro composizione, ; 

Al piano la distinta pianista signorina Antonietta 
Picconi. 3 

Società corale Massima 

Esiste già da parecchi anni una società orchestrale 
romana, che va prosperando giorno per giorno. _ 

Ora avremo anche una Società corale Massima, 
composta di tutti i coristi del nostro maggior teatro. 

Questi signori si riunirono infatti domenica scorsa 
nella sala di via Sant'Ambrogio, n. 5, gentilmente con- 
cessa dal sindaco, duca Caetani. 

Dopo misurata discussione approvarono uno schema 
di statato e nominarono per acclamazione a loro pre- 
siderite îl maestro cav. Vincenzo Molaioli, che assunse 
la presidenza con un applaudito discorso. 

Scopo del nuovo sodalizio è la mutua assistenza tra 
i soci. } 

L’associazione prende il nome di: Società corale 
Massima e Cassa di Previdenza. 

I nostri rallegramenti. 

Nuovi avvocati 

Presso la nostra Corte di appello sono terminati gli 
esami per Pabilitazione alla professione d’ayvocato. 

Furono quindi nominati avvocati i signori : Anna- 
ratone, Cescon, Dionisotti, Gerra, Mannini, Maraini, 
Mazzolani, Orrù) Pozzi, Perolo, Putini, Sette, Zasca- 
gnini, Zunchini, Valentini, Zerbinati. 

Per | « Emancipazione » 

A proposito di quanto abbiamo scritto jeri sull’ar- 
resto del gerente dell'Emaneipazione, riceviamo, da- 
gli egrégi colleghi che in quel giornale sostengono 
una ineguale battaglia contro le angherie del fisco, 
‘una circolare espositiva dell’itima della serie, di cui 
sono vittime. 

‘E davvero il pubblico ministero stavolta ha mo- 
| strato un po’ troppo, come si sucl dire, la corda! Il 
gereste del giornale fu arrestato fre giorni dopo pro- 
unciata la sentenza delle  Agsisie, per la pubblica- 


zione dei resoconti del Congresso repubblicano, men- 
tre analoghi processi contro altri giornali non farono 
ancora istruiti, e mentre simile provvedimento som- 
mario non si adotta nemmeno contro delinquenti pe- 
ricolosi ! 

Che scopo si vuol raggiungere da lorò con simile 
eccassività ? 

E si crede davvero, di giovare con vive eccassi- 
vità agl’interessi che si devono tutelare ? 

Per parte nostra ci p 'rmettiamo di dubitarne! 

Reduci dalle patrie battaglie 

Non avendo avuto luogo iersera l'Assemblea gene- 
rale per mancanza del numero legale, si avvertono i 
soci che l'Assemblea stessa si effattuerà questa sera 
alle ore 8 1/2, qualunque sia il numero degli inter- 
venuti. 

La salma del cav, Sinimberghi 

Ieri mattina col treno della 10, giungeva da Porto 
d’Anzio a Roma, la salma del cav. Augusto Sinim- 
berghi. Alla stazione erano riuniti oltre la famiglia, î 
parenti e la fiianzata, circa un centiuaio di amici e 
conoscenti dell’estinto. 

Il carro di seconda classe era ricoperto di splen- 
dide corone, Fra esse spiccavano quella della fami- 
glia e quella del municipio di Anzio. 

Il mesto corteo senza la vana teatralità del solito 
concerto musiczle, passando per la piazza dei Cinque- 
cento e via di porta S. Lorenzo, si recò a Campo 
Verano. 

Una zia troppo severa 

Il bambino, d’anni 8, Giovanni Fazzi, abitante in 
via Mazzini, ebbe una bastonata da sua zia Maria, 
perchè si era permesso di prendere un pezzo di pane 
senza averne avuta licenza! 

Caduto nella calce 

Al calzolaio Giulio Coretti, d'anni 15, è capitato un 
brutto caso. Ieri verso le 4 pom. si trovava nel vi- 
colo della Paglia e precisamente in un recinto ove si 
fa commercio di calce. Accadde che un cans si diresse 
contro di lui coll’apparente intenzione di morderlo. 

Allora il Coretti, impaurito, si diede a scappare e 
nella fuga, non badando ove metteva i piedi, andò a 
cadere entro una fossa piena di calce viva stempe- 
rata. 

Il povero giovanetto si die’ a chiamare al soccorso 
ei alle sue grida accorsero il macellaio Giovanni Spac- 
catore ed il pescivendolo Agostino Leschedri, i quali 
non senza fatica riescirono ad estrarlo dalla fossa. 

Poscia lo condussero alla Consolazione ove fa giu- 
dicato guaribile în 40 giorni, 

} soliti litigi 

Il vetturino Domenico Bray. ssoni, d’anni :6, ieri 
verso le 4 pom. venne a lite per cagione d'interesse 
con un altro vetturino di nome Conti Giuseppe, dal 
quale ebbe una legnata da produrgli una grave fe- 
rita sulla testa, Il feritore si dava tosto alla fuga. 


Caduto da una tomba 

Il marmista Alfonso Soldini, d’anni 32, stava tran- 
quillamente lavorando intorno alla tomba del cardi- 
nale Theodoli nella necropoli di Campo Verano, quan- 
do ad un tratto perso l'equilibrio, precipitò dall’al- 
tezza di 5 metri. 

Il disgraziato riportò nella .caduta la frattura del 
mascellare sinistro e parecchie altre lesioni in diverse 
parti del corpe. 


Gl'infortuni del lavoro 
Teri, verso le 6 pom. alcuni operai in via della 
Campanella, attendevano a fare delle riparazioni alla 
condottura dell’acqua Marcia sopra ua terrazza. 
Avvenn: che una grossa trave, a cagione del vento 
impetuoso, veniva smossa dal Jucgo ove ‘si trovava @ 
cadendo andò a colpire al capo il manovale Giuseppe 


Ferranti, a i 
I povar'uomo sotto }a violenta percossa rimase 


sbalordito. Fu condotto alla Consolazione ove egli 
versa in pericolo di vita, 


Aggressione 

_ Il ricevitore del dazio consumo di Montecompatri, 
signor Tito Pettinelli, ieri mattina alle 7 percorreva, 
in carrozzino, accompagnato dalla guardia daziaria 
Adriano Bonafede, la via di Montecompatri diretto 
alla località detta Pantano Borghese. Giunti a Capo 
Gillare presso Zagarolo, furono aggrediti da sei in- 
dividui armati di fucili, e mascherati, i quali erano 
sbucati da una folta siepe, che dava in un canneto, 
sparando tre colpi di fucile ucciderdo il cavallo. 

Mentre il cavallo cadeva morto al suolo, i grassa— 
tori si avvicinarono alls vettura ed al Pettinelli, tutto 
sbalordito dal caso che gli capitava, tolsero il porta 
fogli contenente 78 lire. 

N Bonafede, vista la mala parata, scappò via a 
gambe levate. 

Allora i malfattori lo ‘inseguirono e tentarono di 
ucciderlo sparandogli dietro due fucilate, 

Il Buonafede posto mano al revolver lo scaricò con- 
tro gli aggressori, uno dei quali cacciò un grido di 
dolore. 

Intanto i malandrini scomparvero. E 

Avvisata tosto l’autorità, si recarono sul luogo i 
delegati di Frascati, Palestrina ed Artena con diversi 
carabinieri e dopo diligenti indagini, si procedette al- 
l’arresto di Tommaso Transerici e Costantino fratelli 
di Montecompatri, Vincenzo e Febo Ponfili da Rocca 
Priora, Alessandro Dominici ed Antonio Petrassi da 
Zagarolo. 

A costoro furono sequestrate armi da fuoco scari- 
cate e proiettili corrispondenti a «quello che uccise il 
cavallo. 

Uno degli arrestati, il Transerici Tommaso ha una 
ferita alla gota sinistra che pare cagionata da un 
proiettile scagliato da un’ arma da fuoco, Non si può 
non essere gravemente impressionati dalla frequenza 
varamente straordinaria con cui si ripetono gravissi- 
mi fatti di sangue, aggressioni, grassazioni e simili 
reati in quelle località, e sarebba tempo che l’auto- 
rità vigilasse severamente all’incolumità dei cittadini. 


Arrivi e partenze 

E’ arrivato : da Lucca l'on. ministro Martini. 

_ E’ partito: per Firenze il senatore Sonnino. 
Dal taccuino del « réporter » 

Il giovinetto Alfredo Autonangeli mentra attendeva 
ad inaffiare fiori sopra una finestra, perse l’equilibrio 
e cadde riportando contusioni guaribili in 12 giorni 
con riserva. 

— Abramo Piperno, carrettiere, in piazza Cenci 
ebbe una bastonata da un individuo rimasto scono- 
sciuto. 

— ‘In via Principe Umberto, Raffaele Roia, d'anni 
8, fa investito da una vettura e riportò una ferita 


| alla testa. 


— l calzolaio Francesco Pirchi, d’anni 22, nel ta- 

gliare una suola si ferì alla mano sinistra. 
Per finire 

Scuola d’equitazione. 

Il sergente fa l’istrazione : 

— ...6 ricordatevi bene, borghesi che siete, che 
quando si vuol stare a cavallo come si deve, bisogna 
che il cavallo e l’uomo formino una bestia sola. 


PER GETTITO DI 
SCIARADA 

Chiaman seconda sempre la primiera 

Quando chi l’usa manda alla galera. 

Vita riceve l’uomo dall’intiero. 

E quando cessa il manda al cimitero. 

Nix. 

Spiegazione della sciarada precedente: So-avs. 


“IN TRAVETTERIA 


Alla Direzione generale di statistica, si è in trepi- 
dazione perchè corrono, e sempra più acquistano cre 
dito, brutte voci di un prossimo licenziamento di venti 
straordinari, qualificati nella scala burocratica per 
cottimisti. 

Essi prestano servizio da sei, sette e alcuni perfino 
da oltre dieci anni, e l’amministrazione ha avuto sem- 
pre a lodarsene, tanto che ad alcuni ha benevolmente 
concesso anche orario e stipendio ridotto, non volendo 
porre alcun ostacolo ai loro tentativi di guadagnarsi 
una posizione qualunque, dopo che per loro erano 
sparite le illusioni, per lunghi anni ci ncepite, di far- 
sela nella Direzione generale di statistica. 

Ed ora a questi venti sfortunati per una di ficenza di 
fondi, di appena poche migliaia di lire - che si po- 
trelibero facilmente trovare con qualche economia 
vera ed utile - sparisce ogni diritto ogni anzianità, 
ogni mezzo di guzdagnare onestamente poche lire, e 
le loro famiglie si troveranno senza pane. 

L'on, Lacava, che ha lasciato così buona memoria 
di sò, per l'interesse e per l’affetto dimostrato alla 
classe degli straordinari, non vorrà - speriamo — i- 
naugurare il suo nuovo ministero con un licenzia- 
mento ingiustificato, dannoso forse per l’amministra- 
zione, e che sarebbe la rovina di venti bravi persone 
e delle loro famiglie. 


— JR TEATRP 


Piacquero molto iersera / Rantzau, recitati egre- 
giamente dalla compagnia Pasta al nostro teatro Qui- 

no. 
ts) Pasta, Biagi, i coniugi Reinach e la Zuzchini, furono 
applauditissimi, ; n 

Questa sera, non ci sarebbe bisogno di dirlo, perchè 
tatti già lo sanno, si darà la serata d'onore della Tina 
Di Lorenzo col frou-frou. 

Fin da ieri mattina più della metà del teatro era 
tutto venduto, tanto che l'impresa ha pensato di fare 
aggiungere qualche fila di poltrone. È 

A questa notizia non c'è nulla da aggiangere: parla 


abbastanza da sola. 


La serita della egregia signora Borisi al Valle, se 
nen riuscì splendida per concorso di gente, lo fu per 
successo d'applausi e di feste che il pubblico fece alla 


LI 


seratante nella brillante commedia: Prima el sindaco 
e-pci el piovan. 

Questa sera la commedia ruova di À. Sanfermo: 
Una festa in famegiu. ; 

Domani pci al Valle avremo la prima rappresenta- 
zione dell’Annie Abbot, la giovane che ha faito tanto 
parlare di sè a Venezia, a Milano e in quesii giorni 
a Firenze di dove viene direttamente. 

I giudizi i più disparati sono stati emessi dalla stampa 
intorno a questa Annie Abbot tanto da giustificare 
pienamente l’interesse e la curiosità da cui essa è pre- 


i sd 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Frou-Frou - ore 9 114. : 
VALLE — Una festa in famegia — In pretura 
ore 9 14. 


i raravarai 


Apertura 1, Luglio - Stabilimento Nocer. 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


Si Chiudo Domani 


la vendita delle Obbligazioni del 


Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa | 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Elezioni amministrative 
Pisa, 27 (ore 3, 15 p.). 

Ettore Sighieri candidato della democrazia nelle 
elezioni provinciali del mandamento di Vicopisano 
trionfò splendidamente ieri contro le ibride coali- 
zioni compostesi all'ultimo momento. Nelle fra- 
zioni di San Giovanni alla Vena ed Uliveto trion- 
farono i consiglieri del partito democratico. 

La prima vittoria del partito liberale è augurio 
per altre più solenni vittorie. 


U. golino. 
Velletri, 27 (ore 5,10 p.). 
Per insana votazione ieri Garibaldi soccombente 
13 voti. 
Il Sindaco e la Giunta si sono dimessi. 
La stessa intenzione hanno moltissimì 
glieri. 


consi- 


Licino. 
Processo Re Riccardi 
Monumento a Vittorio Emanuele 
Livorno, 27 (ore 4 p.). 
Stamane è ricominciato il processo contro il te- 
nente di cavalleria Re Riccardi. Il pubblico mini- 
stero innalzò un vero monumento di accusa e 
terminò, chiedendo: per il tenente Riccardi otto 
mesi di reclusione, per Padoa e Cave, ammini- 
stratori del Club, otto giorni di detenzione e 300 
lire di multa. 
Il pubblico applaude. 
Sgombrasi la sala. 
La fusione del monumento a Vittorio Emanuele 
riuscì perfettamente. 
Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


A Montecitorio 

Nei cosidetti circoli politici è difficile in questi 
giorni pescare una notizia qualunque. 

In compenso i deputati che li frequentano sono, 
compatibilmente colla stagione, numerosissimi. La 
posta della Camera ne segnava ieri circa 150): 

Per i pretori 

leri, sotto la presidenza dell'on. Nocito, si riuni 
al Ministero di grazia e giustizia la Commissione 
incaricata della distribuzione delie economie deri- 
vanti dalla nota soppressione di parecchie pre- 
ture. 

Oggi terrà un’altra adunanza. Prevale il concetto 
che la somma (per ora circa L. 90,000) debha andare 
a beneficio dei pretori e degli aggiunti siudi- 
zianil. . 

La grande festa massonica a Milana 

ler l’altro la famiglia massonica lombarsa ini- 
ziatrici le Loggie di Milano, dette un solenne ri- 
cevimento al Gran Maestro della Massoneria ita - 
liana, Adriano Lemmi, e nella Splendida residenza. 
delle Loggie milanesi si raccolse quanto ha dì più 
eletto la democrazia lombarda. 

Intervennero deputazioni massoniche di Monza 
Pavia, Bergamo, Torino, Genova, Novara, Bolo= 
gna, Mantova, Brescia, Vicenza, Firenze. Erano 
anche presenti i delegati di una Loggia di Nizza. . 

Adriano Lemmi, accolto da unanimi applausi 
lesse un elevato discorso, spesso interrotto dalle 
più vive approvazioni, salutato în ultimo da batti 
mani ed evviva entusiastici. ; 

Fu offerta al Gran Maestro una splentida per- 
gamena. 

Al banchetto dato all’ Hotel Continental erano 
seduti a quattro tavole più di 250 massoni. 

I brindisi furono tutti ispirati alle più nobili ìdee 
di civiltà. Quesia grande riunione ha prodotto la 
più profonda impressione. 

Oggi, Adriano Lemmi è partito per Venezia sa- 
lutato alla stazione da moltissimì fratelli. 

Nel suo discorso Adriano Lemmi disse : 


« E perchè l’azione nostra intenda efficacemente 
al sdo fine ci gioverà usare delle libertà politiche 
che conquistammo per aver voca ed autorità in 
tutte le pubbliche amministrazioni; in esse, e spe- 
cialmente nei corpi legislativi, sta la forza neces- 
saria a compiere pacificamente l’umana evoluzione 
a sciogliere i minacciosi problemi che agitano 
tutto l'organismo sociale. 

« Per quanto dunque è da noi, curiamo che 
quella forza cada nelle mani dei nostri fratelli: 
però di quei fratelli ai quali le vette del potere 
non danno le vertigini dell’ oblio: noi dobbiamo 
esser sicuri che gli uomini portati dalle Loggie 
ai pubblici uffici adoperino la muova autorità ad 
applicare nelle leggi civili i principii e le aspira 
zioni della Massoneria, a raffrenare i potenti, a 
sollevare i deboli, ad estirpare ogni privilegio, ad 
impedire ogni sopruso ed ogni ingiustizia: ad ot- 
tenere che il banchetto della vita non sia conteso 
a nessuno - che in forza di più umani e più giu- 
sti ordinamenti, chiunque lavori trovi per l'opera 
del braccio e della mente assicurato in equa pro- 
porzione il proprio benessere. » 

L’on. Marselli e la Svizzera 

La Stefani comunica: 

Alcuni giornali francesi riportano la voce che il ge- 
nerale Marselli, sotto capo di stato maggiore dell’e- 
sercito, sarebbe l'autore dell’opuscolo sulla neutralità 
della Svizzera. 

Siamo autorizzati a dichiarare nel modo più asso- 
luto che egli non ne è l’autore nè l’ispiratore. | 
è ll colera 
. Londra, 27 — Il Times ha da Pietroburgo che il 
| colera è sesppiato a Tiflis, 


Alla Camera francese 

Parigi, 27 — Camera dei deputati — Si rinvia 
a giovedì la discussione di una proposta tendente a 
proibire il duello, 

Si riprende poscia la discussione del progetto per il 
rinnovamento del privilegio d'emissione alla Banca di 
Fiancia. 

Leon Say combatte lungamente la craaziore di una 
Banca nazionale e dopo di avere dimostrato come tale 
sistema proposto da Millerand ucciderebbe il credito, 
sostiene il rinnovamento del privilegio alla Banca di 
Francia (applausi a destra ed al Centro). 

Parigi, 27 — Camera dei deputati — (Continua 
zione). Pelletan combatte vivamente il rinnovamento 
del privilegio d'emissione a favore della Banca di 
Francia. (Applausi a Sinistra). 

Il seguito del suo discorso è rinviato a domsni. 

Viene pure rinviata a domani la discussione di una 
interpellanza sul Modus vivendi colla Spagna. 

Traversi 

Massaua, 27 — Il dott. Traversi è partito per l'I- 
talia. 

Gladstone 

Londra, 27 — La salute di Gladstone è eccellente. 
Egli spera di continuare il suo giro elettorale nel 
Midlothian. 

Dopo la frana 

Sasso, 27 — Alle 3,40 d'oggi e cessato il trasbordo 

e fa ripreso il servizio regolare della farrovia. 
ll duca d'Aosta 

Londra, 27 — Il lord Mayor ha invitato il duca di 
Aosta, col suo seguito, ad un lunch che darà merco- 
ledì in suo onore nella Mansion House. 

Vi saranno circa altri cinquanta invitati, fra cui pa- 
recchi membri del Corpo diplomatico. 

Contro i vescovi 

Parigi, 27. — La Commissione del bilancio, dopo 
udito il ministro della giustizia, Ricard, ha deciso, 
contrariamente al parere del ministro stesso, di sop- 
primere i crediti per gli arcivescovi e i vescovi non 
concordatari e pei vicari ganerali. 


Guglielmo II 

Bredow, 27. — L'imperatore Gaglielmo è qui giunto 
stamane alla 10,34 ed ha assistito, insieme cogli uffi- 
ciali superiori della marina, al varo di una nuova nave 
da guerra destinata al servizio da costa ed ai viaggi 
dei principi imperiali e dell'imperatrice. 

L'imperatore battezzò la nave varata col nome di 
Hohenzollern. 

Cambiò inoltre il nome dello yacht Hohenzollern 
in quello di Kaiseradler (Aquila imperiale). 

I funerali di Laurens 

Genova, 27. — Alle ore sette pom. ebbero luogo i 
funerali di Laurens, segretario della sezione dei velo- 
cipedisti della Società Colombo. 

Vi assistettero le autorità, la rappresentanze di tutte 
le società velocipedistiche ed una folla immensa e 
commossa. 

Sul feretro furono deposte cinquanta corone. 

L’on. Brin 

Milano, 27 — Il ministro degli affari esteri, on, 
Brìn, è partito stamane, alla ore 9,5, per la via Ma- 
remmana, salutato allà stazione dal Prefatto, 
ELARSRTIIRI E TARIIST IE 

BORSA DI ROMA 


27 giugno 1892. 

Apertura Parigì — Rendita ital, 8 070 92,82, 
Ohiusura 95.92 12. 
La rendita per contanti 95,60 per fino ©5.6/, 
Banca Generale 873 
Immob. 180 6 182. 
Mobiliare 516. 
Meridionali 678 e 679, 
Mediterranee 530, 
Bocietà Gax fra 905 e 900, 
Acqua Marcia 1145; 
Banche Romane 1035 e 1040, 
Credito Mob. 515 518, 
Risanamento 178. 
Condottte fra 350 e 359 12. 
Trams 141 6 144. 
Cambio su Francia 102 95. 

14 Londra 25,82 112. 


LUIGI BERTELLI, 


Stabilimento Tipografico 


fi 


chioma folta e fluente 76 degna | La barba edi eapelli aggiungono all'uomo | & 
Marie della be:lezza © © ki I aspelto di bellezza, di forza e di senno 
en 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (facons) da L, 1 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L, 8,50. 

Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, 

Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


p, MAGNETISMO font event pelle 


- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione 
consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot- 
tenere un consulto RE della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne- 
cessita che per lettera siano dichiarate le princi- 
ali domande di quanto sì desidera sapere e nel- 
la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
necessarii,e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
pai = glia postale o con raccomandata, per l'Italia 
L. 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere l@let al Prof, Pietro 
d'Amico, via S. Felice, 14, Bologna (Italia). C) 


Le inserzioni si ricevono esciusivamente 


L 


tuente 


t 


ico ricos 


® 


Ù È 


99, p: 


5) 


sapor ai Miughetto 


sapot alla Mimosa 


pudica 


sapoc al Geranio 


pretrntui 


pd ep 


reale 


OR! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profami delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di p: i 
delicati, 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


AVVISO-CIRCOLARE 


gode 


Prezzo minimo L. 3. 


Dì 


Chi desidera rilevare il pro- 
prio stemma @ENTILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 


#00 .0D IOoIN Ueg vzzerd Mu ‘D 


Pagando poi 
L. 8, oltre allo 
Stemma Genti- 
lizio, si fa in- 
vio della Isto- 
ria della origi- 
ne degli Stem- 
mi, è per pur 
mesi si manda 
gratis un gior- 
naletto settima- 
nale, illustrato. 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegato di] 
Banco di Napoli — Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via] 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom, in poi. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
Il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianohelli, via del 
Corso, 875 a 879, Roma. 


HOTEL 
TRAMONTAHO & TASSO 


SORRENTO 


IEEE 57: RIONE 
NUOVO 
Albergo Tritone 


Stanze da L. 1,50 a L. 3 
SERVIZIO COMPRESO 


Distante dalla ferrovia centrale 

15 minuti d’omnibus pubblici che 

circolano per tutta Roma. 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


ROMA - Via Tritone, 164 - ROMA 


ZI° CHECCO 


col 18 corrente da via Marforio 
45, si è trasferito al n. 40 della 
stessa via. Ha messo mano agli 
eccellenti vini di Civita Lavinia, 
delle vigne di proprietà dei fra- 
telli Baccarini. Chi volesse poi 
mangiar bene, Zî Checco ha an- 
che della buona cucina romana. 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL 


DES ETRANGERS 


Caprani, proprietario 


IL SECOLO 


‘turze; 


E] 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5, 


Liquore stomat 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


sIommaoId e euw10Y s0d ezuezuosorxddey e oxr 
Qquanz]SooI 09Hewo)s esonbi] 


45, Roma. 


Scrivere: 


F. Pari - Via degli Spagnoli 


Direzione ed Amministrazione 


ROMA - Via del Tritone Nuovo, 


4197, pi pi 


del FOLCHETTO 
- ROMA 


: ECOLO ha oltrepassato la tiratura di 200,000 copie.) 
in vendita alles 


GIORNATE IL PEÙ DIFFUSO ib I'PALI 


A 


GAZZETTA DI MILANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


Col 1° Luglio 1892 rimangono aperti è seguenti abbonamenti: 


Milano a domicilio. Anno L. 18 — Sem. LL 9 — Trim. L, 4 50 
lo nel‘Iteeno, 
A 


COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D’ITALIA ILLUSTRATA. 


» .»24—- » »12- » » 6 
, Car Ka OCCO + + een Did 40 — n 20 a ad 
Stati dl î ‘ale e Meridionale, Giappone, India, 
| Birmania, Aden, Ceylan eran anna » o 60,— (a 0.30 = +80 a dh 
x Un numero separato, in tutta Italia, Centesimi 5. 
Idi PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI. fi 
| L'ABBONAMENTO DI U NATA DÀ DIKITTO: 
| | 1. A fulti i numeri che verranno pubblicati, per l'intiera annata, del giornale settimanale 
| IL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica 
Î il più bel giornale ill ‘ato d'attualità che sì pubblichi in Italia. 
{fl 2. A tti i numeri the verranno pubblicati, nell'annata, del Supplemento mensile illustrato del SECOLO : 
I 
il 


} 3. A una spendida novità: 


(Diametro cent. 23,5, altezza cent. 45.) 


o IL GLOBO CELESTE 


| COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D’ITALIA ILLUSTRATA. 
| 8, Al romanzo illustrato di Luci BoussenanD: La gola d'inferno. un 
| 4. AJ Bollettino bibliografico semestrale illustrato dello Stabilimento Sonzogno, 

N. Per ricevere franco a destinazione il giornale, îl romanzo, i supplementi iliuatrati @ il bol x 
aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 50, e quelli fuori d'Itulia L. 1—; è ciò per le spese di porto. 
| L'ABBONAMENTO DI UN TRIMESTRE DÀ DIRITTO: » 

1.A tutti inumeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale settiman 
2. Atutthi numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del Supplemen 


. Per ricevere franco-a destinazione il giornalo ed i supplemi 
dell'abbonamento. Cept. 20, e quelli fuori d'Italia Cont. 40c 


i illustrati, gli Abbonati fu 
4 ciò per le spose di porto. 


+63 PREMII SEMIGRATUITI e 


Tutti gli Abbonati del Secolo hanno diritto a un premio straordinario semi, 


CALENDARIO PERPETUO con UN. TERMOMETRO 
| 


in metallo argentato con cornice bronzo-oro, della dimensi ne di Coi i lar 
Iticco adornamento di scrittoj, di studî, di salotti elegani Di DR nor lar 

IL Secolo del valore di L. 10 — e che si dà per L.4 — a Milano e per L.5 — intatto i 

| I sigpori Abbonati: che volessero ‘acquistare il Globo Geografico, al otto il 


Inoltre tutti gli Abbonati indistintamente aggi pasa sie) Per tutto il Regno, 
ciascun giornale, avranno diritto 2 LR Sira iui 
MH "‘featro illustrato, giornale artistico letterario il più ri 
PESCE OIIRE ’ e artisti ario il più riccc ista; 
La Novità, giornale di mode, il più ricco ed elegante che E ua Italia 


Uhi cesilerasse invece tutti e due*î giornali suddetti ascinneori 5 . n 
| 3 — per l’ estero per ogni trimestre, Ea rio del al'bonamento L. 2 — per 1° 


che è la rappresentazione del firmamento, opera del chiaro astronomo Enoarpo Pix; î a i i il 
\amer | chiaro a E INT, edita da Dotti e Gussoni, — i 
pendant del Globo Geografico — utile alle famiglie, alle scuole, a tutti per conoscere le magnilicenze della vai 


celeste. — nn mobile serio e simpatico che ha l'eleganza dell’arte e della scienz: 
| du il Bollettino bibliografico semestrale illustrato dello Stabilimento Son X 
| V.{bxPer ricevere franco a destinazione il giornale illustrato, i supplementi. il GIOVOî Celeste © il bollettino; gli Abbonati di a0î 
| aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 50, quelli fuori di Milano L. 1, — e quelli fuori d'Italia"i,. Sag SE 
| I'ABBONAMENTO DI UN SEMESTRE DÀ DIRITTO: 
(I. Atuttii 


i i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornale settimanale Il Secolo #tust l Ù 
| 2+ A totti i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, del Supplemento mensile ATTRAE E IAC, 


volume in-4 grande, di pag. 72, con 24 inc. 


lettino, gli Abbonati fuori di Milano dovranno 


ue Il Secolo illustrato della Domenica. 
COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA. ARTE O MeLRECQUO: 


ori di Milano dovranno aggiungero all'importo 


gratuito consistente in un bellissimo 


‘ghezza per Cent, 26 di alte; 

hezza per + 26 di ZZa. — 
Minercio, fecgilio appositamente per 
I i; ‘cano, netto di ogni spesa 
i - n i t n ( di spesa. 
l’anno 4889, potranno richiederlo pagando L. 4 — a Milano e RE cato ego gono semigratiito ia 


re nel Regno, e L. 1. 50 per l'estero, 


interno e 


O.5JOI94StHtIIT 


, per 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Dditore EDOARDO SONZOGNO, 


Nessun giornale può competere col A<U4D ] 
r TO IL©@ per 
sua eorrispondenza telesrafica da os mo 
è il giornale per eccellenza delle informazioni 


= 5 “FORSE 


sno II — Num. 381 


— ABBONAMENTI 
M ANNO. + sie © 1020 Li3 18) 
SEMESTRE . ++ e ASTI 
(UN TRIMESTRE. <.<... n SI 


«Ogni numero centesimi CINQUE | — 
in tutta Italia. + eca) 


PER L'ESTERO 
- STATI DELL'UNIONE 
Anwo 1, 36 - Sex... 18-Term.1, 10 


L'abbonamento decorre dal 1° e 


16 d'ogni mese. 


(UFFICIO DEL GIORNALE 
ia del Tritone Nuovo, 197 


primo piaao. 


_e=="== 
PRTTTTTTwT= 


SER 
di CREATURE E SAN PIETRO..... LACAVA 


NELL’ANTICAMERA DI BRASCHI 


(dalle poesie apocrife del Giusti) 


Messer Palamidone, alfin noiato 
Di stare eternamente abbottonato, 
Fatto nella palandra un finastrino, 

È Fe' capolino; 


E con un colpo d'occhio da maestro 
Scorse il lato Sinistro e il lato Destro; 


Sg Restò confuso e si rivolse a Pietro 


È Che avea di dietro, 
E disse: - O Pietro! o io non son più io, 


O qui succede un grande buscherìo. 
Affacciati e rimira il Parlamento... 


E sorridendo a lui Palamidone 


Se si ‘lasciasse fare a quegli eroi, 
x Poveri noi! 


Essi, sia bianco o rosso o giallo o nero, 
Scelgon sempre il color del ministero, 


Son sempre ascritti al comodo partito 
Di chi è salito. 
Ierì l'altro eran tutti moderati; 
Teri eran tutti anarchici arrabbiati ; 
Ed oggi, pel timor di un repulisti, 


Son progressisti... 


E ognuno s'inginocchia al gabinetto 


E promette il suo voto... dopo eletto... 


E il popolo ignorante tutto vede, 


Eppur ci crede! 


Ma se crede qualcun di far l'affare 
E di cavarsi il gusto di tornare, 
lo questo gusto, no, non glielo cavo... 


Pietro : - Bravo! 
È — E se credon ch'io creda ai loro abbracci, 


a Sentiran, sentiran questi pagliacci 
È Che calci nei confini delle schiene.... 


E Pietro : - Bene! 


— Si son buttati loro stessi a mare 
E or vorrebbero farsi ripescare... —_ 
‘ Ma se aspettan che Nanni li ripeschi, 


ì po? Oh stanno freschi !... 
Senti, Pietro; il bambin non l'ho mai fatto. 


Ma se mì salta un ghiribizzo matto, 
Credi, stavolta li bastono a morte... 


Così dicendo chiuse il finestrino 
(E, messo bravamente il nottolino, 
parì del suo palamidone immenso 


E' uno spavento! 

E Pietro, messo il capo alla finestra, 
Disse! - Che vedo! Gli uomini di Destra 
Son passati, in omaggio a chi amministra, 

Tutti a Sinistra! 


Disse: - Lo vedi? In questa confusione, 


E Pietro: - Forte! 
Dunque, Pierin, guardami in facciaschietto, 
Tu ché il guardiano sei del gabinetto: . 
Se n’entra un sol, non so se ben mi spiego, 
Perdi impiego! 


Nel buio denso. 


— Da che parte si passa per andare dal ministro? 
— Da... sinistra, 


A pur — Da Sinistra? Benone! è la. parte che ci conviene! 


PRIMA DI PARTIRE 


Il generale aveva già pronte le valigie, per an- 
dare a Vichy, al consueto esilio che confortò già 
di saluberrime acque un fegato e un'anima traboc- 
cante di bile e di cruccio per la lunga lontananza 
dal potere. 

Sperare la resurrezione - e sperarla poco - dalla 
lontananza, dal silenzio, dall'oblio, quando in due 
attimi ahi! fuggenti di fortuna si è conosciuta la 
dolce e superba gioia di larga, umile clientela, e la 
naturale generosità e l'orgoglio si sono eccitati 
beneficando e raccogliendo vili attestati di ricono- 
scenza, deve esser duro! Pure il barone si era 
rassegnato ! 

Però, prima di partire, gli fu fatto osservare che 
doveva lasciare, almeno in qualche luogo, il do- 
cumento e la. prova del suo antico potere; con- 
venire che l'impronta della sua unghia leonina ri- 
manesse almeno su una zolla di quel Mezzogiorno 
nel quale per tanto tempo egli aveva esercitati 
tutti i diritti feudali, invano aboliti in ana memo- 
randa notte del 1789. 

Assenti il generale, e nella casa del duce me- 
desimo si ragunarono alcuni caporali rimastigli 
fedeli, malgrado lo sbandamento del disciolto eser- 
cito nicoterino. 

L'idea era questa: fondare su qualche punto 
della terra una colonia parlamentare che rima- 
nesse ad attestare come il popolo nico'erino non 
sia spento, sebbane colpito dalla maledizione del 
Signore. 

Certo questo non aveva nulla da fare con quella 
spedizione di Puritari che fu il nucleo della più 
gloriosa e fortunata colonia brittanica. E neppure 
potevano pensare ad andare oltre l'oceano, parchè 
la cosa troppa somiglianza avrebbe avuto con una 
deportazione - politica, s'intende. 
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La terra scelta per questo tentativo di coloniz- 
zazione fu la provincia di Salerno. 

Mal scelto, per quella gente, il luogo: si tratta di 
in paese dove qualche volta prevalsero elementi 
mer buoni, ma unicamente per un naturale di- 
sgusto dei migliori cittadini. La grandissima mag- 
gioranza di quella popolazione, così savia, così so- 
bria, onesta e intelligente, sa che cosa pensare di 
certe dittature. 

Pare l'adunanza nicoterina fecs a Salerno il torto 
di sceglierla per teatro delle sue imprese future. 

Pochi gli intervenuti, ma buoni - sebbene un 
po meno dei versi del Torti. 

Verano alcuni Guglielmini della Medaglia, e 
pochissimi Dini, e fu avvisato ai mezzi di prov- 
vedere alla colonizzazione di quella vergine tarra, 
la sola che, malgrado il contrario avviso e l’a- 
stensione dell'ufficiale pagatore del disciolto eser- 
cito, sembri a quei signori suscettibile di tali co- 
lonierie. 

Pare che fra coloro che il generale considera 
come gli indigeni di quella vergine terra, vi siano 
alcuni selvaggi, elementi poco apprezzati dal resto 
degli abitanti, e che si possono conquistare come gli 
aborigeni americani con gioielli falsi è specchi di 
latta. 

Su questi elementi barbari si conta per fondare 
alcuni stabilimenti coloniali. 

Bisognerà sollevare quelle tribù ingenuamente 
feroci contro gli attuali capi riconosciuti e rispet- 
tati del paese, i Lauzara, gli Spirito, i Mazziotti, 
6 contro giovani che potrebbero emergere, e il cui 
nome potesse significare onestà ed intelligenza. 

Il Colbert di questo risorgimento coloniale è lil- 


lustre pensatore Guglielmini, e in qu: lghe luogo 
si designano proconsoli, come quel grande benchè 
seonosciuto giureconsulto che è l'integerrimo Mac- 
chiaroli, il Demostene e l’Irnerio delle preture lo- 
cali. Costai vien consacrato ai trionfi in uno dei 
collegi della proviacia, già sagacemente lavorato 
a tale scopo durante l’amminisirazione Nicotera. 


—_ 


Il baron generale, contento d'aver provveduto - 
secondo lui - all'avyeaire dei suoi pochi amici 
nella sola terra, alla quale fa il torto di crederla 
atta ad accoglierli, può ora prendersi le valigie e 
andara a bere la salubre acqua di Vichy. 

Ma ne bava molto, ne beva più del solito, per 
la cura del passato e la profilassi dell'avvenire. 

Perchè anche quasto suo nuovo lavoro, nel Sa- 
lernitano così nobile e così mal giudicato da. Jui, 
gli prepara, colle delusionie le amarezzeinevitabili, 
una sciagurata recrud:scenza d Illo stravaso bi- 


lioso. 
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CANZONI E BALLATE 


L'Agenzia Stefani si è data la pena - natural- 
mente più spinte che. «ponte - di dare una 
smentita ufficiale a quei gioronli parigiai, i quali 
hanno-attribuito al generale Marselli la paternità 
dell’opussolo La neutralité de la Suisse uscito po- 
chi giorni addietro a Ryma per cura della casa 
editrice De Luigi. 

Comprendo il movente della smentita, dovuta al 
fatto che il generate  Marselli è stato elevato re- 
centemente alla carica di sotto-capo dello stato 
maggiore; ma non parmi che sarebbe cascato il 
mondo se della smentita non fosse stata incaricata 
l’Agenzia che ha dei rapporti col governo. Un 
giornale. parigino aveva affermato, un giornale 
romano aveva negato. Eravamo pari e patta e 
non c’era bisogno di tirare in ballo chi avrebbe 
dovuto rimanere completamente estraneo alla po- 
lemica. 

Viene forse l'Agenzia Stefani incaricata di smen- 
tire tutte le stupide e maligne fandonie, che i 
giornali francesi pabblicano ogni giorno sul conto 
dell'Italia, del gabinetto e perfino del re. 
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Del resto, il contenuto dall'opus:vlo esclude a 
priori la paternità v l'ispirazione di personaggi 
ufficiali. 

L’'anonimo autore, premesso che la neutralità 
della Svizzera non è stata imposta dalle potenze 
ma è stata concessa a richiesta degli st.ssi Sviz- 
zeri, esamina i casi in cui, data la presente si- 
tuazione europea, la neutralità  potrebbs correre 
grave pericolo. 

E cita le ipotesi di guerra fra l’Italia e la Ger- 
mania, fra l'Italia e la Francia, fea la Francia e 
l’Austria, fra la Francia e la Germania e fra IT- 
talia, la Germania e la Francia. 

E non coatento di spadroneggiare nel campo 
militare, l'illustre sconosciuto invade il campo po- 
litico in sostegno di una tesi parecchio harbina. 

Allo stato attuale delle cose - scrive in istile ge- 
remiaco - alla corfederazione svizzera. non resterà 
che pigliare i primi alleati: ma nell'avoenire lontano 
il suo smembramento non. sarà che una conseguenza 
naturale del bane inteso priacipio di nazionalità. 

Ma chi potrà assicurare che l’avvenîre lontano 
sarà del priacipio - sia anche bene inteso - di na- 
zionalità ? 

L'innominato si stilla quindi il. cervello per di- 
mostrare chela Svizzera non ha, nemmeno. in 
parte, i caratteri di una nazionalità ben definita. 

Ma chi gli ha mai insegnato che la Svizzera sia 
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o pretenda di essere una nazione? Non ha egli 
nai sentito dire che fra Stato e nazione ci corre 
un abisso, e che, al pari dell'Austria, la Svizzera 
è uno Stato e non una nazione ? oca 
Ecco, a me pare che tutto l'opuscolo sia uno 
sproposito e chie non meriti la réclame che gli 
fanno attorno i giornali di oltre Cenisio. | 

La neutralità della Svizzera non è soltanto un ‘ 
vantaggio gen gli Svizzeri, ma è anche un grande 
bene per gli Stati finitimi, ai quali la Svizzera fa 
il famoso servizio dei cuscinetto. Se l'Alsazia e la 
Lorena fossero costituite a stato neutrale, l'Europa 
non starebbe perennemente sotto la minaccia di 
una guerra franco-germanica ! 
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Per idee ardite bisogna lasciar fare gli ameri- 
cani: non ger niente quando si vuol dire che una 
cosa ha dello inverosimile, si dice: - Questa è una 
cosa... dell'altro mondo: 

Un americano, di nome Franck Leuz si è messo 
in viaggio per fare, nientemeno, che il giro del 
motdo in bicicletta. 

Convenite che è il colmo dei tours de force del 
genere. 2 

Il viaggiatore attraverserà Albany, _ Niagara, 
Falls, Toronto; Detroit, Chicago, Milwankee, 
Saint-Paul, Denver, Cheyune, Pelewa, Portland e 
San Francisco, dove smbarcherà pel Giappone. 

Egli sì propone poi di attraversare successiva= 
mente il Giappone; la China, l'India e l’Afganistan, 
la Russia asiatica, la Persia, la Turchia, l'Austria, 
la Germania, l'Olanda, la Francia, l'Inghilterra, 
la Scozia el'Irlanda, e spera di tertninare il viaggio 
in due anni. d A 

Il signor Leuz porta con sè ventidue libbre di 
bagagli e un apparecchio fotografico. 
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Ricevo e pubblico: 

Caro Folchetto, 

Il tuo strano articrlo di ieri Re imbroglione mi 
richiama alla menta - suiì fasti di quel turpa regno 
che insangaiudò la moderna Serbia, e fa impallidire il 
ricordo delle più tristi tirannidi del passato — un epi- 
sodio del quala fai t stimonio oculare e che non riu= 
scirà forse privo d’interesso. 

Era il 28 ottobre 1882. 

Verso le 11 di mattina si celebrava nella cattedrale 
greco.ortodossa di Balgrado una delle non poche ceri- 
moniîe commemorative serbe, alle quali la famiglia re- 
gnante Obrenovio aveva invariata tradizione di assi- 
stere. 

L'ampia ed unica navata era. gremita di popolo, 
contenuto a stanto dietro lo spazio destinato ai mem- 
bri della ficupsina, e ai funzionari civili e militari, 

Come ispettore superiore dalle fsrrovie, obbligato 
ad intervenirvi, io mi trovavo al mio posto nel re- 
cinto riservato ai ministri @ alle alte cariche dello 
Stato, presso l’altare. 

Una larga corsìx centrale tenuta sgombra da uu 
fitto cordone di ufficiali e di giannizzeri separava la 
folla in due grandi m.tà, attravarsando lyng:tadiaal- 
mente la chiesa, dalla gotica porta esterna a quel 
recinto. 

il metrcpolita Michele, e tutto il Sinodo serbo, dalle 
alte mitre, stavano in capo alla corsia, aspettando î 
reali, per il baciamano di rito. 

D»po breve attesa quasti entravano solennemente; 
re Milano in grande uniforme di generale, tronfio 
nella pusillanimità che doveva poi tauto infamarlo 
nella provocata guerra crì bulgari, ed al suo braccio 
la regina Natalia, già da lui spregiata e tradita, ma 
ancora superba, 

Giunti essi presso il recinto dove io ero, ad un 
tratto una donna dal costume nazionale serbo, tutta 
abbrunata, rompe quivi la doppia fila di armati, e si 
slancia #u.Milano colla rivoltella spianata. 

N-1 medesimo istante un ufficiale del seguito, il ca- 
pitano Costantinovie, dalla bella moglie triestina, e 
cugino del re, le afferra il braccio, deviandolo. Il colpo 
esplode, ma in aria. 

Fu un immenso olamore. 

Il re si fece pallido come cadavere, la regina 
svenne, 

Immediatamente fu fatta sgombrare colla forza la 
chiesa, e riavutasi Natalia, il.re risalì con essa in 
carrozza, e a galoppo serrato, in mezzo a un nuvolo 
di giannizzeri a cavallo, fece ritorno al Konak; nè la 
cerimonia ebbe più luogo. 

La donna era Elena Rakovic, vedova di nn colon- 
nello dell'esercito, che Milano aveva fatto facilare per 
semplice sospetto politico, e senza che fosse giu- 
dicato. 

Tradotta subito alle segrete, vi fu tosto seguita da 
Elena Knichanine, arrestata soito accusa di compli- 
cità. Ma unanime fu l’opiaizne pubblica nel compian- 
gere e giustificare la misera vedove, tratta al dispe- 
rato passo dall’assassinio del marito, e la sua inno- 
cente amica, 

Triziatosi il processo, si vociferò che gravi rivela- 
zioni ne sarebbero sorta a carico del re, e del suo 
allora fido consigliere 6 ministro Garaschanine. Ma 
pericolosissimo era per tutti il discorrerne, - 

Ad un tratto, nella colonia forestiera - unica che 0- 


sasse parlare - sì diase che le due donne erano state 


scannate nel carcere, d'ordine della pelizia, e senza 
che il processo avesse avuto segaito alcuno: 

Deposto più tardi re Milano, e sparsasi in Europa 
l'eco. delle sue tarpitudini, egli spinsa l’audacia fino a 
chiédere conto delle sue vittime al suo ex-presidente 
del Consiglio, Garaschanine, in una pubblica lettera. 

Eppure nè lui, nò il Garaschanine, per tanti anni 
«apo del governo, o a volta a volta ministro dell’in- 
terno, degli esteri, dei lavori pubblici e della guerra, 
potevano fingere d’ignorare quante furono sotto il suo 
regno queste esecuzioni consumate nell’arbitrio e nel 
mistero, il più delle volte per puro sospetto; e come 
mon pochi infelici - anche dì elevata condizione — co- 
ricatisi la sera in seno alla famiglia, venissero risve- 
gliati nella notte dalla polizia per essere tradotti su- 
gli spalti di una fortezza e ivi clandsstinamente fa- 
cilati. 

La nuova Serbia, separata allora dall'antica Europa 
da un gabinetto nero, che intercettava inesorabilmente 
ogni corrispondenza col di fuori, ed obbligava gli stessi 
agenti diplomatici esteri a cambiare ogni sei meri il 
cifrario, tenne racchiusi in sè i tenebrosi annali di 
quell'epoca, E solo gli immondi atrascischi di un dram- 
ma coniugale poteva farne trapelare qualche eco. 

‘lu tratteggiasti il re imbroglione: eocoti il re san- 
guinario, 

LeoxagRDo CARPI, 
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Sior Anzolo 


Per finire. 


— Acciderba! il terreno è malsicuro, Ci vorrebbe 
un appoggio... da parte del governo, 


MISI 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Augusto Santini 

E' stato eletto deputato la prima volta nelle e- 
lezioni del 1890; ma gli inizi della sua carriera par- 
lamentare risalgono ad epoca assai più remota. 

Da quasi dieci anni il giovane e pingue avvo- 
cato, esercitava in Roma l’officio di procuratore 
di tutti i legittimi interessi dei marchigiani in ge- 
nere e degli osimani in ispecie. Egli - lo siè ri- 
petuto ormsi molte volte e non c'è in questo che 
una prova del suo carattere gettile e compiacente 
— lì andava a prendere alla stazione di Termini, 
e se li portava in carrozzella pel corso, e li gui- 
dava pei laberinti dei pubblici dicasteri. 

Nelle elezioni supplettive del 1887, per una va- 
canza determinatasi nel collegio di Ancona, San- 
tini sì portava candidato contro Bonacci, e per- 
deva per pochi voti. 

In quella occasione egli pubblicava, un vero 
lenzuolo di proteste firmate da sindaci e da pre- 
sidenti di seggi, dalla quale sarebbe risultato che 
il vero eletto era lui. E da allora in poi, alla #ri- 
buna della stampa, a Montecitorio fu chiamato il 
deputato morale di Ancona. 

Nelle ultime elezioni, vincendo la guerra non sem- 
pre leale dei moderati, egli acquistava anche la 
materialita della carica, ed entrava, un po’ goffo 
nell'andatura, a Montecitorio, prendeva, il suo por 
sto, e si mescolava ai nuovi colleghi con la di- 
sinvoltura di uno che fosse nato là dentro. 


Vela 


Il suo primo discorso non fu precisamente il 
suo migliore successo, 


Egli doveva interpellare l'on. Crispi sulla so- 
spensione diun sindaco del suo collegio che aveva 
data la sala comunala ad una riunione democra- 
tica - e non resistette alla tentazione di annun- 
ciare che tanto più desiderabile era la immediata 
risposta del ministro in quanto il sindaco sospaso 
era presente alla seduta. 

Vi fu un grande scoppio di ilarità ed un se- 
guito di rumori che la voce tonante dell'amico 
Santini riuscì però a dominare. Anzi egli si fece 
tosto un dovere di comunicare alla Camera, che ai 
rumori era apparecchiato e non gli facevano 
paura. 

L'on. Crispi, lo consolò annunciando al sindaco 
presente, che il decreto di sospensione si sarebbe 
iramutato quanto prima, in altro di destituzione. 

Nuovo scoppio di ilarità, stavolta, molto meno 


opportuno. 


Ma di quel primo insuccesso, dovuto ad una 
frase infelice, Santini seppe abilmente rilevarsi. 

E sullo scrutinio di lista e su altri argomenti 
di interesse politico e amministrativo seppe filare 
alcuni discorsi, benevolments accolti. 

Di recente riusci a far accettar dal governo e 
dalla commissione parlamentare il suo. progette 


pet il sindaco elettivo esteso a tutti i comuni, e 
nell'ultima seduta, malgrado la impazienza della 
Camera, parlò per oltre mezz'ora, molto ascoltato; 
felicemente. 

Sopra gli attacchi incrociatisi dalle due frazioni 
dell’Estrema Sinistra, il deputato d’Ancona; portò 
una parola di concordia, e sul minist>ro accusato 
pronunciò un giudizio equanime; e invocò, da 
esso come aveva fatto il Bovio, garanzie per la 
sincerità elettorale. 

Santini, che ha l’imperdonabile difetto di parlare 
così, che le parole e i periodi, si rincorrono dalle 
sue labbra affannosamente, a marcie forzate, in 
quel giorno seppe esser limpido e calmo, e chiuse 
assai bene il primo perio to della sua vita parla- 
mentare cominciato parecchio maluccio, 


Vea 

Non e'è dubbio che a novembre, s&rà tra quelli 
che faratino punto e da capo. 

lì corsa voce ch'egli si voglia portare candidato 
in tre collegi dell’antico plurinominale, nel qual 
caso dovrebbe contrastare la vittoria ad amici che 
hanno militato con ]ui sotto la stessa bandieta. 

Ma la voce tomé è stata messa fuori, deve es- 
Sur profondamente inesatta, ed è certo che in de- 
finitiva egli si darà interamente a quel nativo col- 
legio di Osimo ch'è tutto intero per lui. 

E difficilmente troverà chi si voglia prendere il 
grattacapo di sotigergli competitore. 

Alla Camera tornerà un deputato che suole per 
vero investire il suo simile con un’eloquenza un 
po’ rumorosa, e si agita e discute più spesso e 
più forte de] necessario, ma che ha le qualità di 
un ottimo ed onesto lavoratore. 

Venuto dalla sinistra storica, nelle cui file mi- 
litò per lunghi anpi, egli è di quelli che intendono 
perfettamente la necessità della ricostituzione delle 
parti politiche con, senza o contro il governo, ed 
a cui repugnano ist ntivamente, gli ibridi ed im- 
puri accoppiamenti, anche transitori, coi mo- 


derati. Zu RIA. 


Catania, 28 - ora 1 ant. 

Stasera l'on. Zanardelli fu invitato a un ban- 
chetto dall’on. Bonaiuto, nel suo splendido villino 
in Ogoiva. Erano fra i commensali, Biscari, Corsi, 
Bruno, Rizzarelli, Emanuel, Garofalo, Dolini, Bru- 
nicardi, Martini, Jarro, il vostro corrispondente 
e il rappresentante della Tribuna. 

L'on. Bonaiuto brindò alla salute di Giuseppe 
Zanardelli, rappresentante esemplare della onestà 
politica. 

L'on. Zanardelli rispose felicitando la famiglia 
Bonaiuto, augurando di rivedere l'on. Bonaiuto 
alla Camera. 

L'on. Brunicardi associossi all’affettuoso augurio 
del‘’'on. Zanardelli. 

La cittadinanza è entusiasta della presenza del- 
l'on. Zanardelli e lo colma di feste. 

Domani l’on. Zanardelli terrà l’invito cortesis- 
simo della marchesa di San Giuliano, 


Etneo. 

Avvisiamo che le inserzioni a pagamento 
del « Folchetto, » dal 1° luglio prossimo ven- 
gono assunte dalla ditta A. TABOGA - 
Roma, via del Tritone Nuovo, numeri 44, 
45 e 46. E quindi d'ora in poi a questa 
Ditta dovranno rivolgersi tutti coloro che 
desiderano la pubblicità sopra la terza e la 
quarta pagina del nostro giornale. 

Nello stesso tempo avvertiamo la clien- 
tela del nostro. Ufficio-Annunzi che la me- 
desima Ditta A. TABOGA rimane incari- 
cata di regolare le pendenze in corso, 


e 


SU E GIU’ PER ROMA 


“Frugolino ,, alle Variétés 

Nel pubblico che assiste a questa prima rappresentazio- 
ne, c'è un sintomo rattristante; purtroppo fra gli epet- 
tatori si notano paracchie oneste famiglie e qualcuna 
anche coll’aggravante della tènera prole, Pare una 
cosa da nulla ed è invece un indizio gravissimo : l’am- 
biente classico, tipico dalle Varidiés sì trasfor na col- 
l’aumentare del caldo, 

Tutte le persone che d'inverno sembrano. steresti 
pate in quel tunnel soffucante se ne fuggono ora e 
lasciano il posto ai giovanetti imberbi che vi si pre- 
parono alla bocciatura di rito degli esami di luglio, 
a qual.he comitiva di provinciali che vuol sentire 
della buona musica, e a quelle disci o dodici caria- 
tidi che sotto forma di rindinelle, aspettano il merlo, 

Tals il pubblico apocrifo del caf--hantant estivo, 
iu mezzo al quale con sublime degnazione si aggirano 
dozzine di camerieri allampanati che vi fan perdere 
un polmone, e poi vi portano una dose di veleno. 


dé 


La compagnia di canto è formata con elemanti rac- 
cogliticci e cascherecci di parecchie compagnia secon- 
darie. 

Satelliti tutti dell’astro maggior», la diva ‘Teresina 
Cappelli, celebrata dai palc»scenici del Rossini, del 
Quirino e del Metastasio e quindi reduce da parecchi 
trionfi che sono stati altrettante campagne, 

Il direttore d'orshestra è il signor Rispetto, eccel- 
lente uomo, degno del massim? se stes30; Rispetto a 
lui, qualanque masatro diventa un Mugnone qualun- 
que. Narrasi di lui il calebre anneddot; che prima di 
diventare quello che è non conoscesse neppure una 
nota, perolè suo padre aveva sempre pensato a pa- 
gargliele. 

Ha in comune colle masse corali la qualità invidia- 
bile di convscsro tutti gl'istrumenti. 


ne 


46 


L’operetta comincia naturalmente coll'introduzione, 
ma, pare impossibile, l'introduzione è una 0088 difl- 
cile assai, perchè dopo alcune battuta ricominciano da 
capo} la critica, che non è al suo posto, mormora, 
inà tice bentosto in- 
nanzi alla solidità de- 
gli argomenti che si pre- 
sentano sul palcoscenico 
all’ alzarsi del sipario. 
Frugolino, il protago- 
hista, è incarnato, assai 
inearnat), nella signora 
Cappelli, pfima donna 
di grazia, ed è giustizia 
il dirlo, una vera cul- 
trice dell’arte del canto. 
Veste un costumino da 
cuoce, combinato in ma- 
hiera da arrostire a 
fuoco lento qualunque 
dilettante di culinaria; 
Frugolino è l’autore di 
un grosso pasticcio, che 
mostra al pubblico con 
molta disinvoltura, e 
del quale fa l'apologia. 
E’ per mezzo di esso 

. che Frugolino vuol en- 
trare alls Corte del Granduca come paggio. della 
Granduchessa, la quale si viene a sapere che è in 
istato interessante ; tutti preparano fasce, per il neo- 
nato: perfino il sindaco del paese offre la sua. 

Si offre una mancia competente a chi saprà solle- 
ticare maggiormente l'appetito del Granduca che è 
un ghicttone e Frugo= 
lino se la guadagna col 
suo pasticcio. 

Qaanto alla mancia, 
c'è chi la vuole compe- 
tente e chi senza... pe- 
tente. 

Il Granduca ha ne: 
gli occhi un amaro rim: 
pianto per non aver nem- 
meno un ducato da spen- 
dere. 

In compenso spend: 
male il suo tempo fa- 
cendosi tradire dalla 
Granduchessa, donna 
di orribili costumi, com: 
preso quello che ha in- 
d’s50, Ad ogni modo se 
il potente signore mostra 
certe gambe. che tan 
rizzare i capelli, dimo- 
st:a all'evidenza che è 
di manica larga, mal- 
grado che egli versi nelle streitezze, 

Frugolino deposti gl’indumenti da cuoco, appare ve- 
stito da paggio con tale 
un’armonia di linee curve 
che farebbero lasciare 
qualunque retta via. 

Egli con la sua scuola 
altissima, di seduzioni e 
di preghiere commuove 
la ritrosa granduchessa, 

Lei, sul principio per 
mortificare il paggio gli 
ha offerto dei quattrini, 
ma lui salva l’apparen- 
za, l’unica cosa che gli 
resta, e la granduchessa 
vinta dall’amore rimette 
in tasoa il portamonete, 
magnific> scampolo del 
49, dove dichiara di a- 
vere sole quindici lire 
di spiccioli. 

Il pubblico dà segni 
d’incredulità e ha l’aria 
di dire: 


— Se così fosse, non farebbe la..... Granduchessa, 

Ed eccoci alla scena madre e al personaggio che è 
padre di tutto il male 
che succede. Il primo 
ministro si raccoglie un 
momento in sò stesso e 
stringendosi al seno il 
portafogli dice : 

— Io medito ! 

Grande emozione ne- 
gli spettatori, che non 
s'aspettavano dal primo 
ministro quella breve 
dichiarazione. 

E medita la delazione 
al sovrano dei clande 
stini amori della sua 
consorte. 

ll Granduca va su 
tutte le furie, tutti scap 
pano e scappa anche la 
pazienza. 

Intervengono le da- 
migelle d’onore che in 
verità sono un pò po- 
chine, la tela cala sul 
truce dramma principesco e questa è la vera buona 
azione dell’opera. 


All’uscita, fra due spettatori * 
— Mi è parso più cane degli altri quel Granduca. 
— Sfido..... l'han fatto andare in bestia, 


Nuda di 


PARE rr 222, 


FRA TOCCIII È TOGH 


Gli anarchici in appello 
Udienza del 28 giugno 
Alle undici precise incomincia a parlare l'avvocato 


Sette, il quale difende i fratelli Arduino, Ettore e 


Luigi Bardi. 

Questi tre giovani, che sono stati dipiati dall’ac- 
cusa violenti e di una allarmante temibilità, sono pre- 
santati dall’avv. Sette come onesti e laboriosi. Lo de- 
duce dall'esame dei testimoni, e dai discorsi pronun- 
ciali da essi nella piazza di $, Croce, nei quali fecero” 


della retorica, ma in fondo nen erano tali da eccitare 
AI dandone l’assoluzione. 
3 andoni Ù 

tera a l'avv. Camerini, il quale come 
batte la tesi dell'accusa del previo concerto. i 

1 tumulti, i disordini verificatisi il primo maggio 
nel ecmizio di S. Croce non avvennero per opera degli 
anarchici, ma furono provocati dallo sfoggio immenso, 
sproporzionato di armi e d’armati. se è 

Si è voluto ritenere, che l’azione fu stabilita dagli 
anarchici in via della Frusta, ma ciò non può essere, 
perchè in quella sede di società operaia sj erano date 
convegno molte altre associazioni, fra cui il Circolo 
Gesh Cristo. So 

Per dimostrare ciò, esamina molte deposizioni ta- 
stimoniali, gli stessi verbali delle guardie contradit- 
torie ed irregolari. 

Con Favole «alia prosegue a svolgere fino alle 4 
la parte generale. È a S 

Quindi prende a difendere dalle imputazioni speci- 
fiche Cortonesi, Pesetti, Albanesi, (alassi, Guelfi, Da- 
voli, Badogni, Serrantoni, Strappati e qualche altro. 

Il presidente invita gli avvocati a volersi mettere 
d'accordo per le difese negli altri imputati, in modo 
che al più presto si possa giungere alla fine. In 
questo momento entra nell’aula l’on. Santini, il quale 
dichiara che parlerà per ultimo e per un giorno in- 
tiero solamente. 2 

A qualche osservazione del presidente l'on. Santini 
risponde: Ma, signor presidente, non abbiamo par- 
lato davanti al tribunale e si tratta di 62 imputati | 
Del resto io difendo il Cipriani, che è il pezzo più 
grosso, e non posso rinunciare ad una sola parola. 
La mia difesa sarà pubblicata integralmente per mezzo 
della stampa ed è ciò necessario, perchè in una causa 
d’indole politica come la presente, tutti hanno diritto 
di commentare la vostra sentenza, avendo dinnanzi le 


difese, 

E per oggi basta corì. 

CAlcale, 
ll processo del tenente 

Livorno, 28, ore 8,50 pom. — Il processo del te- 
nente Ricsardi-Re è terminato da poco. 

Riccardi venne condannato per truffa al giuoco a 
due mesi di reclusione e 800 lire di multa, e alle 
epese del giudizio. È 

Alla lettura della sentenza il pubblico rumoreggiò: 
il tenente Riccardi era pallido da far paura. 

La condanna era ritenuta inevitabile, ma è molto 
dispiaciuta. 

Gli avvocati Muratori e Attalla dividevano l’emo- 
z'one del tenente. 


Stoppino. 


Cronaca DI RomA 


L’INUTILITA’ DELLA BESTEMMIA 


Diceva don Saverio Tibbidò 
Un prete de la chiesa der Gesù, 
A mi padre bon anima: - « Nun so 


« Si che sodisfazione provi tu, 
« A biastimà quer Dio che te creò, 
« Che te regge e governa, e pe’ deppiù, 
« Te pò ariduce in cennere, sì vò. 

« Sentime, Pippo mio sentime, a me : 
« Che serve che mo stamo a baccajà, 
« Curto er discurso, Iddio c'è o nun c'è? 


« Si c'è, dove lo trovi, dove sta 
< Pe facce un po’ a cazzotti, e-si nun c'è, 
« Che te suffraga, a stallo a biastim&? 
Augusto Murini. 
Cose Capitoline 

Prima che sia chiusa la sessione primaverile, il 
Consiglio sarà chiamati a nominare altri tredici nuovi 
impiegati d'ordine. 

Saranno scelti, per ordine di merit>, tra coloro che 
presero parte all’ ultimo concorso per otto posti di 
alunno d'ordine, e che nella scala graduatoria ven- 
gono subito dopo i primi otto. 

E intanto per ragioni di economia sono stati licen- 
ziati altri 19 impiegati del piano regolatore, parecchi 
dsi quali prestavano l’opera loro da circa venti anni! 

Quanto coraggio! 

Ieri sera verso le 8 un bravo giovane romano, Ric- 
cardo ‘l'edeschi, impiegato presso il dazio consumo, 
rincasava tranquillamente passando per la via Cavour. © 

Camminando ebbe la poco fortunata combinazione 
d’imbattersi in una comitiva di giovinastri avvinaz- 
zati, che pare si siano imposti la missione di farne di 
tutti i colori in barba alla P. S., approfittando della 
dabbenaggine altrui, 5 

Uno della comitiva lo avvicinò e nel salutarlo iu 
modo minchionatorio gli lassid andare un terribile 
c:ffore. 

Il Tedeschi, che non si aspettava certamente quel 
complimento, dopo il primo sbalordimonto, tentò rea- 
gire contro il coraggioso, ma gli furono subito 
gli altri della comitiva che lo tempestarono di pugni. 

Accorsa gente i feroci ammazzaquattro fuggirono 
lasciando il signor Tedeschi contuso e con l’unica sod- 
disfazione di andare a denunciare il fatto al 
sezione di P. S, delle Sette Sale - pershè 
via Cavour non si trovava una guardia, 

All’ufficio di P. S. fu ricevato da un delegato il 
quale ingenuamente gli disse che poteva fare amen) 
di Scomodarsì a dare la denuncia, perchè per simili 
Schiocchezze che accadono tatti i giorni la questura 
non pitò. perdar tempo, 

Salute ! 


sopra 


la vicina 
in tutta 


Musica all'aria aperta 
Programma che eseguirà in piazza Colonna questa 
sera alle ore 9 pom. il concerto comunale: 
1. Marvadante, Orazi e Curiazi, mascia. 
2. Meyerber, Dinorah, sinfonia, 
3. Mascagni, Cavalleria rusticana, reminescerze. © 
4, Ranchenecker, Ouverture. 
5 Fahrbach, Mirti d'oro, Waltaer, 
5. Waldteufel, Joujou, polka. 


x, _———_ _——n'immemme comi 


» FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, | BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai considerare come aperta. 


FOLCNETmTO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta i 
Lvace r intra, i i ià di 
sposto, perchè alle:sue ordinarie e numerose ae ciefpazinio, LE 
aa con i elettor È aggiunga un servizio speciale da 
Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici politici i 
=. Intendiamo « e r politici possano i î 
È n dai Lo TIROE de ini della da in tutta Ti sua Fiano A It rie n 
Si DI I) 1 corrispondenze, pel. qual i i iven i 
N oratore degiungereno due STA SI di Grande intarcune. co sia 
ro! t i rsari, di 
no i ro uttì i deputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


“e der s.condi, sotto un’altra rubrica... un po’ diversa, col titolo : 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando la consueta materia, Tiella uale — i 1 i ci ‘anni 
ele * n * n gati L7, lettori i 
stizia - abbiamo introdotti tanti AREE ARSA pure rta CA GI 


ot ì T x e Ù i onaca del bagni 
pr n ella villeggiatura, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due muovi romanzi l ici 
due che ‘abbiamo in corso terminare entro i primi di tane AO ARA E 


E' quindi utile - per tutte queste buone rag'oni, aprire un’abbonamento nuovo speciale, 


£ L'abbonamento speciale per il periodo cle‘torale, dura dal i. luglio al 31 ettohre, e costa 


LIRE CINQUE 


Pare impossibile ! 


Resta fisso intanto l'abbonamento speciale ruensile, gi i i ovi SINEOTI 
‘ bagnanti, con decorrenza dal 1. e E i già annunciato altro volte, per i villeggianti e 


PER UNA LIRA. 


GRATISA tutti indistintamente i nuovi abbonati annuali; semest; : 
prendono l'abbonamento specivie di 4 mesi a Li. S: È cp a 


ORE FRESCHE 


divagazioni estive, novelle, bo. zet i profili balneari, pupazzetti, ece. con una magnifica copertina illustrata a colo» . 
Il volume di 72 pag'ne illustrate è scritto appositamente per il FOLCHETTO da 


Micco Spadaro 


Pel divorzio 

Oggi alle ore 6 pom. nella sede dell’associazione 
dei meridionali in via Venti Settembre n. 98 B, la 
signorina Giuseppina Fazio terrà una conferenza sul 
divorzio. 

L'ingresso è libero. 

Filodrammatici 

Oggi alle 6 p. al Circclo filolrammatico Pietro Me- 
tastasio avrò luogo una recita straordinaria in occa- 
sione del V, anniversario della fondazione del Cir- 
colo. 

Si rappresenterà Non toccate la Regina di Scribe 
e Amore e Rassegnazione, monologo detto dal si- 
gnor Carlo Pifferi. 

Seguirà la farsa: In prigione. 

Società di M. S. fra i toscani 

Si avvertono î soci che l’adunanza che doveva a- 
ver luogo giovedì 30 è stata rinviata, per circostanze 
impreviste a veneriì 1 luglio, 

L'ordine del gioroo è il seguente: 

1. Comunicazioni della presilenza del consiglio di 
amministrazione; 


AI Circolo Savoia 

Iersera si tenne al Circolo Savoia una alunanza 
per discutere l'atteggiamento della presidenza del s-- 
dalizio nella recente lotta elettorale amministrativa. 

Risultò dalla vivace discussiyne che, sebbene il 
Circolo avesse d:liberato di non appoggiare i tre can- 
did.ti radicali della lista liberale, la pubblicazione 
di un manifesto in questo senso, fa un vero e proprio 
abuso della presidenza. 

Un ordine del giorno di sfiducia nella presidenza, 
raccolss 22 voti, e la presidenza stessa riuscì a met- 
terne assieme 25, rimanendo colla cospicua maggio» 
ranza di tre voti. 

E in seguito a tale discussione la presidenza si di- 
mise. 

Ciò che era il giusto e savio desiderio della parte 
migliore e più intelligente del sodalizio. 

La ginnastica ed i giuochi 

E? il titolo di una nuova pubblicazione, dell’egregio 
dottor Emilio Baumann, che gentilmente volle inviarci. 
Il bel lavoro come tutti gli altri dell’operosissimo ed 
infaticabile professore, non mancherà di destare molto 
interesse e costituisce un nuovo e potente contributo 

2. Relazione dei Censori sul consuntivo 1891 e | alla scienza delle discipline ginnastiche, 
sulla gestione sociale; La giornata degli incendi 
" 3. Previsione definitiva TRIO SALTI nSFADOtO DeL Ieri verso le 3 pom. nella casa abitata dal signor 
il Rorrento i; TESTO RERFARTIMISNA, pelati ingegnere Giovanni Giovenale in via S. Lorenzo ai 
i. Modificazione di alcune disposizioni regolamen- Monti n. 18, si sviluppava un incendio. 
8; (oO È He; Il fuoco scoppiava in un salotto ove dormiva un 
5. Nomina della commissione di scrutinio e fissa- 


x ; P È bambino di soli due anni figlio dell'ingegnere. 
zione dell'adunanza per la elezione supplettiva alle La cuoca Rosa Santarelli sfidando bravamente il 
cariche sociali. 


È a int Fon deiinodì grave pericolo, si inoltrò nella stanza ove divampava 
‘È ERGO “Rana Varna di manto si * | il fuoco e riescì a_ trarre a salvamento il bambino. 
) ocieta' romana di nuoto 


. . | La coraggiosa donna però riportò ustioni al petto ed 
Le esercitazioni di nuoto incomincieranno fra giorni, 


i al braccio sinistro. Chiamati accorsero prontamente i 
non appena lo stabilimento sarà completato. I soci @ | vigili, che riescirono a domare il fuoco il quale però 
‘ gli allievi ne saranno avvertiti con circolare a domi. | aveva cagionato un danno di un migliaio di lire. 
‘ cilio, 


— Un altro incendio si produceva quasi alla stessa 
Si fa di nuovo invito ai maestri di nuoto che vo- 


ora nel negozio di mobilio di Palmiero Marini in via 
gliono entrare come insegnanti stipendiati della So- | Condotti, per la rottura) di un tubo del gas. Fu tosto 
cietà, a presentarsi alla Sede Sociale, via Cavour, 47. | spento dai vigili. 
Le iscrizioni degli allievi si ricevono sempre alla Daoni insignificanti, 
Sede Sociale. — Un terzo incendio sviluppavasi nell’abitszione di 
Ad Eugenio Terziani 


Carolina Venturini in via Principe Amedeo. 
5 è 5 — Un quarto finalmente scoppiava in via Fonta- 
ii ica romana n 7 

gia n Tar IT di nella di Borghese, nel negozio dell’astucciaro Romeo 
S. Cecilia e la Società orchestrale, si erige nel Campo De Andreis, 
Verano un monumento ad Eugenio Terziani musicista 
insigne e caldo patriota il 30 giugno c. a. terzo an- 
niversario della sua morte, 

L’arte musicale di Roma è invitata alla solenne ce- 
rimonia che avrà luogo alle ore 6 pom, (Pincetto ri- 


Cadute 
Settimio di Porto, d’anni 6, era salito sopra un banco 
ed efa tutto lieto e contento, allorchè ricevette una 
spinta da un altro ragazzo e calde ferendosi non leg- 
germente al dorso. 
— Allo svizzero Cristoforo Barrisy], d'anni 60, ac- 


parto 74). ; istofe Mans 
1 Cimitero alle 5 3/4 ! cadde pure la disgrazia di cadere mentre stava attac- 
Ea IRE ld ; caudo un quadro e nella caduta ebbe a fratturarsi il 


braccio sinistro ed una ammaccatura alla testa. 
Onoranze funebri 

Teri mattina alle dieci ha avuto luogo nella chiesa 
di S. Lorenzo in Lucina una messa funebre pel com- 
pianto Enrico Sinimberghi. 

Assistevano alla mesta cerimonia la marchesa Lecce 
madre della fidanzata del povero Enrico, il conte di 
Valpranca; il console portoghese, il cardinale Oreglia, 
Po era rappresentato dal suo segretario, il duca Vincen- 
E’ un vero trionfo della scienza applicata all'indu- ' tini e signora, la contessa Ferretti e sorella, la con- 

al ; 4 n | tassa Filippani Ronconi, îl conte Sacchetti, il principe 

Un bravo di cuore ai signori comm, Pouchain @ ' % principessa Ruspoli, la marchesa Serzana, il signor 
prof. Mengarini, della società assuntrice del gar, ®d pacieri e famiglia, Silenzi, De-Rosa, prof. Grazioli, 
uno poi particolarissimo all’egregio amico nostro ® | sig. Tedeschi e molti amici e parenti del caro e- 
collega in giornalismo, dottor Angelo Banti al quale 
‘fu affidata la direzione scientifica dei lavori, che furono 
| fatti secondo tutte le precauzioni ed i criteri che in- 
‘segnala pratica e la scienza. 5 
Teri sera la direzione del gaz dette un pranzo ai 
suoi bravi operai. c i 

Il direttore Pouchain, intervenuto, parlò applaudi- 

tissimo, È 


‘La linea elettrica Tivoli Roma 


Sono terminati i lavori della linea elettrica T'ivoli- 
Roma e ieri furono eseguite le prove definitive, che 
sono riuscite ottimamente. È 

La linea'di 30 chilometri che utilizza le cascate di 
acqua di Tivoli per 2400 cavalli di forza, è una delle 
più lunghe ed importanti che sieno state sino ad ora 
messe in esercizio, © în Italia e fuori. 


nt dalla chiesa, con gentile pensiero è stato 

distribuito a tutti i presenti un cartoncino con il ri 
tratto dell'infelice Sinimberghi. 

Animali che feriscono ; 

Il pittore Cesare Duraudo da Chieri, in piazza di 

‘Termini, innanzi allo stabilimento tipografico, fu preso 


a calci da un cavallo riportandone frattura della base 
del cranio. 

Il disgraziato versa in pericolo di vita. 

— Ill contadino Antonio Ricci ha la disgrasia di 
gaaere sordo muto. Oltre a questo al pover uomo ieri 
ne è capitata un’ altra poichè ricevette da un bue in- 
Uuriato, una coraata al fianco destro. 

Arrivi 6 partenze 

Arrivati: da Milano il ministro Brin, il senatore 
Perzazzi da Solmena, l'on. Boccardo da Pisa, e da 
Tesi l'on. Colocci. 


Partiti; per Firenze l'on. Carducci e per Pisa l'o- 


horevole Ercole, 


Una conferenza dell'on. Antonelli 

Il conte Antonelli, terrà domani, alle 9 pom., una 
conferenza sugli « Usi e costumi africani », nel lc- 
cale della Società di Mutua Assistenza fra gli impie 
gati delle publiche amministrazioni residente in via 
‘Porino, 117. 

Un vino d’onore 

Per iniziativa del Comitato elettorale operaio di 
Trastevere, domenica 3 luglio, nel locale sito al Viale 
del Re, N. 27, alle ore 4 pom. verrà festeggiata con 
un vino d'onore, la vittoria riportata nelle ultime ele- 
zioni dai compagni Veraldi Giuseppe e Casciani Ar- 
guato, eletti consiglieri comunali. 

| funerali del cardinale Theodoli 

Alle 9 di ieri mattina, ebbero luogo i funerali del 
cardinale 'Thecdoli. 

Il corteo era asmpliciasimo. È 

Il carro di seconda classe era ricoperto di bellia- 
sime corone. 

Era seguito dai nepoti, marchesi Alfonso e Mario 
Theodoli e da due carrozze della famiglia. 

La salma, dopo l’assoluzione impartita nella chiesa 
di Sant'Eustacchio, fu trasportata a Campo Verano, 
dove verrà deposta nel sepolcro di famiglia. 

Nella chiesa di Sant'Eastacchio, venerdì, verranno 
celebriti solenni funerali. 

Circolo Aurora 

Una festa riuscitissima fu quella di domenica sera. 

Mascalchi interpretò mirabilmente il carattere di 
Otello. Fa spa:so acclamato, 

Gli furono offerti pure molti doni. 

Dopo la rappresentazione si ballò sino a giorno. 

Questa sera alle 8 e mezza vi sarà rappresenta 
Rione, 

Dal taccuino del “ reporter , 

In via della Moletta, Augusto Galletti fu investito 
da un carretto che gli produsse frattura del femore 
destro, 

— Francesco Bianchine)li d’anni ‘4, giardiniere, fu 
investito da una vettura riportandone ferita alla testa. 

— Il pertichino Filippo Fasciani cadde nel voler 
salire sopra un omnibus e si ferì al piede sinistro. 

Per finire 

Un marito e moglie in un momento di tenerezza. 

— Giurami Bonifazio, che se io morissi non ti am- 
moglieresti più!. 

E lui abbracciandola commosso : 

— Occorre danque che te lo giuri ?.. 

— Tu dunqua mi credi tanto imbecille? 


IN TEATRP 


Al Quirino, iersera per la serata di Tina Di Lc- 
renzo non si trovava più un posto a pagarlo un oc- 
cho della testa. Quantanque le poltrone fossero state 
aldirittura raddoppiate, riuscirono sempre inferiori alle 
richieste. 

L’incasso è stato diL. 2,800. 

A Pina Di Lorenzo, nel Frou-frou fu fatta una 
contioua ovazione; alla fine di ogni atto erano tre, 
quattro chiamate, e l'applauso ha risuonato costante 
per tuita la sera. 

Alla fine del terzo atto sono stati offerti alla sera- 
tante moltissimi fiori e regali, tra questi uno splen- 
dido braccialetto di smeralli e brillanti e un album 
elegantissimo, 

Divisero con lei, gli onori della serata, il bravissimo 
Pasta che ebba dei momenti sublimi, Reinach eccellente, 
Russo una macchietta riuscitissima di vecchio viveur 
la signora Rsinach, molto efficace specialmente nella 
scena del terzo atto con Gilberta, e la signora Gian- 
niîni graziosa ed elegante. 

Questa sera A basso porto di Cognetti. 


TY 


Ebbe lieto successo iersera al Valle la nuova com- 
media di Sanfermo, Festa in famegia. 

Ci furono due chiamate. î 

L'esecuzione fu eccellente per parte della brava 
compagnia Zago. 

Questa sera al Valla avremo la tanto desiderata 
Annie Abbott. Sarà il vero avvenimento del giorno 
e il Valle questa sera registrerà certamente una bella 


piena. s è 


Oggi alle 6 pom. avra luogo all’Anfiteatro Romano 
un grande spettacolo di giostro di vaccine, esercizi 


ginuastici e corse. 


SPETTACOLI D'OGGI ; 
QUIRINO — A basso porto - Non schersate con 
con le serve — ore 9 114. 
VALLE — Rappresentazione di Miss Annie Ab- 
batt — ore 9 1;4. 
POLITEAMA ROMANO — Giostra di Vaccine e 
esercizi ginnastici - ore 6. 
rrrrrP—PrrP————P—P—_—______________———T—_——— 
Il duca d'Aosta 
Londra, 28 — Stasera, il duca d'Aosta, con il re di 
Rumania, pranzerà presso il principe di Galles. 
Il duca d'Aosta accettò l'invito del Lord Mayor per 
il lunch di domani. 
Venerdì sera, il duca interverrà ad un concerto, al 


peer 


| palazzo reale, invitatovi dalla regina, 


Apertura {, Luglio - Stabilimento Nocera 
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DALLA PROVINCIA 
Civitavecchia, 27. 

Ieri sera la simpatica famiglia Brandt - come chiu- 
sura di stagione - dette una splendida festa da ballo, 
per la ricorrenza del compleanno della signora Maria, 
moglie a quel simpatico signore che è noto scito il 
nome di Lulù. 

Le danze incominciarono alle ore 11 ed animatissime 
si protrassero oltre le quattro antimeridiane, con in- 
tervento delle più belle signore 6 signorine, dimeranti 
a Civitavecchia, 

Registro con piacere i seguenti nomi : 

La giunonica signora Maria Brandt in nero; la si- 
gnora Montanucci in lilla; la signora Corrias - incan- 
tevole el ammiratissima danzatrice — in bianco; la si- 
gnora Vaglieco, la signora Marsanich, e la signora 
Castagno!a. 

E poi uno stuolo di signorine tutte belle: e fra le 
belle, bellissime le sorelle Elisa e Margherita Brandt, 
la Deperai (la più forte ed ardita nuotatrice che io 
conosca) e la Marsanich. 

Del così detto sesso forte, notai il sotto-prefetto ca- 
valier Coccanarì, un superstite della Costituente Ro- 
mana, sempre bello e roseo; il comm. Vaglieca, che 
non curando l'abbondante neve dei suoi capelli, fa in- 
stancabile nel danzare; l'avvocato Corrias segretario 
di questa sotto-prefettura; il cav. ‘Tronzano, colonnello 
comandante il presidic; ed altri di cui ora mi sfugge 
il nome. 

Ricchissimo il buffet, e larghissima la cortesia dei 
signori Brandt, cui - a nome delle signore interve- 
nute alla festa rivolgo la seguente preghiera: 

Saro Lulù, fa in modo che simili feste possano 
spesso ripetersi. 

Ei ora che il caldo noiosissimo ci caccia in casa ci 
ritroveremo tutti al Pirgo. 

Marino. 
A 
Velletri, 28. 

Continuano le manifestazioni di simpatia e di dolore 
per l’ultima malaugurata votazione. 

Garibaldi ebbe quella esigua minoranza perchè era 
in tutti il f-rmissimo convincimento che non avesse 
birogno di voti e di sollecitudini, poichè avrebbe avuto 
certamente una strabocchevole maggioranza. 

Invece, in una coalizione dell’ultim’ora con ambi- 
zioni volgari, si lavorò contro la buona fede e la fi- 
ducia, e chi, a chiusi occhi avrebbe potuto avere nel 
mandamento almeno 6 o 7 cento voti di maggioranza, 
rimase soccombente per 13 voti. 

Nella città è un rammarico generale, quasi uno 
sbatordimento, ed anche quelli che per le ragioni che 
Garibaldi non avesse bisogno e per campanilismo eb- 
bero la compiacente debolezza di votar contro, ora 
sentono il suicidio morale e materiale della città che 
în tempì nefasti scrisse sul suo stemma: Esf mihi 
libertas papalis et imperialis. 

* 


Teri sera ebbe luogo un numerosissimo comizio. 

Si telegrafo per acolamazione al generale. Domani 
s’adunerà il Consiglio per le dimissioni del sindaco e 
della Giunta. 

Molti consiglieri intendono di dimettersi. 

Molte società vogliono dichiararsi eciolte in segno 
di protesta. 

I telegrammi di associszioni e di cittadini, all’amato 
Menotti Garibaldi sono innumerevoli. 

Nun si credè che sia avvenuto quel che è avvenuto. 

Si è giuocata la buona fede: si diceva; per Gari- 
baldi voteremo compatti come deputato; ora facciamo 
una dimostrazione a un cittadino; tanto non riesce! 

E si è caduti in trappola. 

Licino. 


n'e 6 
Cisterna di Roma, 26. 

Questa cittadina patriottica, col più sincero e schietto 
entusiasmo, ha dato una nuova prova della sua lealtà. 
Il generale Menotti Garibaldi ha avuto un plebiscito 
d'affetto. 

Di 181 votanti, l’on. Garibaldi ha riportato 173 voti; 
3 il suo competitore, conte Giovanni Latini. 

Però questa candidatura, uscita di sorpresa all’al- 
tim’ora fondandosi sul campanilismo, pare che abbia 
trovato appoggio in Velletri per la scissura malaugu- 
rata del partito liberale. 

Ad ogni modo della vittoria di Cisterna spetta tutt) 
il merito all’affetto generale di questa popolazione per 
l'on. Garibaldi. 

Nelle elezioni comunali sono riusciti a grande ma- 
gioranza, che può dirsi unanimità,i candidati Lesandi, 
Coroparini e Paliani. 


x Licino. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le feste di Ascoli. 


Ascoli-Piceno, 28 — ore 3,20. 

Favorite da un tempo splendido, le corse sono 
riuscite benissimo. 

Il campo di Parignano era popolato di equi 
pagg. i 

Il palco di onore era affollato di signore ele- 
gnati. 

La gara velocipedistica fu inaugurata da quat 
tordici bravi campioni, 


Le signore facevano a gara nel gettare dei fiori, | 


Nella gara provinciale vinsero Paolo Ricci, Co- 
sentini e Listanti. Nella gara Nazionale vinsero. 
Ricci, Bitti e Mantellini. # 
Guadagnano il premio Incoraggiamento, Pierucci, 
Vandolini e Trifoni; quello esistenza, Bettini, 
Mantellini e Lisanti. 
i Segue la corsa di cavalli - al galoppo - mon- 
tati da fantini in costume. 

Nel pubblico vi è grande aspettativa. Corrono 
in quattro. 

Un fantino cade fortunatamente senza disgrazia. 

Giunge primo Fiocca montato dal fantino Pom- 
poni. Il pubblico applaude. 

Secondo Rondello, fantino Auniballi. 

Il ritorno fu splendido, festoso, rallegrato da 
bande musicali. 

La serata in piazza del Popolo riusci anche in- 
teressantissima, Molto ammirata e applaudita la 
musica di Teramo. 

Molte belle ed eleganti signore davano alla 
piazza un'intonazione fresca e gaia. 

Il ricevimento al palazzo municipale non poteva 
riuscire migliore. 

Molto ammirata. l'esposizione dei premi della 
grande lotteria a beneficio della cassa di soccorso 
ai poveri operai. 


Pino e Arbib 
Rieti, 28 - ore 4 pom. 

Y]' giunta notizia qui da fonte ineccepibile che il 
nostro sotto-prefetto cav. Pino è stato traslocato 
‘a Civitavecchia. 

Questa notizia ha fatto molto piacere di fronte 
all'imminente lotta elettorale politica, essendo il 
Pino un fautore e sostenitore instancabile della 
rielezione dell'on. Arbib, che come sapete quì non 
vitole assolutamente nessuno riportare. 

Si teme assai però di una sospansione del  de- 
creto del trasloco, per opera dello stesso Arbib, 
he perderebbe nel Pino il suo unico e migliore 
‘sostegno. 

‘Speriamo che il Ministero manterrà il decreto 
di trasloco, che è stato accolto con piacere an- 
anche dallo stesso traslocato, per essere trasferito 
in una residenza balneare © più salubre! 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Sequestri telegrafici 

. ! Iersera sono stati sequestrati i. telegrammi che 
riferivano ai giornali di provincia una notizia far- 
tastica di carattere bellicoso su fortificazioni. 

Certo non abbonda il patriottismo nell'invenzione 
di certe notizie; ma non per questo è meno er- 
rato, ed inutile praticameate; il sistema del sa- 
questro dei telegrammi. 

Il governo adotia i mezzi infelici che ha per 
obbedire a doveri internazionali, ma il sistema nen 
cessa di essere vano e poco concludente, 


Il conte di Torino 
Aquila, 28 — E' giunto stamane il conte di To- 
rino, con gli altri allievi della scuola di guerra. Le 
autorità civili e militari, le associazioni operaie el 
una folla entusiasticamente plaudente lo accompagna 
tono all’alloggio offert: gli nel palazzo provinciale. 
Aquila, 28 — La città è splendidamente illuminata 
per la venuta del conte di Torino al quale fa fatta 
8tis:ra una culbrosa dimostrazione. 
Il conte si affaccio al balcone a ringraziare, 
Le feste Colombiane 
Genova, 28 — Alle ore 8 pom. nella palestra Co- 
lombo dell'Esposizione è cominciato il concorso delle 
bande musicali. 
Sono intervenuti i gensrali Dszonnaz, Lanza di 
z B 1453, Osio e Ronchetti, Is. altra autorità ed un nu- 
| meroso pubblico, 


Quarantena 

Costantinopoli, 28 — ItConsiglio sanitario impo:e 
una quarantena di dieci giorni alle provenienze da 
Batam, da Suchumkale © dai porti interm:di. 

Convocazione dei comizi 

Londra, 28 — Gli ordini per la convovazione dei 
comizi elett>rali furono spediti stasera in tutte le cir- 
cozcrizioni, 


Dopo il triste duello 

Parigi, 28 — Il marchese di Moris fu messo in 
libartà provvisoria. 

Alla Camera fre nossa 

Parigi, 29 — (Camera dsi D.pitati) —- Dopo il 
lungo discorso di Pelletan, accolto con doppia salvò 
d’epplausi da parte della Sinistra, si dacide, sopra d3- 
manda del relatore di tanere una seduta straordinaria 
domani, alle ore 8 pom. 

Il parlamento inglese 
Ù5 Londra, 28 — Il parlamento è stato prorogato oggi 
colla lettara del discorso del Trono. 

La regina dice che è. ; venuto il momento di consul- 
tare il Corpo elettorale, constata che la r lazioni sono 
ami h-voli con tatte le potenze, © falicita il Parla- 
mento per i lavori compiuti, ena nera idoli e dishia- 
rinlo cha fu felice di approvarli. 

p Bismarck 

Berlino, 28, — La Norddeutsche Al'gemeine 
Zeitung delica un vivace articolo xlle ultime dichia- 
razioni faite dal priuo:ps di B.smarck in una TSOENIe: 
intervista e conclude col dire; 


x 


di 
" 


« À quel che pare; il principe vuola forzirà, con 
mancanza di riguardo spinta sempre più vultre, gli uo- 
mini dî governo ad entrare in campagua con lui, 

Nessuno può misurare il danno cha il principe di 
Bismarck sembra avere intenzione di fare sila sua 
patria. 

Ma il governo non può nè disconoscere, nò venire 
meno al dovere di difendere i beni supremi della Na- 
zione anche contro l’uomo che più contribuì. ad au- 
mentarli. n 

La morte di uno storico 
Asti, 23. — E’ morto oggi lo itorico Carlo Vassallo. 
Gli si preparano solenni onoranze funebri. 


1 cattolici tedeschi 


— Berlino, 23 — L’ex-deputato clericale Schorlemer= 


Alst pronuaciò un discorso, in cui protsstò vivamente 
come cattolico e crme tedesco contro le d:chiarazioni 
di un giornale clericale di Roma, soggiungendo : Siamo 
figli fedeli della chiesa daficliga; ma non siamo meno 
fedeli alla nostra patria. Noi non ci lascieremo strap- 
para l’Alzazia-Lvrena, i cui cittsdini, che sono anti- 
chi tedeschi furono ricongiunti alla patria, 
L’incidente Borup 

Parigi, 28 (Camera dei deputati). — Si riuvia all'$ 
luglio prossimo la discussione dell’interpellanza sui 
negoziati commerciali colla Spagna. 

Naquet rinunzia ad interrogare il governo eull’iaci. + 
dente del sapitano Borup, addetto militare della Le- : 


ESRI o ci 


vVeTTeee, ee ree eee ai 


REMIGIO ZENA 
(Maronsss G. Invama) 


LA BOCCA DEL LUPO 


& Abbasso i paolotti! abbasso i paolotti! » non si 
sentiva più altro, e laggiù vicino alla musica qualche 
baruffa dev’esserci stata e delle bytta in grand», al- 
meno a giudicarne dslla maniera come èi urtavano 
cattolici e Jiberali gridando tutti insiame, e qualche 
disgrazia seria sarebbe capitata, so in fcetta non ve- 
nivano le guardie di pubblica sicurezza e i curabi- 
nieri a mettere l'ordine. 

Nel suo buco, la Bricicca non aveva nulla da te- 
mere, chè a chiudere la porta avrebbero fatto pr sto 
e a rifagiarsi in casa; ma la sua paura era per Ma- 
rietta mischiata certamente in quel trambusto, ‘ei a la 
Rapallina che carcavano il male come i medici, sem- 
pre pronte a ficcarsi Benza giudizio cove c'erano 
novità; e non volea muoversi por aspettarla, e alle 
persone di cenoscenza che le passavano dayanti, do- 
mandava se l'avevano vista. 

In mezzo a tanta confusione si può capire che r°- 
sposte a sproposito !etocciyano : chi l’vava vista lì a 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
n'one riservata. 


gazione Americana a Parigi, il g:verno francese a- 
vando r'ceeuto sotlisf-zione col richiamo e la Di 
tuzione di Borap. 

Pelletan, riprenda il suo discorso contro il rinnova-. 
mento del privilegio d'emissione alla Banca di Francia. 
| Washington, 28 — It ministro della guerra ha e- 

 sonerato il capisano Borup dalle funzioni di addetto 
militare alla Lagazions di Parigi e gli ha ordiaato di 
ritornare subito a Washington. 

n Contro il cholera 

Vienna, 28 (Camera dei deputati). — Fass presenta 
una interpellanza colla quale domanda s6 il governo 
abbia ricevuto iafurmazioni sull’epi lemia choleri:a che 
iofierisce in Russia e quali misura si, proponga di 
prendere onde tutelare la salute pubblica, in caso di 
bisogno. 

L'on. Pelloux 

Acqui, 23, — L’on. ministro Palloux, cha è arri- 
vato ieraera da Torino, si rasa stamane a, Sassello 
p-r ispezionarvi i forti e prendere le disposizioni per 
le manovre alpine. 

Un manifesto di Salisbury 

Londra, 28. — Lord 3Jalisbury ha dirett» un ma- 
nifesto ai suoi elettori, nel qusla passa in rassegna 
gli interessi della popolazioni e dizhiara che « il go- 
verno dei {ories continuerà ad ispirarsi sgli int-rassi 
delle classi operaie, e manterrà una buona politica fi- 
nanziaria, basata sulla pace; ma senza diminuire l’im- 
portanza della marina e dell'esercito ». 


| due passi un. minuto prima, chi egualmente n mi- 
nuto prima. l'aveva vista in iontsnanza verso il vi- 
colo. della Capra; ma i più non ne s pevano niente, 
quand'ecco il tumulto, che sembrava quasi cessato, 
ricominciare più forte, non si sa perchè, Pare impoar 
sibile, non avevano trovato altro posto che la Pece 
Greca per venire a combattere e levarsi la pelle e 
spaventare tanta popolazione a. motivo dell’inno ? E 
tutt'a un tratto scappa scappa, musicanti e non mu- 
sicanti, liberali e paolotti, cacciarsi in mezzo. alla 
gante come anime perse non badando a nessuno, fa- 
SOLO sì largo a qualunque coste; fu il momento più 

«utto. Cosa era successo Maria Santiszima!? Questa 
v Nea; o donne o bambini, qualcheduno restava dav- 
vero sotto i pieli o colle .coste rotte! Era. suc:esso 
che le guardie, stanche d’usare buone maniere, ave- 
vano abbrancato parecchi di quslli che sì ostiaavano 
dippiù nella cagnara, e siccoms esse non fasevano di- 
stinzione, tocca a chi tocca, par non lasciarsi amma- 
nettare se la davano tutti quanti a gamb», aguisciando 
tra la calca il meg:io che potavano. Furtanato chi 
poteva imboccare un vicolo o una porta; la Bricicca 
non ebbe neppure il tempo di vedare nel m.s0 un 
tocco d’uomo clie si precipitò dentro il portichatto d3- 
v'era lei con Pellegra, una bomba, una vera bomba, 
e sparì su per la sca'a in un aitimo. 


Com'era salito doveva scesdare, chè se aveva l’idea, 
arr'vato în cima, d'anlarè a passeggiare sui tetti, si 
sbagliava di gio;.0, e +li'ultimo pianerottolo non'tro+ 
vava nè luc-rnaio nè fiaestrivo. Però stette un secolo 
prima di venir più, probabilmente colla paura in corpo 
d’essere aspetta‘o dalle br.ccia d'una guardia, e quando 


_ 


Lord Salisbury conclude col respingere l'’Home {-0... 
che abbandonerebba la minoranza irlandese in mano 
dei n mici è provocherebbe la guerra civile. 

La rosa d'oro 

Lisbona, 28. — E' giunto il marchese Saochetti, 
Jatore della rosa d’oro che il papa invia alla regina 
Amelia. 


VE TRARRE. 


BORSA DI ROMA 

28 giugno 1892. 
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Cambio su Francia 102,95. 
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REISER 
UIGI BERTELLI, responsabile. 


venne, la Bricicca rimase di cartapesta riconoscendo 
Pollino Gabitto che aveya visto tante volte a Manas- 
sola e non sapeva neanche che fosse a Genova. Lui 
purb restò mezzo confuso nel trovarsi nei piedi, così 
all'improvviso, la madre di Mariaetta; si saluterono, 
e ticcome non gi arrischiava ancora di mettere il naso 
fuori fiachè c’erano sulla piazza dei cappelli a due 
punte, fece quello che avrebbe fatto Orlando, stette 
dentro, e per hon fare la figura del muto, raccontò che 
un passo dietro l’altro, s'era trovato nella Pece Greca 
venendo dietro ai bansisti per pura curiosità, se ne 
stava a sentire la musica fumando un sigaro, tran- 
quillo come Battista, quando ai primi gridi un mare- 
aciallo dei carabinieri cominciò ad apostrofarlo, ch'era 
lui uno dei caporioni, che aveva delle cattive idee per 
la testa, e tante altre cose, mentre invece era inno- 
cente e innocentissimo; e poi dopo, durante la ba= 
ruffa, lo stesso maresciallo aveva tentato d’agguan- 
tarlo pel colletto, solo perchò cercava di spartire i li- 
tiganti, 6 così gli era t:ccato battersela di galoppo e 
svigoarsela, per non andare a dormire sul tavolaccio; 
si vede che la sua faccia al maresciallo non gli pia- 
ceva, e lui, se l'aveva fatta a qus1 modo, poteva cam- 
biarsela, forse? per fargli piacere, doveva. lasciarsi 
mettere i ferri? 

Dal suo discorso non si capiva troppo se l'avevano 
credato caporione dei paolotti o dei liberali, ma a 
tutte le manîere i segni della battaglia li portava ad. 
dosso, varie graffiature al collo, un occhio. gonfio; il 
cappello Lobbia e la camicia e la giacchetta ridotti a 
pizzi, indizio che non si era contentato di pacificare 
e la sua parte nella risza l'aveva avuta. Cont. 
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PILLOLE» N BLANCAR 


all’Ioduro di Terro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA: DI MEDICINA (DI PARI 
E PERMESSA LA V ta 
GON PARTECIPAZIONE DEL MINISTE! 


CITE TIVIIRANE TITTI È 


GI 


Dispensa per soli Cent, GINQUE. 


sciotte si pubblicanc 


vi 


ON CHISCIOTTE 
i tha 


000000807 0sAe 88 Il 
po Miracolo ist Sraffa 


l'opera completa. Cercate la prima e seconda 
Del Dow: Chi- 
4 Dispense a 


PET ALDO 


AVVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera rilevare il pro- 
prio STEMMA GENTILIZIO, resta n 
vilato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 
Pagando poi 
L. 8, oltre allo 
Stemma Genti- 
lizio, si fa in= 


TO UOT 


I 


tista - Scuola Americana - da via 
della Scala 48, ha trasferito ìl suo 


ti 


ini data del 23 Dicembre i 
Partecipando delle proprietà dell'Zodio e Ù 370 È Da dale oa 
Ferro,queste Pillole vengono preseritte dai medi n S ne degli (IAA 
oltre quarant, ‘anniin tutte quelle malattie uve occorre | Sk mi, e per Dug 
un’energica cura depurativa, ricostitumte, ferriug'nosa. basi mesi si manda 
7 Esse Cirone: ai medici un agente terapeutico dei fa (0) gratis un gior= 
più energici per istimolare l'orzunisimo e molifeare x [Sf naletto settima» 
Jo le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 17 d nale, illustrato, 
WS IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 1® Di Scrivere: 
Pillole di Blancard, esig: sfe il VA d 5 Sai % 
nostro sigiilo d'argento reattivo, la nost io ff, 99, n n F. Perr- Via degli Spagnoli 
fitma qui allato, e il bollo dell'Union (444 IG) Chi manda Lire 45; Roma, 
1 des Fabricants, (e la Diso SRO DI pe S 
È 5 RA } N vi } à 
coi Pipaaina a Pino: Rue Bpavanma da i Ta Si alii de DDR, Guamgini ate 
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Orario dele Ferrovie 


a Cent. CINQUE. IU 


completa 100 


Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 
— Firenze. 


Partenze da Roma per le linee di 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano . 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia, . 
tiv ia 
‘Anzio-Nettuno . 
Albano-Marino, 
Velletri-Terrac. 


ant. | ant. ) ant. QUA mM. | pom. Ù 
Napoli . 8,35. | sE 2.15] 835 
Pisa... 62 10—) .. 5 40 10 10| 11 15] 
Torino .. e aglio fece, 
Milano .. .., 625)10—'...| 11.15 
Ancona-Foligno| 6 35 11 45 * i 2 40) 
Milano-Firenze .| 12.25] 735... 12.40 
Tivoli-Avezzano| 5251 R15 ‘1! 250) 1 
Frascati... . 650) 9—--... 1231 
NotunocAnzIo 985) N 145 
Marino-Albano.| 8% | 10-45... 258 
Terrac.-Velletri | 9DI ... 35° 


Roma part. | 6—a] 9 302/11 25243 15p] 6 10p 
Tivoli arr. {7 46 ajtt Balo=| 1 129152 p 
Tivoli part. {5 31 aj 8 272] 12m L) i 5 10p} - 
Roma arr. [1.17 ao 192] -- 49] 5 G 


D) Don Chisciotte della Mancia 


sapor al Miughetto 


pom. 
610 


saPOL alia Mimosa 
pudica 


Fe ELSIORI 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
Stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare.î 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde manténer- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ‘ed all’olio di oliva puro che contiene, 
IRONIA sì DROSiaTA per i profumi. domuni, riu: 
‘a invece refratt. È 
RETI ario all’associazione di profumi 
+ Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le prrsone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella ,, morbida, vellutata 
e profumata, a provaré il “Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, cd 21 Geranio reale, eco, 
— Si domandi co insistenza al Profumiere ‘queste i 
qualità: non lasciarsi imporre nessun'altro sapone, 
7 Losto di 12. pezzi, assortiti di profumo, L, 12,50 
franco di porto în tutto il Regno da A.” Bertelli 
a C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


Stabilimento tipografico italiano — 


Via el Mortaro, 16, 


STATI DELL'UNIONE 
Axxo 1. 86- Sam. 1. 18 Tent.c, 10 


L'abbonamento decorre dal i 
16 d'ogni mese, nata 


UFFICIO DEL GIORNALE 


ia del Tritone Nuovo, 197 
‘primo piano. 


QUARTA PAGINA . «© 


I san Paoli della Destra sulla via di Damasco... Il male è che si sono convertiti senza la chiamata ! 


I CARUSI 


‘ Alla farmacia di Montecitorio, la quale in que- 
sti giorni di ozio parlamentare e di afa opprimente 
è, contro l'usato, più animata che nella stagione 
invernale, fa le spese di piacevoli conversazioni 
un'amena istoriella riferibile all'on. Caruso. 

L'on. Caruso è - tutti lo sanno - l’ipotetico rap- 
presentante del secondo collegio di Siracusa, la 
cui elezione :è stata annullata più volte con grave 
danno morale degli elettori rimasti tutta una legi- 
slatura senza rappresentante, e con gravissimo 
danno materiale dello stesso eletto-annullato, al 
quale devono essere costate qualche sommetta 
punto indifferente le diverse elezioni a scrutinio 
di lista. 

Sono anche note le peripezie di lui dal punto di 
vista del programma politico. 

Propugnatore della candidatura di Francesco 

‘ Crispi nello elezioni del 1890, si presentò come 
successore del presidente del Consiglio di allora, 
quando questo optò per il collegio di Palermo. 

Fin lì tutto procedette per la sua china, ma ven- 
ne la crisi delle sante memorie e l’ on. Caruso si 
trovò improvvisamente dinanzi all’eterna questione 
dell'essere o non essere... ministeriale. 

Partito da Roma, dopo di aver fatto un program- 
ma schiettamente erispino, fu sorpreso dalla crisi 
mentre viaggiava alla volta della capitale. 

Che fare? Da vero uomo di spirito dimostrò a 
sè stesso che nel suo programma non c’era nulla 
da ‘cambiare. Egli si era dichiarato ministeriale di 
ottima lega; poteva dunque appoggiare il ministero 
Radinì collo stesso zelo col quale avrebbe appog- 

i ci Crispi, se questo non fosse ca- 
Uto. 


 REBOr ‘doveva vesserertonsiderato come-ente 
‘perenne, senza soluzione di continuità. 
E conviatosi di questa inoppugnabile verità fe- 
legrafò ai suoi elettori che egli manteneva intatto 
il suo programma ministeriale, aggiungendo che 
l'on. Camporeale lo ‘aveva presentato al nuovo 
presidente del consiglio, il quale lo aveva preso 
sotto la sua speciale protezione ecc. ece. 
D:tto fatto, egli divenne il, candidato ufficiale 
della Ditta Starapa-Vladimiro; la quale per soste- 
. ner lui non esitò a violare leggi umane e divine. 


na 
Questo, per così dire, l’antefatto. Veniamo ades- 
so alla storiella. vÉ 7 
Si racconta adunque alla 
| torio che l’on. Caruso s 
che fanno ressr a Pala; 
la cresima ministeriale. | 

E si racconta inoltre che agli atti di naturale 
sorpresa che fanno le singole ‘eccellenze ‘alle sue 

| professioni di fede ministeriali, egli — il candidato 
ufficiale della ditta Starapa-Vladimito - risponda 
‘invariabilmente dicendo: 

— Ho avuto Ja fortuna di sentire parlare l’on. Gio- 
|. Iitti dal banco ‘ministeriale. E' un oratore che mi piace. 
Ha le idee ‘chiare parola convincente, Il discorso 
da lui pronunziato eduta dell’11 giugno, quando 
erionz ci votato l'esercizio îo, mi convinse perfetta- 
‘mente. Sento il dovi armi sincero-e cali 

binetti i i vi fre 
sta giaculatoria ha una specie.di codicillo a 
uso e consumo dei ministri di Sinistra stori- 
rlando coi quali l’egregio uomo ha la cura 


farmacia di Monteci- 
lo de' mille candidati, 
i Braschi per ottenere 


A 


Sh sona stato sempre uomo di Sinistra 


tremodo lieto che ci sia al governo il 


settore della Camera, hanno serbato 
politica nella Sinistra, 
n 
stessa dilige za nei lavori parlamentari. Sono di 
quelli che non s’allontanano mai, a Camera aperta, 
da Roma, e se per caso fanno una scappatella a 
casa, non 
tani, nel cas 
un voto politico. 


= 


MISS ABBOTT AL VALLE 


— Nessun peso mi sgomenta, Ma, quanto a costoro, proprio non c'è più modo di sollevazli! 


L) 


I deputati ridono di questa istoriella e hanno 
torto; perchè essa corrisponde perfettamente "al- 
l'ambiente politico del giorno. 

Adesso tutti quanti i candidati fanno a gara nel 
dichiararsi ministeriali; adesso î ministeri sono 
presi di assalto da una turba di sedicenti uomini 
politici animati dalla nobilissima ambizione di pro- 
sternarsi dinanzi al governo ; adesso la Destra e Ì 
Centri sono scomparsi come: pers le non c'è 
che-un solo partito: la Sinistra. — — i 

Si può ridere della ingenuità dell'on. Caruso, | 
bisogna riconoscere che l'on. Giolitti è assediato 


da un esercito di... Carusi. 4 Ù 
sihsader 


SIRO I RERSIISISO 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Cefaly, Petronio 

A Camera aperta, tutti i giorni, attorno a un 
tavolo del Caffè di Roma, si radunano a far cola- 
zione - senza divorare fra un boccone e l’altro 
della bistecca, l'onore e la reputazione di qualche 
collega - alcuni. deputati meridionali, come l’on. 
Cefaly, l’on. Petronio, e pochi altri fedeli... 

Quel tavolino è - dirò così - un'oasi di rigidi e 
incorrotti caratteri... non dico nel Caffè di Roma, 
perchè non voglio screditare la clientela del re- 


» 


staurant, ma nella, rappresentanza nazionale, dove 


queste oasi morali sono frequenti e simpatiche, ma 
c'è anche... molto deserto. 


era 


Sedere allo stesso tavolo vuol dir poco. 

Ma l’on. Petronio e l’on.Cefaly seggono nello stesso 
d la stessa fede 
attraverso le. vicissitudini 


cevoli del partito; e portano la 


\sì psrmetterebbero mai di rimaner lon- 

di una discussione importante odi 
ì 

Sono due personalità modeste, poco rumorose, 


‘ma questo non ha impedito che il loro nome sal 


tasse fuori e arrivasse in prima linea, anche du- 
rante quel genere di sport che è la corsa ai sot- 
tosegretariati. Erano loro stessi che si  ritiravano 
dalla pista, lasciando correre, anzi aiutando nella 
orsa, i colleghi più spediti. 

L'on. Cefaly è giovane, e ha portato in una 

lotta onesta, costante, ardita e senza baccano con- 
tro la prepotenza governativa nella sua Calabria, la 
tenacia, la calma e la fierezza di una natura forte 
ie buona. Non ha fornicato coi prefetti, anzi, nella 
‘nuova circostrizione elettorale, prodotto della nota 
‘e sofisticatrice drogheria Nicotera a piazza Na- 
‘vona, ha visto lavorare e adulterare a tutto suo 
danno il collegio suo naturale. A suo danno, rel- 
l'intenzione dei droghieri, perchè nella sua terra, 
dove, quando non è a Roma, passa quasi oscura- 
mente la vita a fare del bene, è adorato da quei 
bravi calabresi, che sono fedeli a lui, quanto egli 
è fedele al suo partito è a un programma di one- 
stà intransigente e operosa. 
L’on. Giandomenico Petronio ha qualche anno 
di più, ed ha infatti l'aspetto di un papà un po' 
burbero e un po’ bonario. A Bari, nella parte vec- 
chia della città, vive appartato, nella modesta ca- 
setta paterna, dove tutta la gente per bene è si- 
cura di non andarlo a cercare invano, se ha da 
chiedergli cose buone ed oneste, La sua elezione 
in città è un. fatto naturale, un omaggio; che i 
baresi non si permettono di discutere, alla inte- 
grità, alla rettitudine intelligente, alla coerenza 
severa di quel galantuomo. Non c'è bisogno di 
polemiche, di molti manifesti, di promesse: deve 
essere così, e così è. 


i+ 


Ho accoppiato questi due nomi, perthè mì è 
arso di veder continuata in quei due valentuo- 
‘mini una tradizione sana: la tradizione di virtù 
mòdesta, di integrità, di intelligenza, che erano 
proprio il patrimonio morale e la forza maggiore 
e la fonte della simpatia e della popolarità. della 


bi 


‘Giuseppe Zanardelli adunavano intorno a. sè ‘un 
gruppo di amici fedeli, sicuri, specchio di onestà 
nella Camera e fuori, che avevano posto a sicura 


dezza della virtù privata. . 
pe vi; 


Cingns, 


î inîstra classica ai suoi bei tempi, quando - per. 
‘esempio - Benedetto Cairoli, Alfredo Baccarini, 


guardia della loro fortuna politica la severa rigi- 


CANZONI E BALLATE 


L’amico Napoleone Colaianni, uno dei più egregi 
deputati della Sinistra Estrema, uno di coloro che, 
- con buona pace del Fanfulla - noi mettiamo in 
prima linea tra quelli che devono tornare, scrive 
nella sua. Isola, un giornale fatto molto onesta- 
mente e molto bene, un articolo di politica estera 
nel quale si legge questo periodo : 

« Quando sarà meglio noto come e perchè ì ra- 
dicali accolsero assai simpaticamente la costitu- 
zione del ministero Rudinì; come e perchè ne 
uscì prima l'on. Colombo e fu licenziato dopo la 
coppia Nicotera-Rudini, gli italiani tutti di buona 
fede comprenderanno che la triplice rappresenta 
esclusivamente la politica dinastica. » 

Non ci è mai accaduto e non ci accadrà mai, 
in vita nostra, se Dio vuole, di esaltare la poli- 
tica della triplice alleanza, l’amico Colaianni lo sa, 
e non sente nemmeno il bisogno che per]a cente- 
sima volta ne svolgiamo qui le ragioni. Ma egli 
ci permetterà anche di credere per lo meno molto 
azzardata la ipotes che nelsuo periodetto si adom- 
bra, e secondo !a quale il compianto gabinetto 
Rudinì-Nicotera ra in sostanza avversario della 
lega, e venuto »1 col fermo proposito di non rin- 
novarla, è ap ifo giù perchè Ja voleva diversa 
da quello che . lì alti poteri pretendevano, 

Che all'Estrema Sinistra, nel periodo della luna 
di miele sia stato detto da uomini del governo che 
la triplice. non si sarebbe rinnovata, è fuori di 
dubbio, ma è ugualmente certo. che. licenziando 
tale promessa si mentiva sapendo di mentire, 

E stata una delle più colossali mistificazioni di 
quei signori, i quali evidentemente, accettando il 
governo, si erano già belli e intesì sulla rinnova- 
zione dei patti che riconsacravano soli quattro 
mesi dopo, e con diciotto mesi di anticipazione 
sul termine della scadenza. 


Quanto alle cause della. ultimarenisi;-@rcertor 


che l’on. Colombo voleva una diminuzione “delle 
spese militari, ma non l'abbandono della. politica 
estera riaffermata pure sotto ai suoi auspici. 

E quanto ‘al resto della compagine, la ripresen- 
tazione pura e semplice del Gabinetto collo stesso 
ministro: della guerra che aveva fatto scappare il 
Colombo; ‘era lì per dimostrare ben chiaro che i 
confederati ‘erano decisi di tirare avanti ad ogni 
costo, solo che la Camera si fosse acconciata a 
PERDERTI SPROPAE 

questa, amîco' Colaianni, è pure storia. Dalla 
quale si deduce, che se la triplice è gravosa e dan- 
nosa, la responsabilità principale ricade, proprio 
sugli on. Rudinì e Nicotera, che mistificando la 
democrazia, l’hanno prolungata per un sessennio, 
e nulla, proprio nulla, hauno fatto per mitigarne 


le conseguenze. 


Mi arriva per la posta una curiosa lettera di'un 
candidato, l'avv. Costabile Verrone. 

In questa lettera l’egregio Verrone dichiara, che 
contrariamente alle voci che corrono nel suo col- 
legio, egli si ripresenterà agli elettori ed esclama: 

— «Aggiungo solo una parola alle cose dette. Dopo 
questi fatti, ho avuto l’on. occasione di rendere dei 


servizi a moltissimi amici a Comuni interi. Vi è 
qualche comune che mi ha fatto l’onore di nominarmi 


ad unanimità per proprio aveocato. 
E bravo il nostro avvocato. Verrone! 


Egli è nientemeno che l'avvocato di un intero. 


comune. E questo per ora: perchè nulla impedi- 
sce che l'illustre Ver ) Dì È 
chia delle sue operazioni e voi capite benissimo 
che, se égli continna ad ‘avere i Comuni per 
clienti. presto presto lo saluteremo nient'altro che... 
avvocato della nazione. $ si 
E questo sarà un gran piacere per tutti coloro 
che hanno bisogno di farsi rendere dei servizii. 
ARA : se riesce deputato lo chiameremo per rima, 
così: ge ; 
— L'onorevole servizievole ! 


rone possa ampliare la ‘cer- 


Si 


« FOLCHETTO >, LE ELEZIONI, I BAGNI, ECC. 


La campagna elettorale si può oramai considerare come aperta. 


DO 


FOLCNETO, 


le cui idee sulla lunga e vivace lotta che si sta per intraprendere. sono note ai lettori, ha già di- 


sposto, perchè alle sue ordinarie e numerose corrispondenze si aggiunga un servizio speciale da 


tutti i collegì elettorali. 


Intendiamo che i nostri lettori, e i nostri amici politici possano seguire il movimento elettorale, 


dai primi inizi fino al termine della lotta, in tutta la sua estensione e 


in tutti i suoi particolari. 


A questo largo servizio di corrispondenze, pel quale ogni amico nostro dovrebbe diventare il 
nostro coliaboratore, aggiungeremo due rubriche nuove, di grande interesse. _. E, 
Pubblichiamo i profili di tutti I deputati uscenti, amici ed avversari, discorrendo dei primi 


in una rvbrica intitolata : 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE, 


e de +. condi, sotto un’altra rubrica... un po’ diversa, 


, col titolo ; 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Intanto, non trascurando 
stizia - abbiamo introdotti 


consueta materia, nella quale - i lettori ci renderanno questa giu- 
anti miglioramenti, comincieremo pure fra breve la cronaca dei bagni 
villeggiature, per la quale abbiamo corrispondenti locali, e disporremo di redattori viag- 


Stiamo pure trattando per la proprietà di due nuovi romanzi per le nostre appendici, dovendo le 
due ‘che abbiamo in corso terminare entro i primi di luglio. 


E' quiadi utile - per tutte queste buone ragioni, aprire un'abbonamento nuovo speciale. 


L'abbonamento speciale per il periodo elettorale, dura dal 1. luglio al 31 ottobre, e costa 


LIRE CINQUE 


Resta fisso intanto l'abbonamento speci.la measue, già annunciato altre volte, per i villeggianti e 


Pare impossibile ! 


bagnanti, con decorrenza dal 1. e :5 del mese; 


PER UNA LIRA. 


GRA TISAa tutti indistintamente i nuovi abbonati annuali, semestrali e a coloro che 
prendono l'abbonamento speciale di 4 mesi a L. S: 
ORE FRESCHE 
divagazioni estive, novelle, bo.zet ti, profili balnearl, pupazzetti, ecc. con una magnifica copertina illustrata a colori. 
Il volume di 72 pag'ne illustrato è scritto appositamente per il FOLOCHETTO da 


IMicco Spadaro 


Pn <21) 

Col cessare dei governi covivi non cessano i 
cattivi sistemi dei loro servit 1. 

C'è - per esempio - una ci a d'Italia, nella quale 
la questura spende denaro, persino trova ì ge- 
renti, pei giornali rabbiosi, diffamatori, che non 
solo se la pigliano coi socialisti, ma tentano la 
calunvia e sfogano l'ingiuria anche contro l'ono- 
rovole Zanardelli e i progressisti, 

S'informi il ministero dell'interno del modo come 
sì spendone i quattrini in qualche patria questura ! 


RTS 
La, Camera 
(Dalla Republica di G. Grusri) 
Riduzione dell'on. Appelli-Nominali 
Non mi pare idea sì strana 


Che la Camera italiana 
Torni proprio identica 


A quel nobile consesso 
Che sì bene fin’adesso 
Governò l'Italia, 


Da sentirmene sciupare 
Per un tuffv atrabiliare 
Il carvello e il fegato. 


Certo, se il Commendatore 
Mi credesse ammiratore 
Del baron Nicotera, 


O se pur sedessi a destra, 
lo farei dalla finestra 
Un bel capitombolo ; 


Ma mutando di bandiera 
‘Trovarò ben la maniera 
Di farmi rieleggere. 


lo non voglio che il Paese 
Imparar debba a sue spese 
Quello che significa 


Obliare un deputato 
Bravo, serio, stagionato 
Qual mi vanto d'essere. 


Non sto dunque a pensar tanto, 
E dinanzi al nuovo Santo 
Vo a chinarmi subito. 


Gli dirò : Palamidone, 
La passata votazione 
Mi mostrò il tuo genio, 
E nell’urna anch'io geitai 
Te ammirando più che mai 
Una palla candida. 


Tu nen puoi perciò, Giolitti, 
Disconoscere i diritti 

Sacri ed innegabili 
Che mi dàn nel Parlamento 
Tra quegli altri cinquecento 

x Una base solida. 

Se tu credi a quel ch'io dico 
Troverai novello amico 

Di fede incrollabile: 


Fammi dunque ritornare 
Per le mie virtù preclare 
Nella nostra Camera, 


E riavuto il companatico, 
Il mio dente aristocratico 
Morderà assai meglio. 


ER STERTRIIRI ie 
L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
sora non avessero rinnovato 0 preso l' abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(Dar CorLeGr ELETTORALI) 


Ancona, 28. 

La lotta politica che quanto prima sì combatterà in 
tutta Italia ha nella nostra provincia una speciale 
importanza, perchè abbiamo un ministro fra il numero 
dei rieleggendi. 

L'on. Benacci nel 77 fu eletto deputato per la prima 
volta a Iesi ove fu rieletto nel 1880, 

Nell'82 collo scrutinio di lista rappresentò l’intera 
provincia. 

Nell’elezioni dell’86 l’on. Bonacci, oppositore del tra- 
aformismo depretino, rimase a terra, inesorabilmente 
onmbattato dall’on. Taiani cui il Bonacci aveva detto 
crude verità. 

Nell'88, salito al potere il Crispi e dimessosi da de- 
putato l'on. Bosdari, il Bonacci fa rieletto ed egli ebbe 
la soddisfazione di poter dire che il nome suo vitto- 
riuso significava vittoria della democrazia, perchè da 
dieci anni militava nella file della Sinistra parlamen- 
tare incontaminato ed incontaminabile. 

Nel90 ebba una nuova elezione. Ora Teodorico Bonacci 
secondo ogni logica previsione, si presenterà alla sua 
Tesi che indubbiamente gli confermerà la sua fiducia. 
Il lavorio per iscuotere la base dell'on. Bonacci è forte, 
non lo nego, ma io penso che non si possa seriamente 
psnsare di vincere l'on. Bonacci togliendo  Iesi co- 
lui che della natia città è decoro. 

Adriano Colocci si presenti a Senigallia contro il Gran- 
di, ma nona Iesi dove avrebbe pochissime probabilità 
di riuscita. 

Il Bonacci non è stato mai un agente d'affari alla 
c:pitale per conto dei suoi elettori, epperò questo ap- 
punto è il suo merito principale, come è suo merito 
non avere mai chiesto voti ad alcuno, anzi piuttosto 
che ottenerne a scapito della propria libertà ha prefe- 
rito cadere come nell’86. 

‘Tornerò a scrivervi degli altri collegi. Eccovi in- 
tanto i nomi probabili dei candidati nella lotta pros- 
sima, 

Ancona - Vecchini con molte probal ilità di riuscita. 

Si dice anche Elia - ma.... non par vero. 

Tesi - Bonacci e Colocci, 

Sinigalia - Grandi, Fradiani e Ruspoli. 

Osimo — Santini che si sente un po’ minacciato 
dal nuovo candidato on. Dari. 

Fabriano — Stelluti-Scala, Si dice, ma non è cre- 
dibile, che Santini voglia presentarsi anche a Fa- 
briano, ma il p-rtito Stelluti Io sommergerebbe. 

Fulvo. 
DAD 
Siracusa, 27. 

Siamo alla vigilia o all’antivigilia delle battaglie ge- 
nerali, e questa provincia, sebbene più volte chiamata 
alle urne politiche, s’accinge pur fiuttavia con più lena 
e con aria più libera alla nuova lotta. 

E grave sarà questa lotta, perchè oggi, forte sente 
ogni cittadino siracusano che è arrivato il momento di 
inno solennemente su candidati propri e non im- 
posti, 

Questa provincia, come ha ben detto un nostro se- 
natore, è diventata nè più nè meno che una camera 
mobigliata; ma oggi vieta che sul suo ingresso 
s’appiccichi nuovamente il cartello dell’appigionasi. 

E tale l'avevano ridotto invereconde gare di gruppi 
alett:ra!", i quali, pur di fare un’onta a questa nobile 
e sventurata provincia, hanno bandito il concorso fra 
gli co.ruei per presentarli candidati nei nostri col- 
legi. 

LA il nostro amor proprio offeso aspetta oggi con 
‘piena fiducia le nuove elezioni per affermarsi su can- 
didati propri e licenziare questi incomodi inquilini, i 
quali non hanno servito ad altro cha ad accumulare 
l'odio nelle nostre famiglie ed a disturbare la nostra 

ace domestica. 

E' ora dello sfratto, e l'eco di tutti i nostri comuni, 
fortemente si ripercuote nella nostra città; alla quale 
fu recato il più grave degli affronti. 

Benedetta questa eco: e qui si combatterà con en- 


tusiasmo per i principi liberali, bandenio una guerra 
senza quartiere al moderatismo, che ci s'era imposto, 
quale nuova importazione della Ditta Starapa-Viadi- 
‘miro @ Compagni. A 

A rivederci... non temete che dica — a Filippi, ma 
alle altre mie corrispondenze. 


Areiusa. 
SE AI RARE peo 


x PER LE SIGNORE 


Conosco bene, care signore, le mille cure e gl’innu- 
merevoli pensieri che, in questi giorni, vi tengono oc- 
cupata la mente. Conosco bene tatti i picccli desideri, 
tutte. le aspirazioni che la stagione, col caldo, vi ha 
portate. 

Si tratta di tuffarci nella battaglia estiva, sulla ro- 
tonda 0 sul dolce pendìo di un monte, dove noi donne 
abbiamo l'obbligo di portere tutta la grazia e tutta la 
coquetterie della nostra femmintiità. Principalmente, 
l'arma su cui noi facciamo maggior assegnamento è lo 
chie che deve contornare tutta intera la nostra figura, 
è, in una parola, la toletta. 

Oh! quante volte, cari signori uomini, voi cedete 
più all’attrezione di una donnina elegante, che non al 
fascino della bontà e magari della bellezza. Quaute 
volte più che un bel paio d’occhi dolci e buoni in cui 
c'è rispecchiato tutto il candore di un’anima ardente, 
quante volte, voi vi lasciate sedurre da un bel piaso, 
da un corsage, da una jupe elegante, e che simula, 
con l’arte della sarta, le imperfezioni della natura. 

E’ nostro dovere quindi di farci belle, è nestro do- 
vere curare l’acconciatura, la toletta. 

E poi, dite francamente, graziose lettrici, quante 
volte voi avete gittato in un canto indispettite i gior- 
nali che vi tediano, vi annoiano con la solita politica 
uggiosa e antipatica? quante volte, chiuse nella pe- 
nombra tiepida del vostro salottino color di rosa, e 
e mollemente adagiate sulla chase-longue preferita, 
dove siete abituate a far tanti bei sogni, vi siete ve- 
dute venire la noia a lenti passi, scorrendo senza ca- 
pirci nulla la relazione di una seduta alla Camera o 
al Senato? Certo per il nostro gusto — sì, diciamolo 
pure - eminentemente chic, non è divertente sentire 
a parlare e vedere pupazzettato il palamidone inele- 
gante di Giolitti o il cappello enorme del Duca di San 
Donato, o la ridicola assisa del generale Nicotera. 

Confesziamo che si preferisce parlare di mode, di 
vestiti, di tutto ciò che ci appartiene e che forma gran 
parte delle nostre occupazioni giornaliere. 


> 


E in questi giorni, dicevo, le nostre menti sono in 
rivoluzione. Siamo finalmente alle tanto attese bagna- 
t «e. Bisogna quindi rifornire, o, in mancanza di me- 
glio, riagiovanire il nostro guardaroba. Vediamo un 
p” quindi, di cercare il mezzo di riunire l’eleganza e 
l'economia, 

To son pronta ad aiutarvi in questa ricerca, I ma- 
riti e i babbi, spero, me ne saranno grati, e voi, gra- 
ziose lettrici, non siate gelose, vi prego, di questa 
gratitudine, 

Ei ora a noi. La moda quest'anno ci porta ben poco 
di nuovo. Comincio, come vedete, con una buona no- 
tizia per i mariti. 

Le tolette leggiere, vaporose, fresche, come del re- 
sto la stagione consiglia sono în pieno trionfo. Prefe- 
ribili il crespo di Cina, il panno leggiero, i surà e i 
foulards. Ad ogni modo sarà accettabile qualunqus 
genere purchè abbia l'intonazione del tempo e della 
stagione, I figurini, a differenza dell’altro anno, mo- 
strano una certa riluttanza alle scollature. Capriccio 
della moda; ma io consiglio sempre, chi ha la fortuna 
di possedere un bsl collo, di tenerlo in evidenza al- 
l'ammirazione di tutti. La moda, poi si sa, si deve 
sampre adattare ai mezzi di cui si dispone. Le mani- 
che continuano ad essere alte alla spalla e rigomfie, 
e spesso ondeggiate. 

Comincia però a prender piede a Parigi la manica 
corta fin sopra ,il gomito - molto consigliabile in 
estate — e l'avambraccio coperto da un lungo guanto 
di seta. V'è un tentativo per le tolette da serata di 
manica sperta e che lascia vedere il braccio nudo. La 
parte superioro, rigonfia e alta è in stoffe, in velluto, 
e la sottomanica in velo, pizzo o altro che partendo 
da sotto il braccio copra la. parte interna di questo e 
si ricongiunge al gomito con la parte supe‘iore. Tro- 
vando una buona sorta che sia al caso di eseguire 
bane il lavoro, questo modello è consigliabile, special- 
m:nte per ballo. 

Il Watteau, che ha imperato fin qui, si trova al- 
quanto in decadenza; non so, in questo caso dar torto 
alla moda, poichè quel rigonfio sul dorso e sulla vita 
deturpa molto sovente le figure. 

I cappelli vanno sempre grandi con piume bianche, 
quest'anno, o lilla. Si portano anche cappelli piccolis- 
simi, specialmente per visita. Insomma gli estremi : 0 
grandissimi o piccolissimi. 

Sono anche molto eleganti le chémisettes da uomo, 
con colletto e cravata. 2 

In vetrina da Old Eogland ho poi ammirato una 
tolettina che è un vero ardimento del genere, Un 
grazioso smoking, rotondo, di forma precisa a quello 
che portano gli uomini, con un solo bottone-gemello ; 
tuttociò che si può immaginare di più elegante. 

E ora signorine mie, due parole, ma due sole su di 
una toletta che è il vostro sogno continuo, la toletta 
alla quale non potete pensare senza un sospiro di de- 
siderio : la toletta da sposa. 

Il moiré e il riso hanno avuto l’ostracismo; la to- 
letta chic da sposa deve essere in faille bianco con 
gran profasione di merletti a_ preferenza brétonne e 
bruwelles. Il velo partendo dalla testa deve scendere 
dietro fino ad unirsi con la fraîne, lunghissima, 

Per il viaggio di nozze si deve indossare un man- 
tello lungo ad u/sfer con pellegrina, 

E a proposito di mantella dirò anche che pei viaggi 
di piacere invecs e molto consigliata la rédingote ma, 
intendiamoci, soltanto per le figure molto ben fatte. 

E ora dovrei parlare di un argomento interessan. 
tissimo del dessozs, come dicono in Francia, ma non 
voglio rubare più spazio agli uomini, che quantunqua 
siano i nostri piccoli tiranni, meritano sempre — non 
fosse altro che nel nostro interesse - in certo ri- 
guardo, 

Per oggi dunque faccio punto. 


husth 


DA 


‘Engelmann di Milano. 
di 


| Feste di Genova } 

Genova, 29. — Stamane i velocipedisti focero una 
corsa di resistenza. La meta era Novi Ligure. La gara. 
era di 50 chilometri, Giunsero primo, Ruscelli di Mi 
lano alle ore È 45; secondo Sauli di Pavia @ terzi 


Nella corsa del Campionato italiano di 100 chilo- 


| metri giunsero primo Caniù di Milano alle ore 3, 51; 


‘secondo Ruscelli di Milano e terzo Tarlarini. 

Una Commissione composta dei consoli dell’Argen- 
tina e dell'Uragusy, e del presidente dei Comitati ame» 
ricani dell'Esposizione Colombiana, si è recata oggi a 
bordo del Perseo a prendere in consegna la ‘splen- 
dida corona di bronzo inviata dalla Società Ligure di 
Buenos Ayres, da deporsi il 12 ottobre 1892 sul mo- 
mumento di Cristoforo. Colombo. Parlò nobilmente il 
presidente della Commissione, Scerno. 


SU E GIU PER ROMA, 


A SAN PIETRO FT 


Per me si va nella città dolente, 

E con me si riversa nella città Leonina una fiumana 
di gente che inonda i tre borghi convergenti verso il 
Vaticano. Gli omnibus rigurgitanti e le carrozzelle ca - 
riche, come nei bei giorni del giubileo papale, traspor- 
tano lentsmente alla prima basilica del mondo tutto 
un popolo che si direbbe di fedeli se non si avviasse Ì 
alla sacra mèta con un'aria di spensierata gi»vialità 

come se, salvo il dovuto 

rispetto, si trattasse di 

andare alla giostra delle 

vaccine o al torneo di 

villa Borghese, 

| Sulla piazza e intorno 

al colonnato la folla vi = 

riopinta forma nn bru- 
licame di un effetto ma- 
gnifico e un vecchio bru- 
scolinaro di piazza Ru- 
sticucci, dica ad un amico: 

- Me pare de sta prima 

der 70. 

Ed è proprio. vero; 
“questo nostro popolo di 

Roma è artista nell’a- 

nima e accorre festoso, 

sempre dappertutto dove 
sa, che troverà lo spet- 
tacolo da appagareil suo 
sguardo, 

Così era prima de] 1870 

e così è ancora adesso 
- Perfino lo svizzero di guardia alla porta di bronzo 
è per il popolo nostro uno spettacolo, e ieri vi saranno 
stati un cinquecento persone ferme a guardarlo come 
una bestia rara. 

E non avevano torto. 

Dietro l’armigero mercerario che stringendosi al 
petto il facile posava sulla folla lo sguardo impassibil- 
mente cretino, nell’androne del corpo di guardia, pen- 
deva, esposto anch'esso ai frizzi mordaci dei popolani, 
11 vessillo papalino recante nel mezzo leinsegne dello 
stato Pontificio, che è stato, ma non lo sarà mai più. 

Fra le colonne della basilica festoni di lauri e di 
mortelle e su in alto, al disopra delle statue aposto- 
liche danzanti sul cornicione, lo scampanìo disordi- 
nato, ma solenne dei sacri bronzi, 

Le ampie navate della chiesa seno gremite di gente; 
si nota una quantità enorme di questurini, di guardie, 
di carabinieri e di soldati; pare un primo maggio della 
religione: 

Appena s’entra, un buon uomo che è senza dubbio 
un credente... nell’inge- 
nuità del prossimo agita 
dal sotto in su una borsa 
sulla quale è stampata 
la sontoa: 

Obolo di S. Pietro, 
ma egli ha indossat) 
una marsina sulla quale 
si son date convegno 
tutte le macchie del Va- 
ticano, ed un paio di 
scarpe così ridenti che 
il publico pensa subito 
oh’egli dev'essere S.Pie- 
tro e l’obolo deve ser- 
vire per lui. 

Il tempio dalle linee 
immense e grandiose è 
pieno dello strepito ir- 
riverente della folla; 
dalla cupola enorme pio- 
vono nell’ interno, sulle 
stoffe vermigliò e sui 
marmi luccicanti dei pi- 
lastri, prismi di pulviscoli dorati; e la lusa di “quel 
sole si fonde ia dolce armonia con qualla dsi ceri mi- 
niati che circondano le ritorte colonne dell’altar mag- 


giora. Ovanqua frati, preti, monache, seminaristì di 
tatti i e; aggruppati e sparsi; monaci. cappuscini 
Quasi adolescenti, allampanati e pretoni violetti i 
"70". organo panati e pretoni violetti coperti 


4 


Ai lati del’altar maggicre vi o) Tgaù 
amico mi dice: ui CR 


ei dh, 


vi 


af 


uei due crganì lì, sono di proprietà d 
‘uno si chiama l'Osservatore Romano e 
ona sì sente la Voce delta Verità. 
si 9 _—’Nell’atmosfera softo- 
cante si diffondono li 
note dei cori e delle yo 
ci bianche. di cantori 
vaticani, ma non c'è 
nulla di mistico in tutto 
questo enorme ambiente, 
dove tante psrsone sì 
agitano e si muovono 
| senza che neppur una 
si senta compresa dalla 
santità del luogo. 
ZiSale sull'altare mag- 
giore un prelato coperto 
di una} mitria dorata e 
di un"|manto rabescato 
di porpora e d'oro, ed 
|| intorno; disposti in qua- 
drate, tutti i componenti 
del capitolo di S. Pietro 
gli fanno corona, 
La scena veramente 
coreografica è stupendr, 
n° nella mezza luce della 
fondo alla quale, attraverso le porte, si 
‘sole festoso che sorride ed inonda la piazza 
| colonnato. 
ulture. 


del Canova sulle tombe del Rezzonico e 


| innanzi alla statua del- 

J'apostolo Pietro vestito 
| cogli abiti pontificali e 
tutti vogliono baciare 
il sacro piede, dal quale 
ai lelabbra di molte 
igliaia di credenti han- 
no arpostato buona quan- 
| tità dello dita, 

Dico la verità. S. Pie- 
tro) mi fa invidia per. 
la sola cosa, che a me 
pestano i piedi e a lui 
‘glie li. baciano. Una 
‘minente vuol farsi 
largo a tutti costi e 
un sempietrino colla 
massima calma le dice: 

| .— Tnto, il piede è 

sempre quello; venite domani mattina fra le setta e 
‘le otto e ve lo faccio baciare quanto vi pare. 

La folla cresce e cresce anche ua puzzo insoppor- 
tabile. che una popolana vicino a me chiama puzzo di 
broccoli. Mi pare che i broccoli c’entrino come i... ca- 
‘voli a merenda. 

Tofine esco di nuovo al sole e all'aria. pura in 
piazza di S. Pietro, mentre continuano a giungere 


carrozze e persone. 


Nel veoir via, alzo gli occhi ai sacri palazzi e penso 
che il governo, mentre il papa ha undicimila stanze, 
deve trovarsi ben umiliato delle sue preoccupazioni 
par non procurarsi che una Camera sola. 


Nidos 


Avvisiamo che le inserzioni a pagamento 
del « Folchetto, » dal 1° luglio prossimo ven- 
gono assunte dalla ditta A. TABOGA - 
Roma, via del Tritone Nuovo, mumeri 44; 
45 e 46. E quindi d'ora in poi a questa 
Ditta dovranno rivolgersi tutti coloro che 
desiderano la pubblicità sopra la terza e la 

quarta pagina del nostro giornale. 
Nello stesso tempo avvertiamo la clien- 
tela del nostro Ufficio-Annunzi che la me- 
| desima Ditta A. TABOGA rimane incari- 
cata di regolare le pendenze in corso. 


tica 


Wiaggiando bevete sempre lu Nocera. 


Gori sono l'unico. rimedio di p 
nocu9 anche pei bambini, 
mito, gastralgie 6 catari 
mali e vescicali; rarcomani 


macie e grossisti Manzoni 
diretto al detter Gori, 


eno 


LE GOCCE CALMANTI D 


IGESTIVE del dottor 
routa effisacia ed iu- 
contro le diaree, dolori, vo- 
cronici di stomaco intesti- 
date invece del nocivo Lau- 
130 il flacon in tutte le far- 
1 ecc. Spedizione contro vaglia 
Roma. Sconto ai rivenditori, 


lano bismuto. L.3e 1 


LA sie di NOCIERA dovren 
IR mere in opni tuvola di chi vuo! 


Alealina Di 3 —% andere d una bibita sa 

va tin TERE bri puta. ieggermente ga 
trascanta 12 bott LS. FIENO a Ci 
rendendo i vuoti ROMA Di VORRAI De Se 
VIA $. CLAUDIO 68. Cassa ti Toy? "5 canino, 
SO ott. L. 18,50 (oa nonren: SESSI] HA) 5 Mtirocsi 


Cronaca DI Roma 


LA MOSTRA DELLO “ SPORT ,, 


@ il comitato per l'esposizione del 1895 
Il comitato promotore di questa mostra nel 1893 a 
Roma è convocato d’urgenza per venerdì sera al Bene 
Economico per urgenti comunicazioni e delibera- 
zioni. 

Sappiamo che le urgenti comunicazioni si riducono 
all’annunzio che farà il segretario del comitato, delle 
dimissioni rassegnate dall’on. senatora Tittoni come 
presidente, e del colonnello Iavacewski come vice pre- 
sidente del comitato. 

Le dimissi,ni sono state determinate dalle opposi- 
zioni vivissime mosse dal comitato dell'esposizione del 
1895, e specialmente dal suo segretario generale, con- 
tro la progettata mostra, perchè secoudo il sullodato 
comitato, o meglio giusta i desideri del segretario ge- 
nerale, a Roma non sì deve fare più nulla; non si 
deve prendere più alcuna iniziativa, sia pure lolevo- 
lissima, non sì deve eseguire più alcuna mostra per 
quanto limitata, utile @ pratica, come quella dello 
Sport, sino al 1895, in cuì sarà tenuta (cicò dovrebbe 


“essere tenùta) la grande esposizione nazionale. 


Per tre anni dunque la capitale deve essere una 
morta gorà e tutti dovranno rimanere in silenzio, a- 
spettando la grande esposizione. 

Questo desiderio, questa pretesa dei signori del Co- 
mit.t> per l’Esposizione del 1895 ci sembra molto 
strana e anche nociva all’ incoraggiamento del pro- 
getto della grande Esposizione, mentre anzi dovreb- 
bero eglino stessi procurare di rendere sempre mi- 
gliori le condizioni dei commercianti ed industriali, 
in modo che essi guadagnando di più, possano fare 
maggiori eforzi per ccntribuire all'Esposizione del 
1895. 

Una mostra generale dello Speri di cui la parte 
maggiore sono i pubblici divertimenti, consistenti in 
corse di cavalli, di velocipedi, regate di canotti, con- 
corsi e gare di tiro a segno, di tiro al piccione, di 
colombi messaggeri, ecc. ecc. e come era stata con- 
cretata dal Comitato promotore, ci è parsa sempre una 
ottima cosa, una risorsa finanziaria per le condizioni 
del nostro piccolo commercio, mentre essa è destinata 
a richiamar gente da ogni parte a Roma nell'epoca 
più propizia, quale è quella dall'aprile al giugno, co- 
me non si è procurato di fare in quest'anno. 

Il successo della Mostra sportiva era immancabile 
e brillante, venendo essa eseguita a Villa. Borghese, 
@ in occasione delle nozze d'argento dei sovrani. 

L'idea è stata dunque pratica e ledevole, e merita- 
vano un voto di plauso gl'instancabili promotori, e fra 
@33i il colonnello Iavacewzk, il senatore Breda, il ca- 
valiere Poggi; il marchese De Gregori, il cav. Laz- 
zaronì, il onv. Parise, il cav. Colucci, il cav. Piacen- 
tiai, l’arch, Besisio, il cav. Mengarini e l'avv. Amici, 
che è il segretario del Comitato. Ma il progetto delle 
Mostra non è stato prima presentato per il visto ed 
approco del segretanio generale del Comitato per 
l'Esposizione del 1195, e quindi si sono usati tutti i 
mazzi per avversarlo, per non farlo riuscire : forse per 
gelosia di concorrenza ?... Non saprammo spiegarlo 
altrimenti, mentre una Mostra dello sport, secondo 
il programma che ci è stato presentato, non poteva 
in alcun modo danneggiare l’idea dell’Esposizione del 
1895, ma anzi consolidarla sempre più. Nell’adunanza 
di venerdì i promotori, viste le difficoltà insormonta- 
biii create loro dall’opposizione ingiustificata del Co. 


Mitato per l’Espasizione del 1895, delibereranno 
di rinuoziare alla progettata Morstra dello Sj 


faranno molto a malincuore, dopo 77 mesi 
continuo e febbrile. . 5 

Dispiace anche a noi di questa decisiona del Comi. 
tato dello Sport; come dispiacerà a tutti coloro che 
sinceramente s'interessano del benessere e del decoro 


di Roma. 
L Aeon 
Pel divorzio 

In una elegante sala concessa dalla Società fra 
i meridionali, in via Venti Settembre n. 98, la 
signora Giuseppina Fazio ha tenuto ieri la seconda 
sua conferenza sul divorzio. 

Mi è impossibile seguira la simpatica conferenziera 
nel complicato svolgimento della tesi che cen tanto 
entasiasmo si è proposta. 

Dalle pure leggi primitive alla moderne codifica- 
zioni, tutto serve di arma terribile in mano alla si- 
gnora Fazio per colpire la indissolubilità del matri- 
monio, Non si rattiene l'ammirazione dinanzi a que- 
sta donna che colla serenità d'un apostolo, colla fede 
di un illuminato, cella erudizione profonda e vastissi- 
ma risolve il problema della felicità umana per mezzo 
della tranquillità coniugale. E mentre la coraggiosa 
signora investiva colla eloquenza calda e irresistibile 
le rocche della superstizione dietro alle quali sì van 
trincerando gli avversari del divorzio, fra i quali più 
accaniti e più ostinati i preti, un placido e pallido 
chierichetto, capitato in quella sala probabilmente 
senza sua veglia, imbarazzato da quegli assalti a cui 
non sapeva che opporre, si è dato alla più vergognosa 
e più rapida delle fughe. 

Lieto presagio questo per la signora Giuseppine 
Fazio ! 

Non è infatti l’oscurantisno questo che fugge din- 
nanzi allo splendore del vero ? 

| bresciani a banchetto 

7 bresciani residenti a Roma hanno offerto un ban- 
chetto all’on. Ulisse Papa per la sua nomina a sotto- 
segretario di Stato per le poste e telegrafi. 

Moltissimi furono gl’intervenuti che vollero onorare 
il loro concittadino. 

Durante il banchetto, inutile dirlo, regnò la più 
lieta cordialità. 

Ale frutta cominciò la serie dei brindisi, iniziata 
‘dal comm, Benedetti, presidente della società, I brin- 
dis, si sa, sono come le ciliege, una tira l’altra, e 
quello del Benedetti tirò quelli dei signori Gozzoli, 
Piva, Assoni, 1 quale ultimo propose un telegramma 
a D.senzano, collegio elettorale dell'on. Papa. 

L'on. Papa rispose con un patriottico discorso in 
cui, accennati agli antichi legami di affetto e di paa 
triottismo che uniscono Brescia a Roma, ricordò i bre- 
sciani che caddero a porla Pia e sugli spalti di Roma 
nel 1849. Concluse brindando a Roma, a Brescia e 
alla società dei bresciani. 

Dopo il discorso che fu applauditissimo, dietro un 
trofeo di fiori che ornava il fondo del padiglione, ap- 
parve un medaglione rappresentante, in alto rilievo, 
il ritratto dell’ on. Papa, modellato dal signor Me- 
goni. 

Parlarono ancora î signori Fabris e Giosualdi, il 
signor Dacci lesse dei versi, il collega Bernabei, della 
Riforma, portò ai bresciani e all'on. Papa il saluto 
della stampa, e alle 11 la simpatica riunione si sciolse 
lasciando in tutti un lietissimo ricordo. 

AI Circolo radicale 

Stasera, alle 9, avrà luogo l'annunziata adunanza del 
Circolo radicale nella sala della Posta Vecchia per di- 
scutere la interpellanza del socio Ernesto Nathan sulla 
condctta politica dell’Estrema Sinietra. 


Societa’ fra gli insegnanti 

L'assemblea della Società di mutuo soccosso fra gli 
insegnanti è convocata d’urgerza, per questa sera, 
gi»vedì, alle ore 8. 

Dovendosi trattare di cose che riguardano l’inte- 
resse delle scuole e del personale insegnante, si fa 
viva preghiera ai soci di intervenire. 

Il torneo a Villa Borghese 

La replica del torneo a Villa Rorghese, eseguita 
ieri alle 6, se non riussì pari alla prima rappresen- 
tazione per concorso di pubblico - forse a causa della 
festa di S. Pietro che aveva richiamati gran parte 


ftt per eseouzione. Co W f° ESRI 
I combattimento anche fu più nudrito, e i morti ® 
feriti furono moltissimi. 

E? certo che la repliche spccassive, con Ja maggior 
pratica, riusciranto ancora più interessanti. 

Nessun incidente degno di nota. 

La societa’ degli orefici 

Col primo luglio prossimo la società di mutuo s0c- 
corso degli orefici di Roma, che ora trovasi in via 
del Pantheon n. 57, si trasferirà provvisoriamente in 
via dell'Olmata n. 118-À. 

Una gita velocipedistica 

Il famoso velocipedista Piretti ha fatta un’altra delle 
sue corse meravigliose, 

Partito in bicicletta da Roma, porta San Giovanni, 
alle 9,48 di iermattina, alle 11,10 giunse in Albano, @ 
alle 12 27 era di nnovo a Roma. 
Il Piretti è stato sfidato a una corsa da due dilet- 
tanti della Società Roma, ed egli li invita a una 
prova del genere di quella fatta da lui ieri. 

L’ Emancipazione 

Avendo la regia procura concesso al direttore del- 
l'Emancipazione di assumere provvisoriamente la re- 
sponsabilità, in attesa di presentare un nuovo gerente, 
V'Emancipasio! e ripiglierà le pubblicazioni domenica 
3 luglio, in duppio formato. 

Societa’ romana di nuoto 

Le esercitazioni della Società romana di nuoto co- 
mincieranno col primo luglio prossimo, : 

Anche in quest'anno Ja direzione della società, per 
rendere più popelare l'esercizio del nuoto, ha preso 
disposizioni perchè un certo numero di allievi riceva 
la istruzione gratuitamente per tutta la stagione. 

Le istruzioni per gli allievi a pagamento, sì rice- 
.vono alla sede sociale in via Cavour N. 47, 6 presso 
lo stabilimento sulla sinistra del Tevere, nella località 
detta Acqua Fresca, 

Societa' dei tabaccai 

Svci e non soci sono pregati d’intervenire all’ada- 
nanza che avrà laogo oggi alle ora 3 1/2 pom. nel 
locale in via Cavour 226, per discutere un importante 
ordine del giorno. 

Arrivi e partenze 

Arrivi: da Firenze l’on. Marchiori, e il senatore 
Brioschi da Napoli. 

Partiti: per Maurato il prefetto Frezzolini e il se- 
natore Finali per Firenze. 

La disgrazia del cappuccino 

Ierì l’altro un carrozzino guidato da Alessio Santelli, 
investiva in piazza d'Italia un povero frate settantacin- 
«quenne, padre Lorenzo Caccia, che dall’urto ter- 
mbile venne gettato in terra rimanendo tutto pesto e 
contaso. 

Il povero vecchio dovrà per una quindicina di giorni 
guardare il'letto e il Santelli venne deferito all’auto- 
rità giudiziaria. 

Un brigante da burla 

Le geste gluriose di Ansuini gli hanno procurato, 
a quanto pare, degli ammiratori e, peggio ancora, de- 
gli imitatori. L'altro giorno infatti presso Spoleto due 
pastori si videro avvicinare da uno sconosciuto che 
coa atto minaccioso porse loro una lettera. E’ quasi 
dire che la lettera era diretta ad un proprietario © 
che con serie minaccie vi si domandava una discreta 
sommetta: solo è da notarsi che era firmata col fa- 
migerato nome di Ansuini, 

I carabinieri, a cui fu denunciata la lettera, yen- 
nero subito a sapere chs si trattava di un Ansuini da 
burle; e rintracciarono invece nn fal Jacopucci, il 
quale ora sta meditardo sulle disastrose conseguenza 
di una firma intempestiva, e di un’ambizione così po. 
co invidiabile, come è quella di emulare il più vecchio 

bardiio della campagna romana. 
Suicidio 

Ieri sera, verso le 11 @ mezza pom., l’ost& (iio- 
vanni Gentili, d'anni 28, passando insieme ad un suo 
amico per via Luigi Santini, ai prati di S, Uosimato. 
ha veduto avanti la casa segnata col n. 17 un To 
conoscente cert» Fausto Sciomer, d’annj 23, impiegato 
al Ministero dell'Interno, che discorreva con una ra- 
gazza. 

Gli amici si sono salutati, e il Gentili dopo fatti una 
ventina di passi, ha udito un colpo dì revolver, V'or- 
nato indietro ed entrato al portone, 17 


, ha trovato 


48 


— Ma signore, essa non è colpevole di assassini... 
anzi al contrario ored 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


| Alla parola tortura, aveva nuovamente sorriso nello 

stesso modo enigmatico e orudele. 3 è 
— Signor prefetto, non vi prendete | pensiero di 

quella ragazza. Tra pochi giorni ella sarà in Russia. 

To fard chiedere Ja sua estradizione dal mio go- 

verno. 

— To non vi chiedo che un favore. Tenetela d’oc- 

io e fate in modo di sapere. ove sarà allorchè il 

io governo la reclamerà dal vostro. 

"Il prefetto annuì con un gesto del capo. 

— In quanto alle carte che vi ho mostrate, ag- 

| piùnse il funzionario, in tono spigliato, ma che vuole 

| dissimolare il suo imbarazzo, io vi lascierò volontierì 

quelle che ‘offrono un carattere puramente privato. In 

tanto alle altre, volete che le distruggiamo ? 

— Le altre? le due piante ed il proclama? 

infine, voi comprendete, generale... £ 

7 - Signor profetto,  diase Miranofh ho bisogno di 

. queste carte, di tutte, capite, onde inviarle a Pietro- 

burgo si magistrati che istruiranno il processo della 

‘etchine... $ j 

È Un processo! A Pietroburgo! essa è per- 

duta 1... 


= ps 


ro bene, disse freddamente Miranoft. 


{etteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
; sì 


— Rissa è colpevole di cospirazione... 

— Il pubblico ministero non ha trovato nulla con- 
tro di lei. ‘ ) 

— Ha ayuto esso cognizione delle due piante e de 
proclama? 

— No, rispose il prefetto. B preso quindi da indi- 
gnazione aggiunse bruscamenta: 

— Ma generale, voi comprendete benissimo i motivi 
per i quali ho meritamente il segret. su questa carte. 

Non ne abusate per amor del cielo! 

Miranof gliele rese tulte, compresa la lettera di sua 
moglie. 

— Rimettetele tutte al giudice istruttore, ovvero la- 
sciatemi libero di farne quell’uso che io reputerò mi- 
gliore, Ma non parlate di distruggere. Io non yi ac- 
consentirò mai. 

Il prefetto allora aggiunse. 

Volete dunque che io mi spieghi chiarzmente ge- 
nerale? Ciò sarà penoso per voi come per ma, La si- 
gnorina Kawetchine, personalmente, non mi interessa 
gran che... ma, in fondo, non è la sola compromessa 
da questi documenti. Perchè  rendernela responsabile 
essa sola?... 

Indi tacque. Allora Miranoff, con voce sommessa! 

— Ah! voi yi preoccupate della giustizia !... Ebbene 
state tranquillo... sarà fatta la giustizia! Ah! voi aveie 
supposto cha la indulgenza ed il perdono, possano 
farsi strada nell'animo di Nicola Teodorowitch? 

Il prefetto non sapeva più che altro aggiungere; 
anzi ogni ulteriore sua azione avrebbe potuto mag- 
giormente complicare le cose. Dunque che il russo 
agisse solo, a suo talento. 


4 Fenga le sue carte © vada al diavolo!» penzò 
tra sò il prefetto. 


Miranofi mise i ‘documenti nel suo portafogli. 

La conversazione era finita el i due uomini si se- 
pararono, x 
© Il prefetto di polizia accompagaò il conte fino alla 
soglia dell’anticamera cha precedeva il suo gabinetto, 
Quindi si salutarono in modo cerimonioso e glaciale e 
niuno di essi ebbe l’idea di stendere la mano all’altro. 


XIV, 


Vendicarmi, punire !... diceva tra sè stezso Nicola 
Verdorwitch, mentre si dirigeva verso il suo palazzo 
guidando da sè i suoi ardenti cavalli che lo trascina- 
vano a corsa vertiginosa, 

Profondo era il dolore che opprimeva il cuore di 
quell'uomo, terribile dolore che in lui si trasformava 
in una violenta collera, in un foraennato desiderio di 
far provare agli altri il male che lo torturava inter- 
pamente. 

Da un'ora egli detostava Nadeje, cioè, dal moment? 
stesso nel quale aveva visto il nome di sua moglie 
congiunto a quello del marchese di Brénaz in cui una 
equivoca alleanza. 

Del resto a lui poco importava la natura della loro 
complicità; che essa fosse amorosa o politica egli ne 
era egualmente furioso. Non era infatti la gelosia che 
lo tortarava. 

Ciò che in lui ha colpito era l'orgoglio come pure 
l'intuito di dominazione. Pensava che quella donna, 
che egli. aveva tratta dal nulla, per farne una con- 
tesss di Mirano@, poteva schermirlo, burlarsi di lui, 
tradirlo, disonorarlo ! fi 

Essa aveva fatto lega coi suoi nemici! Essa si era 
fatta un confidente, se non un amante, di ua altro 
individuo! 

Mentro egli rientrava în palazzo, suonò la campana 
delia colazione. Sebbene l’ora di quel pasto fosse 


po' «Itrepassata, tuttavia, si attesa il padrone di casa. 
Miranoff salì le scale. Sul pianerottolo del primo. pia» 
no egli incontrà Nadeja che usciva dalle proprie 
stanze, 

Rssa era bellissima, forsa più dell'usato noll’elegam 
te suo abbigliamento di vellato bianco guarnito di 
piazo di Venezia. Miranoff face uno sforzo per tratte— 
nersi di non colpirla ed atterrarla con un colpo delta 
sua potente mano. Ma egli la schiacciò con uno 
sguardo. 

— Rientrate nella vestre stanze, disse con una voce 
brutale che parve uno schiaffo. Fatevi servire la co- 


lazione ove vi parrà meglio. Voglio mangiar solo. 

Indi passò oltre. Nade)e rimase lì come fulrsinata 
ritta, cogli occhi spalancati, la bocca semiap arta, Mr 
dopo un istante ìu quel debole organismo femminile 
già scosso da qualche settimana da mille, angoscie, si 
produsse uno sconcerto. d 

Senza sapere quello cha facesse, ella si slanciò ver- 
so l'appartamento del marito. Essa che non vi era 
mai entrata senza avox fatto chiedere se « Sua Ec- 
vara . TR ricevera, vi sì introdusse, aprendo 
con viclansa le porte, respingendo coi deboli i fi 
piaga ping, boli suoi polsi 

Di tal guisa ossa riescì a penetrare nella stanza da 
letto di Miranoff, lo vidde e cadde in ginocchio da- 
vanti a lui gridando con voce soffocata 
uno spasimo nervoso: 


DE: Uccidetemi !... Oh} per pietà fatemi morire 4. 
i Miranof era ia piedì, e stava traendo dall’abito che 
si era allora allora tolto di dosso, il portafogli con- 
tenente le carte di Sonia. Niun cameriere si trovava 


vicino a lui, poichè, Semene, il solo che lo ACCOBta8se;, 


, strozzata da. 


per discrezione si era allontanato dalla stanza. 
— Uccidetemi! ripetera Nadeje. 


(Continua). 


PE SET. CASI 


Fausto Sciome: disteso in 
sangue. FS O À 
Il povero giovane sì era esploso un colpo in bocca 


è la palla era uscita dalla testa, 

Bpirò per la strada, mentre la guardia Carmelo Ra- 
gucci lo conduceva in vettara alla Consolazione, 

Fausto Sciomer era figlio del portiere la casa 
n- 21 della stessa via Luigi Santini dove rvenna il 
triste fatto. Nelle tasche del suicida fu trovato un 
tascnino con entro L. 5; una chiave e un gazzoletto. 
Il revolver fu sequestrato dal maresciallo dei carabi 
nieri di Trastevre, 5 

Sembra, che al fatale REP Sciomer fosse stato 
spinto da dispiaceri amorosi e forse in seguito a di- 
sputa avuta con la ragazza, con la quale eraz tato visto 
parlare poco prima e che doveva essere la sua inna- 
morata, sai 


E' morto 
Alle 2 e tre quarti di ieri è morto alla Consolazion 
il manuale Giuseppe Ferranti, d'anni 46, che il 27 
corrente passando per via della Campanella gli cadde 


| una trave sulla testa. 


I litigi del giorno 

Nicola Peinetti, di anni 34, alle ore 9 pom. di ieri, 
nell’osteria al n. 24 di Via degli ombrellari, per fa- 
tili motivi, ebbe una coltellata alla mano destra da 
certo Francesce Ricci. Ne avrà per 10 giorni con ri- 
serva. 

— Andrea Visa, di anni 17, pittore, dimorante in 
via Emilia Jett. E, venuto a: lite col fidanzato della 
sorella, certo Cesare Ponziani, riceveva da questi una 
bastonata alla testa giudicata guaribile in 8 giorni. 

— Il carrettiere Giuseppe Di Porto, di anni 24, 
varso le 5 pom, di ieri in piazza Giudia, per futili 
motivi, ebbe una coltellata ad una coscia guaribile in 

6 giorni. 

Il ferito non volle dire il nome del feritore, 

— Domenico Favelli, d’anni 34, ieri sera a Ostia, 
per questioni di giuoco, ebbe una coltellata alla gamba 
destra da certo Gigi, Alla Consolazione rifiutò di farsi 
medicare. 

Furto 

Alle 9 pom, di ieri, alcuni ladri che hanno serbato 
l’incogaito, mediante scasso penetrarono nella casa di 
Raffaele Belloni abitante in piazza Vittorio Emanuele, 
n. 70. Entrati nella camera da letto, e scassinati tutti 
i cassetti del comò, rubarono degli oggeti d’oro per 
un valore di lire 500, e da un armadio 150, lire quasi 
tutte in argento. Gli ignoti, fatto il bottino, in tutta 
fretta presero il largo. 

Il cameriere del Caffè Belloni, che è al n. 66, alle 8 
© mezza erasi recato in casa per prendere dei liquori, 
e nulla ancora era avvenuto. Se ne è accorta la mo- 
glie soltanto alle 9 e mezza. I ladri però non hanno 
avuto tanto buon naso, poichè, sotto un lenzuolo dove 
avevano rubate le 150 lire, ve ne erano altre 300 
che il Belloni vi aveva messe l’altra sera, 

Il solerte delegato Silvagni si recò tosto sul luogo 
e non potè far altro che constatara il furto, e seque- 
strara due scslpelli che i ladri avevano lasciati. 

Marcia notturna 

Alle 2 di questa mattina tutte le truppe del presidio 
di Roma al comando del generale Bava Beccària, sono 
partite da piazza deli'Esquilino per eseguire una mar- 
cia notturna fuori la porta Salaria. 

Questa mattina stessa ritoneranno in città. 


Per finire 

Oggi è il libro nero della questura che ce lo porge. 
Testuale : 

Domenico Di Tomassi d'anni 20 e Di Bianchi Giu- 
seppe d'anni 58, bracciante, arrsstati perchè nella te- 
nuta Pratalata rubarono un somaro del valore di 
lira 130 in danno di Boccianti Antonio. 

Il semovente fa sequestrato. 


DOO 
rp ni LI 
INTRATRP 
Miss Annie Abbott al Valle 

A spettacolo terminato, per i corridoi del Valle non 
si faceva che discutere sugli esperimeoti fatti da Miss 
Abbott e se ne discorrerà ancora per un pezzo, senza 
concludere nulla. 

Ci troviamo davanti al un fenomeno, ad un prodi- 
gio, ad un miracolo o ad una mistificazione? 

Chi lo sa? Quello che è certo si è che il fatto esi- 
ste. Che miss, Abbott, quella minghsrlina Gsorgiana 
che sembrerebbe dovesse cadere con un soffio, resista 
invece allo sforzo che tre uomivi robusti fanno su di 
una stacca da lei tenuta appena appoggiata alle pal- 
me della mano, che essa rimanga ferma al suolo per 
quanta forza gi faccia per sollevarnela, cha essa sol- 
levi quattro o cinque uomini accstastati su di una se- 
dia, è un fatto indiscutibila, Come faccia, parchè riesca 
a farlo, se sia elettricità, magnetiamo, ipnotismo 0 
altro questo ancora nessuno è riuscito a sapera. 


TY 


Tersera, gli esperimenti sono stati eseguiti innanzi 
ad una eommissione di giornalisti e di persone cono- 
sciute e fuori di ogni dubbio di comparismo. 

Dal Folchetto eravamo Vamba ed io. Cimone, 
più modesto, quantunque nominato della commissione, 
preferì rimanere al suo posto. Egli dice che sul... 
palco non ci andrà che condotto dai carabinieri. E sta 
bene, sia fatta la sua volontà, 

C'era anche il marchese Marignoli, Canori, Fran- 
cesco Ciotti, Gigi Z.nazzo e altri. Tatti noì potemmo 
constatare che Miss Abbott non esercita nessuno sfor- 
zo muscolare visibile, nessuna pressione. sull'oggetto * 
sul quale opera. Questo per la verità. 

Quando cominciò dal sollivare Vamba seduto su di 
una sedia, il pubblico gridò: « Alzi Baracchini! » Ma 
Miss Abbott fece di più, alzò un Baracchini e mozzi 
pari a cinque persone del peso medio di 70 chili l'una. 

L'esparimanto cha maggiornanti impratsionò fu que- 
sto. Fattr.sa'ir) sal palsoscanico. al-giovanstto di 14 
‘anni Giorgio-Macado; digli) dall'amibasciatore di Port 
togallo prasso.il. ra; fu da \parecch: «sollevato. con la. 


terra 6 immerso nel.| 


forzi si facciano non si rieace più a eol- 
VANO. 

Questi i risultati quali si mostrano agli spettatori. 
Delle cause che li producono, confesso di non essere 
al caso di emettere un giudizio. 

Ad ogni modo è bene constatare chs gli esperimenti 
di Miss Abbott non terminarono, come qualcuno te- 
meva, davvero... A-.. botte, 


Per finire, 
Si sfila Miss Abbott a sollevare una seggiola, sulla 
quale sia deposto un pezzsttino del Giorno per giorno 


del Fanfalla. 


ES 

Iersera al Quirino la compagnia. Pasta recitò A 
basso Porto, le scene napoletane del Cognetti. 

L'esecuzione piacque. melto 6° gli applausi farono 
continui. 

Per fare una ralazione esatta dovrai citara tutti i 
nomi del manifesto, poichè tutti meriterebbero una 
parola speciale di elogio, E' doveroso fare un par- 
icolara encomio al Russo, che incarnò il capo camor- 
rista in modo veramente ammirabìle. 

Questa sera al Quirino una novità Bianca d’Oria 
di Francesco Pasta. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Rappresentazione dî Miss Annie Ab- 
bott — ore 9 114. 
QUIRINO — Bianca d’Oria - ore 9.114. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
| Menotti Garibaldi. 2 


La vittoria conseguita di sorpresa e per por 
voti a Velletri da un parente del papa, il conte 
Latini, contro Menotti Garibaldi, ha destato la 
più penosa impressione in Roma ed in tutta la 
provincia romana. dn 

Gli amici del generale sono decisi ad insistere, 
perchè non sia posta più la sua candidatura po- 
litica nel collegio di Velletri, ove pur sarebbe 
sicura. Invece sarà portata in Albano ove l'a- 
spetta un vero. plebiscito, quale è dovuto al nome 
illustre del gonerale, ed all'opera efficacissima da 
lui costantemente prestata ia pro del collegio. 

Il cav. Scaramelli-Manetti uno dei caudidati lo- 
cali ha già dichiarato di ritirarsi, di fronte a 
Menotti Garibaldi. 

i 3 1 prefetti 

I decreti riguardanti il movimento nelle prefet-, 
ture sono stati mandati ‘lla firma reale a Monza. 

L'on. Rosano 

Il sottosegretario di Stato all'interno torna oggi 
a Roma. 

La dinamite 

Paigi, 29 — In seguito ad interrogatorio, Gi.bert 
Leguay, già senatore, compromesso nelle malversa- 
zioni a danno della Società per la fabbricazione della 
dinamite, fu arrestato. 

Umberto e Guglielmo 

Berlino, 29. — Re Umberto inviò subito dopo par- 

tito da. Francoforte, un dispaccio all'imperatore  Gu- 


) 


LI pure della regina. Margherita, per le cordia 


elfelmo a Kiel ringraziand 


la discussione del progetto pi 
vilegio d'emissione della Bani 
Il relatore Bardeau di 
il Governo nell’applicare 
suna passione, eliminerà 
e non s’occuperà che degli intere 
commercio nazionale. 
L’oratore continua confutando i 
e di Pellentan, 
Umberto e Guglielmo 
Berlino, 29 — Re Umberto inviò, subito dopo par- 
tito da Francoforte, un dispaccio all'imperatore (Gi 
glielmo a Kiel ringraziandolo caldamente, in nome puri 
della regina Magharita, per le cordiali accoglienze ri 
cevute dai sovrani e dal popolo tedesco e lodando il 
contegno del suo reggimento ussari, sR0A 
L'imperatore rispose subito nei termini più cor- 
diali. $ 


LUIGI BERTELLI, responsabila. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso ! Ufficio Annunzì 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


| Una chioma folta e 


fluente è degna .corona 


della bellezza. 


soddis 


VINO DI MONTEFREDDO 


(irolo) delle fattorie FEDERICO 
IANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa « 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
Il Fiasco (ritornando il fiasco ynot 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianohelli, via de) 
Corso, 875 a 879, Roma. 
È e 


| HOTEL 
& 
TRAMONTAHO & TASSO 


massima faolità. ci Ra 

Miss Abbott mette le sue mani sotto qualle del gio- 
vane in maniera che le palme stiano a contatto, e in- 
vita ij iesti a fissarla negli occhi. Dopo pochi seroadi, 


7 
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SORRENTO vi 
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Don Chisciotte della Mancia 


«rarRImIaI nen mei, È 
Stabilimento tipogr.. ioiano 
: Via del Moritaro, 18 


L’Acqua di Chinina di Angelo Migone 
ramente composto di sostanze vesetali. E° 
dei capelli e della barba e né impedisce la caduta prematura. Essa 


‘el'opera completa. Cercate 1 
- Dispensa per soli Cent. CINQUE. bel Don Chi 
it pubblicano 4 Dishen 


08 des 0006350 


e GC. 
TI 


facentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E vol, o madri di 
famiglia, usate dell'Acqua di Chinina di Angelo Migone e C, 
scenza e fatene sempre continuere l’uso < 
o d i È 7 
Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebb 
MIGOR e 6. e così evitare il pericolo della ‘eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire 


Si vende imfiale (fiacon) da L. 2 -.1.50, ed in bottiglia da litro a L, 8.50.1a bottiglia, da tutti i Fr 
del Regno, — Im Roma dai Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leopoldo Ne 
miere,, Corso 390. — Deposito generale da A, MIGONE e C. Via Torino, 12, MILANO. 


Per. le spadizioni par pacco postale ‘aggiungera centesimi 80. 


Li 
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DART Rici 


» un liquido rinfrescante e lim 
un tonico d’inestimabile bontà. Non ‘cambia colore 


I pei vostri figli durante» Padole= 
> loro assicurerete un’abbondante capigliatura. 
ero pure usare. 1° ACQUA di CHININA di ANGELO 


: armacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri 
goziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, e Luciani Nicola Profu- 


| Rivolgere lettere e 

zione dell'@ DI GIO 

ghetti num. 4, ROMA. 
» sd 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo a- 
spetto di bellezza, di for- 
za e di senno, 


MORETTA 1 30 


SO er 1 


saint: alc. 


pido ed’ inte= 


ha dato risultati immediati e 


Rivista settimanale illustrata È: 


D î 


di VAMBA 
DM O n 
NESTA La 


lia all'Amministra 
PO, via Marco Min-. 


NUMERO mi, 


2TIT PITSa, 


Chi manda Live 
= CINUDE alti 
E. PeRINO, Roma, 
sura abbonato al 
a prima e seconda 


la seltimana 
12 100 ‘Dispense, 


Ce 


UE; Opera comi 


STUDIO DI RAGIONERI 


Presso il Sig. Rag. ALE 
Banco di Napoli — Sede di Ri 
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